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P 

rincipal  classe  dei  libri ,  che  apparten¬ 
gono  alla  istoria ,  è  quella  che  meritamen- 
te  laudata  dal  gran  Bacone  di  Verulamio 
augmentis  scientiarum  II.  6 .  fu  da  lui 
n°minata  la  classe  dei  registri.  Di  questo 
genere  è  l’Opera  che  espongo  al  pubbli- 
Co  >  intitolata  Cariche  Del  Piemonte  e 
Paesi  Uniti.  La  quale,  s’io  guardo  alla 
ricchezza  multiplice  delle  nozioni  che  in 
essa  comprendoni ,  verrà ,  ered’  io  ,  ap- 
P^ndita  non  solamente  ne’ sei  nuovi  Di- 
P^rtimenti  o  sia  nella  XXVII  Divisione 
Aitare  della  Repubblica  Francese,  ma 
*Ìandio  negli  altri  Paesi ,  i  quali ,  uniti 

sotto  la  stessa  dominazione  al  Pie¬ 
monte 

>  ora  sono  porzione  o  di  altri  Di- 
P  cimenti ,  ovvero  della  Repubblica  Li- 
^Ure>  o  della  Italica, 


L’Opera  è  diretta  a  far  conoscere  dì 
quali  cariche  si  componea  la  forma  dei 
Governo  che  durò  fino  a  dicembre  1798 
nelle  nostre  contrade.  E  poiché  al  reggi¬ 
mento  introdotto  in  quella  epoca,  succe¬ 
dette  di  nuovo  per  un  solo  anno  il  mo¬ 
narchico  ,  perciò  anche  di  fatti  apparte¬ 
nenti  a  quell’  anno  si  tien  ragione  ;  e  si¬ 
milmente  di  altri  notabili  si  fa  memoria  , 
i  quali,  sebbene  collegati  coll’attuale  si¬ 
stema,  pur  servono  a  dichiarare  diversi 
oggetti  dell’  antecedente  ordin  di  cose . 

Quindi  1’  Opera  offre  con  metodo  ero» 
nologico  i  Cancellieri ,  i  Marescialli ,  i  Primi 
Presidenti  del  Senato  ,  e  della  Camera  de 9 
Conti .  Ciò  sia  detto  per  maniera  d’indizio: 
che  troppo  lungo  sarebbe  il  recitare  in 
questo  foglio  i  titoli  di  tutte  le  dignità  e 
di  tutti  gli  uffizi.  Basti  dire  che  vi  sono 
le  Cariche  Primarie ,  così  di  Corte ,  e 
Militari,  e  di  Toga,  come  di  Ministero 
Politico ,  e  di  Finanze ,  e  di  Scienze  ,  e 
di  Arti.  Ciascuna  serie  comincia  dal  tempo 


^  piu  remoto,  eioè  dalla  Origine  cono¬ 
sciuta  di  ciascheduna  carica  ,  e  viene  con¬ 
tinuando  fino  ai  dk  nostri  ;  eccettuate  al- 
cune  categorie ,  nelle  quali  parve  suffi¬ 
ciente  il  nominare  un  piccolo  numero  di 
persone ,  acciocché  non  si  desse ,  con  vo¬ 
ler  nominarle  tutte,  una  soverchia  esten¬ 
sione  al  lavoro. 

Ne  si  registrano  già  i  nudi  nomi  di 
coloro  che  ottennero  qualche  posto  nel 
pubblico  servigio  dello  Stato  :  ma  si  dan- 
no  a  disteso  i  diplomi  della  Sovrana  con¬ 
cessione.  Per  la  qual  cosa  ,  oltre  che  le 
famiglie  avranno  P  onesta  compiacenza  di 
veder  commemorato  alcun  dei  loro  ante* 
,  sara  facile  anche  il  conoscere  con 
quali  meriti  ciascheduno  salisse  a  gradi 
alti  di  onore. 

Appena  credibile  è  poi  la  fertilità  delle 
condite  memorie  che  attinte  ai  fonti  ine- 
usti  della  istoria ,  gli  archivi ,  a  larga 
vi  sono  accumulate.  Sicché  io  non 
uk«o  di  asserire  che  niuno  sarà  fra  gli 


amatori  della  patria  letteratura ,  il  qual  non 
v’  impari  qualche  verità  non  finora  saputa 
dal  maggior  numero  dei  lettori. 

Pronta  e  comoda  è  la  maniera  di  ricer¬ 
care  in  questo  libro  ciò  che  si  desidera: 
perocché  in  principio  di  ogni  Volume  si 
trova  l’indice  delle  cariche:  e  nell’ultimo 
si  trova  quello  delle  persone  che  le  hanno 
occupate.  Al  qual  succede  l’indice  genera¬ 
le  >  arricchito  di  non  pochi  supplementi 
all’  Opera. 

Essa  è  in  tutto  di  duemila  cinquecento 
pagine *  divisa  in  tre  volumi ,  in  ottavo* 
somiglianti  nella  edizione  al  presente  ma¬ 
nifesto. 

Il  prezzo  dei  tre  volumi  legati  in  rustico 
è  di  franchi  dodici  in  moneta  corrente. 

Torino  21  vendemmiaio  anno  izRep* 
(i$  di  ottobre  1803  v.s. ). 


Avendo  da  più  armi  a  quella  parte 
raccolto ,  e  ordinato ,  per  quanto  mi  fu 
poffi bile  ,  alcune  memorie  relative  a  varie 
^ignita ,  e  Cariche  ne’  Dominj  di  quella 
•*^cal  Cafa  di  Savoja  ,  ben  volentieri 
fon  rifoiuto  di  rimetterle  ai  Librajo 
^croffi ,  nella  lufinga  ,  che ,  Campate ,  ed 
Unite  alla  Pratica  Legale ,  polla  egli  far- 
ne  più  agevole  fpaccio,  e  procurarli  in 
tal  guifa  un  qualche  difcreto  guadagno, 
cùe  pur  farebbe  grullamente  dovuto  al 
ferito ,  eh’  ei  li  è  acquiftato  colle  molte 
*ue  edizioni,  e  fingolarmente  con  quelle, 
che  riguardano  i  falli ,  e  la  ftoria  di  quella 
Città,  e  Paefe, 

Prevengo  poi  fin  d’ora  il  Lettore, 
che  intanto  nel  corfo  di  quell’  Opera  ho 
ftmaato  di  ripetere  moltiflìme  patenti,  e 
carte ,  quantunque  fra  loro  quali  intiera¬ 
mente  conformi,  in  quanto  che  fi  viene 
C°SI  a  maggiormente  provare  il  collante 
ufo  di  efprimerfi  in  una ,  anziché  in  altra 
maniera,  e  quindi  in  miglior  afp^tto  fi 

(a) 

Ooè  dal  1787,  tempo,  in  cui  per 
Sovrana  deilinazione  fui  trasferito  dal 
Senato  alla  Camera. 


pone  ogni  effenzial  differenza ,  che  tra  le 
urie,  e  ie  altre  poffa  incontrarli. 

E  tanto  più  ho  creduto  di  non  dovermi 
accontentare  della  nuda  citazione  ,  e  di  non 
poter  prefcindere  dal  riferirle  preffo  che 
in  diftefo,  perchè,  così  riportate ,  può 
ognuno  comodamente  iltruirli  fallo  Itile , 
e  modo  di  fcriver  d’  allora  ,  fulla  vaga 
difci piina  ,  ufo  ,  e  confuetudine  de’  tempi» 
filile  variazioni  accadute ,  e  fovra  ben  al¬ 
tre  cofr,  le  quali,  fe  non  a  più  util  ri¬ 
guardo  ,  a  quello  almeno  di  erudizione  » 
e  di  itoria  poffono  fervire  moltilìimo. 

Qui  però,  a  imitazione  di  Monlignof 
Della  Chic: fa  (a)  ,  mi  rimarrà  a  defìderare» 
‘die  altri  non  prenda  gufto  a  notar  quel 
molto ,  che  li  offerverà  ommeffo  ,  fprez- 
zando  infieme  quel  poco  che  non  fenza 
qualche  fatica  li  è  radunato. 

Ed  egli  è  poi  da  avvertirli,  che  pa¬ 
recchie  cofe  non  per  altro  li  trovano  polis 
fuor  di  Inr  fede,  falvo,  perchè,  non  ef- 
fendomi  venute  a  notizia  per  tempo,  ho 
voluto  piuttollo  fottopormi  a  quella  ceri- 

fa)  In  fine  de//a /«a  Corona  Reale ,  far.  s» 
pag.  294. 


fUra  *  lche  privarne  il  Pubblico ,  trala- 
telandole  affatto  (a). 

Oltre  a  che,  ficcome  di  cotalì  difetti, 
a  tri  errori,  groffolani  eziandio,  e  ma- 
ornali  non  ne  mancano  mai  in  sì  fatte 
aterie  le  Opere  ìffeffe  più  famofe  %  e 
^U/elebrÌ  ^  ’  niente  mi  crucia ,  che  il 

anche  più  d  una  volta  mi  farà  forfè  avve¬ 
nuto  dì  replicarne  alcune  altre  s  pe  che  non  mi 
Jovvenne  di  averle  già  in  altri  luoghi  f ufficiente 
,  m fitte  accennato. 

t  )  Di  fatti  ben  mi  confola  fu  ciò  V  efempio  del 
dottiffimo  Montfaucon  ,  e  quanto  ne  ebbero  a 
dire  il  Pafini ,  il  Rivautda ,  ed  il  Berta  (i) 
tn  propofto  de’  Mano  feruti  di  quefta  Regia 
Univerftà  da  effo  Montfaucon  riferiti ,  e  de* 
quali  appunto  (2)  male  compoftum  indicem 
protiilit.  Multos  enim  prsctermifu ,  qui  prsn 
?  115  J  9U0S  felegerat ,  in  eenfum  redigi  de- 
ebant  ;  alios  titulo  deceptus  *  .  .  faifo  in- 
c.r,B .  »  quofdam  unius  fcriptoris  opus  com- 
?  .  1  exiftimavit ,  qui  vel  diverfa  ejufdem 
criptoris ,  vel  multorum  opera  continebant  $ 
T1®  intus  autem  in  ficgulis  latebant  rerum , 
doólrinac  argumenta ,  vel  penìtus  miffa  fe- 
Clt  >  vel  levifììme  repraefentavit. 

al  ^  era  ei  venut0  ln  Ralla  nel  1698 

mihkv  \  ve<{ervi  biblioteche  ,  e  manoferittì  ;  tantoché 
.  eSli  poi  nel,  1701  la  relazione  del  di  lui 
rinP*  t  r  n°t0  bell' Jfimo  fuo  libro  intitolato  D  ia¬ 
lini1  o-lCUrn‘  Vedi  le  DiBionnaire  hiflorique  par 
(1)  Ar  /<  ociet *  de  Gens  de  Lettres, 

*  a  PfS\  6  della  prefazione  all’  Opera  Codi ces 
A  ^nuferipti  Bibliothecae  Regii  Taurinecfis 
(OCo-»*  enaC1,  Taurini  ex  Typograpbia  Regia  1749. 
*  avvertono  i  i\x<ià^mPAfni>Rivauula>e  Berta . 


iimiie  poffa  eifere  accorto  nella  preferiti 
mia  (a),  e  maflìmamente  perchè,  non  effendi 
io  da  tanto,  nè  sì  prefuntuofo,  che  vo- 
glia  applicarmi  il  detto  d’  Orazio  •  •  *  * 
ubi  Tplura  nitent  in  cannine  ,  non  ego  palici* 
offendar  maculis  mi  batterà  d> 

qui  ricordare  (c)  la  Sentenza  di  Plinio  ( d)i 
non  efl  liber  tam  malus ,  ut  non  aliqUÒ 
parte  profiu 

(a)  Vedi  il  tomo  primo  >  pag.  394- 

(b)  Ars  poètica  verf.  351,  e  351. 

(c)  Vedi  la  Pratica  legale  ,  parte  feconih 

tomo  fecondo,  fui  principio . 

(d)  Lib.  3  ,  epift.  5. 
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(») 


t  i  t.  r.  i 

Cancelliere  e  Gran  Cancellieri 
di  Savoja  (a  fi 

^  °*  ^CH ARO  Chancellier  du  Comte  Huih- 
}  ^  bert  X/I  Coirne  de  Savoie  i’an  1150. 
Guichenqn  nel  tomo  1  ,  pag.  116,  e  117  ce  ne  dà 
ln.  c! lt?t<>go  intitolato  Chancelliers  de  Savoie  ; 
principia  dal  Richard  nel  1150,  e  finifcc  col  Carlo 
ruippo  Morozzo  nell'  annb  1658. 

1  Chiefa  poi  fui  fine  della  fioria  del  Piemonte 
pag.  2,3 1  1  ce  ne  da  aneli  egli  un  catalogo  inli- 
l°l«ndolo  indice  de’ Gran  Cancellieri  di  Savoja, 
I .Ul  p!«nonte,  prima  dignità  nella  Corte  di  elfi 
jnon  (1)  ;  lo  principia  da  Gioanni  di  Meiriaco 
jC  ~l33°  »  e  io  termina  col  Fr  ance  fico  Provana  Conte 
ai  Co  Ugno  nel  1603. 

E  ÌL  detto  Guicheuon  tom.  1  pag.  ti$  ,  e  116  parlando 
*tUe  principali  dignità  >  e  cariche  dì  quefti  Stati  cosi  ieri- 
e=  1,  touchant  la  jufiicc  nous  avons  plufieurs  Corps  fouvt- 
”  ratta  .  .  .  .  ,  le  chef  de  tous  ccs  corps  efi  U  Chancel- 
*’  tur,  comma  reprefentant  la  perfonne  du  Souvcrain.  Cette 
*’  rJ*r*e  .  *  4  Pf*  monrs  eu  un  fi  grand  iclat  ,  parcequ  en 
t  °ftèL'Jc  le  Chancellier  n'itoit  qua  contine  premier  fe- 
*  r-  a’rc  brince  ,  deputi  polir  rtccvQÌr  les  requties  dc$ 

’  f  S  5  ^  J’dur  figner  ,  &  fceller  toutes  lei  expédìtions  9 
COn}”‘andemcns  du  Souveraìn, 

*>  còm  C^Ulf,  tet.te  dignità  a  cru  en  autoriti ,  a  tenu  , 

,,  „  ’n-C  .  e  tlcnt  tutore  au-jouri'hui ,  le  premier  rana 

„  Pdc  l  Annoncfad^  ^  ^  &  "*  ChtvaIicrt 

,,  fon^Jpj}  \aL[  dv  i>rìncc  >  ìar  Uquel  il  regarde  la  face  de 
•>>  plaintlfj  fon  OTtllU  >  por  le, quelle  il  entend  Us 

”  c'*t*  ¥**'  **  didar‘f* 

0ncc  Us  orafies  de  fi*  Ed*s. 

»,  pcrConnlf.^r  chf^e  fa  jumnìs  iti  remplie  3  que  par  ics 
j>  6-  cn  pf’\^fndeS  ’  l^ufircs  tn  n (tifane c  ,  en  docìrinc  , 

33  catalani..0  UC  5 .  comme  °n  le  pourra  micùx  juger  par  ic 

>  £/‘ndagla  ’dill*  A*?  **  d  $é  aprcS  Louh  Chicfc' 

„  Cancelliere  /a  pr/m4  4i  tutte  le 

»»  0  qualunque  fi  fieno  le  medefime  , 

*»  wicAc  orf-;  UCC,r>  0  "dtitari  ,  o  giuridiche  ,  od  econo- 
»  funzioni  ri  cì,f*lfiVQfiia  ultra  qualità  ,  perciò  i'H  tutte  le 1 
».  «/4  "  a  ^,£&c’  friLe,  A*  Cane,  c'.e  , 

1  cap.  ,  x*  C*r^n  £anc*llicre  la  precedenza.  C©sì  nel 
dì  cui  nell f  r>  -  de’  Rcgotumcnti  per  U  Gran  Cancelleria , 

Toni  1  ’C^lC  'atcmi  6  £entlaìó  *74*  • 

A 


z 

1325.  MO  RROS  Pietro  di  Ciamberì.  Guicliec^1 

tom.  1  pag.  11 6, 

1330.  DE  MEYRlACO  Gioarmi.  Guichend  i 
tom.  1  pag.  1 16.  Arch.  Cam.  Compì1, 
pour  les  dépenfes  d’  Aymon  Comi' 
de  Savoie, 

133(5  DE  MURIS  Pietro,  Arch.  Cam.  Protf  j 

ultimo  collo  del  Segretaro  Ducale  Reinai f  ' 
di  fol.  42  retro  ,  ibi  :  anr&  a  natiV  ‘ 

febbrajo.  tate  Domini  1336,  die  ultima  men^  ^ 

februarii  apud  Sandtum  Genefium  ,  il*'  ' 
fra  caftrum  praefati  Domini  Comitis  (<4 
praefentibus . .  Domino  Petro  de  Muri* 
)uris  perito*  Cancellano  Domini. 

Non  dìiTìmulianno  ,  che  in  detto  fol.  41 
retro  fta  fcritto  1326  ,  ma  ciò  fegui  ficufJ 
niente  per  mero  sbaglio  dell’ amanuenft' 
il  quale  doveva  fcrivere  1336,  come' 
rende  manifefto  dai  fogli  immediatamei^ 
precedènti ,  e  fuffeguenti ,  relativi  quel'1 
all’anno  1335,  e  1336,  e  quelli  all’  an^ 
1337  ,  e  1338  :  un’altra  prova  di  queft’ef 
rore  fi  deduce  da  che  il  Conte  limone 
regnò,  che  dopo  il  fuo  fratello  Edotti 
il  quale  morì  nel  1329. 

1 3  3  (>  T AVELLI  Guicciardo,  Arch.  Camer .  Vt° 

1  7.bre.  tocollo  Reinaud. 

H4«-  DU  SOLIHR  -,  o  fa  DE  SOLLER^  1 

1348.  Giorgio  £  iurea  {b).  Guichenon  toip' 1 

(a)  Aymanis.  '  ( 

(h)  In  un  atta  dilli  3  gennajo  1537  apud  Sccufiam  leggiamo  w  \ 
bus  yocatis  ,  &  rogatis  viris  nobihbus  Dominis  .  .  .  Gcoff1 
de  Solerio  Iporcgicnfc.  Arch.  Cam.  Protocol.  Reinaud. 

E  alla  data  zi  maggio  13 SS  fi  ha  una  carta  intitolata 
tulus  papirei»  continens  alla ,  &  articulos  ’dtfcnfionales  cw 
Domini  Georg»  de  Solerip  cantra  Procuratoiem  Domini  G 
oaitis  Sabaudi*. 

Di£Vus  Dominus  Gcorgius  inculpabatur  fupjra  trailatis  ^ 
gcntibus  Regis  Francie . 


all^ articolo  e^,4°r  *  Corona  Reale  Par-  1  3  ove 
che  quelli  Tia>  P3g*- 103  *  e  xc6>fl  dice> 
4  Patria,  oltre  *  Pappali  cittadini  di  quella 

jii  vara  ru„  r  5'  Gaudenzio  primo  Vefcovo  di  No¬ 
ni  Gra n  c'Z.u11  ^  35>7-’  Produffero  «*  Giorgio 
Scrive  *|ier?  d‘  Savoja  M  *  che  viffe  nel  i  348. 
Gìaveno  7L  U  r*nT'%0  Gallizia  di 

in  Iurea  j  ■  *  C  lc  f*  Gaudenzio  ebbe  i  fuoi  natali 
Ieri  (e\  U  mobile  famiglia ,  chiamata  dei  So- 
berto  1  r  S°laJri  *  Che  fuo  Padrc  chiamo/p  AdaU 
Unt  \  madre  PrijciUa  creduta  di  Cafa  Chal- 
celi,  °  er  1  ^Uj°L  Senitori  lo  mandarono  in  Ver - 
■  £*Ja,  dicono ,  de*  Vialardi  ,  loro  parenti , 


:0 
J 

fi 
(t 

e  e<lli 

J! 

is 

V 


(a)  !lfuiehenon  neIJa  fua  ferie  de*  Cancellieri 
m.  i  pag.  in,  pone  il  Giorgio  du  Solier 

ponel  alladf  dd  1346,  c  1348,  e  lo 

Pone  d  quinto  fra  i  Cancellieri ,  'cioè  Richard 
,,  Il*°»  P,erre  Morros  de  Cha  beri  nel 

Jeani|5«  dB  de  Meyr*a  nei  e  1330, 

*ava,,s  nel  >144»  &  Georg,  du  So¬ 
li  e  ‘^8-  “ 

Gran  ri‘  “  P01  ne  *  anzidetto  fuo  indice  de’ 
Mi.  j  ^“cellieri  mette  il  Giorgio  de  Sellino 
“  la  data  del ,  3  4S ,  e  lo  mette  il  ter^o  fra  effi. 

vanni  rT  di  Meiriac0  nel  Gi°- 

Urlo  ner,fSonel  ‘544)  6  il  Giorgio  de  Sol- 

(р)  Atti  d,-’  c  3.  * 

Real  r  rntl>  Ct£  fiorirono  ne  Domini  feti* 

Zì7  di  SayQJa  wm *  1  ras-ll$  »  116 *v 

(с)  y  7.  3  z  1 

^  <ìue{  &  più  3  cfo  dei  Soleri  «e 

^eale  *  precitata  PaSiù3  106  della  Corona 


coti  incumbtn\a  di  allevarlo  in  tutto  da  nobile  (a}> 
Dee  però  quefto  averfi  in  conto  di  mera 
tradizione,  imperciocché,  per  quanto  fieno  efft 
famiglie,  come  il  fono  di  fatto  ,  delle  più  and" 
che,  e  più  nobili,  non  farebbe  poffibile  di  por" 
tarne  la  prova  a  un*  epoca  cosi  lontana,  come 
quella  di  S,  Gaudenzio  morto  nell' anno  .417  (/’)■ 
Quefto  Giorgio  'du  Solier  è  il  primo,  e  piij 
antico  Cancelliere ,  che  fi  veda  nominato  nell, 
inventaro ,  che  abbiamo  in  Camera  des  Compiti 
des  Chancdlitrs, ,  receveurs  des  drohi  ,  &  emolumenti, 
des  fceaux  des  Comtes ,  6*  Ducs  de  Savoie ,  &  ài 
ceux  de  la  Chancellcrie  de  Savoie ,  cominciane 
dalli  22.  giugno  1344. 

Quindi  credono  alcuni  ,  che  la  ferie  de'Cafl' 
cellieri  debba  principiare  foltanto  da  elfo  Giorgi c, 
du  Sollier  :  opinione  quella ,  che  lì  combina  alfa1 
bene  con  quanto  dice  il  Capri  (c) ,  cioè ,  .  ch^ 

(a)  Lo  JleJfo  Galizia  continuando  a  parlare  di  Sd1 

Gaudenzio  (1)  foggiunge  in  quefii  termini  * 
pag.  2.43.  „  lurea  ne  fa  l’ uffizio,  come  ^ 
„  fuo  cittadino,  e  Fiorano  cartello  p oco 
„  difeofto  da  quefta  Città  lo  ha  per  titola*? 
„  della  parrocchiale,  credendo#,  che  i  fa0’ 
„  genitori  forteto  Signori  di  tal  cartello, 

„  almeno,  come  è  più  verihmile,  che  ivl 
„  averterò  beni ,  giacché  a  tempi  del  San^ 
,,  non  davanti  ancora  le  terre  in  feudo.  1? 
,,  Fiorano  fi  crede ,  che  il  Santo  vi  pre^1' 
„  caffè  nella  fua  giovanezza. 

(b)  In  età  d1 anni  88, 

(c)  Traiti  hiftorìque  de  la  Chambre  des  Compiei  àl 

Savoie  3  idit.  de  Lion  1661  pag.  7. 

(j)  Stato  3  com’egli  ojferva  alla  pag.  229,  grA^ 
amico  di  S.  Ambrogio , 


ìp  4  5 

leur^ ^ l?1  ^  ^aV0Ja  avolent  anciennement 

r  r  , 1  aflement  ambulatole ,  qui  étoit  le  Confeil 
Cq1  etlt,  P^ès  de  leurs  perforine.  Ce  Corps  étoit 
^^P°se  de  trois  fortes  d' états,  d' Àrchevèques, 
don  ats  s  ^arons  >  &  infignes  Dodeurs  és  droits, 
fon  i‘  ChancelUèr  commenda  ètre  le  Chef  cavi - 
df»  •  n.rt  1  ^5°  pour  décider  toutes  les  matières 
c  jultice. 


/att0  alcuni  atti,  e  carte  elfenziali  eli* 

ijog  16  Camera  ( a )  delli  3,  e  4  idus  ; - "" 

fi  le  *  *  ™arzo  *3*4»  e  in  altra  del  1322 
benp  ^  ^ intervento  ^  verun  Cancelliere, 


martn 
22  non 
feb- 


*«rv  m.e^  atti,  e  carte  llano  rifpettivamente  in- 
tUttjei?.uti  tutti  gli  Bccleliaftici  ,  gl'  Impiegati ,  è 
h  Nobili  col  giuramento  dì  quelli. 
il  g  £d  m  prova  di  quanto  afferifce  come  fopra 
ìnto^r^i  cJie  le  Chancellier  commenda  ètre  le  Chef 
^an*10  f ann0  1 $  5 0  >  può  eflere  opportuno 
Pier  °  .Ubiamo  nel  conto  del  Jeforiére  generale 
da  c  .  e  Salneuve,  tmleaux  (è)  1297  ad  1500, 
le«evr  MIevafi  >  che  prima  dell*  epoca  fuddetta 
tnent  * 1  .jj  figlilo  da  più  perfone ,  una  fucceffiva- 
ad  altra,  e  come  meglio  qui  infra . 

«  a  ?  ^emo*andum,  quod  Giletus  tenuit  lìgillum 
J4  ad  Ir  mercurii  poft  feftum  Penthecoftis,  ufque 
j4  liCet  lGm  veneris  poft  odabam  didi  felli ,  fci- 
>4  D<w^er  * tceTfl  die*  ì  &  inde  computavit.  Item 
a  a  dìe*1118  ^.aco^us  CapcUai  tenuit  ipfum  lìgi  11  uni 


>i  nfque  marfis  ante  feftam  Beati  Johannis  Baptille 
tuo!  diem  veneris  poft  odabam  Apoftolo- 
a>  qUe  &  Pauli,  videlicet  per  vigintiquin- 

$?!  *JZ:  &  ’pf? die  veneris  tradidit  didum 
(b)  X)fllre  fontraHs  1230  ad  1410. 

Prat**  r°nleaux  già  ne  fecimo  cenno  nella 
Jca  Legale  par.  2  tom.  io  pag.  734. 


6 

3>  flgillum  Domino  Amblardo  apud  aquambeliaifc 
„  quando  Dominus  ivit  in  Lombardiam ,  &  poi' 
a  tavit  fecum  ahud  Jìgillum ,  &  di&us  Domini 
»  Ambiar dus  tenuit  prediótum  flgillum  a  di&a  di* 
«  veneris  ufque  ad  primam  diem  feptembris,  vi' 
„  delicet  per  feptem  feptimanas  ,  &  unam  die fi1 
«  exclufive,  de  quo  tempore  debent  computai 
ÌS  Item  Dominus  Jacobus  fuit  duabus  vicib^ 
„  in  Gebennas ,  &  ftetit  ibi  cum  alio  figillo  V°‘ 
i»  mini,  de  quo  figillabatur  per  quindecim  dies • 
„  Item  Magifter  Petrus  tenuit  perreffiduu*1 
n  tempori  s  diétum  fgiUum, 


1348.  BRUYSE  Giacomo.  Guichenon  tom.  l* 
pag.  116. 


1357.  DE  RAV ATS  Gioanni ,  Signore  di  S. 

rì^io.  Gtìichenon  tom .  1  ,  pag.  4/*; 
Chiefa  ifloria  del  Piemonte,  indice 
Gran  Cancellieri  pag.  xji. 

t$66,  D’ESTRES  Girard  Seigneur  de  Bantti^' 
Guichenon  tom.  i,  pag.  1 16. 


*59* 

28 

novemb. 

*3 

ottobre. 


DE  CONFLANS  Gioanni  Signore  ^ 
Cornìllon  fu  conftituito  Cancelli* , 
Generale  da  Bona  di  Borbone  < 


iejfa  di  Savoja ,  Madre,  e  tutrice 


è 


Conte  Amedeo  di  Savoja  con  Lette! 
Patenti  28  novembre  1391.  G^' 
tom.  1 ,  pag.  1 1 6.  Arch.  Cam, .  Co&f 
de  Jean  de  Conflens  28  novetf1^ 
1 3  9 1 ,  au  8  feurier  1395,  ibi  :  „  c of. 
a>  putus  nobilis,  &  circumfpe#i  ^ 
«  V<r 


■J  Joannis  De  Confitto  legum  Docloris, 

Ji  ^  nìliùs  ,  Cancellarli  Generalis  totius  Sabaudi a 
comitatus ,  &  terrarum  fingularum  ,  &  adjacen - 
lj  quoquo  modo  a  die  28  inclulìve  meniis  no- 
J>  Ve«ibris  anno  Domini  i  $  9 1 ,  quibus  die  ,  6c 
»  ann0  fuit  per  Illuftrem  Principiflam  Dominam 
41  onam  de  Borbonio  Comitiffkm  Sabaudi^  ad- 
44  ^^iftratrieem ,  &  tutricem  Illuftris  Principi* 
44  ejus  cariflimi  Domini  noftri  Domini  Ame- 
11  cle*  Comitis  Sabaudi®  Cancellar ius  ,  ut  fupra, 
e°rumdem  Dominae,  &  Domini  coaftiturus ,  & 
*4  0rdinatus ,  dum  bene  fccerit ,  &  prefatorum  Do - 
41  min& ,  &  Domini  fuerit  voluntatis  ,  fub  pen(ìo- 
44  3  (ive  i’alario  dari  Polito  egregio  viro  Domino 

**  -ipardo  Deflres  legum  dolori,  &  militi  ,  Con- 
11  miario  (a)  ipforum  Domìnae ,  &  Domini ,  dum 
44  jy  u.m  °&cium  exercebat  per  lìteram  prefatae 
*4  ,0ttìnae  de  conftitutione  predica  datam  Nivi- 
41  uni  (£)  die,  &  anno  predidis. 
deir  ^atent*  Addette  di  Bona  di  Borbone 
dgi.1  ZS  novembre  1391  fuccedettero  a  favore 
?  fteffo  Gioanni  di  Confiens  le  altre  delli  13 
C  1  *  9^  del  Conte  (c)  Amedeo  Vili.  Arch . 
i*  v'*  'l^1  :  computus  nobills ,  &  circumfpedi 

j*  .Ifl  Domini  Joannis  de  Confino  legum  dodo- 
,4  ^s>  &  militis  Cancellarli  Generalis  totius  Sa - 
Comitatus ,  £ pertinentiarum  ejufdem  per 

(a)  c  «  Do- 

precifamente  negli  Archivj  Camerali  :  egli 

(b)  Jt.Pfrì  evidente  dover  fi  leggere  Cancellarlo. 
wviduni }  o  Ila  Nions  au  pays  de  V aud.  Gui- 

(c)  J^enon  ro/n.  1  ,  pag .  116. 

'«di  «e/  1416  Duca  di  Savoja,  Guichenon 
Pteuvts  pag,  252  dd  255. 


8 

iy  Dominum  conftituti  fui  fatano  modifquft 
„  &  formis ,  quibus  nobilis ,  Se  circumfpeftus  vi* 
„  Dominus  Girardus  Deltres  legum  dodtor,  & 
„  miles  quondam  fucrat ,  &  exiltebat  Cancellarli 
conftkutus ,  yidtlkct  a  die  15  incidi  ve  menfb 
33  o&obris  1396,  quibus  die  *  Se  anno  Dominu* 
ìj  inveiti vit  eumdem  Dominum  Joannem  dedifto 
„  officio  ....  dat  in  villa  Burgi  in  BreulTia ,  die» 
3,  Se  anno  fùpràdi&is. 

1399.  DI  LUCINGE  Hugues.  Guich .  tom*  b 
pag.  1 1 6. 

DE  CHALLAND  Adorne  ,  puh  Cardi" 
nal.  Guichenon  tom.  1  ,  pag. 

Arch.  Cani,  ibi:  29  decembre  140Ì* 
lllultris  Princeps  Dominus  nofterDo" 
minus  Amedeus  Sabaudiae  Comes  ap^ 
Burgum  in  Breylia  egregium  virili*1 
dòminum  Anthonìum  de  Challand  Ué 
gum  dodorem  >  &  Archidiaconnm  R*' 
menfem  fuum  coniti tuit  Cancellativi 
Sabaudi*: ,  &  didtis  anno  ,  die  ,  & 
loco  eidem  domino  Anthonio  exf(' 
divit  figillum  fuum  Cancelleria:  53" 
baudiac ,  quod  habebat  dominus  Jot*1' 
nes  de  Confians  legum  dodtor  ,  Se  rfl1' 
Ics  ante  iplum  dominum  Anthon^ 
Cancellar ius  (a). 

1404 

(a)  Pure  il  Guichenon  tom.  1  ,  pag.  116  tra 
Jean  de  Confians,  &  i'Antoine  de  ChallaIlt 
mette  un  Hugues  de  Lucinge  alla  datai 5^' 


1402 

dicemb. 


r404 
*  3o 
loglio. 


DE  CHALLANT  Guglielmo  (a).  Arch* 
Cam .  an.  1404,  ibi:  ,,  libravit  libi 
»  ipli  capienti  quatercentum  forenos 
>,  a  uri  parvi  ponderis  de  falario  per 
,,  annum  ratione  ditti  Cancellar!#  of- 
«  fidi,  prout  capiebant  dominus  An - 
„  thonius  de  Challant  ,  &C  dominus 
j,  Johannes  de  Confiens  Cancellarli  ibi- 
„  dem  ante  infuna  ex  conftitutione  fìbi 
„  fatta  per  dotninum  de  ditto  Can- 
yy  cellari#  officio  fìib  falario  y  juribus, 
»  &  honoribus  confuetis ,  ut  per  li* 
3y  teram  domini  de  conilitutione  pre- 

ditta  y  cujus  tenor  fequitur  *  &  eft 
„  talis. 

yy  Nos  Afnedeus  Comes  Sabaudi# 
yy  notum  facimus  univerfis ,  quod  nos 
„  Reverendi  in  Chrijlo  patris  domini 
yy  Guilliermi  de  Challant  abbatis  Mn- 
yy  na ferii  Sancii  Michaehs  de  Ciuf  a  y 
yy  ordints  Santti  Benedirti  Taurinensi 
yy  diecefis  fenfum ,  induftriam ,  dili- 
y,  gentiam  ,  &  probitatem  ....  acten- 
yy  dentes ,  ipfum  per  prefentes  facimus, 
„  conllituimus ,  &c  ordinamus  CanceU 
yy  larium  nofirumy  eidem  exercitium ... 

,,  ditti 


vfyue  de  Laufane.  Guicbenon  tom.  t ,  pag. 

Il  Chiefa  nell'  indice  de’ Gran  Cancelli  ri 
lnferto  nella  fua  jlorià  del  Piemonte  pag.  2.51, 
n°n  parla  di  quefli  due  Cancellieri  Antonio, 
e  Guglielmo  di  Challant,  bensì  ne  accenna 
Un  altro  y  cioè  Lovifio  di  Chiallqnt  nèl  ijSa. 


IO 

„  diedi  Cancellane  officii  ferie  prefentium  a  &  per 
»  traditionem  noflri  figlili  comittentes  per  tempus, 
3i  dum  benefecerit,  &  no  (Ir  ai  fuerit  volumavs  fub 
falario*  He  aliìs  juribus ,  &  honoribus  confile- 
9i  tis  >  ipje  quidem  dominus  Abas  nobis promifit  ad 
w  Evangelia  Dei  fan&a  corporaliter ,  &  juravit 
y,  fub  morum  obligatione  honorum  quorumeum- 
^  que»  nobis  fidelis  *  &  legalis  ejfe *  diólum  Can- 
A  celiarli  officium  bene*  Se  fideliter  exercere, 
„  jura  noftra  perquirere  diligenter,  &  fervare  *  ne- 
minem,  di&i  officii  pretextu  *  indebite  oppri- 
y3  mere  *  vel  gravare ....  ,de  exitu  dicli  figlili  (a), 
nobis ,  fmgulis  annis ,  bonum  computum  red- 
**  dere*  Se  iegitimam  rationem*  ftilum ,  &  ordi- 
9>  nationes  Camera  computorum  noftrorum  prò 
»  poffe  illefa  fervare  fub  penis  in  eis  contentis , 
„  Se  omnia  alia  legaliter  lacere  *  Se  compiere  qiue 
„  .didlo  Cancellar^  pertinent  officio  *  femoto  quo- 

>,  vis  monello . datum  in  cadrò  nodro  Gay 

**  30  junii  1404  per  dominum  ,  prefentibus  do- 
yy  ininis  Epifcopo  Laufanse  .  .  .  ... 

Più  abbiamo  negli  deffi  Archivj  Camerali  alla 
data  del  1404  a  1405  come  fegue.  „  Computus 
„  Reverendi  in  Chrido  Patris  Domini  Guillielmi 
3y  de  Challand  Dei  grafia  Abbatis  Sanóti  Michaelis 
„  de  Clufa  Cancellarli  Generali  totius  Sabaudi a 
„  Comitatus ,  &  pertin entìaru m  ejufdcm  per  Do- 
„  minum  conditùti  poft  Reverendiffimum  in  Chri- 
ìt  do  Patrem  Dominiim  A.  de  Challand  Sacro- 

„  famdac 

(a)  Exitus  figlili  vale  io  fieno  ,  che  frutto  *  red¬ 
dito  t  e  provento  del  figlilo.  Vedi  qui  infra» 
oltre  al  Ducange ,  il  titolo  de  Gran  Cufici' 
Uni,  Cafiellani  ...  *  *  ♦  •  • 


LI 

«  lànóbe  Roman®  Ecclefiae  Cardinale*» ,  Cancella- 
i>  rium  ante  ipfum  fub  falario  ,  hononbus  ,  pr®- 
*»  rogativis,  &  aliis  juribus,  &  oneribus  conlue- 
»»  tis . 

X4Q6  MARCHIANDI  Guicciardo.  Arch.  Cam . 

31  Conto  Cancellarla  di  Savoja  1406 

ad  1408,  num.  38,  fol.  78,  ibi: 

»>  Amedeus  Coma  Sabaudi#  ....  . 
a,  Nos  diletti  fiddis  Confili  arii  Noflri 
3)  Domini  Guichardi  Marchiandi  le»* 
„  gum  Do&oris ,  &  militis  .  .  .  . 
„  ipfius  legalitatem,  ac  merita  fcien- 
„  ti® ,  &  probitatis  ejufdem 3  necnon 

„  diuturna  fervida . acten- 

M  dentes,  ipfum  Dominum  Guichardum 
„  faeimus ,  conftituimus  ,  ac  edam 
„  ordinainus  Cancellarium  noftrum  Ge- 
„  neralem  totius  noflri  Sabaudi#  Co- 
„  mitatus ,  &  terrarum  fingularum  ci- 
„  dcm  adjacentium  ,  &  nobis  fubdita - 
„  rum  quoquo  modo  a  die  prsfentt 
„  impofterum t  dum  bene  fccerit ,  & 
a,  noflrcs  fucrit  voluntatis  fub  penfìo- 
3,  ne  a  five  falario  dari  folito  Do- 
yt  mino  Joanni  De  Conjìens  quondam 
„  Cancellano  a  &  Confinario  noftro, 
3y  dum  di&um  officium  exercebat .... 
„  Datum  Chamberiaci  die  ultima  men- 
„  fisaugufli  1405.  Morì  quello  Guic¬ 
ciardo  Marchiandi  li  16  giugno  1416. 
Arch.  Cam.  Computus  Joannis  de  Bel¬ 
loforti  Cancellarii  Sabaudi®  i4i(>  ad 
1419  fol,  x  retro. 


Il 


I± 

II  Guìckenon  (a)  mette  alla  data  14^  un  Gu¬ 
glielmo  Marcìiand,  e  alla  data  1413  un  Guic- 
ciardo  Marchand.  Il  Chiefa  ( b )  mette  alla  data  1 409 
un  Guglielmo  Moifant ,  e  alla  data  141 3  un  Guic- 
Ciardo  Marchiando  ,  ma  non  nomina  verun  Gu¬ 
glielmo  Mafchand ,  e  all’  oppofto  il  Guichenon 
non  accenna  verun  Guglielmo  Moifaùt. 

tAi6  DI  BELFORTE  ,  ofia  BEAUFORT 
25  Gioanni.  Arch,  Cam.  ibi  :  „  Nos^/wo 
gtugno*  deus  Dux  Sabaudi#  ....  diledi  > 
>3  fidelis  Confiliarii  noftri  Domini  Joan- 
„  nis  de  Belloforti  legum  dodoris ,  & 
M  militis  .....  legaiitatem  feien' 
>3  tiam  . . . .  3  &  diuturna  fervida  . . . 
„  attendentes,  ipfum  dominum  Joan* 
„  nem  ....  facimus,  conftituimus* 
„  Se  ordinamus  Cancellarium  genera - 
>y  lem  no  fi  rum  ,  totiufque  Ducatus  Sa* 
„  Baudia ,  ac  Comitatuum  ,  Baronia - 
3i  rum,  &  ceterarum  Terrarum  ditioni 
„  noflra  fubditarum  a  die  prefenti  in 
„  pofterum,  dum  bene  fecerit ,  nojlra - 
„  que  fuerit  voluntatis  ,  fub  pendone  j 
„  feu  falario  inde  ultimo  dari  con- 
)}  fueto  *,  ipfe  enim  dominus  JoanneS 
si  nobis  promifit  corporaliter ,  &  ju - 
>a  ravit  faùdis  tadis  evangeliis  didum 
iy  officium  bene,  &  fideliter  exer- 
3>  cere  .  .  .  ,  de  exitibus,  8c  emo- 
„  lumentis  figlili  noftri  nobis  fideleni 
„  reddere  computum*  &  legitimam 
»  ta- 


(a)  Tom*  1  pag,  ntf* 

(b)  Storia  del  Piemonte  pag.  231. 


*3 

a>  ratìoiiem  (a)  ,  .  .  Camhenacì  13  junii  141  <>,(£). 
(a)  Statuimus  Cancellarìum  nojìrum  prajidat  in 
Co  n  fi  fiorio ,  feu  Curia  noflri  nobifcum  refden- 
tis  Confili  3  &  penes  ipsum  effe  5  eumque  cu- 
fiodire  figlila  nefìra &  talitcr  ca  conservare , 
nullus  alias  prceter  eum  ,  ve/3  JjP/o  in¬ 
tente  3  &  prcefente  ,  6»  Jigillet ,  figiUarc 
poffit  aliquam  literarn  ,  a#*  fcripturam  cum 

altero  diclorum  figillorum . a  de  pecu- 

niifque  ipforum  emolumentorum ,  fgillorumfol- 
vere  fifa  ipf  Cancellano  falarium  fuum  ,  quod 
fnerit  fibi  per  noflras  Patentes  Literas  confi- 

tutum . ordinamus _ ,  &  de  recepùs ,  & 

deliberaùs  per  eum,  feu  ab  eo  deputatwn  ipfum 
Cancellarìum  nobìs  fideliter  >  ex  integro  in  Ca¬ 
mera  noflra  computorum  coram  Magifìris ,  & 
•duditoribus  ipforum  computorum  anno  quolibet 
computare ,  &  rationem  reddere  jubemus  teneri ... 
Borei- pag.  411,  e  41  z  ex  decreto  Arned  Vili 
l7  januarii  1430.  Decreta.*  feu  flatuta  vetera 
tdit.  Taurini  1586  fol.  8  retro. 

\b)  Abbiamo  negli  Archivj  Camerali  la  particola 
del  conto  della  Cancelleria  di  Savoja  in 

*440  rcnduto  da  Gioanni  de  Beaufort  de¬ 
funto  addì  28  maggio  1440  ibi:  „  Computai 
a  fpe&abiiis  militis  *  &  utriufque  juris  Do¬ 
si  cloris  Domini  Joannis  de  Belloforti  Cancel- 
«  larii  Sabaudia:  Generalis  quondam  de  exi- 

»  tibus _ a  die  prima  inclufive  menfis  augufi 

«  1439  ufque  ad  quam  dieta  illuflrijjìmus  Do¬ 
si  mìnus  nofler  Sabaudi ce  Dux  eìdem  Domino 
«  loanni  de  Belloforti  quittaùonem  generalem 
«  fecit  de  omnibus  fuis  computìs  prcecedenttbus, 
a  ut  in  Intera  ejufdem  Domini  noflri  inferius  in - 
a  ferta  latius  continetur  ufque  ad  diem  vige- 
»*  Umani  oófcavam  exclufve  meniìs  maii  1 440  : 
a  qua  die  idem  D.  Joannes  de  Belloforti  ab 
hoc  famulo  migravit  ultra  recepra  per  fpccla • 
>s  bilem  Dominurn  Pctrutn  Marckiandi  . , . . 


144°  MARCHIANDI  Pietro  figlio  del  fud' 
i  detto  Guicciardo.  Archiv.  Cam.  ibi; 

giugno.  3>  Ludovicus  Dux  Sabaudi ce  . . .  Uni" 

„  verfis  ferie  pr*fentium  fiat  manite' 
j,  ftum  ,  quod  cum  pridem  nuper  de' 
„  fucato  JpeBabili  milite ,  ac  utriufque 
a>  juris  Dottore  Domino  Joanne  Do 4 
»  mino  Bellifortis  Cancellano  Saba# 
„  dice  in  humanis  vigente ,  viribu* 
,,  corporis  fatis  deftituto  ,  ad  ipfufl1 
,,  alleviandum  tantis  oneribus  eidetf1 
p,  officio  Cancellane  jugiter  incuoi' 
„  4?entibus  fpeBabilem  militem  3  legufl* 
„  Doétorem  ,  Confiliariumque  no' 
,,  ftrum  fidelem  ,  &  fincere  dile&uflU 
Dominum  Petrum  Marchiandi  con' 
„  ftituerimus  in  Cancellaria  Sabaudi# 
4,  Locumtenentem  ,  qui  veftigiis  reco' 
44  lend*  memori*  fpeclab'ìlis  militi 
4,  legum  Do&oris  Domini  Guichard1 
4,  Marchiandi ,  olim  Cancellarli  Sì' 
„  bandi*  cjus  Genitoris  inherendo  ciré* 
44  ipfius  locumtenentice  exercitium  . .  •  * 
,4  laudabiliter  fe  habuitj  attendente* 
„  itaque  fidelitatis  conftantiam  ....  * 
4,  &  alia  virtutum  merita,  quibus.*' 
4,  jugiter  novimus  infignìtum,  dejujffo 
„  beneplacitoque ,  ac  in  prefentia  Sa*1* 
a.  Biffimi  Domini  Genitoris  mei  (a)  Do* 
„  mini 


(a)  Vedi  qui  infra  alla  data  145S  ai  mar  io  > 1 
nelle  note ,  di  cui  ivi. 


..  li 

3ì  nini  Felici s  Papa  V  (<2)  ,  ètiam  fu  per  hiis  Pr§- 
*»  latorum  ,  proeerutn  ,  ac  peritorum  noftroruin  ma- 
y  turo  participato  conlilio,  prefatum  Dommuin 
va)  Cioè  Amedeo  Vili  ,  il  quale  dopo  di  elfere 
flato  eletto  Pontefice  nel  Concilio  di  Bafilea 
ai  XV  novembre  1439  col  nome  di  Felice  Vt 
fece  la  fua  dichiarazione  „  que  pour  le  re- 
»  pos  de  V  Eglife ,  &  pour  faire  ceffer  le 
«  fchifme  il  fe  démetoit  du  Papat,  te  fit 
>»  lire  la  Bulle  de  fa  renonciation  ,  qui  .  eft 
datée  à  Laufanne  le  feptieme  des  ^  ides 
«  d’auril  1449,  puis  s’ étant  dépouillé  de 
«  fes  habits  fe  retira  :  le  Concile  de  Lau- 
«  fanne  enfuite  de  cette  démilììon  proceda 
33  à  l’ eledion  de  Nicolas  V  ...  par  Bulle 
33  du  13  des  calendes  de  may  fuivant ,  8c 
s,  déclara  Ami  de  Savoie  ci  devant  Pape  fous 
33  le  nom  de  Felix  V  Eveque  de  Sabine, 
33  Cardinal,  Legat,  te  Vicaire  perpetuel  du 
33  Saint  Siége  en  tous  les  états  de  la  mai- 
33  fon  de  Savoie ,  Piémont ,  Monferrat  ,  Sa- 
33  luccs ,  Corate  d’Ajl ,  Lionois  dedala  Saone> 
33  &  dans  les  Diocefes  d’Aoujle ,  de  Laufane1 
3»  de  Bàie ,  de  Strasbourg  ,  de  Con fi  ance  ,  de 
33  Coyre ,  &  de  Syon ,  lui  alligna  les  pre- 
3i  mìers  honneurs  après  le  Pape ,  ordonna , 
«  que  quand  il  entreroit  en  lieu ,  où  feroit 
»>  le  Pape ,  Sa  Sainteté  feroit  tenu  de  le  fa- 
33  luer,  te  de  lui  donner  fa  bouche  h  baifer, 
33  quii  pourroit  porter  les  Babits ,  te  les  or- 
33  nements  Pontificaux ,  à  la  referve  feule- 
33  ment  de  faire  porter  le  S.  Sacrement  de- 
33  vant  foi:  Guifhenon  tona.  1  pag.  63  a  67. 
Morì  effo  Amedeo'  Vili  in  Ripagiia  li  7  g*n- 
ftajo  1451.  Unilcafi  quel  di  più ,  erte  fe  ne  dice 
luì  infra,  alla  data  1458  1 1  mar^o ,  articolo 
&  Pom  ugnano  Antonio. 


>a  Petrum  Marehiandi  ....  conffituimus  per  pf° 

>3  fentes  Cancellarium  nofirum  Sabaudi^ ,  videi# 

„  quamdiu  bene  fecerit  s  &  nofirce  fuerit.  valutiti 
3,  tis  .  .  •  .  3  ipfum  Dominum  Petrum  in  no[ 

3>  prazfentia  conftitutum  de  prediéto  Cancelli 
„  officio  per  traditionem  tri  uni  figillorum  noftr? 

3,  rum  ipfius  officii  3  videlicet  majoris  3  mediod^ 
„  &  parvi  (a)  invefiientes  .......  LaufaO® 

3,  in  domo  Epifcopali  3  videlicet  in  camera  ciAj 
3,  culari  ipfius  Sancli/fimi  Domini  Gemtoris  tfi1 
3,  Die  2  junii  1440. 

144^'., 

(a)  Del  figlilo  piccolo  /olito  ufar fi  da  nofln 

cìpi  negli  atti  di  minore  importanza  parti  , 
Guichenon  tom.  1,  pag.  1303  13 1,  ^ 
Si  ritenga ,  cosi  a  qucfìa  data ,  conte 
quella  delli  4  marzo  14623  t  ivi  determinò 
numero  di  tre  figiili  ,  e  ritenga fi  pure  il  f 
mero  di  quattro  alle  date  1469  17  gennfij0i 
1473  29  luglio  y  e  1483  22  aprile. 

Su  di  tale  materia  abbiamo  il  trattato  pra*1 
de  figiUorum  prifco ,  &  novo  jure ,  at$°  <j 
Theodoro  Hopingk  *  Noribergat  ,1642  *  c  . 
Nouveau  traiti  de  diplomatique  par  deux  l. 
ligieux  Bénédiclins  de  la  Congrégation  de  Sfi1 
Maur  tom.  6  in  4.  Parts  1759  >  e  fe8nfit y 
mente  alla  pag.  5 6  del  tomo  quarto  fi  pfir 
du  grand  fceau  équeftre  de  Rodolphe  Coi’V 
d’  Habsbourg ,  come  pure  fi  tratta  de'  fi#1 
eque ftri  alle  pag.  127  j  146*  20^  214,^*' 
224 3  249  dello  fiejfo  tomo  quarto.  Vedi// 
che  quel  di  più  ^  che  fi  dice  in  quefio  0 
titolo  alia  data  1483  2  2^^16 ,  e  vedi  r 
il  titolo  de’ Luogctennti  di  Cancelleria4 
data  1471  18  Settembre. 


.  *7 

*  W,  DE  BOLQMIER  Guglielmo, .  Gtuch, 
tum.  i,  pag.  I71  j  e  toni  i  3  pag.  8$ 
„  ibi  :  Lette  apnèe  1 446  f ut  lunette  à 
„  Guillaume  4t  Bolomur  S.eigqeurdd 
Vdiars  en  Generpis,  de  la  Baftie, 
„  ci1  Ardilliexs ,  de  Rofev ,  de  Suref 
„  de  de  Nefcia ,  qui  de  finiple  Gep- 
,,  tilhpnipie  éioit  dev$pu  Ckancdli^r 
3Ì  de  Savoie >  &  premier  Miniare  £  éiaf> 
3t  apre?  avoir  étè  ippg  tetns  Secretairi 
„  de  Fellt  tf>  ÓC  4u  Due  Eppis  ,  pui$ 
„  Maitre  des  Requ&res  en  Savoie  ...  (*) 
Il  Capri,  a  pag.  3S>?  ce  lo  dà  co) 
titolo  41  GrqqÀ  Ctiancelier  de  Savoie, 


*H9  DI  RQMAGNAHQ  Antonio  Cancelliere 
a  \J  Conte  di  PolleniQ»  0  Signore  di  Santa 

4  r,ier  littoria  (è).  Arch.  CaiPf  ibi  ;  w  hudqv'u- 
„  fu*  Pax  Sabaudi?, ....  lpe&abili 
„  Condiiarjo  poltro ,  fideli  fincere 
„  ddebto  Domino  Anthonio  ex  Mar- 
„  chionibpr  de  Romagnano ,  utriuf- 
„  que  jnris  Dottori,  &  militi  3  Co - 
„  miti  Rolentii  ,  ac  Domino  fancltz 
„  l^iclorue  Jdlute/n  .  ,  .  Cuoi  autetn 
)y  viam  univerf?  carms  ingrejfo  fpetta- 
i3  bili  quondam  Cancellano  nojlro  Sa- 
„  baudiae  PomijiQ  Pe.trg  Marchiandi y 
„  queni  Pegs  (cejicolam  fàciat  .  . 

,  np$  ideo  .  f  ,  >  prel^torum  ,  pro- 

Ppurelo  fletto  Guichenon  alle  pag.  116,  e  1 17  del 
?] [Xìù  primo  non  Io  mene  nella  ferie  de’  Cancellieri . 
attuale  Marchefe  Romagnano  Gonfignore  di  Vide, 
“Uaptunque  non  difeenda  da  quello  Cancelliere  An- 
®nio  di  Romagnano,  egli  è  però  della  fletta  agna- 
j40ne.  Ve  dì  qui  infra  la  pag.  24,,  PFe 

^ccifjone  Camerale  per  infeudo  dji  PolUn\o  13 
17,53  ref.  D.  Corte  pag.  3. 

Tom.  J.  $ 


(,)e, 


I  ©  . 

cerurn»  &  peritorum  matura  fuper  liiis  delibe- 
„  ratione  prehabita,  ex  noftra  certa  fcientia,  vos 
„  tamquam  benemeritum  factmus,  &c  conftitui- 
J5  mus  per  prefentes  Cancellarium  no [irum  Sabau- 

33  dia . fub  anauis  ftipendiis  per  ipfum 

„  quondam  Dominum  Petrum  Marchiandi  percipi 
?J  confuetìs  .  .  .  ,  vos  enim  nobi*  promifiltis  cor- 
„  poraliter ,  Se  jurafiis  ....  didum  Cancellane 
3Ì  Officium  bene ,  &  fideliter  exercere 

deque  teceptis ,  Se  libratis  ad  caufam  ipfius  Of- 
„  fieli  proveniendis ,  fingulis  annìs  Camkeriaci  in 
„  Camera  computar  um  nojìrorum  bonum  compu- 
„  tuoi,  8c  legitimam  rationem  reddere  .... 
yt  Taurini  25  aprile  1449 . D eruppe .  (a) 

14J  o  DELLA  TORRE  Giacomo  del  Mondavi 
4  Guichenon  tom.  1  ,  pag.  1 16.  Arch . 

gennaio.  Cam.  ibi  :  „  Ludovicus  Dux  Sabau- 
„  diae.  Cur*  nobis  eft  rempublicam 
„  bene  regi ,  &  nobis  a  Dee  com- 
„  mififum  Ducatum,  commiffamque 
3;>  ijtionem  ab  injuriis  protegi ,  Se  fub 
„  reófca  gubernari  juftitia ,  tunc  enim 
3,  fperamus  Omnipotentem  Deum  fuc- 
„  ceflus  nottros  profperos  reddere , 
„  cuoi  ei  in  humilitate  fervientes  prò 
„  nobis  commiffo  populo  vigilabitnus 
.  .  .  .  Cum  autem  Officium  Can- 
„  cellario  in  aulae  noftrx  Curia  illud 
3>  fit*  quod  velati  cardo  cetera  diri" 
«  git  >  Se  rede  diredum  benedifpo* 
M  nit  .  .  .  .  .  nos  coegerunt  more* 
y>  optimi  j  rerum  multarum  experien' 
„  tia  prefitta  *  prsefertim  noftri  nO' 

fai  Di  quello  Cancelliere  Antonio  di  Romagnano  veda# 
il  di  più  alquanto  infra,  ed  alle  pag.  19,  a<>. 
ai  ,  22  ,  e  23 ,  giunta  anche  la  pag.  24  >  ove 
dice  effer  morto  nell’  anno  M79* 


4.  f 


a>  mine  adhibita  in  variis  Curii*  Ponti ficum  Sum- 
**  moruni ,  Seremffimorum  Regum,  Illuftriflìmo- 
rum  Ducuoi ,  &  aiiorum  Principum ,  in  quibus 
»»  opera  eoJIaudantur  i'pedtabilis  /  &  fideìis  Con- 
»  fiiiarii  coltri  Domini  Jacobi  de  Titrre  juris  utriuf- 
»  que  Doctoris ,  nunc  P rejidentis  Confila  noflri 

» 'Sabaudi#  Camberiaci  rejidentis . , 

«  propterea  ,  procerum  nofìrorum  deliberatone  preka - 
«  bita ,  bonis  neceffariis  moti  refpedibus  ,  ex  no- 
«  ftra  certa  feientia ,  deque  noftrce  plenitudine  po- 
»  tefìatis  ab  ipfo  Cancellar^  Officio  removemus 
fpeótabilem ,  fidelem  Coniìliarium  noltrum  Do - 
m  minum  Anthonium  ex  Marchionibus  Rotti  ag  nani 
«  pridem  per  nos  Cancellarium  conflitutum ,  fperantes 
»  in  nullo  dubitantes ,  &  nobis  ,  de  patria  noftra: 
«  melius  providere  ad  ipfum  Officium  Cancellarla 
i»  prafatum  Dominum  Jacobum  eligendo  ,  ipfum 
>*  Dominum  Jacobum  ex  eifdem  feientia ,  &  pie - 
m  nnudine  potejiatis  facimus,  conftituimus,  atque 
>»  creamus  Cancellarium  nojlrum  Sabaudi#  y  alio - 
u  rumque  Principatuum ,  &  Dominiorum  nojlrorum> 
»  tam  dira  ,  quam  ultra  montes  ubili  bei  con  fi - 
**  ftentium ,  quamdiu  bene  fecerity  &  vita  potietur 
bumana ,  cum  perceptione  eorumdem,  &  con- 
n  fi  nuli  um  fbpendiorum,  libratarque  ordinaria, 
&  aliarum  comodkatum,  honorumque,  &one- 
*s  rui«  per  defun&os  Dominum  Johannem  de  Bel - 
11  lo  forti ,  &  Petrum  Marckiandi  Cancellarios  no-* 
31  ftros  quondam  in  ipfo  Officio  ha&enus  percipi, 
**  &  fupportari  folitorum,  ipfum  Dominum  Jaco - 
bum  in  noftri  confpe&u  genibus  flexis  altan- 
£em  ad  hujufmodi  Cancellarli  Officium  pariter, 
&  exercitium  benigne  recipientes  ....  &  qui 
^oidem  Dominus  Jacobus  nobis  fu#  fìdelitatis , 
41  fic.  corporale  preftitit  jiuamentuuo  ,  .  .  Taurini 
34  4  januarii  1450. 


145  a  D1  VALPERGA  Giacomo  Cancelliere* 
zo  Arch.  Cam.  ibi  :  „  Ludovicus  Dux  Sai 

uovemb.  bandi#  . . .  Cum  Officium  Cancella* 
f3  xfsc  .  ..per  obitum  detumfli  nuper  fpe* 

„  tfbabìlis  Domini  Jaàobi  de  Turre  Cari- 
33  celiarli  nofiri  ad  prefens  vacet ,  nos 
„  quoque  revolventes .  . .  •  >  in  qùibùs 
„  opera  collaudaatur  magmfi.  i  fidelis-. 

„  Confiliarii  noftri  D'omini  Jacobi  ex. 

„  Comitibus  Valhfpe’ gì# ,  Se  Maxini 
)3  juris  utriufque  Dotto  ri  s ,  &  milita 
)3  nunc  Prsfidentis  Conblii  noftri  Sa- 
baudia:  Chamberiaci  refidentis . . . , 

„  ipfum  Dominimi  Jacobum  facimùsy 
„  conftituimus  >  atque  creamus  Can- 
H  ccUarium  nojìrum  Sabaudi#  3  aho* 
33  rurnque  Prindpatuùm  3  &  Dominio <* 
„  rum  noflrorum ,  tarn  dira  3  quam 
33  ultra  mentes  ubili  bei  confìfltntium  x 
33  quamdiu  bene  fecerit  ,  &  vita  po- 

33  tietur  humana - Datum  Gebeunis 

„  die  io  novembri  14J*.  {a) 

1458  DI  RO MAGNANO  Antonio  Conte  di 
zi  Pollenio,  e  Santa  V.ttona  redimita 

inailo.  alla  dignità  di  Cancelliere  colle  con* 
trocitate  Patenti  11  marzo  1458  :  ibi } 
33  Ludovicus  Dux  Sabaudi#  .  .  .  »  * 
J3  Magnifico  militi  3  Se  preclaro  Do* 
33  «fiori  Domino  Anthonio  ex  Marchio* 
3>  nibus  Romagnani  3  Corniti  PoUntih 
&  Sancì#  V iclori#  3  Prefidentique 
33  Audientiarum3$C  Conlilii  noftri  uhfà 
montes  refidentis  fahum.  Cum  alia? 
de  anno  Donimi  *  448  ob  mortem  .  •  * 
„  Petti  - 

(a)  Vedi  qui  infra  la  pag.  23  ver fic.  cum  autem 
e  vedi  inoltre  le  pag.  24  ad  27, 


is  Tetri  Marchiarteli  Cancellarli  fune  Hofìri  vaca¬ 
ti  verit  didum  Cancellali#  Officimi!  .  .  ,  cujus 
0»  rei  caufa  *  .  .  conjhtuerimus  vos  ad  locumte/icntiam 
dicti  Cancellar  tee  Officii  * . .  ,  prour  de  conftitu- 
i>  tione  jaui  didi  lojumtenenti#  Qfficii  conftat 
9»  noflris  liuti s  *  *  *  *  *  datis  Pinerolii  14  no¬ 
ia  vembris  1448,  de  manu  diledi  fidelis  Secreta¬ 
ci  rii  noftn  Johanms  de  Claufo  confeclis  .  .  .  .  * 
poli  quain  quidem  conftkutioneui ,  dum  vos 
*3  ipfe  nobis  ..  .  *  curri  ornai  laude  .  .  .  fervivi- 
*>  ibis  ia  d'élj  locumteneati#  Officio,  ideo,  ve* 
ci  ftris  prò  inerenti  bus  virtutibus.,  feientia,  pril¬ 
li  dentia  ,  Se  bene  geftis,  vos  ex  dida  locumte- 
nentia  ad  Officiata  ipfiunì  principale  Cancellar  ice 
ti  deputaviffiemus  ,  .  . ,  ut  pieni us  conflat  aliis  li - 
t3  teris  nojlris  patentibus  figlilo  nofiro  magno  ad 
4,  equum  figillatts  y  Si  manu  diledi  fidelis  Secre- 
cy  tarli  no, (tri  V incendi  de^  Ruppe  fignatis ,  datis 
Taurini  1449  15  aprile ,  gu’jus  conilitutionis  vi¬ 
ti  gore  jam  aliquo  tempore  didum  Cancellar!# 
ì3  Offioium  laudabiliter  exercuifferis  *  .  .  ,  ecce 
ì>  quod ,  iis  noa  obftantibus ,  quia  didani  eleva¬ 
li  tionem y  Se  conftitutionem  ad  Officium  predi¬ 
li  dum  Cancellali#  ,  ut  fupra ,  per  nós  fadam  , 
s>  infilo  clemenùffimo  Damino  genitore  meo  me - 
ii  tuendijfmio  (a),  Epifcopo  Sandae  Sabin# ,  & 
{^)  MetuetidiJJìmOé.  Efpreflìone  non  infolita  ne’ 
tempi  antichi..  Ducange  glofiar.  in  verbo  Cam- 
bellani  pag.  (>4  ibi  :  w  -GuiU.  de  Lannoi  in 
itinerario  ad  armimi  142,0  lors  par  le  tré- 
»  pas  de  .  ..  .  .  .premier  Chambellan  (  de 
99  Ph.  Due  de  Bourg.)  le  seau  de  fecret  de 
i»  mon  tris  r.edoubté  Setgnmr  me  fut  baillié. 
Unifcafì  il  Guulwnon  pneuves  pag.  469  :  ibi: 
tourrnn  faht  jà  Carignan  par  le  très  redoubté 
Setgnmr  le  Due  de  Savoie  Philibert  le  .beau  (x). 
U)  Morto  nel  1504.  In  ordine  poi  al  torneo  tenutoji 
come  /opra  in  Carignauo  piu  cofe  affatto  fingolari 
fi  leggono  nella  predetta  pag.  46^  ,  e  jc guaiti. 


w  Sand*  Romana  Eccletìae  Legato  perpetuo  (a)3 
j,  fecitteinus  ,  illam  moleftam  habuit,  ita  ut  , 

>t  poftquam  ad  partes  ultramontanas  fé  tranftulif- 
M  fet  ,  voluit  omniuo  uobis  de  alio  Cancellano 
)y  provideremus  3  licet  nulla  de  vobis  prorfus  fada 
yi  fuittet ,  vel  fieret  querela  .  .  .  ■ ,  verum ,  prò 
}3  patria  potevate,  quam  in  nos  habebat*  prò  fui 
„  dignitate,  cui  in  quibufcumque  parere  >  &com- 
yy  piacere  voluiflemus,  indudi  fuimus  a  licet  in- 
„  viti  ( b ) ,  ad  ponendum  ,  &  deputandum  in  dido 

(a)  Vedi  quanto  fi  è  detto  qui  f opra  alla  data  x 

giugno  1 440  nella  nota  a  pag.  1 5 . 

(b)  Gio.  Gobtllino  ne1  fuoi  commentari  rerum  ge- 
fiarum  a  Pio  II  *  riferiti  da  Papirio  Mattone  (1)» 
parlando  di  Amedeo  Vili  >  foggiUDge  »  che 
quamvis  curam  regirnims  ad  filium  relegaffet » 
graviora  tamen  ad  fé  deferri  negotia  voluit  : 
nec  Ducatus  ùlulo  fe  privavit  ,  nec  rem  pe - 
cuniariam  alteri ,  quam  fibi  credidit . 

Vedaft  anche  a  queflo  propofito  ilGuichenon 
preuvei  pag.  351,  3  5  z  :  ibi  :  „  Amedcus  Sabau- 
a>  diac  Dux  primogenito  noftro  Ludovico  de 
„  Sabaudia  Principi  Pedemontium  falutem  . . . 
yy  vos  Locumtenentem  nojlrum  generaUm  hac 
yy  in  (arie  confiituimus ,  vobifque  liberam  3  de 
„  omnimodam  poteftatem  impartimur  .  ...» 
ai  verum  ne  quac  utiliter  agere  putamus  ali- 
3,  quorum  fubvertantur  fuggeitionibus  ,  in  hac 
3,  largiflua  poteftate  vobis  attributa ,  pacla  ex - 
pre(fe  adiicienda  decrevimusy  qua  fequuntur  . .  * 
yy  Ripaliie  7  novembris  1434-  A  tutto  quefo 
unifcafì  ciò  ,  che  fi  dirà  alquanto  infra  f otto  il 

titolo  de’ Configlien  .  alle  date  14? 5 

i  febbrajo  ,  e  1437  zi  ottobre  y  e  nelle  note» 
(!)  Elogia  Sereniffimorum  Ducum  Sabaudia.  Pa¬ 
rili  is  apud  Quefnel  1 6 1 9  >  pag.  83  >  84  >  83* 


Officio  Dominum  Jacohum  de  Turre  inticnum 
j,  tunc  familiarem  didi  quondam  Domini  noftri 
*  &  vos  non  volentes  dimietere  prò  ve- 
o»  ftns  meritis  deftitutum  ,  quinimo ,  Se  prò  in- 
**  juna  vobis  fada  ex  tali  minus  debita  remotione, 
3*  alicjuali  reftauratione  vobis  providimus  3  de 
3»  coufenfUj  Se  beneplacito  prefati  clementiflìmi 
Domìni  Legati 3  de  Prefidentia  facrarum  Au- 
»  dientiarum  noHratum  ....  in  fignum  attefta- 
3)  tionis  verae  probitatis 3  ac  de  tali  conftitutione 
3>  conftat  aliis  noftris  literis  patentibus  datis  Taurini 
3»  die  ultimo  januarii  1450  ,  Se  fucceflìve 

>3  anno  tunc  fequenti  1451  fub  die  prima  menfis 
33  maj ,  prò  uberiore  demonftratione  fidei 3  probita- 
tis3  &  virtutum  veftrarum  ,  vos  lìmul  cum  dido 
3ì  Officio  confiituimm  3  fecimus ,  &  ordinavimus 
3>  primum  Conjiliarium ,  &  Prefidemem  Confitti  no- 
33  fin  ultramontani 3  in  quo  ufque  hadenus  fide- 
liters  Se  laudabiliter  vos  habuiftis. 

33  Cum  autem  per  mortem  dicli  Domini  Ja- 
»  cobi  de  Turre ,  ad  importunam  ìnftantiam,  po- 
tiufquam  noftro  proprio  motu3  deputaverimus 
•>1  ad  didum  Cancellariatus  Officium  Dominum 
33  Jacohum  ex  Comìtibus  Valli] per  già  3  qui  anno 
33  fuperiore  clam  3  Se  illicentiatus  3  fubque  habitu 
**  diflìmulato  a  nobis3  &  refidentia  noftra  re* 
33  ceHìt  3  Se  afFugit ,  Se  quem  ideo  propterea ,  Se 
33  ejus  male  gefta  a  di  do  Officio  removerimus  . . 

33  ecce  quod  memores  feientia:  3  nobilitatis  3  Se 
33  fidelitatis  veftrarum  .  .  .3  ex  nofira  certa  feien - 
33  tia ,  deliberatoque  animo  ,  ad  didum  Cancellane 
Officium  reftituendum  3  Se  reponendum  cen- 
»  fuimus  3  &  ordinavimus  3  ac  per  prefentes  fol- 
J*  lemniter  ....  reintegramus  3  reponimus  3  et  re(H - 

>3  tuimus  » 


A  tuimus  ,  &  quantum  opus ,  vel  utile  effe  pò& 
b  iit  s  de  novo  facimus  vos  f  cteamus ,  &  confittiti- 
]}  mUì ,  ac  deputamus  Cantdluriurn  nófirurli  Sabau- 
”  d\%  quoad  vixeritis  ,  dequfc  bujufn  odi  Officio  , 
”  &  illius  exbdeino  per  traditicmern  figiHomm 
3S  noftrotum  invettimus  .  .  .  datas  Gebennis  die 
g,  i  i  naartii  1458.  (a) 


1 4^2  Dì  VALPERG  A  Giacomo  refiituito  come 
4  infra  alla  dignità  di  Cancelliere  (b)>  «Te- 

jnaizó.  a  ut>r  literae  remtegrauonis  per  Do- 
minum  fa&ae  fp  e  stabili  Demmo  Ja- 
.  „  còbo  de  Tulhjpetgia  in  Officio  Lati- 

jj  celiarla  Sabaùdm  ....  -  Fiat  mani-  , 
;  iy  feftum,  quod  anno  Dominici  pati  vi - 

„  tatis  1464  ,  &  die  quarta  mentis 

faì  Ù  Canonico  Modena  in  un  fuo  libro  fiampato 
1  in  Torino  nel  1611  fifiùpponè  ,  che  intorno  a  quefit 
‘  tempi  Mercurico  de  Ranzo  già  P réfide  ad 
VonMio  qui  re  fidente  firn  fiato  egli  pure  Gran 
Cancelliere  di  Savoja  >  ma  quefit  allegaiiont 
non  ha  fondamento  alcuno  >  *  *  taleprvpojud 
veda  fi  quel  di  piu  ,  che  fie  ne  dirà  fatto  il  molo 
de’  Co'hfiglien  ....  alla  data  145  8  26  marqo, 

articolo  Dé  Ranzo.  ,  >  h 

ftx  ai  tèmpo ,  che  fu  rèftitnito  alla  dignità  di  larìcei 
k  •  Iteri  il  Gfàcomo  di  Valperga  era  ancor  in  vita  il 
vici  Cancelliere  Antonio  di  Romagnano  ,  morto  poi 
t  A-fci  previo  tuo  ultimo  teliamento  deJIt  5 
aprile  detto  anno  ,  fupeifliti  li  Tuoi  fi:*liuoli  Gto. 
Antodio  ,  Giacomo ,  Aymone  ,  ed  Amedeo  Pro- 
tendano  Apoflolù  0  (1)  ,  come  appaiifce  da  » 

■  -rre  .  i6v*  791  ad  797  del  fommario 

ertilo  a? Giudicato  Camera?»  per  il'feudo  di  Bel* 
lento  degli  undici  febbraio  1761  ref,  D  Calano* 

1 S  forma  di  cui  fj  è  dichiaralo  non  efler  luogo 
<S  ài,  Vaflàllo  Francefco  And, e 
Romagnano  di  Viri*  intentata  della  fentenza  } 

(0  siT^h'egli  Cancelli'"  ^ 

'  ‘  infra  alle  date  1495  *  lu8ho  >  e  4  aE01, 


raart’u  .  ,  „  .  .  ad  prsefentiam  »  »  .  .  •  Domini 
3>  noftri  Domini  Lu  lovici  Ducis  Sabaudi^  ...» 
„  Deinnc  dixit  antelibatus  Domi  bus  note  Dux 
«  fe  creaffe  prsedidum  magnifi- 

aj  cum  Dominoti)  Jacobum  ex  Cotmtibus  Falli/- 
yy  pergixs  Cjus  CancdLnwns  quem  Dominion  Ja- 
yy  cobum  poitea  ,  ad  fuggellionem  quorumdam 
3,  emulorum  Quorum  invicem  confpiramium ,  a 
»  poffelEone  Cancellariaius  Sabaudiis  atnovit  , 
33  ipfumque,  Òc  Ludóvicom  ejus  fratrem  ornni- 

j'i  bus  bunis  eorum  fpoliavit . ■■■.  ,  fed 

cum  poftea  ,  habitis  veridicis  informationibus 
jj  invenerit  fe  fuiife  fedudum  >  ac  ipfum  Domi- 
33  num  Jacobum  ,  necnon  Dudovicum  3  òc  luos 
fì  confpirationibus  inimicohim  fuorum  óppreffos 
S}  fuifle  ideoque  hìis  attentis  ....  ad- 

3,  jeólit  fe  reftituere  maguificum  praefatum  Do- 
3>  minum  Jacobum  ex  Odmitibus  Vallifyergìa  >  ac 
«  reintegrare  ad  poffeflionem  >  vel  quafì  Oancd- 
*3  lariatui  praedidi ,  Òc  ejus  officii ,  òc  ipfos  Do- 
j>  minum  Jacobum  >  òc  Ludovicum  ....  fratres 
3>  reintegrare  ad  poffeffionem  uhiverforùm  bono- 

33  rum  fuorum _ Quos  ambos  tenore  prsefentis 

33  mftrumenti  reftìtuit,  òc  reintegra^  mandando  . . . 
33  quaccumque  gefta^  &  attentata  in  denigratio- 
is  nem  honoris  ìpfius  Domini  Jacobi  ,  òc  agnato- 
33  rum  fuorum ,  ac  etiam  in  bonis  revocari ,  can- 
*  ciliari  ,  .  .  y  ae  de  regiftris  rolli  .  ^  .  quae, 

>3  tenore  prazfentis  inftrume'nti  revockt  omnia ,  òc 
3»  lingula  penitus  s  òc  adn-ullat ,  Òc  hiis  fic  adis 
33  m  lìgnum  reintegrati oùis  poffeflionìs  julris ,  & 
i»  OlHcii  Cancellariatus  llluftriflìmus  Dominus  no- 
33  Iter  Dùx  Sabaudicc  Ludóvtcus  dido  magnifico 
33  Domino  Jacobo  tradidit  manualiter,  òc  £xpe- 
3j- diit  trio,  figlila  *,  unum  videlicet  magmi m  ad 

i^equum 


9.  equum  (a) ,  ad  banner  etAm  aliud  {b) ,  &  reìì- 
„  quum  commune  ad  jufiitiam ,  dicendo  eidem. 

Domino  Jacobo ,  &  esprimendo,  Tic  vos  iftud 
}y  fuprematiae  (e)  didimi  fìgìllum  ad  ’juftitiae  ufum 
relinquere  non  debetis ,  fed  continuo  deferre  . . . 
aciafuerunt  htzc  in  civitate  Laufanntc,  videlicet 
„  domui  Epifcopali  in  camera  cubiculari  fepefati 
j.  Domini  noftri  liluftriffimi  ,  in  qua  nunc  refidet 
9t  ipfe  Dominus  Boiler.  Praefentibus  ad  praemiffa . . .» 

„  de  quibus  praemifiis  prxfens  inftrumentum  ,  & 

„  Pive  littera  in  rei  geftae  memoriam,  &teftimo- 
„  nium  fuerunt  poftulata  confici  per  me  notarium  , 

(a)  Da  una.  carta  dd  1189  fi.  ricava,  che U figlilo 

dd  Conte  di  Savoja  Tommafo  I  era  d’ un 
homme  à  chevai  arme  de  toutes  pieces  > 
qui  tient  une  bannière  en  la  main  droite  . . .  * 
Guich.  tom.  x,  pag,  110,  e  in. 

Parla  egli  pure  (1)  du  grand  fceau  à  che- 
vai,  nel  quale  appunto  i  noflri  Sovrani  erano 
mpprefentati  a  cavallo  Tépée  nue  à  la  main, 
e  di  cui  fi  valevano  negli  atti  di  confeguen^a. 

(b)  Bannereti  mihtes  ,  quos  vulgo  Chevaliers  Ban<> 

nerets  appellamus,  viri  inter  nobiles  prima- 
rii ,  qui  cum  plura,  ac  majora  praedia  poffi- 
derent ,  Vaffallos  fuos  in  prselium  fub  vexillo 
fuo  conducebant ,  cum  a  Rege  ,  vel  Principe 
fubmonebantur.  Ducange  in  veibo  Banner  ti’ 
fe  ne  fa  menzione  anche  nel  Bordlo  all© 
pagine  678,  679  >  684. 

f'c)  Suprematias.  Vedi  qui  infra  le  Patenti  dì  Gran 
Cancelliere  a  favore  del  Conte  Caiflotti  26 
fcttembre  1768  ,  e  le  altre  pure  di  Gran 
Cancelliere  a  favore  del  Conte  Corte  zi 
maggio  1789,  ove  troviamo  ufata  un’equi¬ 
valente  efpreflìone  nelle  parole  Suprema  Di' 
gnità  di  no  (irò  Gran  Cancelliere . 

{1}  Tom .  1  pag.  no  ad  132. 


**  kcretariumque  fubfcriptum  ....  Archiv.  Carnet, 
^ompte  de  la  Chancellerie  de  Savoie  1461  , 
num.  77 J  fol.  iì)^y  dove  a  quello  fteffo  propo- 
e  nella  carta  medesima  delli  4  marzo  146* 
1  hanno  anche  maggiori ,  ed  effenziali  notizie. 

Di  quello  Cancelliere  Giacomo  Ftlperga  ve- 
ai  Sue*  di  più,  che  fé  ne  dice  dal  Guichenon 
°m-  pag.  165  (d)>  e  iC6y  e  notili  in  ifpecis 
pianto  leggiamo  in  detta,  pag.  i£>  ,  cioè ,  che 
Antonio  Marchefe  di  Romagnano,  flato  egli 
Pure  Cancelliere ,  étoit  capitai  ennemi  du  Ckanccllier 
acques  de  Valpergue  Cocnte  de  Malin. 

r4(?2  DE  COMPESIO  Giovanni  ( b ).  Archiv . 

1 J  Cam.  ibi  :  ,,  Ludovicus  Dux  Sabati- 

novemb.  „  dia  ....  Reverendo  in  Cbrifto  Pa- 
«  tri  Joanni  de  Compejìo  Abbati  Beata: 
„  Mari*  de  Si 1  Confinario  noftro  fm- 
„  cere  diletto  amoris  integritatem , 
„  &  falutationem  benevolam  .  .  .  . 
„  Vcs  benemeritum  harum  ferie  faci- 
„  mus ,  &  conjlituimus  Cancellarium 
„  nofirum  Sabaudi ce, ,  videlicet  quam - 
„  din  vita  potiemini  humana  ,  vobis 
„  propterea  regimen ,  exercitium ,  Se 
„  omnimodam  ipfius  Officii  admini- 
,,  llratìonem  ....  comittentes  fub 
va)  Anche  in  ordine  alla  /enterica  fiata ,  come  ivi  , 
„  contro  di  lui  pronunciata ,  'ma  non  efeguita. 
Guichenon  tom.  1,  pag.  117  ibi:  Jean  de 
Compeys  Abbé  de  Six ,  &  de  Chefiry ,  Evcque 
de  Turin .  Il  Denina  alla  pag.  4$  ,  tom.  $ 
Rivoluzioni  d' Italia  ediz.  1770  parla  di  un 
Giovanni  Compefe  Generale  Savojardo  favo¬ 
rito  del  Duca  Lodovico  di  Savoja ,  e  ne 
parla  con  biafimo. 


fi  annui s  ftipetidiis  .♦  .  ■*  »  ultimo  pefapi  eoniuètiS»*  | 
vos  enim  corporale  préjlitìjlis  ]ut  amentum  >  ve* 
ftrorum  omniupi  prefentìum  0  &  futurorura  vài* 

9i  latutu  obli  gridone  honorum*  ipfurn  Cancellane 
„  OfHcium  bene ,  &  legaliter  exeteere  .  .  .  .  , 

,*  deque  emolumentis  flgillorum  nojlrorum  *  .  *  • 
w  nobis  ,  fingulis  annis  *  Cambtrìaci  in  camera  corti - 
puiorum  noLtroruin  bonu ni  computimi  recidere. .  » 
Gebennis  novembris  1462» 

1464  DI  SANDIGLIANO  Guglielmo  di  Ver' 
16  .  celli.  Guichenon  tom.  1  ,  pag.  117- 

giugno.  Quanto  alle  Patenti  delli  giugno 
.  Ì4Ó5  1464,  ficcome  faranno  da  noi  altrove 
j  6  riferite  ( a )  *  e  non  importano  effe  una 

gennaio.  precifa  ,  ed  affoluta  nomina  di  Caricele 

lierc  (b)>  perciò  mentre  indirizziamo  tf 
lettore  al  Cito  ,ove  fi  troveranno  ripor' 
tate,  e  a  quel  di  più,  che  Cubito  appretto 
vi  luffe  guerci  contenteremo  dì  qui  por' 
tar  (blamente  le  altre  Patenti  delli  16 
gennajo  1465  »  ■  jj  Ludovicus  Dufl 

„  Sabaudi*  dile&is  tidelibus  ,  Preti" 

'  denti  ,  de  Magiftris  Camera  computo ' 

Z  rum  noflrorum  Calure  m.  Quia  a  feptj' 
„  ma  martìi  nuper  defluxi  cura,  qua  di e 
„  Re  vùienàus  Paur  Dom  inus  J ohannrf 

«  da 

fa)  Cioè  fatto  il  titola  di  alcuni  Luogeunenti  * 

Cancelleria  ,  Vice  cane  diteti  ec. 

fb) .  Mentre  in  un  luogo  di  effe  fi  nomina  il J & 

disiano  cdln  precifa  parola  di  V .cecancelhe*'" 
e  in  altro  con  quella  di  Canoekiere. 


9,  <k  Compefio  Abbas  de  Sii  remmciavit  Offici# 
fncel  ariatus  nofiri  Sabaudi^  ,  cui  afiquibus 
?»  us  prefecerat  >  intentionis  nofirreffemper  tuìt* 
3 9  ut  Dìagnificus  5  fidelìfque  Confiliarius ,  &  Can ~ 
»  cu  arius  nojìer  fincere  dilecftus  Dominus  Guil - 
ermus  de  Sandillianó  ipfum  Cancdlariaws  Offi* 
W  b®re.>  &  obtmere  deberet,  &  ob  cara 

»  ein  illuni  literis  noftris  ad  aos  venire  jufie- 

»  noaus. 

»  .^cce,  quod  nos,  liorum  confideratione  , 
”  ^uia  fic  nobis  fieri  placet,  didaramus ,  & 
0rdinamu$  ,  harum  ferie  ,  quod  ipfe  Cancellarmi 
»*  a  die  feptima  martii  predica  citra  ha- 

3ì  eat^  percipiat ,  habereque^  &:  percipere  de- 
»  beat  omnia  emolumenta  figiflorum  ditta:  Can- 

»  cellariae  noftras - Lugdum  16  januarii 

I  Corona  Keale  part,  i  ,  pag.  i  ij , 

ar  andofi  della  terra  di  Sandighano  fi  dice  „  aver 
f r  ^at°  ^  nome  ad  una  nobil  famiglia  Vercel- 
»  e  e,  della  quale  è  fiato  Guglielmo  Gran  Cau- 
i3  celliere  fa  Savoja  ducent’anni  fono. 


4  5  MICHAEL1S  Gioanni  ( a).Ardi .  Cam.  ibi*, 

pj  ^  .  i>  Amedeus  Dux  Sabaudi a  . . . curas 
"  S^io,  nobis  efi  noffram  rempublicam'  bene 
^  j>9  regi,  &  nobis  a  Deo  commiffuin 

ottnK  -  #a  ^ucatum  9  commiffamque  ditionem 

le‘  99  •  •  *  .  rette  gubernari  .  .  .  ,  ve- 

«  rum  quia  .  .  .  .  id  foli  facere  non 
„  poffumus,  necefifitamus  expedienda 
„  viris  bonorutn  morum  ,  probatse  ex- 
«  perientias ,  &  laudata  confcientiae 
3i  committere  .  .  .  ,  cujufmodi  effe 
*  «  novimus  fpettabilem  3  Reverendum* 

r.t  «  que 

ichenon  tom.  i,  pag.  t  i  7  ibi  :  Jean  Michel 
-vécjue  de  Laufane  >  1467, 


3© 

„  que  in  Chrifto  Patrcm  Coafiliarmm ,  Se  Vice* 
,*  cancellarium  noflrum  fmeere  diledum  Dominum 
tt  Johannem  Michaelis  facrorum  Canonum  Dodo- 
„  rem,  qui  fere  totis  fuse  vitae  temporibus...., 
„  in  magnis,  Se  arduis  agilibus  Domus  noftrac .  »>^ 
„  fervivit,  prasfertim  in  Officio  Prcefiidentice  Con - 
„  filli  nofìri  tempore  ,  quo  dominia  Patriarum 
„  Breyffise ,  &  Vuaudi  duntaxat  poffidebaoius . . 

propter  quod,  6c  non  immerito  de  eonftlio  U- 
jy  luftriflimiE  Conforris  noftrie  carillimae ,  tri u piqué 
„  Statuum  noftrorum  invicem  convocatorum  (a) , 
(>*ad  Ficecancellariatiu  Officium  merito  extititaf- 

„  fumptus . Nos  igitur  ......  prae- 

„  miiTa  noftro  revolventes  in  animo ,  procerumque, 
&  peritorum  nofirorum  maturo  fuper  hiis  parti - 
,,  cipato  eonfilioy  ex  noftra  certa  feientia,  ipfurfl 
>}  fpcBabikrn  ,  Rtverendumque  Dom  inum  Johannan, 
,,  òc  potiffime  contemplano'! e  illuflrifiimce  Confortis 
M  nofìree  cariffima ,  qua  apud  nos  fuper  hoc  [edule 

„  in  ter - 

(a}  In  ordine  a  quefti  vedi  le  allegagioni  (lampate  per 
il  Regio  Patrimonio  fulla  devoluzione  dd feudo 
di  Pianezza 3fottofcritte  PuIIÌdÌ  Sojlituito  Procp 
rator  generale  *  e  precedute  alla  Sentenza  della 
Camera  ddli  1 4  febbraio  1785  ref,  D.  Cappa, 
pag.  6 8,  num .  152  nelle  note . 

E  vedanfi  anche  le  Lettere  Patenti  16  mag ~ 
gio  1 487  del  Duca  Carlo  I ,  infume  alle  altre  il 
dicembre  (505  ,  e  50  génnajo  1522  del 
Duca  Carlo  III,  ef (lenti  negli  Archivj  Cà? 
merali3  le  due  prime  nel  Regtfiro  Conìegna' 
menti ,  Camera  Regia  1  5  49  num.  io>  foL  66* 
c  67  ,  e  le  ultime  nel  Regifiro  Camera  Regio* 
o  fi  a  ejlratti  Savoja  num .  4  foL  61%  retro • 


»  Cane  diati  faCl“US  J  creamus  >  &  COnftituimus 
»  reginien  **  nofirum  Sabaudi#  ,  eidem  propterea 
M  eodem  r  '  *  ^ommittentes  . . . . ,  ipTumque  de 
„  fub  lan*  Oftldo-  •  '  '  '  inv.eaiCntes 

„  iìb'iatis^nr  fÌS  *  comodi^ibus,  praeminentiis  ., 
>3  pari  ter  &*1u<>rum  (a)  3  honpribus 

«  tibus  ^  ^  wlblÌS  eidem  Officio  incumbeii- 
non  'Tu  r  *  .  aftdantes  propterea  .  .  .  .  nec 

»  que  HnrfaUrari°  Sabaudiaj  Generali,  Magiftro- 
»  ?olL  mP  V-  *  *  ’  ^U°d  P**d^*  annuf,  & 
«  eidem  Domini  J  h°  ■' ì?"*111  Pr^mentionaram 
„  fupra  V°Z  Johanm  ^ceps,  quamdiu ,  ut 
»  liberenJ H<lc°mes/Uertt>  tradant,  iblvant,  de* 
inf..  ti  ^  expedlaut  -  •  *  •  recipiendo  per 
con1  T1r  rarT  in  prima  turione  cuoi 
;;  Tri1?™]™  ht0T  0p0Itunam  confeffio- 
»  lutionìh  pp£>  abls  autem  fecjuen tibus  fo- 
„  tunau,  0  Iteiam  duntHxat  de  confeffione  opor- 
~n;  .  ‘  *  *  Cam tolta  7  mau  i46f.  Cu'rns 

„  capienti  fuperiu*  ìnCw*  jcopiam  reddit 

»  wndtris  h°C  fexcentum  fiorenos  parvi 

„  Ila  Canal  ^  “'i °-f‘r  annum  >  PIout  capiebant 
»  die  f  iaVl.  lbldem  ante  iplum  .  .  .  Dal. 

^  die  17  odlobns  i466  (6). 

lf7°  CHEVRERI  Umberto.  „  AmtàcmDux 

gennaio  *  òabauf*  •  •  •  ,  cum  deceiTu  Re- 
«  verendi  m  Chrifto  Patris,  Compa- 
M  tris,  &  Conbliarii ,  Cancellaniqut 
»  nojin  cariffimi  Domini  Joannis 

'a)  Veflu.  n0ta’di  Cui  infra> alU  datami  ”9  luglio, 

(b)Arch  CanT  MS^'0  M™lL\bLZ 

&  eli.  CTpttL„ °ai“  >4«3  a  mc,fol.,6u 
Com?“  D«P^e  >4«7  n.  gl ,  fot.  In. 


3J  Michaelk  Epifcopi  Laufannce  eodem  in  Offici 
ftetem  im|H0viÌum.  Propterquod  •  •  •  •  ww* 
„  alios  nobis ,  ConfihQque  aoitro  .  .  -  propohtus 
#1  extiterit  vir  nobis  utique  fìdeliliìmus  .  .  .  ipe- 
ftabilis ,  &  ipagnificus  Dominus  Bumkmus  Che* 
f3  vreri  juris  utriufque  Doótor  clariflìmus,  quepf 
„  propterea  fpeciali  juffu  accerhtum  ,  ex  noftjra 
,j  certa  jfcientia  .  •  •  pronwitiamus  ,  conftummu,^ 
„  &  ordinamus  ve rum ,  unicum  Cancdlarnim  no - 
„  jlrum  {a)  Sabaudi à ,  &  quarumcumque  ditionuWt 
33  terrarum ,  &  domìrnorum  noflro'um ,  tam  atra , 
„  quam  ultra  montes ,  &  ubique  condir uiorujp 

■  . .  eidem  propterea  ....  ompimodaff» 

”  ipfms  Cancellarla  Qfficii  adroiniftratiopem,  quam- 
„  diu  vita  fruetur  humana >  committentes  .  .  *  , 
3,  &  in  iìgnum  hnjus  indubitata  coniti tutioniS; 
„  8c  pronunciationis ,  figlila  no  (Ir  a  quatuqr  3  pri- 
„  mura  ad  equum ,  fecuudum  Bandmarum  {b)  , 
”  tertium  Audientiarum ,  &  quartuui  Ordinariutd 
Z  officio  hujufmodi  3  e  idem  he  conttitutp  vero, 
„  &  unico  Cancellano  noftro  mani  bus  nqftris  proj 
priij  expedivipius  >  abinde,  quamdiu  vitaefijef! 

„  Comes, 


(a)  Unicum  Cancelhnum  noflr uni;  a  differenza  de 
MarilaaLLi ,  che  più  d’.una  volta  turono  da 
in  m  medehmo  tempo:  al  qpale  .propoli  t 
vedati  il  titolo  de  MarejaalLi .  '  . 

$>)  Banderta  ,  vex illuni  :  fuerunt  prffice  Bandente  t 
monte  fuper  plateam  .  .  .  dati  fuerunt  Co 
falonts  ,  &  Bandcrue  populi  fratalearum:  Bajf 

Jma ,  hve  vexilla  m  fignum  vittoria  w&r 
Ducangc . 


“  cu.ftodienda  W .  ipfe  enim  no¬ 
ia  emowÌtisfirPnr5l'[er'  &  deque 

«  reddere  inr-im  ^  n"1  '  '  '  comPutum  Agitimi»» 

«  felli,  in  rC  Tftra  coaiputoruDi.i>(2/;jm  Gf. 

Mori'  IMW3  n°ftra  Paramenti  dle  1 7  /un.  1 4fic„ 
luglio  I,7,  UuiJ?cr‘°  Chevreri  in  quella  Città  li  2  fi 

Camer.  e_™  fePolto  «  J.  Cimo»  (t).  Arch. 

(«1  Vedi  1  •  T'forer‘“  generale  i47J  (£). 

«  ChujTjùtt  alU{“f  *f  *  Ì9. 40,  « 41. 

Zf"  “  •tfr‘ì°  fruita,  e  pofcia  rie- 

n£Z;A  VS91-  menfe  j»lio.  M.gdJo- 

ues  tolto  die ,  labans  vetuttiffimum  D.v.  joannis 
«emplum  acqua, ur  Polo,  &  anno  Cbxiili  ,49S 
mimcui  a  Ruvere  Taurinorum  Epifcopu* 

&  Cardinal*  magna  fua  inl  {[ 

tk  auVftmp  Um’  °PUS  *"*8“»  f“danL- 

Pr«»  Sa  ll°rn  0Watu  *  conlbruxit ,  &  abfulvit. 

(c)  Il  Guuheton^  Taurincruui  PaS-  <4.  e  tfj. 

Place  d' Hu  ^  ru  pa§*  130  dlce  *  ^  ea 
lol  dH’  bert,  CheuriÉr  Chancdher  de  Sa- 

(Zu?UA  IT  f r?Venu  de  crime  >  on  ^nna  leS 

e  di  fatti  f  lhUd  ierLorwl  Pféfident  de  Savoie  , 
litrc  l  1/  qUe?h  f0fPefo  dall’ufficio  di  Cancel 
Patemi  proceffo  *  C011Je  l1  ricava  dalle 

1  ^Per*  ^  Addetto  Loriolo  r 8  fettemb.  i47I. 

(lata  rul°rgLCVa,Credere>  che  in  «PFtfo  fia 
fuddetto  /•  °fCLUta  lafUa  wnocenia  >  mentre  dal 
vreri  / latTr °  aPParif€eePr£  l’ Umberto  Che- 
che  nella  lcpolto  come  Cancelliere  ;  oltre  di 
ludio  ,  at£DÌe  dl  Cancelliere  fpedita  li  ,9 

dal£V  dd  Pietro  Di  S-  Mi- 

Madre  ^Uchefla  Jolanta  nella  qualità  di 
ìnfratnÌnCC  del?“ caFiliberto»  legge 
*  Confiliarii”  nrr8 ltuI /€cef“  magnifici 
3J  nobisfin  *  Due alifjue  Sabaudiae  Cancellarii 
“  r“  ,tCere  dilrea'  Domini  H Umberti  Chea- 
*>  fteterl  '1S  utni!f<lue  D°&oris  eo  in  Officio 

rcetent  unprovifum  .  .  . 

I.  *  *  - 


*4 

1475 

29 

luglio. 


DI  S.  MICHELE  Pietro.  Archiv.  Cam . 
ibi  :  „  Yolant  primogenita 3  &  foror 
„  Chr ijlianijjìmorum  Francia  Regurn  » 
33  Ducifia  Sabaudi®  3  tutrix  ,  tutortoquc 
33  nomine  illuftriffimi  filli  noftri  ca* 
„  nfiìmi  Filiberti  Dueis  Sabaudi*.  Cuin 
33  igitur  deceffu  magnifici  Confili  arii 3 
39  Ducalifque  Sabaudi*  Cancellarli  no* 
„  bis  fincere  dileiSti  Domini  Unni' 
„  berli  Cheurerii  juris  utriuiquc  Do- 
ftoris  eo  in  Officio  fleterit  impro- 

„  vifum . 3  &:  nobis  inter  ex- 

3>  teros . piopofitus  extiterit 

„  vir  nobis . 3  Se  communi 

„  prorfus  voce  omnium  unanimità 
33  acceptus  ......  fpe&abilis  3  Se 

33  magnificus  Dominus  Petrus  de  Sanilo 
3J  Michaele  )uris  utriufque  Doótor  eia- 
„  riflìmus  4  quem  propterea  .  .  .  •  • 
„  ex  noltra  certa  feientia ,  ejufdem- 
33  que  confilli  matura  3  &  unanimi 
33  deliberatone  . . .  pron unciamus ,  con ' 
„  fhtuimus  3  deputamus  ,  <5*  ordinarmi 
33  verum ,  &  unicum  Cancellarium  Sa' 
3>  baudia  3  &  quarumeumque  diùonunh 
33  terrarfim  3  ac  dominiorum  ejufdefO 
M  filli  nojìri  ....  fub  ttipendiis  feX't 

33  centum  fiortnorum  Sabaudi*  parvi 
„  ponderi $ 


^brata  (a)  f£x  ptrfonarum >  & 

forare  iT*'  idem  quod  liberano  ,  liberare ,  U- 

qUOd  ,  liberare  equos  / pa- 

in  neri  lbeiat*°  m£rces ,  falanum.  Liberano  quidquid 
mino  Vn-L  ■clbo>  b  poni,  vel  vefiimentis  a  Do- 

cenic  ^ome^ls  >  aut  officialibus  quot  annis ,  ve! 
Dra,ff  a<ìdefìnitis  «tini  tempefiatibus  lifoeratur  '  feu 

f  thnrrDuTS^  r  Duca  dl  Al  Confi- 

*  n fi?.  -  nol*ra  Caia  fai.  Havendo  Noi  per  degni 
*  n  1  e  Cau^e  accordato  all’  Avvocato  noflro  ge- 
”  cZ  S  »,  patrimoniale  ,  e  fifiale  M.r  Antonio  Bagua- 
5>  ri  ?  •  ratl0ne  »  °  fia  libra  cibaria  ,  6*  ordinaria 
”  £  r  *ulv>  &  un  Tuo  fervi tor ,  oltre  il  fti pendio  % 
*’  gffi  habbiam  fìabilito  (i)  ,  e  volendo  , 

**  cne  ne  gioifea  intieramente  ,  vi  ordiniamo  per  le 
”  Prefenti  ,  e  mandiamo,  che  debbiate  fargliela  dare 
”  ^diftribiiirc  al  larderò  (2)  ,  come  fi  fuol  fare  allì 
*>  Officiali ,  &  fervitori  di  nofìra  Cafa ,  cominciando 
”  «alla  data  di  quelle ,  e  continuando  a  uoitro  be- 
».  negamo  comandando  ad  ogni  Officiale  di  no- 
**  così  efeguire  ,  e  far  efeguire  ,  che 

(*)*  /Prnj?“ra  menle/  dorino  li  22  ottobre  1592. 
*nart  •nJantf1’  Al  Ricevidor  nolìro  deaeri  minali ,  & 

,  cafuah  Gio.  Battifta  Rota  fai.  H avendo  Noi 

»!  at0  aIi!  Avvocato  noftro  M.r  Antonio  Ba- 

».  nel'l^CC°/er-  /  feivit'LÌ  »  cfie  ordinariamente  ci  fa 
»!  gli  c,.  pie  (  .)  patrimoniali ,  &  fifcali ....  che 
»,  mtnt „  n°i  Pa^a?  fcuC't  ducento  d'oro  per  trattini- 
»,  Provifto  a&Fen<iio  »  Rnochè  da  noi  gli  fu 
».  mo  rh«’  ,?Ilftabj!ir?  »  Per  le  PrcIentl  vi  mandia- 
»>  Pofirinn ■  de,h,Prbni  dinari  di  condanne  ,  cora- 
»,  ad  prn,1  a  0  a  tre  òbventioni  cafuali  ne  paghiate 
>»  ducenti,  Avvoc.ato  B agnafacco  la  fomma  ài  J cuti 
»»  a  d erm pfemenil°nati ,  quali  gli  facciamo  pagare 
»»  Turino  i:COm°  dl  fua  fervi  tù  ,  &  trattenimento  .... 
(a)  Tardariu,^0\  ^etln’  M92*  La  infante  Donna  Catalina. 

tur  atm,  *  ocus »  ubi  lardum  fervatur ,  ac  retine- 
#  gO  cWP  adeo  c*rnes  catene  (**)  ,  come  SÌ  quel  luo- 
(*)  pie  „  ,a  c^iamafi  in  Gorre  prr>vì fonar  la. 
^S’ùfichi  CÌ1£  Ziudic0  abbreviata,  e  che  fi¬ 

li  SSL™'*}  dl  -pid  ’  di  cui  ivi  >  e  vedi  pure 

P  £•  26 5  ,  m  verbo  lardonerios . 


\tidem  equorum  (ibi  annualiter  perfolvenda . . . , 

**  &  in  fignuni  hujus  indubitata  conftituuonis , 

”  &  ptonuntiationis  Ducali  Sabauda  ff1*™' 
l  me£  qua'uor,  primum  ad  ^  feundum 
bandenti!  la) ,  tettium  audientiarum  ,  &  Suar 
"  Zf  Zufmoii  Cancellarla  Officio  «dinamo  , 

”  e“dem le  conditure  vero  .  «  «««  Cancella- 
”  rio  (b)  Sabaudi *  noftris  mapibus  propriis  expe- 
”  divimus  ab  inde  quamdiu vita:  Comes  fuerit  fi- 
”  deliter  cuftodienda,  ipfeenim  Donna* 

”  Canullarius  nobis  promifit  corporalità,  &  )u 
”  ravit  tadkis  evangeli! . . 

,*8*  CLOPPETTO  Gioanni.  « 
f,  „  ZJa*  ....  Magnifico , 

,r.;a:n  fidelique  Confinario  noftro  fincere 

febbraio.  „  hdenq  Joanni  ctopetu 

”  utriufque  juris  Dottori  finceram 
„  diletìionem.  Ad  regmien  ,  &  ad- 
,  miniftrationem  juftitia:  deputare  ,& 
”  conftituere  volentes  eos,  qunpfius 
„  iufiiti*  zelatores  exiftunt  ....  Vos 
ieitur  ex  certa  noftra  fcientia ,  rno- 
„  tuque  proprio,  er iam  matura  pro- 
ctrum  ,  &  Confihanorum  noftrorum 
”,  fubfcnptorum  Juper  bis  deliberatione 
’prehabita,  facimus,  creamus,  de- 
putamus ,  &  conftituimus  Cancella- 

”  rium . .  «F»  c,rca  ma“' 

damus  Confilio  nobifcum  rendenti, 
"  ac  caeteris,  ad  quos  fpe&abit >  qua- 
„  tenus 

f,-)  ycdi  qui /opra  alle  pagine  16  ,  e  ì1  > 

?w  Unico  Cancellarlo.  Ved.  qui  Copra  alla  data 
,4<S?  17  gennaio  pag.  }x,  nota  a. 


”  rCA/US  V°S  at^  Offici u tn ,  quocumque  alio 

”  }  lato  ab  co  %  gratiofe  admittant ,  ac  illud  per 
a>  vos  faciant,  &  permittant  ab  inde  fìdeliter  exer- 
”,  c®Fl  ;•/  Taurini  2$  februarii  1482.  Feda  fi  an- 
c  e  a  Guichenon  tom.  1  pag.  1 17,  tom.  2,  pag.  147. 


i483  CAMPIONE  Antonio.  Il  Guichenon 
tom.  2,  pag.  150  ne  fcrive  come  fe~ 
aprae.  gUe.  „  Pierre  de  S.  Michel  Chancel- 
w  Iter  de  Savoie  étant  décédé  >  le  Due 
»  alla  à  Chambery  au  mois  de  fien¬ 
ai  rier  1483  ,  &  nornma  en  fa  place 
>,  Antoine  de  Champion  Préfident  du 
3>  Confeil  de  Turin  {a). 

(a)  Morta  la  qfinforte ,  da  cui  aveva  avuto  due  fi¬ 
gliuoli,  abbracciò  il  Campione  lo  fiato  ecciefiafii- 
co ,  e  deftinato  Vefcovo  di  Monteregale  li  26  no¬ 
vembre  1484,  ne  prefe  poflefiò  li  29  gennajo  1485. 
Fu  trasferito  al  Vefcovado  di  Ginevra  li  5  novem- 
bre  1490:  GraJJì  memorie  iftoriche  della  Chiefa 
Vefcovile  di  Monteregale  tom.  1,  pag.  38  ad  4». 

.  *[  Campione,  eflendo  Vefcovo  di  Mondovì ,  c 
>ndi  di  Genera ,  continuò ,  ciò  non  ottante  ,  nell* 
impiego  di  Cancelliere ,  e  continuò  ad  efigerne  Io 
'  •*  come  ^  rheva  dalle  quitanze  ,  e  carte 

ai  tebbrajo  1494  , 19  giugno  ,  e  4  agofio  1495  (1), 
M*  ^A7!1'  Conti  Cancelleria  di  Savo j a. 

Morì  li  29  giugno  1495,  come  fi  vede  all’articolo 
1  fio  magnano  Amedeo ,  di  cui  qui  infra  pag.  43  (a)D 
parla  anche  la  Corona  Reale  part.  1  ,  pag.  202, 
e  dice,  che  i  Campioni  vennero  dalla  Città 
r  ant^va  alla  ferviti!  de’  Conti  di  Savoja ,  ac- 
nandone  fra  gli  altri  uno,  che  fu  Configliere 
li’  il  Perde. 

qLà:  ^0s  Antonius  Championis  Dei ,  &  Apoftolicas 
Epifcopus  ,  &  Princeps  Gebennarum, 
1TII  ce  Larips  Sabaud'ue  realiter  habuimus ,  8c  recepi¬ 
ti!  cno°l  x  f°anne  Noyelli  de  Chamberiaco  Dit¬ 
to  Vedi  ~CI?10 . florenos _ _ 

pure  il  Grajfi  tom*  1  pag.  40. 


5  ?  Nelle  Patenti  n  aprile  14S5  *  ^™re  idt 
Antonio  Campione  fi  legge  fra  le  altre  cole  come 
f'egue.  iy  Carolus  Dux  Scibauduz  ...  *  Cum  no-  j 
ftnrni  Officium  Cancellarne  ob  feliccm  obitura 
"  primi  per  nos  ibidem  conftituti  vacare  conti- 
S  gerir  ,  illuc  tamen  diftulimus  providendum 
”  quoad  ufque,  propria  ingreffi  domima ,  a  proce¬ 
ri  bus  ,  &  Confiliariis  noftris  9  alufque  qaam plo¬ 
ri  mis  fidelibus  noftris  ,  qui ,  trium  congrega- 
„  tionis  ftatuum  {a)  gratia,  huc  nuper  advene- 
rant,  fuper  eo  confilmm  fuimus  praffiolati,  ò£ 
fervalo  jurejurando  de  multis  dodoribus  famo- 
35  fiffimis  prò  Cancellarli  creatione  in  noftro  coa- 
fpedu  nominstis  ,  fifeitata  elezione  comoda , 
poft  varias  in  alterutrum  oppofitiones  porre «as, 
”  fila  tandem,  communi  omnium  rafoneiiavocum, 

[[  nutu  quidem  divino  ,  in  magnifici  'juris  utnut- 
que  Dodorìs  >  armorum  mìlitis  9  fidelifque  Con- 
9  fliarii  noftri  diledi  Domini  Jn torni  ChampioniS 
**.  Praffidis  Confila  no  fin  ultramontani  perfonaqp  , 
"  folida  refultavit  ,  quod  inter  ceteros  .doneus , 
„  masifque  eidem  Officio  propitius  profedo  vi- 
debatur,  in  quem  protinus  nofter  utique  con- 
Z  {omt  animus  ,  cum  &  is  de  nobili  noftrorum 
genere  ftdelium  utrinque  procreatus  .  .  -  »  ,c 
”  trium  generibus  linguarum ,  Gallica  fcilicet. 
Italiese,  &  Germanica^ ,  quibus  noftra  circum- 
”  dantur  "dominia ,  loquendi  fa  cullate  plurimuin 
„  eruditus  .  .  .  i  Ea  propter  ,  ac  alns  juftis  mot* 
„  confiderationibus ,  ex  certa  noftra  fa  ernia ,  mo- 
)t  tuque  proprio  . . .  ,  ipfam  Dominum  Anthonium 

,,  maxima 

(a)  Vedi  la  nota  all  *  articolo  Michaelis  Gioanni* 
di  cui  qui  /opra  pago 


33  maxima  fuorum  exigentia  meritorum ,  praeftan- 
ai  tiaque  virtutum  verum }  ac  indubitatum  Caricela 
33  arium  nofirum  Sabaudi <z  ....  confìituimus  per 
»  prcfentcsy  videlicet  quamdiu  beneficenti  vitaqué 
33  pottetur  fiumana  ;  eidem  propterea  regimen, 
33  pxercitium,  &  omnimodam  ejufdem  Qfficii,  & 
33  juftitiae  adminiftrationem  ?  una  cum  cuftodia 
quatuor  Jigillorum  noflrorum ,  magni  videlicet 
*»  equeftris  3  parvique  contrafigilll,  diffidentiarum  (a) 

33  quoque 


(a)  Giacché  fecondo  il  Ducange  >  il  vocabolo  dìffi- 
dentia  nuli *  altro  importa ,  fuorichb  défìance  , 
defi  3  provocalo  ,  penfo  io  3  che  la  /addetta 
parola  diffidentiarum  fa  errore  dc&’amanuenfe., 
e:  f/e  debba  legger fi  audientiarum  (.1)5  vidi 
tnjatti  qui  f opra  alla  data  1473  29  luglio , 
h\  Michele s  pag.  56. 

'  edi  il  titolo  6  j  di  cui  qui  infra  s  dove  trat¬ 
tando fi  di  varj  Configlj  a  fi  parla  pure  de  fu- 
prema*  &  generali  audientia.  &  ejus  audto- 
ritate  .  . 


„  quoque,  ac  ordinarli  (a)  Cancellane,  qu£  no- 
(a)  Anche,  altrove  già  abbiam  vìfìo ,  che  quejìi  fi¬ 
glili  avevano  diverfe  denominazioni,  come 
Alle  date  1440  z  giugno  :  ibi  :  majoris  ,  mediocris , 
&  parvi . 

1 462  4  maria  :  ibi  :  magnurn  ad  équum{l)> 
ad  banner etum  , 
commune . 

1469  il  gennaio',  ibi;  bandenarum , 

dientiarum ,  orrft- 
nariurn . 


1475  *9  luglio*-  ibi :  bandente, 

148}  zi  ibi:  magni,  videliceS 

equefìr'iSy  parvi ,  di f- 
fidentiarum  ,  ac  or- 
din  arii. 

In  ordine  a  quelli  figlili  3  e  loro  denominazioni 
fìamo  andati  luogo  a  luogo  indicandone  il  valore, 
e  avremmo  de  fiderato  di  poterne  dire  di  più, 
con  accennarne  eziandio  la  vera  origine ,  etimo¬ 
logia  ,  i fioria ,  e  precifo  loro  fignificato  ,  mf 
dobbtam  confeffare  non  efferci  riufcìto  di  acqui - 
/arn*  lumi  maggiori  ,  malgrado  le  ricerche  quà 
e  là  non  rifparmiate  (z). 


0 

(*) 


Guich.  tom.  1  pag.  130,  e  >34- 

Vale  a  dire,  non  folo  preffo  li  Ducange,  Chambers ,  &  Ma' 
'nitori,  ma  anche  preflo  ri  Guichenon  tom.  1  chap.  XV  des  at" 
ues  ,  iceaux.  ...de  la  maifon  de  Savoie  pag.  nj  ad  160 
VHovingk  de  figillorum  prifeo,  &  novo  jure,  1’  Hdneccjo 
Je  veteribus  Germanorum,  aliarumque  nationum  figillis  edir- 
Francof.  an.  1709»  &  le  nouveau  traìù  de  diplomatile  ptf 
Jcux  Réligieux  Bénédiftins  de  la  Congregation  de  t.  Maur  edJt- 
Parif.  17 S9,  tom  4  pag.  127  »  J4«  >  206  >  214  »  222,224» 
249  ,  oltre  4  audio  del  precitato  Mabillon ,  del  quale  ne  ab 
biamo  una  bella  edizione  i»  fogli»  Luteri*  Paris.  1709. 
anche  quel  di  più ,  che  fi  dice  in  quello  ftelfo  titolo  alla  dat* 
1440  2  giugno,  come  pure  il  titolo  de*  Luogotenenti  di CaP* 
celleria  ec*  alla  data  147*  *8  fettembie. 


,y  ftris  fumptibus  de ,  ac  fuper  emolumenti*  qui-* 
u  cumque  ipforum  figillorum  poft  ejus  ftipen- 
”  la3  &  libratam  ante  omnia  percipiendam  ,  vi- 
»  ce  »  &  nomine  noftris  renovari ,  &  fieri  volu- 
«  mus  .  .  .  a  ju/ìitia  baculum  ( a )  prò  noftra  exo- 
>3  neratione  fuis  imponendo  humeris  ad  corre- 
>1  tionem  malorum  ,  prote&ìonem  vero  bono- 
"  nUm  ’  *  •  >  fub  flipendiis  annualibus  fexcentum 
»  orenorum  parvi  ponderi*,  librataque  fex  per¬ 
izi  p-  ,  ufonarum , 

v  /  riace  qui  di  accennare  una  fìngolaritd ,  ché  in 
ordine  alla  carica  di  Cancelliere  ci  riferifcc 
il  Capré  alla  pag.  $77. 

Le  Chancellier  ,  dit  un  aulheur  ,  éfl  comme 
l' irnage  du  Princt ,  il  e/l  le  feul  .  .  .  .  ,  qui 
reg le  les  différens  de. s  Compagnies  Souveraines  (  t  ) 
*  *  •  •  >  qu’il  ne  porte  jamais  le  diieil  pour 
quelque  fujet  ,  que  ce  foit  ,  fe  détachant  en 
quelque  forte  de  foi  mime  pour  ne  plus  repré- 
fenter  ,  que  la  juftice  (1),  dont  il  e  fi  lé  Chef, 
Vedi  anche  qui  infra  pag.  6$  *  articolo  Fer- 
rero  ,  H  Ceremoniale  50  gennajo  1741  al 
,  \  Xr^?°fito  del  battone  di  giuftizia. 

edi  infatti  le  R.  C.  al  §.  6  lib,  1  tit .  1  del 
f  ^  ^  ran  Cancelliere. 

x)  orrifponde  a  quejlo  il  §.  5  del  Ceremoniale 
per  il  Senato  (*),  ove  ,  in  proposto  del  Primo 
fendente  ,  re/la  difpoflo ,  che  per  toglierli 
«urbo  balle  lue  occupazioni  s*  allenerà 
al  far,  o  ricever  vi  fi  te  ,  fuorichè  quelle  del 
de"  Cavalieri  dell' Ordine, 
(*\  n  5m,^ri  ^  Stato ,  e  Guardafigiili. 

f  1 4  novembre  1719  dato  dalla  Venaria ,  e 
Jottofcntto  Platzaert  d*  ordine  di  S.  M. ,  a 
CUL  e  elativo  il  Regio  Vigliato  diretto  al  Se¬ 
cato  di  Piemonte  dello  fieffo  giorno  14  no¬ 
vembre  1725, 


Jonarum  ,  &  tot  idem  e  plorimi  ex  mine,  /ingulSs 
„  menfibus  quorumlibet  ejus  vitae  annorum qui- 
„  bus  didto  preerit  Officio  ,  prò  rata  videlicet 
„  mcnfìum  quemlibet  ipiorum  concernente  .  .  j 
„  ìvfe  tnim  dominus  Anthonius  debiti/ m  in  talibus 
„  foLitum  noftris  in  mani  bus  corporale  prejlitit  ju - 
3Ì  ramemum  fuorum  omnium  obligatione  bonorum 
„  vallatum  .  .  .  ,  mandantes  hoc  ideo  confliis .  .  , 

„  &  ceteris  officiariis . ubicumque  in  tota 

,,  huiufmodi  noftra  ditione  citra ,  &  ultramontana 
„  quomodolibet  conftitutis,  quatenus  .  .  .  prefa- 
„  tu tn  dominum  Anthonium  ad  hujufmodi  Can- 
cellari*  Officium,  alio  quocumque  femoto ,  gra- 

3y  tiofe  admittant . .  &  infuper  Magifìro 

y,  hofpitii  ( a )  nojlriy  quod  eamdem  pirfonarum  , 
„  &  equorum  libratam  in  papiro  forreno  (b)  faciant 
„  annotali ,  iplìque  domino  Anthonio  opportunas 
„  ejufdem  libratae  parcellas  per  eum.,  cujus  inte- 

„  reft,  debite  expediri . Camberiaci 

tx  11  aprile  1485. 

*4S>J 


(a)  Magifler  hofpitii ,  vale  qu ì  Maggiordomo  y  oilia 

Senecalcui  y  Stnefcallus ,  cui  domus  cura  in- 
Cumbebat  :  Vedi  iL  Ducange ,  ei >edi  anche  il 
tìtolo  de  Teforìóri  alla  data  1517  articolo 
Galleratus ,  cotta  si  il  Borello  pag.  16 )  >  1 166 • 

(b)  Cioè  nel  bilancia  ,  o  fa  regiftro  ,  e  giornale 

delle  fpefe.  Vedi  il  fupplemento  al  Ducange 
nelle  parole  papirius ,  e  papyrus  jornalis ,  e 
fi  può  anche  vedere  alla  parola  /oreria  :  ibi; 
Grmier  y  magafn ,  Pabulum. 


1495  Di  ROMAGNANO  Amedeo  Protot  otaria 
1  Apoftolìco ,  e  Abate  di  San  Solutore 

luglio.  dopo  eflere  ftato  elevato  alia  dignità 

4  di  Cancelliere  (a)  fu  promoffo  al  V e- 

agofto,  fcovado  di  Mondovì  li  13  fettembre 
1497.  GraJJì  tom.  x  ,  pag.  46.  Di 
quello  Amedeo  Romagnano  tratta  pure 
il  Malacarne  (b)  nella  par.  z  ,pag.  233» 
*  6134,  e  ne  fa  egli  menzione ,  come 

di  un  gran  protettore  delia  medicina, 
e  di  tutte  le  altre  fcienze ,  e  belle 
arti  :  notili  poi ,  che ,  quantunque 
rimportantiflimo  impiego  di  Cancelliere 
non  gli  permettelfe  di  fare  in  Mon¬ 
teregale  continua  relidenza  ,  ci  allicura 
il  Graffi  tom.  1  ,  pag.  46  ,  eh  Vi  non 
tralafciava 


(«)  Quia  Reverenda!  Domina s  Anthonius  Campionis  quondam  Can- 
ceLlarius  Sabaudice  deceflìt  penultima  junii  anni  149S  >  8c  ìb 
quantitate  comprehenfa  in  ejus  quitamia  compre  henduntur 
ftipendia  totius  menfis  juliì  fcqnentis  ,  quse  aliunde  fuerunt 
feluca  prò  ipfo  menfe  Reverendo  Domino  ....  de  Roma - 
guano  Cancellarlo  moderno  ad  rationem  quinquaginta  floreno- 
rnm  prò  inigulo ,  8t  ipfo  menfe  julii  ,  ideo  de  quantitate 
predi&a  detrahuntur  ipfi  quinquaginta  floreni  »  aliter  Domi- 
nus  in  bina  folutione  lederetur. 

Libravi!  Domino  Reverendo  in  Chrifto  patri  Domino  Ame - 
eo  de  Romagnano  Abbati  Sancii  Salvatone ,  Cancellarlo  Sa- 
audia,  ,  videlicet  fupraferiptos  quinquaginta  florenos  parvi 
ponderis  fibi  debito®  prò  fuis  ftipendiis  ad  caufam  di£ti  fui 
Cancellano.  Officii  prò  toto  menfe  juli^  proxime  Auso  .... 
4  augufti  1495.  Archiv.  Cam.  Compte  de  la  grande  Chancel- 
/g\  *erie  dc  Savoie  de  1495  n.  124,  fol.  117. 

*  pere  de’  Medici ,  e  de*  C trofici ,  che  nacquero  ,  o  fiorirono 
Puma  del  fecolo  XVI  negli  Stati  deila  Reai  Cafa  di  Savoia» 


tralafciava  di  vietare  fovente  la  fua  Chiefa,  e  di 
procacciarle  i  maggiori  vantaggi. 

Morì  li  17  marzo  1509  in  Torino ,  lafciato  erede 
Antonio  Tuo  figlio  forfè  naturale  foltanto.  Graffi 
tom.  1  ,  pag.  48. 

Il  fuddetto  Cancelliere  Amedeo  Romagnano  già 
prima  Canonico  di  s.  Gio.  di  Torino,  e  Prefi" 
dente  del  Contado  di  Breffa,  era  figlio  del  Cari' 
celliere  Antonio ,  di  cui  pure  parlammo  alquanto 
fopra:  Graffi  tom.  1  delle  infrantale  memorie  pag.  46* 
Il  Guichenon  tom.  1  ,  pag.  1 1 7  c\  da  pei 
Vefcovi  del  Mondovi  ambidue  i  Cancellieri  Ari' 
ionio ,  ed  Amedeo  Di  Romagnano  ,  però  funne  Ve- 
fcovo  fidamente  /’  Amedeo ,  e  non  V  Antonio  f 
come  rifulta  dal  fuddetto  Graffi,  memorie  ifioriche 
della  Chiefa  Vefcovde  di  Monteregale  tom.  1,  pag.  50, 
ove  appunto  prende  a  dimoftrare  quello  errore 
affai  groflòlano  del  Guichenon* 

1511  DE  LAUDE  {a),  o  VILLANY  DE 
4  L  AUDES  0  Gabriele  (c).  Negli  archi v- 

ottobre.  Cam.  leggejì come  fegue. ,,  Carolus  Du< 
„  Sabaudice.  Magnìfico,  &  prillanti 
,,  Juteconfulto ,  fidelique  Confiliarìo 
„  nollro  bene  diledo  Domino  Ga" 
„  brielli  De  Laude  Jalutem  . . .  .Vos, 
„  quem  virum  prudentem  ,  expertuflij 
„  integerrimumj  hdum  nobis,&:  equum 
„  reipfa  cognovimus ,  ad  hoc  fpeciali' 
„  ter  delegimus ,  nempe  quem  licR 
,,  ortit  nobis  non  fubditum  ,  virtut® 
,,  tamen ,  &  fide  veftra  manifefta  a ,à 
„  officia  advocationis  fifcalis  patri fi 

(a)  Secondo  HCkiefa  pag.  2jt.  Vedi  anche  il  titolo  dc’Prhni  O& 
ciali  >  e  Prendenti  Patrimoniali  ....  alla  data  is*8. 

(i)  Secondo  il  Guichenon  tom.  i,  p-ag.  117. 

(c)  £  fecondo  il  Tenivtlli  Biografia  Piemomefe  tom.  4  j  pag*  21 
Gabriello  de  Laude ,  ojjia  Lodi. 


a»  nofìra  ultramontana  priinum  (a) . .  3  Prefidentatus 

(«)  Il  famofo  Gran  Cancelliere  di  Carlo  V ,  e  indi  Cardinale  , 
Mercurino  di  Gattinara  cominciò  anch*  egli  la  Tua  carriera 
preffochè  nella  fteffa  guifa  ,  cioè  per  la  via  di  Vice  Awo - 
^to  fifcale  negli  Stati  noftri.  Denina  elogio  »  torno  terzo 
Piemontefi  illujirì .  * 

Reffe  pure  1'  Uffizio  di  Avvocato  fifcale  cifmontanó  il  ce¬ 
lebre  Pietro  Cara  ,  come  fi  ha  dall’  Editto  de’  5  gennajo 
14»o  ,  infetto  nel  libro  decreta  ,  feu  fiatata  vetera  fol.  ittf 
*etro  ,  edit.  Taur.  e  fu  indi,  come  dice  il  Guich . 

z  pag.  144  ,  Confeiller  du  Confeil  de  Turirt.  Era  egli 
di  San  Germano ,  Dottore  di  leggi ,  Oratore,  e  Poeta:  cosi 
fcel  catalogo  degli  Scrittori  Piemontefi  ec.  pag.  97  (*)•  An' 
«He  a  onore  dì  lui  il  Malacarne  parte  prima  ,  pag.  103  ,  e 
l34  parlando  di  Amedeo  VU1 ,  e  de’  tuoi  ftatuti  (2),  cita 
*rna  edizione  ,  che  ha  per  titolo  Decreta  Sabaudi*  Ducalia» 
tam  vetera ,  quam  nova  ad  juftitiam  ,  bc  rempublicam  gu- 
Hernandam  prope  divina,  fuafu,  atque  ope  pnclari  juris 
b£tiufque  Doftoris  Domini  Petti  Cane  Ducalis  Confiliarii, 
^dvocatique  fifealis  Tuurini  impreca  per  infignem  Joannem 
Pabii  Lingonenfem  .anno  1477  in  4,  Opera  nitidiffimamente 
fiampata  ,  d'  ottima  carta  ,  con  bcllijjimi  caratteri  tondi ,  e 
dt  miniature  adorna  :  così  il  prelodato  Malacarne  (3) .  U ne 
copia  di  tale  edizione  efifie  affai  ben  confervata  nella  Bi • 

*  .  xiloteca  da  quefta  Regia  Univcrfità. 

'  1  Unifcafi  quanto  fe  ne  dira  pure  focto  il  titolo  de1  Configlieli 

#  v  •••alla  data  1473  9  agofto,  articolo  De  Plozafcho. 

/ J  Pubblicati  in  Ciambcrx  li  17  giugno  1430. 

W  II  quale  traffe  quindi  argomento  a  conchiudere  in  quelli  termi¬ 
ni  i  ficchi  renderà  fempre  tcfiimontanxa  dell'  ottimo  gufioy  e 
Affila  magnificcnia  veramente  Regia  dei  Principi  della  R. 
Cafa  di  Savoja. 

Per  altro  piu  affai  di  quefta  edizione  del  1477  fi  merita 
encomio  un  fuperbo  manoferitto  ,  che  di  tali  ftatuti  abbiamo 
tn  ottimo  fiato  negli  Archivj  di  Camera,  di  carattere  got- 
tl.co>  in  foglio,  e  tutto  in  carta  pecora,  colle  lettere  ini¬ 
ziali  majufcole ,  in  diverfi  colori,  e  anche  inoro,  conci» 
ttc»  e  difegni. 

.  niffun  luogo  di  detto  manoferitto  ho  potuto  rilevare 
quale  anno  fiali  eftefo ,  ficcome  però  il  medefimo  com¬ 
prende  pure  (*■)  ulteriori  provvidenze  di  effo  Amedeo  Vili» 
*  &  altri  Principi  fuoi  fucceffori ,  1*  ultima  delle  quali  è 
.  Carlo  III  dclli  io  ottobre  1513,  ne  rifulta,  che  non 
prima  dì  quefta  data  può  fiffarfi  1’  epoca  dell ’  intiero  ma~ 
nofiritto  fuddetto ,  il  quale ,  comunque  fi  voglia  credere  più» 
n  meno  antico ,  farà  fempre  uno  de’  più  belli ,  e  più  fallo» 
.'«he  mai  poffan  cadere  Ibtto  l’occhio  di  cfpeito}  c  ri* 
antiquario. 

ncht  in  carattere  gottico  a  ma  alquanto  divexfo. 


4$ 

>,  demum  Patrimonialis  generalis  extulerimus  .  • 

.  .  .  •  \  Vos  igitur . conftituimus,  & 

j,  deputamus  Cancellar  ium  nofirum  Sabaudi  a  gene " 
ralem ,  precipuumque  juftitia:  Miuiftrum  in  pa- 
„  triis  noftris ,  tam  cis  3  quam  ultramontanis .... 
3Ì  fub  (Upendns  mille  ,  &  ducentum  fcutorum  an - 
ii  nuahum  ...  ;  vos  enim  debitum  3  &  in  tali- 
M  bus  folitum  juramentuin  in  Magnatum  3  &  Pro- 
„  cerum  nolirorum  prefentia  nobis  publice  pre^ 
„  ftitiftis ,  6i  protuliftis ,  quale  domiuicalia  exi" 
„  gunt  '  ftatuta  .  .  .  i  mandantes  ....  recepto- 
a,  ribus  emolumenti  .  .  .  ,  quod  di&a  ftipeudia 
3J  ad  ratìonem  centum  fcutorum  prò  fìngalo  menfe 
a,  vobis  reali  ter  perfolvant  ....  dat.  Nicia:  4 
a,  o&obris  15 zi. 

1528  A  J  AZZA  Gerolamo  di  Vercelli.  Guich. 

27  toir.  i,  pag.  117,  Arch.  Cam.  Conto 

marzo.  di  Gioanni  Monaco  Ricevidore  degl» 
emolumenti  della  Cancelleria  di  Sa- 
voja  ibi  :  „  recepir  die  tertia  menfis 
aa  aprilis  a  Magnifico  Domino  Hyero* 
nimo  de  Agatiis  prò  figlilo  Intera" 
i,  rum  3  per  quas  iliuftriifimus  Domi¬ 
ci  nus  nofter  Dominus  Carolus  Sa¬ 
li  baudia:  Dux  eumdem  conilituit  in 
tJ  Cancellarium  Sabaudi ce  fub  ftipen- 
„  diis  mille  fcutorum  per  annum  ,  & 
„  ulteriùs.  Dat.  Camberiaci  die  il 
„  menfis  martii  1326. 

1543.  A  quella  data  del  1543  così  feri ve  il  Pi#' 
gone  Augufta  Tauriu.  pag.  77  ibi  :  „ 

„  anno  i\  43  Frane  ijcus  Erraldus  Ab 


>>  foneus  Taurinorum  Prafes ,  mortuo  Francifco 
«  Montclloneo  Procancellano  Francis ,  i a  ejus  !o* 
»  curri  vocatur ,  cui  Praalès  fuccedit  Benatus  Bi - 
«  raSus  >  vir  non  minus  armorum  >  quarn  litera- 
y>  rum  peritia  clarus. 

*544*  PORPORATO  Gio.  Francefco  depinato 
Cancelliere  (a)  per  la  morte  del  Ad¬ 
detto  Gerolamo  A) azza .  Vi  quejla 
defìina^ione  3  che  fu  fenza  eftetto,  fi 
parlerà  pià  ampiamente  lotto  il  titolo 

de' Prefidenti . del  Senato  di 

Piemonte  ,  alla  data  15  $5  ,  articolo 
Porporato  Gioauni  Francefco. 

*56©  DI  LANGOSCO  Gio.  Tommafo  di  Ver¬ 
celli  ,  de' Conti  di  Stroppiana  ,  di  Pril¬ 
lar  boy  to  j  t  di  Mori f orni of a  >  Conjignorc 
di  Borsaro  turinefe  ,  e  Grande  Cancel¬ 
liere  di  Savoja .  Così  fi  qualifica  egli 
ftefìo  nel  di  lui  teftamento  delli  1  $ 
maggio  1569  (£).  Abbiamo  negli  Ar- 
chivj  Camerali  un  contratto  latto  gli 
undici  ottobre  del  1560  in  Foffano  in 
caja  ,  o  Ita  palagio  di  M.  Giujeppe  df- 
cherio  ,  dove  alloggia  S.  A.,  e  nella  ca¬ 
mera  di  fuo  letto,  alla  preferita  delli .  . 
Hieronimo  di  Valperga  . . . ,  Gio,  Tho- 
rnafo  Langofco  Conte  di  Stroppiana  gran 
Cancellerò . . .,  con  il  quale  titolo  fi  ve¬ 
de  quelli  anche  nominato  da  Emanuel 
Filiberto  in  un  atto  di  ratificanz-i  2,2  lu¬ 
glio  1 5  6 1 ,  di  cui  qui  infra  pag,49,  e  5  o. 

C)  Scrittoli  Piennontefi  ec,  pag.  68  edir.  di  Torino  179°-  H  Chiefa 
P^rò  >  e  il  Guichenon  non  lo  hanno  comprcfo  nel  loro  in- 
n,  J“ce  de’  Cancellieri 

J  he  fi  trova  ftampato,  e  vedefi  anneffo  alla  Decifionc  Scna- 
torla  pure  ftampata  9  junii  1724  ref.  D.  Cariatone  in  cauf4 
Qmitis  Vifcarum  contia  Comite m  Provanti  de  Drucr.t, 


Per  altro  lo  fletto Emanuel  Filiberto  nelle  Patenti 
delli  27  fettembre  1561  dirette  alli  Confeglieri  di 
Stato  (a)  ,  dà  al  Gio.  Tommafo  Langofco  Conte  dì 
Str  appiana  il  folo  titolo  di  Primo  Configlìero  no  (irò. 

£  qui  è  ove  damo  agretti  di  confettare ,  che 
malgrado  ogni  diligenza  ufata ,  non  mai  ci  è  riu- 
feito  dì  trovarne  le  Patenti ,  o  1*  attento. 

£'  notitttmOjche  la  dipendenza  mafcolina  del 
già  Gran  Cancelliere  Tommafo  Langofco  Padre  di 
Donna  Beatrice  (b)  fi  è  fpenta  nel  di  lui  figlio  im¬ 
mediato,  e  per  trovare  uno  ftipite  comune  del 
detto  Gran  Cancelliere,  e  dei  nobili  Langofco , 
che  ancora  in  oggi  vi  fono ,  non  fi  fa  qual  ne 
poffa  etter  la  via  :  converrebbe  per  lo  meno  atten¬ 
dere  al  di  là  dell’epoca  del  Diploma  di  Federico I 
accordato  ai  Langofco  di  Lomello.  Così  nella  nota 
174  delle  allegagioni  dell’  Uffizio  del  sig.  Pro¬ 
curatore  generale  fottolcritte  Pallini  in  ordine  al 
feudo  di  Pianeta  ,  e  precedute  alla  Sentenza 
Camerale  14  febbrajo  1785  refi  D.  Cappa . 

Nella  Sefjìone  Camerale  21  maggio  1575 
leggefi  come  fegue  :  „  il  Sabbato  di  mattina  li  2 1 
„  di  maggio  non  fi  è  entrato  in  Camera  per  ef- 
5>  ferfi  andato  ai  funerali  dell’  llluftriflimo  Signof 
„  Gran  Cancelliere ,  li  quali  fi  fono  fatti  con  gran- 
„  diflìma  pompa,  &con  intervento  di Monfignor 
„  Nuntio,  et  de  tutti  gli  Ambafciatori  (c). 

(a)  Vedile  qui  ìnf.  neltit .  6, ove  fidarla  di  varj  Configlp 

(b)  Moglie  in  prime  nafte  del  Conte  di  Veline* 

ed  in  feconde  del  Mar  chef  e  Francefco  Marti' 
nengo.  Parla  diefj'a  il  Guich.  tom.  zpag.  z>]1> 
non  che  il  sig .  Conte  Pullini  al  §.  114  ,  * 
nella  nota  121  delle  qui  citate  allegagioni. 

(c)  In  quefia  Seflìone  Camerale  21  maggio  1 575 

leggefi' pure  qualche  particolarità ,  e  fingala^ 
aneddoito  in  ordine  alla  fepoltura  ,  e  alla  catta >  0 
Jìa  fèretro  del  detto  Gran  Cancelliere  Langofco * 


è 


Nell  atto  fuddetto  di  ratifìcanza  11  luglio  1561 
e  uca^  Emanuel  Filiberto  d’un  acquifto  fatto  col 
czz°  de  fuoi  Deputati  di  una  parte  del  Marohefato 
il  M°Jna§Qan.°J  ^  -*e8g,c  tra  il  Langofco  (a),  cioè 
U)  fe^  Configlielo  di  Stato  3Camb  diano  (/), 

l ‘ut  a.l^e^r  ^lS^ett0‘  >>  U  Duca  dj  Savoja. 

’si  i  k  ?ran  CanceSliere  noftro»  &  Valla  Ilo  carilfimo. 
”  .  ceiebrara  ,  piacendo  al  Signor  Iddio  ,  per  la  quarta  Do- 

»  ln|ca  della  prefente  quadragelìma  nella  Città  noftra  di 

*  tefp0 .  nattefimo  del  Prcncipe  noftro  figliuolo  :  Ci  fa* 
**  111-or  erv*c*°  gratini  ino  di  ritrovarvegli  per  honorarlo  della 

»  P  lenza  volita»  &  Noftro  Signore  vi  guardi. 

*'  Da  Turino  alli  XXIII  di  febbraio  1567. 

,»  E,  FILIBERT, 

»,  Al  n  ”  Caluxio. 

(t>)  nm  Can£egliere  signor  di  Valerboit,  e  Monteformofo  (1). 

'  1  “bro  intitolato  Decreta ,  feu  Statuì  a  reterà  Sabaudi  ce  Du- 

rum  hb.  z  cap.  zzj  ,  fol.  7S  retro  cesi  lediamo-.  ,,  ad  Of- 
”  ncium  Cambellanorum  nofirorum  fpeflare  cenfemus  hoc 
m  editto  curam  »  &  lbllicitudinem  vitandi  gardamrobam 
*)  noliram  ,  $c  omma ,  qux  ibidem  reponuntur ,  videlicet 
”  j.ocaha ,  &  vafellam  auri ,  &  argenti ,  veftimenta  ,  carne- 
51  ;as  •  ■  ■  »  tapitierias,  pann<?s  fcrieos,  lineo».  Se  laneos, 
”  &la^We  un*vcrfr  babiliamenta  ,  &e  ornamenta  ad  ftatum  , 
”  *  aecorem  perlonx  noftrx  pertinentia  ......  1  . 

Pj  a  CaP-  pag.  77  retro  abbiamo  pure  come  infra , 

*  tlìrlCi  ??■ ,  iibrationum  noftratura  veftimenta,  &  fodra- 
1  /t  x  rindentur,  dittos  Cambellanos  ,  feu  feutiferos  no- 

f  0S,.  naie  deputato»  prxfentes  effe  volumus  j  nc  quid 
Il  rapinx  per  incifores  commini  valeat ,  &c 

»,  in ^U,.  ruperfuerit  de  pannis  ,  feu  pelleteriis  noftris  , 

»,  ian;Sr  r;Uer^ ad  Sardamrob- m  tioftram  faciant  ipfi  Cambel- 
r  *e,u  fcutiferi  nollri  deportati,  &  reduci. 

»,  ò^-flanJiS  Gubicularius  P  .  .  .  . . Cambriani 

>>  tendi^U?lm  mUnuS  ^u‘t  *n  Vafl'allorum  hominiis  admit- 
,  ea  ut  ìi  i3C  reciPietldis  :  domino  enim  aderant ,  cum  ii 
5,  anp  ac  eìus  vfce  Vaflàllum  rogabant,  eidem- 

,  nuli  n  Pondebant  ........  Cambellano  praetcrea  An- 

,  ,,  ;  e§11  privati ,  quem  figlllum  fccreti  vocabant ,  cuftp* 

”0  Così  n-dl>CU  Ult‘  PucanSe  in  verbo  Cambcllanus  col.  64. 
chivj  j-  originale  elìdente  in  Cambra:  confta  poi  dagli  Ar- 
rcftampnr  °rJ?  L*  C”e  fuddetto  Langojco  fu  teftimonio  a  un 
agofto  °  1  ^man,JC}  Filiberto  datato  in  cafifu  Cafareis  gii  § 
]j<5  4  „n^S??.e  negii  Archivi  Camerali  fi  ha  folto  la  data  del 
’!ae^  Filiberto  *°  3ltI^  tc^amenro  detto  Doc^jE^- 
T  Ohi  .  I. 
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&  noftro  Gran  Cancelliere)  Langofco  (a). 

1575  DI  CACHERANO  Ottaviano  Signore 
27  d'Ojiifco ,  Conte  della  Rocca  d’ Arazzo, 

giugno.  U  Guichenon  tom.  1  a  pag.  1 17  ^  pon¬ 
ile  all5  anno  1570  (b).  Quella  data  pero 

non  può  effere  alno ,  che  errore  di 
(a)  R.  Controllo  15*13*°  fol.  7  x  ■ ■  Era  egli  di  V et' 
celli  Guich.  tom.  1  ,  pag.  1  17  Narra  litofite 
d’Orbaffano  alla  pag.  29  dell1  elogio  ifiorico  fi 
Emanuel  Filiberto  parte  I  ,  ftampatarn  Per  ci» 
nrl  1789  prefio  il  PaniaUs,  che  al  trattato  di  pw 
di  chdteau,  oucateau  Cambi  efiu  3  aprile  l$$9’ 
furono  Commefiarj  per  il  Duca  dj  Savoja,  oltre 
Pietro  Magliardo  fuo  Maggiordomo  y  Tom  me  fi 
Langofco  Conte  di  Stroppiano ,  e  Gio .  FrfP 
calco  Cacherano  de  Signori  dtOJafco ,  e  del 
Rocca  £  Arano  Prendente  del  Configlio  d’J1' 
Negli  Archivj  Camerali  fi  hannp  delle 
tere  ?  0  fia  vigl'utti  di  Emanuel  Filiber1 
ferità  a  quefio  Gran  Cancelliere  Langofco  N 
amorevole^ ,  e  precifione  fomma  :  vedi  Jegnat  { 
mente  il  /addetto  vigliato  2  3  febbrajo  1 5  67  > 

V  altro  1 9  giugno  1 57°  '■  in  <lue(io  leSSefi  c°jf 
fegue:  lllujtre  Gran  Cancelliere  nofiro  cfil 
Cimo ,  tutto  in  un  tempo  rifponderemo  a  d*K 
lettere  vofire  ddli  V.  VII.  Vili.  XI.  XII.  ^ 
XVIII.  XX.  XXII.  &  XXI11I  del  preferita, 
noi  gratifiime 3  alle  quali  diremo  in  prima  .  *  *  \  ,, 
(b)  E  coli  anche  il  Chiefa,  fior,  del  Piemonte  pag  fi  ^ 

(1)  Il  precitato  vigliato  di  Emanuel  Filiberto  delti 

giugno  1 5  70  à  anche  e/feniiale  ad  altri  rigu^ fit 
perchè  ferve  infilane  a  durofirare  quarti*  % 
fi  occupale  per  una  pronta ,  ed  ej'atta  Jr 
fiorii  delle  cauje  criminali. 


^ampa  ,  mentre  Io  fteffo  Gmchenon  a  pag.  16$ 
e  , 10010  2.  dice  ,  che  „  Em.  Filiberto  au  mois 
**  (V  ^larf  i’  année  1575  fìt  un  voyage  a  Nice, 
»  °u  etant  de  retour,  d  trouva  le  Comte  de 
«  troppiane  fon  Grand  Cha'ncellier  moxt,  àqui 
«  1  donpa  pour  fucceffeur  OBavian  de  Chaqueran 
»  ejgneur  Ofafque ,  Comte  de  la  Roque 
**  ^  Arazze ,  Préjident  du  Sénat  de  T urin. 

£  di  fatti  nella  feflìone  Camerale  delli  17 
elligno  1 575  fta  fCritto  come  fegue  :  „  il  detto 
»  giorno  zj  giugno  1575  S.  A.  ha  creato  per  fuo 
*y  (jrTan  Cancelliere  in  tutti  li  fuoi  Stati ,  &  per  la 
morte  del  sig.  Conte  di  Stroppiana,  che  ha  in  £mta 
51  Pace ,  il  molto  illullresig.  Ottaviano  Ojafco  Cónte 
della  Rocca  d’Arazzo,  fecondo  Prehdente  del  Se- 
fiato  di  Piemonte ,  &  fuo  Conhgliere  di  Stato  ; 

•  £  qui  convien  credere ,  che  Emanuele  Filiberto 
auto  abbia  nominato  Gran  Cancelliere  TOttaviano 

d  C  /?  attUale  ^econd°  Prefi  dente  del  Senato ,  e  non 
fan  U^lano  ^ a l  P°iip ,  il  quale  però  ne  era ,  preci  * 
aPora,  primo  Prehdente,  in  quanto  che 
COie  4fiefti  troppo  vecchio ,  e  logoro  dalle  fatiche, 
Corje  aPPunto  fembrano  inhnuario  le  Patenti  ae¬ 
di  fattì  £  z4  dicembre  1577  al  Ludovico  Dal  Pano 
fco°^VVlven2a  Addetto  primo  Prehdente  Caf- 
lQ  fuo  zio,  e  con  1*  efercizio  anche 

tQl0  ^  adi  quello.  Fedi  sì  fatte  Patenti  f otto  il  ti- 
®  Primi  Prehdenti  del  Senato  di  Piemonte. 
detto  r a80^°  1575  fulla  fupplicazione.  del 
>>  in*  ^rran  Cancelliere  Ottaviano  Ofajco  „  la  Ca- 
■»>  b‘fra  £aimerinato  le  lettere  di  allento,  &  fta- 
j»  a*  |m?nt0  d‘  hipendio  per  lui  ottenute  da  S.  A. 

*  fold  ^'°ne  ^  kuc£  1 5  94  da  liure  tre  Ducali  V  uno 

1  l7  j  &:  dinari  due,  ogni  anno. 

£  nel  conto  del  Teforiere  generale  1575 


pag.  258  retro  leggiamo  »  più  11.  23 31.  t'$  pa* 

J3  gate  all5  llluftri filmo  sig  Ottaviano  Ofafco  Gran 
„  Cancelliere  di  Savoja  ,  che  fono  per  il  fuo  ftipen- 
5>  dio  dalli  27  di  giugno  fino  all*  ultimo  di  decembre 
3,  Ì575  a  ragione  di  feudi  1594*  •  *  i*  anno  (a)* 
Quanto  alle  Patenti  di  Gran  Cancelliere  nella 
perfona  di  effo  Ottaviano  Ojofco  non  mai  mi  venne 
fatto  di  rinvenirle ,  e  ,  come  di  quelle  del  Lane 
gofeo  ,  fu  mutile  ogni  ricerca  in  Senato  ,  Camera 
Archivi  di  Corte,  e  altrove. 

1580  MILLET  Ludovico  Gran  Cancelliere  (b). 

aJ  Carlo  Emanuel  ....  Alli  Magni' 
dicembre.  „  fici  Configliene  &  Teforieri  ge- 

„  nerali  noltn  cariHìmi . vo- 

„  lendo ,  che  1*  illuftre  noftro  Gran 
„  Cancelliere  il  Baron  di  FavergeS 
„  Signor  du  Chairet  rulli  provvillo  del 
5>  trattenimento  fpettante  a  detto-Qf* 
a,  ficio  a  ragion  di  II.  4663.  16,  1® 

„  quali  gli  ftabiliamo*  vi  ordiniamo  1 
33  che  d’  or  avanti  abbiale  da  pagare 7 
„  o  far  pagare  al  detto  noftro  Gra# 

33  Cancelliere  la  detta  fomma  di  lir0 
33  4 66$.  16  ogni  anno  ,  e  per  quari iero 
3J  cominciando  dalla  data  delle  preferì*1 
w  .  .  . .  Torino  li  15  dicembre  158°' 

1600  BELLI  Domenico  Conte  di  Bonvicino  {?)' 

1  „  Carlo  Emanuele  ..  .Al  Magnifico  *  •  ' 

ottobre.  „  Te  foriere  no  fio  generale  . .  .  aven^0 

(a)  Dall’albero  difterite  al  num.  514  dell’ aggiunta  di  fomm21^ 
accennata  nella  feguente  pagina  S3  ?  e  dall’  inverna  ■ 
dell’  eredità  del  fuddetto  Gran  Cancelliere  Ottaviano  PfaJ 
primo  ottobre  158°,  di  cui  al  num.  777  del  precitato 
matio  rilevali ,  che  elio  Grpn  Cancelliere  Ofafca  mofi  1 
fettcrobre  ij3o.  ^  } 

($)  Già  primo  Prendente  del  Senato  di  Savoja.  Guichenoji  torri- 
pag.  282.  _  jl 

(e)  Il  Chiefa  pag.  231  lo  fa  Signore  folamente  di  Grinfane ,  f ^  1 
Guichenon  tom.  1,  pag.  117  fcrive  come  fegue  :  Domini^,  : 
Bell/  Seigneui  de  Guidane,  Comte  de  Bonvicino  d’ A 


Si  noi  fletto,  e  deputato  per  noftro  Gran  Can - 
*  Cn  fre  Belli  (a)  Conte  di  Bonvicino ,  il 

»  clua  e  volendo  ,  che  redi  provvido  del  conve- 
a  ^ente  trattenimento,  ^ceiò  pofla  con  più  co- 
«  «o  ita  fodener  quedo  carico  perle  gravi  fpefe, 
33  c  ie  tono  Decedane  di  fare  ,  per  le  prefenti  vi 
jj  mandiamo,  che  dobbiate  pagare  ogni  anno  al 
31  Pr*  etto  Gran  Cancelliere  la  fomma  di  11.  j5*8. 

u.  5  Ducali  nodre,  a  foldi  venti  E  una,  che 
u  atanno  per  fuo  ordinario  dipendio  per  il  fud- 
33  vett0  Officio  in  quattro  quartieri, 

s*  a  cominciare  dalla  data  di  quede  .  .  .  Torino 
»  i  ottobre  idoo. 

Era  figlio  del  celebre  Pie  trino  Belli  di  Alba , 
1  cui  fetide,  e  dampò  la  vita  nel  1780  il  colto, 

^  menÙonc  M  t&^amento  venti  fettem- 

p  *580  del  sig.  Ottaviano  Cacherano  della 
r0cca  d  Ara^o ,  Ófafco  ,  e  Bricherafio  ,  Gran 
Cancelliere  ,  fatto  in  Torino ,  per  forma  del 
quale  y  dopo  ordinata  la  fua  fepoltura  in  quefia 
*  lttày  ove  fi  feppdliròno  gli  altri  di  cafa  fua  . . 
nominò  eredi  univer fiali  Carlo  Senatore  fuo  fi- 
8  to ,•  £d  Emanuele  di  lui  nipote  del  fu  D.  An- 
mbale  altro  fuo  figlio  ,  ed  attefia  la  minor  età 
€Jfo  Emanuele,  gli  ha  provvifio ,  e  dato  per 
tutore  3  e  curatore  il  detto  Cario  fuo  figli uolo3 
j.  ji  ^  ilK  Signor  Domenico  Bello  Signor 
1  Gr infan  e  ,  Configliere  di  Stato  di  S.  A.  , 
(Or  ^enero  ^  eIf0  ùg*  Te(ìatore  (1). 

0SL  n.  yn  ad  913  dell1  aggiunta  di  fom- 
mario  nella  caufa  utrinqae  Cacherano  OfafcO 
gLa  difputatafi  avanti  il  Magifirato  della  Ca- 
mcra  >  e  in  i flato  di  proffima  decifione » 


èd  erudito  sì g.  Barone  Vernala  y  e  dì  cui  parli» 
pure  ii  Tirabofchi  tom.  Vii  par.  iy  pag.  750,0 
751,  feconda  edizione  modenefe  1  la  moglie  del  Pie- 
trino,  e  madre  del  Domenico  ,  come  avverte  il 
detto  Vernala  y  fu  Giulia  Damiani,  donna  d' il- 
lullre  famiglia. 

1601  PROVANA  Francefco  Cpnte  di  Colcgno, 
1  Gran  Cancelliere ,  come  rifulta  anche 

giugno.  dall'  enunciativa  ,  tanto  delle  Patenti 

16.  giugno  1602  di  Primo  Prendente 
di  Camera  al  Fabio  Argenterò  ,  come 
delle  altre  9  fettembre  1625  di  Gran 
Cancelliere  a  favore  del  Gio.  Giaco¬ 
mo  Pifcina,  di  cui  infra . 

Col  Francefco  Provana  finifee  «1 
catalogo  de*  Gfan  Cancellieri  prefTo 
il  Chiefa  pag.  231  ,  ma  il  Guicheno# 
tom.  1  pag.  1 1 7  ne  annovera  polle' 
riormente  ancor  due ,  cioè  il  Gio« 
Giacomo  Pifcina ,  e  il  Carlo  Filippi 
Moroso. 
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lC’  15  PISCINA  Gio.  Giacomo(a).  „  Carlo  Etna - 
-9  «  miei..  DUiderando  IVo*  affuinejre  a 

etternbre,  „  quefto  grado  del  nojlro  Gran  Cancel- 
.  „  liere 

Il  Guichenon  a  pag.  117  del  tomo  primo  qualifica 
"  Gio.  Giacomo  Pìfcina  Come  della  Cofta  di  Sa- 
Quefto  feudo  nella  Valle  inferiore  d’One- 
gha  tu  donato  al  Gran  Cancelliere  fuddetto  con 
Patenti  di  M.  R.  Criftina  4  giugno  1643. 

Mentre  era  Grancancelliere  il  Fifeina  emanò  il 
ieguente  Viglietto.  »,  Carlo  Emanuel  .  .  .  alla  Ca- 
*»  «nera  noftra  de’  Conti  di  qua  da’  monti  falute. 
>»  Effendo  noi  informati  dell' abufo  grande  ,  che 
»  fegue  nella  diftribuzione  del  danaro ,  che  fi  cava 
»,  dagli  emolumenti  della  Gran  Cancelleria  defti- 
»,  nato  per  lo  fìipendio  de ’  Segretarj  noflri  ,  tro- 
»,  vandofi ,  che  quella  porzione ,  che  di  ragione, 
»»  e  giuftizia  dovrebbe  eflere  ripartita  a  que’ 
»,  vecchi  Segretarj  di  Stato  ?  eh’  hanno  lunga- 
»,  mente ,  8c  in  occafione  di  rilievo  fervito  alla 
»,  Corona  ,  fi  diftribuifea  agli  ordinarj  contro  la 
»»  retta  noftra  intenzione,  al  che  volendo  noi,  in 
»,  conformità  dell’  ordine ,  che  già  fovra  fimil  fog- 
»,  getto  M.R.  mia  Signora,  e  Madre  vi  fece  fotto  li 
»»  20  di  febbrajo  dell’  anno  profiline  pattato ,  porre 
,»  il  conveniente  rimedio  tper  le  prejenti  ....  vi 
»»  ordiniamo  elettamente  di  non  amettere  pa- 
»»  gamento  alcuno  all*  Emolumentatore  Vaudagna,  e 
>»  fuccejfori  nella  detta  carica  ,  che  prima  appreJTo  il 
»»  Gran  Cancelliere,  primi  Segretarj  di  S.  Thomas  , 
»,  e  Claretti ,  &  Segretaro  di  Stato  Meynier  nort 
»»  fia  loddisfatto  il  Segretaro  di  Stato  Novellino . .. 
»»  Torino  li  jo  marzo  1649.  Carlo  Emanuel. 

Al  sig.  Gran  Cancelliere  ...  11.  6000. 

A  primo  Segretaro  de  S.  Thomas  „  2760. 

A  primo  Segretaro  Claretti  .  .  „  2760. 

Al  Segretaro  di  Stato  Meynier  .  „  2300. 

Al  Segretaro  di  Stato  Novellino  .  ,,  1150. 


II.  14970. 


só 

„  Ittre  fcggetto  infigoe  in  véce  dd  Caritè  di  Colle* 
„  gno  Francefco  Provane  pochi  giorni  fono  paflato  a 
«  miglior  vita,  abbiamo  volto  gli  occhi  fopra  di 
3)  Voi,  illu  lire  Con  figlie  re  di  Stato,  &  Primo  Pre- 
,i  fidente  del  Senato  noftro  di  qua  da'  monti  Già*. 

,,  Giacomo  Pifcina . .  e  ci  fiarno  ±  di  pro- 

,,  prio  movimento  ,  rifoluti  di  ellegervi . . 

»  come  pel:  le  prefenti  vi  eleggiamo ,  cofiituiamo, 
«  &  creamo  noftro  Gran  Qancelliere  a  luogo  di 
Provana ,  con  tutte  quelle  onoranze,  autorità 

« . a  con  che  farete  tenuto  di  predare  il 

,,  dovuto  giuramento  ,  mandiamo  pertanto ,  e  co* 
,,  mandiamo  a  tutti  i  Magistrati  ......  Crejcentìno 

,,  all' Armata  noftra  i  nove  fettembre  i6 25. 

Unifcafi  il  giuramento ,  che  quello  dello  Gran 
Cancelliere  Pifcina  predò  poi  nel  1637  a  M.  R. 
Cri  dina  ,  e  che  per  la  Jingolarità  delle  efprtflioni 
in  tal  congiuntura  ufate,  già  ci  è  occorfo  di  por¬ 
tare  ad  extenfum  nella  prat.  leg,  parte  II ,  tomo  IX 
pag.  768  >  a  cui  'perciò  rimandiamo  il  lettore. 

1651  DI  MOROZZO  Carlo  Filippo  (a).  „  Il 
5  1  »  Duca  di  Savoja  ....  Al  Magni- 

dicemb.  ,,  fico  Teforiere  noftro  generale 

«  volendo  provvedete  il  Conte  Carlo 
,,  Filippo  di  Moroso  da  noi  promoflb 
(a)  ri  Guichenon  tom.  1  ,  pag.  117  ce  lo  dà  in  quefti  ter¬ 
mini  :  Charles  Philippe  Morozzo  du  Mondovis  , 
Corate  de  Moroso  ,  &  de  la  Roche  de  Balde  (1)» 
des  Marquis  de  Ceve  1652-  1658;  e  con  ejfo  MO' 
rozzo  finifee  la  Serie  de'  Cancellieri  di  Savoja  ,  che 
ce  ne  dà  il  detto  Guichenon  nel  tomo  primo  pai- 
116,0117. 

(1)  Penfo ,  che  il  Guichenon  abbia  qui  voluto  dire  Rocca 
di  Baldi ,  feudo  appunto  della  famiglia  Moroso. 
Vedine  le  Patenti  <r infeudazione  delli  4  gennai© 
1643  favore  dello  ftelTo  Conte  Carlo  Filippo* 


sì  al  gradò  dì  nofiro  Gran  Cancelliere  di  fti  pendio 
a  proporzionato  alla  (addetta  Dignità  .  .  ,  per  U 

”  preferiti  vi  mandiamo  ,  &  ordiniamo  di  pagare, 
>j  allignare,  o  far  pagare  al  fuddetto  nofiro  Gran 
ì»  Cancelliere  Moroso  (a)  ogn’  anno  ,  ed  a  quartieri 
»  a  fornma  di  Ducatoni  due  mìlla  effettivi,  che 
ì3  dichiariamo  a  11.  4,  io  d'  argento  V  uno,  che 
gl1  ftabiliamo  in  fiipendìo  ordinario ,  cioè  lire 
3>  ottomila  fu  il  danaro  degli  emolumenti  della 
»  uoitra  Gran  Cancellarla,  11.  650  fu  la  cenfa, 
«  che  paga  il  Segretaro  de’ Referitti  Senatorj ,  e 
a*  •  5  50  foura  qualunque  dinaro  ordinario,  e 
3Ì  “taordinario  di  voftra  generai  ricetta,  comin- 
“  c,ando  dal  principio  dell’ anno  prodiano  1652, 
3J  ®  continuando  ..  ..Torino  li  51  dicembre  1651, 
P  ^miglia  Moroso  lì  parla  nella  Corona 

eale  parte  prima ,  pag  100,  201. 

1661  _  BUSCHETTO  Gio.  Battifta.  Lettere  £  af- 
_  '  ferito  ij  novembre  i6<Si  afavoredet 

^mbre.  Cavaliere  Gran  Croce  D.Gio.Batiftaiì/i:- 
fchetto  proinoffo  al  grado  di  Gran  Can¬ 
celliere  ,  le  quali  lettere  lono  confimili  a 
quelle  del  Moroso  ,  e  coll’efp refilone 
(quautoal  pagamento  di  tale  ftipendio  ) 
(a^  n-  m  C0minciando  dal  primo  decembre  i66i„ 
'  L  effo  Gran  Cancelliere  Carlo  Filippo  Mo- 
^OZZQ  era  figlio  il  Carlo  Franco  (co  Marchefe 
eia  Rocca ,  e  di  Moroso*  de  Signori  ,  e 
archefi  di  Ceva  ,  morto  in  Torino  li  9  aprile 
^99  :  fu  quefli  Cavaliere  dell*  Ordine  della 
Un{iata  ,  Grand'  Aj o  nel  1678  di  Vittorie 
aiedeo  //,  e  finalmente  Gran  Maflro  della 
Jua  Cafa,  Serie  Cronologica  di  detti  Cava- 
heri  pag.  190. 
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I687  DI  BELLE  CARDE  Giano  Marchefe  dì 
2  4  Bdlegarde.  „  Avendo  .  .  .  Noi  fatto 

marzo.  un  vantaggiofo  fperimento  .... 

sì  nella  perfona  del  Marchefe  Giano 
»  di  Bdlegarde  ,  nella  quale ,  colla 
„  chiarezza  del  l’angue  ,  concorrono 
„  T  alto  fapere  ,  1*  integrità  incorrot- 
„  ta  .  .  .  .  ,  e  la  prudenza  confu- 
„  mata  ,  che  ha  fatto  (piccare  nell’ 
„  efercizio  del  carico  di  Primo  Pre - 
a,  fidente  del  Senato  di  Savoja ,  e  dì 
3J  Comandante  di  là  da *  monti  .... 
a,  deputiamo  l’ ideilo  Marchefe  Giano 
>s  di  Bdlegarde  Gran  Cancelliere  no- 
yy  Uro ,  conferendogli  quella  dignità 
a,  con  tutte  le  onorande  .  *  .  ,  grazie, 
yy  e  favori ,  che  in  qualunque  modo 
a>  le  fpettano,  &  in  fpecie  con  V  efen- 
yy  ione  d’ ogni  Torta  di  carichi  a  ezian- 
yy  dio  ducali ,  e  militari ,  e  di  qual' 
,,  li  voglia  altra  qualità,  ninno  eccet - 
„  tuato  y  come  hanno  goduto  ,  e  ne 
yy  potevano  godere  i  Tuoi  predecef' 
yy  fori,  &  inlìeme  col  trattenimento 
aa  a  parte  ftabil'<  togli ,  caricandolo  di 
yy  prefiare  nella  f olita  forma  il  giura - 
yy  mento ,  quando  così  gli  verrà  da  noi 
yy  ordinato.  Mandiamo  pertanto ,  e  co- 

yy  mandiamo  a  tutti  .  Torino 

yy  li  *4  marzo  1687.  ^  dmcdeo. 


1713 
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DE  GUBERNATIS  Gerolamo  Marcel- 
3°.  lo  (#).  Era  egli  già  Miniflro  di  Stato 
gennajo.  in  vigor  di  Patente  24  fettembre  1700, 
che  fi  troverà  riportata  lotto  il  titolo 
de’  Prefidenti  del  Senato  di  JSrÌ7^a. 

1750. 

vO  Non  così  tolto  è  vacato  il  carico  di  noflro  Gran  Cancelliere 
per  la  morte  del  fu  Marchcfe  di  Bellcgarde  »  che  ci  fiamo 
fenza  minima  efitazione  portati  a  deftinarlo  al  Conte  Gero • 

lamo  Marcello  De  Gubernatis . .  quindi  è  ,  che  in 

virtù  delle  prefenti  ....  deputiamo  l' ifieffo  Conte  Gerolamo 
Marcello  de  Gubernatis  Gran  Cancelliere  noflro  ...»  con¬ 
ferendogli  quella  Dignità  con  tutte  le  onoranze . » 

^  infieme  col  trattenimento  a  parte  ftabilitpgli  .  .  .  Torino 
3°  gennajo  1713. 

»,  Il  Duca  dì  Savoja.  Al  magnifico  Configliere,  e  Teforìere 
1»  noftro  generale  di  quà  da’ monti  il  Vaflallo  Ajmo  Ferrerò 
»,  prefente  ,  e  fuccelTon  fai.  Volendo  provvedere  il  Conte 
1,  Gerolamo  Marcello  De  Gubernatis  da  noi  promoffo  al  grado 
»,  di  noftro  Gran  Cancelliere  di  ftipendio  proporzionato  alla 

,,  fuddetta  Dignità . »  vi  mandiamo  >  &  ordiniamo 

»>  per  le  prefenti  di  noftra  inano  firmate  dì  pagare  ,  aflì- 
*»  gnare ,  o  far  pagare  al  fuddetto  noflro  Gran  Cancelliere 
»,  De  Gubernatis  ogni  anno ,  Se  a  quartieri  -ripartitamente  la 
»»  fomma  di  ducatoni  due  milla  ragionati ,  e  valutati  a  lite 
1\  4*  15  l’uno,  che  gli  ftabiliamo  di  ftipendio  ordinario , 
»,  da  prenderli  fui  denaro  degli  emolumenti  della  noftra 
»,  Gran  Cancellarla ,  cominciando  dal  principio  del  cor- 
»,  rente  ,  continuando  in  avvenire,  durante  la  fua  fèrvitu, 
*»  &  il  beneplacito  noftro ,  e  cederanno  da  detto  giorno  in 
»,  avvenire  li  fiipendj  di  ' Miniflro  di  Stato  ,  e  Prefidente  del 
»>  Senato  di  Ni^a  ....  Torino  30  gennajo  1713.  V.  Amedeo . 
A  quella  fua  promozione  di  Gran  Cancelliere  non  fo- 
gran  tempo  il  De  Gubernatis ,  come  ce  ne  avvifa  Pin- 
veftìtuxa  delli  4  fettembre  1716  ,  per  forma  della  quale, 
dir  *  ^ra  *e  a'tIe  c°k  ’  *e  «ttimoniali  d’  atteft  azione 
elh  a  fettembre  17x5  concernenti  la  morte  del  prenomi- 
”ato  Gran  Cancelliere  (1)  fuperftite  il  Conte  ,  e  Senatore 
1?"  ®attifta  de  Gubernatis  fuo  unico  figlio  ,  fu  quelli  in» 
,  ito  del  feudo  di  Bauffone  nel  Contado  di  Nizza,  con  ti- 
?  »  e  dignità  Comitale  ,  il  qual  feudo  »  cartello ,  giurif- 
telone ,  beni ,  e  redditi  feudali  già  fpettavano  al  fu  Conte , 
ftv  *  ^ran  Cancelliere  predetto. 

'  a  quale ,  fecondo  altre  più  minute  notizie  ,  ci  rifulta  elfere 
occorfa  la  mattina  de*  6  ottobre  17x3. 
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175°  ZOPPI  Gì  canni  Criftoforo’.  NtìÙ 
io  infrafcritie  Patenti  delli  io  agofto 

agoflo.  1730  leggefi  fra  le  altre  cofe  come 

infra .  „  Avendo  noi  deliberato  d’  eleg- 
,  «  gere  un  Gran  Cancelliere  .  ...  , 
»  abbiamo  giudicato  meritevole  d’  ef- 
3>  fer  elevato  ad  un  grado  di  dignità 
jy  cosi  fublime  y  e  di  pari  importanza, 
,,  e  confidenza  il  Primo  Prefidente 
della  noftra  Camera  de’  Conti  Gio. 
yy  Crifiofoto  Zoppi  ...  ;  Quindi  c, 

«  che  per  le  prefenti . depu- 

„  tiamo  il  fuddetto  Primo  Prefidente 
j,  della  noftra  Camera  Crifioforo  Zoppi 
>*  nofiro  Gran  Cancelliere  con  tutte  le 
y,  autorità  a  tal  carico  fpettanti.,  e 
fingolai mente  quella  ,  che  gli  con- 
„  feriamo  dì  vegliare  al  buon  go- 
«  verno  >  e  regolamento  dell' Ofpe- 
«  dale  della  Carità  ftabilito  in  quefta 
yy  noftra  Metropoli ,  e  perciò  d*  inter- 
«  venire  >  e  prefiedere  nelle  Congre- 
«  gazioni  di  efto,  e  di  farfi  render 
3>  conto  del  di  lui  ftato  per  renderlo 
a  noi  ogniqualvolta  ne  farà'  ricer* 
yy  cato  ,  o  che  ftimerà  d*  e  fiere  ne- 
yy  cellario  per  averne  le  noftre  prov" 
,,  videnze  fecondo  l1  efigenza  des  cali» 
coll’annuo  fiipendio  di  lire 
„  9500  ...  .  Dar,  al  Valeri. ino  li  io 
3>  d;  agofto  1750.  F.  Amedeo . 
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Negli  Archi  j  Camerali  regiftro  z  nobiltà  per  porto  d*  armà 
.oli  J44,  3  jp  «tro  ,  ìs  i  ,  &  retro  leggefi  come  feguc. 

Alcjfandria  1714. 

?,  Ri^retto  deili  documenti  ftati  preferitati  a  me  Conte  Ro- 
53  tredo  di  Saorgio  Prefetto  per  S.  M.  ,  e  Maggior  Magiftrato  dì 
i)  di  detta  Città  d 5  Alexandria ,  e  fua  Provincia  dalle  rifpettive 
n  famiglie  della  medema  per  prova  della  loro  nobiltà  , 

»  ad  effetto  dì  poter  venir  graziati  dalla  detta  M.  S.  del  privilegio 
*’  ,.e.J  Porto  d’  armi ,  St  in  efecuzione  del  difpofto  dal  Mani- 
11  e  della  Regia  Camera  dclli  27  Novembre  1723  ora  feorfo  , 
?»  pu  bucato  in  detta  Città  li  io  Dicembre  Tegnente. 

ZOPPI  ,,  Li  Signori  Pietro  Taulo ,  Giufeppe  Maria ,  &  Antonio 
»?  Francefco.fratclli  ,  e  figliuoli  diS.  E .  il  Signor  Primo  Prefidentd 
”  1  deftcl  Regia  Camera  Crijloforo  Zoppi ,  e  con  elfi  li  Signori 

51  Capitano  trancefca  Ottavio ,  e  Dottore  Giufeppe  Gioachino 
”  ^l0  >  e  Nipote  De  Zoppi,  tutti  difeendenti  da  uno  ftefl'o  ftipite 
”  "anno  date  le  ihfrafcritte  prove  di  nobiltà  ,  tanto  della  loro 
**  lndividuale  genealogia,  quanto  della  loro  famiglia  in  genere, 
>>  In  ordine  alla  loro  individuale  Genealogia  ne  provano  la 
>»  nobiltà  per  dieci  gradi  .  .  .  .  , 

»»  In  ordine  poi  alla  nobiltà  generica  della  famiglia  di  detti 
31  Sl8nori  raccorrenti,  e  dell’antichità  della  medefima  hanno  ra* 
™oftrato  ,  ficcotne  la  famìglia  Claudia  Romana  dell’  Ordine 
13  /i^c^rc  aUignatafi  in  Bergamo  circa  1400  anni  fono  ,  è  la 
31  ~e“a’  c^e  molti  fecoli  in  qua  è  fiata  denominata  famiglia 
°PPf*  la  quale  fi  è  Tempre  mantenuta  ,  e  li  mantiene  ancor 

>  oggidì  in  Bergamo  con  impieghi  onorifici,  e  luftro  Cavalle- 

n  »  allegando  detti  Signori  ricorrenti,  che  la  loro  fa- 

1?lla  diramata  dalla  fuddetta  di  Bergamo ,  e  ne  danno  le 

>  prove  ,  c  rifeontri  feguenti ,  cioè, 

■>  da”  /™03.C^C  la  C«tà  d 'Alexandria  fondata  nell’ anno  1168 
’j  *r<“eex  Città  d ’  Italia  fu  popolata  da  13/m  uomini  mandati 
a?  miniCttC  ^ra  *c  1uali  Bergamo  mandò  i  fuoi  mille  uo- 

Che  ne*  primi  tempi  dopo  la  fondazione  d*  Alejfandria  ivi 


1  r°no  fiati 


:  corrispondente 


foggetti  del  cognome  De  Zoppi  nello  fiato  di  nobiltà 


a  quello  De  Zqppi  di  Bergamo 
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1742  FERRERÒ  Carlo  Francefco  Vincenzo* 
12  „  II  merito  Jingolare ,  di  cui  ...  • 

febbrajo.  „  il  Mareheje  d‘  Qrmea  Carlo  Fran- 

„  cefco  Vincenzo  Ferrerò  .....  V 
sì  ci  è  parfo  di  dargli  per  una  parte 
„  una  meritata  ricompenfa ,  con  prò- 
moverlo  alla  piu  riguardevole  Di- 
3y  gtiità  di  Gran  Cancelliere  3  e  di  fgra- 
„  vario  per  1*  altra  dal  pelò  della  Se- 
„  greteria  noftra  di  Stato  per  gli  af- 
„  fari  interni  ....  ;  che  però  per 
„  le  prefenti  creamo  3  cojìituiamo  y  £ 
y>  deputiamo  il  fuddetto  Marchefe  d’Or- 
„  mea  Carlo  Francefco  Vincenzo  Fer* 
33  rero  noflro  Gran  Cancelliere  in  tutti 
yy  li  no  fri  Stati  di  quà  dal  mare  9 
33  comprentìvamente  alle  due  provin- 
„  eie  di  Novara ,  e  di  Tortona . > 
3y  con  tutti  gli  onori  .  ...  ,  e  coll 
>y  annuo  jlipendio  di  lire  no  vernila  s  £ 
yy  cinquecento  .....  con  ciò  ,  che 
„  gli  celìino  le  lire  ottomila  di  Iti- 
,,  pendio ,  che  è  unito  alla  predetta 
„  carica  di  Primo  Segretario  degh 
„  affari  interni  ,  e  che  predi  il  io- 
„  lito  giuramento,  volendo  però ,  che 
yy  intanto,  che  continuerà  ad  eterei' 
,,  tare  anche  quella  di  Primo  Segre- 
tario  degli  affari  edemi ,  gli  iìan 
yy  continuate  le  lire  duemila  3  di  cut 
,,  egli  gode  a  tal  titolo.  Vogliamo 
y3  per  fine,  che  effo  principalmente 
„  vegli  al  buon  regolamento,  e  go* 
„  verno  dello  Sped  ile  di  Carità  cretto 

M  & 


6} 

«  *?  noftra  Capitale ,  e  perciò  fìa  in  Tua 

”  facoltà  dJ  intervenire ,  e  precedere  nelle  Con- 
”  Sregazioni  d*  eflo ,  e  farli  render  conto  dello 
«  ltato,  ed  atifmi  nifi-razione  d,el  medefimo .  .  .  . 

«  Torino  li  jz  febbrajo  1741-  Carlo  Emanuel . 

s.  Tira  il  Marchefe  d’  Ormea  T  origine  dalla 
33  nobile  Cafa  Ferreri  nella  Città  di  Mondovì . . . 

»  Il  Re  prefente  lo  afcrijje  all'  Ordine  dell"  Annua¬ 
li  ziata ,  e  diehìarollo  Gran  Cancelliere  di  toga ,  e  . 
33  fpada ,  cofa  non  più  veduta  in  Torino  (a). 
ooìì  nella  relazione  MS.  primo  marzo  1743  dell’ 

. .  Ambafciatore 

W  Quantunque  la  Patente  teftè  riferita  non  importi  quefto  dop¬ 
pio  titolo  ,  non  è  men  vero  però  elfere  flato  in  que’  tempi 
pubblica  voce ,  eh’  ei  folle  appunto  Gran  Cancelliere  dì  co- 
Sa  5  e  di  fpada  ,  il  che  penfo  fia  avvenuto  da  che  ,  elfendo 
egli  infieme  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  dell’  Annunziata» 
nelle  pubbliche  funzioni  ,  oltre  all’  ufo  della  toga  ,  aveva 
Pure  T  ufo  ,  e  dritto  della  fpada  ,  fecondo  che  apparisce  dal 
ccremoniale  ,  e  dalle  Patemi  delli  30  gennajo  1742  »  di  cui 
nella  pratica  legale  par.  II  tom.  X  pag.  136. 

**  Nelle  funzioni  pubbliche  diChiefa,  o  di  Corte  il  Gran 
”  ^a>lceUiercWttì.hz  toga  di  veluto  chermifino  con  tutti  gli 
«  altri  ornamenti,  che  già  fecondo  1’  ufo  fono  attribuiti 
**  *lla  di  lui  dignità. 

»»  Ove  fofle  da  qoi  allumo  al  grado  di  Gran  Cancelliere 
15  un  qualche  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  Santiifima 
»>  Nunziata,  come  che  egli  non  dee  lafciare  '  la  fpada, 
si  cosi  il  di  lui  veftimento  farà  come  fegue- 

»  Avrà  il  collare,  ed  il  mantello  con  ftrafcico  di  veluto 
«  chermifino ,  e  fovra  di  elio  le  infegne  cavallerefche  ,  cioè 
”  ■?  ftulla  ,  ed  anche  il  gran  collare,  quefto  però  nel  cafo 
lolo,  in  cui  fi  tratti  di  funzione,  alla  quale  interven- 
«  gono  lìmihnente  con  detto  gran  collare  gli  altri  Cavalieri 
»  dell’  Ordine. 

ìì  Insù  lo  ftefto  mantello  porterà  le  folite  infegne  di  Gran 
33  Cancelliere  ,  al  di  fotto  veftirà  giubone  ,  e  girello  o  di 
3,  veluto,  o  di  fatino  chermifino  fecondo  la  ftagione  ,  fa- 
”  tanno  ambi  ornati  di  merletti  dello  ftefto  colore  con  feta, 
«d  oro  teffùti. 

,»  Porterà.  in  fine  il  bafione  di  givjli^ia  (1).  Così  ne’§§.  1» 
*  fr'  caP‘  1  ^  cerimoniale  da  oftervaru  dal  Gran  Can¬ 
ee  nere  ,  e  fai  Conftglio  de ’  Memoriali  ,  approvato  con  Pa* 

{l,  vT  dclli  30  *742. 

>  cai  qui  lopra  alla  data  14*3  22  aprile,  articolo  Campione , 
Pag*  41  nota  a. 


^4 

Ambafciatore  Marco  Fofcarini  ritornato  da  quella 
Corte  alla  Repubblica  di  Venezia  (a) ,  ove  più 
altre  cofe  lì  dicono  in  elogio  di  quel  Mìniftro; 

Qui  poi ,  quantunque  fuori  del  noftro  propo 
ftto  j  mi  c  grato ,  e  giocondo  il  ricordare  1*  ofter' 
vazione,  che  vi  fa  il  Veneto  Ambafciatore  (è)  s  vai # 
a  dire  33  non  effervi  efempio,  che  i  Prencipi  diSavoJd 
>3  abbiano  giammai  avuto  guerra  contro  i  Veneqi^nh 
„  di  che  loleffe  compiacerli  Emanuele  Filiberto» 

I76S  CAISSOTTI  Carlo  Luigi  Conte  di  Santa 
16  Vittoria,  33  Ci  fiamo  di  buon  grado 

Settembre,  33  difpofti  a  promoverlo  alla  Suprema 
ì3  Dignità  di  nojìro  Gran  Cancelliere  (c) 
quindi  c3  che  per  le  pre" 
3J  fenii  ,  t  ,  .  -,  deputiamo  il  predetto 
„  Conte  Carlo  Luigi  Cai  flotti  di  Santa 
ì3  Vittoria  noftro  Gran  Cancelliere  in 
,3  tutti  li  nofiri  Stati  di  qua  dal  mare» 

9J  con  tutti  gli  onori  * . .  coll * 

M3  annuo  fìipendio  di  IL  9500.  Vo- 
„  gliamo  intanto ,  che ,  oltre  la  fo- 
„  praintendenzi  alla  riforma  de’Studj, 
„  al  Magiftrato  di  fanìtà ,  ed  alf  Al' 
33  bergo  di  virtù *  debba  vegliare  al 
ì3  buon  regolamento  3  e  governo  dello 

(«}  ìJon  tpancano  poi  altre  relazioni  di  altri  Ambafciatori ,  che  ri* 

'  ficQetterojte  nome  della  Repubblica  prefio  i  Duchi  di  Sa* 
voja ,  e  Angolarmente  abbiamo  quelle  di  Marino  Cavalli ,  e 
di  Girolamo  Lippomano  ,  indicare  appunto  in  elTa  relaziootI 
Fofcarini  ^ .  Perciò  fenz’ altro  indugiare  &c. 

(5)  Verfo  il  fine  della  relazione,  e  al.§.  Per  ciò  ,  che  attiene  * 
Voftra  Serenità  ...... 

(c)  Vedi  qui  fopra  alla  data  1464  4  murjo  nota  a  pag.  26.  infici^ 
all’  erpreifione  ,  di  cui  ivi  :  Sirprematiat  Jigillum  ad  jujliò 
ufum  e  vedi  anche  il  titolo  de'  Luogotenenti  di  Ca*' 

eclteria  ....  alla  data  1464  m  giugno  ,  articolo  di  Sa1*' 
digitano  f  ibi.  Ojpciutn  Sommi  Canedlariatus. 


S>  n'M  a  S  .^ar*ta  eretto  in  quefta  noftra  Ca- 
J4  P1  a  e  j  e  perciò  fia  in  fua  facoltà  d1  intervenire, 
S>  Pre“e^ere  Belle  Congregazioni  di  elio ,  e 
r  i  render  conto  dello  ftato ,  ed  amminiftra- 
, l0ne  ^  medefitno  .....  Torino  li  16  fet- 
°  etnbre  1768.  Carlo  Emanuel. 


CORTE  Giufeppe  Ignazio  Conte  di  Borz- 

Jlla  *  vicino  (a).  Nelle  controeitate  Patenti 

®S10*  2z  maggio  1789  leggefi  come  fegue. 

„  Sin  dai  primi  giorni  del  nofl.ro  Re- 
3,  gno  ci  compiacquimo  di  vedere 
„  riunito  nel  Conte  Giufeppe  Ignaro 
„  Corte  di  Bonvicino  il  compleffo  di 

„  quelle  rare  virtù . *  e  vo- 

,,  lendo  ora  perciò  rendere  vieppiù 
„  palefe  al  pubblico  il  conto ,  che 
„  facciamo  .  ...  ,  ci  Jìamo  di  buon 
,,  grado  difpojìi  ad  elevarlo  alla  Su - 
«  prema  Dignità  di  Gran  Cancelliere  (b), 
3»  ben  periuafi ,  che  nel  compiere 
»»  alle  importantiffime  incojnbenze  di 
«  quefta  fublime  carica,  alla  quale 
33  va  pur  anche  annetta  quella  di 
33  Capo  del  Magi  (Irato  della  Riforma 
33  della  noflra  Univerftà  degli  Stu  * 
33  dj  3  '  farà  per  rinnovarci  le  ben 
*».  gradite  prove  delle  -  commende vo- 

(a)  GiA  p  -  3y  ^ue  qualità . -, 

timo  Prendente  di  Camera  con  Regìe  Pa - 
Pri™°  ottobre  1768,  e  indi  Miniftro  ,  e 
juno  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  in- 

(b)  ^  01  /?»  a^tre  delti  23  dicembre  1773. 

lTomPT  ^ata  1  fettembre,  nota  c. 


66  * 

i9  epperò  colle  preferiti . »...  dep» 

w  tiamo  il  predetto  Cavaliere  Gran  Croce  Conte, 
(>  e  Commendatore  Giufeppe  Ignaro  Corte  * 
Bonvicino  nofiro  Gran  Cancelliere  in  tutti  li  n° 
ftri  Stati  di  qua  dal  mare ,  con  tutti  gli  onori .  ,•» 
„  e  coll*  annuo  jiipendto  di  lire  novenaria,  e  ■&? 
3Ì  quecento  ,  .  .  ,  con  ciò  ,  che  gli  ceffi  quan 
„  prima  godeva,  e  pretti  il  dovuto  giuramento  (fih 
(a)  Al  giuramento ,  che  fi  prefierà  davanti  a  noiff 
Gran  Cancelliere  (i) ,  oltre  a  que  Grandi  * 
noflra  Corte  ,  e  Mini  fri ,  che  ci  piacerà  di 
ajfifere ,  dovranno  fempre  intervenire  li  d» 
Primi  Prefidenti  del  Senato  no  [Irò  di  Pieni  oW 
e  della  Camera  de  Conti ,  ed  in  difetto ^  loro } 
due  più  anfiani  di  detti  Magifrati.  Così  al  $■ 
cap.  3  dell1  infracitato  ceremoniale. 

Sarà  il  detto  giuramento  ricevuto  dalPn' 1 , 
Segretaro  di  Stato  per: gli  affari  interni  ,  **  : 
mede  fimo  fi  fio fcriver  anno  in  qualità  di  te  flirt0 1 
anche  li  detti  due  Primi  Prefidenti  3  o  più  * , 
nani ,  che  vi  faranno  prefend .  _  Così  al  f  ' 
cap.  3  dell’  infracitato  ceremoniale,  j 
Dopo  che  fi  farà  dal  Gran  Cancelliere  ,Q 
Guardaffgilli  ,  o  dal  Reggente  della  Gran 
celleria  preflato  il  giuramento  ,  fi  rimetterà' 
in  preferita  noflra  alti  mede  fimi ,  cioè  al  fi 
Cancelliere  i  figlili  noflri  3  il  bufone  di 
fiifia  il)  ,  e  la  maya  ,  ed  agli  altri  h  f\\ 
no  fri  fidamente.  Così  al  §.  5  del  cap.  5  b 
ceremoniale  da  offervarfi  dal  Gran  Cartai  « 

e  dal  Configlio  de  Memoriali  y  approvato  ^ 

Patenti  delli  30  gennajo  i74z  *  coUe  4ufjlc 
pure  mandato  olii  Senati,  e  Camera  di  regij'^i- 
Vedi  anche  la  R.  C.  al  §,  t  Jib,t  2  tit.  2  del  Gran 
liete  pag.  46,  47  >  e  4*- 

(zì  Vedi  qut  fopra  alla  data  I+B3  21  aprile,  articolo  C  f0- 
Antonio  pag.  41  >  come  pure  la  pag.  63,  articolo  * 


33  '^nl0  intanto  ,  che  oltre  la  fopraintenden^a 

33  «  a  Riforma  degli  Studj  y  al’  Magistrato  di  Sa- 
33  n\ta,3  ed  aHJ  Albergo  di  virtù y  debba  yegliare 
>J  j  buon  regolamento  ,  e  governo  dello  Spedale 
51  1  Carità  eretto  nella  Città  noftra  di  Torino  * 

33  ^  perciò  fia  in  facoltà  l’uà  d*  intervenire  ,  e  pre- 
1  j  re  nelle  Congregazioni  di  efiTo  >  e  farò 
^ender  conto  dello  fiato  ,  ed  amminiftrazione 
e  medefimo  . , .  Alla  Veneria  li  22  di  maggio  ' 
3>  >789.  K  Amedeo. 

j  I  J**  congregherà  il  Configlio  {a)  nella  cala 
ìlecVrUn  ^ancelliere  ,  o  del  Guardafigilli,  o  del 
tia  ^ente  a  ancorché  quelli  impediti  o  da  inalat- 
t  3  °.  da  altra  gì  ulta  cagione  ,  non  potettero  in- 
r  Unirvi ,  in  qual  cafo  prefiederà  il  Primo  Con- 
g  'ere  Riferendarìo  ,  a  cui  abbiamo  nelle  fud- 
pje(tte  °ccorrenze  ingiunta  l5  obbligazione  di  fup- 
di'*?  veci  loro.  Così  al  §.  5  de'  Regolamenti 
tj  ij  *  per  il  Cofafeglio  di  ‘Stato,  e  de* Memo- 
1  contenuti  nelle  Regie  Patenti  50  aprile 
$en^  '  3  C0^e  Pure  fi  mandò  a  tutti  li 

Magi  (irato  della  Camera  di  regi- 
Went '  Addette  fovrane  difpofizioni ,  e  Rego- 

Cm  a.  quanto  fulla  precedenza  de  Gran 

del Ce  le/*  S*ia  da  noi  riportato  alla  pag.  1 
^cun  Giente  llimiamo  di  qui  aggiungere 

offer  Q  /J300*12  parole  tratte  dal  Regolamento  da 
j1  n*Ha  funzione  del  folcirne  giuramento  di 

ry  fe~ 

1  Stato ,  e  de *  Memoriali. 

e  dìfpofifoni  fi  dicono  nel  §.  15  delle 

nedejime  Patenti  30  aprile  1749  cjfere  in  ag- 
Slunta  a  quelle  contenute  ne  Regolamenti  6  geo* 
™jo  1741.  b 


(a)  , 

(b) 


C%  ,  x  M  • 

fedeltà  delti  io  novembri  173°  M  Pa&  1  ,“- 
J  Giunta  S.  M.  al  trono ,  e  terminato  1  Inno, 
die  farà  cantato  da’Mufici  della  Regia  Cap- 
”  nella  la  M.  s.  fedetà,  e  coprirà.  . 

”  P  „  Sederanno  ,  e  copriranno  pure  J1  Prl“c'P| 
„  de  Sangue,  .1  Principe  legittimato  (à  ,  il  Si 
’  gnor  del  Sangue  (e),  il  Gran  Cancelliere,  » 
’’  £  Cavalieri  dell'Ordine. 


(a)  Stampato  in  Torino  preffo  il  Chais  nettanti* 

(M  Mot ‘Idi'  di  Sufa  Vittorio  Francefco  FiUpf 
W  Benedetto  Amedeo  figlio  del  Re  V, trono  Ame 
deo  II ,  da  cui  fu  legittimato  colle  Regi 
Patenti  date  in  Torino  li  .  14  luglio  lJolt 
(c)  Vittorio  Amedeo  Filippo  Principe  di  Macerano’ 
1  '  il  cui  avo  paterno  era  Carlo  Beffo  Ferree 
Principe  di  Mafferano,  che  fposo  Cnflina 0 
Savoja  figlia  naturale  di  Carlo  Emanuele  U> 
dal  quale  matrimonio  difcende  appunto  1  » 
tuale  sig.  Principe  di  Mafferano  :  Généalog* 
hifioriques  tom.  z  >  pag.  180  édit.  Pani.  173 
Imhoff  viginti  in  Italia  illuftnum  familiari 
Amftefódami  1710  pag.  5©. 

Al  che  può  unirli  il  Guichenon  tom. 
pag.  278  in  ordine  alla  Beatrice,  figlia  na< 
iale  di  Emanuele  Filiberto,  morta  in  pup.ff>» 
età,  e  già  deftinata  fpofa  nel  i}77  al  lr‘ 
cipe  di  Mafferano  Francefco  Filiberto  Ferre \ 
tifavo  paterno  del  Carlo  Beffo  Ferrerò. 
anche  il  fuddetto  tom.  1  Généalogies  pag. 1 


ELENCO 


De1  Cancellieri ,  e  Gran  Cancellieri 
di  Savoja 

qui  fopra  nominati 


Richard 
Morros  Pietro 

Meyriaco  Gioanni 
Muris  Pietro  r  .  '  • 

j?VeÙi  Guicciardo  ' 
u  Solìer ,  o  fi  a  De  Sollerio  Giorgio 
%uyfe  Giacomo  , 

tlf  Ravais  Gioanni 

Eflrés  Girard  >  .  » 

Conflans  Gioanni 

%  La7CjHT‘s  ■  • 

e  c Italland  Amoine 
e  Challant  Guglielmo  • 

Marchiandi  Guicciardo 
i  B tifone*  o  fia  B canfori  Gioanni 
Màrchìandi  Pietro  . 

Bolojnier  Guglielmo  . 

^  Bomagnam  Antonio  . 

Detta  Torre  Giacomo 
i  Palperga  Giacomo 
1  Romagnano  Antonio  (a) 

*  Palperga  Giacomo  (b) 
e  C°mpcJio  Gioanni 

m  di  cui  a  pag.  17. 

'  fteffo,  di  ci^i  a  pag.  20. 


7° 


Dì  S  aridi  guano  Guglielmo  (a) 

Michaclis  Gioanni 
Chevrerì  Umberto 
Di  S.  Michele  Pietro 
Cloppetto  Gioanni 
Campione  Antonio  . 

Di  Romagnano  Amedeo  - 
De  Lande ,  o  Villany  De  Laudes  Gabriele 
A j ano.  Gerolamo 
Porporato  Gèo Francefco  (b) 

Di  Lungo fcò  Gio.  Tommafo 
Di  Cacherano  Ottaviano  . 
in.  t  ; 


Mitili  Ludovico 
Belli  Domenico 
Provana  Francefco 
Pifcina  Gio .  Giacomo 
Di  Moroso  Cario  Filppo 
Bujchetto  Gio.  Battijla  . 

Di  Bellegarde  Giano 
De  Gubernatis  Gerolamo  Marcello 
Zoppi  Gioanni  Crijloforo  . 

Ferrerò  Carlo  Francefco  Vincenzo 
Caijfotti  Carlo  Luigi 
Corte  Giufppe  Ignazio  (c) 


la)  Il  Guich.  toni,  i  pag.  1 17  pone  Cancelliere 

-  '  _  '  /  \  11  1  ^  -  J  J  _  a  :  I  yhl 
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ivi 

S\ 

ivi 

5* 

$1 


éf 


il  eh*’ 


Sandigliano  (1)  alia  data  del  1458, 
per  il  compietti)  delle  cofe  anzidette ,  è  n1 
nifefto  errore.  ^ 

(£)  Ritengali  però  in  ordine  al  Porporato  q«aP 
fi  offerva  nella  nota  a  ,  di  cui  alla  pag*  4 
A  proposto  de’  Gran  Cancellieri  ricorderà  ^ 
qui  abbondantemente  quanto  fi  ditte  2 
pag.  24  per  riguardo  al  Mercurino  de 
e  (limiamo  anche  d' indirizzare  il  lettore 
pag.  74  rifpetto  al  Pietro  Colombi. 

O  tta ,  come  fcrive  egli ,  de  Scandiilan* 


M 


(0 


T  i  T.  li* 


n 

LtJÓGOtENÈNTt  ,  VlCECAN  CELLIERI  3  GUARDASIGILLI, 
e  Reggenti 

della  Grande  Cancelleria. 

Mi?  De  CLAROMONTE  Pietro.  Ardi. 
10  Cam.  ibi:  3,  1317  io  januarii  inCa- 

gsnnajo*  3Ì  Jlro  Camberiaci  inilrumentum  Ab- 
„  batis  Secufienfis  fuper  ratificatione 
ibi  fada  .....  teftes  .  .  .  Do- 
3J  minus  Petrus  de  Claromonte  C*mo- 
nicus  Auielianenfis  &  ipllus  Do- 
i3  mini  Comitis  P'icecancellariusi 

M78  de  BALBIS  SIMEONIS  Amedei»  de 
i7  Cherio  „  habet  computare  de  exitibus 

3J  figlili  Domini  a  die  17  indufive 
menjis  augujlt  anno  Domini  1378, 
„  qua  die  recepii  dicium  figillum  ob 
mortem  Domini  Jacquini  de  Gau- 
33  rena  Cancellarli  Domini  di  da  die 
33  defundi  (a)  ufque  ad  diern  quintam 
33  exclujive  menjis  novembri*  anno  Do- 
33  mini  1378  precettilo  y  quo  tempore 
„  etiam  Dominus  Philippus  Sym  te- 
nuit  didum  flgillum  per  aliqua 
33  temporis  intervalla.  Archiv.  Cam. 
27  aug.,  1378  ad  4  novembri  1378. 
Compte  des  droits  des  fceaux  du  Prince 
Amé  de  Savoie  dés  le  3  feurier  1402 
au  premier  auril  1 407  1 1  Prmc* 

,  .  .  I?78 

Pedi  anche  il  titolo  III  de’Cancellieri  d'Acaja  »  e 
di  Cipro  &c.  all5  articolo  de  Gaurena. 
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13/8  SYM  Filippo.  Vedi  quanto  sì  è  dettò 
5»bre.  immediatamente  qui  fopra,  pag.  71- 


1393  COLOMBI  Pietro  Arcivefcovo  di  Ta ' 
rantafia.  Nel  ricorfo  datoli  per  parte 
di  Gerardo  Colombi  Tuo  fratello  al  Duca 
Amedeo  Vili  fi  narra  „  che  il  detto 
3,  Pietro  Colombi  fervi  nella  qualità 
„  di  Rettore  della  Cancellarla,  e  di 
,,  Cuftode  del  figlilo,  all’ incirca  tre 
„  anni ,  e  un  mefe ,  continuando  ifi 
,,  dìclo  officio  ufque  ad  finem  d'urutfl 
„  fuorum  y  che  è  quanto  dire  fin0 
alli  dieci  ottobre  139 6  fecondo  una 
carta  delli  1 3  fteffo  mefe ,  ed  anno  (a)» 
^  ovvero  fino  alli  dodici  fecondo  il  ri' 
fultante  da  altra  carta  (b). 

E  nelle  Lettere  Patenti  del  prefat° 
Duca  degli  1 1  fettembre  1423  3  giunto 
il  ricorfo  predetto ,  fi  legge  come  infrt’ 
yy  Vobis  fupplicatur  humiliter  parto 
3,  Girardi  Colombi  de  Baugiaco  ,  quo0 
yy  cuoi  Revereodus  Pater  Petrus  Co" 
yy  lumbi  quondam  Archiepiscopus  T&* 
yy  rantesie  fuerit  per  vos  condito' 
yy  tus  Cancellarius  ye(ìer9  (tu  Reclor 
yy  Cancelleria  ve  fra  ,  &  Cujlos  y 

3,  gilli  ejufdem  polì:  Dominum  Joha^ 
3i  nem  de  Confino  etiam  ReHorem 
yy  Ha  Cancellarla  fub  falario ,  fefi' 
yy  fione  3 

(a)  Arch.  Cam .  Compie  de  Jean  de  Conflens  Chat*' 

celiier  Général  de  Savoie  1396  a  1402  fol* *' 

(b)  Arch.  Camer.  Conto  Cancelleria  di  Savoja  r40^ 

a  1405  n.  36  fol  if. 


ii  fionc  ,  feu  provinone,  quam  percipìebat  dicius 
33  omìnus  Johannes  „  afcendente  ad  quatercentum 
»  fior  tuo  s  parvi  ponderis  3  in  dièloque  officio  quon- 
dam  Archi epifcopus  vcbis  legaliter  fervierit  tri * 

33  ]us  annis  >  Òc  uno  menfe  3  vel  circa . - 

»  ujquc  ad  jinern  .dìerum  Jìtorum  3  ipfeque  Archie- 
pucopus  morte  preventus  de  emolumento  dièti 
ii  hgilli  vobis  rationem  reddere  non  valuerit ,  6c 
*3  caffi  fortuito ,  vel  alias  literx  di  èli  Archiepi- 
n  lcopi  conftitutionis  dióli  Officii  non  reperian- 

11  tur  3  fed  fiat  perdita . .  quatenus  pia- 

33  ceat  mandare  .  . .  Magiftris  computorum  . . .  quod 
33  diclu/n  falarium  quatercentum  fior  enot  uniy  prout  ce- 
J*  teris  Cancellariis  a  dièfeo  tempore  citra  fuit  confti- 

3ì  tutum  , . anno  quolibet  3  &  prò  rata  fervidi 

ii  diéli  Archiepifcopi . . .  dièlo  fupplicanti  intrent .. 

jì  Vifa  fupplicatione  annexa.  .  .  .  ,  remini- 
J>  ‘Centes  de  laudabilìbus  ferviciis  per  Reverendum 
31  *atrem  Dominum  Petrum  Columbi  quondam 
Archiepifcopi  Tarantefice  in  regimine  Cancellarla 
11  noftrce  ....  merito  exiftimamus  jpfum  quon- 
33  dam  Archiepifcopum  demeruifle  falarium  qua- 
41  Uff*ntum  florenòrum  parvi  ponderis ,  quod  duri 
33  ajfuetum  Cancellariis  noflris  3  &C  in  fuis  coni- 
33  Putis  allocari  ad  opus  eorum ,  quod  falariimì 
33  a^cendit  ad  quatercentum  fiorenos  parvi  ponderis 
**  Pfr  unnum  y  idcirco  vobis  mandamus  3  quatenus 
11  Gir  ardo  Columbi  fratri  3  &  heredi  dicti  Archie- 
33  Pfcopi  ffipplicauti  in  computo ,  quein  nobis 
11  j^ddere  tenetur  ,  &  intendit  de  emolumentis 
i3  Officii  Cancelleria:  noftne,  regiminis  dièli  Ar- 
33  chiepifcopi  ejus  tratris ,  intretis  ,  &  allocetis 

*3  eJus  utibtatem  dicium  falarium  quatercentum 
53  fl°renorum  prò  anno  quolibet  t  6c  ad  ratam  tem- 

„  polis. 


w  porìs  ,  quo  nobis  in  regimine  dicli  Officii  praì* 

„  fatus  Archiepifcopus  fervivit  .  .  ...  non  ob- 
ftante,  quod.  de  aliqUa.  Aiterà  didi  fui  fra  tris 
de  conftitutione  didi  Officii ,  fidem  non  faciat , 

3J  quoniam  nobis  conftat  ,  eftque  notori um  ,  quod 
,  didus  Archiepifcopus  nobis  in  dido  regimine 
"  di  die  Cancelleria  legaliter  fervivit  .  .  .  . 

Annegaci  ir  feptembris  1413.  Arch.  Cam.  Conio 
Cancellala  1393  ad  13  9*6  n.  3  8 ,  fol.  1 3 1  retro* 
Il  tenore  pertanto  delle  fovrafcritte  Lettere 
Patenti  1 1  fettembre  1 42 3  perfuade  piuttofto  ,  che  u 
Pietro  Colombi  non  fu  vero  Cancelliere  (a),  quantun¬ 
que  full*  appoggio  delle  circoftanze  fuddette  fiali  ri¬ 
putato  ,  e  chiamato  tale  in  diverfe  carte  ,  e  frit¬ 
ture,  come  v .  g.  nel  conto  30  agofto  1 3  9  3  a 
29  fettembre  1396  >  nel  conto  de  Jean  de  Con - 
flens  Chancellier  Général  1396  ad  1401  tei. 
ilei  conto  Cancelleria  1404  ad  1405  n.  36 ,  fol.  I  > 
nel  fu d detto  ricorfo  anneffo  alle  precitate  Patenti 
degli  11  fettembre  1423,  e  nel  conto  dei  Pietro' 
Colombi  inteftato  come  fegue .  „  Compie  de  lAr- 
„  chevéque  de  Tarentaife  Piene  Colombi  Chafl- 
3J  cellier,  &  Garde  Sceaux  de  la  Chancelleri 
„  de  Savoie. 

1437  MARCH IAN DI  Pietro  ,  Luogotenente 
nella  Cancelleria  deputato  con  Patenti 
novemb.  25  novembre  1437  ibi  :  „  Ludovici 

„  de  Sabaudia . .  Umverlis  > 

3,  ferie  praefentium  ,  fiat  mani feft uff* » 
,3  quod  nos,  incumbente  follicitudin^ 
3,*  ditionis 

(a)  Vi  fatti  nè  il  Chiefa  ,  nè  il  Guichenon  ia 
hanno  annoverato  fra  i  Cancellieri. 


«  ditionis  regimini  noftro  fubmiflx ,  fedule  confide- 
»  rantes  magnalia  plus  folito  nobis  undique  emer- 

«  gentia . Dile&um  fidelem  Confìliarhiui 

si  Doiiiinum  Petrum  Marchiandi  militem  y  legum- 
«  que  Doótorem  pridem  in  Conlìlio  ultramontano 
»  Praefidentem ,  attentum  novimus  y  £>c  capacem , 

>s  hiis  igitur  3  &  aliis  laude  dignis  moti  conlìde- 
»  ratiouibus  y  matura  procerum  3  &  peritorum  de- 
i»  liberatioae  prsehabita  y  juflu  etiam  ,  &  benepla- 
cito  pracfati  Domini  mei  intervenientibus ,  eum- 
.  *3  dem  Dominum  Petrum  ad  continuum  Curi» 

J>  noftrcc  fervitium  duximus  evocandum  >  Se  m 
a*  Conlìlio  noftro  y  immediate  poft  Marefcallos  Sa • 

>3  baudice  (a) ,  locum  habendum ,  ipfum  etiam  in 
3j  Cancellaria  Locumtenentem  conftituendo  y  ita 
>>  tamen  quod  ,  fpeótebili  Cancellano  Sabaudi» 
3j  Domino  Bellifortis  aliante ,  hujufmodi  locurnte- 
nentìa  fungi  non  debeat ,  nec  illius  nominatione 
a3  vocari  ....  Ripaillia  {b) ,  25  novembris  1457* 

M48  DI  ROMAGNANO  Antonio  ,  Luogote - 
*4  nenie  nella  Cancelleria  conftituito  con 

^ovemb.  Patenti  delli  14  novembre  1448. 

„  Ludovicus  Dux  Sabaudi a  .... 
3,  Univerfis  ferie  prefentium.  fiat  ma- 
33  nifeftum  y  quod  nos  allìduitate  co- 
a,  tidiana  cèrnentes  noltram  nobifeutn 
3,  refidentem  Curiam  obdeceffumi pe- 
3,  «ftabilìs 

(a)  Vedi  quanto  fi  offerverà  fotto  il  titolo  de  Ma- 

refcialli  in  ordine  alL‘  ejfervene  fiati  due  nel 
medefinio  tempo.  . 

(b)  Vedi  il  titolo  di  varj  Configlieri ,  Giudici  Oe* 

nerali  &c.  alla  data  1457  xi. ottobre. 
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9Ì  élabilis  Dòmini  Petri  Marehiandi  Cancellarli  fio * 
i%  flri  novi(fime  defuncti  Cancellano  careie  .  .  •  t 
ad  h$c'enim  viros  expedit  eligere  perfpicuos* 
a>  ac  expertos  ,  veluti  inter  ceteros  dile&um  fi" 
,,  delem  Confijiarium  noftrum  {pe&abilem  Do“ 
„  minum  Anthonium  ex  Marchiombus  Romagnian1 
„  militem  ,  ac  le  guru  doclorem  ,  P  olentiique  Comi'" 

„  lem  y  &  Dominum  Sancire  Victoria  * . . 

bis  igitur  *  .  ,  moti  coìifiderationibus ,  matura 
„  Prelatortim  ,  procerumque  ,  &  peritorum  delibi' 
„  ratione  prehabita  >  beneplacito  estiam  Sanctijfifflf 
>y  Domini  nojlri  Domini  Felicis  Papa  V ,  Dominb 
yy  &  genitoris  mei  metuendiffìmi  ( a )  accedente  ,  eum" 
„  dern  Dominum  Anthonium  ad  continuum  Cu' 
„  riac  noftrs  nobìfcum  refidentis  fervitium  duxi' 
„  mus  evocandum  y  Se  in  Conlìlio  noftro  imme" 
„  diate  pojì  Marefcallos  locum  habendum ,  ipfutn 
yy  infuper  Dominum  Anthonium  ...  in  Cancel" 
Sy  lana  noftra  Locumtenentem  conftituendo,  eider»1 
yy  propterea  regimen  ,  exercitium ,  &  omnimo' 
„  dam  adminiftrationem  ipfius  locumtenentiae  Ot" 
„  ficii  committentes  fub  ftipendiis  quatercenttìt # 
yy  fiorenorum  parvi  ponderis  *  -  .  .  Pinerolii  die  tk 
yy  novembris  I448  .....  Declaufo * 

I4<?4 

(a)  Vedi  quanto  fi  è  detto  fitto  il  tìtolo  antecS" 
dente  de*  Cancellieri ,  e  Gran  Cancellieri  di  SA' 
voja  alla  data  1440  z  giugno  nelle  note* 
pag.  14,  e  1 5  ,  alle  quali  unifeanfi  le  pop*' 
riori  altre  zo ,  zi,  zz,  zj  ,  e  24,  artico!^ 
Di  Romagnano  Antonio. 


*4^4 

7 

aprile, 

16 

giugno. 


Di  SANDIGLIANO  Guglielmo,  inca¬ 
ricato  con  Patenti  y  aprile  1464  della 
reggenza  della  Cancelleria,  e  nomi¬ 
nato  Vice-Cancelliere,  con  altre  Patenti 
delli  16  fuccellivo  giugno.Nelle  prime 
7  aprile  i^qlcggefì  come  infra.  „  Lu- 

„  dovicus  Dux  Sabauàìce . fpe&a- 

„  bili  juris  utriufque  Do&ori ,  òc  Co- 
„  miti  Domino  Guillielmo  de  Sandillia- 
,,  no  audientiarum  noilrarum  Prefidenti 
„  Jalutem  ,  &  benevolentiam  fpecialem  : 
„  cupientes  in  regimine  Ofncii  Can- 
,,  celiarla  nofira  nunc  vacantis  de 
„  viro  idoneo  providere  ,  vos  tamquam 
„  dignum ,  &  benemerìtum  ad  regi- 
„  men,  exerdtium.  Se  adminiftratio- 


„  nem  dicli  CancelLariatus ,  noftro  du- 
„  rame  beneplacito,  deputamus  per 
,,  traditionèm,  fìgillorum  noftrorum, 
„  volentes ,  quamdiu  hujufmodi  regi- 
„  mini  vacabitis,  ea  ftipendia,  ilio— 
„  rumque  preheminentias  ,  libratas , 
„  &  alias  comodi tates  Cancellanti 
„  710 (Iris  d^ri ,  &  folvi  alfuetis  per 
„  integrum  percipiatis  ....  Datai 
,,  apud  Negentium  Regium  (a)  7  aprile 

„  14^4* 

E  nelle  altre  Patenti  16  giugno 
1 464  abbiamo  cotjie  fegue.  „  Ludovieus 
/  ’  ,,  Dux 

'  /)  Negentium  Regium ,  o  ila  Nogent  le  Roiy  no-> 
di  due  picciole  Città  della  Francia , 
1  una  nella  Sciampagna }  e  l’ altra  nell’  Or - 
beane fe. 
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„  Dux  Sabaudies  .......  fpedabili,  fide- 

M  Iique  Confiliario  noftro  benediledo  Domino 
S)  Guillielrno  de  Sandillìuno  juris  utriufque  Do- 
,,  dori.  Militi,  de  in  jure  civili  Coniti  .  ,  .  > 
„  curri  nuper  acciderit  Canceilariatus  noftri  Officiurfl 
ss  certis  ex  cauflìs  vacare ,  Nos  volente s  ipfi  Of- 
„  ficio  de  perfona  idonea  providere de- 
ss  liberavimus  ad  ipfum  OfKcium  fammi  Cancel'' 

ss  lariatus  (a)  promovere . .  igitur  .  .  .  * 

„  ex  certa  noftra  feientia ,  proprioque  noftro  mo- 
„  tu,  &  non  ad  veltri  petitionem,  nec  alicujus 
„  perfonae  fubgeftioncm  ....  vos  prefaium  Do - 
„  minum  Guillielmum  de  Sandilliano  facimus ,  crea' 
,,  mus  3  confìituìmus  s  &  ordinamus  Fi  ce- Cancella’ 
ss  rium  noflrum,  vos  ab  Officio  Prelìdentia:  Jacra* 
ss  rum  -,  et  generalium  audientiarum  noftraruffl 
„  per  vos  laudabiliter  gubernato,  ad  ipfum  Offi' 
ss  cium  Canceilariatus ,  curam  ,  regimen  ,  &  admi' 
ss  niftrationem  plenariam ,  quamdi*  benefeceritis , 
»  ad  veftram  vitam  naturalem ,  tenore  prefen- 
„  tium ,  committentes  fub  annuii  (lipcndiis ,  li- 
„  brata  ^preheminentiis ,  dignitatibus ,  fubventio- 
ss  nibus ,  aliifque  comoditatibus ,  honoribus ,  pa- 
,,  riter ,  &  oneribus ,  quibus  alii  veri  Cancellarti 
ss  noflri ,  qui  prò  tempore  fuerunt ,  hadenus  gau- 
ss  dere  confueverunt  .  .  .  .  ,  mandante  propterea 

„  univerfìs,  &  fìngulis . ,  quatenus  vb si 

ss  de  non  alluni  ad  didum  Canceilariatus  •  Olii' 
„  cium  admittant,  vos  folum  Cane  diami  m  nojìrutfl) 
ss  &  non  alium  nominent  appellent  .  ....  > 

ss  inten- 

(a)  Summi  Canceilariatus.  Vedi  il  titolo  deJ  Cafl' 
cellieri  &c.  alladata  176%  16  fettembre ,  a  iti' 
colo  Caiffotti  pag.  64. 


a»  intendentes  s  &  volentes  alios  quofcumque,  qui 
aa  hoc  titulo  fe  ufos  fuiffe  pretendunt  a  liaberi 
»  totaliter  prò  reraotis . . . ^in  cujus  rei  teftimonium 
»  has  nollras  litteras  ....  vobis  duximus  con¬ 
ia  cedendas  ,  .  .  ,  manu  noftra  fignatas ,  &  per 
a  Stephaaum  Laborerii  Secretarium  noflrum  fob¬ 
ia  foriptas ,  datai  in  Ecclefia  Sandi  Dionifii  Dicc- 
aa  ceiìs  Parifienfis  ita  junii  1464  s  prefentibus  Do- 
>a  minis  SereniJJlmo  ejus  filio  Ludovico  Rege  Chipri. 

E  nel  conto  della  Cancelleria  di  Savoja  1464 
a  I4^5  n.  So  3  fai,  84  retro  legge!!  come  fegue  : 
:a  libravit  fibi  ipfi  Domino  Guillielmo  de  Sandil- 
ia  liano  pridem  Regenti  in  Cancellarla  Sabaudiae 
per  Ludovicum  Sabaudias  Ducem  quondam  con- 
a>  ftituto  fub  eis  (Iipendiis  j  ac  illorum  prehemi- 
*a  nentiis .  Cancellanis  Sabaudi ce  dari,  &  Coivi  af- 
foetis ,  tk  fob  aliis  modis  latius  defcriptis  in 
Etera  ejufdem  Domini  nolbi  quondam  didae 
conftitutionis  data  apud  Negentium  Regium  (a) 
ij  die  7  aprilis  1464*  deinde  per  eupadem  quon- 
3>  dam  Dominum  noftrum  conftitut© ,  &  ordinato 
>i  Cancellarlo  Sabaudi# ,  prout  in  litera  praefati 
ii  E>omini  notòri  quondam  diótse  conftitutionis 
11  data  in  Ecclefia  Sandi  Dionifii  Dioecefis  Pari¬ 
di  fienfis  die  16  junii  1464  latius  conti  oetur, 

*4^5  MICHAELIS  Gioanni  3  Vice- Cancelliere^ 
7  come  apparifce  dall’  enunciativa  delle 
faggio.  Patenti  di  Cancelliere  date  fpedite  in 
capo  dello  fletto  Gioanni  Michaelis 
li  7  maggio  1 465  ibi  :  3J  De  confi- 
lio  Uluftriflim#  Confortis  noftrae 
v  „  cariffìms 

^a)  Vedi  la  nota  t  di  cui  qui  fopra  pag.  77. 
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>3  cariflìma: . ad  vicem  Cancellariatus  Of'  j 

>3  ficium  merito  extitit  affumptus. 

E  vedi  meglio  fotto  il  titolo  de' Cancellieri  &(• 
a  quella  data  appunto  14Ó5  7  maggio. 

1471  SIBUEL  DE  LORIOL.  Scrive  il  Gui - 
18  chenon  tom.  1 ,  pag.  150,  che  ,,  e» 
fettemb,  piace  d’Humbert  Cheurier  ,  qui  étOi£ 

3,  prévenu  de  crime ,  on  donna  les 
„  feaux  à  Sibuel  de  Loriol  Préfidenf 
}>  òq  Savoie,  e  ciò  fu  colle  Patenti 
„  18  fettembre  1471  ibi 

„  Amedeus  Dux  Sabaudi ce  .  .  .  • 

,,  de  communi  confenfu  Illuprijfwvt 
»  Conforti s  noftrcz  carjfpmce  Domini 
„  Yolant  de  Francia  Ducijfce  Sabati - 
3,  dice  ,  necnon  Illuflris  fratris  noft{ 

„  cariffimi,  Se  fidelis  Domini  Filippi 
„  de  Sabaudia  Comitis  Baugiaci ...  * 

„  Quoniam  adyerfus  magmficum  li' 

9>  delem  Confiliarium  noftrum  Do- 
„  minum  Umbertum  Chevrerii  Cancel - 
9,  larium  Sabaudice  non  nulla  impifl' 

„  gebantur ,  propter  quae  ,  fi  probata 
„  forent,  veniret  forfitan  dido  CaH' 
a,  cellaria;  Officio  privandus,  fueriO 
„  communi  deliberatone,  apuntua- 
,,  tum,  exercitium  hujufmodi  Can- 
,,  cellaria;  Offici i ,  durante  certo  ter- 
„  mino  ad  formationem  fui  proemi"' 

„  fus  ,  Se  defenfiones  fuas  faciendaS 
,,  flabilito  ,  a  perfona  fua  penitus  fa' 

,,  fpendi  debere.  Se  interea  literas* 

„  Se  mandata  quoEcumque  fub  noffi1 
nomine  « 


»>  nomine  conficienda ,  fignetoque a  (qu  parvo  figlilo 
a  nofiro  (a)  lìgiilari  debere  3  cujus  quidem  figncti , 
*A  eu  parvi  figdli  cuftodia  magnifico  fìdeli  Conli- 
iario  noltro  fìncere  diledo  Domino  Sibueto 
**  Prelìdtnfi  Confilii  noftri  Chamberiaci  re- 
ìdentis  ex  dcliberatione „  quae  fupra  comifla  ex- 
^Ult»  nec  utique  equum  videretur,  ut  Prefi- 
dens  iple  ,  noe  durante  tempore ,  ftipendiis  con- 
11  decentibus  remaneret  improvifus ,  hinc  elt,  quod 
»»  no*  .  .  ,  eidem  Prendenti,  quamdiu  hujuf- 

11  ni°di  figlili  cuftodiam  ,  &c  onus  habebit ,  tam 
n  Pro  (tipendiis  fuis  ,  quam  etiam  prò  expensis , 
3a  et  librata  ftatuum  &c.  ordinamus  centum  flo- 
**  r©nos  parvi  ponderis  prò  fingulo  menfe  . . .  Charn- 
/  v  „  herìacì 

1  Signetum,  parvurn  figillum  ,  quod  fecreti  vulgo 
appcllant ,  quo  litterae  claufae  fìgillantur ,  ex 
cb fole  io  Gallico  fignet-^/i^  quocumque  figlilo  y 
Jpagno  ,  fecreto  (i)*  vel parvo  ,  feu  figoeto: 
hgnetum  chirographum  Gali.  Seing  :  tette  fi- 
gneto  meo  manuali  huic  praefenti  fcedulac 
aPpofito.  Ducange . 

Pedi  pure  il  Manni  pag.  1 1  y  tom.  3  della 
Ua  opera  flampata  in  Firenze  in  tomi  nu 
jnero  venticinque  ,  ed  intitolata  Oflervazioni 
boriche  fopra  i  figilli  antichi  de"  fecoli  balli. 

E  fu  di  quefla  materia  rimandiamo  anche  il 
eit°re  a  quel  di  piu  ,  che  fe  ne  diffe  fott>  il 
titolo  de'  Cancellieri  &c,  alle  date  1440  2 
Slugno  3  e  1483  22  aprile  y^  non  che  fatto  il 
(t)  7  del  Coniglio  Camberiaci  refidens  &c. 

el  figlilo  fecreto  ufato  da’  noflri  Principi  fi 
Parla  nel  Guichenon  tom.  1  pag.  1 12 ,  123» 
u4je  131  ;  vedi  pure  qui fopra  pag.  1 6y  nota  a» 

Tom.  I.  F 


Si 

„  Chambtrìaci  18  feptembris  1471.  4rch .  Cari' 
'Compie  Duplatr.  Chancellerie  de  Savoie  147* 
ad  1471  DÙm.  87  fol.  109. 

1485  CANAVOXIl  OldradOj  Locumtenens  & 
Cancellarla  Sabaudi#-  Arch.  Cam.  Pf° 
tocol.  Viclor  num.  1 1 9  fol*  §3,  8  5  > 
95  ,  96  ,  108  >  e  1  io. 

1484  MARCOSSEY.  Vedi  l'atto  di  rernij: 

fion  di  pena  feguito  in  Moncalieri  11 
t  Penembre  1484,  ove  tra  le  altr<? 
cofe  fi  legge  :  „  Cancellarli  noftri  vi' 
>s  ces  gerente  MarcoJJey.  Arch.  Cai*1, 
Protocol .  Fictor  num.  119  fol.  17^ 

irto  BALBO  Nicolao.  Fedi  il  num.  4  dell* 
prefazione  alle  decifioni  del  Tefauro  oa 
noi  riportato  nel  titolo  XI  (a)  3  ov^ 
parlandoli  del  Nicolao  Balbp  fidici* 
che  „  il  medefimo  non  folum  mune^ 
„  Praelidis  in  ipso  Senatu  ,  fed ,  ^ 
„  magni 


(a)  De  Prefittati  Capi,  Fice  Prefidenti ,  Primi  Pft 
fidenti  >  c  Reggenti  del  Senato  di  Piempd1 


8$ 

js  magni  Cancellarli  3  &  Procuratori  Prìncipis  >  feu* 
m  nos  vo camus ,  Camera:  computorum  Praefidis  Of- 
hcio  fungebatur  (a). 


I6ai  ARGENTERÒ  Fabio,  Guardafili!.  Co - 
rona  Reale  par.  z  pag.  5  2  ibi  :  Fabio 
Argenterò  *  che  fu  Primo  Prefidente 
delia  Camera  Ducale  di  Torino  (, b ) , 


,  ,  _  e  un  tempo  Guarda figlili, 

'  '  er  il  tempo  antecedente ,  quando  i  Francef.  oc¬ 
cupavano  quefìi  Stati 3  e  cosi  nell’ anno  1  j  47 , 
e  nitri  fuccejfivi  3  fi  può  aggiugnere  il  Renato 
Virago  Pra:fes ,  &  Cuitos  figilli  hujus  Patria: 
Pedemontana: ,  come  tale  appunto  viene  quali - 
ficaio  nel  Regi  (Irò  y  che  ejifte  negli  Archivi 
Camerali ì  e  che  ha  per  titolo  Regiftrum  ju- 
diciorum ,  arefiorum  ....  latorum  3  &  f attor  unt 
in  parlamento  inchoato  die  lunce  io  ottobri* 


unno  1547. 

E  nei  regi  (Ir  i  di  feflione  12  agofto  1548 
eh(tenti  in  detti  Camer.  Archivj  fi  legge  diquejlo 
fiefi°  Birago  come  infra .  „  Dimanche  doufie - 
9ì  me  jour  d}  aoùt ,  Pan  1548  en  la  Cham - 
33  ni  ^ies  vucaùon*  étoient , ,  ,  .  Monseigneur 
j?  Réné  de  Birague  Présideat ,  &  Fice-Chan- 
«  cellier  .... 

P/tf  nel  regiflro  1560  in  1 56 z  efì (lente  an+ 
e  *  negli  Arch,  Cam,  leggiamo  come  infra. 
tc  /abbati  XI  mali  1560  in  Confilio  fupre- 

. .  par  nous  Réné  de  Birague  Pré- 

fi  ent  au  fouverain  Confeil  novellement  établi 
Pur  le  Roi ....  de$a  les  monts  féant  à  Thurin3 
garde  des  fceaux  de  fa  Chancellerie  ita* 

ih)  r  aU  dit  Tiluriu- 

^■Ome  dalle  Patenti  z£  giugno  1C01. 


i6i 3  VIVALDO  Clemente,  Cufiode  defili 
della  Gran  Cancelleria  di  Savoja.  Cosl 
ne3  Scrittori  Piemontefi  pag.  50.  (a) 

1725  RICCARDI  Spìrito  Giufeppe,  Guari? 
29  figlili  (£).  Fu  Conte  di  Chiavazza  »p 

novemb.  feguito  a  Regie  Patenti  d' infeudaziofl0 
12  febbrajo  1624. 


1749  SCLARANDI  SPADA  Conte  Orazio 

2  Vittorio,  GuardafigiUi.  „  Le  carici*0 

maggio  „  efereitate  con  tanto  appiaufo 

,,  divertì  gradi  di  Magiftratura  nell* 
„  Senati  noftri  di  Savoja,  Piemonte > 
„  e 

(a)  Fu  pure  creato  Primo  Prefidente  del  Senato  di  Piemonte  inj*' 

cembre  del  1613  »  «  morì  nel  1617»  come  fi  legge  alla  fieli 
pagina  30  de'  precitati  Scrittori. 

(b)  Nei  diverfi  impieghi  da  noi  conferiti  al  Prefidente  Spirito 

feppe  Riccardi ,  cioè  primo  di  noftro  Avvocato  Generale ,  *** 
di  Primo  T refidente  nel  Senato  di  Monferrato  ci  ha  egli  ^ 
prove  fi  difiinte  del  fuo  [elo  ,  ,  ed  ha  in  tal  modo  inco^. 

trato  il  nofiro  gradimento,  che  veniamo  giuftamente  invit*^ 
a  dargliene  un  nuovo  contraficgno ,  con  deputarlo  noftro  Gnf 
dafigilli  5  persuafi  ,  che  nell  eferci^io  di  si  importarne  impeti 
continuerà  a  corrifpondcre  pienamente  a  quefio  attediato  de 
nofire  graiie  ;  thè  però  ,  in  virtù  delle  prefenti ,  eleggiamo' ; 
cofiituiamo ,  e  deputiamo  il  fuddetto  Primo  Preiidente  Rice®1 
noftro  GuardafigiUi)  durante  il  noftro  beneplacito  ,  con  a  .. 
torità  di  cfaminare  ,  vifare ,  ed  appone  il  figlilo  nofiro  4 
Editti,  Cofiitu{ioni ,  Patenti,  ed  Órdini  da  noi  firmati ,  f,c 
vere  li  giuramenti,  prefiedere  al  noftro  Configlio  de' Memoria  *» 
riferirci  i  ncorfi ,  ed  a  quelli  provvedere  per  f e  ,  0  per 

jo  di  detto  Configlio  ,  ed  efcrcire  le  funiioni  nell'  adempire 
di  quanto  al  Gran  Cancelliere  è  fiato  preferitto  nelle  nofi  . 
CoJlitu\ioni  in  conformità  del  contenuto  nelle  nofire  iftrull ^ 
dategli  a  parte,  e  ciò  con  tutti  gli  onori,  prerogative,  P 
vilegj ,  autorità,  utili ,  dritti,  efenfioni ,  ed  ogni  altra  COJ 
che  in  dipendenia  di  quanto  forra  gli  può  fpettare ,  avt> 
perciò  di  già  preftato  il  dovuto  giuramento  ,  tale  ejfendo 
fifa  mente.  Veneria  Reale  29  novembre,  171** 

VITTORIO  AMEDEO. 


Sy 

»»  Nizza  dal  Conte  Orario  Vittorio  Sclarandi 
33  Spada  ftato  poi  Prendente  Capo  del  Sanato  di 
43  Ni^a,  ,  ed  ultimamente  Primo  Prefidente  di 

33  quello  di  Savoja  fervirono . ,  che  però 

»  confervando  al  medefimo  il  grado  ,  dignità ,  ed 
33  anzianità  di  Primo  Prendente  {a)  del  Senato  no - 

ai  flro  di  Savoja.  Per  le  prefenti . depu~ 

»  tiamo  il  fuddetto  Conte  Orazio  Vittorio  Scia¬ 
li  randi  Spada  per  nojìro  GuardaJìgiUi  con  tutti 
«  gli  onori,  privilegi*  facoltà,  prerogative >  au- 
33  torità,  dignità,  preeminenze,  dritti  di  figlilo, 
33  e  giuramento*  ed  ogni  altra  cofa  a  tal  carico 

43  aPpartenente  in  conformità  de’  notiti  Regola- 
ii  menti ,  con  ciò,  che  pretti  il  dovuto  giuramento, 
4\e  gli  ceffi  lo  ftipendio,  che  godeva,  volendo 

44  Pure,  che  debba  vegliare-  al  buon  governo, 
33  c  regolamento  ideilo  Spedale  di  Carità  di  quejla 
33  no(lra  Metropoli^  e  di  farli  render  conto  del 
33  di  lui  ftato  per  informarcene  ogni  qual  volta 
43  così  richiederemo ,  ed  egli  lo  ttimerà  oppor* 

»  Orno.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  . . 

33  Torino  i  maggio  1749. 

1  1779 


^a)  Qusfìa  tfprcjjiont  confervando  al  oiedefimo  il 
grado  ,  dignità  ,  ed  anzianità  &c.  non  leggejt 
nelle  fovruriporiate  Patenti  a  favore  del  Ric¬ 
cardi  delti  29  novembre  1715* 


16 

177 9  LANFRANCHI  Francefco  Antonio  Cori* 
io  te  di  Ronfecco  ( a )  :  nelle  Patenti  i o 

aprile.  aprile  1779  fi  legge  come  infra. 

,,  Si  unifcono  a  renderci  in  modo 
,,  particolare  aggradita  la  pregevole 
„  fervitù  del  Conte  Primo  Prendente 
„  Francefco  Antonio  Lanfranchi  di 
„  Ronfecco  così  vantaggiofe  commen- 
„  devoli  qualità  di  faviezza ,  integrità» 
„  dilintereffamento  . . .  . ,  di  cui  ne  ha 
i9  date  ben  aflìcurate  prove . . .  . ,  fin- 
„  golarmente  nelli  impieghi  di  Primo 
„  Referendaro,  e  di  Primo  Conli' 
,,  gliere  di  Stato  ,  e  nell’  incarico 
per  due  volte  appogiatoli  di  fupplire 
„  pr  ovvi f analmente  alle  incombenze 
„  del  Reggente  della  Grande  Can* 
3y  celleria....,  che  a  giuda  ragion® 
„  gli  hanno  conciliata  la  noftra,  e 
„  publica  eftimazione  ;  onde  .  . .  ci  fd - 
i9  rno  ora  difpofli  nell’  attuale  vacanza 
della 

(d)  Regie  Patenti  5  luglio  1774  ibi:  Vittorio  A  me* 
deo ....  accordiamo  al  /addetto  Conte  Cavd* 
liere  Gran  Croce  ,  e  Gran  Cancelliere  della  Sd* 
gra  Religione  de 1  Santi  Manlio  ,  e  La\fdX0 
Francefco  Antonio  Lanfranchi  di  Ronfecco  ^ 
titolo,  grado,  e  dignità  di  Primo  Prendente 

con  tutti  gli  onori . Mandando  alli  noftrt 

Minifri  y  Magi  frati . .  .  .  . ,  ed  al  Senato  nO' 
ftro  di  Piemonte  di  regi f  rare  le  prefenti ,  C& 
tale  è  noflra  mente .  Dat.  in  -Moncalieri  li  $ 
luglio  1774» 


57 

,  della  carica  di  Gran  Cancelliere ,  di  conferirli 
>  il  ragguardevole  impiego  di  Reggente  de  a  ran 
»  de  Cancelleria  .....  epperò  perle  Pienti . •  *  ■> 

»  deputiamo  .  e  nominiamo  il  mentovato  rim 
.  ridente  Conte  Francefco  Antonio  Lanf^nch,  di 
*  Ronfecco  per  Reggente  della  Gran  e -Conce  ^ 

>.  con  tutti  gli  onori  ....  ^  uniti  a 

appartenenti:  ed  in  conformità  de  Regolamenti 

i,  /  gennaio  .74i  ,  «  3°  aPrile  174Si  6  C°“  “ 

»  nuo  flipendio  di  lire  tremila  cinquecento  . .  •  • > 

«  cominciando  dalla  data  delle  pre  enti ,  .  ,  , 

..  nuando  in  avvenire  durante  la  fua  fervute , 

,  ‘„ZX.i  u-,..r. 'ita.™ 

«  lira  difpofizione  la  pendone ,  che  lt  meremo 
«  d- affegnare  fopra  gli  accennati  dritti  a  favoli 
„  Primo  Configliele  di  Stato,  e  Primo  Refeten- 
ù  dato  de  Memoriali  a  norma  di  quanto  viene 
i,  ftabilito  ne  Regolamenti  fuddetti  del  1741 . 

«  Ciò,  Che  gli  ceffi  quanto  prima  godeva ..  ■ -,  <* 

»  pretti  il  dovuto  giuramento  :  n'an^wm0^ 

>,  a  tutti  li  notiti . Torino  li  10  aprile  i779- 

..  Vittorio  Amedeo 

1791  VALPERGA  Gerolamo  Conte,  e  Com- 
a8  mendatore.  „  Nella  circola ,  che 

aprile.  „  Y  indifpoftxione  fovraggiuma  al  Ca- 

,  valiere  Gran  Croce,  e  Commen- 
”  datore  Conte  Corte  di  Bonvic.no 
„  noftro  Miniltro  di  Stato ,  e  Gran 
„  Cancelliere  non  li  permette  ffi  c°m- 
„  piere  attualmente . .  ar  iani 

determinato  di  affidare  pronai- 
mente- 


ss 

»  mente,  e  fino  a  che  fia  riftabilrto  il  Gran  Carf 
«  celliere,  e  per  ogni  cafo  £  afonia  del  medefimo, 

»  l’ incarico  di  fovrititendere  ,  e  dirigere  gl  affari 
,,  della  Grande  Cancelleria  al  Cavaliere  Gran  Croce, 

«  Conte,  e  Commendatore  Girolamo  Valptrga , 

„  il  quale  particolarmente  nell’efercizio  della  carica 
„  di  Prefidente  Capo  del  Confidato  di  quella  Città 
«  ci  ha  date  collanti,  irrefragabili  prove  d’ inte- 
«  grità. . . epperò  colle  prefenti . . ,  confervando 
,,  noi  al  nominato  Cavaliere  Gran  Croce  ,  Conte ,  e 
33  Commendatore  Gerolamo  V alperga  il  titolo  di 
„  Prefidente  Capo,  lo  eleggiamo,  e  deputiamo 
„  per  fovrintendere  provvijionalmente  ,  e  diri - 
33  gere  gli  affari  della  Grande  Cancelleria  in  ogni 
„  calo  £  impedimento ,  od  afferma  del  Gran  Cari' 

„  cellieri ,  ed  efercitare  le  mcuinbenze,  che  a 
termini  deJ  Regolamenti  6  gennajo  1741,6  30 
3,  aprile  1749  fpettano  al  Reggente  della  medefi’ 

„  ma  ,  con  tutti  gli  onori .  .  .  .  ,  e  coll1  annuo  f. li - 

„  pendio  di  lire  4000 . durante  la  fua  fervuti,  ! 

„  ed  il  noftro  .beneplacito ,  con  difpenfa  dal  giura ' 
yy  mento.....  Torino  li  z&  aprile  1751  (<a). 

,,  Vittorio  Amedeo 

(a)  Succedono  altre  Regie  Patenti  de  Ili  12  novembre 
1791  ibi:  ,,  accordiamo  al  predetto  Cavaliere 
,»  Gran  Croce ,  Conte  ,  e  Commendatore  Giro ' 
y,  la/no  Valperga  il  titolo,  grado,  e  dignità 
„  di  Primo  Prefidente  con  tutti  gU  onori . . .  • 

„  Mandiamo  pertanto  alli  nofìri  Miniftri..^ 

33  ed  al  Senato  noftro  di  Piemonte  diregiftraf 
,3  le  prefenti ,  le  quali  vogliamo  ,  che  fieno  fpr 
t>  dite  fin^a  pagamento  £  emolumento  ,  che 
,y  tal  è  no  fra  mente.  Mon  calieri  12.  novembre 
33  179**  Vittorio  Amedeo 
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z794  LO  VER  A  Di  Maria  Cefare.  Nelle  Patenti 
7  7  gennajo  1794  abbiamo  come  infra . 

Sennajo.  „  H  Marchefe ,  e  Cavaliere  Celare 
31  Lovera  di  Maria ....  elfendo  fiato 
«  da  noi  prefcielto  alla  ragguardevole 
carica  di  Primo  Prendente  nel  Se- 
»  nato  di  Savoja,  ci  confermò  fem- 
„  pre  più  nel  diftinto  concetto,  che 
,,  avevamo  della  fua  dottrina  . . .,  ep~ 
,,  però  colle  prefenti  deputiamo  il 
„  fuddetto  Primo  Prefidente  Mar- 
„  chefe,  e  Cavaliere  Cefare  Lovera 
,,  Di  Maria  per  fovrin tendere  prov- 
,,  vifionalmente ,  e  dirigere  gli  affari 
„  della  Grande  Cancelleria  in  ogni 
„  cafo  d’impedimento,  od  affenza 
,,  del  Gran  Cancelliere . (a) 

*794  LOVERA  Di  Maria  Cefare  (h).  ,,  Colle 
fa  16  ,,  prefenti  ....  deputiamo  il  men- 

Cembre.  ,,  tovato  Primo  Prefidente  Marchefe , 
,,  e  Cavaliere  Gran  Croce  Cefare  Lo- 
,,  vera  Di  Maria  per  Reggente  della 
,,  Grande  Cancelleria ,  con  tutti  gli 
,,  onori  e  dritti  a  tale  ca- 

„  rica  appartenenti ,  ed  in  confor- 
,,  mità  de’  Regolamenti  6  gennajo 
,,  1741,  e  30"  aprile  1749  *>  volendo , 
„  che  dalla  data  delle  prefenti  debba 
,3  godere  de’  dritti  provenienti  da* 
,3  giuramenti ,  rìfervata  però  fu  di  elìl 
,  3,  li  annua  penfione  di  11.  1500  a  fa- 

^  refloy  come  nelle  precedenti  del  Conte  V ilperga , 
nache  in  ordine  allo  fiipendw. 

Lo  (lefjo ,  che  il  fuddetto ,  di  cui  alla  data  7 
gennajo  1794. 


Tore  del  Primo  Confi  gliere  di  Stato,  e  Prime* 

,  Referendaro  de  Memoriali  a  nórma  di  quanto 
,  viene  ftabilito  ne3  Regolamenti  Suddetti  del  1 74 1  > 

,  e  ciò  oltre  a  quanto  il  medefìmo  già  gode. 

con  che  predi  il  dovuto  giuramento  :  Mandi a* 

\  mo  pertanto  a  tutti  li  ooftri  Ministri . . .  Torino 
,  16  dicembre  17 94*  Vittorio  Amedeo^ 

3i  Con  Patenti  nollre  del  giorno  d’  oggi  ave»' 
,  do  conferta  la  carica  di  Reggente  la  Gran  Ca»' 
,  celleria  al  Primo  Prefidente  Marchefe,  e 
i  valiere  Gran  Croce  Cesare  Lo  /era  Di  Maria  ,  c* 
,  fiamo  altresì  difpofti  a  dirpenfarlo  dalla  preda' 
,  zione  del  giuramento,  epperò  colle  preferiti  .  * * 
,  disenfiamo  il  preaccennato  Marchefe  Cefare  Lo ' 
,  vere  Di  Maria  dalla  predone  del  giuramento 
,  prescritta  dal  §.  2  tit<  2  cap.  1  della  Genera  £ 
,  Tariffa,  non  meno,  che  dalle  Patenti  fuddetie 
,j  ,  ....Torino  16  dicembre  17  94*  Amedeo « 


x79f  AVOGADRO  Filippo.  „Per  le  prefe»' 
28  „  ti .  . .  deputiamo  il  mentovato  Cont 

febbraio;  ,,  Filippo  Avogadro  di  Quaregna ,  , 
„  Cerretto  per  Reggente  della  Grano 
„  Cancelleria  con  tutti  gli  onori  .  •  *  j 
„  ed  in  conformità  de’ Regolarne» 
„  6  gennaio  1741  >  e  30  aprile  i74?' 
„  e  colf  annuo  fiipendio  di  lire  q* al 
„  tromila  >  che  mandiamo  al  Telone 
„  delle  noftre  finanze  di  pagargli  * 
„  paratamente  a  quartieri  matura»' 
„  cominciando  dal  primo  giorno  » 

„  profilino  mefe  di  marzo  . .  .  •  . 

„  lendo  ,  che  da  tal  giorno  debba 
„  dere  dei  dritti  provenienti  dai  g1 
ramerà  » 


•  .  j.  ^ 

iì  ramenti  ,  iifervata  però  fil  dì  eui  1’  annua  pen- 
33  Jìone  di  lire  1300  a  favore  del  Primo  Confi- 
»  gliere  di  Stato  ,  e  Primo  Referendaro  deJ  Me- 
13  moriali ,  a  norma  di  quanto  viene  ftabihto  ne1 
3J  Regolamenti  fuddetti  del  1741  >  con  che  predi 
13  il  dovuto  giuramento  3  e  gli  ceffi  quanto  pii- 
13  ma  godeva.  Mandiamo  ....  Torino  28  feb- 
ii  bra’jo  1795.  Vittorio  Amedeo . 

Si  congregherà  il  Cordìglio  (a)  nella  cafa 
31  del  Gran  Cancelliere,  o  del  Guardafigilli ^  o 
1J  del  Reggente ,  ancorché  quelli  impediti  o  da 
33  malattia,  o  da  altra  giuda  cagione  non  potef- 
*?.  fero  intervenirvi.  Così  al  §  $  del  Regolamentò 
1  S.  M.  delti  30  aprile  1749  per  il  Con  figlio  di 
e  de  Memoriali. 

33  Venendo  a  vacare  la  carica  di  Gran  Can- 
>3  celliere  ,  quando  per  fupplire  alle  di  lui  veci  fti- 
33  maffuno  di  eleggere  up  Guarda figlili ,  o  un  Reg- 
,3  gente  della  Gran  Cancellerìa ,  Y  uno  ,  e  V  altro 
3>  prederanno  il  giuramento  davanti  a  noi  .... 
nel  §  4  del  capo  3.°  del  Qeremoniale  fuddetto. 
13  Dopoché  fi  farà  dal  Gran  Cancelliere ,  dal 
33  Guardafigilli  >  o  dal  Reggente  della  Gran  Can- 
33  pileria  predato  il  giuramento  fi  rimetteranno 
33  *n  prefenza  nodra  alli  medefimi ,  cioè  al  Gran 
31  ^ancelliere  i  figlili  nodri ,  il  baffone  di  giufli- 
33  e  la  mazza,  ed  agli  altri  li  lìgilli  nodri 

^.dolamente.  Così  al  §  5  del  capo  3.0  delCeremo- 
laLe  Suddetto. 

p  «  Guardajìgilli  relativamente  alla  Savoja  fi 
ono  vedere  alcune  cofe  nel  titolo  ottavo  del 

(aW?  SavoV  ^c' 

(b\  j}  Stato  ,  e  de*  Memoriali. 

'  *  edi  qui  jopra  le  pag ,  41 ,  e  <53, 
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ELENCO 


Dei  Luogotenenti  3  Vicecancellieri,  Guardafigilli  / 
e  Reggenti  della  Grande  Cancelleria 
qui  fopra  nominati. 


Ut  Claromonte  Pietro 
De  Balbis  Simeonis  Amedtus 
Sym  Filippo 
Colombi  Pietro 
Marchiandi  Pietro 
Di  Romagnano  Antonio  , 
Di  Sandigliano  Guglielmo 
Michaelis  Gioanni 
Sìbuel  de  Loriol  .  . 

Canavoxii  Oldrado 
Marcoffey  .  , 

Balbo  Nicolao 

Argenterò  Fabio 

Vivaldo  Clemente 

Riccardi  Spirito  Giufeppc 

Sclarandi  Spada 

Lanfranchi  Francefco  Antonio 

Valperga  Gerolamo  (a) 


pag' 
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(a)  Deputato  con  Regie  Patenti  28  aprile  179* 
per  fovrintendere  provvijionalmente  (i)  ,  e  di' 
rigere  gli  affari  della  Grande  Cancelleria ,  0 
come  meglio  in  effe  Patenti  3  di  cui  3 
pag.  87. 

,(1)  Provvijionalmente:  vedi  anche  lo  fleffo  qui  foprf 
a  pag .  26  in  propojtto  del  Conte  Lanfranchi' 


Lovtra  Di  Maria  Cefare  (a)  .  *  *89 

Coverà  Di  Maria  Cefare  (b)  .  •  iy/l 

dvogadro  Filippo  .  .  *  •  *  9° 


(«)  Deputato  pure  provvifìonalmente  con  Regie 
Patenti  7  gennaio  1794»  fintili  alle  preac- 
cennate  in  favor  del  Valperga. 

W  Lo  dello,  che  il  fuddetto,  di  cui  nelle  altre 
qui  Copra  mentovate  Patenti  7  gennajo  1794- 


H 


T  1  T.  HI. 


Cancellieri  d’  Acaja  ,  e  di  Cipro. 

ì$66  ASSAPORIS  Micheletto  di  P ineroi* 

Cancelliere  del  Principe  Giacomo  d*  Jet' 
ja  3  come  dall’  inftrumemo  25  agofto 
1  feguito  in  Pmerolo  >  di  cui  al 
Dum.  110  del  lemmario  preceduto 
alla  Sentenza  Camerale  per  il  feudo 
di  Pianeta  delli  14  febbraio  1785  * 
ref.  D.  Cappa }  giunte  le  allegazioni 
del  sig-  Conte  Pullini  Softituito  Pro¬ 
curatore  Generale  alla  medefima  pre¬ 
cedute  pag.  31  a  e  32  s  nota  7 6. 

1378  DE  GAURENA ,  offia  DE  GORENA 
Jacquinus  Cancellarius  Domini.  Arcb* 
Cam.  27  aug.  1378  ad  4  novembri 
1378  ibi:  33  &c  eli  feiendum  ,  quod 
33  Dominus  Amedeus  Simeonis  de  Balb» 
33  de  Cherio  j  MileSi  Confilìarius  D° 
33  mini  habet  computare  de  exitibu* 
„  ligilli  Domini  a  die  27  incluhve 
33  menjìs  augufìi  anno  Domini  137^ 
33  qua  die  reccpit  diclum  ( igillum 
33  mortem  Domini  Jacquini  de  Gat' 
33  rena  Cancellarli  Domini  dieta 
33  defuncti. 

Unifcalì  il  num.  no  del  fommartO 
qui  avanti  citato ,  infieme  al  preaO' 
cennato  inftrumento  25  agofto 
ibi  :  33  praelentibus  .....  JacoJno 
de 
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de  Gorina  de  Sa  vi  li  a  no  judice  appellationurn 

Domini  Principis  antedidi  . . 

157S  DE  BALBIS  Simeonis  Amedeus.  Fedi 
quanto  fe  ne  dijje  qui  f  opra  al  propo¬ 
sto  Ae\  Gaurena3  pag.  94  5  come  pure 
vedi  P  antecedente  ti t.  IX  articolo  De 
Balbis  Simeonis  Amedeus  pag.  71* 

*378  DE  FLORENO  Savinus  de  Ypporegia , 
legum  Dodor ,  Epifcopus  Mauriennce , 
olim  Cancellarla  Domini  habet  com¬ 
putare  de  exitibus  figilli  a  die  quinta 
novembri*  1378,  qua  die  diHum  fi- 
pillum  rectpit  a  Domino  Amedeo  Si¬ 
fone.  Ardi.  Cam.  27  aug.  ad4nor 
vembris  1378.  Unifcafi  il  titolo  de 
Confglieri ,  Giudici  Generali  &C*  alla 
data  1381. 

*38$  DE  BRAIDA  Gioanni,  Judex  Generali* 
5  terra:  Domini,  Chancel/ier ,  &  Rece * 

Oiarzo.  veur  des  droits  du  feau ,  &  Signature 

du  Prince  de  Savoie.  Archiv.  Camer. 
conto  del  fuddetto  Braida  dès  le  5 
mars  1 583  au  premier  novembre  1384 
n.  2  pergam.  5  ibi. 

„  Libravi!  (ibi  ipfi  conftituto  Con- 
„  fi  li  ario  Domini ,  &  e]us  Vicario 
„  Generali,  loco  Cancellarli  per  Do- 
minum  ordinato  fub  /alarlo  centum 
,,  fexaginta  fiorenorum  parvi  ponderis 
„  de  falario  per  annum ,  fub  patte* , 
„  quod  idem  Dominus  Johannes  reii- 
dentiam 


. 

M  dentiam  fuam  facete  in  Pinerolio  (a).  ,  ibi- 
y>  demque  hofpitium  fuum  tenere  debeat  ,  ejuy 
„  dem  Domini  Johannis  ìpftus  fumptibus,  &  eX' 

„  penfis  ,  &  mediante  falario  praedido ,  extra  veto 
Pineroliurn  Dominus  eidem  Domino  Johannit  ! 
}ì  fuifque  equìs,  &  familia  vacando  circa  nego- 
M  tia  Domini ,  expenfas ,  prout  caeteris ,  de  ho- 
3J  fpitio  ejus,  &  familia 3  facere  debeat  minittraP» 

3ì  prcut  in  lìtteris  Domini  de  conftitutione ,  & 

„  ordinatione  hujufmodi.  f^igonidìe  V  martii  138$* 

„  quas  oftendit ,  &c  penes  fe  retinet  ,  &  alloca^ 
tur  libi  didum  falarium  ad  rationein  iplius  . . .  > 
ultra  tamen  quadragmta  fior\  parvi  ponderis  » 

„  quos  diclus  Dominus  Johannes  Judex  Generali® 
terree  Domini  percipit  aliunde  de  falario  ptf 
33  annum  prò  dido  judicatura;  Officio  exercendo, 

>3  quod  falariuin  eidem  Domino  lohanni  3  taniquaifl 
Judici  prcediclo  3  folvitur  per  certos  officiarlo® 

„  Domini,  more  folito. 

Più  negli  fteflì  Arch.  Cam.  1  odobrisi^o 
ad  31  januarii  1 392.  „  Computus  Domini  Joannti 
„  de  Brayda  Cancellarti,  Confiliariique ,  &  Judti 
3t  cis  Generalis  Domini  de  exitibus  figillorum  ,  _  & 

„  figneti  Domini . a  die  prima  inclufive 

33  menfis  odobris  anno  Domini  1390  ufque  ad 
3Ì  diem  primam  exclufive  menfis  februarii  anno 
33  Domini  1392.  .  .  .  receptus  Pinerolii  de  meni0 
S3  februarii  anno  praedido  perNicolaum  Ruffi  de 
33  Chamberiaco ,  Joannem  Canalem ,  &  Joannetf1 
„  de  Lopnis  Clericos  Domini,  daufujque  exatnr 
„  natus  die  X  februarii  anno  praedido  .  .  . 

1401  n 

(a)  Pinerolo  Città  ,  da  pini  alberi  noti  ,  qua» 
erano  nel fuo  territorio ,  cosi  denominata.  Ch^3 
Cor .  R .  par.  1  pag.  145. 


!4°i  CANALI  (a)  Rome  (b)  ,  Cancelliere . 
f  3  „  A  mede  us  de  Sabaudi  a  Princeps 

ebbrajo.  ,,  Achajce  diletto  fideli  Confiiiario 
»  noftro  Domino  Romeo  de  Canali¬ 
ni  bus  leguin  Dottori  falutem  ,  &  di¬ 
ti  leclionem . noftra:  con- 

a  fideratiocis  aciem  ad  perfonam  ve* 
„  ftram  non  folum  profondiate  fcien- 
l}  tiae  infignitam ,  *fed  aliarum  virtu- 
„  tum  quamplurimum  aptis  dotibus 
a  circumful&am  ,  &  promptam  ad 
33  noftra  fervitia  contìnue  direxitnus 
„  non  indigne.  Eapropter  3  praemiflis 

,,  fuafionibus  excitati  ,  vos . 

„  .  .  .  .  Cancellarium  no  firn  m  faci- 
a  mus  3  &  tenore  prcefenùum  ordina¬ 
ti  mus ,  vobis  figillorum  noftrorum  , 
„  &:  ipfius  Officii  plenum  exercitium  , 
33  adminiftrationem,  èc  regimen  per 
„  prasfentes  comnnttendo  3  cum  ho- 
„  noribus  .  .  ,  . ,  ac  fub  fatar  io  ter¬ 
ni  centorum  florenorum  monetee  noftra 
folvcndorum  anno  quo- 
„  libet,  centum  videlicet  per  vos  met- 
33  ipfum  3  vobis  metipft,  de,  &  fu- 
„  per  exitu  figillorum  noftrorum  , 
„  centumque  alios  per  Vicarium  no- 
a  ftrum  Bargiarum  ,  &  reliquos  cen¬ 
ti  tum  per  Caftellanum  noftrum  Ca* 
lai  ^  «  burri 

n  Canalìbus. 

V  fa  Remigio.  Vedafi  pure  qui  infra  il  ti¬ 
tolo  VII  de’ Configlieli ,  Giudici  Generali  &cf 
a^a  data  1401,  artìcolo  Canale  Remigio*-» 
Tom.  1,  G  ^ 


burri . ^  ‘g'ltut  requìrimus> 

“  &  mandando  rogamus  ,  quatenus  ad  prs 
,  étum  Officium  ex  nunc  in  antea  ad  bono- 
,  rem  .  &  fidelitatem  noftram  ,  confervationej» 

*  que  militi*  fidelium  noftrorum ,  &  augendo 
,  rum  explicationem  ,  &  commodum  ,  quanti^ 

’  ad  ipfum  Officium  expeftat,  curetta,  ptou.  ht 
miter  credimus  laudabiliter  ìnfudatu ,  ut  pr* 

”  ter  divina:  retribdtionis  premia  mereamim  exm^ 
*,  probabiliter  verbum  laudis.  Pineiolu  die  ) 

}>  bruarii  1402. 

DI  LORIOL  Sibuedo  Confignon  di  Cb»' 
les,  Gran  Cancelliere  di  Luigi  di  h 
voia ,  Conte  di  Genera ,  e  trinci? 

£  Antiochia*  indi  Re  di  Cipro  {a),  di  & 
rufaUmme  ,  e  £  Armenia  *  con  il  qual 
fi  portò  il  Sibuedo  di  Loriol  infieine  a 
altri  in  Nicofia  (b).  La  Corona 
par.  1  pag.  283  lo  qualifica  appuD1 
Gran  Cancelliere  :  e  vedali  inoltre 
Guich.  tom„  2  pag-  97  *  * 1 1  »  e  ,,j 
giunta  la  pagina  117*  «ella  quale 
Sibued  de  Loriol  fi  legge  qualità 
Chanchelier  de  Cypre. 

Unificali  quanto  abbiado  mi  tM  f 
fallente  de’  Marefcialli  di  Savoja, 
di  Cipro,  colla  Tavola  Genealog1^ 
ivi  inferta.  -A 

Capo  delia  linea  de’Principi  d  A&L 
e  della  Morea  fu  Lihppo  dì  Savo )a  ri 
il  quale  nell1  anno  *301  „  uxori#  J 

5  SS.*  batat  e  Le  Ctà,  .  Capitale  di 
(  *il  Turco  prete  a"  Veneziani  ilei  ìs?o.  Sf 

M  Figlio  di  Tommafo  111  ,  morto  quello  h,  15  i*»S810  c  i*' 
*  '  vedi  la  Tavola  genealogica  1  di  cui  infra  alle  gag*  4 


»j  cundam  duxit  {a)  Ifabeltam  filiarn  GuUlulmi 
»»  a.  Pilla  Prmcipis  Achaja ,  &  Marea,  quac  Mo¬ 
to  rea  olmi  Peloponeffus  regio  (b)  vocabatur .... 

«  Ab  hac  lecunda  uxore  (c)  patris  haerede 
11  ^Ula  na&us  eli  Philippus  ìpiìus  principacus  Achaja , 
J1  4uo tandem  armis  potitus  eli,  &  diu  poffedit. 

•  uAtiino  di  detta  linea  fu  Ludovico,  che  morì 
«nerolu  gli  undici  dicembre  1418  (d). 
e  ,  y*a  io  propofito  di  cotelli  Principi  d ’  Acaja, 
do  '1  ^orea  convien  ritenere  (e)  ,  che  febbene 
Pr  ^|°  ^  morce  di  Bonifacio  Conte  di  Savoja  fenza 
je°  e  nei  1263  j  la  Corona  di  Savoja  ,  iecondo 
primogenitura,  dovefle  pattare  alla 
*  '*°me  dice  il  Pingon  a  pag.  43 -,  e  44  dell ' 
(b\  ^ US*  Taurin. ,  e  a  pag.  36  dell’  Arbor  gentil. 

^  èrano  gli  antichi  popoli  Lacedemoniefi  > 
{c\  e  k  famofe  Città  di  Sparta  (1) ,  e  di  Argos. 
(f  °ntinua  ivi  il  Pingone. 

uichenon  tom .  1  pag .  345  ibi  :  „  il  fit  fon 
»  heriiier  univerfel  Amé  Vili  du  noni ,  & 
to  premier  Due  de  Savoie  fon  beau  frère  ,  de 
>>  Jà  viennent  les  droits ,  que  S.  A.  R.  a  fui 
to  les  Principautés  d’ Achpye  >  &  de  la  Morée. 

Unifcafj  J0  fte{fa  Quichenon  tom.  1  pag . 
3^  ibi -,  >3  Louis  de  Savoie  Prince  d’Achaye, 
11  ^  de  la.  Morde,  Cotnte  de  Pidmont  étant 
33  mori  fans  enfans,  Amé  Pili  lui  fucceda, 
«  foit  comme  plus  proche  ,  foit  par  droit 
«  de  fief  3  foit  c[u  il  en  eut  ainfi  difpofé , 
fe)  ^jCOmme  quelques  uns  ont  écrit  (z). 

(  1  la  Tavola  Genealogica ,  di  cui  infra  alle 
U)  Qay  104>  «  105. 
fi)  y  y.  lacedemone  ,  oggi  Mifitra.  M 

■  €  1  *1  di  più  3  di  cui  ivi ,  infume  alla  fud - 
"€lta  Tavola  Genealogica. 


100 

linea  del  Tommafo  II  (a),  come  lìnea  primoge" 
Diale  a  tuttavolta ,  conforme  offerva  il  Lavnaó * 
Sabauda  Domus  Arbor  Gentil,  {b)  ,  foit ,  qu  o* 
viola  les  loix  ,  ou ,  que  c ette  inter  ruption  JW 
parteè  par  la  necefjìié  des  temsfc),  olia  per' 
che  dovettero  aver  luogo  i  motivi,  e  rifletti  da. 
Guichenoa  accennati  nel  tom.  \  pag •  *8i  (d) ,  tatto  o 
che  la  Corona  fuddetta  paisò  al  Pietro  ,  e  indi  al  If' 
lippo  J  3  tuttoché  amendue  fodero  fratelli  minori  de* 
detto  Tommafo  II ,  il  cui  figlio  Tommafo  ///era  g,J 
nato  al  tempo  della  morte  del  Bonifacio  occ.or^ 
nel  i  z<j 3  ,  e  patsò'  fucceflìvamente  ad  Amedeo  ' 
fighp  fecpndogenito  del  detto  Tommafo  II ,  o 

niella 


(a)  Conte  di  Mariana,  di  Fiandra,  e  di  Hainóffl 

morto  nel  il 59. 

(b)  Pag.  7 6.  ... 

(c)  Vedali  anche  il  Pingone  Arbor  gent.  pag.  3  %. 

„  Thomas  tertius  Thoms:  fecundi  pnmpg® 
„  nitus  ....  natùs  anno  1148  ,  ad 
„  Comitatus,  jure  primogenii ,  vel  fuoslp  £ 
„  dabat ,  nifi  vis  legibus  fada  fuiffet  ,  a 
,,  ita  tempora  poflulaffent.  ^ 

(d)  Vale  a  dire  „  parceque  la  loi  de  la,  ?rlTn0$k 

,,  niture,  &  de  la  repréfentation  n  étoit  f* 
„  encore  ét abile  eri  cene  Royale  familU  ,  aity ^ 
,,  en  n  admettant  pas  les  fUes  aux  éiats  ^ 
„  Savoie,  Us  feuls  mdles  les  plus,  prochei  ■ 
dégré  y  étoient  appellés ,  &  t  onde  f 
,,  etre  plus  agé  étatt  préférable  au  nel. 

„  quoique  fils  de  V  aiM* 


roi 

tnefla  ia  i5néà  del  jommàf0  III  figlio  primoge- 
^ito  di  elio  Tomitiafo  II  [a)* 

Comunque  però  voglia  dirli  di  quella  que- 
“’oiie  3  fi  refe  ella  in  appretto  totalmente  inutile 
psr  la  morte  del  predetto  Ludovico  d’Acaja  &c .  lenza 

prole 


1*)  In  ordine  al  teftamento  del  fuddetto  Filippo  I ,Conte  di  Savoja  17 
dicembre  iiS4  (*),  con  cui  fa  inftìtuico  erede  Amedeo  V ,  così 
scrive  ilPingon  Arbor^gentil.  pag.  ap,  e  30.,,  Philippou  morti 
’»  Ptoximus  ,  Amedeum  V  inftituit  hsercdem  Thomx  fratria 
fecundógehitum ,  live  qiiod  ptimogenitus  Thomas  III  pr*- 
*5  de  ceffi  flet ,  Philippo  relitto  *  per  actatem  minus  ad  fceptra 
*>  fuftinenda  apto  ,  live  quod  in  eum  male  affeftus  fuiffet  } 
»»  qui  impatiens  ditionem  jure  Tuo  femper  vindicarc  nitere- 
4*  tur  :  fic  Philippo  Thomtt  fìlio  fruftrato  ,  inter  pbfteros 
t*  t^uluim  *  diuque  controverfum  eli. 

vedafi  anche  il  Guich.  tom.  1  ,  pag.  316,  ove,  ripetendo 
guanto  gii  aveva  detto  a  pag.  281  ,,  que  la  loi  de  la  pri- 
s>  niogeniture  ,  Se  de  la  repréfehtàtion  n’  étoit  paS  encore 
**  etablie  en  cette  Royale  famille  ?  {aggiunge  ,,  Se  ne  le  fut 
**  que  par  Ics  difpofitions  da  Comte  Verd ,  Se  des  Ducs 
»'  Am*  Vili ,  6-  IX  r  outre  que  lé  jeune  Pànce  (i)  ri’ayanc 
”  tlUe  fegts  ans  au  déces  de  Philippe  Comte  de  Savoie  fon 
*’  Stand  onde ,  on  apprehendoit  fans  doute  quelque  révolu- 
”  funefte  dans  1’  état ,  li  la  cònduite  lui  en  eut  éte 
’>  delaifséc  . 


al  propòfito  dello  ftelfo  Amedeo  V  molto  bene  avver- 
tJa  .li  Prima  Prefidente  Bellefia  in  certa  fua  orazione  reci' 
a  >1  di  otto  gennàjo  1663  (2)  ,  che  in  niuna  profapia  di 
r,  1£Cl  Cr*itlani  ,,  reptriri  poterli  id ,  quod  de  Regia  Sa- 
’’  auda  familia  ,  unanimi  hifioricórum  teftimorìio  traditur  * 
’  falicet  a  Betoldo  in  Càrolum  Emmanuelem  lt  mtne 
V  Iellc$tcr  regnantem  ,  tam  recto  femper  tramite  procejfijje  » 
**  Ut~d  neninem,  fi  unum  excipias  (3)  ,  hujufce  Corona  fuc- 
*  eII‘o  devenerit ,  qui  Patrem ,  ejufdem  feeptri  moderatorem 

M  (4). 

U)  Vedi  f  PnncjPe  d'  Acaja  ,  e  della  Morea. 

,  alP  u,tltol°  de1  Primi  Prelidenti  del  Senato,  di  Piemonte  * 
’>  «è  Z“ì,0  1660  1  agollo. 

W)  Cosi  *tAmedeus  V  cognomine  Magnus. 

.  ri  'na  ,  eij5  Pag-  «  >  e  9  di  detta  Orazione  flambata  in  Te* 

('l  CclS®1  U  ZW“< 

tchenon  tom.  t  pag_  „-J# 


prole  legìttima  gli  /i  dicembre  1418  3  fatto  fbo 
erede  univerfale  Amedeo  VUl  Duca  di  o& 
rcja  (a) ,  dal  quale  egualmente,  come  da  Jm* 


(a)  Vedi  qui  avanti  la  pag.  99  nota  d  :  <?  quef.^ 
infiitu^ione  £  erede  probabilmente  avrà  contri' 
butto  Bona  di  Savoia  (1)  moglie  di  effo  LudoviC 
d’Acaja  &c ,,e [creila di  Amedeo  Vlll3per  il quw 
già  erano  preparati  movi ,  ed  importanti  va*' 
gaggi  a  col  meno  anche  di  altra  femmina» 
cioè  col  matrimonio  di  Maria  fua  figlia  con  D' 
lippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Milano ,  il  q uw 
avendo  defiderato  quefie  none  ,  forfè  più  per  in & 
refe  di  Stato ,  che  ad  altro  oggetto  ,  ani tea 
ricevere  la  dote  dal  Juocero ,  a  quejlo  offa*1' 
e  donò  la  Signoria  di  Vercelli ,  e  la  fuperiorW 
ad  Contado  di  Credemmo  (1  )  per  infinita ent 


delti  1  dicembre  14*7*  i9 

Abbiamo  di  quella  il  teftamento  in  data  delti  19  ottobre  *«' 

C  J  in  Caflro  Stapinufii  (*)  ,  videlicet  in  camera  cu  talari 

ftris  Dominai  Bonn*  de  Sabaudia  Pnncipejja.  Achaja  >  „ 

,,  Ordinavit  fepulturam  fui  corporis  fieri  in  Capella 
,  ftriurn  Dominor um  Principimi  Achaja  fita  in  Ecclefia  » 
fti  Francifci  de  Pincrolio  cum  folemnitatibus  decenti^ 
Item  ordinava ,  quod  in  ditta  Capella  prò  anima 
lebretur  per  fratres  ditti  Conventus  qualibet  dk  una  » 
foleronis  de  requie  in  canta ,  exceptis  diebus  ,  quib"£ti  ( 
difto  Conventu  pracdicabitur ,  quibns  diebus  ceJeD^.j, 
una  mifia  baffe  ,  6-  hoc  ufque  ad  ttmpns  duodecim  h 

,  tìum  annorum  a  die  ejus  deceffus  inchoandorum.  6, 

tom.  +  pag.  iji.  Unifcafi  il  tomo  primo  pag.  34S  ’  ,etl0* 
fi)  Chiefa  Corona  Reale  par.  z ,  pag.  >4*-  1 Pero  il  Gf  ^l* 
^  •  fcrive  a  pag.  74  del  tom.  2  ,  eh  ella  ebbe  in  dote  ceni 

fiorini  A'  orti  unifcafi  il  *»>*.  4  pag.  271  ad  zj*. 

(fi)  Stupiniggi, 


. m  ■ 

&0  V y  di  (condono  gli  attuali  Principi  di  Caia 
Savoja  (<*).  '  #  .  ■ 

Al  punto  poi  della  fuperiorità  de’  Conti  di 
favoja  tulli  Principi  dì Acaja  »  confiderati  quelli 
come  loro  dipendenti  ,  fuiditi  9  ed  appannaggiatt, 
Vedanfì  la  Decisone  Camerale  JP  oiaii  173$  re** 
^  trofeo  per  il  feudo  di  Bruino  n.  z  i  >  *3  >  € 

*1*  altra  pure  Camerale  zo  aprile  1742  rf£ 
Mellarede  per  i  feudi  di  Druent  ,  e  Rubbianetta 
Pag-  8  ,  15 ,  i4,  18  ,  e  19,  Al  che  tutto  fi  um- 
lcano  il  Pmgo ne  Aug.  Taur.  pag.  46 ,  il  Gmch. 
t0n*.  1  a  pag.  539,  la  Storia  di  Torino  tom,  za 
Pag-  $a7a  e$o§,  e  la  eloquente  non  meno,  che 
*rudita  Derilione  Camerale  compilata  dal  signor 
^laterale  Cappa ,  dell!  14  febbraio  1785  per  il 
^o  di  Piantila  31 9  33*  34»  4^3  *3  > 
xx7*  U4- 


®  £  difi  bene  il  Chiefa  Cor.  R.  par.  1  pag.  zo*), 
che  per  la  morte  del  Ludovico  ultimo  Prin¬ 
cipe  d1  Acaja  fen{a  prole  legittima  nel  1 41 8 , 
*  per  la  di  lui  dfpofiwne  fu  riunito  nell  a  Cafa 
di  Savoja  1*  utile  al  diretto  dominio  ,  mediante 
la  perfona  del  Duca  Amedeo. 

Umfcafi  il  Pingon  Aug.  Taurin.  pag.  5  3 
fci:  „  anno  Chrifi  1 41 8  obiit  Ludovigus 
ìj  ,Princeps  Pedemontium ,  Achajae ,  &  Mo- 
»  reae ,  nullis  reliclis  ex  uxore  mafeulis ,  h&- 
»  rede  injlituto  Amedeo  Duce  ,  qui  indefub - 
9>  alpinis  ,  6*  Taurinis  folus  dominatiti  ep  » 
99  Achaici  ’juris  fuccejfor  ,  &  primogenii  yete- 
99  controversa  in  hoc  Ludovico  eptinci#* 


■jo4 


TAVOtA 


Ditìefa  all’  oggetto  di  facilmente  comprendere 

c  preceduta  da  alcune  notizie ,  e  riflen' 


tommasoU 


AMEDEO  IV  Conte  dì  Savoia  , 
Buca  del  Ciablcfe  ,  e  d’Aofta  (a), 
•  Principe  di  Piemonte, 
primogenito 

BONIFACIO  Conte  di  Savoia  > 
fenza  prole  nel  1263, 
Guich.  iòni,  t  pag.  «78. 


TOMMASO  II 
Come  di  Moriannai 
di  Fiandra  ,  e  di  Hainaus 4 
terzogenito  morto  nel  1239. 
Guich.  toni,  I  pag,  306. 


TOMMASO  III  ,  Conte  di  Piemonte, 
primogenito  ,  nato  nel  1248  > 
e  mòrto  li  t;  maggio  1282, 

Guich.  tom  .  I  pag.  318,  3 17'. 

FILIPPO  Principe  d. ’  Acaja  ,  e  della  Marea 
nato  panno  1278,  e  morto  nel  1334, 

Guich.  tom.  I  j>ag.  317  ,  e  321. 

GIACOMO  Principe  d’Acaja  ,  e  della  Marea  , 
morto  li  14  maggio  1367  (i). 


FILIPPO  primogenito  , 
figlio  di  fecondo  letto  , 
fatto  prigione  in  Foffano  da  Amedeo  Vlj 
c  morto  ivi  fenza  figliuoli  nel  1369, 
Guich,  rom,  I  pag.  332 ,  333, 


AMEDEO  fecondogeni'd' 
figlio  di  terzo  Ietto  , 
Principe  d’Acaja,  e  della  . 

Conte  di  Piemonte  , 
morto  nel  1402. 

La  Beata  MaIgARITA 


Teodoro  Paleologo 
Marehefe  di  Monferrato* 
morta  in  Alba  ti  23  novembre  M 
Guich.  tom  1  pag.  J39  ,  e  ?4°* 

(a)  L‘  Imperadore  Federico  II  gli  eieffe  il  Chiabhfc  ,  e  la  Valle  d’Aofif 
Ducati.  GiliCh.  tom.  i  pag.  369. 

(Jb)  Come  evidentemente  lo  ha  dimoftrato  la  elegante  penna  del  sig.  CoI,te 
Pallini  nelle  fue  allegazioni  per  il  Regio  Patrimonio  in  ordine  al  feU<1 
di  Pianeta,  pag.  33  ad  38  ,  confutato  iti  tal  guifa ,  ed  appieno,  il  cC>" 
trario  fentimemo  di  varii  Scrittori  ,  che  ne  poferla  morte  ai  17  ma£f?‘ 
1366.  Vnifcafi  11  $.  /6  della  Decifione  Camerale  per  il  feudo  fedde11 
14  febbraio  1783,  ci*  Ai  noi  sititi*  qui  fòpr*  alla  pag,  ioj, 


GENEALOGICA  (*) 

fftffe.ro  le  ragion!  de*  Principi  i'Acnj 
loriche  relative  a  quefìa  ftelTa  Tavola. 


105 

'a *  e  della  Moreay 


^°nt'  di  Savoja. 


j  lLTHO  Conte  di  Savoja  &c. 

J’i'Qiogenjjo  f  „„0  nel  1Joj  ^ 
n‘0r,°  nel,  f*nM  figliuoU 
mafShj, 


FILIPPO  I,  Conte  dì  Savoia  tee.,  e  gii  ArcivefcoM 
di  Lione  , 

ottavogenito  ,  nato  nel  ias?  , 
e  morto  nel  ittSffenZa  prole, 

'  con  teftamento  17  dicembre  I3B4  ,  in  citi 
infittili  erède  Amedeo  V  fut>  nipote 
di  fratello.  Guich.  tom,  1  pag,  a<jl* 


aMedeo  V  cognoitiinato 
il  Grande  ,  Conte  di  Savoja  , 
^londogenito  nato  nel  1349  t 
e  mòno  nei  nei. 


LUIGI  ,  terzogenito  ,  che  formò  la  linea 
de’  Bareni  di  Vaud  ,  Seigneurs  de  Bugej  * 

&  de  Valromey ,  in  oggi  eflinta.  G:tieh.  toni.  1 
pag.  jo 8,  e  348  ,  e  tom.  7  pag.  2/7  ad  Sj4. 


Conte  di  Savoja * 
morto  nel  1329. 


^DOViqo^ terzogenito  * 

^cìpt  S,ll°  d‘  *er2°  lett0  1 

*d'Àeaja  ,  *  della  Morta, 

•'Ori  di  Piemonte  : 

f«nza  ìner°lo  gli  u  dicembre  1418 
Prole  legittima,  inftituìto 
4  Cft<ìe  Un«erf*le 

Vm  fuo  cognato* 

1  «ni  aveva  fpofato 
ir /,.  ^  0reHa  di  nome  £onn. 
m'  *  Pag.  343,  e  tom,  II 


AIMONE  Conte  di  Saitoja , 
fecoridogeoito ,  morto  nel  1343* 

AMEDEO  VI  fopranòminato  li  Ferie* 

Conte  di  Savoja  , 
morto  nel  *383. 

Guith.  torti.  I  pag.  42C. 

AMEDEO  VII  cognominato  il  Rojfo  , 

Conte  di  Savoja. 

AMEDEO  Vili  detto  il  Pacifico, 
primo  Duca  di  Savoja  (e)  , 
e  indi  Papa  folto  il  nome 
di  Felice *V  ,  morto  in  Geneva  li  7  genn.  MI*. 
Guich.  tom.  II  pag.  / 4,  e  68. 


pag.  34, 


^  Ve<ii  ^  Patenti  dell*  Imperador  Slgifmondo  date  1*  Ciambcti  ti  t<?  fch- 
bra>°  1416,  c  portanti  1’  erezione  del  Contado  di  Savoja  in  Ducato. 
^  Guichenon  tom.  2  pag.  jt  ,  e  tomo  delle  prove  pag.  ±ya  ad  af4- 
)  Alla  quale  potranno  unirli  alcune  maggiori  notizie  *  il  cui  nell'  al#» 

T*voia  genealogica  polla  infra  alla  pag.  n<, 


i©7 

TIT.  IV. 

Marescialli  di  Savoia  (a)  >  e  di  CIPRO . 

1 3.97  BoNIF  ACE  de  Chalant  (b) ,  Chevalier, 
1418  Seigneur  de  Fenis3  &  de  Varei. 

1397  JEAN  du  Vernety ,  Seigneur  de  &  Au- 
chette  en  Chablais  y  &  du  Chefnc  au 
pays  de  Vaud. 

1414  GASPARD  (0,  Seigneur  de  Moni - 
1 43  o  mayeur, 

143  5  MANFROI  de  Saluces  ,  Chevalier  ,  Sei- 
gneut  de  Mulaqyan  t  &  de  Grefy. 

145 1  JEAN  Bdtard  d’Jrmagnac ,  Seigneur  de 
Gourdon. 

W  II  Chiefa  nella  fiori  a  di  Piemonte  pag.  ZJi  . 
dopo  averci  dato  P  indice  de' Gran  Cancellieri 
di  Savo]a  ,  e  di  Piemonte  coll'  efpreffionc  prima 
dignità  nella  Corte  di  elTi  Signori,  ci  dà 
P  indice  de*  Marefcialli  coll'  e fpreffione  feconda 
dignità  appreso  detti  Principi. 

A  queflo  proposto  fi  può  anche  vedere  ti 
Borello  pag.  7  $6  ibi  :  Marefcalli  .  .  •  •  )u“ 
rabunt  fuper  fan&a  Dei  Evangelia  in  mani- 
y  bus  noflris ,  vel  Cancellarli  noflri. 
te)  Ecco  la  ferie  de*  Marefcialli  di  Savoja ,  come 
la  troviamo  nel  Guichenon  tom.  1  pag. 11 S  » 
«  116.  . 

te)  Gafpardo  Montemaggiore ,  o  fia  Giorgio.  Co s. 
H  Chiefa  / ioria  del  Piemonte  pag .  2.31. 


io8 

1454  LOUIS  de  Savoie,  Seigneur  de  Raco - 

ms  (a). 

1455  JAQUES  ,  premier  Comte  de  Mont -  | 

tnayeur  (£), 

14Ó0  JEAN  de  Seyffeli  Seigneur  de  Bnrjat, 

1 9  &  de  la  Rochette ,  crée  le  1 9  de  mai 

maggio.  1460, 

De  celili  ci  Louis  Chiefa  en  fait 
trois,  le  premier,  quJ  il  appelle  Jean 
de  Barjat,  le  deuxiéme  le  Seigneur  de 
la  Rochette,  &  le  troifìhme  Jean  de  1 
Seyffel ,  qui  n’eft  qu’une  meme  per- 
fonne. 

}FRANCOlS  ContG  dt 
1480  CLAUDE  de  Seyffel,  Seigneur  d'Aix. 

1482  CLAUDE  de  Savoie ,  Seigneur  de  Ra * 
conis  (c). 

148 j  }aNTELME,  Seigneur  de  Miolans . 

1492 

(a)  Fedi  anche  f  Àmedéus  Pacificus  del  Monod 

pag.  2 6:  ili:  „Ludovicus  Baftardus  Achaj#* 

„  qui  deinde  fuit  Marefallus  Sabaudiar. 

(b)  Dopo  il  1455,  e  alla  data  del  1 457  il  Chiefa  et 

dà  per  Marefciallo  un  Gioanni  Signor  di  Riveta»  1 

(c)  Fedi  le  cofe  effendi, ali ,  che  fe  ile  dicono  Jtcl 

Guichenon  tom ♦  2  pag.  150,  e  1 51. 


i«5> 

H5>*  HUGUES  de  la  Pala,  Copte  de  Va- 
rax  (a). 

1 5  04  LOUIS  Baron  de  Mwlans  ,  Comte  de 

*  5  05  Montmayeur . 

*530  RENE,  Comte  de  Chalant  >  &  de  f^ar 

*560  Ungiti  (è)  :  „  c  eft  apres  la  mort  de 
„  celui-ei,  que  la  charge  de  Maré- 
„  cheti  de  Savoie  fut  fupprimée  par  le 
..  „  Due  Emanuel  Philibert  ,  pareequ 

„  elle  -donnait  trop  d’autorité.  Guich , 
toni.  1  pag.  1 1 5  >  e  n6, 

*7  jo  OTTO  di  Rebbi oder  .  .  .  .  „  Effondo 
i  w  il  carico  di  Mar  efciallo  delle  noftre 

7.hret  ,,  armate  il  più.  fublime  nell'Ordine 

a>  Militare ,  così  anche  abbiamo  deter- 
”  /m/wto  di  detonare  al  medefimo  il 
M  Barone  Otto  di  Rehbinder  Cavaliere 
„  del  Supremo  Ordine  della  Santif- 
„  fima  Nunziata,  Generale  £  Arti- 
„  gforia  in  dette  noltre  armate ,  e 
„  Governatore  della  Città,  e  Provin- 
,,  eia  di  Pinerolo  ....  Quindi  è> 
che  deputiamo  il  predetto  Barone 
3,  Otto 

fy  £  non  Ugo  di  Palude  Conte  diVaratlo,  come 
erroneamente  fcrijfe  il  Chiefa,  ijtoria  di  Pie- 

» i  i  monte  pag.  231. 

^  II  Chiefa  (1)  lo  qualifica  foltanto  come  fegue. 

>  Renato  di  Chialant  Signor  di  Amavilla  &c. 
v)  Storia  di  Piemonte,  pag.  13 i- 


3J  Otto  di  Rehbinder  per  Marefciallo  delle  noflr* 
„  armate ,  con  tutti  gii  onori  .  .  .  .  ,  con  ciò, 
y>  che  pretti  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  per- 
„  tanto,  e  comandiamo  a  tutti  .  .  .  .  ,  ed  ali 
„  Ujfi'L10  getter  ale  del  Soldo  d*  affiatarlo  in  tal 
»  qualità  %  che  tal  è  nottra  mente.  Rìvoli ,  d 
3i  primo  di  fettembre  1730*  littorio  Amedeo . 

„  Bernardo  Ottone  Barone  di  Rehbinder  ,  Svez- 
„  zefe ,  e  Luterano,  indi  Cattolico  Romano,  fu 
5i  dal  principio  al  fervigio  dell’Elettor  Palatino, 
„  ed  era  Generale  delle  di  lui  truppe  interve- 
nute  alla  battaglia  di  Torino.  Nel  1708  entrò 
„  al  fervigio  di  littorio  Amedeo  //,  morì  ottua- 
„  genario  in  Torino  li  11  novembre  1743*  Serie 
cronologica  de  Cavalieri  della  SS.  Nunziata pag.  2.09- 

1768  CACHERANO  OSASCO  Ottavio  Giu- 
1 3  Teppe ,  Conte  della  Rocca  ,  Marche/* 

fettembre.  di  Lan^o . Deputiamo  il  prt' 

„  detto  Conte  Ottavio  Gmfeppe  Ca~ 
,,  chetano  Ofafco  della  Rocca  ( a )  p*f 
„  MarefciaLo  nelle  noftre  armate ,  con 
,,  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  oltre  ad  ufi 
„  annuo  trattenimento ,  che  gli  ftab*' 
„  liamo  di  lire  feimìla  di  Piemonte , 
„  con  ciò,  che  pretti  il  dovuto  giu* 

3J  ramento.  Mandiamo  pertanto . 

„  Torino  13  fettembre  1768. 

„  C.  Emanuele. 

il 

(a)  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SantiJJimd 
Nunziata  %  Generale  d”  Infanteria  nelle  noffi * 
armate ,  Ifpettor  Generale  della  rnedefima ,  c 
Colonnello  del  Reggimento  noffio  delle  Guardia 


Ili 

IL  Guichenon  nel  tomo  primo  pag.  115  >  e 

I  *  6  in  proposto  dt  Mare fcialli  feri  ve  come  Jègue. 

„  Nous  avons  quatre  fortes  de  charges  dans 
»>  les  Etats  de  S.  A.  R.  Les  miiitaires  ,  celles  de 
la  Cour ,  de  la  juftice ,  &  des  Enances. 

Entre  les  miiitaires  ,  Celle  de  Martellai  de 
«4  Savoie  était  autrefois  la  première,  parcequ’il 
44  était  Lieutenant- generai-  du  Prince  en  fes  Ar- 
js  mées ,  &  Maitre  de  la  gendarmerie  ,  avec  un 
pouvoir  fort  abfolu  fur  ies  gens  de  guerre. 

„  le  ne  f^ai  pas  le  temps  de  lon  miti tution, 
He  1©  trouvant  rien  dans  les  Archivcs  de  Sa- 
*4  voie,  &  de  Piémant,  qui  en  puifle  donaerde 
l’eclaircilfement. 

jì  Nous  pouvons  feulement  aflurer,  cjue  cetre 
*»  dignit^  n*a  commencé  de  paroitre ,  que  fon s  le 

II  Gomte  Verd  (a)  ,  Se  que  les  premieri  3  qui  en  furent 
*>  pourvàs ,  furent  Etienne  Batard  de  la  Baume> 
*»  Chcvaher  ,  Seigneur  de  i.  Demi  3  &  de  Chava- 
H  nfsb  de  la  Maijon  des  Comtes  de  Momrtvel  „ 
h  &  Gafpard  Seigneur  de  Montmayeur,  Le  premier 
14  portait  deja  certe  qualité  Pan  1  ;  >  5  ,  de  tous 
4>  Ux  en  ^tent  la  fonètica  en  PArrnée  de  ce 
44  ^dnce ,  à  la  levée  du  fiége  d’Aft  contre  Galéas 
14  ^eigneur  de  Milan.  Mais  ce  n  était  alors  qu  une 
J4  Empie  commiflion,  que  le  Prince  donnait  aux 
31  Pdncipayx  de  les  Capitaines. 

>ì  En  efFet  Etienne  de  la  Baume  ,  ni  Gafpard 
*4  «e  Montmayeur  ne  retinrent  pas  cette  qualité, 
Sl  amfi  qUe  nous  papprenons  de  plufìeurs  titres, 
#1  0a  Us  font  nommés. 

„  Cette 

^  Q  fa  Amedeo  VI  morto  iti  Napoli  nel  Ij8$. 


r  11 


>s  Cette  charge  donc  ne  fut  rendne  perp®- 
„  tuelle ,  que  (bus  le  Due  Amé  Vili  ,  qui  en 
règia  la  fon&ion,  &  le  pouvoir  par  le  Statut 
M  de  Pan  1430-,  encore  faut-il-obferver ,  qu’iln’y 
j,  avait  jamais  q*  un ,  ou  deux  Maréchaux  ( a )  efl 
5S  Savoie  :  en  voici  le  catalogne  un  peti  plus  exaft» 
que  eelui,  quJa  donne  le  Senateur  Chieja  à  1* 
„  fin  de  fon  hiftoire  de  Pumont  ( b ). 

Negli  Statuti  d’Amedeo  Fili  dell»  17  giugni 
1450  parlandoji  de  Marefcallis,  &  eorum  Officio 
abbiamo  come  fegue.  _ 

Sicut  tempore  pacis  Do&oribus,  JurifperÌtis> 
,s  Se  ali»  Proceribus,  &  Juftitiariis  prò  miniilranda 
„  juftitia  egemus  r  .  .  .  *  fic  tempore  belli,  fetf 

«  guerra: 

(a)  Fedi  i?  Amedeus  Pacificus  del  Monod  pag*  2* 
ibii  ,,  me  di  us  in  altiore  podio  •  federat  Atnt' 
„  deus....  ,  paullo  inferius  Humbertus  . .  •  ' 
s,  Ducis  frater  UDa  cum  duobus  Sabaudi# 
„  Marefcaihs.  Unifcafi  il  Guichenon  tom •  1 
pag.  54:  ibi*.  ,,  le  Due  Ami  Fili  étant  afts 
3y  en  trbne ,  en  préfence  defes  deux  fils  . .  ■  > 
,,  &  ayant  à  fes  pieds  .  ....  les  deux  Map 
,,  réchaux  de  Savoie  .  .  ,  .  fit  un  grand 

3J  feours . Fedi  anche  il  titolo  de 

Luogotenenti ,  Ficecancellieri  &c,  alla  data  143 ? 
25  novembre,  pag.  74,  e  73. 

Aggiungufi  il  teftamento  io  dicembre  144° 
dì  Umberto  di  Savoja  figlio  naturale  d'A&ò* 
deo  VII,  ove  fi  trovano  nominati ,  fra  gHa. 
triy  per  efecutori  teflamentarj  Louis  de  SaV°lt 
Seigntfir  de  Raconis ,  &  Jean  de  Séifijel  Set 
gneur  de  Barjat  Maréchaux  de  Savoie.  Guid1' 
toro,  2  pag.  i6,e  i%alle  quali  unifcafi  la  pag^F' 
À)  Pag.  231  edìt.  1777- 


Ili 

a  guenae  ad  protedionem,  &  tuitionem  noltram, 

>1  pattiaeque ,  &  reipublicae  nobis  comniiffse  Ma - 
»  gifiris  militum  ,  qui  apud  nos  Marefcalli  nuncu- 
pantur,  indigetnus ,  per  nos  affumendis  viris  ge- 
h  nerofis  in  armis  ,  Se  adibus  bellicofis  exercita- 
**  tis  ftrenuis  militibus  militia  decoratis  (a)  ,  ad 
sj  exercitus  militares  conducendos,  Se  gubernan- 

*  dos  idoneis  ,  quos  propterea  in  hiis ,  quae  funt 
guerrarum ,  &  belli  ,  caeteris  omnibus  militibus, 

“  Se  capitaneis  nollris  anteferri,  Se  praeelfe  volu- 

**  UUis  ,  Se  jubemus  * . Cum 

autem  per  nos  affumentur  didi  Marefcalli 
**  noftri  ad  huiufmodi  Oihcium  ,  jurabunt  fu- 
per  fanda  Dei  Evangelia  in  manibus  noftris  , 
vel  Cancellarti  noftri  (b) ,  quod  hujulmodi  fibi 
**  commiffum  Magiftratus  militum  ,  leu  Mare- 

*  fallii  Officium  ad  honorem  ,  tuitionem ,  Se 
y>  confervationem  noftri  Status  ,  noftrsque  to- 
J*  liu«  patriae ,  ac  Reipublicse  fideliter.  Se  dil:gen- 
^a)  Quefta  è  la  fua  vera  legione  (i),  e  non  come 

vecfcfi  ftampato  nel  Borello  pag.  755,  e  7 $6, 
e  nel  libro  Decreta ,  feu  Statuto  velerà  &c. 

ir  in.  1586  ibi  :  &  arti  bus 
eximiis  militiae  decoratis. 
_  ^  e  Marefcalli  ....  jura¬ 
bunt  .....  in  manibui  nofiris ,  vel  Can¬ 
cellarli  noftri ,  e  fi  unificano  alT  efpreffione  fe¬ 
conda  dignità,  di  cui  in  propoftto  de* Mare¬ 
scialli  fi  vale  il  Chiefa ,  come  qui  f opra  pag. 
/.v  *°7  >  nota  a. 

v  1  Tratta  dal  foglio  1 34  del  belliffimo  manoferitto, 
di  cui  abbiamo  parlato  qui  /opra  nel  titolo  I  de” 
Cancellieri ,  e  Gran  Cancellieri  di  Savoja ,  articolo 
De  Laude  y  pag.  4?  nota  a  nitm.  s, 

\om.  I.  H 


*ol.  7 1  retro  edu.  Ta 
n.  belbcofjs  exercitatis , 
'  5i  notino  auelle  oaroi 


.  .  .  exercebunt . Durttfa 

leu  Statuto,  reterà  pag.  71  >  Q  7Z  >  edlt*  TaurIIl, 
1586,  Borei  pag.  755  »  f  75*-.  .  .  ,  •  ‘ 

E  finalmente  in  ordine  a  Cipro  ci  accon 
teremo  della  citazione  del  Guichenon  alla  data  1 45  * 
tom.  z  pag.  97»  lIZ>  e  ll8:  lbl* 

DE  MONTO L1F  Janus,  Ficomtt  (a)  & 
Nicofie  ,  Maréchal  <Ar  Cy/ve  a’  tempi  d  i 
Luigi  £  Savoja  Coiti  te  de  Geneve, 

6*  Prince  d’ Antioche ,  puis  Roiàttf 
pre,  de  Jérufalem  >  &  £  Armenie.  | 
Ludovico  Duca  di  Savoja ,  figlio  ? 
Amedeo  Vili  ebbe  fidici  figliuoli 
Anna  di  Lezignan  Tua  moglie  (*)»■  ng}T 
di  Il  Re  di  Cipro ,  di  Gerui» 

lemme,  e  d*  Armenia,  e  #' 
oltre  il  Beato  Amedeo  ,  ojfia  Amedei 
IX  >  ebbe  Luigi  Conte  di  Geneva* 
Quelli 

(a)  Anche  in  quefli  Stati  vi  ha  qualche  feudo  co U* 
dignità  di  Vifcontado  ,  come  quello  di  Mona» 
rolo  ,  e  Vallo,  o  fia  Valle  dì  Baratoma nella 
famiglia  d'Arcour,  <  quello  di  pliant  ned 
famiglia  Bolleris  Berengario  ,  li  quali  fan» 
tari  fono  perciò  invefiiti  col  titolo  di  Vifcon* 
Vbl  Anzi  non  mancarono  autori ,  che  ne  a  cere  ,• 

il  numero,  aggiungendovi  un' altra  figliuola  f 
nome  Carlotta,  creduta' fpofa  di  Federico 
Re  di  Sicilia.  Guich.  tom.  a  pag.  no¬ 
te)  Gli  attuali  Principi  di  Cafa  Savoja  non  dijc 
dono  dal  fuddetto  Amedeo  IX,  ma  si  *  j3 
dal  Duca  Filippo  II  di  lui  fratello  ;  vcc 
Tavola  genealogica,  di  cui  qui  infra  a  pag-  > 


tip-  iposo  Carlotta  di  Lerienan  (a)  Tua  cucina 

zì„ n^Da  P^rc^  figlia  Gioaniù  III  di  Le- 

I,e  -  **  C^e  $ra  ^rate^°  della  Addetta  Anna  di 
totrl^rlcln,  Ducheffadi  Savoia  Tua  madre.  Guich. 

h  tavoli*8’  ?7  a  110  *  e  Pag-  121  >  g'unta 
tofli  ne^a  genealogica  del  Bejfone  (lampara  dal  Pe- 

lemrfyUlg‘  coronato  Re  di  Cipro  ,  di  Gtrufa - 
^59  *C  ^  ^rmen*a  iQ  Micoda  ai  7  di  ottobre 
agofto  ^Ulc^'  t0m*  2  Pag-  ll}  >  M 4  ,  '  e  mori  in 
Hone  nel  Priorato  di  Ripaglia  vicino  a  To- 

%q uick .  tom.  2.  pag.  120. 

0ye  &]yr  °tta  poi  morì  li  16  loglio  1487  in  Roma» 
Uaxi0  1  2  5  febbraio  1485  fece  una  folenne  do- 
Carl^T  de!  Regno  di  Cipro  al  Duca  di  Savoja 
totjj  1  *  nipote  di  Luigi  fuo  marito.  Guichenon 
'i.Pag.  120. 


porta  j\janni  m Re  di  Cipro  di  lei  padre  ebbe  da 
fi  quaje  a^la  latrai  un  baftardo  di  nome  Giacomo s 
^  Posò  nel  1470  Catterina  .figlia  di  Marco 
^ePnbbr ent^UOlDO  ^ene{jan<>  a  Hata  ella  dalla 


*•  ^,co‘Ca  ac*ottata>  e  dotata,  come  figliuola"  di 

^c'nta°[ri  ^  Maliardo  li4  5  giugno  147$  ,  lafciata 
an&ì%  ea  niogfie ,  e  quindi  morto  dopo  due 
!fa  Qato  /Ue  me  ^  ^  figlio  poftumo ,  che  ne 
"°m  a  *  La  Catterina  Cornaro  coftui  madre  riti- 
c^ene*,a  *  fatta  a’ Veneziani  ceflione  dei 
fag.  t  j ,  e  credeva  competerle.  Guich.  tom.  2 

bJW4y19,’ 

l.uf;rT  av°la  Genealogica  del  Befione/^  ferino 
,,  t|  b-a»,  «  nel  Gmchenon  tom.  1*  pag.  96 , 
'  *  V*4 }ae J 11  >  Lagnali. 

patria  1  avoia  genealogica ,  di  cui  nella  figuenfe 


TAVOLA  GENEALOGICA  relativa  anche  alla  Famigli*  L'vgnan  dì  Cipro.  V.  le  pafr.104,  «*,«  .4,  ' 

AMEDEO  VII  1  cognominato  il  RoJJ'o ,  Come  di  Savoja. 


BONA  cTn  Ludovico  AMEDEO  Vili  Duca  di  Savoja  motto  in  Genev* 

„  .  •  £  j  ■■  *  j,n„  M^rra,  li  T  gennaio  t+ji  con  tcftamento 

Prtnc‘P£  J-  vL monte  *  «felli  x  6  dicernb.  MJ9,  e  primo genitura 

ile-  .4».  »  *»“  *'  «fi—  » 

CBjcA.tom.ipag.J4i»6  tow.x  pag.j4-W 


GIANO  II  di  Lezignan 
Re  di  Cipro» 

di  Getufalemme  »  e  d’  Armenia 


r - 

MARIA  Con  Filippo  Maria  Vifcontì 
Duca  di  Milano. Cutck.  tot»;  z  pag-  74-  («) 


Ludovico 

Duca  di  Savoja 


ANNA 


GIOANNI  III 


AMEDEO  IX  primogenito,  TILIPFO  II, 


FILIBERTO  I 
Duca  di  Savoja 
motto 

fenza  drfeendenz» 
nel  1481 


CARLO 

Dua 

Re  —  t 
■morto  ael  i4*J 


-  Duca  di  Savoju  ,  ~  „ - 

V,  -  da  cui  difeendono  e  pofeia  Re  dr  Cipro, 
x  di  Savoja ,  ..  attuali  principi  di  Gerufalename  , 

di  Cipro  ,  6  Cafa  Savoia  e  d’  Armenia , 


CARLO  CIO.  AMEDEO  II ,  Puca  di  Savoja,  morto  in  culla  nel  1464  circa. 

morto  m  età  di  otto  anni  circa  li  16  apule  1490-  Guich .  tom.  2  pag.  121. 


LU'IG|  COn  CARLOTTA  GIACOMO  Baftardo 
Conte  di  Geneva,  chiamata  Principcjfa  tnorttflìs  giugno 

c  Principe  d' Antiochia, 

d’ Antiochia  ,  attorta  li  t*  luglio  1487 
Guidi,  tom.  z 

_  pag.  112,  ciao. 

e  d’  Armenia , 

morto  in  agofto  1482.  «,  GIACOMO  Pojlumo  , 

CuìcJi.tbm.2  pag.p7,  n 2,  113»  «  ***•  morto  in  età  d’ahni  due, 

*  c  due  meli. 

■  .  Guich.  tom.  2  pag.  1  zi* 

Guich.  tom.  2  *”‘T  **-*- 


1473.  Guich.  tom.  a 
pag.  itp. 
con 

Cattetina  Cornar©. 


morto  m  età  ui  mio  auui  - - r - ^  Guich.  tom.  2  pag.  xzi, 

4  Ciò  aA  efem^vo  àsicYtfs.  Òa.  AmeAe^V'IJVci  wo  •  ^«v-_v  ?*£>'  1  . _ £ 


V  i 


’*  £  VKVUppt  MUu-V*  XA.tòÀvAajitnJ&.'a.». 


dotto  *a  fiditi  delle  cofe  ultimamente  difcuflè  ci  ha  con-» 

tavol  a  901  inferire  p$t  maggior  comodo  de'  leggitori  le  due 
toj  c  8CCcaiogìehe  da  noi  compilate,  come  nelle  pagine  104, 
nen<L%1IS  Pen^a*no  di  fai  loro  altresì  cofa  utile  ,  e  grata  ,  po- 
fg0ttl.  '  al  Pkfe’nte  titolo  con  alquante  avvertenze  tendenti  a 
a*.Cunc  dubbierò  ,  e  confufioni ,  che  fui  propofito  della 
divctf°'®la.  d*  Savoja  polfono  di  leggieri  eccitarli  tanto  per  la 
dei  ta  di  qualche  nome ,  come  per  la  duplicazione  degli  Ame~ 
\euyctc  dc8li  Scrittori. 

geucaj  .  Arbor  gentil,  del  Piagane  alle  pag. ,  16,  e  18  ,  e  nella 
ìl«nbet°^la  de^ Alberti  alle  pag.  11*  e  ja  tra  Amedeo  I»  e 
Il  non  compare  altro  Sovrano, 

de  t  S^a  tav ‘  ^a  genealogica  del  Beffine  tra  Ame- 
deo  }*  e  Umberto  II  vi  fono  Oddone ,  e  Ame- 

dilTi  1  Conti  dl  Savo)a  &Cm  (tf)  »  1  Suali>  conn® 
i  non  fi  vedono  nelle  dette  genealogie  Pia* 

i)  kl€  Alb*rtì  (è). 

BEROLDO 

Uberto  I ,  di  Soprannome  aux  blanches  mains. 

- - .A. - ^ 

CanJVl3DE0  1  ODDONE  fucceffore  di  Amedeo  t 

l‘ttSav°»  &c:  con 

,  °prannome  Adelaide  di  Sufa.  (a) 

*  3 ««ve  (X)  j 

AMEDEO  XI  Conte  di  Savoja  6-c. 

UMBERTO  II  cinte  di  Savoja  &c. 
morte?  nel  uoj. 

AMEDEO  III,  Conte  di  Savoja  &c.t 
»,  morto  in  Nicofia  nel  1148. 

,  pap.  Propofito  dì  quanto  fopra  vedi  anche  il  Guichenon  tom.  t 
*  B  qJ?V?3>  *9S  ,.«0,  203  ,  zof,  ai#,  213,  G  216. 

t  A/i  °. *  ^1  motivo  ,  per  cui  gialla  elle  genealogie  Pmgonct 
dì  v-friz  *  dal  580  >  mmpo  di  Beroldo  fino  al  1790 >  tempo 
vtatl.Kt°rio  Amedeo  XII,  jmon  fi  conterebbero  che  33  So- 
t  c“  ,  1  Savoja  ,  quando,  fecondo  il  computo  del  Beffane* 
*\PUre  delli  Guichenon  ,  e  Lavri*no  farebbero  in  mi- 
l1)  lL  p°  dl  3  S  • 

n  '"*•»«  >«bor  gentil,  pag.  16  così  ne  Scrive  :  ,,  Amedeus 
»,  an^n°mrne  Cauda  ob  .fiequens  fatellttium  ,  natus^  Secufi» 
»  inu°  Hinc  Pedemontenfis  in  monetis  bicipiti  aquila 

^  VaB  8nitis 

et>J  Adelaide  illufir.  par.  I  La  fin.»e  Tav.  geneal.,  di-cai  iv* 


Ilo  /  \0k 

Dopo  V  Umberto  II,  tanto  nelle  gW 5Jfl> 
P trigone,  e  Alberti,  come  nella  tavola  gen®a  y  ^ 
del  Beffone  vi  è  (ubico  un  Amedeo ,  e  'quello  flfy 
nelle  genealogie  Piumone ,  e  Alberti  tale  $ 

(ì  dice  fecondo  ,  e  nella  Tavola  genealog 
Beffone  (a)  fi  dice  ter^o.  . 

Eppero  ettendovi  nella  genealogia  *. 
un  Amedeo  di  meno  ,  ne  deriva  ,•  che  ei  ^ 
gone  nomina  Amedeo  Vili,  o  fa  Felice  ■  p 
Amedeo  VII  (*) ,  e  Amedeo  IX  ,  o  fi*  11 
Amedeo ,  per  Amedeo  Vili  (c).  ■  f>c' 

Quanto  poi.  alla  genealogia  dell 
come  etto  chiama  Temone,  fratello d  fifi  # 
non  Arnione  (d) ,  ma  Amedeo  (e),  ne  rim1  0 
quantunque  tra  Amedeo  I,  e  Umberto  ^  pPli t 
un  Amedeo  di  meno  ,  ciò  nulla  ottante  ,  pi' 
deo  ,  o  fia  Papa  Felice  y  ,  e  il  BciA* 
deo  fono  in  detta  genealogia  Alberti  acce*?  pi' 
nome ,  e  numero  di  Amedeo  FUI ,  e  a 
deo  IX  rifpettivamente.  .< 

'  ’ 

(a)  In  ordine  alla  medefima  vedi  pure  qui 

titolo  VII ,  artico*  De  Floran  ,  p*B\  fi 

(b)  Arbor  gentil .  pag.  4 9>5°>  f  52*  j6o  V 

il  Borello  pag.  755  fi  nomina  Amc 
per  Amedeo  VII. 

(c)  Arbor.  gentil,  pag.  55  ,  e  5 £•  { 

(d)  Come  il  Pingone,  ed  il  Bellone.  .  *;/ 
fé)  Li  detti  Edovardo,  ed  Amedeo,  0  Jf  G 

fono  figliuoli  di  Amedeo  V ,  detto  1  ,{  0 

come  fi  vede  nella  precitata  Tav0  *a(r.rii 
•  fone.  Unifica  fi  il  Guichenon  tom.  1  r  *  , 
e  3  8<J  ,  come  pure  la  tavola  gene*  °B 
cui  qui  fiopra  alle  pag .  104,  *  l0^’ 


De*  Marefcialli 
' avoj a ,  e  di  Cipro 
iì  {opra  nominati. 


h,?ce  b  Chalant  ,  .  .107 

Ga'r  *U  ^ trnay  .....  ivi 
Montmaycur  ....  ivi 
>/^0i  *  SalucJ  ....  ivi 

S'Ar  :  :  :  :  :  .S 

}e^es,  de  Montmayeur  ....  ivi 

ìZd'S'yff'i  .  •  •  •  ■  jv| 

QaiCfls  de  Grueres . ivi 

Cl“ud/,e  fyf1  ■  •  "  •  •  •  lvi 

*  Savoie . ivi 

# u'm‘  *  ÌWioW  .  .  .  .  .ivi 

l%*"/'UPalu  ....  ic9 

<C  *  ShaUmt  •  •  •  •  •  ivi 

Cache*1  ^Minder . ivi 

£>e  Lan°  Ofafco  Ottavio  Giufeppe  .  .  no 

Janm  (a) .  .  ..  .114 

8)  ^Wciallo  di  Cipro  a'  tempi  di  Luigi  di 
avoja  Re  di  Cipro ,  e  come  meglio  qui  fo- 
rra  alla  pagina  1 1 4.. 


110 


TIT,  V. 


Gran  Castellani  *  Castellani,  VicecastellanU 
Ricevidori,  Baillifs  , 

E  Vibaillies. 

I  a  ordine  a ’  Caftellani ,  Vicacaftellani ,  e  Baillifs 
chi  eflì  fi  foffero,  in  quale  credito  tenuti ,  quale 
ij  loro  Uffizio,  e  come  rendettero  il  conto,  g$ 
ne  abbiaci  detto  qualche  cofa  nella  Pratica  Legai* 
par.  II  toni .  X  pag.  733  ,  734,  e  735  ;  retta  ora* 
che  ne  accenniamo  fparfamente  alcuni ,  come  in' 
fra  (a) ,  giacché  il  volerli  tutti  riportare ,  oltre 
all1  effere  cofa  inutile ,  e  lunga ,  non  ci  farebbe 
nemmeno  fiato  poffibile. 

124Z 

(«)  Conforme  rifiliti  in  parte  dal  Capri  pag.  171  ,  17J  ,  f 
e  in  parte  dai  regiftri  Camerali.  E  q,uì  prendiamo  occ^otie 
di  riferir?  quanto  ci  lafciò  ferino  il  medefimo  Capre  paB; 
ifi  ad  177  ibi.  ,,  La  Charge  des  Baillifs  a  toujouis  ^£C 

,i  confidérable . .  ils  étoient  envoyés  ancienner«eIli:  ( 

,,  dans  les  Province*  pour  voir  fi  les  Comtes  adminiftrcùc? 

,,  bien  la  juftice  Ics  Baillifs  en  SaVO>^  j 

„  retinrent ,  prefque  le  ménte  pouvoix  des  Chatelains  5  c 
,,  furveillant  à  la  Baillie  de  la  juftice,  aux  fortificatioi's  ’  : 

defenfes  des  piace*  ,  &  au  .repos  des  peuples  .  .  *  ' 

,,  les  Baillifs  avoient  l’ antorké  de  comander  en  l’abfetlC 
,,  du  Prince,  &  des  Lieutenants  Généraux  9 

,,  c’  eft  pourquoi  cene  Cftarge  étoit  exercée  par  les  Prin' 

,,  cipaux  de  la  Noblelfe.  Les  Vibaillifs  étoient  auflì  Gefl~ 

„  tilshommes  ,  eomtne  les  V ichafielains ,  mais  depuis 
,,  ces  Charges  furent  fupprimées  fous  le  Regne  du 
,t  Emanuel  Philibert  t  le  due  de  Baillifs-  n5  eft  demeu^.’ 

,,  qu’ au  Gouverneur  du  pays  d’Aoutte ,  &.  celui  de  '! 

,,  bacili f  au  Jugo. 

Quanto  a ’  Vicecaflellani  lo  ftelfo  Capre  ce  ne  dà  Pute. 
nome  di  alcuni  alla  pag.  173.  De  B attivisi  &  Caflell**1** 
ic  eorum  Officiis  vedi  Decreta ,  feu  Statata  vetera  5*^* 
din  Ducum  edit.  Taurini  1586  pag.  27  ,  &  feq.' 


Ili 

Cafiellani  3  e.  Ricevidori  dì  Savoja. 


1141  Marefchal  HUMBERT  Chatdaìn  de 
Montmeillan. 

1170  D’ONCIEU  Pierre,  Chatdaìn  de  Cham- 
bery. 

*34o  DE  CHIGNIN  {a)  Antermet,  Chat* - 
Uin  de  Saint  Rambert. 

*3  49  DE  VIRY  Richard ,  Chatelain  du  Ballon. 

* 3  5  $.  0E  CH ALLANT  Aymon ,  Chatelain  de 

Tarentaife.  , 

l356  DE  VILLET  Humbert,  Chatelain  de 
Beaufort. 

1 3  5  9  PROVANE  Aymonete  ,  Chatdaìn  de 

Maurienne. 

1 3  7 1  DE  LA  PALUD ,  Chatdaìn  de  Conflans. 


1385 


Maifon  très-  ancienne  en  Savoie ,  de  laqudle 
étoit  foni  Saint  Anteime  Evéque  de  Bdlay 
l  an  iiój.  Capre  pag.  17*-  Vedi  anche  il 
titolo  de1  ConEglieri ,  Giudici  Generali ..  •  •• 
alla  parola  De  Chignino  Guglielmo» 
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1583  DE  LESCHERENNE  Francois^), Ckr 
telain  de  Chambery. 

1418  DE  CHALLANT  Boniface,  ChattlU1 

de  Chambery. 

J441  CHÀBOD,  Ckatelain  du  Bourget. 

1458  DE  VIRY  Aymé ,  8c  Jacques,  Chat*' 
laini  de  Clermont. 

* 

1458  DE  LA  CHAMBRE,  Ckatelain  d’Ai' 

guebelle, 

1466  LA  FLECHERE  Nicode,  Ckatelain,  & 
v  Receveur  à3 Arlod,  <$c  Tourdes  Chate2, 

1476  DE  SEYSSEL  Gabriel ,  Ckatelain  àQ 
Chambery, 

1478  DE  CHALLANT  Jacques,  Grand  Ch^' 
telain  de  Baugé.  Capri  pag.  172. 

1481  GERBAIX  Pierre,  Receveur  des  fubfR* 
des  Etats  de  Savoie. 

1518  DE  LA  CHAMBRE  Jean,  Grand  CU' 
telain  de  Tharantaife. 

Cafiellani 

(a)  A  tmd  di  quefta  famiglia,  cioè  al  Prefidente  de  Lefchere ni* 
c  attribuita  la  lettre  de  Monfitur  ★  *  +  à  un  de  les  a,nlS  * 
touchant  le  ture  d'Ahejje  Royale  du  Due  de  Savoie, 
pata  in  Amjicrdam  nel  1703.  * 

E  a  quello  propalilo  egli  è  pure  eflenziale  a  vederli  <]a' 
di  più  ,  che  ne  dice  V  Albe  Lenglct  du  Frefnoi , 
pour  étudier  P  hiftoire  tona.  3  ,  catalogne  des  hiftoi160*  * 
article  LXI  pag.  401* 


11} 

Caftdlani ,  e  Ricevitori  del  Piemonte , 
e  altre  Provincie. 


1246 

DI  LUZERNA  Ricardo,  CaJUllano  di 
Pinerolo. 

l)tjl  ' 

DI  RIVALTA  Umberto  ,  Cagliano  di 
Mod  calieri. 

lS'S 

MARESCHAL  Pietre,  Cagliano  di  Sufa. 

1318, 

S.  MARTINO  DI  RIVAROLO ,  Ca- 
jì diano  di  Chieri. 

1516 

BEGGIAMO  Giacobino,  Ricevitore  de * 
redditi  di  Ballangero. 

1329 

DUC  Francefco*  Ricevitore  de*  redditi  di 
Carignano.  1 

*3  40 

CANALIS  Bartolommeo ,  Casellario  ,  e 
Ricevitore  de *  redditi  di  Balangero. 

M47 

PIOSASCO  Giorgino,  C a Sellano ,  é  Ri¬ 
cevitore  de  dritti ,  e  redditi  di  Cmc. 

M54 

CAVORETTO  ,  Casellario  ,  c  Ricevitore 
di  Bejnafco. 

124 

ij 66  DE  BALBIS  Amedeo  Simeone,  Capei • 
lano  {a)  di  Pineiolo. 

1375  DI  RIVALTA  Brunone ,  e  Risbaldo  , 
Caficllani ,  e  Rìcevidori  di  Barge. 

1377  SOL  ARO  Gìoanni  Ricevidore  de  redditi 
di  Bagnolo. 

1389  ROMAGNANI  Antoni  etto,  e  Giaco- 
inetto  fratelli ,  Cajlellani  ,  e  Ricévi • 
dori  de'  redditi  di  Bagnolo. 

139.C  PONTE  DI  LOMBRIASCO  Antonio, 
Calettano,  e  Ricevidore  de '  redditi  di 
Carignanó. 

1391  BERTODANO  Pietro,  Ricevidori  de 
dritti ,  e  redditi  di  Biella. 

1416 


(a)  Vedi  la  nota  7  6  alle  allegagioni  deW  Uffirfo  del 
sig.  Procuratore  Generale ,  foltofcritte  PullinL 
in  ordine  al  feudo  di  Pianezza ,  e  precedute 
alla  Sentenza  Camerale  ref,  D.  Cappa  delli  *4 
febbraio  1785 ,  e  vedi  anche  C  infrumento 
25  agófìo  i$66  al  num.  no  delfommario  dt 

effa  caufa  :  ibi  :  Prcefentibus . Amedeo 

Simeoni  de  Balbis  Cherii ,  milite  Caftellan° 
Pinerolii . 


ut 

DE  CHALLAND  Vbletò*  Capitano  , 

e~  Ricevidore  de  rediti  ,  &  emolumenti 
della  Capitaria  >  e  Mandamento  di 
Avigliana. 

*416  S.  MARTINO  D’AGLIE’  Enrico,  Ca- 
pellano  di  Moncalieri. 

1454  SOL  ARO  DI  MONESTAROLO  Lu¬ 

dovico,  Capitano ,  e  Ricevidore  de 
redditi  di  Cavallermaggibre. 

1460  FERRERÒ  Beffo,  Ricevidore  de  dritti , 

e  redditi  di  Biella. 

1461  DAMIANI  Andrea,  Teforiere ,  e  Rice¬ 

vidore  de  rediti .  del  Contado  d  Alti 
per  il  Duca  Carlo  d’  Orleans. 

*474  VAGNONE  Paoletto,  Capitano  ,  e  Ri- 
avidore  de*  dritti ,  e  redditi  di  Carì- 
gnano. 

*476  SOLARO  DI  MACELLO  ,  Ricevidore 
de  dritti ,  e  redditi ,  e  altre  pertinente 
del  cartello,  e  mandamento  di  Ca¬ 
renano. 

1 49 1  VAGNONE  Paulino ,  Capitano  ,  e  Ri - 
cevtdore  de *  redditi  di  Carignano. 

J5oi  PRO  VANA  Domenico,  de  Signori  di 

Faule ,  Capitano ,  e  Accenjatore  de 
redditi  della  Capllania  d’ Avigliana. 

151? 


Il<7 

151}  CANALE  Ghigo  de’Sìgnori  di  Cumiana, 
Caji  diano  t  e  Ricevidore  de  redditi  di 
Cajrignano. 

1515  CAMBIANO  Gioanni,  de  Signori  di 

Ruftìa,  Ca fi  diano  ,  e  Accecatore  de 
redditi  di  Carignano. 

i|i7  MALABAILA  Bernardino,  Ricevidorc 

per  Francefco  I  Re  di  Francia,  de’ 
redditi  dei  Contado  dJ  Adi. 

3511  MALINGRI  Ludovico  ,  Ricevidore  de 
redditi  di  Barge. 

1518  SCAGLIA  Girar  do  ,  Ricevidore  de*  red¬ 
diti  di  Biella. 

AS1NARI  Anfeiin© ,  Teforiere  ,  e  Rice¬ 
vidore  de*  redditi  del  Contado  «TAfH» 
e  del  Marchiato  di  Ceva,  e  lo:&e 
dipendente. 


ii7 

*$62.  DEL  POZZO  FrancefcOj  Conte  di  Pon¬ 
derano  ,  Ri cev\ dorè  (a)  de  dritti  *  * 
redditi  di  Biella. 

Nel 


(a)  De  Ricevidori  fcrivc  il  Capre  a  pag.  5 1 1  ,  e 
$1  x  come  infra.  ,,  J’ai  encore  objérti  is  Ar¬ 
ti  ckives  divers  compiei  des  Gentilshprnnaes  an- 
»  ciens ,  qui  ont  iti  Receveurs  de  nos  Prin- 
j>  Ces  ,  comme  e£ Antonie  de  Clerrrtont  en  L  an- 
*j  née  1514  .  .  .  ;  ainfi  que  Guillaume  de 
Montmayeur  rendit  compte  du  fubiide  ,  qui 
a  fut  levi  en  fannie  147  9*  &  Gregoire  des 
»  Seigneurs  de  Buronzo  dfautre  lubfide  de 
>i  fan  1505.  _  , 

In  ordine  a  fuflld)  ojferva  lo  fttfjo  Capre 
ulta  pag.  178  come  fegue.  „  Encore  que 1  nos 
»*  Souverains  anciennement  rnaintenflent  l  état 
i>  de  Utir  grandeur  par  le  revenu  de  leur  do¬ 
ti  maine ,  neantmoins  la  guerre  ,  quieftunfeu 
»  divorante  en  aydnt  confumi  line  panie  >  ils 
*>  furent  contraìms  de  recourir  aux  fubfides  (1), 
e  già  precedentemente  il  prelodato  Capre  aveva 
pure  offervato  alla  pagr  *7*  >  eh  api  tre  III 
»  qualora  t  riy  ayant  point  d’impofs  itabUs , 
«  le  Patrimoìne  ,  qui  fervoit  pour  f  entretitn 
si  du  brince ,  étoit  confi  à  la  NobUjJe ,  la¬ 
ti  quelle  ne  pojfedoit  pas  encore  talli  de  fiefs , 
«  ni  de  Seìgneuries ,  &  partane  ces  charges 
(D  p  éoieni  importantes  au  fervice  de  fEtat  .  .  « 
E  qui  unifcajì  quanto  già  abbiatn  derto  in  or- 
ai  fuffidj  nell*  appendice  alla  Pratica  le- 
tu,  u  §,  ?  pag.  89. 


11% 

Nel  terminare  il  prefente  titolo  non  farà  db 
fcaro  ai  lettori ,  che  qui  da  noi  s’  inferivano  ah 
cune  ben  (òde,  ed  erudite  rifleffioni  del  sigu01 
Conte  Pullini 3  già  Softituito  Procurator  Genera^ 
di  S.  M.  (a)  3  per  riguardo  ai  conti  degli  antiche 
Caftellani ,  e  fono  le  fcguenti. 

3,  L’articolo  Fonnfoca  fi  trova  predo  di  °o1 
„  in  quali  tutti  gli  antichi  conti  dei  Cafìella 
„  sì  de’  Sovrani  di  Savoja ,  che  de’  Principi  d’Acafo* 
3J  tanto  negli  anni ,  in  cui  quelli  ultimi  furou0 
33  in  guerra  per  i  primi  y  come  in  tempi  di  pac6? 

e  qualunque  di  detti  conti  vogliali  prendere  ab* 
33  ventura,  lì  avanza  con  lìcurezza ,  che  li  di6' 
„  veranno  lòtto  il  dett<^  articolo  regiftrate  p 
33 , tire  3  che  niente  hanno  di  relazione  co'prett?  * 
3,  fervizj  j  odia  preilazioni  al  Supremo  Sigu°r(J 
3,  per  ragione  de’  tenimenti  di  beni  ;  il  che  pje" 
,3  namente  dimoftra ,  che  in  eflì  comi  detta 
33  ginale  efpreflione ,  non  deve  3  nè  può 
33  tamente  effere  intefa  nel  fenfo  immaginato  dall? 
3,  parte  avverfariaj  ma  per  un  più  compitodid6‘ 
3,  appagamento  converrà  qui  additare  il  verof®0' 
33  fo,  cpn  cui  ufata  fu  in  effi  conti.  • 

3,  Form  focus  equivale  a  dire  extraneus , 

33  veniens  (  come  fotto  detto  vocabolo  addita 
3,  Ducange)  >  il  che*  fe relativamente  alle  per*0*1 

„  lignifica 


(a)  Allepag.  i9,  3<J,  e  }i  detto  ferino  da  ^‘fjo 
filato  per  modo  di  replica  nella  caufoi  ddj£U  j( 
di  Pianezza  fiata  decifa  con  Sentenza,  CaW£T 'ù 
delti  14  febbraio  1785  rtf.  D,  Cappa- 


»>  lignifica  uno  Jìranier #  (a)  a  relativamente  alle 
*  coCe  indica  una  obvenzjone  ejlranea,  jìr aordina - 
*3  ria  j  accidentale  3  avventizia  ;  ed  in  quello  CenCo 

44  aPpunto  T  elpreflione  Forinfeca  fu  in  detti  conti 
14  adoperata.  Caduno  de  Cafieliani  riportava  pri- 
s>  fieramente  nel  Tuo  caricamento  tutti  i  capi 
*4  ?fdinarj  di  reddito  del  Principe  in  quel  dirtretto, 
41  lQ  cui  egli  era  prepofto*  fegnando  in  margine 

°gni  categoria  diverCa.  Dopo  evacuati  tutti  gli 
ridetti  capi  ordinar]  rimanevano  le  obvenzjoni 
41  accidentali  >  che  naturalmente  accadono  inqua- 
4)  JUnque  generale  amminiftrazione ,  ed  a  quelle 
11  **  riduceva  ciò ,  che  riportava!!  Cotto  il  margi- 
h  Sale  articolo  Forinfeca ,  racchiudendoli  Cotto 
11  di  effo  tutte  quelle  partite ,  che  non  aveano 
Ptecifa  Cede  nelli  capi  ordinar]  3  e  quando  ac- 
ì%  cadeva ,  che  non  li  foffe  al  Caflellano  prefen- 

45  tata  occafione  di  efigere  alcuna  di  tali  partite 
4’  Accidentali  3  Coleva  in  fine  del  caricamento  ac~ 
^  cannarlo  colle  uCate  eCpreflioni  de  forinfecis  ni- 
1  d  computat$  quia  nihil  recepii . 

4j  »  Tanto  dunque  vale  nei  conti  degli  antichi 
1  spellarti  l'articolo  Forinfeca y  come  in  quelli 

„  degli 


(,)i* 


Vleflo  fenfo  3  relativamente  al  concorfo  ne  ca- 
richi  i  fi  uf a  ancor  in  oggi  l’  efpreffione  di  Fo- 
tratta  daW  antico  ForinCecus ,  la  quale 
’  a  tn  conte appofizione  dei  terrieri  :  così  lo 
Fcjfo  Conte  Pullini  nella  nota  1$  >  di  cui  nella 


Precitata 


Tom.  1. 


pag.  50. 


I 


£  degli  attuati  Tefo rieri  V  altìccio  eafuali  (a) , 
come  quetto  capo  nei  moderni  conti  fuole  * 
t  portarli  in  ultimo  luogo,  così  pure  già  li 
ceva  dai  Cajleilani  del  capo  Formfeca. 

i.  Conviene  poi  anche  effe  oralmente  notar  ' 
che  appumo  folto  1J  articolo  foddetto  elh  1 
l  portavano  U  coniche  (i>)  nella  fteffa  guifa-  cP 


(a)  SI  fatt»  efprefflone  di  cafuah  (i)  fi  legge  anche  ufata  n< !  * 

K  }  antichi  >  al  quale  propofito  fi  può  vedere  l  Ordine  deU  , 
fama  Citali na  io  gennajo  i  spi  relativamente  all  annuo  ^ 
lenimento  dell’Avvocato  Generale  Bagna  fiacco  in  D,t 

cento  d’  oro,  di  cui  fotta  il  molo  de' Cancellieri ,  c  neLU 
all’articolo  di  $.  Michele  Pietro ,  e  dita  l'47M»  lugUo,  W  c 
(t)  Quella  è  una  verità  affai  nota  al  Magiftrato  ,  ed  a  eli  j, 
v  ;  ha  pratica  dei  colui  dei  Caflellani  :  infima  fono  gli  W  d» 
che  fe  ne  potrebbero  addurre  ,  quando  faccffc  d 
feortere  per  quell’  oggetto  la  lunghillìma  ferie  de  c  n  if 
zidetti:  per  faggio  fe  ne  accenneranno  qu,  alcuni 
che  vennero  per  ventura  alla  mano.  Nel  conto  della  .  rlCt 
lania  di  Carenano  136 9  in  *37°  f°tto  1*  articolo  t 
fi  ha  la  partita  Item  reddit  computum  ,  quod  recepii  «a  p 
Jacobi  Sartoris  banniti  Omignani ,  ùc.  In  quello  dei 

r./r _ '»  :n— strici'  L 


Chu7»*  d'  fvrw  K'sTin  T4«P  fottìi  detto  artico^  ^ 

ftpit  prò  exitu  annali  honorum  immobilitati  Gugutim  p^r 
citta,  ad  ijianus  Domini  pofitorum  ,  co  quia  l*ctrJ*%  d»  clf 
dum  de  Cordone  habiworcm  Ipporegi*.  Chi  brama» 
efempi  in  maggior  numero  ,  non  ha,  che  prender  ^ 
fufa  molli  dei  conti  di  Caftellame  dtverfe  ,  e  cerca 
♦  i*  articolo  Forìnfieca.  r  Je  ?y 

Minori  ricerche  accadono  farli  per  appagarli ,  eq0>' 

roic  de  exitu  terrorum  Stcpham ,  &  Johannini  *r0*  0^ 

valgono  precifamente  a  dire  de  firuRibus  terrarum v  - 
l  infuffiftente  del  tutto  V  offeivaZione  àvverfariam  g9 
in  tal  parte  pag,  31  ver f.  Quefia  e  la  vroorta.  N  ,  ,fit 


Jacobi  Sartoris  Danniti  uangnani  ,  m  t:rol°  ■ 

fiellania  di  Fojfano  1387  in  13*8  fo«o  1’  ifteffo  alt»  M 
Recepii  prò  pretto  rerum  infrafcrrptàrum  ,  qua  crani 
SaiUcii  rebellis  ad  manus  Domini  reduclarvm  :  in  que  er 


in  tal  parte  pag,  31  -verf-  Quefia  è  la  propria.  N°  tid* 
igrtorare,  che  nei  conti  dei  CafietlaKì  l1  efpreflion 
terrarum,  moltndìnorum  fire.  lignifica  perpetuamente  r 

del  prodotti?  :  anche  ciò  potevafi  dalla  parte  av  ^ 
vare  nel  Giocarlo  del  Ducange  da  effa  citato ,  o  f„o 
parola  exitusSi  legge  Etiti ts,  proprie  fruHue,  re#tu* [  ?  -  % 

*  -a--.  _ _  -  Puff  Ini  nota  7.6  di  detta  repuca r  r0to 


STSo.  nóa»«  « 

(x)  „  Eflendo  nel  Bilancio  di  cadauna  Azienda  deltin  ■  fini»  '  '  j 

W  ”,  »  per  fapplite  Si.  **™%%i*< 

,,  permettiamo  a’ Capi  d’  Azienda  di  fpedire  p  ufal  *7 
„  mandati  fopra  detta  fomma.  Regolamenti  di  ^ 
pel  governo  economico  delle  Aleniti  cap.  r  *  5* 


fcyk 


Cl7*.3,*,*V 


PaS* 


>  lit 


v*  *  ,  .  .15* 

**  tìDcn«  m  oggi  il  prodotto ,  che  fi  ritragga  da 
»>  reddito  ,  o  vendita  di  beni  confifcati ,  fi  riporta 
14  da>  Te  forieri  fotto  l’articolo  Cafuuh. 

ELENCO 

Gran  Cafteìlani ,  Cafteìlani ,  Vicecaftellam , 
Ricevidori  ,  Baillifs ,  e  Vibailiifs 
qui  l'opra  nominati. 

M 

D‘  £refc^l(d  Humbtrt 
£  Pierre 

e  Ghìgnin  Anurmet 
r?  ^àhard  * 

//  \halUnt  Aymon 
p e  Humben 

jr>0vfnt!  Ay monete 

Or  LarPLalud 
Jy  zfJcherenne  Francois 

Qh*boflam  Bomface 

ùe  *  *  • 

Oe  pV  Aimi 

La  Fi  Chartll”-a 

è&fcK 
‘Z?<- . 

fi;  l  Ck“mbre  Jean 
fii  J  (""  A’ur^  . 

.V.  *W 

KmZrnn0Jl  RlVar°l° 

i)g“Lm°  Giacobino  . 

^mcefco  . 


Canalis  Bartolommeo 
Piofafco  Giorgino 
Cavoretto  .  .  • 

Dé  Balbis  Amedeo  Simeone 
Di  Rivolta.  Brunone ,  e  Rifbaldo 
Solavo  Gioanni  • 

Romagnani  Antonietto ,  e  Giacometto  fratelli 
Ponte  di  Lombriafco  Antonio 
Bertoda.no  Pietro 
De  Challand  Ybleto 
S.  Martino  d' A  glie  Enrico 
Solaro  di  Monejtarolo  Ludovico 
Ferrerò  Beffo 
Damiani  Andrea 
Vagnone  Pao letto 
Solaro  di  Macello 
Vagnone  Paulino 
Provana  Domenico 
Canale  Ghigo 
Cambiano  Gioanni 
Malabaila  Bernardino 
Malingri  Ludovico 
Scaglia  Girardo 
AJinari  Anfelmo 
Del  Po%{o  Francefco 
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CONSIGLIO  CHAMBERIACI  RESIDENS. 
CONSIGLIO  CUM  DOMINO  ORDINARIE  RESIDENS, 

consiglio  taurini  residens  («>. 
CONSIGLIO  trasferito  da  Torino  a  moncalieri 
CONSIGLIO  restituito  da  moncalieri  a  Torino 
SUPREMA  generale  audientia. 
CONSIGLIO  DI  STATO. 

CONSIGLIO  CRIMINALE . 

CONSEGLIO  SOVRA  GLI  OCCORRENTI  DI  GUERRA. 
CONSEGLIO  CAVALLERESCO *  E  MILITARE  NELLE 
r  CAUSE  DE1  DUELLI. 

CONSIGLIO  SECRETO  DI  STATO . 


fecondo  che  fcrive  il  Guìchenon  (b)  „  avanti 
4u’il  y  eut  des  Sénats  >  ou  des  ParUments  ert 
41  Savoie  a  no s  Princes  prenoient  connoiflance  des 
14  P^ncipaux  differendo  de  leurs  fujets ,  Se  les  ré- 
*4  E^oient,  Se  décidoient  eux  mèmes  de  Y  advìs 
i4  aes  principaux  perfounages ,  qui  étoient  auprès 

U)  p  »  d#  eux 

*  riv uniamo  il  lettore ,  che  molte  cofe  impor - 
tanti  in  ordine  a  quello  Configlio  TAURINI 
KEflDENs  fi  rifervano  ai  tìtolo  dell*  Univerfità 
V  Scolari ,  Audio  in  Torino  &c.  3  *  ciò  fui 
riHo  della  fpecial  relazione ,  e  unione ,  che 
era  fra  cjjì  t  e  che  farà  ivi  da  noi  particolare 
mente  additata.  Vedi  intanto  qui  infra  le 
paS'  ad  141,  e  ilBorelli^.  544* 

(bj  5481 

°m.  I  pagt 


„  d3  eux  (rz)  ,  accèhnàndoji  a  tale  preposto  ,  che 
Conte  /We  (£)  pour  fe  décharger  de  ce  foia-  fu  >* 
primo,  che  abbia  flabilito  un  Configlio  compofio 
nel  modo ,  che  vedremo  qui  iùfra ,  in  vigor  di  Pa¬ 
tènti  17  luglio  1355  :  non  così  però  lapenfaionO 
altri ,  e  comò  meglio  fi  vedrà  nella  pagina  ftguente. 

In  ordine  alli  tre  accennati  Configli  Chamberia c[ 
frefidens  ,  cuoi  Domino  ordinarie  refidens ,  e  Tauri*1* 
refidens,  già  ntella  Pratica  leg.  par.  x  tom.  1  ,pag  5  8^ 
5  S7,  e  63 4,  più  cofe  eflenziali  fi  riferirono,  tratte  «fcj 
Decreti  di  Amedeo  Kfi/rifpetto  alli  due  primi>  e  dall» 
Pìngon* ,QTefauro  rifpetto  a  quello  di  Torino  \  1  àO&\ 
de  ,  per  non  ripeter  foverchi  amente  il  già  detto ,  VJ 
rimandiamo  il  lettore,  contenti  nói  di  farvi  qu* 
qualche  aggiunta  in  articoli  feparati ,  e  come  infra‘ 

(*)  E  così  fu  pure  alcune  volte  praticato  da  Emanuel  FUH>tf(0* 
come  nelle  Sentenze  12  fettembre  1562  (1)  ,  11  ma5r.j 
1  ; 66  {2),  e  i 2  novembre  1575  (j)  >  tutte  efiftmti ne£ 
Archivi  Camerali. 

Veda  fi-  anche  /’  Editto  di  Carlo  Emanuel  1  degli  S 
tj*2  dato  da  Torino  :  ibi  :  à  tutti  fia  manifefto  »  V 

„  fendoil  ih  cohfpcttò  noftro ,  fedendo  Noi  in  tribunale  >  °c.  ( 
,,  Udienza  pubblica  del  Senato  noftro,  di  qua  da’  in011  f 
„  difputata  ,  per  ocrafione  di  lite  pendente  tra  alcuni  •  ' 

,,  la  qaeftione  ,  come  debbano  fuccederc  i  figliuola  di 
v,  telli  al  zio  .......  Borei  pag.  1Ì62. 

(b\  Cioè  Amedeo  VI.  rtA 

(ij  'Sottofcritta  quefta  di  proprio  pugno  E.  Philibtrt ,  leggendo 

fuccettìvamenre  tome  fegue.  »  Vue  'Deporta  AfTeflcut  u®1  ( 

,,  Alieffe  en  cet  endroit ,  publiée  par  Monfeigneur  1* 

„  en  la  grande  Salle  du  Chateau  de  FoJJan  le  XII  jour  d®.^# 
,1  ptembre  1  $6z  ,  préftnts Melfi  re  s  les  Comte  de  St*°P 
„  £.r  de  Leyni  Treforier  Ne  gioii,  &  Bertin  (*)  de 
(?)  Sottofcritta  quefta  di. proprio  pugno  E.  Pkiliben-,  c  folto  c 
pure  Gio.  Thomafo  Langofco  de  Stroppiano.  Canee  11®  r°'.^ 
Hierome  de  Purpurut  Préiident,  &  Afléffeur  comme  de 
Ottaviano  d'  Ofafcbo  fecondo  frafideme. 

Antonino  Te/duro  Senatore, 

Amedeo  Ponte  Senatore.  fjbri' 

(*)  Sottofcritta  di  proprio  pugno  £.  Philìbert >  e  controflegn^1*  f 
(*)  O  fu  Qbcrtinv. 
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CONSÌGLIO  CHAMBER1ACI  RESI  DE  NS. 

1329  29  novembre. 

H  Capri  pag.  8  „  que  le  Comte  Aymon 

i*  fuccedant  à  fon  frere  Edouard  Comte  de  Sa * 
voie  établit  un  Confeil  réfident  à  Chambeiy , 

4»  dont  Ics  Ordonnances  fwrent  faites  le  29  ào- 
53  vembre  1329» 

l/nifcafi  la  pag.  1°  dello  fieffo  Capri:  ibi: 

13  Urnulus  pergameni  continens  ordìnaùoms  fattas 
«  per  Dominum  Aymonem  Comitem  Sabaudi* 
15  de  Confitto  (tto  Ch^mberia^i  fendente  fuk  data 
a>  apaì  liZ9  jje  penultima  menfis  .  novembre  lì- 
44  gillo  Domini  Comitis  impendenti  (a)  fignatas. 

•  aa  Et  dans  un  autre  regiftre  ancien  {b)  nous 
44  J>fons  luterà  Venerabilis  Confilii  Cham  berma  re* 
11  fidentis  3  mandati  per  eum  fatti  Caflellano  Cofla, 
**  nt  cogeret  Judceos  illue  tranjeuntes  .  •  .  Cham <* 
11  beriaci  xv  junii  1347.  Il  appert  donc  evidem- 
*»  ^ent ,  que  le  Confeil  rcfidant  de  Chambery  étoit 
établi  devant  lannce  135 5. 

Sue* 

^a)  ao  Sigillai  Cancellarius  eafdtm  tttteras ,  videlicet 
aa  Mas  ,  perpetuum  fuper  aliijuo  magno 

aa  negotio  ....  protendunuir  no  (Irò  magno 
aa  pendenti  figlilo  (1),  &  alias  noflro  com - 
aa  wzttni  figlilo  decer  nimus  figillari,  Ducange 
(tv  *n  verbo  figillum. 

\  Se8u*ta  11  Capre  a  pag.  M*  . 

v  I  aa  Sigillavi  pend£ns  ,  quod  diplomati,  filo  fe- 
*>  rico,  appendi  folebat.  Ducange, 


Succede  Amedeo  Fili  s  come  fi  vede  ri» 
/i^ro  Decreta,  feu  Statuta  vetera  17  junii  145°* 
lib.  *  cap.  54,  e  $5,,  fol.  16:  ibi. 

„  Pradìdentem  Confitti  noftri  Chamberiaci  tsr 
»  fidentis  expedit  nobis  eligere ,  &  afiumere  vi" 

,,  rum  fcientia  ,  legum  prudentia ,  probitate  , 

„  rum  gravitate,  confilioque  pollentemj&expertufl1' 

„  Collaterales  di6ti  Praefidentis ,  duos  ,  veJ 
„  faltem  ,  ad  didae  Curia:  noftrae  decorsi 

„  Se  juftitiae  adminiftrationem ,  caufarumque  co* 

„  gnitionem  ,  ultra  Advocatum ,  &  Procuratoti 
„  noitros  generales  fifcales  in  eodem  Confilio  no" 

>,  ftro  Chamberiaci  refidentes ,  nos  decet  affumet® 

„  viros  legum  fcientia,  prudentia,  &  probità*® 

„  dotatos . 

Il  Guichcnon  tom.  1  pag.  118  dopo  avi 
detto  (a)  y  che  Amedeo  Fili  ayant  fait  plufisi5 
Ordonnances  ,  &  loix  Pan  1 450  (b)  pour  le  repos  de 
fes  fujets  .  .  .  .  ,  créa  un  Confeil  réjident  prfc  ^ 
fa  Perfonne ,  patta  adire,  che  ce  mème  Prince  crty 
encore  un  Confeil  réfident  à  Chambery ,  comp°se 
d’ un  Préjident ,  de  Collateraux  ,  &c  de  ConfeiÙ*rSt  ( 
qui  avoient  tous  méme  autorité ,  Se  pouvoir  *  *  '  j 

Per  altro  ojferva  il  Capre  a  pag.  14,  e 
come  infra.  ,,  Il  ne  faut  pas  attribuer  1  erecl'l0f1' 
y,  du  Confeil  réjident  à  Chambery  au  premier  VuC 
y9  Amé  (c) ,  car  fi  bica  il  ejl  parli  du  dit  Confeil  da#* 
yy  le  fatui  de  V  an  1450,  il  ny  efi  faiie  alieni 
jy  mention  di  celie  création.  Ce  fut  propr  emeriti 
yy  riforme  .  ...  ,  il  attribua  au  Confeil  réf^j1, . 
yy  de  Chambery  la  mime  author iti ,  quauComQX 
yy  réfident  près  de  fa  Perfonne. 

(a)  Aggiunga^  il  dì  più  y  di  cui  nella feg.  pag- 

(b)  Alli  1 7  giugno. 

(c)  Cioè  Ad  Amedeo  Vili. 


*37 

CONSIGLIO  CUM  DOMINO  ORDINARIE 
RESIDENS  {a). 

*35  5  27  luglio. 

Ci  narra  il  Guickenon  tom.  1  pag.  1 1 7  e  ii§, 
u  che  le  Comte  fard  ( b )  . .  créa  un  Confeilyawx  ren- 
dre  la  jufticeaqu'il  compofa  de  23  petfonnes,  8  Ec- 
cléGaftiques,8  Gentilshornmesa&  7  Jurifconfultes. 

»  Les  Patentes  de  rétabliffement  de  ce  Con- 
.  feil  font  datées  à  Pontdévesle  le  27  juillet  13  5  5  (c). 

»  Cet  établiflement  dura  jufqu*  à  Ami  Vllt 
»»  Due  de  Savoie  >  qui  ayant  fait  plufieurs  or- 
donnances  *  &  loix  Fan  1 43  o  (d)  pour  le  repos  de 
Sl  fes  fu^ets  ...  a  créa  un  Confeil  réfident  près  dé 
3i  fa  Perforine  3  dont  il  déclara  le  Chancellier  Chef, 

(a)  Betto  altrimenti  Coniilium  Domini  fecum  refidcns  ,  Conft- 
nobifeum  reficicns.  Decreta ,  feu  Statuto  reterà  fol.  131* 

(b\  ,tetro  »  &  fol.  137  «tro-  r  r 

;  Amedeo  VI,  che  inori  in  Napoli  nel  1 3*3)  ed  aveva  fpolato 
"°nna  jj  Bourbon,  di  cui  patteremo  nel  titolo  VII  de’Con- 
Ehetì  jata  1393  ,  articolo  De  Villars  Odo. 

tomU  eglÌ’  che  infl:ilui  l>  °rdine  dtl  ColLare  nel  lìtz.Guich. 

f)  in  diftefo  a  pag.  9,  e  io  del  Capri-,  dal  quale  li  of- 

erva  alle  pag.  3  ,  e  9  ,  che  il  Conte  Amedeo  il  Verde  ,,  ne  dé- 
”  ^ara  Pas  par  ce  tìtrejòn  Parle<ncnt3  foit  Confeil  rélidenl 
**  ^ans  Chambtry  ,  mais  commé  il  ne  pouvoit  alnfter  au  Con- 
”  If  '^  réfident  près  de  fa  perforine  ,  lelon.  la  coùtume  ,  qu  ii 
etoit  Irince  genereux ,  enireprenant ,  &  occupé  a  la  guerre, 
11  11  nommapai  les  ditcs  Patentes  ceux,  qui  devoient  com- 
”  f°fcr  fon  Confeil  réjldent  près  de  fa  perfonne  ffavoir  Jean 
”  7,rchevéque  de  Tharentaife  .  .  .pour  décider  toutes  forte* 
,5  e  caufes  ,  civiles  ,  criminelles  ,  &  feudale*.  Ei  pour  ce 
”  ^c.  K  piu*  pari  de  ccs  perfonnages  étoient  employés  aux 
”  attaires  plus  importante* ,  le  Comre  Ami  ordonna  ,  que 
’’  de\*>  ou  trois  fuffiroient,  &  qu’  il  auroient  le  méme  pou- 
r  t°lr  *  :  •  •  »  comme  s’ils  étoient  tous  cnfemble,  pourvi 
i>  °urefois ,  qttC  ce  fut  dans  les  Etat$  de  Sarde.  Cela 
[  ne.  ve ut  pas  dire  erre  réfident  dans  Chambery  ,  ni  le  pre - 
*  ^Ie/  C-fiU,  qui  ait  été  établi  par  les  Comtts  de  Savoie , 
,j  Plotòt  erre  cenfé  pour  le  Confeil  réfident  près  de  la 
'  PerJonne  du  Comte  Ami  -,  par  ces  tcrmes  ,  ficia  fi  nobifeum 
/  Cr£tlnut  r<:fidtrent ,  6-  prò  nofiro  nobifeum  refidtntt  Con~ 
(d)  ffo,  uhlLìbet  hahtantJ 
l7  giugno. 


I  J  O  ,  j 

„  &  y  appella  denx  fortcs  de  perfonnes ,  favoir  do 
%i  Collateraux ,  #  Corife UUrs  (a).  V.  foprapafr  1 3’ 

CONSIGLIO  TAURINI  RESIDENS . 
i4i4.  i43<j*  145°  10  ottobre. 

La  Corona  R.  (é)  ne  fifla  1’  creatone  intorno  al  1424^»  ^ 
il  Pingonc  Aug.  Taurin.  pag,  35  così  ne  fcrive.  ,,  Anno  f. 

„  1436  L udori ctts  Princeps  Taurinenfibus  Academiam  Say'tlt*** 

„  fidentem  idiituu  ,  pluribus  additi*  privilegio  ,  ne  potili11^  j 
it  uncjuam  divelli  Acadeinia  poflìt  ab  ea  fede»  nec  edam  Suprc 
„  Confilii  Cifalpini  Temei  fixum  tribunal.  Vedi  la  trota  *  > 
cui  nella  pag.  qu>  avanti  133  ,  e  l’altro  titola  ivi  accennato* 

„  Recepir  a  nobili  Johanne  de  Leltelley  & 
jS  dorè  emolumentorum  figilli  Confilii  cum  D 
,,  mino  Locumtenenti  ultra  montes  refidentis  \c>* 
„  de ,  &  fuper  emolumenti  didi  figlili ,  Se 
1 5  quibus  habuit  Curaro  de  conteflione  5  Se  reC^ 
55  pta  cum  rogato  allocandì  datam  in  Monte m* 

„  Ciano  die  1.0  odobris  1450 .Arch.Cam.,  eoo 
del  Teforiere  generale  di  Savoja  Umberto  Fa  1 
i4?8  in  1459  n.  106  fol.  n  retro.  j 

CONSIGLIO  TRASFERITO  DA  TORINO  A  MONCAL&1 
1458  22  gennajo.  • 

Negli  Arch.  Cam. ,  comi  Teforeria  gen.  di  Sav  ) 
1450  in  1 45  9,  n.  1  ©t^fol.  1  o  1  r.°  leggefi  ^ 

55  Recepir  ab  hominibus  &  Comuni  tate  ^  ^ 
3>  tifcaUrii  prò  conceffione  ipds  per  Dorntf1^ 
5,  fada ,  vide  lice  t  quod  Confilium  Cifmonta^r 
5,  quod  rendere  confo  evit  in  civitate  Thaurini  f  . 
,5  dere  debeat  in  villa  Montifcalerii  per  ^ 
55  cim  annoi  continuo* ,  Se  hoc  prò.  Se  uie*?r#- 
5,  quantitate  fobfcripta  j  videheet  duceiitum  y ^ 
55  norum  quolibet  anno  Domino  foWendorum 
5,  rame  dido  tempore ,  ut  per  literaro  man^ 

5,  lignatam,  datam  Thaurini  22  januarii  145 

(a)  Decreta»  feu  Statuti  vetera  lib.  2  cap.  VII,  fol.  ?•  1 S6, 

(i)  Par.  I  pag.  210,  a  cai  unifcanfi  k  pag.  qui  infra 
)c)  Vedi  qui  fop»  Ut  pag\  22»  e  infra  le  pag.  U*  » 


CONSIGLIO  RESTITUITO  DA  M0NCAUER1  A  TORINO 
'  H5  9* 

11  precitato  Pinzane  alla  pag.  j  9  fcme  pule  *ojtu  /«gu#, 
n  jw  anrro  ,l4,s  Ludovicus  Dox  Taurintnfibus  Acadcmiam  ,  qux 
*>  Mancalerium  ,  certa*  ob  cau&s ,  translata  fueiat ,  reilicuit  > 

**  ^Uc  iieruin  civitatem  ornati  vult  capetpetu»  Acaderaia  ,  6t 
T  flremÌ  C°nFli  Pr3CIOgativa  ,  quod  Canfilium  au&oritatc  Pia- 
>*  il  *  P,*torio.  Pr*futye*t ,  ’&c  ad  quod  omnes  Magiftiatus  te* 
i  pa~Wan!>  ^lel^ùe  in  co  tercninentur.  Vedi  la  nota  «  >  di  cui  nella 
^Ul  avanti  ijj4  e  1’ alno  titolo  ivi  accennato. 

1459  15  martii. 

»  Dominus  nojier  Dux  magnificimi  Confi- 
44  «um  cifraontanum  . . .  pridem  fuis  aliis  Patentibus 
44  LufLeris  in  Monteeallerio  a  civìtate  Thaurini  tranf- 
l  44  Wutatum  s  ad  ipfam  civitatem  Thaurini  re  duxit , 
44  ac  novo  ibidem  reftituendum  duxit -, .  ac 

44  perpetuo  f elidere ,  &  unitum,  nexu  inciif— 
«  Solubili  3  cwm  pudw  ibidem  refidere  folito,  vor 

44  kit  >  &  decrevity  pròdi  dis  Lidteris  eifdem  de 
34  ^lontecalkrio  conce  ilìs  ,  ceterifque  in  contra- 
34  **um  . . .  ,  non  obftantibus  . .  ;  Et  infuper  .  .  . 
34  Confilium  .  .  .  audoritate  Preefeati  Prce * 
34  t0r*o  decorandum  duxit,  &  decora  vit . quae 

45  Ptaemiffa  egìt  idem  Dominus  nofter  Dux  me- 
34  manti  bus  quinque  millìbus  florenis  parvi  ponde- 

13  *ls  ab  hominibus  Patri*  Cismontana:  »  &  didis 

33  j!e  Thaurino  babitis ,  manibus  nobiiis  Humberti 

34  abri  Thefaurarii  Sabaudi*  Generaiis  .  ,  *  .  , 
3>  Pr°nt  in  Lidera  ipfa  data  Thaurini  die  1 5  martii 
s>  ®Bno  Domini  1459,  per  Domìnuna ,  &  Petrum 
31  volomier  Tignata ,  in  pede  cujus  deferipta  eft 
33  c°nfefTio  didi  Thefaurarii  ejus  manu  Tignata  per 
41  Goduta  fubfcript  um  ,  vide  lice  t  :  de  qttibus  quinque 
44  ^iUibus  florenis  fupraferiptis ,  a  Sindicis ,  Se  Co- 
41  ^unitate  Thaurini ,  ad  caufam  refidentiac  Conillià 

14  P^didi ,  duos  mille  fiorenos  parvi  ponderis  tan- 
I  14  tUlQ  babui  ego  TheTaurarius  ;  de  reliquia  ver® 


„  tribus  millibus  floiepis  hic  non  fi t  mènno  & 
3ì  recepta,  eo  quia  fuit  fada  ^lia  lidèra  ad  paf' 
)y  tem ,  de  Prefedo  Pretòrio  dtdi  Confidi ,  in  <dr,a 
„  fìt  mentio  prò ,  Se  mediantibus  tribus  milfybd. 
3,  florenis  . . . ,  quos  tres  mille  fiorenos  habui 
„  bertus  Fabri . . .  Così  negli  Arch.  Cam.  Compte* 
Grande  Chancellerie  1459111  146030.  7 3 ,  fol.  7, e  8* 
Ci  riferifce  il  Guichemn  tom.  1  pag.  n8< 
che  il  Duca  Ludovico  3,  ayant  refolu  de  demeu' 
„  rer  en  Piémont  3  par  fes  Patentes  du  1 5  marS 
„  1459  itablit  un  Confeil  à  Turin  ...  à  la  fon*1® 
3,  de  celui  de  Chambery  (a) ,  e  lo  dice  pure  il  MK 
in  praefatione  ad  decifìones  Pedemont.  n.  2.0  > 
che  può  anche  unirfi  il  Ping.  Aug.  Taur.  pag-  59* 
E  nei  detti  Archivj  Camerali,  e  fteffo  luog^ 


già  di  fopra  citato ,  cioè  nel  conto  Grande  Ch** 
cellerie  1459  in  1460,  n,  75  ,  fol.  6  r.°  ,  Se  7 
biamo  altresì  come  infra .  „  De  figlilo  liderae ,  P®* 
„  quam  Dominus  Confido  fuo  cifmontano  .  •  •  vK 
3,.  cem  ,  Se  aucloritatem  Prefedi  Pretorio ,  aut 
3,  tam  quantam  Confilium  Chamberiaci  refidens  hf' 
3,  bet  ,  &  habert  poteft  ,  concefjit  par  iter  ,  &  largfuS 
„  cft ,  ita  videlicet,  quod  . .  ab  ipfis  fententiis  fu|S  '* 
,,  non  appelletur ,  neque  appellar’*  poflit ,  fed  du#1,' 
3,  taxat  ad  ipfum  Dominum  nojlrum  fupplican  V 
3,  ceat  3  habeantque  ipfee  fententice  eandem  aud°r1' 
(a)  „  Au  quel  il  donna  le  pouvoir  de  juger  fouV®' 
3,  rainement ,  &  le  Due  Charle  le  Bon  ajouta 
33  ces  deux  Confeils  trois  Sénateurs,  &  11  # 
,3  Préfident  avecun  Auvocat  fifcal,  un  Auv ^ 
„  cat  des  pauvres ,  un  luge  crlminel  apP® 1 
„  Capitarne  de  j  ufi  ice ,  puis  un  homnie  d'Eg^  ^ 
,3  Se  un  homme  d'épée  ,  qui  fiégeraient  ajPr 
,,  le  Préfìdent ,  Se  dès  là  ce  Corps  de  juf 1  ^ 
3,  fut  appellé  Sènau  Guidi .  tom.  1  pag-  1 1 


»»  tatari,  &  executionis  effeftum ,  ac  filataefuìf- 
s*  fent  per  diàum  Confilium  Ckamberiaci  refidens , 
4>  quod  audoritate  Pretedi  Pretorio  (a)fungitur3 qu£ 
»  tic  egit  idem  Dominus  nofìer  prò ,  &  medianti- 
»»  bus  tribus  millibus  fiorenti  parvi  ponderis ,  quos 
«abuit  Humbertus  Fabri  Thefaurarius  Sabaudi*, 


*3  4uì  de  illis  Domino  tenebitur  computare  .... 

Vifto  come  fopra,  che  vi  erano  altre  volte 
r^r  F0nfì^j  >  .  cioè  adire,  il  Configlio  Ckamberiaci 
^  l<^ens  (£)  >  1*  altro  Taurini  refidens  ( c )  ,  e  quel- 
,  »  che  chiamava!!  Confilium  Domini  l'ecum  refi- 
Jjns  {d)y  Confilium  cum  Domino  refidens.  Con- 
Jl  lum  nobii'cum  ordinarie  refidens  (*). 


Chiuderemo  il  prefente  articolo ,  con  accen- 
are  ie  Lettere  Patenti  del  Duca  Carlo  io  otto- 
P  l5  *3  (/),  in  fine  delle  quali  fi  legge  come 
(AUe‘  »  Mandantes  hòc  ideo  Confiliis  nobifcum , 
J  Intorno  all*  autorità  del  Prefetto  Pretorio  vedi 

(b)  ra  Prat'  le8'  Par*  3  >  Pa8>  101  >  2°3* 

lomo  primo  Pratica  legale  par.  i  tit.  73  §.  I 
710  ta  a,  pag.  586,  Capre  traiti  hifior.  dt  la 
Chambre  des  Comptes  de  Savoie  pag.  8,  io,  419. 
'  r°m°  primo  Pratica  fudditta  ,  par.  1  tit .  83  §.  5 
PaS'  6  3  4,  e  vedi  pure  il  Capré  alle  pag.  1 5 ,  e  1 6. 
.^«Confiliis  Domini  Ckamberiaci ,  &  Tau - 


fini  refidentibus  fi  fa  anche  menzione  nel  Bo- 
(4\  /el1' P*g-  4^‘ 

Prmces  de  la  Rotale  Maifon  de  Savoie  .... 
avoient  anciennement  leur  Parlement  ambula- 
^ire,  qUi  itoit  ie  Confeil  rifident  près  de  leurs 
(e)  y,  erf°nnes.  Capré  pag.  7. 

°m°  primo  di  detta  Pratica ,  par.  1  pag.  586, 
®  ^34.  Più  vedi  Decreta,  feu  Statura  vetera 
Sabaudi# ,  edit .  Auguftae  Taurinorum,  158^, 
(fv  y^'  'iij  &  retro,  e  fol.  137  retro. 

edanfi  quelle  nel  libro  Decretai  feu  Statuta 
Vc  ter  a  fol.  i$y. 


141  .  . 

„  Chamberìati ,  &  Taurini  rendenti  bus 

quaterna  has  noflras,  &  di£a  capitula  teneaok 
,>  &  obfervent  ...... 

SUPREMA  GENERALE  AU DIENTI  A, 

1430  17  junii. 

E  paflàndo  alla  Suprema  Generale  A  udienti 
abbiamo  appunto  al  iib.  z  delli  Decreti  di 
dco  FUI  17  junii  1430,  il  capo  167(4)  De 
prema  t  Generali  A  udienti  a  ,  &  ejus  audorit^ 
dé  judicibus ,  loco ,  tempore ,  cauli»,  judicumqug 
quali  tate ,  &  poteftate  ipjius  Auduntitz  Generali $  •  •  '' 
ove  Icggeli  fra  le  altre  cofe  come  infra  .  .  • 
jj  Hoc  editto  faluberrimo  perpetuo ftatuimus , 
jì  gimus ,  &  ordinamus ,  ultra  omnia  noftra  ju^ 
„  ciac  tribunalia ,  auditoria  Curiarum , 

3,  liorum  nobifeum  ,  &  Chambcriaci  refidetitium  $\9 
ac  judicum  quorum  cumque  noftrorum , 

„  generale ,  6*  fupremum  tribunal  auditorium 
„  citfk  folemniter ,  tenendum ,  6»  obfervandum  ^ 
)y  gùlis  annis  wtem  menfem  mali ,  autm&luSf 
„  vel  minus  temporis  fpatìum  fecundum  caufira>^ 
„  occurremìam ,  &  prout  decreverimus  in  loco  t*11 
diocri  ad  hoc  apro  per  nos  eligendo,  p/°u^ 
„  viderimus  erpedire  ;  in  quo  perfonaliter  ,  ? 

„  luerimus,  &  tuerit  expediens,  precedere  dectf 
,,  ,  vel ,  nobis  alias  impeditis ,  aut  nol^r11^ 

,,  bus ,  feu  videntibus  non  expedire ,  unum  Pf,rt 
„  ,  feu  Baronem ,  vel  duns ,  feu  alios  vir 

(a)  Ao/.  58,  Decreta ,  feu  Statata  velerà.  ,* 

(b)  Qwi  con  fi  paria  che  delli  due  Configlj 
feum  ,  &  Chamberiaci  refidentium,  pfF*.  0} 
1430  forfè  non  et  avi  ancora  quello  di  T©11 


thè  probabilmente  fu  eretto  follante  *n 
pofieriore  al  *430,  vedi  qui  f*pr a  k 
1 33  i  136  ,  138,  e  Ai  atau. 


^5 

»»  Jpeclabiles  magnates ,  &  mfignes  per  nes  dele- 
»>  gandos ,  una  ciim  duobus  ,  aut  pluribus  do&o- 
33  ribus  ,  feu  jurifperitis  famofis,  fcientia  juris,  pra- 
*»  &ica ,  prudentia,  &  probitate  pollcntibus  ajjefi 
33  foribui  nojlris ,  feu  delegatomm  noftrorum  prac- 
31  di&orum ,  per  nos  affumendis  extra  patriam  no- 
33  fìiam  t  vel  faltem  qui  nonfuerint,  vel  fint  de 
»»  altero  Confiliorum  noftrorum  praedi&orum ,  aut 
43  ìudices ,  feu  in  ofticiariis  noftris  judicralibus  con- 
*i  ftituti ,  ibidem  prò  nobis  prafidere  decernimus» 

«  Ad  quod  quidem  tribunal  fupremum  ,  •  & 

33  Onerale  auditorium  ....  (a)  deferri  volumus, 

33  &  jubemus  hoc  editto  omnes ,  &  fìngulas  cau- 
33  fas  fupplicationum  a  fententiis  definitivi  pei 
31  Confiiium  noftrum  nobifcum  refidens  lati ,  qua 
33  n°ndum  tranfierunt  in  rem  judicatam  *  •  •  •  > 
»3  Jc  fuper  omnium ,  &  fingularum  querimonia- 
*  bum ,  &  clamorum  quorumcumque  fubditorum 
”  noftrorum  ,  &  aliorum  contea  >  &  adverjus  omnes , 
£  Jìngulòs  omnium  Cunarum  noftrarum  judiccs , 
H  ba&vos  3  cali  eli  anos  ,  procuratoci  fifcales  ,  & 

>s  lu°fcumque  alia . de,  &  fuper  abu- 

13  «bus ,  fraudibus  ....  extorfionibus .  .  .  & 

/^°PPreffi°nibus . 

V  J  ^  qui  fi opra  alle  pag.  2,0,  «  ij  l’  Antonio 
ni  Romagnano  provvido  de  Prefidentia  Sacra- 
rum  Audientiarum  ,  e  vedi  anche  ilfeg .  tit.  VII 
Pag*  15$,  ove  fi  nomina  il  Francefco  De  Tho- 
*natis  ora  Prefi  dente  Dodtorum  accefforum  (1) 
^opremarum  Generalium  Audientiarum,  e  ora 
l^refidente  Venerabilium  Audientiarum  Sabau- 
‘lite  'Generalium:  intorno  al  che  fono  eziandio 
opportune  le  pag.  77  ,  e  78  relative  al  Git- 
gbtlmo  di  Sandigliano. 

1  redi  infra  la  pag .  458,  nota  a. 
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CONSIGLIO  m  stato . 

1430  17  giugno.  i$6i  2.7  feptembre. 

Il  Borelli  nella,  parte  ter  {a ,  libro  quarto  > 
tolo  primo  3  pag.  41 1  ad  e,  16  trattando  del  Confi' 
glio  di  Stato  y  Ufficiali ,  che  lo  compongono  3  elot'Q 
prerogative  riporta  anche  i  Decreti  di  Amedeo  VW 
17  gennajo  (*)  1430. 

Leggiamo  negli  Archivj  Camerali  regiffi0 
Controllo  1561  ,  precifamente  come  infra. 

33  Ordine  alli  Signori  del  Confeglio  di  Si 
33  di  robba  lunga  doverli  congregar  tre  volte  ** 
33  fettimana  per  le  cofe  di  giuftizia. 

„  Em.  Filiberto .  Alli  Magnifici  molto  dile^ 
fedeli  noftri  Confeglieri  di  Stato  relidente  aF' 

„  preffo  di  Noi  fai. . in  virtù  delle 

33  lenti  dicemo,  inthimamo ,  &  dichiararne  •  •  '/ 
„  eh"  habbiate  per  caufa  delle  fpedizioni  delle 
3>  di  giuftizia  a  convenir  3  &  radunarvi  infici^' 
33  fia  nel  palazzo ,  o  vero  cartello ,  ove  all°SJ^ 
„  remo ,  &  farà  noftra  abitazione ,  o  vero  in  ca!? 
3>  del  Magnifico  molto  diletto  fedel  primo  Conf1' 
3,  ghiere  nofiro  Mr  Gio .  Tomafo  Langofco  Con 
33  di  Stroppiana  3  cioè  tre  giorni  della  feitimanaJ 
33  il  lune  ,  il  merco  3  &  il  vener  doppo  il 
3>  .  ...  j  &  dopo  che  tra  voi  togati  fera  c0lJr 
3>  fultatOj  Òc  rifolto  l’opra  le  provifion,  che  P® 
giurtizia  fi  haverà  a  far  fopra  dette  fuppl,c  ,j 
memoriali  le  decreterete  ....  &  fe  piu . 
tre ,  o  di  quatto  vi  trovarete  in  Configlio  c  ^ 


le  figniate  tutti  ......  Date 

ventifette  di  fettembre  15  6t  (b). 


Rivoli  • 

CON- 


(a)  Deve  legger  fi  giugno.  a 

(b)  Di  quejle  Patenti  già  fi  è  fatta  men^}°nC  ’ 
fopra  alla  pag.  48. 


CONSIGLIO  CRIMINALE . 


14  5 


157 3  A  gennaio. 

Quanto  al  Confìglio  criminale  vi  ha  nel  pre¬ 
sto  torelli  pag.  474,  e  475  1*  erezione  >  che 
fece  Emanuel  Filiberto  il  primo  di  genuajo  1573» 

^QNSEGLIO  sovra  gli  occorrenti  di  gVerra. 

1652.  Z7  fcbbrajo. 

.  Regip  Vi  ghetto  (a)  di  Carlo  Emanuel  del  fud- 
eho  giorno  2 7  febbraio  1652,  diretto  alla  Ca- 
ed  efpreffo  come  infra. 
sy  Habbiamo  con  partecipazione  del  noftro 
13  ^onfeglio ,  e  per  maggior  beneficio  de1  noftri 
ken  amati  popoli  ,  e  fudditi  fuppreffo  il  Con- 
''figlio  fovra  gli  occorrenti  di  guerra ,  che  è  flato 
PGr  E  addietro,  offendo  mente  noftra ,  che  le 
13  cofe  di  giuftizia  paffi.no  folamente  all1  avvenire 
avanti  al  Senato ,  e  cotefto  Magiftrato  ,  ficcome 
*’  a  Raduno  fpetta,  &  appartiene.  Così  dunque 
*  v°l  non  mancherete  di  prender  la  cura  di  quelle 
»!  a°^ 1  <lual*  dipendono  dalla  giurifdizione  vo- 
ra  *  .  .  .  .  Torino  27  febbrajo  i6$i. 

3,  Carlo  Emanuel . 


^  quale  già  fecìmo  cenno  nella  Pratica  legale 
Par.  Il  tQm%  IO>  pa„'  -704,  e  705. 

Tom.  I.  K 
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CONSEGUO  CAVALLERESCO ,  E  MILÌTA^ 
NELLE  CAUSE  DE *  DUELLI, 

1677  i  fettembre.  _ 

Nel  Sorelli  pag,  73i>  e  7$  3  abbia®0  J 
Regie  Patenti  primo  fettemòre  1677  ,  per  rof 
delle  quali  è  dato  eretto,  e  conditili to  un 
feglio  Cavallerefco ,  e  Militare  ,  con  inteivc® 
parò  di  (ufficiente  numero  di  Giureconfulti  ^ 
efperti ,  e  quello  vogliamo  ,  che  abbia  indipen?® 
temente  tutta  l’autorità,  e  tutte  le  prerogatlV_d 
che  hanno  gli  altri  Magiftrati  Supremi,  e  >P®^ 
floamente,  che  poffa  valerfi  del  nofiro  nome  3 
e  come  Cogliono  valerfene  il  Senato ,  e  la .  s 
mera ,  intitolandolo ,.  com’  effi  ,  le  provvido^1  ^ 
fentenze,  del  quale  hauranno  la  medefima  l°r  • 
la  medefima  efecu^ione ,  e  li  medefimi  Q*&\oV 
ch’hanno  le  Senatorie  ,  eziandio  quando  °c^  ^ 
rerà,  che  contengano  la  pena  di  morte  nfltP 


CONSIGLIO  SECRETO  DI  STATO . 

1680  14  maggio.  vj  l 

,,  Vittorio  Amedeo  .....  Come  nO£1(;f;0re 
)y  mezzo  alcuno,  che  poffa  con  utilità  nl7&%cr 
„  fubordinarfi  al  defiderato  fine  d’  un 
PJ  verno ,  che  quello  del  Configljo ,  cosi  ^  ,Q 
,,  per  Noi  il  penfiero  di  ftabilirlo,  e  dicbia\jt 0 
3Ì  uno  de’  più  principali ,  che  ci  abbia 

„  l’ingredo  noftro  all*  amminiftrazione  dell0  "  ^ 
„  la  quale  ci  fiatilo  perfuafi  coll’ajuto  d*eh  ^ 
„  terfi  più  iìcuramente  indirizzare  a 
„  gloria  di  Dio  benedetto ,  beneficio  •de<!P.> 
„  e  vantaggio  della  Corona  ,  che  in 


rW  ii  e  compiaciuta  Ja  Maeftà  fua  Divina  di 
**  ^“vetture  alla noftra  cura  .  .  .  .  ;  perc.ò , 
>3  Doli’  Pr£fcnti  di  noUra  certa  feienza  ,  piena 
jep  ailtorjtà  affidata,  partecipato  il  pa- 

3,  ìvr0,)0  de’ noftri.  %fagilhati ,  &  de"  primi 
&  Ufficiali  della  Corona  ,  con/rmia- 
j»  con  ■  3  tluaDI:o  fia  di  bifogùo ,  di  nuovo 
34  nei Ula?10  ^  npflro  Confidilo  Jecreto  di  Stato  , 
34  inf#»3Ua.  vog^amo  a  che  polla  a  fuo  piacere 
33  mole Ve^\re  3  come  iia  fatto  Per  ^  pacato,  il 
•».^VUuUre-  C  m0^ t0  ^evere°do  Marche  fé 
33  «c  i  ri  Reggiamo  Arcivefcovo  di  quella  Città, 
33  illufi  'w0l^ìglieri  Scolari  ordinar)  fi  ano  il  molto 
33  Ria  rfC  s*§'  Gabnel  di  Savoja  mio  zio  Co- 
33  illuft  Dte.  generale  delle  noftre  armi,  il  molto 
s,  q  re  «g.  Marchefe  Gio.  Battila  Bufchetto 
33  che^  Cancelliere  di  Savoja ,  gli  illuftri  Mar¬ 
ii  la  jC,  ^  s\  Maurilio  Comandante  Generale  di 
Ji  terì $  TGtÌ3  e  Tenente  Generale  dell’ Infan- 
33  Cafa* ..  archefe  Moroso  Gran  Maftro  della 
s>  Cava]-  1  ^ada ma  Reale  mia  Signora,  e  Madr$, 
33  Iuftrele5!  *  d^l’  Ordine  ,  e  Cugini  noltri ,  Y  il- 
33  Rat  un  ^ava^re  Gran  Croce ,  e  Conte  Gio. 
33  Soffre  a  ^ ru-cc Pr*mo  PreUdente  delle  Finanze 
3>  Primo  ^aic^e^c  &  S.  Tommafo  noftro 

33  liiDoa  ccretaro  di  Stato,  tutti  approvati  di 
31  e  vantaggiofa  ifperienza  .  .  Torino  14 
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Consiglieri,  Giudici  Generali,  Castani  * 
del  Piemonte . 

Presidenti*  de’  Consigli 
DI  Ci AMBERIy  E  DI  TORINO. 

Presidenti  delle  Generali  UDIENZE • 

Di  MONTEBELLO  Guglielmo,^' 
cario  Generale,  del  Piemonte.  Arcn 
Cam. ,  rouleaux  (a)  de  fil*  •  •  •  “ 7  - 

de  Pta\QTm&>Compte  1198  a  ?  j  1  L 
qu  il  a  recw,  &  dépenfé  pour  le 
du  Prince  d’Achaye:  ibi:  ,*  ;qi 
,,  penfis  Domini  Guglielmi  D°%, 

„  Montisbelii  Ficarii  Generali*  * 
montis  ....  Domini  Guglwf* 

„  Chignino  Judicis  Generalis  ,  & 1 
,,  rium  aliorum  ....  .  . 

DE  CHIGNINO  Guglielmo,  Vu  * 
Generale  ( b ). 

13^ 


(a)  Co/a  /  fojfero  quefii  rouleaux  ,  t  come 
tener fi  vedi  il  Capré ,  pag.  17  j,  gf 
riportato  nella  Pratica  legale  tomo  A  F 
pag  734*  .  jq  & 

fb)  Vedi  quanto  fi  è  te  fi  è  riferito  all ’  artté  ^  * 
Monte  bello ,  e  vedi  anche  il  titolo 
Cafiellani  9  Cafiellani  6'c.  alla  data  1 0 


1 198 
a 

131? 


1x98 

a 

»3H 


‘5*5  DELLA  RIVA  LEONE  ,  0  /?14de 
RIPPA,  dì  Vigone ,  eccellente  ‘Giu- 
reconfulto,  Giudice  Generale  del  Pie¬ 
monte  a  nome  di  Filippo  di  Savoja, 
Principe  d' Acaja.  Corona  R.  par.  I 
pag.  15  ij  e  160.  Arch .  Cam.  conto 
di  Ruviglione  di  Santa  Giulia  Rice- 
vidore  deJ  dritti  di  Torino,  an.  1315 
a  13  2,6:  ibi  :  ,,  item  libravit  ad  gag- 
„  già,  feu  ftipendia  Domini  Leonii 
iì  de  Rippa  Judicis  Generali S* 

^4  DE  PADO  Giacomo,  eccellente  Dottore 
di  leggi ,  Giudice  Generale  in  tutti  gli 
Stati  del  Principe  Filippo  d’ Acaja  (4). 
Corona  Reale  par.  i  pag.  139. 

RANE  Domenico ,  Giudice  Generale , 
Inftrumento  25  agofto  13 66  feguito 
in  Pinerolo  :  ibi  :  ,,  praefentibus  .  .  . 
,,  Dominico  Rane  de  Alexandria  Jtl- 
a,  dice  Generali  teme  iplìus  Domini 
ai  Princìpis  ( b ).  Vedilo  al  num.  no 
del  fomnaario  preceduto  alla  Sentenza 
Camerale  per  il  feudo  di  Pianezza 
*4  febbrajo  1785  ref.  D.  Cappa . 


*377 

(b)  £-0rf  e(f°  Filippo  d*  Acaja  in  Pinerolo  nel  1334. 
!°c  Magnifici  Domini ,  Domini  Jacobi  de  Sa- 
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1577  GORENA  Gioachino  di  Savi  gli  ano , 
Giudice  Generale  del  Piemonte.  Cof' 
Reale  parte  prima  pag.  168  (<j)- 

1581  DE  FLORAN  Savio  ,  Confi iller 
Comte  de  Savoie.  Guichenon  wm> 

P*g-  4M-  « 

Nella  Corona  R.  par.  Il ,  pag. 
e  2 1 1 ,  articolo  la  Città  d*  lurea ,  j 
così  Jla  ferino  :  ,,  dagli  antichi  $ign°  ^ 
à>  di  Fiorano  ,  quali  furono  anche  P3' 
„  droni  di  Tina,  nacque  Sanno  > 
„  che  fu  Vefcovo  di  Tolia ,  e  ^ 
„  S.  Giovanni  di  Muriana  *  e  loU°\ 
„  Conligliere  della  Duchefla  ^ 
s>  di  Savoja ,  vedova  del  Duca  Ca£ 
s>  il  Guerriero,  morto  quelli  in 
„  rolo  li  15  marzo  1489.  Tabi*, 
néalogique  de  la  Maifon  de  Saf°l  J 
dreffée  par  Beffon ,  &  augmentéeP 
V.  A.  C.  S. ,  che  è  quanto  dire  " ^ 
torio  Amedeo  Cigna  Santi  (b)  : 
Tavola  vedefi  ftampata  in  Torino  * 
feptembre  1781  chez  HonoréDe* 
Marchand  Librale. 

130? 

qS) 

(a)  Veda  fi  inoltre  qui  [opra  il  tit.  Ili  pnfr  J 

articolo  De  Gaurena.  fi 

(b)  Cosi  indicato  dalle  quattro  lettere  it 

cui  fi opra ,  chiamate  altrimenti  Sigle ,  tio* 
pendia  leBionis ,  &  fcriptura.  Vedi  lexiA*'*  t0 

lologicon  Matthije  Martinii ,  e  vedi  pure  q  .  tj, 
fi  dice  a  quello  propofito  verfo  il  fine 
tolo  X  Del  Senato  di  Piemonte  &£• 


a3^3  ÈRA  IDA  Gioanni ,  Giudice  maggiore  del 
Piemonte  (a) ,  e  poi  Configliele  d'Ame¬ 
deo  Principe  d ’  Acaja .  Cosi  nella  Co¬ 
tona  Reale  par.  Il  pag.  6~j  -y  eflenda 
pure  opportuno  di  qui  notare  quanto 
dice  1*  autore  nella  detta  pagina  , 
cioè ,  che  il  luogo  di  Brà  diede  il 
Tuo  ùome  alla  famiglia  Braida  s  la 
quale ,  come  egli  crede  y  ne  fotte 
padrona  [b). 


*  3  5?  DE  VILLARS  Odo  >  &  les  Seigneurs  de 
Monqouvet ,  de  Thurey ,  d'  Afpre- 
mont ,  les  fires  de  la  Chambre  ,  de 
Valefini  de  Grueres ,  de  Corgenon , 
de  Miolans,  &  de  Challant,  Confeillers 
néce [[airei  (c)  a’  tempi  del  giovine  Ame- 
'  deo  Vili,  di  cui  tanto  fi  deputarono 
la  tutela  ,  e  la  Reggenza  de'  Stati 
Bonna  di  Berry  fua  madre  ,  e  Bonnd. 
di  Bourbon  fua  avola  faterna  (d). 


DE  MENTHON  Francois,  D’  Afpre- 
mont  Amé,  &  Andrevet  Pierre ,  Con - 
feillers  dù  Corate  de  Savoie  (e) cioè 
di  Amedeo  VIIL 


fi)  Ir. 


,l1  tic  III  de'  Cancellieri  d' Acaja  ,  articolo  D<;  Eraidd 


1  quello  cognome  Braida  >  fui  finire  del  fccolo  feorfo  ,  e 
g  1Dcipio  del  prefente  ebbe  anche  il  Senato  di  Piemonte  un 
oTu°re  1  quale  fi  hanno  più  decifioni  ,  e  fra  le  altre 
iV1*  delti  io  dicembre  1700  In  caufa  Andree  Valletti 
in ol»ta  Prancìfci  ,  fottoferìtta  Leo  P.  P.  (1)  Vedafi 

fi)  Così  tC  Collegii  Jurlfconfult.  Aug.  Taur.  1680  pag.  232, 

fi)  Gir,*i?le®>  11  tSùichenon  tom.  2  pag-  20,  e  21. 
fi)  cSenon  toni-  »  pag-  20,  e  21. 
fi)  W?®?  to.m“  1  Pag-  J4  in  fine. 

j  Ic  dì  lui  Patenti  di  primo  Prendente  del  Senato  di  Pii - 


mint-  <rl  .  iatentI  primo  trrji 
e  lono  in  data  folamente  dclli 


6  febbrajo  1701. 


i4©z  CANALE  Remigio,  Giudice  General J 
del  Piemonte.  Nella  Corona  R.  par.  A 
pag.  144  par  landò  fi  dei  Canali  pi¬ 
gnori  di  Cumiana  leggiamo  come  infra' 
„  Remigio  Canale  ,  che  fu ,  uo  tei»' 
t,  pò,  G indie '■ Generale  del  Piemonte* 
3i  e  poi  Cancelliere  di  Ludovico  P*lD' 
„  cipe  d’  Acaja*  Vedi  qui  l'opra  1 
titolo  III  de5  Cancellieri  d’ Acaja  &c,ì 
pag.  94,  97,  e  alla  data  1 402  3  ià>* 
brajo  ,  fotto  la  quale  fe  ne  leggo»0 
appunto  le  Patenti,  fpiccate  però* no» 

,  da  Ludovico ,  ma  bensì  da  A  mede0 

Principe  d‘  Acaja  fuo  fratello  più 
cliio,'  al  quale ,  perchè  morto  li  7  r»a£' 
gio  1402  fenza  figliuoli  mafchj, 
cedette  effo  Ludovico  s  che  poi  f;!P 
piamo  effer  morto  nel  1418  fe°z^ 
prole  legittima,  lafciato  ctede  uutvef' 
Tale  Amedeo  Vili  fuo  cognato,  fedi  * 
Tavola  genealogica,  di  cui  qui  0 
pra  alle  pag.  104,  e  105. 

1 40 5  DE  SOSTION  Giacomo  (a) ,  Vicario  >* 
z  l  Comminarlo  Generale  del  Piernot1 

fettemb.  „  Nos  Amedeas . defideran^ 

„  &  merito  cuplentes  omnes,  &; 

„  gulos  nobis ....  fubditos,  &  ma*1  ^ 
„  ultra  montes  in  bona  pace ,  &  *** 

,,  quillitate  vivere ,  bona  juftttia 
,,  diante  ,  jus  fuum  unicuique  0 
„  fervantes,  &  tribuentes ,  co»»^ 
„  rantes  quamplurimas  qussrelas , 

„  sbata,  &  quasfliones  inter  ai  ^ 
„  fubditos  nollros  ultra  montes 
,,  ftitutos  exiftere  .  • .  •  >  ea 
„  de  peritia,  &  legalitate  diletti _ 

(a)  Vedi  pure  qui  infi  a  alla  data  1 407  j  p*S’ 


*5? 

filiarii  nojlri  Domini  Jacobi  Sofùonts  J linfe' 
ai  riti  piene  confidentes  >  ipfurn  Dominum  Ja- 
cobum  facirous  3  conftituimus  3  &  ordinamus 

ii  per  prajentes  Vi  cali  u  m ,  &  Commiffaiium  Ge- 

>ì  ueralem  «/tra  . . -  *  dantes,  & 

>i  concedentes  eidem  Domino  Jacobo  plenam ,  u- 
liberarli  poreftatem ,  audoritatem  a  &  mandatimi 
Jl  meritai ,  &  mixtum  iinperium  ,  ac  jurifdidio- 
&em  omnimodam  ibidem  in  didis  locis  >  terris, 

3»  &  caftris,  villis,  &  perfonis  nobìs  quomodo- 
3>  libet  fubdids  ultra  montes  conltitutis  exercen- 
«  di  i  cujufcurrfque  ftatus ,  «4  condì  troni*  e«- 
31  (W  ì  md  Dóminus  Jacobus  promdit  per  ejus 
34  ìuramentum  didum  Ofticium  bene ,  &  legaii- 
31  ter  exercere  .  .  .  ,  iuraquO  noftra  perquirere, 

33  &  confervare  .  •  •  Datutn  Camberiaei  die  1 1 

31  feptembrìs  1405-  _ 

.  Succedono  le  Patemi  dello  fletto  giorno  per 
10  ftipendio.  „  Sics  Amedeus  Comes  Sabaudi a 3 
33  notum  per  prattentes  facimus  univerfis  ,  quod 
33  cmn  nos  conflituerimus ,  &  ordinaverimus di- 
31  l&um  Co  nf ìlari  um  no  [bum  Dominum  Meo- 
33  bupi  So  fi  Louis  Jurifperìtuni  Vicarium  ,  &  Com- 
31  naiflarium  no'ftfunn  in  tota  terra ,  &  Dominio 
*s  n°ftrìs  ultra  montes ,  ut  facilina ,  de  curn  mi- 
3>  noribqs  expenfìs  3  vacare ,  &  intendere  polnt 
i>  negoti*iS  noftrìs  #  quxftionibufque  3  quaereiis  » 
33  &  desbatis  ibidem  vigentibus  s  &  occuiren- 

3>  tibus . .  .  .  i  bine  efi ,  qnod 

33  prò  didis  fnis  expenfìs  faciendis  a  & 
33  mpportandis  ,  eidem  dunamus ,  &  conflituimus 
33  Water  cent  um  florenos  auri  parvi  ponderi* ,  ad 
43  ^donem  duodecim  denariorum  grof forum  nò - 
33  Pr&  novee  moneta  3  anno  quolibet  eidem  per  nos 
33  dandorum  3  de  folvendorum  ,  incipiendo  annurn 
31  a  tempore  3  quo  idem  Doininus  Jacobus  poifel- 


iy  fionejn  àiài  OfHcìi  tprehcndct ,  quànadiu  ditto  vatabit  officiai 
,,  &  ut  idem  Deminus  Jacobus  feturam  >  6c  faciliorem  di£to^1It, 
»,  400  fiorefiorum  habere  ,  &  confequi  poffit  folùtioném  .  •  ■  * 
*>  ìpfos  400  floienos  eidem  Domino  ìacobo  atfignamus  .  .  . 

3 >  per  omnibus,  &  lìngulis  obventionibus  .  ,  .  ,  Se  emolunten' 
-,  tis  nobis  peninenribus  .  .  .  in  tota  dieta  tetra  nofira  ,  &  D°' 
5,  mihió  ultra  monte s  conftitùtis  .  .  .  Datura  Gamb^riaci  dìe  21 
»>  fcptcrabris  1405,  Teforeria  Generale  di  Savoja  i4iz  in  14-0» 
num,  59  ,  fol.  309. 

1407  DI  COLOMBI  ERS  Enrico  ,  e  DE  SO 
STIÓN  Giacomo  (  a  ) ,  ConfeiH£rS 
d3  Amé  Vili.  Guichi  tom*  i  pag,  J5‘ 

*4ìS  BELLONE  Galvagno,  Giudice  Generati 
del  Piemonte  per  Ludovico  Principe 
*  d3  Acaja,  Tenivelli  Biografia  PieinoO' 

tefe  tom.  i  pag.  Si. 

* 415)  MAGNlNl  Petrus,  Prafes.  Ardi.  Cà & 
„  Compuius  Jcannis  de  Belloforti  l\ 
„  j unii  1416  ad  4  feptembris  I41' 
receptus  apud  Chambcrìacittn ,  pr^' 
„  fentibus.  ....  Prtzjp.it  Petro 
,,  gnini  4  e  .  .  . 

1419  DÈ  CANAL1BUS  Romero.  „  NosA** 
24  ,,  deus  Dux  Sabaudia?  ,  Chablàfi*  >  __ 

febbrajo.  „  Auguftsfc  Princeps,  Marchio  io ^ 

:  )20  lia,  Comes  Pedemontium,  &  G1-' 

29  „  benDetifium  ;  notuin  fieri  volutn5,>*'' 

luglio*  ,,  quod  cum  Nos,  matura  defibeJf* 
„  tione  ,  ordinata  Cu/fa 
,i  &  refidentis  noftri ,  ,Sc  generai is  . 

pitanei  Pedemontium  teneri ,  Se 
,,  in  noliro  loco  Pinerolii ,  attender1  ^ 
„  probitatem  ,  bonam  feientia^  / 

(à)  Vedi  $uì  j òpra  tir  pag,  152. 


«  legahtatem  diledi  fidelis  Confiliarii  noftri  Domini 
»  toniti  de  Catnilibui  legum  Dodoris  * .  ;  conftitije- 
51  rimus  eum  no  (tram  Confitiarium  ,  &  Prafidentem 
»  m  dida  Curia ,  &  Audieniia  caufarum  quarum- 
»  cumcjue  in  ea  ventilendarum  fub  fatario  ducen- 
y>  l°ru™  fiore norum  prò  quoìibet  anno  .  . , . ,  licet  de 
J>  noe ,  proprer  alias  noftras  prò  tane  occupano- 
J»  nes,  nullas  ei  concefl’eriinus  litteras*  fed  no- 
tro  folo  verbo  ,  pracmifla  fio  ordinaverimus  de 
J>  anno  Domini  1415»,  &  de  menfe  februarii,  Vo- 

entes  praedida  omnibus  patefieri . man * 

dantes  harum  ferie  Thefaurario  noftro  Sabaudia! 
^aerali  .  .  .  .  3  quatenus  .  *  .  .  folvant  rea - 
3i  l[er3  &  expediant  dido  Domino  Romeo  inte- 
graliter  dicium  falarium  ,  tam  temporis  proete- 
11  rit‘  inccrpti  per  eurn  die  24  fèbruani  1419  uf- 
**  *jUe  in  diem  praefentem  ,  quam  futuri  .  .  .  .  , 
?  Urn  vixerit,  beneque  fecerit,  &  noftrae  fuerit 
”  ^nntatis  ....  Pinerolii  29  julii  1420.  Per 
ominum  ,  prasfentibus  Dominis  .  .  *  .  Joannc 
e  Bello  forti  Cancellarlo  ....... 

ODINETTO  Lamberto,  Capitaneus  Pe- 
demontium.  Archiv.  Cam.  carta  n 
fettembre  1423 conto  della  Grande 
Cancellarla  1393  ad  1396  nuui.  38 
pag.  1 3  1  retro. 

DI  MONTEOLO  Ludovico,  flato  Pre¬ 
fidente,  così  del  Configlio  di  C lam¬ 
bert  ,  come  di  quello  di  Torino  ,  men¬ 
tre  ,  e  FAmedeus  Pacificus  del  Monod , 
pag.  170  lo  dà  per  Prafes  Confili! 
Camberiaci  refidentis ,  ■  £  Monfignor 
Della  Chiefà  Vefcovo  di  Saluzzo  nella 
fua  Cor.R.  parte  prima  pag.  209,  e  2  io 


1 42-3 

f#“emb. 

‘414 


1 

£Ì  natraj  che  ,,  Amedeo  VÌI!  nel  1424  confi*" 
iS  tui  Ì1  di  lui  figlio  primogenito  ,  di  nome  an- 
a  che  Amedeo ,  juo  Luogotenente  Generale  di  quà 
is  dall ’  Alpi  y  con  fubalternare  prima  in  Pinerolot 
}>  e  poi  in.  Torino  Capo  del  Principato  un  Con* 
is  figlio s  o  fia  Senato s  regolato  da  un  Prefidente* 
,,  che  fu  Ludovico  di  Monteolo ,  e  da  alcuni  Se* 
ss  ustori ,  ed  altri  Officiali  di  giuftizia  per  bene* 
a  ficio  maggiore  de’ popoli  medefimi. 


1432  MÀRCHI ANDI  Pietro  3  Prendente  del 

14  Configlio  di  Torino.  Capre  pag.  1 5  j  e 

febbrajo.  16.  Arch.  Cam.  ibi.  „  Amedeus 

„•  Sabaudi# . Dominum  P&‘ 

trum  Marchiatldi  Militem  (a) ,  la" 
ss  gumque  Do&orenijConfilrarimn  0°' 
„  ftrum  facimus  *  Se  conffituimus  par, 
„  pnefentes  Prcejìdentem  Confila  iwfr! 
ss  ultra  montem  rejidentis  ....  dm11 
„  bène  fecerit*  Se  noltr#  fuerit  V0- 
ss  luntatis,  jub  annuii  fUptndiis  qut1t' 
ss  gentorum  fiorenorum  parvi  ponderi 
^  per  eum  fingulis  annis  ....  p£,r' 
ss  cipiendis  y  eidem  propterea  in  di#0 
„  Con- 

(a)  Qui  Principi  in  quolibet  Officio  b  Jtu  in  qu&K 
bet  dignitate  ,  palatina  y  civili }  aut  militi 
defcrviebat y  ei  militare  dicebatur  t  ejufque  ejl* 
miles,  Ducange  in  vèrbo  militia  :  militai  * 
toni.  4  col. 

0 ferva  pure  il medejìmo  (1) ,  che  miles 
lire  >  potè  fi  effe  una  di'clio  compofta  ,  & 
pertinet  ad  quoddam  Ojffcium  reddendi  Ju[ 
turni, 

(1  )  In  verbo  miles  juftititfj  tom.  4  col.  7 i1' 


m; 

»>  ConfilÌQ  proefidendi ,  apim^uandi,  figillum  de- 
>»  Prendi ,  &  alia  faciendi ,  qua:  ipfom  depofeit 
*>  OfEcium,  plenam  per  praefentes  impartimur  po- 
teltatem  .  .  .  .  Thononi  14  februani  1431. 

1 43  3  DE  THOMATIS  Francefco.  Nelle  Fa * 

.  1S  tenti  25  giugno  1433  leggefi  eptne 

§lugno.  infra. 

1 43  5  33  Amedeus  Dux  Sabaudhz .  ,  Uni» 

1  verfis  ferie  pjsaefemium  fiat  mani- 

^^bra'jo,  „  feftum ,  quod  Nos  ....  fmeeraa 
3S  fidelitacis  conftaatiam  ,  ac  in  deferir. 
„  foilicitudinis  promptitudinem,  qui» 
35  bus  diledum  fideleni  Confi  li  ari  uni 
3)  noftrtim  Dominum  Francifcum  De 
„  Tuomatìi  utriufque  i  uri  5  Dottore  ni 
„  in  arduis  jam  faepifper  novimus 
„  comprobatum  3  fignanter  circa  fo- 
v  lerte.n  indaginem  3  &  juridicam 
,  difcuffionem  quaftionum  in  Supre* 
„  ino  Getter  alium  Audientiarim  no- 
„  firarurn-  Pixthorio  hucufque  venti - 
„  latarum  attendentes ,  ipfum  Domi - 
j,  num  Francifcum  facimys ,  &  con- 
„  ftituitnus  per  prafentes  Praefìdentcm 
„  accefforuin  (<?)  Dodorum  ipfins  Au- 
„  dientiae  nodra:  >  &  hoc  per  unum 
„  annum  proximum  ,  5c  ulterius  3  dum 
,,  bene  fecerit ,  &  no  firee  fupr.it  voluti - 
„  tatis  t  fub«annuis  ftipendiis  iuctnutm 

3Ì  ducatorirn  aeri . Gebennìs 

yy  die  25  junii  143  5- 

Suc- 

da)  Vedi  la  nota  a,  dì  cui  nella  fcg.  pag,  15 8. 


Succedono  le  altre  Patemi  del  primo  febbrajQ 
*435  :  ibi  „  Ludovicus  de  'Sabaudi a  Princeps  PedS" 
i3  mondimi  ,  primogenitus ,  Locumtenenjque  Gene* 
„  ralis  illuitriftimi  Principis  Domini  Genitori*;  me1 
Domini  Amedei  Ducis  Sabauduz  .  .  .  .  .  *  > 

3,  vilìs  litteris  praefad  Domini  urèi  praefentibus  am 
3,  nexis ,  per  quas  diledìum  fidelem  Confiliariuu1 
33  fuum ,  &  noftrum  Dominum  Francifcum  Df 
33  Thomatis  juris  utriufque  Doiftorem  3  8c  Mib' 
33  tem  conftituit  Pt'xcjìdentem  Dcdìorum  acceflm 
3,  rum  (a)  Supremarum  GcnerahumAudientiarum 
33  fub  anmtis  jiipendiìs  ducentorum'  ducatorum  4V1 
3  volentes  ip(ì  Domino  Francifco  di#3 
x,  ftipendia*  ut  benemerito,  ultra  didlos  ducentos 
3,  ducatos ,  peraugere  ,  de  procerum  nofirorum  mf* 
,,  conjìlio  3  eidem  Domino  Francijco  didìa  ejus 
3,  ftipendia  ,  ultra  didos  ducentos  ducatus  annuos? 
3,  de  ‘quadragima  ducati s  '  ami  annuis  praefenbufl1 
3,  tenore  peratigemus ,  ita  quod  de  cantero  ejus 
„  annua  ftipendia  didìae  Pradìdentia:  ftnt  Ducei111 
„  quadr  agiata.  ducati  .......  Thaurini  die  1 

3,  februarii  1435  (c). 

(a)  AcceJJor ,  vale  Ajfejfor  (1).  Ducange. 

(b)  Conto  Teforeria  generale  di  Sav°Ja 

1435  in  14.56  a  carte  340  mrn  ibi  :  3, librai 
3,  Francifco  De  Thomatis  Precedenti  Vener3' 
3,  bilium  Audiemiarum  (2)  Sabaudi ce  Gens' 
33  ralium.  , 

(c)  Règi  [Ire  du  compie  de  la  Tréforerie  Général e  f 

Savoie  1435  in  1 446  n .  Si  /<?/.  583.  *  e 
anche  Amsdtus  Pacificus  del  Monod  pag* 1 

(1)  Vedi  qui  /opra  la  pag.  143.  .. 

(2)  0  fa  Sacrarum  Audiemiarum  ,  come  W 
precedenti  pagine  23  ,  78,  e  I43. 


^  .  Chiefà  Corona  Reafe  parte  prima  pag.  io i 
andò  del  feudo  della,  Margarita,  dice  „  edere 
3>  E3,  ato  a  Datiani  ,  e  indi  d  Tornati ,  ambe  Cafa 
5}  el  Mondovì  ,  delie  quali  qùelF  ultima  ebbe. 
>!  d^10  ^  Pr‘mo  Duca  Amedeo,  Francefco  Prefi- 
'i  eff'Qte  ^enera^e  delfe  Udiente ,  che  a  nome  di 
^  °  Duca  fu  ìmbafciatore  a  Genova,  ik  in 

..tre  pani,  Unificali  il  Sorelle  pag,  171  ibi: 
c ir  2;  aPr,^s  *445  •  •  praefentibus-  .  .  Fran- 
aJco  de  Tkomatis  Pracfìdente  Audientiaruin, 


1^7  ClRISERI  Urbaqo,  Prefidente  del  Co a- 
lltoK  figHo  di  Torino.  ,,  Ludovicus  Dux 

Qle*  „  Sabauduz  y  Princeps  Pedemontiuui , 
yy  primogenitus ,  Locumtenenfque  Gene - 
,,  ralis  illuflrijfimi  (a)  Domini  Genitoris 
„  mei  Domini  Amedei  Ducìs  Sabau- 
yy  due  (b) ,  diiedto  fideli  Confiliario , 
„  ac  primo  Colìateiali  Cancellarli  Sa- 
„  baudiae  ( c )  Domino  Urbano  Cirijeri 
,,  Militi,  iegumque  Dottori  falutem . 


(a)  y  .  «  <v  benevolentiam  fpecialem  . . ,  matura 

la  lettera  del Y  Abbate  Francefco  Saverio 
yuadrio  intorno  a  titoli  d  onore ,  ftampatalì 
ln  Milano- nei  1751  ,  e  fegnatamente  la  pag, 
44  >  come  pure-  il  Guichenon  preuves  pag. 
i74,  276  y  infieme  al  tomo  fecondo  pag.  134  , 
tomo  ter^o  pag.  16 ,  e  27 ,  e  vetafi  inol- 
re  il  Dizionario  del  Chambers  alle  parole  Al- 
Eccellenza ,  111  ti  (Iris  .  Mac fui ,  Qualità , 

(b)  e  5  Titolo. 

a  àrdine  a  quefla  Luogotenenza  vedi  ciò ,  che 
l\^amo  riportalo  fotta  il  titolo  de*  Cali¬ 
le)  y^Jr^Ti  alla  data  1 45  8  1 1  marzo,  pag.  2 1,  e  2 2. 
£  1  U  Pag-  137,  m8,  172. 


1 60  .  ha, 

procerum  ,  &  peritqrum  deliberatione  p^1  " 

bita,  de  expreflo  juflu,  &  beneplacito  P1^. 

,  fati  Domini  inèi,  vos . P  ree  fiderà 

,  Confila  ultra  montes  refidentls  conjlìtnimus , 

,  gimen ,  exerdtium ,  &  omnimodam  . 

,  tionem  ipfiirs  Predenti*  Conjìlii  vobis ,  le  ^ 

,  prsdentium  ,  committente*  per  unum  annum  Pr^ 

(  ximum,  hodie  inchoandum ,  &uiteriu$, 

>  bene  feceritis  3  ac  ipfius  Domini  mei,  &  n 
t  ftra  jiterit  volumaùs ,  fub  annuis  ftipendìis  •  ''J 
„  comoditatibus  pariter  ,  &  oneribns  per  dite#* .  s 
,  fidelem  Confiliarium  ,  ac  ohm  Prxfidentem  ip  ^ 

,  Confilii  Dominuip  P et  rum  MarcHandi  in 
,  Officio  ultimo  percipi,  &  fupportad  cpniue 
,  Nos  enim  a  vobis  cotporale  recepinrus  ) 

,  mentum,  veftrorum  omnium  vallatum  obli gat>  . 
,  bonorum,  de  ipfo  Officio  fideiiter  esercendo^ 
,  mandantes  propterea  .  .  .  .  diledo  fidali  ^  ^ 
,  filiario  ,  ac  moderno  Praffidepti  ipfius  llS 
„  Domino  Petro  Marchiandi  Militi  ,  leg ^nd6 
„  Dottori,  cui  polì  utenti,  &  prò  morena  ail^r 
„  duximus  promovendum ,  quod  Hgilla  ipuus 
>,  filli  vobis  expediat  ......  Datum  P-lP 


„  die  zr  ottobri*  1437-  ,  * 

Monfignor  Delia  Chiefa ,  Corona  ReaU^c0#\t 
pag.  44  ci  parla  di  Ripagha  nel  Chiabkje  s  ^ 
di  un  luogo ,  non  folo  ameni  Anno  p^r  ^gj 
fito  naturale ,  per  i  luòi  giardini ,  e  Pa 
con  vago  ordine  difpoffi  ,  e  per 
parco  (a) ,  che  era  altre  volte  pieno  di  ^  ^ 
caprioli,  daini  ec. ,  ma  celebre  ancora  P.®  ^\o, 
mora,  che  in  efio  fece  Amedeo  Vili)  1  ^aVcie> 
(a)  Nell’  inventerò  generale  des  tures  de  a 

fai  17)  abbiamo  il  coma  du  Converrà 
Pare  de  Riparile  du  1518  au  iJ3°* 


doi 


ló'r 


'po  avervi  ne1  primi  Tuoi  anni  fabbricato  un  fon- 
U°  °  palazzo  con  una  belliflìina  Chiefa ,  fermotli 
4^'ndi  a  vivervi  vita  contemplativa  (a)  in  abito 
ber‘IUt,C°3  ^  comPagQ'a  rii  fei  principali  Cava¬ 
ta -J.*  cne  eccedevano  tutti,  gli  anni  60.  E  di  qui 
^  e  origine  Y  Ordine  di  S.  Maurizio  ,  il  cui 
a  aftir;o  ,  come  avverte  anche  il  More  ri ,  crederi 
Un^Un  °  e^er  Seguito  nel  Chiablefe  1*  anno  i&6 ,  e  in 
di  c>U0S0  *  c^e  chiainavafi  allora  Agaunum ,  Dioceri 
Lon  »  Capitale  del  Vallefis>  detta  in  latino  Sedunum. 
in  Ripaglia  ,  ove  Amedeo  ^III  pri- 
fei  ,  i  UCa  di  Savoja,  convocata  nel  1434  un’  af- 
Lui  ■  P’d  perfone  dilbnte  ,  e  chiamato  a  fe 
»  £VtC0  fiu°  figlio  ,,  le  créa  Prince  de  Pieinont, 
E  ^Ul  rernit  la  Litutenance  Ginérals  de  fes 

ftfa,s  (é) . ,  &  après  que  le  Séciétaire 

ij  l°  0rnier  eut  lu  hautement  les  Patente  de  la 
h  jJe^tenance  Générale  en  faveur  du  jeune  Prince, 

h  bj'  Uc . congédia  cette  illuftre  alfem- 

h  ceSj  &  le  lendemain  il  prit  ea  TEglife  de  lòn 
4l  UjJ^Vent  rie  Riputile  Y  habit  d’  Hermite  de  la 
ri)  t>  m  ^r*eiir  (c)'  Guidi,  toni,  i  pag.  54,655. 


til,  1434  ^ltl°  al  1440  ,  tempo,  Ìn  cui  dal  Concilio  di 

Ì.  ea  )  dnor,  1„  J _ i'  : _  j:  V _ 1 C., 


Ba- 


‘ontefi. 


dopo  la  dcpolizionc  di  Eugeni»  IV ,  fu  eletto  in 


Rìpa  r*  ’  Co1  nome  dl  V-  Se  Poi  **a  eEli  mor£o 
def  g  ta  1  I0*1  ®  certa  la  cofa.  Nella  Cronologia  de’  Conti 
'onte  ^n^ve!e  toni-  2)  pag-  34  >■  edit.  d' Orleans  1787  leggo 
ln*ra‘  Felix-.  mourut  le  premier  janvier  1 4$  1.  Sport  dit, 
c  Fm*  *  T  '  '  cut  à  Genève,  Se 

que  ce  Prince 


qne  ce  d  ‘  ccilx^  raourut  le  premier  janvier  1451 
Ai,  5C  a  Lausanne,  Guichenon  ,  que  ce  fut  à  ( 
monrm  '  ".Pente,  qu'il  eft  vraifemblablc  ,  que 
ri)  RlPaillesì  où  il  eft  inhumé. 

8°ten  *  *  cì Amedeo  Vili  già  aveva  conftituito  fuo  Lno- 
m<Jgen‘ltC  Generale  di  qua  dall’  alpi  Amedeo  fuo  figlio  pri- 
p5g_  2Uo  morto  poi  in  agofto  del  1431.  Corona  Reale  par.  1 
qui  r„l0  *  e  Fingo n  Aug.  Taurin.  pag;  34.  Yedanfi  inoltre 
(,)  «V  qP'*  10  P»8-  >SS  ,  e  156  ,  articolo  DI  Mentalo. 

commentar)  rerum  geftarum  a  Rio 
d**  pa»ri^Cr’t0c^  da  Rapirlo  Maffone  Elogia  Ducuti»  Sabavt- 
■ftrigej  fj_33  ad  $6  ,  narra  elfere  ftata  opinione  volgare,  che 
*HiHB  p0  Vanc  Prxdicentes  Amedeum  adicre  ,  eique  Suoi*. 
ntificatura  obventurum  prsdixerunt . 

Aom.  I,  t  , 


ì6i 


netto 


E  fu  pure  di  queft’anno  1454,  e  in  q«< 
fteffo  luogo  di  Ripdglia.  >  che  Amedeo 
inftituì  1’  ordine  fuddctto  di  S.  Maurizio.  GulC  ' 
toni.  1  pag.  00*  t  ÀnJ/ 

Il  meiefimo  autore  alla  pag.  93  »  parlano,» 
noflri  Sovrani  feri  ve  in  quefli  termini.  „  Da»3  ^ 
„  Maifon  Roiale  de  Savoie  il  y  a  un  precie^ 
5>  joyau  ,  ou  plutòt  une  facrée  reliquie  ,  aV 
laquelle  ils  entrent  en  pofleffion.  de  leurs  Et®*  ? 
3)  celi  l'anneau  de  S.  Maurice ,  qui  fut  dona  ! 

„  Pierre  Gomte  de  Savoie  ( b )  par  T  Abbe 
„  S .  Maurice  en  Chablais ,  &  qui  depuis  a 
3J  jours  été  délaiffc,  &  remis  auPrince ,  qu1  ^ 
„  volt  fucceder  aux  Etats  de  Savoie ,  pour  tc®  ^ 
„  gaage  de  fa  légitime  vocation ,  ce  qui  0 
„  pas  fans  exempie.  fa 

Anche  il  Moreri  oiierva  „  que  les  D#c *t> 
„  Savoie  poitent  toujours  l’anneau  de  s. 

„  &  fe  le  laiffent  par  fuccelhon  les  uns  aux  aj>  ^ 
5,  comme  la  plus  belle  marque  de  leur  Souvral*  a,> 

(*>.  ElTo  Guichenon  nel  tomo  primo  pag.  in  ad  114 

degli  Ordini  di  Cavalleria  di  Savoia,  li  riduce  a  \  L  1(*)» 
a  quello  ÌelL 1  Annunciata  (i)  ,  a  quello  di  S.  M**'  j. 
e  a  quello  di  S.  Labaro  (j) ,  e  niente  ci  accenna 
altro  Ordine  di  Cavalleria  in  quelli  Stati  (4).  6t. 

(£)  Sopranominato  le  petit  Charle-Magne  ,  morto  nel  ~  .  u®*' 
fi)  Inliituito  da  Amedeo  VI  cognominato  il 

Guick.  tom.  1  pag.  ni  in  fine,  e  112  in  Pri"“P  1’ 3 
(a)  Inftituito  da  Amedeo  Vili  Duca  di  Savoja  in  R ìp*B 
no.  1434-  Guidi,  tom.  t  pag.  113. 

(s)  Le  Pape  Gregoire  XIII  par  Bulle  du  mois  de  nov  ja  V 
unit  cet  Ordre  à  celuì  de  S.  Maurice  en  taV^n)a  fcr 
Emanuel  Philibert ,  ce  que  Cltment  Vili  con»  ^ 

Pan  1603.  Guidi,  tom.  1  pag.  114.  ertoti 

(4)  Convien  dire  pertanto  ,  Che  nulla  abbian  che  ^.ne  • 
-o. - a  mémoins  de  l'Ordrc  >  , 


nofire  ccna.hu  erdcles ,  &  memohes  c 
t  bec  ,  &  piede  rouges  avtc  Ics  noms  dei  fr  ( 
1  curi .  ani  font  entree  au  dit  Ordre  ,  menai00 
m/ì. 

de  P  E««  < 


gflcarr ,  qui  font  entrés  au  dit  Ordre  ,  i] 

ticoli,  e  memorie  negli  Archivj  Camerali)  fa 

il  retro,  c  voi.  de  Motta  an.  13$®» 


DE  COSTIS  Gioapni,  Pufidenu  del  Con¬ 
iglio  di  Ciamboli  3  e  pofcia  di  qyellp 
di  Torino  ;  come  dalle  Patemi  diLu- 

dovico . io  geaaajo  1449. 

Ardi.  Cam .  contQ  del  chiavaro  del 
Configlio  Ducale  di  Piemonte  3  1 448, 
6  1 44y  :  ibi  : 

»,  Ludoyicus  Dux  Sabaudi#  bc,.  (a)  fppfta- 
»>  bili  Confinario  ,  ac  moderno  Prxficìeiui  Con¬ 
ti  fiLii  nofiri  Charnbcnaci  refidentis  Domino 
»>  Jobanni  de  Cotti*  ....  falutem  »  ac  benevo • 
jj  lentiam  fpeciaUm  .  .  .  .  ,  cqny  vianr  univerfx 
»»  carni*  ingrefì'o  Domino  Bartholomeo  Chahodi 
ii  ultimo  risedenti  Carne»  Computorum  no- 
»,  ftpfuii) ,  ad  caiTidem  Prxfidemìam  tranftuli;- 
1»  rimus  dileaiim  fid, eleni  Cppfiliarium  ,  de  rune 
»,  Prxiidcptem  Coniìlii  noftrl  citta  monte*  refi- 
„  denti*  Dorqinitnf  Urbamm  Cififeri ,  confide- 

r.emijfqiue  quanta  vigli  j  cura  deceat  gatriarp, 
,,  noltram,  citrarnontanam  in  ritti  j  affiti  a \  bc 
»,  aliis  fupervenientibus  negotiis  regere  ....  » 
»,  licer  autein  Erxfi^entia  veftra  moderna  Confi- 
»,  lii  noftri  Chambffiaci  refidentis  honorifica.» 
»,  utilifque  cenfeatur,  tamen ,  evenicntibus  ne- 
»»  «llitatc  ,  &  militate  noftris  ,  vos  in  Officium 
»?  jPtJtfidetuix  didi  Confilii  politi  citra  montes 
»,  tefidentis ,  harum  ferie,  transferimus ,  ibi- 
»>  demque  Prafidcntem  facìmus  ,  &  confiitnimut 

ii . .  fub  pmpuis  ffipendiis . per 

?ì  dicium  Dopiinum  U rbanum  CVriferii  Prafiden- 
?»  tem  ipfius  Confilii  nltimo  in  ipfo  Officio  per¬ 
ii  cipi ,  &  fupporlari  confuetis  ....  Thaurini 
,,  za  jauuarii  >443. 


L^S  ®ux  $ab4t idicty  eppure  viveva  ancora  Amedeo  Fili 
a  re  >  che  fi  fa  effer  morto  in  gennajo  del  1451.  Fedi 
Pag-  ? S  »  roj  ,  116,  1  sii  ij?  ,  161  »  c  vedi 
•  11  f!lnSort  -4u§.  Tour.  pag.  si  ■  ibi:  Anno  C'nrifii  1434 
\Us.  , B*  Cudovicum  filium,  Pedcmonùum ,  &  Taurino' 
rincipem  fallitati  jubet. 


DE  TURRE  Giacomo,  Prefidente 

Configho  di  Savoia  Chambenaci  , 

tis?  come  dall5  enunciativa  della  la 
tente  di  Cancelliere  a  favore  dello  fi£ 
Giacomo  De  Turre  delli  4  gen- 

1450  DI  ROMAGNANO  Antonio  ,  Conte  & 

3  1  Pollenzo ,  Prcefdtns  Saqrarum  Audi*  ^ 

gennajo.  tìarum.  Vedi  qui  Copra  alle  pag*1 
ad  z$  ,  articolo  Di  RomagnaDO  A 

tonio  ,  e  Guich .  tom.  i,  pag.  s>** 


164 
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1451  DI  ROMAGNANO  Antonio, 

1  Juddetto  di  Polltn{o,  primo  Pxefide 

io  del  Configlio  di  Torino.  ,  % 

piaggio.  „  Vobis  Illufiriffimo  Principe 

33  excelientiffimó Domina  Domi00 
3,  ci  Sabaudi#  (a)  humiliter  exp00', 
„  parte  Magnifici  Militis ,  de  V°.  j0, 
33  ris  Domini  Anthonii  ex  Marc  hfi' 
33  nibus  Romagnani,  Corniti*  j°^0 
„  ùiy  ficut  verum  eft,  qu0CÌ 
„  Domini  145  1  ,  &  die  prima 
3,  man  Illuftriffimus  Dominus  <1 
„  dam  Dux  Sabaudi#  ipfum  exf°[ -ti 
3,  tem  fecit ,  confiituit ,  &  orpf/nà& 
33  ultra  aliud  Offici um  Praji^ 

33  Audientiarum  (£),  Primum  PJ *1  * 

3,  tem  Confdii  ultramontani  u 
3,  Taurini  refidentis  (f) ,  fuK?en{Q& 
„  fipendiis  per  di&um  P c0jj- 
3,  percipi  folitis ,  &  confuetis  ,  11 
33  fiat  litteris  dominicalibus  J^ite 
3,  anno  ,  die  fuprafcriptis  ?  q0c# 
3,  fignatis ,  de  figillatis ,  cuju*  -JjeJi1 

»  Mt£ìo',em  adePtus .  u  pag* 1 

(4)  V.  il  Guicfi.  preuves  pag.  274 » 274 ,  e  V.  qui  I0P 

(b)  Vedi  qui  fop-a  le  pag.  20  ad  23.  Prcfidefite‘ 

(e)  Fin  d’ allora  li  ufava  .anche  il  titolo  di  prima  *  J 


no  ,  die  vero  decima  menfis  tnaìi  ,  ut  conftat 
v  k;  ’  *  *  *  •  •  5  exponit  ulterius ,  quod  annua 
L  ve^en^la  C^1  Odiai  fuerunt,  &  effe  confue- 
A  rUQ  ruc^^,3lfZ  fioretti  annuale s  ,  &c  quod  di- 
3i  j  UIT1  cium  tenuità  &  exercuit  a  diclo  anno 
i)  fì^  1  >  &  ■  ^le  dteima  maii  ufque  ad  diem  vige- 
ì»  f. 11301  Pr*mam  martii  c.nni  1458,  &  fic  annis 
>>  &Xf  men^bus  decem,  &  diebus  undecim ,  de, 

4J  cui  ttper;<,UÌ!,U*  recepit . diverfas  parti- 

»>  eid^reS  *°*u^ones  •  *  4  *  »  veruni  quia  adhuc 
4J  n  e!n  Domino  exponenti  reltant  plures  rema- 
it  debita  ad  cautam  ftìpendiorum  di<ffi 

ti  tut  COj  fupplicatur  ideo  humiliter,  ut  digne- 
<in  *  *  ^rc^l‘  Carn*  Conti  della  Cancelleria  di  Savoja 
’  r46i/o/.  85,  Unificali  la pag.  2 3  di  quefio  tomo . 

^  DE  RANZO  Mercurino  *  Prefidente  del 
nlar  ConfìgliorA'  Torino  con  Patenti  délli  xG 

^  °’  marzo  1458  (a) „  e  già  Piefidente  di 

>>  dd°VZCUÌ  PUX  Smbmuditt . fpettabili  ,  fi* 

5j  r ■  l<ì'Jc  Confinario  noftro  fincere  diletto  Domino  Mcrcu- 
„  L*°.e  R-ani 0  jutis  utriufque  Dottori  falutem  ,  &  bevevo- . 
j,  cu  Uam  dp^ialem.  CiJm  nuper  fpettabilem  ,  &.  magniti- 
5J  fj]™  Confiliariuni  noftrum  ,  'ac  ptidem  Prarfidentem  Con- 
,,  Ma1  ultra  morìtcs  refidcntis  Dominuin  Antonium  ex 

,,  lot1ibus  Romagnani  jnris  utriufque  Dottorem  ,  & 

à,  irt  Cancellarium  noftrum  fublimaveiimus  ,  cujus 

,j  tiarCCfflvUm  Tr^fidentiae  ipfms  Confi lii  in  prxfen- 

j,  ,  _  Um  temanct  ìmprovjfum . Ecce  qrod  Nos 

,i  pt‘  1-  vos  fiquidem  facimus  ,  &  conftituimus  per 

,J  rcr jGni5®  Prafidentem  prelibati  Confitti  noftri  ultra  montef 
,t  lat-  ent'li  »  vìdèHcet  quoad  vixeritis ,  &  nofirx  fucrit  volita¬ 
ta  de,!!- . >  mandantes  Confilio  noftro  Taurini  reTi- 

>,  v  1 5  quarenus,  iis  vifis  ,  ad  hujus  Prscfidentiar  Oificium 
t  v  Kratiofe  admittat  . . Dar.  Gebennis  (i)  dìe  2 6 

Sì1  "I*8' Ca¬ 
tino  g  t nmS  *  ^at0  ^cneùfa  »  ancorché  in  buon  la- 

^ncia^  Cnna  ’  0  Gelcnnce  lignifichi  le  Sevenne  montagne  di 
’  C.  Geneur“  >  o  Ginevra  fi  dita  in  latino  Gemeva.  Di-' 
U)  4rch  lt  delle  fcuob. 

^r’lr|o  nT*  ^onto  chiavarp  del  Configlio  di  Torino  rial- 
^ggio  1 4j  8  al  primo  maggio  1461  fol.  $1. 


l6<5  . 

quello  di  Savoja  ,  come  di  quanto  inJra'ìc0 
Gio.  Battifia  M'odénà  Vercellefe >  e  U no 
nella  Cattedrale  di  S.  Eufebio,  m  un  luo  ^ 
intitolato  de  origine ,  &  ftemmate  wfigms ,  *  td 
tufla  familice  Stilante,  &  de  Ranfo ,  Je  .  .a  ^  1 1, 
in  Tonno  apud  Jo.  Francifcum  de  Catallenis  « 
fcrive  alla  pag.  67  n  quefh  termini.  »  Mere  r 
3Ì  de  Ranfo  Comes ,  &  Miles  aureatus  m  ^ 
„  eleni  G»ij8u  Sabaudienfis  eve&us,  prò  ber 

„  fimo  Ludovico  Sabaudi*  Duce  jNicqlao 

„  mo  Poritifici  obedientiam  praeftitit  anno  u 
„  hinc  anno  1460  creatus  edam  Praeles  6j- 
3>  Cifmontani  ,  poft  plures  decoratas  legatone ■  r 
3i  fundas  ,  Supremus  Sabaudi <z  Cancellai 

clus  eflt  ’  jj^ 

”  Pelò  nè  dal  Chiefa ,  nè.  dal  Guithaw»:  s\. 
dai  Regifhi  Camerali  in  verun  modo 
fuha ,  che  il  Mer curino  de  Ranio  ita  fiat 
Cancelliere  (a).  Jean**1 

• 

fa')  È  in  éropofifò  di  quella  dignità  di  Gran  Cancelliere  1^0 
Modani  decorrendo  nella  pagina  49  del  celebre  ^  «fl* 
Gattinarà  »  di  cui,  come  ivt  li  accenna,  era  ^  grtj 
avo  materno  ,  ci  riferifee  ,  che  eflb  Gattina*»  J  l 

Cancelliere  dall’  Imperatore  Carlo  V  (i)  ,  non  Killer* 
Ducis  Sabaudi^  prindpis  fui  offenfione  ,  qui  et 
Suprema*  fuortim  Domìniorum  fpopanderat.  ^  fl&f 

fi)  m  una  Patente  dèlie  a  ferraio  (f)  leggo  ifjc0  n 

'  „  Catolus  V . honunorum  Imperato?  *  '-f.g  M 

,*  ftro.  Se  imperli  fieri,  Meli,  diletto  CotnHi  t'0 , 
■  „  rienfi ,  Gattinaria:  ,  Valenti*,  ac  Samran* 

„  facrorumque  jurium  Dolori,  ac  Militi S.up  ° 

,,  ac  omnium  Rcgnonim  nofirorum  Cancellati  b  .  . 

„  ftram  Cxfaream ,  &  omne  bonum  .  .  .  •  ;  j  '  tf 
Vedi  quanto  fe  ne  dice  anche  fotto  il  il  llt 

litri  6 -c.  alla  data  mi  4  ottobre,  e  altresì 
decimo  del  Senato  di  Piemonte  Ce- 
(*)  Dicui  in  quelli  Camerali  Archivj. 


•i  5y 

a  Joannes  Bariohomcus  de  Ran^ò  iuris  utriuf- 

lj  One  Dodbor . ,  Beati  Amedei  Sabaudi® 

s>  t^ucis  fpecialis  dileétus  anno  1469  habuit  in 
fcudum  nobile  ,  antiquum  ,  dignitatem  ,  &  hono- 
%ì  rantiam  ,  quod  omnes  vehentes  poma  ran^ea  ad 
14  Civitatem  Vercellarum ,  ea  ante  ahqualem  exo- 
ai  ^erationem  *  ad  domunr  majoris  na'tu  ■  f amili* 
^  de  Ran^o  ducant,  &  fex  poma  prò  qurdibet  fo- 
yj  ^ata  tradant,  quòd  diligent  dime  in  hodiernum 
diem  obfesrvatur.  Cosi  il  detto  Modena  pag.bftf 
oluntc  le  pagt  «Si,  63  -  64. 

^  Parlando  poi  il  medefmo  Autore  de  inlìgni- 
N  &  armis  f amila  de  Ran^o  viene  a  dirci  (a), 
Ue  Otho  CaJ'ar  Aquilani  cura  pomis  ranieis 
*  cOncedens ,  Aquilani  in  fupetiori  parte  feuti , 
ÌJ  &  vìrguitos  pomorum  ran^eorum  ....  portar! 
11  indulfit. 

£d  a  quello  propolito  vedanfi  anche  le  pag. 
ù  3  n  3®,  ove  wovia*110  Icritto ,  che  il  cognome 
qu  ^an:i.0  deriva  da  uno  di  ella  famiglia ,  il  quale 
ltUfn  mdis  r angeli  in  cufpide  galle*  >  prò  injìgnibus* 
earetUr  >  a  commilitombus  Ran\eus  cognominata S 
-  *  e  che  di  fatti  cognomen  ex  ran^eo  pomo  ori- 
ìnil  *1  habuiffe  declararunt  Sabaudi  Duces ,  qui  fa - 
jjc  *am  de  Ranip  honoràntia  3  &  digmtate  idfyni * 

nte  infigniveruni* 


k)  p 


*8-  5  5  *  *  54- 


iGS 

14^5 

11 

ottobre, 


(a)  MctutndiJJimi .  Vedi  qui  fopra  alla  pag’ 


3ì  ^eri^US . Per  abos  P-^sìdentes  percipi, 

*s  ^  ,  supportari  consueti*  ....  Bureau  iz  octo- 
br‘s  14^5  (a). 

1 47 1  SIEUETO  ORTOLI ,  Pnesidens  Conditi 
Chainberiaci  residenti s,  come  apparisce 
tembre.  dall1  enunciativa  delia  Patente  delli 
i8  settembre  1471.  Archiv.  Carrier . 
Compre  d’  Antonie  Duplàtre  Chan- 
cellerie  de  Savoie  1471  in  147$ 


E  PJLOZASCHO  Antonio  >  Prasidens 
Sacrarmi!  Audientiamm ,  e  del  Con - 
tiglio  del  Duca  Filiberto  di  Savoja 
cum  eo  residens .  Vedi  il  libro  De- 
a  età  ì  seu  Star .  vet.  jol.  10S  retro  * 
e  il  _  Guidi,  tom.  z  pag.  1 40  :  ibi  ■ 
Antoine  des  Comtes  de  Piossasque 
President  de  Savoie ,  e  vedami  spe¬ 
cialmente  le  Patenti  infrascritte. 

„  Jolant  primogenita  ,  &  soror  Cri - 
90  stiamssimorum  Regum  Francia:,  (b)3 
90  Duci  ssa  S ab  audio.  (c)3  tutrix „  &  tu - 
«  torio  nomine  Illustrissimi  filli  nostri 
3>  carissimi 


Compte  de  Jean  Loctier  Trcjorìer  renerai  deSa- 
in  1465  foi.  jjo. 

'?»,?  fia  Totani  fidi*  di  Carlo  VII  Re  di  Fran- 
*Ua  dt  Luigi  XI  stato  anche  Re  di  Francia. 

■Beato  Amedeo  ,  0  sia  Amedeo  IX  Duca  di  Sa* 
qni  S0P«  b  ^voia  geneai. ,  di  etti  a  jag.  nf. 


0Ì  carissimi Pliiliberti  Ducis Sabaudi^  (a) . .  •*  s?eCtt* 
9Ì  'bili ,  beneque  dilecto  nostro  Domino  Anthonto 
9)  Comitibus  Piovaschi  juris  utriusque  Docton* 
crarumque  Audi-ntiarum  Ducatus  Sabaudi# 
sideriti  salutem  :  scientia,  fidelitatis  consta»0^ 
generis  claritas ,  facondia ,  serviendique  Prom.?uj 
Ja  tudo ,  ac  morii  in  a  &  gestorum  gravitas , 

D3  ab  experto  vos  praditum  accepimus  >.  nos  F^ 
movent  a  Se  quemlibet  *cquum  Principem >  DC 
„  vare*  Se  provocare  debetit  ad  vos  sublimane11^' 
a)  Se  extoiiendum . »  vos  naque  ,  ut 

e,  nemeritum  3  facimus ,  Se  constituimus  pe*  P 

r^tes  . 

£a)  A*  tempi  di  tate  Reggerla  fori  ne  nostri 

un  uomo  insane  assai ,,  dr  rui  scrive  il™'  ^Q> 
tomo  ter{Q  Rivoluzioni  d'  finirà  pug-  7  3  ^ 
seguenti  termini.  „  Pietre  Cara  nato  in  .Qjéy 
9i  Germano  presso  a  Vercelli  ,  P oeta  a  0>  *1  ( 

‘  „  e  Giureconsulto  scrivea ,  e  latmanie^’^ 

'  dottamente  :  fu  prima  Professore  tuo 
33  ver  sita  di  Torino  s  poi  Senatore  (l)  * 
sona  d'alto  a  fare  3  specialmente  neUe 
3>  gen^e  di  Jolanta,  e  di  Bianca  (i)*  # 

Però,  quantunque  fosse  egli  Pcrs0PaeSa' 
gran  merito ,  non  possono  che  riputa^1  ^ 
gerati ,  anzi  ridicoli  affatto  li  due  elog11  ’  yj, 
di  lui  ci  riferisce  il  Tiraboschi  nel  j\io' 
par.  Il,  pag.  601  *  seconda  edizione  ài 
dena  1790.  ^  :j  Je 

{1)  0  per  meglio  dire  Conseiller  du  ^°llS  ^  il 
Turin  ,  come  appunto  per  tale  ce  1° 
Guichenon  nel  tom.  z  p.  144.  £t0  il 

(1)  Vedi  inoltre  quanto  già,  se  ne  disse  5 
titolo  de' Cancellieri  &c.  pag*  4 S: 


i7i 

»»  fentes  Prìmum  Prefìdentcm  (a)  Conjìtiorum  pr<z- 
fati  filli  nojiri ,  nobifcum ,  citraque ,  &  ultra  mon* 
ls  refidertuum ,  videlicet  ,  quamdiu  bene  feceri- 
5»  rii,  fi*  nofirce  fuerìt  voluntatis  ,  cum  librata  trium 
»>  perfonarum  ,  &  totidem  equorum  :  quae  quidem 
»  ftipendia  quingentorum  florenorutn  ,  &  trium  equo* 

*»  r*w*  folvi  vobis  ,  &  de  illis  fatisfieri  ...... 

*J  volumus  ,  &  jubemus . .  declarando  vos 

»  Ptaeterea  in  fedendo . locum  prìmum 

»»  Poti  Magaificum  Cancellarium  noftrum  obunere  * 

£  debere . Taurini  9  auguri  147 3-  adrck. 

Compte  de  Philippe  de  Cavorret  14B1  ad 
n.  98  fol.  91  retro,  &  93  ietro* 

*477  MORELLI  Stephanus,  Prafidens  Confi - 
f , 1 * * * V *  .  iri  Chamberiaci  refidentis.  Decreta ,  leu 

e^W]o.  Statata  reterà  fol.  118. 

H8i  DE  CHAMPION  Antoine,  Préftdentdu 
Confai  de  Turin.  GwrirA.  tom.  1  pafri$o. 


l483  CHEURERI  Filippo,  Prafes  Sabaudi. ce, 
fottofcritto  alla  Patente  di  Cancelliere 
^Phle.  a  favore  di  Antonio  Campione  delh  11 
aprile  1483.  Arch.  Cam.  Compte  de 
Philippe  de  Cavoret  1480  ad  *4^4 

n.  ioz.  .  . 

Tengo  a  mie  mani  un  orazione  la¬ 
tina,  ilampata,  fenza  cenno  ha  * 
luogo ,  che  di  ftampatore ,  ed  lia  la 
feguente  interazione.  r 

PhilippiCheurerii  Oratons  IlluflriJ.  Ca¬ 
roli  Sabaudi  ce  Ducis  adlulium  II Mp- 
ficem  Maximum.  OratiO  MCCCCC V  . 
/  \  XX  aprilis. 

V  la  nota  c,  dj.  cai  <juì  fopta  all’  articoli  di  aomagn:no 
^-luonio  oag,.ji4. 
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1483  PRO  VANA  Aleramo  ,  P  ré f dente 

6  Contiglio  cifmontano-  Arch . 

giugno*  Protocollo  Ducale  Victor  num*  1  ' 
e  fol.  87  retro  :  ibi  :  3J  1483  die  fe 
„  mentis  3 unii  in  Abbatta  Secub 
„  prasfentibus  ....  Aleramo  de  * 
3i  vanis  Domino  Lainiù  Magnili^1  ^ 
3y  cafis  Contilo  c.  fin  ontani  Praefide 


1484  GANAVOSIO  OlJrado,  Prefidente  » 
1  Configlio  cifmontano .  Così  riTul^  1 

fettembre.  un  atto  feguìto  in  Monca  l&i  fi* 
giorno  z  fettembre  1484.  Arch -  ^  , 
Protocol.  Victor  num.  1 15)  fol.  *74  ^ 

.  .4s<> 

(<*)  Vedanfi  inoltre  i  conti  Teforcria  gert .  di  Savoja  147 9  B[ji 

nutrì.  129  fol.  142:  x£ì  :  ,,  debehtur  j>er  Illuftm  ^  4 

,,  Dominum  nottrum  Sabaudi^ ,  &  Ducem  ,  fpcétabib ^0  fp 
,,  deli  Confinario,  &  Magnifici  fecum  rtfidtntis  Confi1,1  .  t 
,,  mo  Collaterali  Domino  Oldrado  Canavosii  prò  eius  c*Pe 
Anche  ilei  Configiio  di  'forino  vi  era  x7  primo  Coll atc 
Ardi.  Cam.  Conto  del  detto  Configlio  :  ibi  :  ,,  exonerd1 
j>  pendiorum  Domini  Antonii  de  Mondicelo  primi 

,,  ra/x'j  Magnifici  ConfiIii7a«rxnx'  refidentis . coJ?. a0pa 

,,  per  litteras  Domini  datas  Cambcriaci  die  12  menfis  13931  . 
1483.  Si  veda  inoltre  la  nota  dt  di  cui  infra  a  pag-  fi 
Abbiamo  pure  l’ Ufbauo  Cirifcri  primo  Collctterà1, 
cellari  i  Sabaudi  a: ,  di  cui  qui  fopta  a  pag.  159.  0  gfi 

Di  quella  carica  di  primo  Collaterale  fe  nc  (l\e 

efempj  eziandio  a’gioriii  notili.  Vedi  le  Regie  Patenti  , 

1775  ibi  :  ,,  colle  preferiti ,  di  noftra  certa  feienzu  •  \  j>fr 
,,  conferendo  al  fuddetto  Conte  Vincenzo  lteraudo  jp 
■ti  lormo  il  titolo  ,  grado  ,  ed  anzianità  di 
s,  eleggiamo,  collimiamo,  e  deputiamo  per  pr'tf°  .  0poò* 
,,  rale  nella  Camera  noftra  de ’  Conti  (1),  con  tutti  g1.1 
»,  privilegj  ,  prerogative,  autorità  ,  utili,  emolumc1111^^^' 

,,  voto,  ed  ogni  altra  ccfa  a  tale  Uffizio  fpcrtante,  *•  c  fC 

31  nuo  ftipendto  di  11.  1200  ,  oltre  li.  *00  per  la  vino  ja  pe11' 
31  galie,  e  II.  s 00  per  vantaggio  di  regalie  ,  cd  olue 
31  lione  ,  che  per  un  particolare  riguardo  al  lungo  ,  e  faderltl 
3,  di  lui-  fervido  ....  gli  alTegniartio  di  11.  S°®  ,\o&te 
a  in  tutto  II.  3 m .  ,  che  mandiamo  al  Teforiere  ^.^deo- 
5,.  Finanze  di  pagarli .  .  .  Torino  28  aprile  177 S*  Y'p 
(1)  Vedi  quy  l'opra  alle  pag.  20,  c  23  V  Antonio  fi  l  0 ^  pft fi* 
conlHruito  nel  medefimo  tempo  primo  Conftglltrtì 
dente  del  Conlìgiio  di  Torino . 


*  9  RICARDXJS  Jacobus ,  P  resfide  ns  Confila 
refidentis  Chamberiaci  fub  [alano 400 
fiorai.  Arch.  Cain.  1389  ai  1489* 
auvis ,  injìructions  y  inve futures  tol.  38 
&  retro. 


*49o 
,  9 

Sll,gào. 


Di  ROM  AG  NANO  Amedeo  j  Confi fi'ure. 
«  Blancha  {a).  Reverendo  nobis  (ìn.cre 
.«  diletto  Domino  Amedeo  ex  Mar-' 
J3  chìonibus  RoimgnaniApofìolico  Pro - 
«  tonothario  falutem  3  de  benevolen¬ 
ti  nani  fpecialem  ....  Vos  igitur , 
„  prannifforum  confideratioue ,  nec 
a  non  laudabili um  farvitiorum  per 
33  vos  Carolo  Conthoraìi  nollro  ( b ) 
„  metuendiffimo  (e)  impenforum  ,  in 
a  Confiliarium  nojlrum  ,  &c  dì  dii  fi- 
,,  lii  noftri3  harum  ferie  3  retinemus, 
33  &  aliorum  Confiliariorum  noftro- 


«  rum ,  8c  didi  filii  noftri  confortio 
3>  agsregamus ,  videlicet  quamdiu  he- 
33  nefeceritis ,  &  nostra  >  6’’  dicli  filii 
33  nostri  fuerit  voluntatis ,  fub  annuii 
33  (ìipendiis  tercentum  fiorenòrum ,  & 
33  librata  trium  per  fonar  um  y  &  totidem 
(fi)  4  3i  equorum  y 

lanca  di  Monferrato  madre  del  Duca  di  Sa- 
v°]a  Carlo  Gioanni  Amedeo  nato  li  24  giu - 
8™0  14883  e  morto  li  16  aprile  1496.  Vedi 
(b)  q  Guichenon  tom .  1  pag.  155,  160  y  e  16), 
Lo^horahs  :  conjux  ,  uxor ,  interdum  etiam 
IT*ar'>t  us.  Cosi  prelì'o  il  Ducange  in  verbo  Con- 
(t)  'Wall*. 

etuendifjlmo.  Vedi  qui  fopra  le  pag.  z  t  >  é  1  SS, 


*74 

j,  equorum ,  aliifquc  comoditatibus . • 

3>  mandantes  Gonidio  nobìfcum  refidenti, 

„  llris  holpicii  noftri  ,  .  .  Q1*0, 

13  vos  ad  di&um  Confdiarii  Officium  gratiofe  a  ^ 
mittant,  &  in  Confiliis  recìpiant ,  di&oqued* 

»  8lftro  hofpicii  (a) ,  quod  vos  in  papiriis  f°rerln , 
„  nof.ro,  (fi) ,  &  prefitti  filii  noftri  defcribi  » 

3>  òc  parcellas  oportunas  fieri  faciat  ....  *a 
a>  rini  9  junii  1490. 


1 49<S  DI  ROM  AGNANO  Antonio,  Configgi 
27  ,, .  Philippus  Dux  Sabaudi#  bene  a1  ■ 

giugno.  «  ciò  3  fideli  noflro  Antonio  Roma$n(l 
3)  ex  Marchionibus  Romagnani 
„  larem  benevolentiam  cuoi .  lab1 
„  Pofquam  buie  Ducali  Dominio 
„  ipfe  Optimus  Nos  prsefecit,  J?. 

„  caetera  omni  profeto  cura  defi 
,,  ramus  latus  noftrum  munire  pei 
3,  nis  gravibus,  8c  dignis 
„  quetnadmodumperfonam  veftjapl 
j,  fingulari  fide  comprobatam  inve 
„  mus  :  £<z  propter.  vos  in  Confili^1  ^ 
33  no frwn  harum  ferie  retinernUS  ) 

33  terorumque  Confliariorum  nofr0  ^ 

33  confortio  aggregàmus,  fubHbra^ 

33  men  trium  perfonarum  3  Se  tot  ^ 

33  equorum  3  ac  annualibus  fijpenaiv 

33  centum  florenorum  parvi  P00^!- 

f>  -  j, 

(a)  Magifier  hofpitii  :  vedi  il  titolo  de  ^aD 

lieti  Scc.  alla  data  1 48 3  22  aprile  3  g$ 

(b)  il  tit.  I  de  Cancellieri  &c.  alla  data 
2  2  aprile  ,  pag.  41. 


&  aliis  pcehomineiitìis  ....  Taurini  27  7juniÌ 
*  496.  Così,  negli  Archivi  Camerali  ,  protocollo 
n.  123  fol.  77, 


*593 

dicembre. 


BER.TON1S  G.,  Prwfdens  Audientia - 
r&Tz ,  Decreta  3  fin  Statata  vetera 
pag.  132. 


*5  io 
iB 

°ìtobre. 

‘513 

io 

0ltobrQ. 


DE  GINGIND  Antonio,  Prefide ,  Do- 
minus  Divonx.  Decreta ,  feu  Statina 
vetera  fol.  157.  Ardi.  Cam.,  contra&s 
'd* accjuif  :  1  j  06  ad  1 5  1 4  pag.  27  : 

„  Anno  1510  iS  o&obris.  A  cium . . . 
,,  prajfentibus  ....  Antonio  de  Gin - 
»>  ,  Domino  Dìtohje,  Prie  fide  Ma- 

a,  gnifici  Confdii  cum  Ducali  excei* 
,,  lentia  (a)  refidente  .... 


BARRALE  A  Bernar  dinus  ,  ex  Domìnis 
Reviliafchi,  PrafesCifmontanus ,  Prcz- 
fes  P edemantium  ,  Prj?fes  magnìfici 
Con fihi  Taurini  refidenùs.  Decreta , 
feu  Statuta  vetera  tol.  128  retro,  fol. 
132,  1*7,  &  retro,  fol.  15%.  Arch. 
Cam.  contra£h  d'acquisj  1506  ad  1514 


pag.  27, 

Di  cfuefta  nobile  famiglia  dei  Par- 
paglia,  Con  (ignori  di  Revigliafco  ,  e 
Conti  della  B  a  flit  a  ,  fi  par  a  nella  Co¬ 
rona  Reale  par.  prima  pag.  89  ,  e  202, 
ove  fe  ne  annovera  upo  Cavalla  e  dell' 
Annunziata,  di  nome  anche  Bernar¬ 
dino,  e  ciò  nel  161%  ,  come  a  pag. 
1 22  della  Serie  cronologica  de  Cavalieri 
deli’  Ordine  dell’  Annunziata. 

la  nota  a,  di  cui  qui  fopra  pag.  164,  articolo  Di  Ro* 
agnano  Antonio  ,  colie  citazioni ,  di  cui  ivi. 


i]ls  PAZERO  Giofredo  ,  Prijident  de  P‘é' 
16  mont.  Guichenon  toni.  2  pag.  2.06  > 

geGnajo.  appunto  quello  lleflo  Giofredo  1 ^  fi 
fi  da  per  prefente  nella  qualità 
Prefide  Cifmontmo  all*  iuveftitura  c°  . 
ceduta  dal  Duca  Cario  III  a  Gì oat\^ 
Vincenzo  Borges  per  porzione  ^ 
feudo  di  Bruino  li  16  gennajo  I5* 
in  cafiro  Taurini  *  videlfcet  in  caUl6 
cubiculari  D.  Ducis. 

1528  PIOSASCO  Chiaberto  ,  Mdes 
14  Taurini  y  come  dalle  infrafcritte  I  ' 

ottobre.  tenti.  }>  Carolus  Dux  Sabaudi#  ^ 

j,  Univerfis  facimus  niandeftulja* 
„  quod  cum  3  inter  fingulas 
y,  noftras ,  ea  fit  precipua  3  ut  ^  ^ 
„  digpis  utique  moribus  exornaU;  * 

„  a  nobis  femper  mcereri  ftudue*111  ’ 
„  fe  fe  apud  aos3  ut  par  eft>  c°, 
ìy  mendatos  fentianf ,  cujufmodi  )?. 
„  et  a  hi  lem ,  Confila  riunì ,  &  CaTn  ^ 
yy  lanum  nojtrum  (a)  ChabertuM ^ 

3,  Dominìs  Scalengiartim  a  &  eX.  ^ 
yy  mitibus  Plòiafchi  ab  experto  ]^f 
3y  diu  cognovimus ,  cupientesjl? 

eumdem  optimis  femper  gratus  y  .Q 
y ,  fequi ,  ad  quod  opportune 

yy  fe  exhibet  occafio ,  vacante  p** 
tu n 

(a)  In  ordine  al  titolo  y  ed  officio  di  Ciaunbel^r> 
vedi  qui  /opra  alle  pag  47  ,  48  ,  e  ^ 9  fi 
ticolo  Di  Langofco  Grande  Cancelli 
Savoja . 


iim  Officio  Militis  in  Confilio  soffro  Pedemon- 
j>  Uno  Taurini  ordinarie  refìdente ,  ptr  obitum 
P<-  aoiiis  quondam  Domini  Joandii  de  Provanis, 
Q0i*ra  iguur  fcientia  eumdem  Chabcrtum , 
a>  cet  abfentctn  ,  accedente  quoque  intercd- 
3>  ione  Iliultnffimae  Conthoralis  noffrae  (a)  fm- 
>*  dv?  *  ferie  pracfentium ,  in  Militerà 

'*  .  .  Con  dii  noftri  Taurini  reffdentis  (b)  re- 

**  onuìnius ,  &  retinemus  ,  &  ad  ipfum  Offi- 
53  Cl«tn  praeficimus  ,  ccnffituimus  ,  Óc  deputa- 
13  Uus  s  ad  videlicet ,  &  per  unum  annum  p  oxi- 
**  ^utn  ,  continuum  ,  &  imegrum  ,  &  ulterius , 
4>  Uai  noStioe  fuerit  voluntatis,  fub  ffìpendiis  . .  .  * 
p  atnberiaci  die  14  odobris  15  Arch.  Cam , 
frollo  >  ijz.8,  fui.  1*7. 


0)  Vea- 

Ql  la  noti  £,  di  cui  qui  fopra  *11#  data  1450  9  giugno, 

{jy  173. 

^  Patente  di  Milite  in  Co-figlio Pedemontano  mi  richiama 
cht'Cttl0r'a  **atenti  Cavalieri  di  Senato  ,  c  di  Camera  , 
n  ?  davanfi  anche  in  qudfj  ultimi  tempi  1  di  cui  ià  parla 
t  *  tu°lo  decimo  del  Senato  di  Piemonte  Sec.  E  piace  in* 
t  J?  qui  riportarne  l’inftafcritta  Patente-  »,  '  olendo  noi 
”  •* ar  c° no ficcre  al  mondo  la  ftima  grande,  che  abbiamo  fem» 
5>  £lC  ^atl“  del  M-irchefe  Giorgio  Turinetti  primo  Prefi • 
tente  ,  e  Capo  atl  Confi  gl  'io  delle  Finanze  di  S  A  R  mio 
s*  s>g.  Confi. rte,  che  lia  tn  Ciel  ,  mercè  i  rilevanti  fer- 
3>  viti  da  luì  reii  ja  e  più  anni  a  qu  fta  Corona ,  avendo 
**  retl®  de  te  Finanze  con  fonimi  probità,  e  zelo,  e  ma- 
*'  ref?.‘at0  altr3  iutereffi  di  multo  rili  v*  con  ogni  maggior 
.^^isfrzione  di  detta  fu  A  R. ,  e  noltra  -  e  rimoftr^to 
*’  lfl  ogni  occafione  gr  ndilfimà  fedeltà  ,  Se  ugual  prvden- 
*’  5*'  c°l  riconoficere  il  Viffallo  Ercole  Giufieppe  Ludo  ko 
5 *  u' inetti  Come  di  Pertengo  f»o  figliuolo  fi.condogenito.  Dot** 
**  tor  d’amb-  leggi,  di  qulche  onorato  impiego  ci  è 
**  Parfo  dì  conferirgli  la  prima  carica  di  Cavaliere  ,  che 
**  Veirà,  a  vacare  .  .  .  nelli  Senato  ,  e  Camera  di  qua  da’ 
*’  ^Outi  ....  Ecco  Dunque,  che»  di  noftra  certa  feien- 
n  Za>  *  •  •  .  crtamo,  conflitti:  imo,  e  deputiamo  .  .  ,  Torino 
**  tTi  ^cernire  1667.  M.  J-  Bap  ifte. 

^ODl.  I,  M 


x  78 

1519  ?  -  £ 

15  30  A  PUBLTCIO  (a)  Atmone  ,  de  Conti  » 

1531  y  Piofaffco t  Prendente  di  Carlo  III  V°c[  i 
di  Savoja  nel  Senato  di  Piemonte  vV‘ 
fu  relegato  da’  Francefi  in 
te  nella  bafla  Alvernia  (c).  Co*1 
pag.  3  degli  Scrittori  Pitmontifi  (*'' 

,,  Anno  Chrifti  119$  Epifc°P  , 

„  Taurincnjìs  Publiciarum  feudumc&t 
»  dit  Piofafchis  fiatribusy  qu’  Pr^j 
>,  terea  quingentas  marchas  argeD 
„  Epifcopo  numerant ,  &  fe  ejus  b 
neficiarios  agnofeuat.  Pingon  ^  v 
Taurin.  pag.  33. 

1535 


(a)  Publieio  cioè  di  Piobes  di  Torino.  Coslapdg'ì 

degli  Scrittori  Piemonte/ì.  .  ^ 

(b)  Che  è  quanto  dire  nel  Coniglio ,  che  tr*vt*À 

torà .  Si  trovano  negli  Archivj  Cam.  cl^ n«y 
Protocolli  de  Porta  i$i6  fol,  25  retro,  4j  ù 
tender  1526  fol.  60.  Uuillet  *530  in  1  ^ 
fol.  17  alcune  carte  ,  e  provvifiom  da*#1*  '|S. 
Ciamberi,  «  fottojeritte  Ai  uh  ne  de  Pu^  1 
et  Co  miti  bus  Plofafchi  3  Prtefes  Sabaudi#* 

(c)  Provincia  di  Francia . 

(d)  Narra  il  Guìch.  tom.  z. 

Carlo  III  tnvoya  a  Vtn J 
des  Comtes  de  Piofafque  premier  Coll^tejr3  y  | 
fon  Confiti  (i)  pour  demandar  fa  reylt  \ 
du  Royaume  de  Ckipre. 

(1)  Vedi  qui  fopra  fa  pag.  17 


rag  10  6>‘hc'A®#09 
fe  en  1  ?  3 0  1  Al 


PORPORATO  Gio.  Francefco.  Negli 

Archivj  Camerali ,  regiflro  Roffier  alla 
data  i)*5,  pag.  21  ,  e  25,  viene 
cgl'  qualificato  Préfident  de  Pi<*montt 
P  re  fide  Cijmontano  Al  quale  proposto 
vedali  pure  Ciò  che  fe  ne  dice  alla 
data  apounto  di  MH»  fato  il  titolo 
JlI  de ’  Prendenti  Capi  ,  Vicepr -  fidenti t 
primi  P re fidenti  ,  é  Reggenti  del  Se 
nato  di  Piemonte ,  ove  3  riportandoli 
un  paffo  della  di  luì  vita  polla  in 
fronte  a*  Tuoi  configli  >  fi  accenna  il 
medefirno  colle  parole  Piaelid  s  unici 
.  Senatus  ,  cui  tunc  erat  titulus  Confi¬ 
la  Ducalìs  Cijmontani . 

E  di  tatti  leggiamo  in  detti  Came¬ 
rali  Arclvvj  ,  Controllo  Finanze  154® 
ad  544  fol.  91,  1*  ordiùe  del  Duca 
di  Savoja  Carlo  III  dato  da  Iure  a 
li  io  marzo  15  40  al  Teforiere  di  quà 
da*  monti  di  pagare  al  Gian  trance- 
fio  Porporato  Prefidente ,  ed  agli  Ago- 
fimo  Scaglia  >  e  Ludovico  I^imercati 
Collaterali  del  Configlio  di  quà  da 
monti ,  n fidente  allora  in  lurea ,  cioè 
al  primo  feudi  quattrocento  ,  ed  a  .eia* 
feuno  de*  fecondi  feudi  cento  cinquanta 
di  rifpettivo  annuo  ftipendio,  da  pa¬ 
lili  a  melate. 


ELENCO 

De*  Configlieri ,  Giudici  Genetali  *  Capto®1 
del  Piemonte. 

Prefidenti  de*  Con(ìglj 
di  Ciamberì ,  t  di  Torino. 
prefidenti  delle  Generali  Udiente  y 
qui  fopra  nominati. 

D  i  Monte  bello  Guglielmo  .  .  •  ^ 

De  Ghignino  Guglielmo  .  .  •  *  4 

Della  Riva  Leone  ,  O  fia  De  Rippa  di  Vigorie  ^ 
De  Rado  Giacomo  .  j, 

Rane  Domenico  .  .  «  •  yt 

Gorena  Gioachino  di  Savigliano  *  •  ,1 

De  Floran  Savin  ,  .  .  *  •  ^ 

Rraida  Gioanni  ....  * 

De  Villars  Odo  3  &  les  Stigneurs  de  Moni 
jouvet ,  de  Thurey  ,  d'  Afprcmont ,  Us 
fires  de  la  Chambre ,  Vale  fin  ,  ^ 

G mcres ,  de  Corgenon  ,  Miolans ,  #  j 
Challant  .  .  .  .  * 

De  Mcnthon  Francois ,  &  d’ Afprcmont  Ambi  ; 

&  Andrevet  Pierre  -  .  *  ^ 

Canale  Remigio  .  .  j 


Softion  Giacomo 
Di  Colombieri  Enrico  \ 
Giacomo 

Bellone  Galvagno 
M agnini  Petrus  • 

De  Canalbus  Romero 
Odine  ito  Lamberto 
Di  Monuolo  Ludovico 
Marchiandt  Pietro 


De  Sofiion 


f^Zi!ranct 

'  Cofhs  Gio anni  . 

J)l  „urrc  Giacomo  . 

D£  p0ma§nano  Antonio 
Vj/r  jnl°  Mercurino 

psst  : 

Ck',,amp‘°n  ùntane 
f2'"i  Filippo  . 
C"Wa  AUramó  , 

C“'f°  Olirlo  . 
off*  ^cobus  . 
t>i  ry0rnaSnano  Amedeo 
Bertn  °magnano  Antonio 

Ùe  p!s  G-  • 

lpgino  Antonio 
PQf*  ta  Bernardinus 

Pu{/C0  Chtaberto  . 
^°fpOr°  ^ imone  àt  Conti 
f°r“°  Gio.  Franeefeo 


di  Pioffafco 
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TIT,  Vili. 

Sanato  di  Savoja  sùa  Origine  ,  Presidenti  C*#* 
Primi  Presidenti,  e  Vice  Presidenti, 

C9N  Altre  Notìzie  Anter-oiU 
all*  Erezione  d*  esso  vSenato 
Seguita  li  i  i  Agosio  M59> 
e  zo  Febbrajo  i)6o, 

Jt  ordine  al  Striato  di  Savoja  e  qui  °PP°ltU^ 
il  Rally  Recueil  des  Edits ,  &  Régleaients 
Savoie  pag.  1  ad  7  ;  ibi  #  ,  , 

„  Réne  Coirne  de  Lhallant  »  Seigneur  de 
„  le  Grand  Maiéchai  de  Savoie,  Chevahe*  s 
„  POrdre,  Gouverneur  par  Monfeigneur  en  1 
„  fes  pays  deca  les  moms ,  &  fon  ^ieuteoant  T 
„  néra!  en  tous  fes  Erats.  A  tous  preferiti,  & 

„  venir  falut  ...»  Nos  faifons,  favoir  ,  ^ 

3>  venu  du  pouvoir  à  nous  donne  (a)  p<ir  ^  fa 
„  feigneur ,  &  fuivant  le  Commandement  e*P  f 
})  que  nous  en  avons  de  Son  Alteffe  .  *  .* £  feì 
„  nous  avons  (par  manière  de  provfeon,  &  Prj0é 
>a  ce  qu  il  y  foit  autrement  pour  ti,  &  01  Jfa 
if  par  Son  Alteffe,  felon  fon  boa  plaifi*)  -  c 
a,  »  établt  ,  créons  ,  érìgeons  ,  &  éiaklij) °yì\\o 
>}  ces  préfentes,  en  atte  Ville  de  Chambcry*  f 
„  Capitile  de  ce  p  ys ,  une  /uftice  Souvera^ 
qui  fera  imitulée  le  Sénat  de  Savoie  , 

1  „  co0)po,f  u 

(a)  Cioè  par  Ltttres  Patentes  données  à 

huiclieme  jour  de  juillet  1 5  5°  >  **  r\e 

nuel  Philiberr,  V.  Thomas  de  S* 

contre (ìgnea  Fabiy,  di  cui  nel  Cap*e-  0 
ad  83* 


'  napojéa  d1  un  Préfident,  fìx  Scnateurs  (a) 

“  y‘V°Cat  *  &  Procure^  Général  de  S.  A.  * 

1  ueux  Grèffiers  ,  Sécretaires  du  di t  $énat , 
un  ci  vii ,  &c  l’ùutre  Criminel  .....  Cham - 
(a)  lH9*  Ehalla nt  (fi). 

ìi  ®epuis  ,  le  nombre  des  Préfidens,  &  des  Se¬ 
ti  natturs  ,  4  ^  augmenté ,  tant  au  Sénat  de 
a  Ulani  bery ,  qu  en  celili  de  Tur  in  ,  car  à 
J>  Uiambtry  il  y  a  quatre  Préfidens ,  &  quinte 
tt  Sénaieitrs ,  fians  compter  V  Abbé  dJ  Haute- 
*»  coaibe  (i),  quiefiSénattur  né.  Così  preffo 
(u  3»  Guicheuon  pag-  11B  (2). 

ii  Le  R0i  Francois  II  executant  ce  -qui  avoit 
>y  éié  comenci  par  le  R01  Henri ($)t  donna  nou- 
»  vtau  pouvoir  au  Due  de  Guifcle  14  juillet 
3*  x5f%ide  rendre  à  S.  A.  fes  Etats  ,  &  U 
Sl  lendemain  commit  Guillaume  de  Portes  Pré - 
31  fident  du  Parlement  de  Savoie  pour  enfairi 
31  la.  refìitution  au  Comte  de  Challant  .  .  .  . 
m  Le  7  aout  le  Préfident  de  Portes  en  la  grande 
»  fiale  du  Chdteau  ,  oà  fe  tenoìt  le  Parlement , 
j»  ree  ut  Its  clefis  de  la  Ville  de  Chambery  des 
ti  maìns  de  Mimterminod  premier  S indù ,  & 
a  Us  remit  au  Comte  de  Challant .  Guichenon 
(1)  1  Pag  HS>- 

ji  in  quefia  Abazia  d5  Haute  Combe,  che  nel 
31  1 7  5  3  fiu  unita  alla  S.  Cappella  di  Cium - 
a  beri  ,  pui  Conti  dt  Savoja  eie  fifiero  la  loro 
Sepoltura.  Guich  tom  1  pag.  $37,261,271, 
*’  3  <-» 4,e  39^  ,t<  m.2  pag.  1 7, tornear.  1  pag.  3  1, 
Sl  4i  >  e  47  Notile  Corografiche  preffo  il  De- 
(i)  sJj  ,  i786.  tom.  ...  alla  parola  dltacamba. 

yal  Pcr®.  vi  accenna  1’  poca  di  una  tale  prerogativa, 
di  s  a  fiirt  fc  r  ccordat  fino  dall’  :reaione  del  Senato 
\i)  Ci0$  *g°*f  »  0  fol.  mente  ne’  tempi  polleriori. 

di  jrtllico  II  figlio  di  Ftancefco  I  Re  di  Francia,  e  Fa  die 
01  «ffo  Francefco  li. 


184 

„  Emanuel  Thìlibcrt . Gomme  •  •  ' ^ 

t  notre  trés  ther ,  &  tres-amc  Coufin  le  Ccrr‘ 1 
,  de  C ha  Ilari  t  ......  (fuivant  la  charge ,  ^ 

,  Noi  s  lui  ayons  denneé  .  .  .  .  )  aye  étabb  P  ^ 
provijìon  ,  jufqu’à  ce  que  Nous  euflìons  deci* 
pltis  am.  1  ment  notre  volooté  ,  en  notre  yl  ^ 
ir  Souveraine  intìtule® 

,  favoir  fai  fon  s ,  qu  ?ya 


dtt 


de1  Chambtiy ,  une  Cour  Souveraine  intitulee  1 
Senat  de  Savoie  .  .  .  ,  favoir  faifons,  q* 
pour  agré.:ble  le  dite  création,  &  éredion 
ir  Sinat  t  Nous  avons  icelle  confirmée, 

,  tborifée  ,  confirmons ,  &  autorifoDS  par  o°  ^ 
,  .  .  .  .  préfent  Edit  .  .  .  .  >  voulons  ,  & 

,  plaìt ,  que  notre  Sénat  juge  toùjours  en  de*® ‘ 

,  reffort ,  &  fouvrameté  de  toutes  caufes,  &  .  ^ 
t  tiéres  fuivant  la  dite  création,  6c  ére&iou  a 


par  notre  Coufin  .  . 
Nel  Capri  alle  pag. 


154® 


Ntce  le  20  février  *  5 
1 1 8}  1 1 9  ,  e  120  fi  rif3^/(1) 
ad extenfum  T  a&3  de  déclaration  1 5  février  1 
de  la  pré  cance  des  Magiftrats  de  Savoie 
ceux  de  Piémont ,  &  de  Nice  (b) ,  con  1’ _°r  '  % 
inoltre  di  Madama  Reale  CrjfHna  d*  inferire  >eS 
tal  dichiarazione  dans  les  regiflres  des  cerem0!^ 
de  cette  Roiale  Couronne,  e  come  meglio  fPPa*,w, 
dallo  ftelfo  atto  di  dichiarazione  1 5  febbrajo  * 

PELTSSON  Remond ,  PASCAL  CU»ie' 
PESSATO  En  anuel  Filiberto.  \ 
Nell*  intervallo  di  tempo  ,  ^  ^ 
Frane  fi  occuparono  la  Savoja  ,rJ  \ 
del  Duca  Carlo  III ,  fu  ivi  { 

1J40  un  Parlamento  da  Francò0 

(a)  Sigcé  De  Saint  Th  'mas  Confeiller  d'E  at’ 

rr.ier  Sécretaire  d'Etat ,&  d^s  Finances  de  ■  ^ 

(b)  Il  Senato  di  Nizza  fu  eretto  con  Patenti  0  f 

1614,  di  cui  prejfo  il  Borelli  pag.  45D 


ìSy 

dì  Francia ,  c  ne  furono  Capi  Y  un  dopo 
altro  lì  fuddetti  Remond  Peliflbn ,  Claude  Pa» 

Ca^  ( o. )  Emanuel  Philibert  Peliate. 

*559  DE  PORTE S  Guillaume,  Préfident  da 
Parlemont  de  Savoie  {})*  E .  la  pag*  1 83. 

1 5  5  9  PO  BEL  Catherin  (c)  „Comme  dès  Pére* 

*5  a>  dion  de  notre  Sénat  de  Savoie  faite 

a°ut.  a,  par  notre  chcr,  &  fren  amé  Cóu- 

1 56°  aj  fin  le  Comte  deCkallant>G ouver- 

1  „  neur,  &  notre  Lieutenant  Gécéral 

fi0vemb,  3y  en  notre  dir  piys  >  par  Ncus  de- 

J  5 6  5  ^  pU‘,s  confimi ée  ,  icelui  notre  dit 

•  11  „  Coufin  pour  bornie,  &  cntiere 

ì^vier.  ■„*  confiance,que  Ncus  avions  de  la 

[  perfonne  de  notre  cher,  bien  amé 
„  &  féal  Me  Aìre  Catherin  Pobel, 

„  Dcdeur  en  droit  3  par  notre  co- 
„  mandement  ,  1*  sye  coufiitue ,  or- 
as  donne  ,  &  établi  Préfident  en  notre 
,,  dit  Séo.at  ,  &  Garde  de  nos  Sctaux 
„  en  notre  dit  ptys  de  Savoie  ,  de 
s,  pour  le  bon  ,  &  louable  rapporr , 

/  .  „  qui  encore  depuis  nous  en  a  ete 

*ì£n  fon  vivant  SeigneUr  de  Vallentiers,  Con- 
feil ter  du  Roi ,  &  premier  Préfident  en  la / 
»  Cour  du  P crlcmcnt  de  Savoie.  Compte  du 
Tréfoiier  des  firats  de  Savoie  Francois  Jour* 
/tv  dtin  1557  in  1559  n.  218  fol.  171. 

■Or  regi  fi  ri  delle  Patenti  di  Savoja  non  comin¬ 
ciando  ,  che  dall'anno  1560,  fu  inutile  ogni 
ricerca  per  quelle  dei  PefiatO  ,  Pafcal ,  Peiif- 
/ .  lo»  ,  e  De  Portes  qui  fopra  indicati. 

Il  Capré  ci  dà  una  ferie  di  varj  Primi  Prefi * 
denti  del  Senato  di  Savoja  alle  pag.  374*  « 
*375  a  cominciando  appunto  dal  Catterino  Pobel 


*s<>  «  ■ 

»  fait ,  Nous  F  ayons  crece ,  &  conftitué  rtotf» 
3j  Confeiller  d’ Etat  ,  fcavoir  fai  fon  ,  que  o°uS 
3Ì  étant  ancore  plus  amplement  informé;»  des  1  oi,a' 
„  bles  vertus  >  &  qualités  du  dit  Potei .  . ,  à  iceljjj 
3Ì  ....  eontinuons ,  &  confirrnons  le  dit  état  >  ~~ 
j.  Office  de  Piéfident  en  notre  dit  Sénat^  G^s 
„  de  nos  Scéaux,en  notre  dit  pays  de  Savoie  •’* 
,,  pour  icelui  Office  de  Prefident ,  &  Garde  de  fl°s 
a,  dits  Sceàux  ,  enfemble  le  dit  Office  de  notre  C°a' 
,,  feiller  d1  Etat ,  tenir ...  aux  honneurs ,  &  aU* 
j,  gaiges  de  mille  écus  par  chacun  an ,  pour 
}>  gaiges  avoir,  &  prendre  par  leditPobel, 
puìs  le  quinqieme  jour  du  mòis  d'aoìit  de  l’^o0 
3,  dentiere  pafsée  .  .  .  Emanuel  Philiberu 
3,  calieri  i  «j.bre  «560.  ,, 

Unìfcanfi  le  Patenti  dello  Hello  Èmaflut. 
Filiberto  date  da  Chieri  gli  i  [  janvier  z  5^5  p 
déclaration  de  noblefle  in  favore  di  Francefco  * 
bel  t  che 
bien  am  e 
Seigneur 
premier  Préjidem  de  Savoie. 

i}6i  ODDINETTO  Luigio.  Nigli  JrtM 
1 6  Camerali  ,  reg.p  mandati ,  V°l* 

fettemb.  fol.  86  r.9  leggelì  come  fegu*- 

,,  Alii  XXVI  fettembte  n6i  It  picfa'O  09  c. 
»  Signor 'ha  ordinato  al  detto Tcfo rierfs|nat0 
n  tale  do  -cr  pagare  al  Vie  prtfidenu  del  jf 
,,  di  Savoja  il  s  gnor  Luigio  Odinetto  W  l9y. 
«I  Monfort  la  fomma  .  .  .  Unifcafii ap3»1 


ivi  fi  dice  fratelLo  de  notre  trés  chej^ 
,  &  féal  Gonfeiller  d’Etat 
du  lieu  d’  Afnieres  3  & 


le  lieur  ^ 
du  ’ 


ij7i  MILLET  Louis  .  Baron  de  r*virf£- 
zi  3,  Gages  tant  pour  fon  état  de  P  ^ 

<j.bre(a).  „  mier  Piéiident  ,  eomme  p°u  ^ 
,,  garde  des  Sceaux  &  de  J'-'g® 

(a)  La  Patente  n  novembre  1571  elìdente 
del  Senato  di  Savojat  manca  in  quelli  della  La 


_  .1*7, 

4 1  f-oafervateur  de  la  Gabelle  du  vìn  pour  Fanne® 

\J  *57i,  favoir  la  fomme  de  3? 40  livres  Compiè 
e  Tréfòrtrie  générale  de  Savoie  1672,  /o/.  744* 

l5$i  DE  LYOBARD  Réne  Sàgneur  duChd - 
f,  tellard  (a).  „  A  notre  ....  Trcfo- 

evrier.  .  aj  rier  generai  de  Savoie  ....  fatui • 

9,  Ayant ,  par  la  promotion  de  no- 
,,  tre  trés  cher  ,  bien  amé,  de  tea! 

„  Confeìiler  d’  Etat  le  Baron  de  Fa- 
jj  vergos  en  l’ état  de  Grand  Chan* 
s,  cellier ,  pcurvù ,  &  conftitué  eo 
aj  celui  de  premier  Piéfident  en  no* 

M  tre  Sénat  de  Savoie ,  de  de  Garde 
„  du  Seti  de  notre  petite  Chancelterie 
„  delà  Us  monts  Me  Aìre  Réne  de 
3,  Lyobard,  fieur  de  Chatellard,  de 
33  entendant  ,  que  ce  foit  aux  gages 
33  à  tei  état ,  de  dignités  appartener)  ts, 
,3  qui  iont  de  la  fomme  de  1696 
33  livres  tous  les  ans ,  laquelle  nous 
3,  lui  établiffcns  par  les  prélentes ,  a 
,3  favoir  la  fomme  de  mille  neufeens 
„  deux  livres,  dix  fols  pour  le  dit 
,3  état  de  premier  Préfident  ,  pour 
,3  celui  de  la  Garde  des  Secls  208 
«  livres,  de  la  fomme  de  585  livres 
3,  pour  1*  Office  de  Confeiller  d’Etat, 

„  de  paffation  des  notaires - Turìn 

,3  20  février  1581.  Charles  Emanuel 

f  1585 

a/  &e  Luires ,  Gentilhomme  de  Bugey  ,  peifort- 

®age  de  dottrine  ,  de  de  probite  extraordt* 
■^aire.  Guichenon  tom.  2  pag*  1^1, 


s8§ 

1585  VELL1ET  diarie  ....  Con/lìiuons  }é 
1 5  „  fieur  Velliet  pour  notte  premiò 

aout*  „  Préfident  au  dit  Sénat  de  Savoia  * 
a,  &  Garde  des  Setaux  de  notre  Pe' 
»  tite  Chancdlerie  .  .  .  .  ,  &  ati* 
„  gages  de  2 695  livres,  &  de  dix 
a,  tous  les  ans  .  .  .  .  Turiti  15  a°U 
3i  1585*  Charle  Emanuel. 

*598  DE  ROCHETrE  diarie ,  Seigneur 
1  Donjon . .  Eìifans ,  &  con’L 

février.  „  tuoni  notre  Confeiller  d’Etat  Chaf 

„  de  Rochette,  Sdgneur de Do°J° 
J}  en  r  état  3  &  Office  de  prtrrìl* 
a»  Préfident  en  notte  dit  Sénat  de  ^ 
,a  voje,  <5*  Garde  des  Setaux  de 
»a  tre  petite  Chancellerie  .  ,  .  .  •*  . 
a,  da*  i  qui  lui  feront  à  P. 

a>  écablis  ....  Chambery  1 
a,  ij<?8.  Charle  Emanuel. 


16 io  FAVRE  Antoine  ,  .Sarò/*  ^  Ptr°ge  * 
20  „  Charle  Emanuel  ....  vous 

juin.  „  nommé  (noble  Antoine  Favre»** 

a,  ron  de  Peroges)  pour  notre  yO 
»  feiller  d’  Etat ,  Se  premier  Prif ^ 
a,  en  notre  dit  Sénat  Savoie* 

?»  aux  gages ,  que  à  part  vous 
3>  établis  (a) . . .  .Turin  20  juin  16 
„  Charle  Emanuel. 

(a)  Cioè  a  dire  dell’annua  Tomaia  di  U- 

de  vingt  fols  de  Savoie  V  urie ,  cocce  0 
riTce  dall’  Ordine  di  Carlo  Emanuele  del 1  ^ 
giugno  1610  diretto  a  notte  eh tr  •>  biefl  a 


&  féal  Confeiller  d’Etat>  &  Téfrier  g 
de  là  les  monts  noble  Emanuel  Dxan. 


pi  lui  fctlfle  ne*  Tegnenti  termini  uno  dei 
0  piìi  colli ,  e  più  eruditi  Magi  diati  (a). 

«  tarlo  Emanuele  invia  a  Parigi  il  Cardi- 
»*  nalc  Maurilio  fuo  figlio  per  trattare  il  mati imo* 
del  Principe  (b)  fuo  frattello  colla  dorella  del 
ÌJ  *1  Tuo  ingreffo  in  quella  Reai  Città  fu 

‘plendido,  e  magnifico,  il  duo  setteggio  efter 
**  00u  poteva  più  grande ,  mentre ,  fra  gli  altri , 
*’  ^Veva  deco  il  Vedcovo  Francefco  di  Salcs  ,  e 
s>  d  Favre.  Il  popolo  vi  fi  affolla  ad  ammirare 
**  1  due  più  grandi  uomini  del  duo  decolo.  Pafsò 
11  a  Ùudiar  giurifprudenza  in  Turino  dotto  Gian- 
*'  Antonio  Manuzio  ,  dottiffimo  Profeffore  di  ra- 
Jj  Rjon  civile  in  quefta  Univerfità  ,  e  ne  fu  creato 
dottore  all*  ettà  d’anni  22.  Mori  quello  celebre 
Magiftrat0  a  ciamberì  il  primo  di  marzo  <624  , 
n  ìn  età  d’ anni  66  ,  mefi  cinque  (d). 


‘’H  MILLET  Hedor  ,  Baron  de  Chdllcs. 

„  diarie  Emanuel  .  .  .  par.  V  ava 
rd*  „  des  Princes  mes  tris- amés  enfants 
n  étants  près  notre  perfonnè  ,  vous 
,,  élifons  ,  &  dépuwns  pour  premier 
„  Préjìd.nt  en  notre  dit  Sia&t  de  Sa- 
„  vote  au  lieu,  &  place  dufieur  Baron 
/aJ  .  „  de  Peroges  , . .  Turiti  10  avril 

il  signor  Collaterale  Jacopo  Dur aridi  nel 
tom .  2  pag  324, e  35  3  de*  Piemontefililufiri. 
^  il  tit.  XI  de1  Prefidenti  Capi  &c.  del  Se- 
nato  di  Piemonte  ,  alla  data  1641  18  giugno. 


tu  apicolo  di  Moroso  Carlo  Filippo. 

(c\  Storio  Amedeo. 

*  Cioè  con  M.  K  Criftina  dorella  di  Luigi  XII! 

(di  p  e  ^  Prancia* 

357  del  tomo  fecondo  fuddetto . 


I9« 

1^45 

aoùt. 


1658 

26 

juin. 


1660 

3° 

jnars. 


DE  ONCIEU  Janus ,  Scigneur  de 

gniat.  ,,  Chreltienne  de  trance, 

9,  &  tutrict  de  S.  A.  R  C.  Emanuel 
,,  de  notre  certame  fcience ,  P*e’ 

„  putflance  ,  de  autorué  fouvera'O  * 
„  avee  1'  afjìftence  des  Sereni 
,v  Princes  Maurice  ,  &  Francois 
,,  mas,  mes  beaux-frèrcs  ,  de  par  F  sd 
„  ne  notre  Confed  féunt  pfc$  de  D 
,,  tre  perfonne,  nous  faijons  ,  cr^l 
SJ  &  conjlituons  nobl  Janus  -f 
„  cwtó  ,  Seigneur  de  Cogniat 
„  Préfident  du  Sénat  de  Savoie* 

„  voUs  15  auùt  1645.  ChrcfticM lf’ 

BLANCHEVILLE  Guillaume  .  •  /  '  | 

„  Nous  avons  le  di.  Confeillet  ^ 

33  noble  Guillaume  de  Bianche 
9>  éiu  ,  cric  3  £  confluii, 

33  a  éons  ,  &  conjlituons  premier  ^ 
33  fi d<. nt  en  notre  dit  Sénat  àeStè  § 

33 . Tunn  26  juin  1  *1 

33  Charles  Emanuel. 

DE  BERTRAND  Francois.  ,>  ^ 
33  avons  le  dit  Conjaller  £  Et*1  n°  Jg 
j,  Francois  de  Bertrand,  SeigDe'?* j, 
33  la  Perroufe  ilu ,  «tf*, 

33  élìfons ,  crions  ,  &  conftituodf  f 
33  mitr  Préfident  en  DOrre 
„  Savoie  .  .  .  Tuiin  1660  5° 

„  Charles  Emanuel. 


Madama  k  agg;u^amento  feguito  tra 

fuol  p  .^e  Chrifiina  p  e  li  Serenili  ufi  Principi 
ftauipati  in  Torino  nel  1642  dal 
Chreff;  °*  lottolciritti  li  14  giugno  Jteffo  anno 
cefCQ  jf/2e  J  Mauritio  Cardinale  di  Savoja  ,  Fran • 
Th0  ommafo  di  Savoja ,  e  controfegnati  De  S . 

*  fra  le  altre  cofe  fi  legge  come  fegue. 

3,  rà  5  j  **  ^  Sereniflitnò  Principe  Cardinale  have- 
ter!  ll^°  »  autorità ,  e  comando  di  Luogote* 
Js  ^nte  Generale  di  S.  A.  R.  nelle  Città,  Ter- 
»  d i  \r  °ghl  *  e  vicatie  efiftenti  nel  Contado 
Nlii« 

’*  rà  4i*  3Ì  ^  Sereniffimo  Principe  Tommafo  have- 
3,  jj  1  titolo  ,  autorità ,  e  comando  di  Luogote- 
j>  7tQte  Generale  di  S.  A.  R.  nella  Città  £ 

*r**>  e  Biella . 

^ricorderemo  per  modo  dJ  Moria,  cosi 
^glio^e  ^  Madama  Reale  Chrijlina  delli  cinque 
gen2a  16 relativamente  alla  di  lei  tutela,  e  reg- 
e  ftatn mter^Pato  dal  Senato  li  9  dello  fteflo  mele, 
Pure  ì^.°  *n,  Torino  dal  Pi^amìglio  (a) ,  come 
dei  p;  lli>ro  intitolato  Origine  delle  guerre  civili 
^cinW°iw  *n  feguit0  de"  campeggiamenti  del 
Fommafo  di  Savoja ,  deferirti  dal  Conte 
Tefauro,  che  ferve  per  Apologia  del 
C°  sPo  jancefco  Tommafo  di  Savoja  contro  Hcnri- 


^POnA  J ~  »*■  jurrvj*  lumtu  n.enri~ 

Rialti  D®^  ultimo  volume  degli  Annali  Ec- 
peCl’  ^0Ì°nia  1673  appretto  Giacomo  Pindo. 


riguardo  poi  a  tale  aggiuftamento,  e  a 
comodo  del  lettore ,  farà  anche  bene  di 
r*re  la  feguente  Tavola  genealogica. 
appunto  di  quefl’  ordine  fe  ne  ha  pure  negli 
eluvi  Camerali  una  copia  in  ijlampa  :  al  che 
?  unirfi  il  rìfultante  dal  regiflro  Sef- 
1  Camerali  1637  in  1642  fol.  80.  e  8?. 


TAVOLA  Genealogica  relativa  all’antecedente  pagma  19U 

CARLO  EMANUELE  I  ,  Duca  di  Savoja  ,  morto  nel  ifijo  {a). 


VITTORIO  AMEDEO  I  > 
Duca  di  Savoja  , 
morto  nel  1637  » 
da  cui  riifccnde  la  famiglia 
attualmente  regnante. 


MAURIZIO  Cardinale  , 
morto  nel  i6j8. 

Sposò  Ludovica  Maria  Crìftina 
fu  a  nipote,  e  figlia 
di  Vittorio  Amedeo  I 
di  lui  fratello,  morta  nel  ifipi. 


TOMMASO  FRANCESCO* 
1  r  incip  e  di  Carignano 
con 

Maria  di  Bourbon  Soijfont  , 
morto  nel  ìtìjtf. 


EMANUEL  FILIBERTO 
con 

Maria  Cattcrina  d’ Elle, 
dal  quale  difeende  T  odierno  Principe 
di  Savoja-Catignantr  Carlo  Emanuele  Ferdinando . 
Morì  il  detto  Principe  Emanuel  Filiberto  nel  1709. 


EUGENIO  MAURIZIO  * 
Conte  di  Soijfont 
con 

Olimpia  Mancini , 

nipote  quella  del  Cardinal  Mazzarino, 
morto  il  fudderto  ràncipe  nei  1673. 


TOMMASO  LUIGI  , 

Conte  di  SoiJJ'ons  ,  morto  nel  1702. 

_ - 


FRANCESCO  EUGENIO  , 

Generale  deiPlmpero,  morto  in  Vienna  nei  1736* 


AMEDEO  EMANUEL  , 

Conte  di  Soijfont ,  morto  nel  OS¬ 


ANNA  VITTORIA 
col 

Principe  Giufeppe  Federico 


EUGENIO  GIOANNt  FRANCESCO, 

Conte  di  Soiflons  ,  motto  lì  2.4  novembre  17 14  » 
feruta  -goRetìtà. ,  e  vivente  ancora  il  VrmcVge 
VranceCco  ’En^nvo  Imo  %ran  ti o. 

Atv  otAVne  a  miefi  tavoU,  oVtre  a\V  Atta  del  Bc]jo 
•fcvax  vsCVS.  Ats  GUtalotiies  Vicari Gc,  Va™*.  v^4 


di  Saxe  Hiloburgaufen  , 
motta  gli  undici  ottobre  17  «1. 


,  A'v  C\ù  pillammo  o^'v  Co’gra  a  r  so  *  «  Ramo 

arcv.  -a.  vos,t  t«av. 


191 


DE  BELLEGARDE  Janus  ...... 

.  «  Marie  Jeanne  Baptifìe  ....  Du- 
«  cheffe  de  Savoie ,  mere ,  de  tu- 
„  trice  de  S.  A.  R.  Vi&or  Atné . . ,  Ré- 
„  gente  de  fes  Etats  ,  .  .  Eu  Tur  ce 
33  ì*  advis  de  notre  Confeil  rélìdent 
ss  près  de  notre  perfonne ,  nous . . . . 
33  créonsy  conflituom  ,  établijjons ,  & 
ì3  Jéputons  le  dit  Prclìdent  (a)  de 
33  Bellegarde  3  Confeiller  d’  Etat  de 
33  fa  dite  A.  R.  3  Se  premier  Prép~ 
33  dent  au  dit  Sénat  (b)  >  au  lieu  3  & 
3,  place  du  feu  premier  Prélìdent  de 
3,  la  Perroufe  pour  fervir-  déformais 
3,  en  la  dite  charge  aux  honneurs, 
33  authorités ,  dignités ,  préeminences, 
33  prérogatives  ,  privileges  ,  immuni- 
3,  tés  3  Se  exemptions ,  proufits,  ré- 
33  gales,  emoluments*  rangs,  féance, 
33  voix  deliberativé’.  Se  droits  quel- 
33  conques  dépendants  de  la  dite 
33  charge  ,  cornine  aulii  au  gage  acou - 
33  turni  de  892  ducatons  ,  Se  qua¬ 
si  rantehuit  fous  de  vingt  bianca  piece, 
3,  P  année  ,  &  à  la  penfion  animelle 
a,  de  420  ducatons  3  aulTi  de  viugt 
3,  blancs  piece  s  dont  jouiffoit  en 
33  en  cette  qualité  le  dit  feu  premier 
33  Prélìdent  de  la  Perroufe  ..... 
3,  Turin  le  dix  avril  1680. 


%  Dee  }UnUS' 
e  o  avoie. 


*94 

i<?87 

47 

znal 


PROVANA  Horace:  in  quefia 
di  Vittorio  Amedeo  data  da 
li  17  maggio  1687  fi  narrano.  1 
vii)  da  lui  reoduti  „  notamene  p  . 

„  le  Igng  mini  fi  ère  desi  intéréts  de 1  ^ 
3y  Couronne  à  la  Cour  de  P°mfd  fot 
„  dans  le  trai  té,  de  paix ,  qul*e.>  Le, 
„  à  Ntmegue ,  e  ciò  premetto ,  fi 
j,  no us  ddputons  le-  dit  Cgmte  P(0'  ' 

}y  pour  notte  Ccnfeiller  d’Etqt , 
mier  Priiident  au  Sdnat  de  yd  p 


Fu  refidente  dt  S-  A.  R-  P  pù 
S.  Santità,  come  nfulta  dalle  1 3  ^ 
di  ter^Q  Prendente  della-  Caniei:a  ^ 
Conti  di  Piemonte  in  fqo  cap° 
dite  li  14  luglio  16^83  fa)  ?  e^V 


j _  14  luglio  16S5  [a)  ? 

ftò  il  feudo  di  prqtoìongg ,  -  j 
della  Città  di'  Biella  con  P*te*  fra 
agofto  169^,  nelle  quali  fi 
le  altre  cole  come  infra.  Àvel1  fp 
„  ora  il  Conte  Qratio  Pr°va^/;^' 
„  mo  Prefidente  del  Senato ,  é 
3>  dante  della  Savoja ,  C  ncfitQ 
v  flro  di  Stato  fatto  oblazioni  ji 
,,  mfraiferitta  fomma ,  e  fupplica  ^ 
„  infeudargli  detto  luogo  di  Prat°  .  ,  t 
„  membro  della  Città  di  Biella  Vgfo  « 
„  abbiamo  volentieri  acconde^^ 
„  onde  per  le  prefend  •  •  *.  *.^0  a 
„  torità  noftra  fuprema ,  erig1 
(a)  Confimìle  carica  di  terzo  PrefideDte 
Camera  de  Conti  fu  pure  a  me 
conferita  con  R .  Patenti  delti  17  mar,j;tUito  >  ■ 
f ucce  ffiv  amente  alle  quali  fui  pofaa  c°r.  «far 
deputato  fecondo  Prendente  nello M°  ,7^  • 
(o  cqn  altre  Patenti  delti  1 2.  novetn 


Prn  6  ^ 1  ^ett0  ponte  »  e  pr^o  Prendente 
a>  iuoVan^  e  d^  chi  avrà  caufa  da  elfo,  il  detto 
u  Pn'^'^e  feudo  di  Pratolongo  in  titolo,  e  di- 
.°QlUi  Gomitale . 

R.  vr"'! . 1 7  maggio  1 692  fpiccò  a  fuo  favore  un 
il  nniy  etr°  ^  Unor figliente.  „  Al  .  .  Teforìer 
13  Co  generale  ■  *  •  fal-  Valendo  Noi,  che  il 
ìi  $$****  C  primo  Pr (fidente  del  Sepato  noftro  di 
11  e  |V°Ja  Prova/iajn  confiderazioue  della  fua  buona, 
Ji  diQUD^a  *crv*tdJ  confeguifca  il  fuo  folito  ftipen- 
„  pr-  a  e  penfione ,  che  godeva  in-  Savojg ,  come 
4i  ij/T°  Prefidente  fudìet  to ,  finché  polla  goderne 
p  I  ett°Ducatoarilevante  il  ftipendio  a  li, 4x00.9, 
n  vi  d  P.en^OQC  a  11.  1.97^.  9  .  ,  .  ,  per  le  prefinti 
0rdmiarno  . . . ,  che  dobbiate  pagare  .... 

,J*  DE  BERTRAND  Viftor  Emanuel 
févrJe  Sieur  de  la  Peroufe(a). Quella  Patente  %  1 

té vrier  1691  fi  vede  data  da  Ferfailles , 
e  fottofcritta  Louis  (b)  :  ibi  ;  Noj.is 
jj  avons  au  dit  Sieur  de, la  Peroufi  Vi¬ 
ni  étor  Emanuel  de  Bertrand  donné  , 
«  o&royé,  donnons^oébroyons  -  -  le  dit 
a»  état.  Se  Office  de  premier  Préfident  au 
»j  Sénat  de  Savoie  ,  vacant ,  cornine  dit 
«  eli ,  pour  1’  avoir ,  tenir  .... 


6  GUERIN  Antoine.de  Tencin.  Quefta 

^^Vìer  ^atente  6  janvier  1691  fi  vede  anche 
*  data  da  Ferfailles ,  e  fottoferitta  pure 
Louis  ( c)'.ibi :  „Nous  avons  au  dit  Sieur 
s>  de  Tencin  donne,  &  o&royé ,  don- 
«  nons ,  &  oótroyons  .  .  .  le  dit  état  ,  & 


ri)  ^edi  , 

?  Voè  Tu.n?*a  « 
vi  Ci0ì  ^U181  XIV 
Cingi  XIV 


Office  de  premier  Préfident  au  dit 
Sénat  de  Savoie  . . . 

,  di  cui  infra  a  pag.  *08,. 

Re  di  Francia. 

Re  di  Francia, 


I 


1 6%  DE  BERTRAND  De  Chamoffet  (a)  Ge0 
14  Francois  Jofeph.  „  Nous  ^?ut°-  j0- 

,  dit  Marquis  George  Frane  . 

,  feph  de  Chamoffet  pour  nùtrie. 
,  feitkr  dEtat  &  Vice- preti»* tj  ^ 
^  dent  au  Senat  de  Savoie ,  ?u  hor 
aux 


* 

ieptembre. 


«  dite  eharge  tenir  .  .  .  >  ^ 

„  neurs  .  .  .  ,  tout  amfi  ,  oc  e  -t 
„  ea  ont  joui ,  &  p  ouvoie»1 
„  Ics  premier s  Préjidens  du  alt  ju, 
3>  avec  le  gag  e  acoutumè  de  °9  $ 

SJ  catons  de  vingt  blancs  V'ecC‘0tf 
48  fols,  avec  la  penfion ,  <1;  nJjs> 
établiffons  de  410  due 


.  lui 


,  aulii  de  vingt  blancs  piece  ■ 


Turin  14 


y.bre  1696.  Vi3°r 


d* 


fi 


%6n 

1 

*vrih 


DE  BERTRAND  Jofeph, 

Chamofjet  (b)  Vice  premier  Pr*r‘f$» 
premier  Préfident, .  .  „  Nous  avo»^  diI 
„  crée  . . . ,  taifons,  créons .  •  ■  p0tfS 
Marquis  Jofeph  de  Cham° 

-,  CQnfeiller  d^Ètat, & Pr*mierf- 
,  au*Sénat  de  Savoie  pour  la  1  . 


3Ì  aU’OCUaL  HtJttl'W 

J}  ge  tenir  aux  honneurs .  •  ? 


ledit 


feu 


„  me  manière ,  qu  en  a 


,  UIC  UltìUJtU.  ,  SJM  v-u  “  t  cq\\Zv 

3>  Comte  Provana  fon  pred  ^ 0 & 

„  &  notament  avec  le  gage  a 
w  de  892.  ducatons  de  ving i  & 

„  piece ,  &  48  fok  »  010  u6 
„  Savoie,  avec  la  penhon ,  1  ; 

5>  lui  établiffons  de  410  duca  ^  $ 

„  de  vingt  blancs  piece  »  ja 
3,  tendu  ,  que  la  penfion  par 
3,  fomme  3  qui  lui  eft  età  pfM$* 

3,  Patente  de  Vice- premier 
/a)  &  nota ,  di.  cui  infra  a  PaS'o 

(b)  Vedi  anche  la  fi  e  fi,  nota  a  pag> 


fl  ceffera  ;  ;  .  Tur  in  i  avril-  1697.  Vlttor  limi. 


^°4  DE  GUERIN  Aotoine  de  Tencin.  Pa¬ 
ia^.  tent^  ^  Luigi  XIV  :  ibi  :  Nousavons 
*  3>  au  dii:  Seìgneur  de  Tencin  donne, 

3)  de  "foétroyé  j  donnons ,  &  oélroyons 
33  • . .  le  dit  Etat  3  Se  Office  de  premier 
33  Préhdent  au  dit  Sénat  de  Savoie. 
33  Ferfailles  14  janvier  1704. 

Vedi  qui  fopra  a  pag.  ì s> 5  confetlta  quefta 
medefima  carica  allo  Hello  A'ntoine  de  Guerin 
li  6  gènnajo  1652  ,  cioè  a  din  ncll'invalìone, 
&  guerra  di  quel  tempo.  Di  fatti  nelle  dette  Pa¬ 
tenti  14  janvier  1704  lì  enunciano  le  di  lui 
buone  qualità»  doni  il  a  dormi  ajfe{  de  pr  u- 
ve$  dant  Ics  fonéions  de  la  dite  charge  de  Préfi - 
dent  à  Morticr  au  Parlement  de  Grenoble  »  tr 
dans  celle  de  premier  Préfident  au  dit  Sénat  de 
Chambeti ,  qu’il  a  remplie  pendant  la  derniere 
guerre. 


*7oj 

fe«obte. 


£>E  GUERIN  Francois  de  Tencin  ( a ) . 
Quella  Patente  29  ottobre  1705  de  pre¬ 
mier  Préfident  au  dit  Sénat  de  Savoie  in 
favore  del  detto  Francois  de  Tencin , 
Fpiccà  anche  da  Luigi  XIV  ,  e  da  Ver- 
Jailles  „  aux  honneurs .  . ,  gages  . .  3  & 
ai  emoluments,  qui  y  appartìennent , 
33  tels.  Se  femblables^dont  a  jovi3  ou  du 
33  jovir  le  dit  feu  fieur  de  Tencin  fon 
a.  Pere  ,  &  fes  Predeceffeurs  en  la  dite 


f>  g;ì  ,r \  charge. 

'*)  te  Af0  .  nt  a  Mortier  (i)  au  Fàrlement  de  Grenoble. 

'  de  Chnier  Pr®fidens  dans  les  Parlemens  eft  une  efpece 
5h»Sfro"'*)>  qué  l’on  portoit  autresfois  avant  l’ufage  des 
ftoit  jUX  ’  &  les  latins  ont  appellc  in  fu  14 ,  qui  confi¬ 
la  tétcanL.un?  PÌecc  de  toile,  dont  les  Prétres  fe  couvrorent 
un  Pref  4  irs‘i  ltv‘  10  &ncid  ■  »  cn  forte»  que  nous  appcllons 
'  ent  a  M<>rùer,  Prttfes  infuldttis.  Richelet  Diclìonnaire. 

vulL  °a  teBmen  capitis ,  quo  veteres  Franci  utebantur , 
de^*10'  Le  cflaPeron  ero  ir  aulii  autresfois  une  couver» 
rete  des  Eccléfiafiiques .  Richckt  dictionnnire. 


17 

15 

féptemb. 


GAUD  Antoine.  L«s  E  f  utè> 

.  diftiuguées  du  tele  >  &  de  ri  g 
3,  que  le  premier  Préfident  de  .g 
„  Chambre  des.  Comptes  de  =>»  ^ 

3J  Antoine  Gaud  Nous  a  d°nOc 
„  premiemient  en  qualità  de  tro1  gJJ 
„  Préfident  da  Sénat  de  t, 

3>  fecond  lieu  de  premier  Prélia  ^ 

„  &  Chef  du  Confeil  fuperj^  ^ 
y>  Pigaerol ,  &  en  dernier  !5,  affl" 

„  premier  Préfident  en  notre  ^ 

„  bre  des  Comptes  de  Savoie  j 1  £, 

M  convient  à  faire  choix  de  a 
„  fanne  pour  remplir  .  *  •  •  *  pad' 

3J  cei  caafes  .  .  *  •  3  eu  ^ur,c  ,eti 0' 

„  vis  du  Confeil  réfident  p^s  ^ 

„  tre  Perfonne  .  .  •  ■  »  conJj;t  pfr 
3Ì  établi(fon$  ,  &  dépuions  le  $G 
„  rnier  Préfident  Antoine  Ga«a  ^ 
Confeiller  d'EHat,  &c  p teoa# .  .  . 

3J  fident  au  Sénat  de  Savoie  - 
„  Tari;*  16  aout  i?i>  YlCtor 

S.  GEORGE  Louis  Igtìace  .  •  *  *£>> 

>3  Ics  preuvts ,  Go^  ^  ^  * 

b.  y,  Ignace  S*  George  de  Fog  1  . 

„  donne  de  fon  zèle  .  .  *  * 

3  P  empiei ,  qufil  a  exerce  e  ^ 
yì  de  la  Rotale  Audience  J 
'«  daigne  a  &  de  eoBfuheu^«e  0 
Roi ,  jomtes  a  la  nobh e  je  in 

„  extra&ion,  Ao«s 

confìer  1  importante  charg  ; 

^  mter  Préfident  du  Sénat  de*  ^ 

.  .  .  .  ì  cefi  pour  quo  t  *  *  ^0nfeo? 

fot  ce  t'adv*  de  ««#»  C°“ 


0Us  créons  t  &  confìituons  le  fufdii 

■orntt  Louis  Ignave  S.  George  de  Foglis premier 
réfìdent  de  notre  Sénat  de  Savoie  .  .  .  ,  fou$ 
e  gage  anuuei  de  cinq  mille  livres ,  de  vingt 

u  s  chacutie . Donnée  à  là  Generis  le 

[S  fépteùibré  1716. 

>9  SCLARÀNDI  SPADA  Horace  Vi&òr; 

,,  La  charge  de  premier  Préfident  de 
eiJab*  „  notre  Sénat  de  Savoie  fe  trouvant 
33  vaquante  par  la  déinifiìon  i  qui  eri 
•  i>  a  fai  te  le  Comte  de  S.  George  par 
3i  rapport  a  fon  àge  3  Se  à  fes  affai- 
33  res  .  i  .  ;  .  .  ,  Nous  députons  le 
„  fufdit  Comte  Horace  Viétor  Scla- 
rahdi  Spada  premier  Préfident  dii 
i3  Sénat  de  Savoie ,  fous  le  gage  an- 
Ì3  nuel  de  ciaq  mille  livres 
i,  à  coridition  *  .  .  .  s  que  lui  cefle 
33  le  gage  $  dont  il  jouiffoit  aupara- 
Ì3  vant  ,  cornine  Préfident  en  Chef 
a  du  Sénat  de  Nice  . . .  Venerie  23  no *■ 
33  vembre  ij$9-  Charles  Emanuel 

ASTESAN  Claudè  Députons  lo 

lufdit  Préfident  Claudi  Afte  fan  pouf 
1  *  »  premier  Préfident  du  Sénat  de  Sa- 

33  vbiè  .  ....  3  JouS  le  gage  annuel 
a  de  cihq  mille  livres  i  à  condttiOny 


£©» 

17^4 

.  9 

ottobre. 


U 


SALTEUR  Jacques  ....  DéputotU 
„  fufdit  rioblè  Jacques  Saltèiif  P \ 
premier  Préfident  de  jiotre  Situi  . 
«  Savoie  .  •  ■  ?  ayec  le  gage  aria 
„  de  cinq  mille  livres  .  .  *  >  d 
3J  dillo  fi  ,  que  lui  ceflent  les  gag^ 
„  dont  il  iouiffbit  auparavant  9 

„  me  Préfident  Chef  de  nos  SeD3 
i,  &c  Confulat  de  Nice  .  .  .  • 

J3  9  oclobre  1764.  Charle 

Unifcanfi  le  Regie  Patenti  9  J 
1790.  s,  Nps  fentiments  à  f°ntjfr6, 
Nous  invitent  à  lui  accordar  e 
33  pos  honoiabie ,  que  fes 
33  diftiuguós  *  &  fes  vertus  1°'  uS 
„  juftement  mérité  .  .  -  .  •  •  ^ 

«  1’  avons  élévé  en  17S0  àladij,  ^ 
„  de  Che.valier  Grand  Croi* 

3J  Sacre  Réligion ,  èc  Ordre  MiR  ^ 
3,  des  Saints  Maurice  &  Laza re'jui 
s>  voutans  dans  cetre  circonftaflC 
33  donner  un  témoignage  celata 
33  cas  ,  que  Nous  faifons  de  te  r 
33  fonneH.  .....par,  *  Préff^ 
33  de  notre  certame  fcience ,  ** 

33  torité  Royale,  eu  far  ce  laV  p 
33  notre  Corifei! ,  nous 
-3,  confi  ituons  le  dit  Chevaliet  n0tfl 
33  Croix  Comte  Jacques  ^a^te.U 
„  Mini  (Ire  d’Etat ,  avec  tous  Jes 

«  neurs - ,  <5; 

33  ment  annuel  de  cinq  mille  M  ^ 
33  &c  ce,  outre  les  ulterieurs  ^ 
33  de  nos  graces  ,  que  Nous^ 


2  DI 

*>  cordons  à  part 3  en  le  difpenfant  de  la  prefiation 
11  *■“  firmerà  ,  à  condition  ,  que  lui  ceffe  ce  * 
dont  il  jouiffoit  auparavant  en  qualité  de  prc- 
**  ^ler  Préfident  du  dit  Sénat  de  Savoie  ...  * 

**  Moncaliers  9  juillet  1790. 

*790  LOVERE  DE  MARIE  Céfar  ;  ...  ; 
;u-?.  Dès  Fannie  1749  >  <lue  le  ^ar' 

llet-  .ai  quìs  ,  '&  Chevalier  Céfar  Lovere 
De  Marie  .  .  .  Des  fervices  aulii 
>,  longs  i  &  louables  n'ont  pu ,  que 
>3  lui  eoncilier  notre  eftime .  .  . ,  & 
3J  apròs  lui  avoir  en  confequence  ac- 
„  corde  en  1785  letìtre,  grade,  & 
ìì  dignité  de  premier  Préfident  *  Nous 
3,  nqus  fommes  maintenant  détermi- 
„  nés  à  lui  conférer  la  charge  im- 
9Ì  portante  de  .premier  Préfident ,  qui 
„  vient  de  fe  rendre  vacante  au  dit 
33  Sénat  de  Savoie  .  .  •  *  cefi  pour - 
„  quoi  .....  Nous  nommons ,  & 
3i  confiituons  le  dit  Marquis  >  &  Che- 
valier  Céfar  Lovere  De  Marie  pome 
3S  premiir  Préjldent  de  notre  Sénat  de 
M  Savoie  .  .  .  ,  à  condition  .  .  .  .  , 
que  lui  ceffent  les  gages  3  dont  il 
t>  jouiffoit  auparavant ,  cornine  Prch- 
dent  Chef  de  nos  Sénat  >  &  Con- 
„  fulat  de  Nice  .  .  .  Vidor  Amé. 


riti  Capi  i  Primi  Prendenti  » 
lenti  Del  Senato  di  Savoja  (<*) 
qui  fopra  ilominati. 


Jf  eli  (fon  Rembnd 
P  afe  al  Claude 
Pe£atO  Emanuel  Filiberto 
Ve  Pdrtes  Guillaume  ( b ) 
Pobel  Cathenn 
Oddinettò  Luigia 
Millet  Louis ,  Barort 
De  Lyobard  Réni ,  * 
Velile  t  Charles 
Ve  Pochette  Charles 
Fai  re  A  moine 
Millet  Heclor , 


Seignéur  de  Donjon 
,  Baron  de  Peroges 

_ _ _  __  Baron  de  Chdlles  •  ‘ 

Ve  Oncieu  Janus,  Se>gneur  de  Cogniat 
Blanchevìlìe  Guillaume  ■ 

Ve  Bertrand  Francois  . 

De  Bellegarde  Janus  •  .  . 

Provana  Horace  •  •  •  * 

Ve  Bertrand  Victor  Emanuel,  fi  eur  de  la  PetoU) 
De  Guerin  Antoine  de  .Tencin  .  .  * 

De  Bertrand  de  Chamojfet  George  Francois  Joj1  J 
Ve  Bertrand  Jojepk  ,  Marquis  de  ChanuJJa 
Ve  Guerin  A  moine  de  Tencin 
De  Guerin  Francis  de  Tencin  . 

Gaud  Antenne  ...  * 

S.  George  Louis  Ignace 
Sclarandi  Spada  Horace  Victor  • 

Aftefan  Claude 
Salteur  Jacques 

Povere  De  Marie  Céfar  .  .  * 

(«)  Uefuteme  in  Ciambcri.  V.  anche  il  Chicfa  ,  c°ff  '/ 

U)  Rifpetto  a  quelli  quattro  ,  cioè'  Pelipn  >  *  ejca  » 

£>c  Porui  ritengali  quanto  Te  nc  diflè  alle  j?aw- 
nota  b. 


XOJ 


T  I  T.  IX. 

Camera  de1  Cónti  di  SAVOIA  (a)  , 
Presidenti  Capi  , 
e  Primi  Presidenti  di  essa^ 


*578 
*6 


iS 
*Raii. 

*58o 

18 

^vemb, 


BeRLIET  JeanFranips^.AUàpag.iGcf 
del  Capri  trovali  quegli  deferirlo 
fegue.  „  Seìgneur  de  chilòup ,  puis  du 
„  Boùrget  ,  Confeiller  d’-Etat,  &  premier 
3J  préfident  cn  la  Chambre  des  Com- 
„  ptes  de  Savoie  le  24  féptembre  1579» 

„  Ambaltadeur  pour  S.  A.  R.  en 
France  ,  &  en  Suiffe  ,  $£  depuis 
SJ  Arehevèque  de  Tharentaife  (c). 

3S  Erri.  Philìberu  Ayant  pa t  le  Ré- 
J3  glement  en  r  éforme  de  notre  Cham- 
3)  bre  des  Comptes  établi ,  que  au 
„  lieu,  qu’  auparavant  il  n  y  avoit, 

(  „  quune  Chambre,  qui  fervoit  pout 

V  )  Gl^  refrderitc  in  Ciamberì.  Vedi  anche  il  Chieda  Corona  R.  » 
(l\  ^arte  prima,  pag-  8. 

'  c«Pré  nella  ferie  ,  che  ci  ha  dato  alle  pagine  260  ,  c  zSl 
de'  primi  Prendenti  nella  Camerette7  Conti  dt  Savoja  dall  anno 
*s ss  in  poi,  ha  llimato  ,  che  a  quello  Gtoanni  Franccjco 
Orlici  ft  potettero  far  precedete  il  Gìoanai  Giacomo  Solfo  , 
e  tL  Luigi  Odinet-,  noi  però  credendo  non  poterli  quelli  due 
c°si  Francamente  annoverare  fra  i  primi  Preftdenii  della  a- 

di  Savoia ,  e  rilavandoci' di  farne  menzione  altrove  (i)* 

tanfo  più  facilmente  ci  dipendiamo  dall’  inferirli  come  tilt 
nel  Prefente  titolo  ,  contenti  intanto  di  averne  cosi  prevc- 

^  ^u‘VclnTha  errato  nel  titolo,  e  nella  data  delle  Patenti. 
Èfle  non  fono  dell!  Z4  fetternbrc  1575,  ma  si  bene  delli  1 6 
^ggio  1J7g  (2\  ,  c  in  quelle  .fi  legge  il  Bcrhet  qualificato 
(a  l'olo  titolo  dì  Prefidente  ,  e  non  con  quello  di  primo. 

•  }  Cl°*  folto  n  thoLo  primi  Officiali ,  e  Trefidentt  Patrtmo- 
)  cosi  di  Savoja  ,  come  di  Piemonte  alle  date  lyp 
^novembre,  t j6i  z+  maggio,  e  156*  29  novembre.  rSr 


..«vciuorc  ,  ijoi  24 
(ai  \r  Pure  qui  fopra  la  pag.  1 
' J  Vci^es  par  Miài  du  *4  % 


a4  fépimbic  ififì 


jj  tous  nos  états  deqa ,  &  delà  les'monts ,  il  y  c0  2 
«  roit  deux  >  en  chacune  des  dites  Provioces 
,,  &  par  ce  ,  foit  ncceflaire  de  pourvoir  à  rOffice 
«  Préfident-de  notre  Chambre  en  Savoie  •  *  ’  & 
33  avons  M.e  (a)  Jean  Francois  Berliet  conflitti*  f 
3,  député  j  ainfi  que  .  par  ces  préfentes  èif&° 

3,  pour  notre  -  Coofeiller  dJ  état,  &  Fré/idént  e 
33  notre  Chambre  des  Comptes  delà  les  monts ,  3  • 
„  honneurs  ;  8c  aux  gages  *  que  par  No*# 
n  feront  établis  à  part,  Turin  1578  16  mai»  jg 
„  Lettres  de  conftitution  de  gage  potIf  ja 
33  dit  Préjident  Berliet  du  t8  mai  x  5  7 B  .  \ct 
33  fomme  de  1915  liures,  deux  folsa  &  dix 

33  niers  par  au .  c 

„  Charles  Emanuel  .  .  i .  Ayant  _  re  conni* 
«quelle  fideli  té  3  rondeur  &  afFe&ion 
33  très  cher  ,  bienatné/&  féal  Confeiller  d  • 
33  Jean  Francois  Berliet  3  Sieitr  de  Chilloup  a  ja 
«  feu  notre  très-honoré  Seigneur,  &  Pére  ef  . 
33  charge  de  fon  Confeiller  d*  ctat ,  Ite  Pr^r  \ 
33  ^n  fa  Chambre  des  Comptes  de  Savoie.  •  *  ‘ j, 
«  ces  caufes  avons  confirmé  le  dit  Sieur  de  pf, 
33  loup  au  dit  état  de  Confeiller  d’  état ,  #  / 

«  fident  en  la  dite  Chambre  des  Comptes  •  4  * 

„  Turin  28  novembri  1580. 


IJ93  DE  LUCINGE  Réné  .  .  .  .  . 

25  «  députons  icelui  Rène  de  ^uCltf\Qt 

novemb.  „  Seigneur  des  Allimes  pouf  Prel  iej 

„  Préfident  èn  notre  Chamb^^y 
33ì  Comptes  deca  les  monts .  ‘^af^fìU£l. 
33  le  25  novembre  1 5  99-  C.  Ema 

4«)  M.e  5  cioè  Mefiìre.  Il  Richeltt  nel  fino  Dizionario  ^  ’ 

detto  ,  che  Mejjire  ,  o  fia  Dominus  t-  un  titolo  .  » 

«he  lignifica  mon  Sire  3  Se  qui  fe  donne  aux  _  aUifi  d 
Soggiunge  come  Jtgue.  ,,  Le  mot  de  Me(fire  ‘e  u,t’S(lvjg 
,,  ccttaines  perfonnes  der  qua  lite  ,  foit  de  robe  >  °  »fepn  . 
33  ainfi  on  dit  Monfieur  Patru  a  fait  l’^loge  ..icinen1 
33  Belieure  premier  Préfident  de  la  Cout  ‘  du  »  JCpjt£Ìs* 
,,  Taris  -,  MeJJìre  Hardoiiin-  de  Perefixe  Ar(htYtìut 
,3  a  composé  1*  hiftoixe  d’  Henti  IV. 


(In  ^J^ta  P0"1  dalle  fteffe  Patenti  *  che  il  De  Lu~ 
cf  predetto  era  già  AcHoRèferendaire  de  SavQie , 
^  Y  ei^er  d1  Eta't ,  premier  Maitre  d’  hotel  de  la 
Ord'°^  ^uc  Charles  Emanuel,  &C  Ambaffadeur 
‘naire  en  France.  Vedaji  pure  il  Capié  p,ag.  zòo* 

lJ°4  DE  LA  ROCHE  Jean  Claude . 

^  ^  „  Conftituons  le  dit  Jean  Claude  de 

P^mbre.'  33  la  Roche  en  Pollice,  dignité,  & 
charge  de  premier  Préfident  en 
„  notre  Chambre  des  Comptes  de 
„  Savoie ,  aux  honneurs ,  &  aux  ga¬ 
ia  ges  à  part  établis . Turiti 

3Ì  15  féptembre  i6o^.Charles  Emanuel. 
Vedi  anche  il  Capré  pag.  z6o< 

16  H  •  MILLET  (4)  He  (flora  figlio  del  Gran  Can- 
&z°  celliere.  Capre  pag.  16 1.  Nelle  con- 

P^mbre.  trocitate  Patenti  di  Carlo  Emanuele 
date  da  Vercelli  li  20  fettembre  1614 
leggefi  come  infra  :  ,,  itant  pres  ré- 
ìì  quis  de  pourvoir  à  Fofhce  de  pre- 
,j  mier  Préfident  en  notre  Chambre 
j,  des  Comptes  de  Savoie  vacant  par 
ìì  le  déces  de  noble  Jean  Claude  de 
„  la  Roche  ,  Seigneur  de  Coi  fé ,  ayant 
a,  reconnu  en  vons  noble  Hector  Mil- 
i.  Ut  a  Sèigrieur  de  Chàlles  les  quali- 
m  ,  ,  ìì  tés  requi  fes  pour  duement  exercer 
1  Milieu  0  Jia  Miliizttcome  nel  Capre  pag.16 1  :  ibi  : 
«  Heàor  Milliet ,  fils  de  Monfieur  le  Grani 
«  Chancelliei*  Milliet ,  premier  Préfident  en 
la  Chambre  des  Comptes  de  Savoie ,  &  cle- 
f  »  Pnis  premier  Préfident  au  Sénat  de  Sa- 
i*  voie. 


c  tt 

,,  cer  tei  Office  par  la  preuve  que  No**®  t 

„  avez  donne,  tant  en  i'état  de  fecond  Preuae 
„  en  notre  dite  Chambre  des 'Comptes  des  r, 
„  années  en  <ja ,  qu5en  la  charge  de  notre  A1^. 

bafladeur  prcs  la  M.  da  Roi  de  Franco 
„  IV ,  où  vous  vpuS  érez  montré  vrai  fucco*  j- 
„  des  yertus  de  feu  votre  Pere  le  Baroni  . 

„  verges3  en  fon  vivant  notre  Grand  Chance*!’6  J 
3>  Nvus  vous  diputorts  pour  notre  premier  Pr^f-  < 
„  en  notre  dite  Chambre  des  Cpmptes  deSavo 
33  aux  gages  agoùtumés  de  11.2480,  gfols*^ 

33  les  ans  3  à  40  fois  Savoie  ppur  livre  .  •  *  '  ' 


1624  DE  MONTFALCON  Francis  ,  •  /  ^ 

1  33  A  notre  tris  cher ,  bien  atf16? 

-8uril.  „  féal  Vallai,  Confeiller,  & 

,,  teur  ordinaire  en  notre  Sénat 
33  les  monts  noble  Frangois  de  F1  t 

«  falco.ii  .  .  ,  . . •  c* 

33  aujourd'hui  vacaut  letat  de 
3,  mier  Prélìdent  en  notre  chi0  & 
„  par  la  promotion  du  ®ar,0I>ié' 
,3  Chdlles  en  celai  du  fufdit  da 
3,  natj  Nous  .  :  .  .  .  3  de  l’aVlSp0f, 
3,  Confeil  féant  auprès  de  nOttùQ0$‘ 
a,  fonne  ,  vous  d$putons  notre  ,rJent 
33  feiller  d’Etat ,  &  premier  ,, 

33  en  la  dite  Chambre  des  £°mPteS'0$$ , 
33  aux  rrémes  gages  de  62° 

33  qu’avoìt  le  dit  Préfident  de  ^ 1 
33  ...Turiti  46241  *uril.C.Z*(l«l(x 
Unifcafi  il  Capri  pag,  2<>  *  >  °cJcoÀ 
dice  edere  il  fuddetto  De  Mp^J 
{tato  anche  Ambafciadore  ftra°r 
tio  in  Francia. 


Ì5U  DE  TARDY  Francois  .  .  .  .  Etani  va. 

1  «  carne  la  dignité  de  premier  Préfi- 

y  eQiore.  „  dent  en  no  tre  Chambre  des  Comptes 

>,  de  Savoie  par  le  déces  du  Préficfent 

5,  de  MoptifaLcon ,  Nous  avons  jugé 

3>  de  ne  pouvQir  la  cqnferer  à  per- 

a,  (enne  pìps  meritante  a  qu’à  notra 

a,  tròs-cher  bien  amé,&  fé  il  Confeiltor 

,,  d’Etat  le  Préfident  npble  Francois 

a.  De  Tardy  .  .  .  A  cette  caufe  .  .  , 

3,  par  l’avis  de  notre  Conieil  féant 

3,  près  notre  Perfonne ,  Nous  .... 

3,  députon$  le  dit  Préfident  De  Tardy 

3,  pour  premier  Préfident  en  notre  dito 

3,  Chambre  .  .  .  Moncaliers  ióji 

3^  1 2  féptenibre.  Ficlor  Amé. 

Untfcafi  il  Capri  pag.  26  *♦ 

DU  FRESNEY  Sebaftieq 

•  ^  3,  Voulant  pourvQir  à  l’Olfice  do 

^et*  „  notre  Conleiller  d’Etat,  Se  pre- 
3,  mier  Préfident  en  m  tre  dite  Cham- 
„  bre  des  Comptes ,  vaquant  par  lo 
3,  déces  dn  feu  Préfident  De  Tar  'yt 
3,  dernier  poflefieur  d’ icelui ,  Nous 
33  avons  fait  confidéranon  fur  la  per- 
33  Ionne  de  vous  notre  très-cher ,  bien 
3,  amé 3  &  fiat  Confeiller  d’Etat,  Se 
33  fecond  Préfident  de  'notre  Sénat 
^  delà  les  monts  noble  Sebafiien  du 
,3  Frelney, 


20&  t  , 

„  Frefney,  Cefi  pourquoi  par  ccs  préfentej  '  ^ 

>3  Nous  vous  dépufons  notre  Qonfeiller  d  ^ 

„  &  premier  Préjìdent  en  notre  dite  Cha^1^.^, 

5  Comptes  de  Savoie  .  .  .  Turin  ,  1655  4  JUI 
,  Vtcior  Amé.  e{fi 

Vedi  anche  il  Capre  pag.  z6i  *  ove 
lo  qualifica  Seigneur  d3 H ante-  tour  3  &  de  Lo 

1645  DE  BERTRAND  Francois  .  .  •  '  ,|j 
j  5  „  En  la  p<  éfenté  occaftori ,  £]u  faS 

aofit*  3,  néceflaire  de  pourvoir  à  la 

33  de  premier  Préfident  de  la~‘va- 
3,  bre  des  Comptes  de  Savoie  ^ 

,,  carne  depuìs  la  mo.rt  de  feu  ^ 

,,  Préfident  du  Frefney'  .  .  •  »  ^ 

33  ^  ne  pouvoir  Jal^opp0 

a,  meìlleur  ckoix ,  que  de  la  Pef 
„  ck  nobl  ■  Francois  de  Bertrand  >  jg, 

3,  r/e  /rz  Peroufe ,  le  quel ,  °ut  £ 

33  doclrine  a  probité  ,  expérience^, 

33  autres  bonnes  qualités  3  qtd  *  ^uj$ 

33  pagnent  fa  naif  ance  {a)  3  s’e  ^ 

33  beaucoup  de  ménte }  ce  fi 
3,  ....  3  de  notre  autorite  ufS 
3,  raine3  avec  T  ailìfiance  des 

princo 

.  ,•  ** 

(f)  Va  gommigli  ano  derivati  fono.  ....  i  £ertrajl  13  Siéi,°L 
dicevano  prima  di  Mommigliano  ,  o  perchè  fo"c  k’cfl* *7 1 
d’ tifo  Calvello ,  o  pure  Principali  della  Terra?  ^  c  .  da 
potenti ,  tanto  di  qua  nella  valle  di  Sufa  ?  cR  ■  .  ho^.. 
monti  ,  prodiiflèro  .  .  .  huemini  illuftri ,  tra’  %  ra  fl* 
vivono  con  molto  fplcndorc  il  Signor  della  l  J  £  jl  •> 

"P  re  fidente  nell'  Eccellcntijfima  Camera  di  ^p{ij>Ue  ' 

gnor  di  Chiamofl'etto  Referendato  ,  e  favorito  ^  ?  0  Jf 

di  Madama  Reale  ,  che  ,  poch’  anni  fono  ,  fu  Vic  j  „tg.  1 
governatore  di  Chieri.  Cosi  il  Chiefa  Cor.  R-  Par> 


1  *  rinces  Maurice  ,  Se  Francois  Thomas  nos 
eaux  freres  ,  eu  fur  ce  Pavis^de  notre  Confeil 
Sì  e&nt  prcs  notre  Perfonne ,  Nqus  députons  le 
J>  lt  Suur  de  la  Peroufe  premier  Préfìdent  cn 

“  Chambre  des  Comptes  de  Savoie . » 

Rivolti  le  15  aoùt  1643.  Chrefiienne  de  Franco. 

M1LLIET  (a)  Jean  Louis . . .  „  Défirant 
30  „  de  remplir  la  charge  de  premier 

ars'  5Ì  Préfìdent  en  notre  Chambre  des 

„  Comptes  de  Savoie  vacante  par  la 
„  promotion  du  Sieur  de  la  Peroufe 
„  a  celle  de  premier  Préfìdent  au 
Sénat  du.dit  pays  (b) ,  6'faifantré - 
„  fiexion  fur  les  longs  fervices  de  no- 
tre  très-cher  s  bien  amé ,  Se  féal 
„  Confeiller  d*  Etat ,  Se  fecond  Pré- 
„  fident  en  notre  dit  Sénat  noble 
Jean  Louis  Millièt  s  Baron  de  ChdU 
3J  les  {c)3  en  la  perfonne  duquelco/z- 
„  coment  avee  la  naiffance  toutes  les 
bonnes.  qualités  .  .  .  pour  exercer 
„  cette  charge  ,  .  .  .  ,  aprcs  Nous 
„  avoir  fervi  .  .  .  .  ,  à  1*  imitatjon 
a>  du  Baron  de  ChMlcs  fon  Pere  de- 
„  cède*  en  la  charge  de  premier  Pré- 
„  fident  au  Sénat  /  Se  de  fon  Ayeul 
qui  fut  Grand  Chancellier  de  Sa- 

3J  voi  . . .  Nous  établiffons  le 

3Ì  dit  Baron  de  Chdlles  premier  Préfi- 
„  dent  de  la  Chambre  des  Comptes  de 
3,  Savoie  .  .  .  Tur  in  30  mars  i66a. 
($n  n  s>  Charles  Emanuel. 

(b  yTa  come  di  fopra  alla  pag.  205. 

(c\  Huì  avanti  le  pag .  i9°>  e  zo^* 

Kedi  la  nota  b,  di  cui  nella  feguente  pag.  aio. 

Tom,  I.  O 


1^75  MILLET  (a)  Francois  Amé  de  Cba  ^ 
19  Archevéque  de  Tharentaife  .  .  •  »  ^ 

novembre.  ,»  charge  de  premier  Préfdent  i  ( 
„  Chambre  des  Comptes  de  Savoie  ^ 
„  vaquante  depuis  quelque  teins  Pa  ^ 
„  décés  du  Marquis.de  Chàlles 
33  Nous  avóns  jet  té  les  yeux  vot 
„  trèscher,  très-réverend ,  SC  d 
Orateur  £  Archevéque  de  Thare®^, 
33  nobie  Francois  Amé  Millet  de 
„  iej,  Confeiller  3  &  Sénattur  ^  c2 
33  nat  de  Savoie  .  .  .  .  ,  eu  *Ll  ^ 
3a  l’avis  de  notre  Confeil  réfidtf1 
3,  notre  perjonne ,  &  enfuite  ^ 
a,  fentement  à  Nous  accordé  Par A>0 u' 
„  .SWrtf  iVe  le  PapeA  Nocis 
5>  tons  /e  Révérend  ArchevH  ^ 
3)  Tharentaife  noble  Francois 
„  Millet  de  Chàlles ,  ConfeiUer  à  , 
33  de  S.  A .  A.  Monfieur  mon  *.f 
33  &  premier  Préfident  cn  la  ^  # 
„  des  Comptes  de  Savoie  au  li®jVj|es 
„  place  du  dit  Marquis  de  c 
33  fon  frere  . . .  .  ,  aux  gag**  ?  0$, 
33  turfiés  de  620  ducatons  ,  &  ^  J\0$ 
33  de  vingt  blancs  pièce  ,  &  la  peP  _  , 
„  de  42.0’  ducatons  femblable5  '  ^ 
„  Tur  in  29  novembre  1  <?7i  * 

3)  Jeanne  Baptife. 

(a)  Vedi  le  antecedenti  pag.  105  >  e  2.09.  , 

(b)  1617,  Inféodation  à  Louis  Milliet, 

en  Baronate  de  la  jurifdiclion  do  j*eph 

1734  14  jbre.  Conjegnamento  &  0G$ 

Henry  Mi  Ili  et'  della  Terra  di 

eretta  m  Marchefato.  Così  negli  Are 


’^°  DELESCHERA1NE  Francois  (a)  *'/.  . 

)(o  ^  ),  Notre  tres  cher  ,  bica  ami 3  6‘  féal 

°^Ie*  ,>  Confeiller  d'Etat  ,  &  dévoi  Orateur 

«  l’Archevèque  de  Tharentaife  s’ctant 
,,  volontairement  '  démis  entre  Nos 
,,  mains  de  la  charme  de  premier  Pré~ 
3Ì  fide  nt  en  la  Chambre  des  Comptes 
„  de  Savoie  3  elle  refte  préfentement 
„  vaquante  ....  par  L'avis  de  M.  R. 
„  notre  tr'es-honnorée  Dame ,  &  Mere, 
yy  &  du  Confed  réfident  près  notre 
„  Perfonne  ,  Nous  ....  diputpns  le 
M  dii  noble  Francois  Delejcheraine  i 
3}  Confeiller  d’Etat,  &  .premier  Pré- 
3y  Jid:nt  en  la  Chambre  des  Comptes 

3y  de  Savoie . T  uri  n  ce  15 

„  odtobre  16S0.  Eiclor  Ami. 

Coerentemente  a  quanto  già  di£ 
fimo  nella  nota  a  3  di  cui  qui  l’opra 
a  pag.  m,  fi  ha  motivo  di  credere, 
che  il  prenominato  Frùtice fco  Deh- 
fckeraine  fia  1’. autore  della  lettera  ivi 
indicata,  touchant  le  titre  dy  A  Ite (fe 
Royale  du  Due  de  Savoie. 

Anche  il  Pietro  Monod  Gefuita  Sa- 
vojardo  (b)3  da  cui  furono  compilati ,  e 

1’  A  me* 


(b)  Vrcdi  qui  /opra  la  nota  a,  di  cui  a  pag.  111. 
Lanfi]fore  di  Madama  R.  Criftma.  Guichenon 
tQrr?'  3  pag:  37. 


r  Amedetis  Pacificus  (a) ,  e  le  due  Apologo  ^ , 
Campate  T  una  nel  1631  in  Ciamberì  fua  Pa  ^ 
e  T  altra  nel  1631  in  Torino  (c)  ,  C appiatf»0, 
l'Autore  di  un  altro  conlimile .  libro  »  cl°  flit 
trattato  del  titolo  Regio  dovuto  alla  SereftW^. 
Cafa  di  Sàvoja  ,  in fìern e  con  un  ricreilo  dell e 
turioni  del  Reame  di  Cipri’.  Toiino  i(S$$ 

E  benché  queftJ  Opera  non  porti  io  f  0) 
il  nome  delMonod a  non  vi  è  però  dubbio  a 
che  la  medefima  fiali  da  lui  comporta  >  c^(\ 
ce  ne  avvifa  pure  la  nuova  compilazione  v 
Scrittori  Piepiontepy  Savoiardi,  Ninardi >  np 

(a)  Seu  de  Èugenii  IV,  &  Amedei  Sabaudi^^, 

cis  in  Tua  obedientia  Ftlìcis  Papae :V 
pati  controverfiis  commentarius ,  juflu  ^st 
nìffimi  Ducis  ab  ejusi  hiftoriographo  mi? 
Taurini  apud  HH.  Jo.  Dominici  Tabu1  ft 

(b)  Lo  fcopo  di  quefle  Apologie  non  fu  f^rÌ*  ^ 

quello  di  confutare  due  libri  uff  iti  f  •  ]3 
negli  anni  1600  3  e  1631*  ed  .intìt° 
premiere  (1)  a  &  feconde  Savoiftenoe  U^0 

(c)  Quella  di  Ciamberì  in  francefe,  e  quella  ^ 

in  italiano.  Vedanp  pure  gli  Scrittori  * 
tefi,  Savojardi y  N leardi  pag.  *  94'  tj 

(d)  Vedi  anche  il  fupplemento  all ’  ijìoria  d  * 

Girolamo  Br afoni  y  dedicato  all’ Alt eiia .  e 
di  Carlo  Emanuel  II  Duca  di  ^aV0'  gffi' 
ftampato  in  Francoforte  nel  1664  ¥cr 
piano  Scoverth  pag .  203  ad  207- 

(1)  Che  fi  a  ferivi  al  celebre  Avvocato 

Arnauld.  Così  pretto  il  Moréri.  .  uf  M 

(2)  Che  alcuni  attribuifeono  a  Paulo  Hay  ev0iflP* 

Chatelet  y  e  altri  a  Bernardo  Reclog0  ^ov 
Cosi  preffo  il  Moièri.  Di  quefe ,  Jet 

lìennes  ne  tengo  preffo  di  me  un 
16 30  in  Grenoble. 


Potati  ìn  Torino  nella  Stamperia  Reale  dall’ Oso 
lat0  Derofli ,  pag.  137. 

h  Dopo  la  morte  di  Vittorio  Amedeo  I  feguita 
•  7  ottobre  1637  „  le  Cardinal  de  Richtlieu  avoit 
dei«àndé  U  P.  Monod  à  M.  R. ,  ce  quelle  lui 
1  ^fufa  j  ne  voulant  pas  abbandonner  un  homme 
?  f  Ce  »  &  fa  créature  à  la  colere  d’un 

*'  !  daogereux  ennemi  (a)  3  outre  que  le  Nonce 
*4  du  Pape  ,  &  tout  ceux  de  fon  ordre*  s'y  op- 
j|  P°loìeiit.  Cosi  il  Guichenon  tom.  3  pag.  58, 

^  cluale  pero  poco  dopo  ci  riferifce ,  che  Ma- 
Reale  Crijlina  per  foddisfare  eziandio  il  Cài- 
£rl*  Suddetto  inviò  il  Padre  Monod  in  gennajo 
j  r  ^3  9  al  Cartello  di  Montmeillan  s  di  dove  * 

J>  y  quelques  noveaux  ombrages  3  qu  il  donna  de 
^  ^  Conci uite  au  Cardinal  de  Rìchelieu  >  il  fut 
**  transferq  au  chàteau  de  Miolans ,  où  il  mou- 
!  depuis ,  de  maladie  ,  privant  par  fa  difgrace, 
t  par  fa  mort  le  public  de  quantite  de  beaux 
1  °Uvrages ,  que  1’  on  attendoit  de  lui. 

GAUD  Antoine . Voulant 

„  pourvoir  à  la  charge  de  premier 
s,  Préhdènt  de  notte  Chambre  des 
3>  Comptes  de  Savoie  vaquante  par 
a>  le  déces  du  Marquis  Pelefcheraine 

. . .  Noùs  avons  pigi  de  ne 

„  pouvoir  conférer  plus  dignement 
„  cet  em'ploi ,  qu  au  Préfident  Aa- 
43  tome  Gaud ,  le  quel  Nous  a  don- 
„«  né  des  marques  particulieres  de 
3J  fon  zèle ,  &  habileté  dans  les  era- 
(,)  J,  ,  ».  plois ,  qu’il  a  exercés  ...»  der- 

Ktdanfi  1  motivi  di  que  (la  inimicizia  nel  tomo 
3*  del  Gpichenon  alle  pag.  37  »  *  3^* 


*7oj 

1 

^ars. 


nierment  de  P ré (idem  ,  &  Chef  du  ConJel  ^ 
9,  perieur  de  la  Ville  de  Pignerol  .  .  .  ,  pa*  1  c 
jj  du  Confeil  réfijient  prcs  de  notre 
„  .  .  ,  ,  diputons  le  dit  PréJìdent  Antoni  prf, 
3i  pour  notre  Conleiller  d’Etatj  &  premier  ^ 
ia  Jident  en  notre  dite  Chambre  des  Compii 

a3  Savoie . Turiti  i  mars  J  / 

33  Viétor  .A;né. 


1705  DHMANISSY  Francois,  Cottiti  &  ^ 

1  rieres ,  premier  Préfìdent  en  la  L 1  ■ 

décembre.  bre  des  Comptes  de  Savoie. 

date  da  Marly ,  e  fottofcritte  ^°ulS^i  : 
le  premier  de -dicembre  1703  : 

3,  No us  avons  au  dit  fieur  de  ^  l 
„  niffy  de  Ferrieres  donne ,  Se  \  , 
a,  donnons,  &  odroyons  .  •  *  ‘  >r 
„  le  dit  Etat  3  Se  Office  de  ^ 
3,  PréJìdent  en  la  Chambre  dé$ 

3,  ptes  de  Savoie  .... 

1707  DE  PONAT  Jean  Francois,  Ja 
28  de  Graijje  >  premier  Préfìdent 

alarsi  Chambre  des  Comptes  de  à  ^0 
Quejìe  Patenti  28  marzo  ^9 

date  da  Verfailles  ,  e  lbttofcritte  F 
Louis  (b), 

171}  D’  entremont  de  beldega^ 

16  Jean  Francois,  premier  prehd®  j 

aout.  la  Chambre  des  Comptes  de  ?  , 

3,  Vietar  Amé  II,  Due  de  SavO“=  'j<5 
3,  Voulant  pourvoir  à  la  ck&f? 

(a)  fioè  Luigi  XIV  Re  di  Francia. 

(b)  Cioè  Luigi  XIV  Re  di  Francia. 


31  Pre®ier  Préfident  de  notre  Chambre  des 
11  L°mptes  de  Savoie  vaquante  par  la  promotion 
33  T)U''fremier  Préfident  Gaud  à  celle  de  premier 
14  reudent  du  Sénat  (a)  * .  .  ,  Se  aulii  en  conlìdé- 
lj  jatl°n  des  ferviees  fìgualés ,  que  Nous  a  rendu 
e  feu  Marquis  de  B ellegar de  notre  Grand  Chan- 
,y  Cellìer  fon  Pere  .  *  .  .  Nous  »...  dépu- 
3>  tons  le  •  dit  Marquis  d’  Entremont  de  Belle- 
^rde  notre  Confciller  d’  Etat  ,  &  premier  Pré- 
Jldent  en  notre  Chambre  des  Comptes  de  Savoie 
3vail  lieu  t  &;  place  du  du  premier  Préfident 
33  .  avec  ie  gage  accoutumé  de  620 

*’  ^Ucaton$  de  vingt  blancs  piece ,  Se  huit  fols 
51  Savoie  P  année .  Turin  16  aout  17*  3* 

“  V|aot  Amé. 

^  Quello  Marcliefe  Gioanni  Francefilo  D’Entre - 
De  Bellegarde  era  ancor  vivo  ,  anzi  attuale  prì- 
4;°l  Fidènte  della  Camera  di  Savoja  al  tempo  della 
le>  fuppreffione  riluttante  dal  Regio  Vigliato 
pi  gennaio  1720,  di  cui  fiotto  il  titolo  1.3  de* 
11111  Officiali ,  e  Prefi denti  Patrimoniali  Se c. 
ft  La  fuddetta  famiglia  De  Bellegarde  ebbe  due 
^lfi  Cavalièri  dell’Ordine  Supremo  della  Nun- 
nello  fteffo  tempo,  e  nella  fteffa  prorno- 
ds  15  inarato  1771-  Serie  cronologica  di 
tL  Cavalieri  pag.  2,51,  e  253. 

Qnifcanfi  les  preuves  fiaitès  par  laFamilleDe 
^  ^ Sarde 3  edizione  di  Torino  del  1765  >  c  il 
s  9  par.  2  della  Pratica  legale  pag,  757  ad 


ELENCO 


De’  Prefidenti  Capi ,  e  Primi  Prefident' 
della  Camera  de’  Conti  di  Savoja  , 
qui  fopra  nominati. 


1 Serliet  Jean  Francois  .  .  .  *  .  * 

De  Lucinge  Réni  .  .  .  .  ;  '\ 

De  la  Roche  Jean  Claude 
Mille t  (a)  Heclor  .  .  .  '  % 

De  Montfalcon  Francois  .  .  .  *  ^ 

De  Tardy  Francois  ...  -, 

Du  Frejney  Seba(Ucn  .  .  •  * 

De  Bertrand  Francois  •  .  .  V  ^ 

Milite t  {b)  Jean  Louis  .  .  .  *  * 

Millet  Francois  Ami  de  Chdlles  .  .  • 

Delefcheraine  Frangois  .  .  .  *  ^ 

Gaud  Antoine  .  .  .  .  •  ^ 

Demanifiy  Frangois  3  Comte  de  Ferrieres  V  • 
De  Ponat  Jean  Frangois ,  Seigneur  de  Graljje 
D'Entremont  De  Bellegarde  Jean  Frangois 


(a)  O  fia  Milliet . 

(b)  O  fia  Millet, 


Senato  di  Piemonte  ,  sua  Origine 


Altre  notizie  a  ciò*  relative. 


f  ra  le  cofe  ,  che  del  Senato  di  Piemonte ,  e 
f  a  0r*gine  fi  fono  riferite  nella  Pratica  legale  ( a) , 

11  Pure  òffervato  ,  che  „  hujus  Senatus  nofri  origo 
11  adeo  antiquitatis  tenebris  obruitur  ,  ut  non  facile 
31  Punitaci  poffit .  Thef.  decif.  In  pràef.  n.  io. 
p  Quindi  è ,  che  non  comprendo,  come  il  primo 
Rudente  Belle  fia  abbia  potuto  in  propoli to  di 
(‘manUel  Filiberto  così  francamente  afferire  in  una 
?a  Orazione  latina  recitata  gli  8  gennajo  1 66$  > 
e  U  vix  Pedemontani  fui  Status  liminà  fa  luta- 
41  ut  fupremum  jufiitiae  Tribunal  novo;  & 
j*  m,ìgni  Senatus  titulo  decoravit ,  citandone  fui 
argine  la  precifa  erezione  nel  modo,  che  fe- 
gUe<  »  Eresio  Senatus  falla  Vercellts  io  manii 
Ji  1 5  6i  ut  ex  regiftris  Sent. ,  ex  Tonfo  ,  &  aids* 

5>  decreta  publicata  menfe  mali  ejufdum  anni , 
ex  eorum  impreflìone  (c). 

A1  §.  4,  titolo  83  ,  par.  II.  tom.  i,  pag.  634,  e  «ss,  c 
nella  nota  4  del  §.  14,  ti(.  x  Pi'  tejlametiu  m  generale 
tb)  A°m-  4.  par.  II,  pag.  8.  , 

E  Editto  di  Emanuel  Filiberto  dato  da  Vercelli  li  20 
1561  ,  e  riferito  qui  infra  alle  pag.  aso,  231,  c-2j2 
(e')  Contiene  di  quella  erezione.  _  . 

’*  -^t  fupremus  hic  Ordo  (  feguita  il  Belletta  in  det 
»  itone  )  ,  adhuc  erat  eo  tempore ,  ut  ita  dicam,  in 
adhuc  fapienti*  lafte  extra  propriam  federn  nutrii 
»>  nunc  Vercellis  ,  mine  Cariniani ,  illis  enim  dieh 
’>  Taurinorum  Augulla  Gallicis  adhuc  premebatur  armis , 

»  verum  .  .  .  .  . . juflà  Chriftianiflima:  Regentis  » 

»>  qua;  diÀx  Civitatis  reftitutionem  naturali  fuo  Principi 
fieri  mandant,  en,  nona  februarii  anni  ts«ì  ,  felìciffimus  .  . 
*»  Sereniffimoram  Con)ajum  (  facro  hoc  comitante  Senatu  ) 
folcmnis  in  hanc  qrbeiq  ingrfflus.  Eft  ergo  annus  hic  no- 
»  ‘ter  a  prima  hnjufce  Sacri  Senatus  ,  *in  hac  Taunnorum 
»>  Augura ,  feflilone  centefimus  ,  Se  fxculafis  ,  ideoque  hac 
etiam  ratione  peculiari  dignus  Istituì  ,  &  celebritate. 

Unifcaft  quanto  fe  ne  dirà  nel  figliente  molo  de  ?«fU 
dci»U  di  Biemontt)  all’ articolo 


marzo 
,  nulla 


iiS 

Ma  come  può  ellerlì  fatta  quella  erezJO 
alli  20  marzo  1561  3  le. nelle  Lettere  di  c°D 
tuzione  di  Viceprcfidente  a  favore  dell’  Ottavi 
Cachet  ano  del  primo  fettembre  1560!  e 
altre  di  Prendente  a  favore  del  C afflano-  P 
Po{{o  delli  12  marzo  Hello  anno  1560(4)3 
Ho  Senato  già  il  l'uppone  efiftente  ? 

Oi're  di  che  3  efaminato  con  diligeoza 
Tonfo  nella  vita  di  elio  Emanuel  Filiberto  *  vi  16$ 
folamente  (£) ,  che  il  detto  Principe  3, 
a  in  judicandis  caufs  Ordinem  Senatorium  c° 
„  Jlituit  3  cujus  magna  effet  au&oritas  3  at1' 
»,  ab  ejus  decretis  ad  Principent  tantum  dar^f 
3,  provocatio.  Senatorurn  num  erutti  prafa1?!1 
>,  duodecim  tantummodo  in  Stnatum  legh  *  ‘ 
Senaium  bifariam  divifit  ,  duafque  ejufdetn  c  1 
33  fes  conjlituit  ,  utrique  Prselìdem  attribuì  ;  i 
3,  teri  Caffianum  Puteum  ,  O&avianum  Oia*clJ 
33  alteri  t  Senatores  Cariniani  prò  tempore  rC 
3,  dere  3  ibique  Senatum  liaberi  3  quoad  Taurip11 
,,  translatus  eli  *  juffit. 

E  alquanto  dopo  ( c )  feguita  a  dire  :  »  ? . 
33  dillionius  .  .  .  Taurinum  pridie  idus  decembi,s| 
33  Emmanueh  Philiberto  dimifit.  Is  biduo  P° 
33  paucis  ComitibuSj  eo  profe&us  eli  .  •  •  *  ^ 
3>  eadem  urbe  Augufta  Taurinenfium  .  .  •  * 

33  dem,  ac  domiciliutn  fuum  collocavit ,  in ea^ 

(a)  Vedi  le  /addette  Lettere  di  confinu/ion*  1 J 

tambre  3  e  12  mar^o  1560  nel  Tegnente tlt0 
Ve’  Prefidenti  .  ...  del  Senato  di,  Pi^i0ìl 

(b)  Alle  pag ,  1383  e  139. 

(c)  Cioè  alla.  pag.  14^  ^  , 

(d)  Pridie  idus  decerti  bris ,  cioè  alli  12  dtdfie  ^ 

1562.  UnilGafi  quanto  fi  dirà  qui  wjra 
pag.  241. 


*>  dem  ex  Cariniano  Senatum  •  tranllulit. 

^  In  Comma  noi  non  Tappiamo  ,  che  per  il  Piemonte 
la  ^faimente  feguita  una  formale  precifa  erezione 
.  efpreffo  ,  e  di  (Unto  titolo  di  Senato  ,  nè 
^ 1  ci  riulcì  di  trovare  lu  di  effa  alcuna  fo- 
provvidenza,  come  fi  ha  ri  (petto  al  Senato 
!  Suvoja,  in  ordine  alla  cui  politi  va  formai  ere- 
e°ne  efiftono  gli  .Editti  dellì  ir  agofto  1559  > 
2,0  fcbbrajo  1560  (a)* 

fe-  per  riguardo  al  Sentito  di  Piemonte  ri- 
r^:uo  alquanto  fopra  le  parole  del  Tefauro,Q  giova 
^  di  ripeterle ,  cóme  Hanno  nella  prelazione 
'  Um‘.Zoi  cioè  a  diret  che  3Ì  hujus  Senatus  noftri 
**  °p'B°  adio  antiquitatis  tenebris  ybruitur  ,  ut  non 
il  Jacile  perfcrutari  pqtfit.  - 

T  Ora  Soggiunge  egli  nello  ftejfo  num.  20, 
^dovicus  .......  in  hac  ipfaTaurino- 

51  rtun  AnguHa  aliud  Confi  ium  ad  formam  ìllius  $ 
^  H^od  Camberiaci  relìdebat  j  (latuit  ,  cui,  ad  toi- 

*  endas  tot  caufarum  appellationes  ,  &  prò  fen- 

*  tentiarum  executionibus,  Prefetti  Pratorio  pr&- 
*J  r°gativam  conceflìt  anno  14.59  {fi)  >  ut  Pa*et 
1  Iris,  qute  adnotavit  O.  Plulibertus  Pingonius 

(ai  n  ”  in 

cui  qui  J» opra  alle  pag.  182, .  1 3  $  ,  184,0 

§ià  da  noi  accennati  nétta  Pratica  legale, 

(bì  £ar'  1  tom •  1  tlt‘  75  s  nota  a*  ^7* 

}  E  fin  dall1  anno  14 36  Lo  fiejjb  Ludovico  aveva 
r*ftìtuito  aJ.  Torineli  Academiam  Saviliani  re- 
fidentem  ,  piuribus  addais  privilegio  .  ne  po~ 
tiffimum  unquam  divelli  Acadernia  pojjit  ab  ea 
fade3  nec  ttìam  Supremi  Confilii'  Cifalpmi 
Jeniel  fixum  tribunal.  Cosi  il  Pingone  Aug. 
Tauri n.  pag.  5^. 


Il©  7 

9%  m’fua  Taurinorum  Augujia  pag.  6 i  ,  e  6}  v 
E  appunto  in  detta  pag.  6 5  <£) 
fta  ferino  come  jfcgw.  «  Éo  anno  1 45  5)  kudoV> 
„  Dux  (e)  Taurinenfibus  Academiam,  qu#  i  ^ 
„  calerium  certas  ob  caufas  translata  fuerat » 

„  lfituit  ,  atque  iterum  civitateni  ornan  vin 
3i  perpetua  Academia  ,  Se  Supremi  Confili'  P 
rogativa  ,  quod  Confilium  authoritate  Pr<eJ' 
„  Brcetorio  praefulgeat,  Se  ad  quod  omnes 
„  ttratus  refluant ,  litefque  in  eo  té#ftiineojuL‘ 
Epperò  forza  è  di  conchiudere,  che  H  . 
chenon  fiali  intefo  di  parlare  del  Configli0  ! 
detto ,  quando  ebbe  a  dire  (ri) ,  che  „  te  trl‘ 
„  Louis  le  J5  d.e  mars  145  9  créa  le  Sèna* 
„  Turin  avec  authorilé*  fouvraine  pour  juge* 

„  tes  les  aftaires  civiles ,  Se  criminelles  (<?)■>, 
Del  retto ,  checché  ne  abbia  detto  e  il 
chenon  nel  precitato  luogo ,  e  il  Capré  nella  P 
83,  cioè  ,,  que  le  Sénat  de  Pìedmont  fu1 
„  blablement  erige  en  Cour  fouvraine  *  a' 


*  ttà  *11 

>1  C  'f0  P°uvoir  i  &  prerogatives  en  place  du 
par  °  ^  r^'1<^ent  autres  fois  à  Turin ,  non  corn¬ 

ea  ‘Jpvi  jw  il  Piemonte  una  precifa  erezione 
ftbb*  6  Pre^°  *  e  dipinto  titolo  di  Senato  ,  come 
deir"11110  ^  Senato  di  Savoja  co ’  mentovati  Editti 

fa  *  1 2  ag0it°  i  559  "  6  20  febbraÌ°  M» 

*t*eri  conchiudere ,  che  il  vocabolo  di  Se- 
jjQ  dl  Piemonte  fiali  adottato  infenlibiimente ,  e 
pt^r  Per  altro  ,  che  come  una  confeguenza  delia 
^8adva  di  Supremo  Conjiglio  ,  e  dell’autorità 
aj  'tfejto  Pretorio  y  che  già  nel  1459  erafi.  data 
Yja  Oabglio  refidente  in  '  Torino  ,  come  abbiam 
Valf  P°Pra  ik)  ;  onde  anche  in  quello  fenfo  hall 
p  0  d  Pingone  dell’  efpreflione  di  Senato  alla 
ag*  ^5  Augnila  Taurinorum  edi^,  1577,  ove 
^Putito  fcriiìe ,  che  ,,  anno  1563  XV  kal.  febr. 
enatus  Pedemontani^ ,  qui  Cariniani  prò  tem- 
?,05:e  federai ,  Tauiinum,  infigni  purpurae  maje- 
s*  ate>  ingreditur,  &c  jus  populi  reddere  felici- 
er  ^rpicatur. 

o*  P  ^  così  pure  in  quello  fenfo  potrebbe  fpie- 
j  1  P  Editto  di  Emanuel  Filiberto  3  giugno 
.  '  (c)  in  quella  parte,  ove  accenna,  che  ,,  fra 
1  e  aUre  conliderazioni ,  che  dopo  la  ricupe- 
j1  !^0ne  de’  fuoi  Stati  aveva  fatto,  quella  era 
(a)  /v  Pdncipaie,  e  maggiore  di  rimettere,  e 
*-*1  cui  nella  Pratica  legale,  par.  2,  tom.  1  , 
Pag •  5  87,  e  nel  .Baily  (x)  liecueil  des  Edits  , 
&  Féglement  de  Savoie  pag.  1  ,  2  ,  3  ,  5  ,  6, 
e  7,  giunte  le  pagi  182,  183  ,  e  184  del 
(U  Prefente  tomo . 
vj  P^g-  119,  e  220. 

Pfifle  quep  Editto  }  giugno  1 567  -  negli  Ar- 
chiv’)  Camerali ,  ma  non  fi  ha  rifcoiitro ,  che 
(t\  Pa  fiat0  dalla  Camera  interinato, 

'  ^avocai  au  Sénat  de  Savoie . 


1X±  _  ^ 

ri  {forare  li  Senati,  &  altri  Magiara*1 
„  avevano  inftituito  li  Principi  fuoi  predece  ^ 
di  modo  che ,  quanto  n/  Piemonte  Emanuel  .j 
berio,  Cotto  il  vocabolo  di  Senato,  fiali  iute 
parlare  del  Coniglio  già  ivi  elidente  coll5  aut 
del  Prefitto  Pretorio  _  fJ, 

A  tale  fentimento  fembra  poi  anche  c 
CpODdere  1’ efpreflione  t/e/  Guichenon  tom.  1  ?  Jj 
n  8  ,  •  ove  dopo  aver  detto  ,  che  il  Duca  *  Q 
il  Buono  aggiunfe  alli  due  Configli  di  Tori 
Ciamberì  ne  Senatori ,  un  Prefidente  ,  un  W  p 
cato  Fifcale  ,  un  Avvocato  de" poveri,  un  ^ 
tano  di  giuftizia  .  .  ,  .  3  Coggiunge ,  che  d 
ce  Corps  de  jujìice  fut  appelli  Sénat.  _  _  ^ 

Epperò  non  è  fuor  di  propofito  il  dire  j  ■ 
le  voci  di  Cor; figlio  y  e  di  Senato ,  anche  ne  1 
antichi ,  fienfi  promifeuamente  intefe.  }S 

Di  fatti  il  Chiefa  nella  fua  Corona  1 
par.  i  pag.  no  ufa  pure  indifferentemente  f!t 
parole  di  Con  figlio ,  e  di  Senato ,  mentre  di  > 
rendo  intorno  all’anno  1424 ,  parla  d’  un  ^  P 
gito  in  Torino  3  o  fia  Senato  regolato  da  un 
fidente,  e  da  alcuni  Senatori. 

E  già,  alla  pag.  130  della  fleffa  par.  1 


(.a)  Ibi  ■  i>  fi  glori»  qutfia  Città  del  fuo  Senato  ,  e  c 
,,  mera  de’  Conti  ivi  collocati  da  Ludovico  Princip1 
,,  monte  (1).  ,  mentre  ,  come  primogenito  J 
,,  primo  Duca  di  Savoja  fuo  padre  (z)  i  Suri  di  qaa 
,,  reggeva,  alla  forma  di  quelli  di  Savoja,  con 
,,  Prefetto  Pretorio. 

(1)  Quello  Ludovico  aveva  avuto  un  fratello  primogc‘ 
nome  Amedeo ,  morto  in  agofto  del  i 4ì>  >  clie  jime‘ 
comun  padre  aveva  conftltuito  fuo  Luogotenente 
di  qua  dall*  alpi.  Corona  Reale  par.  i  pag.  •> 
Augufia  Tauri n.  p'ag.  S4- 
Cioè  Amedeo  Vili. 


j  ,  2  2.  3 

C0U  ^atta  me0K,0fi6  &  un  Senato ,  come 

^o  °Cat0  in  I Torino  da  Ludovico  Principe  di  Pie- 
egij  e  %lio  di  Amedeo  Pili -,  quando  per  altro 
a“  te  C  c?*t0  j  fecondo  le  cofe  vedute  dì  Copra  (a),  che 
^P1  di  etto  Ludovico ,  vi  fu  bensì  un  Magi* 
Però°  a,vente  1'  autorità  .  di  Prefetto  Pretorio ,  ma 
P  particolar  nome  di  Configlio^Q  non  di  Senato. 
Pao'  fi-‘efid  Borelli  nella  par.  3  ,  libro  4 , 

^àr^i6-5  ^°P°  formali  parole  Titolo  F  delti 
fa  ‘‘  ^  Quamberì ,  e  di  Torino >  vi  fa  Cubito 
Cha  ere  le  feguenti  altre  de  Conjìliis  Domini 
Qatoi  eriaci  ,  6*  Taurini  refidentibus  ,  ex  Decreta 
fino  1  \\^  10  °^°^rls  15  1 5  >  C0D  quelj  che  fegue 
a  7  *  tratto  il  tutto  dal  precitato 

aachet°  io  oótobris  1515  ;  tanto  è  vero,  che 
Voji  torelli  Cotto  il  nome  di  Senati  non  altro 
figgi  ficare ,  che  i  Configlj  predetti, 

UnifeAlle  quali  cofe  teftè  accennate  fi  può  anche 
regiflro  degli  emolumenti  Chancellerie  de 

M0n  e  tenuto  gli  anni  1544,  e  1  $  4.5  par  Jean 

n«c0. 

dèns  ^  irceli  :  ibi  :  Magnifica™  Confilium  refi- 
t  j  ?  tìli  Senatus  pronuntiavit  .....  Fercelìis 

Membris 

^tc»  paliiam  oltre:  nel  libro  Controllo ,  re- 
ve^ ^r°vv^fionl  1538  in  1548  fol.  20,  40,  e  41 
rata  4  !!  l5  maggio,  e  15  luglio  1545  adope- 
$ 'riaiiL  ^afl°  HI  1'  efprelTione  mandantes propterea 
COrj,^  \s  nofìris  nobtfcum  ,  &  alibi  t  efìdentibus .  * .  , 
Sl  nel  regifixo  emolumenti  23  iettembre- 
a  z3  fettembre  1545  troviamo  fcritto:  fe- 
^QrUfn  re8Ìfirum  emolumenti  (ìgilli  aclorum  confe¬ 
rii  ■  ln  Civitate  Fer  celiar  um  coram  Senatu  Du- 
fi)  p1  €adem  Civitate  rcfidente, 
a8'  21  e  ZZQt 


224 


E  nel  ngiflro  Camera  Regia  confeg*10’  r„ 

~  °  J  r  i  .  UìC  ) 


num.  97  fol.  191  retro  fi  legge  pure  c0r  yfiv 
gue  ,,  5  jacuarii  1549  Senatus  Iliulhitttm1 
„  cipis ,  Se  Domini  nolhi  Caroli  Sabaudi#  ^ 
^  cis  .  .  .  Vèrcelìis  ...  per  Senatum  ,  P. 
a,  ti  bus  .  .  .  Domino  Vernoni  Patrimoniali  ^ 
„  fide  ,  Joanne  Georgio  Malopera  ,  Cajfiun° 

„  Senatoribus.  _  ;^} 

Non  vi  erano  allora  i  Senati  di  '6p 

di  Piemonte,  e  di  Ni^a ,  eppure  _ cotali  ^ 

lìoni  di  Senato  3  e  Senati  anche  in  que  ^  ^ 
le  vediamo  come  fopra  ufate  ,  lìcurament5  al 
per  altro,  che  per  indicare  un  fupremo  tU  0 
di  giuftizia  (a)  :  di  fatti  eflendo  accaduti 
tteffo  Carlo  III  di  dover  da  Torino  tr.a  Jj6 tto^ 
altrove  la  propria  fedele  il  tribunale  dj  rj^ 
vediamo,  elìcili  lui  valfo  della  parola  di  Codj 
e  non  di  quella  di  Senato  :  _  _  «Ài 

Cosi  da  Chieri  ,,  die  undecima  a  *  ■-»  - 


«  M 35 


itici5/ 


Cìtfolus  Dux  Sabaudice  .  .  .  ^a^D^0jjfi 


&  fpedabilibus  bene  diledis  fidelibus 
„  liariis  noftris ,  Prcefìdi ,  Se  Collaterali bL’  ^0 
3, filli  nofiri  Taurini  r  e  fidenti  s  falutem  :  rn#  ^o(*S 
,,  quatenus  quafeumque  caufas  coram  vobjs  ^ 


.  (a) 


li dO 


Se  movendas .  . ,  remittatis ,  &  a 
E  viene  qui  in  acconcio  /’  ottimo 
del  uopo  Alberti ,  il  quale  dopo  aV,er fr(tflblfi 
che  la  parola  Senato  fignifica  quell  djf^  fi 
di  più  perfine  ragguardevoli ,  nell a  4U 


fede  la  principale  autorità  in  aUll1tl uelqtiei 
e  che  gli  Oratori ,  eA  i  Poeti  donnerlt  *  ■  (o$' 


fois  le  noni  de  £énat  aux  ParlemeUh 


jois  ce  nom  uc  ^t-uav  (i 

giunge ,  che  in  alcuni  luoghi  fi  JJJa  j0ljt  & 
per  indicare  un  afietnblea  di  perfidi  -uge^ 
compofé  un  tribunal  de  juftice, 
demier  rettore 


4’  diem  ultimarti  inftantis  menfis  fieptembris 
>1  d  *°Co  no^ro  Clavaxii  agitandas,  &  deciden- 
s  ‘  *  •  Cherii  die  undecima  atigufli  *535  : 

3j  p  Così  da  Milano  ,,die  duodecima  manti  1540 
fl.ar°^us  Dux  Sabaudice  Magnifico,  bene  dile- 
3>  tr‘° "  ^eli  Confinario,  &  Pracfidi  noftro  Pa- 
4)  pltll0niali  Domin'o  Nicolao  de  Balbis  fialutem. 
11  tepj  Pa}uerimu$  Confili!  noftri  Pedemontani 
1}  ldentiam  in  ci  vitate  noftra  Eporedia  donec 
,  *  •  MedioLani  die  duodecima  mariti  1540. 
’  Cam.  Protocol  Roffier  1^38  a  1541  num. 
P?g-  1 1 8  retro. 

lobr  1  ^giungano  le  Tue  Lettere  Patenti  io  ot- 
11  (Jp  I5io  (a)  :  ibi:  „  mandantes  hoc  ideo  Con- 
n  d  1ls,  n°bifcum  ,  Chamberiaci ,  &  Taurini  refi- 
^^Qtibns,  quatenus  lias  noffcras,  &  di6ta  capi- 
1  a  teneant .  6c  obfervent. 


CariQCfie  le  nelle  antecedenti  Lettere  del  Duca 
Vi  tr°  ^ate  da  Carignano  li  15  novembre  1485  (b) 
Può  anche  la  parola  Senato,  cjuefta  non 

che  IVl  intenderfi  in  altro'  {enfio  ,  fialvo 
vì  <^er  ^1oI1’tficare  un*  adunanza  di  uomini  gra¬ 
fo)  y  ^ui  chiamati  a  confulta  (c)  :  fi  trattava 
edanfi  le  rnedejime  nel  libro  Decreta ,  feu 
(b\  p  otuta  vetera  fol.  137. 

(c)  40,r€lU  P<tg-  54f  543. 

•rtt  Dizionario  :  ibi  :  ,,  Senato  ,  Adunanza 
,3  ^  uomini  eletti  dalle  Repubbliche ,  e  dai 
1  nncipi ,  per  conjìgliare  ,  e  governare  nc 
Cafi  di  maggior  importanza,  Corrifiponde 
*  Richelet  :  ibi  :  Sénat ,  Curia  ,  publici  Statua 
0nplium,  a,  Ce  mot  fie  die  aulii  de  certaines 
3j  Alfiemblées  fiouvraines  ,  qui  fiont  hors  de 
»  Franco  ,  ainfi  on  dit  lè  Sénat  de  Chamberii 
J>  h  Sé  rial  de  Venife  >  le  Sénat  de  Pologne  , 
Sénat  de  D alternare* 
iosa,  I,  P 


fe  doveffe  aderirli  o  no  a  certe  {upP\MV°*Jo 
quella  Citrà  relative  cosi  al  Configho  cria “  iv6r- 
rendente  appunto  in  Torino ’  c.ODOecai  ,ium  t0' 
Età,  e  ftudio  ivi  pure  già  ftabiliti  „  Se/1^  prfi' 
aJ  (ìrum  (*),  d ic  egli,  jurilque pentos  JZM 


„  miffis  confuluimus  ,  quorum  ommum  p*°  ^ 
Confiliariorum  noftrorum  infrafcnptoru a»  p, 

a>  auditis  ...  s  ex  noftra  certa  fcientia ,  & 


t)  proprio  duximus 


A  fronte  pertanto  di  tutto  quanto  6  C^Q 
qui  fopra,  tanto  meno  poffo  comprendere»  ^ 
Sia  1*  efprelEone ,  che  leggefi  nellJ  Editto 
nuel  Filiberto  deili  13  febbraio  1560  {>)  ^ 

3>  à  cette  caufe  pour  éviter  a  tels  granai  voie , 

„  veniens  avons  étigés  ai  nos  pays  de  ^ , 
aJ  &  Piémont  avec  pouvou  W 

„  com/ne  p/wi  amplement  apert  par  nos  &&  ^ 

3J  c7io«,  /wr  al  che  corrifponde  ^ 

il  Capri  a  pag.  *  02. ,  ove  ferì  ve ,  che  *  ^ 0 
Filiberto  creò  un  Senato  in  Savoja ,  ed 
in  Piemonte ,  eguali  in  autorità.  fetta  ^ 

E  a  vero  dire ,  fe  fi  fotte  realmente 
jgimuiire/  una  tale  erezione ,  e 

1*  avrebbe  pattata  fotto  filenzio  l  Antoni n 
nella  prefazione  alle  decifioni?  egli  a  cie 
yiife  a  Emanuel  Filiberto  (c)  >  egli  >  c  e 

' 

(a)  Borelli  pag.  547-  Unifcafi  quanto  fi  e  .»(• 

nella  nota  c  a  di  cui  nella  precedente  p 

(b)  Vedilo  nel  Bally  receuil  des  Edits  , 

ment  de  Savoie  pag.  3  5-  •  _  ’TtfeK 

(c)  Mori  quejìi  nel  1580^  e  V  Antoni  r 

viveva  ancora  molti  anni  dopo  ,  c°  yffitt0' 
dal  di  lui  epitaffio  riportato  ntgu 
Piemontefi  &c.  a  pag .  12. 


èd< 


e  fua  Opera  a  Carlo  Emanuele  I  dopo  la  morte 
Gaudio  di  Emanuel  Filiberto  (a)  ,  egli  ,  che  vide 
nche  fotto  il  Principato  di  quello ,  e  di  Carlo  JIl 
£Uo  padre  (b)  ,  egli  ,  che  al  num.  io  della  pre- 
nZ}°nQ  non  elitò  a  confettare,  che  Senatus  no- 
n  origo  adeo  antiquitatis  tenebris  obruitur 3  ut 
°n  facile  perfcrutari  poj/it ,  egli  finalmente  *  che, 
Stando  a  lungo  dell"  origine  del  Senato  di  Pie- 
^nte  ,  è  aftretto  di  concedere  (c) ,  che  quanto  ne 
tainquam  nebulis  eruptus  folis  radius  innotefcit  ì 
y,  Anzi  ,  in  propofito  di  Emanuel  Filiberto ,  etto 
vauro  fi  rellrinfe  a  dire  (d)  3  che  „  cum  judiciorum 
11  °fdo  3  longo  bellorum  llrepitu  ,  Se  univerfi  hujus 
^°minii  revolutione,  turbatus  fuiffet  3  Emanuel 
^  hilibertus  eurndem  3  anno  1560,  novis  legi- 
11  bUs  rejìauravit ,  mutato,  in  litibus  difeutiendìs , 
!*c  omnibus  a&ibus  judicialibus.  Se  extrajudiciali- 
ps,  diplomati  bus,  inftrumentifque  confcribendis, 
?  taO  e  latino  in  italicum  idioma ,  ac  duos  libros 

r>  3Ì 

'-'Onte  rifalla  dal  tenore  di  effa  dedica ,  FI II 

Kal.  martii3  o  fia  11  febbrajo  1590. 

^°me  dalla  prefazione  al  num .  3  in  finex  ibi: 
a»  Ab  anno  1549,  gratia  Caroli  III  Ducis 
>>  Sabaudi#  in  Senatu  juvenis  federe  capi , 
»  quo  tempore  Senatus ,  occupata  Pedemon¬ 
ti  tana  patria  Gallis  3  cum  ipfo  Duce  V er¬ 
ti  cellis  morabatur  ufque  in  prafentem  anmim 
a  1590,  quibus  3  Ducum  3  ó’  Dominorurn 
a*  meorum  gratin ,  primum  Confliarius ,  mox 
ti  Senator  3  porremo  Comitatus  Aflenjìs  3  & 
(c\  3>  Marchia  Ce  va  Pratfes  3  licei  indegne  3  fedeo, 
(4)  il  Principio  del  num.  20  di  detta  prefazione 
A^w>  2I  ^  prefazione. 


(a)  1 

(4 


ìì-o  .  v  *  *ru  ! 

a>  de  procedendi  forma,  tam  in  civifibus,  | 

in  criminalibus  caufis  edidit  ,  conft'tu  t  \ 
„  pragmaticas,  aliafque  de  catholica  fide  •  j 
#>  de  vagabondi,  &  medendi ,  curand^^ '  jjjio 
„  ac  artificibus,  &  pharmacopolis ,  de  co  ^ 
a>  criminalium  ,  de  quaeftoris  Officio ,  ac 
„  fis  patrimonialibus  proniulgavit  (a),  .  q ,?/ 

Epperò,  fecondando  V  cfprellìone  df  ^ 
chenon  tom.  2  pag,  250  in  quella  Parter^> 
dice,  che  Emanuele  Filiberto  redr^a dtu*  ^ 


(<i)  Abbiamo  anche  il  di  lai  Editto 


«'i  3 


Torino  ,  nel  quale  tra  le  altte  cofe  legg"1  T^ciali>  c,jÉ 
,  Piu  comandiamo  alli  detti  Podeftà,  &  _  -fetti  à  , 

e,  mandino  f, ,«»$ 


„  fra  il  termine  di  detto  mefe, 


,  fommatiamente  gli  delitti,  che  faranno  ft  el0el^e’  ?  , 
,  le  condanne  indi  feguite  ,  le  cpnfifcationi  »  ■ 

,  ne  ,  Se  multe  criminali,  Òc  altre  ouvenzi0  ti  *a*®.efc 
,  &c  li  detti  Prefetti  poi ,  che  gli  haveranno  ^  allr° 

,  tenuti  ,  &  obligati  mandarle  in  termine  ai  f°  --eie 
,  al  detto  Gran  Cancelliere  ,  e  con  elle  ma°  a.._  vrov 


,  altra  ,  che  contenga  i  delitti  comi 


co  me  # 


di' 


,,  ordinato  di  l'opra,  al  che  fare  anco  inten  ,aa ,  (j  t 

„  chiariamo,  che  fiano  tenuti  il  J$ayhv°  Jt.'i  d’ fr.’  & 

,,  natore  del  Marche  fato  di  Ceva  ,  &  gjf  Y  A* f  fife*  * 

,,  Chieri ,  che  in  quella  parte  fanno  ufficio  ^ 

,,  il  Vicario  di  Chieri  di  Senato  ..•••■  ‘  (£>  (e  $e 
Ai  propolìio  di  quell’  Editto  vedi  pure  q 
fella  nota  c ,  di  cui  nella  pag.  leguenie  32*" 


Ck 


à  Cai 


lla'nbe, 


'r ignari  pour  le  PUmont , 


&  l’  autre  à 


Ver0  \\r^  ^our  l a  Savou  >  parrà  più  conforme  al 
efyreff  Crec^ere  3  che  intanto  Emanuel  Filiberto  fìafi 
tifpett°  ■*)  di  aver  eretto  due  Senati  ,  in  quanto  che, 
biatll  0  Savoja  ,  lo  erefle  di  fatto  ,  come  ab- 
^tcè  ‘  Ut°  di  l’opra- (£),  e  rifpetto  al  Piemonte  , 
dar©  1  nuov*  ordini  ,  e  llabilimenti  ,  venne  a 
HiOj  'J31  Du0va  forma  a  quel  Magistrato  Supre- 
0^  ìe  da  prima  vi  era  col  nome  dì  Confglio  $ 
fta  VrDei  c°i«une  ufo  di  parlare  hall  di  poi  que¬ 
rce  di 


cata 


w. 

Ma 


Senato  vieppiù  introdotta,  e  radi¬ 


cai  GOrr*unque  fìa  di  ciò. 


ancorché  non 

di'Caftata  in  Piemonte  una  formale  erezione 
^rà  pittato  Supremo  col  titolo  di  Senato ,  non 
fclf0  p1Qdi  men  vero,  che  di  quello  illultre  Con-1 
0tnti>a  fempre  ne  ha  Hata  la  fua  riputazione 

fe)  #el  .  ...  in 

Precitato  Editto  15  febbraio  1560,  di  cui 
(b)  pUi  fcpra  a  pag.  226. 

(G)  Inf'  182  >}l8$  >  *  1  8 4* 

n  atn  nell ’  Editto  detti  $  giugno  1 5  67  r/t- 
e,Ife  Archiv j  della  Camera  (1)  Ema - 
a  Filiberto  così  lì  efprime.  ,,  Fra  le  al - 
^  conjìder anioni ,  che  dopo  la  ricuperazione 
noflri  habbiamo  fatte ,  é 

Sl  ■/  a*f*  principale ,  e  maggiore  di  rimettere  , 
e  rilloraré  gli  Senati  ,  <S*  zz/tri  Magijlrati,_ 
J*  J>erciò  aveano  inftìtuiti  gli  Principi 
33  doliti  predecefiòri ,  &  introdurne  degli  al- 
J>  triÀ 3  c^e  ci  fono  parud  necejjarj  ,  si  per  de - 
13  CiJtone  delle  caufe  civili  ,  co/wc  <z/zco 

(tj  ^minali . 

Ve  Perà  non  ft  ne  trova  P  intcrinazfonc* 


in  ogni  dove  ,  e  in  ogni  Graffierà  contrada  >' 
me  ce  lo  atteftano  i  molti  Scrittori ,  0 
mente  il  didimo  elogio  ufcito  già  dalle  ^ 
di  Milano ,  e  'già  da  me  altrove  (a)  con  ;a 
foddisfazione  riportato  nel  vedere,  che  .a  qlieHa 
quel  paefe  ,  di  dove  fono  oriondo ,  e  &  ^to 
Città  ftefla ,  ov’  io  ebbi  la  nafcita  ,  hai []  0  di 

predare  a  quello  inclito  Corpo  quel  WVQ  fi 
venerazione ,  e  di  lode ,  che  già  in  ad^  ^ 
era  guidamente  acquidato ,  e  che  tuttp  ^ 
pari  gloria  gli  confervano  gli  attuali!1101  „  o> 
devoli  Giudici,  infieme  al  degniamo ' 
che  con  tanto  fuo  merito  lo  onora ,  GÌ0 

Didimo  poc’anzi  efferfi  fatti  da  Emana iepti  » 
nella  'Magifiratura  nuovi  Ordini ,  e  Su  rjfejir© 
e  però  a  quedo  propolìto  piace  qui  _ 
un  fuo  Editto  delli  20  marzo  1561  •  1  1  jg  vi® 
3>  Volendo  Noi ,  ficcome  per  .tutt6t0 
„  andiamo  procurando,  il  buon  reglW]f^cCafioP6 
„  giudizia,  così  anche,  che  li  a  levata  1  .  ie{f òr 

„  a  quelli ,  nelle  cui  mani  V  habbiamo  t 

,,  di  torcere  dal  diritto  fenderò  per  n  •  eh® 

„  buono ,  &  diffidente  trattenimento  ,  ^0\w^ 

,,  fia  loro  dato  animo ,  ed  accresciuta  vl' 

3,  d’amminidrarla  a’ nodri  popoli  con  plePtS 
3,  gilanza ,  prodezza ,  &  integrità ,  che je  ^  ^{(o  > 
„  nodra  ,  &  come  da  loro  fperiamo  , 

„  con  T  avvifo  del  nodro  Configli0»  ^iliG 


(a)  Cioè  nella  Pratica  legale  par.  H  to01'  ^ 

(b)  Cioè  il  sig.  Conte  Pejretti  di  Con<^ 

Prelidente  d’  elfo  Senato  di  Vis™0 
nidro  di  Stato.  V 


»>  ftabillr  »  i-  i  •  2  5 1 

„  com  i  &  .^,c^iarare  Senato  noflro  in  Italia , 

„  tata  en.  akk\amo  tatto  ancor  a  quello  diSavoja, 

„  gaiQ  ffipG&dio  ,  de  modo  ,  col  quale  gli  fi  a  pa- 
j>  ditTn'5'^6, ^  puoffano  fecondo  la  qualità,  de 
j,  ^fUa  ^e.^oro  Uffic’)  honeftamente  trattenere, 
i,  ten) e-nza  r'tardamento ,  o  ftento  alcuno  a’ Tuoi 
3,  6  j11  aJutatfene,  onde  vogliamo  ,  f labiliamo  , 

3J  &  jq  laAamo  >  che  gli  dipendi  de1  magnifici , 

3»  sena'  noftri  Prefidente  ,  Vice  Prefidente  , 

3»  fCaj-  0ri  >  Avvocato ,  de  Procuratore  noftri  Fi- 
33  §erterali  ,  de  Avvocato  de"  poveri  fieno 
33  gnjc1110^0  1  che  fegue  ,  &  primieramente  al  Ma- 
33  ujjn  Co  ^.r  CaJJìano  del  Po{{0  Prendente  feudi 

11  otto'  ^anta  &  tre  noftri  5  do1  >  &  g10®- 
a»  feicS,a^*r  Ottaviano  Ofafco  Vice- Prendente  feudi 
»»  CachÙt° 3  ^  ^quanta  noftri,  a  Gio.  Michele 
i3  Qi  eran°y  Antonio  Tefauro,  Carolo  San  Michaele, 
>3  C,;;^  Cofìaforte ,  Giacomo  Curbio ,  Cefare 
13  Smalan°  *  -Amedeo  del  Ponte  ,  Ho  norato  Drago 
3>  ftri  Qt<ul  .  feudi  cinquecento  quaranta  uno  no- 
13  *l0rìni  cinque ,  de  groffi  quattro  per  cia- 
lj  PaC°  ^  Criftoforo  Alfeo  Avvocato  Fi~ 

>i  Hoftri^era/e  feudi  cince  cento  quaranta  imo 
»i  feph^ y  Torini  cinco  ,  de  groffi  quattro  ,  Gio- 
J>  icudi  .tttttrdo  Procuratore  Fifcale  generale 
»  noftri ,  de  a  Tomafo  Sorle  Av- 

n  che  °]  poveri  feudi  ducento  noftri,  volendo 3 
>>  rete  H  fletto  fiipendio  incominci  a  lor  cor- 
ij£o  a*  primo  di  fettembre  dell’anno  paflato 
3>  del  <lue^1  s  che  fi  ritrovano  alla  refidenza 

11  il  >  &  agli  altri  dal  giorno ,  che  dopo 

11  VranplnCl^^°  detto  mefe  di  fettembre  ha- 
11  fede  °  COndnciato  a  fervire ,  di  che  ne  faranno 
Per  atteftatione  del  Prefidente,  de  perciò 
„  ordiniamo  > 


,  ordiniamo ,  &  comandiamo  al  *je  M'f 

,  fìdel  Con  figlierò,  &  Teforiero  Ge  .  ^gpdj 
,  Negron  de  Negri 


-lèro  tre nc  0d) 

che  per  li  /uddéit»  ^  Qy 


IN  Cgl uu  uv  3  -  r  e  ai  , 

faccia  loro  un  affignatione  ,  per  leinp1  • 
{lagna  Accenfatore  delle  Secreterie  r  ^  jr 
a  ciafcuno  di  loro  per  quartieri  habb  ^ 

tieramente  foddisfare ,  il  che  vog  5Jl  (0 

fa  entrato  ,  &  fatto  buono  ne*  fot  c° 
mandando  al  Prendente ,  £  Mafiri^  e  r-gt#? 
nnftr*  A*  Conti ,  che  per  quanto  loto  r  Dd) 


_ che  per  quanto  lo*°  anLeiidj 

”  facciano  quefta  noftra  conftitutione  di  . 

*  alli  fuddetti  Prefidenti ,  VieePrefid^'  ^ 
„  natori ,  Avvocato,  &  Procuratori  VfnmeU10 
,,  nerali 


_  Procuratori.  UjJ1eU 

neran,  &  a  ciafcuno  di  loro  invi^ 
oflervare,  che  tal  è  noftra  monte,  "‘-'ilo, 
Regifiro  ^ 01 


celli  alli  io  marzo  1561 
1  jól  primo  3  fol.  104 


.  .  rnio^ 

3>  Emanuel  Filiberto  y  per  grazia  eli 
,  di  Savoja ,  Principe  di  Piemonte  occ*  .  & 

,  gnifici  Teforieri  noftri  Generali  di  H  ^ no 
,  monti  M.  Giovani  Fau^one ,  «  Li pjo» 
,  preferiti,  &  altri  futuri  falute  H»*  0oW 


,r  j}0*' h  * 

,  conftituito ,  &  deputato  il  ^aSnI^ttoie  \ 
cariflìmo  M.  Alejjandro  GuerìUo , 
leggi  per  noftro  Configge ,  de 


3  Senati 


P<°; 


,  Senato  noftro  di  qua  da’ monti  ,  v0  e  WJf* 
>  vederli  di  un  ragionevole  trattenimeD  *  0  Sf 
t  dimani 0 ,  che  habbiate  a  pagare  a  eCe^ 

,  /w/or  Gu er ilio  la  fomma  ^  bure  ^flO 

,  trentadue  noftre ,  &  foldi  tredici  ^  pfcr 
(  n<?r  quartiere  3  cominciando  alla  a  1  cito,  c, 

,  lenti ,  e  continuando  a  noftro  benep  aUteflt,c.> 
,  ritenendo  contenta  da  lui  con  copi  ^  ^eg1 
,  delle  prefenti  al  primo  pagami0  *  £&■ 


1  ’  5  ? 
r  i  r!  contenta  fidamente  vogliamo 

ì  f  1  •  ta  ffimma  cfe  /i£re  novecento  trentadue, 
j5  efr^'  tredeci  °Snì  arno  >  come  fopra  pagata , 

*  p  tr  entrata  ,  &  paffata  ne*  voftri  conti  dalla 
s*  a^era  noftra  di  eilì  lenza  difficoltà  ,  alla  quale 
Jd,niamo  di  così  fare,  ed  interinar  le  preferiti, 
4s  u  j  ^  ^  d  voler  noftro.  Dat.  in  Turino  gli 
n“*ci  di  luglio  1578.  Emanuel  Filiberto* 

^  conto  Teforeria  generale  15  89  ,  fcarica- 
0  *  Cap.  1 88,  fol.  44  retro  ,  fi  legge  come  infra . 
ì»  d  *•  ^  ^re  novecento  trentadue ,  ioidi  tre- 
ai  # C1  Pag*te  per  le  mani  di  M.  Bernardino 
,,  e„^a  »  c  fuoi  compagni  Accenfatori  delle  Se- 
3j  |fetarie  del  Senato  al  sig.  Senatore  Antonio 
h*rva  Per  li  fUoi  ftipendj  dell’anno  1585», 

„  naf16  C0EÌfta  Per  fua  quittacza  delli  x3  dl  gen“ 
V  1 5  90  rimmeffa  in  Camera.  Dico  11.  9} z.  1 3* 
ì  se  *»vi  altre  volte  i  Senatori  Camerlenghi ,  e 
Ordinarj ,  ma  ficcome  di  effi  ne  par- 
notj  ;  alt*oves  cioè  fptto  il  titolo  Xll  Di  alcune 
%\\\  Sperali  3  relative  alle  due  Camere  de 
H  lett  c>  1  perciò  a  oggetto  di  brevità  fi  rimette 
a  *e  luogo  fuddetto. 
evanio  pure  altre  volte  1  Cavalieri  di  Se • 
„  nato  > 


154  eeH  c  g‘à 

nato,  e  i  Cavalieri  di  Camera  \a) ,  ma  &irJled^ 

(a)  An^i  alcune  volte  la  fiefia  pei  fona  aveVfi 

furto  tempo  ambedue  quef  e  cariche  & 

del  Senato  a  e  di  Cavaliere  della  Can>e  j 

accadde  del  Come  Carlo  Frane cjco  diM°r  '  % 

cui  giàfecimo  cenno  nella  Pratica  t^ifitn 

iom.  IXpag.  76?  >  me  fra  le  altre  cf*e(cO 
pur  veduto,  che  il  Cavaliere  Carlo  **  0fi 
Martini  con  R .  Patenti  delli  7  gennaj0 ’  *  ^0  $ 
trasferito  dal  carico  di  Cavaliere  del  $  (j) 

Piemonte  a  quello  di  Cavaliere  d 
nella  Camera  de*  Conti  a  con  annuo  f  r 
di  II.  1500.  1  ,58$ 

Abbiamo  dal  Borelli  pag.  429  >  c^e 

era  Cavaliere  del  Senato  di  Piemonte  alla 

de  Mar  chef  di  Rornagnano  ,  e  tr0VliLg,  ?  f 1 
data  del  17 1 S  pretto  il  Liinig  ,  toni.  1  P 
un  Conte  de  la  Perroufe  Coniedl^  ^ ,  U> 
Chevalier  d*honneur  au  Sénat  de  •><*  p. 
Envoyé  extraordinaire  auprcs  de  5.  uevali6f 
(1)  Il  Capri  pag.  271  offerva,  che  »  les  fi  ^  U> 
„  tthonneur  ne  font  pas  fi  dUCltfi cinal  >  0 
,,  Chambre  des  Comptes ,  que  dans  fi  pt 

„  cet  Office  fut  établi  en  /’  année  'pfo0efi 
„  Lettres  Patentes  du  Due  Em0*U%Jh&f]. 
„  en  faveur  de  Mejfire  Claude  de  utl 
,,  Neantmoins  le  Due  Charles  &  >  ejt 

„  glorieufe  mémoire  créa  les  s  pò# 

„  Chambre  des  Comptes  degà  Ufi  ^fiF*' 
,,  honorer  cene  Compagnie  de  ut  einefl* 

„  que  Vavoit  été  le  Sénat  alt J°  ^  & 

,,  fon  ìnfiitution.  Vedi  il  &  P1  all®?8?, 
pag.  27 1  ad  274,  e  vedi $*J^**V> 
1-76  3  e  177  una  Patente  di  M 
figlio  Pedemontano  a  favore 


tc®P°3  tali  Uffizj  non  più  fi  vedono 
v!?  . a  Retino. 

C  n°-  bene  le  polla  dirfi  eflere  fiati 
1  tioftri  Cavalieri  di  Senato  s  e  di  Camera  un 
^■o#j  •  ve^*gì°a  ed  abbozzo  di  quei  Cavalieri 

S)  ^ni*  ches  fecondo  Varrone  3J  Senatores  qui- 
i>  n0n  erant  *  fed  quia  s  honoribus  populi 
}J  ro  !Jerant  3  in  Senatuni  veniebant 3  non  tamen 
„  tant  a-ntUr  Icntentias,  fed  quas  Principes  dixe- 
»  baii  3  ^  eas  Pedibus  ibant 3  a  quo  Pedarii  appella- 
Opuf  u.r*  Kitfchius  de  Magifìratibus  Romanis . 
toin.  va  var‘orumJ  Pif*  apud  Pizzorno  1770» 
*Pag-  33  §•  i45- 

u  Q  34  1  tovandofi  il  Magnifico  Configliere  Ma¬ 
li  tr0j  Editore  nella  Camera  de’  Conti ,  de  Con- 
41  m0°r-  ^enerale  delle  noftre  Finanze  di  quìi  da' 
34  fico  ^S°^no  Siccardo  (a)  ormai  molto  ca- 
14  deputi  aQai  .*•••>  Per  le  prefetti  *;•  * 
ij  noft  t  ani°  H  fopradetto  M.  Agofìino  Siccardo 
a  Cj°  Configliere  di  Stato,  e  Cavaliere  nella 
n  gli  era  noftra  de  Conti  di  Piemonte ,  con  tutti 
41  app  °n°tl  *  *  •  *  che  a  tal  grado  fi  deono ,  & 
ii  itjiiartengono ,  $c  godono  altri  Jirnili  Minijlri , 
i>  pr  col  voto ,  le  regalie  3  come  hanno  i 
ii  prec1Cjent*  della  detta  Camera ,  la  fedia  >  de 
11  fiip  5enza  Itumediatamente  a  quelli ,  e  con  lo 
ii  l.°  ?  che  li  ftabiliamo  di  ducatoni  mille 
i>  Ho{ir/Vz  ^  anno ,  i  quali  ordiniamo  alTeforiere 

i»  pa  0  Perterale  di  quà  da’ monti . .  di 

ìj  s*  1  dell'  ifteflo  danaro  allignato  5  de  che 
ìj  dop  l^era  ad  effa  Camera  immediatamente 
ìi  7^°  d  primo  ,  de  fecondo  Prefidente  .... 
fi  10  Penembre  1(315).  C .  Emanuel. 

1  pure  quanto  fe  ne  dirà  /otto  il  titolo  de ' 
0Htrollori  &c.  3  articolo  Siccardo  Agoftino. 


„  Volendo  Noi  gratificare  il  Conte  Gio» 

„  Antonio  Bonario  Mansarda  per  la  tuona  fer- 
„  vitu  refaci  .  ,  .  nella  carica  di  Configliele,  c 
,,  Senatore  ordinario  nel  Senato  di  Piemonte .  •  •  * 
,,  deputiamo  il  j'uddetto  Conte  Gio.  Antonio  Mai*' 
„£arda  Configliere  di  Stato,  &  Cavaliere  dell** 
„  Camera  nojlra  de  Conti  di  qua  da’  monti ,  pe* 
,,  dover  in  efia  federe,  &  fare  le  fonzioni  di 
„  tale  Uffizio ,  &  votare  in  tutte  le  caufe ,  & 
„  negozj,  die  occorreranno,  fubito ,  &  imine- 
„  datamente  ,  che  vacherà  uno  de'  luoghi  ora 
,,  tenuti  dai  Cavalieri  Siecardo ,  e  Gabaleone  .  .  •  > 
„  con  tutti  gli  onori  in  oltre  il  voto 

„  deliberativo ,  e  decijivo  per  averlo  avuto  nel 

„  fuddetto  Senato . Torino  28  fettembr® 

,,  1634.  Vittorio  Amedeo. 

Il  Senato ,  e  la  Camera  fi  radunavano  ahrS 
volte  nella  fteffa  cafa ,  o  fia  palazzo.  Arch.  Cam* 
Regi  (irò  contratti  1574  in  1579  n.  16  fol.  55  :  &'* 
„  Panno  del  Noftro  Signor  . . .  1576,  &  li  16  di  feb" 
„  brajo  in  Turino  nel  palalo  ,  ove  fi  tiene  V  Eccel', 
„  leni ijjimo  Senato >  e  l’ Illuflr e  Camera  Ducale  d*x 
„  Conti  ,  &  nella  Secretarla  d’ effa  Camera ...  ^ 
vedi  le  Patenti  16  ottobre  1602  di  Carlo  Emanuel® 
a  favore  di  Matilda  di  Savoia  fu  a  forella  (a)  ,  dall*5 
quali  fi  rifeontra,  che  „  il  Senato ,  e  la  Cam 
>,  fedevano  entrambi  nella  cafa  medefima  poda 
„  nella  Parochia  di  S.  Gioannì  in  vicinanza^4 
„  Chiefa  Metropolitana  3  cioè  nel  palalo  grande* 
„  detto  di  Raconiggiy  perchè  già  proprio  del  Si' 
„  gnore  di  quel  luogo  {b).  Arch.  Cam.  Rcg^r° 
Conceffioni  1600  in  1602  foh  $66. 

(a)  Guichenon  tom.  z  pag.  275  ,  e  277  :  ibi  :  „  Matilde  leg1" 
,,  timée  de  Savoie  Marquife  de  Pianezze,  époufe  de  Chat 
,,  de  Simonie  Seigneur  d’  Albigny  ,  e  ciò  nel  1607.  e 

(fy  Non  eravi  ancora  in  tal  tempo  la  linea  Savoja.  Carìgnatio  \  1 
RacCóniggi  fpettava  allora  a  un  ramo  illegittimo  de,Pi>nCI"c 
d'Acaja° che  poi  fi  eftinfe.  Fedi  qui  fopra  la  pag.  1 9Z  »  ^ 
vedi  il  Guichenon  tom.  3  pag.  25*1  ad  2<5x  ,  colla  Strie 
Cavalieri  dell1  Ordine  &e.  pag-  7 <*• 
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Quello  palazzo  s  fe  non  era  parte  a  ficurament© 
era  attiguo  >  o  non  molto  difeofto  dal  palalo 
• drchiepifcopale ,  che  già  aveva  abitato  Emanuele  Fili¬ 
amo  dopo  il  fuo  ritorno  a  quella  Città  (a) ,  e  che 
Monlìgnor  Hieronimo  della  Rovere  già  Vefcovo 
^  Tolone  3  e  indi  di  Torino  (£)  aveva  ceduto  con  in¬ 
dumento  12  febbrajo  1583,,  rogato  la  Crejle  ^  a 
^-arlo  Emanuele  I  per  il  pretto  di  dodici  mila 
feudi  d1  oro  in  danari  (r). 

(&)  Negli  Atchivj  della  Camera  fi  ha  uno  follilo 
del  teflamento  di  Emanuel  Filiberto  *  in  cui 
leggefi  fra  le  altre  cofe  come  fegue,  3,  Al 
3,  nome  de  Iddio  nel  anno  della  natività  de 
„  Jefu  Grifo  ....  1564  .  &  alti 

3Ì  del  rnefe  d’  aprile.  Nel  pailazzo  Archiepi- 
fcopale  di  quefla  nofìra  Città  di  Turino , 
„  dove  di  preferite  habitatno  y  &  nel  nojlro 
33  gabinetto  y  0  vero  nel  luogo  appellato  il 
3,  Paradifo.  Noi  Emanuele  Philiberto  per  la 

3,  grafia  £  Iddio  Duca  di  Savoja  . . 

Vedi  pure  a  quello  propolìto  quanto  fi  dice 
in  una  delle  note  polle  lotto  il  titolo  de*  Segre¬ 
tari  di  Stato  per  gli  affari  interni  &c.  ,  all’ 
articolo  di  Fahri  Gioanni  Signore  di  Cly. 

(£)  Su  quefti  nominalo  Cancelliere  dell’  Ordine  della  Nunz.iata 
nei  1569  y  e  fatto  il  medelimo  Cardinale  nel  1586,  Carlo 
Emanuele  I  gli  fece  indi  alfumere  il  coliate  :  lo  ftelfo  fi  pra¬ 
ticò  da  Carlo  Emanuele  III ,  il  quale  ,  creato  ,  che  fu  Car¬ 
dinale  nel  1756  P  Arcivefcovo  di  Torino  >  e  Cancelliere  del 
detto  Ordine  Giambauijla  Rovero  ,  dichiarollo  Cavaliere  dell* 
Ordine  ,  e  gli  fece  pure  aflumete  il  collare  ad  efempio 
del  Hieronimo  della  Rovere.  Serie  cronologica  de ’  Cava- 
Iteri  &c.  pag.  9  5  >  e  143. 

le)  Ture  nella  Corona  Reale  par.  1  pag.  130  lì  accenna  dalla 
parte  di  levante  verfo  il  Po  un  fuperbo  Caftcllo  ,  con  quat¬ 
tro  gran  torri  ,  che  mentre  lì  dice  fervire  di  regia  abita¬ 
zione  ,  fi  aggiunge  efiere  fiato  fabbricato  dal  Conte  Tom- 
mafo  di  Savoja  (1)  ,  dopo  che  fu  refiituito  al  polTefib  di 
Torino  da  Federico  II  Imperatore,  ed  eflerfi  accrefciuto  dal 
Principe  Ludovico  d ’  Acaja  (2). 
v)  Che  morì  nel  1233.  Guichenqn  tom,  1  pag.  250. 

\2)  Ivi  fi  narra  anche  et'ferfi  poi  il  rtt^defimo  perfezionato  da 
Carlo  Emanuele  I ,  e  da  Madama  Chrifiiana  di  Francia. 
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Altre  volte  i  Sovrani  intervenivano  pure  ai 
Dottor  amenti  de’  fudditi  ,  come  di  un  Blancarat 
ci  avvitano  le  Regie  Patenti  17  maggio  16 
cT  infeudazione  del  luogo  di  Cibala ,  ove  appunta 
lì  narra  effere  quegli  in  tale  funzione  dato  onO' 
rato  colla  prefenza  di  Carlo  III  Duca  di  Savoja* 

Il  celebre  noftro  sig.  Denina  nel  bellifimad 
elogio  3  che  ci  ha  teffuto  di  Mere  urino  di  Gali1' 
nara,  dopo  aver  detto  (a)  3  che  i  Duchi  di  Sa 
voja  aflìitevano  fpetto  alle  feffioni  del. Configli0 
Ducale  di  Torino  3  e  prefiedevano  ai  giudizj  (b)  > 
feguita  a  narrare  come  infra .  „  Un  giorno,  6 
3,  ciò  fu  l’anno  1488,  che  Mercurino  (< c )  vi  di' 
33  fendeva  la  caufa  d5  una  Dama  foraftiera  •  •  •  *  * 
33  il  Duca  Carlo  I  fi  trovò  a  fentirlo  3  e  rimate 
3,  talmente  incantato  .  .  .  ■  ,  che  defideran_ 
„  di  averlo  al  fuo  fervizio ,  gli  offerì  un  poh0 
33  di  Configliere  ( d )  nella  Cortei  o  fia  nel  Con 
3,  figlio  medefimo,  dov’ egli  aringava. 

(a)  Piemonte^  illujìri  tom.  3  pag.  1  ,  e  8. 

(b)  Vedi  il  Tefauro  nelle  addizioni  fatte  alla  pre' 
fazione  delle  Decijioni  num.  3  1  :  ibi  :  ,> 

,3  Dux  nofler ,  quando  Senatum  adit ,  cod 
quel  di  piùj  di  cui  ivi. 

(c)  Di  Gattinara  y  Gran  Cancelliere  dell’  Imperai0* 

Carlo  V>  e  Cardinale  di  Santa  Chiefa ,  coffl* 
jì  vede  dall ’  elogio  f addetto. 

(d)  Mercurino  ringraziò  il  Principe  (1)  della  graffi’ 

ed  onorevole  offerta,  ma  non  gli  parve  ben° 

l’ accettarla  . . >  domati 

bensì  ,  ed  ottenne  in  appretto  la  carica 
Vice  Avvocato  Fifcale  ,  la  quale,  tuttoch 
molto  inferiore  s  aprendogli  però  la  fìrada  # 
altre  cariche  in  altri  tempi ,  gli  lafciava  * 
bertà ,  ed  agio  bacante  per  attender  alle  J 
ordinarie  occupazioni  di  confutare ,  e  perorar  • 
(1)  Continua  lo  ffffo  Denina  nella  pag .  9. 
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Ed  egli  c  pur  fucceduto ,  forfè  per  il  com¬ 
pleto  di  ben  fingolari  circoftanze  ,  che  Emanuel 
Filiberto ,  volendo  ei  fteflo  proferir  la  fentenza, 
prefe  il  voto  eziandio  di  altri  Magilìrati,  come 
in  quella  da  lui  pronunciata  nella  caufa  di  Chieri3 
e  Revigliafco  li  n  novembre  1575  :  ibi  :  „  Ema- 
u  nuel  Filiberto  ....  havendo  intefo  li  meriti 
Ji  della  caufa.  Se  fatto  veder  dal  Senato  nojlro 
di  Savoja ,  Se  Collegio  di  Padoa  li  atti  fatti .  . . , 
aj  feguendo  il  voto  d’ejjo  Senato  ,  &  del  predetto  Col - 
a  legio  pronunciamo  effer  flato  .  .  .  .  ,  &  come 
a»  più  a  pieno  fi  contiene  in  detto  voto ,  si  del  Se- 
3>  nato  ,  che  del  Collegio  / addetti ,  de5  quali  mun¬ 
ii  diamo  doverti  dar  copia  alle  dette  Parti,  fe 
33  vorranno  haverla  ....  Torino  12.  novembre 
j,  1575  ,  fegnata£.  Philibert ,  controfegnata  Fabri. 
Arch.  Cam.  R.  Sentente. 

Anche  aJmiei  giorni  i  Magilìrati  di  quello 
Real  Dominio  ebbero  un  conlìmile  contralfegno  di 
onore ,  e  di  (lima  da  ftraniere  Nazioni  :  e  narra 
Pure  il  Tefauro  al  n.  4  della  prefazione  alle  Decijioni , 
tecome  nel  1577  era  egli  flato  chiamato  in  He- 
truriam  a  Serenili  magno  Duce  Francifco,  &  Lu¬ 
centi  inclita  Republica  ad  illorum  de  finibus  con- 
trOverfias  antiquas  dirimendas. 

Tra  gli  altri  impieghi  nel  Senato  noflro  di 
Piemonte  eravi  quello  ancora  di  Collettore  delle 
becifioni.  Vedi  infatti  la  Patente  1  mar^o  1642: 
lbt  :  3J  Chriftiana  forella  del  Re  Cri  (li  ani  Unno  . . . 
3j  Avendo  Noi  conofciuto  1’  utile  grande ,  che  ap- 
>3  portano  al  ben  pubblico  le  decilioni ,  che  lì 
33  fanno  nelle  caufe  ,  le  quali  fi  decidono  nel 
33  Senato  nolìro  di  Piemonte,  Se  vedendo,  che 
33  le  fatiche  de’ Senatori  ben  fpeffo  lì  fmar.ilcono, 
si  Se  alle  volte  lì  efpongono  al  pubblico  con 
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„  errori  a  pregiudizio  della  riputazione  del  Tri* 
„  bunale  ,  il  che  tutto  viene  cagionato  dall’  ine- 
»,  fperienza  di  coloro  ,  i  quali  trafcrivono  le  de* 
»>  cifioni,  perciò  volendo  provvedere  aJ  fuddet» 

3»  inconvenienti . ,  Se  fendo  necefiaria  a 

3,  quello  fine  una  perfona  ,  la  quale  ne  abbi  par¬ 
ai  ticolar  cura  col  trafcriverle  in  buon  carattere  » 
»>  Se  fenza  errori  3  Se  che  indi  le  rimetta  in  vo- 
>,  lumi  3  come  meritano  fatiche  così  elaborate» 
3,  informata  delle  virtuofe  qualità ,  le  quali  con- 
33  corrono  nel  molto  diletto ,  Se  fedel  noftro  M* 
3,  Gio.  Batti  fi  a  Cerar  di  Dottor  di  leggi  di  quell» 
3,  Città  ....  3  con  le  prefenti  deputiamo  il  fud - 
33  detto  Dottor  Gio.  Battijla  Gerardi  all*  Officio 
33  di  Collettori  delle  deci  foni  del  detto  Senato  di 
33  Piemonte ,,  con  gii  onori  ...  3  Se  altre  cote 
3,  dovuteli  per  quello  Ufficio  3  a  confiderazion 
3,  dei  quale  3  abbiamo  di  qui ,  voluto  onorarlo  del 

3,  titolo  di  Conigliere . ,  &  affinchè  piò 

33  comodamente  polfa  attendere  a  quello  fervi- 
„  zio  ,  e  carri  :a  .  .  .  .  s  gli  fabiliamo  per  ffio 
3,  ordinario  trattenimento  la  fomma  di  II.  t°° 
3,  d’ argento  ogni  anno  ,  .  Torino  ì  marzo 

3,  I (342..  C lire (Henne. 

Lo  ftefio  fu  pure  praticato  ne’  tempi  pìu 
vicini  a  noi ,  e  in  fatti  lì  vedono  Decilìoni  Ram¬ 
pate  coll’  efpreffione  in  fine  ,  Dominicus  GulieìmUS 
Btanchettus  J.  U.  D.  ,  <$>  Decifonum  CotleBof  > 
come,  tra  Je  altre  quella  Beltrami  2.9  aprila  17*3 
nella  caufa  Bergeri a  contra  Garagnum. 

In  ordine  poi  al  ceremoniale  del  Senato  & 
Piemonte ,  oltre  a  ciò,  che  già  ne  abbiam  ripoJ:- 
ta:o  nella  par.  2  tom.  10  della  Pratica  legale ,  pag* 
1 3  $3  e  134,  vedi  pure  quanto  fe  ne  dice  altrove,  cioè 
fiotto  il  titolo  de’ Primi  Prefidenti  della  Camera 
de’Conti  di  Piemonte,  alla  data  1729  ^novembre* 

ove» 
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ove  j  coll’  occafione  3  che  parla  fi  del  C eremo  nidi 
della  Camera  ,  iì  fa  pure  menzione  dell'  altro  Ce - 
remoniale  per  i  Senati. 

Ci  reità  ora  ad  accennar  poche  cofe  per  il 
tempo  3  in  cui  quello  paefe  fi  trovò  occupato  da 
armi  nemiche  ,  e  da  forza  ftraniera  3  che  è  quanto 
dire  dalli  3  aprile  1536  lino  aiii  12  dicembre  156 2, 
a&zi  fino  al  l  5 7 4  rifpetto  a  Pinerolo  (a). 


{*)  Guichcnon  tona.  z  pag.  115  ,  c  ijtì,  inficine  alla  pag.  227  s 
ibi  :  ,,  Henri  II,  ayant  fuccedé  à  la  Couronne  de  France* 
j,  viiita  fon  Royaume  ,  Si  pafla  en  Piémònt  Pan  1548,  il 
,,  fit  fon  entrée  à  Turin  au  mois  d’  aoùt,  &  y  demeura  dix 
iì  {burs  :  AL  quale  propofito  vedi  negli  Ardi.  Cam,  il  Regi- 
firo  Sentenze  del  Parlamento  Regio  10  ottobre  1547  ad  9  ot¬ 
tobre  154.8  foi  375  &c.  ,  piu  vedi  ivi  addata  12  agofto  di 
elfo  anno  1548  il  verfic.  ia  Cour  («)  advertie}que  &cc.,come  pure 
vedafi  ÌIRegiJIro  delle Seflìoni  Camerali  (alalia  data  12  dicem¬ 
bre  1562  fol.  151:  ibi  ;  nota  come  li  12  dicembre  1562  fu  fatta 
h  reftituzione  di  Torino  da’Franccfi  a  fua  Altezza  Sereniflìma, 
Seguita  P  anzidetto  Quichenon  alla  pag.  257  ,  e  diefc  ,,  Le 

Due  ayant  vilité  Quiers  (3)  au  mois  de  feurier  1563  fe  rendit 
,>  a  Turili  en  dijigence  .  .  .  il  fit  venir  le  Sinat ,  qui  ctoit 
>,  à  Carignan  ,  &  l’Univerfitp,  qui  éroit  a p  Mondovi. 

I1)  La  Cour  ,■  cioè  il  Magiftrato. 

7)  Cominciano  effe  dal  XV  giorno  di  novembre  1560. 

o)  Oltre  a  Torino  furono  reilìtuite  le  Città  di  Civaffo  ,  e  Chieri 
inlieme  a  ViLLanova  d’ Afti.  Guichenan  pag.  256: 

Ritengali  ,  che  la  pace  di  Chàteau  Cambrefis  dell!  3  aprile 
1555)  portava  ,,  qu’  on  rendroit  à  fan  Altefle  tour  ce  qua 
s>  Francois  premier  avoit  pris  au  Due  Charles  ,  tant  dejà  , 
»  que  delà  les  monts  ,  à  la  referve  de  Turin  ,  Pigneroly 
s>  Q_uiers  ì  Chivajfe  ,  &  Villeucuvc  d ’  Afi  (*)  ,  qui  demeure- 
»  raient  au  Roi  ,  jufqu’à  ce  que  Ics  droits  de  Louife  de 
»>  Savoie  (**)  fon  ayeule  (***)  eiiflcnt  été  eclaircis.  Gui - 
thenon  tom.  2  pag.  248. 

Ma  fu  di  quello  balla  vedere  ,  e  il  Pingone  Augujla  Tauri - 
*orum  alle  date  del  1381»  e  1523  pag.  42  ,  e  70  ,  colle 
ceflìoni ,  e  rinuncia ,  di  cui  ivi  ,  e  la  formale  dichiara¬ 
tone  di  Francefilo  I  Re  di  Francia  19  fettembre  1523  ,  di 


cui  apprelfo  P  anzidetto  Guichenon  tom.  2  pag.  202,  e  tomo 
delle  pruove  pag.  493  ,  al  che  poffono  anche  aggiugnerli 
PaSbie  254  ad  257  del  Precitato  tomo  fecondo, 
v Tarino ,  . Chieri  ,  Civaffo  ,  e  Villanova  Afti.  furono,  come 
fopra ,  refluititi  nel  dicembre  del  1562;  Pinerolo  poi  non 
lo  fu  ,  che  nel  1574  ,  Guickenon  tom.  2  pag.  265  1  c  come 
.  Meglio  lì  accennerà  qui  infra  nel  tirolo  17. 
i  *)  Sorella  di  Carlo  III  Duca  di  Savoja  detto  il  Buono. 

*  E  madre  di  Francesco  primo ■  Vedi  la  pag.  24*  in  finsi 

Tom.  I,  Q 


Scrìve  il  Pingon  Auguft.  Taurm.  pag.  7&  * 
che  ,3  anno  Chrifii  1539  Taurini  Rex  (a)  fupretwiTfl 
„  Curiam  >  live  parlamentum  juri  reddundo  con* 
3)  Jlituit.  t  *. 

IL  che  corrifponde  a  quanto  leggiamo  c°st 
nel  libro  Regia  Ordinaiiones  ftampato  in  Tornii 
jiel  1550  da  Bernardino  Sylva  (b)  ,  come 
Editto  ivi  inferro  di  Francefco  I  Re  di  Francia  <w* 
apud  Fomem  Bellum  menje  junii  anno  1540,  vale 

a  dire* 


(a)  Francifcu*  Primus-  ,  ij3 

(b\  Che  già  ci  è  occorfo  di  citare  nella  par.  II  tom.  1  0 
Pratica  legale  pag.  «3  5  >  e  che  ila  infanto  come  Jeg  * 
,,  Ordinationcs  Regi®  contincntes  formam  ,  &  itylum  P 
„  cedendi  coram  Illu.  Curia  Regii  Parlamenti  Taurine^ 
„  6 c  aLiis  Curiis  fubditis  ,  ac  modum  obfervandum  per  ) 

,,  dicentes  ,  hoftiarios  ,  commiifarios  »  notarios  ,  fcrVie  g, 
,,  tes  ,  &  nuncios  juratos  ,  ac  omnes  alios  Officiarios  >  ^ 

,,  fubditos  regios  reflbrti  cjufdem  Curi®  diveriis  temporib'C 
,,  in  prxdifta  Curia  pubjicat®  ,  &  anno  i  $  50  mandato  pr® 
,,  libai®  Curi®  impreff®  cum  earum  rubricis  ,  &  tabu 
,,  dierum  feriatorum  per  pr®fatam  Curiam  noviter  reto 
,,  mata  ....  Vcncunt  laurini  apud  Joannem  Farinam 
Dietro  poi  a  tale  frontifpizio  fuccede  la  dedica  in 
termini.  ,,  Ulu.  D.  Renato  Birago  Prsfidi ,  ac  Magnifici®* 
Se  pr®clari(fimis  Senatoribus  Illu./fegii  Cifalpini  SfnattiS^ii 


feelta  , .  e  numerofa 


Sylva  S.  P.  D.  (2).  Efifte  quello  libro  nel  ■ 
terofa  Biblioteca  del  sig.  Conte ,  Prefideo 


Platzaerr.  ,fl> 

(1)  Al  propofito  di  quella  efprcflione  Senatoribus  .  .  . 

Senatus  noi  richiamiamo  alla  memoria  tutto  quanto  g13  ^ 
detto  qui  fopra  dalla  pag,  217  alla  pag.  230»  inficile 
nota  a  ,  di  cui  alla  pag,  224  ,  e  alla  nota  c  ,  di  cut  3 

(2)  S.  r.  D.  ,  cioè  falutem  plurimam  dicit  :  quello  modo  di  ^ 
vere  ,  o  Ita  cotali  lettere  fi  chiamano  figlte  ,  che  è  qua 
dire  fingutaria  inerte,  quod  fingala  verbum  componant  ;  * 
grafia  S.P.Q..R-  vale  Senatus,  populufque  Romanus.  Duca1 6 
Vedi  anche  il  titolo  7  de*  Configlieri  &c.  alla  da»  13 
stella  nota  b ,  pàg*  Jio. 


a  dire ,  che  la  Curia  del  Parlamento  Pédemontano 
era  fiata.  nuper  eretta,  cioè  nel  1539  (a). 

E  di  efla  appunto  fi  trova  in  quefli  Archivj 
am,  un  regiflro,  in  cui  fronte  fta  efpreffo  come 
JeSUe-  „  1539  in  1540:  incipit  Regijlrum  judicio- 
ritm  >  five  Arefiorum  ,  delìberationum ,  ac  alia¬ 
ci  rum  expeditionum  in  Curia  Parlamenti  Pede- 
■*  fontani  Taurini  tenta  datorum ,  8c  fadfcorum , 
»  five  datarum  3  &c  fadtarum  in  Parlamento  in- 
»  coepto  decima  die  ottobris  milUjimo  quingente - 
»  fimo  trigefirno  nono  ....  per  Magiltrum  Pe- 
»i  tfum  Bolìiond  eiufdem  Parlamenti  graphanum 
»  receptorum  ,  feu  receptarum  (b). 

Nomina  Ojficiariorum  ditta  Curia. 

^agifter  Francifcus  Errault  Comes  Pancalerii. 

feìi  sai 

J^agtfter  Nicolaus  De  Cabureto  )  n  rv  •• 
^ag,fter  Bartolomeus  Emi  j  Confil.am 


C®)  Come  di  frefco  era  anche  ftata  eretta  la  Camera  Regìa  di  Pìe- 
m tate  ,  ripe  in  giugno  dello  ftefib  anno  1531» ,  fecondo  che  fi 
accenna  piu  eftefamente  a  fuo  luogo,  e  alla»  data  1539  lotto 
ìt  titolo  XII  di  alcune  notizie  generali  relative  alle  Ca¬ 
dere  de’  Conti  di  qua  ,  e  di  la  da*  monti ,  rifpettivamente 
fedenti  in  Ciambcrì ,  e  Torino  ,  e  folto  il  titolo  XIII  de* 
Primi  Officiali ,  e  Prefidenti  ratrimoniali ,  così  di  Savoja  * 
(b\  Conic  Piemonte.  4 

ì  )  Quefto  regiftro  è  il  primo  ,  e  npn  ve  n*  è  altro  anteriore  in 
Camera,  per  quanto  concerne  gli  Arrelti ,  e  Sentenze  della 
Curia  del  Parlamento  fuddetto  ,  di  cui  anche  il  Fingono 
-Arguita  Taunnorum  pag.  76  nc  Uffa  1*  erezione  (1)  nell' 
anno  1539  :  e  prima  di.  efla  (a)  la  giuftìzia  veniva  ammi* 
nrftrata  per  mezzo  di  un  Coniglio ,  come  lì  vede  dagli  Ar-. 
ehivj  Camerali ,  e  fegnatamente  dalla  carta  die  luti»,  decima 
rertìa  oftobrjs  1539  in  Confitto,  prxfenùbus  in  eo  Domi- 
llis  Francifco  Errault  Frxlidente  Comitc  Pancalerii ,  Re-. 
nato  Birago  Magiftro  Requeftarum  ,  Aldchiore  Garillo  .  . . 
/jv  c°nfiliariis.  Regiftro  fuddetto  153  9  i»  U4C  fol.  4.  retro. 

.  1  come  abbiamo  veduto  qui  fopra. 

'  J  4^1  -i5|<  al  ijji*  * 


*44 

Pofteriormente  al  1540,  e  fino  al  1562? 
pon  mancano  altri  Regiftri  in  quejli  Archivj  Ca¬ 
merali  Areftorum  ,  ordmationum ,  deliberationunb 
èc  aliaruni  expeditiommi  per  Curiata  Parlamenti 
Regii  Pedemontani  >  come  anche  per  fupremum  Con- 
filium  Regium  Taurini  fedens  noviter  prò  admi»1' 
ftranda  juftitia  .  .  .  .  erectum  loco  Curia  Parla¬ 
menti  Cifmontan  'i  olim  Taurini  fedentis  >  nunc  fu- 
prelfe . 

Anzi  per  una  più  ampia,  e  florica  inftruzionc 
de5  leggitori  piace  pure  d*  indirizzargli  fin  d*  ora 
a  quanto  fi  dice  qui  infra  nel  titolo  17  in  prC" 
polito  del  Coniglio  fuperipre  ,  o  fia  Senato  di  Pl“ 
nerolo  ,  ove  fi  troveranno  più  cofe  aventi  effen* 
ziale  rapporto  col  preftnte  titolo. 

T  qui  finiremo  il  medefiino  con  ricordare 
quanto  in  ordine  alle  Sentente ,  e  Decisioni  del 
Senato  di  Piemonte  già  didimo  altrove  ,  cioè  nell3 
Pratica  legale,  par.  II,  tòmo  X,  tit.  LV1I,  pag* 
727,  728,  e  729  i  prendendo  pur  quindi  occa* 
fione  di  avvertire ,  che  nella  luddetta  pag.  7  2 7  dee 
leggerli  julii ,  e  non  februarii  (a) ,  efiendo  cofa 
collante  in  fatto,  che  Ì  protocolli  delle  Sentente* 
o  fia  i  regijlri  loro  (b)  efiftenti  negli  Archivj 
natorj  non  cominciano,  che  dal  mefe  di  lugli0 
del  deitp  anno  1566. 

Dico  protocolli ,  o  fia  "regijlri  loro ,  poiché  * 
in  ordine  alle  Sentente  originali ,  la  ferie  di  effe  iu 
detti  Archivj  non  ha  principio,  che  dal  1 600.  t 
E  quanto  alla  libertà  di  eltendere  le  Deci' 
fioni  /addette ,  in  lingua  Italiana,  o  Latina  ,  com° 
più  al  Relatore  aggrada,  ci  riferviamo  di  parlarn6 
alquanto  infra,  cioè  nel  titolo  XII  Di  alcune  no* 
%i/ie  &c. 

(<t)  Come  per  isbaglio  li  ftampò  nella  predetta  pag.  727  »  c  ne^ 

ivi  indicata  Derilione  24  martii  1767  nella  tanfo.  Alb^?1' 
■($}  RicheUt  Diftionnaire  in  verbo  Protoeole. 


Residenti  CaHj  Vicepresidenti, Primi  Presidenti, 
e  Reggenti 

del  Senato  di  Piemonte. 

>484  CaNAVOXIO  Oldrado  {a).  Vedali 
la  Corona  R.  patte  prima  pag.  139: 
ibi  :  „  Oldrado  CanavofiO  originario 
,,  di  Foffano  ,  primo  Pre fidente  (b)  nel 
„  Senato  di  quefia  Città  (c)i 

1485 

^a)  Quejlo  Canavoxio ,  e  li  fujfeguend  Truchiettì^ 
e  Manfredo  intanto  fi  fono  portati  /otto  il 
prefente  titolo  de5  primi  Prefidenti  ,  perchè  3 
dato  pure ,  che  realmente  non  lo  fojfero ,  il 
Chiefa  però  li  qualifica  tali  nella  fua  Co¬ 
rona  Reale  (1). 

Il  titolo  di  primo  Prefidente  era  qui  conofciuto 
anche  ne  tempi  piu  antichi  :  vedi  infatti 
quanto  fe  ne  dìffe  di  fopra  nel  tit .  7  de*  Con¬ 
figlieli  &c.-  alla  data  14 ji  i,  e  io  mag¬ 
gio,  articolo  Di  Romagnano  Antonio, pag.  1 6  4, 
alla  quale  unifcafi  la  nota  a ,  di  cui  qui  infra - 
alla  pag.  16 1. 

Vc)  Prcefes  Conjìlii  Cifmontani.  Protocollo  Ducale 
Viclor  fol.  188  retro,  e  carta,  di  cui  ivi, 
data  da  Moncalieri  li  20  fettembre  1484. 

v)  Di  un  Oldrado  Canavofio ,  alla  data  1484 
2  fettembre,  fi  è  parlato  di  fopra  nel  tit.  VIÌ 
de3  Configlieli  &c.  pag.  172. 
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14S5  TRUCH IETTI  Giorgio.  Il  Chiefa  nell* 

Corona,  Reale  par.  1  pag.  149,  Pa!> 
landò  de1  Truchietti  nobili  di  Pipe' 
rolo,  e  Confignori  di  S.  Martino 
ultimamente  mancati ,  narra  e  (fervi 
(lato  Giorgio  y  primo  Prefidente  de  II’ E  c' 
cellentifjimo  Senato  di  Torino  intorni 
al  1486  (a). 

1522  DE  MANFREDI  Gioanni,  3>  Qtiefli  ef- 
33  fendo  eccellente  Dottor  di  leggi*; 
,,  fu  primo  Pr  e  fidente  nel  Senato  dt 
3i  Torino  fotto  il  Duca  Carlo.  Cosi 
Monjignor  della  Chiefa  nella  Coroni 
Reale  parte  1  ,  pag.  151,  e  già  alla 
pag.  1 5  0  aveva  offervato  a  che  i  Conti 
di  Lucerna  derivarono  da  un  mede' 
fimo  ftipiie ,  e  fi  diftinfero  in  Rotti*" 
ghi  3  Bigliori  s  e  Manfredi  [fi). 

Parlando 

(a)  V.  il  libro  Decreta  3feu  Statata  vetera 3  pag.  1 

ove  all’Editto  dato  da  Torino  li  io  giugno  148$ 
fi  dice  anche  prefente  Geòrgia  Truchetti  Prefide v 

(b)  Ex  Comitibus  Lufernce  3  Praefes  Magnifici  Coti' 
filli  refidentis  Taurini.  Conto  di  Gioanni  Ap' 
tonio  Pozzolo  1521  a  1526  :  ibi:  yy  libravi 
„  Magnifico  Domino  Joanni  ex  ComitibjjS 
„  Lucernai  Prafidi  Magnifici  Confilii  refi' 
33  dsntis  Taurini  y  videlicet  duo  mille  fioretto^ 
„  moneta:  Pedemontana  currentes  prò  fIllS 
3Ì  fìipendiis  unius  anni  coepti  24  includa0 
3>  menfis  novembris  anni  15.22  »&  finiti  •  •  ' 
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Cariando  pòi  egli  di  quella  Famiglia  anche 
in  un’  altra  fua  Opera  inedita  ,  di  cui  fi  conferva 
1J  originale  pretto  il  sig.  Marchefe  della  Chiefa 
di  Rodi  5  e  fi  ritiene  un  antico  efemplnre  nella 
pubblica  biblioteca  del  Seminario  di  quella  Città, 
intitolato  Deferizione  del  Piemonte ,  fi  efprime 
come  infra.  .s  . 

j.  Sono  alcuni  di  parere ,  ed  e  di  ciò  inve¬ 
ii  terata  fama  appretto  efli  Conti  di  Lucerna , 
s»  che  ,  effendo  tutta  la  Famiglia  de3  primi  Signori 
di  Lucerna  ridotta  in  una  perfona ,  che  fi  ri- 
ii  trovava  Monaco  protetto  *  ottenuta  licenza  dal 
»  Sommo  Pontefice ,  fi  maritaffe ,  ed  avelie  tre 
ii  figliuoli  chiamati  Bigliore  *  Manfredo ,  e  Ko- 
L  vengo,  da  quali  nafeendo  altri  figliuoli  l,  pi¬ 
li  gli  attero  coftoro  il  cognome  de  loro  padri,  e 
u  quindi  ne  derivaflero  i  Bigìiori ,  i  Manfredi  > 

»  e  Rorénghi ,  ma  fe  quella  fotte  favola  ,  o  ye¬ 
ti  rità,  io  noi  fo,  poiché  «chi  la  comincio  a 
ai  pubblicare ,  non  dice  come  fi  chiamatte  il  Pa¬ 
li  dre  de*  fuddetti  tre  fratelli  ,  in  qual  monaftero 
ìi  fotte  monaco ,  nè  in  qual  tempo  quello  fatto 
ii  feguiffe.'  Cosi  il  detto  Mónfignor  della  Chiefa  nell 
accennato  fuo  manoferitto  inedito ,  di  cui  le  tette 
riferite  efpreffconi  ;  e  parole  trovanfi  precifa- 
*uente  riportate  al  num.  iz$  del  fqmmario  pre¬ 
ceduto  alla  Sentenza  Camerale  detti  1 6  gennajo 
l79i  netta  caufa  Luferna  refi  D.RobefH,  al  qual 
&um.  iij  aggiungafi  il  precedente  1 24  ,  intteme' 
ai  numeri  948  ad  960  {à)i 

*535 

(a)  Anfi  aiti  num.  55  >  4 5  >  iil  > _ e  ll$.  a^n1^ 
dello  (lefjo  Jommario  più  rifiejfi  »  «  circo jl ari i* 
fi  adducono  per  dimoiarne  favolofo  il,  rac¬ 
conto  ,  e  f  alfa  In  tradizione. 


14$ 

1534  PORPORATO  Gianfrancefco .  Nell# 

1535  compilazione  degli  Scrittori  PiemoQ* 
teli  &c.  pag.  leggiamo  come  in* 
fra .  „  Gio.  Francefco  Porporato  di 
„  Pinerolo  fu  Prejidente  di  Camera  3 
3i  e  finalmente  Primo  del  Senato  (a)* 

Ne’  due  tomi  de"  Configli  del  Pof -* 
forato  ftampatì  in  Venezia  apud  Frati" 
cìfcum  Zdettumy  1579  fi  ha  il  froQ" 
tifpizio  in  quefti  termini *  „  Confili0" 
„  rum  D.  Jaannis  Francifci  Turpi** 
&  rati  a  Pinerolio  s  in  Supremo  Sa- 
„  baudia:  Ducis  Confilo  Praefìdis  (b)f 
E  nella  vita  di  quello  porta  ifl 
fronte  di  detti  Configli  fta  fcritto 
come  in  apprefo.  „  Cum  vocatus 
„  etiam  eflet  ad  SupremosMagiftratus, 
3>  primum 


$*)  Mandato  nel’  1534  A  Torino  Guglielmo  Poyct  Prendente  def 
Parlamento  di  Parigi  da  Francefco  I  Re  di  Francia  per  le 
ragioni  ,  che  quelli  pretendeva  di  avere,  come  erede  di  Z-U' 
dovìca  di  Savo  j  a  fua  madre  (i)  ,,  Jean  Francois  Pur  parai 
,,  Prélìdent  du  Fiémont  lui  reparùt  fur  le  champ  ,  allegua- 
«  toutes  les  raifons ,  &  nuthorités  offrit  d’eff 

,,  faire  voir  les  tures  ,  mais  Poyet  .  ,  .  repartit  ces  mots 
«  *1  n’^/J  faut  plus  parler ,  le  Roi  le  veut  ainfi,  à  quo* 
a  Purpurat  repliqua,  qu  ii  ne  trouvoit  point  cene  loì  darti 
,,  fes  livres.  Guidi;  tom.  2  pag.  211. 

(F)  Negli  Ardi.  Cam.  Rcgiftro  Rtìffier  ij'3j  ,  pag.  22  ,.33  ,  e 
37  fi  vede  egli  qualificato  Pro: fes  Pedemontium,  PrefidC 
Cifmontano  ,  Préjident  de  Piémont. 

Nel  Fancirolo  a  pag.  475  trovali  nominato  come  fegue-  I*1 
Supremo  Excellcntiflìmi  Sabaudi^  Ducis  Senatu  Prxfcs. 

(l)  Sorella  del  iioftro  Carlo  in,  detto  il  Buono  ,  e  figlia  di  FlU 
léppo  IJ  Signore  di  Brejj'a  ,  poi  Duca  di  Savoja.  Sposò  eli* 
nel  1477  Carlo  d'Orleans  Come  d’Angouleme ,  da  cui  n’ebbe? 
come  fopra ,  Fujicefco  I  Re  di  Eiancia. 


*  ‘T7’ 

Sj  primum  Przfidis  Generali  Patiamomi  Ducali*; 

„  deinde  Prxfidis  unici  Senatus ,  cui  tunc  crac 
,,  titulus  Confilli  Ducali*  Cifmontam  .  •  *  >  nam 
»  paullo  ante  i  pra’detuuòlo  Hieronymo  Agatia 
s,  Vercellenfi,  Sabaudi ce  P rotkocan cellario  p  cum 
3,  efifet  ipfe  a  Duce  fuo ,  ficuti  ex  fucceflorio 
Edióto  ,  in  locum  ejus  fuffeclus  ,  diftulit  tamen 
a»  Uh  us  Magi  (irai  us  mfigma  adfumere  m  adven- 
a»  tum  Domini ,  &  Ducis  lui  a  Bclgis ,  quem  ta- 
3,  men  VerctHas  adventantem  invifere  non  po¬ 
si  tuit  prceventus  morte  ibidem  Hyportdict  X  kaL 
»  novembri*  (a)  i544>  *«tisfos  anno  fexage- 
33  fimo.  Aggiungi  it  Rofiotti  pag.  365: 
Purpuraw  Cancellano  defigna'o  {b)< 

Fu  fepolto  nella  (..appella  di  fuo  Calato 
polla  nella  Chiefa  di  s.  Francesco  di  Pmerolo, 
con  una  intenzione ,  nella  quale  fi  hanno ,  tra  le 
altre,  le  feguenti  parole.  „  JoanniFrar.cijco Fur¬ 
to  parato  ex  Comitibus  Lucernai  .  .  .  ,  Caroli  Ili 
33  Sabaudi  ce  Ducis ,  primum  Patrimoni i,  derndo 
3i  Cifmontani  Prtefidi  integerrimo ,  poliremo  Can- 
33  cellario  defig.nato  ,  Leonetta  Solana  uxor  , 
33  Joannes  Angelus,  Hieronymus,  &  Conftantmus 
Si  filli,  communi  pietate,  PP.  (c) 

(a)  23  ottobre .  Però  negli  Scrittori  Piemonte^ 
pag.  68  fe  ne  pone  la  morte  alti  XII  kaL  no¬ 
vembre  1544,  cioè  ai  21  d’  ottobre  15  44* 

(b)  E  appunto  quefla  non  fu  che  una  mera  dan¬ 

nazione  ,  la  quale  non  ebbe  effetto:  Di  fati r* 
non  ne  parla  il  Cliiefa ,  come  ne  anche  il 
Guichenon  ,  nè  vedefi  comprefo  nel  rìfpettivo 
indice  ,  ^  catalogo  da  effi  formato ,  il  primo 
a  pag.  231  Storia  del  Piemonte ,  e  ilfecondo 
a  pag.  117  tom.  1  Hiftoire  de  Savoie. 

(c)  Cosi  gli  Scrittori  Piemontefi  pag.  6$. 
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Vedali  anche  il  Tefaurà  in  praefc  ad  Decif* 
cuoi.  y6  :  ibi  :  „  cum  >  flagrante  bello  ,  Senatus 
,,  fedem  permanentem  non  haberet  .  .  .  .  , 

>»  domo  Pra;fidis  conveniebat  ,  ut  fiebat  .  .  .  •  > 
„  Fojjani  anno  1539,  quo  tempore  Prcefes  Pur - 
jr>  puratus ,  amicitise  nomine,  in  domo  tunc  pa- 
,,  tris  mei  morabatur ,  &  illic  Senatus  conveniebat 
Vedi  pure  qui  fopra  la  pag.  179. 

1 5  3  S  PORPORATO  Gerolamo  i  primo  Pre¬ 
cìdente  in  Piemonte  come  infra.  Vedi 
il  Chiefa  nella  Corona  Reale  ,  parte 
prima,  pag*  150,  ove  dice,  che 
il  Gerolamo  Porporato  era  figlio  del 
Prdìdente  Già.  Francefco ,  uno  de 
primi  Giureconsulti  dell ’  età  fua  (a)  i 
e  che  fu  primo  Prendente  per  i  Fran- 
cefi  in  Piemonte ,  e  indi  Senefcallo' 
nel  Marchefato  di  Saluzzo. 

1539  ERRAULT  Francifcus  ,  Prafidens  ifl 
Gonidio  Parlaménti  Ptdemontium ,  Co¬ 
mes  Pane  baleni  (b). 

(a)  Del  quale  appunto  già  accennammo  qui  foprd 
le  Opere  fiampate  in  Venezia ,  cui  debbonfi 
aggiunger  le  altre  ,  che  ci  fono  indicate  a  pap 
68  degli  Scrittori  Piemontefi. 

(*)  Negli  Archivj  Camerali ,  regìftro  judiciorum  »  arreftorum  • 
deliberationum ,  ac  aliarmn  expeditionum  in  Curia  Parla¬ 
menti  Pedemontani  Taurini  tenta  ...  1539  in  iS4°-  fot*  * 
retro,  &  fol.  14  ,  leggeiì  fra  le  altre  cofe  come  infra. 

,,  Dix  luna:  13  oftobris  1539  in  Confino  ,  prjEfentibu# 
„  in  eo  Dominis  Magiftro  Francìfco  Errault  prxfidente  Co- 
,,  mite  Panchalerii ,  Magiftro  Renato  de  Birago  ,  Magifi^0 
,,  requeliarum  ,  Magiftro  Nicolao  de  Caburreto  •  •  Confi" 

„  liariis  .  .  . . •  ' 

,,  Die  jovis  23  oftofris  1539,  in  Confilio  Parlamenti  Ve- 
,,  demontium,  exiftemibus  in  eo  Dominis  Magiftro  Francifio 
,,  Errault  Prxfidente  Comite  Panchalerii,  Magiftro  Nicol* • 
ji  de  Caburreto . * 


. 

1543  BIRAGO  Renato,  primo  Prendente  in 
Torino  per  i  Frdncefi  {a). 

Delia  Cafa  Birago  il  Chiefa  Co - 
rona  Reale  par  1  pag.  1 46  cosi  ne 
parla .  „  La  Cafa  Birago  è  una  della 
91  principali  di  Milano ,  come  feriva 
„  il  Morigia ,  e  fra  gli  altri  uomini 
„  iiluftri ,  che  neJ  tempi  più  moderni 
,,  ha  prodotti ,  fono  flati  Renato , 
,,  che  dopo  aver  retta  la  carica  di 
primo  Pre fidente  in  Torino  per  i 
3>  Francefl,  tu  fatto  Gran  Cancelliere 
>  i3  di  Francia ,  e  Cavaliere  di  S.  Spi- 

«  rito 


(a)  tl  Pingone  Augufla  Taurinorum  pag,  77  cosi 
ne  feri  ve:  „  Anno  1543  Francifcus  Erral- 
„  dus  Alfoneus  Taurinorum  Prcefes ,  mottuo 
,,  Francìfco  Montelloneo  Progancel  lario  Fran* 
,,  ciae ,  in  e’jus  locum  vocatur,  cui  Prcefes 
„  fuccedit  Rena t us  Biragus  vir  non  ininus 
armorum ,  quam  literarum  peritia ,  clarus. 
Oltre  il  preaccennato  Pingone  vedafi  negli 
Archiv)  Camerali  il  regìfiro  judiciorum  , 
aliarum  expeditionum  per  Curiam  Parlamenti 
Pedemontani  1547  ad  1548:  'di  :  „  Magi- 
,,  fter  Renatus  Biragus  Praefes ,  &  Cuftos 
„  figlili  hujus  patri  ae  Pedemontana.  E  vedafi 
anche  la  Pratica  legale  par,  1  toni.  1  pag.  633, 


V 
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„  rito ,  e  finalmente  Cardinale,  e  Vefcovo  d* 
,,  Lodove  (a). 

Della  Famiglia  Birago  Milanefe ,  e  del  raffl^ 
o  Jia  linea  Pedemontana  de  Conti  di  Vifche  ,  6 
Roafchia,  e  Marchefi  di  Roccavione  ne  fcrifie 
V  Imhojf  nel  di  lui  libro  intitolato  Genealogia  vi' 
ginti  illufìrium  in  Italia  Familiarum ,  fra  le  qual* 
venti  Famiglie  annovera  appunto  la  Famiglia  Bì* 

rago. 

(ù)  ,>  Il  Palazzo  del  Valentino  polio  a  lunga  del  Po  (i)  ,  che 
,,  Madama  Reale  Crifìina  ha  da’  fondamenti  rifatto  ,  tiene 
,,  il  nome  di  Valentino  da  Valenza  Balbiana  Gentildonna 
,,  di  Chieri ,  moglie  di  Renato  Biragò  Milanefe  ,  il  quale» 
,,  dilettandoli  di  abitare  a  lungo  de’  fiumi  ,  ne  gittò  i  pri®* 
,,  fondamenti,  mentr’ era  in  Torino  Prefidente  per  il 
»,  di  Trancia.  Corona  Reale  par.  i  pag.  137. 

Nel  teltamenro  di  Madama  Reale  Criftìna  delli  4  aprii® 
1662  fi  legge  fra  le  altre  cofe  come  fegué.  ,,  In  fidedomifl® 
,,  perpetuo  alle  Ducheflè  di  Savoja  ,  con  prelazione  ,  net 
»>  concorfo  di  più,  di  quella,  che  farà  fiata  primierament^ 
»,  DuchelTa  di  Savoja,  durante  la  vita  loro  naturale  ne* 
,,  fecolo ,  &  in  Piemonte  ,  lafciamo  il  noilro  Palazzo  Resi® 
,,  del  Valentino  con  li  giardini,  parco,  bofehi ,  cafcine  » 
»,  c  beni ,  addobbi,  fuppellettili  ,  quadri  ......  .  ® 

„  mentre  non  vi  faranno  Ducheffe  ,  farà  la  gtddita  dei  DU- 
»»  regnanti,  con  obbligo  acaduno,  sì  d’  effe  Duchellè» 
»>  che  Duchi ,  di  mantenere  le  fabriche  ,  Se  altre  cofe  in 
,,  buon  flato  :  fu  quello  teftamento  rimeffo  al  primo  Prefi' 
dente  del  Senato  di  Piemonte  Belletta  per  riporlo  nell 
Archivio  Senatorio ,  previo  Decreto  di  S.  A.  R.  ,  eli® 
mandò  al  detto  Primo  Prefidente,  acciocché,  affluito  f®c° 
il  Segrctaro  del  Senato ,  andafiè  a  ricevere  il  teftamentn 
di  Madama  Reale  ,  quello  portaflè  al  Senato  ,  e  .  lo  fa* 
«effe  ripone  nell5  archivio  d’effo,  il  quale  Decreto  in 
data  delli  5  aprile  1552  fottoferitto  Bufchetti  Gran  Can¬ 
celliere  emanò  lnlla  rapprelentanza  del  Patrimoniale  di 
Madama  Reale. 

(j)  Altre  volte  vi  era  la  carica  d' Ammiraglio  del  Po ,  e  altri  fa’** 
navigabili  »  come  fi  può  vedere  dalle  Patenti  io  genita  j^ 
1538  ,  20  luglio  i <5 s  1  ,  e  31  marzo  1697  a  favore  delli 
signori  Gontcri  (*)  ,  e  di  cui  in  fine  del  titolo  de’  Preti? 
denti  Patrimoniali  &c. 

£*■)  Terminò  quella  famiglia  nella  Cafa  Doriti  di  Ciriè, 
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rugo.  Fu  quefto  libro  ftampato  in  Amflerdam 
Fanno  1710  (a). 

1550  J3ALBO  Nicolao  d'  Avigliana ,  primo 
Prendente  come  infra.  Nelle  invefti- 
ture  ,  e  carte  a  4.  aprile ,  e  20  fet- 
tembre  1550,  come  sì  nelle  altre 
delli  3  ,  e  22  aprile  1  552,  relative 
a  Mercurino  Gattinara,  Urbano  del 
Carretto  ,  fratelli  di  Buronzo  ,  e  Gio- 
anni  Beltramo,  fi  legge,  ora,  Nico¬ 
lao  de  Balbis  ex-  Marchionibus  Cevx, 
Pradìde  Senatus ,  ora,  a&um  in  ci- 
vitate  Vercellarum  ,  inpalatio  Epifco- 
pali ,  pr^fentibus  ....  Nicolao  de 
Balbis  ex  Marchionibus  Cev<e,  Do¬ 
mino  Varnonii  noftri  Senatus  Sabau- 
dite  Prtefide,  oras  in  ci  vitate  Vercel¬ 
larum  ,  in  ftudio ,  &  domo  habitationis 
llluftris  Domini  Nicolai  de  Balbis  ex 
Marchionibus  Cev^e,  Excellentia:  Du- 
palis  Praefidis  Patrimoni'alis ,  ora ,  in 
paiatio  Epifcopatus  Vercellarum ,  mo¬ 
derna  habitationis,  de  relidentise  ìn- 
fraferipti  111.™  Ducis  .  .  .  ,  praefen- 

tibus . Nicolao  de  Balbis  ex 

Marchionibus  Cevx ,  Domino  Vai¬ 
nomi,  Praefide  llluftris  Senatus  (£). 

(«)  Abbiamo  pure  della  fteffo  Autore  Imhoff  un  altro  libro  ftam- 
patofi  in  Liplia  l’anno  1712,  ed  intitolato  Genealogia  vi- 
Pinti  illufirium  in  Hìf pania  f umiliar um. 

(*)  Ritenuto,  che  appunto  in  quefto  tetppo  il  Senato  nfiedeva 
in  Vercelli  ,  al  quale  propofuo  vedafi  il  Tefaiiro ,  decifl  m 
ptaifat  11  36,  ove  dopo  aver  detto,  che  flagrante  bello 
il  Senato  non  aveva  una  fede  permanente :  ,  /aggiunge  ,  che 
allora  in  domo  Pr&fldis  conveniebat ,  ut  fiebat  P  ercelhs  ab 
anno  ij4S  ufque  ad  X5SS  ,  &  Hyjoredta  anno  U40.,  & 
Fojfani  anno  1539  ,  quo  tempore  (1)  Prafes  Purpur -atus  ami- 
citi*  nomine  in  domo  mne  Paris  mei  morabatur ,  Se  ìllie 
Senatus  conveniebat. 

(0  Continua  lo  lidi©  Tefauro. 


Qui  fopra  adunque  non  c  il  Nicolao  Balbo 
nominato  col  titolo  di  primo  Prefidente  \  per  altro 
.  abbiamo  il  confegnamento  i  maggio  1^61  del Lo~ 
fetido  Balbo  de1  Signori  di  Cervete,  eBuonavalle* 
ove  il  di  lui  padre  Nicofao  fi.  legge  qualificato 
primo  Prefidente  dell’  Iìluftre  Senato  Ducale. 

E  F  Antonino  Te/auro  nella  prefazione  all® 
fue  decifioni  n.  4  cosi  fcrive f  „  Quibus  annoruni 
3>  curriculis  primum  fub  Excdlemiffimo  Prafde 
33  Nicolao  Balbo  s  Francifco  Balbo  fratre  multo 
3>  do&ìore  ,  &c  fubtiliore ,  qui  multa  ab  eo  ccepta 
93  Opera  in  jure  noftro  perticete  non  potuti,  ob 
3>  bellorum  ftrepitus  .  .  .  3  &C  quod  ad  fcriben- 
„  dum  otium  illi  non  dabatur  ,  cum  eo  tempore, 
„  non  fiolum  niunere  Prafidis  in  ipfo  Seoatu , 
33  fed  Òc  Magni  Cancellarli  3  &  Procuratori  Prin- 
3>  cipis  3  feu,  ut  nos  vocamus.  Camera:  Compu- 
„  torum  Prxfidis  Officio  fungeretur ,  cui  in  eo- 
33  dem  Magiftratu  Pedemontani  Prafidis  fuccefiit 
„  iifdem  bellicis  temporibus  ExcelUntiffimus  Ju~ 
3Ì  rifconfultus  Caffianus  a  Puteo  BugelUnfis  3  qui 
33  per  vigilati  anuos  huic  Senatui  fummo  cum 
honore,  Se  laude  praefuit  .  .  f  , 

1560  DAL  POZZO  Caffiano  (a)  ,  primo  P re* 
11  Jidente.  Nel  toni,  z  pag.  150  del  Gai 

marzo.  chenon  parlandoli  d’  Emanuel  Filiberto, 

leggiamo 


(d)  Nell’  inveftitura  i  ottobre  1544  conceduta  dal  Duca  di  Sa- 
voja  a  Beffo  fu  Filiberto  Ferrerò  Come  diMefferano  leggiamo 
Prxfentibus  .  .  •  Nicolao  Provana  ,  .  .  Alberto  Bobba  •  •  * 
&  Cajfiano  de  Puteo  Confila  refidentis  Collateralibus. 

E  in  altre  delti  z6  maggio  ,  e  i-i  luglio  IJSS  fta  feriti® 
Cajfiano  Ve  Puteo  Prxfide  Patrimoniali  Generali .  Arcbt?* 
Cam.  legiftro  Jnveilituie. 


leggiamo  come  infra .  „  Il  redrefTa  deux  Sénats , 
a*  T  un  à  Carignan  pour  le  Piémont  compose 
de  douze  Séaateurs ,  avec  deux  Préhdens  ,  fa- 
3»  voir  Caffian  duPuy  ,  &Odìavian  de  Caqueran 
3ì  feigneur  d*  Ofafque  ,  del1  autre  à  Chambery  pour 
33  la  Savoie  (a). 

33  Emqnud  Filiberto  (b)  ...  .  .  Avendo  Noi 
33  con  certa,  de  lunga  ifperienza  riconofciuto 
>3  quanto  buona ,  de  lodevole  fia  data  1*  elezione, 
sa  che  prima  dal  Signor  noltro  Padre ,  òc  di  poi 
da  Noi,  alquanti  anni  pallati ,  fu  fatta  nel  cofti- 
*3  tuir  il  molto  magnilico  fede!  Confegliero  no- 

,,  ftro 


(a)  Nella  compilazione  degli  Scrittori  Piemontefi  6cc.  ftampatafc 
in  Torino  nel  1750  leggiamo  come  feguc.  ,,  Cafliano  Del 
»,  Polio  di  Biella,  primo  Prefidente  dell’Altezza  di  Savoja 
»,  net  Senato  di  Torino  ,  il  quale  fu  mandato  dal  fuo  Frin- 
,,  cipe  Ambafciadorc  a  molti  Prencipi ,  fcrille  alcune  ag- 
.  »,  giunte  al  Bartolo  ,  che  fi  ftamparono  in  Torino  del  1577. 

U>  Già  altrove  abbiamo  riferito  quanto  ci  lalciò  fcritto  il  Te- 
J auro  (1)  »  vale  a  dire ,  che  ,,  Emanuele  Filiberto  judicio- 
»,  rum  ordinem  anno  ij6o  novi*  legibus  reftauravit ,  mu- 
»,  tato,  in  litibus  difeutiendis  ,  ac  omnibus  aftibus  judicia- 
»,  li  bus  ,  &.  extrajudicialibus  ,  diplomatibus  ,  inftrumcn- 
i,  tifque  confcribendis ,  ftylo  e  latino  in  italicum  idioma. 

E  appunto  in  conferma  di  ciò  occorre  di  ofi'ervare  ,  clic 
delle  Patenti ,  e  altre  provvidenze  di  Emanuel  Filiberto  quà» 
e  là  da  noi  riportate  »  niuna  ve  ne  ha ,  che  fia  eltefa  in 
lingua  latina  ,  a  vece  che  quelle  de’  Predecefiori  fuoi ,  che 
pur  riferimmo  a  fuo  luogo  ,  trovanti  appunto  fcritte  in  tale 
idioma. 

Al  quale  propofito  fi  può  fra  le  altre  cofc  vedere  l’Editto 
latino  del  Duca  Carlo  III  delli  14  luglio  1 S 1 7  1  pollo  fui 
fine  del  più  volte  citato  libro  Decreta ,  feu  Statuto  reters 
Sabaudi*  Ducum  edit.  Aug.  Taurin.  iy8ó  pag.  157»  e  13 S. 
v)  Ai  oum.  zi  della  prefazione  alle  deciiioai. 


,  tiro  di  Stato  M,  Caffìano  dal  Pozzo  per 
,  fidente  del  no  (irò  Settato  ,  &  del  Patrimonio  aO' 
,  cora  (a) ,  il  quale,  in  mezzo  della  maligni 
,  deJ  tempi  .  .  .  .  ,  fi  é  dirittamente ,  &  ono" 

,  ratamente  governato . .  onde  fi  è  rete 

,  degno,  &  benemerito  d’  ogni  più  alto  grado » 
,  fé  maggior  fe  gli  potejfe  dare  nella  jua  prò  fa' 
,  J ione  ,  &  manegio  (b) ,  Se  ancora  che  dell*  un°> 
,  e  dell5  altro  carico  ne  abbia  di  lunga  mano  ^ 
,  Tue  fpedizioni ,  nondimeno  essendo  adeflfo 
,  torno  la  ricognizione,  Se  ftabilimento  di  tutti 
,  gli  officj ,  dignitade.  Se  gradi  deJ  noitri  Stati» 
,  &  confi derando  quanto  appartenga  a  nostra  au- 
,  torirà,  che  il  predetto  Senato  tenghi  maggio* 
,  prerogativa  di  quella ,  che  teneva  prima ,  pe* 

,,  il 


(a)  Vedanfi,  le  invediture  1553  tS  maggio,  e  ijjj  zs 'maggi?* 
e  1 1  luglio  ,  nella  prima  delle  quali  fi  legge  prxfentib11* 
CalTìano  de  Puted  Primario  Senatus  ,  e  nelle  altre  Calda110 
de  Futeo  Frac  lì  de  Patrimoniali  Generali.  Arch.  Cam. 

(fi)  Si  noti  la  tede  riferita  efprelfione ,  la  quale  virtualmente  in}' 
porta  quella  di  primo  Prefiidentc ,  quantunque  quello  precìfo  tl' 
tolo  non  veggad  efpreflo  nella  Patente  datagli  fpedifa  li  1  * 
marzo'  1  $6o,  come  nemmeno  nell’  allento  delli  12  aprile  1  S<*2* 
E  che  di  fatto  doveffe  il  Calliano  Dal  Pozzo  riputarli  Fc* 
jtrimo  Prefidente  ,  ce  lo  perfuade  anche  il  modo,  con  cUl 
c  ditlefa  la  Patente  dell’  Ottaviano  d’  Ozafco  primo  fettetf1" 
bre  ijfSo  ,  che  qui  infra  diamo  per  riportare. 

Ma  fopra  tutto  ci  forza  a  cosi  credere  la  «Patente  del 
dovico  dal  Pozzo  fuo  nipote,  delli  24  dicembre  1577,  iitùfi 
riportata  alle  pag.  260,  261  ,  e  262,  nella  quale  Emanuel  P1* 
liberto  qualifica  primo  Prefidente  il  Caldano  Dal  Pozzo. 

E  qui  fi  noti  pure  ,  che  il  titolo  di  primo  Prefidente 
era  predo  noi  incognito  anche  ne’tcmpi  piu  antichi  :  Vedi  in* 
fatti  la  Patente  di  primo  Prefidente  de’  Configli  a  favore  deU 
Antonio  De  Plozafco  9  agollo  1473  >  fiotto  il  titolo  7  ^e. 
Consiglieri  bcc.  ,  e  vedi  pnr  ivi  a  tale  propofito  1’ articolo  | 
fiornagnan»  Antonio  alle  date  14*1  i,  e  19  maggio  j  come  f 
la  pag.  26 1  }  di  cui  infra. 


«>  il  che  abbiamo  voluto  accrefcer  le  fue  pree- 
**  m'nenze,  &  poflanza  ,  come  fi  contiene  nella 
**  deformazione  fopra  ciò  fatta,  &  defiderando, 
»ì  che  vi  predetto  Prendente  ,  lattando  ad  altri  la 
3»  cofe  patrimoniali,  attenda  precipuamente  ali* 
adminift razione  della  giuftizia,  &-  alle  cofe  di 
n°ttto  ftretto  Confeglio  di  Stato  .  .  .  .  ,  per- 
tur}lo  ....  per  tenor  delle  preferiti  lo  coofer- 
*J  ,  &  continuiamo,  &  di  novo  faciamo* 

&  deputiamo  Prefidente  di  detto  noffro  Senato  (a), 
&  di  tutti  li  Stati ,  &  paefi ,  che  abbiamo  in 
»  Italia  ,  rifervando  folo  il  Contado  d’  Aiti  cou  il 
3»  Marchefato  di  Ceva ,  ove  fi  è  fatta  provvifione. 
5>  appartata  .  .  .  .  ,  con  II  fttoi  jhptndj  a  parto 
iJ  ftabiliti  (b)  a  nofiro  beneplacito ,  ite  per  cjuefto 
Sl  effo  Prefidente ,  oltre  il  giuramento  già  predato* 
J*  ha  di  novo  giurato  in  man  noflra  (c)  di  far 
^  infra  ^  PaS'  16  r* 

w  »  Emanuel  Filiberto  . . .  Avendo  Noi,  per  la  nuova 
»  riformazione  de  fìipendj  de1  tutu  noflri  Offi- 
a>  ciaty ,  particolarmente  fiabihto ,  &  affiatato* 
i»  il  trattenimento ,  e  jiipendio  del  molto  ma - 
y>  gmfico  Con  filiere  dt  Stato,  &  Preludente  di 
»  nollro  Senato  di  qua  da’ mosti  Caffiauo 
y>  Dal  Pozzo  a  ragione  di  lire  cento  ottanta 
«  noli  re,  ogni  mele  . .  ,  ci  è  parfo  di  dichia- 
ai  rare  ,  come  per  le  preferiti  dichiariamo  ,  fa- 
a»  bilimo  y  &  affiatiamo  al  detto  M.  Caffiano 
a>  Dal  Pozzo  Prefidente  lire  cento  ottanta  no- 
a,  lire  ,  ogni  mefe  ,  .  ,  cominciando  al  primo* 
ai  giorno  di  genaro  dell  anno  prefente  .  .  .  ^ 
>j  e  con  tinuando  durante  il  piacer  nofiro.  Per - 
ai  tanto  mandiamo  ....  Rivole  aldi  1 1  aprii $ 

v  l  Pedi  V  Editto  1 1  novembre  1585.  preffo  il  IJo-. 
reljd  Pag>  4*7  >  *  41 S.  col  1  §  2. 

Ioni.  I,  & 


,,  quanto  aspetta  a  tal  Tuo  grado  ...»  »  Nili* 
3>  alli  iz  marzo  15(30. 

15^0  CHACHERANO  Ottaviano  de’  Conti 
1  della  Rocca  d*  Arazzo ,  e  Signore  di 

fettepabre,  Ofafco  ,  Vicepr  e  fidente.  „  Emanuel 
„  Filiberto  ....  eflendofi  giudicato 
„  neceuario  ....  di  crear  nelli  SQ' 
33  nati  noftrij  sì  di  qua*  come  de  la 
„  de’  monti  a  uno  Viceprefidente 3  ac- 
„  ciocche  per  F  abfsnza,  infirmiti» 
>y  o  altra  occupazione  del  primo  3  non 
„  s'intermetta  mai  1*  amminiftrazioUe 
della  giultizia  a  &  dovendone  no* 
3>  minar  uao  nel  Senato  nofìro  d’  Ua' 
3,  liay  abbiamo  fatta  elezione  di  vo* 
3y  magnifico  Conlìgliere ,  e  Senatore 
3y  noitro  cariffimo  Ottaviano  d’  Oza* 
35  feo . . .  3  per  le  quali  caufe  .  .  *  * 
„  per  le  prefenti  vi  creamo  3  &  dep#“ 
3,  damo  noflro  Viccpr e fidente  di  no- 
3,  jlro  Senato  di  Italia  3  di  modo  che 
,3  in  absenza  del  primo  guidiate  deda 
sa  medema  dignità,  autorità  3  prern1- 
nenze  9  prerogative,  &  carichi  a 
3,  che  egli  gode ,  quando  è  preferì 
i3  te ,  &  come  fogliono  far  gli  al^f 
33  Vicepr  e fidenti  delti  Senati  y  8t  con  gl* 
3,  ftipendj  a  parte  ftabiliti  (a)  a  n°" 

(it)  ì>  "Fmanael  Filiberto  ....  Concioffiachè  per  la  nuova 
„  formazione  de’  ftipendj  de’ tutti  gli  noftri  Officiali  al>o‘a 
,,  mo  particolarmente  ftabìlito  ,  e  allentato  il  tratte  nime010* 
,,  e  ftipendio  del  molto  magnifico  .Conlìgliere  ,  e  ^‘tc£V^ 
,,  fidente  del  nojlro  Senato  de  qua  de ’  monti  M.  Ott'avt“ 

„  d  Ofafco  de’  Conti  della  Rocca  d’ Arazzo  a  ragione  ^ 
,l  livre  cento  ,  e  ventitré  noftre,  ogni  mefie ,  come  per  ii 
33  rico  dato  al  Tcforiere  noftro  Generale  ampiamente  fi 
n  .  .  .  .  Rivolli  J4  aprile  1  $62, 


&  flro  beneplacito  ;  con  cbe  farete  il  debito  giu- 
3j  ramento.  Pertanto  mandiamo ,  e  comandiamo 
s»  •  •  •  Nitfa  i  fettembre  15Ó0. 

Secondo  che  fi  efprime  il  Conte  Orjìni  di 
Orbaflano  nell’  elogio  d’  Emanuel  Filiberto  ( a )  , 
lembra  eflerfi  da  lui  fuppofto,  che  il  Cacherano 
Ofafco  abbia  fucceduto  al  Cafftano  Dal  Poitftr 
Della  carica  di  primo  Prendente. 

Ma  quello  non  può  edere ,  mentre  il  Cache- 
rano  d*  OJafco  fu  fatto  Gran  Cancelliere  li  27 
giugno  1  j  7  5  in  tempo  ,  che  il  Caffiano  Dal  Po^o 
era  ancora  in  vita  ,  e  tuttora  primo  Prefidente  del 
fenato ,  come  fi  rileva  dalla  Patente  24  dicembre 
1 5 77  accordata  al  Ludovico  Dal  Po^o  coftui  nì- 
P°te ,  del  quale  occorrerà  parlare  più  diffufamente 
guanto  infra. 

Eppoi  non  fi  fa ,  che  il  Gran  Cancelliere  Ca - 
cferano  d ’  Ofafco  fia  fiato  mai  primo  Prefidente 
el  Senato  di  Piemonte ,  bensì  ci  rifulta  da  quanto 
p  e  detto  di  fopra ,  che  il  medefimo  da  fecondo 
^elidente  del  Senato  fu  creato  a  dirittura  Gran 

cancelliere. 

Di 

* 

Ca)  Par.  1  pag.  83  num .  150,  ^131:  ibi  :  ,,  fu- 
>3  rono  piti  particolarmente  adoperati  tra  Mae- 
»>  firati  Caffiano  Dai  Pozzo  ,  primo  P re f  dente 
33  del  Senato  di  Turino ,  e  quefzi  morto  3  Ol- 
33  taviano  Cacherano  dJ  Ofafco  fucceduto  all* 
as  anzidetto ,  e  pofeia  al  Gran  Cancelliere  Lan- 
33  gofeo  Conte  di  ftroppiana,  quindi  facce - 
33  duto  egli  fieffo  in  quejl 5  ultima  carica  dal 
33  primo  Prefidente  del  Senato  di  Saveja  Mil- 
33  li  et  Signore  di  F averga. 


i6o  , 

Di  fatti  nelle  declfìoni  del  Senato  di  P*®* 
monte  compilate  dal  suddetto  Cachera.no  d'  OfaJc0* 
e  ftampate  in  Torino  nel  1609  apud  Joannem 
Dominìcum  Tarinum  >  leggiamo  come  fegue.  Deci- 
jflones  facri  Senatus  Pedemontani ,  Cacherano  ttl 
todem  Se/iatu  fec undo,  P ree fide  3  magno  inde  Sabaudi & 
Cancellarlo ,  auctore  ;  ed  alla  pag.  2  della  ftefla  edi¬ 
zione  abbiamo  pure  come  infra .  Deciflones  facri 
Senatus  Pedemontani ,  Cacherano  in  eodem  Senati 
ohm  fecundo  Prsefide,  mine  magno  Sabaudi^  Can¬ 
cellano,  auclorc. 

Che  fe  il  Cacherano  d' Ofafco  foffe  flato 
primo  prendente  del  Senato  a  penfo*  che  non  » 
farebbe  ommeflo  un  tal  titolo  nel  frontifpicio  del 
fuddetto  libro  s  ove  appunto  fi  legge  anche  il  ti - 
tolo  di  Patrizio  Aftenfe  a  di  Conte  della  Rocca 
d’ Arazzo  a  dì  Vicario  perpetuo  del  Sacro  Romano 
Impero  »  e  di  Signore  dJ  Ofafco. 

l$77  L  POZZO  M.  Ludovico  [a) 3  nipoti 
24  fratre  del  fuddetto  Caffiano  {b)* 

dicembre.  9>  Emanuel  Filiberto  ....  avendoci 

«  il 

(a)  Il  Tefauro  atei/. ,  in  prxfatione3  num.  4  parlando  di  queftf5, 
Ludovico ,  che  in  Cagiani  locum  fuccelfit  adhuc  Juvenis  «, 
/aggiunge  ,  che  dum  multa.  Se  gravia  de  feipfo  polliceretur» 
fato  immature  ceflìt. 

Dal  Ludovico  Dal.  Po^o  difeende  P  odierno  fig.  Princìpi 
della  Cifterna  Giufeppe  Alfonfo  Dal  Pozzo.  Abbiamo  ^ 
Biografia  Picmontefc  del  Tinivdli  tom.  z  in  fine,  ove  tro¬ 
vali  P  Albero  genealogico  della  famiglia  Dal  Pozzo. 

E  leggali  pure  in  ordine  alla  medefima  la  Corona  Reatf 
par.  2  pag.  128:  ibi  :  >,  è  la  Cafa  Del  Po^o  una  delle  piu. 
,,  ricche  non  folamente  di  della  fua  antica  patria ,  ma  an" 
,,  che  del  Piemonte  .  .  .  ,  ha  prodotto  due  primi  Preludenti 
„  nell*  Eccellentiflimo  Senato  di  Torino,  cioè  Calfianp  ■  ■  * ’* 
,,  e  Ludovico.  Di  elfi  due  ,  e  della  loro  famiglia  ne  parla, 
anche  il  Panciroli  de  Claris  legum  interpretibus  cap.' t°7  9 
gag.  20 j ,  e  206. 


.  L  io  i 

ì>  il  molto  magnificò  Consigliere  di  Stato,  & 
primo  Prefidente  (a)  nojiro  di  quà  da  monti  M. 
l>  Cajfiiano  Dal  Po^o ,  fatto  intendere  P  indifpó* 
iizione ,  &c  gravezza  degli  anni  Tuoi  vicini  a 
ìj  ottanta ,  nella  qilal  fi  ritrova  in  non  poter  ora- 
*?lai  P1**  attendere  alle  fatiche  del  Senato,  con 
3»  Supplicarci,  che  fuflbmo  contenti  al  luogo,  & 
carica  tale ,  sì  in  vita  fua ,  che  dopo  morte  , 
33  uirrogar ,  conftituir ,  tk.  deputar  il  molto  ma- 
^  gnifico  Consigliere  di  Stato,  &  Refereodaró 
noftro  M.  Ludovico  Dal  Po^o ,  fopra  del  che 
33  avendo  fatto  matura  confiderazione  *  .  .  ^ 

33  quanto  lunga  i  òc  fedele  fia  fiata  la  Servitù  del 
3>  detto  Prefidente  sì  verfo  lo  ,  .  .  Signor  noftro 
33  Padre  .  .  .  ,  &  di  poi  verfo  Noi  in  quaranta 
ot}o  anni  continui }  che  ha  fervito ,  si  in  grado 
di  Senatore,  come  di  Prendente  Patrimoniale  ì 
33  de  del  Senato  nojiro  quanto  giulia¬ 

ni  mente  dal  canto  fuo  il  limile  abbi  fatto  negli 
33  fervizj  noftri  il  Magnifico  Consiglierò ,  &  Cam* 
3j  celiano  { b )  noftro  il  fu  Conte  di  Pondrano  M.r 
51  rancefco  Dal  Pozzo  fratello  di  elfo  Prefidente,; 
33  ed  eSTendo  cofa  di  buon  Principe  confervar  la 
33  memoria  di  quelli  j  che  hanno  fervito  fedel¬ 
mente  in  perfona  de'  fuoi  defeenderiti ,  mag- 
**  §l<?rmente  quando  ancora  loro  fi  rendono  degni 
(a)  n  Gnor*  3  &  gradi  noftri ,  come  fate  voi , 
'  titolo  di  Primo  Prefidente  già  offervammó 

ejjerfi  dato  anche  ne  tempi  piu  antichi ,  e  vedi 
infatti  il  titolo  FU  De*  Consiglieri ,  Giudici 
Generali  &c. ,  alla  data  1451  1  ,  e  io  maggio * 
articolo  di  Romagnano  Antonio ,  e  alla  data 
*47$  9  agofio ,  articolo  de  Plo£afco  Antonio^ 

(bi  yJ:  I<?4,  *  l69' 

'  *  k  nota  hi  di  cui  qui  J opra  a  pag.  49; 


„  molto  Magnìfico  Conigliere  di  Stato ,  &  Refi' 

„  rendano  noflro  M.  Ludovico  Dal  Pottfo ,  per  & 

„  prova  3  de.  efperienza  a  qual  abbiamo  fatto  d* 

3>  voi  per  il  tempo  3  che  ci  avete  fervito  in  tal® 
,,  Officio*,  pertanto,  attefo  il  confenfo.del  detto 
,,  Prefidente  voffio  zio ,  con  matura  deliberazione 
„  noftra,  vi  creamo ,  conjiituiamo ,  &  deputiamo  t 
„  si  in  vita,  come  dopo  morte  di  effo  voffi0 
„  zio  ,  primo  Prefidente  del  detto  Senato  noflro  > 
„  &  di  tutti  li  Stati  ,  &  paefi ,  che  abbiamo  lfl 
3,  Italia ,  rifervato  folo  il  Contado  d’ Affi ,  e 
3,  Marchefato  dì  Ceva  >  con  la  carica  ,  e  cuftodf* 
„  delli  figlili  à'  efio  Senato ,  quali  è  (lato  folli0 
„  aver  finora  il  detto  Prefidente  vofiro  fio  :  ne 
„  qual  Officio,  maneggio ,  Se  efercìzio, 

„  tervenendo  continuamente  anco  nelli  Configli 
„  noffii  di  Stato,  Se  altri  ,  che  fi  faranno  p6* 
„  fervizio  noftro ,  avrete  pienamente  a  godere  j 
„  Se  ufare  di  tutti  gli  onori  y  poter,  autorità t 
„  dignità  ,  preeminenze  ,  prerogative  ,  dritti  ,  & 
„  carighi  ,  che  a  tal  grado  di  primo  Prefide 
„  afpettano ,  Se  convengono  in  quel  modo  ,  e  f°r" 
„  ma  ,  che  gli  ha  goduto ,  &  ufato  detto  voffi0 
,3  zio  ,  8c  con  li  ftipendj  a  parte  ^abiliti  a  no^° 
3,  beneplacito,  rifervando  anco  al  de  to  vofiro  fifi 
„  per  gli  molti  fuoi  meriti  ogni  onore ,  &  grad° 
„  con  gli  ffipend]  finquì  foliti  per  vira  fua,  ^ 
„  per  quello  ci  preftarete  il  debito  giuramento* 
,3  mandiamo  adunque ,  &  comandiamo  al  detto 
3,  nato  j  a  tutti  i  noftri  ...  3  a*  quali  fpettara* 
„  che  offervino,  Se  facciano  oflervare  le  prefer*1* 
„  noftre ,  con  preftarvi  nell1  efercìzio  di  que* 

,3  carigo  di  primo  Prefidente  quella  ofiervaO23^ 
33  Se  obedienza  refpettìvamente ,  che  fi  deve  ag 
„  ordini  noffii  proprj  .  f ,  Ceva  z 4  dicembre 


. 

ij8i  CAMBIANO  Cefare  3  ài  Signori  di  Ruf- 
5  fio.  (a).  Nelle  Lettere  d’  ajfento  delli 

gennaio.  5  gennaio  1581  leggefi  come  Jegue. 

*  Carlo  Emanuel  ?  .  .  .  Alli  Ma- 
3>  gnifici  Teforieri  noftri  Generali  di 
3S  qua  da’ monti  .  ...  *  [ditte  :  vo- 
„  lendo  Noi  in  confiderazione  della 
„  lunga ,  fedele  i  &  grata  fervitù 
fatta  ....  dal  molto  Magnifico 
3)  noftto  cari  (Timo  M.  Cefare  Cambiari* 
3>  de  Signori  di  Ruffia  3  Configliera 
di  Stato  ,  &  Prendente  nel  Senato 
3y  no  [Irò  di  quà  da  monti  *  tanto  nel 
3  tempo  di  ventidue  anni  nel  Senato* 
i3  come  nel  Confeglio  noftro  di  Stato 
3l  .  .  .  .  i  &  perciò  inclinati  Noi  a 
maggiormente  onorarlo 3  che  egli 
}>  d'or  avanti  non  Jolo  fi  a  tenuto  3  ri- 
putato  5  ed  onorato  al  pari  delli 
3)  primi  Prendenti  delli  Senati  nofiri  * 
Ai  &  che  godi  della  medefima  di- 
3S  gnità,  &  preminenza  3  della  quale 


^a)  Magne  integritatis ,  &  doclrin& ,  ac  morutft 
candore  3  a  quo  multa  fpérabantur ,  nifi  mori 
nimis  propera  omnia  evertijfet.  Cosi  il  Tefaui^ 
in  pr*f.  ad  Decif. ,  num.  4« 


»  effì»  goldono  (a)*  mà  ancora  che  fìa  a  lo rè 
»  eguagliato  in  fupendio ,  lenza  che  fi  abbia  da 
»»  tirare  ia  confegutnza  in  altri;  vi  ordiniamo ,  & 
$,  mandiamo  per  le  prefenti  .  .  .  ,  che  abbiate  * 
*>  PagargH  i  o  fargli  pagare  *  comprefo  il  primo 
*,  ftipendio,  la  fomma  di  II,  1865.  6.  4  ogni 
é)  anno  per  quartieri,  cominciando  dal  primo  del 
„  preferite  mefe  di  gennajo  ...  In  fede  del  che 
*»  abbiamo  firmate  le  prefenti,  Torino  5  gen *. 
„  najo  15 82. 

1588 

(a)  Il  Chiefa  nella  Corona  Rtale ,  parte  prima  » 
pag.  1  69,  e  il  Borelli  pag.  429  nominano  il 
/ addetto  Cejare  Cambiano  di  Ruffa  per  primo 
Prefidente  del  Senato  fuddetto.  Corrifoond e 
il  Tefauro  nella  prefazione  alle  Peci  foni  $ 
num.  4. 

Abbiamo  inoltre  due  commenti  del  Senatore 
nel  Senato  di  Piemonte  Gio .  Battila  Surdi  i& 
matei  ia  feudale ,  fìampati  in  quefìa  Città  nel 
1585  apud  haredes  Nicolai  Bevilaquae ,  li  quali 
fi  vedono  da  lui  dedicati  Excellentiffimo  D* 
C^fari  Cambiano  Domino  Ruffite  in  Senati* 
Pedemontano  Primo  Pr^fidi. 

Lo  Stampatore  Bevilaqua  dedicò  pure  nel 
l|8(>  una  molto  bella  edizione  in  quarto  (0 
Carfari  Cambiano  Ruffiae  Domino  Excellen - 
tiffmi  Senatus  Pedemontani  primo  Praefidi» 

Nella  Juddetta  Corona  Reale  par,  1  pag •  88» 
parlandoti  della  terra  di  Cambiano,  fi  dice» 
fiimarfi  aver  quefìa  dato  il  nome  à ’  Cambiaci 
Conti  di  Ruffa. 

( i )  Del  libro  intitolato  Decreta,  feu  Statata  ve- 
tera  Sereniffimorum ,  ac  prcepotentum  Sabati 
die  Ducum,  &  Pcdemenni  Principum,. 


#588  PONTE  Amedeo*  ,,  Il  Duca  di  Sai 
1  „  vcja  ....  Al  Magnifico  Confi- 

ttaggio.  „  gìiere,  &  Teforiere  noftro  Gene- 
„  rale  .  ;  .  .  ,  falute.  Avendo  Noi 
confluito  a  &  deputato  per  primo 
aa  Prefidente  del  Senato  nojho  di  Pii* 
a>  monte  il  molto  Magnifico  Confì- 
a,  gliere  noftro  di  Stato  M.  Amedeo 
a.  Ponte  j  de*  Signori  di  Lombriafco  , 
a,  &  Cajalgrajfo  3  &  volendo  a  che 
a,  relti  provvjfto  del  conveniente  trat- 
a,  teni mento  ,  v3  ordiniamo  per  le>pre- 
a,  Ji enti  ,  eh 3  abbiate  da  pagare  ogni 
a,  anno  3  &  per  quartieri,  al  detto 
p  noftro  primo  Piefidente  Ponte  la 
a,  jomma  di  II.  1865.  6.  4,  contin¬ 
ua  dando  dalla  data  delle  prefenti  3 
a,  &  continuando  all‘ avvenne,  du- 
„  rante  nojlro  beneplacito ,  che  rite- 
à,  nendo  al  primo  pagamento,  la  co-, 
a,  pia  autentica  delle  prefenti ,  enti 
a,  fua  quittanza,  &  agli  altri  la  quit- 
„  tanza  folameute,  la  detta  fomma 
aa  di  Hi  1865.  <J.  4  da  voi  comefo- 
aa  pra  ogni  anno  pagata  ,  vi  farà  en- 
a,  trata ,  e  fatta  buona  ne*  voftri  conti 
i3  dalla  Camera  noftra  d’  effi  .  .  .  . 
aa  Torino  il  primo  di  maggio  1588, 
a,  Carlo  Emanuel. 

Si  ha  di  lui  un'  Opera  intito¬ 
lata  come  fegue.  Amaedei  a  Ponte 
Lombriafci  Condomini ,  &  Senatus 
Pedemontani  Prafidis  primarii  Qua- 
fliones  laudimiétUs  »  ai  che  vanno  uniti 
aieww 


i.66 

alcuni  commentar)  in  matèria  feudale,  il  tuitd 

Campato  in  Torino  preflb  il  Tanno  nel  1598. 

1595  DI  SOLERE  Sebaftiano  (a).  „  V Infanta 
I  „  Donna  Catterina  (b) . .  *  AI  Magni'* 

ottobre.  „  Eco  Configìiere,  e  Teforiere  no- 

3,  ftro  Generale  *  .  .  .  ,  falute.  Ha- 
3,  vendo  il  Duca  mio  Signore ,  & 
3,  Noi  eletto ,  &  creato  il  molto 
3,  Magnifico  Conigliere  noftro  di 
3,  Stato  M.  Sebaftiano  di  Solere  ,  de” 
33  Signori  di  G  enola  ,  primo  Pi  e fidente 
,3  del  Senato  di  quà  da*  monti ,  &  vo- 
3,  lendo  anco  provvedergli  di  ragio- 
3,  nevole  trattenimento,  col  quale  più 
„  agevolmente  pofla  attendere  a  tal 
„  carico  ...  vi  ordiniamo  per  lepre' 
3,  ferrti ,  che  di  qualunque  dinaro  di 
3,  voftra  ricetta  'c) ,  &  ma. (firn e  di  quel* 
„  lo  ,  che  proviene  dall '  accenfa  della 

(a)  Morto  gli  undici  dicembre  1594.  Arch.  Cam* 

(b)  Figlia  di  Filippo  li  Re  di  Spagna ,  e  moglie  di 

Carlo  Emanuele I. Ci  narra  il  Guichenon  tom.  i 
pag.  33Z  »,  quelle  avoit  en  tobfence  du  Due 
3,  la  direction  de  routes  les  affaires  .  .  .  Celie 
3,  grande  Princeffe  moutut  à  Turin  dgée  dó 
33  trenta  ans  le  6  de  novembre  1597.  Guicb* 
tom.  2.  pag.  441. 

(c)  Recepta ,  pecuniatum  coa&io.  Gali.  Recette  * 

item  xrarium  ,  in  quod  conferuntur  coa&as 
pecunia  :  Receptores  Senefcallo  compotum  ,  & 
rationem  legitimam  de  Receptis  redJere  te- 
neantur  :  omnes  denarii  provenientes  de  omni • 
bus  firmis  no  (iris  ...  ad  Receptam  no flraff* 
ederiter  deferantur .  Ducange, 
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Secretarla  <Ì  effio  Senato  >  abbiate  da  pagar  >  ó 
far  pagare  al  detto  primo  Prefidente  Solere  la 
„  fomma  di  liure  mille  ottocento  feffantacinque  , 
„  foldi  due  3  dinari  dieci,  a  foldi  venti  per  libbra, 
3J  ogni  anno >  &  di  mefe  in  meje ,  ciòc  la  tua  rata 
«  parte  alla  fuddetta  ragione ,  cominciando  dalla 
3,  data  delle  prefenti,  &  continuando  all l  avvenire 

durante  nojìro  beneplacito . Tonno  i 

33  primo  di  ottobre  1593*  .  . 

Fedi  qui  (opra  le  pag.  1 3  3  >  4  >  *rtlcoU 9 
Du  Solier  3  0  fa  De  Sollcrio. 
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MOROZZO  Luigi.  Di  quello  primo 
Prefdente  abbiamo  un  Opera  (lampara 
in  Torino  ex  officina  fratrum  de.  Ca- 
valeriis  nel  1  fico,  che  ha  per  titolo 
Refponforum  Lud.  Morotii  MotUere - 
galenfs  primi  Prajìdis  in  Senatu  Pe¬ 
demontano  {a)  liber  primus ,  &  de  jure 
offerendi  aucsflionum  libellus . 

Avera  quefto  fteffo  Luigi  Moroso  già  coperto  altri  rig»«dev°lt 
impieghi  come  infra  „  Emanuel  Filiberto  Duca  di  Savo  a . . 

„  Alli  Magnifici  Configlieri,  Se  Tefotien  noftn  Generali ...* 
„  falutc  Havendo  Noi  deputato  per  primo  Avv%at0  ^f  [* 
„  Fifcale  Generale  il  Magnifico  Configliele  ,  & ,.Sc”a 

„  M.  Luigi  Moroso  del  Mondavi  ,  ftabihtogh  per  fuo 
„  ordinario  trattenimento  la  foma  de  libre  fette  cento  fet- 
,3  tantafette,  foldi  quatto,  denari  cinque  ogni  anno, 

!»  per  quartieri  .....  Dau  in  Turino  alli  cinque  di  fé- 

rih  abbiamo  le  Lettere  d’ attento  17  novembre  is 89» 
del  unor  fedente.  „  La  Infanta  Donna  Cattalina  d  Aufttia, 
„  Duchefi'a  di  Savoja,  al  Teforur  noflro  Generate  .  .  .  .  . 
„  Havendo  Noi  deputato  il  Munifico  Configgere  ,  Senatore, 
„  &  Avvocato  Generale  Patrimoniale  nofiro  M.  Luigi  I  - 
,  ro?lo  del  Mondavi  per  Confegliere ,  &  *&'**»*&• 
„  distato  ordinario  ,  &  volendo  ,  che  rei  1  provvido  dt 

3,  conveniente  trattenimento,  e  jhpendto,  per  le  prefenti 
3,  vi  mandiamo,  che  dobbiate  pagare,  o  far  pagare  al  dtum 
„  Referendario  Morano  11.  XJ»J?  «•  »«  °im  amo  »  *  a 
j,  quartieri  .  .  4  . 
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Di  tale  opeira  compare  pure  un'altra  èd**, 
zione  di  T-orino  nel  fuffeguente  anno  1601  apud 
Jo.  Dominicani  Tarinum  ,  fe  però  non  c  la  ftelfej 
col  cambiamento  foltanto  del  frontifpizio. 

Afjént'o  di  Ili  pendio  di  feudi  1 477  al  sig.  Prefi' 
dente  Morozzo  per  1  officio  di  Governatore  di 
Vercelli. 

33  Tl  Duca  di  Savoja  ....  ;  Al  Magnifico 
»  Configgere,  e  Terriere  noltro  Generale...* 
„  J alme.  Avendo  Noi  cònfìituiro ,  &  deputato  il 
»  molto  Magnifico  Configliele  noftro  di  Stato  il 
3>  Prendente  Luigi  Moroso»  Conte  della  Briga, 
3ì  per  Governatóre  della  Città  noflra  di  Ve  retili , 
„  &  volendo ,  che  egli  per  quello  carigo  relti 
33  provvido  di  conveniente  trattenimento;  per  le 
33  prefenti  vi  mandiamo ,  &  órdini  amo  ,  che  del 
3j  dinafo  delii  daciti  ,  &  redditi  nollri  di  detta 
„  Città,  eziandio  del  tallo ,  &  di  qualfivoglia  al- 
«  tro  piti  liquido  di  vollra  ricetta  abbiate  da  pa~ 
33  gare,  ovvero  allignare,  &  far  pagare  al  detto 
3>  Prefidente  Moroso  la  fomma  di  feudi  1477  c?a 
„  tre  liure  noilre  1’  uno ,  ogni  anno  ,  &  per  quar- 
,,  tieri  ....  Torino  gli  n  novembre  1604. 

Sopra  la  fupplica  preferitala  alla  Camera  de* 
Conti  per  parte  del  sig,  Ptefidente  Moroso  Conte 
della  Briga ,  e  Governatore  della  Città  di  Vercelli  (a) 
(a)  Nel  tomo  fecondo  (1)  della  Biografia  Pie- 
montefe  di  Carlo  Tenivelli  pag.  257  fi  parla 
pure  di  un  Alberto  Bobba ,  che  fu  da  Cario  III 
creato  Senatore  in  Torino,  e  pofeia  Gover~ 
natote  della  Città ,  e  Provincia  di  Vercelli. 

Quello  Alberto  Bobba  fu  padre  del  Vefcovo 
d’ Aofia,  e  indi  Cardinale  Marco  Antonio  (2), 
il  quale ,  come  narrali  nella  precitata  pag. 
237  del  Tenivelli,  già  era  fiato  anch’egli' 
creato  Senatore  nel  Reai  Magiftrato  di  Torino. 
tO  0  fia  Decade  feconda. 

(1)  V edme  la  vua  alle  pag,  23  ;  ad  247  toma  predetti 
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per  S.  A.  S.  „  a  fine,  che  li  piacete  interinar , 

„  ammetter ,  He  approvar  •••••>  la  detta 
„ 'mera  ha  interinato,  ammetto,  &  approvato, 

„  interina,  ammette,  &  approva  i  ordine  (opra 
»  prefentato ,  per  godere  il  sig.  P  refi  dente,  &c 

,,  Governatore  impetrante . Torino  il  io 

gennajo  1605. 

ì6oz  CRAVATTA  Gioarmi  Francefco.  „  Ai 
1  g  Magnifico  Conigliere,  e  Te  foriere 

«ttohre.  „  no  Uro  Generale  di  qua  da'  monti .  .  - 
fallite.  Havendo  noi  eletto  ,  e  de¬ 
putato  il  già  Senator  noftro  M.r 
”  Gio.  Francefco  Cravetta  per  noftro 
”  Configliere  di  Stato,  &  primo  Pre- 
*’  fidente  del  Senato  nojlro  di  quà  da 
”  monti.  E  volendo  anche  provve¬ 
derlo  à*  un  conveniente  trattene 
”  mento  ,  perche  abbia  comodità 
maggiore  di  efercitare  etto  carico, 

’  vi  ordiniamo  per  le  prefenti ,  che 
del  denaro  dell*  accecamento  della 
Segreteria  dJ  etto  Senato  debbiate 
**  pagare,  o  far  pagare  ad  effo  primo 
Prcfidente  Cravetta  la  fomma  di 
”  lire  1865.  6.  4 >  ragionate  effe  bure 
„  afoldi  venti  V  una ,  ogni  anno  in 
quattro  quartieri .  .  .  Torino  li  1  ò 
a  ottobre  160$.  Carlo  Emanuel . 

Avvertali  di  non  confondere  quello 
primo  Prefidente  Gio.  Francefco  Gra¬ 
vata  coll*  Ai  mone  Cravetta,  anche 
di  Savigliano  (a),  che  fu  Senatore 
(al  Che  il  rhiefa  nella  Corona  Reale,  parte  prima, 

’  cip.de-Le|giftiPiemomeh. 
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del  Duca  di  Ferrara,  e  che  compofe  un  trai? 
tato  de  anùquitatibus  temparum ,  di  cui  abbbiamO 
una  bella  edizione  del  1562.  Lugduni  apud  ha?- 
redes  Jacòbi  Juntee. 

13  VIVALDO  Clemente.  „  Il  Duca  di 
10  »  Savoja  al  ...  .  Teforiere  nodro 

dicembre.  „  Generale  di  qua  da’  monti  .... 

„  Havendo  noi  condituito ,  &  creato 
>,  primo  Pr (fidente  del  Senato  noflro 
»  di  quà  da3  monti  il  molto  Magni- 
„  fico  Vafìallo  Configliere  di  Stato  > 
„  &c  Prendente  Clemente  Vivaldo , 
„  Baron  di  Mombarchtro ,  &c  volen- 
„  do„  che  refti  provvido  del  con- 
„  veniente  trattenimento  ,  vi  man - 
„  diamo  per  le  prefenti  di  dover  pa~ 
a,  gare  al  detto  Vivaldo  la  fomma  di 
»  li ure  nofìré  tre  mille ,  ogni  anno, 
»  che  gli  abbiamo  ftabilite  ,  cioè 
,»  11*  *865.  6  per  dipendio  ordina- 
rio ,  e  II.  1134.  *4  in  penfione , 
a,  che  in  tutto  fanno  la  fomma  di 
„  feudi  mille  ,  da  liure  tre  per  feudo, 
33  cominciando  dalla  data  delle  pre- 

33  fenti . Torino  io  di- 

>3  cembre  1(313.  Carlo  Emanuel. 

Clemente  Vivaldo  figliuolo  dìBer- 
nardino  del  Mondavi  (<z)  fu  primo  Prò- 
fidente  nel  Senato  di  fua  patria ,  co¬ 
me  anche  Oratore  ,  ed  Ambafciatore 
(a)  Il  Bernardino  Vivaldo  fcriffe  diverfi  dotti  Con¬ 
figli  j  mailime  nella  caufa  di  Monferrato  a 
favore  di  Emanuel  Filiberto  Duca  di  Savoja, 
e  fpiegò  con  molta  fua  gloria  le  leggi  nell 
Univtrfi tà  di  Torino.  Scrittori  Piemontefi  &c. 
pag.  22. 
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per  il  Duca  Carlo  Emanuele  all*  Impetadore ,  e 
h\  Cuftode  de’  figlili  della  Gran  Cancelleria  di 
Savoja.  Morì  nel  1617.  Cosi  negli  Scrittori  Piemon- 
ttjì  &c.  pag.  50.  Veci  pure  qui  Jòpra  la  pag,  84. 

1617  MARONE  Bartolommeo.  „  Il  Duca  di 

30  a>  Savoja.  Al . Teforiere  no- 

giugno,  „  ftro  Generale  di  quà  da’ monti .. . 

„  Havendo  noi  promofio  al  grado  di 
„  primo  Prendente  nel  Senato  noflro 
33  di  Piemonte  il  molto  Magnifico 
p3  Configliero  di  Stato  ,  8c  fecondo 
w  Prefidente  in  elfo  M  Bartolommeo 
3J  Marone  di  Crefantìno  >  &  volendo, 
33  che  relti  inheme  provvido  di  con - 
„  veniente  trattenimento ,  come  era 
33  il  Pref dente  Vivaldo  fuo  autecefare3 
pj  vi  ordiniamo  perciò,  &  mandiamo 
„  per  le  prefenti ,  che  del  denaro 
,,  della  Secreteria  del  Senato  fud- 
,,  detto  debbiate  pagare ,  ovvero  af- 
„  Tignare,  e  far  pagare  ogn  anno , 
&  a  qu  artieri  a  detto  primo  Prefì- 
„  dente  Marone  la  Tomaia  di  liure  tre 
„  nulla  ,  da  foldi  vinti  1*  una ,  che 
noi  gli  ftabiliamo  per  trattenimento 
v  ordinario  d'  e  fa  Officio  ,  &  grado  , 
33  cominciando  dalla  data  delle  Let- 
„  tere  di  Tua  conftitutione  .  ,  .  .  , 
3Ì  e  ciò  oltre  la  penfane  de  feudi 
33  cinquecento  di  oro  3  che  in  confide- 
„  razione  della  fervitù  Tua  fai  taci, 
&  che  fa  ilraordinariamente  alla 
giornata  in  diverfe  occafioni ,  gli 
33  donaffimo  ,  ,  .  .  .  Verrua  l' ultimo 
„  di  giugno  1617.  C.  Emanuel 

Vedi  pure  la  Cor.  R.  par.  z  pag.  ijj  ,  e  le 
tfotipe  Coro^rafae,  dèi  Derofiì  tom.  j  pag.  ijt. 


*7* 

l6i$ 

io 

dicembre. 


PISCINA  Gìoarmi  Giacomo.  ,,  Il  Due* 

„  di  Savcja  Al . Te  fori  tir  e 

*»  noftro  Generale . ,  jalute 

«  Avendo  promoflo  il  molto  Magni¬ 
si  fico  Configgere  di  Srato ,  &  fé* 
„  condo  P  refi  dente  nel  Senato  nofìro 
„  di  Piemonte  Af.  Gio.  Giacomo  Pi* 


»  feina  all  Officio,  &  grado  di primo 
»  Prefi  lente  del  detto  Senato  in  luogo 
„  del  fu  Prefidente  Murane  ,  e  volen- 
s,  dogli  provveder  del  trattenimento* 
»  e  ftipendio  conveniente  a  detta 
„  carica,  per  le  prefenti  vi  ordinia- 
„  ino ,  che  di  qualfivoglia  danaro 
„  della  vofira  ricetta  . . ,  dobbiate  pa- 
„  gare  al  detto  primo  Prendente  Pifcina 
3,  ducatoni  mille  e  cinquecento  effettivi 
„  alla  ragione ,  che  di  tempo  in  tempo 
„  varranno ,  che  come  fopra  noi  gli 
„  ftabiliamo  di  ftipendio  annuo ,  in- 
„  cominciando  dalla  data  del  pre- 
3,  fente  ordine ,  &  continuando  nell* 
»  avvenire ,  durante  noftro  benepla- 


a,  cito  .  .  ,  .  Torino  li  dieci  decem- 
3>  bre  i6ij.  Carlo  Emanuel. 

Vedafi  inoltre  qui  fopra  il  titolo  I 
De  Cancellieri ,  e  Gran  Cancellieri  di 
Savoja  3 ^ alla  data  161$  y  fettemhre ,  ar- 
ticolo  Pifcina  Gio,  Giacomo  {a)m 


S  2- 5  BELLONE  Gioanni  Antonio  ( b ).  ,,  D 

15  >*  Prencipe  di  Piemonte  al . * 

7, bre.  s,  Teforiere  Generale  di  S  A.  diquà 

0)  E  fi  veda  anche  il  Rnfco ,  o  Ila  dell'  ifioria  della  Famiglia  R“' 
fca  libri  tre  deferirti  da  D,  Roberto  Rufca  CifltrcUnft  * 
edizione  in  Torino,  &  in  Vercelli  1684,  p'ag.  218,  e  21 9* 
(>)  Pratica  legale  par.  2  tom.  4  pag.  610.  Era  il  Bellone  nativo- 
di  Torino  ,  come  apparifee  dalli  fuoi  Configij  ,  e  dal  fuo- 
Trattato  de  jure  accrefcendi ,  ftampaci  appunto  in  quella  Curi 
apud  H.  H.  Tarmi  negli  anni  1623  ,  e  1637. 
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ss  da*  monti  .  .  .  .  .  Volendo  S.  A .  provveder* 
r  II lu lire  Configliere  di’  Stato ,  &  primo  Prefi* 
«  dente  del  Senato  di  Piemonte  Gioanni  Antonio 
55  Bellone  di  trattenimento  corrifpondente  ad  etto 

sj  grado . .  *  >  acciocché  pofla  reg- 

«  geilo  col  decoro  ,  che  fi  conviene,  vi  ordì - 
.«a  niamo ,  che  del  denaro  proveniente  dalla  ceni* 
»  delia  Segretaria  del  niedefimo  Senato ,  &  in 
»  difetto  di  quello ,  di  qualunque  altro  della  vo¬ 
si  dra  ricetta  dobbiate  pagare ,  o  far  pagare  alfud* 
sa  detto  Bellone  la  fomnia  di  ducaioni  mille  cinque - 
sa  cento  effettivi ,  da  fiorini  18  1/2  V  uno ,  che 
gli  (lab diamo  ogni  anno ,  &  a  quartieri  per  (li* 
sa  pendio  ordinario  dello  (leffo  grado  ....  a  co¬ 
sa  minciare  dalla  data  delle  prefentì  ,  &  conti¬ 
si  nuare,  non  ottante  qualfivoglia  bilancio  .  . 

ss  de  ordine  contrario . .  a  che  tutto  per 

s»  1*  autorità  dataci  da  S.  A.  deroghiamo  con  quefle 
si  . . .  Torino  1 5  fettembre  1625.  Vittorio  Amedeo . 

Mentre  era  primo  Prefidente  come  fopra  il 
Bellone  >  vi  ebbe  pur  troppo  in  Torino  il  noto 
contagio,  per  caufa  del  quale  fu  trasferito  quello 
Senato  prima  in  Savigliano »  poi  in  Bene ,  e  indi 
a  Moncalieri  ( a )  ,  ribaltando  altresì  da  quefti  Ar¬ 
chivi  Senatorj  di  alcune  Sentenze  di  eflo  Magi- 
date  in  Savigliano  dalli  21  giugno  alli  16 
luglio  16 30  ,  di  altre  del  medefimo  dateli  in  Bene 
*dli  31  oiarzo  alli  3  di  luglio  1651  ,  e  di  altre 
Sornjglianti  trasferte  del  Senato  già  erano  oc* 
corfe  altre  volte ,  come  in  Vercelli,  in  Ivrea, 
in  Foffano  (1),  in  Carignano  (2) ,  e  nel  1706 
fu  pure  trasferito  in  Cherafco  ,  come  fi  vedrà 
qui  infra  alla  pag .  284. 
ll)  Vedi  qui  fopra  le  pag>  2505  e  M3* 

(2)  Vedi  qui  fopra  la,  pag.  255. 

Tom,  I.  S 


pure  dello  fleffo  Magi  Arato  pronunciate  in  Monat * 
Iteri  dalli  29  luglio  alli  21  7.bre  di  detto  anno  1 6  3 1  * 
Di  fatti  abbiamo  in  quelli  Arclnvj  del  Se¬ 
nato  3  e  nella  categoria  delle  Sentenze  originali 
del  médefimo  uà  Ma^o  intitolato  in  fronte  Ma £.  1 6» 
1 6}  o  ,  1631,  fui  primo  foglio  del  quale  Ila  icritto 
come  jegud 

Minute 

S avigliano  ,  Bene,  MoncalierL 
E  in  prova  di  tale  trasferta  per  cagione  del 
contagio  fuddetto  { a )  balli  anche  la  circollanza  di 
più  tellamenti  flati  ripolli  qui  in  Senato,  e  pofcia 
pubblicati  in  Bene  li  4  ottobre  1630,  e  12  giu¬ 
gni)  1631,  conforme  ne  rifulta  da  quelli  flefli  Ar¬ 
chivi  Senatori  ( b ).  Vedali  inoltre  il  Vigli  etto  Du¬ 
cale  diretto  alla  Camera  delli  26  màggio  1630  {c)t 
di  cui  fi  parlerà  qui  infra  fotto  il  titolo  XII  Di  al" 
cune  notile  &c . 

(a)  Dice  fi ,  che  Carlo  V  Imperator  Q  fiafi  prefervato 

dal  contagio  de’  fuoi  tempi  coli'  ufo  del Jeguenté 
rimedio  ,  vale  a  dire  prendendo  di  mattina  pet 
tocca  una.  noce  {ceca  ,  ed  un  fico  {ecco  ,  con 
una  foglia  ,  o  ha  punta  di  ruta  verde , 

(b)  Ove ,  tra  gli  altri,  fi  ha  il  tellamento  dell  H* 

luflrifjimo  sig.  Gio.  Michele  di  Virle  Govet - 
naiore  della  Città,  e  Cittadella  di  Torino» 
datato  in  quella  Città  li  25  marqo  16  30  > 
fottoferitto  G  o .  Michele  Afinari ,  nmejfo  di 
Senato  qui  in  Torino  gli  1  1  del fuccejfivo  mag~ 
gio  (1)1  e  pubblicatoli  poi  in  Bene  li  4  ot¬ 
tobre  dello  fteffo  anno  1630. 

(c)  Ibi  :  „  habbiamo  giudicato  bene,  tra  gli  altri 

rimedj ,  di  compartire  i  nofìri  Magiflrati  (o* 
liti  a  refidere  a  Torino  in  tre  altre  parti,  ® 
provincie . 

(0  Come  dall '  atto  di  remijfione  fognato  dall*  Jllu- 
Itriiluno,  ed  EccellentiiluuQ  sig.  P,  P.  Bellone • 
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1 641  DI  MOROZZO  Carlo  Filippo  (a) ,  fi- 

,  ^  gito  del Juddetto  primo  Precidente  Luigi, 

giugno.  Cor .  R.  par.  prima  pag.  201. 

,5  Chrifliana . In  virtù  delle 

„  preferiti ,  di  noftra  certa  fcienza , 
3,  piena  poffanza,  autorità  fùprema, 
a,  &  coi  parere  del  noftro  Confeglio 

. . deputiamo  primo  Prefidente 

3,  del  Sénato  di  Piemonte  il  Conte 
3,  Carlo  Filippo  di  Moroso  già  Con- 
35  figliere  di  Stato ,  &  prefidente  del 
3,  Contado  d’ Atti,  &c  Marchefato  di 
33  Ceva  3  per  goderne  con  tutti  gli 
33  onori ....  3  &  ftipendj  ,  che  ad 
33  effa  dignità  appartengono  .  .  .  .  , 
3,  con  che  ne  prederà  il  dovuto  giu- 
,5  ramento  *,  mandiamo  pertanto ,  e 
3,  comandiamo  a  tutti  li  Magiftrati 
. . Torino  18  giugno  1641. 

Pià  vedi  V  Ordine  al  Teforier  Ge¬ 
nerale  x  1  fettembrs  1641  fegnato  Chrc - 
tienne  :  ibi  :  .  .  .  „  vi  ordiniamo ,  e 


33  mandiamo,  che . dob- 

3,  biate  pagare . al  detto 


3,  primo  Prendente  Conte  Carlo  Filippo 
3,  di  Moroso  la  fomma  di  lire  5  400 
3,  £  argento  a  foldi  20  i'una  .  .  .  . 

^  ^  ^‘^P°^°SetlC0n  prò  Magiftratibus  Eedemontanis,  Carola 

l“ppo  Comitc  Morotii  »  Pedemontani  Senatus  Frxlide  pri- 
j  authore  ,Auj>uJì*  Taurinortun  ex  rypographia  Dominici 
Jarini 4641  (1).  Diede  caufa  a  quefto  libro  una  cenfura  del 
(il  Ali  °  MaS‘ftratus  Pedemontanos. 

>  Ha  pag.  i9  di  effo  libro  trovaft  ferino  3  fra  le  altre  cofe.» 
come  infra. 

Argumcntum. 

».  Agitar  de  Refcriptis  prorogatoriis  ,  8i  moratoriis  ,  6c 
a>  quantum  principi  liceat  in  eis  .  .  .  .  adverfus  Prxfidena 
»>  Antonium  Fabrum  de  error.  Pragmaticorum  decad.  a$  » 

»»  «uo*.  1,  a.  a,  * 


%7S .  .  o 

Già  di  fopra  nella  pag*  56  abbiamo  citati 
le  Patenti  d’  infeudazi  one  della  Rocca  di  Baldi  a 
favore  dello  fteffo  Carlo  Filippo  di  Moroso  (d) : 
ora  ne  aggiungeremo  qui  le  precife  parole  : 

>y  ognuno  jia  manifejlo  ,  che  efiendo  pervenuto 
9,  alle  mani  della  Camera ,  e  Patrimonio  di  S.  A. R* 
>y  il  feudo,  Cartello,  e  giurifdizione  della  Rocc * 
9,  di  Baldi  .  »...  ,  ed  avendoci  l’Iìluftre  Con'' 

6,  figliere  di  Stato,  e  primo  Prefrdente  nel  Senato 

di  Piemonte  il  Conte  Carlo  Filippo  di  Mo; 
3,  rozzo  fatto  fapere  .  .  .  ,  rapprelentandoc* 
9,  la  comodità,  che  apporta  alla  fua  Cafa  la  vi' 
3,  cinanza  del  detto  luogo  della  Rocca  ,  coro0 
confinante  al  luogo  ,  e  territorio  di  MoroZ' 
9,  zo  (b)y  Noi  perciò  .  ,  ,  .  desiderando  per  ogn1 
yy  modo  pofiibiie  rimunerare  il  merito  della  gratti 
e  fedel  fervitù ,  che  ci  rende ,  e  che  in  ogn* 
9,  tempo  ha  reto  a  quella  Cafa  Reale  il  detto 
,,  primo  Prefidente ,  &;  di  accrefcere  il  fplendof® 
„  dell’  antica  nobiltà  della  fua  Famiglia  in  que 
9,  luoghi ,  ne’  quali  ancora  fi  feorgono  i  veftigj  * 
9,  e  le  memorie  delle  giurifdizioni  de’  fuoi  Mag' 
»  gióri ,  perciò  .  .  ,  *  ,  abbiamo  venduto  .  .  *  •* 
vendiamo,  trasferiamo,  ed  alieniamo  al  detto 
j,  primo  Pie  fidente  Carlo  Filippo  Conte  di  Moro{l 0 
„  il  fopraddetto  Luogo,  Feudo,  e  Contado dettf 
„  Rocca  di  Baldi  in  feudo  antico,  nobile,  e  li' 
*s  gio  >  c°i  Cartello  »  giurifdizione  .  .  ,  Torino 
li  4  gennajo  1643  (<?)»  Chreflienne . 

(a)  V idi  la  nota  c  ,  di  cui  qui  infra. 

(b)  Il  qual  feudo  di  Morozzo  apparteneva  apparti0 

ad  ejfo  Carlo  Filippo ,  come  dalla  di  lui  1*1> 
veftitura  degli  u  marzo  1,628, 

(c)  Nel  Regifìro  Camerale  fi  a ferino  appunto  164$  * 

ma  deve  legger  fi  1642  ,  come  lo  apre  l* 
fuma  del  medejimo  feudo  della  Rocca  ** 
Baldi  in  data  delti  28  febbrajo  1-642, 
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FERRARIS  (a)  Gioànni  Giacomo  . . 

„  deputiamo  il  primo  Prendente  di  Ca - 
,i  mera  Gioanni  Giacomo  Ferraris  pet 
primo  Prendente  del  Senato  noftró 
33  di  Piemonte  per  goderne  con  tutù 
i,  gli  Onori  ...  <  .  >  &  ftipendj ,  che 
i3  ad  effa  dignità  appartengono...  » 

33  con  che  ne  prederà  il  dovuto  giu- 
33  ramento  5  mandiamo  pertanto ,  &  co - 
33  mandiamo  a  tutti  li  ...  di  dover 
„  all’  avvenire  ricouofcere  .  ...  il 
3i  dettò  Gioanni  Giacomo  Ferraris  pei 
3,  Configliele  di  Stato  ,  &  primo  P re- 
it  jidénte  del  Senato  di  Piemonte  .... 
3i  Torino  li  16  gennaio  1651. 

Con  ajfento  dello  fiejfo  giorno  gli 
fu  fi  ab  ilito  lo  fiipendio  di  lire  5400.  . 

PISCINA  Francefco  .  <  .  Crescendo 
ir  „  il  Conte,  e  Prendente  Pifcina  Au- 

^arzo.  „  ditor  Generale  di  guerra  con  la 

,,  fua  buona  fervi tù  il  merito  .  .  *  » 
„  1*  abbiamo  perciò  giudicato  proprio 
„  per  V  amminiftrazione  della  Carica 
di  primo  Prendente  del  Senato  no- 
„  ftro  di  qua  da  monti,  fi  curi ,  che 
,,  non  meno  del  fu  Gran  Cancelliere 
„  Pifcina  fu©  Padre fb) .  *  .  ,  egli  in 
„  tutte  le  occafioni  continuerà  a  farci 
-  4,  provare  gli  effetti  della  divozione* 

W  Ovvero  Ferrarlo,  dir  illanov  a  d’  A  fli.  Cor.  R. 
par.  1  pag.  87  Nell  ifloria  della  Famiglia  Rufca! 
alla  pag,  243  leggiamo  precifamente  come  fegue* 
sì  Bianca  Marta  Beggìama  J poso  G10.  Giacomo 
^  Ferrari  Conte  di  Genolla  ,  c  primo  P  re  fidente 
a  del  Senato  di  Torino. 

!p)  Vedi  qui  fopra  la  pag.  17*. 
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gennajo. 
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„  e  zelo,  che  ha  Tempre  dimoftrato  del  ferviz io 
„  ìiodro,  e  della  gìuftizia,  per  le  prefenti  .  .  * 

„  di  noftra  certa  fcieiiza . ,  autorità  affo- 

„  luta  ....  confiituiamo  il  detto  Conte  Frane t* 

9Ì  jco  Pifcina  Cordigliere  di  Stato, primo  Prejìdentt 
,,  del  Striato  riofiro  di  quà  da’  monti ,  con  tutti 
„  gli  onori  .  .  .  ,  &  ogni  altra  cola  a  tal  di- 
„  gnità  fpettante  ......  infieme  col  tratteni- 

„  mento  ,  che  gli  ftabiliremo  a  patte  (a) ,  con  ciò , 
„  che  prederà  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo 

„  pertanto  a3  Magiftrati  noftri . Torino 

a,  li  il  marzo  1656  (£)•  Carlo  Emanuel . 

iW* 


I*)  ,»  Al  .  .  .  Teforier  noftro  Generale  ....  fai.  Avendo  Ko* 

,,  per  Parenti  del  giorno  d’  oggi  conftituito  il  Conte  * 

,,  Prelidente  Francefco  Pifcina  primo  Prefidente  del  Senato 
,,  noftro  di  qua  da’  monti,  iella  ora,  che  lo  provvediamo 
,,  del  folito  ftipendio  :  v*  ordiniamo  perciò  ,  che  .  .  .  dob' 
,,  biate  pagare  ...  al  detto  Conte  ,  e  primo  Pjefidcnte  Pi' 
,,  feina  annualmente,'  &  a  quartieri  la  fomma  di  lìùrc  cin- 
,,  qucmilla  quattrocento  ,  che  come  Covra  gli  ftabiliamo  pcl 
,,  fuo  trattenimento  di  elfa  fua  carica  ......  Turino  a* 

,,  marzo  i6s6.  Carlo  Emanuel. 

PJ  Eppure  vi  ha  una  Decifione  ftampata  in  quelli  termini  Ec ' 
clefix  iì  januarìi  16 s 6  Comitis  Orfinì  adverfus  Comunitate”1 
Trance  ,  fortoferitta  Pifcina  P.  P.,  ma  quello  non  fa  difficolta» 
perchè  la  Sentenza  originale  fi  vede  fottoferitta  fempliccmenja 
Pifcina  P •  Convien  dire  pertanto,  che  fiane  emanata 
Decifione  (i),  e  quella  fiali  fottoferitta  dal  Pifcina  dop 
che  il  medelìmo  già  era  fiato  promoffo  al  grado  di  frUd 
Prefidente . 

(1)  0  fia  i  motivi  della  Sentenza. 
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BELLEZIA  Gioanni  Francefco  (a)  t  •  •  » 

„  Per  le  prefenti  ....  deputiamo 
3,  per  primo  Prefi dente  del  Senato  no - 
33  flro  di  Piemonte  il  Suddetto  M.r 
33  Gioanni  Francefco  Belletta  >  pet 
3,  goderne  con  lutti  gli  onori  , 
33  e  ftipendj,  che  ad  effa  dignità  ap- 

3,  partengono . .  con  c^e  n 

3,  prefierà  il  dovuto  giuramento  nelle 
3,  mani  noflre.  Mandiamo  pertanto  ... 
*3  Dato  alla  vigna  di  M.  R.  li  *•  agofto 
1660.'  Carlo  Emanuel. 
f>  Più  vedi  t  Ordine  di  Carlo  Emanuel 
alTeforiere  Generale,  dello  fleffo  giorno 
1  agofìo  1660:  ibi'.  ,,  vi  ordiniamo, 
3,  e  mandiamo,  che  dobbiate  pagare 
,3  al  Configgere  di  Stato ,  e  primo 
„  PreCidente  del  detto  Senato  Gio . 

J  „  Francefco 


(<)  „  le  Marquis  de  S.  Maurice  allant  \  Munfter  en 

„  Pi  «nipote  ntiel  de  S.  A.  R. ,  on  lui  donna 
„  Belletta  Senateur  au  Senat  de  Piemont ,  puis  Fréf  den 
„  trìmonial  en  la  Chambre  des  Compre s  de  Tu  rin  ,  no« 

,,  point  avec  «tre  d’ Ambaffadeur  ,  ou  de  Co*  e,&  *  . 

„  feulement  pour  lui  fervir  de  confeil  au  lune  de  la  pai* 

»»  generale,  qui  fe  devoit  conclure  en  cette  1  e  ()  P 

„  en  djeffer  ,  Se  étendre  les  articles,  &  poni  les  protefta- 

„  tions.  Se  cornette* ,  qui  pouvolenr  «aver  avec  les  Am- 

„  1,  baffadeurs  des  autres  Souvrains.  Guich.  tom.  3  Pa8‘  .1 

fc)  Come  di  fatti  fu  conchiufa  nel  1*4»  ,  col  nome  appunto  di 
pace  di  Munfter.  .  A  t n. 

Abbiamo  di  etto  Belletta  un’Orazione  latina  Pa*a  °d 
lino  pretto  il  Zappata  nel  1663  col  feguente  titolo. .Orano  ad 
folemnìa  Saeri  Pedemontani  Senatus  aufpicia,  habua  ab  lllu 
ftriflimo,  Bc  Excellentiflimo  Viro  DJ D.  Prof w*<> 
rive,  &  Pattino  T«rinenfi,  Vili  ,an.  iM|. Di 
t^nc  ci  e  occorfo  di  parlare  piti  ampiamente  folta  A  U»  1®*'» 
Senato  dì  Piemonte,  frf.  j  f>ag-  1J7* 


3§© 

«  Francefco  Belicela  la  fomma  di  lire  5400  £  or* 
«  foidi  cadmia  .....  qual  fomma 

”  »  in  ftipendi°  di  detta  carica  di.  primo 

»  B  re  fidente  .  conforme  ai  (olito  da  pagarfeli  ogni 
5>  anno  .  &  a  quartieri .  cominciando  dal  giorno  3 
«  eh  egli  piglierà  il  poffeiio  di  effa  ,  .  .  . 

1672  NOVARINA  Gioannì  Battifta  ..... 

»  Dovendo  Noi  provvedere  alla  di- 
iprjle.  3Ì  gnita.  e  carica  di  primo  Prelt- 
dente  di  quello  nolìro  Senato  di 
Piemonte  vacata  per  la  feguita  morte 
33  del  fu  Conte  3  e  primo  Prendente 
3,  Gio.  Francefco  Bellezia ,  di  per - 
33  fona  3  che  poffa  degnamente  fuc - 
>3  cedere  ad  un  tanto  Mimflro ,  perciò 
33  avendo  gettato  gli  occhi  fovra  il 
33  Conte  Gio.  Battifia  Novarina  finora 
»  pómo  Prefidente  del  Senato  nollro 
33  di  Nizza  .  •  .  j  quindi  è .  che  per 
33  le  prefenti  ....  deputiamo  detto 
,3  Conte  di  S,  Sebafliuno  Gio.  Bat- 
33  tifla  Novarina  finora  primo  Prefi- 
33  dente  del  Senato  nollro  di  Nizza 
«  per  primo  P  re  fidente  ,  e  Capo  di 
3>  quefìo  noflro  Senato  di  Piemonte  3 
33  conferendogli  a  quell’  effetto  detta 
33  dignità  con  tutti  gli  onori  .  prece- 
3>  denze .  preeminenze  3  privilegio  di 
33  voto  (a)>  e  altre  prerogative  proprie 
3,  d  elfa .  e  con  tutti  gli  utili  .... 
si  i^lìfime  col  ftipendio  folito.  e  di 
s>  cui  godeva  detto  fu  primo  Prefi- 
s*  dente  Bellezia  5  da  cominciare  dai 
(a)  V idi  qui  infra  la  nota  a.  di  cui  a  pag.  285. 
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ai  primo  giorno  del  corrente  aprile  inclufivamente, 
a>  e  continuar  in  avvenire,  durante  fuafervitù  in 
3s  detta  dignità,  e  beneplacito  noflro  -••*•>  c01t 
s>  ciò  però,  che  prefìi  il  jolito  giuramento .  Man¬ 
li  diamo  a  quell’  effetto  a  tutti  il  Magiftrati  no- 

»ì  Uri . Torino  li  2.  aprile  1671. 

»>  Carlo  Emanuele . 

1683  BLAN CARDI  Marco  Aurelio.  „  Nella 

15  vacanza  feguita  della  dignità,  « 

febbrajo.  „  carico  di  primo  Prefidente  delSe- 
„  nato  noftro  di  Piemonte  per  la 
n  morte  del  Come ,  e  primo  Preti- 
dente  Novarina,  dovendo  Noi  prov- 
vedére  di  Miniflro  proprio  di  un 
„  impiego  sì  cofpicuo ,  e  di  tanta 
3,  importanza  per  il  fervido  della 
it  giuilizia  i  abbiamo  {limato  di  ren- 
„  derla  ai  meriti  del  Barone  (a) ,  e 
„  primo  Prefidente  della  Camera  de 
„  Conti  Marco  Aurelio  Blancardi,  il 
„  quale  .  .  .  .  ,  foddi sfacendo  alle 

„  parti  d’uno  de’ più  faggi,  pm  retti, 

,,  e  più  zelanti  Miniflri,  li  e  mlie- 
„  me  acquiftato  il  pubblico  applaufo 

. . .  q  perciò  in  virtù  delle 

prèfenti  /.  .  ,  partecipato  il  pare- 
„  re  di  M.R.  mia  riveritiffima  Signora  , 
„  e  Madre,  e  del  Confagli  o,  abbiamo 
„  deputato ,  e  deputiamo  detto  Barone 
„  Blancardi 

(a)  Cioè  Barone  della  Turbia  ,  come  /?  vede  dal 
titolo  1 4  de’  primi  Prefidenti  della  Camera  de 
Conti  di  Piemonte  &c.  alla  data  1 8 

aprile. 


iti  . 

3>  Rlancardi  per  primo  Prendente  ,  e  Capo  di  quejio 
,,  noftro  Striato  di  Piemonte  con  tutti  gli  onori ...» 
„  privilegio  di  voto  ,  &  altre  prerogative  pro- 
„  prie  .  .  .  .  .  ,  infieme  col  ftipendio  folito, 
aa  e  di  cui  godeva  detto  fu  primo  Prendente  No- 
,a  varina  . . . ,  con  ciò,  chi  prefh  il  folito  giuramento • 
i9  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  Magiltrati  .  .  •  • 
,,  Torino  li  15  febbraio'  16 85.  Vittorio  Amedeo • 


1691  DELLA  CHIESA  Carlo  Francefco  Re- 
1  nato  (a),  „  Dopo  un  ferio  efame  de* 

®aggi°'  »  foggetti  a  che  per  fervizio  noftro  , 

>a  e  della  gluftizia  potevano  più  degna- 
a,  mente  folknere  V  importante  carigo 
33  vacante  di  primo  Prefidente  del  Se- 
3,  nato  di  Piemonte  3  Ci  fiamo  final- 
33  mente  determinati  di  conferirlo  all 
3,  llluftre  noftro  cariffimo  il  Marchefó 


3,  di  Cinzano  D.  Carlo  Francefco  Re* 
33  nato  Deda  Chiefa  ,  Cavaliere  Gran 
,3  Crocei  Gran  Confervatore  della 
3,  Sacra  Religione  ,  ed  Ordine  Mi- 
„  litare  de’  ss.  Mauritio  ,  e  Lazzaro, 
„  e  primo  Prefidente  della  Camera 
,3  noftra  de*  Conti  ....  ;  quindi  è  » 
33  che  per  le  prefenti  .  .  .  elegiamo  » 
33  creatilo»  ftabiliamo  ,  e  deputiamo 
,3  detto  Mar  chef  e  ,  e  primo  Prefidente 
3,  D.  Carlo  Francefco  Renato  Dell a 
33  Chiefa  per  primo  Prendente ,  e  Capo 
,3  di  quefìo  nofìro  Senato  di  Piemonte 


33  con  tutti  gli  onori  a  precedenze , 
3,  preeminenze  3  privilegio  di  voto, 

^  Carlo  Francefco  Renato,  primo  Prendente  della  Camera  di 
Torino ,  figlio  di  Gio.  Antonio  Conte  di  Stroppo ,  la  cui  fru¬ 
golare  dottrina  apparifee  in  quei  due  dottiffimi  vo'un  i ,  che 
fopra  le  oll'ervaaioni  farenfi  del  Senato  di  Torino  ha  pub¬ 
blicato.  Rufca  pag.  224  1  2ay,  e  appunto  in  quello  libro  » 
parla  eftefamenw  deli»  famiglia  Dell»  Chiefa  dalla  pag 


ad 


„  &  altre  prerogative  proprie  ,  e  con  tutti 
„  gli  utili,  dritti ,  regalie,  emolumenti,  &  ogn 
„  altra  cofa  a  detta  dignità  fpettante,  e  di  cui 
„  hanno  goduto  i  fuoi  Predeceffori ,  inficme  c0 
„  fiipendio  di  lime  cinque  milla  quattrocento  d  ar - 
„  gemo ,  a  ioidi  zo  V  una  .  •  •  *.  *  '  *  * 

9,  Torino  li  z  maggio  1691.  Vittorio  Amedeo. 

170!  LEONE  Guglielmo  ^  •  •  •  •  T 

6  Quindi  è,  che  in  virtù  delle  pre¬ 

febbraio.  ”  fenti.  .  .  .  elegismo,  crearne,  e 
„  deputiamo  detto  Conte ,  e  Prendente 
„  Guglielmo  Leone  per  primo  Fr*ft- 
dente  di  quefo  nofro  Senato  di 
”  Piemonte ,  con  tutti  gli  onori ,  pre- 
S3  cedenze  ,  preeminenze  ,  pnvile- 
„  gio  di  voto,  &  ogni  altra  cofa  a 
„  detta  dignità  fpettante,  e  di  cui 
,  hanno  goduto  li  fuoi  predeceffon, 
„  infume  col  fiipendio,  che  godeva  il 
.  fu  primo  Preftdenti  della  Chtefa,  di 
/lime  cinquemila  quattrocento  d  ar- 
gente,  a  Ioidi  venti  l’ una,  annue 
„  7  .  .  .  Torino  li  é.febbrajo  1701. 

*  Vittorio  Amedeo. 

Ouefta  carica  di  primo  P  re  fidente  del 
Senato  di  Piemonte  era  ancor  coperta 
dal  Guglielmo  Leone  al  tempo  ,  e  dopo 
E  attedio  di  Torino  del  1706. 

E  nel  regiftro  del  Senato  n.  H  S  ioU 
74  protocolli  Sentente  y  leggefi  come 
fZue  la).  „  Primo  quartiere  dopo  la 
^liberazióne  dell’ afedio  fatto  dalli 
fi)  Previa  una  Sentenza  Senatoria  m  data  dell » 
il  giugni  I7©6» 
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»  Franccli  noftri  nemici ,  feguita  detta  libetazifm* 
s3  a  allodio  a  Ili  7  fetteinbre  1706  di  cotelb*!VÌeJ 
3)  tropoli 3  elìendo  parte  del  Senato  portatali  ad 
*  ™b,tare  >  dur*nte  d  medefuno  3  nella  Città  di 
„  therajeo  3  tk  V  altra  parte  è  remafta  in  Torino , 
»  non  eflendoli ,  pendente  elfo,  proferte  alcuna 
«  Sentenze  dalli  21  giugno  alli  i9  novembre 
„  detto  anno  ( a ). 

Sulla  fupplica  fporta  a  quello  Senato  dal 
Pietro  Paolo  Francefco  Leone  di  Leynì  figliuolo 
del  preaccennato  primo  Prendente  Guglielmo  per 
1  interinazìone  delle  Patenti ,  colle  quali  S.  A  R- 
lo  aveva  eletto  Prendente  effettivo,  e  numerario 
m  detto  Magiflrato ,  offerendoli  di  compire  alla 
recitazione  del  procejjo  ,  vedefi  emanato  il  feguente 
Decreto.  ì3  Attenta  eleganti  recitatione  procéffus , 
»  Senatus  mandai  interinati,  &  approdati,  ac  ad- 
„  muti  Dominum  Supplicamela  ad  integrum  exer* 
„  cùiunrmuneris  eidem  a  S.  R.  Ce  f  indine  deman- 
33  dati »  Taurini  die  io  decembris  170^ 

V ?r  a  fi  $  de  voto • 


1715 

15 

fettembre* 


ARDIZZONE  Cefare  .  .  .  .  Depu- 

»  riamo  ...  il  fuddetto  Marche!© 
Lfale  filone  Capo  ,  e  primo 
33  rrefidente  del  Senato  di  Piemonte , 
3i  con  tutti  gli  onori  .  ,  .  .  a  privi- 

,  »  legi 


(a)  Succede  indi  la  prima  Sentenza  in  data  dellì 
iy  novembre  1706  nella  cauja  di  Carlo  Boa- 
fante  contro  il  Ref.  Giufeppe  OUivero, 


„  legj  di  voto  (a) 3  Se  altre  prerogative  .  .  .  .  > 

■j»  inlieme  col  (tipendio  (olito  di  li.  5400  .  .  .  > 

>3  con  ciò ,  che  pretti  il  fedito  giuramento.  Man- 
diamo  pertanto ,  e  comandiamo  a  tutti  li .  .  . 

»  Torino  li  15  fettembre  17 1 3. 

è 

(a)  Privileg)  di  voto:  quefia  efpreffione  è  relativa 
all’  ufo  di  allora ,  e  de  tempi  anteriori »  del 
quale  così  f cùffie  il  Tefauro  alti  num.\3  e  5 
della  derilione  prima:  s,  quid ,  fi  die 3  qui 
„  pmefl  Senatui  accedat  in  voto  pauciorum  , 
„  <S*  ex  fuo  voto  reddatw  par  numerus  difjen - 
j,  tientium  .  .  .  *  quomodo  lune  erit  judican - 
9)  dum  ?  *  ,  .  .  Jtilus  nojler  inolevit 3  ri  ita 
w  jam  annis  40,  quibus  continue  interfui  in 
3Ì  hoc  f acro  Senatu  3  inconcujfe  obfervatum 
\3  futi 3  ut  feratur  fententia  juxta.votum  dio - 
„  rum  3  cum  quibus  PraJ'es  convemt  •  •  •  *  * 
i3  ri  ob  id  judicatuni ,  ri  pronunciatimi  3  juxta 
33  votum  Prcefidis  3  fuit  in  caufa  Jaini  1 5  67» 
„  ri  noviffime  3  me  Prcefidente  3  in  aliaS.  Mi- 
„  chadis  1584  •  .  •  •  • 

Ma  ne  fu  indi  mutata  la  difciplina  colle 
Regie  Coflitwfioni  del  x  7  ^ 3  kb.  1  tlt*  1 1 
§.  8  pag.  711  ibi;  non  vi  farà  preponde¬ 
ranza  alcuna  in  veruno  de  voti. 

E  nelle  fucceffive  Cofiituiioni  del  1729  al 
lib.  i  tit.  3  cap  il  §.  7  3  non  meno  3  che 
in  quelle  del  1770  tom.  1  pag .  80  §.  7  tro¬ 
va  fi  pure  precifamen  te  fiabilno  3  che  non  vi 
farà  preponderanza  in  veruno  de  voti. 
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172.3  NICOLIS  Francefco  Antonio.  Nelle 
z  Paterni  i  novembre  1723  a  favor 

novembre.  i’uo  emanate  leggefi.  come  fegue. 

»  Il  Conte  Antonio  Francefco 
3J  Nicolis^  di  Robilant  Ci  ha  dato 
si  reiterati  del  fuo  zelo  ,  cu¬ 
ti  pacità  ,  prudenza  ,  ed  attenzione 
«  neJ  varj  impieghi  da  noi  conferiti- 
•>  gli,  e  principalmente  di  Auditore 
„  Generale  di  Guerra ,  di  Consultore 
„  in  Sicilia  3  ed  in  ultimo  di  primo 
Prefilente  della  Camera  noflra  de * 
„  Conti ,  che  volendoli  Noi  dimo- 
33  ftrare  la  ioddisfazione  particolare , 
„  che  ce  ne  rifulta  ,  abbiamo  filmato 
33  di  promoverlo  all’importante  ca- 
>,  rica  di  primo  Prefidente  nel  Senato 
33  noftro  di  Piemonte  .  .  *  ,  che  però 
„  per  le  prefenti  .  .  .  deputiamo  il 
33  detto  Conte  Francefco  Antonio  Ni - 
«  colis  di  Robilant  per  primo  Prefi - 
1»  dente  di  detto  Senato  nofiro  di  Pie - 
,>  monte  con  tutti  gli  onori ,  auto- 
33  rità ,  preeminenze  ,  prerogative , 
33  privilegi  >  gradi,  immunità,  efen- 
„  zioni  ,  utili ,  dritti ,  lìgillo ,  fedia, 
pi  luogo ,  e  fiipendio  annuo  di  lire 
33  cinque  mila  £  argento  (a)  da  foldi  zo 
„  F  una  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  prefti 
„  il  dovuto  giuramento ,  e  che  li 
„  ceffi  lo  ftipendio ,  di  cui  godeva, 
„  come  primo  Prefidente  di  detta 
„  Camera  .  ,  .  Venaria  1  nov.  171?. 

Succedono  le  Regie  Patenti  9  agofto 
1730  :  ibi'.  33  Vittorio  Amedeo  . . .  de» 
(à)  Nota  11.  jooo,  e  non  più  11.  54°°,  come  nelle  anteriori  Patenti* 
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sa  putiamo  il  oredetto  Conte  Franeefco  Antonio 
Nicohs  di  Rcbilant  per  noflro  Muujlro  di  Stato 
>,  con  tutti  gli  onori .  .  ,  e  coll’  annuo  Jiipendio  di 
ia  lire feì  mila  d’argento  . .  .  3  con  che  pretti  il  dovuto 
>3  giuramento,  e  che  cefli  lo  ftipendio ,  di  cui 
)ì  godeva  per  avanti  in  qualità  di  primo  Preli¬ 
bi  dente  del  Senato  noftro  di  Piemonte  ;  man- 
»  diamo  pertanto  alii  noftri  Magiftrati  *  .  .  ,  ed 
**  inoltre  alla  noftra  Camera  de’  Conti  d*  interi¬ 
ni  nare  le  prelenti  .  .  . 

*73o  CAISSOTTI  Carlo  Luigi,  Conte  di 
io  Santa  littoria  .  .  .  Sono  cosi  certe, 

agofto»  ,,  e  continuate  le  prove  ,  che  il  Conte 

,,  di  Santa  Vittoria  Carlo  Luigi  Caif- 
„  Totti  ha  dato,  non  meno  del  di 
,,  lui  zelo  verfo  il  noltro  fervizio , 
„  che  della  di  lui  probità,  c  /affi- 
„  cien\d  nelle  materie  legali  .  .  .  .  , 
„  ed  avendolo  Noi  conofciuto  capace 
„  di  maggiori  minifterj ,  abbiamo  vo- 
„  luto  nella  promozione  da  Noi  fatta 
„  del  Conte  Nicolis  di  Robilant  al 
„  grado  di  noftro  Miniftro  di  Stato, 
„  promoverlo  a  quello  dt  primo  Pre- 
„  fidente  del  Senato  noftro  di  Pic- 
,,  monte  .  .  .  *  quindi  è ,  che  .  .  . 
33  (labiliamo  il Juddetto  Conte  di  Santa 
„  Vittoria  Carlo  Luigi  Caiffotti  primo 
33  Prendente  del  Senato  nojtro  di  Pie - 
,,  monte  3  con  tutte  le  autorità  a  tal 
„  carica  fpettanti  ,  e  Jingolarmente 
„  quella,  che  li  conferiamo  di  ve- 
3,  gliar  al  buon  governo ,  e  regola- 
}3  mento 
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M  mento  ddt  Ofpedale  dì  San  Gioanni  ftabtlit«T 
9,  in  quefta  noitra  Metropoli ,  e  cosi  d’ interve- 
33  Dire ,  e  di  prertedere  nelle  Congregazioni  di 
9,  elio,  e  di  fard  render  conto  del  di  lui  dato* 
a,  per  renderlo  a  Noi  ogniqualvolta  ne  farà  ri- 
99  cercato  ,  o  che  lo  {liniera  neceffario  ,  per  avere 
st  le  nodre  provvidenze  fecondo  l’ efigenza  de 
a,  cali  3  come  anche  con  tutti  gli  onori,  premi- 
33  nenze,  prerogative,  privilegi,  immunità,  gra' 
,3  di ,  utili ,  lìgillo  ,  fedia ,  voto ,  ed  ogni  al- 
93  tra  cofa  al  fuddetto  carico  di  primo  Prefi- 
,,  dente  fpettante ,  e  coll’  annuo  fìipendio  di  Ur  & 
33  5000  da  Joldi  10  caduna  ....  durante  la  di 
3,  lui  fervuti,  ed  il  noftro  beneplacito.  .  .,  con 
„  che  predi  il  dovuto  giuramento ,  e  ceffino  1° 
„  ftipendio ,  vifione  ,  e  regalie ,  de'  quali  godeva 
„  nella  fuddetta  qualità  di  noflro  Procuratore  Gè- 
3>  nerale  (a),  talentino  io  agolto  1730.  Vittorio 
a  Amedeo. 

A  lode  del  Magiftrato  della  Camera 3  e  in 
prova  della  fontina  fua  imparzialità,  e  fermezza 
legganfi  le  infrafcritté_  li.  Patenti. 

„  Effendo  Noi  informati  della  difficoltà  frap- 
33  porta  dalla  noftra  Camera  de'  Conti  all*  interi- 
„  nazione  delle  Patenti  di  primo  Prendente  del 

3,  Senato 

(a)  'Quefta  carica  di  Procurator  Generale  di  S.  M» 
gl:  fu  d  ita  con  Regie  Patenti  degli  undici 
dicembre  1723  ,  efuwi promojfo  dall’impiego* 
che  già  eragii  dato  conferito,  di  uno  de’ So- 
fi  tutti  del  Procuratore  Generale  di  S. 
nella  Camera  de  Conti  con  Patenti  detti  ftts 
gennajo  1 720. 


»»  'Senato  dì  Piemonte  (a)  ,  da  Noi  firmate  a  favor 
*3  del  già  noltro  Procuratore  Generale  Caìjfotti , 
»  a  motivo,  che  non  coniti  di  elfere  il  feudo  di 
3>  Santa  Vittoria  decorato  del  titolo  Comitale ,  fe- 
3>  Condo  che  è  flato  qualificato  nelle  Patenti fud- 
j>  dette  ■  e  volendo  Noi  a  che  in  quella  parte 
3j  fargli  godere  continuati  gli  effetti  della  nollra 
>j  munificenza,  per  le  prefenti3  di  nollra  certa 
33  faenza,  Regia  autorità,  e  col  parere  del  no- 
3j  ftro  Coufeglio ,  mandiamo  alla  predetta  Ca¬ 
si  mera  nollra  de*  Conti  d*  interinare  le  Patenti 
s>  fuddette  di  primo  Prendente  del  Senato  di  Pie - 
si  monte ,  anche  nel  cafo ,  che  il  feudo  di  Santa 
si  Vittoria  non  portaffe  feco  il  titolo  Comitale  y 
i»  non  oltante  qualunque  contraria  difpofìzione , 
si  e  di  nominare  il  predetto  primo  Prendente 
s>  Caiffotti  col  titolo  di  Conte  in  confeguerza 
si  delle  prefenti ,  le  quali  vogliamo  eziandio  ,  che 
>1  fiano  palfate  agli  Officj  ,  ed  interinate  dalla  Ca- 
3»  mera  fuddetta  fenza  pagamento  d’ alcun  emo- 
S3  lumento,  rigaglia ,  o  di  qualunque  altro  dritto, 
3»  per  e  {Ter  tale  la  noftra  volontà.  Dat.  in  Rivoli 
»3  li  2,7  agoflo  1730.  V.  Amedeo. 

Per  verità  non  altro  fono  quelle  Sovrane 
Patenti,  che  una  manifefta  telVimonianza  della 
*°mma  efattezza  ,  colla  quale  i  noltri  Magiflratl 
^empiono  Tempre  i  doveri  del  proprio  minifle- 
*?3  legnatamente  in  quella  parte  delle  Regie  Co- 
mtuzioni  ( b) ,  ove  nel  primo  giorno  giuridico  dopo 
*  ferie  delle  vendemmie  rella  preferì tto  a  Prefi¬ 
tti  ,  Senatori ,  e  ad  ogni  altro  Ufficiale  il  giu¬ 
mento  di  avere  avanti  gli  occhi  una  retta  animi • 
rifrazione  della  gìufifta  fen^a  riguardo ,  ne  di - 
fazione  di.  perfone. 

(a)  Di  cui  nelle  antecedenti  pagine  287  ,  e  288* 
W  Lib.  2.  tit.  5  cap.  4  §.  1  tom.  1  pag.  66* 
Tom.  I.  “  T 
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Altrettali  infigni  efempli  cì  fcmminiftrò 
fteifo  Magiftrato ,  e  in  ordine  alle  Sovrane  Pa* 
tenti  d’ infeudatone  io  decembre  1 611  del  luogo 
di  Accedilo  nel  Marchefato  di  Saluto ,  non  fiate 
altrimenti  interinate  da  efla Camera  li  30  agofto  1612 
a  favore  del  Colonnello  Camillo  Taffino  {a)  ,  falvò 
attefe  le  moltiplicate  giuffioni  *  e  i  Ducali  Viglietti, 
che  vi  han  preceduto,  e  in  ordine  al  feudo  di 
Verritr  in  Savoja  *  rifpetto  al  quale  non  ha  fti* 
ciato  il  Magiltrato  predetto  della  Camera  di  dover 
interinare  le  Regie  Patenti  25  maggio  1722  (£),  che 
per  riguardo  a  quel  feudo  ne  aveva  ottenuto  il  sig* 
Luigi  Des  Portes. 

SÌ  ritenga  altresì  il  rifultante  dalla  lettera  del 
Miniftro ,  e  primo  Segretaro  di  Stato  Conte  Mei - 
larede  al  primo  Prefidente  della  Camera  Conte  ài 
Robilant  dell!  4  febbraio  1723  ,  in  cui  fi  riferì- 
fee  ,  che  il  parere  di  effa  Camera  contenente  i 
motivi,  per  i  quali  non  aveva  ella  creduto  d'in¬ 
terinar  le  Regie  Patenti  fuddette  a  favore  del 
sig.  Generale  Des  Portes  aveva  incontrato  1’  ap¬ 
provazione  di  S.  M,  Regijìro  Seffioni  Camerali  del 
1723  ,  foli  zi  ,  23  ,  24,  e  27. 

In  tali  Patenti  xj  maggio  1722  leggevafi  comefegue.  „  Les  long* 
fc,  &  agréablcs  fervices  ,  que  le  Sieur  Louis  Des  Portes  Liettte - 
,,  nant  de  Marichal  dans  nos  Armles,  &  Colonel  d’un  Regime® 
,,  étranger  à  notte  Service  Nous  a  rendu ,  .  .  .  Nous  ont  enga- 
„  ges  à  lui  permettre  d’acheter  un  fief  dans  nos  Etats  de  Sa- 
))  voie  .  .  •  »  &  ayant  ...  achete  ....  du  Marquis  de  Ciuf 
9,  Louis  Dufrefnois  la  Terre,  8c  Seigneuiic  de  Vtrrier  .  .  *  •  » 
,,  Nous  a  fuplié  ...  de  vouloir  approuver  la  dite  vente  .  .  •  * 
5,  ce  que  lui  ayant  accordé  ....  non  objlant  ,  qu’il  foit  de  1® 
è,  Réligion  pretendile  réformee  .  .  .  ,  Nous  .  .  .  approuvons 9 
»,  &■  lovons  la  lufdite  acquiiìtion  de  la  dite  Terre  ,  &  Seigneuric 
,,  de  terrier  faite  par  le  dir  General  Des  Portes  ....  Ma»' 
dons  à  ces  fins  a  nos  cheres,  bien  amés  >  &  féaux  les  Gens 
9,  tenants  notre  Sénat  de  Savoie,  &  à  none  Chambre  des  Co®- 
»,  ptes  efpe&ivement  d’intériner  ,  &  enregiftrer  les  Patcntes  •  •  • 

(a)  Di  Savigliano.  Cor.  R.  par.  I ,  pag.  22 9  ,  e  230.  _ 

(4)  State  però  già  interinate  dal  Senato  di  Savoja  :  interinaz® 
que  ita  »  che  il  della  Camera  cauli  doro  come 

semita. 


*76$  BUE  A  Gafpare . . .  Deputiamo  il /addetto 
1  33  Conte  Gafpare  Giufeppe  Urea  primo 

Ottobre.  „  Prendente  del  Senato  nojtro  di  Pie- 
3t  monte  con  tutte  le  autorità  a  tal  ca- 
rico  fpettanti  *  e  (ingoiar  mente  quella 
„  che  gli  conferiamo,  $ì  a  riguardo 
„  della  Congregazione  di  Superga ,  che 
„  per  vegliare  al  buon  governo ,  -e 
„  regolamento  dell'  Of pedale  di  San 
,,  Gioanni  .  .  . 

1 77 3  NlGER  Paolo  Michele.  ,,  Alla  vacante 
*8  ,,  carica  di  primo  Prendente  del  Se- 

a°vembre.  „  nato  nolìro  di  Piemonte  volendo 
,3  Noi  desinare  una  perfona,  in  cui 
„  concorrano  tutte  le  qualità  ...» 
„  Ci  fiamo  difpolti  di  buon  grado  a 
,,  feiegliere  il  Prendente  del  Supre- 
,,  mo  Configli©  noftro  di  Sardegna 
•  „  Conte  Paolo  Michele  Niger  :  la  coe- 
„  fumata  fua  efperienza  .  .  .  .  ,  le 
„  prove  da  lui  collantemente  date  ...  * 
,,  Ci  aflicurano ,  che  fi  farà  egli  co- 
,,  nofeere  per  degno  Capo  di  così 
•„  cofpicuo  Magiftrato,  cui  reità  af- 
s,  fidata  la  confervazione  dei  dritti 
della  uoltra  fovranirà ,  e  la  ficurezza, 
i,  non  folamente  delle  fo llanze ,  ma 
„  della  vita  ftelfa  de'  nollri  amatiffimi 
33  fu dd iti ...  ;  epperò  colle  prefenti .  . . 
„  eie gi amo  ,  coftituiamo  ,  e  deputiamo 
a,  il  (addetto  Conte  Paolo  Michele  Ni- 
3,  ger  di  Oulx  primo  Prendente  dd 
3,  Senato  nofiro  di  Piemonte  .  .  .  ,  e 
33  colV  annuo  (lipsndio  di  IL  5000  .  „  • 
uà  Torino  li  28  novembre  177$. 


1774  PEJRETTI  Chiaffredo,  Reggente  del  St* 

5  nato.  Regie  Patenti  5  luglio  1774 < 

|uglÌQ*  ibi  :  „  deputiamo  il  fuddetto  Conte 
,,  Predente  Chiaffredo  Pejretti  di  Con- 
„  dove  per  Reggente  del  Senato  noflrQ. 
„  di  Piemonte ,  con  tutti  gli  onori 
a,  prerogative,  figlilo „  dritti,  ed^tf- 
„  torità  a  tale  qualità  appartenenti  , 
e  fingolarmcnte  con  la  facoltà ,  che 
„  gli  conferiamo ,  $1  a  riguardo  della 
a.  Congregazione  di  Super ga ,  che  per 

s,  vegliare  al  buon  governo ,  e  regop 
a,  lamento  dello  Spedale  di  S.  Gioano'a 
a,  lo  nominiamo  inoltre,  e  Ip  depu- 
„  tiamo  Capo  della  Delegazione  f la - 
a,  bilita  J opra  V  annona  coll*  Editto  x  t 
„  agofto  1746  ,  ed  altri  fucceflivi .  *, 
a,  con  cìq  ,  che  pre(li  il  dovuto  giura - 

t,  mento ,  volendo  ,  che.  >  oltre  all 9. 
a,  jlipendio  di  IL  3000,  di  cui  gode, 

come  Prendente  ,  e  la  penfione  di 
a»  IL  loop  ,  li  venga  altresì 

a,  corrifpofto  l'  aumento  di  penfione, 
,,  che  gli  affegniamo  di  Ih  500..** 
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19 

luglio. 


PEJRETTI  Chiaffredo  (a) ,  primo  Prefi' 
dente .  R.  Patenti  19  luglio  1778  :  ibi 
a,  •  .  .  deputiamo  il  fuddetto  Conte 
a,  Chiaffredo  Pejretti  di  Condove  pr*' 
„  mo  Pr  e  fidente  del  Senato  nofiro  dt 
„  Piemonte 


(a)  Lo  •  cfle  *t  faMetto,  di  cui  qui /opra  all* 
data  1774  5  l“dUo- 


ài  Piemonte  (à)  con  tute  le  autorità  a  tale  caricè 
>»  Spettanti ,  e  j ingolarmente  quella ,  che  gli  cori- 
s>  fenamo ,  sì  a  riguardo  della  Congregazione  di  Sii¬ 
si  Ferga  (b)  ,  che  per  vegliare  al  buon  governo  , 
a  e  regolamento  dell’  Ofpedale  di  s  Gioanni  .  .  .  » 
ss  e  coll’  annuo  Jlipendio  di  II  5  00O  ,  oltre  la  pen- 
ì>  fione  dì  lire  1000  portata  da  Patenti  del  primo 
>ì  ottobre  1768,  facenti  in  tutto  lire  600O...Ì 
ìi  con,  dò  ,  che  prefli  il  dovuto  giuramento  (c) . 

(a)  Il  rnedefìmo  fu  indi  nominalo  Miniftro  di  Stato 

con  Regie  Patenti  zz  maggio  1789. 

(b)  Fedi  anche  qui  infra  il  titolo  XIV  de’ primi 

Prefi  denti  della  Camera  de’  Conti  di  Pie¬ 
monte  &c.  alla  data  176S  1  ottobre ,  articolo 
Corte  Giufeppe  Ignaro. 

(e)  Nel  §.  z  del  cap.  z  de"  Regolamenti  per  le  Se¬ 
greterie  di  Stato,  e  di  Guerra,  in  propofitò 
del  giuramento  de  primi  Prtfidenti  &c.  leg¬ 
giamo  come  fegue.  „  Sarà  pure  il  Segretario 
, i  di  Stato  per  gli  affari  interni  Notajo  della 
ii  Corona ,  ed  a  lui ,  come  tale ,  /penerà  il 
ii  ricevere  li  contratti  ;  .  .  3  e  per  fine  li  giu- 
3,  r amenti  ancora ,  che  fi  preflano  nelle  mani 
33  nojìre  dal  Gran  Cancelliere ,  dai  Minifiri  di 
Ss  Stato ,  dalli  Grandi  di  Corte  ,  dall’  A jo  ,  e 
S>  Governatori  de'  Reali  Principi ,  dai  Piccioli 
33  Grandi  j;  e  dai  primi  Prtfidenti ,  e  Reggenti 
s>  de’  Senati  ,  e  della  Camera  de’  Conti  in  oc- 
3>  cafione  ,  che  fono  i  mede  fimi  da  Noi  pro¬ 
si  moffi  alle  fuddetve  rifpettiv*  Dignità  ,  e  ge- 
s>  neralmente  tutti  i  giuramenti  di  coloro  ,  chi 
Ss  debbono  predarlo  in  mani  tioflre ,  quando 
Sì  non  fieno  di  quelli \<  che  fi  è  da  noi  efpref- 
33  famente  jtabihto  éoverfi ,  o  dal  primo  Se- 
Sì  gretarìo  degli  affari  Elteini  ^  o  da  quello 
a  di  Guerra  ricevere. 


* $4 

Nelle  precedenti  Patenti  fpi'ccate  in  capo  del 
Chiaffredo  Per  etti  il  primo  di  ottobre  176*8  ,  di  fe* 
condo  Pre fidente  nel  medefimo  Senato  (a)  ,  fi  leggà 
inoltre  come  fegue  :  „  colla  facoltà  di  vegliare  fui 
„  buon  governo,  e  regolamento  dell*  Opera  pia 
«  delle  Orfane ,  e  dello  Spedale  de'  Pazzarelli  io 
3Ì  quella  Città,  con  tutti  gli  onori,  ed  altre  cofe 
„  a  tale  carica  fpettanti ,  e  coll’  annuo  ftipendio 
3,  di'  lire  tre  mila,  oltre  lire  mille  di  penfione, 
,,  facienti  in  tutto  lire  quattromille  all"  anno  ,  che 
„  mandiamo  al  Teforiere  delle  noftre  Finanze  dì 
„  pagargli . 

La  fuddetta  facoltà  relativa  all*  Opera  pia 
delle  Orfane ,  e  allo  Spedale  de’  Pazzarelli  non 
fi  legge  nelle  Patenti  28  febbrajo  17  9  y  ema¬ 
nate  a  favore  del  Conte  Galli  di  fecondo  Prefi - 
dente  dello  ftefio  Senato  di  Piemonte ,  e  ciò  per¬ 
chè  erafi  quella  già  data  al  Conte  Avogadro  col 
R.  Viglietto  25  9bre  1791  ,  di  cui  infra. 

Bensì  vedefi  efpretfa  in  quelle  del  Celebrino 
13  novembre  1752,  nelle  quali  fu  quello  depu¬ 
tato  per  Prendente  nel  detto  Senato  di  Piemonte. 

E  quanto  alla  fuddetta  fpecifìcàzione  di  _/£- 
condo  ,  o  ter^o  Prefìdente  nel  Senato  di  Piemonte* 
fi  oflerva  ,  non  fempre  efierfiufata,  di  fatti  il  Ce* 
lebrino ,  quantunque  Ha  fiato  deputato  Prefidente 
nel  Senato  di  Piemonte  alli  13  novembre  1752* 
e  cosi  un  giorno  prima  del  Nomis ,  tuttavia  fu 
quegli  deputato  ,  come  dilli  ,  Prefìdente  fenza 
T  efpreffione  di  fecondo ,  e  fi  deputò  Prefidente  il 
Nomis ■  li  14  llefio  mefe  fenza  V  efpreflione  di  ter{0 • 

Vedi  anche  ciò,  che  fi  dice  a  confimil  pro- 
pofito  qui  infra  nel  tu.  XIV  De’ primi  Prefidenti  dell& 

(*)  Con  altre  Patenti  dello  fteflo  giorno,  primo  di  ottobre  17^®» 
fu  nominato  tf/  jo  Prffidtnte  nel  Senato  di  Piemonte  l' Ignag 
{i*  Amami. 
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Camera  de  Conti  dì  Piemonte  &c>  alla  data  1791 
1 2  novembre ,  e  nelle  note  ,  all’  articolo  Adami 
Gioachino  ,  Conte  di  Cavagliano. 

Succede  il  precitato  Regio  Viglietto  25  no¬ 
vembre  1791  al  Conte  Avogadro  di  Quaregna  (a)  t 
Ibi:  ,,  Magnifico  ,  fedele ,  ed  amato  no  (Irò.  Per 
«  provvedere  al  buon  governo ,  ed  amminiftra- 
«  ziorie  dell’Opera  pia  delle  Orfane ,  e  dello  Spe¬ 
li  dale  de*  Pacare  Ili  delia  Città  noftra  di  Torino  9 
a3  abbiamo  (limato  di  appoggiare  a  voi  Tifpezione 
3,  (lata  con  Biglietto  noftro  delli  6  fettembre  1774 
11  commeffa  al  fu  Prefidente  Conte  Arnaud  di  San 
»  Salvatore  (b)  ,  vi  conferiamo  quindi  (c)  V  auto- 
33  rità ,  ed  ifpezione  fovra  amendue  le  fuddette 
33  Opere,  con  facoltà  -d*  intervenire  nelle  Con- 
3,  gregazioni  Colite  a  tenerfi  da’ rifpettivi  loro  Am- 
33  miniftratori ,  e  di  farvi  render  conto  dello  (lato 
33  delle  medefime  per  informarcene  ogniqualvolta 
ne  farete  da  Noi  ricercato ,  oppure  lo  ftime- 
>3  rete  neceffario,  per  avere  le  noftre  determina- 
33  zioni  fecondo  1’  efigenza  de’  cafi.  E  perfuafi  del 
33  voftro  zelo  in  promuovere  i  vantaggi  delle  fud- 
33  dette  Opere ,  preghiamo  il  Signore ,  che  v?. 

33  confervì. 

1795 

(a)  Già  in  quel  tempo  attuai  Prefidente  nel  Senato, 
di  Piemonte  in  dipendenza  delle  Regie  Patenti 
2.0  febbrajo  1787. 

(р)  Dopo  che  il  Conte  Pe"j retti  fecondo  Prefidente 

nel  Senato  era  fiato  nominato  Reggente  di 
ejfo  Magi/irato  con  Regie  Patenti  5  luglio  1774’ 

(с)  Cioè  per  la  morte  occerfa  al  detto  Conte  Ar* 

naud  il  primo  d*  ago  (io  1791» 
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1795  LO  VER  A  Cefare  Depuriamo 

28  „  il  Cavaliere  Gran  Croce  Mar  chef* 

febbraj o,  „  Cejare  Lovera  di  Maria  primo  Pre- 

„  ridente  del  Senato  noftro  di  Piemonte > 
yy  con  tutte  le  autorità  .  .  .  ,  e  rin- 
„  golarmente  quella,  che  gli  confe- 
„  riamo  ,  il  a  riguardo  della  Congre- 
yy  gazione  di  Superga ,  che  per  ve* 
yy  gliare  al -buon  governo,  e  rego- 
3y  lamento  d  Ilo  Spedale  di  s.  Gio< 
yy  riabilito  nella  noftra  Afetropoli ,  con 
yy  intervenire,  e  prefiedere nelle  con- 
„  gregazioni  di  effo ,  e  farri  rendere 
„  conto  del  di  lui  .flato,  per  renderlo 
yy  a  noi  ogni  qual  volta  ne  farà  ri- 
yy  cercato,  e  che  lo  ftimerà  neceffa- 
„  rio  ,  per  avere  le  nollre  provvidenze 
„  -fecondo  V  efigenza  de*  cari  ,  e  H- 
,,  nalmentè  di  prefiedere  nella  dele- 
,,  gazione  riabilita  fovra  1J  annona  coll' 
,,  Editto  12  agorio  1746,  ed  altri 
„  fucceffivi ,  con  tutti  gli  onori . . . , 
„  e  coll5  annuo  ftipendio  di  lire  5000, 
^  che  mandiamo  al  Teforiere  delle 
yo  noftre  Finanze  di  pagarli 


ELENCO 

ÌJeTrefidenti  Capi*  Viceprefi denti,  primi  Prendenti, 
e  Reggenti  del  Senato  di  Piemonte , 
qui  fopra  nominati* 


C anavoxìo  Oldrado  .  *  *  •  2  45 

bruchi  etti  Giorgio  .  *  *  •  *  24  * 

De  Manfredi  Gioanni  *  •  •  *  1V* 
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Prrauìt  FrandJcus  *  *  •  •  ■  1V1 
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Balbo  Nicolao  d’ A  vigliarla  .  •  ♦  253 

Porjo  Caffano  •  *  #  •  254 

Cocker  ano  Ottaviano  ,  de’  Conti  della  Rocca 
d' Arano,  e  Signori  di  Ofafco  .  .258 

Dal  PotfO  M.  Ludovico  .  •  •  2£>° 

Cambiano  Cefare  >  de  Signori  di  Ruffa  •  263 

Ponte  Amedeo  .  2^5 

Solere  Sebajliano  •  •  ■  .  2<5<? 

ftdorc^o  Luigi  .  .  •  •  .26? 

Cravetta  Gioanni  Francefco  *  *  •  269 

Vivaldo  Clemente  .  »  •  •  •  27°l 

fidatone  Banolommeo  «  .  *  ,271 

Pifcina  Gioanni  Giacomo  .  •  •  2?2 

Bellone  Gioanni  Antonio  •  •  .ivi 

Moroso  Carlo  Filippo  .  •  •  27  5 

Pcrraris  (a)  Gioanni  Giacomo  .  •  *  277 

Pifcina  Francefco  <  .  •  •  .ivi 

Belicela  Gioanni  Francefco  *  .  279 
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Nov  arino  G  io  anni  Battila  „  f 

.  1S0 

Biancardi  Alar  co  Aurelio 

t  281 

Della  Ghie  fa  Carlo  Francefco  Renato 

,  282 

Leone  Guglielmo  ,  .  .  , 

.  283 

Arditone  Cefare  .  .  . ,  ; 

,  284 

Nicolis  Francefco  Antonio  , 

.  28^ 

Caiffotti  Carlo  Luigi  .  . 

.  287 

Brea  Gafpare  ..... 

,  291 

Nìger  Paolo  Michele 

.  ivi 

Pejretti  Chiaffredo  ,  . ,  . 

.  291 

P effetti  Chiaffredo 

.  ivi 

Lovera  Cefare  «  •  „  , 

• 

T  1  T.  XII. 

Alcune  notizie  generali  relative  al  tempo  a 
IN  CUI  BRAVI  UNA  SOLA  CAMERA  DE  t  OSTI  , 
PER  TUTTI  GLI  StaTI3  TANTO  DI  QUA  ,  COME  Di  lA 
BA  MONTI  ,  E 

altre  Notizie  relative  alli  tempi  ,  in  cui 

FURONVI  Dl/E  DISTIATE  CAMERE  ,  RESIDENTI 
L  UNA  IN  ClAMBERI,  E  L  ALTRA  IN  1  ORINO, 


Il  Guichenon  al  tomo  primo  pag.  1 1 8  a 
e  1 1 9  prendendo  a  decorrere  des 
Chambres  des  Comptes  de  Savoie  ,  &C 
de  PUmont ,  qui  font  aulii  des  Corps 
Souvrains  a  ci  lafcib  ferino  come  Je- 
gue  „  V  origine  de  celle  de  Cham- 
bery  eli  fojrt  ancienne  ,  puifque  le 
Cómte  Ferd  Pa  inftituée  par  Paten- 
„  tes  du  7  février  13^1  (a):  Pierre 
„  de  Mongelas  ,  &  Guillaume  de  Bons 
aa  en  furciit  les  premiers  Officiers. 


(a)  Si  conferva  negli  Archivj  Camerali  il  regifto  > 
o  fi a  libro  contenente  les  Ordonances  taitès 
par  Monfieur  le  Cornte  de  Savoie  à  Grand 
Confeil ,  &  à  mure  deliberation  Tur  le  faidfc 
de  fet  comptes  le  7  joW  de  fevner  1  an  1 3  J  i . 


3©o 

*4 oj  «  <&«  Amadeus  Comes  Sabaudi ce  notua* 

2  7  „  ffadmui  univerfis,  cuni  Nos  a  ma- 

ieptcaib»  3)  tura  deliberinone  fuper  hoc  prasha* 

33  bita  ,  ordinaverimus  regiftraii  omnes 
3,  noftras  informationes ,  tam  litteras* 
»>  inftrumenta  3  quam  alia  legitima  do- 
,3  cumenta  in  crota  nojlra  ( a ) 

„  berìaci  exiftentia,  &  dittimi  regi- 
3,  ftrum  fieri  per  dileótum  Stcretarìuià 
3,  nojlrum  Johannem  BaLy ,  cui  eia* 
33  ves  dittai  cror#  feciuius  expediri> 
3,  &  quemr  Johannem  Balay  ex  nuuCj 
33  de  ipfius  probitate  plenius  confi* 
33  dentes  3  clavigerum  (b)  crota  no  fra 
,,  Camberiaci  conftituimu'  per  preferì" 
33  tei .  Volentes  igituj:  dteio  d'annui  de 
3,  fuis  expenfisj  ficlit  convenir,  prò- 
3,  videre,  unum  Jlorenum  prò  qualibet 
33  die ,  qua  vacavit  3  6*  vacabit  in  pO- 
33  fieruoi,  faciendo  dittum  regiftrucfl> 
33  leu  in  noftris  alìis  negotiìs  3  inclu- 
3,  fis  etiaui  diebus  dominicis  ,  Se  fe- 
33  fti vis  3  diclo  Joanni  concedimus  3  & 
33  fiatili  ni  us  per  prafentes  •  .  .  .  .  • 

33  Camberiaci  27  feptembris  1405  # 
Conto  Teforeria  generale  di  Savoj* 
I404  in  14 06  n.  52,  fai.  146. 

I432 


(a)  Crota  3  vale  anche  f/owKì  j  come  abbiamo  prefi® 

il  Due  auge  :  ibi  :  auta  Junt  luce  apud  Ucetiariì 
in  crota  Domini  Epijcopi. 

(b)  Clavigera  idem  qui  culto*.  Ducano  *4 


1 441 
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143  i  ,,  Par  le  ftatut  du  Due  Ami  VHI  do 
a>  Tan  1431  il  y  avoit  déja  un  Preti  « 

„  dent ,  trois  Maìtres  des  Comptes  (<*)* 

33  dix  Greffìers ,  &  deux  Clavaires. 
Guich .  tom.  1  pag.  ii8>  e  119. 

,  item  libravit  Enrico  de  Claróvalibus 
'  „  Secretarlo ,  &  Clavario  (b)  Crot# 

(a)  Vedi  Decreta  vetera  fai.  68  ,  «  il  Borelli  p ag, 
4.21,  e  fez.,  come  sì  il  Capre  pag.  1  >  11  * 
18,23,  24,  &  274  ad  294;  ibi: : 

„  Mai/2r«  des  Comptes  itoient  pour  tors  da 
„  ConfeilUrs  du  Confili  réJcUnt preste Pnnce, 
d.  pag.  11.  »  La  fonatori  de  Maitre  des 
Comptes  itoli  un  tmplai  de  confiance  affetti 
aux  Seigneurs  de  la  Cout  ,  &  à  la  Noùlejje. 
d.  pag.  18.  „  La  fonclion  de  Maitre  des 
Comptes  à  toùjours  iti  confidirable ,  &  fin 
„  illuftre  eifiécles  paffés ,  puijque  des  peijon- 
M  nes  denaiffance  t  ont  exer eie  ayec  ejh  te  dant 
„  la  Cour  de  nos  Souvrains ,  6*  uvee  riputa - 

„  do»  d*  P3/vM*  Vfd,/,T 

quanto  fi  ne  dice  in  quejlo  fieffo  titolo  XII, 

più  abboffo  pag.  3M»  .. 

(b)  Oivarii  colligebaut  redditus  Domami  Regi', 
de  quibus  ratlonem  reddebant  Senelcalio  (i). 
Clavaria s,  cui  claves  fitei  communi*  com- 
miff*  font,  Ad  Clavarios  edam  pertmebat 
chartarum  commuuium  cuftodia.  Ducanse  al  e 
parole  clavaria  3  clavarius ,  ove  fi  fbggiuuge 
eziandio  Cuflodes  regeflorum  Camera  compur 
torum  quibufdam  in  locis  appellato*  dulìe 

(1)  Senefialcùs ,  Semfiallus ,  noftw^w/fW,  Ita- 
lis  Officiali*  in  aulis  Regm,  velpro- 

cerum ,  cui  domus  cura  incumbebat  .  r  •  « 
Senejcallus ,  idem  qui  cecononius,  leu  reità- 
uniliaris  adminiftrator.  Ducangt \ 
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*•  Camb  ertaci ,  in  quibus  Dominus  (ibi  tenebatttf 
"  cauns  contenti* ,  &  defcjriptis  in  quodam  parvo 
"  rotalo  papireo./  Così  nel  conto  della  Te  forala 
generale  per  gli  anni  i442  ,  £  1445.  J 

®47r  »  Liure  d  extraits  fai t  en  Pannée  147Ì 

«  des  lettre*  originale* ,  &  des  prò- 
3>  tocolles  du  No  taire ,  &  Sécrétaire 
3Ì  Jean  Rein au di  ,  exiftanrs  aux  Ar- 
3j  chi  ve*  de  la  Crotte  Ducale ,  conte' 
»  nant  hommages  prérés  aux  Corate*  , 
a,  &  Princes  de  la  Maifon  de  Savoie 
,3  Seigneurs'de  Breffe. 


*5 11  »  Le  Due  Charles  par  Edit  du  19  fé- 

*9  ptembre  1522  fit  de  nouveaux  (ta- 

leptemb.  3,  tuts  pour  certe  Chambre,  (a)  Guich . 
tom .  1  3  pag,  1 1 9. 
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16 

ottobre. 


3,  Emanuel  Philibert  déclara  ce  Coro* 
>3  de  juftice  Souvrain ,  &  indépen- 
"  2“'  du  Sénat  de  Chambery  par 
»  Edit  donne  à  Mondovi  le  6  odo- 

»,  bre  i$6o  (b)  . 

33  Cette  Chambre  ,  corame  plus 
3»  ancienne  d’ inftitutionj  précede  celle 
3,  de  Piémont ,  puifque  c'eft  le  Due 
«  Emanuel  Philibert  9  qui  la  crea. 
Guichenon  tom .  1  f  pag .  x  j  9. 


(a)  Cioè  di  Ciamberì. 

(b)  Queff  Editto  non  è  in  data  ddlifei ,  ma  bensì 

delti fedeci  ottobre  i$6o  ,  come  appunto  apparifee 
dalla  f lampa  del  mede  fimo,  enfiente  negli  Ar¬ 
chivi  Camerali.  Di  tale  Editto  vedali  il  di 
più  qui  infra  alle  pag .  30;  ,  30 6,  e  307. 


) 
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E  qui  pofììame  anche  ricordare  «  la  compi¬ 
li  lation  des  anciens  Edìts  des  Princes  de  la  Roiale 
>»  Maifon  de  Savoie  enfemble  les  Edìts  de  M,  R. 
js  Jeanne  Baptifte  de  Savoie,  touchant  la  jurildi- 
»  £ion  de  la  Chambre  des  Comptes  par  noble 
a>  Alexandre  Joly  Maitre  ordinaire,  Se  Auditeur 
en  la  Chambre  des  Coinptes  de  Savoie.  Cham- 
s»  bery  chez  Etienne  Riondet  1679. 

1 577  II  Capri, dopo  aver  detto  alle  pag.  5  ,  e 

5  18  ,  che  la  Camera  fu  introdotta 

Ottobre!,  dèi  le  comencement  du  Regne  de  noi 

Souvrains  ,  Se  qu  elle  a  été  long  tems 
ambulatole  avec  le  Confeil  réfident 
jprès  du  Souvrain ,  fcrive  alle  pag.  i  o  1, 
102,  nCe  1 17  ,  che  la  medefima 
a  été  fédentaire  au  Chateau  de  Charn- 
bery ,  Se  qu  il  n’y  en  a  jamais  eu  , 
qu  une  jufqu’en  T  année  1577  >  qu® 
celle  du  Piémont  fut  crée  par  le  Due 
EmanuelPhilibert,  cioè  con  Patenti  dellj 
5  ottobre  di  effo  anno  1577  (0),  di 
cui  preflò  il  Borelli  pag.  459  ad 
4 6 2  :  ibi  : 

„  Siccome  (ino  a  qui  era  una 
3S  fola  Camera,  la  quale  compren- 
,,  deva  tutti  li  noftri  Stati,  si  di  qua, 
„  come  di  là  da’  monti ,  e  ficcome . .  * 
„  manteniamo  due  Senati  ,  cosi  vo- 
„  gliamo , 

fe)  Date  da  Torino  ,  e  intcflate  ne’  feguenti  termini. 
„  Nuovi  Ordini  per  Sua  Altera  fatti  intorno 
„  alla  giurifdi{ione  ,  &  autorità  della  fua 
„  Camera  de  Conti  di  là  >  e  di  quà  da  monti. 


gliamo,  e  ordiniamo  in  forza  di  ftabilimento 
„  perpetuo,  che  d’ora  innanzi  vi  fieno  due  Ca~ 
„  mere  didime,  e  fe parate ,  cioè  una  di  Jà  da 
„  monti,  la  quale  farà  refidenza  in  Ciamberì ,  c 
»  1*  altra  di  quà ,  la  quale  refiderà  in  Torino  con 
„  le  medeme  autorità,  preminenze,  e  gìurifdi- 
„  zìodì . 

Quantunque  la  chiara  ,  ed  aper:a  efpreflìone 
delle  Patenti  fuddette  5  ottobre  1577  ci  aflicuri 
pienamente ,  che  prima  delle  medefime  vi  era  una 
fola  Camera  >  tanto  di  qua,  che  di  là  da’  monti  t 
tuttavol'a  alcune  circoftanze  di  fatto  anteriori  alle 
ftefle  R.  Patenti  5  ottobre  1577  ,  ed  i  regiftrì  delle 
feflìoni  Camerali  tenutefi  in  quefta  Città  di  Torino 
fembiano  in  qualche  modo  infinuarci  il  contrario* 

Abbiano  infatti  il  Regifìro  priwo  feflioni  Ca¬ 
merali  del  Piemonte  1560  in  1563.  Quello  Re* 
gifiro  primo  comincia  dalli  9  novembre  1560* 
colla  data  di  Vercelli  ,  e  termina  colla  feflione 
degli  8  maggio  1 563,  e  colla  data  di  Torino  • 
abbiamo  inoltre  il  fecondo  Regifio  ìeflioni  Came¬ 
rali  ,  cominciarne  colla  feflione  in  Torino  degli  1 * 
maggio  1563  ,  e  finiente  colla  feflione  in  Torino 
delìi  3  novembre  1565, 

Piu  abbiamo  dal  fuddetto  Regifìro  primo » 
fol  78,  che  la  Camera  Ducale  de’ Conti  del  Pio - 
monte  era  fi  trafpcrtata  in  Monca  l'uri ,  ed  aveva  co¬ 
minciato  entrare  li  12  fetrembre  1  j  6.1  con  inter- 
vento  di  due  Auditori ,  dell’Avvocato,  e  Procurato,* 
Generali  di  effa  Camera ,  non  che  del  Prefidente 
Solfo. 

Abbiamo  finalmente  dal  fol.  8z  retro  del  detto 
Regifìro  primo  ,  che  la  Camerali  16  ottobre  156* 
trovavafi  in  Rivoli- 1  ove  eraji  tramudata  con  inter¬ 
vento  del  signor  Prefidente  Solfo ,  e  de’  signor* 
Roffier,  eBenzo  Auditori  d’effa  Camera, 


Ritoltamelo  eziandio  dal  fol.  12.7  di  eflfo  Ri- 
&firo  primo  3  che  la  Camera  li  19  giugno  1562 
ritiedeva  in  Foffano ,  e  dal  fol.  i  5  1  che  la  ftefia 
Camera  li  7  gennajo  1 563  tornava  ad  effere  re¬ 
ndente  in  Torino. 

Nel  conto  Teforeria  generale  del  Piemonte 
15^3  fol,  207  leggefi  come  fegue:  „  più  per  lire 
a»  M40  pagate  al  sig.  Barone  di  Monforte  Pre- 
3»  Udente  nella  prefente  Camera  di  Torino  nel 

3>  fine  dell5 anno  1562 . Dato  in  Torin9 

3»  alli  8  di  giugno  1563. 

Vi  ha  inoltre  il  Viglietto  di  Emanuel  Filiberto 
*9  ottobre  1564  dato  da  Manofca  in  Provenga, 
e  diretto  alli  Magnifici  Configlieri  li  Mafiri  Au¬ 
ditori  di  no(ìra  Camera  de 5  Conti  in  Piemonte  no~ 
fin  carijfimi ,  leggendofi  altresì  ad  calcem  del 
^edelimo  Viglietto  la  feguente  efpreflione  Alla 
Camera  de  Conti  di  Piemonte. 

E  già  prima  che  fi  erigeffe ,  come  fopra  *  la 
Camera  di  Piemonte  colle  Patenti  delli  5  ottobre 
*577  >  era  emanato  dal  Mondovì  un  Editto  delio 
toffo  Emanuel  Filiberto  in  data  delli  16  ottobre 
*5^0  del  tenor  feguente  ( a ). 

»3  Ancorché  per  gli  Editti  de*  noftri  Prede- 
33  ceffori  da  Noi  debitamente  confermati  fopra 
3>  1*  inftituzione  s  e  poffanza  della  Camera  noftra 
33  de1  Conti  ( F )  appartenga  ad  effa  la  totale  giuri  fdi- 
33  zione  fopra  le  caufe  del  noftro  Patrimonio  in 

3>  ultima 

W  In  capo  di  tale  Editto  delli  1 6  ottobre  ijfio,  che  trovati 
comprefo  nell’  infra  indicata  raccolta  (i)  ,  fi  legge  precifa- 
mente  come  fegue.  ,,  Editto  di  Sua  Altezza,  che  attribuirce¬ 
li  c  dichiara  P  autorità ,  giurifdizione  alla  Camera  de* 
(K\  ”  Contb  tradotto  di  francefc  fecondo  il  fenfo. 
v*)  Vedi  la  nota  a  ,  di  cui  qui  infra  nella  pagina  307.. 

U)  Vedi  la  nota  a  ,  di  cui  nella  feguente  pagina 

Tom.  1.  V 
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„  ultima  illanza,  e  fopra  tutti  li  negozj  deJcoH* 

„  ti . .  nondimeno  gli  Ufnziali  di  detta 

„  ncftfa  Camera  ci  hanno  fatto  intendere ,  e  ab- 
„  biamo  veduto  per  molti  Referitti ,  Sentenze  » 
e  altri  Atti  del  Senato  noftro  di  Savoja  da  un 
„  anno  in  quà  ,  che  è  (lato  eretto ,  inaffime  due 
„  Sentenze  dell' ultimo  di  ottobre  1559,  e  dell* 
„  nove  di  luglio  del  prefente  anno  ,  che  il  detto 

y.  Senato . li  attribuìfee  autorità  fopra  la 

yi  detta  Camera,  riceve,  e  admette  ....  tutti 
yy  quelli ,  che  appellano  dalle  Sentenze  ,  e  giu- 

„  dicj  dì  effa  .  . . • 

„  Il  che  non  volendo  più  tollerare  .  .  •  » 
yy  Noi,  fenz’ aver  conlìderazione  alle  Lettere  d» 
„  appellazione,  e  Sentenze  fopradette,  quali  an- 
„  rulliamo  ,  come  date  per  ufurpazione  di  giurif- 
„  dizione  contra  1*  autorità  noftra  ,  e  d’  elfa  Ca- 
,,  mera  .  .  .  .  ,  per  il  prefente  Editto  ....  * 
,,  dichiariamo  ,  &  ordiniamo ,  che  feguendo  Y att' 
„  tico  Itile,  il  detto  Senato ,  nè  altri,  che  Noi* 
„  non  ha  alcuno  potere  fopra  la  detta  Camera  .  •  > 
„  Anzi  intendiamo #  ch’ella  .....  abbia  pof- 
,,  fan  za  limile ,  e  eguale  a  quella  del  Senato  io 
„  °gni  fuperiorità ,  e  ultimo  riforto  in  ciò,  che 
ay  tocca  li  negozj  di  fua  giurifdizione  {a)  .  .  *  • 
(a)  Quefio  Editto  16  ottobre  1560,  oltre  al  veder fi 
nel  Borelli  pag .  45  6  ad  45  8  ,  fi  trova  an~ 
che  in  una  raccolta ,  che  efifie  negli  Archi v} 
Camerali ,  t  che  fu  fiampata  in  Turino  apprejfè 
gli  eredi  del  Bevilaqua  nel  j  579  col feguente  tf 
tolo.  Editti  delli  Sereniffimi  Duchi  di  Savoja 
Prencipi  di  Piemonte  concernenti  l’autorità* 
&  jurifditione  della  Camera  de’  Conti.  Uni' 
fcafi  l’altro  Editto  8  gennajo  1565  preflo  ^ 
precitato  BorelU  pag.  45$,  e  459. 
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Il  teftè  riportato  Editto  16  ottobre  1560,  che 
trovali  alle  pag.  456  ad  458  del  Borelli  >  in  idio¬ 
ma  italiano  ,  lì  vede  in  lingua  francefe  preffo  il 
Capré  pag.  89  ad  98:  ibi:  ,,  combien  que  par 
„  ies  EJitfts  de  nos  Prédecefleurs  deuement  par 
»  Nous  confìrmés  Tur  l’ mftitution  ,  Se  pouvoir 
a,  de  notre  Chambre  des  Comptes  itablie  à  Cham- 
>,  bery  appartenne  à  icelle  Cbambre  toute 
i>  jurifdiòtion ,  Se  connoiffance  de  notre  domaine. 
Se  patrìmoine  .... 

1)77  Aggiungi  quanto  ci  rifulta  dal  fol. 
9  239  retro  del  Regiftro  feflìoni  Ca- 

Qttobre.  merali  di  Torino  1570  in  1581:  ibi . 

3ì  II  mercore  9  di  ottobre  (£)  fono 
„  intrati  in  Camera  Monfignor  il 
3>  Prelidente  ( c ) ,  Se  li  signori  Maeftri 
„  Galatero,  Ferrerò,  e  Maino 

„  Et  fi  prefentò  per  parte  del  Su- 
^ìforma  della  aj  Itituito  del  Procurator  Patrimoniale 
PiTmaL  W  a*  1*  riforma  fatta  per  Sua  Altezza 
J  quella’  di  „  della  prefente  Camera  ,  Se  di  quella 
(**)•  di  Savoja ,  Se  di  poi  e  (Ter  e  data 
„  in  effa  Camera  pubblicata  ,  Se  letta, 
„  fi  è  ordinato,  che  fia  offervata  in- 
„  fieramente. 

(a)  Nota,  che  nell*  Editto  Italiano  16  ottóbre  15  6o% 
di  cui  qui  f opra  pag .  305,  e  5  06  ,  non  fi  leg¬ 
gono  U  parole  Inabilita  a  Ciamberi. 
r)  1S77» 

tc)  Morfignor  #  o  fia  in  francefe  Monfeigneur ,  ti¬ 
tolo  quello,  che,  come  avverte  il  Richelet , 
nel  fuo  Dizionario  ,  fit  donne  à  ceux  ,  qui  font 
les  plus  érnmens  dans  l  Eglfe ,  dans  la  robe3ou 
.  dans  L'épée. 

(d)  Cos  ì  fui  margine  dd  Regiftro  C  amerale  fuddetto 


Ma  qualunque  dubbio  voglia  eccitarti  dallo  ad¬ 
dotte  circoftanze  di  fatto  3  pare,  che  polla  comoda¬ 
mente  rifolverfi  fulla  fcorta  di  quanto  dice  il  Capri 
dopo  averci  riferito  il  citato  Editto  16  ottobre  i>6o. 

Egli  pertanto  nel  fuo  trattato  De  la  Chambre 
des  Comptes  de  Savoie  fcrive  in  quefti  termini  alle 
pag.  98  ,  e  99.  sì  La  Chambre  des  Comptes ,  qu* 
M  ayoit  toujours  été  la  feule  Cour  3  qui  prenoit  la 
s,  diredtion  du  domaine ,  &  des  revenus  en  tous 
„  les  Etats  de  nos  Souvrains  fut  partagie  defa  » 
„  &  delà  les  monts  .  .  .  ,  les  Maitres  demeurerent 
„  donc  .  ,  .  tantot  de  réfidence  en  Savoie  x 
a,  tantot  en  Piémont ,  faifans  par  ce  moyen  deux 
a,  Chambres  d’un  feul  Corps  :  aulii  voyons  nous* 
a,  que  non  obftant ,  que  Son  Altefie  eut  déclare 
a,  en  l’année  1561  ,  que  la  Chambre  feroit  refi" 
a,  dente  pour  deux  ans  dans  le  Chàteau  de  Cham - 
a,  bery ,  elle  fut  conviée  pour  le  bien  de  fes 
„  peuples  de  fai  re  paffer  delà  les  monts  une  par- 
„  tic  de  fes  Officierà. 

E  il  medefimo  a  un  di  preffo  ci  fi  ripete  nella 
pag.  1 01 ,  anzi  leggiamo  alla  pagina  joo  come 
fegue.  „  La  Chambre  deputa  l’année  après  ( a )  Je 
aa  fieur  Maifire  Gautier  pour  aller  en  Piimont ,  & 
„  pour  y  propofer  plufieurs  affaires  à  Meflieurs 
a,  des  Comptes  affemblés  pour  lors  dans  le  Cha- 
teau  de  Kivcle  x  il  fut  reprefenté,  entre  autres 
a,  chofei  j  par  le  dit  fieur  Maiftre  Gautier  .  .  •  » 
a,  quhl  étoit  mieux  de  réfider  plutot  fix  moìs  tou$ 
a,  enferrble  en  Savoie  x  &  fix  mois  en  P limoni  % 
,a  mais  il  fut  dit  far  ce  particulier ,  que  Son  Altere 
a,  y  pourvoiroit.  V .  inoltre  lo  fteflo  Capri  a  pag.  16  z' 

Divifa  pertanto  la  Camera  fuddetta  di  quà ,  e 
di  là  da’  monti ,  e  fatte  al  dire  del  Capri  due  C& 
mere  d’ un  Corpo  folo x  ecco  fuperata  ogni  diffi¬ 
coltà  ,  e  rifolto  ogni  dubbio ,  eh#  cpme  fopra  Po¬ 
tette  incontrar/i. 

(a)  Cioè  nel 


ié>$o  Il  Duca  di  Savoia.  ìlluflre  molto  Ma* 

2.6  „  grufici  Magnifici  nojlri  cangimi  (a). 

faggio.  33  Sebbene  Speriamo,  che  Dio  per 

7  33  1*  ineffabile  Sua  mifericordia  diver- 

giugno*  „  tira  i  prcfenti  pericoli  di  mal  con* 

3,  tagiofo,  nondimeno  eflendo  molto 
33  Salutifero  coniglio  in  un  negotìo 
33  di  tanto  rilevo  di  non  tralasciar© 

33  alcuna  di  quelle  provifioni ,  che 
3>  pollino  effer  opportune  per  con- 
3,  Servare  la  publica  Sanità,  Habbiamp 
giudicato  bene  tra  gli  altri  rimedj 
33  di  comparare  i  nofiri  Magiflrati  fio- 
33  liti  a  re  fiderà  a  Torino  in  tre  altre 
3i  parti  ,  e  provincie  3  affine  che  da 
ìs  un  canto  Si  continui  d'  amminiftrar© 
3>  giuftizia ,  e  provedere  al  beneficio 
9>  di  quefti  noftri  Sudditi  ,  etiandio 
3  con  minore  incomodità  loro  ,  e 
”  dall*  altro  fi  levino  quelle  occafiont 
33  di  frequenti ,  e  pericolofe  adunanze* 
33  che  l'unione  de'  Magiftrati  Suole 
S3  apportar  Seco.  Fertanto  vi  diciamo 
con  quefta ,  che  la  noftra  precifa 
>3  mente  è*  che  la  Camera  hofira  de 
l  Conti  vada  a  refidere  >  durante 
33  quefti  SoSpetti,  parte  in  Savighano, 
i3  parte  in  A  (li ,  e  parte  in  Ivrea ,  coi 
3t  numero  di  Prefidenti  ,  &  Auditori 
a  parte  Stabilitogli  3  i  qnali  prove- 
dino  di  giuftitia  nelle  Provincie  * 
"  Città,  e  Terre,  che  le  fono  affi- 

.  errate  ,  con  la  medefima  autorità ,  chi 

’  %nc  tutta  la  Camera  ,  &  mheme 
(a)  Cosi  precifatnente  negli  Archivj  Camerali. 
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M  invigilino ,  e  provedino  fopra  le  eofe  della  fanità» 
„  e  deli’  abbondanza  *  maffime  de’  poveri  ,  in  com- 
„  pagnìa  de’Prefidenti  degli  altri  IVtagiftratì  ,  che  da 
„  Noi  fono  flati  deftinati  nell’  itlefle  Città,  e  Provin- 
„  eie ,  con  la  corrilpondenza  del  Magiltrato  Ge- 
„  aerale  fopra  la  fanità,  e  vogliamo,  che  li  Pre- 
„  fidenti  tifino  del  fìgillo  noitro,  che  fi  farà  di 
„  nuovo  nelle  fpedkioni  ,  che  fi  faranno  nelle 
„  Provincie  a  loro  allignate  ,  mandando  agli  agenti, 
„  &  huomini  delle  Città  ,  e  luoghi  rifpettivamente 
„  allignati  di  ricever  gli  ordini  di  detti  Prefidenti, 
„  &  Auditori ,  &  a  quelli  obbedire  nel  concer- 
„  nente  il  lo#o  carigo,  come  fe  f afferò  di  tutta 
„  detta  Camera  di  Piemonte ,  e  noltri  proprj  ,  & 
oi  sili  Governatori ,  &  Ufficiali  d’  aflifierli  per 
„  quanto  ognuno  ftima  cara  la  grafìa  noftra,  e 
3,  Dio  di  mal  vi  guardi.  Dat.  in  Torino  li  2.6  di 
„  maggio  1030.  Carlo  Emanuel . 

De  Meynier. 

Manifefio  dell ’  autorità  della  Camera . 

„  La  Camera  Ducale  de’  Conti  del  Serenif- 
„  fimo  noitro  sig.  Carlo  Emanuel  per  grazia  di 
3,  Dio  Duca  di  Savoja,  Prencipe  di  Piemonte  ec. 
3,  in  Affi  fedente.  Havendo  S.  A.  S.  per  fuo  Bi- 
„  ghetto  delli  16  dell’  or  feorfo  maggio  dìchia- 
„  rato ,  che  parte  di  detta  Camera  vada  per  mag- 
„  gior  comodità  de’popoli  a  refidere ,  duranti  quelli 
„  fofpetti  di  contaggio ,  nella  Città  d’  Afii  per 
„  provedere  alle  cole  di  giuftitia  a  detta  Città, 
,j  e  fuo  Contado,  Marchiato  di  Ceva  ,  giunt© 
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„  il  Contado  di  Cocconato  (a) ,  la  Città  &  Alba  >  Se 
„  altre  Terre,  e  Luoghi  del  Monferrato  riuniti, 
>3  e  fotropofti  al  felicsffimo  dominio  di  S.À. ,  ai 
33  detti  Contado ,  e  Marchefato  frapofti,  con  la 
33  niedefima  autorità ,  che  teneva  tutta  la  Camera 
,3  già  in  Torino  fedente  ,  ...  Noi  >  in  confor- 
3>  mità  di  detto  ordine,  lendolì  trasferii  a  detta 
«  Città  per  efeguire  quanto  S.  A.  comanda.. 

„  per  le  prefenti  fi  notifica.  Se  intima  a  tutte  lo 
„  Città,  Terre,  e  Luoghi  di  detto  Contado  d’ A (li, 
33  Marchefato  di  Ceva^  Contado  di  Cocconato ,  Alba , 
„  &  altre  Tene ,  e  Luoghi  (ottopodi ,  ìk  ag- 

33  giunti. 


(*)  Philibert  II  Dtlc  de  Savoie  ,  furnommé  le  Beau  ,  mort  cn 
W  ”  1504  fans  enfarts  ,  avoit  épousé  en  fecondes  nocca  Tati 
’’  ijor  Marguerite  d’Autriche  fille  de  TEmpereur  Maximl- 
«’  litn ,  lequel  par  Patentes  1  auril  150*  lui  donna  la  Sou- 
”  vraineté  ,  Se  le  Vicariar  Imperiai  fur  les  Comtes  d ?  Ra- 
I*  dicati  (1)  3  &  lcs  Selgneurs  de  Coconas  (2).  Così  nella 
Tavola  Genealogica  del  Bejfone ,  a  cui  unifeafi  il  Guichenon 


tom.  2  pag.  i*S-  v  .  ,  ... 

(0  La  Famiglia  Radicati  è  una  delle  piu  antiche ,  cd  illu- 
ftri  di  quello  Reale  Dominio  .  Ne  fanno  prova  infiniti 
documenti ,  ma  fegnatamente  poi  1’  inftrumento  di  tranfa- 

*ione  . feguito  tra  il  Duca  Carlo  Emanuel  I ,  e  h 

Conti  di  Coconato  gli  8  febbrajo  1 J86  ,  al  che  polTono  unirli 
l’altro  inftrumento  delli  U  aprile  ijp8  (*)  ,  la  Sentenza 
del  161S2  ,  la  Relazione  d(W  Avvocato  Generale  Cavaliere 
Malato,  e  il  fucceflìvo  Farete  della  Camera  30  agofto  16S8  , 
il  tutto  eftftente  negli  Archivi  Camerali. 

(l)  ir86  tertio  nonas  martii  (**)  Diploma  dell  Imperador  Fe¬ 
derico  ,  il  quale  concede  Ottobono  Radicati  Corniti  villana  ,  8c 
poderium  Cotonati ,  infieme  a  3  S  luoghi  formanti  tutto  il 
Contado  di  Coconato  ,  nutrì.  4  del  fommario  in  ìftampa  uir  to 
alla  Sentenza  Senatoria  28  marzo  1740  in  caufa  Radicati , 
ref.  D.  Bruno.  - 

(*)  Nel  quale  li  Conti  di  Coconato ,  mediante  aflegno  di  tcudi 
trecento  del  tallo  dovuto  dalle  terre  di  quel  Contado  ,  an- 
nul ,  e.  perpetui,  rinunciarono  all  ufo  della  Zeccar  che  effi 
derivavano  da  conceflìoni  Imperiali. 

(**)  Tertio  nonas  maitii,  cioè  cinqui  di  maszw. 
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sì  giunti ,  còme  fopra>  alla  cogniti on è  ,  e  gìurrfcii'*' 
>y  tione  noftra,  la  fuddetta  venuta ,  e  relìdenzain 
Ajli  ,  affinché  negli  occorrenti  concernenti  detta 
9)  noftra  cognitione  raccorrino  da  noi  nella  pre- 
»  fente  Città  duranti  quefti  fofpetti  di  pefte  per 
»  le  opportune  provieni ,  finché  altrimenti  ven- 
„  ghi  ordinato  .....  Afti  il  7  giugno  i6$q. 

Per  /’  Illujlrijffima  Bucai  Camera  fuddetta  (a) 

F  orneri 

Negli  Archivi  Camerali  efifte  URegiflro  Sef- 
^oni  tenute  in  Ajli,  e  ViUanova  dalli  o  giugno 
1630  fino  li  24  gennaro  1631  per  caufa  della 
contagine  ,  fame ,  e  guerra  ,  &  in  Cherafco  dalli 
28  di  gennaro  detto  anno  1631  imo  li  20  di  feb¬ 
braio  1Ó32. 

Oltre  a  quanto  fopra  leggefi  pur  ivi  come 
fegue.  >3  Regiftro  delle  Seflioni  tenute  in  A(li 
3y  dall1  liluftriffima  Camera  in  virtù  di  Bigliettoni 
yy  S.  A.  S.  Carlo  Emanuele  I ,  dato  da  Torino 
i>  li  maggio  1630  (b). 

j,  L  anno  del  Signor  noftro  corrente  1650, 
«  &  “  °tto  &  giugno  dopo  di  filar  in  cafa  del 
»  Mg-  Mcolao  Cane ,  folita  habitatione  dellJ  Illu- 
w  ftrinimo  3  Se  EccelJentiffimo  sig.  Primo  Preli- 
»  dente  Argenterò,  fono  intrati  elfo  P.  P.  Argen* 
3J  tero.  Cavaliere  Sicardo ,  signori  Auditori  Mi- 
«  nelli,  Matteo  Rollo,  e  Coppa  .  .  .  fol.  nò 
del  regimo,  Seflioni  Camerali  16 17  in  ^32. 

(a)  Regifro  Sefftoni  Camerali  1627  in  1^52  ,  foL 

224  retro  ,  e  225. 

(b)  FoL  224  fuddetto • 


Più  alfol.  231  del  precitato  Registro  i6zj 
in  163  z3  fi  legge  come  infra.  „  Nota,  che,  per 
ìj  caufa  del  morbo  contagiofo  fcoperto ,  ed  oc- 
«  corfo  nella  Citta  d1  Afìi ,  la  Camera  ivi  fedente 
>3  fi  è  ritirata  1’  ultimo  di  fettembre  (  a  )  nel 
ì3  Luogo  di  Vdlanova  AfHggiana  : 

>,  Giobbia  dopo  difnar  vigefimo  ottavo  di 
jj  novembre  1630  in  Vdlanova  ,  &  ili  cafa  dell* 
tx  Eccellentiflìmo  signor  P.  Prefidente  Argenterò 
xx  fono  entrati  effi.  Signori  .... 

Più  alfol.  233  dell'  anzidetto  Regiftro  leg¬ 
giamo  come  fegue .  „  163 1  28  gennarO.  Martedì 
ix  dopo  pranzo  in  Cherafco  nella  cafa  del  signor 
>x  P.  Fumo  fi  fono  congregati  li  signori  P.  Mo- 
*x  rozzo  ,  Generahffimo  Nicolis ,  Prefidénti  Buon- 
i*  figlio  ,  Fumo  ,  Auditori  Fontanella  ,  Maflena, 
>x  Azano,  &  Avvocato  Patrimoniale  Carocio. 

Veramente  la  Itoria  de’ trafandati  fecoli  bea 
Cl  fornifee  motivo  di  alzar  gli  occhi  al  Cielo, 
e  ingraziarlo  della  fpecial  protezione  *  onde  ci 
fia  favorito  nel  prefente  ,  e  ficcome  de’ tempi 
°dieroi  non  occorre  di  fare  diftinto  ragguaglio  , 
Perchè  ognuno  li  fa ,  e  ognuno  di  noi  ne  fu  ocu- 
^ar  teftimonio,  baderà  a  confolazion  noftra  il  farne 
confronto  con  cjuegli  addietro ,  ne’  quali  furono 
^nefti  paefi  ,  in  un  cogli  altri ,  da  luttuofe  calamità 
Setolati  d  ed  afflitti ,  ed  eccone  qui  una  qualche 
£erie  9  ancorché  non  efatta  ,  e  compita  ,  come 
‘°rfe  altri  la  vorrebbe  (b)* 

(a)  Del  1(330. 

(fi)  In  fatti  ommettiarno  qui  Tucidide,  il  Sabel- 
lico  ,  il  Volaterano  ,  Gregorio  Turonenfe  ,  Paul' 
Emilio,  Sigonio,  e  altri  ,  che  pur  hanno  ferino 
di  quejìa  materia ,  c  de*  quali  fa  anche  menatone, 
il  Protomedico  Fiochetto  alla  pag.  56  del  iua 
trattato,  c)a  cui  infra,  pag.  317. 
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An.  533  Fuic  pcftis  a  partii  Virgìnis  5  3 3  * 

quae  non  tantum  Romani,  fed  alia  Ita* 
fi#  loca  occupavit.  Reyerlinck  theatruin 
vitx  human  $  ro/m  6,  29  8. 

5  90  Pelle  per  tutta  Italia.  Anno  a  Chrifto  nato 
590  validifllma  fuitpellis,  qua:,  prxter 
cxteros ,  Pdagium  (a)  occidit ,  qux  in* 
gumaria  dièta  fuit ,  cujus  tanta  vis  ex- 
titit,  ut  fi  quis  ofcitaflet,  vel  llernu- 
taflfet ,  ilatim  moreretur.  Hinc,  figno  cru¬ 
cis  os  fignari ,  &  fternutantibus  dici» 
ave  ,  initium  habuit.  Reyerlinck  theatrum 
vitx  humanx  tom.  6 ,  pag .  298. 

875  Flagello  di  locufte  in  Lombardia.  Verii,  fio* 
ria  di  Milano  tom.  1 ,  pag.  589. 

1060  Ci  narra  ilF'tochetto  pag,  29  (i>),che  del  106® 
fu  tant’  afpro  Y  inverno ,  che  morirono 
le  viti ,  da  che  ne  feguì  la  fame ,  e  da 
quella  la  pelle. 

1094  Avendo  nel  1094  piovuto  dal  mefe  d*  ot¬ 
tobre  fino  ad  aprile ,  fu  quell’  anno  per¬ 
ciò  denominato  fi  anno  piovofo ,  e  ne  fe' 
guì  crudeliflìina  pelle.  Fiochetto  pag.  29 
fuddetta.  Vedi  pure  qui  appreffo  la  pa¬ 
gina  314,  alla  data  1438. 

1339  Pendenza  3  che  defolò  il  Piemonte ,  il  Mori - 
ferrato  ,  e  lì  Aleffandrino.  Malacarne  pag» 
32,  par.  1. 

(a)  Cioè  Pelagio  II,  Sommo  Pontefice. 

(b)  Del  trattato  qui  infra  menzionato  a  pag.  317* 


jm  . 

An.  1364  Nembi  di  locufte  comparfe  nel  mefe  et* 
agofto  ,  che  occupavano  1’  aria  ,  come 
denfe ,  e  vaile  nubi  ,  ed  offufeavano 
il  Sole.  Verri  jlorta  di  Milano  3  tom.  i, 
pag.  389  {a). 

1418  Peftis  acerbiflìma  Taurinum  invafit  ,  ob  id 
translata  Academia  Taurinenfis  in  Cha - 
rium  proximum  oppidum,  ubi  per  odo 
fere  annos  refsdit.  Ping.  Aug.  Taurin. 
pag.  54> 

1435  Eoanno,  pelle  etiam  Charium  invadente, 
A:ademia  S ovili  anturi  translata  ,  ìdquè 
biennio.  Ptngon.  Aug.  Taurin  pag.  55. 

,438  Is  annus  infignis  Eccitate  in  fubalpi- 
nis,  nam  ab  exitu  julii  ad  VII  ìdus 
decembris ,  nullus  >  ne  minimus  quidem 
imber,  terras  fui  laborames  irrigavit, 
&  non  modo  torrentes,  fed  etiam  fon- 
tes  exaruerunt.  Pingon.  Aug.  Taurin. 
pag.  5 6.  Vedi  pur  ivi  la  pagina  ante¬ 
cedente  alla  data  1094. 

35  iz  Beatrix  Lufitana  (b)  Taurinum  ingredi- 
tur  . , . ,  pette  tanden  Inviente  ,  Taurino 
difeeffum.  Ping.  Aug.  Taurin.  pag.  70. 

(a)  Continua  il  Verri  *  pag.  39°  >  e  dlcf :  , 

quella  devaftazione  folle  periodica  ,  iarebbe 

da  temerfi  da  noftri  figli,  che  vivranno 

Tanno  1855.  ~  ,  ,TT 

(b)  Cioè  Beatrice  di  Portogallo  ,  moglie  ai  Car  o  III 

Duca  di  Savoja  ,  £  madre  di  Emanuel  Filiberto» 
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Ad.  1528  Famem  faevillimam  per  fubalpinds  >  fer'tì 
univerfam  Italiani  gralTantem  3  peftis  im" 
manis ,  vitam  lìrnul  miferis  morfalibus 
fupprellìt.  Pìng.  Aug.  Taurin.  pag.  71* 

1 5  3  3  Pfodigiorum  variae  ipeeies  3  monllra  ter- 
^s  ,  Hoa  tam  corporum  3  quanti  fe«5ta- 
rutn  enata  ,  ccelo  phafmata  3  6c  torres 
vili  ....  fed  illa  omnia  proximaruin 
calamitatum  (  fi  dicere  lieet  )  infaufta 
prsefagia.  Pìng .  Aug.  Taurin.  pag.  72. 

Eo  anno  Taurini  fuburbia  quatuof  ani' 
pliflìma  folo  acquata  funt .  .  ,  quae  omnist 
fimul  junéta  civitateni  alterali!  eflìceré 
potuiflent  3  nunc  arva 3  prataque  aratro, 
&  laici  fubjacent.  D.  Ping.  p.  74  3  &75* 

3542  Eo  anno  menfe  feptembri ,  tanta  locufta- 
rum  Taurinum  ccelum  i nyali t ,  ut3  ob- 
fcurato  aere 3  nox  atra  interdiu  vide- 
retur.  Tingi  Aug.  Taurin.  pag.  77. 

i$6o  Annona  caritas  ob  preterita  bella  3 

alliduas  fteriiitates  in  eum  modum  Tau - 
rini  crevit  y  ut  ad  florenos  novetìi 3 
ultra  in  fingulas  minimas  menfuras  (  e  mi' 
nas  vocant) ,  pervenerir;  frumenti  fac- 
cus  quinquaginta  fex  florenorum  pre** 
ciò  veùient.  Ping.  Aug *  Taur.  pag.  8** 

I564  La  pelle  étant  furveniie  à  Chambery  at* 
mois  de  novembre  de  Tannée  1564» 
la  Chambre  fut  aflemblée  en  la  ViUc 
d’Aix  (a)  .  *  *  .  Caprt. ?  pag,  101. 

(d)  Dittante  da  Cìamhtri  fei  miglia ,  c  celebre  per  >  f»oi 
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Ap.  1 5  9S  Turin,  &  tout  le  voifinage  ìnfere  d« 
pelle.  Guichenon  tom.  2  pag*  3  37* 

*599  Pelle  del  1599  in  Torino  brevemente  dc- 
fcrittaci  dal  Protomedico  Gianjrancefco 
Fiochetto  nel  fuo  trattato  della  pelle  3  o 
fia  contagio  di  Torino  del  1630,, pag.  31» 

*630  Pelle ,  0  fa  Contagio  di  Torino  *  dell’anno 
1630  a  defcritto  dal  Protomedico  Gio< 
Francefilo  Fiochetto .  Torino  appretto  Gio, 
Guglielmo  Tifma,  i£3**  E  ve  ne  ha 
pure  un’altra  edizione  anche  di  Torino 
del  17x0  per  Pier  Giufeppe  Zappata, 

„  Quella  peite ,  O  fin  contagio  (a)  * 

3>  febbene  recata  a  noi  3  come  credei!  * 
„  da  oltramonti  ,  ebbe  però  grande 
„  incremento  dall’  umida  difpofizione 
„  dei  tempi  precedenti  3  e  principal- 
33  mente  dalle  molte  pioggje  del  16x9, 
„  Se  inondazione  di  tutti  i  fiumi  del 
3,  Piemonte  nel  mefe  di  agolto  dello 
33  fletto  anno  3  da  che  ne  fegui  la  ra- 
33  cil  difpofizione  dei  corpi  a  ricever 
a,  il  contagio  a  che  ha  fatto  tanta  ftrage, 
3>  e  nell’anno  poi  1630  del  gran  con- 
33  tagio  a’  26  di  luglio  mori  (l)  Carlo 
33  Emanuele  Duca  di  Savoja  (c).  Cosi  preci- 
famente  il  precitato  Fiochetto  a  pag.  2.9, 
(a)  Di  cui  fa  anche  cenno  il  Guichenon  tom.  3  3 
pag.  1 3  ,  e  14. 

(ò)  In  Savigliano .  Betton  Tulle  généalogique  &c. 
W  Di  Carlo  Emanuele  1 3  dettoli  Grande,  abbiamo 
il  Panegirico  fattone  dal  Pietro  Paolo  Oran- 
giano  ,  e  flampaio  in  Torino  apprejjo  il  Za - 
vatta  V  anno  165  4.  t^edafipure  il  Guichenon 
tQm,  2  pag.  436  ad  441. 


Narra  pur  egli  a  pag.  4$  „  che  il  Corife" 
»  gito  di  Stato  ,  il  Se  : aio  ,  la  Camera  de’  Conti? 

ed  il  Ma  gì  firato  flraor  dinar  io  co’  loro  Avvocati» 
3,  Uditori  ,  e  Procuratori  fi  ritirarono  anco  fin 
33  dal  principio,  diftribuiti  da  S.  A.  in  diverfe 
33  Provincie,  per  proveder  ai  bifogni  di  quelle, 
,,  e  minlftrar  giuflizia ,  non  potendo,  nè  dovendo 
„  le  Comunità,  nc  i  Particolari  raccorere  in  un 
„  luogo  fola  per  evitare  maggiore  infezione ,  eO 
33  fendo  il  paefe  poco  meno,  che  tutto  infetto. 

Anzi  già  prima ,  cioè  a  pag,  45 ,  ci  aveva 
il  medefimo  Fiochetto  riferito  precilamente  conte 
fegue,  33  Non  fo ,  fe  fi  poterò  contai  dieci ,  o  dodici 
33  cafe  intatte  in  tutte  dal  morbo  ;  dico  abitate  , 
„  perchè  fin  al  principio  della  primavera  fu  tanto 
,,  il  terrore,  che,  colie  Corti  de’  Principi  (fup- 
„  pltcati  dal  Magiftrato  a  ritirarfi  )  tutti  i  no- 

,,  bili ,  ricchi ,  e  più  comodi . . 

>,  fuggirono,  e  la  Città  reftò  con  folo  circa 
„  undeci  mila  perfone ,  de’  quali  il  morbo  ne  lafciò 
„  tra  la  Città,  e  lazzaretti  circa  tre  mila 3  com® 
„  dalle  confegne  fi  è  faputb  (a). 


(a)  Di  varie  pefli  quà ,  e  là ,  e  in  diverfe  tempi 
avvenute  fi  fa  fpecifica  commemorazione  nel 
Fiochetto  a  pag.  56  :  con  qual  rimedio  poi  fe 
ne  prefervojfe  l’ Imperatore  Carlo  V  ,  vedi  qui 
f opra  la  pag .  274  nota  a . 


1719  Già  è  noto,  che  coll’Editto  delli  7 
2.8  gennaio  172.0  fi  è  data  una  nuova 

dicembre,  forma  al  Magiftrato  della  Camera  (a), 

17ZO  e  fi  è  (labilità  la  carica  di  un  Procu- 

7  tatare  Generale  {b)  :  e  appunto  m  coa- 

E^rmaio.  feguenza  di  tale  Editto  abbiamo  la 

Regia  Patente  dello  (teff©  giorno,  in 
(a)  Al  anale  Editto  delti  7  gennajo  1710  ha  preceduto 
un  R .  Pialletto  diretto  allo  flejfo  Magiftrato  >  del 
tener  feguente.  „  Magnifici,  fedeli,  ed  amati  no- 
,  ftri.  V  efperien^a ,  che  ci  ha  dimofìrato  quanto 
i  CÌa  decaduta  V  0 (fervati \a  degli  Ordini  ,  a 
J regole,  fatto  le  quali  'e  / lata  injutuitaco- 
„  tela  Camera  de  Conti  ,  «  obbliga 

„  di  far  nuove  leggi ,  e  flabihmenti  .  .  .  .  > 

„  perciò ,  feguendo  anche  1  confimdi  ejempjde 
„  no  ftri  Reali  Predece  fori  (1),  con  ilprejentc 
„  vi  ordiniamo,  che  d’oggi  in  avvenite  vi 

„  alleniate  di  congregarvi  fotta  nome  di  Ca- 

„  mera ,  0  Magfraw ,  *  dal  far  fondane  al- 
„  «iw,  unitamente ,  o  fep aratamente  y  come 
„  Ufficiali  della  medefima ,  *  dovranno  quelli 
„  d*  voi,  yà/zo  /iati  *#*«««  /K  fnÀ 
„  Corpi  Magi  frati  ritornarvi ,  e  riunir  1  ad 

„  e(R\  i  provi  (li  mediante  pagamento  di  fi- 
„  «a/ire,  /am/z/zo  capo  ai  Generale  di  effe  3  al 
„  aao/a  incaricarcmo  di  provedervi ,  c  &  *  a 
„  ’n,  efe  k»  y2o«  </*  gratuitamente 

„  dieta  ,  faranno  con  gwjla  rìfieffione,  e  mi 
„  /«ra  confiierali ,  tal’  b  nofira  volontà ,  e  Dio 
„  vi  cm/ÌvÌ.  Rivoli  H  18  dicembre  1719. 

*  wtìste 

(,)  *<• 
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cui,  fra  le  altre  cofe,  legge!!  comeftgue.  „  L’a tJ 
9>  tenzione,  che  abbiamo  di  accertare  col  fervi- 
$>  zio  noftro  anche  quello  del  Pubblico  ,  ci  muove 
»»  a  ftabilire  nella  Camera  noftra  de’  Conti  un  P>0' 

»»  curatore  Generale . ,  che  però  per  1® 

s>  prefenti  .  .  ,  deputiamo  il  deuo  Fasullo  Ag0' 
9,  iliuo  BelLetrutti  di  s.  Biaggio  per  Procurato f* 
Generale  noftro  nella  juddetta  Camera  de3  Coniti 
,3  cop  tutte  le  autorità,  preeminenze 
ss  e  col  itipendio  annuo  di  liure  tre  milla  ,  vifi 
ss  ne 3  e  regalie  fiabilite  a  parte  (a),  le  quali  coO 

„  detto 

(a)  La  fteffa  efpreffione  coll"  annuo  ftipendio  di  li*0 
tre  milla,  villane,  e  regalie  Itabilite  a  part0 
Jl  legge  nelle  Patenti  di  Procuratore  Generi0 
io  agofio  1730  a  favore  del  Maiftre,  NotX 
pe'ò  >  che  quefte  regalie  Ji  fono  in  apprefj bfii 
jate  in  un  annua  certa  fornata  ,  e  come  e 
R.  Patenti  13  agofio  1756  a  favore  del  Pr°' 
curatore  Generale  Brea  :  ibi:  „  co  II3  annuo  &1' 
ss  pendio  di  lire  tremilla  3  oltre  lire  ottoc^0 
s,  per  regalia  ordinaria ,  ed  altre  lire  cin^K 
ss  cento  per  vantaggio  di  regalie  (1)  ,  facce flt* 
ss  in  tutto  lire  quattromilla  trecento  annue 
ss  quali  mandiamo  al  Teforiere  delie  noftreP1' 
nan^e  di  pagarli  :  lo  hello  nelle  Patenti  a 
favore  del  Procuratore  Generale  Derofli  dalli  1 
ottobre  17683  e  nelle  altre  de3  fuccejfivi  Pr° 
curatori  Generali  Adami,  e  Favra t  delti  19^ 
gho  17783  e  11  novembre  1785,  .. 

(1)  In  ordine  al  lignificato,  e  differenza  tra  regali^ 
ordinaria ,  e  vantaggio  di  regalie  vedi  cqud 
più»  che  fe  ne  dirà  in  fine  del  prefente  titoie * 
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n  detto  ftìpendìo  li  faranno  pagate  dal  Teforiere 

>,  delle  nodre  Finanze . Rivoli  li  7  gen- 

sj  najo  1720  (a). 

17  20  In  particolare  poi,  quanto  alla  fupnreffion© 
17  della  Camera  de  Conti  di  Savoja  ,  ve- 

gennajo.  dati  1*  infraferitto  Regio  V ìglietto  detti 
7  gennajo  1710.  # 

„  Il  Re  di  Sicilia  .  .  .  Magnifici, 
fedeli,  ed  amati  noftri.  Volendo 
Noi  y  eh' una  fola  fia  la  noftra'Ca- 
(a)  Unifcanfi'le  pojteriori  Patenti  delh  1 1  novembre 
J  '  lbi:  S.  fono  date  dal  Come  Agofino 
s  Beìlarutti  di  S  Biagio  così  ben  adempiuto 
»  le  parti  dell'  impiego  finora  avuto  di  no- 
3,  dro  Procuratore  Generale  nella  Camera 
noftra  de’ Conti ,  che  in  tedi monianza  del 

«  gradimento  particolare,  che  hanno  incontrato 
3  appretto  di  Noi  il  i< do  ,  fermezza,  attenzione, 
3,  dottrina  ,  £  capacità ,  ed  altre  virtuoje  qualità \, 
„  con  cui  l’ ha  efercitato ,  ci  fiamo  ddpodi  di 
3>  conferirgli  la  carica  di  fecondo  Prendente  in 
3,  detta  Camera  no  fra  >  vacante  per  la  pro- 
»  mozione  da  Noi  fatta  de)  Prefidente  Zoppi 
»>  a  quella  di  primo  \  che  però  per  le  pre- 
fenti  .  .  .  deputiamo  il  fuddetto  Conte  Ago - 
fino  Belùtrutti  di  s.  Biaggio  per  fecondo 
3»  Pre fidente  nella  fuddetta  Camera  nojtra  de 
33  Comi ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  Itipendio 
33  annuo  di  lire  tremilla  y  vifioni  ,  e  regalie  da 
33  noi  fidate  a  parte,  le  quali  con  de;to  di- 
33  pendio,  gli  faranno  pagate  dal  Telonere 

3,  delle  nodre  Finanze  .  . . . 

In  maggio  1749,  fecondo  che  rifulta  da 
Regi  fri  Camerali  ,  trovavaf  ancor  attualmente 
fecondo  Prefidente  di  Camera  il  fuddetto  Conte 
Ago  iti  no  Belletiutti. 

Tom.  I. 


X 


„  meta  de’ Conti,  la  quale  invigili  .  .  . 

„  e  che  eferciti  in  tutti  1  noftn  Stati  le 
benze  di  fua  giurifdizione ,  al  qual  effetto 
”  uZ  fùpprtfila  Camera  de  Con»  dt  Saro, a- 
”  vogamo  perciò,  che  da  voi  li  efcrc.ti  ancb» 

”  nettati  noftri  di  Savoja  la  volita  giutildiz»  » 

”  attribuendovi,  come  vi  attribuiamo  quella  ,c 

già  competeva  a  detta  Camera  fupprefla  di  ■> 

”  foia  ......  con  facoltà  di  fubdelegare  '» 

7,  quelle  patti,  che  filmatele  .  .  .  »  , 

1  inoltre,  che ,  occorrendovr  d.  fare  Deere1 
„  Ordinati,  ed  Atti,  tanto  per  caufe  di  de  fi 
„  Stati  di  Savoja,  che  delie  valli  ,  nelle  qu  1 
”  pratica  la  lingua  Francete,  quell.  feccia® 

„  detta  lingua,  iUfpcnfandovi  di  farli  nell  W 
„  conforme  tettava  prefermo  nel  Decreto  . 

„  Duca  Emanuel  Filiberto  {«),  /«“«  ^  ‘  , 

,,  delle  dimande,  e  fupplicaziotu ,  e  nel  cap-  . 

dell'  Editto  del  Duca  Vittorio  Amedeo  1  0 
”  a 3  dicembre  1 6 3 1  (S).  Torino  z7  gennajo  17» 

„  Vittorio  Amedeo.  ,,7 

Quantunque  il  Cafri  alle  pag.  n6,  J, 
ex  riferì fca  ,  che  Gir/o  £«**«**  /  abbia 
creato  una  Camera  de3  Conti  in  Ni{ia3  1  4  pa, 
erezione  però  non  Tappiamo  >  che  havialcun 

tente,  nc  f.  vede  alcun  plaufib.le  fondamento^ 

crederla  j  bensì  nel  Regiftro  2,  Sezioni  C  ■  * 
xjfij  in  156J  a fol.  d4 ,  e  fij  leggiamo 
(a;  Vedi  qui  infra  le  pag .  3  3°  **  5  33  >  r  0a 
che  d  Bore  Hi  pag.  1  ,  e  il  Tcfauro  nutrì.  Q 
prefazione  alle  Deci foni ,  danoirJPortf-ne  &c 
il  tir.  X  Del  Senato  di  Piemonte ,  /«<*  ortg 

(b)  /  altro  di  Carlo  Emanuele  I  delU  %o  * 
U  cembre  1*82,  di  cui  nel  Borelii  pag. 
qui  infra  pag.  331. 


5*3 


„  La,  Camera  Ducale . 

„  Sia  manifeffo  a  tutti ,  come  dovendo  la 
sj  fuddetta  Camera  per  ordine  di  S.  A.  portarli 
»3  da  quella  Città  di  Torino ,  &  andar  dare  a 
Ni{?a ,  perchè  è  neceffàrio  per  molte  cole ^ 
che  alla  giornata  occorrono ,  sì  per  iervizio  di 
»  S.  A.  ,  come  de’ popoli,  delegar  duci  delli 
»  signori  Auditori  ,  li  quali  retbno  m  quella 
»>  Città  di  Turino ,  a  quell*  effetto  la  detta  Ca- 
»  mera  ha  ordinato,  e  ordina  alli  molto  Magni¬ 
si  fici  signori  Filiberto  Gallatiero ,  &  Bartolom¬ 
ei  meo  Benzo  Auditori  di  effa  Camera  ,(a) >  che 
loro  duoi  debbano  reftare  quà  in  Tonno  ordd- 
»  nanamente ,  óc  che ,  durante  1  abfentia  d  effa 

w  Camera 


<•)  In  propofito  dell*  impiego  di  Auditore  prendiamo  qui  oca- 
fione  di  avvertite  ,  che  non  mancano  efemp,  di  Auditore 
fiati  immediatamente  ptomoflì  da  quefta  canea  a  ciucila  da 
Prefidente .  Infatti  da  Lettere  d*  allento  del  Duca  Carlo  Ema 
nuelc  I  delti  s  fettembre  162J  vediamo  trasferito  l  Auditore. 
Paolo  Domenico  Loddi  al  grado  di  tcr{o  Prefidente  della  Ca¬ 
mera  de*  Conti  di  tornente,  collo  flipendw  ordinano  di  dii* 
c atoni  mille  effettivi  ogni  anno.  ■  , 

De  Mafiti  Auditori  fi  parla  diamente  nel  Capri >g. 
*74  ad  294  ,  e  vedafi  inoltre  quanto  abbiamo  riferito  qui 
l'opra  des  Maifires  dee  Comptes  nella  nota  a  ,  di  cut  allap  - 
gina  301  ,  come  sì  quanto  fc  ne  dira  folio  il  molo  De 
Segretari  di  Stato  &e.  ,  articolo. ,  Fabrt  Gioanniy  ove  qimftl 
fi  vede  nel  medefimo  tempo  primo  Segretario  di  Stato  ,  G  di 
Finanze,  Configuro  ,  &  Mafiro  Auditore  nella  Camera  de  Conte 
E  nel  Re gi tiro  Sezioni  Camerali  alla  data  ts»S  ,  ai  giugno 
fi  riferifee,  che  effendofi  avuto  ordine  da  Sua  Aliena  Sere- - 
nijfima  d’  avvi  fare  il  Senato,  &  U  Camera  di  mandar  due 
Ambafciadori  per  andar  far  riveren{a  alla  7* fante 

nJ>fira  Duche/a  in  quefia  fina  venuta  da  Spagna,  (i) y  la  detta 
C«mera  ha  eletto  ,  c  nominato  per  andar  far  quejì  Ufficio  il 
(*r\  r^'  l’refidentc  Majno ,  Se  il  sig-  Au  limo  _ 

**)  Cl°ì  Catterina  d'  Aufiria  figlia  di  Filippo  II  Re  di  Spagna, 
c  Ipofa  di'Carlo  Emanuele  I  ,  Duca  di  Savja.  Vedi  Gu* 
chcnon  tom,  j.  pag.  a»4  ,  *»S  >  c  z8fi‘ 


„  Camera  *  fi  trovino  ogni  giorno  non  fenato  una 
„  volta  almeno  nel  Tribunale  folito  di  efla ,  chia- 
w  mato  con  effi  loro  il  Procurator  Patri monialo 
„  per  trattare  delli  negozj  Torino  t  ut' 

v  timo  di  ottobre  del  1563. 

Per  la  detta  Camera 

Qrorhis 

E  forfè  di  qui  nacque  il  fuddetto  errore  del 
Capri  nell’  aver  creduto  *  che  fiafi  fatta  particola* 
erezione  di  una  Camera  de5  Conti  in  Ni^a- 

Al  quale  proposto  ritengafi  pure  elidere  111 
quelli  Archivj  Camerali  un  Regìftro  intitolato  ^ 
mefegue :  „  1565  ^  Regìftro  giornale» 

9>  che  fi  faceva,  mentreche  la  Camera  ledeva  i '  • 
BJ  Nii^a  dell'anno  1563,  e  fino  alli  fedict 
„  marzo  1564-  _  tìù 

Ed  al  fol.  i  dì  detto  Regìftro  leggefi  co* 
infra .  ,,  L1  anno  1563  alli  15  dicembre  nei 
„  Città  di  Nina  entrarono  in  Camera  P  lllu}tr 
9>  sig.  di  Monfort  Prefidente ,  e  li  signori 
„  Francefco  Roffier,  e  Gio.  Accardi  Maeftr1  » 

„  Auditori  in  efta  Camera.  .  }  * 

Qui  pure  dobbiamo  avvertire,  chenetenp^ 
pattati ,  propriamente  parlando  ,  altri  chiamava^  ^ 
Senatori  Ordinar j  ,  altri  Senatori  Camerleng 
Quelli  3  di  regola,  erano  applicati  al  Senato  fi*'* 
c  quelli  alla  Camera  (A). 


.  r.  jj. 

(4)  Vedi,  infatti  qui  infra  pag.  31  <5  il  Vi  gl  ietto  de  ear  _ 
nudi  delli  9  luglio  i6n  a  favore  dd  Paolo  Anton0 


con  quel  di  più,  di  cui  ivi, 

(4)  Non,  dillìmuiiamo  però  ,  che  in  capo 


jci  M»1" 

- - -  r—  ,  . . aU’  ordine  de 

chefe  di  Cinzano  ,  pubblicatoli  per  la  pulizia  £/tf* 

Città  li  6  decembre  r<58s  ,  e  qui  pure  ftampato  p^.  ci0. 
Battifla  Zappata,  leggeli  comefegue.  ,,U  M“rc  ,,  Ia  RC' 
4,  zano  D.  Filippo  Della  Chiefa  ,  Cavaliere  cf  ftCjario  & 
,,  ligione  de’  Santi  Maurizio  ,  e  Lazzaro  ,  p cc£llentijfl,n61 

,,  Signatura,  Senatore  Ordinario ,  fedente  ne  ,  (jenC' 
„  Camera  de' Conti,  Configliere  ,  e  Sovraitirendente  ^ 
”  .ale  della  politica,  c  pollala  della  jrtfeM*  Cani, 
a,  mandamento  pei  5-  A.  iC 


3** 

Per  efempio  >  ne*  Regiftri  Camerali  alla  data 
del  1^89  leggiamo  come  infra.  „  Il  mercore  ven¬ 
ti  telimoprimo  giorno  dell’ anno  1589  ,  la  mat* 

»  fina,  tòno  entiatì  li  signori  Prendente  Provana, 
ìì  Senatori  Camerlenghi  Goveano  ,  Se  Humolio  a ), 
ìy  Auditori  Liato  .  »  .  .  ,  &  il  Procuratore  Pa¬ 
ia  trimoniale  ,  .  »  .  ,  e  nel  Regìltro  Concezioni 
1607  >n  1610  fi  ha  P  Ordine  di  S.  A.  1607  2$ 
novembre  alla  Camera  di  ricever ,  Se  admettere 
Per  Senatore  Camerlengo  il  sig.  Senatore  Guerillo* 

SJ  II  Duca  di  Savoja .  Alla  Camera  noftra  de 
»i  Conti  fai.  Volendo  Noi  s  che  il  Senatore  Gue- 
i>  ri  Ho  ci  fervi  di  Camerlengo  nella  detta  Camera* 

,,  come 

(a)  Nel  libro  intitolato  Statuta  antiqua ,  Se  nova 
* venerandi  3  facrique  Colle  gii  J  urifconfultorunt 
Augultae  Taurinurum  ,  una  cum  declaradoni - 
bus  y  confirmationibus  ,  addidonibus ,  &  privi¬ 
legili  t  aliijque  ad  Univerfitatem  Taurinorunt 
fpcclantibus  >  edizione  di  Torino  prejfo  il  Zap¬ 
pata  1680  ,  leggo  alla  pag .  23  del  catalogo 
ivi  inferto  Jofeph  Humolius  Taur.  ex  D.  D* 
Cafri  Vernene  (1). 

V1)  Quefo  riguardevole  tenimento  della  Vernea 
nelle  vicinante  di  Moncalieri  è  ancor  in  oggi 
poffeduto  dalla  Famiglia  Umoglio  ,  che  tiene 
attualmente  il  feudo  di  Pramolo  ,  col  titolo , 
e  dignità,  Comitale.  Vedi  le  Regie  Patenti 
10  aS°fi°  lT7°  >  e  1‘  InveJU tura  delti  5  Juc- 
eejjivo  fettembre. 

Umjcafi  ciò ,  che  in  ordine  agli  Umoglio 
verrà  pur  dato  fotto  il  titolo  XV  Uel  Magi¬ 
strato  Straordinario* 


3  io  _  * 

„  come  fanno  gli  altri  3  che  ne  fono  ftati  da  Noi 
aì  in  detto  Ufficio  conftituiti  3  vi  mandiamo  ,  & 

„  ordiniamo  per  le  prefenti  di  noftra  certa  fcien^a* 

„  e  proprio  movimento  3  che,  fenz' altra  replica# 

„  nè  difficoltà,  abbiate  da  riceverlo,  &  admet" 

„  terlo  al  detto  grado  di  Senatore  Camerlengo* 

„  e  farlo  godere  degli  fteffi  onori ,  preminenza 
„  regalie,  Si  altre  cofe  ,  che  godono  gli  altri > 

>y  non  ottante  ,  eh’  egli  non  nJ  abbia  da  Noi  la 
„  coftituzione  ,  &  deputazione  nella  forma  follta> 

,,  poiché  vogliamo ,  che  li  balli  il  prefente  O* 

„  dine,  al  quale  obbedirete  fenz’ altro  ,  per  e *  ^ 

„  fer  tale  la  mente  nollra.  Torino  li  25  n oyefl1' 

3,  bre  1607.  # 

Ed  è  altresì  opportuno  il  Ducale  Vighf11 
di  Carlo  Emanuele  dato  da  Torino  al  Tefori^ 
Generale  di  quà  da’ monti  li  9  luglio  1611  :  1 
3,  Avendo  noi  promotto  il  Magnifico  Conttgl1^ 

3,  Senatore  ,  e  Prefetto  nollro  di  Moncalieri 
3,  Paolo  Antonio  Duchi  al  grado  di  Senatore  Of 
3,  dinario  nel  Senato  no(lro  di  quà  da  monti , 

„  volendo,  che  redi  provifto  dello  ftipeudio  ^ 

3,  dinario,  che  hanno  gli  altri  Senatori  noftri ,  ^ 

3,  mandiamo  per  le  prelenti,  de  ordiniamo, 

„  di  qualunque  dinaro  di  voftra  ricetta  piu 
,,  quido,  e  pronto,  &  particolarmente  di  <jue 
„  della  Secreteria  di  elfo  Senato,  abbiate  da  P 
3,  gare  ....  al  detto  Senatore  Duchi  la  f°nl  & 

„  di  lire  novecento  tr^ntadue ,  e  foldi  treded> 

„  foldi  venti  l3  una ,  cadun  anno ,  &  a  9uar 
3,  cominciando  dalla  data  di  quelle  .  •  * 

Più  vedali  V  enunciativa  della  Patente  ^ 

da  Torino  il  primo  d'aprile  1614  ,  di  cui  qul  °P,  t 
pag.  20(3  :  ibi  :  Sénateur  Ordinarne  en  notte 
delà  les  monts  noble  Francois  de  Montjalcofl • 


w 

Vedali  anche  la  Patente  di  Carlo  EmanueU 
data  da  Torino  li  21  dicembre  1^13  ;  ibi : 

,,  Avendo  Noi  promoffo  il  Senatore 
«  al  grado  di  fecondo  P  re  fidente  (a)  del  Senato  no - 
„  Pro  di  quà  damanti  .  :  v  ,  informati  Noi  a 
«  pieno  dell*  integrità ,  ifp  nenza,  &  nobiltà  dei 
»>  Magnifico  Configliele,  Senatore,  &  1  retetto 
*i  noftro  di  Piemonte,  m  Moncaheri  reticente, 

s*  M.  Giufeppe  Humolìo - >  g^nta  la  lunga* 

S>  &  grata  fervità  fatta  dal  fu  Configgere  di  Stato* 

»  &  Senatore  nopro  ordinano  M.  GiO,  Battili* 

»  Humolìo  fuo  padre  deputiamo  il  fud- 

»  detto  M.  Giufeppe  Humolìo  noftro  Confi  gli  ere. 
Senatore  Ordinario  del  Senato  noftro  fud- 
»  detto,  &  Carmi  Ungo,  &  Giud.ce  delle  ultime 
»  appellazioni  del  Contado  d  Aftì ,  e  Marchefato 
..  di  Cera,  e  di  Salano ,  con  tutti  gl.  onori .... 
»  &  col  ftipendio  ,  che  a  parte  gli  fata  «abilito 
3,  .  .  u  quali  Patenti  trovanfi  interinate  in 

Camera  come  infra  :  „  interinate  in  Camera  il 
Si  pAÌmo  luglio  1617  quanto  all*  Officio  di  Sena - 
ss  tore  Camerlengo  fidamente.  Cosi  nel  Regnerò 
Concezioni  1616  in  1617  2  4^* 

_  Si  vedano  inoltre  le  Patenti  di  Carlo  Emanuele 
fiate  da  Ivrea  li  30  luglio  1617  a  favore  di  Paolo 
Antonio  Duchi:  ibi  ;  „  Carlo  Emanuel  .  •  •  •  ; 
ss  Fu  femore  cofiume  noltro,  e  de  Seremlhmi 
s»  noftri  Predeceffori  andar  avanzando  con  gradi ,  e 
Si  dignità  >  e  altre  rimunerazioni  quelli ,  che  .  .  • 
»  fe  ne  fono  refi  in  qualche  parte  degni,  il  che 
s>  volendo  Noi  efeguire ,  e  ritnoftrare  verlo  la 
»s  perfona  del  Magnifico  Configliele,  *  Senator 

„  noftro 

(a)  Al  prnpopto  del  titolo  di  fecondo  Prefidente 
"vedi  qui  fopra  la.  pagina  294,  e  321* 


#»  noflro  Ordinario  (a)  M.  Paolo  Antonio  Duchi 
#»  •  •  >  ci  è  paru to  eleggerlo  e  deputarlo,  fu " 
come  per  le  prefenti  .  .  1*  clegemo ,  e  deputia- 
•»  mo  m  Coufiglier  noftro  di  Stato,  &  infieme 
»,  in  Serial  or  Camerlengo  della  Camera  tiojira  de 
»,  Conti  di  quà  da1  monti  .  .  3  e  ciò  con  gli  onori# 
»»  preemìnenze  .  .  ,  regalie  ,  &  altri  emolumenti# 
»»  che  a’ detti  Uftìcj  di  Configliere  di  Stato,  * 
»»  Se  atore  Camerlengo  fpettano ,  e  appartengono» 
»»  e  che  hanno  ,  e  godono  tutti  gli  altri  Confi' 
«  glieri  di  Stato,  e  Camerlenghi  noftri  ,  .  .  •  * 
Unifcafi  il  Vig] ietto  Ducale  di  Vittorio  Amedeo* 
16  aprile  i6$i  diretto  a  quefla  Camera  de’  Coliti  » 
dal  quale  rilulta,  che,  opre  ai  Prendenti ,  Cava¬ 
liere,  Auditori,  e  altri,  vi  dovév  no  pure  fede*5 
quattro  Senatori.  V  edi  tale  Viglietto  qui  infra  foltc? 
il  titolo  XIV ,  articolo  Duchi  Paolo  Antonio. 

Fanno  anche  al  noftro  proposto  le  Paten*1 
di  primo  Prehdente  del  Senato  di  Piemontfl 
delJi  2  agofto  1660  a  favore  del  Gio .  Francefi0 
Bdle^iaJ  nelle  quali,  narrandofi  le  varie  cariche  pre' 

cedentemente 

(*)  Quella  efprcffione  di  Ordinario  li  legge  anche  ufata 

a' Prendenti,  come  lì  può  vedere  all’ articolo  Cambiano 

Rujfia ,  di  cui  nel  titolo  Degli  Auditori  Generali  di  Guerra* 

alla  data  1630  zi  marzo:  e  vedi  pure  il  Barelli  pag* 
col.  i  in  fine  ,  ove  il  Conte  Giovanni  Ca  chiana  di 
trovali  qualificato  „  Conligiier  di  Stato  »  Prefidente  Ord 
»  ri°  nefi  Senato  noftro  di  Piemonte  ,  .  Auditore  Generi 
*»  delle  Militie  ,  e  Genti  di  Guerra  ,  e  Generalijfiim0 
•»  le  monitioni  ,  sì  da  vivere  ,  che  da  guerra.  .i<a 

Più  vedi  il  Regio  Viglietto  7  gennajo  17*0  diretto 
Camera:  ibi  :  „  Affinchè  gli  Ufficiali  del  Senato  ,  «  Catn  la 
»>  de'  Conti  liano  informati  delta  nollra  intenzione  circajllC, 
»,  precedenza  fra  di  loro,  quando  accadrà  ,  che  fi  U?V$e- 
t»  in  congreffi ,  dichiariamo  ,  che  il  primo  Prefidente  de 
»>  nato  dovrà  avere  il  primo  pollo;  indi  il  primo 
„  della  Camera  ,  e  gli  altri  Prcfidenti  Ordinar)  fieconà°  ^ 
,,  loro  anzianità  ,  ed  il  medefimo  quanto  ai  Senatori  3 
«•  Collaterali  ...... 


3  *9 

cedentemente  dal  medefimo  efercitate,  fi  accen* 

nano  quelle  anche  di  Se<  atore  fedente  in  Camera  , 

*  Senatore  fedente  in  Senato. 

Quanto  pt^i  p gl:  Uffiz]  di  Avvocato  Patrimoni  ale^ 
e  di  Avvocato  Generale  (i  videro  quelli  uniti  in  una 
perfona  fola  ,  e  come  meglio  dalle  Patenti  15  luglio 
*641  :  ibi:  ,,  Crifhana  forella  del  Re  Crdtianif- 
»>  fimo  .  .  .  ,  Madre ,  e  Tutrice  del  Serenìffimo 
*»  Carlo  Emanuel  ■  .  •  con  P  occafione  della  va- 
•)  canza  dell*  Uffizio  d*  A  avocato  Gena  ale,  che 
*1  eferciva  il  Vaffiallo  Gip .  Matteo  Paforis,  ora 
promolfo  al  grado  di  Prefidente  ,  abbiamo  ( li - 
*j  muto  non  poter  più  degnamente  tal  carico  con- 
»  ferire,  che  nel  detto  Fa  fi  Ilo  Cacherano ,  con 
unirlo  nella  J'ua  perfona  a  quello  d3  Auvocato 

»  Patrimoniale . .  per  le  preferiti  dunque 

deputiamo  detto  Auvocato  Patrimoniale 
*>  Filiberto  Cacherano  iu  Configliere ,  Senatore  , 
Auvocato  Generale  per  S.  A.  R.  mio  fi 
3*  glìuolo  amatiffimo  a  luogo  di  detto  Pafiris  .  •  •  * 
con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  e  come  aveva  ,  e 
»  goldeva  detto  Pafìoris  fuo  anteceffiore,  con  per- 
ss  mijjione  di  ritenere ,  Se.  efercir  intìeme  1  Orn¬ 
ai  ciò  fuddetto  d‘  Auvocato  Patrimoniale  Generale* 
>»  oltre  il  fovra  confeitogii ,  &  di  gioire ,  &  gol- 
19  der  de’  dritti ,  emolumenti ,  e  regalie  a  quello 
fpettanti ,  &c  conforme  ha  goduto ,  e  gioito 
»  fino  al  prefente  ,  col  fiipendio  di  feudi  cinque- 
«  cento  d'oro  a  lire  tre  caduno  .  •  •  1  cioè  feudi 
M  354  dovutigli,  come  Auvocato  Patrimoniale 
33  del  denaro  d’  emolumenti ,  Se  cenfa  della  Se - 
«  gretaria  della  Camera  .  .  •  ,  &  feudi  146  re- 
33  ftanti  del  denaro  degli  emolumenti,  e  cenfa 
**  della  Segretaria  del  Senato  •  •  •  »  con  che  in 

„  detti 


®  5  .  i  ..  a* 

,  detti  feudi  50©  rcfterà  comprerò,  tanto  il  p" 
,  pendio  d‘  Auvocato  Patrimoniale  ,  che  d!  AuvO' 
,  Generai ,  fermi  però  rimanendo  gli  utili? 

dritti,  emolumenti,  e  regalie,  de* quali,  comc 
,  fopra,  linora  ha  goduto,  come  Auvocato  Pa' 
trimonìalc ,  &:  che  polli  anco  gioire  delli  fp®t- 
tantigli ,  come  Auvocato  Generale ,  con  che 
prefterà  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  peJ> 


Vengafi  per  ultimo  alle  Decisioni ,  in  ord ia6 
alle  quali  già  ci  rifervammo  qui  fopra  nella  p3!?' 
244 ,  di  aggiungere  qualche  cofa  : 

Che  abbianfi  quelle  a  compilare  piuttofto  ]U 
latino ,  che  in  italiano ,  non  vJ  ha  prelfo  noi  {#) 
legge  alcuna ,  che  il  preferiva  ( b ) ,  e  quantunque 
folle  ftile  altre  volte  inveterato,  ed  '  inconculm* 
che  ufcilfer  latinamente ,  oggigiorno  però  egli*; 
in  piena  liberta  del  Relatore  dì  ellenderle  nel 
una ,  o  nell'  altra  favella ,  co*me  più  gli  torni  a 

La  prima  Decifione  ,  che  con  previa  Sovrajj* 
annuendo,  lìa  comparla  in  idioma  italiano ,  fi  fu  quel 
del  sig.  Collaterale  Durando  12  giugno  1789  ^ 
caufa  del  Confortile  di  Valperga  contro  h  Co&u 
nità  di  Salalfa. 

E  già  fin  d’  allora  ,  in  una  nota  ,  cl 
Ravvi  in  fine  di  pagina ,  av  verti  egli  molto  he» 
al  fuo  folito,  e  con  robufta  eloquenza ,  che  1  u 
di  fcriveile  in  italiano  fia  a"  litiganti  più  comodo# 
e  più  foddisfaceme  d’ aliai. 

(a)  Vedi  le  R.  C.  tom.  i  ,  lib.  $  ,  tit. 

e  20,  pag.  40 6,  e  407. 

(b)  A  differenza  di  quanto  ji  offerva  in  SardegO  » 

rifpetto  a  cui  abbiamo  l’ Editto  6  giugno  1  ?7 
ove  al  §.  47  fi  difpone  3  che  i  voti  del  ^ 
premo  Configlio  continueranno  ad  ex  ,e 
fempre  ragionati,  ed  eftefi  in  lingua  hm 
Editti y  Pregoni  &c.  tom .  1,  pag‘  l79  ^ 
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„  Non  fi  dubita ,  die  egli ,  cht  tufo  di  rt- 
„  fpondcrc  in  latino  a  ehi  e’ interroga  in  volgare 
»>  J u  i  motivi  della  [enterica  ,  che  gl  importa  i 
»,  capire,  fa  da  rifpettarfi  per  retufà  ,  come  ut- 
»,  timo  avanzo  dell’ abrogato  antico  attuare  e  che 
„  pur  abbia  alcun  altro  pregio  ,  ancorché  m  una 
»>  lingua  inteja  da  poclu,  ojjujcata  a  intruja 
»»  borie,  e  mancante  di  termini  per  g  ì  uj  l 
»,  Tuttavolta  c,  i  parfo  utile  di  decimarne  per  ri 
nfparmiar  l’incomoda  neceffità  d  ‘r“r0!ne‘‘‘’e,  “ 

»  interprete  tra  chi  interroga  ,  e  chinfponde  (ay 
M,  aiceffe  mai  taluno ,  che  già  prima  le  ne 
fieno  pubblicate  in  italiano,*  ciò  fui  f 

alcuni  Molici  di  Sentenze  del  Sena»  di  Pronte ^ 
Che  appunto  in  quegli  Arch.v,  fi  trovano  eftefi  in  tale 

M  Sta  cm'i  bene  <U  avvenite,  che •  '«““"“X"»» 

introdotta  di  compilar  le  Deetftom  nehe  tn  f._ 

fi  accnfta  di  molto  al  liftcma,  e  alle  leggi 

liberto  ,  di  cui  già  fee  mo  mellone  al.tnveO)»na  Ead 

indicammo  colle  parole  del  /  longo  bellorom  ftre- 

Decif:  ibi:  ,,  ^  Ì^TZr. inU  tevEmc  turba, ut  feif- 

„  pila.  Se  umverfi  Imjus  Donunu  k  legibus 

„  [et  Emanuel  Philibertus  timi*™ fSrfÙ ,  ac  omnibuf  aZi- 
»,  rcjlauravit  ,  mutato  in  litibu  .  j  diplomatibus ,  inflru- 
„  bm  judìciaUbus  ,  &  e ^  in  itaUcum  idioma. 

di  cui  ani  pag.  25S  ,  e  quello  pure,  che  h  è  da 

^E^frattanto  ci^ontenteremo  di  qui  ^ 
fetitto  da  Carlo  Emanuele  I  ai  zo  dicembre  iS8a  ,  cP 
famente  come  fta  nel  Boielh  a  pag-  z. *  ■  libelli,  o 

,,  Non  faranno  sjdmeflc  alcune  UPP  ,,e ’ quaii  fi  de- 

»»  «a  dimando  cedole  ,  altre  »  .  fono  feriti»  io 

„  dace  alcuna  neClfii  Sufi  d-  Ila- 

”  f?°"«  *  óuèlli  di  a  de-  monti.  . 

„  lu.  e  /reHtr/e  m  jUcl  f  ffi  Vittorio  Ami- 

Ne  e  da  ommettcrU ,  cnt  dicembre  1632  difpofe 

*0  /  al  capo  40  del  fuo  E,dl  °  /t  «„l0  civili,  quanto 
‘ome  fegue  .  Nel  fotmar  li  p  ^  gU  atti  in  lingua 
»  criminali  ....  faranno  U  f  fin  ai  prefente 

>,  italiana  ,  ancorché  in  alcuni  luo^,  , 

»  o Hervato  il  contrario,  folto  pena  della  nullità,  e  alt* 

.  Senato  nofiro  arbitrarie.  BortUi  gag.  2. 

V1)  Cifiè  nelle  pag.  227,  c  12».  V 

fioè  li  Giudici. 
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favella  (a)  ,  mentre  sì  fatti  Motivi  non  potfono  met' 
te  rii  nel  novero  di  vere  Decifioni  3  effendo  fot' 
tofcritti  folamente  dal  Relatore  ,  e  non  controtè' 
gnatì  dal  primo  Prendente,  Prendente,  o  da  al' 
tri,  che,  al  tempo  della  Sentenza,  reggette  la  claitè* 

fa)  dot  qutlli  delti  9  maggio  17,5,  ref  D.  Biava  nella  ciuf* 
B  ertoglieli. 

iz  dioembre  17  j6,  ref  D.  Meynier  nella  caUft 
V aillant.  . 

16  novembre  173$,  ref.  D.  Blavet,  nella  cà>»* 
Rapalo, 

*7  fcbbrajo  1737,  ref.  D.  Caffotti ,  nella  caul* 
Patle&lbo.  . 

9  fettcrabre  1737,  ref  D.  Guillitrs, nella  c»»*11 


Grognardi.  . 

»o  dicembre  1737,  ref.  D.  Caffotti,  nella  caU1* 
Barnabiti  di  V efceU"1, f 
*8  marzo  173 s  ,  ref.  D.  Zoppi ,  nella  ta»11 
Alle  mandi.  * 

ìS  giugno  1739,  ref.  p.  Zoppi ,  nella  caU‘* 
Ajmar.  a 

J  febbrajo  r74o,  ref  D.Demorra ,  nella  cam» 
.  Quaglia^  r 

7  fettembre  1740,  ref  O.CtlibrinL  nella  ca»1* 
Lodi  fjV 

(l)  DÌ  qneftl  ultimi  ne  abbiamo  P  inteflazione  come  fogne.  t 
Motivi  ,  che  fi  danno  in  ubbidienza  agli  Ordini  di  S. 

E  ritornando  alle  Decilioni  di  Camera ,  avvieremo,  che  la  P1* 
antica  di  effe  ,  è  quella  Avenati  (+)  col  feguente  timi»  »  e 


Auguflana  feudotum  coram  Camira  23  j’unii  1696  intef  t>.  F1" 
trimonialem  Gcneralcm  ,  D.  Marchioniffam  ,  Se  cjus  pr>ltlC!' 
genitum  de  Baleflrino  ,  &  DO.  de  Ckiaiand ,  Baroncs  A»*- 
tts  ,  &  Cajielionis  (*+). 

”L^tìCeI  U^US  ^amtrx  Propnas  exerere  Ddcifioncs  info#* 
1,  ab  hoc  onere  me  vindicare  pellet  3  ob  gravitatem  ta mc * 
55  cauf«  ,  cujus  merita  fublimiori  forent  referenda 
„  ab  regula  recedere  fas  erit ,  ideo  ut  petentibus  fafisf*' 
"  »»  c,am  >  brevi  modo,  quo  poterò  publici  juris  facete  P*** 
,,  fentem  Decilìonem  non  reluftor  .  .  ... 

(*)  Vifnta  Caffi 'ite  P.  P. 

(**)  Abbiamo  negli  Archivi  di  Camera  la  Sentenza  originale/^ 
la  data  appunto  delli  23  giugno  1696,  ma  non  vi  elìftc 
precitata  Decijione  ,  la  quale  per  altro  fi  vede  effetfi  flanl 
jpata  a*  tempi  già  del  Regio  Stampatore  Vaiata.  ^ 

Anzi  farà  bene  di  qui  accennare ,  che  il  primo  Regifiro 
Decitiofìi  efi&ente  in  Camera  comincia  dal  1720,  e  la 
Decifione  ivi  contenuta  ella  e  Saldami  ili  caufa  Dota#** 
Marchioniffa:  Brclii  contro.  Domimi»!  Prociuatorem  General»1 
tjzo  6  julii. 
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Al  punto  poi  delle  Decisioni  Camerali,  oltre 
al  ricordare  la  par.  II  »  tom.  lo,  tu.  II  s  §•  10  * 
Mg-  7*9,  750,  *  ,  riporteremo  qui  ad,  ex- 

unfum  il  Regio  Viglietto  già  ivi  accennato  deiU 
li  ottobre  1756.  ,  XT  5 

„  Magnifici  &c.  Nel  provvedimento  da  Noi 
»  ftabilito  per  1’  UtHzio  del  Procuratore  noltro 
»  Generale,  tra  le  altre  provvidenze  da  Noi  date 
>s  vi  fono  le  feguenti. 

i>  . * 

'  Che  'dovendo 'in  detto.  Uffizio  averli  tutta 
»  le  Dee, (ioni,  le  quali  verranno  da  vo.  comp,- 

»  late,  debbano  perciò  li  Segretari  del  Mag, Irato, 

».  tottochè  gli  faranno  dal  pomo  Predente,  o 
»  dal  Relatore  rimette,  e  prima  anche  di  darne 
•»  copia  alle  Parti ,  quelle  comunicare  al  detto 
«  Uffizio ,  acciocché  avendo  qualche  cola  in  con- 
»  trario,  ve  lo  riferifea  per  averne  1  opportuno 
»  provvedimento,  e  nulla  avendo  a  rappresentare, 
•.  le  reftituifea  all!  detti  Segreta!)  per  darle  corlo. 

»»  Veneria  li  li  ottobre  1756.  Carlo  Emanuele. 

Al  propofito  di  quello  Regio  Viglietto  11  0 
*obre  ,756  dobbiamo  richiamar  il  lettore  alla 
D‘"fiont  Camerale  5  maggio  1 749  Serraval  enfia 
^aautentionis  (a),  portata  nella  par.  I Ideila  Pratica 
1<MU>  tomo  X,  pag.  7*9.  e  730,  coll  aggiunta 
data  delli  2  $  medefimo  mele ,  di  cui  in  e 

,S  Ma°è  tempo  ormai  di  por  fine  al  Piente 

“telo  con  adempire  a  quanto  proro.frmo  qui  avanti 

alla  Pag.  ;  10  m  ordine  al  lignificato  ,  e  differenza 
regalia  ordinaria,  e  vantaggio  di 

{*)  Che  vuolfi  abbia  poi  dato  luogo  al  precitata 
Regio  biglietto  12  ottobre  *75^* 
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>>  Ittuftre  y  molto  Magnifici ,  e  Magnifici  no* 

»  firicar filmi  {a).  Per  degne  confiderazioni  del  (et* 

„  vizio  noftro  abbiamo  /limato  di  abolire  le  rega *  j 

>3  he  ,  cip  eravate  foliti  di  guodere  fovra  li  con * 

33  tratti  di,  tutte  le  no/lre  Gabelle  3  &  in  furroga- 
33  zione  d  effe  di  ftabiiirvi  annualmente  3  coni® 

»  vi  fiabìliamo  liure  cento  cinquanta  per  cadila 
„  delle  porzioni  y  che  fono  repartite  tra  gl' Ojfi' 

33  ciati  di  cote  fio  Magi  firato  in  aggionta  de’  Iti" 

»  pendj  d5  eflì  ,  eomminciando  dal  principio  deli' 

9,  anno  corrente,  dal  qual  tempo cefferanno  dette 
»  regalie  de  contratti ,  e  continuando  in  avve-  1 

«  nire  durante  la  ceffazione  à’  effe,  ed  il  noffro  | 

33  beneplacito.  In  quella  conformità  dunque  fpfl' 

3,  direte  li  voftri  ftabilimenti  vers’  il  Vaffallo  Aymo 
33  Ferrerò  Teforiere  noftro  Generale  ,  uniendo  all» 

3ì  ftipcndj ,  che  fete  foliti  guodere ,  le  II.  i $c>t 
33  come  fovra ,  accordatevi  per  caduna  pontone* 

«  Tant’ efeguite ,  e  Dio  noftro  Signore  vi  coli' 

33  fervi.  Da  Torino  li  io  aprile  165)8. 

33  y,  Amedeo . 

33  Gropello. 

33  Al  Magnifico  Confighere  s  e  Teforiere  no- 
»  ftro  Generale  di  qua  da’ monti  il  Va  fallo  M.r 
33  Aymo  Ferrerò  preferite ,  e  fucceffori  fai.  Perle 
„  prelenti  v  ordiniamo ,  &  efprefiamente  comman - 
33  diamo  3  che  di  qnalonque  danaro  di  voftra  ge' 

3^  nerale  ricetta ,  niuno  eccettuato ,  dobbiate  pa- 
93  gar,  allignar ,  o  far  pagar  agl'  Officiali  della 
33  Camera  nofira  de  Conti  di  Piemonte  la  forni*13 
33  di  liure  unàeci  milla  novecento  fette ,  e  J< oidi  qua* 

33  tordeci  d'  argento  a  fs.  zo  P  una,  che  li  f tabi * 

„  liatnO 

(a)  R.  Viglietto  diretto  alla  Camera  de  Conti  di 
Piemonte .  % 
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»»  lìamo  annualmente  »  &  a  quartieri  repartitamenta 
ira  furrogaqjone  delle  regalie ,  che  godevano  in 
«  fpecie  da  tutte  U  Gabèlle  {a)  »  cominciando  dal 
>*  principio  deir  anno  corrente,  dal  qual  tempo 
aa  celieranno  dette  regai' e  in  fpecie  >  a  rijerva 
»  di  quella  in  Salt»  di  cui  ne  gioiranno  conform 
»  al  folito ,  e  continuando  in  avvenire  ,  durante 
detta,  celfazione ,  Se  il  beneplacito  noftro  ,  che 
>»  Attenendo  al  primo  pagamento  copia  autentica 
del  prefente  ,  con  la  quietanza  dell’  Emolumen- 
»  tatore  della  me  definì  a  Camera,  e  ne*  feguenri 
»  le  femplici  fu  e  quittanze ,  dette  11.  1190  -  14» 

»  che  come  fovra  gl’ avrete  annualmente  pagato, 
«  allignato,  o  fatto  pagar  ,  vogliamo,  che  vi  lian 
entrate ,  e  fatte  buone  ne*  voftri  conti  dalla 
»  medefima  Camera  noftra  d*  efli ,  alla  quale  man- 
diamo  di  così  efegurre ,  che  tal  è  noftra  mente. 
*»  Dat.  in  Torino  li  io  aprile  169S. 

„  K.  Amedeo . 

,,  V.  Bellegarde. 

„  y.  G repello. 

„  R.  Gallina  ti. 

„  Di  Butti  giura. 

»  A.1  Magnifico  Configgere  ,  e  Tefonere  no* 
»  ftro  Generale  di  qua  da’  monti  il  V a{jallo  M  r 
Aymo  Ferrerò  prefente,  e  fucceftori  fai.  Perle 
11  Prefenti  v  ordiniamo ,  &  efprejfamente  common- 
diamo  ,  che  di  qualonque  danaro  di  voftra  ge- 
»  aerai  ricetta  niuno  eccettuato  ,  dobbiate  pagar, 

»  allignar, 

la)  Di  qui  traggono  alcuni  L’  origine  della  regalia 
ordinaria. 
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éì  allignarlo  far  pagar  agV  Officiali  della  Cantera 
"  no/tra  de  Conti  di  Piemonte  la  fontina  di  liuro 
a.  Jet  nulla  ottocento  cinquanta  d*  argento  a  fs. 

•>  1  una  ,  che  li  fiabiliurno  tra  tutti  annualmente , 
«  &  a  quartieri  reparti  tamente  per  la  vifione  de 
•>  conti  di  tutte  le  Gabelle  (a)  ,  cominciando  dal 
principio  deiranno  coirente,  e  continuando  in 
„  avvenire  ,  durant*  il  noltro  beneplacito  ,  che  rit- 
«  tenendo  al  primo  pagamento  copia  am.  ntic® 
Ja  delle  Prefentl  la  qmttanqa  dell’  Emotumefi' 
»  taiore  della  mede  [ima  Cornerà,  e  ne’  feguenti  ^ 
”  f empiici  fue  quittanze,  dette  IL  68$  o  ,  che  conte 
3,  tovra  gl1  avrete  pagato ,  allignato ,  o  fatto  pa' 
»>  Eare  >  vogliamo,  che  vi  lìan  enfiate,  e  fatte 
"  buone  ne’voftri  conti  dalia  medefima  Camera 
noftra  d  efli,  alla  quale  mandiamo  di  cocete' 
»  guirp,  che  tal  è  noftra  niente.  Torino  li  i° 
«  apule  16^8. 

>»  V .  Amedeo. 

3,  V .  Bellegarde. 

33  y.  g,  optili 

33  di.  Gallmati. 

Di  Buttigliene- 

(a)  E  di  qui  derivano  alcuni  V  origine  del  così  detta 
vantagg  o  di  regalie  (1). 

(r)  Z-  èjpreffione  di  regalia  ordinaria,  e  vantaggi 
di  regalie  trova/i  ufata  folamente  nelle  Patenti 
di  Procurator  Generale ,  di  cui  qui  /opra  all* 
pagina  520,  nota  a,  e  non  già  nelle  Patenti  di 
Primo  Prefidente,  Preftdenti,  Collaterali  > 
ftiruiti  del  Procurator  Generale ,  Controllori 
Generali ,  e  Generali  delle  Finanze ,  nelle  quali 
leggonfi  Joltanto  le  parole  per  la  viùone,  c r6' 
gaie. 


T  I  T.  XIII. 
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Primi  Officiali,  Presidenti  Patrimoniali, 
Presidenti,  e  Vicepresidenti  Camerali 
FaNo  alle  «atenti  di  Emanuel  Filiberto 

DELLA  j  OTTOBRE  IJ77  ( a ), 


E? E  MONGELAS  Pierre,  Guiehenon^ 

toni,  I  ,  pag,  I  t  8. 

*15 1  PE  BONS  Guillaume.  Il  Guickenon 
totn.  i  ,  pag.  1 1 8  offerva ,  che  „  U$ 
„  deux  fujdits  furent  les  premiers  Ofr 
,,  ficiers  de  la  Chambre  des  Comptes 
„  inftituée  par  le  Comte  Vcrd  par  Par 
„  tentes  7  feurier  1351. 

!4io  DE  SAUVAGE  ,  o  fia  SERVAGIO 

*4^8  Gioanni.  Capri  pag  248  ,  e  254:  ibi  : 

„  MdTire  Jean  de  Sauvage ,  Cluva- 
„  lier  ,  Seigneur  de  Varays  ,  Do&eur 
,,  ez  droits 3  Conleiller ,  &  Piéiident 
3,  en  la  Chambre  1418. 

Avverte  pure  il  medelinio  Capri 
alla  pag,  246,  che  la  qual'tà  di  Pre¬ 
ndente  „  n’a  pas  été  en  uf;*ge  3  qu’en- 
viron  Pan  141Q  ,  car  le  premier, 
,,  qui  Fa  portée ,  éioit  Jean  de  Sau- 
„  vage  ,  Seigneur  de  Varays  a  Do- 
f t  »  &eur 

\  )  Dt.  cui  qui  fopra  alle  pag .  305  ,  e  304,  giunte 
le  antecedenti  1 03,  e  204,  e  qui  infra  fui 
principio  del  molo  XI V. 

Tom,  1.  Y 


„  dkeur  ez  droits,  éc  Chevaltcr  ÌJ an  1418,  tltr»# 

3>  qui  a  été  donne  enfuite  a  tous  les  Préiidens 
„  de  la  Chambre  desComptes*  cornine  a  ceux  du 
3,  Confeil  réfident  de  Chamberi  jufqu*  au  regoe 
„  d'Emanuel  Philibert ,  ainfì  qu’on  peut  le  v0lf 
„  en  tous  les  comptes,  qui  foùt  ez  Archives  tn 
cettc  maniere . 

„  Computus  Magnifici  Ducalis  Confiliarii 
nifacii  de  Chàlant  a  Caftellani  Camberiaci  Pr0 
„  reditbus,  &  exitibus  ejufdem  Caftri  .  • 

„  praefentibus  fpe&abili  milite ,  de  legum  Do£°r 
i,  Joanne  Servagli  Predente . v/* 

i.  Domini  1418 . Or  foit^ue  les  dits  Jr  f 

S3  (idem  de  la  Chambre  ayent  porte  cette  quah^ 

à  caufe  de  leur  naiflance ,  comme  Barons , 

,,  nerets  ( a )  ou  comme  Do&eurs  ,ez  Droits  > 

9>  eft  indubitable ,  qu’  ils  étoient  tous  Chevali tfS* 

M  ou  comme  Seigneurs ,  ou  graduez ,  ou  homi11  ^ 
d’armes ,  &  de  grand  empiei  .  .  .  Cette  4.  . 

j,  lité  étoit  autresfois  de  grande  confidérat10 

„  paruri  les  Magiftrats,  de  on  obfervoit  à  leU*  ! 

„  funerailles  de  porter  le  cafque  ,  l *  épée ,  & 

^  ejpérons  après  le  corps.  ^ 

Vedi  anche  la  pag.  zj  5  del  detto  Capr  ' 
ibi  :  3,  la  quaiité  de  Chevalier ,  que  prenoient  3 
s,  ciennement  les  Premiers  Préfidens  du  ParlemeD^ 

9>  &  de  la  Chambre  des  Comptes  de  Savoie ,  a  e 
5,  pas  à  préfent  en  ufage. 

1450 


(a)  Bannerets .  Vedi  qui  fopra  la  nota  b*  di  cUl 

alla  pag.  16 . 


m 

4450  DE  SAXO  Glaudinus,  Prafidcns  Camera 
Computorum  Cuflri  veteris  (a).  Decreta, 
feu  Statata  vetcra  pag.  107.  Anche  il 
Guichenon  tom.  1  pag.  ^  nomnaalla 
data  del  1430  ua  Claude  du  Saix 
Préfideat 


W  Praftdens  Camera  Computorum  Cafri  veteris , 
cioè  Pr  e fidente  della  Camera  de  Conti  re  fidente 
nel  Calte  vecchio  di  Ciambeiì.  Pedi  le  P ri¬ 
tenti  del  Duca  Carlo  III  delh  1 9  fittembrt  15 1.2. 
colle  diverfe  regole  Camerali,  di  cui  ivi,  e 
come  nel  Borelii  pag.  448  ad  455  ,  ove  dopo 
*Jfèrfi  parlato  al  §•  primo  di  un  Prefidente ,  c 
quattro  Maefiri  de1  Conti  ,  fi  dice  al  §.  quarto , 
€he  „  faranno  tenuti  fare  la  loro  refidenza 
»  nella  noftra  Città  di  Ciamberì ,  e  tutti  li 
a»  giorni  di  lavoro  ritrovarfi  nel  noftro  Ca¬ 
si  Hello,  e  n/dla  Camera  de"  Conti  ..... 

»  Le  quali  Regole  (1),  Statuti,  e  Ordi- 
«  nanze  fuddetti  vogliamo  edere  offervati  da 
»  tutti  quelli  a  chi  fpetta  .  .  .  ,  e  per  mi¬ 
ss  glior  offervatione  Noi  gli  abbiamo  tatto 
«  giurare  nelle  mani  del  noftro  Cancelliere 
*  »  dalli  detti  Prefidente ,  e  Maefiri  de  Conti. 

Così  al  §.  3$  delle  fieffe  Patenti'  19  fettembre 
Borelii  pag.  454. 


^réfident  de  la  Chambre  des  Comptes  de  Savoie  ? 
e  il  Cafri  pag.  454  lo  qualifica  come  Jegue. 

3Ì  Medile  Claude  du  Saix  y  Seigneilr  de  R1' 
«  voyre ,  Cotifeiller  s  &  Chevaher  3  Ptifìdent  en  M 
,,  Chambre  des  Comptes  1450. 

Uuifcafi  quanto  fi  legge  negli  Arch .  Ca**1,  * 
Compte  de  N.  Michel  De  Feffo  Tréforier  Général 
de  Savoie  dez  le  1  janviqr  14$*  au  premier  ja0' 
yier  1433  9  n.  77,  fui.  251  retro:  ibi; 

„  Libravit  nobili ,  &  potenti  viro  Donnino 
3Ì  dio  de  Saxo  militi  Confidano  3  &  Pra fidenti 
Camera  Compuiorum  Domini  .  .  .  .  ,  fub  lai®' 
3a  rio  quatercentum  jlorenorum  auri ,  parvi  ponderli 
99  per  annum ,  &  aliis  honoribus ,  8c  oneribjj5 
confile tis  *  unde  afferit  dittus  Thefaurarius  d1* 
3,  ttutn  Dominum  Glaudium  de  Saxo  habere  ll£e' 
33  ram  Domini  dittae  conftitutionis ,  &  manda*1 
33  folvendi ,  &  allocando  dittum  falarium  annis 
3,  gulis  9  quam  apportare  obmifit  a  propter  qUpT 
3,  injungìtur  fibi ,  quod  dittam  literam  Dom101 
,3  jam  dittae  confiitutionis  in  fuo  fequenti  co**1- 
33  puro  infallibiliter  apportet,  ut  tenor  ipfius  ple" 
3,  nius  videatur  s  8c  quantum  fuerit  neqetfe ,  Pr° 
3,  Do  nino  ìnferatur.  Et  folvit  fibi  diótum  Talari11111 
33  ad  rationem  ipfius  prò  duobus  annis ,  frigi*11* 
3,  tribus  feptimanis ,  &  quinque  diebus ,  inC^P*1 
33  dìe  odiava  inclufive  menfis  augufti ,  anno  DO 
33  mini  14199  &  finiendis  die  prima  excl.uiJv^ 
33  menfis  aprilis  ,  anno  Domini  14;  1 9  utperip»1®- 
33  Domini  Glaudii  literam  de  teftimonio  praenu 
3,  forum  ,  ac  confeflìone ,  &  recepta  fubfqnpt^ 
33  quantitatis ,  quam  habuit  a  ditto  Thefaurafl  ■ 
33  caufa  fiipradittaa  ultra  cjucentum  florenos/^f 
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<>  ponderi $  per  ipfum  DòminUm  Glàiidium  ab  eo- 
a»  dtìtn  receptos ,  de  quibus  aliunde  fecit  confefc 
u  fionem.  Datam  anno  Domini  1 45  2. ,  &  die 
a  penultima  menfis  februarii  (a). 

* 4i  5  ROBERTO  DE  MONTE  Wagmardo* 
Arch.  Carni  Conto  Teforeria  Gene¬ 
rale  di  Savoia  :  ibi  :  „  libravit  Do- 
„  mino  Roberto  de  Monte  Waginardoi 
militi  ConfUiario >  &  Pràjìdenti  Ca- 
if  merte  Computorum  Domini  .  *  » 

*44«>  DE  CHABOD  ( b 1  Barthelemy ,  Pré/idcni 
des  Comptes  cn  Savoie.  Guich.  toni.  2  j 
pag.  17.  Vedi  pure  qui  fopra  iit.  VII 
pag*  16$  t  alla  data  1449  20  ge&najo* 

<44 1 


<*) 

(b) 


Vedi  puri  qui  infra  De  Saxo  Joances  3  allei 
fata  1462  ,  pag.  54*.  .  .  • 

Ta  Famiglia  Chab'od  ella  è  ira  le  principali 
della  Savojà.  Si  contano  in  effa  tre  Cavalieri 
del  Supremo  Ordine  della  Santiffima  Niuifiata> 
e  altre  cofpicue  dignità ,  ed  impieghi,  Vedi  la 
Serie  cronologica  de 1  Cavalieri  fuddetti ,  ediz0 
di  Torino  iy&6  9  pag*  115  >  13^  ® 
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*4 47  ORISERTO  Urbano,  Prafidens  Camera 

Con.putorum  in  luogo  del  detonto 
Bartolommeo  Chabod  (4). 

145;  DE  VIRY  Guillaume  ,  Préfident  da 
Compus.  Guìch.  toni.  2  ,  pag.  pi* 


(a)  Il  Capri  a  pag.  254  pone  queflo  Urbano  O* 
riferio  alla  data  appunto  del  1447  :  e  negb 
Ardi.  Cam.  Conto  del  Chiavaro  del  Confi  fi10 
Ducale  del  Piemonte  1448,  e  1449  abbiami 
come  fegue.  „  JLudovicus  Dux  Sabaudice  ■  *  * 
,,  fpL&.tbìli  Confidano,  ac  moderno  Praf* 
„  denti  Confidi  noftri  Chamberiaci  refided15 


„  Domino  johanni  de  Coftis  ....  jalutf n, 
„  ac  bentvolentiam  fpecìalem  .  .  .  Cuin  viain 
„  univerfe  carnis  ingreffo  Domino  Bardo' 
„  lomeo  Chabodi  ultimo  Pra fidenti  Camera 
„  Computoium  nofirorum ,  ad  eamdem  Pr^11" 
,,  dentiam  tran(lulerimus  dile&um  fideD131 
„  Confiliarium ,  ac  tuac  Prcefidentem  Con- 
,,  filii  noftri  afa  montes  refidenns  P°m^ 
,,  num  Urbanum  Cinjerii  ...»  vos  in  0111 
,,  cium  Prafidenticc  di&i  Confili ì  noftri  citr* 
„  n.ontes  relidcntis  hatum  ferie  transferimUS* 
„  ibidemque  Pi cefìdentem  facimus ,  &  c0? 
„  fìituiimis  per  pradentes  ...»  Éib  anpn* 
,,  ftipendds,  aliifque  hononbus  .  •  -  ;  J  ?r 
„  di&um  Dominum  Urbanum  Cirifer»  Pr*d 
„  denftm  ipfius  Confila  ultimo  in  ipf° 

,,  fido  percipi ,  &  fupportari  confuetis  • 

,,  Thaurini  20  januarii  1449-  ^edi  d  P 
qui  Popra  alla  pag.  1 65,  infieme  aliano**  > 
di  cui  ivi. 


GUY  DE  FÉSIGNY  ,  Prifident  Patri* 
monial.  Guidi,  tom.  z  pag.  116. 

DE  SAXO  Joannes  (a),  Prafidens  in 
Camera  Computorum  fub  fatano  500 
Jloren .  Archiv.  Cam.  13 89  ad  1489, 
Avvis  >  Inflruclions  ,  Invejiitures  fol.  3  8, 
&  retro  {1 b ). 
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(»)  »,  Mefflre  Jean  in  Saix ,  Setgneur  de  Riuoyre. 

„  &  Bannins  ,  ConfeUler ,  -  Chevalier  Pre- 

„  lìdént  en  la  Chambre  des  Comptes  1461. 
Cosi  nel  Capri  a  pag.  15  4-  Vedi  pure  qui 
f bpra  De  Saxo  Glaudinus ,  alla  data  1430, 
pag .  339. 

(b)  Ibi  :  de  Confiho  re  fidente  cum  Domino*  fatis  ejl  Do - 

mìnus  informa - 
tus  e  ti  am  de  of¬ 
ficiar  iis  domus , 
&  de  fiipendiis 
ipforum  :  fi  qua 
nova  fintjlipen - 
dia ,  ignorat  Ca¬ 
mera. 

E  in  propofito  del  Configli  rendente  in 
Ciambeiì  legge/!  pur  ivi  Spettabili  Dominili 
Jacobus  Ricardi ,  Prnfidens  Pub  Palano  4°» 
floren.  Di  quello  Ricardo  già  fermio  mentane 
qui  fopra  nel  titolo  VII  t  alla  data  14S9 , 
Pag-  Wi- 
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*4»i  DE  MARTELLO  Andrea  ,  Trapini 

8  Camera,  Càmpuicrum.  ,,  Carolili  Du* 

Ottobre*  ,,  Sabaudi#  „  .  .  Spedabili  4  fidejiqn® 
>,  Con  fi  bari  o  nóftro  Dòmino  Audi et 
„  di  Martello  militi  ,  Domino  Gran- 
>  dimoriti  j  3  benevólcrttiàm  fìngularcfl 

»,  i  um  fatate  ...  fané  aniinaùvertenteS 

*>  ad  generis  vetuflatem  ,  propaginefl1* 
„  magnanirrmatem ,  experitntiam  lft 
•»  rebus  gerendis,  adirne iftrandifq«e  * 
„  &  domi ,  Se  fona ,  fanum  confi" 
,,  lium  j  &:  cjuae  major  eit  perfon# 
»  vedrà?  intemeraram  fidelitatem .  •  */ 
ex  noftra  certa  fidenti  a  ,  &  fubfcd' 
ptorum  CoiiiiJianorum  nofirornin 
„  deliberatiòner ,  vos ,  fibet  abfentenv 
3>  harum  ferie,  fadmus,  conftituimn5» 
»  Se  deputamus  Prafidentem  Carnei 
„  Computorum  nojirorum  ,  vidclìo^f  * 
„  quamdin  benefeceritis.  Se  vire  cò' 
„  mes  fueritis,  Vobis  propterea  reg1" 
„  men ,  exercitiuin  ,  &  omniffiodan* 
»  didi  Prasfidentis  Offidr  adiijiniftf8'' 
„  tionem  per  tempus  pra?didum  , 

3,  cuftodia  didi  figlili  Carnee#,  c(y 
3,  mittendo,  fub  ftrpendiis,  pr^6- 
5>  minentiis  .  ,  pariter  Se  q0?' 

»  ribus . .  .  hadenus  pefcip1^ 

33  baberi ,  Se  fupportari  fofitis ,  v°s 
3,  enim  antequaii  ad  hujuftnodi  Vt#0 
,3  fidentis  OfSdum  admfttamiid  » . 1 . 
a,  minibus  Confilii  noftri  Chamberiac 
a,  rdìdenris',  aur  Magiftroranr  did 
33  Camelie  in  tahbus  folitum,  &  ®** 

fciituto 


34» 

a,  bitum  piallare  babebitis  corporate  iurann-niuw 

a» . ,  uiandantes  propterea  ipfis  Confata 

•«  Chambetiaci  retìdentis  3  Magiftrift^uc  dici ce  ta¬ 
to  rheree  ....  Datas  Turon’S  (a)  die  cdtava  rretins 
9>  oftobris  3  anno  Domini  imllefimo  quatercente- 
fimo  oéhiagefimo  ficundo  .  .  •  *  *  prafentwus 
«  Domini,  Oldrado  Canavoxn  primo 

»>  Collaterali  a  Aymoneito  de  OOeris  Conjejjario 
»  Ducali  Ri  fimo  de  Murns  tinan- 

ciarum  Generali* 


*48  z  CANALE  Mi  chele  ,  de3  Signori  di  Cu~ 

m ian a  ,  Ducal  Pruderne  Patmno- 
n  aie.  Conto  Teforena  Generale  i48z 
in  r485.  Vedi  anche  la  Corona  Reale 

toni.  1  ,  pag-  H4*  _ 

Era  egli  già  Primo  Collaterale  Ma¬ 
gnifici  Confilii  cmn  llluftriflìmo  Do¬ 
niino  noftro  refidentis.  Conte  Teforena 
Generale  di  Savoja  itfo  ad  *47 »• 

Ed  intorno  a  que  tempi  abbiane 
anche  un  Antonio  De  Montheolc ^pri¬ 
mo  Collaterale  Magnifici  Confili!  Tau¬ 
rini  refidentis.  Arch.  Canu  Conto  del 
Configlio  di  Torino  /48S  ,n  >4^o; 
ibi  :  »  exoneratio  fapendioruni  Do¬ 
mini  Antonii  de  Moni  beo  lo  primi 
„  Colla teralfs  Magnifici  Confili  Tau- 
’  rim  r .fidenti s  .  .  .  confatati  per 
"  litteras  Domini  datas  Cambenaci 
y  x-  tz  mentis  maii  anno  148}* 


AUGUSTlNUS  ex  Marchiombus  Pon¬ 
toni ,  Prccjes  P atrimomahs.  Decreta, 
feu  Statata  velerà  fai.  125  r^r0: 

Pi  Turane, ,  Tours,  Città  in  Francia,  Capital© 
della  Tour  urne. 


*497  PRO  VANA  Angelinus ,  Condomìnus  l'V 
lS°ì  bularum ,  Pr.  fes  PatrìmoniaJis'.  De* 
creta,  feu  Statata  vetera  fol.  127  re- 
tro  3  de  128,  Guuh.  torri.  1,  pag.  18^* 

DE  LAUDE ,  o  fìa  LODI  Gabriello / 
Prefidenié^  Patrimoniale  Generali.  Xe¬ 
ni  velli  Carlo  Biografia.  Pie  monte  fi  ; 
tom.  4,  pag.  210.  Vedi  qui  /opra  1* 
Sene  de’Cancellieri  dee.  alla  data  1  ji} 
4  ottobre  ,  pag.  44 ,  45  3  e  46. 

1521  DE  LAMBERT  Pierre,  Seigneur  de  U 

1522  Croix  prcs  de  Chain  bery,  Préfidenl 

19  de  la  Chambre  des  Comptes  de  Savoia 

7.bre.  Guich.  toni.  1  ,  pag.  1151,  e  tom.  ^ 

pag.  205».  Barelli  pag.  449,  col.  *• 
Scrive  il  Capré  a  pag.  252,  eh® 
Pierre  de  Lambert  fu  l’ultimo  Pren¬ 
dente  della  Camera  avant  fon  ére&on 
en  tour  Souverame ,  e  pone  il  med®' 
fimo  alla  data  del  1521,  pag.  25  J' 

PORPORATO  Gioanni  Francefco  & 
Pinerolo  fu  Prendente  di  Carnei* 
Scrittori  Piemontefi  pag.  68  ,  e  pa&& 
indi  al  Senato,  fu  del  che  vedi  il  tit. 

De’  Preiidenti  Capi ,  Viceprefidend  > 
primi  Prefidenti ,  e  Reggenti  del  Se' 
fiato  di  Piemonte,  alla  data  U54» 
ÌSIS.P  Pag-  -*48»  249  J  e  25°;  ® 
vedi  fegnatamente  il  Tejauro  in  Pr£t‘ 
ad  Decif.  num.  $6  (a):  ibi  :  >,  cUlJ1 
,,  flagrante  bello,  Senatus  fedem  per" 
„  manentem  non  haberet .  .  .  .  »  Ifl 
„  domo  PraeJfìdis  conveniebat,  utne- 

(«)  Che  gii  qui  Copra,  alla  pag,  250,  ci  cadde  in  acconcio  di 
riportare, 
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»  bat  .....  tofani  anno  15  39»  r.tef 
»  pore  Prxjes  Purpuratus  ainiciu*  nomine  m  do¬ 
li  mo  tunc  patris  uiei  morabatur  ,  &  nbc  tf- 
i>  natus  conveniebat. 

15  34  BALBO  Nicolao  £  Jvigliana  ,  Signpf 
di  Vernone,  Confignot  di  fervere, 
e  de’ March, fi  di  Ceva  ,  Pn fidente 
Patrimoniale.  Vedi  gli  Scrivevi  P*£ 
P^.  93  »  «  i/ ,  Guichenon  alla 

data  1  c  ;  4  >  «om  ,  P1^*  211  »  °ve 
lo  nomin;,  anche  Prifdcnt  Painma- 
nial  de  Pìémont . 

Negli  Archi»)  Cannerai, ,  Regata 
/  iwàuturt  1 5  m  I(;0i  90  * 

HI  ,  vediamo  accordata  11  1  n'arjo 
,5,8  a  Gaffarc  Bulbo,  Signore  di 
nUuri  nel  Ducato  £  Aofla ,  dell,  Mar- 
Ch.fi  di  Cera  ,  un'  Inveli, tura  .  uelU 
quale  il  fu  M.r  Nicolao  Balbo  leg- 
eefi  qualificato  Pnfidtnu  Patrio. orti, ale. 
Selli  Marche  fi  d,  Ceva,  e  Signor1  & 
Prierio  ,  Sale ,  Mqntezemolo,  Cattel- 
novo,  e  altri  luoghi  (a). 

(•)  liti  legger,  la  dm,  inveitimi»  ,  u«  lf  *>■«  .  IW 

»«  ««  infra.  „  Ad  ognuno  facemmo  mamfcft°  ,  corno 
..  oggi  dinanzi  Noi  è  comparto  ...  ^m  '^- 

..  al  nome  ,  e  come  Procuratore  del  Magnifico ' 

..  ftro  carrismo  M.r  Gafpar,  Balio  S.gnor  d,  £u. ««IDa 

”  “»  ■:  • 

»  dentt  nofiro  Patrimoniale  M-*  Nicolao  d  ,  c 

::  a=;  isià ri";  Xng%  è 

»  M.r  Lorenzo  Balbo  Tabujfo  Signor  di  Verdone  *  81  ,d*lh 
»>  Signori  dì  Cervere,  &  Cafalborgone,  GciMife»*®  f 
»  i&S  a  quali,  a  quefto  cioè, 

»  coerede  ,  &  a  quello  ,  come  nepote  ,  &.  lucceiìore  dei 
».  detto  fu  Prefidente  (1),  per  indivifo  fpetta  la  detta  poziori  , 
».  col  titolo  &  dignità  rifervate,  mai  avevano  avuto  aOf 
.  »»  tizia,  fabo  da  poco  tempo  in  quà  .  ... 

v)  Così  jiccifameme  ac*  Uggititi  Cianciali. 
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Piu  vedàfl  Unum.  4  della  prefazioni  ài» 
Decifioni  del  Tefauro  ,  da  noi  riportato  folto  « 
titolo  XI  i  pag.  254,  ove  ji  dice  s  che  effe  NicO- 
Jao  Balbo  non  folum  muntre  Pnefidis  in  ipfo  Se* 
Ita  tu,  Jed  &  magni  Cancellarli  ,  &  Procuratori t 
Pr incipit ,  feu  ,  Ut  nos  vocamus ,  Camene  Compii 
torurn  Pnefidis  Officio  fungebaturi 

E  fi  aggiungano  altresì  le  Lettere  del  Due* 
Carlo  III  delli  12  marzo  T540  date  da  Milana 
e  da  noi  riportate  folto  il  titolo  X  Del  Senato  di 
Piemonte,  fua  Origine  &c. ,  pag.  225  :  ih'1 7 
Carolus  Dux  Sabaudi et  Magnifico ,  bene  dii®- 
»  do ,  fideli  Confinario,  &  Pr  afidi  no  [Irò  Patri * 
„  monìali  Domino  Nicolao  de  Balbis  faiutem  •  * ' 
Ne  parla  pure  la  Corona  Reale  par.  Il,  pag' 
189  .  ibi;  „•  Nicolò  Balbo ,  che  fu  primo  Pr^f" 
j>  dènte  della  Regia  Camera  di  Torino ,  e  eh*  hv 
vendo  ac^uiftato  parte  del  Marche  fato  di  Cevav 
e  di  Cervere ,  Vernone ,  e  altri  feudi ,  p*0* 
»>  pagò  i  Signori  di  quei  Cartelli  ,  ,  .  * 

,,  Il  Senatore  in  Torino  Gio.  Francefco  Balbò  t 
,,  che  compofe  il  trattato  de  prmfcnptionibus ,  ef® 
j>  fratello  di  erto  Nicolao.  Scrittori  Piemonti f 
pag.  66  ,  c  95 .  V idi  il  di  più  nella  Pratica  legai® 
par.  II  tom.  II,  pag,  529  nota  a. 

1 SCARAVELLO  Gioannì  Francefco  $ 
Tonno,  deJ  Signori  <P  Alterano ,  Pre: 
fide  Patrimoniale.  Scrittori  Picmóflttfi 
pag.  6$  ,  ?  q  209. 


?5  59  ORONCE  Emé  (a), 
g'ugno. 


*5  55  DAL  POZZO  Caflìano,  Pre fidente  P& 
trimonial  Generale ,  e  come  meglio 
naggÌQ»  da  quanto  fé  ne  dice  f  otto  il  tu  XI„ 
11  ove  fi  parla  de*  primi  Prefidepti  del 

^glio.  Senato  di  Piemonte :  aggiungali  il  Ba¬ 

relli  pag.  456  ;  ibi  ;  ,,  prrefentibus 
M  Cofano  de  Putheo  ex  Marchionibus 
„  Romagnani,  Praefide  Patrimoniali, 
„  &,  Senatus  &c. 

*55$  DE  VACHON  Francois,  Prefident  pouf 
le  R01  en  la.  Chambre  de$  Comptes  de 
Savoie.  Guichenon  topi.  2  pag.  249, 


>*)  ^tancefto  I  Re  di  Francia  erefle  in  Piemonte  una  Camera  aé 
Enfiar  Camera  Camputorum  urbi 4  Parifienfis  ,  e  ciò  con  Pa¬ 
rtiti  di  giugno  1539  enunciare  nel  verbale  23  ottobre  fieli» 
anno,  di  giuramento  predato  dal  Prefidente  Maitre  Oronce 
Così  rifulta  dagli  Archivj  Camerali,  Seflione  23  or- 
*obrC  iSJS,  c  dal  libro  ftampato  nel  tss°>  ed  intitolato! 
Ordinationcs  &c.  »  del  quale  gii  fecimo  ufo  nella  Pratica 
Z? gale  par.  Il ,  tom.  I,  pag.  63?,  e  qui  ancora  fotto  il 
titolo  X  Del  Senato  di  Piemonte  ,  fua  origine  6re, 

Ritengali ,  che  Torino  fu  occupato  dai  Francefi  dalli  ì 
Aprile  1  $  3 6  fino  alli  **  dicembre  1562.  Al  quale  propotu» 
J  Veda  il  Guìchenon  tom.  2,  pag.  zi 5  »  c  236,  col  Regi¬ 
mo  delle  Seffioni  Camerali  12  dicembre  1362  fol.  i$i  =  »*  * 
Kota  come  li  12  dicembre  i$6z  fu  fatta  la  reftituzione  di 
Torino  da’  Francefi  a  S.  A.  S.,  e  vedi  pure  il  titolo  X  Vet 
di  Piemonte  t  fua  origine  &c.%  PaS*  M1» 
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*Si9  SOLFO  Gioanni  Jacomo  (a).  „  Haven - 
»ì  0.0  Noi  coi  favore  delia  Divina  Cls- 
novemb.  „  menza ,  Se  mezzo  delia  Santa  Paco 
)3  •  •  •  *  ricoverato  li  noltri  Stati,  & 
33  reggendoli  molto  rovinati  3  &  di- 
«  «rutti  per  le  guerre  pattate ,  defi' 
j>  dorando  di  trovar  f  rrna  di  riftO' 
„  raili ,  ed  augmen  arli  in  fervizio 
„  noltro  3  &  beneficiò  de'  noltri  p o- 
3>  poli  3  ci  è  parfo  fra  le  altre  par» 
,3  del  Governo  j  e  de*  Magi  «rati  , 

„  ad  elio  ftabiliau.  o ,  pro  veder  al  ca- 
„  neo  del  Prefidente  di  coltra  O 
33  mera  de*  Conti ,  &  commetterlo  a 
3,  perfona,  che  Ila  di  tanta  inteJl  geB- 
3,  za  ,  dotti  ina  3  esperienza  a  &  inf®" 
33  grità  ,  quanta  richiede  la  molta  cOfl' 
„  fufione  ,  nella  quale  fono  le  fc^' 
„  ture ,  Se  ragioni"  di  noltro  Patrio! 0; 
33  oio.  Se  delie  entrate,  &  dir»» 
a,  noltri  infieme  con  quelle  de’  noft» 

„  Vattalli . .  .  3  ed  avendo 

a,  per  lunga  efperienza  conofciutol’10' 
3,  tegrità,  buona  dottrina  .  .  .  >  & 
3,  follecitudine  con  le  molte  altre  de- 

a»  gce  . 

(a)  Di  Monaflerolo  ,  moderno  Contado  de  Solari ,  /* 
qual  luogo  è  flato  ,  a  tempi  de  nofln  Avi  ,  GÌO* 
Giacomo  Solfo  primo  Preluderne  d  11’  Eccel¬ 
ler,! iflima  Camera  di  Torino  (i),  e  Gmffredo 
della  mcdejtma  Famiglia  Prendente  nell’  Eccd' 
lenti  (fimo  Senato  della  jì.ffa  Città .  Così  « 
Clu  e  fi  Cor.  Heole  par.  r  pag.  172. 

(0  Di  quello  Gio.  Giacomo  Solfo  già  ne  fu  fai & 
menzione  qui  J opra  alla  pag,  304. 
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s»  gne  ,  &  lodévoli  qualità  ,  che  concorrono 
nella  perfetta  del  Magnifico  fodel  Conigliere 
a>  noftro  cariiTimo  Gioanni  Jacomo  Solfo  Dot¬ 
ai  tore  nelle  leggi . .  effondo  an- 

cora  certìfliufi  della  fede  ,  &  molta  affezione 
sa  fua  verfo  di  noi,  come  ne  fa  teftimonianza 
**  l3  aflìdua  ferviti ,  che  egli  con  grandiilimo  no- 
»a  ftro  contento  ci  ha  fatto  da  otto  anni  in  qua, 
a»  feguitandoci  in  Fiandra  *  &  ogni  altra  parte 
nelle  guerre,  ove  nel  carico  di  Auditor  Gene- 
»  tale. ,  (g.  Giudice  fupremo  degli  Eferciti ,  che  il 
»  Re  di  Spagna  aveva  raccomandato  fotto  il  Go- 
»  verno  noftro,  fi  c  talmente  diportato,  che  ha 
di  fe  lafcìato  al  detto  Re  ,  a  Noi  ,  e  alla  gente 
di  guerra  tutta  foddis fazione ,  pertanto  ,  .  .  . 
34  per  vigor  di  quèfte  noftre  facciamo ,  dichiaria- 
mo  y  Se  deputiamo  eflo  M.  Gioanni  Jacomo  Solfo 
33  Pfefidente  (a)  di  noftra  Camera  de *  Conti ,  &  in - 

Il  Capre  a  pag.  260  cosi  fcrive  ,»  Premieri  Prefidents  en  la 
»»  Chambre  des  Coniptes  de  Savoie  depuis  1*  annee  i  SS9s 
»>  jufqu’  à  préfent  :  Alcjfire  Jean  Jacques  Solfo  Confcilltt 
d'Etat ,  Doclcur  Is  drohsy  bc  premier  Préiident  en  la  Gham- 
i>  tré  des  Comptes  .  .  .  Per  altro  a  confuta*  ione  del  Capre  (i) 
oltre  a  quanto  Copia  ,  abbiamo  un  Decreto  ,  o  Ca  Lettere  ad 
Fmendas  ìnformationes  date  da  Vercelli  (z)  li  s>  novembre 
'SSo,  fottoferitte  come  infra .  Vidit  Jòannes  Jacobus  Soìfus, 
Pr*fes  ,  ed  abbiamo  altresì  la  Seffione  Camerale  tenuta  in 
'forino  li  2g  luglio  156 3  ,  ove  fi  legge  come  infra .  „  Si  è 
»  ordinato,  all’  iftanza  del  Procuratore  Patrimoniale,  a  M.i 
»>  Antermo  Marcoando  .  che  abbia  a  tener  fe- 

»»  qnearati  tutti  i  beni  sì  mobili ,  che  immobili  del  fu  sig. 
»»  Prefidente  Solfo  ,  6c  non  abbia  a  relaffargli  a  perfòna  lenza 
*»  cfpreffo  ordine  della  Camera,  alla  pena  di  lire  mille.  Se 
»  di  pagare  un’  altra  volta  del  fuo.  . 

Unifcaiì  a  tutto  quanto  fopra  la  pag  3S*  »  dl  CIU.  infra  * 
,  alla  data  iS6y  l9  novembre,  articolo  Odinetto 

In  quella  parte ,  ove  lo  dà  coi  titolo  di  primo  Prefidente 
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p,  rrate  con  tutta  quella  ampia  autorità . » 

»>  onori ,  utili  ,  8c  dritti,  che  loiev  no  avere  al' 
„  tre  volte  li  Prendenti  di  noltra  Camera  n« 
,,  tempo  de1  noftri  maggiori  .  ,  ,  ,  &  con  li  fti- 
,,  pendj  a  pane  nobiliti  a  noftro  beneplacito» 
„  con  che  egli  farà  il  debito  giuramento  ; 

,,  tanto  mandiamo  ,  &  comandiamo  a  tutti  li  Mi" 
«  niltri  ,  de  fuddiii  coltri ,  che  oflervino  la  prS' 
„  fente  nuifcra  .  ,  .  ,  Ni^a  16  novembre  i  $19’ 
5,  Emanuel  Filiberto, 

Unilcanii  le  Lettere  dispendio,  fottoferirt* 
anche  Emanuel  Filli  erto ,  e  datate  da  Ivrea  1* 
maggio  i  )  6 1  portanti  1  atr  ua  .fornica  di  nulle  no' 
vantatre  Jcudi  no  fri ,  &  fi  fiocini  di  moneta  d* 
Piemonte,  incominciando  ali  2Q  di  novembre t 
chJ  egli  entrò  nell’  eferazio  di  detto  fuo 

•  •  •  •  •  (?)•  .  ' 
(a)  Si  noti,  che  le  precitate  Patenti  date  da  NlZ^ 
li  1 6  novembre  15*9  a  favore  del  $°^° 
portano  bensì  la  qualità  di  Prenderne  eli  »0" 
lira  Camera  de’  Conti ,  ma  Jen^a  fpìetjail°n** 
fe  di  qua ,  o  di  là  da  monti ,  je  di  PtcfflOflt** 
o  di  Savoja ,  di  Torino ,  o  Ciamberì. 

Si  noti  pure  ,  ejfervi  I  efprejjione  in  Se* 
nere  „  comandiamo  a  tutti  li  Minittri»  ^ 
„  fudJiti  neftri,  che  oflervino  la  prete»*® 
,,  noftra,  e  maffime  all i  Madri  Auditori  deh* 
„  no -tra  Camera,  Teforier  Generale,  ePar.' 
„  ticolari ,  Clavar) ,  Rìcevidori ,  Com m’M 
„  dJ  eftente ,  Caftoliani ,  Datieri ,  Gabelli  * 

,,  Accenfatori . 

E  finalmente  fi  avverta  , 
rica  efpre(fone ,  e  nulla 
Lettere  di  fi  pendio  a  favor 
delh  24  magalo  i  j  (Si, 
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Dal  Regiftro  primo  Seffwni  Camerali  (a)  i  $6» 
IC1  1 5<>3  a  alli  tol.  i,  78,  82,  e  127,  rifulta,  che 
**  la  Camera  lì  tenne  in  Vercelli  nel  1360  (£),  in 
**  Moncalieriy  e  in  Rivoli  nel  1561  (c)  ,  ed  in 
»»  F affano  nel  1561  (d).  Vedi  anche  il  Capri 

P*g.  99. 

n  £  ricaviamo  pure  dal  fol.  15  1  del  medefimo 
^giftro  primo  ,  che  ,,  effendoli  li  XII  decembre 
11  *562  reftituito  Torino  dai  Francelì  ad  Emanuel 
iJ  Filiberto,  E  ripigliarono  in  quejla  Città,  le  Sef- 
»  noni  Camerali  alli  7  di  gennaio  1565. 

Apparifce  inoltre  dall5  Ordinato  Camerale  dato 
ln  Jorino  li  51  ottobre  1563  ,  che  per  ordine 
s>  j}1  S.  A,,  trasportatali  in  Ni^a  la  Camera  (e),  fi 
3»  lotto  delegati,  e  lafcìati  in  Torino  due  Audi - 
Si  per  le  molte  cofe  occorrenti  alia  giornata, 
si  per  fervjzi0  ^i  s.  A  ,  come  de5  popoli.  Vedi 
Pure  Uri 

«  Capri  pag.  99. 

F-  già  viddimo  qui  l’opra  alle  pagine  31®, 
1  *  e  511  ( f)3  efferfi  la  Camera  per  Sovrano 
(a)  n  comando 

'  'k'0mincìa  queflo  primo  Regiflro  dalli  1  3  novera- 
brt  1560,  il  qual  giorno  fi  crede  e  (fere  il 
¥rjfn°  delle  Seffioni  Camerali ,  non  ejjendofenc 
(b'i  f/*ervato  verun  altro  ,  che  fia  anteriore. 

(c)  yfr  <luiJ°pra  pag .  304- 

(d)  r„  qui  f°Pra  Pa$-  5°4* 

(e)  y  je  Slà  fi  diffe  qui  fopra  a  pag.  303. 

(f)  r  qul  f°pra  ^  pag.  322,  323,  *  324. 

lunta  la  pagt  309,  ove  fi  dice  ,  che  la  Ca - 
171  cr a  de  Conti  per  li  motivi ,  di  cui  ivi ,  e 
Pendente  U  mede  fruì ,  erafi  desinata  a  rijie- 
dtre  ■>  parte  in  Savigliano,  parte  in  Afti ,  e 
parte  in  Ivrea, 

Tom.  I.  Z 


•comando  trasferita  ora  in  Afli ,  ora  in  Villano vd 
Ajìigiaruit  e  ora  in  Cherafeo  dagli  8  giugno  .  <>3° 
alli  io  febbrajo  1632.  per  calila  della  contagio^*  ? 
fame,  e  guerra  (a).  Vedafi  pure  qui  fopra  la  pd* 
gina  318  . 

x$6i  PROVANA  Georgio,  Prendente  Pd' 

1 3  tnmoniaU  ( b ). 

maggio. 


(f)  Come  fta  fcritto  ncr  Regilhi  Camerali  ,  e  come  qui 
alla  pag.  ji2. 

(£)  ,,  Emanuel  Filiberto  &c.  Al  Magnifico  fedel  Configliero  » 

,,  Teforiere  noftro  Generale  M.  Negton  de  Negri  prd'e,1*f.* 
,,  &  altri  futuri  falute  :  per  ordinario  trattenimento ,  &  ^ 

,,  pendio  del  molto  Magnifico  fedel  Configliero  di  Stato  r  " 
,,  Prefidente  noftro  Patrimoniale  M-r  Geòrgia  Provarla  P 
,,  avemo  ftabilito  la  fomma  de  mille  noranta  tre  feudi 
,,  ftri ,  &  fei  fiorini ,  ogni  anno,  a  noftro,  beneplacito  ;  Vct' 
»,  tanto  vi  ordiniamo,  che  gli  paghiate,  o  alligniate,  ove*0 
„  gli  facciate  pagar,  o  allignar  la  detta  fomma  eie  mi  Ho 
»,  rama  tre  feudi  nojlri ,  &  fei  fiorini  ogni  anno  ,  incorni^ 
»,  dando  al  primo  giorno  del  mefe  di  genaro  dell’  a»  ' 
»,  prollhne  pailato  mille  cinquecento  felfanta  ,•  &.  rettene^1  ■ 

,,  quitfanaja  da  lui,  con  «copia  autentica  delle  prefcnti 
»,  primo  pagamento ,  &  negl’  altri  la  quittanza  lolam^  .* 
»>  vogliamo  la  detta  fomma  de  mille  noranta  tre  feudi 
»,  &  fei  fiorini  -,  ogni  anno,  come  di  fopra,  pagata,  0  ?  .ij 
»,  gnata ,  effer  pallata  ,  &  intrata  nelli  vottri  conti 
,,  Prefidente  ,  &  Maeftti  di  noftra  Camera  fenza  alcuna  dJ  ' 
,,  ficolta  ,  che  tal  è  la  mente  noftra.  Dat.  in  Ivrea  ^  1 3 
»  maggio  isfti. 

»,  Em.  Filiberto. 


V.  Stroppino*. 


MEILLER.ET  Claude  J  mis ,  Vispréfi- 

dall  ai  la  Chambre  des  Compiei, 

,>  Emanaci  P hih ber t  .  .  ,  Comma 
,3  fuit  que  .  .  .  ayons  ci-devant  par 
33  Edil  irrévocable  ordonné,  qu’ en 
33  notre  Chambre  des  Comptes  dé- 
33  formais  feront  un  Préfident  ,  & 

„  Vispréfident  jurifperits,  ^fcgiadués» 
,,  outre  autres  Confeillers  ,  Maìtres  , 
Se  Auditeurs  d’  icelle  Chambre  , 
33  Se  que  y  ayant  duemenc  pourvu  ea 
33  état  de  Préjident ,  relteroit  encore 
33  fi  néceffaire  pouryoir  d'  un  Vispré - 
,,  fident3  le  quel  teuant  le  fecond 
33  lieu  3  fut  en  foulagement,  &  ap-r 
33  pui  de  l’autre  Chef  ,  ,  .  .  à  cene 
33  caufe  .  ,  .  par  la  bonne  ,  Se  loua- 
33  ble  information  ,  que  dez  long 
„  tems  faire  nous  a  été  par  perfon- 
33  nes  dignes  de  foi  ,  et  comare  par 
33  une  pubbque  voix  des  feDS  ,  fga- 
33  voìr  a  profonde  litterature  3  prudho- 
33  mie,  integriti  de  vie,  loyauté, 
„  longue  experience ,  Se  autres  rares 
,3  qualités.  Se  vertus  infinies  de  oo- 
„  tre  tres-cher  3  bien  amé ,  Se  féal 
33  Confeiller  Claude  Janus  Meilleret 
a  Dodteur  ez  droits ,  Se  pour  P  en- 
„  fiere  confiance,  qu*  avons  de  fa 
a,  perfonne,  a  icelui  par  ces  caufes, 
„  Se  autres  à  ce  nousmouvans,  fifi- 
„  vant  la  déltberation  de  notre  Con- 
,3  feil  cPEtat,  avons  de  notre  mou- 
„  vement ,  certame  fcience  ,  pieine 
33  puifiance. 


ì 

S)  puiflance,  Se  autoritc ,  donni,  &  octroyi ,  don* 

„  nom ,  &  ociroyons  le  dit  état  de  Vispréfidcnt 
,,  en  notre  dite  Chambre  des  Comptes  pouf  ice- 
it  lui  état  ,  Se  Office  avoir  .  ,  ,  .  ,  Se  ufer  par 
è,  le  dit  Claude  Janus  Meilleret ,  aux  honneurs  ,  •  •> 

3,  autorités  .  .  .  ,  proufìts ,  émoluments  en  tei 
„  Office  de  Vispréjident  accoutumés  ,  Se  que  J 
9,  appartienoent  .  *  ,  .  Donnons  en  mandeineut 
3,  k  nos  tiès-chers,  bien  amés  y  Se  féaux  Co0' 

9,  feillers  les  gens  tenants  notre  dite  Chambre 
3,  des  Comptes  en  Savoie ,  que ,  recu  du  dit 
a,  Seigneur  Meilleret  le  ferment  en  tei  cas  re'  I 
3,  quis,  icelui  mettent  en  pofleffion,  Se  faifie  du 
3,  dit  Office  de  Vifpréfìdent  .  .  .  Rivoles  17  t)C# 

„  cembre  ij6i,  Vedali  anche  il  Capri  pag.  z6i> 
e  264, 

1565  OD  IN  ETTO  Luigi,  Seigneur,  &  Safolt 
19  de  Montjort ,  puis  Comte  de  Con* 

gaovemb,  flens  ,  Se  de  Montreal  ,  ConfeiUer 

d’Etat,  Auditeur  General  de  Camp* 
premier  Préjìdcnt  en  la  Chambre  de*  > 
Comptes.  Cosi  il  Capri  nella  Serie  de 
primi  Prefidenti  della  Camera  desCo0tl 
di  Savoja  pag.  260. 

Leggiamo  altresì  nella  Rubrica  g0^ 
nerale,  Seffìoni  1560  in  172 f  c°mf 
fegue :  P.°  Preffdeme  Monfort  $%*** 
Lamento  di  fcritture  per  la  Jua  tnort* 

R.  1570  in  1581,  f,  16$. 

Pelò  ,  lìccome  nella  Seffione  Ca01® 
rale  21  ottobre  1574  (a) ,  lì  legge,  che  [ 

efiend oh 

(a)  Rtgiflro  SeJJioni  1570  in  1581 ,  fol,  1 6 1  Tetro* 
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pendoli  intefa  la  morte  di  Monfìgnor  di  Monfort 
*  refidente  3  fi  era  ordinato  il  figillamento  &c. ,  e 
fi  defigna  ivi  folamente  col  titolo  di  Prefidentet 
convien  dire  *  che  effo  Odinetto  di  Monfort  non 
debba  metterli  nel  novero  de  primi  Prendenti  [a). 
a  Sj  aggiunge  s  che  non  fi  fono  trovate  negli 
Archlvj  di  Camera  le  Patenti  concedute  al  detta 
Odinetto  \  e  che  falò  abbiamo  la  lettera  19  no- 
veinbre  1565  a  fottoferitta  E.  Philibert  3  à  notre 
pCS  cher  bien  ame  ,  tte  féal  Conleiller  d'Etat  3  &C 
* r àfide nt  de  notre  Chambre  des  Coniptes  le  Ba - 
j"0«  de  Monfort .  Si  ritenga  poi*  «-he  prima  dell© 
1  afenti  5  ottobre  1 577  eravi ,  come  in  effe  fi  dice, 
dna  fola  Camera ,  la  quale  comprendeva  tutti  gli 
tat*  sì  di  qua ,  come  di  là  da’  monti  ( b ), 

15  77  LASCARi  Onorato  .  .  *  Avendo  Noi 

6  3)  conofciutQ  ....  con  quanta  inte- 

I^hnajo.  grità  ...  il  molto  Magnifico  Con- 
figliere  noftro  M.r  Onorato  Lafcari 
de’  Conti  di  VintimigUa  ,  de  Signori 
„  del  Caflellaro,  ci  ha  fervito*  sì  ne- 
33  gli  Ufficj  di  Avvocato  fifcale ,  &c 
,3  Prefetto  di  Nìi{a3  come  in  molti 
„  altri  maneggi  ....  3  per  le  prè- 
,  3,  fenti  .  .  .  deputiamo  il  detto  M.r 

33  Onorato  Lafcari  per  nollro  Confi- 
33  gliere  di  Stato  3  &  Prefidente  della 
33  Camera  noftra  de'  Conti  di  Pie - 
.  „  monte t 

K  £  cosi  3  nemmeno  abbiamo  j limato  di  porre  fra 
primi  Prefidenti  della  Camera  il  Gio.Jacomo 
Solfo  s  di  cui  qui  fopra  alla  data  1559  iC 
(k)  novembre,  pag.  350,  e  351. 

cdl  *iuì  fipra  le  pag.  303  ,  fi  3  ©4* 

* 


35* 

„  monte ,  con  1  autorità  ,  dignità,  onori,  p^' 

,,  minenze  ,  prerogative,  con  odità  ,  immunità# 

„  diritti ,  carichi ,  che  a  tal  Ufficio  appettano, 

„  &  convengono,  e  con  li  ftipendj  a  parte  fta' 

„  biiiti  a  ncrtro  beneplacito ,  con  che  egli  fara 
„  il  debito  giuramento,  &  oflcrverà  le  inflruzio' 

„  ni ,  che  a  parte  li  faranno  date  ....  Nili a 
9,  li  6  gennajo  157?-  Emanwl  Filibrt, 

„  V;fte  per  la  Camera  le  Lettere  di  confi1' 

,,  tuzione  ....  date  nella  Cit  a  di  Nina  li  ^ 

,,  di  gennajo  proffimamenre  pacato  .  .  .  .  ,  & 

„  detta  Camera  informaòffima  della  buona  vita , 

„  colkimi ,  Se  religione,  &  altre  onoratiffime ,  & 

„  virtuofe  parti  del  detto  sig  Onorato  La  (cari  Prf1' 

„  dente  3  attefo  il  giuramento  per  lui  fatto  in  m0° 

„  di  S.  A. ,  ha  interinato ,  &  approvato  le  dette 
„  Lettere  di  conflituzione  di  Conigliere  di  Stai0* 

„  &  P re fidente  nella  preferite  Camera  .  .  , 

33  dittando  al  sig.  Maftro  Roffier  Signor  di  Trl' 

9,  Pel  va  Conigliere  primo  Auditore  di  Camera  Jf1 
„  prefente  di  rimetterli,  come  ha  fubito  rimefl0 
„  il  fìgillo  Ducale  in  ella  Camera  accoflumato  •  *  * 

„  Torino  17  maggio  1577. 

Mori  il  fuddetto  sig.  Prefidente  Onorato  La' 
/cari  la  notte  deìli  5  ai  6  fettembre  1577,  c0jnt 
rifalla  dalla  SciUone  Camerale  del  detto  gi°ri10 
6  fettembre. 

1577  PONTE  Amedeo,  de*  Signori  d’  To#1 

10,  10  briafeo  ,  Cartellerò  ,  e  CaPaIgra”0' 
fettembre.  „  Emanuel  Fihherto  ,  .  .  .  Sili  ;  *  ; 

„  Teforieri  noftri  Generali  di  quà  da  1 
„  monti  ....  falu  e.  Avendo 
„  conftituito ,  &  depurato  il  p10  1 
,3  Magnifico 


I  ' 

i  i  *!»  1  -  55? 

»,  Magnìfico  noftro  cariffìmo  M.r  Amedeo  del  Ponte 

»>  Signori  di  Lombiiafco ,  Caftcllero ,  e  Ca- 
1  *>  fai  graffo  per  nojiro  Conigliere  di  Stato ,  &Pre- 

>ì  fidente  nella.  Camera  noflra  de  Conti ,  &c  llabili- 
ia  logli ,  ficcome  gli  ftabiliamo  per  Tuo  ordinario 
*»  .trattenimento  la  fomma  di  libre  nojìre  1913.  2.  io 
»  ■  .  .  ,  por  le  prefcnti  vi  mandiamo,  &  efpref- 
i>  famente  ordiniamo,  che  .  .  .  abbiate  da  pagare 
a»  annualmente  al  detto  noftro  Conigliere  di  Stato, 
i3  &  Predenti  della  Camera  la  detta  fomma  di  lire 
3>  *91 3.  2.  io  quartiere  per  quartiere  .....  3 
cominciando  alli  io  di  fettembre  ,  che  egli  fu 
*  »  da  Noi  conftituiio  in  detto  Ufficio,  &  conti¬ 

si  tonando  per  1'  avvenire  a  noftro  beneplacito  . . .  , 
»  non  oftante  le  regole  della  Cantera,  che  di- 
aì  fponeno ,  che  il  Itipendio  non  lì  paghi  fino,  al 
a »  giorno,  che  fi  piglia  il  poffeffo  dell  Ufficio, 
a»  cd  ogni  altra  cofa  in  contrario ,  alla  quale  per 
a>  Quella  volta  deroghiamo;  mandiamo  inoltre  al 
A»  Controllore  Generale  di  noflre  Finanze  di  affen- 
tar  la  detta  fomma  fopra  il  flato  del  prefente 
aj  anno,  &:  altri  avvenire  *  .  .  -  Torino  20  fet- 
i  aj  tembre  1577* 

11  prenominato  Amedeo  Ponte  giuiò  in  mano 
7*  Sl*a  Altera  li  21  fettembre  1577  »  conte  li 
T§ge  nel  Regiftro  delle  Sejfioni  Camerali  di  To- 
r1}0  1 570  in  1581  alla  data  delli  25  detto  mefe, 
2>8  retro.  V.  inoltre  qui  fopra  le pag. 165 ,  e  2 66. 
E  poiché,  già  qui  fopra  alla  pag.  557  ab- 
blamo  promefib  di  parlare  d &’ Prefidenti  Patrimo- 
farà  bene  di  avvertire,  che  quello  titolo 
Predente  Patrimoniale  non  cefsò  di  ufarfi  an- 
'  ^he  dopo  le  Patenti  delli  5  ottobre  1577  (a), 

U)  Dì  cui  qui  fopra  alle  pag .  3°3  >  3^4*  e  3  37> 
giunte  le  altre  203*,  e  2043  qtn  infra  alle 
PUS'  3^4  3  <■  3Ó5’ 


! 


come  fi  vede  dalle  altre  11  aprile  1 6$i  a  favor* 
del  primo  Prendente  di  Camera  Fabio  Argenterò? 
cioè  di  liberazione  del  medefimo  dal  carico  dell 
Officio  di  primo  Prefidente  3  riservandoli  però  ** 
titolo,  grado  ,  &  dignità  di  Prendente  PatrittiO' 
niale  ...  ,  col  ftipendio  di  fcuti  mille  di  oro  a 
parte  fìabilitoli  (a). 

Unifcall  la  Sefficne  Camerale  delli  16  fte^0 
aprile  ,  ove  appunto  fi  dice  „  efterfegli  dato  1»" 
«  cenza ,  atteja  fua  età  ,  e  provviftogli  d’  U$' 
«  ciò  di  PnjiJente  Patrimoniale  .... 

Vedi  il  di  più  qui  infra  alle  pag.  378  ,  e  37?' 

Lo  fteffo  titolo  di  Prejidente  Patrimoni 0^ 
leggefi  pure  nell' Invertitila  per  il  feudo  di  Mo* 
tono  xi  marzo  1628  a  favore  del  Conte 
rozzo  -  ibi  :  »  è  comparfo  il  molto  Magnifico  ,  e 
ben  amato  VafTallo  noftro  cariamo  il  Conte 
»  Carlo  Filippo  Morozzo  Configliere  noftro  di  Stato? 
a.  Se  fecondo  Prendente  Patrimoniale  nella  Carne*? 
33  noillra  de*  Comi  di  quà  da' monti  ,  il  qualecl 
„  ha  uinil  mente  Supplicati ,  che  ci  degnammo  in; 
33  ve  ft  irlo  del  luogo  3  terra...  3  e  mandamento  d* 
>j  Morozzo  col  mero ,  e  mifto  impero  3  e  digiti^ 
3,  Comitale  ....  3  e  Sopra  il  tutto  fatta  matura 
3,  confi  derazione ,  ci  è  parfo  d’ inveftire  ,  con?® 
,3  .  .  .  .  invertiamo  il  detto  Conte  a  e  Prefiden*® 
33  Carlo  Filippo  Morozzo  {b)  dei  Suddetto  luogo  .  •  ' 
3,  col  titolo ,  e  dignità  Comitale  >  mero  y  e 
,3  impero  ,  poffar^a  del  coltello  ...  in  feudo  no** 
3,  bile  ...  3  &  in  fegtio  di  vera ,  e  reai  invS" 
33  ftitura  Se  gli  è  rimeffa  la  fpada  nuda  in  man o> 
33  e  fatto  r  abbracciamento ,  conforme  al  Solito  »  *  • 

3,  lutino  ri  marzo  1628. 

(«)  E-  Controllo  is3i  in  3z,  f.  23  3.  - 

(i)  Elfo  Callo  Filippo  Morozzo  fu  poi  primo  Pref dente  -dei  . 
ruui*  di  Piemonte  ,  e  inai  gran  Cancelliere  :  era  fg^°  r 
Luigi  fato  anch’egli  primo  Prefdente  di  quejìo  Senato ,  eJ 
padre  del  Carlo  Erancefco  Grand’  Ajo  del  Duca  Vlt}°rl 
Amedeo  II  ,  c  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  SantijJlfn 
ISunfidia.  Di  ejfì  tutti  ft  nt  parie  riyartitamtntt  apolli' 
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De*  primi  Officiali ,  Prendenti  Patrimoniali  ^ 
Prefidenti,  ^.e  Viceprefidenti  Camerali 
fino  alle  Patenti  di  Emanuel  Filiberto 
delli  5  ottobre  1577* 

^  Mongelas  Pierre  .  .  *  •*} 

~*e  Botis  Guillaume  .  .  ;  •  r 

Sauvagé ,  o  fia  Servagio  Gioannì  ■  J 
"r*  Saxo  Glaudìnus  • 

Roberto  De  Monte  Waginardò 
Chabod  Barthelémy  . 

27rtoo  . 

^ry  Guillaume  • 

*W%*y  •  •  ■  •  •  • 

e  Joannes  •  *  •  #  * 

e  Martello  Andrea  .  •  * 

Aficft«/e  ..... 

“gujìinus  ex  Marchionìbus  Pontoni 
covarla  Angelìnus  .  •  »  0 

e  Laude  y  o  lia  Lodi'  Gabriello  .  . 

e  Lambert  Pierre  •  •  •  *  1 

Orporato  Gioannì  Francefco  .  .  .j 

^alb<>  Nicolao . 

car avello  Gioannì  Francefco  . 
bronce  Emi  O 

ih  v°T  CaSiano  •  r 

f  ochon  Francois  .  .  •  • 

°V0  Gioannì  Jacomo  .... 

Georgio  .  •  .  \  . 

n?//tfrct  CW*  .... 

Z«/gi  . 

jffcari  Onorato  ....  * 

..... 
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Primi  Presidenti  della  Camera  dé*  Conti 
di  Piemonte 

dalle  Patenti  di  Emanuel  Filiberto 

DELLI  5  OTTOBRE  IJ77  (a)  IN  EOI, 

Generali  delle  Poste  (b)  , 
Ammiragli  del  Po ,  e  Altri  Fiumi  Navigasi^ 

*577  ONTE  Amedeo,  de’  Signori  di  Loffi' 
briafco ,  C a  fletterò  ,  e  Cafalgrafj'o. 

Fin  fotto  li  dieci  fettembre  mede* 
fimo  anno  1577  erafi  quello  nomi¬ 
nato  P re  fidente  nella  Camera  de’  Cofith 
come  ri  (ulta  dall’  attento  delli  veo^ 
fteffo  rnefe  di  fettembre,  che  già  ri¬ 
portammo  in  fine  del  precedente  ti' 
tolo  XIII,  pag.  358,  e  3J5». 

Ma  dì  eco  me  qu  &  Amedeo  Ponte,  d 
tempo  delle  Patenti  5  ottobre  1577  (cì 
continuava  nell’ i fretta  carica,  e  nel 
medefimo  Magiftrato,  come  vi  con¬ 
tinuò 

(d)  Citate  dal  Capri  alle  pag.  102,  103  ,  e  riferite  cosi  dal  D°' 
retti  alle  pag.  459  ad  4«a  ,  come  da  noi  qui  avanti,  ^ 
Lotto  il  tit.-XII  Dì  alcune  Notizie  &c.  ,  pag.  303,  e  3°+* 
alle  quali  fi  unificano  le  antecedenti  203  ,  e  204.  Segnata' 
mente  poi  vedanfi  qui  infra  le  pag.  364,  e  365  ,  ove  tal* 
Patenti  j  ottobre  1*77  fi  trovano  ad  extenfum  ,  al  che 
anche  unirli  la  pag.  337. 

(i)  Inlieme  a  qualche  aggiunta  concernente  il  Regolamento  deUc 
medefime.  t 

(c)  Che  ftabilirono  due  Camere  difìinte,  e  fCparate,  una  in  Ciami>cTt* 
e  V  altra  in  Torino  ,  e  che  già  riportammo  nel  precedei!1 
titolo  XII,  pag.  303  ,  e  304.  Unifcanii  le  antecedenti  pa£* 
zoì  »  e  204. 


■  J*3. 

tmuò  pure  in  appreso  ( a )  ,  perciò  c ,  che  abbia¬ 
do  ftiinato  di  porre  anche  qui  etto  Amedeo  Pónte 
alla  data  del  1577  (b)  ,  che  è  quanto  dire  alla 
pubblicazione  delle  preaccennate  Patenti  delii  5 
ottobre  1577. 

E  (ebbene  di  quelle  già  da  noi  fiali  fatto 
uf°  qui  l'opra  alle  pag.  30$  ,  e  304  >  giunte  le  pre¬ 
cedenti  20$  ,  e  204,  (limiamo  tuttavia  di  qui  ri¬ 
ferirle  alquanto  più  in  ellefo  come  fi  trovano  nell* 
lr*fracitata  raccolta,  e  nel  Barelli  alle  pag.  459 
ad  46a  :  ibi  :  „  nuo-i  Ordini  per  Sua  Altera 
*>  fatti  intorno  alla  giurifditione ,  Se  autorità  della 
*•  fua  Camera  de  Conti  de  là ,  Se  de  qua  da  monti. 

„  Emanuel  Filiberto 

(»)  E  fmo  aK  anno  158^  ,  come  fi  legge  al  fai. 
147  ,  fi.  retro  del  Regifro  Seffioni  Camerali 
di  Torino  1581  in  1589.  Umfcafi  quanto  fi 
dirà  qui  injra  in  ordine  al  Cacherano ,  c  vedi 
pure  il  Regi  (Irò  Se  (fieni  Camerali  1)82  in 
1 5^9»  fole  I14  retio  ;  ibi:  „  il  lune,  ter^o 
„  giorno  di  giugno  158*  fono  intrati  il  molto 
»  Illujlre  y  &  Eccellente  sig.  primo  Prendente 
»  Ponte  ..... 

Qiiejìo  Amedeo  Ponte  primo  Prendente  della 
Camera  come  /opra,  e  quegli  fiejjo  ,  che  fu  poi 
primo  Prendente  del  Senato  di  Piemonte  ,  di 
cui  già  fiecimo  menzione  Jotto  il  titolo  XI 9 
pag*  16 5  ,  266,  e  di  cui  parla  anche  il  Te- 
fauro  in  prafi*  ad  DeciJ  n.  42  in  verbo  fu- 
perilluftris  Dominus  Amadeus  a  Ponte ,  prF 

mus  hujus  Senatus  Prafes . 

(b)  Ancorché  in  fine  del  precedente  molo  fa p  già 
da  noi  me  fio  alle  date  ititi  io,  *  io  fettem- 
tre  ij77. 


3^4 

3,  Emanuel  Filiberto  &c. 

s,  Havendo  Tempre  unicamente  defiderato  ài 
far  amminiftrare  buona s  e  breve  giufìitia  a  no- 
„  Uri  popoli,  e  conofcendo  non  effer  cofa  pte 
3)  neceflarìa  per  facilitare  1*  elocuzione  di  tal  no* 
3,  fica  mente ,  che  jl  flabilire  ,  e  diflmguere  Ù 
„  carichi,  e  giuri  fdizioni-  tra  noflri  Magiflrati* 
3,  nc  cofa  più  contraria  a  tal  effetto ,  che  lacofl- 
33  fulfone  d'effe  giurifditioni ,  per  quello,  din0' 
33  lira  certa  feienza ,  piena  poffanza,  Se  autori^ 
3,  fuprema,  con  partecipazione  del  ncllro  Con' 
3j  loglio ,  ci  e  parfo  di  riformare  la  Camera  no 
a,  de  Conti  (a) ,  e  dichiarar,  llabilire,  e  ordina*5 
33  come  fegue. 

,,  Primieramente,  ficcome  fino  a  qui  e# 
„  una  lòia  Camera  ,  la  quale  comprendeva  tutù 
3,  li  noflri  Stati,  si  di  qua,  come  di  là  da'monti» 
„  e  ficcome  per  maggior  comodità  de’  nollri  p0' 
„  poli,  e  per  farli  amminiltrar  pronta ,  e  brevc_ 
33  giujtifa ,  e  manco  fpefa ,  gli  manteniamo  duo'1 
„  Senati ,  così  vogliamo  ,  Se  ordiniamo  in  forz* 
33  di  ftabilimento  perpetuo  ,  che  d*  hora  inant* 
3,  fiano  due  Camere  difbnte  ,  e  leparate  ,  cioè  un» 
3,  di  là  da’  monti  ,  la  quale  farà  refidenza  *** 
„  C lambert ,  e  l'altra  di  quà ,  la  quale  relitte** 
3,  in  Torino  con  le  medefime  autorità ,  premi' 
33  nenze  ,  e  giurifdizioni  . . . i  ...  vogliamo  »  e 
3,  dichiariamo  ,  che  il  Corpo  di  ognuna  di  effe 
3,  Camere  refpettivameme  iia  compollo  d*  un*> 
33  Prefidente  3 

(a)  Fedi  anche  qui  /opra  all' articolo  Berhet ,  paP 
loy* 


3^5  . 

•>  Prefidente,  e  di  quattro  Maeftri,  &:  Auditori, 

»»  i.,il  Prendente  farà  Dottore  in  leggi  ,  perfona 
«  di  efperienza ,  d’ acutezza  d’ ingegno  ,  e  di 
»>  molta  integrità  3.  li  Madri  Auditori 

u  faranno  peifone  di  buon  giudicio ,  ifperienza  • 
si  &  integrità,  pronti  aritmetici,  e  calcolatori , 
si  4*  più  vi  farà  un  Procuratore  Patrimoniale,  il 
1»  quale  haverà  fpecial  cura  del  Patrimonio  dei 
i>  Prencipe ,  e  ne  participerà  nelle  occorrenze 
**  con  P  Avvocato ,  ó  da  Avvocati  fifcali  e  fa¬ 
si  ranno  unitamente  quello  ,  che  richiederà  il  fer¬ 
ii  vizio  del  Principe  ,  &  uno  d’ effi  Avvocati 
«  havrà  principali!  ente  cura  delle  caufe ,  dritti  , 
ii  ©  Cagioni  patrimoniali ,  e  perciò  entrarà  conti¬ 
si  Guarnente  in  Camera,  J.  più  farà  in  ella  Ca¬ 
li  mera  un  Chiavaro ,  o  fra  Cultode  delle  Scnt- 
1»  ture,  6.  più  un  Secretano  di  detta  Camera, 
si  qual  potrà  unitamente  lar  1*  officio  di  Emolu- 
3»  dentatore  in  elfa,  7.  più  vi  farà  un  Control- 
lore  contraferittore,  8.  più  vi  fura  due  Ufcieri, 
44  9*  più ,  due  Commiffarj  Generali  delle  eftente, 

34  0  da  recognitioni . ; 

34  10  .  ,  .  Dau  in  Torino  alli  cinque  di  ottobre 
44  1  577  ,  f ignote  Emanuel  Filiberto.  Vijia  Gtta- 
44  viano  Ozafco.  Vifia  Amedeo  Ponte,  fediate , 
44  £  Jottofcritte  Pobel. 

’  .  Vedi  anche  la  raccolta  efiftentc  negli  Archivj  Camerali , 
L  ‘tolat*  Editti  dell i  SerenilT.  fucili  di  Savoja ,  Prencipi  di  Pie- 
concernenti  l’autorità,  &  jurifditione  della  Camera  de 
°ntG  flampata  in  Turino  apprtjfo  3 li  credi  del  Bcvìlaqua  1579- 

1 5 S5  CACHERANO  Carlo,  primo  Precìdente 
il  della  Camera  de  Conti ,  &  del  Pairi- 

d,ce®b,  monio.  Nel  Ducale  Viglietto  n  di. 
lSU  cembre  1585  leggiamo  come  fegue. 

1  „  11  Duca  di  Savoja  .  ...  al  ...  . 

gennajo.  33  Jeforiere  noftro  Generale  di  qua 
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«  da  monti  .  .  .  fallite.  Avendo  noi  eonftituito* 
«  &  deputato  per  no.  ro  Confiture  di  Stato  primo 
»  Prefide  ni  e  della  Camera  no  fra  de  Conti ,  &  Au* 
33  ditore  Generale  di  noftra  Milizia  di  qua  da' 
«  monti  il  Senator  noftro  M.r  Carlo  Cacherano  t 
33  &  volendo,  che  per  detto  carico  di  Pre  fidente, 
»  egli  re  lì i  provvido  di  conveniente  trattenimento, 
33  vi  ordiniamo  per  le  predenti  ,  che  abbiate  da 
33  pagare  al  detto  .  .  .  ,  ogni  anno ,  &  per  quaJ> 
**  t,er^  la  lomma  di  li.  1865.  6.  4,  a  folcii  20 
33  per  hura  ,  cominciando  dalla  data  delle  pre- 
3*  Centi,  de  coutinuando  all* avvenire,  durame  il 
u  no  Uro  beneplacito,  Torino  li  n  dicembre  1 5  Bj- 

S accede  iJ  infrae 'pretto  altro  V/glietio. 

,,  Il  Duca  di  Savoja  alli  molto  Magnifico 
„  Conigliere  di  Stato ,  &  Veedore  Generale  di 
„  noftra  Milizia  il  sig.  di  Druento ,  &  Magnifico 
33  Contadore  Generale  di  effa  M.r  Carlo  Ralf* 
,,  /alme.  Avendo  Noi  conftituito  il  molto  Magni" 
»  fico  Configliere  di  Stato,  &  primo  Pnfiden» 
3»  della  Camera  nojlra  de  Conti ,  &  del  Patrimonio 
3,  no  (irò  M.r  Carlo  Cacherano  per  Generale  Audi' 

33  tare  della  noftra  Milizia  in  Logho  del  molto 
»  Magnifico  Configliere  di  Stato  M.r  Amedeo 
33  Ponte  .  .  .  .  ,  vi  ordiniamo  per  le  prefenti  » 

3,  che  abbiate  da  affé n  tarlo  /opra  il  libro  del  Soldo 
33  di  detta  noftra  Milizia  in  libre  novecento  no - 
«  ftre?  °gni  anno  j  facendogli  far  li  pagamenti  a 
33  Cuoi  luogho,  e  tempo,  cominciando  dalla  data 
33  delle  prefenti ,  &  continuando  all’  avvenire  3 
33  durante  il  noftro  beneplacito.  Mandando  al  Te- 
33  foriere  di  detta  Milizia  ...  di  cosi  oftervare  3 
33  &  pagare  fenza  alcuna  difficoltà ,  non  ottante 
la  riforma  del  biknzo  ....  Torino  il  pW° 

33  gennaio 
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,»  Il  fabbato  XI  di  gennaro  1586  fono  in- 
»  trati  in  Camera  Monfignor  Prefidente  Mayno , 

33  &  li  signori  Auditori  Liato,  Gromis,  Graciis, 
»  Kanotto  ,  Spatis ,  Battaglione ,  &  Capello ,  1'  Av- 
»  vocato  Bagnafacco>  &  ambi  li  Procuratori  Pa- 
«  triinoniali. 

Per  parte  del  molto  Illuftre  sig,  Carlo  Ca- 
33  cherano  promoffo  all*  Ufficio  di  Configliero  di 
*3  Stato  ,  e  Prefidente  di  Camera  ,  &  dJ  Auditore 
33  Generale  delia  Milizia  in  luogo  del  molto  II- 
3»  luftre  sig.  Prefidente  Ponte ,  qual  per  la  fua 
33  lndifp0fi2i0ne  ha  impetrata  licenza  da  Sua  Al- 
*>  te’zza  Sereniflima  ,  fi  fono,  prefentate  le  lettere 
33  della  conftuuzione  del  detto  tuo  Ufficio  ,  e  ri* 
33  duella  P  interinazione  : 

33  Quali  vedute  la  Camera  ha  ordinato  al  sig. 
33  Auditore  Ciato  di  transterirfi  dal  detto  Monfi- 
33  gnor  Prefidente  Ponte  per  far  vedere  dette  let- 
tere,  &  intendere  da  S.  S,  larìjpojtay  che  gli 
33  Parrà  fare, 

33  II  che  avendo  efeguito  detto  sig.  Audito- 
*3  re  3  &  fatto  intendere  al  detto  sig.  Ponte  la 
33  Promozione  .  ,  .  .  ,  ha  rifpofto,  che  ringra- 
33  ziava  li  signori  della  Illullre  Camera  deli’  onore  , 
J3  e  favore  j,  qual  gli  avevano  fatto  .  ♦  .  ,  e  che 
33  guanto  alla  detta  promozione  ,  non  poteva  tro- 
33  fe  non  buoniffima,  perchè  lui  medefi- 

**  aveva  fupplicato  S,  A.  dJ  eflerne  ifeufato, 

33  de  dìfearigato,  caufante  P  indifpofizione  della 
33  perfona  fua  ,  de  che  molto  più  fi  foddisfaceva 
33  delia  perpona  del  detto  sig,  Cacherano ,  che 
33  di  quai  fi  voleffe  altro.  Regifiro  fejfioni  Carne - 
fiSz  in  ^5 85?  fol.  1473  &  retro. 


Filiberto 


Filiberto  Cacherà no  di  lui  nipote  fi  diftinf® 
aneli’  egli  nella  Magiftratura ,  come  apparifee  dall® 
feguemi  carte.  / 

„  Vittorio  .Amedeo  ....  Defiderando  No» 
provedere  al  carico  d’ Avvocato  noflro  Patrimo - 
j,  male,  &  Fife  al  Generale  alla  piazza,  Se  luogo 
,,  dell’Avvocato  Ghilliòtti  promoffo  al  grado  d» 
,,  Senatore  Ordinario ,  de  collocarlo  in  fogge**0 
„  qualificato ,  de  ornato  delli  convenienti  requ»- 
3,  fi  ti  ,  informati  Noi  appieno  della  do»tr»' 
3,  na  &  altre  ottime  parti ,  che  concorrono 

3,  nella  perfora  del  Magnifico  noflro  carillimo  » 
«  Dottore  in  ambe  leggi  Filiberto  Cach erano  d» 
3,  Torino  Avvocato  collegiato  in  queflo  noflro  Si* 
„  nato  di  Piemonte ,  il  quale  con  molto  zelo  ,  & 
3,  non  minor  affetto  ha  tempre  abbracciato  ogi*1 
3,  occafìone  di  noflro  fervigio  a  imitazione  del 
3,  fu  Carlo  Cacherano  fuo  avo  mentre  vilfe  prìttif 
„  Prefìdente  della  Camera  de  Conti  di  quà  da'  m otiti» 
„  che  ha  lafciato  alla  ncftra  Corona  viva  mena0' 
„  ria  de’  fuoi  buoni  diportamenti ,  &  molti  m®' 

33  riti  ;  a  quell’  effetto . deputiamo  il  fui* 

„  detto  Dottore,  Se  Avvocato  Filiberto  Cacherai 
3,  per  noltro  Conigliere,  Senatore ,  &  Avvocato 
„  noflro  Patrimoniale ,  &  Fifcale  Generale ,  e  ciò 
„  con  tutti  gli  honori  .  .  .  .  ,  &  come  hanno 
3,  avuto ,  Se  hanno  gli  altri  limili  Avvocati  nofh* 
33  Patrimoniali  3  Se  Fifcali  Generali  ,  con  facoltà 
3,  di  poter  avvocature  nelle  caufe  civili ,  dove  n°.° 
3,  fi  tratterà  dell’  interelfe  del  Patrimonio ,  de  F»' 
„  feo  noflro,  col  ftipendio  a  parte  flabilitogh > 
„  con  che  pretti  il  debito  giuramento,  Mandiamo 
„  pertanto  ....  Torino  li  zf?  agoflo 


*»  Il  Duca  di  Savoja  :  •  Havendo  Noi 
**  ^l^ttione  del  Dottor  Filiberto  Cacherano 
a>  *  Torino  per  fervirci  nell*  Orticio  di  notlro 
**  Jfn'l^iere  >  Senatore  ,  &  Avvocato  Patrimoniale, 
**  iFca^e  Generale  a  luogo  del  Ghigliotti  prò- 
**  T  ,  0  al  grado  di  Senatore  Ordinano ,  doven- 
**  f  °  °  perciò  provedere  del  fuo  ftipendio,  e 
3i  ottenimento,  vi  ordiniamo  in  quefle  ,  &  co- 
’’  mandìamo ,  che  d’  ogni  danaro  della  voftra  ri* 
51  cetta  generale,  in  particolare  del  proveniente 
a>  a&li  emolumenti  9  &  penfa  della  Segreteria  della 
**  ''-amerà  noftra  de*  Conti  .  f  .  .  ,  debbiate  pa- 
a*  *  *  '  *  af  Addetto  ....  Cacherano  (a)  ? 
3ì  °8ni  anno  ,  la  fomma  di  feudi  trecento  cinquanta 
1  e  quattro  di  oro ,  ragionati  a  livre  tre  d’argento, 
UJ°^1  venti  l’ una  caduno  fenza  detrazione , 
**  fono  per  lo  Tuo  llipendio  per  detto  UfH- 
^  ^1Q\  coni  e  haveva  il  Ghigliotti  ìuo  anteceffore  *, 
^  ^nnneiando  a  farnelo  gioire  dalla  data  di  que- 
*  ^e>.  &  continuare  all’ avvenire,  durante  la  fua 
^  ljirvitu  3  Òc  il  beneplacito  noftro  .  .  .  Torim 
2  9  sgofto  1 6}6,  littorio  Amedeo* 


n  qucfia  Famiglia  Cacherano  entrarono  alcuna 
u 0rXloni  de’  feudi  di  Cavalerleone ,  e  Moia- 
e^°  »  come  dalle  Patenti  $  gennajo  1 637, 
l1  gennajo  1 638.,  Il  marip  1646,  e  Inve- 
l  itura  xj  fettembre  ió<So  :  terminò  ejfa  Fa - 
n*lglia  in  due  figlie  ,  maritata  fi  V  una  nella 
af*  Granen ,  e  £  altra  nella  Cqfia  Meynier, 
Tona,  i,  A  a 
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PRO  VANA  Gio.  Francefco,  de’  Signori 
di  Buffolino  y  Conte  di  Colegno. 

„  tarlo  Emanuel  ....  Volen^ 
,,  Noi  in  quella  occaftone  della 
„  can^a  di  primo  Prendente  della  L 
„  mera  noflra  de’  Conti  di  PiernOP  ^ 
,,  per  la  morte  del  fu  molto  Magnl 
yt  fico  Configliere  distato,  &P r,fJf 
„  Prefidente  in  detta  Camera  /*' 
„  Carlo  Cacherano  far  elezione  di  “ 

„  niflro  dotato  delle  qualità  c oD?&Q 
„  nenti  all*  efercizio  di  taf  carlC^ 
„  ricordevoli  della  lunga  .  •  •  »  . 

,,  accetta  fervi  tù,  che  il  molto  * 
y,  gnifico  noftro  carilfimo  M.r  y  ^ 
yy  Francefco  Provana  cl 

„  fatta  ,  &  continuata  da'  fud  Prl. 

,,  anni,  prima  nell’ufficio  di  Cria  ^ 
yy  di  Ponte  y  indi  di  Prefetto  del 
yy  covly  dappoi  nel  grado  dt  t°n>^ 
yy  gliere  ,  &  Referendario  noffO 
yy  Stato  y  Si  fubfecutivamente  ài  J 
yy  condo  Prefidente  della  Camera  n°>  t 
„  de  Conti  ....  per  le  P«fco|‘ 

,,  abbiamo  il  fuddetto  Provana  et 
yy  promoflo,  Se  conftituito ,  eleggi  ■ 

,,  promoviamo ,  &cotifiituiamoperr 
mo  Prefidente  della  Camera  n°f  jj 
de  Conti  y  Se  Auditore  Gene*a  ^ 
noftra  Milizia  in  luogo  del  md 


noftra  Milizia  in  luog * 
ano ,  coi 
ftipendj 


Cacherano ,  con  gli  onori  .  •  * 
rnn  li  ftipendj ,  che  per  eui 


con 


che 


con  .  t  ,  . 

ranno  a  parte  ftabiliti* 
preftafà  il  debito  giuramento  . 

,  diamo  a  tutti  i  noftri  Magi  ^ 
Dar.  nel  Campo  di  Vinone  li  7 
jcembre  1592* 


manj 
i  *  • 


11  Guichenon  tom.  z  ,  pag.  $c8  In  principio, 
menzione  ,  all*  epoca  del  1 5  y  1  ,  di  un  Gioanni 
ancefco  Provana  premier  Préfident  Patrimonial 
ae  Piemont. 

x  Nell’  dtoria  della  Famiglia ^Rufca  alla  pagina 
5  3  leggiamo  camejcgue,  „  Ce  far  e  Nomio ,  pretto 
**  *7.  ^«ca  Emanuel  Filiberto  ,  afcefe  all*  alto  grado 
1  primo  P rendente  della  Camera  (aj  :  ma  come  può 
>1  egli  mai  aver  avuto  una  tal  carica  a*  tempi  di 
**  Emanuel  Filiberto  morto  nel  1580,  fe  fol tanto 
11  u  Dominato  Prejidente  da  Carlo  Emanuele  I 
*>  colle  Patenti  delli  28  marzo  1593  ?  ibi: 

E*  peculiare,  &  proprio  de* Principi,  ai 
Sl  <piaii  la  Maeftà  di  Dio  ha  dato  buon  numero, 
J>  Y*,ainpiezza  di  Stati,  di  aver  particolare  cura 
ejla  confeivazone  di  etti,  8c  principalmente 
**  p  copcernente  la  giuftitia  diftributiva,  &  aver 
•  °cchìo,  che  li  principali  gradi  fiano  conferà 
*!  p\Perf°ne  ^ota’e  di  virtuofe,  &  honorate  qua- 
>>  aH’  v0^eac^0  Noi  al  prefente  provedere 

*>  C  U0S°  del  P re  fidente  nella  Camera  nofira  de 
»!  Q1'11  *  vacat0  Per  *a  morte  del  fu  Prefidente 
lod***^0  *  Spendo  c^e  Ridette ,  &  altre 
L  m  ,  V°E  qualità  concorrono  nella  perfona  del 
,*  Magnifico,  Si  Fedel  noftro  Af.r  Cefare 

*»  n  °ftlS  ^ott°fe  dì  leggi ,  &  Decurione  di  quella 
„  r.a  Educai  Città,  aggiungendovifi  la  fincera 
e2ione ,  eh*  egli  dimollra  al  fervizio  noltro , 

«  ci 


Ce  ®8^o  (i)  fu  Lorenzo  Nomlo  ,  il  quale  dopo  aver  feji- 
ne,jCnte  efercitato  il  carico  di  Plenipotenziario  di  S.  A.  R, 
fu  di  Munfter  (2),  e  di  Oratore  in  Roma  ,  rinovò  nell» 

dent  ^Jglia  l’onore,  che  ebbe  Tuo  Padre,  di  primo  Prefi - 
z%  j.  e^a  Camera.  Fedafi  inoltre  qui  infra  alla,  data  1*567 
(q  Co«,1Cem^rc  »  articolo  Noraio  Lorenzo  pag.  390  ^  e  391. 
■(*)  Ve(?,  mia  ivi  lo  fteffo  Rufca. 
dl  Sto  i«fra  pa2.  3o0. 
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ci  è  parfo  di  crearlo . . ,  e  deputarlo . . . ,  come  pc 
3>  le  preferiti . . .  deputiamo  il  fuddetto  M.r  Celar® 
„  Nomis  Confi  glìere  di  Stato  Pr  e  fidente  di  detta 
jì,  no  fra  Camera  de '  Conti  di  quà  da’  monti ,  & 

„  ferendario,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  &  co» 
»>  gli  ftipendj  a  parte  Raffiliti  a  nollro  benep33' 
cito  ,  con  che  preRarà  il  debito  giurament0' 
„  mandiamo  perciò ,  &C  comandiamo  .  .  .  Turila 
„  li  28  marzo  1593.  « 

Abbiamo  pure  1*  affento  di  detto  giorno  * 
marzo  1595  di  Ripendio  al  detto  Precidente  Notai 
di  11.  1523.  6.  io  ogni  anno  ( a ). 


i6ox 
1 6 

giugno. 


ARGENTERÒ  Fabio.  „  Volendo  Noi  i» 
„  quelle  vacanzie  del  grado  di  P[l>n  • 
„  Prefi  dente  della  Camera  no  fra  de’ Con 
,3  di  Piemonte  per  la  promotione  rat 

,3  dell’  llluftre  sjg.  Francefco  Prova31 

3,  Conte  di  Colegno  primo  Prefid^  . 
3,  di  quella ,  &  Auditor  General e 
„  Milizia ,  &  gente  di  guerra,  * 
dignità  3  e  grado  di  noftro 
3,  Cancelliere,  far  eletipne  di  Mi  • 
a,  firo  dotato  delle  qualità  convenir 
3,  al  carico  di  tal  Ufficio  .  •  \  * 

a,  elegiama  .  .  il  fuddetto  Ma  *a  . 

3,  Argenterò  per  primo  Prefidente  de  ^ 
3,  Camera  no  fra  de’  Conti , 

3,  Auditor  Generale  di  nofire 
3,  e  ^enti  di  guerra  .  .  •  >  con  ‘  - 
«  pendj ,  che  per  effi  U  larann  ^ 
3,  parte  Raffiliti,  con  che 
3,  debito  giuramento.  Mandando  p  ^ 
3,  ciò  a  tutti  i  nollri  MagiUrati 
jy  Torino  li  2 6  giugno  1602. 

33  Emanuele. 

(a)  Vtiì  inoltre  qui  infra  alle  png-  32°.  f  ' 


.  .  .  ’  ìli 

,  1616  27  irtafzo.  Emanò  m  quefto  giorno  ur 

biglietto  di  Carlo  Emanuel  dato  da  Rivoli ,  e  di- 
Iet[o  alla  Camera  de’ Conti  di  Piemonte  /le*  fé- 
Sdenti  termini. 

»  Molto  Magnifici ,  &  Magnifici  tioftfi  ca- 
5(1  ritttini  .....  v’  tìrdiniamo  perciò  con  quefto  g 
JJ  dobbiate  d’oggi  avanti  attenervi  di  più  con- 
4»  gteg^rvi  fotto  nome  di  Camera,  nè  faf  funzione 
11  alcuna  s  còme  ,  tali  Othciali  noftri  .  .  .  >  con - 
34  Untandoci  però  quanto  al  primo  Prendente  Ar- 
33  gentero  .  .  .  ,  che  egli  polla  ritener  il  titolo  j 
»  &  (Upendio  fuo  folito  di  primo  Prefidente  ,  ma 
**  no'a  g;à  p  eferdzto ,  &c  ette  perciò  fi  attenga 
a*  di  entrar  in  Camera  •  i  i  * 


Z.OELLO  Lodo vì có  (a)  ,  Conte  di  G  affino z 
9  e  de  Signori  di  Baldiffiero ,  del  Mar- 

5Pftle.  chefato  di  Salutò  (b).  „  Carlo  Ema- 
„  nucl  .  .  .  Abbiamo  rifoluto,- 

i>  ora ,  che,  ci  conviene  di  provedere 
„  dì  un  primo  Prefidente  nella  Ca- 
,,  mera  noftra  de’ Conti  di  qua  da 
„  monti,  di  far  elezione,  fra  molti, 
„  del  Senatore  nofiro  Ordinario  M.r 
,,  Ludovico  Zoello  .  <i  •  ,  bk  perciò 
„  per  le  preferiti  .....  deputiamo 
„  il  fuddetto  Senatore  Zoello  per  Con- 
3>  figliere  nofiro  di  Stato ,  primo  Prefi- 
„  dente  della  fuddétta  Camera  nofird 
»  de  Conti,  Auditore  Generale  di  nó- 
«  ftrd  Milizia  ,  &  genti  da  guerra  ,  8C 
V  Della  Città  di  Carmagnola.  Corona  Reale 


F 
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Confervatore  della  Dogana,  &  Gabella  del  VÌ-* 
„  no ,  negozio  delle  carni ,  e  tarocchi ,  e  delle 
3,  miniere  in  luogo  dell*  Argenterò ,  con  gli  onori 

33 . .  e  con  gli  ftipendj ,  che 

„  faranno  a  parte  Inabiliti ,  con  che  prelhrà  il 
„  dovuto  giuramento,  mandiamo  pertanto  a  tutti 

„  li  noftri  Magiftrati . Torino  li  ? 

„  aprile  1616  ( a ). 


{*)  i»  Carlo  Emanuele.  Eflendo  raccordevolc  della  Sementa  <f*  \ 

♦>  folutoria  da  Noi  data  a  favor  del  Preiidcnte  AJ.r  Lu^ 

»,  vico  Zoello  contro  il  Fifco,  e  Patrimoniale  noftro  li 
H  di  proflìmo  pallaio  (i)  ,  &.  volendo  ora ,  ^ 

>»  retti  appieno  giuftificato  ,  &  innocente  d’  ogni  imputa' 

»,  zione  fattagli,  conforme  è  pur  di  giuftizia,  e  conviene 
,»  anco  al  fervizio  noftro  provedergli  di  qualche  Ottici0  * 

,,  e  grado  non  inferiore  del  pattato  ,  per  efler  che  d"  elfi* 

»,  già  ne  abbiamo  difpofto  in  altro,  acciò  il  mondo  co«°* 

,»  fca  ,  e  retti  certo,  c  lìncerato  maggiormente  dell’  inno' 

„  cenza  fua  ,  fi*  della  continuazione  della  buona  graa‘* 

,,  noftra,  giunto,  che  la  dottrina  ,  valore,  efperienta* 

»,  integrità,  Se  fedeltà  Angolare,  che  ha  dimoftiati  in  tali» 

»,  occaltoni  sì  di  guerra  ,  che  di  pace  ,  tutte  di  grave  no- 
»,  ftro  fervizio  ,  e  pubblico  ,  V  hanno  fextipre  refo  degno 
»,  efler  da  Noi  impiegato,  e  promoflo  in  Ottici,  &  S  .  * 

,,  fupremi  ,  per  quello  in  virtù  delle  prefenti . cl  ? 

»,  parfo  di  reftituìre  ,  fi  come  reftituiamo  il  / addetto  P> ’eJt' 

»,  dente  M.r  Ludovico  Zoello  nel!’  Officio  ,  e  grado  di  C°n# 

»,  li  glie  re  noftro  di  Stato  ,  &  inoltre  dì  eleggerlo  ,  crearlo  , 

„  &  confiltuirlo  ,  come  1’ eleggiamo  ,  crearno  ,  cottin|iaIIl0> 

»  &  deputiamo  primo  Prefidente  ,  Se  Capo  del  Magififa{ :f 
,,  noftro  ftraordinario  y  eh’ habbiamo  rifoluto  di  erigere  ! 

,,  con  tutti  gli  onori  e  con  li  ttipendj  a  parte  na' 

,,  biliti  ,  con  che  ce  ne  prefterà  il  dovuto  giura*nent0  ì 
f,  mandiamo  pertanto ,  &  comandiamo  a  tutti  •  •  * 

,,  Torino  li  j  fettembre  1621.  Carlo  Emanuel.  ,  «j 

(1)  Così  precifamente  ne’  Regiftri  Camerali ,  cioè  anche  in  e 
vi  è  il  vacuo  ,  e  manca  la  data.  _  . 

(z)  Vedi  appunto  il  feguente  XV  del  Magiftrato  ttraordi»an 


*619  GOVÈANÒ  Emanuele  Filiberto  (a) , 
20  Conte  della  Perofa  ,  e  V alle  {b).  Nelle 

luglio.  Patenti  date  da  Torino  li  20  luglio 

1619  fi  legge  come  fegue. 

„  Dovendo  Noi  ora  far  elezione 
di  un  primo  Precìdente  nella  Camera 
3,  nojlra  de *  Conti  di  quà  da  monti  , 
>>  ^ 

\a)  Figliuolo  di  Manfredo  ,  Senatore ,  é  Configliene 
di  Stato  (1)  del  Duca  Carlo  Emanuele  di  Sa- 
voja  ,  e  nipote  dì  Antonio  parimenti  Senatore , 
uomo  dottiffimo  ,  e  primo  de  fuoi  ,  che  dalla 
'  Città  di  Govea  da  Portogallo  pajsò  in  Pie - 
monte  al  feguito  della  Ducheffa  Beatrice  mo * 
glie  del  Duca  Carlo  III.  Cor.  Reale  par .  1  » 

pag ,  14.9  (z)« 

vb)  Cerne  dalle  Patenti  dì  infeudatone  delli  imag* 
gioièlli  interinate  li  4  del  fuccejfivo  giugno, 
nelle  quali  Patenti  il  detto  Emanuel  Filiberto 
Goveano  viene  anche  qualificato  Conte  di 

Riva. 

Il  detto  Emanuele  Filiberto  GoveanO ,  primo  Preferite  dell* 
Eegh  Camera  di  Torino  ,  fu  anche  Cavalla  Gran  Croce  de * 
/  .  Maurino,  e  labaro.  Cor.  Reale  par,  i  pag.  MS- 
'  J  PaPUÌo  Maflbne  Elogia  Ducum  Sabaudi Parifiis  apud  JaCO- 
bum  Qutfnel  itìip,  pag.  117,  parlando  dì  Beatrice  figlia  di 
Emanuele  Re  di  Portogallo' ,  e  madre  di  Emanuele  Filiberto 
E’uca  di  Savoja  ,  foggiunge  ,  che  ,,  ut  forma  corpotis  prxftan- 
*1  tijftma  fuit  ì  ha  animo  ,  &  ingenio  extellens  »  e  che  altos 
’*  V.tr  fe  ft  fpiritus  gtrebat,  quod  enim  vellet » .  quodqut^  juf- 
,J  Met ,  id  fieri  necejfe  erat.  Hate  inimica  Gallici  nominisi *) 
»  caufam  dedit  Franpifco  (**■)  ,  ut  prìmos  belli  impetus  in  Sa* 
»  baudia  exerceret  ,  Carolumque  (***)  urbibus »  atque  oppi- 
Mtionis  fuco  fpoliaret.  _  .  ..... 

)  Forfè  perchè  cognata  del!’  Imperator  Cario  V  »  eh  ebbe  *a 
Elifabetta  di  lei  forella. 

(++2s  Francefco  primo»  Re  di  Francia. 

1  *1  Cl0è  Carlo  TU  Duca  di  Savoia»  Padre  del  faddetto  Daca 


J  ^toe  Carlo  III  Duca  di  Savoia  » 
Manuel  Filibertb. 
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»  &  fapendo  dì  quanta  importanza  ,  con fltféW* 
»j  zione  ,  &:  pefo  fìa  quel  carico  .  .  .  ,  aobiafl’0 
a  fatto  r: fìllio ,  tra  gli  altri  ncjlrì  Minifiri /  fop13 
»»  la  n a/cita  ,  integrità  ,  dottrina  e  'àU[d 

a  belle  qualità  »  che  coneoi rono  nella  perfona  doi 
molto  Magnifico  Configlicre  di  Stato,  & 

«  condo  Prefidente  in  detta  Camera  noftra  àc 
„  Conti  di  qua  da’ monti  M.r  Emanuel  Filiberto 
*>  Coreano ,  Conte  cella  Perofa ,  &  Valle,  per  té 
„  molte  prove,  e  a  egli  ce  ne  ha  date  in  divelli 
n  carichi ,  &  Ambafciate  feguitaneté 

«  le  pedate  del  fu  Senatore  Manfredo  Gorealto 
fuo  padre  noflro  Configlicre  di  Stato,  che  c* 
„  ha  fervrco  in  molte  occafioni  importanti ,  & 
9,  Ambafciadore  ( a ) ,  con  ampio  teftimonio  del  ffi° 
03  valore ,  come  fece  anche  avanti  di  lui  Antonio 
3,  Goveano  avo  di  detto  Prefidente  nel  grado  $ 
33  Confi  gli  ere  di  Stato  &  confidato» 

9,-  eh  egli  non  farà  mai  per  fmmuire  la  buoo3' 
9,  imprelEone  ,  che  abbiamo  di  lui  .  .  t  per  1* 

9,  prefenti  di  noftra  certa  faenza ,  piena  pof[ania> 
33  proprio  moto,  &  fuprema  autorità  .  .  .  ,  de“ 
9,  putiamo  il  /addetto  Prendente  Emanuel  Filiberto 
9,  Goveano  primo  Prefidente  di  detta  Camera  nofta 
9>  de *  Conti  di  quà  da'  monti ,  con  tutti  gii  ooO' 
99  ri  ,  e  col  ftipendio  nuovamente  da  No1 
95  ^abilito  al  detto  Ufficio  di  primo  Prefidc*,te' 
33  per  ordine  noftro  fotro  li  io  aprile  ultimo  pa*' 
*>  fato  (i) ,  che  noi  mandiamo  al  moderno  Teforiere 
33  coltro  Generale  .  .  .  *  di  pagarli  .  .  •  •  ' 
3>  Carlo  Emanuel, 

Dalla  Seflion  Camerale  27  febbrajo  1624 fl" 
folta,  che  il  Goveano  rimife  poi  la  mazza,  e  (*' 
girlo  a  S.  A. rinunciando  cosi  al  detto  Uffici® 
di  primo  Prefidente. 

(a)  Cosi  precifamente  ne*  Regiftri  Camerali. 

(A)  Che  non  mi  riufeì  di  trovare  negli  Arch.  Cam. ,  come  nernment 
vcrun’ altra  colà  relativa  al  quantitativo  di  tale  ftipéndi®* 
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àGi^  ÉELLONÉ  Gioanòi  Antonio  (a).  ArcH» 
T5  Can Regdtro  inteiinazioni  i6zi  in 

gennajo.  1 614  1.  fol.  58:  ibi:  s>  Sopra  ia 

a5  »  27  i3  fuoplica  prefentata  alia  Camera  Du- 

lebbra}©*  „  cale  per  parte  dell1  Iilufl  ri  fiimo  ,  ed 

j,  EccdUntiffimo  sigi  Prefidente  Bel - 
„  accio  li  piacefte  d'interinare 

„  le  Lettere  Patenti,  per  le  quali 
„  S.  A.  fi  è  compiaciuta  di  deputar 
iy  detto  Eceellontiilimo  sig.  Prefidente 
)3  Bellone  per  pr>mo  Prefidente  della 
i9  detta  Camera ,  veduta  per  efla  Ca- 
a>  mera  la  fupplica  fovra  prefentata^ 
it  con  le  predette  L  ttere  di  contli- 
„  tuzione  di  primo  Prendente  ,  di  mano 
aJ  di  S.  A.  firmate  .  .  .  .  ,  date  in 
yì  Rivoli  II  i  5  gennajo  or  pattato .  . , 
3}  la  detta  Camera  .  .  .  per  le  pre- 
^  Tenti  interina  le  fovradefignate  Let- 
3Ì  tere  di  conftituzione  d'  Ufficio  dì 
3,  primo  Prefidente  .  .  .  Tonno  li  27 
3y  febbraio  1624. 

Ilnncah 

^a)  Conte  dt  Caflagnito.  Regia  Patente  di  M.  R. 
Cnfiìna  delle  f  ebbra jo  (1)  1658,  del  tenor 

feguente.  3>  Concediamo  il  beneplacito  di  S.A.R. 
a»  mio  figlio  amati  fiimo ,  &  il  nofirù  al  Afa - 
>3  gmfioo  Configlure  di  Stato  >  &  primo  Pre- 
)3  fidente  nel  Senato  di  Piemonte  Gio.  Anto- 
>3  nio  ‘Bellone  per  l1  decompra  dal  Conte  Ce - 
33  fare  Arditone  di  Cafale ,  della  porzione  dì 
.  33  feuda  3  e  giurifdifione  di  Gaffa gnito. 

U)  Così  precifamenu  ne  Regiftri  Camerali  ,  cioè 
anche  in  efjì  vi  è  un  vacuo ,  e  manca  la  data 
del  precrfo  giórno* 


il* 

Unifcafi  T  Ordine  dato  da  Torino  lì  25  fletti? 
mefe  di  febbraio  del  detto  anno  1624,  e  diretto 
al  Teforiere  Generale  di  qua  da' monti  :  ibi  i 
„  Avendo  Noi  promoffo  dal  Magittrato  noftro 
„  ftraord  inano  alla  Camera  de’  Conti  di  quà  da 
y3  monti  in  grado  pur  anco  di  primo  P re  fidente , 
s,  il  molto  Magnifico  Configliere  di  Stato  noftto 
,,  carittimo  M,r  Giù.  Antonio  Bellone ,  &  volendo 
yy  infieme  provvedalo  di  conveniente  ftipendioj 
3y  per  le  prefenti  vi  ordiniamo ,  che  di  qualfivogli^ 
yy  dinaro  di  voftra  ricetta,  dobbiate  pagare  .  *  • 
3y  al  medefimo  Bellone  ogni  anno  .  .  .  la  fornata 
,,  di  ducatoni  nulle  cinquecento  effettivi  da  fiorii » 
„  18  ifi  l’ uno  y  non  ottante  l’Ordine  de’  tf 
yy  gennajo  1619,  il  Biglietto  delli  ro  febbraio 
,,  1620,  &  ogni  bilancio,  fofpeniìone ,  &  affi' 
„  gn azione  in  contrario  .  .  .  .  «  . 

Rifulta  poi  dalla  Seflìon  Camerale  27  feb¬ 
braio  1624,  che  il  Bellone  creato  come  fopra 
primo  Precidente  della  Camera ,  pretto  il  fuo  giri' 
ramento  in  mani  di  S.  A.  S. 


1625  ARGENTERÒ  Fabio.  Quelli  è  lo  fletti?* 
12  di  cui  alla  data  1601  z6  giugno. 

fette  rubre.  reftituito  al  fuddetto  impiego  con  bi¬ 
glietto  diretto  alla  Camera  del  tenof 
feguente.  „  IL  Duca  di  Savoja.Uolto 
„  Magnìfici ,  &  Magnifici  nottri  ca- 
i,  riffimi.  Stimando  Noi  gran  fervigli 
,,  che  la  perfona  del  Prefidente  Ar- 
s,  gemerò  fia  rimetta  nel  fuo  prift1^0 
„  flato  di  primo  Prefdente  in  colepo 
,,  Magi  firato ,  ftante  la  promotion© 
„  del  Bellone  al  grado  di  primo  Prf* 

yy  [denti 


:»  fidente  del  Senato ,  vi  diciamo  con  quello,  che* 
s*  ogni  oppofìzione  celiarne  ,  debbiate  riconofcerlo 
>3  &  riceverlo  per  tale ,  con  farlo ,  e  lafciarlo 
gioire  dell’  autorità  ,  &  altre  cole  dipendenti 
»  da  detta  carica,  fenza  afpettare  da  Noi  dichia¬ 
ri  razione ,  e  comandamento  più  precifo  ,  che  cosi 
i»  cogliamo ,  &  Dio  di  mal  vi  guardi.  Crefcentino 
li  ii  fettembre  1 615. 

Nella  Seffìone  Camerale  1641  16  aprile  li 
legge  ,  fra  le  altre  cofe,  come  infra. 

33  Al  Prefidente  Argenterò  y  attefa  fua  età, 
S1  fi  e  data  licenza,  e  provvistoli  cT  Ufficio  di 
*>  Prendente  Patrimoniale  col  dipendi©  di  feudi 
»  mille  d’oro.  Fedi  pure  la  feg.  pag.  380  (^). 

Della  quale  licenza  ne  ritolta  anche  dalle  qur 
pira  riportate  Patenti  20  aprile  1632.  a  favore  del 
&0I0  Antonio  Duchi . 

1(Ui  DUCHI  Paolo  Antonio  {h) ,  de  Conti 
a©  di  Coccnato.  „  Vittorio  Amedeo.  Ef- 

aprile„  SJ  fendo  necefiario  provvedere  al  grado 
di  primo  Pre fidente  della  Camera 
„  no  fra  de ’  Conti  di  quà  da  monti  in 
3>  perfona,  che  fia  accompagnata  di 
„  prudenza  ,  &  ifperiinentata  ,  tanto 
(a)  Degli  Argenteri  di  Chieri  fi  parla  mila  Corona 

Avi  £eal£  tom'  l>  Pa%‘  8*5  C  I97\.  .  ,  , 

Della  Famiglia  Duchi  di  Moncalieri  parla  la 

Cor.  R.  parie  1  ,  pag.  85  ,  e  parie  2  ,  pag.  193. 
E  vedaji  inoltre  qui  infra  pag.  381,  come 
P^e  il  Kufca  pag.  2-54»  e  >  ove  fi 
Particolar  cenno  del  fuddetto  Paolo  Antonio 
Duchi ,  e  altre  cofe  fi  dicono  dei  Duchi  no¬ 
bili  in  Brcfcìa  >  e  in  Piemonte. 
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s»  nelle  cole  della  giustizia ,  che  del  no'ftro  pattinici 
»  oio ,  acciocché ,  corri  Ipondendo  al  noftro  giufto 
„  defiderio,  venga  retta  ,  &  amminiftrara  col 
„  modo ,  che  fi  deve  in  loco  del  Prefidente  Ar 
»  gemerò  ,  che  ci  ha  fupplicati  di  dargliene  fir 
*>  cenza,  &  fatta  matura  confiderà  filone  %  che ,  ri' 
*  tre  la  nobiltà  del  /angue  ,  le  fnddette  ,  &  ali® 
3a  riguardevoli  qualità  concorrono  nella  perjona 
«  del  molto  Magnifico  Coufigliere  di  Stato,  # 
»  Prefidente  del  Contado  d'Afti,  e  del  Marche*; 
yi  fato  di  Ceva  il  V a  fi  allo  Paolo  Antonio  Duchi 
i,  de*  Conti  di  Coconato  .  t  j  .  .  ,  ci  è  parlo 
>,  d*  eleggerlo  ,  coltituirlo  ,  e  deputarlo ,  cóm* 
»  le  prefenti  .  ,  ,  /’  eleggiamo  coflituiamo  r 
ai,  e  deputiamo  primo  Prefidente  della  fuddetta  C<P 
„  mera  de  Conti  3  con  tutti  gli  honori 
„  figlilo,  Tedia,  e  luogo  folito,  sì,  e  come  ne 
„  godevano,  e  ne  hanno  goduto  gli  antecedenti 
y,  finn  ili  pròni  Prefidenu ,  &  col  llipendìo  a  parte 
,,  fiabilitogli  ,  con  che  ne  prefierd  il  folito  giura' 
,,  mento  nelle  mani  nofire  „•  «  .  .  Torino  li 
„  aprile  1632. 

Sotto  li  16  fteffo  aprile  r 6^1  abbiamo  1,11 
Vigli  etto  diretto  a  quefia  Camera  de  Conti ,  cel 
quale  leggefi ,  fra  le  altre  cofe  come  infra.  „  D°' 
i,  vendo  provvedere ,  che  la  Camera  fuddetta  & 
„  formata  di  Miniftri  d’ integrità  ,  e  di  valore  a 
,,  da*  quali  pollano  anche  riportare  compimenti 
„  di  giufiizia  li  ricorrenti  y  dichiariamo ,  che  nell® 

,,  detta  noftra  Camera  di  quà  da’ monti  fedinotrt 
»  Preludenti  3  un  Cavaliere,  quattro  Senatori,  fé- 
a,  deci  Auditori ,  due  Avvocati ,  e  quattro  Pro- 
y>  curatori  Patrimoniali ,  con  un  Segreraro ,  cori' 

53  gregahdofi  ogni  giorno  conforme  ai  folito ,  ec* 

„  c  et  to' 


ps  eetto  il  giobia,  dividendo fi  per®  in  due  clr>(Jì. 

Nella  prima  Cederanno  i  tre  Prefidenti ,  il  Ca- 
;»  valiere  ,  quattro  Senatori  {a) ,  &  quattro  Au- 
«  ditori  ebdomadarj  a  vicenda  con  gli  Avvocati, 
a»  e  Procuratori  ,  &  attenderanno  alla  relazione , 
33  &  ifpe.dizione  delle  caufe ,  fuppliche ,  invefti- 
33  ture ,  accenfamenti ,  &  altri  filmili  negozj ,  che 
»>  occorreranno  tanto  per  V  entrate  ordinarie,  che 
ftraordinarie ,  &  nell '  altra  claffe  Cederanno  li 
»3  dodici  Auditori,  &  attenderanno  continuamente 
33  all’  eCame  de’  conti ,  approvandoli  per  farne  la 
»  relazione ,  conforme  li  verrà  ordinato.  Torino 
33  16  aprile  1631.  V*  Amedeo . 

E  ne  Regiflri  delle  Sezioni  Camerali  leggefi 
come  infra .  „  1631  26  aprile  Riforma  della  Ca - 
33  mera  :  giobia  mattina  a  19  aprile  1631  fono  en- 
»  trati  li  signori  P.  Prefidente  Paol ’  Antonio  Du- 
3>  chi>  Prefidenti  .  .  ,  .  ,  Cavaliere  del  Magi- 
>3  l^ato  Senatori  Camerlenghi  Ordi- 

33  nar]  ..... 

Della  nobile  Famiglia  Due ,  oltre  alla  vita 
^1  Conte  Crilloforo  Duco,  abbiamo  un  albero  ge¬ 
ologico  nel  tomo  II  della  Biografia  Piemontefe  di 
^arlo  Tenivefii  dopo  la  pag.  212,  e  abbiamp 
PUre  un  MS.  intitolato  De  Duxiorum  Familia,  five  De 
Duxiis ,  fine  de  Ducibus*  alle  pag.  321,  efeguenti  del 
2  dell’  Opera  Codic es  Manufcripti  Bibhothecae 
^egii  Taurinenfis  Athenaei  :  recenfuerunt  ,  Se 
^ttiinadverfionibus  illuftrarunt  Jofephus  P  afinus 
&egi  a  Confi  bis  ,  biblioteca:  Praefes,  He  Mo- 

„  derator  , 

(a)  In  ordine  a’  Senatori  fedenti  in  Camera  vedi 
quel  di.  più ,  che  ne  fu  detto  qui  fopra  net 
titolo  XII ,  pag .  3*4  ad  329? 
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derator ,  Antonius  Rivalutila  ,  &  Francìfcus  Berta 
ej u idem  bibliothecae  Cuitodes  .  .  .  Taurini  174? 
ex  Typographia.  Regia,  edizione  (a)  pulita  affai , 
ed  elegante ,  e  per  quello  divenuta  rariOlma. 

Se  a  tempi  de  due  Monaci  Benedettini  di  San 
Mauro  Mabillon  ,  e  Germain  vi  fofler  ftate  di  co* 
delle  Opere  patrie,  che  poi  ufeirono  alla  luce  (*). 
egli  e  da  credere,  che  i  medefimi,  deferì  vendo 
il  viaggio  da  effi.  latto  in  Italia,  maggiori,  e  più 
importanti  cofe  fui  particolare  di  Torino,  avrete 
bexo  offervato ,  e  detto ,  nè  lì  larebbero ,  quali, 
lcherzando ,  intrattenuti  a  riferire ,  che,  giunti  qui 
nella  fettunana  Santa  del  i <5 S 5  ,  videro,  che  ,,/w^ 
„  noclem  feria  fex  tee ,  in  qua  ChnjU  Domini  Puffi* 
»  celebr ari  folet,  varice,  Pcemtentium  Sodahtatcs  in  Ec* 
„  cLfìam  Cathedralem  convenerunt  ad  percurrendaS 
»  urbli  ftationes.  Flagellatiombus  tota  res  peracta.  /**' 
„  coeptum  a  major  e  Eclefia ,  ubi  dum  Princeps  expecld' 
„  tur  , lentis  ichbus  humeros  fiagellabant  P  penitenti* 
«  M°ra  vix  fuit  minor  ,  quani  dimidice  fiora,  Jdvt' 
„  niente  Principe ,  iciuum  grandine  in  humeros  ja/n  la* 
„  ceros  denuo fientum.  Ita  ex  EcLefia  proce  funi  4' 
„  Pia  inflitutio  ,  fi pubiica  pceniten tue  animo  ,  ex 
>3  cero  dolore  ,  &  non  ad  fpeclaculum  Mufaen03 
Italicum,  o  fa  iter  Icalicum  litterarium  &c.  if)  t 
Lui  etite  Panfiorum  1724,  tom.  j,  pag.  8. 

(a)  In  due  tomi,  in  foglio.  ^ 

(f)  Mercè  la  gloriofa  fatica  di  uomini  eruditi,  e  dotti,  voglia 
dire  colora  ,  che  travagliarono  intorno  all’  Opera  qui  j°Prf 
sitata  Codices  Manufcripti  Biblioteca:  Regii  Taurine nfi* 
Atkentei  ,  voglio  dire  il  Rivautcla  ,  ed  il  Ritolvi  Marmo*4 
Taurinenfia  diiferrationibus  ,  &  notis  illultrata  ,  Augnate 
Taurinorum  ex  Typographia  Regia  (i)  ,  edizione  in  quarto 
affai  bella  ,  e  voglio  pur  dire  il  uoflro  Collaterale  Durane » 
nelle  parecchie  fue  Opere  ,  non  che  ben  altri  autori ,  chfl 
p^r  brevità  fi  ommettopo, 

(c)  Tomi  due. 

(1)  Tomi  due. 


ih 

LEONE  Decio  (a),  Conte  d‘  Ofìana ,  e  di 
*4  Beinafco  (b).  Nelle  Patenti  delli  14 

Novembre,  novembre  16 $$  leggiamo  come  fegue, 
>y  I  Prenci  pi  Maurizio  Cardinale , 
ìt  &  Francefco  Tornmafo  di  Savoja  &c. 
J9  Po fero  lingolar  cura  li  noitri  Sere- 
„  niflinii  Anteceffori  nel  collocare  a 
gradi  di  governo ,  &  ammimftrazio- 
„  ne  de’Supremi  Magi  foratila  quali  di- 
M  pende  la  confervazion.e  degli  Stati,  di 
„  (ciegliere  foggetti  d5illuftre,&  amica 

w  Famiglia,  quali . potettero 

,,  dar  pieno  faggio  della  propria  di- 
„  vozione ,  &  zelo  con  retta ,  &■  fe- 
„  dele  amminiftrazione ,  come  parti- 
M  colarmente  fi  richiede  a  quella  di 
J}  primo  Prendente  della  Camera  no - 
„  (tra  de  Conti ,  alla  quale  dovendo 
)3  Noi  prò  vedere  a  luogo  del  defunto 
„  Pre fidente  Duchi ,  &  fatta  matura 
„  confiderazione ,  che ,  oltre  la  qualità 
H  fangue ,  le  luddette  altre  con- 
w  corrono  nella  perfona  del  Magni- 
„  fico  Configliere,  Se  Senatore  Or- 
„  dinario 

Q uefii  però  non  refe  gran  tempo  il  Magifirato 
^Ua  Camera ,  poiché  ai  24  fettembre  1640, 
giorno  ,  i/2  etti  il  Conte  £  Har court  Generale 
Luogotenente  di  S .  M,  Crijlianifima  entrò  in 
L'ormo  a  (limò  égli  di  partirfene  ,  confcgnata 
la  ma^a  Magi  frale  in  Corte.  Regiltro  Sctt. 
Cam.  alla  data  /addetta  24  fettembre  1640. 
Vedi  il  Chic  fa ,  Cor.  R. ,  parte  /,  1 4A  ,  1 43 . 


1*4  m 

»>  dinario  di  quefto  Senato  il  Vajfallo  Deci* 
s,  Leone  Conte  di  OJiana  3  e  di  Beino feo  {a)  ,  il  qual® 
fi  è  fatto  conufcere  Soggetto  di  fingo- 
>»  lar  domina  ....,&  bene  affetto  al  fervido 
9»  di  S.  A  R.  noflro  Signore  ,  e  nepote  ,  &  nofttO* 
«  onde  ci  e  parlo  di  eleggerlo,  cpnffituirlo  j,  e 
„  deputarlo ,  come  p'tr  le  preferiti  di  noftra  certa 
,i  Scienza,  &  autorità,  partecipato  il  parere  del 
„  Con  tiglio  ,  lo  eleggiamo  ,  confiituiamo  >  &  degù- 
3,  uomo  per  Co  nigliere  di  Stato  3  &  primo  Prefi* 
93  dente  della  J addetta  Camera  de  Conti  a  luogo 
99  del  detto  fu  Prendente  Dicchi ,  con  tutti  gl* 
93  onori  .  .  .  .  ,  &  col  Stipendio  Solito  a  part® 
)i  Stabilitoli ,  con  che  ne  pr  e  fiord  il  dovuto  giur*‘ 
33  mento  nelle  meini  no  fi  re  ;  mandiamo  pertanto  * 
99  Se  comandiamo  a  tutti  li  Magistrati  di  detW 
„  R.  A. ,  Ministri ,  Ufficiali  .  .  .  .  ,  et  in  parti" 
93  colare  alla  Camera  di  riconofcere  ...  il  detto 
,,  Senatore  Decio  Leone  per  Consigliere  dì  Stato 
93  di  detta  Altezza ,  e  per  primo  Prefidente  dell* 
»*  fpa  Camera  de  Conti ,  come  Sopra  ...  a 

„  Sena* 


(a)  Della  Famiglia  Leone  dì  Saluto ,  e  dell’  an¬ 
zidetto  Vaffallo  Decio  Leone  fi  parla  dell* 
Corona  Reale  alle  precitate  pagine  142.  t  4 
145  della  parte  prima* 


*  a  m  9  •  "* 

*>  fcnr4  alcuna  difficoltà  ,  che  così  ci  piace.  To- 
*»  rino  li  14  novembre  1639  (a). 

1639 


HUl  Per°  ®  neceflario  di  ritenere  le  fuccelfive  Patenti  dì 
Madama  R.  Criftiana  date  da  Torino  li  20  novembre  KS42  J 

ì^i  ■  »  Chriftiana  forella  del  Re  chrifiianiffimo . la 

*j  ferviti» ,  e  qualità  molto  Angolari  del  Prefidente  Decio 
*>  Leone  Cpnte  di  OJìana  ,  e  Beinafco  r  .  .  .  »  aggiuntevi  le 
*»  fatiche  da  lui  {ottenute  durante  1’  agitazione  de’  trattati 
»>  d’  aggiuftamento  feguiti  con  li  signori  Prencipi  Maurilio * 
»*  &  Francefco'Tomafo  miei  cognati,  ci  hanno  molli  a  ren- 
’>  derli  teftimonio  della  ftima  ,  che  ne  facciamo  »  perfua- 
*»  dendoci,  che  ci  darà  occafione  con  nuovi  fegni  di  zelo 
»  al  fervido  di  S.  A.  R.  mio  figliuolò  aìnatiffimo  di  pro- 
*»  curare  il  fuo  vantaggio  in  altro  :  a  queft’  etfetto  per 

h  le  preferiti  di  noftra  certa  fcienzA,  ptena  pofiania  ,  auto- 
riti  fuprema  ,  &  con  aflìftenza  de’  signori  Prenapi  fudetti, 
»»  partecipato  il  parere  del  noilro  Confìglio  ,  concediamo  al 
*>  fudetto  Conte  Decio  Leone  il  titolo,  grado,  e  dignità  di 
•»  primo  Prefidente  (1)  di  Camera  con  le  regalie  ,  come  no 
*’  gode  il  primo  Prefidente  ,  che  effettivamente  regge  quel  cu* 
11  r'ico  ,  creandolo  parimenti  Configlhere  di  Stato  di  S.  A.  R, 
**  con  tutù  gli  onori  .  .  .  .  ,  &.  emolumenti  al  medefimo 
*’  officio  fpettanti  ,  &  appartenenti  ,  '&  con  lo  fiipendìo  di 

**  feuti  1800  d ’  oro  ,  del  quale  gbde  il  primo  Prefidente  di 
**  «i Ta  Camera  d’ oggidì  ,  di.  cui  vogliamo,  che  netta  pagato 
**  all»  avvenire  nell’  iftefla  forma  ,  che  ne  faranno  pagati'  gli 
”  altri  officiali  della  detta'  Camera  ,  ordinando  perciò  al  ri- 
*>  cevidore  de’  diritti  Camerali  ....  di  pagare  ogni  anso, 
*>  &  a  b  ime  tiri ,  o  a  mefate ,  unitamente  con  gli  altri  Uffi- 
*>  ciati  fudetti ,  al  fudetto  prefidente  Leone  effi  feudi  iSo# 
*»  d'oro,  che  gli  ilab  ili  amo  per  fuo  ordinario  ftipendio 

cominciando  dalla  data,  delle  prefenti . » 

»»  con  che  prefterà  il  .detto  Prefidente  il  dovuto  giura- 
*»  mento  ;  mandiamo  pertanto ,  e  comandiamo  a’  Magi  tirati 


^  Cosi  precifam'eute  in  effe  Patenti  4elU  20  novembre  1642  : 
'urrifponc{'ono  je  feguenti  altre  12  novembre  1791  a  favore 
*cl  Valpcrga  :  ibi  :  „  ci  fumo  difpofti  a  decorarlo  del  rx- 
»»  tolo  ,  gradò  ,  e  dignità  di  primo  Prefidente  .  .  .  ,  eppcrò  .  .  . 
V  abbiamo  accordato  ,  ed  accordiamo  al  jrecletto  Cavaliere 

‘  ""  Cro  '  V,  nrrira 


**  '1  titolo  ,  grado , 
*>  gli  onqrl  .  . 

Tom.  ì. 


;  ,  C  Commendatore  Girolamo  VaSperga 
e  dignità  di  primo  'Prefidente  ,  con  tatti 

B  b 


ìU 
1 6*9 

25 

ottobre, 
.  3 

dicpmb. 


FERRARIS  Gio.  Giacomo.  „  Il  Confi 
„  gho  ordinario  di  S,  A.  R.  in  $aVt 
„  gliano  fedente  ....  Ad  ogtu[n° 
?i  j la  manifefìo  ,  che  fovra  la  luppl^3 
,,  prefentataci  per  parte  del  sig  Co^ 
„  fi  gli  ere  di  Stato ,  &  Prefidente  dell* 
„  Camera  de1  Conti  di  Piemonte  Gi°' 
,,  Giacomo  Ferraris  ,  acciò  ci  piace”15 
,,  d'interinar  ....  le  alligate  PV 
,,  tere  Patenti,  per  quali  M.R.  ”  c 
„  compiaciuta  .....  di  fua  ‘Cert 
„  fetenza,  piena  poflanza,  &: 

3,  rità  afìfoluta  ,  della  quale  c  Ip* 
„  ufare ,  come  madre ,  e  legitt111.1 
3,  tutrice  di  S.  A.  R.  Car  o  Emand6** 
3,  partecipato  il  parere  del  fuo 
3>  feglio3  elegger,  nominar,  & 

„  putar  detto  sig.  Prendente  FerfA1 1 
3,  primo  Prefidente  della  Camera  ”e 
9,  Conti  fuddetta  al  luogo  del  fu  s1|* 
„  Conte,  &  primo  Prefidente  d'e* 

„  Camera  Paolo  Antonio  Duchi •  **' 
,,  Noi ,  veduta  la  fupplica  fovra  pre 
„  fentaraci  con  le  predette 
„  d*  elezione  di  mano  di  M.  R* , 

„  mate  ,  .  .  date  in  Chiamberì  I*  4  A 
„  ottobre  proffime  paffuto  .  .  »  •  >  \ 
3>  tutto  confiderato  .  t  .  per  le  Pie' 

„  fenti  amettemo ,  approviamo  3 
„  interiniamo  le  Lettere  di  n 
s,  zione  di  primo  Prefidente  della  * 
,,  mera  de*  Conti  di  S.  A.  R* 

„  d  e  fi  g  nate  nella  per  fona  del  fuddet  ^ 
,,  sig.  Configliere  di  Stato  Gio.  Già 
3,  corno  Ftrraris  ,  .  .  ,  Daf*  in 
,3  gitano  li  $  dicembre  16}  5?» 


^S1  FILIPPA  Maurizio  (a).  Nelle  Patenti 

x6  date  da  Torino  li  z6  gennajo  1651 

?eanajo.  leggiamo  come  Infra.  „  Carlo  Ema - 
,,  nuel  ....  Eden  do  necelfario  di 
„  provvedere  al  grado  di  primo  Pre- 
,,  fidente  della  Camera  no  (ira  de*  Conti 
yì  di  quà  da’  monti  .  .  .  .  ,  abbiamo 
yt  rivoltato  1*  occhio  fovra  la  perfona 
„  del  molto  Magnifico  Configliere  di 
,,  Stato,  e  Finanze,  e  terzo  Prefi- 
„  dente  in  detta  Camera  de'  Conti , 
,,  &  Auditor  Generale  delle  milizie, 
„  &  genti  di  guerra  il  Coite  Mauri- 
„  fio  Filippa ,  il  quale,  oltre  la  qua - 
„  lità  defuoi  natali ,  fi  c  acquetato 
,,  molto  merito  con  la  fer  -itù  da  lui 
„  refa  alla  noftra  Reai  Corona .  .  .  , 
„  per  le  prefenti  di  noftra  certa  fcien- 
„  za ,  &  autorità  affoluta  .  .  .  .  de- 
y3  putiamo  detto  Conte  Maurizio  Fi- 
yy  lippa  per  Consigliere  di  Stato  ,  e 
yy  primo  P  re fidente  della  Camera  no  f Ir  a 
yy  de '  Conti  di  quà  da’  monti ,  con  tutti 
„  gli  onori  .  .  .  ,  e  col  ftipendio  a 
„  parte  ftabilitogli ,  con  che  prejìarà 
yy  il  /olito  giuramento  nelle  mani  no- 
yy  flre  ;  mandiamo  pertanto ,  e  co- 
„  mandiamo  a  tutti  li  noftri  Magi- 
,,  ftrati  .  .  .  .  di  riconofcer  ....  il 
,,  detto  Prefidente  Filippa  per  noftro 
/  v  „  Configliere  di  Stato  ,  e  primo  Pre- 

V  ’  In  quefìa  Famiglia  Filippa  fono  entrati  li  feudi 
di  Martiniana ,  S.  Michele,  Praffo,  ed  Uf* 
folo,  come  per  Patenti  d’ infeudatone  delli 
Ottobre  1645  ,  ed  ultimo  ottobre  1648. 


jSS 

»  Udente  di  detta  Cimerà  noftra  de*  Conti  j  <* 
„  luogo  di  detto,  Prendente  Ferraris  da.  Noi  .pi0' 
33  mollo  all *  Ufficio  di  primo  Prendente  del 
„  come  iovra  .... 

1 6 $6  CÀUD  A  ^Gioanni  Francefco  ,  Conte  ^ 

il  Caf dette  .  .  .  i}  J^er  |e  prefenti  ■  *  ' 

marzo.  „  eleggiamo ,  ,e  coftituiamo  detto  Co» ite 

«  Gip.  Frapcefco  Cafelette  (a)  P f 
a  primo  Prefidente  di  detta  nojlra 
„  mera  di  quà  da*  monti ,  con  tut»1 
,»  gli  lionori  .  .  ,  e  itipendio  f°' 

9>  lito  ,  c.pme  ne  godevano ,  e  o® 
,,  hanno  goduto  i  fuoi  anteceflbd 
„  primi  Prefidenti  dell*  iftefla  Camef3‘ 
„  Torino  li  zi  uifirzo  1656.  Cari9 
„  Emanuele . 

*<>£3  TkUCHI  Gioanni  Giacomo  di  S&** 
gli  ano  ,  Conte  di  Pajeres ,  offia  ?a£' 
dicemb.  res.  Cor,  R.  parte  prima,  pag.  *3°' 
„  Per  le  prefenti  ....  elege010  * 
„  codituiamo ,  creamo  ,  e  deputi^0 
,,  il  detto  Conte ,  e  Prefidente 
,,  Giacomo  Truchi ,  Conte  di  P^jel\e? 
„  primo  Prefidente  della  Camera  & 
ii  Conti  di  quà  da’  monti  (b),  con  tutte 

,,  le  honoranze . a  e  qua#10 

,,  allo  Jlipendio ,  goderà  annualmente» 
&  a  b ime ftri  della  fomma  di  fcU *r 
„  mille  ottocento  dì  oro  ,  flipendio  »0- 
,,  lito  di  dato  grado  di  primo  Prt* 

(*)  Cioè  Gìo.  Francefco  Cauda  Conte  di  Cafelette.  Vedi  l&  C°r‘ 
parte  II,  pag.  198.  .  „e 

(i)  Tra  le  Orazioni  panegiriche  del  Prete  della  Congrega^1 
dell’  Oratorio  di  Torino  Francefco  Amedeo  OrmeaM  ? 
quella  fattali  nelle  efequie  dell'  anzidetto  Gio •  Gtttc 
Truchi,  che  fi  celebrarono  in  Torino  nella  Chiefa  de 
Agojiinianif  il  primo  luglio  i66+.Torino  1667  prefibil  A**11 


*V  fìden té ,  e  dì  più  j  dì  Uri  mille  quattrocènto 
d  argento  a  fs.  zo  runa  ,  come  Avvocato 
iì  deli'  Ordine  nojiro  della  Santiffima  Annunciata, 
>v  ^  quale  riténerà ,  come  compatibile  con  detta 
carica  ,  dovendoli  gli  occorrenti  d*  eflo  giudi- 
Care  da  Noi  immediatamente.  Torino  18  di- 
3>  cembre  1663.  Carlo  Emanuele. 

CAROCCIO  Pietro.  „  Dovendo  alpre - 
j-  1 3  „  /ente  provedere  di  Capo  ,  e  primo 

lcctnb.  3ì  Prefidente  alla  Camera  noftra  de* 
t3  Conti,  principalmente  prepofta  alla 
cura  del  noftro  Patrimonio  conquaf- 
„  Tato  dagli  accidenti  delle  pallate 
„  guerre ,  pertanto  fendoci  nota  la 
„  dottrina  ,  capacità  ,  integrità  ,  e  fe- 
„  deità  ringoiare  dei  Conte  Prefi- 
„  dente  Caroccio  da  Noi ,  e  da*  glo- 
,  „  riofilEmi  noftri  Padre  ,  ed  Avo  ia 
„  tante ,  ed  importantillìme  occafio- 
Ss  ni  y  e  carighe  da  lui  ad  intiera  fbd- 
„  disfazione  in  fervizio  della  noftra 
„  Corona  foftenute  per  il  fpazio  di  30, 
„  e  più  anni ,  e  particolarmente  nell* 
yy  Ambafciata  da  lui  retta,  e  qual 
„  tuttavia  di  prefente  regge  preffo 
„  S.  M.  Criftianiftima  con  total  no- 
y,  ftra  foddisfazione  r  e  con  applaufo 
:<tt  . yy  di  quella  gran  Corte,  giunta  in- 

„  fieme  la  qualità  della  fua  nafcita , 
„  con  le  prefenti  .....  deputiamo 
yy  detto\  Conte  Pietro  Caroccio  per  primo 
yy  Prendente  della  detta  Camera  nofìra 
yy  de  Conti  di  quà  da1  monti ,  con  tutti 
„  gli  onori . .  .,-•$£  ftipendio  folito 
„  con  che  prejlarà  il /olito  giuramento 
»  nelle  mani  nojìre  5  mandiamo  per- 


,,  tanto,  &  comandiamo  a  tutti  li  ...  .  ài  ^ 

,,  conofcer ,  ftimar,  e  reputare  or,  ed  all  aV" 

,,  venire  detto  Conte  Carocdo  per  primo  Prejìdefll* 

„  d' efj'a  Camera  de  Conti ,  con  farlo ,  e  lalciad0 
„  gioire  delle  onoranze,  preerr.inenze ,  g  radi* 

,,  dritti,  ftipendio,  &  altre  cofe  fuddette  ,  efiafldi0 
,,  durante  la  jua  abfen[a>  come  che  egli  relfa  uguai- 
„  mente  impiegato  nella  fuddetta  Ambasciata  P6* 

„  fervizj  importantiflìini  della  noftra  Corona ,  f®02 
„  alcuna  difficoltà  ,  che  tal  è  noftra  mente.  Torti10 
„  li  i}  dicembre  1664.  Carlo  Emanuele. 

1667  NOMIO  (a)  Lorenzo,  Conte  di  Cafek 

2  8  letto  ,  e  Falf entra . Sefldoc 

dicemb,  „  nota  la  dottrina,  capacità  .  .  •  '  ' 

,,  del  Prefìdente  del  Ducato 
„  di  Monferrato,  e  fecondo  del  à 
,,  nato  noftro  di  Pien:.onte  (b)  il  CoTlt 
„  di  Caflelletto  ,  e  F al f enei  a  LoTC^Ì0^ 

„  No  mio ,  praticata  in  tante.  Se 
„  portantiffime  occafioni ,  e  carici® 

„  da  lui  ad  intiera  noftra  foddm3'  j 
„  zione,  in  fervizio  della  noftra  Cfi 
,,  rona  foftenute  . . . ,  particolarrne11  ^ 

„  in  Alemagna  nella  pace  di .(i) 

,,  fìer  ( c ) ,  nel  matrimonio  feguito  (  '  j 
„  della  Seremlììma  Elettrice  Ad®  , 
„  laide  noftra  forella  amatiffitna  c° 

„  A.  S.  Elettorale  di  Baviera  » 

,,  ultimamente  nella  Città  di  R°  1 


(a)  O  fra  Nomii.  Della  Famiglia  de  Nomii  parla  diffufam 

Rufca  pag  2$z  ad  ayy.  ye<!j 

(i)  In  ordine  a  quella  lpecificaaione  di  fecondo  Prejident 
infra  pag.  404. 

(<1  Del  i«48. 

(d)  Nel  réyo.  Fedi  Guichenon  tom.  2  ,  pag-  44  >  c  11  * 


39* 

sì  appretto  S,  S.  y  giunta  infittnc  la  qualità  della 
*»  fu<t  nafcita  .  ,  .  ,  con  le  prefenti  deputiamo 
a  detto  Conte  Lorenzo  ISfomio  per  primo  Prendente 
Sì  della  detta  Camera  noflra  de '  Conti  dì  quà  da* 
«  monù  [a') ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  e  ftipen- 
sì  dio  (olito  .  .  con  che  preflarà  il  /olito  giura - 
*»  mento  nelle  mani  noftre  •  i  .  Torino  li  28  di- 
h  cambre  1667.  Carlo  Emanuele i 


1G7i  BLANCARDI  Marco  Aurelio,  Barone 

1  ?  della  Turbia  ( b).it  In  virtù  delle  prefenti 

*PriIe0  .t  ,  „  ■  eleggiamo  y  creamo *  conjlituia - 

„  mo  y  e  deputiamo  il  detto  Barone 
3i  della  Turila  (c)  Marc  Aurelio  Blan - 
„  cardi  per  primo  Prejìdente  della  Ca- 
mera  no/lra  de  Conti  di  quà  da” 
monti  y  con  tutti  gli  onori  4  .  .  , 
i>  e  ftipendio  folito  .  ...  ,  con  che 
3}  prederà  il  folito  giuramento  nelle  no  • 
iy  Jìre  mani  .  .  •  *  .  Torino  li  18 
3i  aprile  1671.  Carlo  Emanuele. 

Wca  pag.  2jj  ,  lo  da  per  figlio  di  Cefare  Narrilo*  che 
dlce  effere  fiato  primo  Preludente  della  Camera  :  a  me  però 
"0n  è  riufcito  di  trovare  ne’  Rcgiftri  Camerali  vermi  Cefare 
Momid  primo  Prefidente  di  quel  Magiftrato.  Bensì  alla  data  1  ss>i 
ultimo  di  marzo,  Regiftro  interinazioni  1*93  in  fol.  21 
vi  fi  legge  l’admifltoné  del  sig.  Cefare  Nàmis  promoffo  da  S.A.S. 
**  grado  di  Configliere  di  Stato  ,  Se  di  Prefidente  della  Ca- 
*?era  in  luogo  del  fu  Prefidente  Grimaldtì  (1)  ,  e  dal  Regi- 
,°  felli oni  1616  28  marzo  rifulta  efière  entrati  ih  quel 
j>l°t«o  lì  S£g.  prefidenti  Argenterò*  «  Noma.  Più  vedali  qui 

<*)  Kcf  p  k  Pag'  371  ’  C  ÌTZ‘ 

(ci  j  C1  Jp°ntado  di  Nizza, 

>  a  Turbia  *  patria  ,  fecondo  molti  *  d ’  Elio  Pertinace  Impt- 
rrat0r‘  *  contro  il  parere  degli  Albefani  ,  che  fe  1*  aferivono 

(O  pu°  ciUafii«o  (2).  Cor.  R  tom.  2  ,  pag-  1*. 

(d  Vhe  «eppure  mi  confta  elTere  fiato  primo  Prefidenti. 

>  derive  il  Moreri  ,  che  P  Imperator  Pertinace  ,,  etoit  d  Alba 
*»  Pompeja,  vine  Montferrat  *  &  naquit  en  un  lieu  ap- 
*»  pelle  villa  Martis  dans  l  Apennin  ,  proche  de  k  ville 
?»  d.' Albe  le  1  aout  de  Pan  126  de  Jcfus  Chrift.  Vedi  pure 
11  tomo  2  Codices  MS.  Taurinenfis  Athenai  pag.  m  :  ibii 
<»  -S.1ÌUJ  Perunax  ex  Alba  oriundus  ...... 


1 68  3  DELLA  CHIESA  (a)  D.  Carlo  Francesco 
25  Rehato.  „  Quanto  maggiore  è  E  ini- 

febbrajo.  „  portanza  del  carico  di  Capo ,  G 
3,  primo  Prendente  della  Camera  no- 
„  lira  de’  Conti ,  altrettanto  devono 
,i  eflere  riguardevoli  la  prudenza, 

„  E  pere -,  e  P  tfperienza  di  chi  è  de- 
„  flirtato  per  reggerla,  onde  dopo 
fatto  un  maturo  rifleffo,  ci  fiat*10 
3i  finalménte  fijjati  nella  perfora  dd 
„  Marchefe  D .  Carlo  Francefco  fif 
„  nato  della  Chìèfa  .  .  .  ,  quindi  e* 

1  3,  che  in  virtù  delle  prefenti  di  oO‘ 

»,  lira  certa  faenza,  afloluta  autorità# 
„  e  col  parere  di  M.  R.  mìa  rive*1" 
„  tifiima  signora  Madre ,  e  del  Conte" 
,,  glio,  elegiamOy  cofìituìamo  ,  e  deputi 4' 
„  mo  il  fuddetto  Marchefe  D.  Carlo  Frati' 
„  cefco  Renato  della  thiefa  primo  Pre', 
3y  fidente  della  Camera  nofira  de  Conti 
3,  di  quà  da*  monti  con  tutti  g11 
„  onori  .  .  .  .  ,  e  ftipendio  foli10» 
come  ne  godevano ,  e  ne  han^ 
,,  goduto  li  fuoi  anteceffori  prl£nI 
„  Prefidenti  della  fletta  Camera ,  cort 
3,  che  pr  e  fiera  il  /olito  giuramento  » 

„  mandiamo  pertanto  a  tutti  li  nod*1 
„  Magiftrati  ....  Torino  li  ly^»* 
3,  brajo  1683.  Vittorio  Amedeo. 

1691 

U)  Tatuigli!  molto  benemerita  dell»  patria  giurifprudenza  »  J3®1? 
meno  che  della  Storia  di  quelli  Srati,  e  illuftre  aliai  pc 
impieghi  di  tòga ,  di , corte-,  e  militari.  Vedi  il  Rufca  P^' 
ad  126  ,  e  la  Serie  Cronologica  de*  Cavalieri  dfll  r  ^ 
Supremo  della  Nunziata  pag.  ajS  ,  e  217,  non  meno 
-  qui  Copra  la  pag.  zia. 


3H 

CAUDA  Antonio,  Conte  di  Cafelette  i 
z  figlio  del  fuddetto  primo  Prefidente 

EnaSS*°  C13)  Gioanni  Francefto .  Nelle  Patenti  a. 

maggio  1691  leggiamo  come  fegue. 

Vittorio  Amedeo . .  Va- 

„  cando  il  carico  di  primo  P  re  fidente 
„  della  Camera  de  Conti  per  la  pro- 
3,  mozione  del  Marchefe  della  Ckiefa 
„  al  pollo  di  primo  Prefidente  del 
„  Senato ,  non  fi  è  potuto,  dopo 
maturo  rifletto,  meglio  appagare 
”,  l’animo  noftro ,  che  con  farfaJire 
il  Conte  Antonio  di  Cafelette  dalE 
”  ultimo  fra  Prefidenti  alprimo  grado 
,  della  detta  Camera  ,  il  quale  è  pure 
”  anche  flato  degnamente  occupato 
„  per  moki  anni  dal  fu  Conte,  e 
primo  Prefidente  fuo  padre  •  •  •  » 

33  quindi  è,  che . coftituiamo 

,  detto  Conte  di  Cafelette  primo  Pre - 
3,  fidente 


{*)  Nel  I7otì  ai  13  giugno  emanò  un  Editto,  per  cui  S.  A.  R. 
Vittorio  Amedeo  ha*  ftimato  di  dividere  il  Magjftrato  de  U 
Camera  de’ Conti  in  Torino  fedente  in  due  elafi,  una  delle 
luali  dovelTe  poetarli  in  Cherafco,  o  altrove  ,  chi  folle  cre¬ 
duto  fpe diente  ,  e  1’  altra  continuare  in  quella  nella  Città  <U 
Tarino,  .  r. 

Vi  ha  un  Regìftro  delle  Seffionì  Camerali  tenute  in  C he- 
rafco,  che  comincia  li  3  agofto  1706  ,  e  termina  gli  11  del 
focceffivo  fettembre. 

La  Camera  principiò  a  congregai  in  detta  Città  di  Che¬ 
cca  nella  cafa  dello  Speziale  Gallo  allora  abitata  dal  sig. 
Conte,  e  Primo  Prendente  Cafelette ,  e  pofeu  fi  raduno  nel 
Convento  de’ Padri  di  s.  Agollino  attuale  abitazióne  dell  an¬ 
zidetto  Conte  di  Cafelette.  Così  nel  Rtgifiro  fuddetto. 

E  quanto  a  Torino  continuò  la  Camera  a  congregarli  nel 
lu°go  folito  di  tua  refidenza,  quantunque  pero  nfulu  dalle 
Sifoni  Camerali  efferfi  anche  radunata  in  cafa  del  Conte  »  Q 
*£eiì4c*u  Garagno  Reggente  U  medclàma. 


i,  fidente  di  detta  Camera  ,  con  tutti  gli  onori  .ai 
„  e  col  ftipendio  folito ,  qual  ordiniamo  al  .  .  * 


»  Teforier  noltro  Generale  .  .  ...  di  pagare  al 
J,  detto  primo  Predente  Cafelette . fotta 


„  l1  iftefla  forma  >  e  regola  degli  altri  Prendenti  > 
che  hanno  pagata  la  quarta  portata  dall3  Editti 
„  noftro  delli  7  ottobre  1Ó90  ,  e  coll' accrefei- 
a  mento  di  detto  ftipendio,  attefo  il  pagamento  t 
&  che  ei  ha  fatto  d' efla  quarta ,  quando  egl* 
gioiva  della  carica  di  quarto  Prelìdente  in  detta 
33  Camera ,  con  ciò ,  che  prejli  il  folito  giuramento  ; 
3t  mandiamo  pertanto  ai  Magiftrati  ....  Torino 
33  li  2  maggio  1 692. 

Errò  il  Tenivelliy  quando  nel  tomo  terzo  ài 
fua  Biografia  Piemonte fe  (a)  pag.  258  fcriffe  ,  eh® 
la  Famiglia  Cauda  tra  gli  altri  perfonaggi  illuftfi»' 
ebbe  fui  finire  dello  feorfo  fecolo  un  Gran  Can¬ 
celliere  di  Savoja,  mentre  di  tal  Famiglia  no** 
vi  fu  mai  verutì  Gran  Cancelliere,  bensì  due 
primi  Prefidenti  della  Camera  di  Piemonte ,  corn^ 
già  fi  è  veduto  qui  fopra  (b). 


(a)  Piena  per  altro  di  eccellenti  notizie  ,  ed  ut  ih  fi 
finta  agli  amatori  di  cofe  patrie ,  onde  ben 
giufiamentc  ne  riporta  L’  erudito  autore  elùder 
e  fiima  nel  pubblico.  Dì  quefia  Biografia  fa 
menzione  il  Tirabofchi  tom .  VI  3  par .  H  * 
pag .  644,  feconda  edizione  Modenefe. 

(b)  Òpere  di  tal  natura  non  vanno  efenti  mai  da 

qualche  errore  :  e  chi  fa  quanti  avranno  * 
contarfene  in  quefial 


7  7  J 

Vfi  5  MELLAREDE  Pietro.  „  Abbiamo  fatto 

15  „  ua  sì  vantaggiofo  {perimento  del 

Settembre.  „  zelo  .  .  ,  ,  e  altri  diftinti  talenti, 

„  e  qualità  del  noftro  Miniftro  di 
s>  Stato  Putro  Mellarede  in  tutti  gli 
”  impieghi ,  e  incombenze  da  Noi 
appoggiateli  dentro  i  noltri  Stati, 
s  e  fuori  de*  medefimi  in  varie  com- 
”  miffioni  .  .  <  ,  e  principalmente 
quella  al  congregò  d' Utrecht  >  ove 
”  ha  fo (tenuto  1’  Ufficio  ,  e  grado  di 
”  uno  de  noftri  Miniltri ,  e  Plempo- 
”  tenziarj  .  .  .  . ,  che  volendo  dargli 
”  un  corrifpoudente  atteftato  del  pie- 
”  no  noftro  gradimento  .  <  .  •  *  &- 
’  putiamo  il  no  (Irò  Mmtftro  di  Stato 
*  Pietro  Mellarede  Capo  ,  *  primo* 
Prefiderue  della  Camera  nojlra  de. 
Conti  di  quà  da  monti ,  con  tutti 
3,  gli  onori,  autorità*  _ preminenze* 

*  prerogative,  privilegi ,  immunità , 
efenzioùi,  utili  >  dritti,  regalie, 
con  li  voti,  figlilo,  fedia,  luogo, 
,,  col  jlipendio  di  II.  54°°*  51  J  0 
come  ne  godevano,  e  ne  hanno 
goduto  li  fuoi  anteceflon  primi 
Prefidenti  della  medefima  Camera 
**  noftra  de’ Conti  di  Piemonte,  con 
j  dò,  che  prefìerà  il  {olito  giuramento  ; 
mandiamo  pertanto ,  e  comandiamo 
a  tutti  li  noftri  Magiftrati  ..... 
”  Torino  li  15  fettembre  17 ^l%" 
xy  torio  Amedeo . 
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i717  RICARDI  Spìrito  Gìufeppe  (a)»K  Afri 
l5  Figliato  delli  15  febbraio  1717  ^) 

febbrajo.  leggiamo  come  fegue.  „  II  Re  di  Si* 
alia  y  di  Gerufaìemmc ,  e  di  Cipr* 
»  •  ;  *  •  •••  Magnifici ,  fe- 

yy  deli ,  de  amati  noftri.  Richiedendo 
3S  il  fervido  noftro  di  deputare  ufl 
«Aggetto  di  capacità  e  fperienza, 
«  che  regga  provvisionalmente  la  noflrd 
»  Camera  de  Conti  fino  a  che  abbiamo 
>>  riempito  il  pojlo  di  primo  Prtfidefltc 
yy  della  medejima  y  vacante  per  la  prò- 
»>  mozione  del  noflro  Mini ftro  di  Stato 
yy  Meli  art  de  al  carico  di  nojlro  primo 
yy  Segretaro  di  Stato  ,  abbiamo  a  quell* 
«  effetto  eletto  il  Configgere  noftro 
yy  di  Stato  Ricardi  primo  Prendente 
yy  del  Senato  di  Cafal'e-(c)  j  vi  facciamo 
• 1  3y  dunque 

(*)  Conte  di  Chiavala ,  come  dalle  ritenti  dJ  Infeudatone  dell* 
12  febbraio  1724. 

(£)  Diretto  alla  Camera  de*  Conti  di  Piemonte. 

(c)  Il  fuddetto  Ricardi  fu  poi  aneli’  egli  decorato  di  quello  ftcfl» 
titolo  di  Minijlro  di  Stato  colle  Patenti  9  agolìo  1730:  ibi  : 

*»  littorio  Amedeo . Quanto  più.  confpicuo  >  e  rii®" 

**  vante  c  il  grado.  di?no£ri  Atiniftri  distato,  e  altrettanto 
,,  degne  dovendo  eflére  le  qualità  di  que’ foggetei ,  che  vi 
,,  fono  alfunti  ,  conofeiamo  ,  che  quelle  concorrono  cosi 
„  compitamente  nella  perfona  del  Come  Spirito  Giufcpfp 
,,  Riccardi  per  gli  attellati  irrefragabili  ,  che  ce  ne  ha  datif 
S)  firigolat-mente  ne?  candii  dì  Primo  Prefidente  del  Senato 
„  noftro  di  Monferrato  ,  .poi  di  Prefidente  Reggente  l*  Ca~ 
9,  mera  noftra  de'  Conti ,  ed  indi  di  noftro  Guarda  figliti  »  c 
,,  Reggente  il  Supremo  Configli 0  di  Sardegna ,  quindi  è,  che 
«  per  le  prefenti  ,  ,-iK  .  eleggiamo  ,  coftituiamo  ,  e  depu¬ 
ri  ti  amo  il  predette^  fonte  Spirito  Giufeppe  Riccardi  noftr » 
Al  A  n— .r.  J _  I  r  rr r  t *  r  di 


**  jYLinijtro  ai  òtato  ,  e  «elidente  del  Con/tglio  Supremo 

,,  Sardegna . .  .  .  coll'  annuo  ftipendio  di  lift  cinque 

9,  mila  .  .  .  ,  oltre  lire  due  mila  ,  che  gli  alligniamo  * 


titolo  di  penfione  annua ,  che  in  tutto  viene  a  compoJ 
9,  la  fiamma  di  lire  fette  mila.  Torino  9  a  golfo  17*0* 
ai  V .  Amedeo, 


*'s  dunque  Capere  con  qupfto ,  ficcome  abbiamo 
>j  deputato,  e  deputiamo  il  predetto  Prefidente  Ri¬ 
si  cardi  per  Prefidente  Reggete.  la  Camera  prov- 
sì  vifionalmentc  >  come  Covra  ,  xc,ol  poflo  nella  fe¬ 
ti  conda  fedi  a  t  e  .con  gli  onori ,  ,  prerogative  , 
>s  preeminenze,  rpartecipazione»  dal  giorno  del  fuo 
»»  ingreffo^  alle  vi  doni,  deJ  conti  regalie  ,  ono- 
»>  ranze ,  &  altri  dritti,  de*  quali  gipifeono  i  Pre- 
»  fidenti  del  voftro Corpo ,  e  principalmente 
•»  quello  ,  che  lo  regge  ;  mandandovi  pertanto 
*a  rii .  riceverlo ,  c  riconofcerlp  in  tal  conformità, 
»  con  farlo,  e  lafciarlo  intieramente  gioire  deJ 
*ì  dritti  Covra  accennati ,  tale  fendo  .  .  .  Torino 
»»  li  ij  febbrajo  17  *7-  -Amedeo* 

bio  NICOLIS  Francefco  Antonio  (a)  >  Conte 

7  di  Robilant.  „  .  .  -  Deputiamo 

SeHaajo.  „  il.  detto  Conte  Francefco  Nicola  di 

„  Robilant  per  , primo  Prefidente  della 
,,  Camera  nofira  de’  Conti ,  con  tutti 
„  gli  onori  r  .  .  .  ,  figlilo  ,  fedia, 
„  voto,  e  (lipendìo  annuo  di  lire  cin- 
,,  quemila  quattrocento  d’argento  ,  da 
„  ioidi  venti  Fima»  vifipni ,  e  rega- 
„  lie  da  Noi  fidate  a  parte,  le  quali 
„  con  detto  ftipendio  gli  faranno  pa- 
„  gate  dal  Teforiere  .delle  noftre  Fi- 
„  nanze  prefente  ,  e  fucceffori  a  quar- 
„  tieri  maturati  ...  Rivoli  li  7  gen- 
„  najo  1710.  V,  Amedeo. 

171$ 

■  a)  Unifcanfi  le  pagine  286 ,  t  287  ,  di  cui  qui 
Jepra. 


ZOPPI  Gioanni  Criftofaro  In  virth 
M  delle  preferiti  ....  deputiamo  il 
3,  fuddetio  Pre  fidente  Gio.  Cri  fio  foro 
„  Zoppi  per  primo  Prefidente  della 
t>  Camera  noflra  de '  Conti  ,  con  tutti 
„  gli  onori  ,  autorità  .  .  .  .  ,  e  fi1' 
„  perdio  annuo  di  livre  cinque  mi  Ha 
„  d’argento,  da  ioidi  venti  caduna» 
„  vilìone ,  e  regalie  da  Noi  fiffate  a 
9y  parte,  le  quali  con  detto  ftipen- 
„  dio  gli  faranno  pagate  dal  Tefo* 
„  riere  delle  noftre  Finanze  prelente> 
,,  e  fucceflori  a  quartieri  maturati 
„  ,  f  .  .  Veneria  Reale  li  z  nove#1' 
,,  bre  i; 23.  V,  Amedeo . 

1729  Richiamando  qui  li  due  Ceremoniali  pe£ 
54  li  Senati ,  e  per  la  Camera  de ’  Conti  » 

BOvemb.  di  cui  già  fecimo  menzione  altrove  (a)> 
vi  aggiungeremo  quanto  infra. 

Nel  §  14  del  Ler  emoni  ale  per  la 

Camera  de  Conti ,  di  cui  nel  Regi0 
Viglietto  14  novembre  1729  diretto 
ad  effa  Camera  li  legge  come  fegUe* 
,,  Gli  Ufcieri  non  permetteranno 
„  a  chiccbellia  di  entrare  nella  ca' 
„  mera  delle  conferente  con  alcuna 
33  forta  d’armi,  a  riferva  ,  che  fi  trai' 
„  taffe  de’ Cavalieri  dei  Supremo  Or- 

3,  dine 
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1723 

2 

novemb. 


(a)  Cioè  nella  parte  II ,  tom.  X  della  Pratica  lo* 
gale,  pag .  133  >  c  134. 


ti  dine  della  SS.  Annunziata  ,  de’  Marefcialli  dì 
«  Savoia ,  de’  Grandi  della  Corona  ,  de’  Miniftri 
n  di  Stato  ,  Uftiziali  Generali  delle  Armate ,  Ca- 
39  pitani  delle  Guardie  del  Corpo ,  Gran  Caccia¬ 
si  tote,  Gran  Maftro  della  Guardarobba,  Gran 
Maftro  dell’  Artiglieria  ,  Gran  Mafìro  di  Ceri - 
3»  mania  (a) ,  Gentiluomini  della  Camera ,  Go- 
»  vernatori  delle  Città,  ove  rilìedono  i  Senati, 
e  dei  Cavalieri  Gran  Croce  de’  Ss.  Maurizio , 
*3  e  Lazzaro ,  a’  quali  tutti  fi  permetterà  V  in- 
greffo  colla  fpada  ai  fianchi. 

,  v  17>° 

Nel  §,  16  dell’ altro  Ceremomale  per  i  Se¬ 
nati,  del  quale  in  altro  biglietto  dello  fiefj'o 
giorno  14  novembre  1719  (0  >  oltre  ad¬ 
detta  parola  Gran  Maftro  di  cerimonia ,  leg- 
geji  pure  quella  di  Maftro  di  cerimonie ,  cioè 
come  fegue. 

,,  Gli  Ufcicri  non  permetteranno  a  chicchera 
a»  di  entrare  nella  camera  delle  conferente  con 
?>  alcuna  forta  d’  armi ,  a  riferva  che  fi  trat¬ 
ti  taffe  di  Cavalieri  della  SS.  Annunciata ,  de 
a  Marefcialli  di  Savoja ,  de  Grandi  della  Co¬ 
ki  rona}  de  Minifiri  di’  Sialo  ,  Ufficia li  Ge- 
a  nerali  delle  Armate ,  Capitani  delle  Guardie 
3»  del  Corpo  ,  Gran  Cacciatore ,  Gran  Ma  (Irò 
a  della  Guardarobba ,  Gran  Maffro  dell  Ar¬ 
ti  tiglieria ,  Gran  Maftro  di  cerimonia,  Ma- 
tì  ftro  di  cerimonie  ,  Gentiluomini  della  Cu¬ 
ti  mera ,  Governatori  delle  Città  ,  ove  rifiedono 
a  ì  Senati ,  ed  i  Cavalieri  Gran  Croce  de ’ 
Caro  3  a  quali  tutti  fi 
colla  fpada  ai  fianchi . 
di  Piemonte. 


>3  Ss.  Maurici 0  >  e  Cac 
(i\  33  Pe emetterà  l’  ingre(jo 
*  *  Diretto  nuche  al  Senato 
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!7$o  COTTI  Ottavio,  Conte  di  Brufafeo . 

io  ,,  Per  le  preferiti  ,  .  ,  deputiamo  il 

agofto.  »  predetto  Conte  di  BrufaJeo  Ottavi0 

,,  Cotti  Primo  Prendente  della  Carnei 
J}  nofira  de  Conti  coll* 

»  nuo  Hipendio  di  lire  cinque  nidi01 
>,  da  foldi  io  1*  una  ,  vilìone  ,  e  reg*' 
,,  lie  da  Noi  filiate  a  parte ,  le  quali 
,,  con  detto  ftipendio  mandiamo  a} 
,,  Teforiere  delle  noftre  Finanze 
,,  pagargli  ripartitamente  a  quarti6*1 
„  maturati  ....  Dat.  nel  Valenti n° 
„  li  io  agofto  1750.  V.  Amedeo . 

1744  BERAUDO  Filippo  Domenico,  Coni* 
z  di  Pralormo  ,,  ....  Deputiamo  1 

giugno.  ,,  predetto  Conte  ,  e  Cavaliere 

„  Croce  D.  Filippo  Domenico  &er 
„  raudo  di  Pralormo  per  Primo  Pre' 
„  fidente  della  Camera  nofira  de'L<>nil* 
,,  con  tutte  le  autorità  a  tal  caI1^f- 
„  fp  et  canti,  e  pngolarmente  quelli1 
,,  vegliare  al  governo,  e  buon  reg0^ 
„  lamento  dell'Opera  di  S.  Paolo  l\a 
,»  bilita  in  quella  notlra  Metropou» 
„  e  fovr intendere  ,  come  Co nfbpe 
„  riore  maggiore  alla  Congregai* °n* 
„  di  Superga(a) ,  e  con  tutti  gfi  on°rl* 
,,  preeminenze  .  .  ,  ,  e  coll’  afin 
,,  flipendio  di  II.  cinque  mila ,  vi»00  jj 
„  e  regalie  llabilite  a  parte ,  le  qua^ 
,,  con  detto  ftipendio  mandiamo 
„T  efori  e  re  delle,  noftre  Finanze 
^  pagargli  .  ,  .  .  ,  con  ciò ,  c 

(4)  Vedi  qui  infra  la  nota  4  alla  data  176*  1  ottobre,  ettà* 
Corte,  pag.  402. 


"  Preft'  *1  dovuto  giuramento,  e  gli  ceffi  lo  fti- 
«  pendio,  che  prima  godeva..  .  .  .  Torino  li  z 
»  giugno  1744.  Carlo  Emanuele. 

l749  BENZO  Angelo  Ftancefco ,  Conte  di 
7  %  Pramolo  „  .  .  .  Per  le  prefenti  .  .  . 

^ggio.  „  deputiamo  il  fuddetto  Conte  An - 
3>  gelo  Francefco  Ben^o  di  Pramolo  (a) 
„  per  Primo  Prefidente  della  Camera 
„  de’ Conti  t  con  tutte  le  autorità  a 
„  tal  carico  fpettanti,  e  Ringoiar  mente 
}ì  quella  di  vegliare  al  governo ,  e 
yì  buon  regolamento  dell’  Opera  di 
yy  S.  Paolo  {labilità  in  quella  noftra 
„  Metropoli,  e  fovr  intendere ,  come 
/  \  „  Confuperiore  maggiore  (. b )  alla  Con - 

'  '  n  E ’  comparfo  avanti  il  Generale  delle  noflre 
>1  F manie  De  Gregory  ...  il  Prendente  del 
s»  Supremo  nofiro  Confegho  di  Piacenza  An - 
>s  geLo  Francef  o  Benzo ,  il  quale  ha  offerto 
»>  la  forum  a  di  II.  6000  per  il  pretto  àdluo- 
s>  8°  y  feudo  y  e  giurijdiiione  di  Pramolo..  , 
»  la  qual  oblazione  y  come  la  più  vantagg  rfa 
a»  delle  altre ,  è  fiata  dal  predetto  Generale  di 
s»  Finanze  accettata  ,  e  da  Noi  approvata  .  .  * 

ss  quindi  è,  che  per  le  prefemi . 

ss  Facciamo  libera  ceffone  ,  vendita  ,  ed  in- 
s>  feuda^ione  al  predetto  PrefiJente  Angelo 
s>  Francefco  Benzo  del  fuddetto  luogo 3  feudo y 
ss  e  giuri /disiane  di  Piamolo  in  feudo  retto  , 
s»  e  proprio  col  titolo ,  e  dignità  Comitale  . . . 
»s  Dat.  al  Quartiere  Reale  di  Muralo  li  5 
(bì  if*  ott°bre  1744.  C.  Emanuele. 

^'di  U  nota  a  di  cui  nella  feguente  pag.  40Z. 

Tom.  I.  C  c 
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»  gregatfone  di  Superba  ,  e  coti  tutti  gli  onori  « 
„  preeminenze  .  .  .  .  3  e  coir  annuo  ftipendiO 
„  di  lire  cinque  mila  ,  oltre  lire  mille  cinque- 
33  cento  per  la  vifione  ,  e  regalie  facienti  in  tutto 
,,  11.  65  oo,  che  mandiamo  al  Teforiere  delle 
,,  noftre  Finanze  di  pagargli  ripartitamente  a 
„  quartieri  maturati  .  .  .  ,  durante  la  tua  ferviti, 
„  ed  il  noftro  beneplacito,  con  ciò,  che  pretti 
„  il  dovuto  giuramento  j  mandiamo  pertanto  a 
33  tutti  li  noftri  Miniftri,  Magiftrati  •  .  .  Torti9 
„  li  7  maggio  1749.  C.  Emanuel » 

1768  CORTE  Giufeppe  Ignazio,  Conte  $ 

1  Bonvicìno  33  .  .  Deputiamo  il  fa9' 

ottobre.  „  detto  Conte  Giufeppe  Ignazio  Cort 6 

,,  di  Bonvicìno  per  Primo  Prefdent( 

33  della  Camera  no/lra  de ’  Conti  ,  c0fl 

,,  tutte  le  autorità  a  tale  carica  fpet" 

,,  tanti,  e  Jingolarmente  quella  di  vt' 

,,  gliare  al  governo,  e  buon  regoli' 

,,  mento  dell '  Opera  di  S,  Paolo  ft*- 

„  bilita  in  quella  noltra  Metropoli 

33  e  fopr  aintender  e  y  come  Confupei'io r* 

33  maggiore  (a)  alla  Congregazione 

,»  Superga,  oltre  alle  due  Opere , 

,,  Depofìto  delle  convertile  ,  e  del  R1' 

„  tiro  delle  forcate  .  .  ,  e  coll’  annd9 

,,  flipendio  di  lire  cinque  milla3  °^trt 

Il  1  f  oo 

LLm  1  )  - 

(a)ConfuperÌQre  maggiore,  per  chi  lo  l  anche  il  ?rltV-. 
Prefidente  del  Senato  di  Piemonte.  Vedi  la  Reg^ 
Patente  1  ottobre  1768  a  favore  del  Co^ 
Brea  pag.  291 ,  e  vedi  pure  V altra  Regia  P 9 
terne  29  luglio  1778  ,  articolo  Pejrettii 
cui  alle  pag.  292,  e  293. 


*>  IL  ijoo  per  la  vìfione,  e  regalie  (a),  fa¬ 
to  denti  in  tutta  II.  6$  oo  alC  anno ,  le  quali 
to  mandiamo . di  pagargli  ripartita¬ 

si  mente  .  .  .  ,  durante  la  fua  fervi  tù ,  ed  il  /z#« 
3>  ftro  beneplacito  ,  mediante  gli  ceffi  tutto  ciò  f 
eh©  prima  godeva ,  e  prefti  il  dovuto*  giura- 

mento.  Mandiamo  pertanto . Torino  il 

•»  Primo  d1  ottobre  176$.  C.  Emanuel. 

*774  BELTRAMO  Giufeppe  Felice,  Conte 

5  di  Monafierolo  ,  e  Merende . 

luglio.  „  Deputiamo  il  fuddetto  Conte,  e 
„  Commendatore  Giufeppe  Felice  Bel - 
„  tramo  di  Monafterolo ,  e  Mezze- 
„  nile  per  Primo  Prefidente  della  Ca - 
„  mera  no  fra  de  Conti ,  con  tutte  le 
„  autorità  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  prefli 
,,  il  dovuto  giuramento ,  e  gli  ceffi 
„  quanto  prima  godeva  ....  Mon- 
calieri  «  luglio  1774*  ^ •  Amedeo. 


„  autorità  .  ,  ,  ..  (a) ,  ir  co//’  /Hpcndio  di 

33  lire  cinque  mila,  oltre  IL  ijoo  per  vilione,  ® 
3,  regalie  3  £  /rre  mille  di  trattenimento ,  facieDtl 

„  in  tutto  11.  7500 . .  con  ciò  ,  che  prcfli 

33  il  dovuto  giuramento,  e  gli  celli  quanto  prim* 
sì  godeva  .  ?  .  .  Moncalieri  n  novembre  17 91’ 
3i  littorio  Amedeo . 

{il)  Anche  in  effe  Patenti  12  novembre  1791  fi  legge,  fecondo  il 
folito,  conferita  la  pteacccnnata  autorità  in  ordine  alla  Co *' 
gregazione  di  Superga  ,  e  alle  altre  Opere  qui  fopra  end*1' 
ciate. 

E  come  quelle  vengono  raccomandate  alla  cura  del?'11* 
Prefidente  di  Cambra  ,  così  altre  li  Cogliono  affidare  a  quell* 
del  fecondo  Prefidente  dello  lìeffo  Magiltrato  ,  e  appuPt0  i 

?uefto  p  opolito  vedi  le  Regie  Patenu  12  novembre  17P1 
avole  del  Conte  Galli  :  ibi  ; 

,,  Per  la  deftinazione  ad  altra  carica  delMarchefe,  e  C*' 


„  valiere  Della  Valle  di  Clavefana  rendendofi  vacante  >■ 
,,  pollo  di  fecqndo  prefidente  della  Camera  npfira  de'  Conti  ('fi 
ci  liamo  ben  volontieri  difpolli  a  conferirlo  al  C°n 
,,  Pietro  Gaetano  Galli  (2)  ,  il  quale 

„  epperò  per  le  preferiti . deputiamo  i(  ‘ 

,,  netto  Conte  Pietro  Gaetano  Galli  per  fecondo  Prefi^n.‘ 
,,  nella  Camera  noflra  de'  Conti ,  cqn  tutti  gli  onori,  P11^ 
,,  vilegj  ,  prerogative,  preeminenze,  autorità,  utili» 

,,  lumenti ,  ed  altre  cofe  ,  che  ne  dipendono’,  coll’  tuttofi1  ^ 
„  di  vegliare  alla  direzione  dello  Spedale  dcJ  Pellegrini  » 

,,  dell'  Ofpiy.o  de’ Cattecumeni,  con  facoltà  d’  intervenU :  » 
,,  c  preludere  nelle  loro  Congregazioni,  e  di  fard  rent)o 


,,  cinquecento  all  anno  ,  le  quali  mandiamo  al  TefoÙ^ 
,,  delle  noftre  Finanze  di  pagargli  ripartitamente  .  •  * 

>,  Moncalteri  11  novembre  1791.  V.  Amedeo.  ^ 

(ì)  Quella  fpecitìcazione  di  fecondo  Prefidente  nella  pantera 

Conti  non  fi  trova  ufata  in  ben  altre  Patenti ,  e  apPllB  ^ 
non  fi  legge  in  quelle  de{  Conte  Maìfire  13  agpfto  j'7* 
del- Conte  Corte  23  dicembre  1760,  del  Conte  BelC 
1  ottobre  1768  ,  e  nelle  altre  Della  Vaile  5  luglio  r77*' 

Si  può  anche  vedere  ciò,  che  fu  detto  a  confinali  P10"  ^ 
fito  fiotto  il  titolo  XI  De’  Prendenti  Capi  Stf.  del  Sepat°  - 
Piemonte  alla  data  1778  29  luglio,  articolo  Pcjretttr  P 


conto  del  loro  fiato  ,  per  informarcene  ogniqualvcU1'* 
{limerà,  o  ne  farà  da  Noi  ricercato,  e  coll'  annuo  J 
pendio  di  lire  tre  mila  ,  oltre  Lire  mille  cinquecento  P^ 


2.9  3  ,  ip4  ,  e  29  S-  e 

(2)  Già  ur{o  Prefidente  nel  mede  fimo  Magifirato  in  vig01 
Regie  Patenu  delti  27  marzo  1787. 


Oltre  a  quanto  fi  è  detto  finora  de'  primi 
■  re. fidenti  della  Camera,  Pre fi denti ,  e  Collaterali 
jC°raeremo  ciò ,  che  già  accennammo  in  or- 
ln®  ah'  Uffizio ,  e  titolo  di  primo  Collaterale 
nelle  pagine  159,  172,  e  178. 
k  Nel  Regolamento  per  le  Pofìe  approvato  con 
^eRie  Patenti  delli  19  fettembre  1772  leggiamo 
■itolo  7  ,  i,  fra  le  altre  cofe ,  precìfamente 
come  Jegue.  „  La  giuriidizione  per  tutto  ciò, 
che  poffa  riflettere  1*  efecuzione  di  quello  Ro- 
a>  gelamento ,  e  di  ogni  altra  provvidenza  ,  che 
4s  poffa  emanare ,  e  qualunque  emergenza  nella 
»  dateria  delle  Pofìe  fpetterà  al  Primo  Prendente, 
n  ^d  a  chi  reggerà  là  Camera  de* Conti  in  qualità 
dl  Giudice ,  e  Confervatore  Generale  delle  Pofie 
3ì  ln  tutti  gli  Stati  di  S.  M .  di  tertaferma\ . .  . 

,  Toccato  così  leggiermente  1’  anzidetto  Re- 
p  aaiento ,  che  trovafi  ftampato  in  quella  Stam- 
teri?  Reale  inlìeme  alle  preaccennate  Regie  Pa- 
111:1  d’approvazione  (a)  delli  1 9  fettembre  1772* 

{*)Dì  certo  Luigi  Hornigk  abbiamo  un  Trattato  J opra 
^  Polle ,  delle  quali  ei  ne  fa  quattro  fpe{ie , 
cioè  polla  a  cavallo ,  in  vettura ,  in  barche , 
e  a  piedi.  Afcrìve  Erodoto  V  origine  delle  Po  (le 
a  Ciro,  0  a  Serie,  ma  quelle  altro  non  erano, 
cj}é  Corrieri .  Credono  gli  eruditi ,  che  le  Polle 
Jul  piede  d’  oggidì  debbano  la  loro  origine  alla 
Politica  di  Luigi  XI  Re  di  Francia  ,  il  quale 
Jl&  flato  il  primo  a  jìabilirle  con  Decreto  19 
8lugno  1464  a  fine  di  effirc  più  preflo ,  e  più 
fieramente  avvertito  di  quel ,  che  feguiva  nel 
fino  Regno  ,  e  negli  Stati  confinanti.  Chambers 
lanario  delle  arti ,  e  delle  fcien{*. 


patteremo  ora  alla  ferie  de*  Generali  delle  Pojli>  * 
degli  Ammiraglj  del  Po*  e  altri  fiumi  navigabili' 


Ij6i 

io 

giugno. 


SCARAMUCCIA  Antonio  ,  Maefiro 
Generale  delle  Pofle  degli  Stati ,  tatl& 
di  quà  *  quanto  di  là  da’  monti.  „  P111, 
«  Filiberto .  Con  ciò  fia  che  la  forma* 
*,  &  Itile ,  eh’  infimo  adotto  fi  è  tenuto 
3Ì  netti  Stati  noftri  intorno  il  inane#' 
„■  gio  de  le  Pojie  fia  per  l’ antichi^ 
„  fua*  &  per  la  varietà  de  li  temp1 
*,  molto  incommodo  &  diverfio  da 
3J  quello  che  al  prefente  s’ ufa  ne  gu 
**  altri  paefi ,  &  per  quefto  necettan»' 
9*  mente  ci  convenga  non  folo  fa*11® 
*,  reformatione  *  ma  principalme»^ 
**  proveder  al  carico  ,  &c  govefl* 
**  di  ette  d’ un  Macfiro  Generale ,  1 
*,  quale*  oltra  fietter  ben  qualificato* 
**  pratico  *  &  ifiperimentato  in  tal  ma' 
*,  neggio  ci  fia  anche  fidele ,  &  aftet 
*,  tionato ,  &  havendo  havuto  lafg 
**  Information  e  da  molti  Ilhtfirijp^l 
**  &  Revere ndiffimi  Cardinali,  & 

3*  principali  Signori  de  la  Corte  di 
3*  ma  *  6c  di  più  altre  parti  /  Ita  ^ 
*,  del*  integrità  *  fufficienza*  &  a*tr. 
*,  lodevoli  parti ,  che  concorrono  mp 
3*  perfona  del  Nobile  M,r  Antonio  c 
*,  ramuccia  da  Monte  Cattìano  'f 
*,  Marca  d’Ancona,  Se  effendoci  ^ 
*,  lui  dato  gratiflìmo  faggio  di  ,. 
**  da  alquanti  giorni  in  quà ,  cu  » 
»»  *erV6 


1 


a  ferve  appretto  la  perfónà^  noftra ,  c’  è  parfo 
»i  crearlo ,  &  deputarlo ,  fi  come  per  le  preferiti 
d  i  noftra  certa  fcienza  lo  creamo  ,  &  deputiamo 
>>  gentilhomo  noftro  ordinario  *  Se  Maejiro  Ge~ 
>J  nerale  delle  Pofie  de  li  Stati  no  (In  ,  tanto  di 
*y  quanto  di  là  da  monti *  vita  fua  durante» 
3ì  con  li  dipendi]  a  parte  ftabìliti  *  Se  acciò  che 
y>  egli  polla  meglio  reformar  dette  Pojle  ,  Se  efer- 
*»  c>tar  1*  Officio  fuo*  per  quelle  uoftre  revochia- 
33  no  tuttj  Maedn  de  le  Polle,  &  li  portieri 
**  di  nofl.ri  stati  i  sf  di  quà*  che  di  là  da  monti» 
s*  de  cadiamo  »  &  annulliamo  tutte  le  conceffioni 
,y  e*iam  da  noi  fatte  in  fin  hoggi  a  qualfivoglia 
33  Perfona  per  qualunque  occafione *  modo,  for- 
Jl  ,  &  collore ,  dando  per  ciò  ampia  aurto- 
3 3  r>tà»  &  portanza  al  predetto  Maejiro  Generate 
**  di  metter,  &  levar  nelli  detti  Stati  tutti  Mae- 
*3  Uri  di  Pofie ,  Se  poftieri  i  Se  di  tener  le  Pofie 
h  Pet  fe ,  Se  transfer) rie  da  un  luogo  a  un  altro» 
*’  de  dì  crear  Cornerò  Si  pigliarne  le  nfate  re- 
4>  gaglìe  »  &  in  fomma  di  ordinar  tutte  le  cofa 
33  *  .  ,  ,  ,  ,  t  .  »  come  meglio  gli 

*>  parrà,  con  tutti  grhonori,  emolumenti,  utili» 
33  preminenze  ,  prerogative ,  commodità ,  immu- 
33  aita ,  &  carichi ,  che  a  tal  grado  afpettano ,  Se 
33  convengono ,  &  che  fogliono  haver  gl’  altri 
3‘  Generali  Mae/ìri  di  Pofie  ,  con  eh’  egli  farà  il 
33  debito  giuramento.  Se  oflervarà  Y  inftruttione  , 
33  che  gii  diamo  a  pane.  Pertanto  mandiamo.  Se 
*»  commandiamo  efpreflamente  a  tutti  noftri  Mi- 
Sj  filtri ,  Officiali*  Se  Vaffalli . . ,  che  le  offervino  . . , 
*3  &  particolarmente  li  Corrieri ,  Maeftri  di  Porte  , 
33  Portieri ,  &  altri,  che  ne  dipendono,  cheobedi- 
t3  fcan0  al  predetto  Generale ,  fotto  pena  di  noftra 

»,  difgratia. 
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difgratia  ,  &  di  mille  ducati ,  per  che  tale  è  noftra 
3J  niente.  Dat.  in  Rivoli  alli  X  di  giugno  1561» 

156 9  15  noven  bre  „  Emanuele  Filiberto .  A 
tutti  ila  manifelfo  qualmente  eflendo  intenzioD  i 
„  n  ftra  di  far  fabbri  are  appretto  t  &  fuori  1® 

3>  porte  della  prefente  Città  fulla  contrada  del 
3J  ponte  di  Po  una  cafa  capace  ,  &  atta  a  & 

>y  T  Ufficio  del  Generalato  delle  Pofìe ,  così  ricer- 
9,  cando  il  fervizio  noftro  per  molti  rifpetù,  # 
aJ  avendone  perciò  impofta  la  cura  al  Magnitt:0 
„  Generale  di  nofìre  Pofìe  Mr  Antonio  Se  ararti" 

„  eia  ,  il  quale  con  li  fucceffori  Tuoi  nell '  Ujjic16 
„  averanno  da  tener,  &  poffeder  detta  cafa  &c*  * 

i 5  89  CAPRA  Giufeppe,  Generale  delle  Pofìf» 

come  da^li  Ordini  ,  e  difcarico  f1" 
fpettivamente  di  Carlo  Emanuele 
e  dell'  Infanta  Donna  Cattalina 
conforte  dalli  17  luglio  1585J  ad  U 
gennajo  1591. 

j  jpy  APPIANO  Cefare,  Generale  delle  Pofìe> 
come  dall'  Ordine  dato  da  Tori»0 
li  24  fettembre  1597  3  e  fenato 
la  Infanta  Donna  Catalina  :  ibi:  j>  v0“ 

„  lendo,  che  il  Magnifico  Configli*9 
a,  &  Generale  delle  Polle  Ce  far  e 
yy  piano  fia  rimborfato  . . .  Prefe  ef?-1 • 
poffeffo  dell’  Officio  di  Generale  deli e 
Pofte  li  19  agolto  1597. 

BASSO  Gerardo  3  Generale  delle  ?ofìe  » 
come  dall'  Ordine  di  Carlo  Emanue 
25  maggio  '600  datò  da  Follano 
Teforier  Generale  di  pagare  al  Gene¬ 
rale  delle  Polle  M.r  Gerardo  Baffo  * .  »  a 


*600  . 
2S 

faggio. 
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i6c>3  SANDRI  Don  Afcanio,  Generale  dilli 
9  Pojie  degli  Stati  di  quà ,  e  di  là  da 

dicemb.  monti.  „  Carlo  Emanuel  Effondo  ra- 

aj  gionevole  ,  che  il  Magnifico  Con* 

,,  figliere  ,  &  Governatore  noftro  di 
„  Bene  il  Cavagli er  Don  Afcanio  San- 
3Ì  dri  Generale  delle  no  (ir  e  Po  (le  goldi 
„  delle  medeme  comodità  •  •  •  * 

„  che  hanno  avuto  gli  altri  Tuoi  an- 
„  teceffori ,  e  tra  le  altre  ,  del  fitto 
della  cafa  ( olita  a  darli  da  Noi  per 
F  Ufficio  del  detto  Generale  delle 
Z  Poftey  perciò  per  le  prefitti  ... 
„  Torino  li  9  dicembre  1603.  Carlo 
3Ì  Emanuele. 

1603  9  dicembre.  ,,  Carlo  Emapuel. 
}ì  Avendo  Noi  conilituito  il  Magnifico 
/,  Configliele,  &  Governatore  no/iro 
9>  di  Bene  il  Cavaglier  Don  Afca - 
}>  nio  Sandri  per  Generale  delle  Pojie 
33  delti  Stati  no(lri  di  quà >  &  di  là 
3i  da  monti  con  le  medeme  premi- 
3Ì  nenze  ,  e  conceffìoni ,  che  aveva 
3Ì  il  fuo  anteceffore ,  e  tra  le  altre, 
„  con  diffalco  de  fiuti  ducento  ,  ogni 
Sì  anno,  del  cenfo  di  feuti  fittecentoy 
,,  eh*  erano  foliti  pagar  per  dett  Uf- 
„  ficio  ....  Torino  li  9  dicembre 
1  <Jo3 -  Carlo  Emanuele. 

*616  GABALEONE  Gio.  Battifta,  Generale 
delle  Pop.  Vedi  il  Borelli  pag.  66 8, 
ove  fi  riportano  le  Patemi  di  Carlo 
Emanuele  delli  n  dicembre  1616  , 

nelle 
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Beliti  quali  fi  fa  cenno  del  Conigliere,  e  Gene * 
Tale  delle  Pofle  il  Cavaliere  Gio.  Batti fìa  G  a  balconi* 

Aggiungati  riofeudazu  ne  de' luoghi  di  An- 
de{eno ,  e  Baldichero  delli  $i  gennaio  1619  • 
ibi:  „  ci  fono  fiati  prefentati  diverfi  partiti,  de 
»  quali  1*  offertoci  dal  Cavaliere  Gio.  BatufìaGa- 
a»  balcone  (a)  noftro  Con  figlierà,  &  Generale  dell è 
„  Pojle  è  il  piu  vantaggioso  &c. 

1 6x7  GABALEONE  Gio.  Michele,  Generale 
delle  Pojle ,  come  dalle  infra  feri  tto 
Carte. 

1627  22  febbrajo.  „  Carlo  Etna > 
>>  nuel.  Avendoci  fatto  fapere  fio0f 
a  dagli  anni  palfati  il  Cavaglier  Gio* 
»  Battifìa  Gabaleone  allora  Generale 
„  delle  nofìre  Pofle  ,  quanto  poco  fof" 
»  fero  oflervati  gli  ordini  fatti  da 
a  Noi  .  .  .  Ora  facendoci  di  nuovo 
,,  intender  il  Magnifico  Configlieli 
„  Gio.  Michele  Gabaleone  figliuola 
>1  di  detto  Cavaliere,  nel  qual  ab" 
,,  biamo  confetto  dett*  Ufficio ,  e  c3' 
33  rieo  di  Generale  delle  Pofle  ,  la  p°cS 
,3  oflervanza  &c. 

1629  11  maggio.  djfento  datata 
da  Torino ,  e  fottoferìtto  Carlo  Etna' 
nudi  ibi:  „  Avendo  Noi  provi  fio  i* 
,,  già  Generale  noftro  delle  Pofte  Gio* 
„  Michele  Gabaleone  del  grado  di  Con" 
„  figliere  noftro  di  Stato,  &  dell3 

(rf)  t>ì  Chieri.  Corona  Reale  parte  II  ,  prg,  55,  ove  in  propoli*0  ^ 
Baldichero  fi  dice  ,  che  il  Daca  Carlo  Émanude  lo  infru 
a  Gio .  Battijla  Gabaleone  di  Chieri ,  Cavaliere  ’  e  \ 
dente  nel  fuo  Confeglio  di  Stato  ,  e  padre  di  Gio .  Miche 
CommiJfaro  Generale  dell*  Infanteria  f  iemontefe  *  <^c  11 
ottenne  il  titolo  Comitale. 
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»i  carica  di  Comtniffaro  Generale  della  Fanteria 
*»  noftra  di  qua,  &  di  là  da  monti  &c. 

i6i9  PELLEGNINO  Andrea,  Generale  delle 
1  Pojlc  y  sì  di  quà ,  che  di  là  da  monti, 

faggio.  e  colli ,  e  Ammiraglio  del  Po.  „  *  *  •  Per 

„  maggiormente  dimoftrare  al  molto 
„  Magnifico  Configliere  noftro  di 
„  Stato,  &  Generale  delle  noftre  Fi- 
M  nanze  Andrea  Pellegnino  la  confi- 
9)  denza,  che  in  lui  abbiamo  conce- 
puta  per  le  fue  buone  azioni ,  vo- 
”  aliamo  anche  conferirgli  il  gradoni 
„  Generale  delle  noftre  Patte  ,  vacando 
„  per  la  provifione  m  altro  del  Ge - 
„  aerate  delle  dette  Polle  G10.  Michele 
a>  Gabaleone ,  la  qual  carica^  eflendo 
„  di  tanta  importanza,  com’ è  noto- 
__  rio.  non  poca  cura  ci  ha  arecato 
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s>  particolarmente  della  carica  di  Ammiraglio  dà 
>>  Po ,  con  le  automa  ....  Avigliana  2  mag' 
3>  gìo  1629.  Carlo  Emanuel. 

16^  TESSERATI  Baldaflfar,  Conte  di  Càfal- 

.  lS  borgone  (a)  ,  Generale  delle  Polle  degli 

giugno.  Stati.  ,,  Sicome  li  Sereniflìmi  Pre* 
Ja  deceffori  noftri  offervorono  Pern¬ 
ii»  pre  di  conferire  le  principali  car- 
i,  rithe ,  Se  Officjf  di  quella  Corte  ifl 
it  perfone  ,  le  quali ,  oltre  il  valore, 
a  Se  conofciuto  zelo  al  fervigio  loro 
„  anco  con  la  buona  fervitù  fe  nc 
,*  Piano  refi  meritevoIi,affinehè  ognuno 
»  vegga  la  grata  memoria ,  che  quella 
,,  Cafa  conferva  delle  buone  opera- 
„  ziom  de1  Puoi  fedeli  Pervitori ,  de- 
i,  fiderofa,  che  ftimolatr  dall*  onore 
i>  procurino  d’ avanzarli  con  li  nie- 
»  riti  a' defiati  gradi,  cosi  Noi ,  in- 
„  fiftendo  nel  medefimo  efempio  , 
ricordevoli  della  continuata,  &  fe- 
33  del  fervitù  refaci  dal  Magnifico 
,,  noftro  cariffimo  Baldeffar  Mefferati 
»*  Conte  di  Cajal  Borgone  con  indicibile 
„  affetto 


(3)  feudo  3  che  fpetta  attualmente  alla  Cafa  Bro¬ 
glia.  Cor.  R. ,  parte  II,  pag.  55.  Di  quefto 
Borgo  fi  parla  nel  tom.  2  delle  Notizie  Co¬ 
rografiche,  ed  Iftonche  degli  Stati  di  S.S.R-M* 
pag.  76  ,  edizione  di  Torino  prejj'o  il  Deioflì 
1787. 
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a»  affetto  nelle  cofe  concernenti  i  noftri  fervici, 
s»  avendocene  dato  faggio,  particolarmente  nella 
ai  fervitù  refa,  che  tuttavia  continua  appretto  il sig. 

3i  Prencipe  Cardinale  mio  fratello  amatiilìmo  di 
3s  Economo  Generale  delle  fue  Finanze,  e  redditi  a 
3i  compito  fuo  delìderio,  Se  di  nojiro  Cameruro , 

33  de  in  diverfe  altre  carriche  da  lui  efeguite  ad 
3i  intiera  noltra  foddisfazione ,  fenza  pomo  dege- 
4>  ner4re  da’  Cuoi  Antenati ,  le  cui  fervitu  refe  a 
«  detti  Serepiflìnu  Predeceffori  noftri ,  sì  in  tempo 

di  pace ,  come  di  guerra  per  fempre  renderanno 
4>  ^  fua  p.ofapia  riguardevole,  maffìme  di  Fran - 
>•  cefeo  Avolo  di  detto  Conte ,  qual  fervi  in  car- 
r*ehe  militari  in  diverfe  occalioni ,  &  partico- 
41  larmente  ne  ir  affé  dio  di  Carenano  (a)  fua  patria, 
44  al  tempo  della  battaglia  di  Cerefole  {b) ,  dimo- 

34  brando  in  quel  presidio  fingolar  valore,  &c 
44  divozione  verfo  il  fuo  Prencipe,  col  foccorfe, 
3i  che  fece  del  fuo  proprio  di  quantità  di  grani 
34  a  quella  foldatefca ,  de  in  particolare  con  una 

33  Partita  di  fac,  230,  che  aveva  nafeofta  fin  a 

34  quell’  ora  ,  pon  qual  foccorlo  detto  Prefidio , 
33  che  per  altro  era  ridotto  ad  eftrema  necefTttà, 
33  f°ftenne  ancor  P attedio  per  molti  giorni,  de 
33  del  Capitano  Ludovico  padre  del  medefìrno  Conte, 
33  d  quale  in  tutte  le  guerre  de1  fuoi  tempi  fervi 
93  A.  mio  Signore,  e  Padre  di  glor.  memoria 
43  ln  principali  gradi  militari ,  particolarmente  nel 
*3  Governo  di  Capei  Delfino ,  che  valorofamente 
4i  diffefe  dall*  attedio  ,  di  Governatore  d*  Avighana, 

„  di  Cavor , 

fk \L  anno  15 44'  Guichenon  tom.  z  pag .  225. 
*b)  Seguita  li  14  aprile  1544-  Guichenon  tom.  2 
Pag.  225. 
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„  di  Cavort  Se  di  Comandante  mila  Città  di  Ver* 
„  celii  3  &  di  Fonano  ,  che  con  intiero  publico  « 
33  Se  privato  contento  generofamente  foltenne» 
33  come  del  tutto  ne  fanno  piena  teftimonianza  » 
3,  e  fede  le  giuftificate,  &  autentiche  fcritture 
,,  d’  ordine  noftro  al  molto  Illufìre  noflro  Grati 
„  Cancelliere  prefentate ,  &  da  tifo  vedute,  s* 
3,  delle  ferviti!  fuddette ,  che  di  Gio.  Giacomo 
„  Mejferati  zio  carnale  d’ejfo  Conte  Dottore  d’ambe 
»  leggi  >  qual  fervi  nella  guerra  contro  Francesi 
3,  al  tempo  della  Dighiera  (a)  per  Auditor  noflro 
3,  di  campo ,  avendo  per  avanti  fervito  di  Ajfejfote 
„  Generale  nel  Marchefato  di  Saluto.  Dovendo 
3,  Noi  ora  provedere  d ’  un  General  delle  Pofìe  de. 
„  nojlri  Stati ,  a  luogo  del  Pellegnino  provifto  d» 

3,  altra  carri  ca . > 

„  per  le  p  efenti  dunque  .  .  .  deputiamo 

,3  Conte  Baldejfare  Mefferati  per  General  dell C 
a,  Pojle  d’ ej/i  noflri  Stati  al  luogo  d’  e fjo  Pelle' 
3,  gnino  ,  con  tutti  gli  onori ...  t  e  col  fhpendio  » 
3,  che  a  parte  li  ftabiliremo ,  con  ciò ,  eh*  egb 
3,  pretti  il  dovuto  giuramento;  mandiamo  pet-' 
3,  tanto ,  &  comandiamo  a’  Magiftrati  .  ,  .  ,  vO- 
a,  lendo ,  che  quelle  li  fervino  di  final ,  &  pereni' 
„  ptoria  giuffione  ,  e  preci fo  comandamento ,  che 
3,  cosi  vogliamo.  Dat .  a  15  giugno  16$$,  ^ 
a,  torio  Amedeo. 


(a)  O  fìa  Lefdiguieres  Marefciallo  di  Francia •  Vedi 
il  Guichenon  tom.  2,  pag.  jio,  « 


GONTERIO  Aymone ,  Conte  di  Sant* 
Albano ,  Generale  delle  Pojìe  di  quà , 
e  di  là  da1  monti ,  e  colli  ,  e  Animi • 
raglio  del  Po  (a).  ,,  Dovendo  Noi 
,,  provveder  dì  un  General  delle  Po¬ 
si  (le  nel  luogo  del  Conte  Baldaffarre 
ss  Mejjeratis  che  ha  rinunciato  tjuell' 
ss  Officio ,  confìderando  .le  doti  par- 
„  ticolari  del  General  della  no  (Ir  a  Cafa, 
ss  e  noftro  Gentiluomo  Serviente  Ay~ 

ss  mone  Gonterio  . . >  nelle 

„  occafioni  ,  che  moffero  S.  A.  R. 
„  mio  Signore,  di  gloriofa memoria, 
ss  d*  inviarlo  in  Fiandra  3  Spagna  ,  e 
ss  Francia  con  importanti  commiffio- 
ni,  nel  cui  adempimento  fece  ap- 
ss  parire  la  fua  deftrezza ,  capacità , 
,,  &  efattezza  a  foddisfazione  dell’ 
ss  A.  S. ,  e  non  meno  nell’  efercizio 
,,  di  General  della  noflra  Cafa  .  .  .  , 
ss  in  virtù  delle  prefenti  .  .  .  depu¬ 
ti  tiamo  il  fuddetto  General  della 
„  noftra  Cafa  Aymone  Gonterio  Ge-> 
ss  ne  al  delle  Pofie  di  quà ,  e  di  là 
a  daì  mo'iti  s  e  colli  in  luogo  delfud - 
ss  detto  MeJJcrati ,  con  tutti  gli  ono- 
ss  ri  .  .  .  ,  e  come  hanno  goduto, 
„  e  potevano  godere  il  detto  Mef» 
ss  feruti  s  &  altri  Tuoi  antccejjbn .  .  , 
„  con  che  preftarà  il  dovuto  giura- 
n  mento  ;  mandiamo  pertanto ,  e  co- 
„  mandiamo  a  tutti  ....  di  ri- 
,,  conofcere 

anche  le  infrafcritle  Patenti  io  luglio  165  I, 


33  conofcere  il  detto  Gonterio  per  General  dell* 
,,  Pojìé  di  quà  ,  e  di  là  da  monti ,  e  colli,  & 

33  miragli*-  del.  Po  ,  e  di  fare  invjoLbilmenie  °*' 
fJ  fervale  da  ogiuno  le  preferiti  .....  Torri9 
33  li  io  gennajo  i6$ 8.  Chretìenne . 


1651  GONTERIO  Cavaliere  D  Paolo  (n)> 
10  Conte  di  S.  Albano  ,  Generale  delle 

luglio.  fie  ,  e  Ammiraglio  del  Po  ,  e  altri  fiu^1 
navigabili.  ,,  Come  ch  e  ....  coD' 
33  viene  .  . . ,  che  le  cariche ,  &  th' 
a>  fiej . . .  fian  diltribuiti  a  foggetii  . .  ■* 
„  .osi  M.  R.  mia  Signora ,  e  Ma df® 
>y  pxocurò  di  collocare  quello  di  Gr 
33  neraU  delle  Pojle ,  6*  Ammiragli0 
)}  del  Po  nel  molto  Magnifico  Coti' 
„  ligliere  di  Stato,  &  Generale  dell3 
„  fua  Cala  Aymone  Gonterio  Cori{ 
>3  di  Sant  Albano  .  .  .  ,  ma  perche 
„  oggidì  ritroviamo  non  inferiori  1 
„  meriti  del  Cavaliere  D.  Paolo  fi0 
33  figliuolo  Gentiluomo  Serviente  3 
33  detta  S.  A.  R. ,  acquiftati  coirarU11» 
'  „  e  col  valore  della  propria  perfoo3 

33  nelle  guerre  in  quelle  parti ,  ® 
„  nella  Francia  per  fervizio  di  quell3» 
„  &  di  quella  Corona ,  con  reitera*1 
,,  fpargimenti  di  fangue ,  rendendoti® 
3,  indubitata  fede  le  tante  ferite,  eh 
„  egli  ha  ricevute  in  più  afifahi , 

,,  fed| ,  fazioni,  ed  occalìoni,  non 
,,  meraviglia  ,  fe  S.  M.  LriftianiJJìm?’ 
„  dopo  d’  altre  cariche  contertegh' 

t4\  D?  Gonttri  fi  fa  menzione  nella  Corona  Reale  ,  P 
^  parr  54.  Già  avvertimmo  a  pag.  252  efferii  cftinta  qu 
Famiglia  in  una  figliuola,  che  mantelli  a’  giorni  noftn  «« 
illuftrc  Cafa  dei  Porla  Maichefi  di  Cme  ,  e  dei  Maro. 


**  nuovamente  degnata,  di  crearlo  primo 

S3  Maggiordomo  del  sig.  Duca  £  Angiou  fuo  unico 
»  fratello  >  Noi  ancora  .....  ci  portiamo  vo- 
**  l0nt|^i  al  riconofcimento  della  buona ,  efedel 
**  eryitu  l'uà  .  .  .  ,  ,  quindi  è ,  che  deputiamo, 
15  p  lrrw  oc  abilmente  (labiliamo  detto  Cavaliere  D. 
19  aol°  Gonterio  Conte  di  S.  Albano  in  no  (Irò 
11  i  eP'era^e  delle  Pojìe  di  qua  da' *  monti  >  &  di  là 
a-  monti ,  e  colli ,  &  Ammiraglio  del  Po ,  & 
11  affri  fiumi  navigabili ,  per  efercire ,  fubintrare , 
**  «c  continuare,  Tua  vita  durante,  in  detta  ca- 
33  rica,  ad  ogni  beneplacito  del  detto  fuo  Padre, 
**  °  Ge^  punto  della  morte  d*  elfo ,  o  altro  evento 
33  promozione  del  medesimo,  vacanza,  o  al- 
3*  ^a  apertura  a  detto  Officio  .  .  .  .  ,  con  che 
*  Patterà  infin  adeffo  il  dovuto  giuramento  , 
Il  &  ^erv*r^  *~enza  nuova  reiterazione  nel  punto, 
»  fl.  -a^  avvenire  .  .  .  .  ,  mandando  a  tutti  i  no- 
&1*  •  •  •  dt  ojfervar  le  prefenti  ,  .  .  , 

t*  m  loro  offervanza  riputare  nel  tempo,  e 
>»  fi  ffivra  detto  Conte  D.  Paolo  Gonterio  per 
s*  p‘r°  Generale  delle  Pofle  y  &  Ammiraglio  del 
,,  °  *  &  fiumi  navigabili  in  luogo  di  fuo  Padri , 

n  p  ceudone  la  vacanza ,  od  accidenti  ,  &  alla 
t>  j.aaiefa  >  no  lira  de’  Conti ,  ove  fia  fpediente  , 

„  |j  arn«»etterle ,  &  interinarle . Torino 

i0  luglio  1-6$  I,  Carlo  Emanuel. 

GONTERY  Filippo  Giacinto  ,  Marckefe 
di  Cavaglià,  Generale  delle  Pofie ,  e 
Ammiraglio  del  Po ,  e  altri  fiumi  na¬ 
vigabili  .  „  Avendo  avuto  motivi 

„  d' unire  alle  noflrc  Finanze  li  dritti 
„  delle  cariche  di  Generale  delle  Po  (le, 
3,  &  Ammiraglio  del  Po ,  &  altri  fiumi 
Tom.  L  D  d 
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U 

^zo. 
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M  navigatili  poffedute  dal  Marchefe  Filippo  Giacinto^ 
w  Gantery  di  Cavaglià ,  fi  è  egli  inoltrato  cosi 
„  piopenfo  ad.  incontrare  la  noltra  foddisfazic»6 
}J  con  la  volontaria  demifiìone  di  tutti  gli  emolu' 
menti*  dritti ,  e  vantaggi  delle  dette  cariche,  * 
d*  ogni  pretensone  delia  finanza  pagata  al 
noitro  Tefonere  Generale  Buniato  di  quattro 
„  mila  doppie  di  Spagna  dal  tu  Marchefe  di  Ca- 
„  vaglia  D.  Paolo  Gontery  fuo  Padre,  per  p0' 
„  teme  difporre,  come  ha  fatto,  nella  perfo»3 
„  fua,  che  per  inoltrargli  il  particolar  gradirne^; 
„  to ,  che  ci  rifulta  dalla  fua  deferenza  palefata^ 
„  in  quello ,  in  coirefpettività  d’  ella ,  e  del  le' 
M  gittimo  portello ,  in  cui  fi  trovava  d*  ogm  Pr<T 
„  vento,  &  utile  delie  fuddette  cariche,  gl,e  ^ 
„  abbiamo  lafciate  con  tutto  l’onorifico  alle 
>}  defime  appartenenti  *,  e  per  tutti  gli  utili , 

„  diritti ,  che  ne  dipendono ,  li  quali  farai*® 
„  d’ora  in  poi  incorporati  alle  noltre  Finanze» 
„  gli  abbiamo  (ìabiluo ,  e  vogliamo ,  che  g  ' Ia^ 
)}  fuu  vita  naturai  durante ,  in  virtù  di  contrai 
M  reciproco ,  e  correfpettivo ,  dodeci  nulla  1 
„  annue  d ’  argento  .  ,  e  vogliamo  ,  che 

„  polla  efigere  ....  dal  Direttore  dell’  l"1  ■ 
della  Polla  .  .  .  .  ,  e  gli  doniamo  la 
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di  difporre  del  titolo ,  ed  onorifico  (a)  — 

A  quefìa  materia  è  anche  relativo  /’  £dit 
delh  li  mar 70  1649  preffo  il  Borelli,  Pa* 
«7i.  *  «71.  num.  io: 

„  all’ Ufficio  di  Generale  delle  Pofie  r  ( 
„  congiunto  quello  dì  Armir aglio  del  P°  » ^ 
,,  altri  fiumi  regali ,  come  cod  dichiarisi11  ’ 
„  in  quanto  fia  di  infogno  ,  a  favore  di  6 
3Ì  Vaflallo  ,  e  General  delle  Pofie  Ay*1* 

„  Gonteri ,  comandiamo ,  che  non  p°i 
,,  partirli  barche  da  dove  fi  fia  ,  c  Per  oV  ( 
,,  que  vogliano  andare  fenza  fua  licenza.» 


*>  àe  fuoi  figliuoli  mafchi ,  e  quando  mori  (Te  lenza 
11  ddporne,  conferiamo  lìa  d'ora  a  quello  ,  che 
ara  ii  (ho  erede  9  il  titolo  ,  &  onorifico  di 
*■>  dette  cariche  (a),  con  tre  mìlla  lire  pagabili  come 
ia  „0vra  9  Jua  vita  naturai  durante ,  lui  medelìmo 
**  r?ndo,  e  le  reltanti  nove  niilla  caderauno  fu- 
a>  blto  dopo  il  detto  Marche  fé  alle  noflre  Fi- 
Si  nanze  .........  Torino  li  51  marzo  16 07. 

Ottono  Amedeo. 


finalmente  preveniamo  il  lettore,  che  nel 
mo  ttrqo  li  darà  pure  un  titolo  Dei  Direttori 
^ntrali  delle  Pofie  ,  che  non  ci  fu  pollibile 
1 1  *ìUl  inferire ,  perchè  non  abbiamo  ancora  tutte 
noti2je  a  tale  oggetto  neceffarie. 


^  OJferva  V  Hornigk ,  che  in  Germania  le  Pofie 
furono  prima  fìabilite  dal  Conte  De  Taflìs  a 
fue  proprie  fpeje ,  in  riconofcimento  di  che 
1  Imperadore  Mattia  nel  l6i6  gli  diede  in 
feudo  il  carico  di  Poli- Mailer  (t)  per  lui ,  e 
funi  difeendenti  ...  Il  Gran  Mogol  fa  fup- 
Pltre  parte  delle  fue  polle  per  via  di  colombi  > 
tenuti  in  diverfi  luoghi  per  far  paffar  le  lettere 
171  occafioni ,  £  bifogm  jlraordinarj.  Eglino  le 
Portano  da  un,  capo  all'  altro  di  quel  vafìo 
*  n* pero.  I  medefimi  veicoli  fono  fiati  ufati  da- 
8Ll  Olandefi  negli  ajfedj ,  ed  al  dì  d*  oggi  Ta- 
Vernier  ofjerva,  che  il  Confole  d’ Aieffandretta 
manda  nuove  ogni  giorno  in  Aleppo  nello  fpa- 
{l0  di  cinque  ore  per  meno  di  colombi ,  ab- 
benchè  Aieffandretta  ,  ed  Aleppo  fieno  difianti 
J?.  viaggìo  a  cavallo  di  tre  giorni.  Chambers 
fzKionario  delle  arti,  e  delle  faenze. 

1  ‘  ddk  Polle. 


4*© 


ELENCO 


De*  primi  Prefidenti  della  Camera  de*  Conti 
di  Piemonte 

dalle  Patenti  di  Emanuel  Filiberto 
delli  5  ottobre  1577  in  poi. 


Ponte  Amedeo 

Cachet  ano  Carlo 
Provana  Gio.  Francefco 
Argenterò  Fabio  •  • 

Zoello  Lodovico  .  • 

Coveano  Emanuele  Filiberto 
Bellone  Gioanni  Antonio 
Argenterò  Fabio  .  * 

Duchi  Paolo  Antonio 
Leone  Decio  *  * 

Ferraris  Gio>  Giacomo  « 
Filippa  Maurilio  . 

Cauda  Gioanni  Francefco 
Truchi  Gioanni  Giacoma 
Caroccio  Pietro 
Nomio  Lorenio  .  • 

Blancardi  Marco  Aurelio 
Della  Lhiefa  D.  Carlo  Francefc 
Cauda  Antonio 
Mellarede  Pietro 
Ricardi  Spirito  Giufeppe 
Nicohs  Francefco  Antonio 
Zoppi  Gioanni  Crifiofaro 
Cotti  Ottavio 
Beraudo  Filippo  Domenico 
Benio  Angelo  Francefco 


rce  Renato 
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^0rte  Giufeppe  Ignazio 
diramo  Giufeppe  Felice 
•Adami  Gioachino 
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;  s  ,  40i 

.  405 
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ELENCO 

Generali  delle  Pofte,  e  Ammiragli  del  Po, 
e  altri  fiumi  navigabili. 

^faramuctia  Antonio  . 

J nPra  Giufeppe  •  • 

tP%ano  Gelare  . 

a][o  Gerardo  .  • 

%anLdd  Don  Afcanio  . 
r,ale°nc  Gio.  Batti  fio. 

Xab,altonc  Gio .  Michele 


PelL 


lejnino  Andrea 


c//eratl  Baldatfar 
f  nterio  Aymone  . 
dnterio  D.  Paolo 
q  nt€ri  Filippo  Giacinto 
°nt*d  N.  (a)  .  . 

°rdine  ai  Direttori  Generali  delle  Pofte 
ciò,  che  già  avvertimmo  alla  pag.  419. 
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^  ^  ^G°  ^C>  fuddetto  Gonteri  Filippo 

’  a  cinto  eolie  limitazioni  qui  /opra  accennati 
*Ua 


T  I  T.  X  V. 


4** 

PWMI  PRESIDENTI  ,  E  CaH 

del  Magistrato  Straordinario. 

iCzi  ZoELLO  Ludovico  7  primo  PreJiJenfh 
5  e  Capo  del  Magiftrato  Stiaoidmario 

fettemb.  3i In  virtù  delle  prejenti  (a)  ci  è  par (0 
^  di  reftituire  ,  fìccome  reftituiamo  il 
,t  detto  Prendente  M.r  Ludovico  ZoeU# 
„  nell' Officio  ,  e  grad o  di  Configli#* 
„  noflro  di  Stato  ,  &  inoltre  di  eie' 
,,  gerlo,  crearlo,  e  conftituirlo,  co- 
„  me  I  eleviamo ,  creamo ,  confluiti#' 
3)  mOy  &  deputiamo  Primo  Prendente? 
,,  &  Capo  del  Magiftrato  noftro  ftraof ' 
„  dinario ,  eh’  habbiamo  rifoluto  ài 
,,  erigere  ( b )  ,  con  tutti  gli  onori .  *  r 
„  e  con  gli  ftipendj  a  parte  ftabih' 
„  tigli ,  con  che  ce  ne  prefterà  ** 
„  dovuto  giuramento  ....  Tori#9 
„  5  fettembre  i6zi.  C.  Emanuel . 

(à)  Che  fi  portarono  più  in  difteTo  fono  il  titola  de’  primi  W 
fidenti  della  Camera  de'  Conti  di  piemome  pag.  374-  . 

(g\  E  che  di  fatti  ha  eretto  con  Patenti  dello  fletto  giorno  ? 
fettembre  1612,  alle  quali  ne  fuffeguixono  altre  dell»  J. 
gennajo  1623  dichiarative  delle  cofe  fpettanti  alla  ginrl‘  ^ 
lione  d'etto  Magtflrato  ftraordinario  B  ordii  pag.  +8°  3 

Negli  Àrchtvf  di  Camera  fi  hanno  i  Regiftri  delle 
del  fuddetto  Magiftrato  ftraordinario  (1)  :  quando  poi  il  05^ 
defimo  fta  flato  foppreflo  non  mi  riufeì  di  accertarlo. 
fi  hanno  degli  argomenti  a  credere  ,  che  poco  tempo  ah 
durato  oltre  il  1629.  ...  0f 

(l)  Il  primo  di  quelli  Regiftri  è  inteftato  come  fegue  >> 

„  ove  fi  notano  le  feifioni  ordinarie  ,  che  fa  1’  Ecce  CjaU* 
„  fimo  Magiftrato  del  eftraordinario  ,  incominciando  ^ 
„  ultimo  ottobre  i«22,  giorno  dell’  apprenlione  di  poh 
„  &  fucccflìve.  .dina* 

L’ultimo  Regiftro  fejfioni  del  detto  Magiftrato  ftr30  ^ 
rio  è  numerato  coi  numero  4»  cd  è  comprcnfivo  deg 
s**i  »  c  i6t»> 


J> 

1) 

33 

3} 

3) 

33 

3> 

3> 

33 

33 

>3 

33 

33 

33 

33 


>3  II  Prencipe  dì  Piemonte  (a).  Al  Magnifico 
Conlìgliere  3  e  Teforiere  noftro  Geaeiale  delle 
entrate ,  e  redditi  llraordinarj  M.r  Urfino  Afri 
prefente ,  &  altri  futuri  fai .  Avendo  S.  A.  mio 
Signore  3  e  Padre  eletto,  &  deputato  per  pri- 
m°  Prendente  del  Magijìrato  flraordinario  da  lei 
eretto  ì  dì  paffuti  il  Prefidente  M.r  Ludovico 
Zoello ,  al  quale  convenendo  trattenimento  com¬ 
petente  a  tal  eminenza  -,  perciò  infeguendo  Noi 
l  autorità  dataci  dall ’  A.  S.  ,  con  le  preferiti 
Vl  ordiniamo  y  che  dì  qualfi  voglia  danaro  più 
pronto  di  detta  voftra  ricetta  ftraordinaria  , 
rfiuno  eccettuato ,  annualmente ,  &  a'  debiti 
quartieri ,  cominciandi  dal  corrente ,  o  fia  dalla 
data  di  quelle ,  non  ofiante ,  eh ’  ella  fia  in  rotto 
quartiero  ,  &  all  avantaggio  della  voflra  ricetta , 
debbiate  pagare,  o  far  pagare  al  detto  Prefi- 
dente  Zoello  la  fomma  di  ducatoni  mille  cinque - 


31  cento  effettivi ,  o  loro  valuta  corrente  di  tempo 
**  ln  tempo)  che  gli  llabiliamo  in Jhpendio  ordi- 
33  nario  per  detto  grado  di  Primo  Prefidente  ,  così 
33  continuandofegli  a  pagare,  o  far  pagare  per 
>ì  1  avvenire ,  durante  detta  fervitù  ,  che  ritenendo 
33  voi  nel  primo  pagamento  copia  autentica  delle 
33  prefenti  con  la  ricevuta  di  effo  Primo  Prefi- 
3>  dente  Zoello,  e  nei  feguenti  le  ricevute  fue 
a*  piamente  ,  li  f addetti  ducatoni  mille  cinquecento 
x*  annuo  flipendio ,  che  come  fovra  gli  paga- 
33  Jete,  o  farete  pagare  ,  vi  faranno  entrati,  e 
a>  ,a.ltl  buoni  nei  voftri  conti  dal  Magiftrato  ftraor- 
3*  dinario  predetto,  al  quale  mandiamo  di  così 
3»  lare,  &  interinare  quelle  fenz’ alcuna  difficoltà* 

(a)  Cosi  negli  Archivi  Camerali* 


4*4  ,  ,  .  _  t  ^ 

„  nè  contradizione  di  fei  danari  per  liura»  E'c 
„  d'  altro  dritto  per  dm  ili  provifioni ,  Y  Editto 
„  di  S.  A.  delli  zz  genaro  1619,  &  qualunque 
„  altra  cofa  repugnante  non  ottante ,  che  tal  è 
«  la  mente  di  S.  A,,  e  la  noftra.  Dau  in  To’ 
„  Tino  li  zS  novembre  1611. 

* 

„  K  Amedeo . 

„  V.  Argenterò. 

>3  V \  Coardo . 

„  Reg.  per  Arnaldo  Deorefih . 

261$  BELLONE  Gio.  Antonio  «...  Co* 
dicembi  „  /e  prefenti  («)  ....  promoviain^ 
„  il  detto  M.r  Gio.  Antonio  Bellori  & 
„  al  fuddetto  grado  di  noftro  Con"' 
„  iìgliere  di  Stato  5  &  Primo  Pref’ 
„  ordinario  nel  Magistrato  jlraot 0 

dinario  >  per  tale  conttituendolo  ? 
>a  &  deputandolo ,  con  tutti  gli  ono- 
„  ri  ....  ,  dritti ,  e  carichi  ad  elfo 
„  grado  fpettanti  >  &  come  ne  h3 
«  goduto  il  fuo  aateceffore,  &  co9 
«  i  ftipendj 


(a)  State  interinate  con  Arreco  Carnet  ale  delti  fd. 
dicembre  x  6  2  f . 


»  o*  .  41  j 

31  ì>  ,P®ndj  a  parte  ftabiliii  ( d )  >  con  che  ne  pre* 
31  fiera  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo ,  e  c®- 
>s  mandiamo  pertanto  a  tutti  ....  Torino  li 
44  d*  dicembre  1623  (b).  Cario  Emanuel . 


1624 


O  »  Al  Magnifico  Conigliere ,  r  Teforiere  noftro 
«  dello  ftraor  dinario  M.r  Con  fianco  Frefia 
«  prefente  >  ed  altri  futuri  fai.  Avendo  Noi 
»  promojfo  allo  grado  di  Primo  Prefidente 
»  del  Magi  filato  il  fecondo  Pre fidente  d’  effo 
»  M.r  Gio.  Antonio  Bellone ,  &  dovendoli 
31  per  detta  prima  dignità  provvederli  dello 
3»  tr attenimento  conveniente  a  mantenerla  ,  vi 
»  ordiniamo  perciò  con  le  prefenti  ,  che  di 
»  qualjivoglia  ,  &  più  pronto  denaro  di  vofira 
»  ricetta  ....  debbiate  pagare  ...  al  fud- 
»  detto  Primo  Prefidente  Bellone  la  fomma 
»  di  ducatoni  mille,  e  cinquecento  effettivi, 
**  o  fia  da  fiorini  dieciotto  e  mezzo  l’uno, 
»>  che  gli  fiabiliamo  per  Tuo  ordinario ,  &  an- 
99  Duo  ftipendio  per  detto  grado  di  Primo 
»  Frefidente  .  .  .  Torino  19  dicembre  1622. 

Carlo  Emanuel. 

Cosi  precìfamente  ne  Regi firi  Camerali, 


41<?  .  - 

1614  PORTA  Gio.  Bernardino,  primo  Prefi • 

'  dente  del  Magijlrato  Straordinario  (<*)• 

giugno.  Se  ne  parla  nella  Corona  R .  par . 
Pag •  *39- 

1625  HUMOLIO  Giufeppe.  „  Effcndo  dt* 
z  „  ceffario  per  la  vacanza  del  grado 

novemb.  „  del  Primo  Prendente  del  Magi" 

yy  ftrato  ftraordinario  provveder  a  epe* 
„  fta  cariga  di  Miniflro  d*  integrità  j 
„  intelligenza,  &  ifperienza  .  .  .  t  > 
yy  come  richiede  il  buon  governo 
„  pubblico,  &  politico,  avendo NoJ 
3y  .  .  .  conofciuto ,  che  le  fuddette» 
„  &  altre  onorate  qualità  concorrono 
„  nella  perfona  del  molto  Magnifico 
yy  Conigliere  di  Stato  ,  &  Primo 

u  Prefidente  delle  noflre  Finanze  M** 
a  Giufeppe  Humolio  .  .  .  ,  in  vi**** 
„  delle  prefenti  ....  deputiamo  >* 
„  fuddetto 

(a)  Regi  foro  Sejioni  del  Magijlrato  ftraordinario  (0 
primo  luglio  1624,  fol.  4 6:  ibi:  „  lune  p 
yy  primo  di  luglio  ....  fi  è  letto  un  bi' 
yy  ghetto  di  S.  A.  S.  delli  28  giugno  Pr°J' 
,,  Jìme  pajfato ,  per  quale  fi  manda  al  Magif 
yy  forato  di  far  gioir  all ’  Ecoellentìffimo.  sig *  y 
yX  Porla  delle  lettere  di  P.  Prefidente  in  eii° 
yy  Magijlrato  .  .  .  y  il  mede  fon  a  giorno  dopo 
yy  pranzo  alle  hore  20  l’ E  cetile  ntijftmo  $ign°r 
yy  P.  P.  Porta  ....  Vedi  anche  le  info*' 
Jcritte  Patenti  Z  novembre  1625  a favore  dw 

Humolio. 

fi)  Efifoente  negli  Archivi  Camerali* 


aa  Prendente  Giufeppe  Humolio  Prime 

»  r  e  fidente  del  Magi  firato  firaor  dinar  io  predetto  (a) 

a*  v^ante  per  la  promozione  del  f  refidente  Porta 
*>  ad  altro  grado ,  con  tutti  gli  onori . .  *  prerogative 
**  •  •  •  >  &  col  flipendio  a  parte  (labilitogli  >&  di  poter 
Particolarmente  godere  delle  regalie  del  Configlip 
4*  i  Stato  3  ancorché  non  fe  li  trovi  in  perfona y  at- 
14  eie  maffime  le  occupazioni ,  che  avrà  per  ben 
6  #Clre  ^etta  cariga ,  con  che preflarà  nelle  mani, 
4a  noJtre  il  dovuto  giuramento  ,  mandiamo  pertanto, 
44  e  comandiamo  a  tutti  ....  Chivajjh  lì  i  no- 
J>  Vembre  1625.  Carlo  Emanuel . 

(al  n-  «  H 

v  ’  Di  lui  fcrijfe  cosi  il  Protomedico  Fiochetto  nel 

fuo  trattato  della  pe/le ,  o  fi  a  contagio  di  To¬ 
rino  pag.  66.  ,,  Giufeppe  Umolio,  intelligen- 
tifiimo  in  quefia  materia ,  fugace  y  intrepido 
»y  agli  incontri  di  queflo  morbo ,  ed  indefeffo 
nei  travagli ,  che  in  tanto  pefo  bifogna  to- 
y»  lerare . 

E  alla  pag.  32  del  medefimo  libro  leggio* 
m°  purè  come  infra.  3Ì  In  quefia  Città  di  To - 
a  rino  nella  pe/le  paffuta  del  1 599  govèrno - 
33  vano  nel  Magifirato  della  fanità  que  grandi 
33  uomini ,  e  difìntereffati  Giudici ,  che  non 
33  miravano  ad  altro  ,  che  al  puro  fervido  di 
33  Dio  3  del  Duca  ,  e  del  Pubblico  :  i  Senatori 
33  Gio.  Batti  (la  Umolio  ,  Manfredo  Goyeano , 
33  slleff andrò  Guerìlio ,  Annibaie  Guerra  ,  ed 
3»  E  Vangeli fla  Appiano  ,  con  altri  dei  Senato 4 

33  c  Camera  Ducale . 

Della  Famiglia  Umolio  già  fi  i  parlato 
Hul  avanti  nel  titolo  XII  Di  alcune  Notizie 
generali  &c, ,  pag.  325  ,  e  fe  ne  parla  pure 
Corona  Reale  par.  I,  pag.  k  3  9. 


'4*8 

„  Il  Prencipt  dì  Piemonte .  Al  Magnifici 
„  Configliere ,  Se  Teforiere  generale  de*  ftraordi- 
,,  narj  di  S.  A.  M.r  Nicolò  Franco ,  &  altri  d’aV' 
,,  venire  fai.  Avendo  S.  A.  promoffo  il  molto 
„  Magnifico  Configliere  di  Stato,  Se  primo  Pre* 
„  fidente  di  Finanze  M.r  Giufeppe  Humolio  al  gfa" 
,,  do  di  primo  Prendente  del  Magijlrato  Jlraordi • 
„  nano ,  Se  informati ,  che  fe  ben  palli  a  mag- 
,,  gior  dignità,  refta  non  dimeno  con  manco 
,,  utile,  tanto  rifpetto  al  ftipendio,  che  alle  re- 
„  galie ,  de’  quali  godeva ,  come  Prefidente  del 
„  Magiftrato  firaordinario ,  Se  delle  Finanze  nella 
,,  Camera  de* Conti,  non  volendo  S.  A. ,  &  Noi> 
,,  com*  è  ragionevole ,  che  tal  promotione  da  lul 
„  accettata  per  compiacerci ,  gli  refti  dannofa ,  & 
„  anche  per  dargli  maggior  fegno  quanto  ci 
„  grata  la  fervitù  fua  ,  perciò  con  le  prefenti 
„  virtù  dell *  autorità ,  che  teniamo  da  S.  A.  v  or - 
„  diniamo ,  che  di  qualfivoglia  denaro  di  voftra 
„  ricetta  debbiate  pagar ,  o  far  pagar  al  fuddetto 
,,  Prefidente  Humolio  la  fomma  di  ducatoni  cin* 
„  quecento  da  fiorini  tredeci  1*  uno ,  che  fe  gl1 
„  ftabilifcono  in  pendone  annua  pagabile  a*  quar- 
,,  rieri ,  cominciando  dalla  data  di  quelle ,  incluft 
„  però  li  ducatoni  ducento  firn  ili,  de*  quali  , fin  qui 
„  ha  goduto  anche  in  penfione  in  virtù  d*  Ordine 
„  di  S.  A.  delli  io  luglio  1619,  Se  continuare 
all’  avvenire,  durante  nojìro  beneplacito ,  che 
„  mediante  la  copia  autentica  di  quelle,  con  la 
s,  ricevuta  di  detto  primo  Prefidente  nel  primo 
9y  pagamento ,  &  nelle  feguenti  le  quittanze  fo; 
,,  lamente,  il  tutto  vi  farà  entrato  nelii  volto 
„  conti  dal  Magiftrato  firaordinario  ,  al  qual  man~ 
„  diamo  di  così  fare.  Se  d’interinar  le  prefenti 


u  fenz*  alcuna  detrattione  delli  dieci  denari  per 
»  liura ,  non  oftante  1*  Ordine  delli  11  di  genaro 
i<>i 9,  Biglietto  delli  io  Febbraio  1610,  &c 
altro  delli  4  d’aprile  1623  ,  bilanzi  >  &  ogni 
>i  altra  cofa  in  contrario ,  che  tal  è  noftra  mente. 
•*  in  Torino  il  primo  di  novembre  1625  (<r), 

,*  V.  Amedeo . 

„  V.  Pifcina. 

9i  V,  Cernufco . 


,,  Cartone» 


^  Q«<r/ito  f0pra  è  precifamente  come  fla  negli 
•drchivj  Camerali . 


43* 


ELENCO 


De*  primi  Prefidenti ,  e  Capi 
del  Magi  tirato  Straordinario, 
qui  fopra  nominati. 


Zo.Ho  Ludovico  . 
Bellone  Gio,  Antonio 
Porta  Gio .  Bernardino  . 
Humolio  Giufeppg 


T  I  T.  XVI. 


4P 


Presidenti  Capi,  e  Primi  Presidenti 
del  Senato  di  Nizza. 


b« 


8  erezione  del  Senato  di  Ni^a  con  Patenti 
marzo  1 6 1 4  già  fecimo  cenno  nella  par.  z  , 
tomo  — : —  t  u  -  «  ■  «  <  - 


tali 

Xii 


primo  della  Pratica  legale ,  pag.  328.  In 
Patenti  di  Carlo  Emanuele  date  appunto  in 


ÌXa  >  che  abbiamo  nel  Sorelli  pag.  433  ,  e43^ 
fcgge  frale  altre  cofe,  come  infra.  „  Erigiamo 
11  ln  quella  noftra  Città  un  Senato ,  il  quale  con 
Autorità  di  Magiftrato  fupremo  ....  miniftra 
s>  f..  giu  (“tizia  tanto  in  ella  Città,  che  in  tutte  le 
**  pCarie  di  Ni{{a  ,  Sofpello  ,  B  ar  celione  tt  a  ,  e 
Jl  ^ uSgetto  con  tutte  le  terre  d’  effo  Contado  (a), 
**  ^giuntovi  anco  il  luogo  di  Tenda ,  e  le  Valli 
**  ® veglia  ,  Maro  ,  e  Prelà ,  con  tutte  le  loro 

j3  flua^  ftnembriamo  dalla  giurifdizione 

**  ^eUi  nndri  rii  Cavnia  #»  Pipmnni-B 


spetti 


noftri  Senati  di  Savoja,  e  Piemonte  re¬ 
samente  ,  e  lòttomettiamo  a  quella  del 
3Ì  fuddetto 


7} 

fp  contado  di  Nizza  Ji  parla  a  lungo  nella 
^°rona  Reale  par.  z  cap.  X  pag.  t6  ad  45. 
'~°rrifponde  la  Tavola  genealogica  del  B^fto- 
^•>  ove  dice ,  che  le  Comté  de  Nice ,  la 
yallée  de  Barcelonnette ,  <$*  fes  environs  fc 
donnerent  de  leur  mouvement  à  Amé  VII  fur- 
n°mmé  le  Rouge ,  mort  le  premier  novembre 
2  3  9 1 .  Anzi  il  Guichenon  toni,  z  pag.  254 
cita  il  trattato  alla  data  del  1337. 


45* 

„  fud'detto  noftro  Secato  di  Nino. . (a) 

»,  Il  Senato  Ducale  fedente  in  Nizza. 

„  Villa  V  erezione  del  Senato  .  ,  volendo 

3,  ne  fegua  lJ  effetto  per  il  carico  ,  qual  teneonOi 
3,  havemo  ordinato ,  &  ordiniamo  doverli  det^ 
„  erezione  publicare  in  tutti  i  luoghi.  Capi  di 

(a)  Il  Guichenon  tom.  i  ,  pag.  ng  'dopo  aver pd' 
lato  delli  due  Senati  di  Ciamberì  ,  e  di  TO'* 
rìno,  fa  pur  menzione  del  Senato  di  Nizza> 
e  dopo  aver  detto  qu5  il  eli  d’ inftitutlon 
derne  ,  parceque  c  e  fi  le  Due  Charles  Emaniti 
qui  le  crea>  foggiunge  molto  a  propoli0  » 
e  giuftamente  ne*  leguenti  termini.  „  C# 
$>  trois  Corps  ne  cedenti  ni  en  majefiè ,  nl 
a  en  réputation ,  ni  en  integrité  à  pas  ^ 
it  des  Senati  d’ Italie,  ni  à  la  Rote  de  Rotiti* 
»  ni  aux  Parlemens  des  autres  états  Soverai^* 
„  quoiqu  un  grand  perfonage  du  Siede  paffé  (0 
,,  alt  fait  un  jugement  contraire  de  V  efpt lt 
,,  des  Savoìfens ,  doni  il  n  a  pas  connu  ^ 
,,  portée 

(i)  Cioè  Giulio  Cefare  Scaligero  (*)  exercitati0 
203  (**)  fol.  272  retro  ,  &  273  della  fua  Op 
intitolata  exotericarum  exercitationum  '•lìl>tf 
quintus  decimus  de  fubtilitate  ad  Hieronimi^ 
Cardanum.  Lutetia;  ex  officina  Micliaelis 
(cofani  1557.  Quefla  edizione  in  quarto,  d* 
è  Tariffaria ,  fi  trova  nella  Biblioteca  dell' Vn\‘ 
verftà  di  Torino.  Se  ne  ha  pure  un  altra  iJt 
ottavo,  non  bella,  Lugduni  1^15. 

Di  e  fio  Giulio  Cefare  Scaligero  vedi  il  di  più  qui  Ìfifra  I(* 
una.  nota  del  titolo  XX.  . 

£+*)  Che  porta  il  feguente  titolo  Animali *  indigeni s  fi*1..  ' 
Marmata.  Rofomacha.  JertF.  Vuildfrafll  Vedi  ivi  «quel  di 
che  porfe  al  Guichenon  giufto  motivo  di  doglianza  »  e 
apologia. 


”  Vicarìe ,  Contadi,  e  Valli  in  effa  erezioni  de- 
critti  .  .  ,  ,  con  inibitione  .....  d’aver 
49  MC^°rr°  dor  avaati  da  altro ^ fenato  ,  che  da 
n°'*  ,a  conformità  deliamente  di  S.  A. ,  fotto 
**  P«-na  di  feudi  100  ,  e  altra  al  arbitrio  noitro 
4  *  *  •  *  •  Ni{{a  24  marzo  11114, 

3*  Per  il  fuddetto  EccdUnuJJimo  Senato 

»  Tiranti  ( a ) 

ROASENDA  Ricardo  Ce  fare  ,  primo 
Prefidente  del  Senato  di  Niq_qa  ,  come 
l<*  dal  conto  dell’  ajeenfatore  della  Se¬ 
greteria  del  Senato  di  Ni^a  16  ig 
ad  ni  2  9  cap.  1:  ibi  :  a}  pagati  all * 
Eccellentiffimo  primo  Pie  fidente  Ri¬ 
fai  D  »  caido  Ce  fare  Roafenda,  (b) 

(bj  frdli  m-  ««•  .  . 

co/7  queflo  tìtolo  di  primo  Prefidente  nei 
.  iaato  di  Nizza  vede  fi  egli  qualificato  nell 1 
lnve(litura,  che  ,  lui  morto ,  ottennero  li  fi- 
fi!  luoh  fuol  di  una  porzione  del  feudo  di  Roa- 
Jerida  .  fo  ^  aprile  1626  {*). 

Negli  Archivj  Camerali  fi  vede  anche  ac - 
^nato  l'Ordine  15  febbrajo  1614  diretto  al 
dporiere  Btrlingieri ,  e  relativo  al  pagamento 
T)nCerrtat  fomrna  Per  il  viaggio  del  Prefidente 
(*)  ufi .  a*enda  da  Torino  a  Nizza. 

»  k'iLu c°'  Batti£*a  ’  e  Gio.  Francefco  figliuoli  del  fu  molto 
»  SCn°"„  C<\Conr>Slicre  di  Stato  >  &  pnmo  Prefidente  nel 
*»  Rovafe^a0  d‘  Nlz,za  M.r  Ricardo  Cefare  de’  Signori  di 

14  ^alfenar  R‘aUf  ^-  “•?*¥■  ”4  lcSp  comefegue. 

,,  Si \enda  ’  chc  ha  dat0  11  cognome  agli  antichi  luoi 
*>  rnof011  1  che  ’  un  temP°  »  f°no  ftati  paloni  di  Montefoi* 

,,  fj.  0  »  e  de’  quali  viflè  ,  pochi  anni  fono  ,  Ricardo  Pre- 
detta  ?nte  ^  ^cnato  d*  Nizza.  Vedi  anche  la  pag.  133  di 


Tom. 


E  e 


Più  vedi  l’altro  conto  *£24  ad  it>i£cap.  f 
art .  8  :  ivi  :  ,,  pagati  al  fu  sig,  Prendente  Ro4* 
„  fenda  per  F  onorario  3  e  dritto  del  Sigillatore 
0,  dell1  anno  1 6zy.  Se  poi  tra  elio  Ro  afenda  $  ® 
Ì1  Porta ,  del  quale  lì  parlerà  qui  appretto  »  Itavi 
fiato  qualche  altro  primo  Prefitiente ,  o  Prefideflts 
Capo  del  Senato  di  Ninaì  non  ci  è  riufeito  di 
tifcontrarlo.  Bensì  crediamo  non  improbabile  .  chQ 
il  fuddetto  Magiftrato  in  quello  intervallo  di  circa 
cinque  anni  fiali  retto  dal  Conte  Prefidente  C & 
fare  Pergamo  3  di  cui  fi  hanno  le  infralì: ritte  LeF 
ter  e  di  allento. 

,,  II  Duca  di  Savoja  al  Magnifico  Confi' 
gliere  »  de  Tefonere  nollro  generale  del  Con* 
9>  tado  di  Nizza  ....  f alate.  Avendo  Noi  pf°' 
„  mollo  al  grado  di  Prefidente  del  Senato  noftfi£ 
„  di  Nisga ,  &  Contado  il  Conte  P ergane* 

0,  Prefidente  in  quello  Senato  di  Piemonte,  del 
0,  Contado  d*  Alti ,  &  Marchefato  di  Ceva ,  \>ei 
3>  il  qual  Prefidentàto  aveva  di  llipendio  ducato /jf 
9,  mille  effettivi  a  quali  volendo  Noi  cpntinuargb 
„  nel  modo,  che  è  fiato  ftafiilitò,  vi  ordinia t#0 
,,  per  le  prefenti ,  che  ....  .  .  paghiate 

„  o  facciate  pagare  al  fuddetto  Prefideste  Peig3' 
,,  rao  ducatoni  mille  a  fiorini  tredici  l’uno, 

„  ducatoni  ottocento  ,  quali  fono  per  il  ftipend^, 
„  ordinario  del  Prefidentàto  di  detto  Senato  & 
Niiia ,  &  li  altri  ducento ,  che  come  l'opra  è1 
3,  continuiamo  a  conto  del  fuo  llipendio  fuddetta 
„  de ’  ducatoni  mille  effettivi ,  qual  fomma  ghe  ; 
a,  pagherete  ogni  anno  ....  Torino  4  febt3J° 
„  161 4.  Carlo  Em$.meL 


PORTA  GÌO.  Bernardino.  Archìvj  Ca - 
1  merali:  ibi:  ,,  Il  Duca  di  Savoja... 
arzo*  »  AL  .  f  .  .  Teforiere  noftro  General e 
«,  del  Contado  diNu^a  .  ;  .  Avendo 
„  Noi  con  (ti  t  ulto ,  de  deputato  per 
a,  primo  Prefidente  del  Senato  noflro 
,,  della  Città ,  e  Contado  di  Ni^a  il 
a  molto  Magnifico  Conigliere  di  StatoB 
3,  &  Prefidente  di  là  da  Dora  Gio.  Ber - 
„  nardino  Porta  ,  e  volendoli  pro- 
„  vedere  di  trattenimento  corrifpon- 
dente  alle  fue  qualità ,  e  fìmil  gra- 
do  ...  .  per  le  prefenri  vi  ordi~ 
,,  marno  3  che  di  qualfivoglia  pii* 
„  pronto,  &  liquido  danaro  di  voftra 
„  generale  ricetta  ....  dobbiate  pa • 
„  game  ...  al  Prendente  fuddetto 
3,  ducatoni  mille  duecento  effettivi  ogni 
3,  anno  ,  cominciando  dui  primo  del 
„  corrente  anno,  e  continuando  all* 
33  avvenire  durante  la  fervuti  fua  ,  e 
3,  beneplacito  noflro  .....  Torino 
,3  i  marzo  1630. 

Nei  Regi  (tri  del  Senato  di  Ni 
fi  hanno  Cotto  la  data  deili  1  marza 
16}  o  le  Lettere  di  conftituzione  di 
primo  Prelìdente  di  quel  Magiftrato 
a  favore  del  fuddetto  Gio.  Bernardino 
Porta,  nelle  quali,  fecondo  la  copia* 
che  di  là  mi  è  data  trafmefla ,  ieggefi 
come  fegue.  „  Carlo  Emanuele  .  .  . 
a,  Effendo  neceflfario  di  provedere  alT 
a.  Uffizio,  e  grado  di  primo  Prefi- 
j»  dente  nel  Senato  della  Città,  © 

»,  Contado 


'4J$ 

„  Contado  noftri  di  Nizza  di  perfetta  abile ,  e 
«  degna  d;  governo  di  quel  Magiitrato  ,  reilando  j 
,,  tale  Uffizio,  già  molti  meli  fono,  vacmte.» 

,,  dal  che  fare  abbiamo  fepra  Ceduto  per  eleggere 
,,  pure,  e  deputare,  come  Tempre  £  ftaio  il  de- 
„  fiderio  noftro ,  e  porta  la  qualità  del  luogo ^ 

„  e  così  richiede  il  fermio  di  que’  popoli  a  Noi* 

,,  ed  ai  Doftii  Predeceftori  fedeliffimi  fudditi  ip 
,,  tutti  li  tempi,  ed  occafioni ,  perfetta  infigoe 
„  di  bontà  di  vita  ........  e  Capendo* 

„  che  tali  qualità  concorrono  nella  perfena  del 
9,  molto  Magnifico  Confighere  noftro  di  Stato 
,,  Mr  Gio.  bernardino  Porta  per  Pefperienza?  1 
a>  che  ne  abbiamo  fatta  nell’  adm’mift  fazione  degl) 

„  Gffiz)  ,  e  gradi  prima  ,  di  fecondo  ,  indi  dt 
„  primo  Prefidente  del  Magiftrato  noftro  ftraor' 

„  dinario,  poi  di  Prefidente  di  là  da  Dora  , fi 
9,  delle  noftre  genti  di  guerra  .  .  .  .  ,  quindi  ^ 

„  che  per  le  prefenti  .  .  »  .  .  deputiamo  il  pf^,' 

9S  detto  M-r  Gio.  Bernardino.  Porta  primo  Pryfi 
„  dente  nel  detto  SenatQ  della.  Città ,  e  Coni 
t,  noflii  dt  Ni^a ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  • .  >  ? 

,,  col  ftipendio  a  parte  ftabilitogli ,  ^on  ciò  per°^ 

„  che  effe  farà  tenuto  preftare  il  dovuto  gul*a 
9,  mento  :  mandiamo  pertanto  ,  e  cqmand  am° 

„  utti  li  noftri 

l6}l  LOS  A  Nicolò.  ,,  Al  Tefipriere  noflf0' 
z§  „  generale  in  Niqja ,  e  Contado  •  *  ' 

agofto  ,,  Avendo  Noi  deputato  in  primo  y*- 

io  ,,  fidente  del  Senato  nofiro  in  Wv 

{ettembreo  „  fedente  il  molto  Magnifico  k 

,,  glfere  di  Stato  Riferendario  non  ^ 

,,  e  Senatore,  ordinario  M.r 
v  Loffi  (a),.,  volendolo  proved^; 

,,  del  conveniente ,  e  foiito  tra.ct..^, 

(a!)  Vedi  anche  la  Corona  Reale  ,  par.  II,  pag.  iSj>  »  ove 
che  i  Loja  fono  ufeiti  dal  luogo  di  Avigfan*- 


t  ^ento  ^  v  òrdiniamb  per  le  preferiti ,  th e  Y,  . 
4^  ai  /Vf  Pa8are  a  *  6  °Sni  anno  i  &  a  quartieri 

*  ’U  ett0  Pnmo  Prendente  Lòfi  la  fomma  di 
L  [\*ai0ni  milLt  duecent0  effettivi,  che  gli  llabi- 
jj  d  PerSU0  ordinàrio  trattenimento  per  il  fud- 

^tto  Officio  ,  cominciando  dalla  data  di  queihs 

*  *  *  dorino  li  ?,j  agofto  1632;. 

deli  UCCcdono  le  Patenti  delli  io  fettembre  ffi«~ 

111 0  anno  16 $z  del  tenor  leguente. 

,  1  *  *  •  •  Pi  trovando  fi  vacanti  per  la  morto 

ael  Prefidente  Porta  il  carico  di  primo  Prek - 
,ente  del  Senato  di  Ni^a,  e  defiderando  col- 
.)*  °Car]o  in  foggerro  d’  integra  fede  *  zelante  à 
>  mante  della  giùftizia ,  di  dottrina,  ed  ifpe- 
sì  klenza  arma£d  j  conofeendo  di  longamano  Noi 
H  che  tali  parti  *  e  virtù  fingolati  molto 

ri^pieridono  nella  perfona  del  molto  Ma¬ 
is  llr  C°  Con%liefe  Stato,  Referendaro  no- 
it  da30j  e  Senatore  Ordinario  nel  Senato  di  qua 
,,  ni0.nti.*  al  prefenté  Prefidente  Prefidiale  di 
,,  ^-aC£!ai.S§i  ( a )  M.r  Nicolò  Lofi ,  cittadino  (6) 
(*)  v  l0rmo>  teftificando  i  fuoi  diportamenti  l' in- 

1*n?rumcnto  d’appanaggiò  dèli!  17  dicembre  1520  4 
C«r/„  v  mCìpe  Tornmafo  di  Savoja  ,  figliuolo  del  Due* 
Voia.fi tnlanuel  1  >  ,c  ftìpitc  della  linea  de’  Principi  di  Sa¬ 
li;.  "  at,£lian°  )  pag.  2  della  ftampa  di  dettò'  iriftrumento  t 
COn  f:tÈ0,ta  di  deputare  Giudici,  e  per  la  feconda  cogni- 
»»  Sen1^  Untl  c<?nfe£lio  Prefidiale,  il  cui  Prefidente  fia  uno  de* 
,,  pQr.aton  del  Senato  di  Piemonte,  con  alfifìenza  di  due  Aflef> 
“)  Uobils!  'r'  '  Yrtdi  Pure  (K1  foPra  la  PaS-,  152. 

P'ODri  FrancifcUs  de  Aiciatis  ....  Civis  Vercellarnm  fuò 
L‘.  .  nomine ,  ae  uti  Procurator  nobilium, Dominorum  .  .  . 
Ver  l?«m  Cx  iiil^em  nobilibus  Caftfi  Càftclletti  ,  &c  Civium 
dicaCeiIirUm'.  Cos*  num’  475  4,61  Somrnarid  unito  a'1  Giu- 
Ajgto.  Camerale  z$  ago'ftò  1/51  ref.  D.  Cappa,  tìella  dauf* 
Cri>  Saluzzo,  c  Morozzo. 

4*s  x7  Sénnajo.  Inftrumento  rogato  Nicotina  de  Arbori® 
•riatta  fatta  dai  nobili ,  ed  égregj  uomini  i  Signori  .... 

jjo  n.1  Cittadini  di  VercellL 

iius  L,‘mCrS  .TaParellus  juris  utriufque  Doftor ,  Condomi-. 

#  \  *iemon£ra  Burgenfiì  (1)  Savilliani.  Tinivella  Biografia 
Sor,'*  n  r°nl'  .4J* 

Pag-.  JOJ  .  llen°  Cittadini,  B,,  c,  t»m.  a  lib.  j  tir.  a  §.  a, 


è,  tegrità ,  ed  il  zelo ,  eli*  egli  tiene  .  *  .■  .  cofi 
5i  pubblica,  ed  univerfale  loddisfazione  pei  1® 
„  prova  datane  nel  corfo  di  quarantotto  anni» 
3,  che  egli  ferve  ne*  Suddetti ,  ed  altri  gradi..  •> 
„  efTendufi  Tempre  in  eflì  onoraciffimamente  coin- 
3,  portato  ad  imitazione  del  fu  Lettore ,  ed  A vvo- 
3,  cato  AUffand.ro  Lofa  Tuo  padre  ( a )  ,  foggetto  di 
9Ì  Tingolate  prudenza,  eloquenza ,  e  dottrina  legale» 
a>  molto  celebrato  dalle  proprie  Opere  da  l«l 
a,  compofte  ,  ed  a  pubblico  beneficio  date  in  lucey 
p,  non  degenerando  .  anche  dagli  altri  Tuoi  ante' 

o,  nati  y  tutti  eminenti,  chi  per  lcienze ,  e  ài* 
*,  gnità  togate  ,  ehi  per  valore ,  e  virtù  militare! 
3,  ed  altri  in  dignità  ecclefiaftiche  .  .  .  ,  perciò 
g>  .  .  .  .  deputiamo  il  fuddetto  Referendario,  Q 
,i  Senatore  noltro  M.r  Nicolò  Lofa  per  primo 

p,  Prefidente  mi  Senato  noflro  di  Ni^ct  in  vece» 
3,  ed  a  luogo  del  detto  fu  Predente  Porta  colf 
„  li  medesimi  onori  ..  .  ,  Tedia,  voti',  foprain- 
3,  tendenza,  emolumenti,  dritti  ......  si»  6 

3,  come  hanno  goduto  li  Tuoi  anteceflbri 

medefimo 

(a)  Dell3  Aleffandro  Lofa  y  o  fi  a  Lofeo  d 
Jl  fa  pure  menzione  negli  Scrittori 
pag.  4,  e  rjjro ,  ove  f  accennano 
fue  Opere ,  che  furon  date  alla  J lampa  >  i 
nella  pag <  94  fi  difcórre  eziandio  dell* annidi 
Nicolò  fuo  figlio  Conte  di  Crifolo  (1),  che 
L  autore  dei  Trattato  de  jure  univer^ltatLlP, 
Jìampatofi  in  Torino  nel  1601,  e  in  Mdad° 
nel  1619.  e„ 

(1)  Nel  cui  territorio  trae  il  Po  la  fua  origine;  e  qui  c^. 
dono  alcuni,  che  fieno  paflati  Annibaie  ,  e  *°*VeQf 
come  pure,  che  ivi  forte  altre  volte  una  miniera  0  ut)l 
fui  fondamento  eziandio  della  parola  greca  crj/fos  ,  c*ieVg#f 
dire  «no.  Notiate  corografiche  tom.  ì  >  pag.  17»  ,  17?»  * 


’  A  viglia* 
Piemonte 
1  anche  ^ 


is  Kiedefìmo  tjffizio ,  e  col  ftipendio,  c  tràtrèni- 
»>  mento  a  parte-  flàbibtogli ,  con  che  pre(li  il  jo- 
ino  giuramento  nelle  mani  nojlre.  Mandi  >mo 
31  ?^rtàIlt0  *  *  •  <  •  Tonno  io  fetteinbre  ìójz. 
**  rittorio  Amedeo. 

1  <mo  ferrerò  Carlo.  „  lì  Prendpi  Mau - 

V,*°  ,  «  rtziò Cardinale, e  Francefco  Tomafo 

bbrajo,*  „  di  Savoja ,  Tutori  di  S.  A.  R. , 
,,  Atnniiniftratori 3  e  Governatori  dello 
„  Staio:  volendo  Noi  in  calo  dì  va-. 
33  carnea  della  carica  di  primo  Prefì- 
„  dente  nel  Senato  di  Nt^a ,  ap- 
poggiarla  ,  e  conferire  in  perfona 
33  injìgne  di  nobiltà  ,  bontà  di  vita .  . 
accompagnato  di  lunga  ifperienza, 
e  buòna  dottrina  .  .  .  3  a  maggior 
„  gloria  di  Dio  ,  fervizio  di  S.  A.  R.^ 
,y  e  benefìcio  publìeo  *  .  .  »  e  co - 
«  nofcendo  3  che  tali  3  e  altre  lodevoli 
33  qualità  concorrono  nella  perfona  del 
«  Magnifico  Conigliere,  e  Senatore 
33  Ordinario  nell’  i ttcffb  Senato  Carlo 
Ferrerò  cittadino  (a)  del  Mondovì 
deputiamo  il  predétto  Sena- 
3ì  tore  Carlo  Ferrerò  Conigliere  dì 
„  Stato ,  primo  Prendente ,  e  Capo 
,,  nel  detto  Senato  della  Città ,  e  Con- 
3>  tado  dì  Nino,  alla  prima  vacanza  „ 
»  ed 

^  In  ordine  alle  parole  Civis  ,  Cittadino ,  Bur- 
genlis  3  Borgefe  vedi  la  nota ,  di  cui  qui  Jò- 
Prd ,  articolò  Lofa  Nicolò ,  pag.  437; 
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s»  ed  intanto,  fino  che  venghi  il  detto  Officio  di 
33  pi  imo  Prefidente  ad  efltf  vacante,  vogliamo  * 
fl>  che  detto  Ferrerò  efeiciti  V  Officio  di  fecondo 
>s  Prefidente  in  detto  Senato,  nella  qual  carica t 
«  ;n  tal  mentre,  lo  eleggiamo  ,  &  deputiamo  con 
„  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  dritti ,  ed  emolumenti 
„  a  detti  Ofhcj  ispettivamente  fpt  trami  .  .  .  ,  , 
„  con  ciò  però ,  che  pretti  in  no  fi,  e  mani  il*  do- 

«  vuto  giuramento . Ni^a  io  feb- 

y3  brajo  1640  jijé 

16  4}  PORTA  Scipione.  „  ....  Dovendo 

1Sm  3>  Noi  ai  predente  far  elezione  d'un 

luglio.  „  primo  Pre fidente  del  Senato  noftro 

„  di  Npja ,  attefa  la  morte  del  Pre- 
„  fidente  Lof'a abbiamo  giudicato 
»>  non  poter  far  miglior  elezione  ...  » 
3i  che  del  Magnifico  Configliere  di 
>3  Stato ,  &  Sanatore  nel  Senato  no- 
3y  Ibo  di  Piemonte  M.r  Scipione  Porta 
33  di 

{a)  Cosi  ne  Regi  fri  del  Senato  d:  Nizza  :  tali  P&" 
tenti Jì  trovano  anche  regim  ate  negli  Archivj  di 
Camera  ,  Controllo  Finanze  ;  63  9  in  40  ,  /  H9 
retro  ,  fatto  la  fitffa  data  del  1  640  >  ma  fin ia 
quella  del  me  fi,  e  giorno.  Qu,  {le  (tejjc  Patenti  dd 
1^40  date  dalli  Prencipi  M.,  un^io ,  e  Frana  fi9 
Towafo  a  favore  del  Veneto  ,  conAen  dire  ,  chi 
0  non  abbiano  a>  uto  effetto ,  o  non  fienfi  voluti 
con  fiderare  da  M.  R  Chrifiiana  ,  mentre  kg* 
giamo  nelle  altre  de*  15  luglio  1643  della fiejja 
Af.  R.  Crifiìna  a  favore  del  Scipione  Pori3» 
che  quefli  fu  deputato  primo  Prefidente  dd 
Senato  di  Nizza  in  vece e  luogo  del  fu  priffl* 
Prejìdente  Lofa. 
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•>  di  Salvtzzo ...»  perciò  con  le  préfenti  ,  di  bo- 
3>  ftia  certa  fcieDZa  ,  piena  poffaiiza*^  ed  autorità 
a  affoluta,  e  con  affiitenza  de' signori  Prencipi 
>»  Maurizio  ,  e  Francefco  Tomafo  miei  cognati . . . 
»  deputiamo  il  detto  Senatore  Fona  p<  r  primo 
Frejì.ente  del  detto  Senato  di  N:^a  ìd  vece, 
&  luogo  di  detto  fu  primo  Prcdidcme  Lofa ,• 
con  li  nieddimi  onori  .  .  .  ,  &  col  ftipendio 
■*'*  a  parte  (labilitogli  ,  con  che  prejli  il  folte  do- 
a»  vuto  giuramento  nelle  mani  ncjire  .  .  .  Rivoli 
iJ  luglio  164$.  Chrifliana. 

Morì  il  Scipione  Porta  nel  1654.  Cor.  Ri 

far‘  U3  pag.  17. 

1(5S6  DELLA  CHIESA  Gioanni  Antonio.  „Il 

>J(  Duca  di  Savoja  al . Tefo- 

^vemb.  „  riere  noftro  Generale  .  .  .  Avendo 
33.  Noi  eletto  per  primo  Prefidente  del 
„  Senato  noftro  di  Ni^a  il  molto 
,,  Magnifico  Configfiere  di  Stato,  e 
„  Prefidente  Ordinario  nel  Senato  di 
„  Piemonte ,  e  delle  Ccmmiffìoni  il 
33  Conte  G io  Antonio  della  Chicfa  (a) 
33  per  fervir  in  efiò,  durante  un  trien- 
3i  nio  proffimo,  e  volendolo  prove- 
à3  der  del  folito ,  e  conveniente  ffi- 
„  pendio  ,  olrre  quello  di  II.  tre  mila3 
}3  che  gode  per  P  Ufficio  ,  e  carica  di 
„  Prefidente 

(a)  Conte  di  Stroppo ,  così  qualificato  nelle  infra 
riportate  Patenti  degli  11  agoflo  1660  & 
favore  del  Conte  Dalmazzone. 
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33  Prdidetìte  delle  Comttiijjionì  (a)  y  nella  qUalè 
ìi  gli  abbiamo  dato  facoha  di  fervile  per  Softituito^ 
33  vi  ordiniamo  per  le  preferiti ,  ed  efprelfamente 
3Ì  comandiamo,  che  di  qualunque  denaro  di  vo- 
i»  ricetta ,  ed  in  particolare  del  proveniente 
«  dagli  emolumenti  ,  e  cenfa  della  Segretaria  del 
i>  medemo  Senato,  dobbiate  pagare,  allignare  ; 
„  e  far  pagaie  ogn  anho  *  ed  a  quartieri  per  il 
i>  tempo  ,  che  continuerà  a  fervire  di  primo 
à.  Prendente  nel  detto  Senato,  al  detto  primo 
a  Prefidente  Chiefa  la  fornma  di  ducatoni  milù 
a  ducerlo  3  da  foldi  quaranta  f  i  1'  uno ,  che  gli 
a  ftabdiamo  per  fuo  ordinario  ftipendio  per  detto 
‘  ss  Ufficio,  e  di  pm  lire  ottocento  quaranta  d’ ar- 
3>  gerito  d’aumento  nel  modo ,  e  forma,  thè  fi 
33  pagava  al  fu  primo  Prefidente  Porta  ,  comin*. 
,,  dando  dalla  data  di  quello,  e  continuando  all* 

ss  avvenire . Moncalieri  li  z6  novena 

i,  bre  i6$6.  Carlo  Emanuele. 

t66o  DÀLMAZZONE  Bartolommeo,  Conti 
11  di  Belvedere  [b)  ....  hfTendo  necef* 

àgo fio.  ,,  fario  per  la  morte  del  primo  Preft \ 

t66t  33  dente  dei  Senato  noftro  di  NizZ* 

1 4  „  Se  pione  Porta  ,  &  quella  indi  fi' 

aprile.  „  gui  ta  del  P re  fidènte ,  e  Conte  à* 

Stroppo 

(a)  id4J  lo  giugno.  AlFento  al  Conte  Della  Chicli  :  ivi  :  ,,'avefld* 
,»  Noi  (i;  promo'flo  (2)  il  molto  Magnifico  Configliere  distato* 

,,  Senatore  ,  e  Conte  di  Stroppo  Gio.  Antonio  Della  Cbiefii 
,»  al  grado  di  Prefidente  ,  e  Sopraintendénte  delle  Comniif, 

,,  fiojù  de’ Stati  di  S.A  R.  ....  :  in  che  confitìefle  queft’  Ufficio 
di  Prefidente  delti  Commiffioni ,  o  fia  delti  Commijfarii  vedi 
/’  Ordine  di  Carlo  Emanuele  I  delìi  is  fetteriabré  1627  »  di 
cui  predo  il  Borelli  pag.  J04. 

(b)  Vedi  anche  k  Cor.  R,  par.  II  ,  pag.  ijo. 

(0  èlio  è  M.  R.  Cfirilìiana,  madre,  e  tutrice  di  Carlo  Emanuele  U* 
(a)  Cioè  con  di  lei  facenti  deili  zi  dicembre  1643. 
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o»  Stroppo  Gio.  Antonio  Della  Chiefa ,  da  noi  de* 
ìì  fìinato  al  detto  carico ,  di  provedere  d  altro 
sì  (oggetto  .  .  ,  ,  deputiamo  il  detto  Conte  Se- 
sj  natore  Bartolommeo  Dalmaqjone  per  Configlielo 
aa  di  Stato,  &  primo  Prendente  nel  Senato  di  Nitfé 
a»'*,',,'  dichiarando  ,  che  ,  durante  la  fua  fer¬ 
ii  vitit  nel  detto  grado  di  primo  Prefidente  ,  dovrà 
a  anco  efercire  quello  di  Luogotenente  nel  Go¬ 
ti  verno  nel  modo ,  che  1*  eferciva  il  detto  Prefi- 
ìj  dente  Porta  in  abfenza  del  Governatore  del 
a>  Contacio,  con  che  prèflerà  il /olito  giuramento 
n  nelle  noflre  mani  .  .  .  Torino  n  agofto  1660. 

Unifcan Ci  le  altre  Patenti  di  Carlo  Emanuele 
«felli  i4  aprile  1662 ,  ove  il  mede  timo  dichiara, 
che  il  detto  primo  Prefi  lente  Dalmate  Conta 
*  Belvedere  non  fta  tenuto  a  far  la  fua  refidenza 
ln  Nizza,  che  durante  il  tempo  d'anni  quattro  s 
e  come  più  ampiamente  ivi. 

*66$  NOVARINA.  Gio.  Battrfta ,  Conte  dì 
*8  San  Sehafliano  ,  primo  Prefidente  , 

^°vemb.  Luogotenente  del  Governo ,  e  Capo 
del  Confola to  di  Nizza,  in  confor¬ 
mità  di  quanto  infra. 

. . .  „  Come  per  Patenti  di  cdftituzione 
j,  degli  r  i  agofto  1 6 6 o ,  e  per  altre  di 
dichiarazione  dell!  14  aprile  166  z 
,,  provedemmo  il  Conte  Dalmafóone 
„  della  dignità,  e  carico  di  primo  Pre- 
„  fidente  del  Senato  noftro  di  Nizza 
A.  per  un  quatriennio  con  molte  con- 
„  dizioni  favorevoli  .  ....  ,  depu* 
„  riamo  il  detto  Conte  di  San  Seba- 
„  pano  Gio  Battila  Pfovariria  per 
„  primo  Prejid^nte  del  Senato  nófìro  di 
3t  Nina  ,  Luogotenente  del  Governo 
w  della  medtjima  Città ,  e  Contado* 


‘^‘fidente,  t  CaP°  del  Magìflrato ,  o  fis  Cori- 
„  filato  generale  ad  arare  in  detta  Città  fedente, 

„  per  dover  regger,  &  efercire  lutte  c/fe  cari. 

»  che  durante  l°fP«lio  di  quattro  anni  pro/Sml 
„  avvenire  ...  con  tutte  le  dichiarazioni,  e 
„  condizioni  m  favor  del  Prefidente  Dalmazzon® 

„  appofte  nelle  fuddctie  Parenti  delli  14  aprilo 

”  ,6al  '•'•■>  con  ch‘  piefterà  il  foliro  giu- 
"  lamento  nelle  mani  nojlre  ......  Torino  fi  , 

ìì  io  novembre  1 666. 


1674  CASTELLI  Gio.  Antonio,  „  .  .  .  Ve. 

.  $  »  fatiamo  il  fuddetto  Conte  Gip; 

giugno.  „  Antonio  Cartelli  (a)  per  Conigliere 

»  &  flato  primo  P re f  dente  del  Senato 
»  no  (irò  di  Ni^a  ,  Se  F  re  fidente  ,  G 
»  Capo  del  Magijlràto  y  o  fra  Confo - 
3>  laf°  generale  del  mare  in  detta 
»  Città,  aggiungendole  la  Luogote- 
«  aeùza  del  Governo  della  medefi' 

/*  .ma  Citta  3  e  Contado  in  tutte  1* 

3>  occafloni  d’ abienza  del  LuogotS’" 

»  nente  Generale  noftro  .  .  .  3  con 
3i  che  prederà  il  {olito  giuramento 

iy  nelle  mani  noflre . . 

*>  Torino  h  5  giugno  1074.  Carlo' 

,»  Emanuel. 

id9z 

fa)  Già  Prefetto  della  Città  di  Saluzzo ,  e  poi  dt 
Cherafco  fua  patria,  e  di  Senatore  ordina: 
rio  nelh  Senato ,  e  Camera ,  per  lo  Jpaiio  d'anni  \ 
ventiquattro  :  cosi  precifamente  nell’ enofl- 
ciati  va  delle  Patenti  5  giugno  1674. 


DE  LA  PORTE  Giufeppe.  Patente 
d’  eiezione  ,  e  deputazione  di  primo 
Prendente  nel  Senato  di  Ni^a  in 
periona  de  fieur  Jofeph  De  la  Porte  (a), 
fottoferitta  Louis  (£) ,  e  datata  da 
V erfailles, 

*696  BERGERA  Giacomo  ( c ),  „  .  .  .  Dcputia~ 

r5  a  mo  il  fuddetto  Conte,  e  Prendente 

fettemb.  „  Giacomo  Bergera  per  primo  Preji - 

i3  dente ,  e  Capo  del  Senato  nojiro  di 
„  Ni  uà ,  e  del  Confo  lato  del  mare 
„  per  provinone,  e  fino  a  nuovo 
,,  ordine. 


16  fi 
*5 

fliaizo. 


*697  SALMATORIS  Gio.  Secondo  (d) 
l$  „  Deputiamo  il  fuddetto  Conte,  e 

®^atzQ.  a.  Senatore  Gio.  Secondo  Salmatotis 


„  per  Conigliere  no  (irò  di  Stato , 

,  ,,  primo  Prendente  del  Senato  nojjlro 

v1)  Già  fecondo  Prendente  nella  Camera  de *  Conti 
,  di  Grenoble, 

Re  di  Francia. 

vc)  Alle  pagine  1 25  ,  e  116  dell'  Augufta  Tauri- 
norum  del  Fingone  abbiamo  un  elenco  ititi- 


») 


tolato.  Adventitii  nobiles ,  &cives,  nel  quale 
fi  leggono  comprefi  i  Bergeria. 

Dal  luogo  di  Sarmatore  vennero  denominati  i 
Sarmatori ,  eh*  oggidì  in  Cherafco  projeffano 
di  viver  nobilmente.  Così  nella  Corona  R.  s 
par.  I3  pag.  181,  182.  Veci  pure  l*  t fioriti 
di  Cherafco  del  Padre  Voerfio  Carmelitano 


Pag.  37  ad  40,  e  pag.  7§  al  propojito  ddlq 
gufata  de  Sarmatorio,  e  di  Domenico  Sai- 
fnatoris. 
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„  di-  Nifia ,  e  Capo  Sci  Magistrato  o  fi  a  Confò* 
lato  generale  del  mare  >  con  tutti  gli  onori. 

„  e  col  lliptndio  ,  che  gli  ftabiliamo  a  parte  di 
3,  11.  5000,  cioè  11.  3500»  come  primo  Prefi- 
dente  *  e  11.  1500,  come  Capo  del  Confidato 
3i  del  mare  .  •  r  .  »  e  con  ciò  3  che  prejierà  il 
9>  dovuto  giuramento  ;  mandiamo  pertanto ,  e  co- 

9J  mandiamo  a  tutti  li  Magistrati . Tonno 

„  15  marzo  1697.  V,  Amedeo. 

Quello  Gioanni  Secondo  Salmatoris  fopraviflfe 
tempo  moltillimo  a  tale  Tua  promozione  del  1697» 
conforme  ci  rifuita  anche  dall'  Inveftìtura  delfi 
giugno  171)3  per  forma  della  quale,  vide 
fra  le  altre  co  fé  le  Patenti  defii  5  febbrajo  1724 
di  vendita,  ed  infeydazione  del  luogo,  e  giu- 
lifdizione  di  Lequio,  e  cantone  di  Codamagns 
conceffa  al  detto  primo  Prefidente  Salmatoris  col 
titolo,  e  dignità  Comitale,  e  ville  pure  le  tedi" 
modali  d’ atteftazione  delli  16  aprile  1732  con¬ 
cernenti  la  morte  del  medefimo ,  fu  invertito  dello 
fteflfo  feudo  il  Gafpcire  Ignaro  fuo  figlio  primo¬ 
genito. 

1700  DE  GUBERNA.TIS  Gerolamo  Marcello# 
24  Mini  fi  ro  di  Stato ,  e  Prefidente  nel  Se- 

fettemb.  nati»  di  Nizza  come  infra.  ,,  Sono  aP 
,,  trettanto  notorj,  quanto  didinfi  fi 
„  meriti  del  Conte  ,  e  Prefidente  Ge - 
„  rolamo  Marcello  De  Gubernads  da 
,,  lui  Tempre  maggiormente  acquidati 

. . in  tutti  li  impieghi ,  che 

,,  ha  occupato  con  tanto  applaufo* 

„  si  nel  Magidrato  noftro  dì 
„  in  qualità  di  Senatore,  indi  dì  Pre- 
„  fidente 


f*  fidente ,  die  ne'  politici  maneggj  In  qualità  di 
!>  noftro  inviato  nelle  Corti  di  Spagna ,  e  Por - 
**  toglilo  ,  e  per  ultimo  di  noftro  fUfidente  in 
**  Poma  per  lo  lpazio  di  quindici  anni  .  .  .  .  , 
**  g'onti  li  motivi  della  nobiltà  do’  Tuoi  natali  , 
99  &  li  fervizj  predati  da'  Tuoi  ameceflori ,  onde 
09  per  dargli  atteftato  del  fummo  noftro  gradi- 
-9  ^ento  ,  e  propenfione  verfo  di  lui ,  e  dell1  alto 
s*  concetto ,  che  ci  fella  impreco  de5  di  lui  ta* 
lenti  t  abbiamo  llimato  di  decorarlo  del  parigo 
s»  di  nojtro  Minijiro  di  Stato ,  anche  per  poter- 
9*  cene  piu  immediatamente  valere  appretto  di 
**  Noi  a  benefìcio  del  fervizio  noftro,  e  delpu- 
*9  dii  co  confervandoli  però  il  folìto  pollo  di 
^elidente  nel  Senato  di  ;  quindi  è,  che 

>9  Pe*  le  prefenti . deputiamo  il  fud- 

h  detto  Conte  Prefidente  Gerolamo  Marcella 
li  Gubernatis  no  {irò  Minifiro  di  Stato ,  con 

31  gfi  onori,  autorità . .  usili, 

19  dritti ,  &  ogni  altra  cofa  al  detto  carigo  ap- 
3>  Panenente,  e  col  Jhpendio ,  che  in  tal  qualità 

*  gh  ftabiliamo  di  hure  fei  milla  ducali  d’ argento 
a>  Per  darli  maggior  comodo  di  mantenerli  coi 
s>  conveniente  decoro  appretto  di  Noi ,  da  co- 
19  ^linciare  dalla  data  delle  prefenti ,  e  continuar 

*  ,a  avvenire,  durante  la  di  lui  fervidi  in  detta 
**  ’gnità ,  &  il  noftro  beneplacito ,  &  ciò  oltre 

^pendio,  di  cui  ha  goduto,  &  intendiamo , 
d  jhe  goda  in  avvenire  di  Prefidente  nel  Senato 
1  Niiìfl ......  con  ciò  però ,  che  prejìi  il 

,,  dovuto 


n  dovuto  giuramento.  Mandiamo  pertanto  ...  « 
tJ  Ciriè  24  lettembre  1700  ^).  Vittodo  Amedeo » 
Queito  v.onre  Gerolamo  Marcello  De  Ga* 
tonfiti*  fu  eletto  Gran  Cancelliere  con  Patenti 
$ o  gjufla|0  i"7^.  N.  Ile  X..  rttirc  d*  affiato  dello 
fleti  >  giorno,  o/e  fugli  ltabdito  P  annuo  itipeodio 
di  due  acori',  due  /mila ,  cominciando  dal  principio 
dell’ allora  corrente  gennajo  ,  leggelì  come  jegue  ? 
s,  e  cederanno  da  detto  giornoin  avvenire  gli  iti" 
fì  pendi  a‘  Minijiro  di  Stato ,  e  P re  fidente  dei  Se* 

9>  nato  di  Nt{$a. 

A  tutto  guanto  fovra  hanno  preceduto  le 
infrafentte  Patenti  delli  6  novembre  i6ùl  :  ibi'" 

«  dai  meriti  lingolari  del  Conte  Gerolamo  Mar 
ss  cello  Gubernatis  acquatati  con  una  lunga  fef" 

„  vita  nel  Senato  di  Nc^a  in  qualità  di  Sena- 
„  tore ,  e  con  quella  ,  che  ha  refo  nelle  Corti 
„  di  Spagna ,  e  Portogallo  .  r  .  .  ,  fiatilo  dati  ÌH" 
vitati  a  render  palefe  la  dima  non  ordinaria? 

„  che 

(*)  E  fopra  la  fupplica  prefentata  alla  Camera  de’ Conti  per  part® 
rfel  fuddetto  sig.  Conte  ,  Ija  elfo  Magiikato  referitto  comi 
infra. 

,1  Veduta  per  detta  Camera  la  fupplica  come  fovra  pte* 

»»  femorale  con  le  fovra  riferite  Patenti  .  .  .  .  dat  in  Ciò6 
»*  li  *4  feftembre  profiline  pallaio  :  l’ atto  di  giurameli® 

„  preftato  dal  predetto  sig.  Ricorrente  per  V  efercitio  dl 

,,  detto  carico  delli  3  ottobre  corrente  . . •  * 

,,  La  detea  Camera,  attefa'la  lingolarità  del  cafo,  8t  Pet 
»  quanto  alla  medelima  lpctta  ,  ha  interinato  ,  ammelTo  ,  # 

„  approvato,  e  per  le  ptefenti  interina,  ammette,  &  aP' 
ìì  prova  le  fovra  defilate  Regie  Patenti ,  per  gioire  il 
,,  Conte  ....  fupplicante  dell’  utile,  e  beneficio  di  quella 
,,  e  del  fiipendio  delle  Ilare  filmila,  olire  quello,  che  guodc 
»,  in  qualità  di  Prefidente  del  Senato  di  Ni^a  ,  dal  gmrn°  1 

,,  della  data  delle  dette  Patenti,  in  tutto  ,  e  per  a“t0 

»,  fecondo  la  forma  ,  mente  ,  e  tenore  delle  medefir'lC  *  | 

»»  quali  faranno  regiftrate  ne’  Regiftri  Camerali  per  averi» 
i)  iicorfi»  al  bifogno.  Pronanciato  in  Torino  li  9  ombre  U°em 


9*  che  facciamo  della  fua  perfona,  concedendoli 
»>  fino  fotto  li  24  dJ  agofto  del  i<»8o  un  Brevetto, 
9»  con  ficurezza ,  che  gli  farebbe  conferito  il  ca- 
*’  rico  di  fecondo  Prefidente  effettivo  dd  Senato 
di  Ni^a  >  o  altro  di  Prefidente  netti  Senato  >  o 
>9  Camera  de  Conti  di  Piemonte  al  fuo  ritorno, 
nia  come  detto  Conte  coi  fuoi  rilevanti  fervigj 
33  *Cctefce  giornalmente  il  fuo  merito,  e  che  Noi 
3>  damo  viepiù  defiderofi  di  vederlo  riconofciuto, 
33  mafllme  ftanti  le  riveritiflime  raccomandazioni 
53  della  Regina  di  Portogallo  mia  Signora ,  e  Zia 

■ . .  abbiamo  voluto  anticipatamente 

33  avere  il  confenfo  del  Barone  De  Balbis ,  che 
31  eferciva  il  carico  fudetto  di  fecondo  Prefidente 

4>  detto  Senato  di  Ni^ga . ,  in  virtù 

33  dunque  ciei|e  prefenti  ....  deputiamo  V  ìftejjb 
*4  Conte  Gerolamo  Marcello  De  Gubernatis  Confi- 
33  gl 'ere  noftro  di  Stato,  e  fecondo  Prefidente 
31  Senato  di  Ni{ga ,  con  fedia ,  voto  .  .  .  . , 
3  e  Mualfivoglia  altra  cofa  al  detto  grado  fpet- 
J*  ^nte  ,  e  col  Jlipendio  di  liure  tre  mìlla  d’  ar- 
3  8ejato  .  ,  .  .  y  cominciando  dal  giorno ,  che 
33  Prenderà  il  poffeffo  di  detto  carico  e  conti - 
3  ^ttando  in  avvenire ,  durante  la  fua  fervitù  ,  ed 
*3  1  noftro  beneplacito  ....  Monealieri  6  no- 
3  VeQabre  16%  1.  Vittorio  Amedeo. 

REGNAULT  DE  SOLLlERfa),  primo 
.  Prendente  nel  Senato  di  Nijtfa  con 

Sgio.  Patenti  fottoferitte  Louis  (b) ,  e  di' 

(a)  r  tate  da  Ve rfailles  (c). 

(b)  »  Consigliere  nel  Parlamento  di  Grenoble. 

(c\  T*  ^  *ranc*a- 

afi  Patenti  detti  28  maggio  1705  trovanti  re- 
Slfirate  in  quefii  Archivj  Camerali ,  e  vi  fi  leg¬ 
gono  eflefe  in  lingua  francefe . 

Tom.  1,  F  f 


yylo  LASC ARIS  CASTELLAR  Conte  Giulio 
circa.  Celare,  Decano ,  e  Reggente  del  Se¬ 
nato  di  Ni^a:  così  ieggelì  quali»' 
cato  nelle  Regie  Patena  in  l'uo  capo 
emanate  gli  n  novembre  1713 
Prefidente  ,  e  Capo  del  Senato  di  Mot1' 
ferrato ,  di  cui  qui  infra  alle  pag.  479* 
e  480. 

171(5  RICHELMI  Giuseppe  Bartolommeo  (*) 
1  ^  „  JV  /e  prefenti  .  .  .  deputiamo  » 

fettemb.  „  predetto  Conte  Gmfeppt  Bartolo#' 
„  Richelmi  per  Prendente  Cap0 
„  del  Senato  noitro  di  Ni^a,  co» 
,,  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  e  cc,R  annuo 
,,  flipendio  di  IL  tre  mila ,  quali  ma*1' 
„  diamo  al  Teforiere  delle  no#2 

„  Finanze 

(a)  La  Corona  Reale  ,  parte  I »  pag .  139,  p»r^ 
un  Prefidente  Camillo  Richelmi  £  orig^ 
Niliardo.  Aggiungafi  il  Rufca^g.  194: 

„  Giovanna  Rufca  (1)  fu  moglie  di  Bartolo»1' 
3)  meo  Richelmi ,  Famiglia  nobiliflima  oe 
„  Regni  di  Spagna,  Senatore  di  Torino > 
„  figlio  di  Camillo,  fecondo  Prefidente  del ^ 
,,  nteffo  Senato,  del  fu  Bartolommeo,  Se' 
„  natore ,  ed  Avvocato  Generale  nel  Co»' 
„  tado  di  Nizza  per  le  Altezze  Sereni#»1® 
„  di  Savoja  Emanuel  Filiberto  ,  e  Carlo  E#*' 

„  nude  I.  .t 

(1)  Della  famiglia  Rufca  fi  parla  nel  fuddetto  libro  pag-  >  . 

c  feguenti ,  ove'  fta  fcritto  ,  che  un  ramo  di  elTa  fu  trap  ^ 
tiro  in  Piemonte  da  Vincenio  Rufca  circa  l’anno  149* 
poche  tale  famiglia  fu  aftretta  di  vendere  il  fuo 
dj  Coma  a  Filippo  Maria  Vifconte  Panno  1416.  D  jo ,Mi 
glia  Rufca ,  o  ila  De  RufchU  parla  pure  U  Corona  ac 
parte  ptima  ,  psfg,  lì». 


*»  Finanze  di  pagargli  ripartitamente  a  quartieri 
»  maturati  ,  cominciando  dalli  16  dì  novembre 
»  projjimo  j  e  continuando  in  avvenire  durante  la 
>>  di  lul  j'gryitù.  >  ed  U  nojlro  beneplacito  .  .  ,  .  , 
s>  con  che  prefti  il  dovuto  giuramento,  e  che 
»»  ceffi  lo  ftipendio ,  di  cui  godeva  in  qualità  di 
a»  Senatore  nel  Senato  noftro  di  Piemonte  .  .  . 

Veneria  li  15  fettembre  1726. 


*737  SCLARANDI  SPADA  Conte  Orazio 
3,0  Vittorio  .  .  .  .  „  Deputiamo  il  fud- 

m^zo  3S  detto  Conte  Orario  Fittorio  Sciar andì 
„  Spada  per  Prendente  Capo  deL  Senato 
„  nojlro  di  Ni^et'  con  tutti  gli  onori 

3J . .  e  coll ’  annuo  (lipendio  di 

33  lire  tre  milla  ,  cominciando  dalla 
33  data  delle  prefenti ,  e  continuando 
33  in  avvenire  ,  durante  la  fua  ferviti i, 
33  ed  il  nojlro  beneplacito ,  con  ciò  , 
„  che  prefti  il  dovuto  giuramento  , 
M  e  li  ceffi  lo  (lipendio ,  di  cui  godeva 

33  precedentemente  . . Torino 

„  10  marzo  1737.  C.  Emanuele. 


'7J9 
a- *7 
'“Cemb. 


ASTESAN  CLAUDIO.  Patenti  di  de- 
putafione  a  favore  del  Claudio  Ajle- 
fan  per  Prefidente  Capo  del  Senato 
di  Ni^a  in  tutto  confi  in  ili  alle  pre¬ 
cedenti  ....  Feneria  17  dicembre 
l7}9- 


45  * 
1749 
z 

maggio 


MELLAREDE  Pietro  Luigi  ....»• 
„  Deputiamo  il  predetto  Conte  Pietro 
9>  Luigi  Mellarede  Prendente  Capo  del 
aj  Senato  nofiro  di  Ni^a  con  tutti  gli 

>3  onori . ,  e  coll'  annuo  fi' 

„  pendio  di  lira  quattromila  ».  Torino 
z  maggio  1749  (a). 


Vj6o 


(a)  Succedono  le  altre  Patenti  in  data  delti  19  luglio 
1750:  ibi:  „  Carlo  Emanuel  ....  Qut 
>3  jlejji  motivi  3  che  ci  portarono  a  conferir t 
„  con  Patenti  nojlre  de  1  maggio  dell '  anno 
»  fcorfo  al  Conte  Pietro  Luigi  Mellarede  d 
fi  ragguardevole  impiego  di  Prefidente  Cap° 
„  del  Senato  nofiro  di  Nù&a  9  ci  muovono 
9>  prefeatemente  a  deflinarlo  anche  per  Prefi 
dente  Capo  del  Confolato  di  detta  Città  > 
Ja  che  abbiamo  colà  flabilito  con  l  Editto  no 
„  fio  de *  15  andante  .  .  .  ,  quindi  è,  f** 

„  per  le  prefenti . deputiamo  il  fi** 

„  detto  Conte  Pietro  Luigi  Mellarede  per  V&' 
l,  fidente  Capo  del  Confolato  di  Nizza  cof 
„  tutte  le  autorità . . .  a  ©  coll’annuo  dipendi0 
„  di  11»  60©  .  »  »  •  3  con  ciò >  che  prefi  1 
,,  dovuto  giuramento  j  mandiamo  pertaot 
„  a  tutti  li  »  »  •  •  *  3  ed  al  Senato  diNiila* 
.  e  Camera  no  fi  a  de *  Conti  d’ interinar 

„  prefenti . da’ bagni  di  Valdien  * 

„  19  luglio  1750. 


SALTEUR  NOBILE  Giacomo  ....  ; 
,,  Deputiamo  il  fuddetto  Nobile  Gia- 
„  corno  Salteur  Prefidente  Capo  delti 
a,  noflri  Senato ,  e  Lonfolato  di  Ni^a 
„  con  tutti  gli  onori  .  ...  3  e  coll* 
ai  annuo  fiipendio  di  lire  quattromilla, 
a,  come  Prefidente  Capo  di  detto  Se - 
a,  nato ,  e  di  altre  lire  6óo  come  Prc~ 
a,  fidente  Capo  di  detto  Confo  lato  , 
J3  facienti  in  tutto  II.  4 600  P  .  .  .  . 
Torino  26  fettembre  1760*  C.  Ema* 

aa  mele. 

*764  FERRARIS  Francefco  Nicolao  della. 

*6  Torre  d’ Jfola  3>  Prefidente  Capo  delti 

k°vemb.  ,,  Senato  ,  e  Confolato  di  Nifta ,  con 
a,  tutti  gli  onori  .  .  *  .  a  «  coll*  an- 
a,  tzwo  fiipendio  di  II.  4000,  coro© 
a.  Prefidente  Capo  di  detto  Senato, 
a,  e  di  altre  II.  6 oo,  come  Prefidente 
i.  Capo  di  detto  Confolato,  facienti 
„  in  tutto  U.  4600  annue.  Così  nelle 
Regie  Patenti  date  da  Torino  li  i& 
novembre  1764,  e  firmate  C,  Emanuele. 

Il  di  lui  figlio  Conte  Giufeppe 
Francefco  Ferraris  di  Torre  d’ Ifola  è 
attualmente  Configliere  fopranume- 
rario  nel  Configlio  del  commercio. 

LO  VERA  Cefare  (a)  Conte  Di  Maria.  Pa- 

I  tenti  di  deputazione  di  Prefidente  Capo 

°b*e.  delli  Senato ,  e  Confolato  di  Ni^a 

confimili  alle  precedenti  in  favore  del 
^  v  fuddetto  Ferraris. 

Narra  Chìtfa  nella  Cor.  R.  par.  I,  pag.  Ijl  ,  che  >,  i  Lo* 

**  v*'.u  Gentiluomini  Ciiniefi  fino  nel  tempo  degli  Angioini 

II  ebbero  in  fcll^0  ai6luie  decime,  che  a»«ora  dì  piefema 

*»  pofledono. 


ì?<Jo 

ì-G 

fettemb* 


ly^i  BERRETTI  BURONZO  GioaDDÌ  (*)» 
cf  Commendatore  ,  de ’  Conti  di  Buron{0 * 

marzo.  Patenti  di  deputazione  di  Prejident e 
Capo  delh  Senato ,  e  Confolato  di  Ni{{&> 
coll1  annuo  jìipendio  di  lire  quattro 
milla,  come  Prefidente  Capo  di  detto 
Senato ,  e  di  lire  feicento ,  come 
Prefidente  Capo  di  detto  Confolato* 
oltre  al  trattenimento  di  altre  lire  mille» 

facienti  in  tutto  11.  5600 . / 

Finiremo  il  prefente  titolo  con  ri' 
cordare  il  Ceremoniale  per  i  Senati 
delli  14  novembre  17*9*  di  cui 
fecimo  cenno  nel  titolo  X  del  Sfi0 
nato  di  Piemonte  pag.  24Q  »  e  141» 
e  nel  titolo  XIV  de  primi  Prendenti 
della  Camera  de’ Conti  di  Piemonte* 
alla  data  172.9  14  novembre  pag. 3 98* 
e  399- 

(a)  Di  queflo  nohilijfimo  Cafato  parla  il  Chief* 
nella  Cor.  R.  par .  Il ,  pag.  113*/  * 1  il 
dicendo  fra  le  altre  cofe  >  che  alcuni  di  ejj» 
Famiglia  fi  chiamano  de’  Gottofredi ,  altff 
della°  Baftira  ,  altri  Berzetti ,  altri  Bucini» 
delle  Donne  ,  de'  Graffi ,  de  Presbitero  *  & 
Ricca,  del  Signore  &c .  Ritengafì pure  quafl^ 
vi  fi  f°gfiun8e  *  e[lerfi  lungamente  nomi' 
nati  Advocati  della  Chiela  Vercellefe *  e  w 
per  la  ragione  ivi  accennata. 


ELENCO 


De'  Prefidenti  Capi ,  e  primi  Prefidenti 
del  Senato  di  Nizza  a 
qui  fopra  nominati» 


^ oafenda  Ricardo  Cefare 
F°rta  Gio.  Bernardino  {a) 
Nicolò 
ierrtro  Carlo 


} 


j?rta  Scipione  . 
ella  Chiefa  Gio.  Antonio 
‘dolanone  Bartolommeo 
0varma  Gio .  Battifìa 
ajhlk  Gio.  Antonio  • 
ne  La  Porte  Giufeppe  » 
ergera  Giacomo  . 

^l^atoris  Gio.  Secondo 
*  Gubernatis  Gerolamo  Marcello 
jCBnoult  De  Sollier  .  . 

^Jcaris  Cajlellar  Giulio  Cefare 
g^elmi  Giufeppe  Bartolommeo 
f?randi  Spada  Orano  Vittorio 
ffifn  Claudio  .  . 

e  larede  Pietro  Luigi  . 
j?  teUr  Nobile  Giacomo 
errari$  Francefco  Nicolao 
LB°^ra  Cefare 
er letti  Buran^o  Gioanni 

k)  Quanto  al  Pergamo  Cefare  ritengali  cib ,  che 
abbiam  detto  qui  fopra  pag.  434. 


^g. 
435 
43  5 
43* 
43  9 

440 

441 
4«l 

445 

444 


} 
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44* 

449 

450 
ivi 

45  1 
ivi 

45» 

453 

454 


T  1  T.  XVII. 


45* 


Del  Senato  d*  Asti, 


9v.l  Supremo  Tribunale  dellì  Senatori, 
e  Giudici  delle  ultime  Appellazioni 
SSL  Con  tado  d' Asti  ,  e  Marchesa  i  o  di  Ce  VA  (a)» 

«|  iz  Del  Senato  d  AJli  così  fcrive  il  Gui • 
chenon  tom.  i  ,  pag.  118.  ,,  Quoique 
„  Maximilien  Sforce  Due  de  Milan 
„  eut  établì  un  Sénat  en  la  Ville  d’Aft 
y>  Tan  1512  avec  un  Prélìdent,  óC 
y3  quatre  Sénateurs  pour  déchargef 
„  fes  fujets  du  Conué  d ’  Afi  d’  alle* 
yy  plaider  à  Milan  ,  &  qu*  après  » 
yt  que  cette  Seigneurie  fut  venuc 
„  ernie  les  mains  des  Ducs  de  Sa-  j 
03  voie  ,  le  Sénat  y  eut  été  continue» 
yy  néanmoins  il  fut  depuis  uni  à  celui 
yy  de  Piémont . .  . 

Vedali  inoltre  il  Tefauro  Dqc\{.  y  ifl 
praefat.  num.  45  :  ibi :  ,,  Eft  auteifl 
ò3  Civitas  Aflenjis  in  Infubria  yfeu  Loni- 
„  bardia  ,  origine  antiquiffima,  &  quae» 

„  Longobardorum  tempore ,  Ducati 
ay  nomea  obt'mebpt  anno  590  ...  > 

«  inde,  relido  Ducatus  titulo,  in  Mar 
^  ckionatum  creda  illius  provincia  fub 
„  Henrico  IV  Romanorum  Impera" 

„  tore ,  hodie  rurfus  Comitatus  appel- 
,,  la  tur.  In  ea  igitur  Civitate  Magi" 

„  ftratus  ifte  Senatorius  jam  multj5  , 
„  annis  fuerat  conftitutus  a  Maxim»' 

,,  liano  Duce  Mediolani ,  qui  ann° 

,,  1511  Senatum  in  ea  provincia  ere- 
„  xerat,  ne  magna  populorum  ir&* 
(a)  Vedi  qui  /opra  le  pa$.  217,  2^7,  e  liz. 


a*  penfa  Mediolanum  accederent,  conftìtuitque  Pra • 
Jìdem  ,  qui  Senatui  prxeffet ,  &  quatuor  cura 
»  eo  Senatores ,  cujus  conllitutionis  Diploma  vidi 
31  pergamena  apud  perilluftrem  Dominum  Fran- 
43  cifcum  Cacheranum  ab  Ozaf.  Prcejìdem  AJìenfem 

11  Antecefforem  meum. 

»  Poltquam  vero  ad  manus  Sereniffimorum 
33  Ducum  Sabaudix  peivenit  (  cum  privilegia  ejus 
3j  ^uerint  prillino  ftatui  reftituta  ) ,  Senatus  Aflen- 
3i  fis  >  qui,  durantibus  bellorum  calamitatibus , 
3*  quodammodo  ceffaverat,  ìterum  ereclus  ftiit  t 
**  eodem  Domino  Francifco  0{afco  Prcejide  con- 
s>  diruto,  fcd  cum  ea  Civitas  ab  hac  Metropoli,, 
33  &  Piincipum  fede  haud  valde  diftet,  Senatus 
43  die ,  qui  &  Magijiratus  judicum  ultimarum  ap - 
33  PeUationum  (a)  nomen  tenet ,  cum  Pedemontano 
33  ‘pfo  conjunctus  fuit ,  eique  Prcefes  dari  folitus, 
33  Vel  ex  Confiliariis  Status,  vel  Senatorum  nu- 
Qiero ,  prout  mihi ,  tunc  primario  Senatori  exi- 
a>  denti,  id  muneris,  anno  1577 ,  a  Sereniflimo 
iJ  Emanuele  Philiberto  injunótum  fuit ,  adjundtis 
33  pfdem  Judicibus ,  feu  Senatoribus  iifmet,  qui 
33  I]i  Senatu  Pedemontano  afciti  funt. 


*J5oW  CACHERANO  Gioanni  Francefco  (c). 
Signor  d’ Ofafco,  e  Conte  della  Rocca 
d’ frazzo yCapOye  Prendente  nei  Supremo 
Tribunale  delli  Senatorie  Giudici  delle 


^  ultime  appellazioni  del  Contado  d’AJìi, 

(i)  Pu«  qui  fopra  la  pag.  327. 

1  *ui  ilVoerlìo  ifloria  di  ChcizCco  pag.  306  ,  307,  «308,  ove 
°^a  data,  delti  undici  ottobre  i*6o  fi  fa  men^onc  di  Gio. 
(e)  d'  Orfico  Prefidente  d'  Afti 

*  frèmilo  del  Gran  Cancelliere  Ottaviano  ,  di  cui  qui  fopra  pag. 
s?  >  ed  era  giàConfiglierp  di  Stato  ,  e  primo  Senatore,  come  fi 
lJcf  ntra  dall'enunciativa  delle  Patenti  31  mar^o  1577  ,  di  cui 
iafu  a(j  i/nif(a fi  la  nota  «j  dji  cui  a  pag.  4(0, 


Se  Marclujato  di  Ceva  (a).  Di  lui  Ci  parla  nel 
catalogo  de  Scrittori  Piemonte  fi  &c.  pag.  39,  edi¬ 
zione  di  Torino  17903  come  pure  nelle  infra  ri¬ 
portate  Patenti  delii  31  marzo  1577,  pag.  45  9 
ad  463. 

15 7*  CACHERÀNG  GSASCO  Carlo,  Cort^ 

15  figlierei  Senatore  nel  Senato  di  qua 

dicemb.  da 'monti,  e  Giudice  delle  ultime  ap¬ 

pellazioni  del  Contado  d’  Atti  3  e  Mar - 
cìufato  di  Ceva.  „  Emanuel  F '.liberto 
,3  ...  .  EflTendo  informati  da  perfori** 

,3  degne  di  fede,  anzi  conolcendo  1 
3,  di  quale  integrità ,  lineerà  fede  * 

3,  prudenza  ,  dottrina  di  leggi  ca-  I 
„  noniche ,  e  civili ,  Se  altre  buone 
3,  lettere.  Se  infieme  di, quanta prat-  : 
3,  tica  ,  &  ifperienza  delle  cofe,  del 
3,  mondo  fia  dottato  il  Magnifico  Con - 
33  figlierà  3  6*  Avvocato  Fifcale  Gene - 
„  rale  di  qua  da’  monti  M.r  Carlo  Ca - 
,3  cherano  Ofafco  ,  Se  ricordevole  dell 
,,  antica ,  Se  a  Noi  gratiffirna  ferviti 
3,  fattane  per  addietro ,  Se  che  con- 
„  tinua  ogni  dì  farci  1‘  lUufire  no(h° 

,3  Gran  Cancelliere  il  Conte  dellaRocha 
3j  d’  Arazzi , 

(a)  Malgrado  ogni  diligenza  ufata^  non  mi  è  riti0 
fi cito  di  rinvenire  ,  nè  in  Senato,  nè  in  Ca¬ 
mera  le  Patenti  di  Prefidente  come  fi opra  a 
favore  del  detto  Gio.  Francefco  Cacherano* 
delle  quali  però  non  ci  permette  di  dubitare  la  \ 
narrativa  delle  altre  31  mar\o  1 5  77  a  fi' 
vore  dell’ Antonino  Tefauro,  di  cui  qui  af 
prefijb  alla  pag,  459  ad  463. 


»  d*  Arazzi ,  Signor  £  Ofafco ,  Bricherafio ,  6*  C’o<z{- 
£o/o ,  Tuo  Padre ,  alla  cui  immitatione  fperia- 
filo,  che  debba  bar  maggior  progrefto  ogni 
»  hora  dì  ben  in  meglio ,  aggiongendofi  a  quelle 
3»  quella  fervìtù  ,  che  egli  per  fe  n5  ha  fatto  da 
33  qualche  anni  in  qua  in  detto  Uffiziò  £  Avvo- 
31  cato  Generale  Fifcale ,  &  l’affettione,  che  fem- 
»>  pre  moftrò  al  fervitio  noftro,  ci  è  parfo ,  con 
31  matura  deliberatione  del  noftro  Confeglio  di 
33  Stato  „  crearlo  ,  conftituirlo ,  Se  deputarlo , 
33  come  per  le  preferiti  lo  creamo ,  conftituiamo  , 
33  &  deputiamo  ,  di  noftra  certa  fcienza,  per  no- 
33  firo  Configliero ,  <5*  Senatore  nel  Senato  noftro 
33  di  (juà  da  monti  ,  &  per  Giudice  delle  ultime 
33  aPpdlationi  del  noflro  Contado  £  Afli  s  &  Mar - 
33  diefato  di  Ceva  ,  mettendolo  nel  numero ,  & 
33  Colleggio  degli  altri  Senatori ,  &  Giudici  no  fri 
33  J'uddetti ,  con  P  autorità ,  dignità ,  privileggj  ,  pre- 
3>  rotative  ,  commodità ,  immunità  ,  honori  ,  & 
3ì  dritti ,  che  a  tal  grado  fpettano ,  Se  conven- 
13  gono  ,  de  che  fogliono  hauer  li  altri  Senatori , 
ì3  &  Giudici  noftri  come  di  fopra  con  li  ftipendj 
i3  a  parte  ^abiliti  fopra  il  Stato  di  detto  Senato 
*  j*  noftro  beneplacito  ,  con  che  egli  farà  il  de- 
31  bito  giuramento.  Pertanto  mandiamo,  &c  com- 

33  mandiamo  a  tutti  i  noftri  Miniftri . 

13  in  Torino  li  15  dicembre  1576  ( a ). 

1 577  TES  AURO  Antonino  ,  Signor  di  Salmor , 
31  &  Ca/lel  Marro  9  Prefidente  nel  Su- 

^^tzo,  premo  Tribunale  delli  Senatori ,  e 
Giudici  delle  ultime  appellazioni  del 
Contado  dJ  Afti  ,  &  Marchefato  di  Ceva. 

3>  Emanuel  Filiberto  . . 

/  v  >3  Sapendo  Noi  efler  principal  ufficio 

>  Archiyj  Scnatorj. 
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u  delli  neri  *  Se  giudi  Prencipi  diprcueder,  eh® 
>*  "  popoli  a  luoro  dall’  omnipotente  Iddio  co- 
»>  meffi  lìano  gouernati,  &;  conferuati  in  perpe- 
»  tua  tranquillità ,  &  lìcura  quiete,  il  che  non 
a  potendoli  far  lenza  il  mezzo  de1  buoni  Giudici* 
s,  timorati  di  Dio,  &c  efperti  nel  governo  delle 
*>cofe  pubhche,  •&  delia  giuftitia  ,  habbiamo 
3,  lempre  ufato  ogni  Ihidio  diproueder,  che  fpe- 
a  cialmente  nelli  fupremi  Tribunali  fodero  &  i 
a  Capi  fluoro  *  &  i  membri  perfone  ben  nate* 
&  d  honorate,  &  degne  qualità,  per  il  che 
a  fecimo  nel  primo  ftabilimento  del  Governo  de' 
33  noltri  Statti  ellettione  di  Capo ,  &  PrefidenU 
»  nel  Supremo  Tribunale  delli  Senatori ,  &  Giu - 
Si  dici  no  fin  delle  ultime  appellationi  del  Contadi 
»  d  Affli ,  &  Marchefato  di  Ceva ,  nel  molto  Ma- 
a  gniheo  Conigliere  di  Stato  i  8c  primo  Senato* 
3,  nofoo  M.r  Ql0t  Francefco  Cacherano ,  Signore 
«  d  Ojafco ,  &  Conte  della  Rocca  £ Ara^i  (a)  * 
”  il  quale ,  efffendo  paffuto  a  miglior  aita ,  &  bi- 
"  fognando  di  nuovo  deputar  altro  nel  luogo* 
C^e  teneua  detto  tribunale* 
(a)  Queffio  Gio.  Francefco  era  fratello  del  Gran 
Cancellière  Ottaviano  (i),  di  cui  qui  [opra  all* 
pag.  50.  Almeno  così  mi  giova  di  conghief 
turare  dal  fogliò  primo  retro  delle  Decilioni 
del  mede  fimo,  edizione  dì  Torino  del  1609- 
li  Chiefa  Corona  Reale  parte  1  pag.  1 5  3  parla 
delli  Cacheraui  Conti  £  Arazzo  vicino  alTa- 
naro  ,  eli  hanno  dato  al  Piemonte  Ottaviano 
Gran  Cancelliere  di  Savoja  i  e  Gio.  Francefco* 
e  Carlo  Prelìdenti  in  Torino  delle  Provincie 
d’  Arti ,  e  di  Ceva ,  tutti  perfonaggi  di  gran 
merito  apprefjo  i  loro  Principi . 

(1)  Unifcaji  la  pag,  4^7  3  di  cui  qui  fopra . 


>3  conofcendo  Noi  per  longa  efperienza  Pintegrità, 
a»  dottrina ,  &  fufficienza  nelle  cofe  di  giuftizia  ,  e 
a>  uefiderio,  qual  Tempre  al  Teruizio  noitro  portafte 
41  uoi  molto  Magnifico  M.r  Antonino  Tefauro  (a), 
a»  Signor  di  Salmor>  &  Cafìel  Marro ,  Lonfighero 
ai  di  Stato  y  tk  primo  Senatore  nel  Senato  nofi.ro 
a»  di  qU£  da>  monti  ( b )  ,  confiderata  ìnfieme  la  lana 
a>  piente ,  e  deftrezza  nel  gouernare  ,  tk  regere 
44  1  tribunali  digiuftizia,  con  le  altre  uirtuofe  ,  Se 
>>  ^onorate  qualità  ,  de’  quali  ci  rendono  fede  le  at- 
3>  troni  voftre  paffete  nella  longa  fedele ,  &  grata 
a»  fervitù  voftra,  governando,  &  regendo  il  fu- 
44  Premo  Tribunale  del  Governo ,  &  Giudicatura 
a>  Maggior  della  Città  ,  Se  Contado  noftro  di  Nizza 
33  Per  quattro  anni  continui  con  molto  feivitio, 
3>  ^  fodisfattione  noftra,  &  contento  di  quei 
44  Popoli,  Se  la  reffidenza.  Se  fervitù  fatta  con 
14  molto  trauaglio  in  vintidue  anni  nel  Senato  no- 
Sl  Pro  di  quà  da  monti ,  doue  fete  flato  anco  da 
33  Noi  deputtato,  come  appare  per  Lettere  no- 
a*  *  Cuftode  de3 figlili  in  afien^a  di  Prefidente  , 
33  ultimamente  ,  già  fono  dodici  anni  p affati , 
"/etto  per  Configliele  nel  nofi.ro  Configlio  di 
A  quefio  Antonino  Tefauro  fiamo  debitori  della 
utihjjima  collezione  intitolata  Npvae  Decifio- 
nes  (i)  Sacri  Senatus  Pedemontani,  di  cui 
fi  hanno  parecchie  edizioni, 

'  Col  titolo  di  primario  Senatore  fi  Ugge  anche 
qualificato  in  fronte  delle  Decifioni  fuddette. 
fedanfi  pure  qui  fopra  le  pag.  172  ,  6558 
ln  ordine  alli  titoli  di  primo  Collaterale ,  e  di 
(l\  Auditore,  Unifcafi  la  pag.  460. 

'  )  Novas  Decifiones ,  perchè  già  travi  la  colu¬ 
tone  dell’  Ottaviano  Cacherano  (*)  col  titolo 
r*\  ^ocifiones  Sacri  Senatus  Pedemontani. 

'  ^ran  Cancelliere ,  dì  cui  qui  fopra  pag .  5  o,  e  fig . 
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3,  Stato  a  nelli  quali  Magiftrati ,  &  Uffìzio  vi  fiete 
„  lempre  governato  con  tanta  integrità,  maturo 
»  giudicio,  de  bon  nome,  che  ci  hauete  {porta 
3,  giuda  occafione  di  promoverui  a  maggior  gra- 
3,  do,  tanto  più  aggiongendofi  la frefca  memoria, 

„  qual  meritamente  tenemo  dell1  anticha ,  e  fede! 

„  feruitù  fatta  dal  fu  Magnifico  Configli  ere ,  & 

„  Prottomedico  nojlro  M.r  Antonio  Tejauro  uoftt° 

„  Padre  per  anni  cinquanta  continui  alli  Illuftrif- 
„  lìmi,  de  Eccellentiflìmi  Predeceffori  noftri,  & 

„  a  Noi  per  tutto  il  tempo  delle  paflate  guerre» 
a,  nelle  quali ,  non  perdonando  a  fatiche ,  fpefe , 6 
3,  pericoli ,  ci  ha  feguitato ,  &  {erutto  con  molta 
a,  affettione  la  perfona  noftra ,  onde  aflìcurandoci» 

33  che-  feguitarete  ancora  uoi  in  ciò ,  de  altre  fu® 

„  uirtuofe  qualità  ,  i  veftigj  del  Padre  ,  acciò  noli 
„  reltmo  i  ferviti)  ,  de  benemeriti  d’ ambi  due 
„  lenza  degno  premio,  de  remuneratione ,  de  pe* 

„  dar  efempio  ad  altri  di  ben  feruire ,  di  noft*a 
„  certa  feienza ,  &  proprio  mouimento  per  tenor 
3,  delle  prefenti  accrefcendo  le  Conftitutioni  d’Of" 

„  fici) ,  de  Magiftrati  già  fatte  vi  eleggiamo ,  & 

3,  con flit uiamo  Prendente  nel  Tribunale  delle  uh 
3,  time  appellationi  del  Contado  d’ Afli ,  &  Mai" 

„  chefato  di  Ceva ,  con  fuoi  dipendenti ,  &  cofl 
„  tutte  le  preminenze ,  autorità ,  prerogatiue  ,  di' 

33  gnità,  gradi,  de  honori ,  che  a  tal  Uffizi.0 
3,  fpettano ,  &  col  carico  della  Cuftodia  del  S»" 

„  gillo  noftro  di  giuftitia  di  detto  Contado  ,  & 

„  Marchefato  ,  de  ordinaria  reffidenza  nelli  pfe' 
a,  detti  Confeglio  di  Stato,  de  Senato  noftro,  # 

„  come  era  folito  di  fare  il  predetto  Prefident®  \ 
„  d’ Afti  uoftro  predeceffore  in  tal  Uffizio ,  ^ 

,3  con  li  Jìipcndj  filiti  ,  &  quali  a  parte  ui  faranno 

„  fl  abiliti  > 


j * /labili u,  durante  noftro  beneplacito,  con  che 
»  arete  il  debito  giuramento.  Intanto  mandiamo, 
'[  comandiamo  All'  Illuflre  noftro  Gran  Cancel- 
»  ture  fot toj crino  Configliele  di  Stato,  Senatore, 
11  .  Giudice  di  detti  ultime  appellazioni ,  Se  altri 

i4  Ml^iftri,  &  Ufficiali . ,  che  in  oiìer- 

11  -a*™  Pre^enti  accettino  ,  riconofcbino, 
lumino,  e  reputino  per  noftro  Prefidente  come 

J>  jppra  facendovi  goder . Dau  in  Tonno 

4*  1  ultimo  di  marzo  1577.  Emanuel  Filiberto  {a)* 

PERGAMO  Cefare ,  Prefidente,  corre 
c,rca»  dall"  infraferito  allento  a  favore  del  Du¬ 
chi  ,  e  come  a  pag.  43  4,  di  cui  qui  fopra. 


23 
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DUCHI  Paolo  Antonio,  Conigliere  di 
Stato ,  e  Prefidente  del  Contado  £  Afti , 
3c  Marchefato  di  Cera  in  luogo  del  Pre¬ 
fidente  Pergamo  ,  coll ’  ordinario  tratte¬ 
nimento  di  mille  ducatoni  effettivi,  ogni 
anno.  Cosi  nell’  allento  del  Duca  Carlo 
Emanuel  I  io  novembre  1623,  Fedì 
qui  fopra  le  pag.  37$,  e  380. 


MOROZZO  Conte  Carlo  Filippo,  Con- 
■j*  fisLiere  dl  Stato,  Pre fidente  d'  A  fi , 

hUo.  C0ii0  ftipendìo  ordinario  di  feuti  mille 
d’  oro ,  da  liure  tre  Y  uno  ,  ogni  anno. 
Cosi  nelle  Lettere  d’  allento  di  Vit¬ 
torio  Amedeo  del  primo  giugno  1 63  4, 


*9  „  Li  Prencipi  Maurizio  Cardinale,  & 

fet  *  3»  Francefco  Tomafo  di  Savoja  legìtimì 

M  Tutori  dell5  Altezza  Reale  del  Se- 
„  reniflìmo  Carlo  Emanuel  Duca  di 
a  Savoja&c. ,  Amminifratori ,  e  Go~ 
fa)  r  \  33  verna  tori  de5  fuoi  Stati. 

°Sl  in  % ue fi  Archivj  Senatcrj. 
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3J  Polche  ...  a  per  le  preferiti,  come  h* 
»  gittimi  Tutori  dì  detta  R.  A.  A mminì tiratori, 
a,  e  Governatori  de"  fuoi  Stati ,  col  parer  del  Con- 
«  foglio,  dichiariamo  ,  e  ordiniamo»  che  il  Con - 
»  foglio  di  Stato  »  il  Senato  ,  e  la  Camera  di  q11^ 
a>  da  monti  »  a  quali  havevamo  impollo  di  trac* 
„  sferirli  nella  Città  dJ  Ajli  per  Y  eforcizio  ài 
»  loro  cariche  »  debbano  continuare  la  loro  re* 
3»  fidenza  in  quella  Città  di  Tori  o  .  ...  3  che 
a»  tal'  è  noftra  mente.  Dat.  in  Torino  li  25  fé*" 
93  tembre  16 $9.  „  V,  Bellone . 

33  De  Piochet. 

1639  II  Senato  di  S.  A.  R .  di  quà  da1  monti 
1 3  in  Torino  fedente . 

ottobre.  „  Ad  ognuno  ha  manifetlo  »  che  Noi» 
»  villo  l’ Ordine  de*  Sereniflimi  Preti" 
33  dpi  Maurizio  Cardinale ,  e  Frafl' 
3»  cefco  Tomafo  di  Savoja,  Tutori  & 
33  detta  R.  A.»  delli  25  del  palla*0 
a,  fettembre  »  e  fornito  nelle  fue  cofl" 
„  elulioni  il  Magnifico  Configli0 
33  Senatore ,  e  Avvocato  Fifcal  GQ' 
«  nerals  Giuliano  ,  al  qual  e  flato  cO' 
33  municato,  quello  abbiamo  interi" 
,3  nato  »  animello  »  e  approvato  1,3 
33  tutto  »  e  per  tutto  fecondo 
3,  forma  ,  mente  3  e  tenore  3  man- 
j,  dando  quello  regillrarfi  nelli  nO^\ 
„  regiftri  per  haverne  il  raccorfo  negh 
33  opportuni.  Tonno  li  13  d’  ottobr® 
*>  9- 

Colomba  prò  D.  Sec- 

In  Torino  apprelfo  Carlo  Luigi  P marni# h* 
Stampatore  di  loro  Altezze  Sereniflìme  163  9* 
Pubblicato  li  15  ottobre  1639.  (a) 

(a)  Arch,  Cam.  Regiftro  Ordini  1639  n.  53  >/•  l*’ 
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e,  Capi  »  e  Prefidenti  del  Senato  d’  Alti , 
e  Capi ,  Prefidenti ,  e  Giudici 

c  .  nel 

Supremo  Tribunale  delli  Senatori  ,  e  Giudici 

delle  ultime  appellazioni  del  Contado 
£  A fìi ,  e  Marchefato  di  Ceva , 
qui  fopra  nominati  (a). 


acherano  Gioanni  Francefco 
yCh.tr ano  Ofafco  Carlo  . 
tfauro  Antonino 
crgamo  Ce  far  e 
ruchi  panu  An 


Me 


Paolo  Antonio 
0r°ll°  Carlo  Filippo 


Pag. 
457 
45  8 
459 
465 
ivi 

ivi 


(a)  Pero  foltanto  dimoftratìvamente  ,  perciocché  la 
noftra  intenzione  fu,  non  già  di  teffere  qui 
'in  di  (tinto  catalogo  di  quelli  tutti,  che  eb¬ 
bero  si  fatti  impieghi,  ma  unicamente  di 
dare  una  rapida  idea  degli  anzidetti  Tribu¬ 
nali  ,  e  cariche  loro  a  irruzione  di  chi  legge. 
Tom.  1/  G  g 


Tir.  xviii. 


A66 


Pel  Senato  di  Pinerolo  ( a )  3 

o  SIA 

Consiglio  Superiore  (£). 

a>  Ad  /anelar,  6*  Individua  Tri  ni  tatti 
9  .  „  laudem.  S  èqui  tur  regi  pruni  Ardto< 

januatii,  rum  ,  Judiciorum  ,  Qrdmationum* 
a,  &  aliarum  expeditionum  per  Su- 
„  premunì  Conlìlium  Regium  cifra 
„  montes,  alias  Thaurinì ,  mine  Pi' 
»>  nerolii  fedens  in  caufis,  &  ma  te- 
»  riis  civilibus,  &  criminalibus  lato- 
j»  rum  ,  &  faélarum  in  Confitto ,  ir» 
»  didto  loco  Pinerolii ,  infcquendo 
»  mandatimi  Regia:  Majeftatis ,  Se  or- 
»  dinationem  Domini  de  Bourdillofl 
»»  Proregis  citra  montes,  inchoatodie 
»»  fabbati ,  /zona  januarii  anno  Do - 
„  mini  156$  ,  &  regni  Domini  noftri 
„  Domini  Caroli  Dei  grada  Franco- 
,,  rum  Regis  ,  ...  per  Magiltrutfi 
,,  Joannem  Jacobum  Verqueriam  ci* 
»»  vem  Taurini ,  grapharium  di&i  Coli' 

»  lild  » 

(a)  Vedi  le  Regie  Patènti  delti  5  ottobre  172.9» 

di  cui  nella  Pratica  legale ,  par.  II 3  tom.  h 
pag.  323. 

(b)  Vedi  gli  Editti  de  28  maggio  1700,  <r  22/*' 

Umbre  1713,  di  cui  nella  Pratica  legale» 
par.  II,  tom .  i,  pag.  343. 


»...  _  4°7 

»>  filn ,  &  Secretarium  Regiu m  in  eodem  Con* 
44  «ho,  &  Cancellarla  Cil’montana  receptorum , 
44  de  rec^ptavuui  ,  &  hoc  pulì  remiflionem  fabiani 
44  de  expreffo ,  Se  triplicato  mandato  Su#  Maje- 
44  datis  ....  E  manudi  Plukberio  Duci  Sabau- 
44  dia:  quatuor  fortahciorum  in  hac  Patria  Pede- 
44  fontana  exijie  tium  t  videlicet  Taurini  >  Chtni , 
14  tlavaxii ,  tr  Vdlanova  Afienfis  >  ac  remiflionem 
14  tecfcam  per  disunì  Dominum  Ducem  Sua:  Maje- 
*4  *ati  oppidi  j  8c  fòrtalicii  Saviliani  3  &  fuarum 
41  Pertiaentiarum ,  ac  integri  loci  Genolia ,  nec 
44  Qon  Abbatuz  Pinerohi ,  &ejus  pertinentiarum, 
14  ac  loci  Perruxia  cuin  valle ,  totiufque  manda- 
44  «lenti  P  ne  r  olii  extra  nulliare  alias  limitatum. 

.  Quae  remtfliones  refpe&ive  faótae  fuerunt 
4>  menlìbus  novembris ,  &  decembris  proxime 
*4  «uxìs  (rt),  Oc  maxime  Civitatis  Thaurini,  quas  faóta 
4  «U  duodecima  d  eh  menfis  decembris  ( b )  :  quae  qui- 
4  «eiii  loca  Pinerohi  ,  Saudiani ,  Genolia  ,  Abba <* 
^  Pinerohi  ,  Vallis  Perufta  cum  eorum  fini- 
*4  «s ,  juritdidionibus ,  &  territorio  renianferunt 
T  dominio,  &  obbed'entia  Sua:  Majeftatis, 

4  .  ^contenuenter  fub  reflortu,  &  iuris dizione 
S>  lPfms  Confiiii. 


Nomina  Officiariorum  ditti  Confiiii 

JJagifter  Renatus  Biragus  Prcefcs  (c) 

JJ'gifter  Mephmus  De  Fargia  \ 

Hagiftea^r  Melchior  Carsvellus  ) 

(«)  c;  >  ^n'anus  Vaiens  Procurator  Generali*  Regius  (d) 

(e)  q?c  del  IJS2. 

p.e^°  Renato  Birago  Prefidente  nel  is«j  del  Configlio  di 
.  ln‘rolo  ì  è  quegli  ftefib  ,  che  già  nel  1543  era  Prendente 
n  Torino.  Vedi  qui  fopra  il  tìtolo  X  del  Senato  di  Pie- 
(rf,  4r°?te  p-ig.  24Ì  ,  e  251. 

9amcr-  Kegiftrutn  arreftorum  Supremi  Confiiii  Pinerolii 
f-ntu  ij63  in  ls6s  f0i.  j, 
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<iovepibt 


Abbiamo  pure  il  Rcgì/lro  „  Arreftorum , 
3t  Ordinationuin  a  DeliberatioDum  ,  & 
3,  aliarum  expeditionum  per  fupre' 
,,  mum  Con  lì  li  um  Regi  uni  CifinOO1* 
tarmai  Pina  olii  refidens  ia  caufis» 
3>  &  materiis  civilibus  ,  &  criminali' 
„  bus  latorum  9  &  fa&arum  in  Con* 
v  fillio  inchoato  die  martis3  quarti 
3Ì  novembris  anno  Domini  1567  pe* 
„  Magiftrum  Joannem  Jacobum  V<P 
aj  queriam  Grapharium  dióti  Confili*» 
„  &  Secretarium  Regium  in  eo dei» 
„  Confilio,  &  C^ancellaria  citra  moo* 
„  tes  receptarum. 


domina  Officiar iorum  dicti  Confili' 


Magifter  Renatus  Riragus  Praefes  » 
<jui  nunc  moratur  Lugduni,  uti  GQ' 
bernator,  &  Locumtenens  General*5 
Regis  in  eadem  Civitate  in  abfent** 
Illuft  ridimi  Domini  Ducis  Nemurc1, 
Magifter  Bartholomeus  Emé  Don11' 
nus  S.  Julia  ni  3  Praefes 


j>  Confili®* 


Magifter  francifcus  Gonttry  Advoratus 
Magifter  Animus  Vallins  Iiocmatoi 


E  fi  pu&  anche  vedere  l*  altro  Regijlr & 
„  judicìorum,  Arreftorum  .  ;  .  pel 
i,  fupremum  Conliliiim  Regium  Cif- 
„  montanum  Pìnerolii  reii  denteai . ,  * 
i,  latorum  ...  in  Confilio  inehoatd 
die  martis  quarta  novetnbrìs  anno 
i.  Domini  157 1.  Così  nella  prima  pa¬ 
gina  del  primo  foglio  del  detto  Re - 
gifiro.  Sulla  coperta  poi  del  medefimO 
leggefi  come  infra.  yi  Regiflrum  Ar - 
ii  rejlorum  Confili  Regii  Supremi  Cif 
3,  montani  a  die  quinta  novembri s  157 1 
3i  ufque  ad  diem  deci mam fextam  de - 
ìì  cembris  1574  ,  qua  die  remiffum 
„  fuit  Oppidum  Pinerolii  Duci  Sa« 
baudiae  ****** 


t  ÌH  Rilafciàtì  poi  li  ±4  dicembre  1574  alla 
4jei(j  Cafa  di  Savoja  li  fuddetti  luoghi  di 
lcemb*  Pinerolo  3  Valle  della  Pirofa  ,  e  S avi¬ 
gliano  (a)  i  e  indi  ritornati  una  parte 
di  efli  t  cioè  Pinerolo  3  e  la  Perofa 
alla  Francia  col  trattato  fecreto  fatto 
l*3i  in  Cherafco  li  51  marzo  1631  (b) , 
marzo,  furono  quelli  pofcia  reftituiti  ai  no- 
llri  Reali  Principi  col  trattato  di 
Torino  nel  1696  3  e  di  Rifvick  nel 
1<S97  1697  3  dopo  del  che  vi  amminiftiò 

{a)  c  v  gì  udì  zia  un  Corpo  di  Magiflraturà  col 

'  .  *»  il  Giiichenon  tona.  2  pag.  2 6s  »  dove  appunto  ci  rife- 

Ilice  >  che  Pinerolo*  la  Pero/a,  e  Saviglìano  furono  real- 
rimefll  a  S.  A.  li  14  decembre  (1)  1574,  e  che  par 
Ce  moyen  le  Due  flit  paifibh  pojfejfcnr  de  tont  le  Ptémonti 
(j\  Charle  le  Bon  fon  Pere  avoit  iti  dépouillé. 

(n  hlcJitnon  tom.  3  pag.  19*  il  »  «1  21>  e  z&- 

e  ftiamo  a  qùanto  riftilta  dal  Regijìro  Camerale  fuddettó  * 
avrebbe  il  Guichenon  errato,  rifletto  a  Pinerolo*  nella  data 
el  giorno  ,  poiché  tale  regiiìro  ne  fifl'a  la  reftituzione  a 
prnaiìùel  Filiberto  non  già  alli  14)  rfu  bensì  aìli  16  di  io? 
**nbrc  1  j74. 
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nome  di  Senato  (a)t 

1 699  GAUD  Antonio  „  . . .  Deputiamo  il  fui' 
28  )»  detto  Antonio  Gaud  Configli»-'1® 

febbrajo.  «  noftro  di  Sfato  primo  Prefident6» 

»  e  Capo  del  Coniglio  Superiore  dj 
a,  detta  Otta  di  V inerolo  ,  con 
„  gli  onori  ,  e  ftipendio  fclito  di  li*® 
„  2050,  come  ne  godeva  il  fuo  aO' 
„  tecefTore  in  detto  Ufficio ,  o'tre  1* 
„  pendone  ancora  di  lire  2450,  eh0 
,,  gli  ftabiliamo,  che  in  tutto  fon® 
,,  lire  4500  ...  ,  con  ciò,  eh® 

„  prelterà  il  fbfito  giuramento  ;  maO' 
,,  diamo  pertanto  .  .  .  Torino  li  1$ 
„  febbraio  1699.  Vittorio  Amedeo . 

(4)  detto  anche  altrimenti  Confeglio  Superiore.  Cosi  nell’  Edili*  . 
28  maggio  1700,  e  nell’  altro  z.  fettembre  1713, 

Non  è  qui  fuor  di  propofito  la  nota  2,  di  cui  nella  Pe' 
cifione  Galli  11  junii  176*  nella  caufa  inter  Capitulum  Cf 
thedralis  PinaroLienfis ,  &  Carolimi  Nana:  ibi:  ,,  Ab  irti1*0 
,,  monendum  exidimamus  Pinarolienfem  Provinciam,  po^' 
t,  quam  inita  paftione  apud  S.  Germanum  in  Ledia  anfl® 

,,  :6jz  a  Vittore  Amedeo  J  translata  fuit  in  Regem  Chi1' 

,,  ftianilllmum  Ludovieum  aIII  >  Sabaudis  Principibus ,  cu1*1 
}>  Taurinenfi  fsedere  anno  1656,  tum  Rivicenfi  anno  1  <p7*  1 
,,  felicitcr  fuifle  reditutam»  peculiari  illa  jurisprudentia 
,,  poilerum  retenta»  quam,  eo  temporis  intervallo,  ibid^ 

,,  invexerant  Franco  rum  Ieges  ,  Regnique  ufus  (1). 

(1)  ,,  Magnifici,  fedeli,  ed  amati  nolìrt.  Avendo  Noi  delibel**? 

,,  di  fottomettere  alla  voftra  giurifdizione  quella  parie  & 

,,  noftri  Stati ,  che  per  il  pa fiato  è  data  foggetta  a  que^* 
s,  del  Senato  diPinerolo,  vi  facciamo  trafmettere  qui  gi«nt? 

,,  le  Patemi,  che  abbiamo  a  tal  effetto  firmate,  acci ocd1"  1 
,,  in  efeenzione  di  cfle  diate  le  difpofizioni  neceffarie  fi 
,,  fare  colà  notificare  quella  noftra  determinazione  ,  e 
,,  amminiftriare  per  I’  avvenire  ne’  fuoi  cali  la  giudizi  t(l 
,,  quel  modo,  che  è  proprio  della  vodra  integrità,  Ì&P0'  , 
,,  nendovi  Angolarmente  di  conformarvi  nelle  materie  ecdf 
,,  fiafiiche  agli  ufi  Gallicani,  che  fi  trovano  colà  ftabili*** 

„  e  che  dourcre  tuttavia  mantenere  nel  loro  pieno  vigof 

,, . Datici  Vinaria  li  8  ottobre  17251.  V.  Amidi*’ 

Al  Senato  di  Piemonte. 


MelUrtd fi 


t?0ó 

z8 

^ggio 


3,  Effendoci  pervenute  la  Città  *  e  Terre 
3J  di  Pinerolo  in  dipendenza  partico- 
„  larmente  del  trattato  di  pa^e  con 
>,  S.  M.  Criftianillìmaa  dobbiamo  in 
3,  confeguenza  provvedere  di  foggetti 
)3  capaci,  eh’ in  effa  vi  animi  ni  Urino 
,,  la  giuftizia  ,  ed  avendo  ricevute  in* 
„  formazioni  del  fapere3  probità,  e 
„  rettitudine  dt-lli  Officiali ,  che  og- 
„  gidì  compongono  il  Confeglio  fupc - 
,3  riore  in  detta  Città  rejidenu  , 

„  infìeme  della  fodisfazione ,  e  van- 
,,  faggio ,  che  può  rìfultarne  a  noftrì 
,3  popoli  foggetti  al  refforto  d’ effo 
,,  Conlìglio  nell1  elegerfì  da  Noi 
„  l1  iftelli  Officiali ,  per  continuar  ié 
,3  fonzìonij  che  facevano  nel  mede- 
,3  mo  in  tempo  della  tenuta  della  Co* 
„  rona  di  Francia. 

3,  Quindi  è ,  che  pef  le  preferiti  3 
,,  di  noftra  certa  fcìenza  %  piena  pof- 
,,  fan  za  ,  &  autorità  alfoluta ,  parte- 
,3  cìpato  il  parere  del  noftro  Confe* 
,,  glio  ,  abbiamo  creato  ,  e  deputato  , 
3,  creamo  3  e  deputiamo  un  Magiftrato 
s,  col  titolo ,  dignità  3  e  prerogative  di 
3,  Confeglio  fuperiore  compojlo  delli 
33  Officiali  infraferitti  per  efercitare  in 
„  nome  noftro  la  giurifdizione *  cono- 
3,  feer  ,  giudicare  ,  e  determinare  anche 
3,  in  ultimo  refforto  ,  e  Tenia  appella- 
a,  zione ,  fulvo  folamente  il  rìcorfo  a 
3»  Noi ,  per  modo  di  revijione  3  con- 
„  forme  fi  pratica  per  i  noftri  Stati 
„  tutte 
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a  tutte  le  eaufe  civili  ,  e  criminali ,  &  mifìè,  mojjb 
9Ì  o  da  mover Ji ,  tatuo  riguardatiti  inter  effe  truffi' 
»  vati;  t  privati  ,  che  concernente  il  no /Irò  Patri - 
«  monio  y  e  di  qualfivoglia  natura  ,  e  qualità,  rf/*' 
„  che  ecclefiaftiche  ,  c  beneficiali ,  con  tutta  T  aU- 
„  torita  Senatoria  y  e  Camerale ,  e  prerogative* 
„  privileggi ,  e  preeminenze  ,  e  dritti  per  V  adie' 
„  tro  avuti,  c  conforme  è  fiato  detto  Confeglio  fr * 
„  periore  folito  ufare  (a)  fenz*  alcuna  rèftrizione* 
(a)  Nell J  indice  >  o  Jia  inventaro  fcritture  dei 
Senato  di  Pinerolo ,  che  abbiamo  negli  At* 
chivj  del  Senato  di  Piemonte  fi  fa  pur  centi 9 
di  un  Editto  di  S.  M.  Crifiiamffima  di  no* 
vembre  164$  portante  la  creazione  del  Con  fé' 
glio  fupeiiore  di  Pinerolo ,  di  un  altro  in  ago' 
fio  1685  di  riduzione  dèi  Configli 0  fuperioA 
fuddetto  in  Con  figlio  Provinciale ,  con  t  af' 
peliamone  de’fuoi  giudicati  al  parlamento  di 
Grenoble,  e  di  altro  in  mar ^0  1694  di  rifa' 
bilimento  del  Confeglio  Provinciale  di  Pinerolo 
in  Confeglio  fuperiore. 

Nello  fieffo  inventaro  fi  vede  pure  accennato 
V  Arre  fio  29  maggio  1669  del  Confeglio  fi. 
Stato  preferente  proi  venalmente  ,  che  f* 
Predicatori  nella  Chiefa  di  $.  Donato  di  P1' 
nerolo ,  dopo  falutato  il  Governatore  ,  0  LuO' 
gotenente  del  Re ,  falleranno  il  Confeglio  fr' 
periore  prima  del  Capitolo ,  con  afjegna{iofic 
al  Capitolo  di  rifondere  alla  memoria  da & 
per  parte  del  Confeglio. 

Diremo  per  ultimo  farfi  menzione  in  4° 
inventaro  ^//'Arredo  15  ottobre  1682  del 
Configlio  di  Stato ,  con  lettere  del  Re  Cr i' 
fiianiffimo ,  che  mandavano  farfi  nelrifforto  de* 
Senato  di  Pinerolo  gli  atti  giudiciali  in 
gua  Fraiacefe. 


4  n 

t»  o  diminuzione  di  quanto  fi  c  per  detto  Confe- 
»  glio  per  il  pattato  praticato,  e  con  la  facoltà 
»  di  difponer  di  loro  cariche.  Se  offici) ,  c 
»»  difpenza  delti  giorni  quaranta ,  mediante  il  pa- 
»  gamento  del  dritto  annuale ,  oflìa  Polena  nel 
44  modo  ,  e  forma ,  che  s’ c  {filato  prima  di  detta 
44  Pace,  con  ciò  peiòy  che  quanto  alli  quattro 
»»  nuovi  Configlieri,  e  due  foftituiti  del  Procura¬ 
ci  tore  Generale ,  non  potranno  gioire  dJ  alcun 
44  ftipendio  dalle  noftre  Finanze  ,  continuando , 
44  ed  allignando  quanto  agli  altri  il  ftipendio  an- 
14  tiuaie,Dcome  infra  rètta  notato j  alla  giurifdi - 
44  {ione  di  qual  Confeglio  aggiongiamo ,  uniamo  , 
44  ed  incorporiamo ,  e  vogliamo  rettino  aggionte, 
44  unite.  Se  incorporate,  le  Terre ,  e  Falli  di  Lu- 
44  cerna ,  Peroja  ,  s»  Martino  ,  s.  Bartolomeo ,  Pra- 
44  rojlìno ,  Roccapiatta ,  Gar{ìgliana  >  Bubiana  , 
44  Campilione ,  Fenile  ,  Secondo  ,  Bricherafìo  , 
44  Ofajco  ,  Macello ,  Buriafco  inferiore ,  F.ojtfafco 
44  con  fuo  mandamento,  «  /atre  le  loro  dipen- 
44  den^e ,  mandando  al  Magnifico  Configliere ,  e 
44  H-icevidore  noftro  Generale  Afr  Gio.  Dome- 
44  m’co  Gioanino  prefente ,  e  fucceffori  di  dover, 
44  attefo  il  giuramento  di  fedeltà  già  prefittoci 
44  da  detti  Officiali  componenti  il  fuddetto  Con- 
44  feglio  fuperiore,  continuar  di  qualunque  da- 
41  Uaro  più  liquido  d^l  Tatto  dovuto  da  detta 
44  Città ,  e  Provincia  il  pagamento  del  fuddetto 
44  ftipendio  a  ciafeuno  de*  fuddetti  Officiali  ref- 
44  Privamente,  infra  notato,  ogni  anno ,  &  a 
44  quartieri  repartitameute ,  come  ha  fatto  per 
44  P addietro.  Se  ritenendo  al  primo  pagamento 
44  copia  autentica  delle  pxefenti ,  e  la  quittanza 
*4  de'  predetti  Officiali ,  e  ne  feguenti  la  fola 

,,  quittanza 
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jj  quietanza  de'medemi,  vogliamo,  die  quanti 
9,  avrà  loro  pagato  ,  o  fatto  pagare  nella  confof' 
t)  mira  fuddetta  lì  venghi  entrato ,  e  fatto  buono 
*’  ne'fuoi  conti.  Inibendo  alti  Senato ,  <?  Camera 
51  nofira  di  Piemonte ,  Se  a  ogni  altro  Ma  giurato, 
„  Min  litro ,  &  Officiali ,  e  chiunque  fia  fpediente 
„  d  ingerirli  nella  cognizione  delle  caufe  ,  &  cole 
«  da  Noi  attribuite  a  detto  Confeglio  fuperiore 
„  Jotto  pena  della  nullità  di  quanto  feguiffe  in 
„  contrario  ,  Se  altra  a  Noi  arbitraria.  Mandando 
»3  alla  detta  Città  di  Pinero  lo ,  e  Terre  /addette  , 
33  uomini,  &  abitanti  nelle  medeme,  &  tranfi- 
j*  tanti  in  elle ,  &  ogni  altro ,  che  poffa  efierfl 
33  fpediente  dì  riconofcer ,  fimar ,  e  reputare  non 
33  lolo  il  Corpo  di  detto  Confeglio  in  Ma  gì  tirato 
z,  fuperiore  ,  ma  anche  tutti  gli  Officiali  conili - 
3J  utenti  effio  Confeglio ,  come  noltri  Officiali,  Si 
33  aventi  da  Noi  F autorità,  e  giurifdizione  come 
33  fopra  confortali  ,  e  di  dover  a*  medemi  obedif, 
33  confermando,  ed  in  quanto  faccia  di  bifogno, 
33  conferendo,  come  per  le  prefenti  confermia- 
«  mo,  e  conferiamo  in  effio  Confeglio  fuperiore  di 
33  Pinerolo  tutta  la  giurifdizione,  autorità,  SC 
33  preeminenze  nelli  fteflì  termini,  &  in  tutto, 

„  e  per  tutto,  conforme  li  erano  fiate  confette 
„  dalli  Re  Cnftianiffimi,  &ogni  altra  maggiore, 

„  che  li  poffi  effere  neceffaria,  maffime  per  la 
„  confervazione  de' dritti  della  nollra  Corona,  e 
„  beneficio  de*  popoli  foggetti  al  medemo  Con- 
„  leglio.  Mandando  3  che  le  prefenti  fieno  lette, 

„  pubblicate,  &  regimate  nelli  regiftri  di  detto 
33  Confeglio  fuperiore  per  avervi  raccorfo  nelle  oC- 
„  cafioni ,  che  tale  è  noftra  precifa  mente.  Da*. 

33  in  Torino  li  maggio  1700. 


Al 
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Al  Prefidente  .  .  .  .  .  11< 

Gio.  Battila  Brunetta  Configgere  „  683.  6.  8. 

Enrico  Bianchts  Configliele  .  3,  6 8 j .  6*  8. 

E  Vaffiillo  Gio.  Luigi  Pavia  di 

Se  andalusa  Con  fi  gli  ere  .  „  683.  &  8. 

E  Vaflallo  Giufeppe  Rejfano  di  Ro- 

domo  Confi gliere  .  •  •  »  683.  8. 

Giufeppe  Armatidii  Corjìgliere  „  .  •  •  • 

dietro  De  Rubini  Conhgliere 
Antonio  Bochiardo  Confi  gliere 

Chierico . »>•••• 

Gio.  Battifta  Nana  Configlìere  s>  •  •  •  • 

Gio.  Battifta  Scolta  Procuratore 

Generale . 15°5*  **• 

Gio.  Domenico  Gioanino  Recevi* 

dorè  Generale  ....  „  683.  C.  8. 

Giufeppe  Cardonato  Softituito  Pro- 

curatore  Generale  ...  ,>•••• 

*Wiel  Bianchii  Soft’tuito  Procu¬ 
ratore  Generale  ....  >»•••* 

Giufeppe  Belli  Secretaro  civile ,  e 

criminale . »  z75* 

Gio.  Battifta  Lanteri  Secretaro  dell’ 

Infinuazione . .  2.°  5* 

Ufciere . ìo5* 

Quattro  Soldati  di  Giuftizia,  per 

caduno  . „  177.  13.  4* 

Vittorio  Amedeo . 

V.  Bellegarde. 

V .  Gropello. 

De  S.  Thomas .  (a) 

(a)  Arch.  Cam.  Regijlro  Controllo  »  1700  primo , 
/*/.  187. 
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1  703  CASTELLI  Giuseppe  Antodio.  „  Reftafldf 
4  »  vacante  la  carica  di  primo  Prefi- 

lett^mb*  „  dente ,  e  Capo  dei  Confeglio  fu* 
»  periore  di  Pmcroloy  attefa  la  prò-' 
»  mozione  del  primo  Prendente  Gaui 
tf  a  quella  di  primo  Predente  della 
)y  Camera  noftra  di  S  jvojd  ,  e  riflet* 
ìj  tendo  Noi  di  quanta  importanza 
»»  ita  detta  carica ,  abbiamo  ftimatO 
3,  di  conferirla  al  Conte ,  e  Cavalieri 
ì»  D-  Giufeppe  Antonio  Capelli  Pre- 
a  fidente  del  Confeglio  noftro  di 
s>  Stato  ,  figliu.  lo  del  fu  Conte  Gio> 
3,  Antonio  primo  Prefidente  del  Se* 
3y  nato  di  Nitfa ,  in  cui  concorrono 

i,  prerogative  tanto  riguardevoli  >  che 
3S  lo  rendono  degno  di  fimil  impiego* 

j,  in  virtù  dunque  delle  prefenti  .  .  * 

3i  deputiamo  il  predetto  Conte  Cava* 
3,  lier e  >  e  Prendente  D.  Giufeppe  An* 
>3  ionio  Ca felli  Conigliere  noftro  di 
33  Stato,  primo  Prefidente  e  Capo  del 
3y  Confeglio  fuperiore  fedente  nell* 
33  Città  di  Pinerolo ,  Con  tutti  gli 
33  onori  concedendogli  puf 

33  anche  1  ufo ,  &c  habitazione  delle! 

h  3>  noflra  cafa ,  sì ,  e  come  ne  go- 

33  de  va  il  primo  Prefidente  Gaud  fio 
33  predecefjore  ,  e  coll3  annuo  ftipendiO 
„  di  hure  tre  milla  ,  di  qual  già  guod* 
j>  prefentemente,  come  Prefidentf 
>»  del  detto  Confeglio  di  Stato,  ri* 

33  fervando  al  medefimo  la  facoltà  di 
33  poter  difponer  di  detta  carica  dì 
33  Prefident© 


All 

»>  Prefideate  del  detto  Confeglio  di  Stato  alla 
forma  delle  Patenti  di  fua  conftituzione ,  con 
3»  che ,  venendo  il  medefimo  a  difponer  d’effaca- 
»  riea  ,  non  polli  il  nominando  gioire  d*  al- 
cun  ftipendio  fintantocbè  continuarà  detto 
3»  Conte  ,  e  Prefidente  nella  carica  ,  che  li  con- 
»  feriamo  come  fovra  di  primo  Preludente  ,  e  go- 
3>  derà  di  detto  ftipendio  già  applicato  come  lo- 
vra  a  detta  carica  di  Prelidente  del  Confeglio 
*»  di  Stato.  Mandiamo  pertanto  .  ...  t  con  che 
»»  preftarà  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  pur 
i)  anche ,  &  efpreffatnente  comandiamo  a  tutti  li 
*•>  noftri  Magiftrati  .  .  .  .  >  &  al  fuddetto  Con- 
H  feglio  fuperiore  di  Pinerolo  di  doverle  inten¬ 
si  nare . Torino  li  4  fettembre  170 5* 

34  V .  Amedeo. 

*7z$  BORDA  Michel  Antonio.  „  Ne*  di verll 
z  „  impieghi  da  Noi  conferiti  al  Vaf* 

hOvemb.  „  fallo  Michel  Antonio  Borda  di  Con- 
„  fultore  in  Sicilia  ,  di  Reggente  nel 
3>  fupremo  Confeglio  di  quel  Regno , 
3,  &  indi  di  Prelidente  nella  Camera 
3,  nojìra  de  Conti  ,  ha  egli  Tempre 
33  così  ben  corrifpofto  con  il  fuo  zelo, 
integrità ,  prudenza ,  e  fapere ,  all* 
„  elezione,  che  avevamo  fatta  di  fua 
33  perfona,  che  veniamo  ora  invitati 
s>  di  conferirli  il  carico  di  Prendente, 
33  e  Capo  dei  Senato  noftro  di  Pine * 
„  rolo  vacante  per  la  giubilatone ,  che 
3,  abbiamo  fatta  del  già  primo  Pre- 
,3  fidente  di  effo  Capelli  \  che  però 
pes  le  prefetti  di  nolfra  mano  fir- 
r  „  mate 


4?s 

3,  mate . deputiamo  il  fuddetto  ^affatto 

5>  Michel  Antonio  Borda  per  Prendente ,  e  Capo 
33  dei  Senato  nuffro  di  Pmerolo ,  con  tutti  gl* 

f>  onori . »  c  Jhpendio  annuo  di  hure  ttt 

«  mi  Ila  d'argento  da  foldi  io  caduca,  quale  gl* 

„  Lrà  pagato  dal  Teforiere  delle  noltre  Finanze 
„  prefente  ,  e  fucCcffori  a'  quartieri  maturati ,  co-  „ 
„  mincund ■>  dalli  (edeci  del  corrente  .  .  .  coti 
„  ciò ,  che  predi  il  dovuto  giuramento.  Mandw 
,,  rno  pertanto  a  tutti  li  noltri  Miniftri  ....  * 

33  Dat,  alla  Veneria  li  i  novembre  171$. 

V ittono  Amedeo . 

Mellaredc 

Chiuderemo  il  prefente  titolo  con  richiamare 
alla  memoria  le  Regie  Patenti  5  ottobre  1  19 
già  da  noi  riportate  nella  Pratica  legale  3  par.  it 
tom.  1  pag  $2$,  per  fórma  delle  quali  fi  è  fotto- 
meda  alla  giurifdizione  del  Senato  di  Piemonte 
quella  pane  digli  Stati,  la  quale  per  il  paflato 
era  Hata  fottopoba  a  quella  del  Senato  di  Pi - 
nerolo ,  e  come  più  ampiamente  in  effe  Patenti  f* 
legge  Vedanfi  anche  le  pag.  241,  e  244,  di 
cui  qui  fopra  titolo  X. 


ELENCO 

Dei  Capi,  e  Preludenti  del  Senato  di  Pìnerolo 3 
o  fia  Configlió  Superiore  3  qui  lopra  nominati. 


Gaud  Antonio  (a) 
Cajìdli  Giufeppe  Antonio 
Borda  Michel  Antonio 


47* 

47^ 

477 


(a)  Dalle  Patenti  z8  febbrajo  1699 9  di  cui  qiff 
fopra  a  pag,  470  ,  rifitlta ,  che  prima  delle 
medefime  era  il  Gaud  tcr^o  Prendente  del  Se¬ 
nato  di  Savoja, 


T  I  T.  XIX. 
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Del  Senato  vi  Casale . 

Grassi  Conte  Ludovico ,  Vicc-Prc* 

f dente  del  Senato  di  Cafale.  Dall*  in- 
finimento  di  ceffione ,  e  trasfazione 
di  dominio  del  Ducato  di  Monferrato 
fatta  in  Cafale  li  16  agofto  1708  dal 
Conte  di  Cajlelbarco  Plenipotenziario 
dell' Imperatore  Giufeppe  l  al  Duca 
di  Savoja  Vittorio  Amedeo  II (4) ,  con 
T  atto  di  poffeffo  prefone  dai  Conte 
Aldobrandino  S.  Giorgio  Plenipoten¬ 
ziario  di  effa  S-  A.  R.  >  e  fuccefEvo 
atto  di  giuramento  di  fedeltà  predato, 
rifulta ,  che  era  al  tempo  di  detta 
ceffione  Vue-Prefidente  del  Senato  di 
CafaU  {b)  il  Conte  Ludovico  Graffi» 

|7l°  ARMANO  Amedeo  Conte  di  Gros,  Reg- 
gente.  Compare  dalle  fcritture  del  Se¬ 
nato  di  Cafale  elìdenti  in  queft’Archivio 
Senatorio,  che  in  luglio  del  17 jo  era 
Reggente  del  detto  Senato  di  CafaU 
(a)  r  il  sig- 

n  Virtù,  del  trattato  degli  otto  novembre  1705 
Jfgnito  tra  !  Imperatore  Leopoldo,  e  l’ansi- 
(bj  fi*0  littorio  Arpedeo  IL 

L  Precitato  infìrumento  di  ceffone  ,  atto  d‘  a p- 
Pr ‘afone  di  poffeffo ,  e  giuramento  di  fedeltà 
tffÌVajffi  regiflrati  in  quejli  Archivj  Senatorj , 
R'giftro  16  interinazioni ,  ibi.  49,  e  feg. 


l7o8 

16 

ago(t0, 
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il  sjg.  Conte  Armano  dì  Gros>  già  Senatore 
quello  di  Piemonte  fin  dal  1695  *  e  compare  p«r6 
da  una  Sentenza  dello  fletto  Senato  di  Cafri* 

delli  19  dicembre  1711,  che  in  tal  anno  era  afl' 

cora  Reggente  il  detto  Conte  di  Gros. 

1713  RICARDI  Spirito  Giufeppe  (<3).  „  Si^' 
*4  »  prevenuti  di  sì  buon  concetto 

fettemb.  „  del  fapere,  attenzione,  integrità» 

„  ed  ifperienza  del  Configli  di  Stat°> 
,,  Senatore  ,  &  Avvocato  Generi 

,,  Spirito  Giufeppe  Ricordi ,  e  ce  Pe 
»,  lia  egli  date  così  vantaggiofe  prove» 
3,  non  ìnen  del  fuo  zelo  per  il  tf0' 
»  flro  fervizio  nel  corfo  di  quel  cr 
3,  rito  da  lui  finquì  efercitato  pfif 
più  anni,  che  volendo  preporr 

,>  al  Senato  di  Cafale  per  primo  Pft‘ 
„  fidente  ,  e  Capo  un  {'oggetto  ,  cke 
3»  {limiamo  affatto  proprio  ad  acce*' 
33  tare  in  ogni  miglior  forma  ^ 
9>  etto  fervizio  n offro  quello  de H? 
„  giuftizia,  abbiamo  rivolti  gli  oc^1 
33  ìbvra  la  di  lui  perfona  per  con^ 
«  rirgliene  1* importante  Officio, 

33  che  per  darli  maggior  campo  d* 
„  vie  , 

(a)  Fu  indi  creato  Guardafigilli  con  Regie  Patt^ 
delli  29  novembre  1723  (r),  e  fu  poi  Cord* 
di  Chiavazza  in  feguito  alle  altre  d’ infetti' 
Itone  delli  12  febbrajo  dell'  anno  1724,  ^ 
qui  fopra  a  pagina  84  fi  fiampò  per  isbafr* 
1624. 

1)  Vedi  qui  fopra  pag .  84. 


vie  più  meritarti  gli  effetti  della  noftra  ben 
Propenfa  difpofizione  a  Puoi  vantaggi.  Quindi 
r»  che  per  le  predenti  ....  elleggiamo  detto 
>>  ‘Avvocano  Generale  Riccardi  in  Configliere  di 
is  Stato»  primo  P  refidente ,  e.  Capo  del  Senato  no - 
»  ftro  di  Gufale,  in  cui  vogliamo,  che  prefiìeda  , 
11  *j.regga  C(,n  l’ efercizio  di  tutta  quella  giurifi- 
s>  dizione.  Se  autorità,  di  cui  hanno  fin  qui  go- 
a>  duto  li  Prefidenti ,  e  Capi  di  quel  Senato  in 
11  tuttp  il  Ducato  del  Monferrato  ,  e  tanto  di  qua, 
che  dì  là  dal  Tanaro  ,  con  tutti  gli  onori . . . ,  e 
>>  col  ftipendio  di  hure  tremìlla  ducali  d’  argento 
31  di  quefta  moneta  .  .  .  ,  al  qual  effetto  man- 

a>  diamo  al  Teforiere  di  quel  Ducato . 

Mandando  pertanto  al  Senato  di  Gufale  .  .  .  * 
c^e  fiano  offervate  ,  mediante  la  fola  pre- 
13  tentazione ,  e  regiftrazione  d’  effe  ne5  regiftri 
3>  di  detto  Senato,  fenza  neceflìtà  d’  alcun’  inte¬ 
razione  ,  come  fi  è  fin  qui  praticato  in  quel 
**  uucato  ,  precedente  però  il  dovuto  giuramento  t 

che  dovrà  preftare . Torino  fi  2.4  fiet- 

*  tembre  1715.  V.  Amedeo. 

Il  Re  di  Sicilia  ,  di  Gerufialemme ,  e 
di  Cipro  &c.  Fedele ,  &  amato  no - 
firo  (a).  ,,  Havendo  Noi  deteinato  il 
,,  Conte  ,  e  Senatore  Gazzelli  per 
B3  efercire  provifionalmente  il  carico 
„  di 


Regio  Vigliato  delti  14  fettémbre  17 1 5  ,  di- 
rett0  al  Conte  Senatore  Filippo  Marcili  Del  V ir  da 
Tom.  I.  H  h 


4  Sa 

„  di  Auditore  Generale  di  guerra,  e  volendo  » 
„  eh*  uno  de’  Senatori  ordinar)  del  Senato  nofrp 
„  di  Piemonte  continui  a  federe  in  quello  di  Mon* 
3,  ferrato  fedente  m  Gufale ,  informati  della  vo- 
a,  fira  capacità,  integrità,  e  zelo,  abbiamo  pc£ 
,,  tal  effetto  eletto  ,  &  elegiamo  la  voflra  p?*" 
„  fona  per  un  biennio  projfimo ,  e  perciò  vi  or- 
„  diniamo  di  trasferirvi  nella  Città  di  Gufale  pef 
a,  ivi  effercire  in  quel  Senato  r  Ufficio  di  Sena - 
„  toré ,  con  fedia,  voto,  emolumenti,  e  prerQ' 
„  gatiue  a  tal  carico  fpettanti,  sì,  e  come  go; 
,,  dono,  e  puonno  godere  gli  altri  Senatori  ordinari 
,,  in  quel  Senato  fedenti ,  con  la  fola  continuatione 
„  del  ftipendio,  di  cui  godete  come  Senatore  ot' 
3,  dittano  nel  Senato  di  Piemonte  di.  lire  miti* 
3,  ducento ,  qual  mandiamo  al  Teforiere  di  dettP 
„  Ducato  di  pagarvi ,  o  farvi  pagare ,  duranti 
„  detto  biennio,  e  la  voflra  dimora  in  effa  Citta» 
3,  &  efercitip  fuddetto  3  del  denaro,  nella  f orma* 

3,  &  alli  termini . .  Intende fifa 

33  Noi ,  che  ,  pendente  il  tempo  ,  in  cui  federe^ 
a,  in  detto  Senato  di  Cafale,  attefa  la  qualità  v°' 
33  / Ira  di  Senatore  ordinario  nel  Senato  noftro^1 
33  Piemonte  ,  e  quella  ancora  £ Intendente  Gefi1' 
„  rale  del  Monferrato ,  di  cui  vi  prouediamo  cP^ 
,3  biglietto  a  parte ,  dobbiate  tener  grado,  e  P0' 
3,  fio,  tanto  nelle  Seffioni,  che  nelle  altre  fo°' 
33  tioni ,  di  primo  fra  gli  altri  Senatori  di  quel  C°f' 
»>  po ,  e  perchè  non  è  mente  noftra  ,  che  1’ afcr 
3>  fenza  dal  Senato  di  Piemonte  vi  fra  in  alcl,IJ 
33  modo  pregiudiciale  alli  pollo ,  fedia ,  e  gradi}3' 
a,  tione ,  che  vi  poteffero  effere  dovuti ,  dichi*' 
„  riamo ,  che,  finito  effo  biennio ,  o  quel  rn&ot 
n  tempo,  che  flimaflimo  prefiggervi,  volendo* 


M 


53  che  fra  in  arbitrio  noftro  il  richiamarvi ,  quando 
«  ci  piaccia,  dobbiate  ripigliare  l’efercizio,  fe- 
J3  aia  ,  voto ,  itipendio  ,  emolumenti ,  e  dritti , 
3j  come  Senatore  ordinario  fedente  nel  Senato 
**  dl  Piemonte,  e  con  quella  graduazione,  e 
pcfto  ,  che  vi  iarebbero  dovuti ,  fé  vi  folle 
le®pre  flato  prefeme  (a) ,  come  pure ,  che , 
*»  occorrendo  portarvi  in  Torino  con  nollra  li- 
31  cenza  jn  qualunque  occafìone  ,  durante  il 
■*  detlo  biennio,  polliate  nondimeno  federe,  e 
votare  in  detto  Senato ,  e  tenere  il  grado ,  c 
P°fto  nelle  feflioni ,  e  funzioni.  Mandiamo 
Pianto  alli  Senati  di  Piemonte ,  e  Cafale ,  ai 
11  S^ali  prefenterete  queflo  noflro  biglietto ,  & 
**  a  chiunque  altro  fia  fpediente ,  di  riconofcervi , 
**  ^mettervi  f  e  riputarvi  per  tale ,  e  di  così 
*3  pegujrej  e  far  eieguire  per  quanto  a  caduno 
Petta ,  tal  effendo  la  noitra  mente.  Iddio  vi 
Scardi.  Ciamberì li  fettembre  17  i$  ,V.  Amedeo. 

Lanfranchi 

■41  Conte  Senatore  Marcili  (b). 

LASCARIS  CASTELLAR ,  Conte  Giu- 
lio  Cefare.  ,,  Nell’  amminiftrazione 
»  della  giuflizia,  che  il  Conte  Giu - 
3>  Ho  Cefare  Lafcaris  Cafcllar  ha  avuto 
,,  per  lungo  tempo  in  qualità  di  Se- 
,,  natore ,  &  indi  per  alcuni  anni  di 
„  Decano  ,  f  Reggente  del  Senato 

difpolìzione  parmi  avete  una  qualche  analogìa  colla 
^°vvidCnza^  di  cui  nel  §.  s  del  Regolamento  anneflo  alle 
Patenti  delli  aj  agollo  1786  per  lo  ftabilimento  dell! 
fi)  5^  Conliglj  di  Giulìizia  nelle  Città  d  Alejfandria  ,  e  Novara. 
Ca*t0re  or^>nar'°  d*  quello  R.  Senato  ,  fedente  nella  Regia 
da  /lC*fa  ^c>  Conti,  fecondo  che  fi  qualifica  egli  flejfo  nel  r'teorfo 
Re  /*  °  a L  pretto  Senato  per  le  efiervatorie  del  precitato 

ottone  l^icno  »  r*pportatefi  poscia  li  cinque  iti  fitccejfivo 


®°vemb. 
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à  nofìro  dì  Ni^a  (a)  ,  e  nelle  importatiti  com* 
„  miflìoni  di  nottro  fervizio  da  lui  efeguite  ndl( 
3,  Certi  di  Francia ,  e  di  Spagna  ,  ha  date  prove 
9>  eoa  dittiate  del  Tuo  zelo,  integrità,  dottrina» 
„  ed  efperienza ,  che  ben  volentieri  prendiamo 
„  motivo  di  promoverlo  a  grado  maggiore  ,  c00 
„  eleggerlo  Prendente,  e  Capo  del  Senato  nofif0 
„  di  Monferrato-,  che  però  per  U  prefenti  .  .  ' 

„  deputiamo  il  predetto  Conte  Giulio  Cejare  L&* 
3,  fcaris  Cafiellar  per  Prefidente ,  e  Capo  del  fif 
3,  detto  Senato  nof.ro  di  Monferrato ,  con  tutti  gl1 
9,  onori  .  ,  è  jiipendio  annuo  dì  lire  tretnity 

a,  da  foldi  zo  caduna  ,  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  cefi1 
„  quello ,  di  cui  godeva ,  come  Senatore  nel  pre' 
3,  detto  Senato  dì  Ni^a,  e  che  pretti  il  dovntC 
„  giuramento.  Mandiamo  pertanto 
„  tenaria  li  n  novembre  172.5.  V.  Amedeo. 

Già  nella  Pratica  legale  par.  z ,  toro  / 
pag.  610,  e  6xi  ,  tt  fono  da  noi*1' 
ferite  le  Regie  Patenti  detti  7 
tenibre  1750  ,  colle  quali  c  ftaj*  , 
commetta  al  Senato  di  Piemonte  qu^3 
fletta  giurifdizione ,  che  aveva  il  Se 
del  Ducato  di  Monferrato ,  e  cO^ 
meglio  in  ette  Patenti  fi  vede, 

' 13  ’  :  -T  ■  ;  ■ 

(a)  Non  mai  ptrò  mi  venne  fatto  di  rinvenire  n^1 
Archivj  Camerali  quefte  Patenti  di  Decat^', 
e  Reggente  del  Senato  di  Nizza  a  favore** 
J-aftayis, 


1730 

7 

fettemb. 


ELENCO 
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e  Vice-Prefidenri,  Reggenti,  Prefidenti  Capi, 
c  primi  Prefidenti  del  Senato  dì  Cafale  («) , 
qui  fopra  nominati. 


raffi  Ludovico  è  .  .  ,  .479 

"nano  Amedeo  (b)  .  ,  .  .ivi 

j  frdi  Spirito  Giufeppe  .  .  .480 

afca.ri$  Calcitar  Giulio  Cefare  .  *  483 


(bì  ^  quanto  dire  del  Senato  di  Monferrato. 

'  Conte  di  Graffo  :  luogo  de '  Cavalieri ,  eh ’  og¬ 
gidì  è  degli  Armani  di  Ciriè,  che  per  via  di 
donne  l*  hanno  ereditato.  Così  nella  Corona 
Reale,  par.  2,  pag.  218.  Non  ho  faputo  ri - 
trovare  nè  in  Camera ,  nè  altrove  le  Patenti 
dt  Reggente  a  favore  del  /addetto  Conte  Ar e 
mano. 


4  Sé? 

T  I  T.  XX. 

Avvocati  Generali  ,  e  Avvocati  Fiscali  Genera^ 
dijl  Sena  io  di  Savoia  (a). 

1505  C/APRIS  Paolo.  Nella  fioria  del  Rufi * 

circa.  pag.  25  1  ,  e  25  1  ci  fi  dà  per  Avrò* 
cato  Generale  nella  Savoja  un  Paolo 
Capra  Confignor  di  Bellìforte  *  Signo* 
delle  Torri ,  della  Pece  Lemens ,  d* 
Mollard  ,  di  B»llìi,  e  della  Baffefl> 
fratello  dell*  ivi  mentovato  Genera^ 
delle-  Finanze  Steffano  Capti s  Cofl^ 
gnor  di  Alterano ,  dì  cui  lì  parie** 
nel  tomo  3  3  titolo  V  de *  Teforieft 
Generali  &c,  ,  alla  data  1505  29  0r' 
tobre  a  pag.  122*  123*  e  125. 

1542  TH1EREI  Jean  (b). 

25 

ami* 


(a)  In  fine  del  prefente  titolo  fi  farà  pure  qUd$l 

cenno  relativamente  all *  impiego  di  Softnuito • 

(b)  Al  propofìto  diqucfio  Thierei  Jean  3  e  dclfi* 

detto  Capris  Paolo  converrà  di  avvertire 3*^ 
la  creatone ,  id  erezione  del  Senato  di  Sav^l* 
fegui  foltanto  li  1 2  ago  fio  1  $ }  9  a  e  fu  c°n‘ 
fermata  li  20  febbtajo  1560.  Vedi  qui  fir 
le  pag.  182  ad  184. 
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»JS?  MlLLIET  Louis. 

IO 

°&obre. 

*5  Si  PERRATGN. 
i8 

diars. 

*5^  RUFFIN  Antome* 

6 

^ovemb. 

M  8  j  DE  LA  VIGNIERES  ,  meniioriato  nelle 

Cltca,  fucceffive  Patemi  détti  i8  agofioi^i 
a  favore  del  GeofFray  Bavoi. 

J58(j  DE  BAVOZ  Geoffray ,  Confeiller  ,  &  Ad - 
8  vocat  Général  3  come  nelle  infrafcritte 

ao«t.  Patenti.  Charles  Emanuel.  A  tons 
„  ceux  qui  ces  prefentes  verront  falut . 
„  Comme  il  foit  très-requis  3  Se  wè- 
„  me  néceflaire  pouc  le  bien  deno- 
„  tre  fetvice ,  &  de  nos  peuples  dela 
»  les  monts  ,  de  pourvoir  de  l’ état  d * 
„  Advocat  Général  de  notte  Scnat  de 
„  Savoie  vacant  à  préfent  par  le  décès 
3j  de  feu  sieur  de  la  Eignieres  ,  de  re- 
„  mettre  icellui  à  perfonnage  des 
„  quali t és  requifes  pour  P  imporrane© 
„  de  la  dite  charge ,  &  crauti  pleii* 
,,  intormés 
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„  informés  des  dodr'ne  ,  fens,  jugemen tr,  inré' 
3>  gr,fe  »  fidcluc ,  expéritnce,  &  autres  bonnes» 
j,  Jouables  ,  Óc  honorables  qualités  de  notre  très* 
«  cher,  bien  ani,  &  féal  Gecffray  de  Bavo{V°‘ 
»  cteur  en  droit ,  &  Advocat  en  notre  dìi  Sénah 
»  joindts  Ics  zèle ,  &  .jffcótion,  qu'  il  a  tou]ours 
«  demonttré  à  notre  Cervice  -,  peur  ces  cavj  s ,  & 
„  autres  à  ce  Nous  mou^aets  .  .  .  .  9  députoni 
„  par  ces  prefentes  U  dit  Bavoi  au  dìt  itatdt  fio* 
y,  tre  ConfeilUr  3  &  Advocat  Général  au  dit  Sénah 

„  aux  honneurs . .  dont  a  joui ,  &  u-é* 

„  ou  pouvoit  jouir,  &  ufer  le  dit  iieur  de  la 

3Ì  Vignieres ,  &  aux  cnémes  gaiges, . • 

«  donnés  à  Rivolle  le  8  aout.  ijS  6.  C.  Emanuel’ 

ì6oo  FAVIER  Pierre,  Confeilkr ,  &  Advocat  Gl' 
7  >  nératy  come  nelle  Patenti,  e  negli  afferà 

e  16  intra  riportati.  ,,  Charles  Emanuel .  A 

mai.  jj  tous  piéfents  ,  &  ad  ven  ir  Jaluu 

„  Eftant  la  juftice  Fame  des  états 
33  ....  9  ceux ,  qui  par  le  long  ma' 
„  niement  de  divers  affaires ,  contro- 
33  verfes ,  &  differents  des  partìculierSj 
„  defendant  leurs  juftes  caufes  ,  # 
33  impugnant  les  mauvaifes  9  ont  fai* 
33  reluire  avec  la  fplundeur  de  leur 
„  coodition  celle  de  leur  integrili 
3,  &  probité  fingulière  méritent  d’  èrre 
,,  d1  autant  plus  advancés,  &  emploics 
„  aux  affaire s  principales ,  &  plus  im- 
„  portante^  chlrges  publiques,  qùè 
a  plus  grande  eft  l’utilité ,  quJ  on  efl 
33  peut , 


»> 

il 


4  8? 

Peuc ,  &  doit  elpérer ,  au  moyen  de  quoi ,  tane 
pour  facili  ter  1"  expédition  des  procé  civiis, 
3J  con, me  pour  repurger  de  plus  en  plus  nos 
33  ctats  des  erimes ,  &  irialversationr ,  que  la  lì- 
33  cetice3  &  defordre  mìlitalre  y  peut  aver  in- 
11  tr°duit  'duraut  le  cours  des  guerres  paflees ,  & 
33  retabiir  toutes  chofes  en  leur  prilli  n  ,  &  mel- 
33  leur  état  3  ayant  refolu  d’eriger  une  Chambre 
3y  crimirulle  en  notre  Séaat  deca  les  monts ,  fai- 
33  /ant  Préfident  en  led  e  le  Jìeur  de  Bava £  notre 
33  Advocat  Généraly  fachant  de  quelle  importante 
eli  |c  dit  office  .  .  .  .  ,  des  long  temps  in- 
tormés  des  dignes  >  &  lovables  qualités ,  qui 
J>  concurrent  en  la  perronne  de  notre  tiès-cher 
33  bisn  amé  ,  &  feal  Pierre  Favier  advocat  en  no - 
33  [re  dit  Sé nat  >  &  qu’ outre  la  léputation  ,  qu'il 
s  eft  acquile  entre  les  premieres  de  fa  profedion, 
3>  &  1*  intelligence  des  loix  ,  &  du  droit  3  &  en 
ii  toute  forte  de  literature ,  il  a  toujours  montré 
©a  toutes  fes  aófcions ,  &  déportecnents  une  fin- 
Salière  prudence}  conjoinóle  à  lapiété,  &fm- 
J>  Cecité . . . .  avons 


11  *  *  •  .  .  appelli  y  &  reteniiy  appellons  >  &  rete- 
33  nons  U  dit  Favier  en  V  état ,  6*  charge  de  Con - 
35  Jeiller  ,  &  Advocat  Général  defa  les  monts  pour 
e°  la  dite  qualité  Nous  fervir .  dorenavanf  aux 
31  lo0Qeurs  .  .  .  y  Óc  aux  gaiges,  qui  lui  feront 
ÌJ  Par  Nous  établis  3  à  la  charge  3  qu*  il  pretera 
33  ©  fernaent  en  tei  cas  requis  3  &  accoutuiné  ,  .  . 

p  Ghateau  de  Montrneillan  le  7  mai  1600. 
**  C*  Emanuel. 


■45>fc 

y >  Le  Due  de  Savoie.  A  notre  très*  chef  biefi 
yt  amé,  &  féal  Confellier,  &  Tréforier  General 
>,  de<ja  les  monts  noble  Emanuel  Dian  fai#*’ 
yy  Ayant  étably  en  V  état ,  &  charge  de  no  tre  Coti' 
„  fellier ,  &  Advocat  Ginéral  en  Savoie  nOtre 
yy  très-cher  bien  amé,  &  féal  noble  Pierre  Favier, 
„  &  voulants  luy  donner  gaiges  convenables  * 
„  la  ditequalité,  tels,  qu’avoic  cy-devant  leSictif 
y3  de  Bavo^  Préftdent  en  notre  ditSénat:  àcette 
„  caufe  Nous  vous  ordonnons ,  &  commandos 
yy  que  de  quelconques  deniers  de  votre  recepì» 
yt  tant  ordinaires,  que  extraordinaires ,  vous  ay^2 
„  à  paìer ,  toùtes  les  années ,  aii  dit  Favur  I3 
„  fonime  de.mil  huitant  livree  notreSy  les  quell? 
yì  Nous  luy  avotis  conflituées ,  &  établies ,  confo' 
a  tuons ,  &  établiffons  pour  gaiges  s  &  entreteti t* 
yy  ment  ordinaires  du  dit  état ,  que  voullons  fo/ 
»  etre  payes  dorefnavant ,  quartier  par  quartiere 
y,  toutes  les  années,  a  commencer  dèz  la  date 

„  des  préfentes .  Au  Chateau  de  Moti1' 

,y  mellian  le  16  may  1600.  C.  Emanuel. 

yy  Le  Due  de  Savoie .  À  notre  très-cher  b'^ 
yy  amé',  &  féal  Confeiller.,  &  Tréforier  Génér^ 
„  de^a  les  monts  noble  Emanuel  Dian  falut  Aya°| 
,,  accordé  à  notre  très  cher  bien  amé ,  Se  té3* 
,,  Confeiller  Advocat  Général  en  notre  Sénat  & 

yy  Savoie . J[  cettf 

yy  caufe  Nous  vous  mandons  .  .  .  ,  que  ,  .  *  • 
yy  vous  ayes  à  paìer  à  notre  dit  Avocat  Gétiéftil 
yy  noble  Pierre  Favier  la  fonarne  de  fixcent  U*re* 
yy  notres,  que  Nous  lui  avons  données  .  .  » 

„  de  penfion  annusile ,  que  voulons  lui  ètre  paiee 

„  toutes 
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j»  toutes  les  annces ,  &  quartier  par  quartier ,  à 

j*  commencer  de  la  dare  des  prcfentes . 

Au.  Chateau  de  Montmeillan  le  16  mai  lóoo. 
C,  Emanuel . 

1£»i6  FAVIER  Maximilien. 

iz 

avril. 

1 6  5  5  DE  BERTRAND  la  Peroufe  Francois. 

14 

aoùt. 

,(M3  MORE  Francois  Nicolas. 

1 5 

aout. 

'GGq  DONCIEU  Adrien. 

i 

avril. 

DE  BERTRAND  de  la  Peroufe  Vi&or 
Emanuel. 

avril. 

*680  DE  BERTRAND  de  Chamoujfet  Jofepk, 
n 
avril. 

168 5  D'  ARANTHON  £  AUz  Denis. 

.  8 

«ecembre. 


iSSS 


AMBLARDET  de  Tortollier  Humbert» 
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1688 
6 

mar  s. 

1690  DEVILLE  de  Villaret  Jofeph. 

.  .*5 

juillet. 

17iJ  CHEVILLAR  di  la  Dhuy  Gafpard. 
1 1  1 

novemb. 

1737  GARBILLION  Claude. 

20 

m  ars. 

1749  MAISTRE  Francois  Xavier. 

26 

avril. 

*7^4  LO  VERA  de  Afarie  Ce  fai. 

novemb. 

1768  DE  BAVOZ  Jofeph. 
odobre. 


J77$ 

<5 


ADAMI  Joachim  Marie. 


*77$  POQUETTIN  de  Serravai  Jean  Baptifte. 

ju-llct. 

^84  BHRZETTI  Jean  Baptifte. 

5 

^Pvemhj 

*78?  CURTI  Francois. 

f  20 

tevtier. 

*79q  SAUTIER  Vaffal  Jofeph  Francois  de  Mon- 
*8  thoux ,  Avocat  fifcal  Général  „  Les 

£?ùt,  3ì  mémes  motifs  ,  qui  Nous  ont  dé- 
„  termine  à  nommer  par  lettres  Pa- 
„  tentes  du  20  juilliet  dernier  le  Sé¬ 
ti  ratear  Jofeph  Francois  Sautier  de 
>t  Monthoux  pour  regir  le  Bureau  de 
a  l !'  Avocat  Fifcal  Général  au  Sénat 
'  ,,  de  Savoie  i  pendant  Fabfence,  ou 
,,  empèchement  du  Comandeur  Curii , 
a  Nous  invitent  cefi  pour- 

a  quoi  par  les  préfentes  députons  le 
a,  dit  Sénateur  Vaffal  Jofeph  Fr angoli 
a>  Sautier  de  Monthoux  Avocat  Fifcal 
3,  Général  dansnotre  Sénat  de  Savoie > 
3,  avec  les  honoeurs  .  .  .  .  s  de  le 
33  gage  annuel  de  deux  mille  livres, 
a,  que  Nous  mandons  au  Tréforier 
3,  de  nos  Finances  de  lui  paier  a 
a,  quartiers  échus . Manca¬ 

ti  liers  le  18  aout  1790  F.  Amé. 


REGGIO  Amedè  Nicolas  (a).  „Avocót 
fijoai  Génér  d  dans  le  òérut  de  Saboti 
„  avec  Ics  honneprj  .  .  ,  .  ,  &  1® 

»  gage  annuel  de  dcux  mille  livress 
3,  que  Nous  mandons  au  Treforier  de 
„  nos  Ftnances  de  lui  paier  à  quar- 
*>  tier  èchus.  R.  Patentes  $  mai 

E  qui  per  dare  uà*  idea  della  ca¬ 
rica  di  Soflituito ,  fe  ne  accenneranno 
le  intraefpreffe  Patenti. 

BRACORAND  De  Savoiroux ,  Subftit^  j 
de  1’  Avocat  Fifcal  Géoéral  au  Sénat  j 
de  Sa\Qie.  „  Ayant  évé  mtormés  ,  qU®  j 
si  l*  Avocat  noble  Jofeph  Biacorand  di 
a  Savoiroux  ,  après  avoir  tait  fon  coli# 

»  d’ètude  dans  notre  Académie  Roial£> 

«  s’cil  par  lem  application  à  la  prati' 
ss  que  dans  le  lìarreau  rendu  capa¬ 
ci  ble  de  bien  exercer  P  empiei  M 
33  Subjìitut  de  notre  Avocat  Fife»!  | 
33  Général  au  Sénat  de  Savoie ,  c®s 
«  infonnations  3  &  celles ,  que  Nou$ 

33  avons  aulii  eiies  de  lon  zele  3  àtei' 

33  ture ,  deuntereflement ,  &  autreS 
33  bonnes  qualires  Nous  ont  détermin® 
à  le  pourvoir  de  cet  emploit ,  ctafl1 
33  perfuades  ,  qu’  il  rèpondra  à 
33  tre  attente  ,  &  fe  meriterà  1®S 

3>  ulter’ewrs  effe-.s  de  nosgraces, 

33  pourquoi  par  les  préjentes  .  .  .  •  '  i 
s,  députons  le  fufdit  Avocat  no & 

(a)  Quegli  flejjo  ,  che  era  Avvocato  Fifcalc  General® 
nel  Senato  di  Nitfa, 
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5 

mai. 


li  Jpftph  Bracorand  de  Savoiroux  pour  Subfìitut  de 
no  tre  Avocat  Fifcal  Général  au  Scnat  de  Savoie , 

i»  aUx  honneurs . >  avec  le  gage  ordinaire 

ÌJ  anuuel  de  mille  livres que  Nous  inandons  au 
s»  Trèforler  de  nos  Finances  de  lui  paier  réparti- 
i»  temeut  à  quartiere  echus  ......  Turin 

?*  fi  juin  1766.  C.  Emanuel 

Bruel. 

ADAMI  Joachim  Marie  (a) Subfìitut  de  1‘ Avo¬ 
cat  Fifcal  Général  au  Sénat  de  Savoie, 
R.  Patentes  zi  juin  1766  :  ibi  :  „  Avec 
y,  le  gage  ordinaire  annuel  de  mille 
yy  livres  y  outre  deuxcents  autres  livres 3 
„  que  Nous  lui  aflìgnons  à  titre 
„  dì  entretun  3  que  Nous  mandons  aq 
yj  Tréforier  de  qos-Finances  de  lui 
?>  paier  répartitement  à  quartiere  echus 
......  3  à  condition ,  qu’  il  pre- 

3Ì  tera  le  ferment  requis ,  &:  que  lui 
„  cefferont  le  gage ,  &  autres  avan- 
,,  tages,  dont  il  louifloit  au  dit  Col- 
M  lège.  Turiti  le  zi  juin  1766. 
9y  C.  Emanuel . 


Docleur  Collegii  de  la  Roiale  Unìverjité  3  & 
Fréfet  de  la  faculté  de  droit  dans  le  Collie 
des  Province . 
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Degli  Avvocati  Generali, e  Avvocati  Fifcali  Generi 
del  Secato  di  Savcja  a  qui  fopra  nominati* 
yn  .  W: 

C.-  aprii  Paolo 
Tkicr  et  J^an  (a) 

Milliet  Louis 
P  erratoti 
P  affiti  A  moine 
De  Lo  Vipmcres 
De  Bave. ^  Geojfray 
Fqvier  Pierre 
Favier  Max  imi  lieti 
De  Bertrand  Frargois 
More  Frangali  Nicolas 
Doncieu  A'arien 
De  Bertrand  P'iclor  Emanuel 
De  Bertrand  Jojeph 
D ’  A  rari non  Denis 
Ambiar  de  t  Humbert 
DevilL  Jojeph. 

Ch trillar  Gajpard 
Garbdlion  Claude  . 

Maifìre  Frangoii  Xavier 
Lovera  de  Marie  Cefar 
De  Bavoi  Jofeph 
A  lami  Joachtm  Marie 
Poquetin  Jean  Baptijle 
Berretti  Je.n  Baptijle 
Curti  Frangoii 
Sautìer  Jofeph  Frangois 
Peggio  Amtdi  Nicolas 

(aj  In  ordine  al  Thierei ,  ed  al  Capris  ritengi 
nota  b  3  di  cui  qui  fopra  3  pag  48  6. 
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T  I  T  XXL  49r 

Avvocati  Generali  (a) 
nel  Senato  di  Piemonte  (, b ). 

^  5  92.  B AGNASACCO  Antonio  Avvocato  Ge~ 

*°  aerale  (c) ,  e  come  qui  fopra,  titoi® 

6enna]0.  primo,  pag. 

Ottobre. 

lG5$  PASTORIS  Gioanni  Matteo  Avvocato 
*  Generale .  „  Il  Duca  di  Savoja.  Al 

*P*U<3.  #J  Magnifico  Configli  tre ,  <5*  Teforierc 

,,  no  (irò  Generale  di  quà  da*  monti .  . . 
,,  falut.  Ordiniamo  con  le  prefentr 

„ . ,  che  di  quallìvoglia  da- 

„  naro  di  volita  ricetta,  &  partico- 
„  larmente  di  quello  degli  etnolu- 
„  menti  della  Sccreteri*  del  Senato 
<  v  _  ,,  di  Piemonte  ,  niuno  eccettuato , 

'  premette ,  che  in  ordine  agli  Uffifj  di  Av¬ 
vocato  Generale  ,  e  di  Avvocato  Patrimoniale 
Generale ,  uniti  in  una  per  fona  fola ,  e  nel 
me  de  fimo  temo *  ,  già  fi  differo  alcune  cofe  aui 

(b\  p°pra  Pa&'  3*9' 

*  ^  fi  accennerà  pure  qualche  cofa  in  ordine  ai 

(c)  ^0ltituiti*. 

*  utlla  carica  di  Avvocato  Generale  fi  fa  men¬ 

inone  nelle  Patenti  di  Emanuel  Filiberto  degli 
otto  febbrajo  1560  ,  emanate  in  favore  di 
Cridoforo  Alpheo ,  di  cui  infra  nel  titolo  27 
Degli  Avvocati  Generali  del  Fifco ,  e  Patri¬ 
monio  Ducale ,  Avvocati  Patrimoniali  &c. , 
alla  data  fuddetta  degli  otto  febbrajo  i;6o, 
artìcolo  Alpheo  Crilloforo. 

Tom.  I.  1  i 
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dobbiate*  ogni  anco,  &  acquartieri  pagare^ 
*,  o  allignare ,  &  far  pagare  al  già  Avvocata 
it  Fifcale ,  e  Patrimonsale  Generale  Gio.  Mattel 
„  Pallori  s  >  ora  Avvocato  nojtro  Generale  in  e#0 
„  Senato  la  fortuna  di  liure  mille  cento  cinquanta 
„  d'  argento  a  a  foldi  vinti  I*  una ,  che  gli  ft*' 
„  biliaino  di  fìipendio  ordinario  per  detto  0$' 
>,  ciò ,  cominciando  a  farlo  foddisfare  dal  gioì®0 
„  della  data  delle  Patenti  di  fua  conltituzione  ^ 
„  &c  continuando  in  avvenire *  durante  noli*0 

„  beneplacito ,  che  ritenendo . . 

*>  Torino  il  primo  aprile  1633»  V»  Amedeo. 

16 4r  CACHERANO  Filiberto  Avvocato  G&r 

1 5  nerale.  *,  Patenti  di  M.  R.  Crilb®^ 

*  luglio.  „  all'Avvocato  Patrimoniale  General6 
„  V aflallo  Filiberto  Cacherano  di  Co®' 
*,  figlierò  Senatore  3  &  Avvocato  G*' 
3y  nerale  per  S.  A  R.  a  luogo 
»,  P  a  fi  (tris ,  col  ftipendio  di  feudi  ci®' 
5,  quecento  d'oro  s  a  liure  tre  caduti0* 
con  che  in  detti  feudi  cinquece®[a 
3,  reitera  cotnprefo ,  tanto  il  ftipen4*f? 

-  3,  di  Avvocato  Patrimoniale ,  che 
3,  Avvocato  Generale  (a).  Fedi  il  y 
3»  piu  di  quelle  Pate;itÌ  qui  fopra  dr 
»>  pag-  *  3  3 °* 

1  (jéT^  GAMBARANA  Marco  Antonio  Avvocai® 
19  Generale.  Patenti  di  Carlo  Et®3', 

decemb.  „  nuel  11  all'  Avvocato  Patrimoni 

(a)  Rifletto  alla  licenza  di  patrocinare  nelle  ca®(fl 
de' privati  fi  Ugge  in  quefte  Patenti ,  come 
quelle  del  Frichignono  Ettore  Bonifacio  >  * 
cui  infra  alle  pag.  50 19  e  joa. 


s»  Generale  Vaflallo  Marco  Antonio  Gambarana  di 
Configli  ere ,  Senatore  ,  &  Avvocato  Generale 
*  a.  luogo  del  Cach erano ,  col  fhpendio  di  feudi 
?lnquecento  d’oro  a  liure  tre  caiuno,  conche 
31  detti  feudi  cinquecento  reitera  comprefo 
>*  tanto  il  ftipendio  di  Avvocato  Patrimoniale , 
che  Avvocato  Generale  .... 

*668  MALLETTO  Carlo  Felice  (a)  Avvo- 
x  i  cato  Generale.  it  Carlo  Emanuele  &c. 

aprile,  ,,  Sendo  vacato  periamone  delVaf- 
„  fallo  Marco  Aatonio  Gambarana 
„  l’Officio  d’ Avvocato  nojìro  Gcne~ 
„  rale ,  e  defiderando  Noi  di  folli- 
„  tuir  in  elfo  perfona ,  che  fia  dotata 
„  della  feienza  legale  ,  cognitione 
a,  delli  affari  di  Stato  ,  foprattutto  dell’ 
„  integrità,  &  zelo  per  il  fervizio 
«  noftro  a  che  è  corrifpondente  all’  im- 
portanza  4»  tal  carica,  ci  è  parfo 
,,  conofcer  quelle  qualità  nella  per- 
3y  fona  del  Vaffallo  ,  &  Avvocato  no-J 
„  Uro  Patrimoniale  Generale  il  Ca- 
„  -valiere  D.  Carlo  Felice •  Mallevo , 
„  maffime  per  T  efperienza  ,  che"  n' 
a,  abbiamo  fatta  nella  fervitù  refaci, 
,,  prima  per  Io  fpazio  di  tre  anni , 
,,  come  noftro  Plenipotenziario  alia 
„  Dieta  di  Radsbona ,  e  poi  in  tre 
a,  viaggi  fatti  d’ordine  noftro  nell’ 

^  )  ^qn  faprei  dire  s>  ej  (ja  <ji  quella  Famiglia  Malletto ,  cui 
ot^c  già  appartenne  il  fito  >  ov’  è  collocato  quello  Con. 
Vcnto  de’  Cappuccini  del  Monte  i  e  dove  eràvi  altre  volte 
^na  fortezza  chiamata  B  a  fitta  (i)  de'  Mallcttl ,  e  poi  de* 
Car avelli  Gentiluomini  Torincfi.  Chiefa  Cor.  R.  par.  z  , 
PaS-  1 3 s  t  alla  quale  unifeafi  la  precedente  io 6  ,  ove  fi  fa 
(t)  di  un  Pietro  Francefco  Malletto  nobile  Vercellefe. 

“Inda ,  munitio  .  Bafiida  prxdium  rufticmu  cum  maniìone. 

.  ange. 


5°« 

,  Aluetidy  e  in  varie  altre  incombenze  da  No» 
j,  appoggiategli  oltre  quelle,  che  riguardano  il 
,,  fervido  del  carico  d  Avvocato’  Patrimoniale* 

%>  PtT tanto  volendo  anchora  con  quello  darli  un 
,,  attediato  deliJ  aggradimento  della  Tua  buona» 

„  e  teuel  fervuti  j  per  le  prtfenti ,  dinotila  certa 
,,  fetenza,  p  ena  p  flanza ,  &  automa  afloluta» 

„  &  col  parer  del  Conleglio  abbiamo  elici  to  .  *•* 
liet  o  A  vocato  P atrimpiuale ,  e  Cavaliere  V' 

„  Curio  Felice  Mulinilo  Cordigliere ,  S  natore,  SC 
3,  Avvo  lto  noftro  G  *n ertile  a  luogo  del  detto 
„  Gambarana  3  con  facoltà  dJ  intervenire  in  tutte 
A>  le  feflioni  ordinarie,  e  ftraordinarie  ,  sì  d1 
„  caufe  civili,  e  private,  che  Patrimoniali,  Fi- 
„  fcali,  e  criminali  tanto  n  Conftgiio  di  Stato» 

„  Senato,  e  Camera,  quanto  nel  Cor.fegho  di  | 
„  Stato  delegato  ,  Magillrato  della  limita  ,  abbort' 

3,  danza,  che  avauti  qualunque  altro  Magi Itrato* 

,5  Miniltro,  Officiale  delegato ,  sì  creaio,  che  da 
^  crearli  in  avvenire  in  Premorte  ,  invigilando  anco 
„  fovra  il  buon  governo  politico  y  ed  utile  del pitefi» 

„  e  fovra  la  pontual  offervanza  delli  ordini ,  e  de'  , 
35  creti  noftri ,  e  feguendo  abufi  ,  o  inconvenieriO 
p  degni  di  provifione  gli  debba  riferire ,  e  ciò 
,5  con  tutti  li  honori ,  autorità,  preeminenze» 

^5  prerogative  ,  immunità,  dignità,  effenziooi  ? 
a,  privilèggj ,  utili ,  dritti ,  honoranze  ,  e  regagl’e 
,,  folite  daifi  in  Confeglio  di  Stato,  Senato,  # 
v  Camera  alli  Configlieri ,  Senatori,  &  Auditori» 

„  &  con  il  luogo,  fedia,  &c  ogni  altra  cofa  3 
3,  tal  carica' fpettante  ,  &  appartenente  ,  come 
5,  veva ,  godeva  ,  &  puoteva  goder  detto  i 

gf  barujia  Juo  anucefjorc ,  con  permifficn  di 

„  tener 
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4s  teQdr,  &  eubreir  infiem.e  1*  officio  fiiddetto  li 
3,4  Avvocato  Patrimoniale  Generale ,  óltre  il  fovra 
3»  con  Fenoli ,  &  di  gioir  ■>  de  goder  dei  dritti , 
33  emolumenti  ,  eregaglie  a  quello  fpettanti,  con- 
ÌJ  ^rn]e  ha  goduto,  e  gioito  fin*  al  preferite  col 
*»  jupendio  dì  feudi  cinquecento  d*  oro  ,  a  hure  tre 

33  cadano , .  qual  vogliamo  gli  lì ì  pagato  del  de- 
4*  naro  della  tìolha  Gabella  dè’ faii  ,  nè  più ,  nc 

meno ,  come  fe  folle  incorporato  ftipcndio  a 

34  Quelli  delli  altri  Officiali  della  Camera,  conche 
54  m  detti  feudi  cinquecento  reltarà  eomprefo, 
a>  taato  lo  flipendio  di  Avvocato  Patrimoniale , 
3 4  che  di  Avvocato  Generale,  fermi  pe/ò  remanendo 
11  *l  utili  3  dritti,  emolumenti,  e  regaglic ,  de' 
54  Suali  come  fovra  finora  ha  goduto ,  come  Av- 
Ì3  voc«to  Patrimoniale  ,  &  che  polla  anco  gioir 
14  delle  fpettan tigli ,  come  Avvocato  Generale , 
?  c^e  preftarà  il  dovuto  giuramento.  Man- 
44  Jamo  pertanto  a  tutti  i  noftri  Magiitrati  .... 
31  dorino  li  ir  aprile  1 668. 
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FRICHIGNONO  Ettore  Bonifacio,  Av¬ 
vocato  Generale.  ,,  Patenti  di  Carlo 
i,  Emanuel  II  delli  z  agofto  1673 
»  all*  Avvocato  Patrimoniale  Gene- 
,,  rale  Ettore  Bonifacio  Frichignono 
„  di  Configliere,  &  Avvocato  Gene - 
,i  rale  .  ^  ,  col  ftipendio  di  feuti 

a  cinquecento  d’oro ,  a  lire  tre  caduno, 
„  .  .  .  .  con  che  in  detti  feuti  cin- 
„  quecento  reitera  comprefo ,  tanto 
„  lo  ftipendio  d’ Avvocalo  Patrimo- 
,,  niale ,  che  d' Avvocato  Generale .... 
,,  dichiarandOjché  per  le  medefime  (a) 
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„  non  s3  intenderà  revocata ,  ma  bènsl.conferinats 
33  la  licenza  di  patrocinar  nelle  caufe  de3 privali  i 
„  ove  non  fi  tratti  del  patrimonio  3  o  fifeo  noftro  (<*)• 

1676  FR1CHIGNONO  Pietro  Francefco  * 
io  Avvocato  Generale.  „  E  fendo  vr 

aprile.  33  cara  la  carica  d’  Avvocato  Geni” 

„  rale  per  la  promozione  >  che  ab- 
33  biaino  fatto  a  quella  di  Prefidefli* 

33  del  Conte  Hettore  Bonifacio  fri' 
chignono ,  che  ne  reftava  provvida 
33  e  dovendo  in  efia  eleggere  a  fio 
3>  luogo  perfona  di  zelo  3  e  fedeli 
>3  pari  alla  dottrina  3  &  al  merito  > 

33  tra  i  molti  foggetti  a  quella  con' 

3>  correntia  abbiamo  voluto  preferir® 

33  P  Avvocalo  ,  Auditore  ,  Lettor ,  6 
3,  Vaffallo  Pietro  Francefco  Frìchìgno fi0 
3>  fratello  del  detto  Pre fidente ,  con1® 

»  che  fin  quando  è  (lato  femplic®' 

33  mente  Avvocato ,  ha  date  proV® 

,3  delle  fuddette  qualità  con  fomnlS  ( 
33  fua  lode,  e  gradimento  di  fu 
3,  A.  R,  mio  Signore ,  e  Confort®  ’ 

„  e  nollro ,  nelle  miffioni ,  che  p®{ 

3,  rilevantiflìmi  affari  fi  fece  di 
3,  alle  Corone  di  Spagna  ,  e  di  Pof 
,3  togallo ,  e  Stato  di  Milano ,  &  ip 
„  altre  confiderabili  occafioni  .  .  *  * 

„  per  le  prefenti  ....  eleggiamo» 

3,  creamo ,  e  conftituiamo  il  fuddei i° 

3,  Avvocato  Auditor  ,  e  Fa  fallo  Pieir° 
j,  Francefco  Frickignono  per  Coni1" 

,3  gliere,  e  Senatore ,  Se  Avvocò9 
(a)  Lo  (leffo  nella  pagina  feguente . 


ss  Centrali  a  luogo  del  predetto  Conte  >  e  Pre- 
3J  fidente  H cuore  Bonifacio  Frichignono  Juo  fra - 

»  itilo ,  con  facoltà  d*  intervenire . ,  e 

s>  ciò  con  tutti  gli  onori ,  autorità  ,  preeminenze, 
prerogative  ,  unnounità  ,  dignità  ,  efenz  onì  , 
s»  privilegi  s  utili  s  dritti ,  honorauze ,  e  regaglie 
51  folite  darfi  in  Cunfiglio  di  Stato,  Senato,  e 
s»  Camera  predetta  alli  Confeglieri ,  Senatori ,  de 
s»  Auditori,  e  con  il  luogo,  e  fedia.  Se  ogni 
-altra  cofa  a  tal  carica  fpettante ,  de  apparte- 
s>  nente,  come  aveva,  godeva,  e  poteva  godere 
s>  detto  Prefideme  Frichignono  fuo  ant.ceffor^ , 
ss  *  con  lo  pipendio  di  fiuti  cinquecento  £  oro  a 
s»  lime  tre  caduno ,  quale  vogliamo  gli  Jfìa  pa¬ 
ss  gato  ....  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  Ma¬ 
ss  girati  .  .  .  .  ,  dichiarando,  che  ...... 

ss  non  s5  intenderà  revocata  ,  ma  bensì  confir- 
3Ì  mata  la  licenza  di  patrocinare  nelle  caufi 
ss  de*  privati  J  ove  non  fi  tratti  del  Fifco  ,  &  del 
Patrimonio.  Che  così  vogliamo.  Torino  li  io 
31  aprile  1676.  M,  Jeanne  Baptijie . 

*703  RICARDI  Spirito  Giufeppe  ,  Avvocato 
8  Generale.  „  E*  di  tant  importanza  al 

^obre,  „  feruitio  noftro,  e  del  Pubblico  la 

„  carrica  £  Avvocato  Generale ,  maf- 
„  lime  con  quelle  circoftanze  ,  e  pre- 
„  rogative,  con  quali  intendiamo  fia 
„  efercitata,  che  ci  ha  fitto  fofpen- 
„  der'  fin  hora  di  provvedervi,  ad 
„  effetto  d*  accertarci  d’un  foggetto 
,,  di  probità ,  fapere  ,  e  zelo  per  de* 
,,  gnamente  riempirla  a  foddìsfazione 
„  noflra  ,  e  del  Pubblico ,  e  dopo 
„  liauer 


I) 
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hauer  fperìmentati  diverfi  foggetti,  che  ci  roc# 
pari!  più  degni  per  1*  efercìtio  d’  effa  ,  etiamd'0 
*>  con  incombenze  riguardanti  affari  del  noft^ 
«  Cruitio,  habbiamo  fra  quefti  conofciuto,  che 
jj  nella  perfona  dell ’  Avvocato  Spinto  Giufcppe  Ri' 
„  cardi  concorrono  li  requifiti  necefìarj  per  1® 
fr  proue  che  ci  ha  date  del  fuo  fapere ,  e  zelo 
,i  nell’efame,  e  difcuflìone  di  divelli  rilleuanti 
3Ì  affari  eommeflili ,  nel  che  fi  è  meritate  lenO' 
>i  ftre  gratie,  quindi  è  ,  che  I*  habbiamo  elleno# 
y>  creato,  e  conftituitO  ,  come  per  le  prefenti ,  ài 
yy  nortra  certa  feienia ,  piena  poffanza,  autorità 
a  affoluta,  e  col  parere  del  noftro  Confeglio» 
r  elleggiamo  ,  creatno ,  e  conftituiamo  Confe- 
e*  giier  di  Stato  ,  Senatore ,  &  Avvocato  Gene' 
9>  rale  y  con  facoltà  d'intervenire  in  tutte  le 
«  fioni  ordinarie,  e  ftraordinarie  >  sì  delle  cauf® 
^  ciudi ,  e  priuate,  che  patrimoniali,  fifcali,  0 
a,  patrimoniali,  tanto  nel.  Confeglio  di  Stato  *  Se' 
iy  nato ,  e  Camera  de1  Conti  i  quanto  nelli  Ma' 
a,  giurati  della  Sanità,  &  Abbondanza,  &  og»‘ 
yy  altro  Magiftrato,  Miniftto,  Officiale,  o  Del®' 
y>  gato,  sì  creato,  che  da  crearli  in  auuenire  5° 
a>  Piemonte,  invigilando  particolarmente  fopra  la 
a»  pontual  olfervanza  degli  Ordini,  e  Decreti  nd* 
„  ftri,  acciò  feguendo  abufi,  o  inconvenienti# 
„  quali  li  ftimaffcro  degni  di  provvifione  ,  p o& 
yy  indi  farcene  la  relatione  ,  e  come  nello  ltabh 
Pimento  di  quello  carrico  ,  &  Officio  nella  pe*' 
fona  dell'  Avvocato  Generale  la  noftra  intentioo® 
,,  viene  dirretta  ,  non  folo  al  leruitio  noftro,  0 
,,  del  nofìro  Demanio ,  Ina  perfonalmente  ancora 
yy  a  quello  del  Pubblico,  e  de’ noftri  popoli ,  uo- 
»  gliam©  per  tanto,  che  debba  particolarmente 
«  inuigilare. 


h  intugliare ,  che  l'è  Città,  Terre,  e  Comunità 
»>  non  fì  confumino  con  perdita  di  tempo ,  e 
*  fpefe  liti  fra  di  loro*  che  per  lo  più.  Se 
3>  ben  fouenti  riefeono  di  maggiore  fpefa ,  che 
33  utile  ;  ai  qual  effetto  non  uogliamo  ,  che  fìano 
33  ^crinelle  ,  nè  fentite  in  giuditio  conientiofo  fra 
33  di  foro  a  anzi  nemmeno  in  qualunque  lite  at- 
33  l,va  contro  particolari ,  e  perfone  priuate  ,  lenza 
33  che  precedino  conclurioni  del  detto  Avvocato 
3*  Generale  a  0  del  Procuratore  Generale  >  quali  , 
3l  couie  non  douranno  permettere  l’entrare  in 
lue  quando  conofeeffero  non  competetie  ragione 
33  alcuna ,  cosi  all'  incontro  non  puotranno  ne- 
33  garle  1’  affenfo  fempre,  &  ogni  volta,  che  T  at- 
31  rione ,  o  refpettiva  eccettione  loro  non  fra  evi- 
33  dentemente  ingiuria,  &  inutile,  e  credendole 
33  tali  non  potrà  però  efoluderle  ,  che  col  con- 
fonfo  dalli  primo,  e  fecondo  Prefìdente  del 
Senato  ùoftro,  e  perchè  intendiamo  particolar- 
i3  olente  d’  erigere  dal  detto  Avvocato  Generale 
Sl  la  notizia ,  Se  informazione  dello  flato  dì  tutte 
13  caufe  concernenti  il  nollro  Patrimonio ,  e 
Pifco,  quando,  e  fempre  i  che  ne  farà  da  Noi 
33  ^dimandato,  perciò  vogliamo  ancora,  che  polla 
3j  ricercarne ,  e  chiederne  1*  informazione  con  la 
33  ^lattone  dello  flato  d’  effe  caufe ,  e  del  fentì- 
3*  ^ento  loro  dagl’  Avvocati ,  tanto  Patrimoniali , 
31  che  Fifcali  noftri  3  sì  Generali  ,  che  Provinciali, 
13  e  vifione  delle  Icritture  ,  bifognando  ,  acciò 
Ppffa  il  mederimo  fentirne  da  Noi,  e  riferire, 
33  bl  fognando ,  ad  ellì  le  noftre  rifoluzioni ,  eco- 
31  uiandi ,  e  ciò  tutto ,  con  tutti  gli  honori ,  au- 
31  torità,  preeminenze,  utili,  dritti,  honoranze, 
**  e  regaglie  ferite  darri  in  Gonfeglìo  di  Stato , 

„  Senato, 


yo‘6 

,,  Senato  ,  e  Camera  predétta  all!  Configlieri  Se" 

,,  Datori  ,  Se  Auditori,  &  con  il  luogo,  e  ledi  a> 

„  &:  ogni  altra  cofa  atalcarrica  fpettante ,  &aP" 

,,  partenente ,  come  havevano  ,■  godevano ,  e  p0' 

„  tevauo  godere  li  Predeceflori  fuoi  in  detto  0^ 

„  fido ,  e  carica ,  e  qualunque  d’  dii ,  e  con  1° 

,,  ftipendio  di  lire  cinque  nulla  Ducali  d’ argent0 
i,  a  foldi  20  l’una,  qual  uogliamo  le  fia  pagati 
„  del  denaro  della  generale  Gabella  de' Tali,  5 
„  come  fe  foffe  ftipendio  incorporato  a  quell0 
„  degli  altri  Ufficiali  della  fuddetta  Camera.  Mófl' 

Si  diamo  pertanto  a  tutti  li  Magiftrati  ,  .  . 

3s  in  Tonno  li  8  ottobre  1 7°3 • 

1713  ZOPPI  Gio.  Criftoforo ,  Avvocato  Genc' 

24  rale.  Patenti  di  Vittorio  Amedeo J 

fertemb.  delli  14  fettembre  17 1 3  al  detto  G'l0> 
Criftoforo  Zoppi  di  Avvocato  GéfJ? 
rale  nel  Senato  di  Piemonte  col 
pendio  di  lire  tre  mila  Ducali  d'af' 
gento  a  foldi  20  Puna. 

COTTI  Ottavio,  Avvocato  Genera^: 
Patenti  di  Vittorio  Amedeo  II  del1 
13  gennaio  1720  al  detto  Otta*1 
Cotti  di  Avvocato  Generale  nel  Sena|j? 
di  Piemonte  collo  ftipendio  annuo 0 
lire  tre  mila  d'argento. 

1723  SIC  ARDI  Michelantonio,  Avvocato^ 

1 1  nerale.  ,,  Ter  la  promozione ,  che 

novemb.  ,,  biamo  fatta  del  Conte  Cotti  di  Bftit  1  1 

„  fafeo  al  carico  di  Prefidente  nel  tio 
„  firo  Senato  di  Piemonte ,  trova®?0 

vili 


1710 

gennajo. 


I 


i*  Vìfì  vacante  quello  di  nofti*ò  Avvocato  Gene - 
33  Tale  y  ci  é  parfo  di  conferirlo  all'  Avvocato  Mi - 
43  chelantonio  Sìcardi ,  il  quale  nella  comiffione 
4>  di  noftro  fervizio  da  lui  foftenuta  nella  Corte 
si  imperiale  di  Vienna  in  qualità  di  nofìro  Confi- 
33  giure  3  avendoci  fatto  apparire ,  non  meno  il 
43  di  ]ui  fingolar  zelo  3  che  la  fua  capacità  3  ed 
33  attenzione  ai  nojlri  interejji  s  ci  dà  luogo  di 
33  edere  perfuafi  ,  che  farà  per  adempire  con  egual 
31  accuratezza  le  parti  di  sì  rilevante  incuinbenza, 
41  con  impiegare  ogni  fua  diligenza  per  conservare 
33  ll  dritti  della  nojìra  Corona ,  mantenere  intatta 

13  da  ogni  pregiudizio  la  nojìra  giurifdi{ione ,  e 

14  ftare  attento  *  affinchè  fieno  efattamente  offer- 
13  Vate  le  noftre  Conftituzioni  ;  e  però  per  le  pre- 

33  tenti . deputiamo  il  fuddetto  Avvocato 

33  Michel  Antonio  Sìcardi  nojlro  Avvocato  Gene - 
33  r&le  per  efercire  tal  carico  a  tenore  delle  no- 
31  ftte  Conftituzioni ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  , 
13  ^  c°l  (ìlpcndio  annuo  dì  lire  tremila  d '  argento 
33  da  foi^ì  10  caduna ,  quali  mandiamo  al  Tefo- 
33  riere  delle  noftre  Finanze  di  pagarli  a  quartieri 
33  Maturati ,  cominciando  li  Tedici  del  corrente  > 
i3  e  continuando  in  avvenire  3  durante  la  fua  fer- 
"3  Vitù ,  ed  il  noftro  beneplacito  .  .  .  >  con  che 
33  Pcejli  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  pertanto 
13  frutti  lì  noftri  Miniftri  a  Magiftrati . 

arteria  gli  ii  novembre  1723.  V.  Amedeo . 

*730  SCLARANDI  SPADA  Orazio  Vitto- 
rio  j  Avvocato  Generale.  Nella 
a6°fto,  promozione ,  che  abbiamo  fatta  del 

„  nojlro  Avvocato  Generale  Siccardi 
„  al  grado  di  terzo  Prendente  nel 
,,  Senato 
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m  Senato  noftfo  di  Pienióhte  ,  volendo  Noi  éle$' 
ss  geve  a  di  lui  luogo  un  foggetto  .  ,  .  .  ,  pef 
ss  le  preferiti  deputiamo  il  predetto  Conte  Orafi 
ss  Vittorio  Sciar  aridi  Spada  per  no  (Irò  Avvoca t# 
ss  Generale  nel  Senato  noftro  di  Piemonte ,  co# 
i,  tutti  gii  onori  .  .  .  .  ,  e  eoi V  annuo  fìipendi0 
„  di  lire  tre  milla  d*  argento  da  fs.  io  P  una  .  •  * 
»  Dat.  al  Valentina  li  xoagofto  1730.  V.  A  mede0' 

1737  DANI  Ludovico.  Parenti  di  Carlo  Em*' 
20  nuele  deli!  20  marzo  1737  al  Seo^ 

marzo.  tore  Ludovico  Dani  di  Avvocato  Gr. 

iterale  nel  Senato  di  Piemonte,  coli 
annuo  ftipendio  di  lire  tre  mila . 

1744  CELEBRINO  Coftanzo,  Avvocato  Gc* 
17  nerale.  Patenti  di  Carlo  Emanile!6 

giugno.  desili  17  giugno  1744  al  Senato^ 

Coftanzo  Celebrino  d’  Avvocato  Gerir 
rale  nel  Senato  di  Piemonte ,  coll 
annuo  ftipendio  di  lire  tre  mila, 

17  S2-  GALLO  Gio.  Batti  fta ,  Avvocato  G&' 
14  nerale.  Patenti  di  Carlo  Emanuel6 

aovemb.  delli  14  novembre  1752  al  Senato*6 

Gio.  Battifta  Gallo  di  Avvocato  Gerir 
rale  nel  Senato  di  Piemonte ,  coll 
annuo  ftipendio  di  lire  tre  mila . 

1763  PEJRETTI  Chiaffredo  Antonio,  A vV0' 
x  2  cato  Generale.  Patenti  di  Carlo  Effl*' 

povemb.  nuele  delli  12  novembre  1763  al  S& 

natore  Chiaffredo  Antonio  Pejretd  di 
Avvocato  Generale  nel  Senato  di  P'6' 
monte^coU'annuo  ftipendio  di  lUtretnfi* 


5°9. 

GRÀNERI  Pietro  Giufeppe  *  Avvocato 
1  Generale.  Patenti  di  Carlo  Emanuele 

@ttobre.  delii  i  ottobre  1768  al  Commenda¬ 
tore  Pietro  Giufeppe  Graneri  di  Av¬ 
vocato  Gene  ale  nel  Senato  di  Pie¬ 
monte  ,  coll’  annuo  ftipendio  di  lire 
tre  mila . 

*777  AVOGADRG  DI  QUAREGNA  Fi- 

9  lippo.  Patenti  di  Vittorio  Amedeo 

,llaggio.  delii  9  maggio  1777  al  Cavaliere 
Filippo  Avogadro  di  Quaregna  di 
Avvocato  Generale  nel  Senato  di  Pie¬ 
monte  *  coll’  annuo  ftipendio  di  lire 
tre  mila. 

*787  BERZETTI  Gioanni ,  Avvocato  Gene- 

r  ,*°  rale,  Patenti  di  Vittorio  Amedeo  delii 

C  ^rajo,  20  febbrajo  1787  al  Conte,  e  Com¬ 
mendatore  Gioanni  Berzetti  Buronzo 
de*  Conti  di  Buronzo,  di  Avvocato 
Generale  nel  Senato  di  Piemonte,  coll* 
annuo  ftipendio  di  lire  tre  mila . 

*79 1  PATERI  Felice  ,  Avvocato  Generale, 

^  5  Patenti  di  Vittorio  Amedeo  delii  9 

at2;o.  marzo  1791  al  Conte  Felice  Pateri 
di  Stazzano ,  di  Avvocato  Generale 
nel  Senato  di  Piemonte,  coll’ annuo 
ftipendio  di  lire  tre  mila. 

Ì7?G  CERRUTI  Carlo  Giufeppe,  Conte  di 

f  *3  Castiglione  Fallerò  Regie  Patenti 

teinb.  13  fettembre  1796  al  detto  Conte 
Cerruti  ,  di  Avvocato  Generale  nel 
Senato  di  Piemonte,  come  fovia. 


5  io 

£  qui  foltanto  per  dare  un3  idea  deli3  impiegò 
di  S o finiti to  y  ne  accenneremo  le  infraferitte  ^ 
tenti. 

PEJRETTI  Chiaffredo  Antonio  (a).  R.  ^ 
tenti  delli  24  maggio  1749  : 

„  Ci  fi  amo  di  buon  grado 
3I  a  conferirgli  l’ impiego  effettivo  & 
3*  Softituito  del  detto  Avvocato  G^e' 
3,  tale ,  perfuah  >  che  ne  adempii 
3,  le  ìncumbenze  fecondo  la  voW 
33  afpettazione  ;  quindi  è  3  che  per  *■ 
3,  prefcnti  .....  deputiamo  il 
33  detto  per  Sofìituito  dell'  Avvocò 
3,  Generale  del  Senato  noflro  di  t* 
3,  monte ,  con  tutti  gli  onori  .  .  ** 
3,  e  coll'  annuo  Jlipendto  di  lire 
33  ducento  .....  Torino  24 
„  gio  J749.  C.  Emanuele. 

PAOLETTI  Gafpare  Angelo.  „  Deputi 
33  il  fuddetto  Avvocato  Collegi^ 
3,  Gafpare  Angelo  Paoletti  per  ^ 
3,  ftituito  dell '  Avvocato  Generale 
„  Senato  nojlro  di  Piemonte  ,  con  t^ 
3,  gli  onori  .  .  ,  .  3  e  coll'annuo  fi1' 
33  pendio  di  lire  mille  ducento  {b)  •  ' 
33  Torino  li  22  giugno  ij66. 

33  C.  Emanuele . 


(a)  Dottor  Collegiata  della  Università  de* fu dj- 

(b)  Stipendio  ordinario  dell’  impiego  di  Sojlittid 

dell’  Avvocato  Generale  in  quefio  Senato 
Piemonte .  * 


GLORIA  Gafpare  Michele . .  . 

3i  Epperò  colle  prelenti . de- 


,,  putiamo  il  fuddetto  Avvocato  Ga< 


,,  (pare  Michele  Gloria  per  Sostituito 
„  dell ’  Avvocato  Generale  nel  Senato 


„  nojlro  di  Piemonte ,  con  tutti  gli 
„  onori  ....  3  e  coll’  annuo  Jhperi- 
„  dio  di  lire  feicento  (a)  .  ,  .  Mon - 
„  calieri  li  23  fettembre  1791. 

„  V.  Amedeo. 


SCARRONE  Giufeppe  Francefco .... 
,,  Epperò  colle  prefinti  .  ,  .  .  confti- 
tuiarao  il  fuddetto  Avvocato  Giu  - 
9i  Jeppe  Francejco  Scarrone  per  jofti- 
„  tuito  fovranumerario  dell ’  Avvocato 
„  Generale  nel  Senato  coltro  di  Pie - 
„  monte  3  con  tutti  gli  onori  *  privi- 
,,  legj  3  prerogative ,  ed  altre  cofe , 
yy  che  ne  dipendono,  con  ciò  che 
„  pretti  il  dovuto  giuramento  .  .  . 
3,  Moncalieri  li  23  fettembre  1791. 
,,  V.  Amedeo . 

Succedono  le  figuenti  altre  Patenti. 

yy  Nell5  efercizio  della  carica  di  So- 
„  flituito  fopr anumerar  io  dell"  Avvo- 
yy  caro  noftro  Generale  nel  Senato 

„  di  Piemonte . 1*  Avvocato 

„  Giufeppe  Francefco  Scarrone  avendo 

,, . »  epperò  colle  prefinti 

yy  eleggiamo,  collimiamo,  e  depu- 
„  tiamo  il  fuddetto  Avvocato  Giufeppe 
ra\  53  Francefco 

l  Metà  &//’ ordinario  flipendio  di  tale  impiego. 


fTX 

»  Francefco  Scarrone  per  Soflituito  effettivo  dell 
a>  Avvocato  Generale  del  noftro  Senato  di  P& 
a,  monte  con  turti  gli  onori  e  coll 

aì  annuo  Iti  pendio  di  lire  fei  cento ,  che  mandi.'1' 
3>  mo  al  Teforicre  delle  noftre  Finanze  di  paga*' 
3,  gli  ....  ,  con  ciò  che  pretti  i|  dovuto  gid' 
v  ramento.  Mandiamo  pertanto  a  chiunque  .  ».  ' 
„  Torino  li  r$  novembre  1795.  V%  Amedeo . 

ELENCO 


Degli  Avvocati  Generali  sei  Senato  di  Piemonti 
qui  fopra  nominati. 

TJ  m  P& 

JD  agnafacco  Antonio  ....  4 fi 

Pajioris  Gioanni  Matteo  ,  ,  .  h'1 

Caoherano  Filiberto  .  .  ,  .4^ 

Gambamna  Marco  Antonio  .  .  ,  ivl 

Malletto  Carlo  Felice  ....  4 9? 

Frichignono  Ettore  Bonifacio  t  .  50! 


Fnckignono  Pietro  Francefco 
Picardi  Spirito  Giujeppe 


50i 

50J 


Zoppi  G  io.  Cri  fio  foro 
Celti  Ottavio  .  , 

Si  cardi  Michelantonio 

Sciar  aridi  Spada 

Dani  Ludovico 

Celebrino  Cofian^o 

Gallo  Gio.  Battifla 

Pejr.tti  Chiaffredo  Antonio 

Graneri  Pietro  Giufeppe 

Avogadr >  di  Quaregna  Filippo 

Berretti  Gioanni 

Pateri  Felice 

Certutt  Carlo  Giufeppe 


T  I  T.  X  X  i  I. 


5  *  I 

Avvocati  Fiscali  Generali  pi  QUf 
da'  monti. 

*5£i  AlFEO  Cri  fio  foro  (a)  Avvocato  Fi- 
jcale  Generale ,  collo  ftipendìo  di  feudi 
cince  cento  quaranta  uno  nofìri,  fiorini 
anco  ,  e  gtqjfi  quattro ,  Còsi  precifa- 
mente  nell1  Editto  io  marzo  1561  , 
(li  gn\  qui  l'opra  a  pag.  251  {b). 

*579 


Criftoforo  Alfeo  vedi  quel  di  più  t 
f/ie  fe  ne  dirà  qui  infra ,  titolo  27  ,  alla 
fi-,  data  8  febbrejo  1560. 

*  lv*  3  e  alla  fhjfa  dat  i  fi  legge  pure  un  Gio- 
fìpho  (1)  fyomardo.  Procuratore  Fi  (cale  Gene¬ 
rale. 


E  qui  prenderemo  occafione  di  avvertire , 
ch-C  altre  volte ,  oltre  a  piu  Avvocati  Fifcali 
Generali  nel  medefimo  tempo  a  vi  erano  pure 
nd  tempo  ifieffo  più  Procuratori  Fifcali  Ge¬ 
lali  ,  come  fi  può  vedere  dal  Manifefio  del 
denaro  19  novembre  1583»  di  cui  prejfo  il 

(n  ^°/e  i  ’  pa%’  43°*  . 

fi  r*di  anche  qui  infra  il  titolo  de’  Procuratori 
■  Generali ,  alla  data  1560  7  aprile ,  articolo 
Mmiardo  Giufeppe. 

Tom,  1.  K  k  " 


5*4 

1570 

30 

marzo. 


CACHERANO  d*  Ofafco  Carlo ,  Cofl- 
feghcre ,  Senatore ,  &  Avvocato  E1' 
fcule  Generale  di  qua  da’monti.  „  Effld' 
„  nuel  Fihberto.  A  tutti  facciamo  ma' 
a,  ni  fello  ,  che  effendo  vacato  V  O*' 
a,  ficio  di  Avvocato  Fijcale  Generi 
„  reli  dente  appreffo  il  Senato  nofr0 
a,  di  qua  da'  monti ,  per  la  morte  dd 
a,  fu  M  r  Chrifloforo  Alfio  d‘  Alban0/ 
a.  Dottore  d’ambe  leggi ,  ultimo  pof' 
„  feffore ,  onde  ira  necelìario  p*0' 
„  vedere  a  detto  Ufficio  d’ altra  pe*' 
a,  fona ,  che  attendi  alia  diffeia ,  # 
a,  indirizzo  delle  caule  noltre  Filc^1 
a,  con  quella  diligenza,  che  li  coA' 
,,  viene  ,  feguendo  la  difpolìzio°c 
a,  delii  nuovi  notiri  ordini  :  &  effe0' 
„  do  informati  della  dottrina  cifc* 
a,  la  profeflìone  di  effe  leggi  infletè 
a,  della  fedeltà,  &  altre  virtuofe  q0aj 
,,  lità,  che  fono  nella  perfona  de* 
„  ben  diletto,  &  fedel  nollro 
„  Carlo  Cacherano  d’ Ofafco ,  fapen00 
„  ancora ,  che ,  quantunque  Ila  g>0' 
,,  vane ,  egli  è  dotato  di  bel  ing^ 
,a  gno,  per  il  che  dà  fperanza  d* 
a,  ottima  riufcita  ,  aggiungendovi 
,,  poi  il  rifpetto  degli  meriti  delmol to 
„  Magnifico  Conigliere  ,  6*  fecofld0 
„  Pt  e  fidente  del  detto  Senato  ^ 
„  Ottaviano  d *  Ofajco  Conte  dell* 
„  Rocca  de  Arazzi  Padre, 

,,  fperanza,  ch’habbiamo,  che  il  0' 
,,  gliuolo  debba  feguire  le  ped*t6 
„  del 


*1  Padre  per  quello  c*  è  parfo  eleggerlo ,  &*de- 
*J  f,U\arl°  •  come  Per  qutfl*  deputiamo 

«  «  detto  Carla  Cackerano  d'  Ofafco  Conferii  ere 
**  Senatore ,  &  Avvocato  Fifcale  Generale  di  quà 
"  n  mo”tt  >  C0Q  r  autorità  ,  ....  t  &  con  gli 
»  Pipendj  a  parte  flabilui ,  a  noftro  beneplacito, 
31  con  che  egli  Tara  tenuto  predare  il  debito  giu- 
»  r*«nentQ  >  pertanto  mandiamo  ,  &  comandiamo 

ì  1 . Torino  li  50  marzo  1570, 

Emanuel  Filiberto. 

3,  Avendo  Noi  proveduto  il  ben  diletto 
*>  Se  fedel  noltro  M.r  Carlo  Cacherano  à\  Ofafco * 
3J  Oottor  di  leggi  dell’ Officio,  &  grado  di  Av- 
3»  v  oc  cito  Fifcale  Generale  di  quà  da'  monti ,  come 
**  aPPare  per  lettere  noftre  Patenti  di  quello 
33  giorno  d’oggi,  a’ quali ,  fendo  bifogno ,  s’ ab- 
11  a!a  Stazione,  Ite.  eifendo  neceiiario  provederle 
Jj  1  uno  onedo  llipendio  ,  col  quale  li  polla  trat- 
tenere ,  tk  fopportare  la  fpefa  di  detto  Officio, 

**  c  e  parfo  iilabilire ,  come  per  quefle . 

**  e  iftabdimo,  &  conflituemo  libre  fettecenio 
|*  a° Vanta  feltc  foldi  due  >  &  di™ri  dieci  di  Do¬ 
tta  moneta ,  ogni  anno ,  .mandando  perciò  ,  & 
33  comandando  al  Teforiere  dì  noftra  Camera  Du- 

j  tì  M'r  R ai nero  Fattane . Torino 

5°  marzo  1570.  Emanuel  Filiberto . 

CERVA  Antonio  Configgere,  e  primo 
diCg  Avvocato  Generale  Fifcale.  „  Emanuel 

mb*  „  Filiberto.  Havendo  Noi  al  prefente 
,,  chiamato  nel  numero ,  &  fittolo  de ’ 

„  tiófiri  Senatori  re  fidenti  nel  Senato 
„  nofito  di  quà  da'  monti  il’Magnifico 
«  Cordigliere,  Senatore,  &  primo  Av- 
*>  vocato 


J 1£ 

,,  vocato  Fifcale  Generale  noftro  M.r  Carlo  C&‘ 
,,  ckera.no  d *  Ofafco  ,  &  effendo  perciò  necefiario» 
„  vacante  eflo  Uftizio  di  primo  Avvocato  Gene' 
,,  rate  Fifcale  ,  di  pxovederne  d*  un  altro  ,  che  fin 
„  perdona  da  bene,  fedele,  prudente,  dotta» 
,,  &c  isperimentata  ,  informati, a  pieno  da  perfori 
„  degne  di  fede  della  fufficienza ,  dottrina ,  pru- 
,,  denza ,  tspetienza ,  de  altre  honorate  qualità* 
„  le  quali  concorrono  nella  perfona  del  Magni' 
,,  fico  noftro  catiflimo  M.r  Antonio  Cerva,  attefa 
„  ancora  la  lineerà  affettione ,  che  egli  dimoiti 
>,  lempre  verfo  di  Noi,  òe  il  bon  faggio,  eh»? 
„  ha  dato  di  fe  ,  mentre  ha  avuto  la  lettura  deli 
„  infhtuta  in  quefta  noflra  Accademia  ,  &  Uni' 
,,  vtrfiià  del  fludio  di  Torino  ,  ove  ha  dato  in' 
„  tiera  fattsfazione  a  tutti ,  c  è  parfo  di  confi1' 
„  tuirlo ,  crearlo ,  &  deputarlo  ,  Jìccome  per  h 
„  pr  .-finti  ,  di  noftra  certa  fetenza  ,  &  mouimento 
,,  proprio  ,  lo  concimiamo  ,  creamo  ,  &  deputici 
„  npltro  Cn  figli  ero  ,  Senatore  ,  &  primo  Avvoca tQ 
,,  Generale  Fifcale ,  con  poffanza,  &  libera  h' 
,,  cenza  di  poter  auuocatare  in  tutte  le  caule 
,,  mere  civili ,  che  fe  li  offeriranno  ,  non  oftan# 
,,  il  decreto  noftro  deponente  in  contrario,  con 
,,  T  autorità ,  dignità,  privileggj ,  honori ,  e  pre6' 
„  minenze,  prerogative,  pommodità,  immunità» 
„  franchifie  ,  libertà  ,  dritti ,  ftipendj ,  &  carichi» 
„  che  a  tal  grado  fpettano ,  de  convengono  »  ^ 
,,  che  Coleva  havere,  &  goldere  il  predetto 
„  natore ,  &  Avvocato  Fifcale  Ofafco  ,  a  noftro  be# 
„  neplacìto,  con  che  il  detto  Cerva  farà  il  debito 
,,  giuramento.  Pertanto  mandiamo,  decornando 
„  mo  a  tutti  i  noftri  Miniftri  ^  f 

3,  Dat.  Torino  li  1 6  dicembre 
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*577  RORÌNO  Glo.  Battìfta,  Avvocato  Fi fati 
5  Generale.  „  Avendo  Noi  nuovamente 

Ottobre.  ,,  deputato  M .  Già.  Batti  fa  Robno 

„  di  Valperga  per  uno  de’  Avvocati 
3>  Fifcah  Generali  no  fri  {a  )3  &  vo- 
„  lendogli  ftabilire  ua  conveniente 
„  ftipendio  per  Tuo  trattenimento  * 
>a  per  te  prefenti  ....  gli  fta  bili  amo 
4J  la  fomma  di  livre fettecento fettunta 
„  fette  ,  JcUi  quattro,  denoti  cinque 
j,  noftre,  da  foidi  20  per  livra,  ogni 
a>  anno ,  per  Tuo  fiipendio  ,  come 
„  fovra  .  .  •  •  •  • 

i  J 7  MOROZZO  Luigi  del  Mondoviy  pri- 
5  nio  Avvocato  Fifcale  Generale.  Nelle 

*ebbrajo.  Patenti  d’  Emanuel  Filiberto  delli  5 
febbrajo  1579  emanate  a  fuo  favore 
lì  legge  fra  le  altre  cofe  come figne. 
3>  per  le  prelenti  lo  conftituiamo , 
>3  creamo ,  e  deputiamo  nollro  Con- 
„  figlierò  ,  Senatore  ,  &  primo  Avvo- 

y,  cato  Generale  Fifcale . , 

n  .  .  .  «.eoo 

V e  di  qui  fopra  pag.  167  (1).  Di  Avvocati  Fi  fiali 
Generali  impariamo  anche  dal  Roteili  pagato 
efjervene  fati  piu  d’  uno  ,  in  un  medefimo  tempo , 
come  nel  1583  li  Robino,  Morozzo,  Ba- 
guafacco  ,  e  Sandigliano  :  Lo  feffo  pure  fi  ri¬ 
trae  dalle  Patenti  del  Gio.  Battifa  Berterini 
Avvocato  Fifcale  Generale  nel  Senato  di  Pie¬ 
monte  ,  in  data  delli  1  novembre  1723,  di 
cui  infra  alle  pag .  541,  e  541. 

(0  Alla  data  1597  25  maggio,  articolo  Moroso 


J'S . 

si  con  1  autorità,  dignità,  privilegi ,  honori ,  premi' 

„  neoze»  prerogative»  comodità»  immunità ,  fran- 

«  chifìe ,  libertà  ,  dritti ,  ftlpeadj ,  Se  carichi ,  che 
a»  a  tal  grado  fpettano ,  Se  convengono ,  &  che 
„  foleva  golder.  Se  havere  Mr  detto  Senatore, 
5,  &  Avvocato  Fifcale  Generale  Cerva  »  a  noftro 
beneplacito  »•  con  che  il  detto  Morozzo  farà  il 

»,  debito  giuramento . Torino  li  5  feb- 

»  brajo  1575?  W* 


(j)  Unifcanfi  le  pag.  167,  z6i ,  e  tgp.  Più  vedi  /’  Ordine  détti 
2 j  maggio  1597  :  ibi:  ,,  AI  Magnifico  Configliele ,  &  Te-* 
,,  foriere  noftro  Generale  di  qua  da*  monti  M.r  Antonio  So- 
»,  laro  [alme.  Volendo  Noi  ,  che  al  Magnifico  Configliere 
,,  noftro  di  Stato  ,  Se  primo  Prefidente  nel  Senato  noftr® 
„  M.r  Luigi  Moroso  fiano  rimborfati  li  cinquecento  duca - 
»,  toni >  che  egli  ci  ha  predati  amorevolmente,  e  sborfa” 
t,  in  mano  volita,  come  per  1’ alligata  ricevuta  appare.  Vi 
,,  ordiniamo  perciò,  Se  per  le  prefenti  cfprelfamente  coman- 
,,  diamo,  che  del  dinaro  dell’ augumemo  noftro  dtl  fale 

. . abbiate  da  pagar,  o  far  pagare  al  detto  prim * 

*>  Prefidente  Moroso . la  predetta  fomma  di  ducatotà 

*»  Soo.  da  fiorini  undeci ,  e  mezzo  1*  uno  ,  che  li  fono  do-* 
»,  vuti  da  Noi  per  rimborfo  di  tanti ,  che  ci  ha  predati  co- 

,,  me  fopra,  che  rittenendo  le  prefenti . Dat.  if 

,»  Torino  li  25  maggio  1597.  La  infanta  donna  Catalina. 

Antonio  Solato  Configliere,  &  Teforicre  Generale  di  S. -A 
di  qua  da*  monti  confeflo  aver  avuto  ,*  &  ricevuto  dal  molto 
Illnftre  ,  Se  eccellente  Signor  Luigi  Moroso  Configliere  di 
Stato  di  S.  A. ,  &  fuo  primo  Frefidente  dell’  eccellentìftìni® 

Senato  la  fomma  di  ducatoni  joo  . . Turino 

maggio  1  S97<  Antonio  SolaVo. 

E  vedali  pure  l'Ordine  di  Carlo  Emanuel  dato  da  Clamiti 
li  28  marzo  rtfoo  al  Teforiere  Solaro  di  pagar  e  feudi  40°  * 
l’anno,  a  titolo  di  penfione 1  al  mollo  magnifico  Configli61^ 
di  Stato,  &  Primo  Prefidente  nel  Senato  di  Piemonte  Luigi 
Moreno ,  oltre  il  fuo  ftipcndio  ordinario. 


J*9 

*5  ^3  BAGNASACCO  Antonio  ,  Avvocato 
JF1  f cale  Generale.  Vedi  il  Borelli  pag. 
430,  ove  tra  gb  Avvocati  Fifcali 
Generali  vedefì  comprefo  t  Antonio 
Bagnafacco. 

l5$5  CORTINA  'a)  Cefare,  Senatore ,  ed  Av~ 
8  vocato  Fifcale  Generale  di  quà  da'  monti, 

a°vemb.  come  infra.  „  Carlo  Emanuele  .  .  . 

„  Havendoci  il  Magnifico  M.r  Lu~ 
„  dovico  Moroso  noftro  Conlìgliere, 
„  Senatore  ,  &  Avvocato  Fifcale  Gc- 
„  ncrale  fatto  intendere  ,  che  per  al- 
„  cune  fue  indifpofitjoni ,  &  altre 
„  caufe ,  egli  non  può  attendere  al 
„  detto  Ufficio,  fupplicandoci  perciò 
„  dì  difcarìcarlo ,  &  effendo  necef- 
„  fario  a  fuo  luoco  coniVttuirne ,  & 
„  deputarne  un  altro,  qual  Ila  per- 
„  fona  da  bene,  fidele,  dotta,  & 
,,  ifperimentata ,  acciocché  abbi  Y  oc- 
„  chio  alle  cofe  concernenti  le  ra- 
,,  gioni  del  Fifco  noftro ,  &  effe 
,,  meglio  reftino  profeguite  ,  &  di- 
,t  fefe ,  informati ,  che  le  fuddette  , 
„  &  altre  bone  qualità  concorrono 
„  nella  perfona  del  Magnifico  noftro 
„  cari  Almo  M.r  Cefare  Cortina ,  Dottor 
,,  in  ambe  leggi,  di  Corgnè ,  volen- 
„  dolo 

'*)  Delti  Cortina ,  che  furono  Confignori  di  Ponte 
nel  Canavefe ,  ed  ebbero  ancht  Faurie  in  re - 
trofeudo  fi  parla  nella  Cor.  R.  parte  prima, 
pag.  99,  e  par .  1,  pag.  i$6 ,  237,  e  238. 
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„  dolo  di  quello  gratificare  ....  3  ci  è  patfd 
93  di  conftituirlo ,  e  deputarlo  ,  frccome  per  H 
93  prtfcnti  .....  lo  conflituiamo ,  e  depuiiafliO 
nel  fuddetto  Uffizio  di  Oorifìgliete  ,  Senatori’ 
33  &  Avvocato  noflro  Fifcale  Generale  di  quà  ào 
33  monti  3  che  haveva  il  /addetto  Moroso  ,  co* 
33  gli  onori ,  privilegi  •  •.,,&  con  li  ftipófl' 
33  dn  a  parte  flabilitì  ,  a  noflro  beneplacito  ,  coD' 
»  cedendoli  anche  facoltà,  &  permiffione  di  p^* 
3,  tetfi  eterei  tar  neiravvocatione  delle  caufe  ci' 
33  vili ,  con  che  farà  il  debito  giuramento.  Pe*' 

»  tanto  mandiamo,  e  comandiamo . To' 

t3  rino  gli  otto  di  novembre  1585.  C.  Emanu d 

1586  ARGENTERÒ  Fabio  Senatore ,  Av*°‘ 
1 1  calo  Fifcale  nel  Senato  di  qua  da ’  mo0* 

agofto.  e  come  più  ampiamente  fi  vede  nell0 
Patenti  di  Carlo  Emanuele  delli  ti 
agofto  1586  riportate  qui  infra  D6 
titolo  17. 

1586  ROFFREDO  Filippo  Maria,  Avvocò0 
4  Fifcal  Generale  di  quà  da*  monti.  »  ' 

ftovemb.  ,,  Duca  diSavojà.  Al  Magnifico  Co&' 
33  figliere,  &  Teforiere  noflro  Gc' 
93  nerale  di  quà  da’  monti  Mr 
33  tonio  Solaro  prefente,  &  altri  dV' 
3,  venire  Jalute.  Avendo  Noi  cotift5' 
«  tuito,  &  deputato  il  ben  diletta 
„  fedel  noflro  Filippo  Maria  Roffr^0 
33  di  Cherafco  per  noflro  Configli#1’ 
3,  Senatore  3  &  Avvocato  Fifcal 
33  rate  dì  quà  da1  monti  3  &  volendo 
»  ch’egli  reftì  provvifto  di  conv®' 
,,  niente 


pi 

'»>  hiehte  trattenimento ,  vi  ordiniamo  per  le  p're - 
>>  finti ,  che  abbiate  da  pagàre,  o  vero  allignare, 

4>  &  far  pagare  al  detto  Avvocato  Ftfeal  Generale 
33  Goffredo  la  foni  ni  a  dì  /cuti  ducento  cinquanta 
>.  nove,  di  tre  livre  noffre  l’uno,  ogni  anno,  & 
is  Per  quartieri  ,  4  .  .  k  .  Torino  li  4  novembre 
3*  l5%$.  C.  Emanuel. 

1  5 88  -GASSANTE  Gerolamo,  Avvocato  Fifcale 
1  Generale  di  qua  da3  monti.  ,,  AL  Ma- 

n--ggio,  gnifico  Configliele,  <£  Teforiere  no - 

„  JlroGentrale  di  qua  da’  monti  M.r 
,,  Antonio  Solar 0  prefente ,  &  altri 
.  d’ avvenire  /alate.  Avendo  Noi 
3,  conllituito  ■,  &  deputato  per  Con- 
,,  feglìere  ,  Senatore ,  &  Avvocato  no- 
s>  / irò  Fifcale  Generale  di  quà  da" 
„  monti  M.r  Gerolamo  Gallante  di 
„  Savi  gitano  al  loco  del  Senatore 
3,  Cortina  ,  &:  volendo  »  eh'  egli  redi 
,,  provvido  di  conveniente  tratteni- 
„  mento,  vi  ordiniamo  per  le  preferiti^ 
„  che  abbiate  da  pagare,  ogn’anno, 
„  &  per  quartieri,  al  detto  Avvocato 
,,  Fifcale  Generale  nofiro  Gajfante  la 
„  {brama  de  liure  fettecento  fettunta 
„  fette  ,  foldi  quattro  ,  denari  cinque  , 
„  a  foldi  venti  1’  una  ,  cominciando 
„  dalla  data  dell’  admiflione  fua  in 
„  Senato  ....  Torino ,  il  primo  di 
,,  maggio  15  88.  C.  Emanuel. 


i$8* 
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1588  SANDIGLIANO  Annibale,  Avvocò 

4  ^  Fifcal  Generale  come  infra.  Affé?119 
magg**  di  bure  95 1,  fs.  i$  ,  ogn'anno,  per 
il  Senatore  Sandigliano.  „  1J  Due* 
i>  di  Savoia.  Al  Magnifico  Configli^1* 
»  &  1  he  foriere  nofiro  Generale 
n  Antonio  Solato  (a)  ,  fallite. 

>*  uendo  Noi  con flit uito ,  &  deputa^ 
„  per  nofiro  Gonfiature ,  &  Senato # 
„  nel  Senato  nuitro  di  Piemonte Mf 
„  Annibaie  Sandigliano  >  Avvoca10 
„  nofiro  Fifcal  Generale ,  &  volendo 
„  che  refti  proviflo  del  convenie»*6 
,,  trattenimento ,  vi  ordiniamo  per  l5 
„  prefenti ,  che  liabbiate  da  paga*» 
«  ognannoy  &  per  quartiere  ,  al det(0 
j>  Senatore  Sandigliano  la  fomma  ^ 
»,  liure  novecento  trentadue ,  £  fo^1 
,,  tredici ,  a  foldi  venti  1’ una , 

»,  minciando  dalla  data  delle  prete»1*' 


(a)  Quefio  Antonio  Solaro  non  dubito  effier  quell9* 
che  fu  poi  deputato  Con  figli  ere  di  Stat»' 
Prendente ,  Capo ,  e  Generale  di  tutte 
Finanze  colle  Paten ti  delti  aprile  \6oi  ,  ^ 
cui  nel  tomo  tir.  VI,  pa^. 

E  penfo  pure  fia  quegli  fi  e  fio  >  che  mori* 
fuperfliti  Anna  Maria ,  e  Margarita  Francò* 
fue  figlie  uniche ,  delle  quali  la  prima  ml  f 
/ appone  efiferfi  collocata  in  matrimonio  col  fi 
gliuolo  del  fu  Gran  Cancelliere  Francefco  l>r°' 
vana ,  da  cui  difende  l 1  attuale  sig .  Co#* 
Provana  di  Collegno. 


fu  .  7^7 

3J  «■  continuando  ali*  avvenire  ,  durante  noflro  he » 
neph'cLto  ,  elio  retenendo  da  lui  ,  al  primo  pa¬ 
gamento  ,  la  copia  autenticha  delie  preferiti , 
J>  con  fua  t^nittacza,  &  negli  altri  la  quittanza 
diamente ,  detta  Comma  di  11.  952.  15,  che 
51  come  Copra,  ogn’anno,  havrete  pagata,  vi 
sra  entrata,  &  fatta  bona  ne7  veltri  conti  dalla 
^ai^era  uoftra  d’  etti ,  alla  quale  ordiniamo  di 
C°S1  ^ari  fenza  alcuna  difficoltà,  non  ottante 
Scalfì  voglia  CC)fa  i*1  contrario  5  che  così  vo¬ 
gliamo.  Dat.  in  Torino  li  4  di  maggio  15  88. 
>s  Tm anutl* 

PESCA  Mario,  Avvocato  Fifcale  Gene • 
4  .  raiCt  }}  Duca  di  Savoja.  Al  Magni- 
aSg*0*  „  fico  Conigliere ,  6*  Teforiere  noflro 
„  Generale  M.r  Antonio  Solaro^/afr. 
„  Avendo  Noi  conftituito ,  &  depu- 
,,  tato  per  nofìro  Configliere ,  Sena- 
„  tare  y  &  Avvocato  noflro  Fijcal  Ge- 
„  nerale  M.r  Alario  Pefca  al  loco  dtl 
„  Senatore  Sandigliano  ,  &  volendo , 
„  che  retti  provifto  di  conveniente 
„  trattenimento  ,  vi  ordiniamo  per  le 
„  prefenti  ,  che  abbiate  da  pagare, 
„  ogni  anno  ,  &  per  quartieri,  al  detto 
,,  Avvocato  Fifcale  Pefca  la  Comma 
,,  di  liure  fettecento  fet tanta  fette  , 
,,  foldi  quattro  .  dinari  fei  ...... 

„  Torino  li  4  maggio  1588.  Carlo 
„  Emanuele « 
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luglio. 


1 59J 
20 

ottobre. 


1598 

4 

marzo. 


FOLCO  Gio*  Pietro ,  Avvocato  Pifcdf 
Geno  ale.  ,3  U  infanta  dònna  Catief1' 
»  Da  d'Aufiriij  Dunhejfa  di  Savoj^ 
99  Al  Magnifico  Configliele  ,  &  T®* 
foriere  nofi.ro  Gen-rale  di  quà  di 
3t  monti  M.r  Antonio  Solarò  faM* 
,3  Havendo  Noi  cooftituito1,  &  ^ 
99  putato  per  Congiure ,  Settatori* 
fì  &  Avvocato  nojiro  Fijcale  Geniti 
)}  M  r  Gio *  Pietro  Folco  al  luogo 
y.  Senatore  Robino  ,  &  volendo  i  ^ 


j» 

» 

» 

u 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


felli  provifto  di  conveniente  traI* 
lenimento  ,  v'ordiniamo  per  tefrt'. 
feriti 3  che  abbiate  a  pagare,  0 
anno  ,  &  a'  quartieri  al  detto 
vacato  Fifcale  Folco  la  fu  tu  ma  ^ 
libre  fette  cento  Jet  tanta  fette  , 
quattro  ,  &  dinari  fei3  cominciati0 
dalla  data  della  fua  admiffione  ^ 
Senato  Torino  li  ^ 

luglio  1589.  V  infanta  Donna  C? 
Ialina, 


GALEANI  Profpero  ,  Senatore  ,  Se  ^ > 
vocato  Fifcale  nel  Senato  di  quà  A 
monti  3  e  come  più  ampiamente  * 
vede  nelle  Patenti  di  Carlo  Ema^ì 
d  ‘li  10  ottobre  «593,  riportate  °r 
infra  nel  titolo  27, 

PASTOR'S  Gio; Matteo,  Avvocato 
fcale  Generale .  „  Carlo  Emanuel*  F, 
yy  Magnifico  Conigliere ,  <5*  Teff t£f . 
y3  nojiro  Generale  di  quà  da ’  ,n0^ 


**  M.r  Antonio  Solare  fai  Avendo-  Noi  conili - 
*>  tuito ,  &  depurato  in  Avvocato  nojlro  FijcalGe - 
**  ferale  nel  Senati  coltro  di  qua  da  monti ,  ia 
4*  *uogo  del  Venator  Gaffante ,  il  Magnifico  noitro 
»*  cari  (limo  il  Dottor  Gio.  Matteo  Pajìods  di  Ci* 
**  Siano ,  come  per  Lettere  coltre  dar.  in  Ciam- 
**  btrì  li  15  di  febraro  ,  interinate  dal  detto 
41  fenato  il  giorno  d'jeri;  e  volendo  peiò-,  che 
44  gioifea  del  medefmio  ftipendio  di  Avvoca  o 
*4  ^ {fonie ,  che  ayeva  detto  Gufante ,  per  le  pres- 
*»  lenti,  con  il  parere  delno/ìro  Confeglio ,  vi  maa- 
44  diamo,  che  abbiate  a  pagare  ad  tjjo  nojlro  Av- 
14  v<>cato  Fìfcale  Pafloris  il  predetto  ibpendio, 
44  che  gli  fpetta,  qual  è  di  Uur.e  feue.cemo Jettanta 
**  fette  9  foldi  quattro  ,  denari  Jet ,  I  anno,  ÒC  così 
44  loddist'arete  dal  giorno  di  jeri  >  che  ne  prefe 
,J  ll  pcffejTo  ,  come  per  la  interini  zione  del 
**  fenato ,  in  poi  ,  .  .  Torino  li  4  ni  a  17.0  1  5  98. 
*4  Filippo  Emanuel  ( a )  per  comando  di  S.  A. 

1(4  01  MAGLIOLI  Marc’Antonìo,  Avvocato  Fi* 

.  16  Jcale  Generale .  ,»  Carlo  Emanuel..  Ef- 

®lugno.  M  fendo  necejfario  per  la  morte  dell* 

I<4°Z.  „  Avvocato  Fife  ale  nojlro  Generale 

10  ,,  Folco  di  proueder  in  fuo  logo  di 

,,  perlona  .......  offendo  infor- 

„  mati  .  .  .  .  ,  le  fuddette  qualità 
„  coneorer  nella  perfona  del  Dottore 
„  Marc  Antonio  Maglioli  refidente 
(a.  h  ”  »  S1* 

v  '  Prìncipe  di  Piemonte .  Era  figlio  primogenito  di 
Carli  Emanuele  primo  Nacque  lì  j  aprile 
1 5  8<>  ,  e  morì  poi  in  Ifpagna  li  9  febbraio  1605, 
Cuicheuon,  toni,  1,  pag*  44*- 


Sìfi 

ti  già  per  molti  anni  nella  Città  ncftra  d’A^1 
per  le  preferiti  y  di  noftra  certa  fcieo^ 
»  lo  coftituimo  ,  creamo  ,  &  deputiamo  per 
>1  vacato  no (ìro  Fifrale  Generale  ,  *con  titolo 
„  cora  di  Configli  e  re ,  &  Senatore  noftro,  cc0lC 

„  era  elio  Folco ,  con  li  onori . .  ,  # 

„  ftipendj  foliti  a  darli ,  &  bavere  limili  A 
»  c?**  Fz/cfl/i  nojìri  Generali  di  quà  da  monti  >  ^ 
»  ciò,  durante  noftro  beneplacito,  con  che  pre' 
»  ftarà  il  debito  giuramento  ....  Torino  li 
„  giugno  i6oi. 

„  Al  Magnifico  Conligliere,  &  Teforietfl 
>,  noftro  Generale  di  qua  da' monti  .  .  .  .  falutc’. 
,,  Avendo  Noi  ritenuto  nei  fervido  noftro  ^ 
,,  Conigliere  ,  Senatore ,  &  Avocato  Fifcale  G<f 
„  rale  M.r  Marc’  Antonio  Maglioli ,  &  voleri01' 
»>  provedere  di  onefto  trattenimento,  con 
„  polli  attendere  alle  cofe  di  fervido  noftro,  v‘ 
»  ordiniamo  per  le  prefenti ,  &  efpreflamente  c°‘ 
„  mandiamo,  che  abbiate  da  pagare,  ovvero 
„  tignare  fopra  il  Teforiere  del  Senato,  al  de tt0 
„  Avvocato  Maglìch  la  fomma  di  libre  fitteci^. 
,,  Jettama  fette  ,  foldi  quattro ,  danari  fei ,  a 
,,  vinti  per  libra  ,  ciafiun  anno  ,  tk  a  quarti^1  ' 
„  cominciando  dalli  vinti  fette  dJ  ottobre  de” 
„  anno  pattino  1601  ,  che  fu  admeffo-,  ed  acce1' 

„  tato  nel  detto  carigo  . . Torino  li  l° 

„  marzo  1602.  Carlo  Emanuel . 

iCoj  FERRERÒ  Francefco  ,  di  Racconti  ’ 

5  Senatore  ,  ed  A  avocato  Fi fiale  Getier(ii 

fettemb.  nel  Senato  di  quà  da’  monti ,  e  c°' 
me  più  ampiamente  lì  vede  nelle 
tenti  di  Carlo  Emanuele  delli  5 
tembre  *605  riportate  qui  infra  flÉ 
titolo  27. 


l6c>5 

io 

fettemb. 


GUAZZO  Sebaftiano,  Avvocato  Fi- 
/cale  Generale  di  qua  da*  monti.  „  Al 
Magnifico  Conigliere ,  e  Tejorure  no- 

„  ftro  Generale . 

„  Avendo  Noi  conftituito ,  e  depu- 
„  tato  il  Dottor  Sebaftiano  Guaqjqo 
„  di  Ro^ajco  per  noftio  Confgliero  , 
„  Senatore ,  &  Avvocato  Ftfcal  Ge - 
,,  aerale  di  qua  da’  monti  in  luogo 
3,  del  fu  Avvocato  Fifcale  Generale 
„  M agitoli  ,  &  volendo ,  che  retti 
a,  provili  di  conveniente  trattemmen- 
3)  to,  vi  ordiniamo  per  le  prefinti  t 
„  che  abbiate  da  pagare,  ovvero  af- 
„  fegnare,  &  far  pagare  fopra  le 
„  Secretorie  del  Senato  nottro  ,  al fud- 
,,  (letto  Guaqjqo  liure  fettecento  fet- 
,,  tanta  feti  e ,  foldi  quattro,  denari 
„  fei ,  ogni  anno ,  ik  per  quartieri 

. .  Tonno  li  i  o  lettembre 

„  1605.  C.  Emanuel . 


^°7  GALEANI  Gio.  Antonio,  Senatore,  ed 
Avvocato  Fifcale  nel  Senato  di  quà 
t4°»  da'  monti ,  e  come  piu  ampiamente 
fi  vede  nelle  Patenti  di  Carlo  Ema¬ 
nuele  delli  ìi  marzo  1607  riportate 
qui  infra  nel  titolo  xj. 


LEONA  Bartolommeo  ,  Avvocato  Fifcal 
f  *6  Generale  di  quà  da  monti ,  e  come 

e®b.  più  ampiamente  li  vede  nelle  Patenti 
di  Carlo  Emanuele  delli  16  fettembre 
1608  ,  riportate  qui  infra  nel  titolo  47. 
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1610  RUATA  Fraqcefco,  Configgere, 

z  untore  ,  6*  Avvocato  Patrimoniale  ,  ^ 

deemb.  Fifcale  ,  e  come  meglio  lì  vede  fleA 

aifento  di  Carlo  Emanuele  primo  dell* 
2  dicembre  lóto,  riportato  qui  ia‘ 
fra  nel  titolo  27, 

1611  BARBERI  Marc’ Aurelio,  Avvocato  $'if 

4  j'cal  Generale  nel  Senato  di  PiemoDte' 

gennajo.  „  Il  Duca  di  Savoja.  Al  Magnìfc0- 
,,  Configliele  ,  e  Teforiere  uo^° 
,,  Generale  di  qua  da'uipnti  .  .  .  fi- 
„  Eflendo  fin  de  vinti  dJ  ago^° 
>,  mille  feìcento,  e  fette,  che  c oij' 
,,  ftituifTemo,  e  diputamo  il  mag°r 
„  fico  nollro  carifEmo  Af.r  Marc  ÀA> 
»,  relio  Barberi Dottore  in  ambe  Je» 
»,  ggi ,  di  S.  Germano ,  per  Con}' 
„  ghere  ,  Senatore  ,  &  Avvocato  & ‘ 
,i  flro  Fifcal  Generale  nel  Senato 
»,  tiro  di  Piemonte ,  &  che  lui 
„  carico  ci  ferve,  come  fi  convieufl! 
,,  Se  a  foddisfazione ,  e  volendo^0' 
,,  perciò,  Se  per  dargli  comodi13’ 
»,  Se  animo  di  continuare  di  be£> 

,»  meglio,  prò  vedergli  del  foli  to 
„  temmento ,  v‘  ordiniamo  colle  ?fi' 
»  finti ,  che  ...  .  dobbiate  pagare; 
„  o  far  pagare  al  detto  Avvocato 
,>  beri  la  Comma  de  lire  fetteC^ 
„  fettanta  fette,  iòidi  quattro, 

„  nari  fei ,  i’  anno ,  a  quartieri  •  *  1 
„  Torino  li  4  gennajo  1611. 

„  Carlo  Emanuel . 


****  LEONA  Bartolommeo ,  Avvento  Ffcal 
u  Generale.  „  Il  Duca  di  Savoja.  Al 

°*  »>  Magnifico  Configliele,  &  Tefo- 

,,  riere  noltro  Generale . fai . 

„  Efl'endo  ragionevole ,  che  il  Ma* 
a  gnifico  Conjigliere ,  Senatori  ,  &  Av- 
„  \ acato  nojtro  Fifcal  Genitale  M. 
,,  Bartolommeo  Leona  fia  provillo  di 
„  conveniente  trattenimento  ,  accioc- 
„  che  polli  attender  ad  elfo  carico  , 
,,  &  mantenerli  con  quel  decoro, 
che  fi  deve*  vi  ordiniamo  per  le 
,,  prefenti ,  che  ....  dobbiate  pa- 
„  gare,  o  far  pagare  al  detto  Ltona 
,,  la  fomma  di  liure  fettecento  fet- 
»,  tanta  fette,  da  foldi  venti  Luna, 
„  con  piu,  foldi  quattro,  &  dinari 
,,  fei ,  ogni  anno,  &  a’ quartieri  .  .  . 
„  Tonno  16  marzo  1 6 1  l  .  C.  Emanuel, 


*<?i5 

a  *5 
S«0(to. 


PALMA  Gio,  Francefco.  Patenti  di  Con- 
lìgliere.  Senatore,  &  Avvocato  Fi- 
fai  Generale  di  quà  da"  monti  per  il 
Dottore  Gio.  Francefco  Palma  di  Ri - 
varolo:  ibi :  „  lo  eleggiamo,  con- 
„  ftituiamo ,  creamo ,  e  deputiamo 
„  per  Confegliere  ,  Senatore ,  &  Av- 
»  vocato  nojìro  Fifcale  Generale  di  quà 
,»  da  monti ,  con  tutti  gli  onori .... 
a,  Torino  i  j  agolto  itfij.  L.  Emanuel. 


L  1 


Tom.  I. 


i6io  De’ Signori  DI  ROVASENDA  (a)  Vaf- 
1 2  fallo  M.r  Gio.  Francefco ,  Configlieli 
giugno.  Senatore ,  &  Avvocato  Fifcal  Generate* 
&  Patrimoniale  nel  Senato  di  Pte“ 


monte .  „  Carlo  Emanuele  .  .  .  *  * 
«  Per  la  promozione  dd  Magnifici 
9>  M.r  Antonio  Demìs  al  grado  dt 
„  Conigliere ,  &  Senatore  ordinar te 
,,  nel  Senato  di  Piemonte  ,  ci  conviene 
„  provedere  quello  d' Avvocata  #’* 
,,  fcale  Generale  ,  &  Patrimoniate  > 
„  eh’  egli  hauea,  di  perfona  di  buona 
,,  dottrina,  integrità,  fede,  &  ifp5' 
„  rienza ,  le  quali  parti ,  con  alti0 
„  honorate  qualità,  venendo  Noii»' 
,,  formati ,  che  concorrono  nel  M? 
„  gnifico  y affollo  M.r  Gio.  Francef °t 
„  de  Signori  di  Rovafenda ,  Dottor  & 

>y  leggi . ,  per  le  prr 

„  f  enti  T  elegiamo ,  conftituiamo  »  0 
„  deputiamo  noflro  Confìgltere ,  Se flA‘ 
»,  tore  3  &  Avvocato  Fifcal  Generate  » 
„  &  Patrimoniale  nel  Senato  di  Plt' 
,,  monte  in  vece  del  detto  Senatoft 
„  Dentri ,  con  quelli  honori ,  aut(?' 
„  rità ,  preeminenze, prerogative ,  pff 
„  vilegj ,  franchifie,  comodi,  utili» 
„  emolumenti  .  .  .  .  ,  che  .  .  .  »  ' 
„  hanno  goduto.  ...  il  Dcntis,  f 
„  altri  fimili  Configuri  ,  Senatori» 
„  &  Avvocati  Fifcali  Generali  »  . 

„  Patrimoniali ,  infieme  con  li 
„  pendj  a  parte  ^abilitigli ,  con  ciò* 

. 

(a)  Vedi  qui  f opra  la  pag.  433, 


*  che  preftarà  il  (olito  giuramento.  Mmdia- 
s*  comandiamo  ai  Migiltrati,  Mioiftri , 

Ciaii ,  Vafialli  ,  e  fuddui  uoftri  ,  majjima. - 
*4  a l  ^enat0  Plcmonteì  che  ,  iu  offervanza 

»  celle  pretenri,  tengano,  riputino,  &  ricono- 
cano  il  fuddttto  Dottor  Rovafenda  per  nortro 
v-onhgliere.  Senatore,  &  Avvocato  Fifcale  Ge- 
rlerAc ,  &  Patrimoniale  nell'  tfìejfo  Senato ,  con 
**  arlo  ,  e  lafciarlo  gioire  degli  honori ,  preeini- 
ìj  neQ2e^  dritti,  ilipendj ,  ed  altre  cof'e  deir  Uf- 
“Zio  fenza  difficoltà,  nè  contradditione  alcuna, 
**  Per  quanto  Itimano  cara  la  gratia  noftra,  che 
4»  così  ci  piace.  Dat.  in  Torino  li  12  giugno  162©. 

1<J2o  BECCARI A  Ottavio,  Senatore,  &  Av- 
f  19  vocato  Fifcale  Generale  nel  Senato  di 

Ctttb.  Piemonte.  Fedi  le  Patenti  di  Carlo 
Emanuel  del  penultimo  di  fettembre 
1620  riportate  qui  infra  nel  titolo  27. 

CAUDA  Lelio,  Avvocato  Fifcale  Gene- 
16  ,  rale  nella  conformità  rifukante  dalle 
ailajo.  di  lui  Patenti  delli  16  geunajo  1624, 
e  da  quelle  in  favore  del  Gio.  Mi¬ 
chele  Baldoino  delli  5  fettembre  1625, 
di  cui  infra,  titolo  27. 


i^s 
f  5 

fettCQlb. 


BALDOINO  Gio.  Michele,  Avvocato 
Fifcal  Generale  ,  come  nelle  Patenti  di 
Carlo  Emanuel  delli  %  fettecnbre  1625 
riportate  qui  infra  nel  titolo  27. 


1627 


5** 

1£>27 

17 

giugno. 


PASTORIS  Gio.  Battifta,  Avvocato  Fife* 
Generale  di  quà  da  monti. ,,  Avendo6* 
il  Magnifico ,  &  ben  diletto  Gi°' 
„  Matteo  Pajloris  Avvocato  no fìrof1' 
„  yìra/  Generale  fatto  fapere ,  che  dopa 
»  la  fervitù  di  29  anni  r^fta  gravai 
„  d’  alcune  indifpofizioni ,  quali  ca6' 
„  fano  y  che  non  può  più  comporci 
„  le  folite  fatiche  3  con  quali  fin  a‘ 
j,  prefente  ha,  con  gran  noftra  io» 
„  disfazione  s  amminiftrato  detto  fi*6 
*  3,  Ufficio  3  &  perciò  ci  abbi  fatto  &P' 

,,  piicar,  acciò  ci  coinpiacefTimo  » i 
3,  contemplazione  maffime  della 
a,  fua  fedel ,  &  honorata  fervitù  ,  6 
3,  conferir  nella  perfona  del  Dot^ 
3,  Gio.  Battifea  Pajloris  fuo  figli  ll°\ 
a,  1J  Ufficio  d' Avvocato  Fifcal  G^1 
3,  ralty  con  che  però ,  che ,  reftanfj0' 
a,  sì  ejfo  /applicante  >  che  detto  G&\ 
„  Battifea  fuo  figliuolo  ,  ambi  in  fe 
,3  liduin  >  Avvocati  Fifcaliy  confth6! 
3>  fchino  una  fola  piana  y  tk.  in 
aa  di  morte  ,  o  di  renuncia  d*  un°, 

3,  effi  ,  retti  1*  Ufficio  tutto  un1  j 
3,  neiraltro,  bafiando  intanto  un  7 
„  ftipendio  5  per  quefio  volendo  ][ 
qualche  parte  ricompenfare  la/6*' 
a,  vitù  per  detto  Avvocato  fattaci  pe* 
33  il  fpazio  di  tanti  anni  con 
,3  noftro  gufto ,  &  foddisfazione  >  ^ 
3,  informati  apieno  di  bone ,  Se  K} 
33  norate  qualità  ,  che  corrono  nel 
a,  perfona  dd  detto  Dottor  Gio .  P* 

«  tifea  Pafloris,  di  noftra  certa  fc^1*2 1 


11 


J»  con  tutti  gli  onori . ,  con  autorità 

91  d*  amminiftrar ,  Se  efexcir  detto  Ufficio  unita- 
*’  mente  con  detto  Avvocato  fuo  padre  ,  con  di~ 
3ì  chiar anione  ,  che,  feben  farà  lecito  adambiefer- 
c,r  detto  Ufficio,  Se  di  goder  dell!  enori,  e 
prerogative  dJ  effo ,  reftando  ognuuo  d’ effi  in 
b  ffilìdum,  Se  effettivamente  Avvocato  Fifcale , 
J)  Enfiando  però  un  fol  ftipendio ,  tuttavia  s’ in- 
**  ^ndi,  che  tra  effi  conftituifcliino  unafolpia^a9 
33  con  che  ,  morendo  uno  dJ  effi  3  o  in  caffi  di  re- 
J>  Duncia  ,  redi  Y  Ufficio  confoiidato  nella  per- 
ffina  dell*  altro  ,  del  qual  itipendio  finora  di- 
41  chiariamo  detto  Gio.  Battifta  capace  in  caffi  di 
**  «torte ,  o  di  renuncia  del  padre ,  permettendo 
intanto  ad  effo  Gio,  Battili  a  per  Tempre  di  po- 
**  conffiltar ,  avocatar ,  &  giudicar  nelle  caufe 
**  civili ,  mentre  non  fi  tratti  dell’  intereffe  del 
J>  Fifco  noftro  >  Se  di  continuar  nell’Ufficio  di 
**  Effettore  della  prefente  Città  fin  al  fuo  fine. 

Comandando  perciò  a  tutti  li  noftri  Magiftrati 
***•,..  Torino  17  giugno  1627,  C.  Emanati, 

tGl7  MOLETTA  Gio.  Domenico,  Configliele, 

*9  Senatore,  ed  Avvocato  Fifcal  Gene- 

tobre.  rale.  „  C.  Emanuel.  Effondo  reftata 
„  vacante  la  carriga  d'avvocato  Fl¬ 
it  fcal  Generale ,  che  teneva  il  Rova - 
„  fenda  promoffo  al  grado  di  Sena¬ 
ti  tcre  ordinario  nel  Senato  di  Pie - 
„  monte ,  Se  douendo  hora  Noi  pro- 
n  «edere  di  perfona integra,  fedele, 


J  » 

5,  &  efper  intentata ,  che  V  efercifca  ,  come  11 
«  conviene ,  fatto  rifletto  nella  qualità ,  e  me" 
3>  riti  del  molto  diletto,  e  fedele  noftro  il  P° l' 
3J  tor  Gio.  Domenico  Moietta  .  .  .  .  ,  per  le  frt' 
y3  feriti  3  di  noitio  proprio  mouimento, 

»  faenza  ,  V  elegemo  ,  conftituimo  ,  &  dep^ 
,,  tiamo  Cooligliere ,  Senatore,  &  Avvocato  fi4 
„  fiale  Generale  no [irò ,  in  luogo,  e  vece 
33  detto  Rovajenda  ,  con  tutti  gli  honori-  .  ,  •  > 
33  oltre  il  foltto  ftìpendio  a  parte  (labili roli ,  c°fi 
33  ciò ,  che  quello  preftarà  il  Polito  giuramene* 

33  Mandiamo  pertanto  a  tutti  . Tori 

3,  li  29  dJ  ottobre  1617. 

GIULIANO  Pietro ,  Configliere  ,  Sefl®', 
tore,  ed  Avvocato  Fifcale  General*  ^ 
qud  da  monti  3  come  dalle  di  lui  P3' 
tenti  delti  16  dicembre  1651,  datC 
da  Ca tignano ,  e  fottofcritte  Fìtteti 
Amedeo . 

CHIASSERÒ  Giufeppe,  Avvocato  fi' 
fcal  Generale  ,  come  dalle  di  lui  P3' 
tenti  10  gennajo  1641  fottofcrids 
Chre fienile. 

DALMA  ZZONE  Bartolommeo^),^^' 
cato  Fifcal  Generale ,  come  dalle  & 
lui  Patenti  io  lettembre  164$  fott°' 
fcritte  Chréjlienne. 

1646  FALCOMBELLO  Nicolò ,  Avvocato  fi' 

7  fcal  Generale ,  come  dalle  di  lui  Pa' 

gennajo. 

(a)  Ve  di  il  tomo  terzo  della  preferite  Opera ,  tl' 
tolo  Vii  De'  Conta  don  &c. ,  pag.  158. 


16 $ 1 
16 

dicemb. 


1641 
1  o 

gennajo. 


*643 

10 

fette  mb. 


tenti  7  geimajo  iG^C  fottoferìtte  Chrefienne  (a), 

1(J5q  CARAVlNO  Gio.  Giacomo,  Avvocato 
%  1 1  Fife  ai  Generale  ,  come  dalle  di  lui 

‘èttemb.  Patenti  12  fettembre  1650  fotroferitte 
C.  Emanuel . 

1 676  GìUSIANA  Giufeppe  Maria  ,  Configliene 
9  Senatore ,  ed  Avvocato  Fifcal  Gene- 

optile.  rale.  ,,  Maria  Gio  amia  Batti fia  .  .  • 

•  a,  Fatto  rifletto  al  bifogno  ,  che  ciò 
„  in  quelli  Stati,  anela  la  maggior 
SJ  frequenza  de’  delitti ,  e  moltiplìcità 
„  de’  proceffi  criminali,  diproueder, 
„  e  conftituir  un  altro  Avvocato  Fi- 
„  fcale  Generale,  acciocché  reftino 
„  quelli ,  che  già  fono  in  carriera  , 
„  in  qualche  modo  da  luoro  tattiche 
„  folleuati,  in  conlideratione  maffime 
„  della  luoro  auanzata  età,^  frante 
„  la  quale  non  puono ,  coni’  hanno 
„  fatto  per  il  pattato ,  continoare  cosi 
„  uigorofamente ,  e  con  noftra  total 
„  foddisfatione,fenza  pregiudicio  della 
,,  luoro  fanità,&  acciochè  anche  fi  pof- 
,,  Fano  dette  Caufe  criminali  più  pron- 
„  tamente  fpedire  ,  particolarmente 
„  quelle  de' dittenuti.  Informata  a  fuf- 
„  ficienza  da  principali  Miniftri  della 
„  dottrina,  e  capacità,  e  buone  al- 
,,  tre  qualità,  che  concorrono  nella 
(a)  La  Cor.  R. ,  parte  prima,  pag.  227  parla  della 
Famiglia  Fakombello  £  Avi f  lana,  acuì  per¬ 
vennero  per  via  di  compra  i  luoghi  di  Affile, 
e  Frajtno  nella  Valle  di  Veraìta 


»  per  fona  del  Magnifico  Configliere ,  Senatore? 
3,  &  Avvocato  deJ  poveri  Giufeppe  Maria  Gì#' 
»*  finn  a  >  e  volendo  con  quella  occafione  aH' 
j»  che  rimunerarlo  della  fedelrà  ,  Se  accurata 
3,  ferviti  rimoftrata  c  1  promuoueilo  a  detto 
M  Officio  d’ Avvocato  Filiale  Generale;  pereti 
********  deputiamo  detto  Giufeppe  Mat^ 
3,  Giu  fiati  a  per  Confegliere  »  Senatore  ,  &  Awo - 
a,  cato  Fifcale  Generale  di  S-  A.  R.  di  quà  dd 
monti  3  con  tutti  gli  onori,  autorità,  preeP>" 
3,  nenze,  prerogative,  utili,  dritti,  regalie,  pri- 
a,  uileggj ,  immunità,  Se  effentioni,  che  da  detto 
,,  Officio  ne  dependono, *e  godono  gli  altri  A v" 
-a,  vocati  Fifcali  Generali ,  e  col  (ìipendio  folti0 
a,  d' effo  Officio ,  dei  quale  non  haverà  a  gioire» 
a,  falvo  in  cafo  di  morte,  promozione,  vacanza? 
„  rinuncia ,  Se  in  ogni ,  e  qualunque  altro  cafo 
„  di  mancanza  d’uno  degli  Avvocati  Fifca  i 
3,  nerali  già  deputati ,  in  uno  de*  quali  cali  uO* 
„  ghamo,  che  redi  confolidata  la  fuddetta  cari' 
a,  ca  al  Senatore  Avvocato  Fifcale  Generale  Giù' 
3,  fiana ,  in  modo  tale  ,  che  non  ui  fiano  più  $ 
3,  due  Avvocati  Fifcali  Generali ,  conforme  li  G 
3,  olfervato  fin  al  prefente.  Dichiarando ,  che  i® 
33  qualunque  de  fuddetti  cali  debbi  effo  Avvocò0 
3,  Giufìana  indilatamente  gioire  del  lolito  dipeli- 
3,  dio  di  feudi  ducento  cinquanta ,  a  liure  tre  ca" 
a,  duno  d’argento,  si  e  come  ne  gioifeono  Jj 
„  Magnifici  Configlieri ,  Senatori ,  Se  Avvoca» 
>,  Fifcali  Generali  Conte  Nicolò  Falcombello ,  G 
a,  Gio.  Giacomo  Carauino  ,  con  ciò  che  predi  il 
3,  dovuto  giuramento,  e  quello  abbiamo  fatto? 

3,  e  facciamo  di  grafia  noftra  fpeciale ,  fenza  pa- 
,3  gamento  d’ alcuna  Finanza,  ed  attela  larinufl- 


14  eia  fattaci  della  predetta  carica  d*  Avvocato  de* 
*>  poveri.  Permettendo  anche  al  medesimo  Avvocato 
Jl  Gin  pana  d’avvocatare  ,  consultare  *  e  giudicare 
s'  nelle  caufe  civili  di  chiunque  fi  fii ,  mentre 
41  non  fi  tratti  dell5  intereffì  del  Fifco,  e  Patri- 
tnonio  di  S.  A.  R.,  non  oliarne  i  decreti,  e 
*>  novi  ordini  de5  Reali  Predeceffori ,  ,  e  qualfi- 

**  *la  altro  in  contrario . Dat.  in  Torino 

11  9  aprile  1676. 


**78 

fettemb. 


PASTA  Paolo  ,  Avvocato  Fifcal  Gene 
rale  di  quà  da’  monti.  »,  La  fedele  fer- 
„  vitù  refe  a  quella  Corona  dal  Faf- 
„  fallo ,  Cavaliere  ,  e  Commendatore  D. 
ai  Paolo  Palla  nell5  officio  di  Giudice 
3,  della  Città  del  Mondo\ì,  &  in  altri 
„  affari  di  rillievo  da  Noi  appoggja- 
„  tifi  l‘ha  fatto  degno  di  maggior  im- 
„  piego,  ed  inclinando  e(fo  allacaiica 
„  d’ Avvocato  Fifcale  Generale ,  effe* 
„  rendofi  dJ  elercitarla  lenza  ftipen- 
„  dio ,  fin  tanto  che  venga  il  cafo 
della  vacanza  d5  una  delle  due ,  che 
„  ne  gioifeono  il  Conte  Falconi  bello, 
„  &  Avvocato  Curavino ,  o  per  pro- 
„  mozione ,  o  per  morte ,  renoncia,  o 
„  demiflione ,  o  per  qualfilia  altra 
,,  caufa  ,  dopo  che  averà  avuto  luogo 
,,  in  una  di  effe  l’Avvocato  Ficcale 
,,  Generale  Giufeppe  Maria  Giufana, 
„  con  offerta  di  doppie  6 co  Italia  di 
»,  finanza  ,  concorrendovi  il  confenfo 
„  del  detto  Avvocato  Giujìana ,  a 
„  cui  abbiamo  a  parte  prowifto  r 
„  accià 


5$8  _  ^  , 

**  acciò  retti  indennizzato  dì  quei  avvantagf?1/ 
3>  che  fe  li  diminuiranno  con  la  nuova  con^' 
„  tuzìone  in  detto  Vaflàlló,  e  Cavaliere  Pafi1' 
3t  finche  gioìfca  etto  Gincana  del  ttipendìo 
33  dinario  3  come  ne  gioifeono  li  detti  Avvocò 
33  Fife  ali  Generali  FaUomhello  y  e  Car  arino ,  iP 
3,  follie vo  de' quali  fu  conllituito,  attefa  la 
33  giore  frequenza  de  delitti  ,  che  fempre  più  ( 
3,  crefci.uta  :  il  che  ci  dà  motivo  di  condefe^' 
s>  dere  all3  inclinazione  di  detto  P  afa  3  gratificai 
>,  con  i’  filetta  occafione  della  ferviti!  refa ,  ? 
33  infìeme  lollevar  il  pelo  delli  già  conttitui^' 
33  avute  fufficienti  informazioni  della  capacità 

33  per  le  prefenci . deputiamo  detto  pi 

33  Pafla  per  Confìgliere,  e  Senatore,  ed  Avi9, 
33  calo  Fifcale  Generale  di  S.  A.  R.  di  quà 
33  monti  3  con  tutti  gli  onori  e  col  K 

33  pendio  /olito  £  e  fio  Officio ,  del  quale  non  avflf 
33  a  gioire,  falvo  in  calo  di  morte ,  promozio^?’ 
»  vacanza ,  renoncia ,  e  demiffione ,  &  in 
«  e  qualunque  altro  cafo  di  mancanza  £  uno 
,,  Avvocati  Fi/cali  Generali  già  deputati ,  &t£? 
«  però  piima  luogo  in  qualfifia  de*  fuddetti  c3! 
33  al  fudderto  Avvocato  Giujiana ,  in  uno  °6 
„  quali  cali  vogliamo,  che  retti  confolida» 1 
„  fuddetta  carica  conferta  al  /addetto  Avvocò 
33  Fifcale  -Generale  Pafla ,  in  modo  tale  ,  che  Ì 
3,  vi  fi ano  più  di  due  Avvocati  Fi/cali  Generi1 
33  conforme  fi  è  fempre  oflervato  ;  dichiararti 
33  che  in  qualunque  de*  fuddetti  cafi,  debba 
3i  Avvocato  Pafla ,  avuto  prima  luogo  come  & 
33  pra  detto  Avvocato  Giufiana ,  indilatame0^ 
,,  gioire  del  /olito  fiipendio  di  /cuti  250,  a  11* 

33  caduno  d3  argento,  sì,  &  come  ne  giottc°° 

„$u 


**  gli  Avvocati  F'fiali  Centrali  Conte  Ni  celò  Fai» 
**  com  bello  y  ite,  Gio  Giacomo  Caravino ,  conciò, 
33  ?1}Q  predi  il  dovuto  giuramene  ;  e  quello  ab- 
»>  bjamo  fatto,  c  facciamo  di  grazia  nollra  fpe- 
a*  ^la^e  i  &  attefo  il  pagamento  della  Finanza  fud- 
15  ^ Ita,  permettendo  anche  al  medefìmo  Cavalla  e 
3ì  rafia  d* avocatare  ,  confutare  ,  e  giudicare  nelle 
SJ  caufe  civili  di  chiunque  fi  fii,  mentre  non  fi 
J*  tratti  dell ’  inter  ejfe  del  Fi  fio  ,  e  Patrin  onio  di 
?>  R. ,  non  oftanti  i  Decreti ,  e  nuovi  Or- 

3>  dini  da’  noftri  Reali  Predeceffori ,  e  qualfifia 
33  2ltro  in  contrario.  Mandiamo  pertanto,  e  co- 

33  ^andiamo  a  tutti  1  Magiftrati . Torino 

33  1  29  fettembre  1678.  M.  Jeanne  Baptifie. 


*68i 

18 

Seilnajo. 


BALLADA  Francefco,  Avvocato  Fifcal 
Generale  di  qua  da’ monti.  ,,  Avendo 
„  Noi  per  Patenti  delli  26  marzo 
,,  1681  accordato  all’ Avvocato  Fi  an* 
,,  cefco  Balla  da  di  Bricherafio  afpet- 
„  tativa  della  prima  carica  ,  che 
„  verrebbe  a  vacare  d’ Avvocato  Fi- 
„  fiale  Generale  nel  Senato  di  Pie - 
„  monte ,  o  venifle  il  cafo  per  pro- 
„  mozione ,  morte,  o  rinuncia,  o 
„  per  qualfivoglia  altra  caufa,  fiamo 
,,  informati,  che,  fendofi  le  aede- 
„  lime  Patenti  prefentate  in  Senato , 
,,  ne  fu  differta  1*  ioterinazìone  per 
,,  alcune  difficoltà  fatte  dagli  Awo- 
,,  coti  Fifiali  Generali  Gittfiana  ,  e 
,,  Pafia  ;  indi  avendo  Noi  per  Editto 
„  delli  15  maggio  or  fiordo  refi  ef- 
„  tettivi  tutti  quelli  Ufficiali ,  che 
„  avertano 


54®, 

avariano  ottenute  fovravìvenze ,  od  allettative* 
a,  abbiamo  {limato  effer  ragionevole  d’ eltender  & 
»  nollre  grazie  al  detto  Avvocato  Ballada ,  le  d> 
a,  cui  Patenti ,  quantunque  non  fiano  {late  interi 
3>  nate,  Capendo  però,  che  non  ha  mancato  dettò 
„  Ballada  qì  far  le  fue  parti  con  la  prefcntazio^ 
,,  d'  effe,  eziandio  avanti  la  promulgazione  di  detW 
„  Editto ,  e  col  pagamento  integrale  di  fua  Fi* 
»  nanza,  abbiamo  {limata  giufta  Peffettuazione  dell® 
,,  noftre  grazie,  con  avere  verfo  di  lui  i  mede#} 
j>  riguardi,  che  abbiamo  avuti  per  altri  Officiai} 
„  provifti  d’afpettatìva,  i  quali  fono  (lati  daN^1 
*>  refi  effettivi ,  a  quefl ■  effetto  in  detto  Editto  & 
„  biamo  ftabilito  quattro  'Avvocati  Fifcali  Genera^ 
a»  e  non  effendovene  prefentemente ,  che  tft* 
>>  quali  effettivamente  efercifcano  detta  carica? 
s,  ogni  legge  d’equità,  e  convenienza  ci  fugge' 
,,  rilce,  che  la  quarta  a  Noi  rìffrvata  ha  coP" 
s,  ferta  a  detto  Ballada ,  attefo  maflime  il  co$' 
ì>  fenfo  ,  ed  indenni  fazione  degli  Avvocati  Giu  far1 
at  e  Pafa  fuddetti.  Quindi  è  ,  che  per  le  prefe^ 
j>  •  •  .  *  .  deputiamo  il  fuddetto  Avvocato  Br$‘ 
a»  ceffo  Ballada  Configgere ,  Senatore ,  ed  AW0' 
„  eato  Biffale  Gtncrale  di  quà  da  mentii  effettivi 
3,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  sì ,  Se  come  han^ 
3,  goduto,  e  puonno  .godere  gli  altri  Avvocò, 
„  Biffali  Generalii  &  col  flipendio  folito  di 
?s  ducente  cinquanta  d  oro ,  da  liure  tre  caduco? 
33  l5  anno  f  .  »  .  ,  permettiamo  inoltre  al  med0' 
33  fimo  Avvocato  Ballada  di  poter  avvocatare,  8 
3>  giudicare  nelle  caule  civili  dei  terzi,  a  rife*v* 
3>  ìolo  di  quelle ,  che  concerneffero  il  noftro  P®' 
j>  trimonio,  e  ciò  tutto,  con  che  prefterà  il  &0' 
v  vuto  giuramento,  mandiamo  pertanto  .  .  *  *  ' 
a  Torino  28  genica jo  1682.  K  Amedeo . 


*^93  MELICA  Pietro  Maria  Avvocato  Ffealt 
Generale,  così  dagli  Archivi  dei  Se¬ 
dilo,  nato. 

1<r97  FILIPPONE  di  S.  Michele  Conte  Marco 
.  *  Andrea,  Avvocato  Fife  ale  Generale, 

lugho*  così  dagli  Archivj  del  Senato. 

17o8  PASTA  Gerolamo  Vitale,  Avvocato  Fi- 

8  fcale  Generale ,  figlio  del  fiuddetto  Ca- 

*ebbrajo*  valiere  D.  Paolo ,  di  cui  qui  fopra , 
alla  data  1678  29  fiettembre ,  così  dagli 
Archivj  del  Senato . 

BERTERINI  Gioaimi  Battifta,  Fiorentino. 
1  ,,  La  carica,  di  Avvocato  Fi  fcale  Ge- 

^ovemb*  „  nerale  nel  Senato  noftro  di  Pie 1 

>,  monte,  tanto  più  importante,  quanto 
,,  che,  allaforma  delle  noftre  Coftì- 
„  tuzioni ,  (ì  riduce  ora  in  un  folo  la 
„  cura ,  e  direzione  delle  caufe  cri - 
„  minali  divifa  per  avanti  in  molti , 
»  efigge  un  (oggetto ,  che  alla  dot- 
„  trina ,  &  alla  pratica  delle  materie 
„  criminali  unifica  fin  da  principio 
,,  una  particolar  conoficenza  di  dette 
,,  noftre  Coftituzioni,  e  ficcome  tali 
„  requifitì ,  ed  altre  virtuofie  qualità 
»  concorrono  nell *  Avvocato  Gio.  Bat - 
,,  tifa  Ber  tenni ,  Fiorentino  ,  avendo- 
„  cene  il  medemo  date  frequenti 
„  prove  nel  corfo  di  tre  anni ,  ne* 
,,  quali  è  ftato  da  Noi  impiegato  , 
»,  così,  non  meno  per  dimoftrargli 
„  quanto 


„  quanto  ci  lia  grata  la  di  lui  fervitù ,  che  Pclt 
»,  dargli  motivo  ai  fempre  più  esercitar  i  talenta 
»,  de*  quali  è  dorato,  ci  fianio  molli  di  conferì1' 
»,  gli  la  i’uddetta  carica;  che.  pertanto  per  le  pte' 

„  lenti . deputiamo  il  detto  Avvocato  Gl**' 

„  Battila  Ber  ter  ini  per  Avvocato  Fifcalc  Generi 
„  nel  Senato  noitao  di  Piemonte ,  con  tutti  gl* 

»,  onori . »  e  ftipendio  annuo  di  ìiure  tf( 

»,  mtUa  d'argento,  da  Ioidi  zo  caduna  .  .  .  •  » 
„  con  che  prelti  il  dovuto  giuramento.  Mandi P 
„  mo  pertanto  a  tutti  li  noftri  Miniflri ,  MagillraI< 

. . alla  Venaria  li  x  novembre  17*3' 

»,  V.  Amedeo. 


SCLARANDI  SPADA  Or?zio  Vittori 
»,  FJìgendo  il  Jervi^io  della  giu(rt^  > 

„  che . .  redi  opportuni 

,,  mente  provvido  all’  Officio  di  A 
»,  vocato  Fifcal  Generale  ,  in  moà° 
»,  che  le  incombenze  ,  che  gli  (o&° 
„  proprie  ,  faccino  il  loro  cor fo  > 
„  e  memori  Noi  dell’ ottima  co0‘ 
»,  dotta ,  colla  quale  il  Conte  Sei? 
,,  rondi  Spada  noftro  Avvocato  Gf' 
»,  nerale  ha  già  in  altra  occafion® 
»,  adempito  alle  parti  di  detto  AV' 
„  vocato  Fifcale  Generale,  ci  Cia&° 
»,  determinati  di  appoggiarli  di  nuovo 
„  quella  commiflìone  ;  chepperò  •  *  *. 
„  deputiamo  il  detto  Conte  Sciare^ 
,.k  Spada  noltro  Avvocato  General6 
„  nei  Senato  di  Piemonte  per 

,»  ftere 


>*  itere  provvifionalmentc ,  e  dirigere  ....  fino  a 
»  nuovo  noftro  ordine,  l'Ufficio  dell' Avvocato 
»>  fife  ah  Generale  nel  medesimo  Senato  ,  compire 
*>  ^fieramente  alle  di  lui  veci,  e  godere  alttesi 

J»  de  dritti . Vogliamo  pertanto ,  che  i 

31  Softituifi  del  mede-fimo  Ufficio  lo  riconofeano 
Per  loro  Capo,  e  Direttore,  efeguendo  .  .  .. 
**  "^andando  al  Senato  noilro  fuddetto  di  regi- 

11  firare  le  prefenti . Torino  li  2$  aprile 

**  *7$  h  C.  Emanuele . 


BENZO  Angelo  Francefco,  Avvocato 
^  Fifcal  Generali . 

‘Hgio.  J 


l?4o  BRUNO  Ignazio  Gaetano,  Avvocato 

jy.  *  Fifcal  Generale . 

^ggio. 


*759 

febbraj0. 


BALLEGNO  Carlo  Tommafo,  Avvo» 
calo  Fifcal  Generale , 


*766 
.  8 
fCbb 


irajo. 


CRAVERI  Gio.  Tommafo,  Avvocato 
Fifcal  Generale . 


1773 


i7?i  VIRGINIO  Giufeppe  Antonio  ìReggAttt 
6  piovi  fonale  deli*  Ufficio  d’  Avvoca1* 

aprile.  Fifcal  Generale  del  Senato  di  Piemonti 
„  Per  la  morte  del  Senatore  C/di  *rt 
9>  effendo  rimafio  vacante  V  impieg0 
„  di  Avvocato  Fifcale  Generale  del 
„  nato  di  Piemonte  3  ed  il  fervici0 
„  della  giufìizia  richiedendo  ,  che  fi* 
„  quella  Uffizio  prontamente  prove" 
„  duto.  Tulle  favorevoli  informazioP^ 
„  che  abbiamo  avute  della  capaciti 
zelo  ,  e  prudenza  dell'  Avvoca ^ 
„  Giufeppe  Antonio  Virginio ,  primo  W 
,,  I limito  in  detto  Ufficio  ,  ci  lìafl1® 
3,  di  buon  grado  determinati  di  de" 
„  llinarlo  a  reggere  il  medefmo  f0' 
„  vìjìonalrnente  s  pei  fondendoci , 

„  cella  Tua  attività ,  ed  attenzicO® 
>3  a  ben  compierne  i  doveri ,  conte*' 
3i  merà  il  vantaggiofo  concetto,  c°c 
33  di  lui  abbiamo,  e  farà  per  ricopi1" 
33  tarfi  ulteriori  effetti  della  Reale  Q°' 
>t  lira  beneficenza  j  quindi  è ,  che  P 
,,  le  prefenti  ......  definiamo  * 

33  mentovato  Avvocato  Giufeppe 
33  tonio  Virginio  Reggente  piovvi»10' 
33  naie  dell  Uff  fio  d‘  Avvocato  Fifcf 
33  le  Generale  del  Senato  nofiro  di  Pf. 
33  monte ,  con  tutti  gli  onori ,  p*J,v,j 
„  legj ,  prerogative  ,  utili ,  e  dr1( 
33  Tpettanti  all  Avvocato  Fifcale  ^ 

33  turale ,  e  coll1  annuo  trattenimeO1^ 
y,  di  lire  duemila  cinquecento ,  che  oia® 
a,  diamo  al  leforure  delle  nofre 

33 


u  nan^t  .....  9  con  ciò,  che  pretti  il  dovuto 
»  giuramento  ,  e  gli  ceffi  io  ftipendio ,  e  pen- 
»  fiono  j  che  prima  godeva.  Mandiamo  pertanto 

*»  a  tutti . .  .  Torino  li  6  aprile  1771. 

»>  Carlo  Emanuele , 

*774  MAZZUCHI  Andrea  Fabrizio  ,  Avvoca- 
.  5  to  Fifcal  Generale, 

*ugbo.  , 

1786  VIRGINIO  Giiifeppe  Antonio  (4),  Av* 
,  vocato  Fifcal  Generale. 

6'ugno. 

*79i  FRANCESHTTI  Michele  Antonio  {b), 
9  Avvocato  Fifcal  Generale, 

^tatzo. 


(a)  Lo  fìejfo  ,  che  il  fuddetto  ,  di  cui  qui  fopra  alla 
data  1771  (s  aprile,  fufleguirono  poi  a  favore 
del  medejìmo  le  aire  Patenti  in  data  delli  9 
mario  1791:  ibi:  „  Epperb  colle  prefenti... 
yy  eleggiamo  ,  co  [limiamo ,  e  deputiamo  ilfud- 
3»  detto  Avvocato  Giufeppe  Antonio  Virginio 
3,  per  Prendente  nel  Senato  nofiro  di  Piemonte  , 
3>  per  reggervi  la  feconda  elafe  criminale  (1)  con 
33  tutti  gli  onori,  autorità,  preeminenie  , .  .  , 
-  »  e  coll  annuo  flipendio  di  lire  tremila  .  .  . 

v5)  Conte  de  Hautecour ,  e  di  Menenile. 

V1)  Mentre  reggeva  la  prima  elafe  criminale  il  Pre¬ 
ndente  Conte  Àrnaud,  il  quale  non  mori , 
che  al  primo  d’  ago fio  1791* 

Tom,  I.  M  m 


elenco 


Degli  Avvocati  Fifcali  Generali  dì  qua  da*  moliti  * 
e  Reggenti ,  qui  fopra  nominati. 


u/hfeo  Cri  fio  foro  . 

Cadi  erano  di  Ofafco  Carlo 
Cerva  Antonio 
Robino  Gìo.  Battifa 
Moroso  Luigi 
Bagnajacco  Antonio  * 

Cortina  Cefare  ,  . 

Argenterò  Fabio  .  • 

Rofredo  Filippo  Mafia 
Gufante  Gerolamo  • 

Sandighano  Annibale 
Pefca  Mario  .  * 

Folco  Gio.  Pietro 
Galeoni  Prof  però  .  . 

Fa  fior  is  Gio.  Matteo 
Maglioli  Marc  Antonio  » 
Ferrerò  Franctfco  . 

Guano  Sebajliano  , 

Galeoni  Gio.  Antonio 
Leona  Bartolommeo  . 

Ruota  Francefco  .  , 

Barberi  Marc  Aurelio 
Leona  Bartolommeo  . 

Palma  Gio.  Francefco 
Di  Rovafenda  Gio.  Francefco 
Beccarla  Ottavio  .  » 

Cauda  Lelio 
Baldoino  Gio.  Michele 


sfiorii  Gio.  Baiti ft a  ; 
oletta  Gìo .  Domenico  .  . 

~  stiano  Pietro 
iaffir  o  Giufeppe  . 
rimatone  Bartolommeo  , 

*alcombello  Nicolò 
Sfavino  Gìo.  Giacomo  .  . 

pUfiana  Giufeppe  Maria 
aJU  Paolo  .  .  , 

Ai^ac^a  Frwccfco 
pe.^Ca  Pietro  Maria 
pappone  Marco  .  »  . 

afia  Gerolamo  Vitale  .  • 

ter  ini  Gio.  Baltifia  . 
p  arandi  Spada  Or  afro  Vittorio 
£nlo  Angelo  Frane  e  fio 
run°  Ignafio  Gaetano 
legno  Carlo  Tommafo  , 

pfGVeri  Gio .  Tommafo  ,  . 

^SÌnio  Giufeppe  Antonio  , 

p>  Pilucchi  Andrea  F airi  fio 
jfrSluio  Giufeppe  Antonio 
rGncefitù  Michele  Antonio 
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T  I  T.  XX  III. 


J4S 


Segretari  ordinari  ^ 

Segretari  de’  riscrìtti  >  Senato  di 
Cappellani  ordinari  .  J  Piemonte  (4). 

Da  alcuni  te ftamenti  prefentatl  al  Senato  di  Pi? 
monte 3  e  riporti  nell  Archivio  del  medefìmo ,  d' 
Culta  effeie  Itati  Segretarj  ordinar j  dal  1584  ^ 
*1617,  le  Tegnenti  perfone. 

1584  BALMA  {è). 

1587  CUCHO. 

ROLANDONO. 

1605  TOCINO. 

1607  ROCHATI. 

16 16  RUDA. 

3617  PANiClA, 

1(525  SIMEOMI  Giulio ,  Segretaro  ordinario* 
come  dalle  infra  elpreffe  Patenti 
6  novembre  1657. 

(a)  Si  avvi  fa,  il  latore  effiere  qui  no (ir  a  intenf°nt 

di  dare  una  femplice  idea  degli  impieghi 
cennari  in  qusfio  titolo  ,  e  non  già  d’ infirmi, 
le  per f  ne  tutte  ,  che,  tempo  per  tempo  >  v 
hanno  occupati . 

(b)  Salvo  errore  ,  per  effiere  difficile  la  lettura  del c<y 

gnome,  che  vi  fa  fritto. 


Si  MEO  MI  Aleffandro,  Segre  taro  ordina - 
^  rio  del  Senato  di  qua  da1  monti,  co - 

fcoveoab.  me  infra.  „  Avendoci  il  ben  diletto 

„  Giulio  Sirneomì  Segretaro  ordinario 
,,  del  Senato  nolìro  di  qua  da*  monti, 
a  fatto  fapere ,  che  dopo  la  fervuti  di 
„  14  anni  refta  aggravato  nel  fop por¬ 
si  tare  le  fblite  fatiche  ,  con  quali  fino 
»,  al  prefente  ha  ,  con  nolìra  foddisfa- 
ss  zione,  efercitato  detto  fuo  Officio  , 
»,  &c  perciò  ci  abbi  fatto  fupplicare, 
,,  acciò  ci  compiaceCTmio  in  confide- 
„  razione  di  fua  onorata,  &  fede! 
,,  ferviti»  di  conferire  nella  perfona 
,s  d' Ale U andrò  fuo  figlio  T  Officio  dì 
,,  Segretario  ordinario  fi  detto  Senato, 
,,  con  che  però  ,  che ,  refìando,  sì  efid 
s,  lappile  ante ,  che  detto  Aleffandro, 
s,  ambi  in  folidum ,  Segretari  ordinarj 
,>  conf  imi] 'chino  una  fola  piana,  §C 
,,  in  calo  di  morte ,  o  di  renoncia 
„  d’  uno  d’  effi  ,  retti  detto  Uffizio 
„  tutto  unito  nell’ altro,  bafandoin- 
,,  tanto  un  falò  ftipendio  ;  per  quello, 
„  volendo  in  qualche  parte  ricom- 
„  penfare  la  fervi  tu  per  detto  Segre - 
„  taro  ordinario  fattaci  per  il  fpazio 
„  di  tanto  tempo  ,  con  tanta  noftra 
,>  foddisfazioae  ,  &  informati  appieno 
„  delle  buone,  &  onorate  qualità, 
„  che  concorrono  nella  perfona  del 
,,  detto  Aleffandro  Simeonii  .  .  ,  .  , 
t%  deputiamo  il  dato  Alef andrò  Sì- 
„  incorni  in  Segretario  ordinario  di 
„  dato 


< 


55© 

*>  detto  Senato  noflro  di  quà  da  monti ,  eoa  tutti 
3>  gli  onori  .......  con  autorità  d' ammiri' 

3J  tirare ,  3c  efercire  detf  Officio  unitamente  cotì 
*>  detto  Segretaro  tuo  padre.,  &  con  dichiara' 

2 ione  >  che  ,  febbene  Tara  lecito  ad  ambi  di  elbr* 

„  ciré  detf  Officio  *  &  di  godere  degli  onori,  & 

«  prerogative  d’effo,  Tettando  ognuno  à’  effi  ^ 

»  filidum ,  &  effettivamente  Segretaro,  bacando 
si  Per&  un  Jolo  ftipendio  ,  tuttavia  s*  intendi ,  eh® 

„  tra  effi  conftituifchino  una  fola  piana,  &  che 
,,  morendo  uno  d  effi,  o  in  cafo  di  tenoncia* 
a  retti  1  Officio  confolidato  nella  perfona  dell1  ah 
tro ,  del  qual  ftipendio  dichiariamo  finora  detto  ? 
ìj  Aleffandro  capace  in  cafo  di  morte,  orenoncia 
„  del  padre ,  con  che  prettarà  il  dovuto  giura' 
i,  mento.  Mandiamo  pertanto,  &  comandiamo  3 

„  tutti  li  noftri  Magi  tirati . .  &  alla  O 

,,  mera  nottra  de*  Conti  d*  interinar  tin  al  prefent0 
„  il  ftipendio  contenuto  nel  bilan^o ,  da  comi®' 

„  ciaf  a  guoldere  per  effo ,  fubito  feguita  1* 

„  morte  disdetto  fuo  padre  .  &  in  cafo  di  re' 

,,  nuntia  dJ  effo ,  fenza  afpettarne  altro  orditi 
„  noftro  ......  Torino  li  6  novembre  iGtf* 

„  Chreftienne . 

*6-47  SIMHOMI  Giufeppe,  Segretario  ordini 
7  _  fio  del  Senato  come  infra,  „  Ave#' 

febbraio*  „  doci  il  ben  diletto  Giulio  Simeond 

„  Segretaro  ordinario  del  Senato  n r 
„  jlro  di  qua  da*  monti  fatto  fapere» 

„  che  Noi ,  a  contemplazione  dell* 
s,  fu  a  buona,  e  lunga  fervitù  retaci* 

,,  dz  che  per  reftar  aggravato  nel  fa* 
portare  le  folite  fatiche ,  fi  coi*1* 

,,  piaceffim^ 


P^aceffimo  di  conferire  detto  Officio  nella  per*' 
,J  ^°na  di  Aleffandro  fuo  figliuolo  .  ...  y  de  che 
44  Per  effer  detto  Ale ff andrò  flato  onorato  della 
44  Uurea  del  Dottorato  ,  refta  impiegato  nel  fìu- 
■*  delie  leggi  ,  &  dell'  avocatare ,  de  fuppli- 
44  catoci  a  voler  furrogare  in  luogo  d*  effo  in 

44  detto  Offl  ciò  Giujeppe  Simeomi  altro  fuo  fi- 

45  Stuolo  ......  ,  per  le  prefenti . . 

*4  deputiamo  il  detto  Giufeppe  Simeomi  in  Segre - 
*>  tono  ordinario  del  Senato  no  (Irò  di  qua  da f 

44  monti ,  con  tutti  gli  onori . ,  con  au- 

*>  torità  d*  amali piftrare  ,  ed  efercire  detto  Officio, 
44  unìtamente  con  detto  Segretaro  fuo  padre, 

4>  con  dichiaraziope,  che,  febben  farà. lecito  a<i 
44  stubi  di  efercir  detto  Officio  ,  &  di  godere 
*  degfi  onori  >  e  prerogative  di  effo ,  re  (landò 
44  °gnuno  d' effi  in  folidum  ,  &  effettivamente  Se- 
*4  grctaro ,  ballando  però  un  fol  (lipendio ,  $*  in- 
’4  tendi  tuttavia ,  che  tra  effi  conftituifchino  una 
54  fola  piazza ,  &  che  morendo  uno  d'  effi ,  o  in 
*»  cafo  di  renoocia,  refti  l'Officio  confolidato  nella 
*»  Perfoua  dell’  altro  ,  del  qual  (lipendip  finora  di - 
**  bariamo  detto  Giufeppe  capace  in  cafo  di  mor- 
**  te  1  o  renoncia  del  padre ,  con  che  preflarà  i( 
**  dovuto  giuramento.  Mandiamo  pertanto ,  e  co- 
^andiamo  a  tutti  li  Magiftrati,  de  alla  Camera 
^oftra  de' Conti  d’interinare  fin  al  prefente  il 
44  fiìpendio  contenuto  nel  bìlanzo ,  da  cominciai; 
**  ®  golder  per  effo,  fubito  feguita  la.  morte  di 
*4  detto  fuo  padre,  de  in  cafo  di  renuntia  d’ effof 
*4  nz’  afpettarne  altr’  ordine  noftro  ......  * 

Torino  li  7  febbraro  1647.  Chretìennc , 


SS1 

1666  DALMAZZO  Gio.  Francefco  Segretari 
17  '  ordinario  del  Senato  di  qua  da  morii1, 

maggio.  „  Carlo  Emanuele.  Dovendo  Noi  prò- 
„  veder  al  carigo  del  Segretaro  or* 
**  dinario  del  Senato  nofìro  di  quàda 
„  monti ,  che  refta  vacante,  &  effen- 
>*  do  informati  delle  virtuole  ,  Se  h0" 
>*  notare  qualità,  che  concorrono  nel 
„  ben  diletto  ,  fedel  nojlrc  Gio .  Frat" 
,,  cefco  Dalmazio  Nofajo  di  Cuneo* 
„  già  Auvocato  nel  medefìmo  Senato 
per  le  prefenti  conditili^' 
„  mo  ,  creamo ,  &  deputiamo  il  ded° 
„  Dalmaqjpo  per  Segretaro  ordinari0 
„  di  detto  Senato  ,  con  tutti  gli  onori* 
„  preeminenze,  prerogative  ,  gradi* 
„  dritti ,  utili ,  regaglie  ,  &  altre  coi° 
,,  al  detto  caricho  fpettami,  Se  a?' 
,,  partenenti.  Se  col  medefìmo  fa' 
,,  pendio,  del 'qual  gioiva  il  fuoafl* 
,,  teceffore  Giujeppe  Simeomi ,  che  1* 
„  ftabiliamo  per  douerne  gioire  dall* 
,,  data  di  quelle ,  &  continuare  ah 
„  avvenire,  durante  la  fua  ferviti 
„  Se  il  -coltro  beneplacito,  con  che 
,,  preftarà  il  dovuto  giuramento#  h 
„  che  habbiamo  fatto.  Se  faccia#0* 
„  per,  &  mediarne  la  Finanza  didop' 
„  pie  fettecento  d’  oro  d‘  Italia  ,  q°^f 
„  farà  tenuto  di  pagarci'  nelle  ma*1,1 

„  del  Telòriere  noltro  Generale  Bell1, 

,,  Mandiamo  pertanto ,  e  comandia#0 
„  a  tutti  i  Magiftrati ,  Se  Officiali  n°' 
„  ftri  di  offervare  &c.  Dat.  in  Torli10 
„  li  17  maggio  1 666. 


1696 

9 

aprile. 

*uglio. 


BLANCHETTI  Avvocato  Guglielmo 
Domenico  3  Secretato  ordinario  del  Se¬ 
nato.  3>  Io  Gl 0 attua  Margarita  Blan- 
33  chetti  figliuola  del  fu  fignor  Gio. 
33  Francefco  Dalma^o3  ìn  fuo  vivente, 
3,  Secretato  ordinario  dell ’  E  cedi  enti j]ì- 
„  mo  Senato 3  come  herede  univeriale 
33  d’  elfo  mìo  padre  ,  nomino  all'  efer- 
33  dzio  della  carica  fuddetta  / ’  slv- 
33  vocato  Guglielmo  Domenico  mio  fi- 
3J  gliuolo  in  virtù  delle  Patenti  di  di~ 
33  lponibilità  acquiftata  da  detto  mio 
33  padre  da  S.  A.  R.  3  il  tutto  in  di- 
„  pendenza  degli  Editti  Generali  .dì 
detta  R.  A. ,  per  il  cui  effetto  fup- 
„  plico  P  ecceltentiflimo  Senato ,  ac- 
,,  ciò  lì  degni  conferir  a  detto  mio 
„  figliuolo  Tefcrcitio  di  detta  carica, 
,,  e  perchè  quella ,  e  le  alììdue  oc- 
„  cupazioni  della  medema  potrebbero 
„  divertir  detto  mio  figliuolo  dall* 
„  applicazione  allo  lludio  della  prò- 
,,  fellione  legale,  la  qual  profeflfa, 
„  intendo  d*  aver  raccorfo  dalia  be- 
„  nìgnità  di  S.  A.  R. ,  acciò  fi  degni 
„  permetter  all*  Avvocato  Paolo  An- 
,,  ionio  Francefco  mio  conforto  di 
,,  poter  efercire  3  unitamente  col  pre- 
„  nominato  noftro  figliuolo  3  detta 

33  carica .  Torino  li  9  aprile 

„  1696.  Così  ne’ regi jlrì  Senatorj  3  ove 
trovali  pure  l1  interinazione  del  Se¬ 
nato  lotto  la  data  11  luglio  1696. 
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*749  MUSSO  Callo,  Secretarlo  civile  del  Sff' 
9  .  nato  di  Piemonte,  per  fov ravviverà 
maggio.  ali  Avvocato  Bianchetti .  „  L1 eferci' 
„  zio  fedele ,  attento  ,  e  zelante  avute* 
«  per  longo  tempo,  con  prove  di  fa' 
}>  gelare  abilità ,  ed  efperienza  & 
,,  Carlo  Muffo  dell1  Uffizio  di  Soft*' 
„  tuito  Secietario  civile  del  Senato 
,,  iiojtro  di  Piemonte ,  con  avere  ezìatt*' 
,,  dio,  da  molti  anni,  retta  la  fte$ 
„  Secretarla  con  totale  foddisfaziofl3 
„  dei  Magiftrato ,  e  del  Pubblico  j 
„  ci  da  motivo  di  dimoiargliene  W 
„  che  il  noftro  gradimento,  e  fargli 
.»  provare  li  fpeciali  effetti  delle  no' 
»  lire  grazie ,  con  accordargli  la  fi' 
i»  vravìveriia  all’  Avvocato  Bianche t» 
»*  nell1  .effettivo  impiego  di  Secretarlo* 
„  di  cui  vogliamo  polla  fin  d1  ora  htf 
»»  tutte  le  funzioni ,  e  fuppìire  le  veci* 
»>  effendo  perfuafi  ,  che  egli  ne  vttà 
tt  animato  a  continuare  fempre  p*11 
„  li  faggi  delle  fue  lodevoli  qualità» 
„  quindi  è,  che  per  le prefenti  .  .  *  » 

»>  abbiamo  accordato  ,  ed  accordiate 
a,  al  fuddetto  Carlo  Muffo  la  fiovraV*4 
»  venza  dell 1  impiego  di  Secretar^ 

„  civile  del  Senato  «offro  di  Piemonte 
?»  Per  prenderne  Teffettivo  pofleffo  i*11' 
ii  mediatamente  dopo  la  morte  dell 
i,  Avvocato  Bianchetti  (a) ,  con  tutt1 
p>  gli  onori ,  privilegg] ,  prerogativa 
,  „  vantaggi  i 

fca)  Seguita  poi  nel  1761, 


J»  vantagg) ,  utili ,  dritti ,  emolumenti ,  ed  ogni 
si  altra  cofa  a  tale  impiego’  fpettante ,  come  fin 
a»  “  ora  per  allora  lo  collimiamo  ,  e  deputiamo 
**  nella  qualità  fuddetta  ,  volendo ,  che  intanto 
>s  poffa  intervenire,  come  Secretarlo  nelle  fun* 
11  2loni  del  Senato ,  e  goderne  gli  onori ,  e  pre- 
s>  r°gative ,  e  predi  prefentemente  il  dovuto  giu- 
H  ^amento.  Mandiamo  a  tutti  & c.  Dat.  Venaria 
**  "  9  maggio  1749. 


^7$ 

io 

bQvemb. 


CARLOD  Notajo  Claudio ,  deputato 
Segretaro  civile  provvilìonalmente  nella 
Sejfione  delli  ao  novembre  1775  :  ibi  : 
„  £ffendofi  riterrò  al  Senato ,  lìcco- 
„  me  per  la  morte  del  fu  sig.  Carlo 
s,  Muffo  Segretaro  civile ,  in  fuo  vì- 
„  vente,  di  quello  Magiftrato,lialì  refo 
,,  vacante  1*  Uffìzio  di  Segretario  ci- 
„  vile,  ella  quindi  neceffario  d'eleg- 
,,  gere  un  qualche  (oggetto ,  il  qual» 
„  ne  adempifca  provvilìonalmente  i 
Sì  doveri  ,  il  Senato  ha  eletto  ,  e 
,,  deputato  provvilìonalmente  perSe»- 
,,  gre  laro  civile  il  fi  gnor  Notajo 
,,  Claudio  Carlod  già  Softituito  del 
,,  detto  sìg.  Muffo,  e  per  Softituiti  di 
„  detto  sig,  Carlod  li  Notaj  Gio. 
,,  Francefco  Berardi ,  e  Carlo  Dome- 
„  ni  co  Pedróne.  E  li  c  come  lo  fteffò 
„  sig.  Segretaro  Muffo  aveva  il  man- 
„  dato  per  elìgere  gli  fiipendj  do,- 
,,  vuti  alli  signori  Uffìziali  di  quello 
„  Magiftrato ,  e  con  offo  1*  incom- 
„  benxa  di  fefigeJF gUffortule  al  mede-* 
»  ffm© 


.  y, 

3j  lìmo  Magistrato  dovute,  ha  furrogato  »  e  iu*' 

>,  roga  per  eligere' dette  /portale,  e  flipendj  1 
„  Notajo  Gio .  Andrea  Fiorio  a  mediante  le 
„  bite  cautele ,  e  colle  lteffe  intelligenze ,  e  con' 
„  dizioni ,  colle  quali  il  detto  fu  sig.  Segreta^ 
„  Muffo  faceva  dato  Uffizio. 


1775 

28 

novemb. 


CARLOD  Notajo  Claudio,  Segreti0 
civile  del  Senato  di  Piemonte. 

„  torio  Amedeo  &c .  Sono  così 
„  curati  i  rìfeontri,  che  abbiamo  ayut(  ^ 
„  della  capacità ,  indefeffa  appl^3” 

,,  zione ,  coafumata  fperienza ,  e  zelo» 

,,  che  il  Notajo  Claudio  Carlod  & 

3,  1716  a  quella  parte  ha  conftafl*6' 

3,  mente  dimoftrato  nella  fpedizi oP 
„  degli  affari  della  Segreteria 
3,  del  Senato  di  Piemonte  nella  qual1* 

„  di  Sojiituito  Segreta ro ,  con  ^ 

,,  disfazione  del  Senato,  e  con  pu^ 

„  blica  *eftimazione  ,  che  di  bu°^ 

„  grado  ci  daino  determinati  dipf6 
„  fcieglierlo ,  e  desinarlo  al  vaca*1 
„  impiego  di  Segretaro  civile  di 
3,  Magifìrato  ,  a  rifleffo  non  fole 
„  provvedere  l’ Uffizio  dì  un 
„  getto,  che  lodevolmente  nerie^' 

„  pifea  le  parti ,  quanto  anche  P^ 

3»  dare  al  medefimo  una  ricompi  < 

,3  dovuta  al  lungo,  e  dillinto  ai  K 
3,  fervizio  \  epperò  per  le  prefenti ,  ^ 

,,  di  noftra  certa  feienza  ,  ed  auf0^ 

3,  rità  Regia,  avuto  il  parere  del  *>° 

„  ftroConfigliOjelegiamOjCollitui^^^ 

3,  e  de* 


SJ  e  deputiamo  il  /addetto  Notajo  Claudio  Cariai 
3i  per  Segretaro  civile  del  Senato  nofiro  di  Pie- 
monte,  con  tutti  gli  onori,  privileggj,  prero- 
J»  gative,  vantaggi,  utili,  dritti,  emolumenti, 
»  ed  ogni  altra  cofa  a  tal  Ufficio  fpettante ,  con 
3>  c*à ,  che  pretti  il  dovuto  giuramehto.  Mandia- 
»  mo  pertanto  a  tutti  li  noftri  Miniftri,  Magi- 
ttratì ,  Ufficiali,  principalmente  al  detto  Senato, 
a»  ed  a  chiunque  altro  fi  a  fpediente,  di  ricono- 
feere  ,  ftimare  ,  e  riputare  il  predetto  Notajo 
Carlod  per  Segretaro  civile  come  fovra ,  eoa 
»  farlo ,  e  lanciarlo  godere  delle  cofe  fuddette , 
»  ed  al  mede /imo  Senato  di  regiftrare  le  prefentì, 
3»  che  tal  è  noftra  mente.  Moncalitri  li  28  no- 
vembre  1775. 

*775  POZZI  Pietro  Francefco  Vittorio,  Regie 
*8  Patenti  28  novembre  177 5  di foprav* 

vivenza  nell’  impiego  di  Segretaro  ci¬ 
vile  del  Senato  di  Piemonte  per  pren¬ 
derne  l’effettivo  poffeffo  immediata¬ 
mente  dopo  la  morte  del fuddetto  Clau¬ 
dio  Carlod ,  e  come  meglio  da  ejfe 
Patenti’,  ibi:  „  Vittorio  Amedeo.  &c. 
„  Sulle  vantaggiofe  informazioni ,  che 
,,  abbiamo  avute  della  capacità  ,  pro- 
„  bità ,  ed  altre  virtuofe  qualità  di 
,,  Pietro  Francefco  Vittorio  Po^i,  ci 
„  fiamo  benignamente  difpofti  ad  ac- 
,,  cordargli  la  fopravviven{a  al  No- 
„  tajo  Claudio  Carlod  nell’  effettivo 
„  impiego  di  Segretaro  civile  del  Se- 
„  nato  noftro  di  Piemonte ,  perfua- 
3,  dendoci  >  che,  animato  da  quello 
„  tratto 


558 

*,  tratto  {ingoiare  della  Reale  noftra  beneficenza 
yy  procurerà  di  corrifpondere  alla  noftra  afpetta' 
tiva;  eppcrò  per  le  preferiti t  di  noftra  cefi* 
,,  fcienza  »  Regja  autorità ,  ed  avuto  il  parer® 
^  del  noftro  Coniglio ,  abbiamo  accordato  ,  ^ 
yy  accordiamo  al  fuddetto  Pietro  Francefco 
33  torio  Poni  la.  fopravvivenza  nell'  impiego  di  S®' 
y,  gretaro  civile  del  Senato  nofìro  di  Piemonti > 
yy  per  prenderne  1*  effettivo  poffeffo  immediara' 
yy  mente  dopo  la  morte  del  Notajo  Carlod  t  co® 
yy  tutti  gli  onori,  privilegi,  prerogative,  utili» 
„  dritti,  emolumenti*  ed  ogni  altra  cofa  a  tal 
yy  impiego  (penanti ,  come  fin  £  ora  per  allora  ^ 
yy  collimiamo  ,  e  deputiamo ,  volendo  ,  che  intani 
,,  pretti  la  fua  opera  in  detta  Segretaria  in  ajut0> 
„  e  foliievo  del  Se  gretaro  Carlod ,  e  ne  compii 
>,  le*  incombenze  in  cafo  di  malattia,  o  imp6' 
„  dimento  del  medefirno ,  con  che  prefti  prete0' 
„  temente  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  ’psP 
„  tanto  a  tutti  i  neftri  Miniftri  .  .  „  ,  Mone  ali#1 
9y  li  zìi  novembre  1775. 

Segretarj  de  Referitti  del  Senato  di  qua  da’  moni1' 

1681  FREYLINO  Francefco  Maria,  Secreti 
8  rio  de’  Referitti  del  Senato  di  quà  & 

maggio.  monti ,  Ducato  di  Monferrato ,  Co*' 

tado  £  Ajliy  e  Marchefato  di  Cevd* 
e  Saluno.  yy  Vittorio  Amedeo  .  •• 
^  Effendo  Noi  informati ,  che  il 
yy  Secretorio  nojlro  de*  referitti  Seflf 
„  torj  Gio.  Giacomo  Rabafino  babbi* 
„  acquiftato ,  tempo  fa,  tal  Ofttejj! 
,,  con  parte  del  denaro  proprio  <*1 
„  Ijabelld 


h  Campagna  ,  bora  moglie  di  Fraruefté 

31  Maria  Freylino  3  e  che  alla  reftituzione  di  quello* 
33  il  medemtno  Rabajìno  flato  condannato  dal 
3  jenat0  noftro ,  e  dopo  moltiffirne  diiationi , 
i>  che  gli  fono  replicatamente  ftate  concerto  ,  non 
33  habbia  il  medefimo  foddisfatto  a  tal  Tuo  de- 
33  ^5to  j  talmente  che  flano  indi  ftate  proferte  dal 
4i  detto  Senato  3  e  dalla  Camera  noftra  de’ Conti 
33  diverfe  Ordinanze  difponenti ,  che  ,  f&lvo  fem- 
**  Pre  il  noftro  beneplacito,  fi  dovette  tranfeiire 
31  dettJ  Officio  in  perfona  >  che  ,  oltre  alla  capa- 
3>  Cltà  fufficiente  ,  fodisfacia  alle  Finanze  noftre 
*a  fornata,  che  verebbe  concordata  col  Gene- 
33  tale  delle  medefime  s  «  paghi  in  dìfcarigo  di 
v  effo  Rabajìno  fouima  ragionevole  a  foi  credi- 
>3  ioti,  e  maflime  alla  detta  Ifaòella  Campagna . 
43  *a  ordine  al  che  tutto ,  effendofi  fìttati  i  tiletti 
*3  Per  la  vendita  di  detto  Qftìcio,  &  havendo  il 

*  Freylino  fatto  il  migliore,  e  più  accetta- 
1  h]le  partito,  tanto  in  favore  d’ erte  Finanze, 

3  Stianto  per  il  vantaggio  de'  creditori  del  fud- 
ÌJ  detto  Rabajìno ,  liavuta  piena  notitia  della  pra- 
l*  t!^a»  virtù,  e  buone  parti  dell3  iftetto  Freylino 

8la  Segretario  Emolumentatore  di  detto  Senato 
n°ftro3  per  le  preferiti,  di  noflra  certa  fcienza, 
autorità  affoluta  ,  e  col  parere  di  M.  R.  mia 
»!  Signora,  e  Madre,  e  del  Confi- 

*  fcho,  {tante  quanto  (opra,  elle giamo ,  confli- 
^  Mam° 3  e  deputiamo  il  prenominato  Francejco 
^  r  a,ri&  Freylino  per  Secretorio  no  (ho  de'  Re¬ 
citi  del  medemmo  Senato  di  quà  da  monti  (a)3 


„  Ducato 

■  **ji  qui  /opra  pag  $7  3  alla  data  1 65  l  31 
dicembre,  articolo  Di  Moroso. 


$6o 

9,  Ducato  di  Monferrato ,  Contado  d‘  Ajliy 
„  chefato  di  Ceva  ,  e  Saluto  ,  con  facoltà  di  di' 
3Ì  fporne  lui ,  o  foi  heredi ,  e  fucceffori  per 
>y  volta  tanto ,  con  tutti  gli  onori,  preeminenze» 
j,  prerogative,  dritti,  utili,  regaglie,  autorità 
,,  imunità,  efentioni  ,  eziandio  de’  pedaggi  ,e 
gabelle ,  &  altre  cofe  al  detto  Officio  fpet" 
„  tanti,  &  appartenenti,  &  nel  Metto  modo» 
3,  che  n'hanno  goduto  il  detto  R ab a (ino ,  &  ^ 
3,  tri  foi  anteeettòri  in  detto  Officio ,  con 
3,  preftarà  il  dovuto  giuramento  ,  inibendo  $oi 
,,  ad  ogni  altra  perfona  di  che  flato,  grado,  s 
„  conditione  fi  fia,  di  far,  o  far  fare  detti 
3,  ferini  Senatorj ,  lotto  pena  di  feudi  cento  d‘  ot° 
„  per  caduno ,  Se  ogni  uolta,  che  fi  contravv^' 
„  nilfe,  al  Fifco  noftro  applicandi,  e  del  fai®* 
,3  confianco  alli  Secretar] ,  ù  Acenfatori  dd 
3,  Secretarie  fervienti  ,alli  figlili ,  di  figillare  alctf1^ 
„  dì  dette  fpedizioni ,  che  prima  non  fiano  C13 
3,  Dualmente  fottoferirte  al  fondo  d*  effe  dal  dej^ 
a,  Segretario  Freylino ,  o  da  fuo  legittimo  So»*1 
,,  mito ,  folto  la  medemma  peùa.  Mandiamo fé. 
«  tanto ,  e  comandiamo  a' Magillrati ,  e  Mio111 
,,••••  Torino  gli  8  maggio  1681. 

Cappellani  ordinar j  del  Senato  di  Piemonte . 

xjtfi  VISM ARA..  Matteo.  „  Emanud  fi(t’ 

i  o  berto  &c-  Parendone  convenie*11*3  ' 

aprile.  „  anzi  neceffario ,  che  nel  Seca1 
3,  noftro  di  qua  da'  monti  ,  fia  U 
„  Capellano  ordinario  ,  il  quale  a 
„  tenda  a  celebrar  la  metta,  q«an  • 
„  li  Magnifici,  e  molto  diletti  noi 
3,  Prefidente> 


is  Prendente ,  c  Senatori  fi  congregaranno  in- 
44  fieme ,  acciocché,  con  1*  aggiuto  di  Dio,  ed 
44  mfpiratione  foa,  s’  adminiltri  la  giuftìzia  a  no- 
44  ttri  popoli  con  tutta  quella  fincerità  d’  animo, 

**  cbe  Noi  deli  deriamo . ,  informati 

44  della  dottrina  ,  e  boni  coltumf  del  diletto  no- 
ftro  Matteo  Vifmara  di  Follano ,  per  le  prefenti , 
44  di  noftra  certa  feienza ,  lo  deputiamo ,  e  confi i- 
14  tuiamo  Cappellano  del  detto  coltro  Senato, 
14  con  il  (lipendio  di  Tei  feudi  per  ogni  mefe ,  il 
3>  quale  gli  farà  pagato  dal  Rettore  dy  ejfa  Cap - 

33  pdla  ,  e  con  altre  preminenze ,  prerogative  , 
13  e  privilegi  ad  elfo  Officio  fpettanti ,  e  però- 

43  Beoti,  in  fede  e c.  habbiamo  firmate  le  pre- 

44  fenti  di  propria  mano .  Dat.  in  Rivoli  allì  dieci 

34  di  aprile  1561. 

1 5 7 1:  RICCIO  Teodoro.  Affignafiont  di  (li- 

,,  ^  pendio  per  il  Cappellano  del  Senato 

iCeQib.  Teodoro  Riccio  Malico  di  Cappella  nel 
Duomo  di  Torino. 

LUNGA  Antonio.  Affìgnafionc  di  fi- 
pendio  per  il  Prete  Antonio  Lunga 
di  Cafelle  in  qualità  di  Cappellano 
del  Senato  ,  fuccelfore  del  Teodoro 
Riccio. 

6  NOVARETTO  Prete  Guglielmo ,  Cap- 
pellano  ordinario  della  Cappella  del 
S°lb.  Senato  di  quà  da'  monti .  ,,  Emanuel 
,,  Filiberto.  Volendo  Noi  proveder 
„  d’ un  altro  Cappellano  nella  Cap- 
„  pella  del  Senato  noltro  di  quà  da* 
Tom.  I.  N  n  „  monti , 
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ìi 

^aggio. 
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»  monti ,  di  perfona  capace,  &  devota,  accit» 
,,  che  il  fervido  d’  Iddio  retti  fatto  come  h 
„  deve  ,  &  riconofcendo  le  qualità,  virtù ^ 
„  fcienza ,  fuftìeienza,  &  buona  diligenza,  che 
„  è  nella  perfona  del  Prete  Guglielmo  N°' 
,,  vareito  {a)  ,  Ci  e  parfo  di  conftituirlo ,  & 
„  deputarlo ,  fi  come  Noi  per  le  prefenti ,  di  Q°' 
„  ttra  faenza ,  lo  confhtuiamo  ,  &  deputiamo 
„  Cappellano  ordinario  della  Cappella  del  Senato 
„  fuddetto  noftro ,  con  lì  honori ,  premìnenze,} 
„  prerogative,  immunità,  dritti,  &  emolumenti» 
,,  che  a  tal  grado  convengono,  &fpettano,  n^ 
ottante  ogni  prouifione ,  che  Noi  aveflifl’0 
„  fatta  al  cont  °  le  prefenti ,  a’  quali ,  di  »0' 
3,  ttra  più  ampia  pottanza,  &  autorità,  deroghi 
3,  mo  (b) ,  &  queflo  con  li  ttipendj  di  feudi  quatti 
3,  di  tre  libre  noftre  Tuno,  cominciando  datt3 
„  data  delle  prefenti ,  &  continuando  a  noflro  K 
,,  neplacito ,  mandando  alli  Magnifici  Tefori^1 
,,  nottri  Generali  di  qua  da'  monti  jìg.  Ludov^ 
„  Bruno,  &  Gio.  Fau{one ,  &  altri  al  auenirc^1 
3,  pagar  ogni  mefe  per  quartier  al  detto  NoV*' 
„  retto ,  o  a  cln  da  lui  haverà  poflanza  la 
„  fomm a  di  feudi  quatro  ,  il  mefe  ,  come  fop*3l 
,,  che  riceueodo  copia  autentica  delle  prete**1* 
„  al  primo  pagamento,  &  alli  altri  feguenti  ^ 
,,  quittanza  fittamente,  tutto  quello,  che  hav6' 
„  rete  pagato  vi  farà  incontrato,  &  fatto  buo^ 

„  netti 

(a)  Tanto  nell ’  interinatone  deVa  Cameia  a  r} 

tembre  1576  ,  come  in  quella  del  Senato 
*9  M°  meIe  >  fi  1*88*  Novarotto,  enon^0' 
varetto. 

(b)  Cosi  preci  fornente  nc  rcgiflri  del  Senato « 


**  nelIJ  uoftrl  conti  dalli  noflri  Auditori  d’efli, 
a  quali  ordiniamo  di  cosi  fare,  fenza  difHcultà, 
**  srai  Controlor  Generale  di  noftre  Finanze  di 
aJTentarlo  .  .  .  -  .  Torino  li  z8  agoflo  1576. 
Emanuel  Filiberto. 

»  Ottaviano  Ofafco. 
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NOVAROTTO  Pret*  Guillermo(<z). Tenor 
di  Lettere  di  Affento  per  il  Vene¬ 
rando  Don  Gulliermo  Novarotto  Cap¬ 
pellano  nel  Senato .  „  Carlo  Emanuel, 

,, . Alli  Magnifici  Confe- 

„  glieri ,  e  Teforieri  Generali  Mr 
„  Gioanni  Fauflone ,  e  Luigi  Bruno 
„  falute.  Avendo  Noi  accordato  al 
„  diletto  noftro  Prete  Guillermo  A To- 


3» 

33 

33 

33 

3» 

3* 

33 

33 

33 

33 

33% 

3» 

33 

33 

33 

33 

^  Guillermo, 


varotto  Cappellano  del  Senato  noftro 
di  quà  da1  monti  di  efìer  pagato  del 
fuo  ftipendio  dì  feudi  fei ,  di  tre 
livre  noftre  l’un  o  ,  ogni  mefe ,  fo- 
pra  la  Secretarla  del  detto  Senato 
dalli  Accenfatorì  di  effa,  e  Secre¬ 
tar)  di  detto  Senato,  riordiniamo , 
e  comandiamo ,  che  abbiate  da  af¬ 
finare  ,  e  far  pagare  detto  Prete 
Guillermo  Novarotto  Cappellano  del 
.detto  Senato  ,  in  detti  feudi  fei , 
ogni  mefe ,  Copra  detta  Secretarla  , 
e  dalli  Accecatori ,  e  Secretar)  di 
efta,  sì  di  quello  ,  che  gli  è  do¬ 
vuto  per  il  pattato ,  come  per  l’av¬ 
venire  ,  mentre  che  fervirà  alia 
«  Cappella 

Guillermo ,  0  Guglielmo . 
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,,  Campila  del  detto  Senato,  che  ritenendo  co®' 
,,  tesa  daini,  con  copia  autentica  delle  prelècti  a* 
j,  pomo  j-agniJ  ento  ,  e  i  egli  altri  là  con  ema  l*oJ3' 
33  mente  ,  \  figliamo  Ja  detta  fomma  di Jcudi  jet ,  o$& 
3>  ,f!eJe  i  pagata  come  fopra ,  elfervi  pallata ,  e  fa®3 
„  bona  ne’  voftri  conti  dalli  molto  Magnifici  Co®' 
„  figlio  ri  di  Stato,  e  M -gallici  Conliglieri  ca' 
>y  ridimi  li  Prefidenti,  e  Maftri  Auditori  di  noftff 
„  Camera  de' Conti  lenza  difficoltà,  che  tal  c 
s,  ooftia  mente.  Dat.  in  Torino  alli  $  di  nove®1' 
„  bie  15 ai.  C.  Emanati. 

V .  Milli  et.  Caluxio • 

166}  ,,  Conveotione  tra  li  molto  RR.  Pad® 

8  „  di  S.  Tom  malo  di  quella  Città  ,  & 

gennajo.  „  P  Eccellentiffimo  Senato  per  la  e6' 
e  „  lebr.itione  della  Mella. 

io  .,  Primo  Efli  molto  Re  vere®1*1 

aprile.  „  Padri  promettono  di  celebrar  ® 

1  „  Melfa  all*  Eccellentillimo  Sen^0 
3,  nel  modo  ,  e  forma,  che  al®5 
,,  volte  era  obbligato  il  Cappellai 
,,  dVflo,  e  come  vico  difpolto 
3,  Editto  delT  autorità  del  Senato  fa®0 
3,  dal  fu  Seremflìmo  Duca  Carlo  E®13* 
,,  nuete  1  ,  di  gl.  mttr  . ,  li  iz  nove®1'' 
„  bre  1  ,  nel  capo  ttr^o  ,  do1®! 

„  tratta  del  numero,  e  qualità  deg® 
,3  Ufficiali  ,  cioè  li  giorni  ,  che 
„  data  detto  Eccellentillimo  Sena®5' 
3,  t,.no  per  Seflìoni  ordinarie, 

,3  firaordmar>e  ,  celebreranno  de®3 
„  Melfi  nella  Cappella  deli’ sud®0' 
„  rio,  e  lì  giorni  di  fella  dì  prece® 


»*  nella  Cappella  delle  carceri  inferiori  alli  pri- 
»*  gionieri. 

»  Secondo,  l’applicazione  del  Sacrificio  farà 
41  jbera  a  detti  Padri,  i  quali  però  nel  Memento 
dovranno  fupplicar  S  D.  M.  per  la  profperità 
ly  di  s.  A.  R. ,  e  de’ Tuoi  Reali,  e  Streniflìmi 
>J  ueceifori  ,  e  he  li  dia  grada  ,  quando  faranno 

eledone  degl’ Ufficiali  d' efio  Eccellentiflimo 
11  fenato,  d’ eieger  feinpre  loggetri  capaci,  ti- 
morati  di  Dio,  e  di  buon  tieni  pio  ,  che  f  o- 
c,no  ben,  e  fedelmente  il  loro  Ufficio,  ofier- 
**  vando  il  giuramento  predato  nelle  loro  Codi- 
'*  Azioni. 

*»  Ter^o.  Quando  paflarà  da  quella  ad  altra 
11  v’ta  qualch’ uno  degl’ Ufficiali  d’ elfo  Ecctllen- 
n  trflimo  Senato,  cioè  Prehdenti  »  Cavalieri,  Se- 
»  datori ,  Avvocato  Generale,  Avvocati  1  ifcali 
*'  Generali ,  Avvocati  de’  poveri  ,  Procuratori  Fi- 
**  Cafi  Generali ,  e  Segretari  ,  civile  ,  e  criminale, 
**  u  Procuratori  de’  poveri ,  fubito ,  che  detti 
**  ladri  ne  faranno  avv  fiati  dagl’ Ufcieri ,  faranno 
,A  obbligati  di  celebrarli  due  Mede  di  requiem 
**  ne^U  medema  Cappella  deli’ auditorio ,  appli- 
**  cando  per  eflì  il  facrificio. 

3ì  Quarto.  Per  il  ftipendio,  o  fia  elemofìna 
**  Promette  dett*  Eccellemiflìmo  Senato  di  darli , 
**  Ogn  anno  ,  feudi  ftdeci  d‘  oro  d’Italia,  a  quar- 
**  t,er*  i  cioè  qual  ro  al  fine  di  caduo  quartiere  , 
*  c°p  la  f olita  tegaglia  d*  un  para  di  pianelle  ai 
3i  Principio  dell’anno. 

»s  Quinto.  Li  fuddetti  Padri  prouederanno  a 
s>  |pro  fpefe,  e  del  proprio  la  biancheria,  che 
**  irà  ne  cellàri  a  per  tutti  due  gl’ altari  delPau- 
ditori0>  &  carceri  ,  cioè  li  corporali ,  animette, 
„  purificatori. 
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)j  purificatori  ,  e  fafloletti  ,  e  per  li  camifc1» 
,,  e  marnili  faranno  folamente  obbligati  a  fan1 
„  bianchire,  imitando  la  fpefa  di  farli  nuoui* 
„  quando  farà  neceffario,  a  caligo  di  dett’EC' 
3,  cellentiflimo  Senato,  quale  per  tutto  queft0 
j,  darà  un  lcudò  d’ oro  d' Italia,  l’anno,  in  Ed6 
„  d’ eflb ,  e  quando  pagarà  l’ ultimo  quartieri 
>>  dell’  eleniofìna  per  la  Meffa.  In  fede  Torti0 
„  li  :otto  genaro  mille  feicento  feflfantatre. 

Fra  Tommafo  di  Roccauillìone  Miniflro  Pronti' 
citile  prometto  come  fopra. 

Fra  Ludovico  Manforte  Guardiano  prometto  t°' 
me  fopra . 

Fra  Giufeppe  Manaffero  di  Bene  Exprovincì 

Fra  Pellegrino  da  Pratolongo  Cuflode . 

Fra  Pietro  Francefco  Cattaneo  Mallone  di  Si* 
uigliano  Diffinitore. 

■  Fra  Gerolamo  Burla  di  Ittica  Diffinitore. 

Fra  Giufeppe  di  Lombriafco  Segretaro  della  Pf°' 
uincia. 

Nicolò  Falcombello  Avvocato  Generale  del  FiJc° 
di  S.  A.  R.  nell’  Eccellentiffimo  Senato ,  e 
del  medemo -Economo  (a). 

,,  Senatus ,  audita  relatione  fupraferipta:  c*' 
SJ  pitulationis ,  eam  approbat ,  &  obferuari  tni^ 
aj  dat ,  &c  regiftrari.  Taurini  die  ioaprilis  iSSp 
3>  Belletia  P.  P.  , 

Regiftrara  nel  Regi  Uro  civile  del  correo1 
anno  1665  dame  Segretaro  ordinario  dell’ Ecce*" 
lentiffimo  Senato. 

Simeorm 

(a)  Fedi  qui  infra  tit.  50 ,  Miscellanea  &c.  > 
data  1703  30  aprile . 


.  è  J6? 

Regiftrata  la  fuddetta  fcrittura  per  me  Se- 
fifetaro  fottofcritto  nel  regi  Aro  delle  Interina- 
noni  criminali  deli’  anno  corrente  1663.  afol.  169* 

Aymo 

In  Torino ,  per  Gio.  Sinibaldo  ,  Stampatore  di 
A.  R. ,  q  deir  Eccellentiflìma  Camera  >  166}* 

l769  paJre  FEDERICO  de’  Minori  Otter- 
*6  vanti  di  S.  Tommafo',  Cappellano  del 

Sfinnajo.  Senato  di  Piemonte* 

Nella  Sezione  de' 16  gennajo  1769. 

„  S.  E*  il  sig.  Conte  ,  e  Primo 
„  Piefidente  Brea  ha  riletto  all*  Ec- 
„  cellemiflimo  Senato,  che  avendo 
aJ  il  Padre  Federico  del  Mondovì  de* 
„  minori  Ottervauti  ,  ditti  di  San 
„  Tommafo  ,  Cappellano  di  quefio 
„  Magi/irato  pregato  ejja  fua  Ec- 
„  cellenqa  di  procurare  dal  detto  Ma- 
3J  giftiato  /’  accrefcimento  del  flipen - 
a,  dio  ,  che  fi  da  al  fuo  Convento 
j,  per  la  Cappellani ,  in  rifletto  del 
it  maggior  numero  degli  Ufficiali  del 
„  Senato ,  di  quello  lotte  nell’  anno 
1663,  ed  in  rifletto,  che  altre 
„  voice  il  Senato  non  fi  congregava 
»  ordinariamente  ,  che  quattro  volte 
„  alla  fettimana ,  e  vi  erano  mag- 
„  giori  ferie ,  ed  in  oggi  per  lo  fta- 
„  bilimento  della  clafle  criminale  fi 
„  congrega  in  ogni  giorno,  non  fe- 
a,  riato  in  onore  di  Dio  ;  onde  vi  è 
„  maggiore  incomodo,  fi  è  lui  S.  E. P. 
M  Prendente  informato,  ed  ha  veduto, 
m 
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3J  che,  fecondo  la  capituiarione,  che  fi  ha  pe* 
„  detto  Cappellano  col  Convento ,  la  qual  è  in 
„  data  deili  io  aprile  1665,  reltano  biffati  p*r 
„  detto  (lipendio  fediti  feuti  d*  oro  *  all’  anno  »  ed 
„  un  feuto  d’  oro  per  l’ imbianchimento  della  lin- 
„  gerla  della  Cappella  ,  oltre  un  pajo  fondale ,  al 
,,  principio  deli1  aDno ,  di  regalo  al  Cappellano 
,3>  mede(imo  ,  periochè  tutto  fi  pagano  annualmente 
,,  al  detto  Convento  11  155.  io;  E  conila  ve- 
„  ramente  del  maggior  numero  degli  Ufficiali  del 
„  Corpo ,  e  del  maggior  incomodo ,  si  perchè 
„  dopo  le  Regie  Coftituzioni  fi  fono  tolte  al' 
„  cune  ferie  3  che  prima  fi  offervavaco,  sì  pef' 
,3  che  la  claffe  criminale  ne*  giorni  giuridici  non 
33  gode  ferie  di  fettimana ,  onde  il  Magillrato  d 
,3  congrega  alla  mattina  molto  più  frequentemente 
»  di  quello  fi  congregale  nel  tempo  dopo  detta 
3,  capi  tubazione  del  1663  ,  e  ficcome  maggio* 
3j  dJ  allora  c  in  oggi  il  numero  degli  Uffiziali  del 
3,  Senato ,  onde  più  fpeffo  può  accadere  la  morte 
a,  degli  Ufficiali  ,  e  di  dovergli  applicare  il  Sa' 
33  orificio  della  S.  Meffa  ,  di  cui  in  detta  capi' 
„  tulazione, 

3,  Epperciò  è  parfo  a  detta  S.  E. ,  che  1*  ifl' 
33  danza  del  detto  Padre  Cappellano  meriti  ri' 
3,  guardo  :  Che  ficcome  quando  la  Cappella  del 
„  Senato  non  ha  fondo  fi  fa  detto  ftipendio  pa' 
33  gare  dalle  Regie  Finanze  3  ha  lui  primo  Pre¬ 
sa  fidente  (limato  umiliare  alla  notizia  di  S.  M* 
3,  la  detta  inftanza. 

33  Ed  eflerfi  la  M.  S.  degnata  di  lignificarle» 
>3  che  lafciava  al  Senato  d’accrefcere  detto  di' 
3.  pendio  nella  quantità,  che  avtffe  (limato  con' 
>3  venirli  ;  epperciò  fi  compiacele  di  determinai 
3»  quanto  credeffe  opportuno. 
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3,  Il  prefato  Magifìrato  pertanto  ha  ordinato* 
>»  che  dal  quartiere,  o  fia  femeftre  corrente  in- 
»»  clufivamente  s  accrefca  il  detto  ftipendio,  in 
»»  modo  che,  a  luogo  delle  fuddette  il.  1*5.  io 
a»  venga  il  detto  Convento  aconfeguire  11.  cento 
3>  ottanta  annue  ,  mediante  l’ adempimento  di 
tutti  li  peli,  de’ quali  nella  detta  capituhzione, 
4»  e  che  anche  fi  celebrino  le  due  Mefle  da  re- 
»>  quiem  nella  Cappella  del  Senato  ,  con  appli- 
Cazione  del  Sacrificio  ,  quando  paffeià  ad  altra 

vita  qualcheduno  arche  delli  Sofiituiti  dell’Av- 

vocato  Generale  ,  dell*  Avvocato  Pifcale  Gene- 
tale 3  e  deli*  Avvocato  de’ poveri,  che  in  tempo 
di  detta  Capitulazione  dtl  1665  non  fi  trova* 
**  vano  ancora  fiabiliti.  Dat  ut  Jupra . 
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Secretar j  de'Criminali  del  Senato  di  Piemonte . 
Conservatori  ,  e  Capitani  Generali  )  .  n.  . 

Accessori  (a)  del  Capitano  J  dl  Smftl2ia* 

Giudici  belli  Malleiigi,  o  sia  Criminali. 

Sollecitatori  del  Regio  Fisco  nel  Senato  di 
Piemonte 

*676  TESTONE  Paolo  Antonio,  Segretari 
1 1  de  Criminali  del  Senato  di  Piemonte 

Febbrajo,  come  infra.  ,,  Effendo  neceflario  per 
„  la  morte  del  già  Secretarlo  de '  Cri - 
„  minali  del  Senato  di  Piemonte  Fran- 
,,  erfeo  Ruffino  provvederne  altro  in 
,,  Tuo  luogho  ,  ed  informati  Noi  della 
,,  capacità ,  lealtà ,  zelo  ,  e  fedeltà , 
„  uigilanza,  &  altri  requiliti  .  .  .  . , 
„  che  concorrono  nella  perfona  del 
„  ben  diletto  Nodaro  Paolo  Antonio 
,,  Tifone  delli  Attuar j  del  Senato  ..  , 
„  deputiamo  il  medefìmo  Nodaro ,  & 
,,  &  Attuaro  Teftone ,  e  cittadino  della 
,,  prefente  Città  per  Secretato  de’  Cri- 
„  minali  d'  effio  Senato  di  Piemonte , 
,,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  utili  f 

,,  &  dritti . .  da  cominciarli 

„  dal  giorno  del  deceffo  di  detto 
„  Ruffino ,  &  a  continuar  in  avve- 
,,  nire  ,  con  ciò ,  che  pretti  il  dovuto 
„  giuramento. 

^  Acceffiore  ;  vedi  qui /opra  le  pag,  145  ,  e  158. 
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„  giuramento.  Il  che  tutto  habbramo  fatto,  Se  faccia' 

„  mo  per ,  &  mediante  la  finanza  di  lire  venti  mite 
»  d* argento,  da  ioidi  verni  I*  una  ,  da  pagarfi  iu  ! 
33  mani ,  Se  con  quitanza  del  Tefbriere  Generalo 

»  Belli  . . Dat,  in  Torino  gii  i  * 

„  febbrajo  1676. 

17 11  TESTONE  Gìo.  Francefco  Ignazio» 

6  Segretaro  de’  Criminali  del  Senato  di 

fettemb.  Pie»  onte  come  infra.  „  Ritrovandoli 
1  llluftr  llimo  sig.  RefferendaiO 
„  Paolo  Antonio  Telone  inetàavaC'  1 

»  z  ita ,  qual  non  le  permette  pià 
)t  d’accudire  alla  Segretaria  de*  Cri' 

>3  mirali  ha.perc  ò  deliberato  di  farne 
rer.unda,  e  difmefterla  afauordel 
„  sig  Avvocato  Collegato  Gio.  Frati' 

*>  cejco  1  guano  Ttflone  fuo  figliuolo? 

„  qual  già  in  efs1  Officio  ha  traua- 
„  girato  durante  il  corfo  di  anni  die' 

„  cifette  ....  5  quindi  è  ,  che  p(f 
„  la  prefente  detto  Illuftriflìmo  sig- 
3 »  Reffereodaro  Puoi *  Antonio  TefioM 
3,  prefente  ,  funi  heredi  ,  e  fuccellori  i 
»  in  feguito  alla  f; colia,  che  tiene 
„  in  virtù  _  delle  Patenti  concefiegi» 
a,  delli  11  febbrajo,  interinate  daStt" 

„  premi  Mpgiftrati  li  20  febbrajo  167^ 

>»  ha  renuaciato,  come  renuncia  rii 
»  detto  sig.  Avvocato  Gio ,  Fr alicelo 
33  Tefìonc  fuo  figlio  qui  prefente,  & 

„  accettante  la  fuddetta  carica  ,  o  fi» 

„  Officio  di  Segretaro  de  Criminali > 

«  di  cui  in  dette  Regìe  Patenti  >  ^ 

„  fpogliandofi 


**  spoglia ndofi  eflb  slg.  Refferendaro  Teflone  del 
»>  medefimo  Ofticio  ne  ha  inueùito,  &  inueft.fce 
ì3  eoa  la  claufula  abdeanva,  Se  translativa  dct.o 
sig.  Avvocato  fu o  Figlio  ,  in  maniera,  che  d’or 
i»  in  avvenire  fia  il  medefioio ,  a  luogo  d’  effo  sig. 
»>  Reffereudaro  ,  il  Secretato  de*  Criminali  dell’  Ec- 

i»  cellentijjìmo  Senato . Tonno  li  6  fet- 

»>  tembre  *71  x.  Così  negli  Archnj  del  Senato > 
?Ve  Aggeli  pure  A*  intermazicne  Sanatoria  delii  9 
bugilo  17  ri. 

l7i6  AGNISETTA  Notaio  Gioanni  Marco, 
8  S  egre  taro  Criminale  del  Senato  diTic- 

a°vemb.  monte.  „  Abbiamo  intefo  con  lingo- 

>,  lare  gradimento  i  rifeontri  laflegna- 
,,  rici  della  capacità,  onoratezza,  e 
t,  zelo,  con  cui  il  Notajo  Gioanni 
„  Marco  Agni  fetta  efercifce  da  pa- 
„  ricchi  anni  l’impiego  di  Sollecita - 
3,  tote  del  Ftfco  del  Senato  nofito  di 
„  Piemonte  ;  e  volendo  Noi  dargli 
„  un  nuovo  contratìegno  della  fod- 
„  disfazione,  che  ce  ne  rifulta,  ci 
,,  hamo  compiaciuti  di  conferirgli 
,,  1*  impiego  di  Segretaro  Criminale 
„  dello  flejfo  Senato  reLh  vacante  per 
,,  la  demijfione  dell'  A  vvocato  Fran- 
3,  cefco  Buretta,  non  dubitando ,  che 
3,  coll'  efatto  adempimento  dt' fuol 
3,  doveri  farà  per  vieppiù  conciliarli 
„  la  noftra  ,  e  pubbl  ca  eftimazione  ; 

s,  epperò  colle  prefenti . depu- 

3,  tiamo  il  fudaetto  Notajo  Gìo  Marco 
sì  dgnifetla  per  Segretaro  Criminale 
3,  del 
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»  del  Senato  nojlro  di  Piemonte  s  con  tutti  gl* 
„  onori,  privilegi,  prerogative,  vantaggi,  utili , 
„  dritti ,  emolumenti  ,  ed  ogni  altra  cofa  a  tale 
„  impiego  fpetrante,  con  ciò ,  che  prefti  il  do- 
„  vitto  giuramento ,  e  gli  ceffi  quanto  prima  go* 
„  deva.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  notoi  Mi- 
„  nitori ,  Ufficiali  ....  Moncalieri  li  8  novem- 
„  bre  177 6. 

1796  MIGLIO  Notajo  Giufeppe  Maria,  Segre - 
to  dario  Criminale  del  Senato  di  Piemonte» 
maggio.  „  Volendo  detonare  alla  Segreteria 
„  de*  Criminali  del  Senato  nojlro  di 
„  Piemonte  un  Soggetto,  in  cui  con- 
„  corrano  alla  neceffaria  capacità  # 
»,  attività ,  ed  onoratezza  le  altre  qua- 
„  lità,  che  lì  richiedono  per  refatto 
„  adempimento  delle  gelofe  incum- 
„  benze  appartenenti  al  fuddetto  im' 
3,  piego,  il  quale  cotanto  interefla 
9,  il  bene  della  giutozia,  abbiami 
„  tornato  di  prefciegliere  il  Notaf 
„  Giufeppe  Maria  Miglio  Sollecitatoti 
„  delle  caufe  nell*  Uffizio  dell’  Aw0‘ 
3,  cato  Fifcale  Generale  nell’  anzidetto 
„  Magi f  rato ,  il  quale  avendo  in  tale 
,,  qualità  fin  qui  conftantemente  date 
„  faggio  diefatezza,  e  di  attenzione 
„  a*  Tuoi  doveri ,  non  dubitiamo ,  che 
a,  farà  per  vieppiù  ditonguerfì  ,  e  cor- 
„  rifpondere  a  quello  graziofo  tratto 
,,  della  n olirà  beneficenza  ;  eppef^ 

3,  colle  prefenti  .....  eleggiamo# 
a>  collituiamo ,  e  deputiamo  il  pre- 
3,  detto 


*»  detto  Notajo  Giufeppe  Maria  Miglio  per  Scgre* 
3>  tari°  Criminale  del  Senato  no  [Irò  di  Piemonte , 
»>  con  tutti  gli  onori ,  privilegi ,  prerogative,  van- 
13  tagg«>  utili,  dritti,  emolumenti,  ed  ogni  al- 
**  tfa  ^°fa  a  taIe  impiego  gettante ,  con  ciò ,  che 
>3  Prelh  il  dovuto  giuramento,  e  gli  ceffi  quanto 
33  ptirna  godeva.  Mandiamo  pertanto  a  tutti.... 
*’  Oae.  in  Torino  li  io  maggio  17^6. 

C^nfer valori ,  e  Capitani  Generali  di  G  inficia  , 
e  Accejjari  del  medejimo  (a). 

l57$  BALBO  Gottofredo,  Accejfore  del  Ca- 

.  pitano  di  Giufli{ia  3  con  titolo,  e  di- 

&,ugtio.  gnità  di  Senatore ,  &c  Giudice  Ili 

Malefici ,  o  fia  Criminali  Ema- 

nuel  Filiberto.  Piacendoci  umilmente 
»  Supplicato  il  Magnifico  ,  &  ben  di- 
„  letto  fede!  noftro  Configliere ,  Ca- 
,,  pitano  di  Giuftitia  ,  Procuratore 
„  Generale,  3c  Theforiere  nollro  fe- 
»  creto  M.r  Giufieppe  Barberi ,  dell» 
,,  Conti  di  CalìdlamoDte ,  di  vclcr- 
„  gli  concedere  un  Accejfore ,  o  fia 
„  Giudice ,  &  Auditore  per  le  caufe 
»  criminali ,  che  haueranno  a  trat¬ 
ti  tarli  avanti  e  fio  Capitano  ,  Uffizio, 
,,  &  dignità,  che  da  Noi  tiene  con 
„  la  dignità  Senatoria  ,  6c  battendo 
,,  fopra  tal  richielta  fatto  matura  con¬ 
fa)  ir  ”  fideratione . .  con  quelle 

(b)  i'il  qul  Jopra  le  Pa*'  145  3  ,58- 

J  ^di  la  nota  a,  di  cui  a  pag .  T40  di  quello 
‘omo:  ibi  :  ,>  Un  Juge  Lriminel  appelli  Caoi- 
taine  de  Jujiice. 
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,  noitre ,  di  noftra  certa  fcienza ,  Se  autorità  a»- 
,  loluta ,  ci’cgueudo  anche  il  parer  deli'  Illudi 
,  nostro  Gran  Cancelliere ,  il  Conte  della 
,  d’Arazzi  M  r  Ottaviano  Cacherano  ,  Sig.  d’OJafi0* 
,  hibbìamo  creato,  conitituito  ,  &  deputati» 
,  crealo  ,  conftituimo  ,&  deputamo  per  Acce 
,  del  Suddetto  Capitano  noftro,  &  del  Tuo  Ujj 
,  fizio ,  &  dignità ,  che  da  Noi  tiene ,  cioè  “ 

,  Magnifico  ledei  noftro  M.r  Gottofredo 
,  Giureconfulto  di  Chieri ,  &  hora  Giudice  elicti 
,  del  MonJovl  y  con  titulo,  &  dignità  di  Senato* 

,  &  Giudice  delti  Malefici  y  o  fia  Criminali , 

,  ftando  per  Tempre  ferma,  &  illefa  l’autorità» 

,  Ufiìwio  ,  &  dignità  di  efto  Capitano ,  dichiaranti 
,  che  detto  Acctjfore ,  &  Giudice  con  titulo  ^ 

,  Senatore  y  come  l'opra  ,  haverà  daintrare,  & 

,  dere  z/z  Senato ,  di  all'udienza ,  come  memb^ 

,  del  Corpo  d' effe  Senato ,  al  quale  1*  aggrf 
,  ghiamo,  quanto  alli  honori ,  dignità,  prefl11' 

,  nenze ,  dritti,  emolumenti,  feflioni ,  prerog3' 

,  tive ,  immunità  ,  &  canichi ,  che  a  detti 
rifpettivamcnte  fpettano,  &  appartengono  co3 
,  fue  dipendenze,  &  inoltre  all’Uffizio  d’ 

,  A ece flore  ,  &  Giudice  apparterrà  di  far  t«r[e 
quelle  relation!  de'  proceffi  ,  Se  informatici»1' 
che  faranno  coouenienti  al  fuddeito 
d‘  Acci  flore  ,  e  Giudice  come  fopra  ,  tanto  ^ 
Noi  y  che  nel  detto  Senato ,  &  Confeglio  $0' 
ftro  de ‘  Criminali ,  al  qual  Configlio  lo  aggre 

ghiamo  con  tutti  li  honori . .  & 

li  ftipendii  ,  che  a  parte  per  Noi  li  faranno  fi3' 

,  biliti ,  &  dichiarati  percaufa  d' effi  Uffizi 
de  ....  Te  1»  Tono  fatte  efpedire  le  prefec*1' 
che  faranno  di  noftra  propria  mano  firn)3te# 

*  am 


qu 


31  quali  li  faranno  date  gratis  in  grazia  del  detto 
Capitano,  le  quali  vogliamo,  Òc  comandiamo 
31  eiier  dlefamente  offervate,  si  dal  Senato ,  eh© 
dalla  Camera  noftra  de  Conti  ,  e  ogni  altro  &c. 
31  *  *  *  •  Torino  li  28  giugno  1575  E.  Filiberto. 
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^cenib. 


MAYNO  Gerolamo,  Conigliere,  Sena - 
tore  ordinario  nel  Senato  di  quà  da 
monti  y  Coofervatore  ,  &c  Capitano 
Generale  di  giustizia.  „  Carlo  Ema- 
„  nude.  Effendo  ne cedano  provveder 
„  d'  uno  Capitano  Generale  di  Giu - 
„  j litfia  in  loco  del  fu  Aleffandro  Ero 
a  glia  ultimamente  de  forno  .  ...  > 
,,  &  conofcendo  le  fuddette,  Scaltre 
,,  honorate  qualità  concorrere  nella 
>,  perfona  del  Magnifico  Confegliere , 
„  &  Senatore  ordinario  nel  Senato 
„  noftro  di  qua  da5  monti  M.r  Ge- 
n  rolamo  May  no ,  per  ciò  ,  &  in  con- 
„  (ìderazione  della  bona  fervitu ,  che 
„  egli  n*ha  fatto  in  detto  Ufficio  di 
,,  Senatore ,  Óc  altri  carri  ghi  .  .  .  , 
„  per  le  prefenti,  di  noftra  certa  feien- 
,,  za  ,  piena  poffanza ,  &  autorità 
3,  fu  prema  ,  confìitmamo ,  creamo ,  & 
„  deputiamo  il  fuddetto  Senator  May- 
,,  no  per  nofiro  Confiervatore ,  &  Ca- 
yy  pitano  Generale  di  GitifU^ia ,  con 
,,  tutti  li  honori ,  autorità,  privilegi, 
„  immunità,  preminenze,  prerogatiue, 
,,  diritti,  utili,  8c  carrichi,  che  a 
„  tal 


„  tal  grado  fpettano,  Se  conuengono,  Se  chs 
flJ  baueano  fai  predeceffori  in  detto  Uffizio ,  ^ 
„  con  li  ftipendj  a  parte  ftabilìti  j,  anoltro  bene" 
„  placito  ,  -  •  .  .  Torino  li  ay  dicembre  ìfti1' 

160$  GROMO  Antonio  Horatio,di  Bietta* 
28  Signor  di  Ter  nengo  ,  Configliele,^' 

oovemb.  catore  ,  Se  Capitano  Generale  di  G^' 
fiilia.  Nelle  Patenti  in  fuo  capo  eir*3' 
nate  leggefi  fra  le  altre  cofe  co#* 

fegue.  „ . Sendo  necefia^ 

„  proveder,  fra  gli  altri  Uffizia)1' 
„  d’ un  Capitano  Generale  di  Giafiifi^ 
„  qual  fia  nobile ,  fedele ,  Se  da  bef 
9Ì  ne ,  timorato  di  Dio ,  pratico ,  ^ 
„  ben  verfato  nelle  divine  ,  Se  b*' 
„  mane  leggi,  &  in  limili  maneggi 
„  &  efercitii  delle  cofe  criminali! 
„  le  quali ,  Se  altre  honorate  p»rtJ 
„  conofcendo  Noi  elfere  nella  pef'- 
„  fona  del  Magnìfico  Conigliere,  S?. 
,,  natore  ,  e  Prefetto  di  Monetiti^ 
„  M.r  Antonio  Horatio  Cromo  t 
,,  Biella ,  Signor  di  Terncngo  per  > 
„  faggio ,  che  ha  dato  di  fe  ,  sì  nelJ 
3,  feruitù  fattaci  per  dieci  anni  co11' 
3,  tinui  in  detta  Prefettura  di  H°f 
„  calieri,  come  in  altri  Ufficj 
„  cipali  di  Piemonte,  e  carico  da*0 
M  gli  particolarmente  da  Noi  Y  , 
3,  della  contagione  15  95)  in  far iC' 
,,  fidanza  s  Se  attendere  con  {0&& 
„  diligenza ,  e  deprezza  nella  cura  » 
„  e  prefervatione  della  fanità  di  <^ett 
„  1 »o$o 


^  luogo  Mone  atteri  con  grande  nodra ,  epub- 

-  blica  foddisfatione - &  Ci  è  parfo  di  con- 

>>  Jptuire,  creare,  e  deputare,  come  perlepre- 
r  di.  vno^ra  certa  Scienza,  piena  poflanza, 

*  ,  autorità  fuprema,  confi  tuimo ,  arcamo ,  & 
sputiamo  il  fuddetto  Prefetto  Gromo  per  no* 

**  ’f° CoTìfìgliere ,  Senatore ,  &  Capitano  Generale 
**  1  Giu fh^ia  y  con^  tutti  gii  honori,  autorità, 
»  priydeggj ,  immunità ,  preminenze ,  prerogative, 
,J  dritti ,  utili,  5c  carichi,  che  a  tal  carico  fpet- 
’*  taa°a  &  convengono,  &  che  havevano  i  Tuoi 
"  Predece{fori  in  detto  Officio,  &  con  gli  di- 
»  pendj  a  parte  datoliti,  a  nodro  beneplacito, 

11  con  che  prederà  il  dovuto  giuramento  .  .  .  .  9 
**  ^Icbiarando  inoltre ,  &  mandando  ffi  ad  effo  Pre - 
1  Gromo ,  Capitano  nojlro  Generale  di  Giufìi^ia, 

|J  rp  Senatore  dato  il  luogo  >  &  cadregha  imme- 

*  latamente ,  sì  in  Senato ,  che  fuori ,  dopo  li 

*  ^tiatori  nodri  ordinar)  fedenti  nel  nodro  Se- 
^ato  »  &  dopo  lui  al  Sicario  Generale  di  Giu - 

1  >^lta  *  conforme  alla  dichiarazione  per  noi  fatta, 

1  ?Sant‘C0  ftilo  >  &  offervanza  di  detto  Senato. . . 

!  fn^an^°  al  Senato  di  così  inuioìabilmente 

*  ^lervare,  come  ragionevole .  .  comandando 

*  ^^icolarmente  a  detti  Ufficiali  Criminali  ,  Pre* 

*  t  °d  0  y  &  Soldati  di  Gìuf  ifia  di  ubbidire  pron- 
j  a?lente  agli  ordini  del  Capitano  fopra  confti- 
t  ^  lto  concernenti  il  feruizio  nodro ,  &  Ufficio 
»  iT s  ^orne  a  niededmi  *  per  quanto  te- 
t  t  °n°  incorrer  la  difgrazia  nodra  ;  che  tal  in 
s  utto  è  nostra  deliberata  mente.  Torino  li  rS 

°vembre  1603.  Carlo  Emanuel 


A  chi  ardi* 
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i664  PERRACHINO  Gio.  Francefco,  B* 
5  rane  di  Pontey  ,  Conigliere  di  Stato  > 

febbraj 0%  Referendario  di  Signatura  ,  e  Senatori 

ordinario  nel  Senato  di  Piemonte,  e 
Vicario  Generale  di  G inficia.  „  Cali0 
„  Emanuel.  Volendo  Noi  provede" 
s‘>  re  £  un  Vicario  Generale  di  G&' 
„  fliiia  ,  com’  altre  volte  è  flato  pra' 
„  ticato,  per  maggiormente  reprimer® 
„  la  frequenza  de  deliti,  &  purga*6 
,,  lo  Stato  dai  facinorofi,  havend0 
„  Noi  in  molt*  occafioni  conofciu*3 
1* Inabilità >  dottrina,  integrità,  6 
„  valore  del  molto  Magnifico  Coflf1' 
„  gliere  no  (Irò  di  Stato  ,  Referendari 
„  di  Signatura ,  &  Senatore  ordinari 
,,  nel  Senato  noftro  di  Piemonte  Gi‘ 
„  Francefco  Perrachino  ,  Barone  ^ 
„  Pontey ,  &  ifperimentato  la  dii1' 
"  y >  genza  ,  e  rettitudine,  con  qir&Jf 
,,  fuole  ridurla  fine  le  caufe,  &  jl 
„  negotj  gravi ,  che  gli  havemo  p11! 
„  volte  commeffo ,  da  anni  quatordec! 
„  in  qua,  eh*  effercifce  neJ  Magift*aI1 
,,  noftri  le  fudette  cariche ,  con  i0* 
y,  tìera  fodisfattione  noftra.  Di  p i0‘ 

„  prio  mouimento . 9  p(f 

„  le  prefenti  creamo,  conftituimo ,  ^ 

4  „  deputiamo  il  fudetto  Barone,  ety 

,,  natore  Perrachino  ,  Vicario  Getter*, 
„  di  Giuflitia  ,  con  tutti  gli  hono*1’ 
„  preminenze,  prerogative,  facoh3j 
„  utili ,  regaglie ,  &  altre  cofe  a 
j,  carico  appartenenti ,  sì ,  &  co016 
3,  n  fianco 


3*  “  «anno  gioito  fuoi  Predeceffori ,  con  che  fri* 
4>  Jtar'à  il  dovuto  giuramento  ,  dichiarando ,  che 
ix  rientrare,  e  continuare  nella  - relations 

**  delle  caufe  criminali,  unitamente  col  Capitano 
11  Generale  di  Giuftitia ,  &  gli  altri  Relatori  cri- 
»>  minali,  eh  a  vicenda  Tono  in  caduno  biennio 
*>  deputati ,  in  modo  che ,  non  oliarne  qualunque 
>3  decreto,  Itile,  o  confustudine  in  contrario',  & 
3»  Ogni  altra  cofa  già  rapprefentataci  per  parte  del 
33  Senato  Tanno  hor  feorfo,  confiituifchino  detti 
J>  Relatori  criminali  il  numero  di  Tei ,  cioè  il  Ca- 
13  pitano,  e  Vicario  di  Giultizia  Tuddetti  ordina- 
13  rì  3  e  gli  altri  quattro  biennali  a  vicenda.  Man-_ 
33  diamo  pertanto,  e  comandiamo  a  tutti  li  nolhi^ 

33  Magiftrati  .  .  -,  . . Dau  in  Torino 

13  5  febbrajo  1664. 

*66$  PERRACHINO  Barone  Gio.  Francefco, 
I<3  Capitano  Generale  di  Giujlitia.  „  Carlo 

!ce«ib.  „  Enianuel.  Dovendo  il  Principe  ha- 
„  uer  particolarmente  a  cuore  la  quie- 
,,  te,  e  tranquillità  de’ fuoi  fudditi, 

„  a  qual  fine  conuenendo  procurare, 

„  che  fian  cafligatì  i  malviventi ,  ac- 
,,  ciò  con  T  efempio  d' effi  vivano 
„  gli  altri  nel  tìmor  di  Dio ,  $’  aflen- 
„  ghino  d’  offender  il  profilai  o ,  e  fi 
„  contenghino  nel  rifpetto,  che  de- 
,,  vono  al  fuo  Prencipe  naturale,  &c 
„  alla  Giuftiria ,  il  che  principalmente 
„  dipende  dalla  diligenza  del  Capi- 
,,  tano  Generale  di  Giullitia  *  .  ,  „ 
perciò  fendo  vacato  detto 
„  Officio  dì  Capitano  Generale  di  Giur 
»  frtia 


,  pìtia  per  la  morte  del  Magnifico  Configliele* 
>  Senatore  *  e  Capitano  Generale  di  Giuftida 
il  Conte  Gio.  Battfia  Pajloris ,  volendo  No* 
riempire  detta  carica  di  perfona  di  capacitai 
dottrina  ,  e  zelo  al  fervido  noltro  ,  e  al  b& 
publico  ,  &  informati,  che  quelle,  &  altre  lo¬ 
devoli  qualità  concorrono  nella  perfona  d» 
molto  Magnifico  Configli  ere  di  Stato ,  Befferei1' 
darlo  di  Signatura ,  e  Senatore  ordinano  fl^l 
Senato  noftro  di  Piemonte  il  Barone  Gio.  Frati' 
ce  fio  Perrachino  per  1’  efperienza ,  che  n’  hab' 
biamo  dalla  lunga  fervitù ,  che  egli  ci  ha  retò 
in  molte  importanti  occalìoni,  e  capacità  Citi' 
golare  in  ciò  riguarda  la  materia  criminali' 
maffime  col  maneggio  di  moke  cofe  di  rilevo 
c* ha,  fatte,.  da  che  è  flato  da  Noi  conftituit0 
Vicario  General  dì  Giufiitia.  Pertanto  in  vir$ 
delle  prefinti  .....  eleggiamo  ,  collimiamo* 
&  deputiamo  detto  Barone  *  Refferendario ,  6 
Senatore  Perrachino  Capitano,  Generale  di  Gii1', 
pitia  in  Piemonte ,  &  in  tutti  li  Stati  noflfl 
generalmente  di  qua  da*  monti ,  con  tutte  PaU' 
torità,  giurifditioni ,  prerogative,  honoranz®* 
utili,  dritti,  emolumenti,  franchili©,  regalie* 
e  facoltà  d1  ogni  altra  fontione ,  si,  &  cofl»0 
ha  efercito ,  e  golduto,  poteva  efercir,  e  gol' 
der  il  predetto  Conte ,  Senator ,  e  Capitan0 
General  di  Giuftitia  Paporis  nella  qualità  fui' 
detta,  con  facoltà  di  deputar  in  quella  Cit^ 
otto  Affé  fiorii  5c  uno  per  c  aduna  delle  Provine  fi 
quali  pollino  prender  qualfivogli  informatica»  * 
efaminar ,  e  ripeter  i  rei ,  c  giudicare  nelle  caute 
criminali  di  qualfilia  forte  ,  di  compagnia  d*  e$° 
Capitano  Generale  di  G iultizia,  e  generalmente 
far  tutto  dò  ,  '  che  a  detta  carica  fi  fpetta,  $ 


Ji  ^Paftlece  •  •  •  »  dichiarando  parimenti  ,e  volendo 
*>  Noi,che  detto  Barone  Perrachìno  podi  efercire,  ol  ■ 

V  L  carica  predetta  di  Capitano  General  di  Giti - 
**  fiùÌA»  quella  di  Referendario ,  e  Senator  ordinario  in 
«  detto  Senato,  Ceder  in  elfo,  riferir,  e  votar  ,sì  nelle 
11  Cau&  civili ,  che  criminali ,  e  debbi  goder  della 

prerogativa ,  &  antianità ,  si  e  come  goldono 
3i  tutti  gli  altri  Senatori  d'  effo  Senato ,  inficine 
**  C°1  dipendio  di  ducatoni  ducemo  effettivi)  che 

s*  1G  ftabiliamo . ...»  quali  mandiamo 

i)  al  Magnifico  Configlier,  e  Teforier  General 
j*  noftro  M.r  Gip .  Francefco  Beili  prefente ,  e  fu- 
J»  turi,,  di  pagar  a  detto  Barone ,  e  Capitano  Ge- 
»  neral  di  Giujlitia  Perr achino ,  di  qual  fi  voglia 
3>  danaro  della  lua  generai  ricetta ,  e  fpecialmente 
di  quello,  che  perverrà  dalla  Secreterà  de' 
*»■  criminali ,  ogn' anno,  a  quartieri  ,  cominciando 
’*  dal  giorno  della  morte  di  detto  Conte ,  e  Se- 

**  uatore  Pafioris . .  che  ritenendo 

**  nel  primo  pagamento  la  copia  autentica  di 
11  Quelle,  e  contenta  d’ effo,  e  negli  altri  le  fole 

V  fue  quitanze ,  le  farà  il  tutto  entrato ,  e  fatto 
buono  ne*  fuoi  conti  dalla  Camera  adira  d’effi, 

V  ada  quale  di  così  far  ordiniamo ,  con  che  pre - 

'*  Far d  il  dovuto  giuramento . Torini 

**  b  ic  dicembre  i66f, 

1?7q  CLERICO  Gio.  Battilla,  Capitano  di  Giu- 
ftÌK}*'  >»  La  noftra  follecitudine  di 
„  promovere  fempre  più  la  retta  am* 
,,  niimftrazione ,  ed  il  pronto ,  ed 
„  accertato  fervizio  della  giuftizia 
,,  avendoci  determinati  .di  provvedere 
»,  T  impiego  vacante  di  Capitano  di 
»  „  effa ,  il  quale  deve  vegliare  lidia 


r . 

5^4  Nsè'*» 

„  condotta  He  foldati  a  ciò  defticati ,  e  de*  cufto* 
3J  di  d^ll«  carceri ,  come  anche  per  la  puntuale 
>,  efecuzione  delle  occorrenti  commiflioni  ,  e 

>,  fpe  dizioni . .  per  le  pr  fenti . * 

,,  deputiamo  il  fuddetto  Avvocato  Gio  Batti  fi  a  0? 
a  rico  per  Capitano  di  Giujli^ia  nel  diftretto  de^ 
giuri fdizione  del  Senato  nolho  di  Piemonti * 
«  con  tutti  gli  onori . . . ,  *  coll ’  annuo  fìipendif 
»>  di  lire  due  mila  .  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  predi  p 
33  dovuto  giuramento ,  ed  ofiervi  le  iftruzioflj» 
33  che  gli  faranno  d’  ordine  noftro  date  dallo  ftetf0 

„  Senato . Torino  li  20. novembre  il1Q‘ 

33  C.  Emanuele * 


1781 

16 

gennajo. 


ODDONO  Gio.  Giufeppe ,  Capitano  & 
Giu  flirta  3  come  infra.  M  Avendo 
33  terminato  di  deitìnare  all*  inopie^ 
„  di  Capitano  di  Giujìifja  nel  $ 
33  diretto  della  giurifdizione  del  & 
33  nato  nojìro  di  Piemonte  un 

33  militare . ,  abbiamo  flirti 

3t  di  nominare  ad  un  tale  impfr#0 
A  il  nobile  Gio.  Giufeppe  Od  dono  tv0' 
33  gotenente  di  Fanteria  ,  il  quale 
33  ìolamente  diede  nel  Reggimento  j 
33  Saluto  3  in  cui  pervenne  al 
33  di  Sorgente ,  prove  di  attività,  & 
33  onoratezza,  pei  mantenimento  d& 3 


,,  militare  difciplina,  ma  anche  w* 
33  Legione  delle  Truppe  Leggiere  •  *  ' 
epperò  colle  prefenti  •  ’  ' 
„  eleggiamo,  coftituiamo,  e  de p*£ 
„  tiamo  il  fuddetto  Gio.  Giufeppe  0  j 
„  dono  per  Capitano  di  Giufii{ta  ^ 
„  diftretto  della  giurifdizione  del^6 


ls  nato  nollro  di  Piemonte ,  con  tutti  gli  onori, 
»  piivilegj  ,  prerogative  .  .  .  ,  e  coll’ annuo  fti- 

3»  Pendio  di  lire  duemila . Torino  li  z6 

s>  gennajo  1781.  V.  Amedeo, 


I7Si  DELLA  VALLE  Vaffallo  Gio.  Battito, 
lz  Capitano  di  Giuftizia  come  infra.  Al 

*aggio.  3S  pollo  del  Capitano  di  Giujii^ia ... 

„  che  fi  è  refo  vacante  per  la  rinun- 
zia  del  Nobile  Gio.  Giufeppe  Od r 
3,  dono  abbiamo  (limato  di  prefcie»- 

3,  gliere . i  epperò  ......  * 

3,  deputiamo  il  /addetto  Sottotenente 
„  Vaffallo  Gio.  Batiijla  della  Falle  di 
3,  Candia  nel  Canavefe  per  Capitano 
33  di  Giufliiia  .  .  .  .  ,  con  .tutti  gli 

33  onori . ,  e  coll’annuo  fti- 

j,  pendio  di  lire  due  mila ,  le  quali 

33  . . Alla  Veneria  li  iz  mag- 

,3  gio*  1781.  V.  Amedeo . 

Elione  falle  carceri  >  e  falla  famiglia  di  Giufa{ia* 

l7$i  GABUTI  Felice ,  Ifpettore  fulle  carceri, 
e  fulla  famiglia,  di  Giuftizìa,  ,,  Nella 
^vemb.  33  circotonza  ,  che  per  il  feguìto  de- 
33  cefio  del  Vaffallo  Gio .  Batiifla  della 
3,  Valle  di  Candia  fi  è  refo  vacante 
3,  T  impiego  di  Capitano  di  Giufifia 
33  nel  didietro  della  giurifdizione  del 
,,  Senato  notoo  di  Piemonte ,  abbia- 
33  mo  (limato  di  provvedere  in  tal 
3,  parte  alle  efigenze  del  fervizio  no- 
33  tiro,  e  della  Giultizia,  con  detonare 


5*6  .  f 

a>  per  Ispettore  fulle  carceri ,  e  fulla  famiglia  ài 
yì  Giuftiziail  S  egre  taro  neli”  Uffizio  dell’ Avvocato 
yy  Fifcale  Generale  nel  Senato  noftro  di  Piemonti 
3,  Felice  Gabutiy  coll'  obbligo  di  efeguire  tutte 
3,  le  incumbenze  dipendenti  dall*  impiego  fud' 

33  detto  di  Capitano  di  Giufii{ia . > 

„  epperb  colle  prefenfi  . . < 

33  deputiamo  il  predetto  Segretario  Felice  GabuÙ 
3,  per  Ifpettore  fulle  carceri ,  e  fulla  famiglia  di 
33  Giuftizia  nel  dijlretto  della  giurifdifione  del  Si' 
3,  nato  di  Piemonte  ,  cogli  obblighi  portati  dai 
3,  Reale  vìglietto  de*  29  dicembre  1770  diretti 
3,  allo  fteflo  Magiftrato  ,  e  con  tutti  gli  onor* 

a, . »  e  coll'  annuo  flipendio  di  lire  militi 

33  che  mandiamo  ai  Teforiere  delle  noftre  fi' 


j,  nanze  .  .  .  .  *  ,  con  ciò  s  che  pretti  il  dovuto 
3,  giuramento,  ed  dflervì  le  iftruzioni ,  che  $ 
3,  verranno  d*  ordine  nofìro  date  dallo  fletto  SO' 
3»  nato . Moncalieri  li  22  novembre  179*' 


,3  V .  Amedeo, 

Sollecitatori  del  Regio  Fifco  nel  Senato 
dì  Piemonte . 

■1767  AGNISETTA  Notajo  Gio.  Marco  3  Sol' 
17  lecitaiore  del  Regio  Fifco  nel  Senato 

novem b.  di  Piemonte .  „  Sono  flati  cosi  va*1' 
3,  taggiofi  li  rifeontri  3  che  abbiati 
33  avuti  deli1  abilità  .  .  ,  del  Notajo 
3>  Gio.  Marco  Agri  fetta  d’Afti  .  •  -J 
,,  che  ci  flamo  di  buon  grado  rnojg 
33  a  deftinarlo,  in  furrogafone  del  MK 
3,  chela,  per  Sollecitatore  del  Fifco  V6 
3,  Senato  noftro  di  Piemonte ,  p5* 
,3  fu*£  > 


ài  »  che  farà  per  ben  adempirne  i  doveri  a 
maggiore  fervizio  della  Giuftizìa;  cpp&òperle 
11  Preferiti  . ...  deputiamo  il  fudditio  Gio.  Marca 
Ss  fetta  per  Sollecitatore  del  Regio  Flfco  s  per 
adempirne  le  incumbenze  nell*  Ufficio  dell ’  Av - 
**  y£Cat(>  Fijcal  Generale  nel  fuddetto  Senato  de 
l  temente  y  con  tutti  gli  onori  e 

Ss  coll  annuo  jlipendio  di  lire  cinquecento  ,  .  .  > 
5,4  con  dò,  che  prefti  il  dovuto  giuramento.  Man- 
4>  dando  a  tutti  lì  noflri  Minili  ri  ,  Magillrati . ,  ,v* 
s»  Forino  li  17  novembre  1767.  ■£.  EmanueL 

*778  MIGLIO  Giufeppe  Maria ,  Sollecitatore 
*9  come  infra.  3,  Vittorio  Amedeo.  Le  van¬ 

ire.  „  taggiofe  informazioni ,  che  abbia* 
s,  tuo  deir  abilità ,  ed  onoratezza  di 
>t  Giufeppe  Maria  Miglio ,  c  le  prove, 
„  che  ha  date  di  efattezza,  ed  attenzio- 
3>  ne  nell'adempimento  de' doveri  di* 
„  pendenti  dall’  impiego  d’ affiliente^ 
y>  del  Fifco  nel  Senato  nofro  di  Pie* 
yì  monte  ,  ri  hanno  determinato  a 
„  conferirgli  il  pollo  di  Sollecitatore 
„  del  Fifco  in  effo  Magiftrato ,  rea?. 
„  dutofi  vacante  per  la  morte  del  No? 
y,  tajo  Demartini  ;  eppeiò  colle  prò* 
„  fati ,  di  noltra  certa  fetenza ,  ed 
autorità  Regia ,  avuto  il  parere  del 
y,  nollro  Configlio ,  eleggiamo  ,  colti» 
„  tuiamo,  e  deputiamo  il  fuddetto 
„  Giufeppe  Maria  Miglio  per  Soliceli 
y,  tutore  del  Regio  Fifco ,  per  adem- 
>,  pira  e  le  incumbenze  nell’  Ufficio 
„  dell’Avvocato  Fifcal  Generale  net 
>y  fuddetto 


Delle  perfone  comprefe  in  quello  tii 
e  impiegate  come  Copra. 


-/  efone  Paolo  Antonio  .  . 

Teftone  Gio.  Francefilo  Ignazio 
Agùjetta  Gio  anni  Alar  co 
Miglio  Giufeppe  Maria  . 

■Balbo  Gottofredo 
Mayno  Gerolamo  .  , 

Gramo  Antonio  Orario 
Pcrr achino  Gio.  Francefco 
Perrachino  Gio.  Francefco 
Clerico  Gio.  B  ut  tifa  .  , 
Oddono  Gio.  Giujeppé 
Della  Falle  Gio.  Battìfìa 
Gabuti  Felice 
Agnifttu  Gio.  Marco 


Quanto  al 
ferale 


11’ impiego  di  Segretaro  nell' Uffizio  del  Procurator 
>  vedi  *juì ,  infra  il  titolo  XXVUI. 
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,,  Generale  de *  nofiri  Stati  in  Italia,  cT  una  pel'" 
»  fona  fida,  prudente,  &  dotta,  pratica,  ifpe- 
„  ritentata ,  &  integerrima ,  che  diligentemente 
,,  procuri  il  beneficio  di  dette  nofire  ragioni» 
„  &  perfegulti  rigorofamente  li  federati ,  laonde 
,,  eflendo  intorniati  da  più  perfone  degne  di  fede» 
».  della  fedeltà ,  prudenza,  dottrina,  integrità» 
»*  8c  ifperienza  de  vói  magnifico  fedel  nollro  c®' 
»  ri  Ili  ino  M.r  Giufeppe  Moni  ardo.  Cittadino  di  V‘r' 
»,  celli ,  Dottor  di  leggi  canoniche ,  &  civili ,  ^ 
,,  g/d  ver  fato ,  6*  pratico  di  quejìo  Officio  ,  & 

5,  fempre  havete  dato  buon  conto  di  ogni  voft*3 
„  attione  con  honor  voltro,  &  foddi.sfaoone  n 0' 
»  fira,  ci  è  parfo,  come  degno ,  &  fuflficiente ,  & 
,,  crearvi ,  &  deputarvi ,  sì  come ,  per  le  pre' 
»  fenti ,  di  noftra  certa  feienza ,  vi  creamo  ,  ^ 
,,  deputiamo  noftro  Confegliero  ,  &  Procurati 
„  Generale  de1  nofiri  Stati  in  Italia  (a),  con  Tao1' 

„  pia  autorità . .  &  con  li  flipendj  * 

(a)  Abbiamo  dal  Regiflro  i  ,  fe filoni  Camerali  d^ 
Piemonte  1560  in  15^5,  fol.  17H  (1),  eh6 
la  Camera  de  Conti  erafi  trafportata  in  Mofl’ 
calieri ,  e  aveva  cominciato  a  entrare  i1} 
li  12  fettembre  1561  (3)  con  intervento  dJ 
due  Auditori,  dell’ Avvocato,  e  Procurato ff 
Generali  di  effa  Camera  (4),  non  che  & 
Prefidente  Solfo  (5). 

(1)  Quefto  Regiftro  comincia  dalli  9  novembre  colla  ***** 

di  V trulli ,  e  termina  colla  feflìone  degli  s  maggio  il*** 
e  colla  data  di  Torino-  . 

(1)  Cioè  aveva  cominciato  s  congregarti ,  e  tenere  Je  lolite  Wm 
Coni  Camerali, 

(3)  Vedi  qui  fopra  pag.  304. 

(4)  Vedi  qui  fopra  tit.  XII  1  pag.  304,  . 

(})  In  ordine  però  alla  fede,  e  rcfidenza  di  detta  Camera  ava* 

che  Emanuel  Filiberto  colle  Patenti  delti  5  ottobre  U77? 
ftabililfe  due  dittiate  ,  e  feparatc,  nna  in  Cìambtri  ,  c  ^  3 , 
tra  in  Torino ,  egli  è  neceflario  a  ritenerli  quanto  fu 
noi  oflèmto  qui  Copra  dalla  ad  joy. 


'*  Parte  fi  abiliti  ,  anoflro  beneplacito,  con  che 
>s  farete  il  debito  giuramento  ,  ingiungendovi 
41  Particolarmente  di  ufar  ogni  cura,  &  folicitu- 
*4  >  che  i  noftri  decreti ,  in  quanto  afpetta 

'*  ‘[“órdine  de’giudizj  civili,  Recriminali,  lìano 
»  da  ogniuno  compiutamente  oflervati  ;  pertanto 

bandiamo . Dat.  in  Ni? -sa ,  7  aprile 

4>  l56o,  E.  Filiberto . 

(  Dagli  Archivi  Camerali,  Regifìro  Concezioni 
,?Jl  in.  61,  fol.  71  rifulta  ,  che  fu  afegnato  al 
etto  Moniardo  la  fomma  di  feudi  trecento  ordì- 
nQr)  di  Camera,  ogni  anno ,  a  quartieri . 

Dì  Oiufeppe  Moniardo  Ci  parlò  pure  qui  fo- 
£ra  nel  titolo  XXI L  degli  Avvocati  Fifcali  Gene- 
a  1  del  Senato  di  Piemonte ,  pag.  515. 

*7io  BEIXETRUTI  di  S.  Biaggio,  Va  fallo 
7  .  Agoftino.  Regie  Patenti  di  Vittorio 
SeUCajo.  Amedeo  II  date  da  Rivoli  li  7  gen- 
najo  1720  :  ibi  :  ,,  L’attenzione,  che 
,,  abbiamo  di  accertare  col  fervizio 
„  noftro  anche  quello  del  Pubblico, 
„  ci  muove  a  fi abìlìr e  nella  Camera 
„  noftra  de’ Conti  un  Procurator  Ge\ 

„  iterale . .  &  lìccome  tal 

„  impiego  efìge  una  perfona  di  ze- 
„  lo ,  fapere ,  efattezza ,  Se  che  a 
„  tali  qualità  accoppii  la  fermezza , 
„  che  fi  conviene,  &  fapendo  Noi, 
,,  che  concorrono  nel  Vaffallo  Ago - 
,,  fino  Belle  frutti  di  S.  Biaggio ,  ab- 
„  piamo  Rimato  d’ ellegerlo  a  tale 

„  Ufficio . .  ;  che  però  per 

»  le  prefenti  .  . . deputiamo 


,,  il  detto  Vaffallo  Ago  [tino  Belletrutti  di  S .  Bia^" 
9t  gio  per  Procuratore  Generale  nofro  nella  fad- 
detta  Camera  de*  Conti,  con  tutte  le  autorità 

,,  preeminenze . ,  e  col  ftipendio  annuo 

„  di  liure  tre  milla  ,  da  (oidi  venti  1*  una ,  vifio fih 
'  e  regaglit  flabilite  a  pane ,  le  quali  con  detto 
„  ftipendio  le  faranno  pagate  dal  Toioriere  de^c 
ncftre  Finanze  ........ 

Succedono  le  altre  Regie  Patenti  12 
vembre  172$:  ibi.'  „  Sono  Hate  dal  Conte  Jg0' 
3,  (lino  Belletrutti  di  S.  Piaggio ,  così  ben  ad@$' 
I  f  piute  le  parti  dell’ impiego  finora  avuto  di 
a>  flro  Procurator  Generale  nella  Camera  noftr3 
s>  de 'Conti  *  che , in  teftimonianza  del  gradirne^ 
„  particolare ,  che  hanno  incontrato  appretto  & 
Noi  il  zelo,  fermezza,  attenzione,  dottrio3! 
M  e  capacità,  ed  altre  vìrtuofe  qualità,  con  cl|! 
„  1*  ha  efercitato ,  ci  fiamo  difpofti  di  conferir#11 
„  la  carica  di  fecondo  Prendente  in  detta  noftr3 
„  Camera  vacante  per  la  promozione  da 
„  fatta  del  Prefidente  Zoppi  a  quella  di  Pritfl0' 

3,  che  però  per  le  prefenti . deputi^ 

„  il  fuddetto  Conte  Ago  pino  Belletrutti  di  S.  B1^ 
„  gio  per  fecondo  Prtpdentt  nella  fuddetta  & 
,,  mera  nodra  de’ Comi ,  con  tutti  gli  onori  v*/*’ 
,,  e  ftipendio  annuo  di  lire  tre  milla ,  da  fold* 

3,  caduna,  vi  fio  ni ,  e  regalie  da  Noi  fifldte  a  p^rth 
3,  le  quali  con  detto  ftipendio  gli  faranno.  pagate 
„  dal  Teforìere  delle  noftre  Finanze. 

Dal  Regiftro  Seffioni  Camerali  rifulta ,  c 1 
li  13  maggio  1749  intervenne  ancora  in 
il  fuddetto  Bdletrutti  nella  premetta  qualità 
fecondo  Prefi dente. 

17 


*7*3 

i  r 

c°vemb. 


CAISSOTTI  Carlo  Luigi  .  .  .  ...  # 
„  Deputiamo  il  fuddetto  Carlo  Luigi 
»  Caijjotti  per  Procuratore  Generale 
„  nella  Camera  noltra  de  Conti ,  con 

„  tutti  gli  onori . .  e  col 

>»  llipendio  annuo  di  lire  tre  milla , 
»  da  ioidi  venti  caduna  ,  vifone  ,  e 
»  regag  he  flaéulite  a  parte  ,  le  quali 
„  con  detto  llipendio  gli  faranno  pa* 
„  gate  dal  Teforiere  delle  nofìre  Fi- 
3,  nanze,  a  quartieri  maturati  ,  co^ 
,3  minciando  il  fedeci  corrente  mefe 

a .  tenaria  li  n  novembre 

1723..^.  Amedeo . 


*7*0  MAISTRE  Gio.  Francefco  ....... 

10  3>  Deputiamo  il  fuddetto  Gio.  Fran- 

a£°fìo.  „  cefco  Maillre  noflro  Procuratore 

3,  Generale  nella  Camera  de’  Conti  t 

,3  con  tutti  gli  onori . . 

33  e  coll'annuo  llipendio  di  lire  tre 
3,  milla ,  da  folcii  venti  1*  una  ,  vifwne  > 

„  e  regalie  flabilite  a  parte ,  le  quali 
3,  egualmente ,  che  detto  Ihpendio 
3,  mandiamo  al  Te  foriera  delle  no- 
>,  lire  Finanze  di  pagargli  ripartita-  . 
„  mente  ......  talentino  li  io 

„  agofto  1730.  V,  Amedeo. 

Suffeguono  le  altre  Patemi  delli 
13  agofto  175  6  :  ibi\  :  „  Li  ze- 
33  lanti ,  ed  efatti  fervigj  per  lungo 
,3  tempo  prefìttici  dal  Conte  Gio . 

3,  Francefco  Maifire  di  Caflelgrana  in 
„  qualità  di  Procuratore  noflro  Ge* 
■^om*  L  P  P  „  nerak 


J94 

s,  ncrale  nella  Camera  de'  Conti  ,  con  prove 
„  dubitate  di  fapere,  di  applicazione,  di  *er' 
3S  mezza,  e  di  attenzione  per  i  maggiori  vaj* 
„  taggi  del  noftro  fervizio  .  aven^ 

,,  pienamente  incontrato  il  noftro  gradimenti 
„  et  ftamo  ora  difpofti  a  dargliene  un  effetti^. 
,,  contraflegno  con  promoverlo  alla  dignità  * 
„  Prendente  nello  fteffò  Magi  Arato ,  perfuaft ,  $ 
„  farà  per  darQ  nuovi  faggi  della  fua  dottò031 
„  penetrazione  ,  •  ed  integrità  ......  quindi  * 

„  che  per  le  prefenti  .....  deputiamo  il 

„  detto  Conte  Gioanni  Ftancefco  Maiflre  di  v*t 
„  filigrana  Prelidente  nella  Camera  noftra 
„  Conti  con  tutti  gli  onori  ......  4  e  c° 

,,  annuo  ftipendio  di  lire  tre  miU a ,  oltre  K 
„  mille  cinquecento  per  vifione  ,  e  regalie ,  ed  3 
3,  tre  lire  mille  di  penjione  ,  facientì  in  tutto  0 
,,  cinquemilla  cinquecento  annue ,  le  quali  i°3 
„  diamo  ai  Teforierfe  delle  noltre  Finanze  dtp3 
„  gargli  rìpartitamente 

?7 56  UREA  Gafpare  Giufeppe  .  .  .  »  »  <!., 

13  ,,  Deputiamo  il  fuddetto  Gafpare  Gl 

agofto,  „  feppe  Brea  per  Procuratore  J  • 
,,  / Irò  Generale  nella  Camera 
„  Conti ,  con  tutti  gli  onori  .  .  •  t  f  '! 
„  e  coll’  annuo  ftipendio  di  lift  1 
,,  mila ,  oltre  lire  ottocento  per  w 
3,  Ha  ordinaria ,  ed  altre  lire 
,,  cento  per  vantaggio  di  regalie*  ^ 
cienti  in  tutto  lire  quattromila  11 . 

3,  ««/o  annue  ,  le  quali  tnandia 
3,  al  Teforiere  delle  noftre  Fio^ 
33  di  pagargli  rìpartitamente  a  qua1?1 

,3  maturai 


**  “atarati,  da  cominciare  dalla  data  delle  pre* 

s>  eQti . .  con  ciò ,  che  prefti  il  dovuto 

*»  giuramento,  e  gli  celli  lo  ftipendio,  e  rega- 
"  gllai  ‘■lie  prima  godeva  .  .  .  f  .  .  Torino  iz 
»>  agoilo  1 7 5 6.  C.  Emanitele, 

*768  DEROSST  Gio.  Tommafo  Conte  di  Tc- 

*  nengo  ,, . Deputiamo  V  an- 

UobiQ,  tedetto  Come  Gio*  Tommejo  De- 

»,  rojji  di  Toc  e  Ugo  per  Procuratore 
»,  no jlro  Generale  uella  Camera  de* 
»,  Conti  ,  con  tutti  gli  onori  ,  ,  .  , 
»,  e  coir  annuo'  ftipendio  di  lire  tre 
»,  mila ,  oltre  lire  ottocento  per  riga- 
„  glia  ordinaria  ,  ed  altre  lite  cinque 
„  cento  per  vantaggio  dì  rigaglie, 
»,  facienti  in  tutto  lire  quattromila 
»,  trecento  all* anno,  le  quali  inan- 
„  diamo  al  Telòriere  delle  njftra 
„  Finanze  di  pagargli  r  Ipartitamente 
mediante  che  prefti  il 
„  dovuto  giuramento  ,  e  gli  celli 
„  tutto  ciò> 'che  prima  godeva  »  .  , 
,,  Torino  i  ottobre  17 C.  Emanuele 

*7?8  ADAMI  G  oachino  Malia  ,»  *  .  .  De* 

1  2 ^  „  putiamo  noflro  Procuratore  Generale 

Wgil°.  „  nella  Camera  de’  Conti  1*  anzidetto 
»»  Gioachino  Maria  Adami  ,  con 

»,  tutti  gli  onori . .  e  coli* 

»,  annuo  ftipendio  di  lire  tremila  , 
»,  oltre  lire  ottocento  per  rigaglia  or * 
»,  dinaria ,  ed  altre  lire  cinquecento 
„  per  vantaggio  di  rigaglie »  taci  enti 


S  9* 

li  in  tutto  lire  quattromila  trecento  annue ,  «  «  1 
,,  *  *  «  .  •  ,  cominciando  dal  primo  del  proffio10 
„  agotto  « . . ,  con  ciò ,  che  pretti  il  dovuto' giu 

n  mento . Reale  *9  luglio  177*" 

n  K  Amedeo* 

178;  FAVRAT  Francefco,  Barone  di  Bell®' 

1  i  vaujc  Deputiamo  nof^ 

fiovemb?  *J  Procuratore  Generale  nella  Cam^ 
„  de1*  Conti  V  anzidetto  Cavaliere 
,,  rone  Francefco  Favrat  di  BelUvoA* 
„  con  tutti  gli  onori  e 

s,  coli*  annuo  itipendio  di  lire  trenti A*» 
j,  oltre  lire  ottocento  per  regagha  °r' 
})  dinana  3  ed  altre  lire  cinquectftH 
,,  per  vantaggio  diregaglie  (a),  taciti1 
«  in  tutto  lire  quattromila  trecci 
»  annue  ,  3  con  cibi  che  prf 

„  il  dovuto  giuramento,  e  gli  ce^ 
,,  quanto  prima  godeva,  .  .  Mori d* 
>>  Iteri  1 1  novembre  178  j ,  V,  Ame M 

Impiego  di  So  flit  uito  del  Procuratore  Generale* 

1791  NASI  G’ufeppe,  Soflituito  del  Proc ^ 
17  tor  Generate  come  infra.  „  Dalli 

feitemb,  „  lodevoli  i  ed  ajjicurat'k  faggi  di  & 
9f  pacità,  e fattezza  ,  ed  attenzioni 
,i  che  l  Avvocato  Collegiata  Gtupff^ 
a  Nflfi  non  ceda  di  dare  nell* 

„  cizio  dell’ impiego  di  Soflituito  ^ 
3>  nuflro  Procuratore  Generale  %  veU,<*| 
„  mo  invitati  a  contraffegnargli^0.^ 

(*)  Vedi  fu;  / opra  le  pagine  jio  ,  e  jjé  ,  t  vedi  pure  fa  l*'j 
nel  titolo  XXX  il  Regio  Viglìttto  delti  3«  dicembre  f, 
diletto  <if  GtntreU  U?llf  JCc^ije  f  inaine  1  git*nw  k  Z a£* 1  * 


>  particdaté  faoftro  gfadìoiefitò*  con  accordargli 
intero  (liptridio ,  utili,  e  dritti,  oltre  la  re- 
**  g*ua  ordinaria  di  lire  trecento  ;  epperò  col  pre- 
*'  eDte  mandiamo  aJ  Teioriere  delie  no  lire  Fi- 
)*  ?Q£e  di  pagargli  L’annuo  jlifcndio  di  lire  mille 
ucento  ,  e  lire  trecento  per  vifvone  ,  e  regalia , 
**  attenti  in  tutto  lire  mille  cinquecento  .  .  ,  »  , 
Al  C'*^  *  C^e  guanto  prima  godeva  .  ..  • 

**  Monca Len  li  zy  lettemi bre  1 79 1 .  V.  Amedeo, 

.  quanto  Covra  precedettero  le  Patenti  delti  Z$ 
**s*9  nUi  ibi t 


Deputiamo  il  luddettó  Avvocato 
3»  Collegiato  Giufeppe  Maria  Nafi  per  Sofhtuito 
11  «  Procuratore  noflro  Generale ,  coti  tutti  gli 
**  °nori ,  privilegi ,  prerogative  ,  e  vantaggi ,  che 
**  dipendono  »  e  coli ’  annuo  fltpendio  di  lire 
*'  PlCento ,  oltre  lire  cento  cinquanta  per  vifiond, 
e  regalie  ,  facienti  in  tutto  lire  Settecento  e  ih - 

**  ^Uant a . .  j  con  citi  ,  che  pretti  il  do 

*  jUt0  giuramento,  e  gli  celTi  quanto  prima  go- 

4|  •’  . .  Tonno  li  z$  giugno  178(5. 

1  •  ri  medeo » 

Reg:>o  Vigiietto  delli  jo  dicembre  1749  diretto  al  Ge* 
tire  c-  flc  !e  Fihanze  *'  fono  ftabilii-t  un  Vantaggio  dì  regalie  di 
Pcr  U  1,101:11  ^tore  Generale  ,  e  due  vantaggi  di 
*t0c  *  d‘  lL  500  caduno*  a  f»v°rc  de  Sofiituiti  d’  etfo  signor 
"ratoré  Generale.  b 

in  Pa;110  dì  detti  due  1 


«  Porti"'  u‘  ucltl  vantagt‘  di  Hgalit  ì  ft-to  talvolta  «partii* 
*egi0  v011^  eSuale  tri  due,  come  appunti  vediamo  elTerlì  divifo  con 
^Uni*  1<WO  del  '  "7  fetienibrc  1  79*  tra  li  due  Soffittati  pila 
d*c  Van  Avvbeato  Collegiate  Nafi  ,  e  Conte  Chiahrcra  ,  ano 
♦itili  4  taggl  di  regalie  di  IL  joo  »  di  cui  godeva  per  intiero  in 
Y’B1'™0  13  giugno  1786  il  già  primo  Sofiiluito 
*t\  0r,.  110  Ufficio  ,  pofeia  Intèndente  Generale  Cerne  Pullini . 
luì  f  ‘ae  a  tjuefta  materia  di  regalit  i  e  vantaggio  di  regalie  vedi 
fra  le  pag.  3*0,  e  33$,  e  tona,  j  pag.  179, 


Sì* 

Patenti  di  Patrimoniale  Camerate» 


novemb. 


1/88  GAFFINO  Giuf  ppe  Martino*  PattìrtP 
28  nialc  Camerale.  ,,  La  circoftanza  ddj 

„  età  avanzata,  in  cui  fi  trova  1 
tì  Patrimoniale  Camerate  (a) ,  Majir<l 
„  Uditore,  P  istorio  Amedeo  Ramwa 
„  rendendo  neceflar  a  la  defhnaZK-iJ0 
„  d'un  foggetto  capace  a  follcvi# 
„  fin  d*  ora  nell*  e ftgui mento 
»  moltipiici  inccmbenze  dipende®1* 
„  dal  fuo  Uffizio ,  abbiamo  ben 
„  lentieri  ader  to  alle  LupplicózioP’ 
„  dal  uiedefimo  raflegnaceci ,  ptf<^ 

»  c'llo 

(a)  Penfo  ,  ehe  a  tale  Uff  {io  eorrifpondeff  qvt' 
di  Procurator  Patrimoniale  ,  di  cui  ne !  tolt> 
ter^o  di  que(l’  Opera  ,  al ;  a  data  1629  3  ma$%  Ci 
articolo  Fumo  Gio .  Dementi  0  ,  p=jg.  14 7*  < 

,  Il  gradimento ,  con  citi  f  è  da  Noi 
,,  rata  la  lunga  ,  ed  attenta  Jerviià  prefìtti  < 
,,  dal  Patrimoniale  della  Camera  nefra  ^ 

„  Centi  Fittorio  Amedeo  Raffi n  a  .  .  -  •  '  ! 


(b) 


a,  ci  ha  di  buon  grado  n  ojji  a  darglient 
„  grazio  fa  tifo  atro  net  conferirgli  it  gra(  ^ 

e  titolo  di  Mafiro  Udite  re  di  dìa 


\ào* 


ra  ,  perfuafi  .......  5  epperè  ftf 

pnfnti . deputiamo  il 

Vittorio  .Amedeo  Ramma  per  Mafiro  v* 
tore  della  Camera  noflra  de*  Centi  ad  ® 


oJh„  „  m 

nores,  con  tutti  gl  orti  ri ,  ptivilegj  »  ^ 

mimale,  prerogative ,  ed  altre  cofe  4 
grado  fpet  tanti  ;  mandiamo  pertanto  at* 
........  Torino  li  13  ottobre  Vi** 

C.  Emanuele. 


i  .  yyy 

Ì4  Ci  dcgnadìmo  dì  accordare  la  fovfavyivehza  in 
ij  ta^  impiego  ^1  Notajo ,  e  Sollecitatore  delle 
s>  caufe  nefp  Uffizio  del  Procuratore  noftro  Gene- 
*>  tale  Giujeppt  Martino  Gajtfino ,  coll'  obbligo  di 
i4  Predargli  tutta  quell'  adiitenza ,  che  farà  coh- 
Ji  ciliabile  co'  doveri  del  luddetto  impiègo  di 
»)  Sollecitatore;  la  conofcluta  di  lui  abilità,  ono- 
ij  rattzza,  ed  attività,  di  cui  ha  date  finora  le 
Ji  P‘ù  lìcure  teftimonianze,  ci  perfuadoiio ,  che 
41  farà  egli  per  giudicare  la  fcelta  ,  che  ne  fac- 
ij  ciamo ,  e  corri fponderà  con  nuovi  faggi  di  at- 
4>  tensione  ,  e  zelo  pel  nollro  fervizio  a  quefto 
»»  lìngolare  tratto  delia  codia  beneficenza  ;  eppcrò 
i4  colle  prefenti  *  *  •  ■  •  •  •  *  *  é  *  acccr- 
,4»  homo  al  mentovato  Notajo  Giufeppe  Martino 
»  G affino  la  favrawiven^a  nell' impiego  di  Pa- 
*»  tri,honiale  Camerale  per  prenderne  V  effettivo 
i4  Poffedb  ,  allorché  il  medefimo  fi  renderà  va- 
caute ,  con  tutti  gli  onori  s  e 

»  annuo  fli pendìo  di  lire  mille  ,  che  ora  per  allora 
bandiamo  al  Teforiere  delle  nodre  Finanze  di 
J>  Pagargli  con  che  predi  il  dovuto 

**  giuramento,  e  gli  cedi  allora  quanto  prefen- 
11  ^niente  gode ,  e  coli’  obbligo  al  medefimo  di 
4>  Predare  intanto  la  fua  adìdenza  al  Patrimo- 
Sy  siale  Camerale  -,  compatibilmente  colle  incotn- 
j»  bonze  dell'  Uffizio  di  Sollecitatore. ,  che  conti- 
14  suerà  ad  efercire,  finche  fi  faccia  luogo  all' 
44  effettività  del  predetto  impiego  :  mandando  al- 

*’  tresì  a  tutti  li  nollri  Minidri ,  Magidrati . 

44  fà-oncalierì  lì  28  novembre  1788.  V,  Amedeo . 
Quanto  al  podo  del  Patrimoniale,  c  de *  Fìcepa - 
onialì ,  con  altre  cofe  relative  ai  medefimi , 
il  Regio  Vi  ghetto  diretto  alla  Camera  de 
0ntì  de1  xx  dicembre  1744» 


tfoo 

1788 

28 

covemb. 


1794 

29 

luglio. 


BESSE  Notajo  Sebaftìano ,  VìcepalriffiQ* 
niale  fovr enumerarlo  della  Camera  de* 
Conti.  ,,  Invitati  dalle  ben  favorevoli 
»»  lulormazìoni  ,  che  abbiamo  avut0 
»  intorno  alla  capacità  .  ,  .  .  9  c0& 
**  cui  fi  difiingue  da  parecchi  ano* 
»  ri  SoJUtuito  Procura  tor  de  poveri 
9»  Del  Senato  noftro  di  Piemonte  No* 
jj  tajo  SebaJHano  Bejsè  .  .  ,  ,  coll** 
»  prefenti  deputiamo  il  predetto  No* 
m  ftfjo  Sebaftiano  Bejsè  per  Vicepatri' 
„  montale  Jvvr an urne r ario  della  Carne' 
»  ra  no  (ir  a  de  Conti  ,  con  tutti  gl* 

4»  onori  . . con  c  ò  ,  che  pr$J 

*>  ili  il  dovuto  giuramento  ,  .  .  •  ' 
»  Moncalitri  li  *S  novembre  1788' 
a>  V.  Amedeo . 

1 

BESSE  Notajo  Sebaftiano,  VicepatrirflO* 
niali  effettivo .  „  Per  la  deftinazioo® 
«  del  Notajo  Givftppe  Antonio  Cu <■' 
33  ceglio  all’  impiego  di  Direttore  dell6 
,,  Gabelle  unite  rimanendo  vacante  00 
„  pofto  di  Vicep  ammontale  Cam  erri6 
«  effettivo  ,  abbiamo  prefo  in  graziò 
,,  confi derazioae  il  lodevole  fervizi°> 
„  che  Ita  predando  dal  1788  ilN<>‘ 
33  tajo  Sebaflìano  Bejsè  nella  quali^ 
»3  di  yicepatrimonjale  Carnet  ale  fovrd' 
33  numerario  ;  evperò  colle  prefenti  *  *  * 
»  deputiamo  iT  fuddetto  Notajo  S 6" 
33  baftiano  Btjsè  per  Vicepairitn orriri6 
33  effettivo  della  Camera  no  [ir  a  de 
„  Conti »  con  tutti  gli  onori  .  *  *  1 

«  *  *tt 


**  «  ioli*  annuo  fìipendio  di  lire  fettecento,  che 
#>  mandiamo  al  Ttjorìerc  con  ciò  ,  eh© 

**  Prefti  //dovuto  giuramento  .  .  .  ...  Alla  frigna 
»  Reale  li  29  luglio  17^4.  F.  Amedeo . 


*794  FASSINA  Carlo  Domenico,  Ficepatri - 
S  montale  effettivo  della  Camera  de*  Conti . 

■^einb.  „  Ai  porto  di  Ficepatrirncniale  Came- 
,,  ra/*  effettivo  refort  vacante  pel  de- 
„  ceffo  del  Notajo  Giufeppe  Antonio 
,,  Figlione ,  ci  liamo  difpoftt  a  pre- 
„  feegliere  Carlo  Domenico  F affa  a 
„  falle  ben  vantaggio  fé  informazioni 
„  avute ,  che  in  lui  concorrono  la 
,,  ncceffaria  capacità,  onoratezza,  e 
,,  probità,  di  cui  ha  già  dato  collanti 
„  prove  nella  qualità  di  Soflituito  del 

„  Caufidico  Maurini . ì 

,,  epperò  *  colle  prefenti 

. . .  deputiamo  illuda 

„  detto  Carlo  Domenico  Raffina  per 
„  Ficepatrimoniale  effettivo  della  Ca- 
,,  mera  no  fra  de*  Conti ,  con  tutti  gli 
,,  onori  ...  .  .  ,  e  coll*  annuo  jli- 
„  pendio  di  lire  fettecento ,  che  man- 
„  diamo  al  Tefortere  ......  con 

„  ciò  ,  che  prerti  il  dovuto  giura- 
>»  mento.  Mandiamo  a  tutti  .  .  .  .  » 
„  Alla  Figna  Reale  li  5  fettembra 
,,  1794.  F.  Amedeo . 

Al  proposto  de’  Ficcpattìmoniali  ve- 
dartlì  pure  qui  infra  le  pagine  6 zi 
ad  624. 


Patenti 


Goi 

Patenti  del?  Attuare  Camerate ,  t  de  Sùfiitultì 
del  medtjìmoà 

178$  MONTANARA  Notajo  Franeefco ,  M* 
1$  tuaro  Camerale  per  foprdvviven^a- 

Bovemb*  >,  Gli  abituali  gravi  incotamodi  *  cut 
«  Soggiace  L*  Attuaro  Camerale  Anto' 
„  nio  Trotti  ,  più  non  permettendo*1 
iy  gli  di  adempiere  ©rattamente  i  do* 
)3  veri  del  proprio  Ufficio ,  e  reltandd 
t,  in  eonfeguenza  neceffario  di  (tabi* 
a  lire  un  fòggetto,  il  quale  fia  nel 
it  cafo  di  avere  la  direzione  fugl* 
„  affari  dell*  Attuarla ,  e  provveder® 
i,  alle  iftaotanee  efìgenze  di  quell 
ty  Ufficio  t  abbiamo  (limato  di  pre* 
a  feiegliere  il  Notajo  Franeefco  Moti' 
t,  tanarà  y  e  di  accordargli  la  fÒvraV" 
i3  vivenza  in  tale  Ufficio  di  AtiUatf 
iy  Camerale ,  colla  facoltà  di  adeiU' 
ty  pierne  intanto ^ fin  d'ora,  in  ajuto/ 
e  follievo  dell’  Attuar 0  Trotti  ,  l6 
,,  incumbenze  conpatibilmente  cod 
ty  quelle  dell'  impiego ,  che  .  attuai; 
,,  mente  copre  di  Secretato  dell*  Ufi 
tt  fido  del  Procuratore  noflrò  Gerii' 
,y  tale :  la  dilbnta  abilità,  applicò 
„  zione  ,  e  zelo ,  che  ha  egli  co' 
t,  ftantemente  dimoftrata  neH'efeguj' 
ty  mento  de'  Tuoi  doveri  dappoi  d 
t,  1780  nella  preaccennata  fua  qua' 
„  lità ,  ci  pervadono ,  che  continuerà 
„  egli  a  darcene  ulteriori  faggi,  a£* 
ty  effetto  di  vieppiù  rimeritarli  il  noflr° 
„  gradimento 


»•  gradimento;  epperò  colle  predenti  .  ,  ,  .  t  « 

4j  abbiamo  accordato,  ed  accordiamo  al  prenomi- 
ii  nato  Noiajo  Francefco  Montanara  la  fovfavvi- 
*»  venza  n<l£  impiego  di  Attuare  Camerale  per 

prenderne  £  effettivo  pofjtffo  t  allorché  il  mede- 
»>  fimo  fi  nuderà  vacante,  e  coti'  ej crei  {io  in- 
i»  tanto  dello  (ìefj >  Ufficio,  in  ajuto  ,  e  lollievo 
«  dell'  A  t  tu  aro  Trotti  ,  coi?  paribilmetì'e  coi  do¬ 
li  veri  dell’  tmp  ego  dt  Segfetaro  deli’  Ufficio  del 
a  Procuratore  nóflro  Generale ,  volendo,  che  s 
i*  all*  evenienza  del  calo  della  fovravvivenza  4 
*»  goda  di  tutti  gli  onori  ,  privilegi,  prerogative, 
»>  vantaggi  ,  utili  ,  e  dritti  a  tale  Ufficio  fpet- 
n  tanti  ,  ed  a  ib  a  1'  obbligo  altresì  di  fpedire  gratis 
»  tutti  gli  atti ,  e  fcrirture  neeefiarie  per  il  fud- 
u  detto  Ufficio  del  Procuratore  nofiro  Generali  „ 
*»  lenza  poterne  ricevere  d  pagamento  dalle  parti, 
»>  e  con  che  predi  fin  d*  ora  il  dovuto  giura* 
*»  mento.  Mandando  a  tutti  li  coltri  .  •  •  •  •  < 
**  Mon calieri  li  ij  novembre  178$.  F.  Amedeo • 

Patenti  di  Segretari j  Criminale  della  Camera » 


■  *787  MONTANARA  Francefco ,  Segretari) 
17  Criminale  della  Camera.  3Ì  Le  prove 

^fcizo*  ,>  di  capacità,  elàttezza,  ed  appli- 

,,  catione  a*  Tuoi  doveri ,  che  ha  fin 
,,  qui  ccltantemente  date  £  Attuato 
„  della  Camera  nojìra  de*  Conti  Fràn¬ 
se  cefeo  Montanara ,  non  tanto  nell" 
„  eferci^io  di  quello  impiego,  ma 
„  altresì  nell' adempimento  d^.lle  ia- 
„  cumbenze  ,  che  riguardano  le  caufe 
^  criminali  frettanti  alla  cognizione 


<f<34 

u  di  detto  Magi  prato  »  c!  fiatino  favOfetolmefi^ 
i>  difpoftì  a  dargli  un  nuovo  contraffegno  dei 
/Ingoiare  gradimento,  che- ci  ìifulta  da’ lode* 
»  voti  Tuoi  fervizj  ,  con  decorarlo  del  titolo  Si 
ss  Seg  retaro  Criminale  dello  Jiejjo  Magi  fi  rato  »  per* 
a  luafi  ,  che  farà  per  cofnipondere  a  quello  tratto 
j>  della  nollra  beneficenza  con  ulteriori  faggi  di 
„  attenzione  ,  e  zelo  pel  noftro  fervizio  ;  epperb 
ss  colle  preferiti  j  »  .  .  ,  accordiamo  al  predetto 
„  Francefco  Montanara  il  titrlo  di  Segretaro  Cri- 
ai  minale  della  Camera  nopra  de*  Comi  (a) ,  con  tutti 
ss  gli  onori ...  »,  é  Torino  li  27  marzo  1787* 
y*  Amedeo # 

Cortei 

178(9  PARONÈ  Notajo  Tofrrìiafó,  Sopitali * 
9  dell'  Attuar 0  Camerale e 

gennajo. 

ìlluprijjìmi ,  ed  Eecellehtijjìmì  Signori * 

»  L’  Attuato  Camerale  Antonia 
ss  Trotti  defìderando  di  deputare  una 
ss  perfona,  che  fupplifca  nella  cjua- 
s>  lira  di  Sopititi  to  le  funzioni  del- 
„  fuo  Uffizio ,  ed  in  cui  concorrano 
s>  le  qualità  ,  che  poffano  eflere  d'agr 
»  gradimento  a  VV.  EÈ.,  ha  penfatO 
«  di  fciegliere,  e  nominare  a  tal 
»  °8Se^°  *1  Notajo  Tommapr 

ss  Perone  . . ,  e  perciò  lo 

,,  prefenta  all5  EE.  VV* 

>»  Supplicandole  fi  degnino  atn* 
ss  mettere  il  fuddetto  signor  Notaio 
{*)  Kitcnufo  ,  che  V  Attuar o  Camerale  anche  fenza  il  preofo  titola 
di  Segretaro  Criminale  della  Cometa,  rie  fa  egualmente  ltf 
funzioni;  cofrcchè  l'  Anvaro  Camerale  è  anche,  in  foftaff" 
za  ,  Segretaro  Criminale  dell»  Carnea.  Vedi  1»  r*rlif»  tù.  # 
esp,  14,  pag.  j«f, 


m  Parane  per  Soflìtuìto  del  ricorrente,  e  per 
t>  adempiile  a  tutte  le  incombenze  deli ’  Attuano. 
*>  Camerale  ,  e  provvederle  come  meglio  ,  il  che  eq. 

Antonio  Trotti 

Sarà  comunicata  al  sig.  Procuratore  Gen. 

Torino  li  9  gennajo  1786. 

Kob  e  (li. 

„  Vedute  coll' avanti  fcritto  ricorfo  le  Regie 
»  Patenti  delii  15  luglio  178*  *  colle  quali  b.M. 
»  ha  coilituito  il  sig .  Tommafo  barone  Notajo 
»  pubblico,  per  efercitare,  pendenti  anni  cinque 
*»  allora  predimi ,  la  ivi  mentovata  pi  zza  di  No- 
*»  tajo  affittatagli  dalla  signora  Lucrez  a  Gianuzzi, 
»»  vedova  Poncini  proprietaria  della  mede  (una» 
»*  come  da  Regie  Patenti  delli  18  gennajo  1680, 
*>  e  18  marzo  1774. 

„  1/  atto  di  giuramento  dal  ricorrente  pre* 
*»  ftato  li  14  agoitu  478$. 

„  V  Ufficio ,  fulli  rifcontrì  avuti  della  pro- 
*>  bìtà ,  e-  capacità  del  predetto  Notajo  Tommafo 
s>  Perone,  non  diffetre  ,  che,  mediante  il  giura- 
»*  mento  d a  predarli  iri  medeii  110 ,  venga  am- 
*»  meflo ,  ed  approvato  per  Sojlituito  del  signor 
Attuaro  Camerale  Trotti  ricorrente  ...»•• 
**  Torino  li  9  gennajo  1781?. 

JoanninL 

Si  efeguiranno  le  fovra  ferii  te  conclulìoni. 

Torino  li  9  gennajo  1786. 

Robejli  di  voto. 


Beltramo  P,  P* 


gts 

1790  MONTICELLI  Nota]o  Ignazio,  Soft* 
15  tuito  dell1  A ttuaro  Camerale . 

jlluftnjflimi ,  ed  EccellentiJJìmi  Signori* 

»>  Le  moltiplici  attuali  occupazioni 
i)  dell  Attuato  Camerale ,  nialììu  e  celi* 
a»  Spedizione  degli  affari  criminali » 

s,  ponendo  il  medelimo,  non 

h  che  1  unico  prefentaneo  'di  lui  So* 
»  Iti  tuito  sig  * Notajn  Tommajo  P& 
3»  rane  nella  neceffità  di  dovei/1 
attentare  non  rade  volte  dall’  U$' 
3,  zìo  ,  occorre  bene  Spetto  ,  che 

t,  quello  rimane  Scoperto  di  Soggetti 
3,  abilitato  alla  Spedizione  degli  af* 
3,  fari  correnti. 

,,  Premendo  al  rappre Sentante  & 
9>  prevenire  gl'  inconvenienti  ,  eh* 
perciò  potrebbero  avvenire  ...  1 
„  ha  determinato  di  eleggerli  ancotf 
»  un  altro  Softituite  ,  come  lo  elegg6 
3,  nella  perfona  del  sig.  Notajo  Ignti 
3,  l io  M<  mietili  di  quefta  Città  .  .  * 
»  Air  oggtt.o  pertanto ,  che  veng* 
*>  detto  sig.  Notajo  Ignazio  Monticeli 1 
33  legittimamente  am m elio  ,  l'Attuti* 
33  Camerale  ricorre  all*  EE.  VV. 

,,  Supplicandole  lì  degnino  £  af* 
33  provare  anche  per  Solhtuito  Attuti* 
„  Camerale  detto  sig.  Notajo  IgnaZ^ 
33  Monticelli  3  il  che  ec. 

Francefilo  Montanara  Segr.  Crini'* 
ed  Aituaro  Cam.  Supplicante. 
Sarà  comunicata  al  >ig.  Procuratore  Gen* 
Torino  li  zj  Settembre  1^90, 

Robeftu 


<SP7 

»  V.  r  avanti  ferì  tto  ricorfo . » 

D) . 

3,  Epperciò  il  Procuratore  Generale  non  dif- 
*>  Teme ,  che  detto  sig.  Notajo  Tgna^io  M-nticelli 
**  venga  approvato  per  Soflituito  Attuaro  Carne - 
rate  a  feconda  della  dimanda  del  sig.  Attuaro 
n  Camerale  Francefilo  Montanara.  Torino  li  25 
Settembre  1790. 

Joannini. 

Si  efeguiranno  le  fovralcritte  con  elulioni» 
Torino  li  *5  fettembre  179°- 

Beltramo  P.  P»  Cappa  di  voto. 

P atenti  di  Sollecitatore  come  infra. 

1789  BRUNO  Notajo  Lorenzo,  Sollecitatore 
,  »  5  delle  caufe  nell*  Uffizio  del  Procura - 

4icemb<  tore  Generale.  ,»  Al  vacante  pollo  di 

„  Sollecitatore  delle  caufe  riell  Ufficio 
„  del  Procuratore  no  {irò  Generale  ci 
M  fiamo  determinati  a  prefeegliere  il 
fì  Notajo  Loren{o  Bruno ,  fulli  van- 
„  taggiolì  rifeontri  ,  che  abbiamo 


aJ  avuti . *,  epperò  colle  pre - 

„  /enti  ♦ . deputiamo 


il  predetto  Notajo  Lorenzo  Bruno 
>}  per  Sollecitatore  delle  caufe  nell* 
if  Uffizio  del  Procuratore  no  (irò  Gt- 
„  aerale ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  , 
„  e  coll*  annuo  (lipendio  di  lire  tre* 
tj  cento.  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  predi' 
'  il  dovuto  giuramento.  Mandando 
aJ  altresì  a  tutti  li  nollri  Mini  Uri , 

Magistrati . Moncalitri 

ft  li  1$  dicembre  >789.  K  Amedeo . 


Conferva  ieri  Generali  delle  Gabelle 
*73°  MARTINI  Cavaliere  Carlo  Frao cefcOi 
io  tonjervatore  Generale  come  infra. 

agofto.  . . Abbiamo  filmaio  nella  de' 

»  binazione  da  Noi  fatta  del  Cod^ 
*>  Beraudo  dì  Pralormo  (a)  alla  Re$* 
«  genia  della  no  (tra  Reai  Udien^ 
3»  di  Sardegna  d' eleger  all1  Ufficio  d* 
«  Confervaror  Generale  di  dette  Gì' 
3,  belle  di  Piemonte,  s  Valli  fud' 
3,  dette,  il  Cavaliere  Carlo  Francete2 
„  Martini ,  il  quale  nell*  avere  lung»: 
„  mente  follenuto  il  carigo,  prima d* 
„  Cavaliere  d1  onore  ,  e  poi  di  Senato ff 
„  nel  Senato  nojìro  di  Piemonte ,  cl 
3,  perfuade ,  che  farà  per  accertar2 
„  il  noltro  fervizio  cojL  pieno  adefl1' 
3,  pimento  de'  fuoi  doveri  ;  che  p^ 

3,  per  le  prefenti . deputia ffl0 

,,  il  predetto  Cavaliere  Carlo  FraO" 
„  cefco  Martini  per  Giudice  Confi' 
3,  valore  Generale,  di  dette  Gabelle 
3,  tutti  li  Stati  di  Piemonte ,  e 

„ . .  con  facoltà  di  fubdele' 

„  gare,  e  deputare  perfone  idonee* 
„  e  capaci  per  Viceconfervatori,  do^2 
93  limerà  neceflfario  nel  diilretto 

3,  lua  giurifdizione . ,  coll’ 

„  annuo  ftipendio  di  lire  mille  ciP" 

3,  . . .  inibì' 

„  zione  intanto  a chichefìa d’ ingerir!* 
(a)  Fu  egli  deputato  Confervatore  Generale  dell2 
Regie  Gabelle  con  Patenti  di  Vittorio  Am0' 
dto  11  date  dalla  Peneria  li  1  dicembre  ij^if 
e  rifulta  dalle  medefime,  eh’  effo  Filippo  V°‘ 
malico  Beraudo  già  era  Rato  Senatore  ^ 
Senato  di  Piemonte. 


**  m  effe  caufe  firn*  efpreffe  direttamente  ,  nè 
»>  indirettamente ,  falvo  alla  Camera  in  grado  di 
*4  appellazione  nel  modo,  e  forma  fovra  efpreflì 
Solamente ,  e  non  altrimenti.  Valentino  li  io 
jj  agofto  1730,  V.  Amedeo , 

l7}6  MEYNIER  di  Villanova  Marchefe  Igna - 
1 3  qio  Dionigio  ,  Confervatore  Generale  , 

^^ernb,  col  titolo,  grado,  e  dignità  di  Prefidente 
come  infra.  „  Al  carico  di  Confervator 
„  Generale  delle  noftre  Gabelle  del 
„  Piemonte ,  e  Valli  adiacenti  re  ma  (lo 
„  ora  vacante  per  la  morte  del  Ca - 
„  v altere  Martini ,  convenendo  di  de- 
„  ftmare  un  foggetto,  il  quale  fia 

„  ornato . »  ci  fi  è  fatto 

„  prefente  il  merito  del  Marchefe 
*,  di  Villanova  Ignafio  Dionigio  Mey- 
„  nier ,  che  negli  impieghi  finora 
„  efercitati  di  Giudice  della  Reai 
„  udienza  di  Sardegna ,  di  Senatore 
„  del  Senato  nofiro  di  Piemonte ,  e 
„  nell’  adempimento  di  diverfe  in- 
„  cumbenze  ftategli  appoggiate  aven- 

„  do  fatto  apparire . .  quindi 

3,  è,  che  per  le  prefenti . 

„  deputiamo  il  fuddetto  Marchefe 
„  Ignazio  Dioniggio  Meynier  di  Vil~ 
„  lanova  per  Confervatore  Generale 
„  delle  noftre  Gabelle  nel  Piemonte , 
„  e  nelle  Valli  ad  ejfo  adjacenti ,  con 
,3  tutte  le  autorità,  facoltà,  e  pre- 
„  rogative  a  tal  Uffizio  appartenenti, 
„  e  ad  effo  attribuite  dall  Editto  no - 
,3  l Irò  de*  2  3  luglio  173*,  alle  quali 
Tom.  1.  Q  q 


6  io 

9i  aggiungiamo  ancora  quella  di  approvare  Je  obbla- 
»  zioni ,  che  ven.flero  fatte  ,  tanto  avanti,  che  dop° 
»>  le  fenteoze  de*  contravventori  agli  Editti ,  ed 
>>  Ordini  coltri ,  ed  a’  Mamfelti  Camerali  ,  ed 
„  accettate  dal  Patrimoniale  di  dette  Gabelle» 
„  o  pèr  conclulioni  del  Procuratore  coltro  Gè- 
„  cerale,  dove  laraono,  a  termini  degli  Editti,  nS" 
„  cesarie,  conferendo  anche  al  mede  limo  il  titolo, 
>»  grado,  e  dignità  di  Pr e fidente  ;  e  volendo ,  che 

>»  goda  di  tutti  gli  onori . .  e  che  eoo' 

„  tinui  a  godere  dello  Itipendio  annuo  di  lirtì 
„  mille  ducento,  di  cui  gioiva  cella  qualità  pre' 
»»  detta  di  Senatore,  al  quale  aggiungiamo  di 
3,  più  quello  d’  altre  lire  mille  per  rifleffo  al  fud' 
„  detto  impiego  di  Conjcrvaiore  Generale,  ed 
„  ambedue  effe  fomme  componenti  in  tutto  quell3 
*>  di  hre  due  mìlla  ducento  d’argento,  da  Ioidi  i° 
„  caduna,  le  quali  mandiamo  al  Teforiere  dell® 

a,  coltre  Finanze . Torino  li  ij  dicefl^ 

3,  bre  17^6.  C.  Emanuele , 

1749  NIGER  Paolo  Michele.  ,,  Abbiamo  con 

7  ^  ,,  Patenti  noltre  del  giorno  d‘  ogjf 

maggio.  „  conferto  all’ Avvocato  Niger  la  ci' 

3*  rica  di  Collaterale  nella  Canoe** 
3,  noltra  de* Conti;  ma  la  piena  CO' 
„  gmzione  ,  che  abbiamo  della  h°' 
3,  golare  Tua  abilità ,  e  della  diltin^* 
33  fua  efperiecza  negli  affari  rigu?*" 
a>  danti  Je  noltre  Gabelle,  ci  dà  al' 
3,  tresì  motivo  di  eleggerlo  inficine' 
3,  mente  per  Conferva tor e  General* 


„  delle  medefime . ;  quindi  è» 

33  che  per  le  prejenti  .  .  .  .  .  deptt' 
33  tiarno 


5*  tiam©  il  fudietto  Avvocato  Paolo  Michele  Niger 
>l  Pft  Confermare  Generale  delle  noftre  Gabelle 
Sl  del  Piemonte  per  efercitarne  r  Uffizio,  pendente 
a>  Un  biennio  or  proffimo ,  con  tutti  gli  onori . . .  , 
s>  1  ;acoltà  .....  attribuite  dalle  Patenti  uoftre 

de  2  9  maggio  1744,  e  fotto  i’ offervanza  deli* 
‘Irruzione,  che  dalla  Segreteria  noftra  di  Stato 
sì  per  gli  affari  interni  gli  verrà  d’  ordine  noftro 
3>  rinmieffa  ......  Torino  li  7  maggio  17^9, 

Emanuel, 

*7ji  NIGER  Paolo  Michele.  Regie  Patenti ; 
1 5  _  ibi  :  „  Il  Collaterale  nella  Camera  no- 
0]aSSÌo.  ,,  lira  de' Conti  Paolo  Michele  Niger 
„  avendo  fin’ ora,  con  lode  Tua,  e 
„  foddisfazione  noftra  ,  efercitato, 
„  unitamente  a  detto  fuo  impiego , 
„  quello  anche  di  Confervatore  Gene¬ 
si  rak  delle  noftre  Gabelle  del  Pie- 
„  monte  per  un  biennio  ora  (caduto 

a, . .  per  le  prefenti  confer- 

„  miamo,e  deputiamo  il  fuddetto  Col- 
,,  laterale  Paolo  Michele  Niger  (a)  per 
„  efercitare ,  pendente  un  biennio  or 
proffimo,  il  detto  Uffizio  di  Con- 
,,  iervatore  Generale  delle  noftre  Ga- 
„  belle  di  Piemonte  con  tutti  gli  onori 
3,  ........  e  lotto  l’ oftervanza 

3,  delle  iftruzioni  già  rimmeffegli . . . 
„  Torino  li  i  j  maggio  1751.  Carlo 
a  Emanuele. 

la)  Fu  quefti  pofeia  nel  medefimo  tempo  Prtfi. 
dente  del  Supremo  Configlio  di  Sardegna ,  e 
primo  Prefidente  del  Sesato  di  Piemonte,  Vedi 
qui  Copra  la  pag.  191. 


é  n 

1755  GARNERI  Giambattifta  ,  Confcrvatort 

16  Generale  delle  Gabelle  del  Piemonti» 

luglio.  „  Le  continue  prove  date  dall’Av' 
„  vocato  Giambattijìa  Garneri  dell* 

t  ,,  fua  abilità . .  ci  mollerà 

*>  già  a  conferirgli  diverfe  Prefettura 
„  fra  le  quali  in  ultimo  luogo  quell* 
,,  di  Ajìiy  ed  avendo  egli  fatto  ap' 
»,  parire  nel  loro  efercizio  una  fi0' 
»,  golar  rettitudine  .  .  ,  j  quindi  '(> 
„  che  per  le  prefenti  ....  def# 
„  Piamo  il  fuddetto  Preffetto  GiaU1' 
„  battila  Garneri  per  Confervatc*0 
»,  Generale  delle  noftre  Gabelle  ^ 
„  Piemonte ,  con  tutti  gli  onori..  •[ 
,,  e  con  gli  obblighi  »  e  facolta 
»,  detto  carico  fpettanti ,  come  $ 
»,  hanno  finora  goduto  li  Tuoi  prede' 
»,  ceffori ,  derogando  per  V  effetto  <*> 
„  quella  deputazione  al dijpojto  dall0 
»,  notfre  Patenti  de’  19  maggio  174^ 
»,  nella  parte  foli  auto  ,  in  cui  fpieg®' 
»,  no,  che  detto  Confervatore  Generi 
»,  farà  uno  degli  Ufficiali  della  Latriti 
»*  nofha  de *  Conti  di  tempo  in  temp0 
„  da  Noi  eligendo  (a)  ,  ed  aj/egnifi^f 
(jO  Ibi  :  cioè  nel  §.  $  delle  precitate 

,,  Se  però  dette  caufe  ver  tiranno  davand  l. 
„  Confervatore  Generale  del  Piemonte ,  Ir 
,,  farà  quello  degli  Ufficiali  della  Camer3J 
„  che  verrà  da  Noi  di  tempo  in  tempo 
„  jeelto  ,  faranno  fnltanto  da  ejjo  decifc* 
33  quando  non  eccedino  li  /cuti  cinquanta  d’  °r°\ 
33  ma  ove  gli  eccedino ,  fi  decideranno  a^rti 
»,  dalla  Camera  Julia  relazione  del  prede[t 
»  UfKziale  »  a  cui  ne  Jpetterà  l’ injlrutt 


»  al  tnedefimo  ?  annuo  '/ ìipendio  di  11.  1506, 
®>  «he  mandiamo  al  Teforiere  delle  ncftre  Fi* 

**  Qanze  « . .  con  ciò  4  che  prefi  il  do 

**  vuro  giuramento  ì  mandando  a  tutti . 

»>  formo  li  16  luglio  1755,  c*  Emanuel . 

17  S  6  Regìe  Patemi  delli  16  febbraio  1756, 

r  con  cui  fi  approva  il  Regolamento  per 

«bbrajo,  gli  Ujffj  de*  Confervatori  Generali  t 
e  U  e  Particolari  delle  Gabelle  3  pubblica¬ 
talo.  toh  con  Mani f e  (lo  Camerale  delli  11 

fucceflivo  marzo  :  leggefì  ivi  fra  le 
altre  cofe  come  fegue. 

3t  Primo.  N.l  Piemonte,  e  nell® 
„  Valli  ad  elfo  adiacenti  di  Pragel - 
„  lato ,  Cafteldelfno  ,  Se^ana  ,  e  Oulx 
fl  farà  Confcrvatore  Generale  delle  Ga~ 
„  belle  quel  foggetto,  che  verrà  da 
a,  S*  M.  nominato. 

„  Secondo.  In  tutte  le  altre  Pro- 
it  vìncie  de' Stati  di  S.  M. ,  si  di  quà* 
a>  che  di  là  da' monti ,  e  colli,  s'in- 
„  tenderà  Tempre  Y  impiego  di  Con* 
,,  fervatore  Generale  unito  a  quello 
„  àà'rifpettìvi  Intendenti  Generali  dell® 
it  medelìme. 


lV$7  RINALDI  Ignazio  Antonio,  Conferva* 
6  tor  Generale  delle  Gabelle  del  Piemon- 

faggio.  te  (a), coll’annuo  ftipendio  di  11.  1 500. 

I*1)  Era  egli  da  prima  Soflituito  Avvocato  Eifcai 
Generale  del  Senato  di  Piemonte, 


1701  PLATZAERT  Vittorio  Amedeo ,  CoUà* 
7  ferale  (a).  Regie  Patenti  1  medefimO  di 

Ottobre.  deputazione  per  efercitare  provvido* 

nalm&nte *  1*  impiego  dì  Confervatof® 
Generale  delle  Gabelle  in  Piemonti 
Jlno  all  effettivo  pojjejfo  di  un  nuOVO 
Confervatore  Generale. 

*7 BlANDRA  Cù&ofato  (b), Confervatore  Gt* 
1  5  aerale  delle  Gabelle  del  Piemonte ,  c oO 

novemb.  grado,  ed  anzianità  di  Senatore  ..  •> 

e  colP  annuo  flipcndio  di  lire  mille 
cinquecento.  Cosi  nelle  Regie 
tenti  delli  13  novembre  1763. 

176 S  GIANCELLI  Avvocato  Gio.  Battio 

6  francefco,  Confervator  Generale  dell® 

Ottobie.  Gabelle  del  Piemonte.  ,,  Alla  premu*3 
„  fempre  fattali  dall’  Avvocato  Gio» 
,,  Batti  (la  FranccfcaGiancelli  dì  adetO' 
,,  pire  con  efattefcza ,  e  zelo  i  dover* 
j,  dell'impiego  di  Soflituìto  Avvoca^ 
,,  Fifcal  Generale  nel  Senato  nofli^ 
>,  di  Piemonte ,  che  ci  degnammo  d* 
„  conferirgli  ,  corrìfponde  il  Reai® 
„  noftro  defiderio  di  dargli  una  di'* 
,,  ftinta  teftimonianza  del  gradimenti 
„  con  cui  rimiriamo  il  di  lui  fervi" 
>,  zio,  e  la  favorevole  difpofizione* 
,,  che  ferbiamo  a  di  lui  riguardo  1 
„  con  promoverlo  all’  Ufficio  di  CoO" 
„  fervatore  Generale  delle  Gabella 
,,  afficurandoci  ,  che  continuerà  3 
„  darci  fempre  maggiori  faggi  dell3 

(a)  Vedi  infra  p.  g.  dz». 

(i)  Già  Stftitnito  del  Procurato!  Generale  di  S.  M.  ,  e  atti*** 
mente  Prefidente  nel  Configlio  di  Stato. 


“  *Ul  capaciti ,  éd  applicazione,  ed  a  rimeritarsi 
»>  ulteriori  effetti  d  ile  nollre  grazie,  epperò  per 

lc  prefeoti . deputiamo  il  fuddetto 

jj  Av\Ocat0  Qì0t  Baiv jla  Francefco  Gìancelli  per 
»  tonjervatarc  Generale  delle  noftre  Gabelle  del 
»  Piemonte ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  ed  afre 
*»  C0<e,  che  ne  dipendono,  e  con  gli  obblighi, 
lj  e  facoltà  al  detto  carico  fpeitanti,  a  tenore 
SJ  del  regolamento  portato  dalle  Patenti  nollre 
de'  16  febbraio  17  5  6  (a)  ,  e  coll1  annuo  fipendio 
i)  E  fendo  Noi  informati)  che  delti  due  Fice- 
3 ,  conjervatori  deputati  dal  Confervatore  Ge • 
33  nera  le  delle  nojlre  Gabelle  del  Piemonte  , 
>5  a  tenore  del  regolamento  approvato  per  Pa - 
33  tenti  nofìre  de  Z6  / ebbra jo  1756,  debba 
33  l’ Avvocato  Nicolao  Antonio  Chionio  ,  uno 
%3  di  e  [fi ,  (lare  qualche  tempo  affentc  dalla 
33  nofra  Metropoli  per  l’  adempimento  di  com- 
33  mefone  del  noftro  fervido ,  e  non  prjfa 
»,  T  altro ,  cioè  l’Avvocato  Amedeo  Aftefano 
33  applicare ,  per  le fovr agiuntegli  indi fpo fiatoni  y 
33  agli  affari  correnti ,  onde  non  flavi  chi  affi- 
33  fla  giornalmente  all*  Uffizio  delle  Gabelle 
33  per  la  fpediftont  degli  atti ,  che  vi  ociotro- 
33  no  far fi  >  e  volendo  Noi,  che  in  quefìo  , 
33  6*  in  altri  fumli  cajì  non  venga  ritardato 
33  il  corfo  della  Giufhfia  ,  perciò  per  le  pre¬ 
si  finti . conferiamo  al  detto  Conjer - 

33  vatore  Generale  delle  Gabelle  del  Piemonte 
33  la  facoltà  di  deputare  un  foggetto  capace, 
j,  e  proprio ,  per  fupplirc  provilronalmente 
»,  alle  veci  di  Viceconfervatore  ne‘  cajì  d‘  off 
33  Jen%a  ,  malattia  ,  od  altro  legittimo  impedì - 
33  memo  dell!  due  Viceconfervatori  :  mandan - 
3»  do  le  prefenti  regiftrarfi  dalla  Camera  nojlra 
«  de' Conti.  Tonno  li  19  giugno  17}  8.  Cari* 
*»  Emanuele* 


é  16 

„  di  lite  mille  cinquecento,  che  mandiamo  4 
„  Teforiere  delle  no  (Ire  Finanze  .....  comi0' 
,,  dando  dal  primo  del  corrente  mefe  .  .  .  •  ' 
„  Torino  li  6  ottobre  1768,  C.  Emanuele . 

Viceconfervatori  delle  Gabelle  come  infra. 

1766  BIANDRA*  Avvocato  Galpare  Vincent 
20  Nepomuceno.  Lettere  Patenti  del  S C' 

giugno.  natore  Biandrà  Giudice,e  Confervatot5 
Generale  delle  Gabelle  del  Piemonti 
per  S.  M.  :  ibi  :  ,,  .  .  .  infeguen^ 
„  V  autorità  confertaci  dalla  prefa ^ 
„  M.  S.  eleggiamo ,  conffituiamo  ,  c 
„  deputiamo  il  sig.  Avvocato  Gì* 
„  fpare  Vincenzo  Nepomuceno  BiaU' 
„  drà  mio  fratello  (a)  per  Viceco & 
,,  fervatore  nojìro  Generale  delle  R6' 
„  gie  Gabelle  del  Piemonte  durati 
„  il  noftro  impiego  .  .  .  .  ,  dichi# 
„  randa ,  che  polla  detto  sig.  AvvO' 
»,  caro  Biandrà  gioire  degli  utili ,  oc°J 
„  ri,  privilegi,  e  prerogative  a  w 
„  Ufficio  fpettanti ,  e  del  /olito  an0* 
„  (Upendio  al  detto  Uffizio  Rabili^ 
,,  dalle  Regie  Gabelle  . 

3,  Torino  li  venti  giugno  1766. 

Biandrà  Senatore  Confervatore  Gefi' 
Capello  Segr * 

«  A  cui  fu  pofeia  accordato  il  titolo ,  e  gra<^ 
di  Prefetto  con  Regie  Patenti  delti  27 
najo  1784. 


COSTA  Avvocato  Stanislao.  „  Eftendou 
„  per  la  promozione  feguita  fotto  il 
„  giorno  d>  jeri  del  sig.  Avvocato  Col- 
„  legiato  Nicolò  Antonio  Chìonio  alla 
„  carica  di  Prefetto  dì  quella  Provincia, 
,,  e  del  sig.  Avvocato  Giambattifta 
„  Giancelli  a  quella  di  Sofìituìto  Av- 
„  vocato  Fifcale  Generale  nel  Senato 
„  di  Piemonte  y  refi  vacanti  gli  Uffici 
yy  di  Viceconfervatori  Generali  delle 
3,  Regie  Gabelle  da  efii  fin  al  giorno 
di  jeri  efercitiy  in  vigor  di  Patenti 
,  noftre  delti  19  novembre,  e  zi 
”  dicembre  17^3  >  e  dovendo  noi  fur- 
„  rogare  a  predetti  Uffizj  due /oggetti, 
yy  ne'  quali  coneorrino  le  qualità  ne- 
„  ce  (Tari  e  per  adempierne  lodevol- 
„  mente  le  funzioni  in  fervizio  di 
„  S.  M. ,  e  del  Pubblico  ;  quindi  per- 
„  fuafi,  che  le  premette  qualità  con- 
,,  corrono  nel  sig.  Avvocato  Stanislao 
yy  Coffa  y  abbiamo  ftimato  di  depu- 
„  tarlo ,  e  conftituirlo ,  come  colle 
9y  prefenti ,  infeguendo  1*  autorità  con- 
,,  fertaci  dalla  prefata  M.  S.,  eleg- 
3y  giamo  3  con/ìituiamo  ,  e  deputiamo 
a  detto  sig  Avvocato  Stanislao  Cofla 
„  per  Vicecon ferratore  nojìro  Gene - 
3y  rate  di  dette  Regìe  Gabelle  del  Pie- 
„  monte  durante  il  noftro  impiego 


ai  giugno  1766. 

Riandrà  Senatore  Confervator  Gen> 


tftS 

1796  Gl AY  Avvocato  A goftìtso ,  ftceeonferv# 

1  f  tore  Generale  fovranurnerario  c  me 

soarzo  fra .  ,,  H  Senatore  Gioanni  Battili* 
»  Francefco  Giancellì Giudice ,  e  Cofl' 
3,  fervatore  Generale  delle  Keg^ 
«  Gabelle  del  Piemonte  &c 

»,  Effendofi  S  S.R  M*  con  tue  Reg'0 
»>  Intenti  dell!  n  fettembre  1  ,*4  (') 
>*  degnata  di  autorizzarci  a  deveniffi 
»  alla  deputazione  d’un  ri iaeconfd ' 
»,  valore  Generale  delle  Regie  (?3' 
9,  belle  fovranurr, erario  ,  e  trovando^ 
»,  ora  un  tale  pollo  vacante  ...» 
,,  ci  prevaliamo  quindi  di  buoo  g 
3,  dell *  autorità  dalla  vrefata  S.  $' 
„  come  fovra  conferraci  colle  fudeh fii 
,,  Regie  Patenti  per  nominare  ,  e 
(a)  „  Informati  Noi ,  cAe  ,  atte  fa  la  n  ala  ma  d* 
»,  Senatore  Giancellì  Confervarore  Generale 
»,  no(ìre  Gabelle  del  Piemonte  ,  e  le  mdilp 0> 
»  fi  fiorii  di  fa  Iute  dei  due  Viceconfervatori  & 
9i  cffo  deputati  ,  non  flavi  chi  affi fi  a  giorni 
»  mente  alC  Ujfifo  delle  Gabelle  per  la  Jf' 
»  difone  degli  affari ,  che  occorrono  ;  e  ^ 
,,  lendo  provvedere  ,  affinchè  non  venga  r>tard 
»,  ilcorfo  della  G infìtta  ,  per  le  prelenti . 

»»  conferiamo  al  detto  C.i  n fervatore  Genera^ 
,»  delle  Gabelle  del  Piemonte  U  facoltà  & 
a  deputare  un  Viceconfervatore  fovraDun^ 
„  rario  ,  per  fupplire  a  tutu  gli  obblighi  & 
„  giunti  a'  Viceconfervatori  nel  Pigolamenti 
„  approvato  colte  Patenti  16  febbrajo  \jfi 
„  Mandando  le  prejenti  regiftrafi  dalla  £<? 
»  mera  nofra  de'  Conti.  Torino  li  zi  Jetu 
»,  bre  1784.  V.  Amedeo» 


lj  putafe  ,  come  con  quefie  nofire  nominiamo  » 
41  leggiamo  ,  e  deputiamo  in  noflro  Viceconferva - 

43  tote  Generale  fovranutCerario  il  predetto  sig, 
41  ** focato  Giay  ( a ) ,  conferendo  al  medelìmo 
J»  tutti  li  privilegi  »  e  prerogative  ad  un  tale  Uflì- 

44  z'°  gettanti  ,  ed  appartenenti.  Torino  i<  marzo 
31  *796* 

eBreteria  per  le  caufe  civili  ,  e  criminali  delle  Gabelle <> 


*785  REGIO  Notajo  Giufeppe ,  Segretaro  co- 
J  me  infra.  Viglietto  di  S.  M.  diretto  al 

®*aggio  Generale  delle  Finanze  Marchefe  di 

Cravanzana  delli  5  maggio  1786:  ibi: 
3,  Ci  liamo  difpofti,  in  coerenza  del 
„  fentimento  del  Configlio  noflro  di 
„  Finanze ,  di  prefcegliere  ,  fra  pa- 
„  recchi  accorrenti  alla  Segreteria  per 
tì  le  caufe  civili ,  e  criminali  delle 
„  Gabelle,  il  Notajo  Giufeppe  Regio 
3>  .....  a  con  ciò  che  debba  an- 
„  nualmente  pagare ,  a  titolo  d  accen - 
,3  fa  3  alle  nofire  Finanze  /’  annua 
3,  Jomma  di  lire  mille ,  a  femefirì  ma- 
v  turati,  cominciando  dal  primo  del 
_  3,  corrente,  e  continuando  in  avve- 
„  nire,  durante  il  noflro  beneplacito, 
,,  con  pattare  F  opportuno  atto  di 

3»  fottomefflone  con  cauzione . 

.*7 96  li  mqrqo.  Lettera  del  Conte  Graneri 
Miniflro ,  e  primo  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  interni ,  con  cui  quefii Jìgniflca  al  Confer- 
Vator  Generale  Senatore  Giancelli ,  che  S.M . 
avrebbe  gradito,  che  fi  deveniffe  alla  nomina 
di  un  Viceconfervator  Generale  delle  Gabelle 
fcvranumerario  nella  perfona  dell'  Avvocato 
Giay ,  (fante  la  vacanza  dì  tale  pollo  perla 
*&oite  dell*  Avvocato  Cottalorda . 


»>  Nel  parteciparvi  quelle  nollre  c Utcrrmni' 
s>  Zìooi  ,  amache  alle  medefime  vi  uniformi  ite> 
>t  vi  diciamo  di  comunicare  il  preferite  alt  Ufi 
j>  do  dii  Controllo  Generale ,  e  preghiamo  >1  Si' 
»  gnore  a  che. vi  confetvi.  Torino  y  maggio  17^' 

Confcrvàtori  Generali  del  Tabellone  come  infra* 

1779  PLATZAERT  Vittorio  Amedeo.  Regi* 

30  Patenti ,  in  vigore  di  cui  fu  egli  d®' 

aprile.  putato  Pu fidente  nella  Camera  d* 
Conri  ,  e  Confervator  Generale  del  T? 
bellione  %  coir  annuo  dipendi*,  di 
tremila  poltre  il  trattenimento  di  U.miHe' 

1791  ROBESTI  Cavaliere  Giufeppe  Mad3* 
3-9  Confervator  Generale  del  Tabellone  C°' 

[marzo.  me  infra.  „  Alia  vacante  carica  ^ 
3,  Confervaure  Generale  del  Tabella 
„  ci  damo  ben  volentieri  difpoiti  3 
,,  detonare  il  Col  ater  ale  nella  Caine1* 
$,  noftra  de*  Conti  Cavaliere  GmfepP? 
39  Maria  Robe  fi  ,  il  quale  re’  ^ 
„  impieghi  di  Aiagiftratura  ,  che  ^ 
lodevolrm  me  foftenuti ,  e  nclPe^' 
*>  cizio  delle  iticumbenze  dipende*1** 
*,  da  quello  di  Confervatore  Generi 
33  in  fecondo  di  detto  T, dell  ione ,  }]i 
finora  collantemente  d.te  non 
}t  terrone  prove ...  ;  eppetò  colle  pre' 
„  fenti . . .  deputiamo  il  ludderto  Coll3' 
„  ferale  Cavaliere  G'u Ceppe  Maria  Rff 
33  he  fi  per  Confervatore  Generale  del  Td 
33  belitene  (<t)  ,con  tutti  gli  onori,  prj ^ 
33  legj ,  prerogative,  autorità,  ut»l*  r 
„  dritti ,  ed  obblighi  ,  che  ne  dfp*^ 
33  dono  ,  con  ciò  ,  che  predi  H  dovUf<7 
„  giuramenro.  Mandiamo  pertanto  3 
33  tutti  ...  Torino  li  29  marzo  r7^I# 
33  V .  Amedeo . 

(4)  Coti  altre  Patemi  delti  13  novembre  17*4  fu  egli  S®*  " 
sorato  anche  del  titolo  di  Prendente, 


CAPPA  Gmfeppe  Luigi,  Confervator 
Generale  in  fecondo  del  Tabclhone  co¬ 
inè  infra.  „  N.l  conferire  con  Pa- 
„  tenti  noltre  del  giorno  d’ oggi  al 
»,  Collaterale  Cavaliere  Robejh  la  ca- 
,,  fica  di  Confervator  Generale  del  Ta- 
,,  bellione  ,  incontriamo  ben  volentieri 
,,  Poccalìone  di  dare  nd  tempo  fteffo 
„  al  Collaterale  Giufeppe  Luigi  Cappa 
»,  ima  graziola  dimolirazione  del  dt- 
„  tonto  gradimento  ,  che  ci  rifulta 
-  „  dalia  lunga,  e  lodevole  fua  ferviti 
epperò  .  .  .  deputiamo  il 
»»  fuddetto  Collaterale  Giufeppe  Luigi 
»,  Cappa  per  Cnnfervatore  Generale  in 
„  fecondo  del  Tabclhone,  per  adem- 
»,  piere  le  parti ,  ed  incumbenze  di 
»,  detto  Uffizio  in  calo  d*  affenza, 
„  od  impedimento  del  Conjervatore 
„  Generale ,  con  tutti  gli  onori  .  . 

»,  con  che  prefli  il  dovuto  giura- 
»,  mento.  Mandiamo  pertanto  a  tutti 
„  .  .  .  .  Torino  li  19  marzo  1791. 
F.  Amedeo. 


FERRERl  Notajo  Giufeppe  Ludovi¬ 
co,  Ficepatrimoniale  come  infra  3,  Ef- 
,,  fendo  Itati  informati,  che  il  Notajo 
»,  Giufeppe  Ludovico  Ferreri  di  Mor*- 
»,  tanaro  nell'  avere ,  da  anni  tredeci 
„  circa  ,  efercitato  provvifonalmentc 
»,  1’  Uffizio  di  Patrimoniale  per  le  vi- 
»,  fife  del  Tabellione  del  Monferrato, 
»,  Alejfandrino  ,  Lumellina  ,  Falli  del 


»>  Deificato ,  e  Lunghe  ,  abbia  date  prove  di  e*' 
»,  pacità  didinta  epperò  per  le  prefea3 

.  .  deputiamo  il  fuddetto  Giufeppe  LudP' 
„  vico  Ferreri  per  Vicepatrimoniale  della  Cam#* 
„  noflr a  de  Conti ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  • 1 
»,  con  ciò ,  che  predi  il  dovuto  giuramento ,  6 
»,  continui  prefentemente  nell*  eferei  zio  ditali**' 
»,  piego  per  le  fole  vifite  del  Tabellone  dtlH& 
»,  ferrato  ,  Aleffandr ino ,  Lum eliina  ,  Valli  del  M 
„  finato ,  <r  Lunghe ,  godendone  intanto  li 
„  dritti  ,  co/z  di  predar  poi  nell' Ufficio  $ 

»,  Patrimoniale  Camerale  il  continuo  fuo  fervi^ 
»,  di  Vicepatrimoniale  ,  qualora  li  venga  orditi 
„  dal  detto  Magidrato  della  Camera,  nella  cf 
»,  formi tà  ,  e  con  gl*  utili ,  che  a  quedo  fyie' 
»,  ghiamo  (a).  Mandiamo  pertanto  a  tutti  .  .  •  ' 
»,  ed  alla  Camera  predetta  di  regidrare  le  P(S' 
»,  fentì ,  e  farlo  godere  di  quanto  gli  reda  c 

„  fovra,  ed  a  parte  dabilito . Tof$ 

»,  li  4  agodo  1769.  C,  Emanuele .  ; 

MOYA  Michele  Secóndo  An 
Vicepatrimoniale  come  infra.  ,,  Avrf  • 
»,  Noi  dimato  di  unire  le  ifpezi0!!! 
»  del  Patrimoniale  del  Tabellione  3 , 
»,  Ufficio  del  Patrimoniale  Cam 
„  nella  conformità  ,  che  fpieghi?^0 
„  alla  Camera  nodra  de*  Conti  V’ 
„  abbiamo  determinato  di  dabilir^ 

(a)  V edi  il  Regio  Viglietto  diretto  alla  Carnei3  li 

data  dello  fieffo  giorno  <4  ago  fio  1769,  < 
cui  nella  feguente  pag.  6ty. 

(b)  Vedi  il  Regio  Viglietio  diretto  alla  Camera  t 

data  dello  fieffo  giorno  4  agofio  1769  ,  1 
cui  nella  feguente  pag.  623. 


*  uovo  Fìc epa Irimon tale  ,  e  Tulle  vantaggio^  in- 
**  Umazioni,  avute  dei  'abilità,  petizia  ,  o  probità 
**  1  Michele  Secondo  sintomo  Moya  ci  lìamo 
41  ^0u‘piaciuti  di  tleggerio  a  tal  impiego  ,  per- 

**  ,u,“ . ,  quindi  e,  che . 

**  ì\ìt utlamo  ^  iuddetto  Michele  Secondo  Antonio 

Moya  per  y \c epa / rimontale  della  Canuta  nojlra 
*J  e  Conti  t  cou  tutti  gli  onori  e  eoa 

**  gh  unii ,  e  drirti,  che  a  parte  gli  llabihamo  , 
31  ^  notifichiamo  al  detto  Magiltraro  (a) ,  me- 
**  ^'ante  che  predi  il  dovuto  giuramento:  man- 
**  dando  a  tutti ,  .  . . ,  ed  alla  Camera  predetta  di 
31  rt=giilrare  le  prelen;i ,  e  farlo  godere  di  quanto 

*  K}1  feda  ,  come  fovra  >  a  paite  riabilito  .  .  .  , 
**  Formo  li  4  agodo  1 769.  C.  Emanuele . 

Regio  VigUetto  delli  4  agofto 
17 69  diretto  alia  Camera  de' Conti  : 
legge  fi  ivi ,  fra  le  altre  cofe ,  come 

fegue.  . . Abbiamo  quindi 

„  considerato  edere  del  maggior  no- 
„  Uro  fervizio  l’unire  le  ifpezioni  de* 
„  Pa'rimomali  del  Tabellione  ali’ Uf- 
„  fizlo  del  Patrimoniale  Camerale  , 
„  con  accrefcere  due  Ficepattimoniali^ 
,,  oltre  li  due  già  fiabihu  (£),  affinché 
>,  da  tutti  quattro  poffano  con  efat- 
tt  tazza  ,  e  diligenza  adempirli  le 
„  incumbenze ,  e  fpedirli  gli  affari 
i>  sì  Camerali  ,  che  delle  Gabelle  t 
,,  non  meno  che  far  le  vi  fi  te  fud- 
3)  ì/-  «  dette  del  Tabellione ,  e  ci  damo 

jjj  il  fovraf crino  Regio  Figliato . 

ordine  ai  Vicspatrimomaii  vedi  pure  qui  fa- 
fra  le  pag .  $99  ad  ùqi. 


.  .  . 

,,  ora  degnati  di  nominare  in  detta  qualità  di  rie? 
y}  patrimoniali  di  Camera  con  Patenti  del  gioie0 
„  d’oggi  li  Giufeppe  Ludovico  Ferreria  che  da**6' 

3Ì  dici  anni  ferve  da  Patrimoniale  del  Tabcllioneflv 

3Ì  Monferrato  3  Alefandrino ,  Lumellina  ,  Valli  ^ 
„  Delfinato  y  e  Lunghe ,  e  Michele  Antonio  Moj** 
„  di  cui  abbiamo  avute  vantaggiofe  informazioe1. 
Altre  cofe  anche  importami  Ci  hanno 
fteffo  Regio  Vigltetto  delli  4agofto  1769,  al  cjual® 
perciò  fi  rimanda  il  lettore. 


ELENCO 


Delle  perfone  comprefe  in  quefto  titolo  XX^’ 
e  impiegate  come  /opra. 


1S/Ì oniardo  Giufeppe 
Belletruti  Ago  (lino 
Caiffotti  Carlo  Luigi 
Maiflre  Gio.  Francefco 
Brea  Gafpare  Giufeppe 
Deroffi  Gio.  Tommafo 
Adami  Gioachino  Maria 


Favrat  Francefco 
Nafì  Giufeppe 
G affino  Giufeppe  Martino 
Bejìè  Sebafliano 
Bejse  Sebafliano 
Fa  [fina  Carlo  Domenico 
Montanara  Francefco 
Montanara  Francefco 
Barone  Tommajo  • 
Monticelli  Ignaro 


H 

5? 

fri 

V 

$** 

fri 

iv‘ 

$ 

60 0 
ivi 

6°l 

601 
60 f 
6ok 


fiUno  Lorenzo  .  . 

^artìni  Carlo  Francefco  . 
Wynier  Ignazio  Dionigio 
■xTlSer  Paolo  Michele 
^8er  Paolo  Michele 
artieri  Giamhattifia 
lnaldi  Ignazio  Antonio 
jfat{acrt  Vittorio  Amedeo 
Riandrà  Crijlofaro 
^ancelh  Gio.  Battijìa  Francefco 
landrà  Gafpare  Vincenzo  Nepomuc 
C'f*  Stanfslao  .  .  . 

iay  Agofiino  •  • 

p€8i°  Giufippe  .  .  * 

f'be(li  Giufppe  Maria  . 

*ya  Gtujeppe  Luigi  .  •  • 

*irreri  Giufppe  Ludovico 
•°Y*  Michele  Secondo  Antonio 


Tom.  I. 


T  I  T.  XXVI, 


*26 


Mastri  Uditori  nella  Camera  de*  Conti. 


D  e  Mafri  Uditori  più  cofe  molto  eflenziali  g'* 
oflervammo  qui  iopra  ,  cioè  alle  pag.  301,  e 
come  altre  pure  a  tale  proposto  egualmente^' 
portanti  fe  ne  diranno  nel  tom.  5  s  folto  il  tiw0 
fecondo  ,  articolo  Fabn  Gio.  ,  pag.  28  ,  e  29. 

Vedafi  poi  anche  qui  (òpra  la  pag. 
ove  s’  incontra  il  titolo  di  Conigliere ,  c  j vri1ìl° 
Auditore  di  Camera  nella  perfona  del  sig.  Maftr 
Rojjìer  j  Signor  di  Triftlva. 

E  qui  farà  pur  bene  di  prevenir  il  lettor6' 
che  alle  pag.  164,  168  ,  169,  e  174  del 
lì  veggono  pattati  dalla  carica  di  Auditore  a  qu^1 
di  Confgìiere  di  Stato 3  Prendente,  e  Geriti , 
delle  Finanze  li  Gio.  Antonio  Trabucco  ,  At»^ 
nio  Garagno  ,  e  Gio.  Battifta  Gropello ,  e  cl 
negli  anni  1646,  1677,  e  1697  rifpettivamen^' 
il  Capra  (4)  annovera  tra  gli  antichi  Configli^1  ? 
flati  Maefln  de’  Conti  >  dall"  anno  1300  alFan^. 
1389  ,  Umberto  baftardo  di  Savoja  y  Conte 


Romont  ,  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  del  < 
lare ,  e  franilo  del  Duca  di  Savoja  Amedeo  F**  ' 
Co^ì  nella  Serie  de’ Cavalieri  juddetti  >  pag.  ì0> 
3*  >  *  3X* 


Col' 


(a)  0  fa  Francois  Capre ,  traiti  hiforique  de 
Chambre  des  Comptcs  de  Sayoie  3  pag .  il  9* 
e  i8o.  ^ 


l77  6 
fettemb. 


<Sl7 

REVELLI  Filippo.  )5  II  Profeffore  di 
3»  geometria  nella  noftra  UniverAtà 
3>  degli  Studj  Filippo  Revelli  ha  nel 
„  lungo  corfo  d’ anni  16  3  che  con 
3>  pubblica ,  e  noftra  foddisfazione  , 
33  e  con  Angolare  fuo  merito  ne  reg- 
3t  ge  la  cattedra,  date  cosi  riguar- 
33  devoli,  afficurate  prove  di  dottrina, 
,,  e  particolare  intelligenza  in  quella 
„  parte  delle  faenze  matematiche , 
33  che  ci  Aamo  di  buon  grado  de- 
33  terminati  ad  annoverarlo  fra  li  Ma~ 
„  firi  Uditori  nella  Camera  nojlra  de ' 
33  Conti  y  perfuadendoci ,  che  in  que- 
„  fta  nuova  delibazione  ci  confer- 
„  mera  vieppiù  nel  vantaggiofo  con- 
„  cetto,  che  abbiamo  della  di  lui 
„  perfona ,  epperò  per  le  prefenti  ; . . . 
,,  deputiamo  per  Majlro  Uditore  nella 
„  Camera  noftra  de"  Conti  ilpredetto 
„  Filippo  Revelli  3  con  tutti  gli  ono- 

„  ri . .  e  coll  annuo  flipendio 

33  di  lire  mille  ducento ,  oltre  lire 
,,  quattrocento  per  vijione ,  e  regalie 3 
33  facienti  in  tutto  lire  mille  feicento 
con  che  predi  il  dovuto 
»  giuramento,  e  gli  ceATi.  ciò,  che 
„  prima  godeva  i  mandando  a  tutti 

,,  li  noftri  Miniftri ,  Magiftrati . 

„  Moncalitrì  li  zi  fettembrc  i77<?. 
,,  V,  Amedeo, 


Corte, 

A  quello  titolo  A  appartiene  pure 
il  R.  Viglietto  30  dicembre  1749  (a), 
,  riportato  qui  infra  nel  tit.  XX3£. 

W  Giacché  fi  parla  ivi  anche  de  Maftri  uditori. 


Sz8 

Quanto  poi  al  numero  de'  Maftri  Uditori  » 
oltre  all1  Editto  delli  7  gennajo  1710  ,  che  li  fifsò  a 
quello  di  otto  ,  occorrono  a  vederli  i  Regi  bi¬ 
glietti  diretti  alla  Camera  delli  1 4  ottobre  1768  (d/> 
ai  fettembre  1776 ,  e  16  marzo  1784  (b). 


(a)  Si  parla  ivi  dell’  antecedente  fiftema  di  trt 

dalli  di  Maftri  Uditori ,  compolle  le  du^ 
prime  di  quattro  foggetti ,  e  la  terza  di  du*' 
Indi  fi  palla  a  determinare,  che  le  fud' 
dette  tre  dalli  farebbono  in  avvenire  co#' 
polle  di  quattro  Maftri  Uditori  per  cadmi# 

(b)  Ibi  :  „  Con  Patenti  di  quello  giorno  abbia#0 

,,  nominato  alli  due  impieghi  vacanti  di  M** 
,,  jìri  Uditori  ordinar}  in  codefto  Magiftrat0 
,,  li  Segretari  di  Stato  Vittorio  Bourfetti  >  6 
„  Felice  Virati  y  decorati  già  con  Patenti 
„  dicembre  1780  del  titolo,  grado,  ed  aO' 
„  zianità  di  Maftri  Uditori.  E  con  tale  dj' 
„  ftinazione  farebbe  compito  il  numero  # 
ìy  dieci  Maftri  Uditori  ordinar)  ,  fijfato  c#? 
,,  Biglietto  noftro  de1  zi  fettembre  177S.  ® 
„  fiamo  tuttavia  per  particolari  motivi  de te£r 
„  minati  a  nominare  altresi  Maftri  Udito11 
„  ordinar)  li  due  fovranumerarj  Kojfiy  e 
3Ì  drini  y  e  di  reintegrare  in  tal  modo  pf°v' 
9,  vifionalmente  il  numero  di  dodici  Mail11 
,,  Uditori  ftabilito  con  Biglietto  14  ottob*6 

,,1768 . Torino  li  zS  marzo  17^ 

„  Vt  Amedeo . 


w 

il 

fettemb. 


Regio  ViglietÉo  come  fegue.  „  Il  Re  di 
»  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerufa- 
„  lemme ,  &c.  Magnifici  fedeli ,  ed 
«  amati  nofiri.  Nella  circoftanza  ,  che 
3,  veniamo  di  nominare  alcuni  fog- 
»  getti  all’  impiego  di  Mafiro  Uditore 
»  in  codefto  Magiftrato  ,  (limiamo 
,,  di  parteciparvi  le  Reali  noftre  in« 
A,  tenzioni  intorno  al  nuovo  fìftema, 
„  che  abbiamo  determinato  d'adot- 
„  tare,  a  riguardo  del  numero  de' 
»,  Madri  Uditori,  e  de’  vantaggi,  di 
„  cui  dovranno  ri  (petti  vamente  go- 
«  dere. 

Epperò  vi  diciamo,  che  d'or  in- 
i,  nanzi  il  numero  di  eflì  farà  di  dieci 
„  /oggetti ,  oltre  due  fovranumerarj , 
„  che  abbiamo  per  ora  (limato  di  de- 
yy  ftìnare  per  la  più  pronta  fpedizione 
yy  de*  conti  Camerali. 

„  Fra  li  dieci  Maftri  Uditori  ordi- 

narj ,  oltre  il  folito  ftipendio,  otto 
„  goderanno,  come  per  Tavanti ,  della 
>,  regalia  fìfta  di  lire  ottocento  ,  e  li 
„  due  altri  di  quella  di  lire  quattrocento. 

„  1  vantaggi  di  regalia  di  lire  ern¬ 
ia  quecento  faranno  riferbati  per  quat- 
yy  tro  de'  medefimi  a  mente  del  Re- 
ai  gio  Biglietto  50  dicembre  1749, 
yy  e  fra  quelli  s'intenderà  in  oggi 
,,  comprefo  il  Maftro  Auditore  Tao - 

yy  laigO. 

„  Quanto  aili  due  fovranumerarj 
„  godranno  unicamente  del  folito  fti- 
„  pendio. 


6$© 

33  Rifpetto  alle  regalie  avventìzie  fe  ne  coi' 
,3  rifponderà  una  porzione  intera  alli  fei  priin1 
„  Maftri  Uditoti,  ed  una  mezza  porzione  a  tutti 
„  gli  altri,  comprali  i  fovranumerarj. 

}ì  A  feconda  di  quello  Piano  le  regalie,  e 
3,  vantaggi  fuddetti  verranno  perciò  ripartiti  ,  6 
3,  corrifpofti  a’  Maftri  Uditori ,  in  conformità  dello 
,,  Stato  qui  unito,  che  vi  facciamo  rimettere» 
„  vifato  dal  noftro  Miniftro,  e  primo  Segreta^ 
,,  di  Stato  per  gli  affari  interni.  Nel  partecipar^ 
„  quelle  noftre  determinazioni  preghiamo  il  S1' 
,,  gnore,  che  vi  confervi.  Moncaheri  li  zt  fe*' 
„  tembre  1776.  V.  Amedeo. 

Corte. 

Alla  Regia  Camera  de  Conti. 


STATO 

Di'  Miijìrì  Uditori  nella  Regia  Camera  de'  Conti ,  e  de' lof? 
jlipend j  ,  regalie  fiffe  ,  e  vantaggj  di  effe  ,  e  delle  regdff 
avventizie ,  Jìabilito  col  R.  Biglietto  21  Jettembre  177°* 


stipendio  Regalia 
fitta 

vantaggio 

di 

regalie 

Penfioni 

Totale 

Villa 

11.  1200 

800 

JOQ 

2  S  00 

Taolaigo 

,,  1200 

800 

Soo 

2JOO 

Zenone 

,,  1200 

800 

500 

2500 

Bordoni 
De  Gu- 

,,  I2QO 

800 

JOO 

• 

2  5*00 

bernatis 

»,  *200 

800 

2000 

Piccono 

,»  J2oo 

800 

400 

2400 

Zappata 

»,  raoo 

800 

2000 

Pejrone 

,,  IZOO 

800 

2000 

Revelli 

»»  1200 

400 

400 

2000 

Sala  . 
Sovrana * 
merarj 
di  Cara - 

„  1200 

400 

A°° 

2000 

vana  . 

,,  2200 

1200 

Filippone 
V,  C< 

,1  1200 

arte  d ’  ordì 

ine  di  S. 

M. 

1200 

Regali® 

avvefl' 

tizie^ 

puttiO»* 

inter* 
inter* 
inter * 
in  ter* 

inter * 
inter* 
me#? 
metfa 
meli* 
me  K * 


meli* 

meli* 


'  fa' 

1784  Regio  Vtglietto  delli  26  marip  1784  riportato  qul 
jé  pia  alla  pag.  62S  ,  nota  b. 
marzo. 


TIT,  XXVII. 

Avvocati  Generali  del  Fisco  , 

-e  Patrimonio  Dicale  , 

Avvocati  t  atrimoniali  (a) , 

Avvocati  Patrimoniali  Generali  nel  Senato 
*>i  Piemonte»  e  nella  Camera  de’  Conti, 
Procuratori  Patrimoniali  Generali. 

AlPHEO  Criftoforo  (è)  Avvocato  Gene - 
del  Fifco  ,  e  Patrimonio 
in/Aa.  ,»  Concioflìachè  per  le  mine 
„  caufate  dalle  guerre  di  tanti  anni 
„  pattati,  Se  per  la  viciofa  pratica, 
&c  licenza  ,  che  gli  uomini  hanno 
”  prefa  di  mal  fare ,  gran  parte  delle 
„  ragioni,  &  diritti  di  noftra  Camera 
“  fiano  difperfe  ,  Se  molti  delitti  fi 
„  commettano  contra  1  ofaor  di  Dio, 
„  r  autorità  noftra ,  Se  altri  partico¬ 
lari  fudditi  ,  defiderando ,  come  è 
„  proprio  officio  noltro,  diproueder 
„  alla  reftaurazione  ,  &  accrefcimento 
M  delli  uni  ,  Se  al  eaftigo ,  Se  difci- 
„  piina  delli  altri,  conofeiamo  effer 
,,  ne  cellario 

(a)  Si  premette ,  che  in  ordine  agli  di  Av¬ 

vocato  Patrimoniale ,  e  di  Avvocato  Gene¬ 
rale  uniti  in  una  perfona  fola ,  e  nel  mede - 
fimo  tempo  ,  già  fi  dijjero  alcune  cofe  qui  fo- 
pra  ,  pag.  329. 

Predi  qui  /opra»  pag*  5*2* 


1 560 
8 

lebbrajo. 


<$$z 

,»  neceffario  di  proveder  all *  Ufficio  deli1  avocS1* 

„  zione  Patrimoniale  ,  &  Fifcale  Generale  de'  no • 

»  Jìri  Stati  di  quà  da'  monti  >  d’ una  peifona  fida? 

»  prudente ,  pratica  ,  e  dotta  ,  efperimentata  ,  & 

„  integerrima ,  che  diligentemente  procuri  il  be' 
a  neficio  di  dette  noftre  ragioni,  &  perfeguit»  | 
„  rigororamente  li  {cellerari  ;  laonde  informati  da  j 
„  più  perfone  degne  di  fede  della  fedeltà,  pru- 
„  denza ,  dottrina ,  integrità  ,  &  ifperienza  del 
„  Magnifico  fedel  ncftro  cariffimo  M  r  Crijìoforo  | 
Alpheo  de  li  Gentiluomini  di  Albano  (a)  ,  ci t- 
„  tadino  di  Vercelli ,  Dottor  di  leggi  canoniche, 

„  &  civili,  &  già  verfato,  &  pratico  di  quelle 
o,  Ufficio,  &  che  Tempre  ha  dato  buon  conto  di 
„  ogni  fua  azione  con  onorfuo,  &  foddisfazionfi 
„  noltra ,  eie  parlò,  come  degno,  di  crearlo,  & 

„  deputarlo ,  ficcome  per  le  prelenti . * 

„  lo  deputiamo  Configliere ,  Senatore ,  &  Avvocato 

,»  Generale 

(a)  Albano  (i) ,  di  ha  dato  il  nome  ad  una  nobil 
Famiglia  Ver  celle fe ,  un  tempo  padrona  del 
Capello  di  S.  Damiano  ,  ed  eziandio  in  di' 
verfi  agnomì  dijìinia ,  de'  quali  però  oggidì  è 
il  principale  quello  degli  Alfei ,  ch'ha  prodotti 
diverfe  perfone  injìgni  in  lettere.  Così  Monp ' 
gnor  Francefco  Agoftino  delia  Chiefa  Ve' 
f covo  di  Saluto  nella  fua  Corona  Reale, 
par.  2,  pag.  117  (2). 

(1)  Nella  provincia ,  e  diocejì  di  Vercelli .  Notizie 

Corografiche  &c.  tom.  1. 

(2)  Abbiamo  in  oggi  fotto  la  data  de'  15  luglio 

1754  H  confegnamento  del  Marchefe  di  Gatti' 
nara  D.  Mercurio  Guglielmo  Arboreo ,  del 
feudo  ,  luogo ,  e  giurifdiiione  d’  Albano. 


**  Generale  del  Fifco  ,  &  Patrimonio  nojìro  per 
4>  tutti  i  paeji ,  &  Stati  noftri ,  che  averao  in 
Jl  ,  con  ampia  autorità  ,  dignità  ,  onori . . .  , 
»  &  che  àgi’  alrri  Contegheri  ( a)3  Se  Senatori  Av- 
>3  vocali  noftri  Generali  folevano  avere;  &  con 
»  hftipendj  a  parte  Jìabilitì  3  a  noftro  benepla- 
**  cito  3  con,  che  egli  farà  il  debito  giuramento, 
»  ingiungendoli  particolarmente  di  ufar  ogni  cura, 
3J  &  folicitudine ,  che  noftri  decreti ,  in  quanto 
jj  afpetta  all'ordine  de’ giudici  civili,  &  crimi- 
s>  nafta  ftano  da  ogniuno  compitamente  offerva- 
lJ  11  ì  pertanto  mandiamo ,  Se  comandiamo  a  tutti 

33  noftri  Miniftri . Ni^a  gli  8  febbraio 

s>  E.  Philìberu 

V.  Stroppiane 

Fabri. 

lJ6o  SURDO  Gio.  Battifta,  Avvocato  del  Pa- 
8  tnmonio  nella  Camera  de'Cónti.  ,3  Ema- 

^ftobre.  „  nuel  Filiberto  &c.  Avendo  Riabilito 
,,  per  li  noftri  novi  decreti  di  deputar 
„  nella  noftra'  Camera  de*  Conti  un 
,,  Avvocato ,  qual  abbia  la  cura  a 
,,  riguardo  alle  ragioni.  Se  caufe, 
,,  che  s’  averanno  da  trattar  in  ella , 
„  &  confultare  fopra  tai  caufe  tutte 
„  quelle  parti ,  che  farà  necefìario 
„  per  fervizio  noftro ,  Se  effendo  ne- 
„  ceffono  per  quello  proveder  d' una 
,,  perfona  da  bene ,  prudente  ,  fa. 
„  gace  ,  dotta ,  Se  ifperimentata  ;  in- 
„  formati  da  perfone  fideli ,  il  Ma- 
„  gnifico  molto  diletto  fidel  Vaflàllo 
33  noftro  M.r  Gio ,  Battifta  Sordo  dè 
Cosi  precijamente  nt  Regiflri  Camerali . 
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a  Crefcentino  Dottor  de  l'uria,  &  l'altra  legge  e  (Ter  or- 
„  nato  delle  fuddette,  &  altre  belle  qualità,  aggiun¬ 
gi  gendofi  poi  la  lineerà  affezione ,  che  moftrò 
„  tempre  al  fervizio  noftro ,  ci  è  parfe  coftituirlo, 
«  &  deputarlo  ,  fi  come  per  quejh  .  ....  * 
„  lo  deputsamo  Avvocato  del  Patrimonio  in  no - 
„  f ira  Camera  de  Conti ,  con  la  facoltà  di  ricer- 
»  car,  &  confultar  fopra  gli  occorrenti  del  Pa* 
a,  trimomo  in  detta  Camera  tutto  quello,  che 
3,  farà  neceffano  per  fervizio  noltro  ,  come  di  fo- 
„  pra,  &  con  li  onori  .  .  .  3  &  con  li  ftipendj 
„  a  parte  ftabiliti ,  a  noltro  beneplacito ,  con  che 
a,  egli  farà  il  debito  giuramento  j  pertanto  man - 

3,  diamo ,  Se  comandiamo  a  tutti  . Savi - 

3,  gitano  gli  8  ottobre  1560  ( a ). 

1571  BELLACOMBA  ( b )  Gio.  Antonio  ( è),Av * 
io  vocato  nella  Camera  de’ Conti.  „  Con 

febbraio.  „  ciò  fa  che  abbiamo  deliberato  tèr- 
33  virci  del  Magnifico  ben  diletto  fi' 
33  del  Avvocato  nojlro  nella  noftra  Cd* 
33  mera  de ’  Conti  M.r  Gio .  Battìi 
3,  Sardo  Dottor  di  leggi  in  offici) 
3,  dell’  amminiltrazione  di  giulìizia* 
„  nei  quali  per  effervifi  dimoftratè 
33  molto  pratico ,  perito  ,  Se  infieme 
33  piu  inclinato ,  che  a  cofe  de’contb 
„  ci  potrà  più  comodamente  fervire* 
3,  Se  che  perciò  convenga  provede* 

(a)  Così  negli  Archivj  Camerali . 

(b)  Bellacomba ,  et  origine  Savojardi.  Così  la  Cor- 

Reale ,  parte  feconda,  pag ,  zzi. 

(c)  Queflo  fejjo  Gio.  Antonio  Bellacomba  Jì  tro¬ 

verà.  pur  nominato  nel  tomo  fecondo  dell* 
preftme  Opera,  alle  date  1571  ,  e  1574, 


»  al  detto  Officio  di  Avvocato  in  detta  no  (Ira 
44  Camera  de  Conti  di  perfona  idoneà ,  &  fuffi- 
44  ciente  a  trattar  limili  facendo ,  Óc  effendofi  a 
44  pieno  conofciuta  per  prova  la  faenza ,  pru- 
4>  denza  ,  integrità ,  ik  diligenza ,  &  altre  degne 
4i  Qualità  del  Magnifico  molto  diletto  fidel  no- 
4>  ftro  M.r  Gio.  Antonio  Bellacomba ,  ci  èparfo, 
s*  di  proprio  movimento,  crearlo,  8c  deputarlo, 
fi  come  lo  creamo ,  &  deputiamo  per  le  pre - 
finti  noftro  Configliere  ,  &  Avvocato  in  detta 
nofìra  Camera  de  Conti  >  con  gli  onori,  .  ,  .  3 
»»  &  con  li  Itipendj  a  parte  riabiliti ,  a  noftro 
beneplacito ,  con  chp  farà  tenuto  preftar  in  Ca- 

J>  deia  il  folito  giuramento . Torino 

4>  fi  ro  febbraio  157*.  F.  Filiberto . 

V.  Stroppiava . 

Fabri. 

3,  AI  Magnifico  Teforìere  di  noftra  Camera 
4>  M.r  Kainero  Faticóne  Locamo  prefente  ,  &  al- 
s*  lri  futuri  falute.  Avendo  Noi  (labilità  al  Ma- 
4>  gnifico  noftro  Configliere,  &  Avvocato  Patri - 
»>  nionìale  nella  noftra  Camera  deXonti  M.r  Gio. 
41  Antonio  Bellacomba  per  fuo  ordinario  tratteni- 
44  dento  la  fomma  de  liure  mille  ducento  no (ire , 
3>  °gni  anno ,  &  volendo ,  eh*  egli  ne  lia  pagato  , 
Js  come  è  ragionevole ,  vi  ordiniamo ,  che  ab- 
*4  biate  da  pagare,  od  allignare  ,  &  far  pagare, 
44  °gni  anno ,  &  per  quartieri  al  detto  Gio.  An~ 
14  tQnio  Bellacomba  la  detta  fomma  de  liure  mille 
44  ducento  no(lrey  cominciando  al  primo  di  genaro 
44  del  prefente  anno ,  per  aver  già  attefo  de  con- 
41  tinuo  dal  predetto  tempo  al  fervizio  noftro , 

4>  &  continuando  a  noftro  beneplacito . 

4>  Torino  li  n  febbrajo  1572.  E.  Filiberto . 

V,  Stroppiava , 

V.  Negron. 


Fabri. 


<?$<s 

1 577  BAGNASACCOAntonio  (a). Dagli  Archici 

Camerali  nfulta  efìerfi  interinate  nella 
Seiltone  dell!  z  ottobre  1577  le  Pa' 
tenti  di  Avvocato  FifcaU  Patrimoni 
Vedi  pure  qui  fopra  la  pag.  55. 

1580  PISTONE  Cefare,  Avvocato  Patria0" 

.  1 5  male.  „  Avendo  Noi  nuovamente 

giugno*  „  provilto  nel  Magijlrato  della  Cd* 
„  mera  noflra  de1  Conti  d’unfecona0 
„  Prendente  ,  &  di  quattro  Senato d 
„  Camerlenghi  per  confiderabili  tY 
a,  fpetti,  che  a  ciò  ci  hanno  molli? 
3,  &c  parendoci  anco  bene  ,  che  vl 
3,  fiano  duoi  Avvocati  Patrimonied1 * 
s>  acciocché  con  maggior  facilità  fiaD° 
3,  le  ragioni  di  noftro  Patrimonio» 
3,  de  altre,  diffele  ,  &  confervatei 
„  &  eflendo  informati  della  dottrini 
*,  prudenza,  fìdeltà,  &  fufficienz3» 
3,  3c  delle  altre  onorate  qualità ,  cM 
i,  concorrono  nella  perfona  del  molto 
3,  diletto  noftro  il  Dottore  Cefare  P1' 
>,  Jlone  di  Carignano  ,  in  qttejla  Ci W 
»  refidente  >  &  attefa  ancora  1’  a#e' 
>,  zione ,  che  ha  fempre  dimoftra^ 
s >  al  fervizio  noftro  ,  ci  è  parfo  ^ 
3,  conftituirlo  ,  &  deputarlo ,  fi  co#0 

3,  per  le  prefenti . Io  dep11' 

3,  tiamo  Conigliere ,  Senatore ,  &  A*' 
3,  vocalo  noflro  Patrimoniale ,  con  '' 

3,  medefimi  onori . ,  &  c°fl 

3,  li  ftipendj  a  parte  ftabìliti,  &  quell0» 
3,  durante  il  beneplacito  noftro , 

„  che  egli  farà  il  debito  giuramene 
.  Tonno  li  15  giugno  i5^0' 
33  E.  Filiberto. 

(a)  Vedi  qui  fopra,  pag.  519. 


*»  Carlo  Emanuel  &c.  A  tutti  iia  manifesto, 
»>  che  avendo  Noi  vedute  le  lettere  di  conftitu- 
»  zione  di  Configliere  3  Senatore  ,  &  Avvocato  Pa- 
*>  chimoni  ale  ,  concefle  dal  Sereniffimo  Duca  no- 
31  a  SigQore»  ^  Padre  di  gloriola  memoria,  al 
3*  Magnifico  M.r  Cefare  Pìfìone ,  debitamente  fpe- 
»  dite ,  &  qui  alligate ,  &  volendo  Noi  per  la 
31  g*ata  lervitù  fattaci  in  detto  Ufficio ,  atrefo  an- 
**  efie  l’affezione,  che  egli  continua  dimoftrarci, 
a>  continuarlo  in  detto  Ufficio ,.  ci  è  parfo  di 
»  confirmargli ,  approvargli ,  8c  interinargli ,  fi 

5>  come  per  le  prelenti . gli  confi  uniamo, 

**  aPproviamo,  &:  continuiamo  le  predette  aìli- 
**  gate  lettere  di  conftituzione  di  Conigliere ,  Se- 
*>  datore ,  &  Avvocato  nofiro  Patrimoniale  di  pa- 
3>  fola  in  parola  .  .  .  .  Torino  li  2  marzo  1581. 
**  Emanuele. 

V.  Milliet . 

Pobel. 

»  Carlo  Emanuele.  All!  Magnìfici  Confi- 
3>  glieri ,  &  Teforieri  noftri  Generali  M.r  Gio . 
3j  Pau^o ne  ,  &  Luigi  Bruno ,  falute.  Avendo  Noi 
11  ^tenuto  il  Magnifico  Configlier  noftro  il  Dot - 
**  tQr  Cefare  Pi(ione  per  Avvocato  Patrimoniale 
31  no  fi  r  a  Camera  de  Conti ,  &  volendo  fta- 

3>  bilirgii  un  ordinario  fti  pendio  per  fuo  tratte- 

41  Cimento,  per  le  prejenti . vi  ordiniamo, 

11  efie  gli  abbiate  da  pagare,  ogni  anno,  per 
33  Quartieri,  cominciando  dal  giorno  della  data 
33  della  fua  conftituzione  fattagli  dalla  gloriofa 
31  memoria  del  Sereniffimo  Duca  noftro  Signore, 

31  &  Padre ,  che  fia  in  Cielo  ,  Se  continuando , 
3>  a  noftro  beneplacito,  la  fomtna  di  libre  otto - 
**  cento  quarantanove ,  f  oidi  quìndici  9  &  den.  uno3 

»  a  folcii 
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„  a  foldi  vinti  per  libra,  quali  gli  ftabiliamo  ftt 
„  fuo  ordinario  trattenimento  come  fi opra  .  .  .  •  ' 
„  Torino  li  z  marzo  1581.  C .  Emanuele . 

1580  ARGENTERÒ  Fabio  ( a), Avvocato  Patri' 
17  montale.  „  Volendo  Noi  per  degDl 

agofto.  ,,  rifpetti  concernenti  il  fervizio  n°' 

„  ftro  provedere  £  un  Avvocato  Fi' 
tJ  fcale  ,  &  Patrimoniale  ,  oltra  quell1» 
„  quali  da  Noi  fi  trovano  collimiti  » 
„  Se  eflendo  appieno  informati  dell 
,,  integrità  ,  dottrina ,  prudenza ,  efpe' 
,,  rienza ,  Se  altre  onorate  qualità/ 
„  che  fono  nella  perfona  del  Ma 
„  fico  nofiro  carifiimo  M.r  Fabio  At‘ 
,,  gemerò  Dottore  di  leggi,  Se  dell* 
„  lingolare  affezione  fua  verfo  di  N°J? 
„  &  fervigìo  noftro,  del  che  egli  ci 
,,  ha  già  dato  ottimo  faggio  in  a*' 
3,  cune  cofe ,  nelle  quali  è  (lato 
„  Noi  impiegato ,  Se  giudicando!0 
„  degno  d’euo  Officio,  ci  è  par»0 
„  per  ciò ,  Se  per  altri  degni  rifpe^ 
„  crearlo ,  coftituirlo ,  Se  deputarlo  > 
„  li  come  per  le  prefenti  .  .  .  .  *  ' 
„  lo  deputiamo  per  noftro  Configli efe* 
„  &  Avvocato  Patrimoniale  nella 
3J  mera  nofira  de 3  Conti  ,  &  infi°nl6 
,*  lo  conftituiamo  Senatore  ,  Avvoca M 
„  Fifcale  nel  Senato  nofiro  di  qua  fi p 
33  monti  per  fervirci  in  detti 
„  con  gli  onori  con  Ér 

„  ftipendj  a  parte  ftabiliti,  con 
,,  preftarà  il  debito  giuramento  ;  Pe!' 
(a)  Vidi  qui  fi opra  »  pag.  5  zo. 


a*  tanto  mandiamo  all!  molto  Magnifici  Gonfi¬ 
ai  gfieri  di  Stato,  &  Magnifici  Configlieri  noftrì 
*4  ^  Prefidenti  Senatori  del  Senato  no- 

>>  firo ,  Maftri  Auditori  della  Camera  de’  Conti 

,s  * . Dat.  in  Torino  li  17  agofto  1586* 

43  C.  Emanuele. 

u  Carlo  Emanuel.  Al  Magnifico  Confi- 
3>  gliere ,  &  Tefooere  noftro  Generale  di  qua  da* 
43  monti  falute  Avendo  Noi  contti- 

5»  tuito ,  &  d  putato  il  Magnifico  noftro  carìflìmo 
33  M.r  Fabio  Argenterò  nell’  Uffizio  di  Configliere 
43  &  A  vvocato  Patrimoniale ,  &  Fifcale ,  &  vo- 
13  fendo  ,  che  fia  provifto  di  onefto  trattenimen- 

41  t0,  vi  ordiniamo  per  le  preferiti ,  che . 

,J  abbiate  da  pagare,  o  far  pagare  al  detto  Ar~ 
43  gentcro ,  o  al  fuo  legittimo  Procuratore ,  ogni 
33  anno ,  &  a  quartieri  la  fomma  di  libre  ottocento 
33  Huarantanove  ,  &  / oidi  quindeci  .  .  .  .  Dat.  in 
43  Torino  li  17  agofto  158 6. 

1 5 8<J  CHIAROMERO  Gioanni  di  Rivoli , 
i<3  Avvocato  Fifcale ,  &  Patrimoniale  Ge- 
^Ovemb,  nerale  per  fervire  nella  Camera  de 
Conti  come  infra.  „  EJJendofi  Noi  rif- 
„  foluti  di  fervirfi  della  periona  dell’ 
,,  Avvocato  noftro  Fifcale,  e  Patri- 
„  moniale  Generale  M.r  Cefare  Pi- 
,,  ( ione  in  alcuni  particolari  occor- 
,,  renti  del  noftro  fervizio  ,  &  efi- 
„  fendo  perciò  neceflario,  &  con- 
,,  venendo  al  detto  noftro  fervizio  di 
,,  deputarne  un  altro  a  luogo  fuo, 

„  qual  fia  perfona  da  bene,  fedele, 

«  diligente,  dotta,  ifperimentata,  & 

„  atta 
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,  atta  per  attendere ,  come  fi  conviene ,  al  carric® 
3  fuddetto  ,  informati  a  pieno  dell’  integrità  ,  fi1*' 
,  fìdenza  ,  dottrina,  &  altre  bdne  qualità, 

,  concorrono  nella  perlona  del  ben  diletto  fede! 
,  noftro  M  r  Gioanni  Chiaromero  Dottor  di  legS1 
,  di  Rivoli  ,  &  della  lineerà  affezione ,  che  fé01' 
,  pre  ha  dimoftrato ,  &  tuttavia  dimoftra  ver(° 
,  Noi ,  &  fervizio  noftro ,  c’  è  parfo  di  confà' 
,  tuirlo,  &  deputarlo,  ficcome  per  le  preferiti 
,  lo  deputiamo  per  noftro  Covfegliere ,  Senato#* 
,  &  Avvocato  Fifcale  ,  &  Patrimoniale  Generi 
,  per  lervirci  nella  Camera  nofìra  de*  Conti  a' 

,  loco  del  fuddetto  Avvocato  Piflone ,  con 
,  quelli  onori  con  li  ftipendj  3 

,  parte  ftabiiiti,  a  noftro  beneplacito,  con  cb® 

,  fa?  à  il  debito  giuramento . Torino  li  ^ 

,  novembre  1586.  C,  Emanuel. 

„  Il  Duca  di  Savoja .  Al  Magnifico  Conte* 

,  gliere ,  &  Teforiere  noftro  Generale  di 
,  da’ monti  ....  .  falute.  Avendo  Noi  con#1' 

,  tuito ,  &  deputato  il  ben  diletto  fedel  nofà0 
,  il  Dottor  G  oanni  Chiaromero  di  Rivoli  Pef 
,  Avvocato  no fio. Fifcale  ,  &  Patrimoniale  Grfr 
>  rate  nella  Camera  no  fra  de ’  Conti ,  8c  volendo 
,  eh’  egli  retti  provifto  di  ragionevol  tratte01* 

,  mento,  come  aveva  V Avvocato  Piflone ,  alcUl 
,  loco  r  abbiamo  deputato,  in  virtù  delle  fP 
,  /enti  v*  ordiniamo  ,  eh*  abbiate  da  pagare  * 

,  ogni  anno ,  &  per  quartieri  al  detto  Avvoca*0 
,  Gioanni  Chiaromero  la  fomma  di  lìure  ottotC#*? 

,  quarantanove ,  f oidi  quindeci ,  &.  dinaro  uno,  3 
,  (oidi  vinti  per  liura  ,  cominciando  dalla  da*3 

,  delle  prefenti . Topino  li  2.6  noveri' 

,  bre  1586.  C.  Emanuele. 

,  ...  s^° 


*[*°  ARDIZZONE  Gio.  Pietro  Fabricio, 
ju  *  gi  ocato  Patrimoniale  ,  &  FifcaleGe- 

*0>  *UoU.  come  „  .  .  .  .  Sapendo 

»  iViii  eoa  quanta  lòddisfazione  no- 
?>  tira  il  Magnifico  K a  fallo  Confe- 
,»  gbere ,  &  Proeurator  ooftro  Pa- 
0,  tri  mota  ia  le  M.r  Arditone  Gioanni 
j»  Pietro,  Signor  di  M.<mtefirutto ,  & 
a,  il  tu  tuo  padre  'a)  -abbino  fervito 
**  il  fu  Sereaillìmo  Duca  aoftro  Sig. , 
0»  ik  Padre  >  ik  Noi  ancora  in  diverfe, 
»,  &  importanti  oecalioni ,  che  fi  fono 
„  offerte ,  &  ohe  tuttavia  lì  offeri- 
3,  (cono  ,  volendoli  dar  qualche  £bgne> 
»  della  gratityidine  dell*  animo  noftro, 
0,  informati  ,  eh*  elfo  Patrimoniale 
00  tiene  un  figliuolo  ,  Dottor  dileggi, 
»,  di  molta  dottrina ,  fperienza ,  S c 
„  valore  ,  ik  che  nell’’  affezione  verfo 
p,  le  cofe  di  feruizto  nodro  non  de- 
„  genera  ponto  di’ Tuoi  maggiori  ? 
ti  Noi  in  eonfide  razione  delie  cof$ 
„  predette.  Se  per  dar  animo  aeffo 
s.  Dottore  di  farli  degno  di  grado 
»,  maggiore  con  virtuolè  azioni,  ab* 
00  biamo  eletto,  creato.  Se  deputato, 

«  &  per  le  prefenti ,  di  noftra  certa 
,0  feienza  .....  ,  deputiamo  il  detto 
.  _  „  Fabricìo 

*  -4  favore  di  quefìa  Famiglia  fi  leggono  negli 
•drchivj  Camerali  anche  le  invejhture  del  feudo 
di  Settimo  Vittone  ,  e  di  quello  di  Nomaglip 
fitto  le  date  delti  9  agofio  »  e  primo  ottobre 
455,2. 

Tom  .  h  S  « 
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Fabricio  Gio.  Pietro  per  Confeglìere ,  Senato?*» 
<S>  Avvocato  nofiro  Patrimoniale ,  &  Fife  a  U  Gf' 
„  neralc  ,  con  gl"  onori ,  privilegi ,  emolumenti  * 
„  prem  nenze ,  prerogative  ,  immunità  ,  corno10- 
j,  dirà,  ut  li,  dritti,  regalie,  &  carrichi ,  che  3 
„  tal  grado  fpettano ,  &  convengono ,  Se  ch9 
„  fono  foliti  avere  ,,  &■  godere  li  altri  limili 
„  vocali  noftri  Patrimoniali ,  &  Fifcali ,  con  ch^ 
„  preftarà  il  debito  giuramento  .  .  .  .  ,  Jori 0 
li  *9  marzo  1 5  $.p,  <7.  Emanuele. 

1590  5PATIS  Gio.  Battifta ,  Avvocato  Fife dh 
1$  &  Patrimoniale  Generale  come  Ìnn3' 

maggio,  ,,  Al  Magnifico  Configliere ,  &  T‘f0' 

„  riere  no/lro  Generale  di  quà  °3 
,,  monti  M.r  Antonio  Solaro  prefe^?’ 
„  &;  futuri  fai.  Avendo  Noi  conlb-' 
,,  tuito  ,  <k  deputato  per  nollro  C°^' 
„  figliere ,  Senatore  ,  &  Avvocato  *1' 
e,  fiale ,  e  Patrimoniale  Generale 
,,  Magnifico  M.r  Gio.  Battifta  SpPl[- 
„  in  loco  del  Magnifico  M.r  AntoP[° 
„  Bagnafacco,g\k  da  Noi  conftituitp* . 
,,  elio  grado,  volendo  provederli  ~ 
„  ragionevole  trattenimento..  Per 
,,  pr e  Centi  vi  comettemo  ,  &  ordinia#0’ 
$i  che  abbiate  a  pagare  a  elfo 
;  „  Gio.  Battifia  Spatis ,  o  fuo  leg1^ 

„  timo  agente ,  ogn’  anno  ,  &  a  qua^ 
„  tieri ,  come  fi  pagano  li  altri  AW0' 
„  cati  di  Camera  ,  liure  ottocento 
r antanove  ,  e  fildi  quindeci  elufa{* 
„  a  foldi  vinti  per  lìura,  cominciar1 
dalla  data  delle  prefenti  .  ...» 

„  Vai.  in  Mìraflores  li  ma0L 
M  r j  90.  C.  Emanuele. 
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CALE  ANI  Profpero  (*),  Avvocato  Patri . 
montale  nella  Camera  de'  Cqnt't.  „  Con- 
v  pendo  al  fervizio  nodro  prove- 
«  der  d'  un  Avvocato  Fife  ale ,  &  P<i- 
>•  trimoniale  in  luogo  di  A/.r  Fabio 
»  Argenterò  ,  quale  è  flato  pronioffò 
>j  da  Noi  a/  fecondo  Preflientato  della. 
t>  Camera  noflra  de*  Conti  di  quà  da' 
pi  monti  ,  &  e  (Tea  do  Noi  informati 
,,  dell’ integrità,  dottrina,  prudenza, 
t>  ifperienza ,  &  altre  onorate  qua- 
»  lità ,  che  concorrono  nella  perfona 
s,  del  Magnifico  moltro  il  Dottor  Pro - 
pp  f pero  Galani  Cittadino  Xorinefe^ 
pi  Avvocato  noflro  de  ooveri ,  &  Let - 


tare  ordinario  della  manina  nel!^ 
M  no  Ira  Uni  vedi  Jtà  di  Turino  ,  &  della 
li  fiogolaf  affezione  verfo  il  fervizio 
„  notlro  r  ni o tirata,  malljme  avendo¬ 
la  cene  già  iato  faggio  ottimo ,  tja- 
pp  rami  anni  dieci*  che  ha  letto 
„  detta  Univeriità ,  &  li  fette  ,  clip 
9t  ci  ha  fervito  per.  Avvocato  de  po- 
„  veri ,  come  fopra ,  giudicandolo  de- 
3i  gao  di  detto  Officio  ,  <;i  è  parlo 
pi  di  conftituirlo  ,  crearlo ,  &  depu- 
»  tarlo  ,  fi  come  per  le  prefenti  . . . , 
pi  lo  deputiamo  per  noflro  Co.nfiglie- 
«  re  ,  &  4' 'vocqto  Patrimoniale  nella 
pi  Camera  noflra  de’  Conti  ?  &  inficino 
pi  Senatore ,  &  Avvocato  Fifcale  nel 
U  v  «  Senato  noflro  di  quà  d#  monti  ib)t 

(ìj  s5®1  qui  fopra,  pag.  *i4. 

f.  n°tino  qui  uniti  nella  ile  (fa  per  fan  a,  e  nel  medefirqo  tempo 
‘  due  O {fieli  di  Avvocato  Patrimoniale  in  Camera  ,  e  di  Av¬ 
ocata  Ftfcale  in  Senato.  Vedi  pure  qui  foprji  la  p;tg.  3j  le¬ 
sivamente  all’  Antonio  Bagnafacco ,  come  sì  [a  pagi  329  ri- 
A  Filiberto  CfiÀtranp  >  nella  cui  perfona  lì  unirono 
cte  li  due  Ufi  lì  di  Avvocato  ^Patrimoniale  Generale ,  e  ài 
Vv«cato  Generale  ;  itnifcafi  là  pagi  ,  nota  a. 
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9%  per  fervirci  in  detti  Offic] ,  eoo  gli  onori 
*,  &  con  li  ftipendj  a  parte  ftabiliti ,  eoo  c}1® 
,,  preftarà  il  debito  giuramento.  Pertanto  mandia' 
a,  mo  a  Oc  comandiamo  al  Senato ,  &  Camera  no* 
py  fra  di  quà  da*  monti  ....  Dat.  in  Turino  i* 
,3  io  ottobre  1593.  C.  Emanuele . 

Succede  l’ ajfento  in  data  dello  fteffo  giorni 
%o  ottobre  1593  del  tenor  feguente.  „  Carlo 
„  Emanuel.  Al  Magnifico  Confi gliere  *  & 
a,  riere  noftro  Generale  di  qua  da*  monti  M-rAw 
conio  Solaro  prefenti ,  òc  altri  futuri ,  falutc> 
„  Avendo  Noi  conftituito ,  &  deputato  il  Ma' 
a,  gnifieo  noftro  cariflimo  M.r  Profpero  Galea t* 
a,  per  noftro  Conigliere ,  Senatore ,  &  Avvoca t° 
3,  Patrimoniale  ,  &  Fifcale  }  tk  volendo  ancbe 
3,  provvedergli  d*  un  onefto  trattenimento ,  vi  oV 
„  diniamo  per  le  prefenti 9  che  delli  dinari  divo' 
3,  ftra  efazione  abbiate  da  pagare,  o  far  paga*8 
3,  al  detto  Galeoni ,  ogni  anno  ,  &  a  quartieri 
p,  fomma  de  liure  ottocento  quarantanove  ,  &  fo$< 
3,  quindici  [a) f  cominciando  dalia  data  della  fua  ad' 
3,  miffione  in  Camera  .  ,  .  Pat.  in  Turino  li  %Q 
a,  ottobre  1593. 

160$  FERRERÒ  Francefco  (b)  di  Racconigf  * 
5  Confi  gliere  ,  Avvocato  Patrimoni 

fette*pb,  in  Camera  y  Senatore,  ed  Avvocò0? 

Fifcale  nel  Senato  di  quà  da  mofliU. 

V-  1-_J_  VT  •  7.  .  -  /- 
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3,  &  Fifcale  Generale ,  &  effendi  ^ 
,3  pieno  informati  dell’ integrità,  d^j? 
„  trina  ,  prudenza  ,  efperienza  »  ,  j 
£a)  Così  precifamente  ,  e  nè  più ,  nè  meno  negli  A r eh m 
Cam.B  Regift.  concezioni  1593  in  15963  fol* 
ih)  Vedi  fiì  /opra ,  pag.  5*6. 


voienuu  ìnoi  per  degni  ritpct 
concernenti  il  fervizio  noftrp  pt°*' 
veder  d* un  Avvocato  Patrimoni a^’ 


Ere  onerate  qualit  à  concorrenti  nella  perfori  a  del 
r~agn,ficq  noftro  cariflìmo  M.r  Francefco  Ferrerò, 

lì  fin0tt?r  dlr  leggi  *  f  Racconìggi ,  come  ,  &  della 
s  n  f°*ar  *ua  affezione  verfo  di  noi,  &  fervi  zio 
3>  o  tro  ,  &  giudicandolo  perciò  meritevole  ,  e 
**  /.epf°  del  detto  Ufficio,  ci  è  parfo  pex  Ir 
**  Ridetti,  &  altri  degni  rifpetti  crearlo,  con- 
33  tutuirlo ,  &  deputarlo,  fi  come  per  le  preferiti 
14  ’  *  *  .  .  lo  deputiamo  noftro  Configliere  ,  & 
31  Avvocalo  Patrimoniale  nella  Camera  no  fra  de* 
33  Conti,  &  infieme  Senator,  &  Avvocato  Fifcale 
**  Senato  noftro  di  quà  da*  monti  per  fervirci 
31  !Jt  detti  Ufficj,  con  gli  onori  .  ...  ,  &  con 

33  d  folito  ftipendio  a  parte  ftabilitoli ,  con  che 

*4  Preftarà  il  dovuto  giuramento . Torino 

34  d  5  fettembre  160 C.  Emanuele . 

Al  Magnifico  Configgere,  e  Teforiere 

33  poltro  Generale  di  quà  da*  monti  .  „  .  .  falute. 

43  ^vendo  Noi  conftituito  ,  e  deputato  noftro 
43  ^-onfigliere.  Senatore,  &  Avvocato  Patrimo - 
*3  viale  ,  e  Fife  al  Generale  M.r  Francefco  Ferrerò, 

14  ottor  dileggi,  di  Racconìggi ,  e  volendo  per- 

c;o  provvederli  di  ragionevole  trattenimento, 
*4  vj  mandiamo ,  &  ordiniamo ,  che  di  qualfivo- 
**  gha  denaro  di  voftra  ricetta  ,  e  maffime  dì 
/  H«ello  ,  che  folate  pagar  li  Prefidenti ,  Audi- 

*  &  altri  Officiali  della  Camera  noftra  de* 

^  politi,  abbiate  a  pagar  ....  al  detto  Avvo- 
^  ato  noftro  Ferrerò  la  fomma  di  liure  ottocento 
a*  lj.uftrantanove ,  foldi  quìndecì ,  e  denari  uno  ,  a 

*  a  vinti  noftri  per  livra  Tanno,  quali  gli 
43  dabillaino  per  fuo  ordinario  ftipendio  di  detto 
>4  Officio  .....  Dat.  nel  Mondovi  li  aoacofto 

34  x6o6.  Carlo  EmanueL 
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SPATIS  Sigiffrondo.  „  Il  Duca  dì  Sa* 

„  voja.  Al  Magnifico  Conigliere  > 
„  &  Teforiere  noftro  Generale  .  •  • 
„  falute.  Volendo  Noi,  die  C  Jvvo* 
„  cato  nojlro  Patrimoniale  M.r  Stg1' 
$,  f mondo  Spati s  refti  provifto  di  eoo* 
„  veniente  trattenimento  ,  tol  qual* 
polla  attender  a  fervirei  in  de*1* 
Si  carico,  v*  ordiniamo  per  le  preferiti* 
3,  che  abbiate  da  pagar ,  ogni  ann°* 
jì,  &  per  quartieri,  al  detto  Avvoca*9 
J3  no  [Irò  Patrimoniale  Spatis  la  fornir’ * 
„  di  liure  ottocento  quaranta  rto^fi 
„  foldi  quindici,  denati  uno,  a j°p 
3,  di  vinti  per  liura  ....  Torino  y 
s,  zz  ottobre  1606.  Carlo  EmanU1*' 


GALEANI  Grò.  Antonio,  Configli®'*’ 
ed  Avvocato  Patrimoniale  Céneri 
della  Camera  de '  Conti.  ,,  Conv'en'e^ 
„  doalfervizio  noH-fo,  per  la  proni O" 
„  zione  al  grado  di  Prefidctote  del'*8 
sy  Camera  nollra  de’  Conti  dell'  W* 
„  vocato  noftro  Patrimoniale 
„  Profpero  Galle  ani,  proVedér,  fd  lv<r 
,,  go  fuo  ,  d’ altra  perfóna  a  Noi  graf8? 
3,  &c  informati  dell*  integrità ,  dó,tr1** 
33  na  ,  prudenza ,  ifperienza  ,  &  a^trC 
„  onorate  qualità,  che  concorro^ 
3,  nella  perfona  del  Magnifico  Pottta 
3,  Gio.  Antonio  Galleani  y  Cittadino 
iy  Torino ,  Avvocato  di  noftra  SaC 
3,  Religione  de*  fanti  Maurilio ,  c  L*} 
3,  laro  per  il  faggio  dato*  tanto  1 
„  eletti 


i3  detto  Officio  di  Avvocato  di  detta  Religione 
*>  per  Io  fpazio  di  anni  cinque ,  che  già  per 
13  avanti  nelle  Giudicature  di  Chieri ,  Cuneo ,  Vtr- 
>>  celli ,  Torino ,  &  altre ,  oltre  la  ingoiar  affe- 
»  zione ,  che  dimoftra  al  fervizio  noftro  ,  giucji- 
iy  candolo  anco  degno  del  fuddetto  Officio  di 
,3  Avvocato  Patrimoniale ,  ci  è  parto  oltre  T  Of- 
u  hcio  di  Avvocato  di  detta  Religione  da  Noi 
93  coneeffoli ,  nel  quale  per  quelle  noftre  lo  eon- 
51  firmiamo,  di  conllituir  ,  crear,  e  deputar.  Ci 
»»  come  per  le  pre/enti  .  *  .  .  deputiamo  per  no- 
33  stro  Configliele ,  &  Avvocato  Patrimoniale  Ge - 
Sì  aerale  della  Camera  nofìra  de' Conti ,  &  infieme 
Senato*,  &  Avvocato  Fifcale  nel  Senato  nojìr& 
53  di  da' monti  il  fuddetto  Dottor,  &  Avvo- 
»*  cato  Gio.  Antonio  Galleani ,  per  fervirci  in 
93  detti  Officj ,  cogl’  onori  .  .  -  v  .  ,  con  li  fti- 
33  pendj  a  parte  ftabiiiti ,  con  che  preftarà  il  do- 
31  vuto  giuramento.  Pertanto  mandiamo  ,  &  co- 
33  mandiamo  al  ......  -  Torino  li  zi  marzo' 

*>  l6oj.  Carlo  Emanuele . 

Carlo  Emanuele.  Al  Magnificò  Confi gliere* 
33  e  Teforiefe  noftro  Generale  di  qnà  da'monti . , 

93  falute.  Avendo  Noi  conftituito ,  e  deputato  il 
33  Magnifico  noftro  cariffimo  M.r  Gio.  Antonio * 
33  Galleani  per  noftro  Configliere,  Senatore,  & 
93  Avvocato  Patrimoniale y  &  Fifcale ,  8c  volendo 
13  anco  provvederli  di  un  onelto  trattenimento  ,■ 
93  vj  ordiniamo  per  le  prefenti  che  delli  denari 
93  di  voftra  efazione  abbiate  da  pagare  ,  o  far  pa- 
^  gare  al  detto  Galleani ,  ogni  anno ,  &  a  quar- 
33  fieri  ,  la  fómma  di  liure  ottocento  quarantanove  ? 
33  *  /oidi  quindeci  ,-  e  giufto  conforme  alli  altri 
S3f  Avvocati  ..<,**  Torino  li  ix  marzo  1607^ 
19  G-  Emanuele* 


*4* 

I6©£  LEGNA  Barfolommeo  (a) ,  Avvocato  Va* 
trimoniaU  come  intra. „  Dovendo  Noi 
fetUmb»  ,,  per  confcrvazione  e  difVfa  delle 
„  ragioni  del  Patt  monto  ,  &  infieniff 
*,  di  quelle  dd  1  ileo  Deliro  ,  far  eie- 
fi  zione  di  pedona  di  fiDgol&r  dot^ 
,,  trina  ,  futhciunza  ,  integiità,  d ab?' 
„  bene  3  &  ifper  intentata  ,  e  venendo 
3>  a  punto  informati  3  anzi  certificati* 
„  che  le  luddette ,  &  altre  onorati 
,,  qualità  concorrono  nella  perfon* 
„  del  molto  diletto  Dottore  M*r  Baff 
,,  tolommco  Leena ,  de.*  Signori  d’O/iOi 
„  e  di  San  Sebafiano ,  gionta  la  de- 
„  vozione,  che  dimoftra  verfo  il  fot' 
9,  vizio  Doftro  j  per  ciò ,  e'  per  des 
„  gni  rifpetti  ,  che  a  ciò  ci  muovono# 
„  ci  è  parfo  eleggerlo,  e  deputarlo/ 
„  lì  come  per  le  preferiti  ✓  ....  1° 
,y  deputiamo  per  Configlere Senato*** 
„  &  Avvocato  nofìró  Patrimoniale  fi' 
),  falle  Generale  di  quà  da  monti ,  c0° 
„  tutti  gli  onori  e  cól  & 

„  pendio  a  parte  (Vabilito ,  a  noftf0 
beneplacito  y  con  che  farà  il  debit0 
it  giuramento.  Mandiamo  pertanto/ 
,y  e  comandiamo  alli  Senato ,  e  C? 

mera  nofiri  di  qua  da* monti,  &  3 
„  tutti  gli  altri  Magiftrati  y  Urticiali/ 
,,  Minilfri,.  Vaffalli  ,  e  fudJiti 
„  diati,  &  immediati,  &  altri,  a 
„  quali  fpettarà ,  che  in  offervan2* 
„  delle  prefenti  a;cettÌDo,  recoDf 
,,  fchino,  Minino,  e  reputino 
(a)  Fedi  qui  /òpra  pag *  ^27.  1 


»  detto  Dottor  Leona  per  noflro  Confgliere  ,  Se* 
**  natorc ,  &  Avvocato  Patrimoniale  >  e  Fijcale  Ge* 
*»  nerale  di  qua  da’  monti  ,  facendolo  godete  degli 
«onori,  prerogative,  diitti ,  flipendj  ,  &  altre 
«  cole  fuddette  fenza  difficoltà  ;  che  cosi  ci  piace» 
^  Bau  in  Torino  li  z6  fettembre  1608. 

**  C*  Emanuel* 

t»  Il  Duca  di  Savoja,  Ai  Magnifico  Confi- 
•*  ghere,  e  Teforiere  noftro  Generale  di  qua  da’ 
V  monti  ....  falute .  Avendo  Noi  conftituito  in, 
»»  noftro  Conigliere ,  Senatore ,  Avvocato  Pairimo- 
'**  ntale  9  &  Fifcale  Generale  di  quà  da*  menti  il 
*■  molto  diletto  Dottor  di  leggi  M.r  Bartolom - 
n  meo  Leona ,  e  volendogli  provvedere  diragio- 
m  utevole  trattenimento,  Per  k  prefenti  vi  man- 
diamo j  &  ordiniamo,  che  .....  abbiate  a 
'  «  pagare  ,  far  pagar ,  &  allignare  a  detto  Awo - 
«  cato  Leona  la  Somma  di  liure  novecento ,  a  Ioidi 
venti  l’una,  si,  &  come  hanno  li  altri  Avvo- 
*>  cati  noftri,  la  quale  gii  coftituiamo  per  fuo 
*»  fiipcndie  >  ogn’anno,  &  a  dover  cominciare  il 
■*»  Pagamento  dalla  data  di  quelle  ....  Torino 
*»  li  z6  fettembre  |6©S.  C.  Emanuel . 

,fiio  RUATAGio.  Francefco  (a)  di  Villano  va 
A..3-  di  A/ìegianay  Conlìgliere,  Senatore, 

,cemb.  &  Avvocato  Fifcale  ,  &  Patrimoniale 
Generale .  „  Fra  tutte  le  altre  cofe  . . . 
,,  il  che  confiderando  Noi  ora  nella 
,,  provvifione ,  che  dobbiam  fare  per 
„  la  morte  dell*  Avvocato  noftro  Fa- 
„  trimoniale  Gio.  Antonio  Galleanì 
*,  di  altro  in  luogo  fuo ,  &  avuta 
„  informazione  dell’integrità,  pru- 
W  Fedi  qui  /opra ,  pag»  j  aS  ,  articolo  Kuata  Fran~ 
etico. 


<?5° 

„  denza,  dottrina,  fperienza,  &  altre  onorate- 
„  qualità,  che  concorrono  nel  molto  diletto,  & 
>,  fedel  noftro  M.r  Gio.  Francefco  liuata ,  Dottor 
)ì  di  leggi ,  di  Villanova  di  Afegiana  *  .  ,  *  * 
„  per  le  preferiti  ....  deputiamo  il  fopraddetto 
„  Gio.  Francefco  Ruata  Conigliere ,  Senatore  * 
„  &  Avvocato  no  [irò  Fifcale  ,  &  Patrimoniale  Gt\ 
,,  aerale  in  vece  del  detto  Galleani ,  con  tutti  gl* 
„  onori  collo  ftipendio,  che  a  parte 

,,  gli  farà  ftabilito  .....  Torino  li  i  dicembre 
,,  1 6 io.  C.  Emanuel* 

,,  Il  Duca  di  SaVoja.  Al  Magnifico  Con^ 
,,  gliere,  e  Teforiere  noftro  Generale  diquàda’ 
5,  monti  M.r  Gafpare  Berlingierì  prefente ,  &  ah 
«  tri  dJ  avenire  falutc.  Avendo  Noi  conftituiw* 
,,  e  deputato  il  Magnifico  noftro  eariflìmo 
„  Francefco  Ruata  per  noftro  Configliere,  Sena- 
s>  tore ,  &  Avvocato  nofro  Patrimoniale ,  &  fi1' 
„  fcale ,  e  volendo  anco  provvederli  di  un  oneft01 
3,  trattenimento,  v* ordiniamo  per  leprefenti3  eh® 
„  .  .  .  .  abbiate  da  pagare,  o  far  pagare  al  dett? 
„  Ruata  3  ognJ  anno ,  &  a  quartieri  la  fomma  & 
a  liure  ottocento  quarantanove  ,  e  foldi  quindici* 
a»  giufto  conforme  alli  altri  Avvocati ,  cornir1' 
$>  dando  dalla  data  delle  prefenti  *  ...  * 

,,....  Torino  li  i  dicembre  1610.C.  Emantl^' 

16 ii  BAIVERO  Gio.  Vincenzo,  Senatore# 
io  &  Avvocato  Fìfcal  Generale  PatrifflO0 

aprile.  niale.  „  11  Duca  di  Savoja.  Al  Mago*' 

„  fico  Configliere ,  e  Teforiere  n°' 
„  ftro  Generale  M.r  Gafpare  Berlin 
„  gieri  prefente ,  e  d'  avvenire  faluR* 
,,  Avendo  Noi  conftituito,  e  depu' 
„  tato  il  Dottor  Gio.  Vinécn^o  B#s 
„  vero  per  noftro  Configliere,  $Q' 


ì»  fiatòre ,  &  Awoàatò  Tifcal  Cenerate  Patrimo - 
*»  viale ,  Se  effendo  ragionevole ,  che  refti  pro- 
i»  villo  di  trattenimento  conveniente ,  col  quale 
poflì  attender  al  dettò  canto ,  vi  mandiamo* 
*»  &  ordiniamo  per  le  preferiti,  che  abbiate  da 
*»  pagare  *  ovvero  allignar ,  o  far  pagare  al  detto 
ir»  Baivero  (opta  gli  emolumenti  delle  Sea  eteri  e  del 
*>  fenato  noftro ,  o  altro  denaro  di  offra  ricetra 
Sì  la  fomma  di  hure  jett<c  nto  fettantajette ,  ajoldi 
*>  venti  Ì  una  .  .  #  .  Torino  li  lo  aprile  i6ii« 
C*  Emaniseli 

*6 1 1  MENTIS  Antonio,  Conigliere,  Senatore , & 
li  Avvocato  Fife  ale  Patrimoniale  Generale 

^tembi  dì  qua  da'  monti  „  Al  Magnifico  Con* 
figliare  Teforiere  noftro  Generale 

»  dì  qua  da’ monti . fallite. . 

„  Avendo  Noi  conferto  l’  Ufficio  di 
„  Conigliere,  Senatore,  &  Avvocato 
„  noftro  Fifcale  Patrimoniale  Generale 
si  di  qui  da'  monti  al  Magnifico  ben 
9J  diletto  fedel  noftro  M,r  Antonio 
■}J  Pentis,  cittadino  di  Torino,  eVct- 
5,  tor  Collegiato  ,  e  volendo  Noi  perciò 
„  provederli  di  ftipendio,  e  tratreni- 
mento  (olito  a  cocftituirfi  agli  al- 
j,  tri  fimili  Avvocati  noftri  Ficcali  Pa- 
3>  trimoniali  ,  per  le  prefenti  vi  ordi* 
à,  niamo,  che  del  denaro  della  vo- 
,,  ftra  ricetta  .  .  *  abbiate  a  pagarli 
„  la  fomma  di  liure fettccéntò fttanta. 
*,  fette,  foldi  dieciotto  ,  ogn’anno,  a 
3,  quartieri  ....  Torino  gli  1 1  fet- 
„  ternbre  li  U.  C,  Emanuele, 
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5. 

luglio* 


GHIGLTOTTI  Cari’  Antonio,  Con 
gliere  ,  Senatore  ,  Avvocato  Fifcdt 
Patrimoniale  Generale.  3,  Se  gli  u 0" 
„  mini  privati  nel  fervirfi  dell'  opera 
3,  altrui  procurano  perfone  idonee  * 
»,  &  fuffidenti  3  quanto  maggiormente 
,,  deve  il  Prencipe  commetter  li  fuoi 
33  fervigj  j  maffimamente  quelli ,  che 
33  alla  difefa ,  confervazione  ,  Se  au- 
a,  gumento  Tuo  fpettano  3  a  perfon® 
33  per  fomma  fede  3  efperienza  3  6 
,3  virtù  note ,  e  meritevoli ,  perchè 
3»  egli  in  quelli  fi  può  ficurament® 
33  ripofare  ,  e  da  tali  Miniftri  il  ben 
3,  pubblico  ,  e  deJ  privati  per  contè" 
3»  guenza  derivai  il  che  confideranno 
a.  Noi  ora  nella  provifione,  chedob* 
33  biamo  fare  per  la  morte  dell’  Av“ 
33  vocato  nolho  Patrimoniale  Gio* 
j3  Francefco  Ruata ,  d1  altro  in  luogo 
3,  fuo ,  avuta  informazione  dell’ 

j,  integrità  3  prudenza  3  dottrina ,  ifp®" 

33  rienza  ,  Se  altre  onorate  qualità» 
33  che  concorrono  nel  molto  diletto* 
3,  e  fedel  noftro  M.r  Carlo  Antonio 
3,  G /tiglio t ti.  Dottor  dileggi,  e  Cit¬ 
ai  tadino  di  Torino ,  oltre  il  faggio* 
3,  che  già  ce  ne  ha  dato  nella  let- 
„  tura  deJ  feudi  in  quella  Univerfità, 
3,  nel  patrocinio  continuamente  efe*" 
3,  cito ,  Se  in  altri  ufficj ,  Se  oc  cor- 
,,  renti  del  fer vizio  noftro  commef- 
,,  figli  3  e  la  fingolar  affezione ,  eh® 
3,  iempre  in  lui  verfo  di  Noi  » 


„  feorge 


f  m  6$;  1 

»  icorge ,  pareo doci  perciò  degno  di  detto  ca- 
'*  *lco  >  C1  c  paruto  d’ eleggere  *  conftituire ,  e 

1  deputare,  come  per  le  preferiti . dcpu- 

»>  tiamo  il  foprad detto  Carlo  Antonio  Ghighotti 

*  voafiglicre  ,  Senatore ,  &  Avvocato  noftro  Fi - 

3  Matrimoniale  Generale  in  vece  di  detto 

>  Fuata  ,  con  tutti  gl’  onori  .  .  ,  ,  ,  e  col  fti- 

*  Pendio,  che  a  parte  gli  farà  ftabilito,  a noftro 
»  beneplacito ,  con  che  faccia  il  dovuto  giura- 
»  ttiento  .....  Mandiamo  perciò,  e  cornane 

*  diamo  alli  ......  Torino  li  j  luglio  j<Sij. 

*  Fmanui 4 

Grotti. 


1<Jl4  BENZO  Amedeo,  Avvocato  Generale 
l>  Fife  ale  ,  &  Patrimoniale  a  luogo  del 

lcemb,  Gio.  Pietro .  „  Convenendoci  prove- 
,,  der  d’altro  Avvocato  noftro  Patri- 
,,  moniale  in  luogo  ,  &  per  la  morte 
„  feguita  oggidì  all’ Avvocato  Fabri ~ 
,,  ciò  Gio.  Pietro  (a) ,  che  ha  di  fedeltà, 
„  dottrina,  prattica  ,  diligenza,  & 
„  altre  parti  convenienti  alla  difefa, 
„  &  manutenzione  deile  ragioni  del 
„  noftro  Patrimonio ,  il  che  tutto ,  8c 
,,  altre  onorate  qualità  fapendo  Noi, 
,»  che  concorrono  nel  Magnifico  fe- 
„  del  noftro  Dottor  Amedeo  Benqo 
„  di  Chieri ,  &  particolarmente  affe- 
,,  zione  al  fervizio  noftro,  così  ci  è 
„  parfo  di  conferirgli  detto  Officio, 

,,  fi  come  con  le  prefenti . . 

„  deputiamo  dettQ  Dottor  Amedeo 
,  ,»  Ben^o  Confi gliere.  Senatore,  Ay- 

^  Vedi  qui  f  opra  U  pag.  641  s  e  64 1„ 
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vocato  noftro  Generale  Fìfcalc  ,  &  Patron 
„  niale  in  luogo  del  fuddetto  fu  Gin.  Pietro  *  c(>9 
3>  tutti  gl'  onori  eoa  i  Ibpeodj  3 

,,  parte  LlabilitUi,  con  che  ne  preltarà  il  dovuti 
„  giuramento  ,  .  .  .  *  ,  Torino  li  15  dicemb1^ 
„  1^14.  C.  Emanuel. 

N  li  Duca  dì  Sav&ja.  Al  Magnìfico  Confi;' 
„  gliere,  &  Teforiere  noilro  Generale  di 
„  da'  monti  ....  fa  Iute.  Avendo  Nei  eletto  ,  # 
„  conili tuito  il  Dottor  Amedeo  Btjiqo  di  Chieti 
,j  per  Configliele ,  Senator ,  &  Avvocato  noftfP 
„  jFifcale,  de  Patrimoniale  Generale  in  luogo ,  & 
„  per  la  morte  feguita  oggidì  all*  Avvocata  Oipr 
>y  Pietro  >  ai  qual  convenendo,  che  prevediamo 
j,  di  trattenimento  ,  con  che  podi  onoratamene 
„  efercire  detto  Officio  ,  così  con  le  prefenù  v‘ 
„  ordiniamo,  che  di  qualdvoglia,  de  più  pronti 
*,  danaro  r  .  ,  »  .  debbiate  pagare  ...  al  defi 
j,  Con  ferratore ,  Senatore  t  &  Avvocato  nefìro  fi* 
fcale ,  fy  Patrimoniale  Generale  M.r  hmQ^ 
Uenzo  la  (brama  di  Bure  ottocento  quarantanni 
3}  efiMt  t  r  ,  da  foldi  io  per  iiura,  che  glifi?' 
»  biliamo  per  fuo  ordinario,  de  annuo  Itipenffi61 
a  £aufa  di  detto  Officio  .....  Dat.  in  Torid° 
«  li  Vi  dicembre  16.14.  C.  Emanaci 

idi.5  FONTANELLA  Pietro  Francesco  ,  ^ 
(5  vocato  Patrimoniale  y  &  Fifcal 

febbrajo.  ratt  fedente  nella  Camera  de*  ContJ 
fi  qud  da'  monti  9  come  infra.  „ 

3>  Un  do  Noi  per  la  promozione,  che 
pt  abbiamo  fatta  all’  pfficio ,  de  <*' 
„  rigo  di  Prefitto  dt  Pinerolo  àefi 
pt  perfona  deljl  Avvocato  no  prò  Palfi 
py  mouifi 


44  montale  Generale  Sigi  [mondo  Spatis  »  prove- 
44  ^ere  d' un  altro  Avvocato  in  luogo  fuo ,  il 

43  SiUal  lìa  perfona  d'  integrità ,  fede ,  valore , 

44  dotta  >  &  ifperimentata  ;  &  effendo  informati , 
34  che  le  fuddette ,  &c  altre  onorate  qualità  con- 
44  corrono  nel  molto  diletto  fedel  noftro  Pietro 
33  Francefco  Fontanella ,  Dottor  di  leggi ,  Cittadino 
43  di  Torino  (4)  ,  il  qual  afficuraodoci  ,  che  debba 
43  dai  di  fe  in  quello  Officio  quella  foddisfazione, 
43  ch@  promette  la  lineerà  affezione,  che  egli, 
3»  &  i  tuoi  hanno  Tempre  dimoflrata,  &  tuttavia 
33  dimoftrano  al  fervizio  noftro ,  abbiamo  perciò 
31  eletto  ,  eonftituito  ,  e  deputato ,  lìecome  per 

33  k  prefenti . deputiamo  no  (irò  Conigliere 

33  Senatore ,  &  Avvocato  Patrimoniale ,  &  Fifcale 
3>  Generale  fedente  nella  Camera  noftra  de1  Conti 
43  di  qUà  da  monti  >  con  tutti  gli  onori  .  ,  .  t  , 

33  de  col  ftipendip,  che  a  parte  gli  farà  ftabilito9 
43  con  che  farà  il  debito  giuramento  ...... 

43  Torino  li  6  febbrajo  *615.  C .  Emanuel. 

a»  Il  Duca  di  Savoja.  Al  Magnifico  Conigliere , 

44  &  Teforiere  noftro  Generale  .......  falute. 

44  Avendo  Noi  eonftituito  j  e  deputato  il  Dottor 
44  dietro  Francefco  Fontanella  per  noftro  Conigliere 

34  Senatore ,  &  Avvocato  Patrimoniale  nella  Ca- 
43  oiera  de  Conti  a  luogo  dell’  Avvocato  Sigifmondo 
33  Spatis  {b)  da  Noi  pronao Ifo  all'  Officio  di  Pre • 
33  letto  di  Pinerolo  ,  col  medeftmo  ftipendio  dìliure 
33  °ttocenxo  quaranta  nove ,  &  foldi  quindici ,  da 


'  Intorno  alla  parola  Cittadino  vedi  qui  fopra 
le  pagine  457,  e  439.  Della  Famiglia  De 
Fontanella  parla  Francefco  ^altarini  nel  fuo 
Compendio  delle  Croniche  della  Città  di  Co- 
ino,  pag.  228,  edi^.  di  Como.  1619. 

'  '  Vedi  qui  fopra  alla  data  1606  22  ottobre } 


3>  foidi  io  ducali  Tuna,  ogni  anso,  che  aveva 
„  detto  Spatis3  degnali  volendo,  che  ne  lia  pa; 
9r  gato  ,  vi  mandi  ino  ,  &  ordiniamo  per  le  prefitti 
$>  di  pagar,  overo  allignar,  tk  far  pagare  del 
,,  medemo  danaro  allignato  al  detto  $;jatis  1® 


Suddette  lire  $49.  tj  cominciarti 

dalla  data  de  le  predenti  .......  f  Torino 


„  li  6  febbrap  1615.  C.  Emanuel . 

1616  13R  JNO  Marco  Aurelio  d’Afti.  Avv<J' 

1  cato  Patrimoniale  nella  Camera  d^ 

gennajo.  -Conti  di  quà  da’  monti.  ,,  Il  Du# 
di  Savoja.  Al  Magnifico  Confi' 
„  gliere,  e  Tesoriere  aaltro  Gen®' 
j,  raie  di  quà  da’ monti  .  .  .  .  .  *  ' 
,,  Avendo  Noi  ritenuto  per  noft*0 
,,  Coafigliere ,  &  Avvocato  Pattimi 
,,  male  nella  Camera  noftra  de’  Co^ 
t,  di  quà  da’ monti  il  Magnifico  Ooi*^ 
,,  Marco  Aurelio  Bruno ,  della  Cd1* 
„  noltra  d*  A(li,  e  volendolo  prov®' 
w  dfcre  di  convenevol  ftipendio.  ?ef 
,,  le  preferiti  v’ordiniamo,  e  coma0’ 

„  diamo,  che . .  .  abbiate  3 

„  pagar ,  overo  allignar  ,  e  far  pag8* 
al  detto  Avvocato  nofiro  Patria0' 
y,  ni  ale  t  a  quartieri,  la  fomma  f* 
yy  feudi  ducento  avarila  tre ,  /oidi  q*ir 
„  deci ,  di  tre  làure  noitre  P  «°0f? 
yy  fini*  detrazione  alcuna ,  che  g. 
yy  abbiamo  ftabìlito  per  fuo  fhpd^ 
,,  ordinario ,  cominciando  dalla  d*£* 
„  di  fua  conftituzione  .  .  .  Torit°f 
„  1  gennaio  z6t6,  C.  Emanuel 
161$ 
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aprile. 


BARBERO  Giulio  Cefare ,  Avvocato  Fi¬ 
fe  ale  a  £  Patrimoniale  di  S.  A,  „  Sic» 
«  come  è  data  grande  Ja  diligenza 
»  ufata  dall  Avvocato  Giulio  Cejare 
y>  Barbero  intorno  le  caufe,  che  gli 
„  abbiamo  commette,  tanto  nel-  par¬ 
ai  ticolare  degli  ebrei ,  quanto  nella 
riduzione  al  patrimonio  noftro  de' 
„  beni  de'  Monfexiini  efiftenti  in 
„  quelli  Stati ,  Se  altre  >  cosi  -de lido*. 
„  riamo  a  chevegli  nell’avvenire  in- 
„  tervenghi  a  diffefa  delle  ragioni 
„  del  Fifco ,  Se  patrimonio  noftro  in 
a,  tutte  le  caule  delegare  fin  qui,  e 
che  faremo  per  delegare  d’  or  avanti 
9,  a  chi  le  ila,  il  che  volendo  Noi 
3,  ora  effettuare,  &  dar  anco  com- 
„  modità  al  detto  Barbero  di  conti- 
„  nuar  maggiormente  Ja  vigilanza  fua, 
„  e  la  moka  affezione ,  che  porta  al 
3,  fervizio  noftro  ,  ci  c  paruto  di  ele- 
3,  ger ,  conftituire ,  e  deputare ,  come 
»>  per  le  prefenti  .....  deputiamo 
3,  il  fi opra  detto  Dottor  Giulio  Ce  fare 
3,  Barbero  Avvocato  noftro  ptr  dover 
3,  intervenire ,  &  affificre  in  ditte  fa 
3,  delle  ragioni  del  Fifco,  Se  patri- 
3,  monio  noftro  in  tutte  le  caufi  de - 
a,  legate ,  &  che  delegar emo  nell’  av- 
„  venire  a  qualfilìa  Miniftro  ,  non 
3,  oftante  che  nella  Delegazione  egli 
3,  non  ha  fpezialmente  nominato 

„  con  tutti  gli  onori . a  jn. 

,3  berne  con  una  penfione  ,  q  fta 


Tt 


Tom.  I. 


3,  trattenimento  di  feudi  ducento  de  oro  d' Ita^  > 
„  da  fiorini  di.cifeite  e  mezzo  /’  uno ,  ognaon0» 

»  lenza  detrazione  alcuna . .  .  ,  con 

9t  egli  preftara  il  folito  giuramento,  Mandia010 
»  alli  Magiftrati  .  t  .  ,  Torino  li  3  aprile  16 là 
M  C.  Emanuel . 


16 19 
16 

lèttemi). 


ARGENTERÒ  di  Chieri ,  Dottor  R3’ 
faele,  Contìgliere,  Senatore,  &  ^ 
vocato  Fifcale ,  <5*  Patrimoniale -»^0" 
„  lendo  Noi  provvedere  d*  altro  Ar 
„  vogato  ncflro  Patrimoniale  in  lu°é° 
3>  del  già  Avvocato  Ben^o  ora  V*0' 
3,  mollo  al  grado  di  Senatore  ordtfK 
,,  rio  nel  Senato  noftro  di  quà 
9,  monti ,  che  fia  di  fedeltà ,  dottfl- 
„  na,  pratica,  vigilanza ,  e  dilige^ 
,,  con  altre  parti  convenienti  alla 
„  fefa,  e  manutenzione  delle  ragio?' 
„  del  noftjro  Patrimonio;  le  qu*jj* 
3,  &  altre  onorate  qualità  fapeP^ 
„  Noi ,  che  concorrono  nel  Mag°! 
3>  fico  fedel  noftro  Dottor 
,,  Argenterò  di  Chieri ,  &  partieoi3* 
„  mente  1‘  affezione ,  che  ha  di#1? 

ftrato  per  fempre  al  noftro 
9,  zio  ne  ili  carichi,  ne’ quali  è  fiat' 
„  da  Noi  impiegatq  ,  particolarie^ 
,3  ia  quello  di  Viceauditore  GenetA ^ 
,3  delle  noflre  Milizie  nelle  pajfate 
33  re,  nel  quale  ci  ha  refa  ogni  buo** 
3,  foddisfazione  di  fe  fteffo  a 
„  tento  noftro  ,  &  deJ  noftri  Supre^ 
M  Magatoti*  &  Miniftri,  a  contea 
»  plaaioiie 


! 


_ 

■*  pla^ione  anco  del  molto  Magnifico  Confi ghefe 
41  di  Stato,  Prefidente  noliro  Patrimoniale  ,  & 
j  J*  tenente  luogo  di  Gran  Cancelliere  M.r  Fabio 
Jl  Argenterò  fottofcrirto ,  fup  {io  ,  pi  è  parfo  di 
=»  conttrirgli  il  fuddetto  Ufficio ,  fi  come  per  U 

a>  Prefcnti . deputiamo  il  fopraddeito  Dot - 

*'  tor  Raffaele  Conigliere ,  Senatore  ,  de  Avvocato 
41  Eoftfo  Fifcale ,  &  Patrimoniale,  nella  pi(t{{a% 
4>  £  /tfogo  del  fuddetto  Benzo ,  con  tutti  li.  onori 
4>  6*  col  (ìtpindio  (labìlito  agli  Avvo- 

43  cati  nofiri  Patrimoniali ,  per  l’ ordine  no  (Irò  delli 
4>  l3-  gennajo  projfime  paffuto ,  di  ducatoni  quat- 

44  trocento  cinquanta  effettivi  ,  da  pagarfegli  .  .  % 

ì>  0gn'anno  ,  .  .  .  ,  con  che  preftarà  il  dovuto 
4*  giuramento.  Mandiamo  pertanto,  e  comandia- 
34  ino  a  tutti  noftri  Magiftrati .  Torini 

fi  10  fettembrc  1619.  C.  Emanuel* 

V.  Argenterò *  V,  Ctrnujco. 

Erotti* 


«ip  De’Signorì  di  ROYASHNDA  (fi) sfallo 
,li  M.r  Gio.  Francefco  ,  Coofigliere  t 

£lugQQ.  Senatore,  &  Avvocato  Fifcal  Gene¬ 

rale,  &  Patrimoniale ,  e  come  piik 
ampiamente  fi  vede  nelle  Patenti  ir 
giugno  16^0  emanate  a  favor  del  mo¬ 
dellino  ,  e  di  cui  nel  precedente  ti¬ 
tolo  XXVII  degli  Avvocati  Generali 
del  Fifco  &c. ,  pag.  530,  e  531. 


fe«eaib. 


f?  Vcii 

H  Vidi 


BECCARLA  Ottavio  (b) ,  Avvocato  Patri¬ 
moniale  ordinario ,  fedente  nella  Ca¬ 
mera  de’  Conti  dì  quà  da’  monti,  co¬ 
me  infra.  „  Defiderando  Noi  compia-! 
„  cere  il  Magnifico  Configliele ,  Se- 
„  natore,  &  Avvocato  aoijtro  Patri- 
qui  fopra  ,  pag.  530. 
qui /opra  3  pag,  531. 
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*»  m°niale  y  e  FIfcale  M.r  Bartolommeo  Leoni  t 
*>  c^e  Per  faa  vecchiezza  ci  ha  fupplicdto  di 
3i  Sgravarlo,  &  rinonciato  gli  Oftìcj ,  ma  li  com6 
»  quelle  cariche  fono  di  grande  importanza  pe? 
„  la  confervazione ,  e  difefa  del  noftro  Pattini' 
33  nio  ,  e  del  Fifco  ,  così  dovendo  darle  a 
„  fona  dJ  intiera  fede,  ben  dotta,  affezionata,  e 
»  vigilante,  e  certificati,  che  il  molto  dilato  0' 
33  prò  M.r  Ottavio  Beccarla ,  Dottor  di  leggi  dell ì. 
33  preferite  Città  ha  le  qualità,  che  fi  ricercano» 
33  con  molta  volontà  d’ elfer  impiegato  nel  fervi' 
„  zio  per  vieppiù  meritare  ,  &  mediami  le  fati' 
„  che ,  &  azioni  onorate  portarli  innanzi ,  oltrfi 
«  la  ,£cure?za  *  ch0  polliamo  avere  di  reiteri 
,,  foddisfatti ,  dalla  buona  fervitù  fattaci  da  fuo  pr 
33  dre  in  occafione  di  rilievo,  con  le  facoltà,  6 
33  con  la  vita  de'  figliuoli  j  ci  è  paruto  d*  cW 
**  con.^,t.u,,re  *  e  deputare  ,  come  in  vir d 
3,  delle  preferiti  .......  deputiamo  il  fuddet 

33  Dottore  Ottavio  Beccarla  Configliere ,  &  A?' 
33  focato  noftro  Patrimoniale  ordinano  fedente 
33  Camera  de  Conti  di  quà  da  monti ,  &  Senatori 
»,  &  Avvocato  Fifcal  Generale  nel  Senato  di'? & 
i,  monte  in  vece  d' effo  ' 

»>  11  •  •  .  .  ,  ,  infieme 
»  ftabili tigli ,  con  ciò , 

33  ramento.  Mandiamo, 

,,  Camera  de  Conti ,  ag*i  ann  jviagiitrati  .  ,  *  ' 

33  dormo  il  penultimo  di  fettgmbre \6iq.C Emafl*1' 

„  11  Duca  di  Savoja.  Al  Magnifico  Confi' 

,8  ghere,  e  Teforjere  noftro  Generale  di  quàd» 

33  monti  ,  .  ...  Effendo  il  dovere ,  che  il 
93  gnmeo  noftro  carifftmo  M.r  Ottavio  Beccarti 
&  provvrfto  dell’ Ufficio  di  Configli^,  Senatori 


Mona  y  con  tutti  gh 
con  gli  ftipendj  a  partf 
che  prefterà  il.  (olito 
e  comandiamo  alla  dettf 


H  f.  Avvocato  Patrimoniale  nella  Camera  de’  Conti 
T  II-  *einoote  tn  vece  di  Ma  Bartolommeo  Leena, 

*  abbia  col  carico  lo  ftipendio,  ch'effo  godea, 
**  percbè  poffa  efe  reita  rio  bene,  vi  ordiniamo  , 
^  *\le  •  •  *  •  paghiate ,  o  facciate  pagar  al  detto 

*  Zvofato  Beccaria  ducatoni  ducento  ottantatri 
**  effettivi ,  fenza  dettrazione  alcuna,  ogn*  anno, 

**  a  quartieri ,  la  qual  formila  gli  itabiliamo 
lj  Per  fuo  I ìipendio  ordinario ,  come  hanno  gli  al - 
a*  ^VVOcatl  Patrimoniali ,  cominciando  dalla 
11  |Jata  di  quelle  .  .  *  .  .  Torino  il  penultimo  di 
11  fettembre  1610.  C>  EmanucL 

l(?24  CAUDA  Lelio  (<t),  Configliere,  Senatore; 

16  _  Ayvocato  Fifcal  Patrimoniale  Gene - 
c^Hajo,  rale  di  quà  da’  monti *  „  Avendo  Noi 
„  conofciuto  la  dottrina,  integrità, 
„  &  valore  del  Magnifico,  3c  beta 
„  diletto  fedel  noltro  Lelio  Cauda , 
„  Dottor  di  leggi3  d’AJìi ,  il  quale  in 
„  diverfe  occalìoni  ce  lo  ha  rimo- 
„  ftrato,  accompagnato  da  un  gran 
„  affetro  verfo  le  cofe  del  noftro 
„  fervizio  ,  che  ci  muove  ?id  impie- 
,,  garlo ,  &:  valerli  di  lui  negli  affari 
j,  del  noftro  Patrimonio ,  tanto  pe£ 
„  il  concernente  la  difefa  delle  ra-* 
k  v. v  -  eionì 

1  qui  lopta  pag.  $ìif  Quello  Lelio  Cauda  fu  Conte  di 
clangerò  ,  Matti ,  e  Vlllariova  ,  Configliere  dì  Stato  »  e 
^fidente  in  Camera.  Cosi  al  num.  760  dei  Sommario  pre¬ 
ceduto  alla  Sentenza  Camerale  17  gennajo  1704  per  i  feudi 
Cafeietie  &c*  ref  D.RobejU ,  nella  caufa  del  sig.  Trocu» 
fat°re  Generale  di  S.  M.  contro  il  sig.  Conte  Cays  ,  e  si- 
Snore  fotelle  Cauda.  Più  vedi  qui  infrà,  pag.  66  3.  Sembra 
*n  tanto  poterli  conghictturare  dal  num.  758  del  precitato 
ònimario  ,  che  il  Prefiiente  Lelio  Cauda  non  abbia  lafciato 
a°-P°  di  fe  figliuoli  raafchL 
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*  gioni  noftre  fifcali ,  che  civili  a  &  Camerali 
3*  perciò  ci  è  parfo  d*  eleggerlo  .  .  .  fi  come 
3»  le  preferiti  .  .  .  .  Jo  deputiamo  per  noftro  CoD' 
3>  ngliere  y  Senatore  ,  Se  Avvocato  Fifcali  P#tfK 
33  montale  Generale  di  quà  da  monti  ,  con  tuft* 
33  gli  onori  ...  j  &  col  ftipendio  a  parte  ftabil't0 
3f  *  .  .  Rivoli  li  16  gennaio  t624.  C.  Emaniti 

i6x$  BALDOJNO  GIq.  Michele  (a)s  Avvocò 
5  Patrimoniale  come  infra.  „  H averli9 

ifìttemb,  „  Noi  promoffo  il  Magnifico  Con^ 

«  gliere ,  Senatore ,  &  Avvocato  fi0' 
3t  /Irò  Patrimoniale ,  &  Fifcal  GeCe' 
a,  rale  M  r  Lelio  Cauda  al  grado  ^ 

»  noftro  Capitano  Generale  di  Giuf^' 

ty  tia  y  per  le  pre Tenti . .  ' 

3S  deputiamo  il  fuddetto  Dottor 
Michele  Baldomo  noftro  Configli^ 
j,  Senatore  ,  Se  Avvocato  Patrirfi 
33  ni  ale  3  &  Fifcal  Generale  ,  tanto  ^ 

33  Senato  ,  &  in  Camera ,  quanto  fi*. 
a»  Magifìrato  flraordinario  ,  &;  alfJ* 

*>  Magiftrati  ,  in  vece  d*  efto  Avvoca^ 

«  Cauda ,  Se  come  era  lui ,  con  tu£tJ 
«  gli  honoti ,  autorità,  preminenze* 

33  prerogative,  privilegi,  franchi#1*3/ 

„  commodi,  regaglie,  portioni,  utili* 

„  dritti,  de  carichi,  che  a  tal  Uff*- 
,,  zio  appartengono  ,  hanno  goduio» 

„  e  potevano  goder  il  Lauda ,  & 

,,  tri  anteeelFori ,  infieme  con  lo  ' 
„  pendio  a  parte  stabilitogli ,  purché 
33  egli  ne  prcfti  il  dovuto  giuramene 

a» . Crefcentino  li  j  fettemh1® 

, ,  1625.  C.  Emanuel , 

(a)  Fedì  qui  fopra ,  pag.  531. 


VALLATI  Coftanzo,  Avvocato  PàtrU 
4  mordale  Fifcal  Generale  di  S.A.  nella 

^cemb.  Camera  de’Conti  di  Piemonte  a  luogo 
dell’  Argenterò. 

FURNd  Òdditlo  i  Avvocato  Patrima - 
i,  niale  nella  Camera  de1  Conti  di  Pie- 

^cemb.  monte  per  la  morte  del  Bruno,  Vedi 

qui  /opra,  pag.  6 $6. 

Ì6iy  CAUDA  Gio.  Francefco,  Avvocato  Pi* 
4  /cale  Generale  Patrimoniale  a  luogo! 

Buglid.  del  Beccaria  {a), 

i6$o  CAROCCIG  Lietro,  Settatore  *  &  Av~ 
2-S  vacato  Fifcale  Generale ,  &  Patrimo- 

^brajo.  niale  come  infra.  „  II  Prencipc  di 

iy  Piemonte.  Avendo  S.  A.  promoflb 
Jt  al  grado  di  Configgere,  &  Sena- 
iy  tore  ordinario  nel  Senato  diNi^d 
s>  1J  Avvocato  Patrimoniale  Fallati  , 
it  onde  ci  convenga  provvedere  di 
„  perfona  in  quella  carica  di  buona 
dottrina,  efperienza,  &  integrità* 
„  congionta 

(<ì)  Gio.  Ftanctfcò  C alida,  fu  indi  Conte  di  Cafe lètte  ,  e 

Fatte  della  Torre  in  feguito  alle  Regie  Patenti  delli  2  s  mag¬ 
gio  1  6ì6  :  la  di  lui  Famìglia  nulla  ha  che  fare  con  quella 
del  prefidente  Lelio  Cauda  ,  di  cui  qui  fopra  pag.  661. 
Fedi  i  nurti.  177  >  224»  44S  *  449  »  »  6*3  »  7S°  ad  771 

del  fommario  citato  qui  fopra  alla  detta  pag.  661.  La  Famigli» 
Cauda  difendente  dal  prelodato  Già.  Ftancefco  Cauda  e  in 
oggi  ridotta  alle  due  signote  foreìle  Cauda ,  delle  quali  una, 
cioè  la  Paola ,  ella  è  vedova  del  sig.  Conte  Gio.  Battifta 
Provana  d’ Allignano,  e  Froflafco  ,  e  T  altra  ,  ciac  la  Se* 
Ver'tna  tia  (potato  il  sig.  Marcitele  San  Martino  di  Palella* 
attuale  Inviato  ihaordinano  di  S.  M.  alla  Coite  di  Btrlino - 


66 1 

„  congloQta  al  zelo  del  fervizio  di  S*  A.,  e  no- 
»  Aro ,  e  venendo  Noi  aflìcurati ,  che  quelli ,  àC 
a  altri  neceffarj  requifiti  concorrono  con  vantaggi 
»,  nel  molto  diletto  jedel  no  (irò  Pietro  Carrocio  »  Dot¬ 
ai  tor  di  leggi ,  in  quefìa  Città  rendente  ,  per  U 
a,  prova  fattane  in  più  occorrenti  di  noftro  fervi- 
„  gio  con  particolar  foddufazione  noftra ,  come 
j,a  ci  promettiamo  neh’  efercizio  di  quella  ;  ci  fia- 
»,  mo  compiaciuti  d’  ellegere  .  .  .  .  9  deputare  » 
»,  come  per  le  preferiti .  .  .  deputiamo  il  fuddetto 
»,  Dottor  Carrocio  in  Configliere,  Senatore,  & 
a,  Avy  acato  Fijral  Geremie  ,  e  Patrimoniale  di  S.  J-f 
»,  e  no  (irò  in  vece  del  fuddetto  Vallati ,  con  tutti 
„  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  col  /olito  Jìipendio  di  du- 
„  Catoni  trecento  cinquantatre ,  e  mezzo  effettivi» 
„  a  fiorini  dieciorto  e  mezzo  V  uno,  che  coU 
aa  quefle  gli  llabiliamo  annualmente 
aa  Torino  li  25  febbraio  163©.  V,  Amedeo. 

,,  Il  Duca  dì  Savo}a.  Al  Magnifico  Confi' 
,,  gliere,  e  Teforiere  noftro  Generale  di  qua  da* 

„  monti . fai ,  Per  le  prefenti  v  ordiniamot 

„  &  efpreftamente  comandiamo,  che  del  danaro 
„  de  oli  emolumenti  della  Segreteria  Camerale  .  .  • 
„  dobbiate  pagar ,  o  allignar ,  de  far  pagare  ài 
,,  Magnifico  Configlìer e3  Senatore ,  &  Avvocato  nofifQ 
aa  d5 atrimoniale  Gener ale M. r  Pietro  Carrocio  Ja  fommS 
»>  di  liure  mille  fejfantadue  d*  argento ,  a  fs.  vinti 
„  1’  una  ,  che  gli  ftabUiamo  per  f ho  annuo ,  & 
„  ordinario  trattenimento  di  fuo  Ufficio,  co  min- 
„  dando  ai  ventinove  d*  aprile  1632,  che  fi* 
a,  fatto  il  reftabilimento  d’effa  Camera  (a),  Si 

„  continuando . Vercelli  al  primo  aprilo 

,,  1636.  V.  Amedeo . 

(a)  Vedi  qui  /opra  le  pag,  380,  e  381  „  alle  dati 

1632  16,  e  19  aprile • 


m 

2,  Avvocato  Gio.  Frati  cefo  Bell  e  ti  a  per  Ccfifiglieréif 
„  Senatore,  òc  Avvocato  noflro  Fifede ,  6*  fW- 
«  montale  Generale  fedente  ordinario  nella  noftra 
it  Camera  de*  Conti  ,  e  ovunque  fi  tratterà  deli’ 
9i  interdfe ,  e  Patrimonio  noftrò  .  .  t  4 

16 **  GHIGLIOTTI  Carlo  Antonio,  Awo* 

3.0  calo  Patrimoniale  Generale .  „  11  Duca 

marzo,  ,,  di  Savoia.  Al  ....  .  Teforiere 

„  coltro  Generale  . . per  le 

i>  prefénti  vi  ordiniamo,  &;  elpreffa- 
s»  mente  comandiamo,  che  .  .  .  ... 

1,  dobbiate  pagare  ....  al  Magni' 
»  fico  Configliere ,  Senatóre  ,  &  Av~ 
i»  vacato  nójlro  Patrimoniale  Gene - 

2,  rale  M.r  Carlo  Antonio  Ghigliotti 
„  la  fàmma  di  iiure  mille  feflantadue 
sì  d'argento ,  a  foldi  venti  Tuna,  che 
i>  gli  (labitiamó  per  fùo  annuo,  & 
33  ordinario  trattenimento  di  fuo  Vf* 
33  fido  .  i  .  .  .  .  Vercelli  io  marzo 
i)  16}  6.  V*  Amedeo ; 

CACHERANÓ  Fili  torto ,  Avvocato  Pd 

ly  trimoniale  come  infra.  „ . lit 

3golÌO.  virtù  delle  prefénti  (a) 

deputiamo  il  fuddetto  Dottore’,  8s 
„  Avvocato  Filiberto  Cacherano  per 
„  nofìro  Configliere  ,  Senatore,  &  Av~ 

33  vocato  noflro  Patrimoniale ,  6-  #- 
„  fiale  Generale ,  &  ciò  con  tutti  gH 
,»  onori .  .  .  .  ,  col  ftipendio  a  parte 
(a)  Quefle  Patenti  in  data  delti  19  ago  fio  1636  già 
fi  fono  da  noi  riportate  ad  extenfum  qui  fi* 
pra  nella  pag.  368. 


j»  ftabiii togli ,  con  che  preftì  il  dovuto  giuramento 
s*  •  .  .  .  Torino  li  29  agofto  1636.  V*  Amedea 
a.  Il  Duca  di  Savoja.  Al  Magnifico  Confi- 
33  gliere,  &  Teforiere  noftro  Generale  di  qua  da* 
monti...  Avendo  Noi  fatto  elezione  del  Dottor 
ìì  Fihbtrto  Cacherano  di  Torino  per  fervirci  nell  Offr¬ 
ii  Ciò  di  noflro  Cor,  fìglierè,  Senatore ,  &  Avvocato  Pa~ 
a3  tri  moni  ale ,  &  Fifcale  Generale  a  luogo  del  Ghi- 
m  ghetti  proni  olio  al  grado  di  Senatore  ordinario  9 
a»  dovendolo  perciò  provvedere  del  tuo  ftipen- 
aa  dio  ,  e  trattenimento  j  v  ordiniamo  con  quelle, 

a>  &  comandiamo ,  che  d’ogni  danaro . 

a>  dobbiate  pagare  «  allignare  „•  Se  far  pagare  al 
3*  fuddetto  Avvocato  Cacherano ,  ogni  anno  ,  &  a 
quartieri,  la  fommd  di  feudi  trecento  cinquanta 
33  quattro  d’oro,  ragionati  a  liure  tre  d  argento^ 
*3  a  foldi  vinti  1‘  una ,  caduno ,  fenza  detrazione  a 
33  che  fono  per  lo  Tuo  ftipendio  per  detto  Urtir 
ciò ,  come  aveva  il  Ghigliòtti  Iuo  anteceliore 
3>  .  t  .  .  ,  Torino  li  19  agofto  J  6}  6,  Vi  Amedeo* 

Utf  RICHELMI  (a)  BaUtoìoifaneo ,  Avvocato 
19  Patrimoniale ,  come  infra.  „  Dovendo 

*ovenib.  jt  Noi  provvedere  ali’  Ufficio  d  Ay~ 
,,  vocato  Patrimoniale  ,  &  Fifcale  Ge - 
„  nera  le  a  luogo  del  Carrocio  pro- 
„  rnoffo  al  grado  di  Senatore  ordì - 
„  nario  ,  &  Camerlengo  ,  deliberando 
„  collocarlo  in  foggetto  qualificato, 
Si  Se  ornato  de’ convenienti  leqtvifiti, 
pertanto  informati  .....  delle 
3i  ottime  qualità ,  qtiali  concorrono 
„  nella  perfora  del  Magnifico  noftro 
(a)  Della  Famiglia  Richelmi  già  fi  è  parlato 
fopra  pag.  4J0’ 
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”  ^ffinto  Bfrtohmmo  kichdmi. . .  di  m2à .  «  j 
”  £*«*«  ordinano  m  quella  Univerfità  di  Torini 
”  co"lfPondendo  anche  all1  affetto  «acero, 

”  .  ?.de<T>  rerv,z‘°  «afro  ha  Tempre  di- 

”  &Prefid0,lm  !°<:MagnÌfic0  Con%^re  datato, 
”  m,7/0  »!?/  r  Senj*°  d,<>ra  da' monti  Af.rO 

,,  ne  principali  cangili  a  lul  degnamente  confetti, 

”  qu“iTèPftIm7  tre  P'“  'mP°rtan,i  occafioni,  ne' 
”  Tf'  viene :  impiegato;  aitiamo  adunque 

”  ,  •  •  •  •  deputiamo  il  fuddetro  Lettore  Bar- 

*'  Avvocato  p‘£i.ete'. Configliele,  Senatore,  SS 
"  Ì2ST  Patnmomale  ,  &  Fifeale  Generale 
”  \Z,t  J‘L  V“ca  mio  figliuolo  amati  (fimo ,  a 

&  ora\  ?  V6C^  dd  Predett0  Sià  Avvocato, 
«  &  ora  Senatore  Corrodo ,  &  ciò  con  gli  ono- 

"  '  V  *  *  &  col  Jtipendio  a  parte  fi. abilitarti, 

,y  con  che  pretti  il  debito  giuramento  ;  . 

”  rlnl)\1,9  n°vemFte  '«57  ChretUnne.  ’ 

Configliere ,  &  Teforiere 
”  Generale  d,  qua  da  monti . Avc,Ao 

*  C  "tenuto  11  Magnifico  noftro  cariffimo.... 

”  S  c“®°  R,che* ^'nell’Ufficio  di  Confi- 

;;  I  Ffealfcre^e  Vrr°defDm0nÌaleo’ 

-  .fi«1!uol.°.  amatìffimo  a  VAto“toPm 
„  trimoniale  Corrono  promoflb  al  grado  di  Sena- 
”  ■  ordlnano  >  volendolo  provvedere  del  con- 

”  mo  che  APe  1°’  V  °rÌ‘m*m°’  &  comandia- 
nio,  che  di  qualonque  danaro  .  ,  .  abbiate 

,  da  pagare,  allignare  &  far  pagare /ogni  am 
»  no ,  A.  a  quartieri  al  fuddetto  Avvocato  Patri- 
’  “OD]al®>  &  F,fo>I  Generale  R, cheimi,  la  foro- 
,  ma  di  feudi  trecento  cìnquamaquattro  d’oro ,  a 
’  J‘“r®  tr.e  d  argento ,  a  Ioidi  vinti  l’una,  qual 
.  gli  ftabiliamo  per  detto  Aio  ordinario  ftipen- 

1  d,°  Per  dett0  Ufficio - Tonno  li  a/no- 

i  vembre  it}j,  Chrefiicnnt, 
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i64*  BERAUDI  Giacomo,  Avvocato  Patri* 

*3  montale  Ffcal  Generale  nella  Camera 

fcovemb.  de  Conti  di  Piemonte. 

*<H$  PASTORI5  rapilo  Giufeppe,  Awo- 

-  9  cato  Patrimoniale ,  come  infra.  ,,Da- 

tàitsmb,  33  vendo  Noi  provvedere  all"  Ufficio 
,,  d’  Avvocato  Patrimoniale ,  e  Fifcal 
„  Generale  a  luogo  del  Ruhelmi  pro- 
„  mollo  al  grado  di  Senatore  ordina - 
3?  rio  ,  &  Camerlengo ,  e  delideiando 
tìJ  di  collocarlo  in  foggetto  qualifì- 
,,  cato  ,  &  ornato  di  convenienti  re- 
93  qui  fili ,  affinchè  le  ragioni  Patri - 
t3  montali ,  &  Fifcali  Ducali  Piano  con 
?3  ogni  accuratezza  maggiore  patro- 
,,  cinate,  e  difefe ,  pertanto  infor- 
M  mati  della  dottrina ,  feienza ,  ifpe- 
„  rienza,  &  virtuofe  parti,  le  quali 
,,  concorrono  nella  perfona  del  V af- 
„  fallo  noftro  Giufeppe  Pafioris ,  Dottor 
„  di  leggi  di  quejta  Cittfì  ,  il  quale 
,,  con  lìngolar  zelo  ha  Tempre  ab- 
,,  bracciato  ogni  occafione  dJ  impie- 
„  garfi,  e  renderli  pronto  al  fervi- 
„  zio  di  S.  A.  R  mio  figliuolo  ama- 
„  tiflìmo,  &  nel  regime  della  Giu- 
„  dicatura  del  Mondovì  dato  fegno 
„  della  fu  a  abilità,  non  lenza  parti- 
colare  fua  lode ,  e  foddisfazione  di 
3,  quel  Pubblico,  corrifpondendo  in 
quello  alla  devozione,  &  affetto , 
„  che  verfo  il  medemo  fervigio  ha 
Tempre  dimoftrato  il  molto  Magni- 
»  fico 


« 
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fico  Configgere  di  Stato,  &  terzo  Prefidents 
nella  Camera  de*  Conti  di  qua  da’ monti 
„  P a  fiorii  fuo  padre  nel  coifo  di  molti  anni ,  Se 
ne' carichi  principali  a  lui  degnamente  con- 
,,  ferri ,  abbiamo  dunque  eletto  ,  conftituito ,  « 
*»  deputato ,  come  per  le  preferiti  .....  depu- 
>,  riamo  il  fuddetta  Dottor  P «fiorii  Configgere, 
„  Senatore,  fr  Avvocato  Patrimoniale ,  &  FifcaU 
„  Generale  9  a  luogo,  &  in  vece  del  predetto 
Richclmi ,  Se  ciò  con  gli  onori  .  , 

„  &  col  ftipendio  a  parte  ftabilitogli 
„  Torino  li  9  fettenibre  1645.  Chrtfiunn?. 

164$  GAMBARANA  Marc*  Antonio ,  Avvo* 
io  fato  Patrimoniale  come  infra. 

fett^inb.  ,,  Sendo  vacato  ,  per  la  promozione 
„  del  Magnifico,  e  ben  amato  no- 
„  ftro  Avvocato  Patrimoniale ,  e  fi' 
,,  fcai  Generale  Bartolommeo  Richel - 
„  mi  al  grado ,  e  dignità  di  Senato te 
„  ordinario  nel  Senato  noflro  di  Pie* 
,,  monte ,  ^Officio  fuddetto  d' Avvocato 
,,  Patrimoniale  ,  e  Fifcal  Generale 1 
„  abbiamo  penfato  di  conferirlo  nellt 
„  perfona  del  Magnifico  ,  e  ben  amato 
„  noilro  Marc  Antonio  Gambarana  1 
,,  nel  quale  concorrono  con  la  dot - 
„  trina  &  ifperienza  tutte  le  altre 
,,  qualità,  che  a  limile  carica  fi  ri" 
?,  chiedono ,  per  U  prefenti  dunque 

„ . deputiamo  il  detto  A vvo- 

,,  cato  Marc*  Antonio  Gambarana  pe* 
,,  Configgere ,  Senatore,  &  Avvocato 
„  Patrimoniale  ,  c  Fifcal  Generale  di 
„  S.A.R., 


6?t 

?>  -5*.  A.  R. ,  con  tutti  gli  onori  ......  e  ge- 

*»  seralmente  con  tutto  ciò,  che  al  ine4efimq 
Officio  fpetta ,  &  appartiene ,  &  in  particolare 
3a  con  il  fottio  fipendio  di  feudi  trecento  feffanta 
due ,  e  me^go  ,  d’oro ,  da  liure  tre  d’argento  l'unQ, 
a>  cadun  anno,.  .  •  sforino  li  io  iettembxe  *£43. 
,a  Chreflìenne. 

lf 44  TRUCHI  Gio.  Giacomo,  Avvocato P4- 
di  primomale.  „  La  Ducheffa  di  Savoja, 
,,  Al  Magnifico  Cordigliere ,  e  Te- 
M  foriere  Generale  per  S,  A.  R.  di 
3i  qua  da’ monti  Mr  Giulio  Buffone 
„  prefenfe,  e  futuri  fai .  Nel  m.entiecho 
,,  ci  fi  prefentarà  occafione  di  rimoftrar 
„  al  Magnifico  Configliere ,  &  Avvocato 
Patrimoniale  Generale  nofìro  GiQt 
,,  Giacomo  Truchi  ( a )  ]a  Ili  ma  ,  chp 
'  facciamo  del  merito ,  che  fi  è  acqui- 
M  flato  con  la  fua  buona  fervi  tù ,  ab- 
„  biamo  penfato  di  fi  aulirgli ,  oltre 
il  ftipendio  ordino  ,  che  ha  , 
„  una  penjìone  annua  ,  affinchè  poffa 
„  con  maggior  comodità  mantenerli 
xt  come  fi  conviene  ;  per  le  prefemi 
„  dunque  vi  ordiniamo ,  che  del  più 
w  liquido  danaro  della  ,  yoltra  generai 
,,  ricetta ,  niuno  eccettuato  ,  debbiate 
„  pagarne,  allignarne,  o  farne  pagar 
,,  annualmente 

fa)  P*edafi  inoltre  il  Porcili,  pag.  362 ,  ove  il  detta* 
Truchi  fi  vede  anche  qualificato  Senatore. 


4ÌJÌ 

3>  annualmente ,  Se  a  quartieri  al  (addetto  Awo* 
»»  cato  Truchi  la  fomma  di  Uure  ottocento  d’ ar* 
»  genio  ,  a  fs.  io  1*  una  ,  che  come  fopra  gl* 
a,  ltabiliamo  in  annua  pendone  *  oltre  il  (addetto 

»»  ordinario  ffipendio . Rivoli  l'ultimo  & 

(ettembre  1644.  Chrejliennc. 

1^50  OPRANDO  Ipolìto,  Avvocato  Psttrfi 
10  montale  come  infra.  „  Dovendo  A# 

Alaggio,  provvedere  all'Officio  di  Avvocato 
Patrimoniale  ,  e  Fifcal  Generale  d 
>3  luogo  dell ’  Avvocato  Pajìoris  p to' 
„  molto  al  grado  di  Senatore  ordì' 
93  nano  3  &  Camerlengo  3  e  defide' 
3,  rando  di  collocarlo  in  foggetto 
s>  qualificato,  &  ornato  de'conve' 
93  nienti  requifiti,  affinchè  leragioo* 
33  Patrimoniali ,  e  Fifcali  noftre  fiati0 
33  con  ogni  accuratezza  maggiore  pa* 
»,  trocinate  „  e  difefe  ;  pertanto  W 
33  formati  della  dottrina  ,  fcienza> 
ifperienza,  &  virtuale  parti,  1° 
3,  quali  concorrono  nella  perfona  del 
„  Magnifico  noltro  car’iffimo  Confi' 
33  gliere  3  Senatore ,  &  Avvocato  G? 
33  nerale  de  poveri  M.r  Xpolito  0* 
33  prando  di  quefla  Città ,  il  qual® 
„  con  fingolar  zelo,  &  affetto  fi3 
33  fetnpre  abbracciata  ogni  occafioo# 
*»  di  impiegarli ,  e  renderti  pronto 
„  al  fervizio  noftro  .  .  ,  . ,  abbia#0 
„  dunque  eletto,  conftituito,  creato* 
33  e  deputato  ,  come  per  le  prefenti  • 
su  deputiamo  il  fuddetto  Avvocato  fy0* 
»,  Ut* 


»  l'ito  Ciprando  per  Conigliere ,  Senatore ,  & 
«  Avvocato  Patrimoniale  ,  e  Fifcal  Generale  no- 
»  uro  a  luogo,  &  in  vece  del  predetto  già  Av- 
#a  vocato>  Se  ora  Senatore  Pafioris ,  &  ciò  con 
*  tuttl  g1*  onori  ......  e  col  fiipendio  fi labi - 

a  Utogli ,  si ,  Se  come  ne  godeva  il  detto  Pafilo- 
»  ns  fuo  anteceffore,  fenza  veruna  diminuzione, 
ne  detrazione  ;  coti  che  pretti  il  debito  giura- 

»ì  mento . Torino  io  maggio  1650. 

**  C.  Emanuel. 

1<J53  GONTERI  Gioanni,  Avvocato  Patri « 
*©  montale  come  infra.  „  Fra  le  più  ri- 

113 aggio.  ,,  levanti  circofpezioni  .  .  .  ,  perciò 

,,  in  queft’  occafione  della  promo- 
„  {ione  del  Oprando  già.  Avvocato  no- 
,,/lro  Patrimoniale  ,  e  Fifcal  Generale 
„  al  grado  di  Senatore ,  avrebbe  po- 
„  turo  T  animo  noftro  eccitarli  alla 
„  fcielta  d’altro  {oggetto  in  luogo 
,,  fuo,  quando  non  aveffimo  già  per 
„  avanti  dato  deli’  occhio  alla  fedeltà, 
„  integrità  ,  Pagaci tà ,  e  prudenza  , 
„  che  tanto  rifplendono  nel  Magni- 
„  fico  Vaffallo  Conte  Gioanni  Gon- 
„  ieri,  oltre  1*  altre  cosi  lodevoli 
,,  fue  qualità,  particolarmente  quella 
,,  del  fangue,  avendone  dato  faggi 
„  affai  manifefti  in  altri  Ufficj  efer- 
„  citati  con  fomma  lode ,  Se  a  noftra 
,,  foddisfazione ,  mattiate  in  quelli  di 
„  Avvocato  Patrimoniale ,  &  Auditore 
,,  Generale  di  M.  P.  mia  Signora , 


Tom.  I. 


Yv 


„  &  Madre ;  quindi  è,  che  dimoftran  dogli  totalmente 
„  la  ftima  a  che  facciamo  di  fua  perfona ,  e  me-, 

>y  riti . .  deputiamo  il  fopraddetto  Conte , 

„  &  Avvocato  Gioanni  Gonteri  [a)  in  noftro  Cond' 
„  gliere ,  Senator ,  &  Avvocato  P atrimoniale  fi' 
„  Jcale  Generale  a  luogo  del  predetto  Cipramh  , 
„  con  gli  onori  col  ftipendio  ordina 

„  rio ,  come  aveva  1*  anteceflore  ,  ordinando  .  •  * 
„  Torino  lì  io  maggio  1653.  C.  Emanuel . 

16$  f  BHCCAR1A  Ludovico  (£) ,  Avvocato 
12.  Patrimoniale  Generale. 

aprile. 

1659  DEL  PONTE  Francefco  Antonio,  Av* 
6  vacato  Patrimoniale  Generale  nella  Ca" 

dicemb.  mera  de*  Conti  di  Piemonte. 

iédj  MALETTO  Carlo  Felice  (c).  Avvocato 
10  Patrimoniale  Fifcale  Generale  nella  Ca' 

marzo.  mera  de1  Conti  di  Piemonte. 


(a)  In  ordine  ai  Gonteri  vedi  qui /opra  la  pag.  41^ 
(bj  Dei  Beccaria  Pavefi  ,  e  di  quelli  del  Mond ov* 
parla  la  Corona  Reale  ,  parte  1  ,  pag .  1 9$  ’ 
e  253  ,  e  ne  parlano  pure  i  Fiori  di  Blafo" 
neria  pag.  17. 

(c)  Ve  di  qui  [opra  il  tìtolo  XXl ,  pag.  499. 

letti,  altri  di  Vercelli ,  altri  di  Torino:  Moli' 
fignor  Della  Chiefa ,  Fiori  di  Blafoneria  p 
45* 
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i<j^5  FRICHIGNONO  (a)  Hettore  Bonifacio  • 
zz  Nejle  Patenti  di  Carlo  Emanuel  II 

giugno.  in  fuo  capo  fpedite  li  22  giugno 

1665  ,  e  date  da  Torino  >  legge!!  co¬ 
me  fegue  :  ,,  deputiamo  detto  Hettore 
„  Bonifacio  Frichignono  per  uno  de 
tt  nojìri  Avvocati  Patrimoniali  Gene- 
}}  rali  della  Camera  no  (tra  di  qua  da' 
„  monti 
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(a)  Dagli  Archivj  Camerali ,  indice  feudi ,  agli 
anni  1390  ad  1401,  note  des  hommages  3 
inféodations ,  &  autres  contrdts ,  fol.  4 1,  ri- 
fulta  dell'  omaggio  delti  Gio.  Antonio  ,  Già- 
corno  >  e  Simone  fratelli  Frichignoni  per  io 
porzioni,  e  1/2  del  Capello ,  e  Luogo  di  Ca- 
ftellengo ,  provincia  di  Biella. 

Al  che  unifcaji  l' lave  (li  tur  a  degli  8  aprile 
1430  a  favore  de*  medejimiy  appunto  per  il 
quantitativo  fuddetto ,  come  si  I  infrumento 
di  tranj arpone  14  febbraio  1684  tra  il  Regio 
Patrimonio ,  e  li  signori  Conti  pi  ,  e  nipote 
Frichignoni  y  non  meno ,  che  V  altra  inve fi- 
tur  a  28  luglio  175  1  3  colle  previe  conclujioni 
1 8  dicembre  1738  dell '  Uffpo  del  sig.  Procu¬ 
ratore  Generale ,  fottofcritte  Buzzano. 

Del  Contado  di  Ca!teIlengo>  e  della  Fa¬ 
miglia  de*  Frichignoni  fi  parla  nella  Co- 


1667  ROCCA  Cefare  Felice,  Avvocato  Pm 
1  trimoniale  Generale . 

maggio. 

i66y  FILIPPONE  Giufeppe  Maurizio,  Precii' 
15  ratore  Patrimoniale  Generale.  Vedi 

dicemb.  infra  la  pag.  678. 

1670  GAZZELLI  Nicolò  (a)3  Confìglierey  Sena - 
1 1  tore  ,  ed  Avvocato  Patrimoniale  FifcaU 

aprile.  Generale  ordinar  io ,  fedente  nella  Camera 

de ’  Comi .  ,,  Tanto  più  degna  dell* 
„  animo  d'  un  gran  Prencipe  fuol 
„  elFere  la  beneficenza,  quanto  più 
„  s* impiega  in  rimuneracele  virtuofe 
„  azioni  di  chi  con  lineerà,  e  fedele 
„  fervitù  ha  dato  faggio  del  zelo  fuo 
,,  quelle  importanti  occafioni  della  Co- 
,,  réna  ;  quindi  è ,  che,  confiderando 
„  in  qual  perfona,  non  meno  abile,  che 
,,  meritevole  avreflrmo  potuto  confe- 
„  rire  la  carica  £  Avvocato  noftro 
,,  Patrimoniale  Fifcale  Generale  re- 
„  fafi  vacante  per  la  promozione 
,,  del  Conte  Gioanni  Gonteri  all3  Of- 
„  ficio  di  Prefidente  della  noftra  Ca- 
„  mera  de’ Conti,  rivolfimo  benpre- 
„  fto  F  animo ,  all'  attuale  fervitù  ,  che 
„  ci  preftava  con  intiera  foddisfazioce 
„  noftra  P  anzidetto  Nicolò  Gazelli 
,,  ne  Cantoni  S viveri  nojìri  Collegati» 
„  ove  Favevamo  eipreffamente  inviato» 
,,  &  al  merito,  che  s'andava  in  tal 
„  modo  acquiftando,  e  ,  gionto  quefto 
a,  alle  prove  già  dateci  dal  medefimo 
„  in  altre  occafioni  della  prontilTima 
(a)  Vedi  qui  infra  le  pag.  677  ,  nota  33*678,  nota  b* 


ii  obbedienza  fua  ,  Se  efecuzione  pontualiffima 
j.  de’nollri  comandi,  e  dell1  abilità  grande  nella 
a  profeffione  legale,  dellinaffimo  già  fin  d’ allora 
a  di  conferirli  ,  al  fuo  ritorno  d‘  Elvezia  ,  la  carica 
**  Suddetta  d’  Avvocato  rtoflro  Patrimoniale  Fi/cale 
a  Generale ,  affine  di  farli  in  quello  modo  fem ire 
«  gli  effetti  della  noltra  Reai  gratitudine  fem- 
»  premai  liberaliffima  di  premj  a  chi  fa  renderli 
»»  benemerito;  e  non  volendo  più  oltre  differire 
1*  efecuzione  del  proponimento  nollro  ;  per 
n  quello  .  .  abbiamo  deputato  il  predetto  Nicolò  Ga?- 
n  letti  (a) ,  come  con  quelle  lo  deputiamo  per  Confi¬ 
li  gliere ,  Senatore ,  &  Avvocato  noftro  Patrimoniale 
»  Fifcale  Generale  ordinario  ,  fedente  nella  /addetta 
a  Camera  no (Ir  a  de  Conti  A  ovunque  fi  trattarà  degli 
a  intereffi  del  Patrimonio  nofiro ,  e  ciò  al  luogo, 
a  e  piazza  ,  che  teneva  il  g\ìx  detto  Avvocato  Pa¬ 
li  trimonialt  Fifcale  Generale ,  &  ora  Prefidente 
a,  in  offa  Camera  il  Conte  Gioanni  Gonteriy  e  con 
tutti  gli  onori.  .  .  .  ,  e  jlipendio  /olito  di  feuti 
a  trecento  cinquantaquattro  d1  oro,  da  liure  tre 

3)  l’uno . Torino  gli  n  aprile  167®. 

a  C.  Emanuel. 

*673  FERRARI \b)  Pietro  Francefco,  Confi- 
ti  gliere ,  Senatore ,  &  Avvocato  Patri  * 

agollo.  monìale  Fi/cale  Generale  ordinario , 
fedente  nella  Camera  nollra  de’Conti, 
ed  ovunque  fi  tratterà  de^li  intereffi 
del  Patrimonio  nofiro.  Cosi  nelle  Pa¬ 
tenti  delli  11  agollo  1673- 
(a)  B i/avo  paterno  dell’  attuale  lig.  Conte  Gio,  Bat¬ 
tila  Luigi  Gazzelli  di  Roffana  ,  Maggiore 
della  Cittadella  di  Torino. 

(*>)  Vedi  U  pag.  177  »  e  297  del  pre/ente  tomo. 
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i<j74  PRONO  Gio.  Bartolommeo,  Congiure» 
16  c  Procuratore  Patrimoniale  Generale  a 

febbrajo.  luogo  del  Conte  Filippone  (a)  paffato  al 
grado  di  Conigliere  di  Stato ,  e  Con - 
tadore  Generale  di  S.  A. 

1676  CHIOATTERO  Gio*  Francefco  ,  Ba- 

2  3  rone  di  Coarazza  ,  Avvocato  PatrìmO' 

aprile,  niale  Fifeal  Generale  ( b )  ordinario  di 
S.  A.  R.  mio  figliuolo  amatillìmo,  fe¬ 
dente  nella  Camera  de *  Conti  Così  nelle 
Patenti  di  M.  R.  Gioanna»  Battifta 
dclli  25  aprile  1676. 

1677  MOROZZO  Cav.  D.  Luigi  Francefco» 

22  Avvocato  Patrimoniali  Fifcal  Generale 

fettemb.  come  infra.  »,  Volendo  Noi  teftificare 
»,  il  gradimento  ,  che  conferviamo 
»,  della  fervitù,  che  con  ogni  zelo, 
„  e  diligenza  ci  ha  refo  ,  e  che  ci 
»,  rende  attualmente  in  qualità  di  Let- 
»,  tore  ordinario  de 3  Canoni  nella  pre- 
»,  fente  Univerfità  il  Cavaliere  D , 
„  Luigi  Francefco  Moroso  ,  in  cui , 
»,  come ,  oltre  la  nobiltà  de*  natali  » 
„  concorre  abbondantemente  la  ca- 

(a)  Filìppone  Giufeppe  Maurizio  ,  Procuratore  Patri¬ 

moniale  Generale  per  Patenti  del  Duca  Carlo 
Emanuele  II  delti  15  dicembre  1667 ,  col  fo - 
lito  fiipendio ,  di  cui  ivi ,  di  feuti  trecento 
qinquantaquattro  d*  oro.  Unifeafi  il  tomo  111 
della  prefente  Opera »  pag.  194. 

(b)  Vacante  tale  carico  per  la  promozione  del  Ca¬ 
valiere  Gazzelli  ali  impiego  di  Senatore  or- 
d  narìo  al  Senato  di  Piemonte .  Vedi  pure 
qui  f opra  le  pag.  676,  e  677. 
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ss  pacita,  integrità,  e  probità  meritevole  dì  qual- 
ss  che  impiego  ne’Magiftratì  ,  nel  quale  ci  aificu- 
>s  namo,  che  non  foddisfarà  con  minor  pontualità 
ss  di  quella  hanno  dimoftrato  li  fuoi  antenati  nelle 
si  prime  dignità  de’  inedemi ,  e  nel  foftegno  di 
ss  piu  rilevanti  impieghi  in  fervizio  di  quella  Reai 
>s  Corona  ,  abbiamo  jìimato  bene  di  conferirli  la 
‘s>  carica  di  Avvocato  Patrimoniale  Fifcale  Generale 
s>  di  S.  A.  R  mio  figliolo  auiatiflimo  ;  quindi 

ss  è ,  che  per  le  prejenti . t 

»  deputiamo  detto  Cavaliere  D.  Luigi  Francesco 
ss  Moroso  per  Configliere ,  Senatore  ,  et  Awo- 
ss  cato  Patrimoniale  Fifcale  Generale  della  R .  A. 
js  fedente  nella  Camera  de *  Conti ,  &  ovunque  fi 
ss  tratterà  degli  interejfi  del  Patrimonio  di  detta 
ss  R.  A. ,  volendo ,  che  d’  or  avanti  gioifea  di 
ss  tutti  gli  onori  ,  .  .  .  ,  in  tutto ,  e  per  tutto , 
ss  come  ne  gioifeono  tutti  gli  altri  Avvocati  Pa¬ 
ss  trimoniali  Fifcali  Generali ,  alla  riferva  però  di 
ss  quelle  regalie. folamente  ,  che  diminuivano  la 
ss  porzione  agli  altri  Officiali  ordinarj ,  e  nume- 
js  rarj  in  detta  Camera,  come  anche  alla  r ferva 
ss  del  ftipendio,  del  quale  però  ne  dovrà  gioire 
ss  Ì1  medefimo  immediatamente,  che  verrà  a  va- 
ss  care  per  morte,  per  promozione  ,  o  per  re¬ 
si  noncia,  e  qualftfia  altra  manieia,  qualcheduna 
ss  delle  medeme  cariche  ordinarie  ,  nel  qual  cafo 
ss  dovrà  e(fo  Cavaliere  Moroso ,  come  Avvocato 
ss  Patrimoniale  Fifcale  Generale  ordinario  gioire 
ss  del  ftipendio ,  fenza  che  abbi  bifogno  nei  me- 
s>  demo  cafo  d’  altra  nuova  Patente  .  .  .  ,  con 
ss  che  pretti  il  dovuto  giuramento  ....  Torino 
ss  li  2z  fettembre  11177.  M.  Jeanne  Raptijle, 
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1678  FRICHIGNONO  Gio.  Antonio.  ,,  Ac • 

18  „  cordiamo  al  medefìmo  la  feconda 

maggio.  „  carica  d'  Avvocato  Patrimoniale  Ge- 
*>  nerale  »  che  verrà  a  vacare  nella 
„  Camera  de’  Conti  di  Piemonte  .  .  • 
Cosi  nelle  Patenti  dell!  18  maggio 

1^79  BOSSO  Aleffandro  Lorenzo,  Avvocato 
8  Patrimoniale  Fifeale  Generale,  fovranU" 

maggio.  merario  nella  Camera  de'  Conti  di 

Piemonte. 

.  1681  ROFFREDO  Filippo  Maria,  Avvocato 
15  Patrimoniale  Fifcale  Generale  nella 

marzo.  Camera  deJ  Conti. 

168$  GARAGNO  Gio.  Battifìa  ,  Avvocato  Pa ' 
5  trimoniale  Fifcale  Generale ,  per  federe 

fettemb.  nella  Camera  de ’  Conti ,  ed  ovunque  &c*t 

e  come  meglio  nelle  Patenti  dell»  $ 
fettembre  1685. 

1694  BONAUDO  Giufeppe,  Avvocato  Patri" 
4  meniate  Fifcale  Generale ,  fedente  fiett* 

giugno.  Camera  de’ Conti ,  ed  ovunque  &c.>  e  cO' 

me  più  ampiamente  nelle  Patenti  dell* 
4  giugno  1694. 

1697  CALCATERRA  Gio.  Battifta  ,  Avvocato 
15  Patrimoniale  Fifcale  Generale  3  per  fé* 

aprile.  dere  nella  Camera  de  Conti.  Cosi  nelle 
Patenti  dell»  15  aprile  1697. 
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BONAUDO  Domenico  Ignazio,  Coni¬ 
gliere  ,  Senatore  ,  et  Avvocato  Patri¬ 
moniale  Fifcal  Generale  fedente  in  Ca¬ 
mera.  ,,  Avendo  il  fu  Conigliere., 
„  Senatore  ,  &  Avvocato  noftro  Pa- 
a  trimoniale  Fifcal  Generale  Giufeppe 
yy  Bonaudo  in  feguito  alla  facoltà  da 
,,  Noi  concedali  per  Patenti  delli  20 
,,  ottobre  1694  ....  difpofto  per 

,,  fcrittura  delli  14  dicembre  ijix 
yy  della  fua  carica  di  Conigliere  , 
„  Senatore  ,  et  Avvocato  no(iro  Pa- 
„  trimoniale  Fifcal  Generale  fedente 
„  in  detta  Camera  a  favor  dell"  Av- 
,,  vòcato  Domenico  Ignazio  Bonaudo 
yy  fuo  figliolo  primogenito  col  folito 
„  ftipendio  ......  Noi  pertanto 

,,  .  .  .  ,  abbiamo  eletto ,  conftituito, 
yy  creato ,  e  deputato  ,  come  per  le 
yy  prefenti  ,  col  parer ,  e  partecipa- 
,,  zione  di  detta  Camera  nofira  ,  ele- 
,,  giamo ,  conftituiamo ,  e  deputiamo 
yy  detto  Avvocato  Domenico  Ignaiio 
,,  Bonaudo  per  Configli  ere ,  Senatore , 

,,  et  Avvocato  nojlro  Patrimoniale  Fi - 
„  ficai  Generale  fedente  in  efia  Ca~ 
ty  mera,  Se  ovunque  fi  tratterà  dell" 

„  interefte  del  noftro  Patrimonio ,  con 

,,  tutti  li  onori . .  ftipendio 

„  portato  dalle  Patenti  d’ a  Jmifiloce 
„  a  detra  carica  dal  giorno  d’ oggi , 

„  Se  ogni  altra  cola  a  tal  Ufficio 
„  fpettante,  &  appartenente  in  tutto, 

„  e  per  tutto,  come  ne  gioiva  detto 
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j,  fu  Tuo  padre ,  e  ne  gioifcono  tutti  gli  alw* 
>,  Avvocati  Patrimoniali  Generali.  .  .  .  ,  al  qual 

,3  effetto  mandiamo  3  8c  ordiniamo . * 

»,  Torino  li  zj  luglio  1715. 

Per  S.  M.  a  r elulione  di  detta  Camera 

Cafliglione . 

Dopo  il  fuddetto  Domenico  Igna^jo  Bonau w 
non  mi  venne  fatto  di  rinvenir  altro  Avvocò0 
Patrimoniale  Fifcal  Generale  :  bensì  all’  invertitili3 
13  fettembre  1719  accordata  a  Giulia  Per ona  0f‘ 
menana  vedo  fottofcritto  il  prenominato  Bonaud* 
Avvocato  Patrimoniale  Fifcal  Generale. 


ELENCO 

*$*  Avvocati  Generali  del  Fifco,  e  Patrimonio 
g  bucale , 

Avvocati  Patrimoniali, 

H  i^VV0Cat*  Patrimoniali  Generali  nel  Senato 
D  *  n  )'emolire  »  e  nella  Camera  de*  Conti , 
e  Procuratori  Patrimoniali  Generali. 


^Ipheo  Crifioforo 
ÌUrc*o  Gio.  Batiifla 
^àcombci  Gio.  Antonio 
pa8nafacco  Antonio 
^ftone  Cefare 
esenterò  Fabio 
jiar omero  Gioanni 
* “*{{one  Gio.  Pietro  Fabricio 
Patis  Gio.  B attilla 
taleaù  Profpcro  . 

errero  Francefco  . 

Qaf1*' 1  S'gif mondo 
e°ni  Gio  Antonio 
p°n(t  Bartolommeo 
pUata  Gio.  Francefco 
jylVero  Gio,  Vincenzo 
q**1’*  Antonio  . 

Bp^}10111  Garl’  Antonio 


\eTìl°  Amedeo 


B. 


{Un.°  Marc  Aurelio 


rbe. 


Pietro  Francefco 


a  Giuli»  Cefare 
^'ntero  Raffaele  . 
a  ^-ov afenda  Gio.  Francefco 
Cc<tria  Ottavio 


Pag. 
6Ì  i 
«Sì 
é34 
6  $6 
ivi 
658 

639 

641 

641 

<H3 

644 

6^6 

ivi 

648 

649 

6  f  o 

6  5 1 

65i 

6S3 
6i  4 
656 

65  7 

658 

659 
ivi 


'é$4 

Cauia  Lelio  .  • 

Baldoino  Gio.  Michele 
Vallati  Co  fiati?  o 
Fumo  Oddtno 
Caula  Gio.  Francejco 
Car ùccio  Pietro 
Fumo  Gio.  Battifla  * 

Belicela  Gio.  Francesco 
Ghigliotti  Carlo  Antonio 
C  acherano .  Filiberto  * 

Ilichelmi  Bartolommeo 
Beraudi  Giacomo  .. 

Paporis  Giufeppe 
Gambarana  Marc  Antonio 
Bruchi  Gio.  Giacomo 
Ciprando  Ipohto  .  . 

Gonteri  Gioanni 
Beccaria  Ludovico  .  * 

Del  Ponte  Francefco  Antonio 
Maletto  Carlo  Felice  . 

Frichignono  Hettorc  Bonifacio 
Rocca  Cefare  Felice 
Fìlippone  Giufeppe  Maurizio 
Gabelli  Nicolò 
Ferrari  Pietro  Francefco  . 
Prono  Gio.  Bartolommeo 
Ch'io  attero  Gio.  Francefco 
Moroso  Luigi  Francefco 
Frichignono  Gio.  Antonio 
Bopo  Aleffandro  Lorenzo 
Rapi  e  do  Filippo  Maria 
Garagno  Gio.  Battifla 
Bonaudo  Giufeppe 
Calcatala  Gio.  Battipa 
Bonaudo  Domenico  Ignazio 


tit,  xxvnt  *8* 

Segretari  della  Camera  de*  Conti  ,  con  altre 
cote  in  agg  uata  ali’  impiego  d*  Attuaro  Carne- 
mie  t  di  cui  qui  fopra  titolo  XXV  (  *  . 
£gretarj  nell’Uffizio  del  Procuratore  Gè- 
aerale  di  s.  M.  a)  , 

Controllori  Camerali, 

^OLUMENT  ATORI  , 

Archivista,  e  Sostituiti  Archivista  della  Ca¬ 
mera  de*  Conti  , 

Segretari  negli  Archivj  Camerali  (£), 
5crìtti1jraU  in  essi  Archivi, 

^cevidore  Camerale  ,c)  , 

J-a^ellani  della  Camera  de*  Conti, 

^citRi  di  esso  Magistrato. 


17io  ^JicOLA  Pietro  Filippo  Maurizio,  Segretaro  delia 
1  Camer  „  Dovendo  p;ovvederc  due  Segretari  all a 

3J  Carnea  nojlra  de' Conti  *  abbiamo  Rimato  di  eleg- 
„  ger  per  uno  di  elfi  P.etro  Filippo  Maurizio  Nì~ 

,,  càia..:.-,  e  perc:ò  pei  le  prefenti .  depu ■  amo  il 

„  detto  Pietro  Filippo  Mauri  fi»  Nicola  per  uno  de* 
„  Scg  ciarj  dilla  Camera  nojlra  de' Conti,  con  tutti 

,,  gii  onori. . ,  e  con  lo  ftipendio  d  livre  feicento, 

,,  e  porzione  di  riponi ,  e  regalie  ftabilite  a  pa*  e  , 
,»  le  quali  con  detto  ftipendio  li  faranno  pagate  dal 

„  Teforiere  delle  noftre  Finanze  .  /ìij-o&lli  7 

„  gennajo  1720.  V.  Amedeo. 

CASTIGLIONE  Aleftandro  Antonio ,  Segretaro  della 
$«0n  ■  Camera.  Dovendo  provvedere  due  Segretar)  alla 
n*Ì°*  ,*»  Camera  nojlra  de' Conti,  abbiamo.ftimato  di  elegger 

»  per  uno  di  effi  Alejfandro  Antonio  Cajliglìon t  . t 

,1  e  perciò  per  le  prelemi  . .  deputiamo  il  detto 

n  Alejfandro  Antonio  Caftiglione  per  Segretaro  della 
,,  Camera  nojlra  de'  Conti ,  con  tutti  gli  on'vri  ,,  ,,  t 
ti  e  con  lo  ftipendio  d  liure  feicento  ,  e  porzione  di 

»  riponi ,  e  regalie  Jlabilite  a  pa  -  ,  e  .  Rivoli 

(al  »»  li  7  gennajo  1720  V-  Amedeo 

1  ^ttengaf! ,  che  il  Regio  Vìglietto  di  ftabilimcnto  di  Seore- 
*aro  neu>  Uffizio  del  Procur  ture  Generale  «li  S.  M.  porta 
con  fe  ja  cpnd'zione  mediante  che  prefti  il  dovuto  giara- 
«nento  nelle  mani  del  Procurator  noftro  Generale  :  cosi  nel 
gfgio  Viglietto  *  nove»  bre  1782  a  favore  del  Notajo 
^■«“feppe  Garrone,  e  così  nell’ altro  delli  j>  giugno  17&1» 

(4)  v^ra  del  Vincenzo  Rinaldi,  de’quali  qui  infra,  pagasi* 

(c)  jrf}.  fopra  pag.  700 ,  e  7°4- 
(*)  p  1  1  Ordinato  Camerale  delli  n  ottobre  ijtS, 
g*  60 zt  603  ,  604  |  c  6oj, 

Tom,  I. 
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,1739  CAVALLI  Gioanni  Secondo,  Segreraro  delle 

7  Camera  de’  Conci . ,  con  ciò,  che 

gennajo.  gli  cefi  lo  ltipendio ,  di  cui  godeva  nella 
qualità  fuddeua  di  nofiro  Segretaro  di  Stato, 
il  di  cui  titolo  ,  gì  ado,  e  presogaiive  vo¬ 
gliamo  tuttavia  ,  che  egli  continui  a  gode¬ 
re.  Così  nelle  Regie  Patemi  7  gennajo  1739* 
-Non  fi  parla  ivi  di  fiip-ndio  (a):  bensì 
ebbe  epfli  dipoi  Una  p  nfione  di  lire  60O 
annue  con  Regio  Viglietto  9  ottobre  1761* 
diretto  al  Generale  delle  Finanze. 

1757  CAVALLI  Lorenzo  Maria.  Regie  Patenti ,  io 
2  vigor  delle  quali  gli  fu  accordata  lafovra- 

maggio.  vivenza  delPnnpiego  di  Segretaro  delia  Ca¬ 
mera  de*  Conti  per  prenderne  P  effettivo 
poffeffo  immediatamente  dopo  la  morte  del 

Cajl  glione  ,  con  tutti  gli  onori . 

Neppure  in  elle  fi  fa  cenno  di  fìipen - 
dio  (b).  Bensì  vedi  il  Regio  yiglietto  1$ 
Penembre  1784  (?):#/. 

Fedele  ,  ed  amato  nofiro.  Per  il  dectjf* 
fguito  del  Segretaro  Camerale  Gioanni  Se - 
condo  Cavalli  effendo  ceffata  la  penfione , 
di  cui  il  medefìmo  godeva  di  lire  feicento 
in  virtù  di  Regio  Viglietto  9  ottobre  1761» 
abbiamo  prefo  in  favorevole  confiderazione 
il  merito  della  .  ,  lodevole  ferviti! ,  che 
fla  predando  il  Segretaro  Lorenzo  Cavalli  dt 
lui  frattello e  ne  veniamo  invitati  a  dargli 
un  contraffegno  del  gradimento  ,  che  ce  nc 
rifulta  ,  con  accordargli  la  continuazione  a  di 
lui  favore  dell*  accennata  penfione  di  Hr* 
feicento ,  le  quali  vi  mandiamo  perciò  di 
fargli  pagare,  a  quartieri  maturati  ,  comin¬ 
ciando  dal  giorno  della  morte  occorfa  al 
predetto  Gioanni  Secondo  di  lui  fratello  •••• 

(a)  Vedi  però  qui  infra  la  pag  689  in  principio, 
fb)  Vedali  però  qui  infra  U  pag.  689  in  principio 
(c)  Diretto  al  Sopraintendetue  alla  Gaffa  delle  penfioUf? 
e  trattenimenti. 


*79$  MONTANARA  Francefco.  R.  P  7  ag. 

7  17518:  ibi  :  deputiamo  il  fuddetto 

agofto.  Notajo  Collegiata*  ed  Attuata  Ca¬ 

merale  Francefco  Montanara  per  Se¬ 
gretario  Criminale  del  Magistrato  della 
Camera  nofira  de *  Comi ,  con  tutti  gli 
onori,  privilegi,  e  prerogative,  che 
ne  dipendono  ,  con  che  continui  a 
ritenere  l'efercizio  dei V  Attuarla ,  e 
prefti  il  dovuto  giuramento  ....  * 
*798  PARONE  Tommafo.  R. Patenti 7  agofto 
7  1798  :  ibi  :  accordiamo  al  fuddetto  No- 

agofto.  tajo  Tommafo  Parone  ( a )  il  titolo  di  At¬ 
tuato  Camerale ,  mandando  alla  Camera 
de*  Conti  di  regiltrare  le  prefenti. 

„  Magnifico  ,  fedele  ,  ed  amato 
„  noftro.  Con  il  ftabiiimento  da  Noi 
„  fatto  della  nodra  Camera  de'Con- 
„  ti ,  abbiamo  fidato  il  numero  de- 
„  gli  Ufficiali  dedicati  a  compo- 
,,  nere  quel  Corpo,  ed  il  dipendio, 
„  di  cui  devono  annualmente  godere, 
„  efpreflò  nelle  rifpettive  loro  Pa- 
>,  tenti ,  ed  edendo  pure  nodra  mente  , 
„  che  gioifchino,  per  le  regalie ,  evi¬ 
ti  fione  de *  Conti ,  delle  fomme  ,  che 
,,  fi  ritrovano  efprede  nello  Stato  in- 
,,  fra  infetto  ,  in  cui  redano  abbon- 
„  dantemente  inclufi  li  tìipendj ,  Vi 
„  ordiniamo  di  doverne  fpedire  an- 
,,  nualmente,  ed  a'  quartieri  li  vodri 
,  „  mandati  al  Teforiere  delle  Finanze  , 

„  con  far  registrare  il  prefente  ne* 

'  „  regidri  di  detta  Camera . .  Torino 

„  gli  1 1  gennajo  1720  :  cosi  nel  Regio 
.  ,,  Vigliato  al  Generale  delle  Finanze. 

'  Attualmente  Softimito  Attualo  Canterale,  V idi  guì  fofia  k 
P«S'  e  6os. 


Prillo  Prefidente  .  H.  .  . 
Secondo  ?■  (fi  dente  ,  come 
fotto 

Stipendio  .  »  ;ooo 

Fenfiuine  .  »-  >500 


Primo  Prefidente  Patrimo¬ 
niale  (. a  ,  come  fotto. 

Stipendio  .  „  3000 

Pendone  .  ,,  6000 

$000 

Cavaliere  .  .  ,, 

Con  rollore  Generale 
delle  Finanze  .  ,, 

Generale  delle  F  r.an^e  ,,  , 

Quattro  Collaterali  ca¬ 
dano  ,  come  fotto. 

Stipendio  ))  1200 

Viiioni  Conti  ,  e 
Regalie  .  ,»  1300 


Procuratore  Generale  „  .  . 

Otto  Mafiri  Auditori,  (f), 
come  a’  Collaterali  ,,  ,  » 

Qu  tiro  So  fluititi,  caduno» 
come  fotto. 

Stipendio  .  ,,  1200 

Vifione  Conti ,  e 
Regalie  ,  ,,  800 


6000 

6000 


3000 
96  00 


Vifione 
Conti , 
e  Regalie 

|  Totale 

l«?3.  8 

7083-  * 

1683.  8 

tfi83-  * 

1«8J.  8 

■  I0$83.  8 

ItfSj.  8 

3  T  S  3-  ‘ 

>«»•  * 
»«3.  8  j 

7«8|.  * 

76S3.  S 

1300 

10400 


43  «w> 
20000 


(«)  Vedi  il  tomo  r*r?o,  pag.  174,  e  i7j,  alla  data  1717  ** 
febbràjo  *  articolo  Gropcllo. 

Si  avvera  ,  che  fra  le  Dignità,  eludici,  ed  Ujfiv*1* 
componenti  il  Corpo  del  Magiftrato  della  Camera  non  •* 
fa  cenno  alcuno  del  Primo  Prefidente  Patrimoniale  nelle  Regi* 
Patenti  d  Ili  7  gcnnajo  1720  (1). 

(t)  Oggigiorno,  eioè  in  queft’anno  1798,  li  signori  Mafiri  Audi' 
tori  fi  trovano  in  numero  di  undici.  Vedi  inoltre  $ui  f°Pra 
la  pag.  «28. 

(1)  Riguardanti  appunto  elfo  Magiftrato  della  Camera.  V®' 
di  fegaaumeme  la  j>ag,  z  delle  f  tediate  R.  Patenti. 


I  Viffone  1 
idio 


stipendio  conti,  Totale 
e  regalie 


7°o 

4JO 


4 


4S» 


01,6  Segntarj  a  H*  «°t>  (a) 
Raduno  ,  uno  de’ quali 
Jara  caricato  de*  Regi- 
ri  de*  confegnamenti, 
r  e  materie  fcitdali  11. 
Or*trollore  particola- 

jJ'M  '  ■  " 

y  j  °{Ujncntatorc  .  ,, 

rcntvifia  il,  goo,  con 
°hblig0  di  fpedir c  gra- 
tutti  li  travagli  , 
Jj*1*  occorreranno  per 
1  Matrimoniale  ,  ed 
oflervare  per  quelli  de- 
fartìcolari  la  Tariffa  , 
gli  verrà  data  dalla 
antera,  in  cui  s’avrà 
■fteflo  al  folo  trava¬ 
ti  Bll°  ■ 

116  SoJlUuiti  (e)  a  lire 
4°°  caduno,  con  l’ob- 
$  ,:1  S°  luddetto  ,, 

b>  "citatore  liti  .  ,, 

®  U feltri  a  11.  i so  ca- 

(d)  - 

lj_Pcr  1’  antiparte  alti 
a-fi’  i  Auditori  «fami- 
naton  de’  conti  ,  fe* 
^Ondo  il  riparto  ,  che 
J1  Cadun  anno  ne  verrà 
atto  da  detta  Camera  . 


V.  Amedea, 

X)-  Mellarede- 

fede]  ttt0  Generale  di  Finanze  ,  colla  foprafcri'tta  Al  magnifico, 
gli*  »  ed  amato  noftro  il  VafTallo  Ferrerò  df  Roafcio  Conli- 
^  c  j  e  Generale  delle  noftre  Finanze. 

Mtefentementc  ve  ne  ha  un  terzo  ,  cioè  il  Segrctaro  Laracine 
di  cui  qui  infra  alla  pag.  692. 

•  ordine  al  Controllore  Camerale  vedi  if  di  pii  qul  infra 

(c)  0&s8;  6s>4- 

Vggigiorno,  cioè  in  queft’anno  1796,  fono  i  Soflituiti  dell* 
•àrchivifia  Camerale  in  numero  di  lèi  ,  cioè  anque  effettivi 

(d)  U“0  oncrario ■ 

ttualmenie,  oltre  alli  fuddetti  tre  effettivi,  ve  ne  ha  pure 
no  fopranumerario  ,  e  come  meglio  dal  Regio  Viglitttp  deljì 
4  iettembre  17*1,  di  cui  qui  infra  pag.  710, 

Tom.  I.  X  x 


<*) 


l7 Si  GALLENGA  Notajo  Giufeppe  Antonia 
•  16  Segretaro  del  Magiftrato  della  CV 

novemb.  mera  de’  Conti  per  fopravvivenza  $ 
Segretaro  Gioanni  Secondo  Cavalli' 
„  L’età  molto  avanzata  del  Segreta*^ 
„  noftro  di  Stato  y  e  della  Camera  ds 
Conti  Gioanni  Secondo  Cavalli ,  elfi 
„  abituali  gravi  lue  indifpolìzioni  .  •  ' 
33  richiedendo ,  che  venga  detonato 
3,  fin  d’  ora  un  foggetto  proprio  pe* 
33  efeguire  le  eftefe  incumbenze  afl' 
3,  nette  alla  Segretaria  di  detto  W 
3,  giftrato,  e  che  fia  in  cafo  di 
3,  citarli  unitamente  all’  altro  SegrS' 
3,  taro  Lorenzo  Maria  Cavalli  y  il  qualfi 
„  trovali  da  parecchi  anni  a  regge*1! 
a,  da  fe  folo  con  diftinto  merito  o1 
a,  lode  il  pelo  di  detta  Segretaria* 
33  abbiamo  creduto  dì  non  poter  fe* 
3,  miglior  (celta  per  l’ additato  og- 
33  getto  3  fuorché  di  detonarvi  V  A1' 
33  maro,  e  Segretaro  criminale  dell0 
3,  dello  Magiltrato  Notajo  Giufepf 
33  Antonio  Gallenga ,  il  quale  .  ,  -  ! 
„  ha  Tempre  date  collanti  prove  & 
a,  capacità ,  efattezza,  probità,  e 
33  lo  ,  che  gli  hanno  conciliata  j? 
3,  pubblica  esalazione  ,  e  dello 
3,  Magiftrato  ,  ci  liamo  perciò  difp0^ 
3,  di  accordargli  la  fovrawiven^a  ni 
3,  fuddetto  impiego  di  Segretaro 
„  rnerale  a  Gioanni  Secondo  Cava  ■ 
3,<  .  .  •  ,  epperò  colle  prefenti  •*,*' 

33  accordiamo  al  predetto  Notajo 

„  fefP* 


niila  i  Tl°  Gallcn}*  h  Sopravvivenza  aWìm- 
Piego  di  Segretaro  del  Magnato  delia  Camera 

Zf°Dtl  Per  P?nderne  ^effettivo  poffeifo  im- 
,  Ratamente  dopo  la  morte  del  Segretaro 
.  anni  Secondo  Cavalli ,  con  tutti  gli  onori, 
invilegj,  prerogative,  vantaggi.,  utili,  dritti, 
galle  tanto  avventizie  ^  che  fiffe ,  ed  ogni  al- 

*  ri  a  a  tale  Uffizio  Spettante  ,  e  coll’  obbligo 
J  ai  adempirne  intanto  le  incumbenze,  come  fò- 
1  vra  >  e  di  predare  fin  d*  ora  il  dovuto  giura- 
1  ^ent°  •  *  •  Moncaheri  li  16  novembre  j7S *. 

*  Amedeo . 


1 7^4  FAVA  Carlo  ,  Segretaro  come  infra. 
fett  k  »*••••  EPPerà  co1'*  prefenù  .  .  . 
euQo*  „  accordiamo  al  prenominato  Carlo 
„  Fava  la  fovravvivenza  nella  Segre¬ 
ti  iena  del  Magi  (Irato  della  Camera 
„  nojlra  de ‘  Conti ,  da  aver  luogo  alla 
„  prima  vacanza  di  uno  d &  due  podi 
„  di  Segretario ,  che  fono  attualmente 
„  coperti  dalli  Nota j  Lorenzo  Maria 
„  Cavalli ,  e  Giufeppe  Antonio  Gal - 
„  Unga,  in  qual  cafo ,  e  tempo  do- 
»  vrà  godere  di  tutti  gli  onori ,  pri- 
3,  vilegj , prerogative ,  vantaggiatili, 
„  dritti  ,  regalie  tanto  avventizie  , 
33  che  fide,  ed  ogni  altra  cofa  a  tale 
3,  V ffizio  fpettante ,  e  colla  facoltà 
„  intanto  di  occuparli  fin  d'  ora  negli 
,  ,,  affari  della  Segreteria  in  affifìenza 

,,  ed  ajuto  delli  due  Segretarj  pre- 
,3  detti  3  compatibilmentè  però  colle 
;>  incumbenze  dipendenti  dall'  im- 
j,  piego 


€91  .  .  .  AÉ 

)t  piego  di  Softituito  Archivifta  Camerale ,  £° 

a,  ciò ,  che  pretti  ora  il  dovuto  giuramento  >* 
s,  mediante  che  all3  evenienza  del  cafo  debb* 
„  celiargli  quanto  prefentemente  gode  * 

9i  dando  a  tutti  li  noftri  Miniftri ,  Magiftrati.»  * 

„  Vigna  Reale  li  15  fettembre  1784.  V.Jmed*0, 


1784 

*5 

feptemb. 


LARACINE  Avocat  Laurent ,  Sécrét fi# 
de  la  Chambre  des  Comptes  per  & 
'gì e  Patenti  delli  15  fettembre  J7^ 
del  tenor  feguentf.  tl  L1  Avocat 
a,  rent  Laracin€  ,  que  Nous  avo* 
„  nommé  par  Lettres  Patentes  de  ( 
avril  1775  Acluaire  3  &c  Subft*1!^ 
S)  Sécrétaire  de  notre  Chambre  £ 
93  Comptes  pour  les  affaires  des  R  t 
3>  chés  de  Savoie  3  &  de  Aofte  y 
33  que  par  toutes  celles*  doot  les 
„  péditions  doivent  fe  faire  en  laH  t 
33  Frangaife ,  m  ayant  cefsé  de 
33  ner  dès  lors  des  preuv.es  difting1^ 
„  de  zèle  ,  de  capacité,  Se 
„  tude  dans  T  exercice  de  cet  c 
3,  pipi  ?  par  les  prélenj 

33  ....  .  conftituons  le  dit  Av°^ 
33  Laurent  Laracinc  Sécrétaire  de3^ 
33  tre  Chambre  des  Comptes  9°^ 
3>  toutes  les  affaires  des  Duchi*  ^ 


33  vouiant  qu  ii  retienne  pour  ^  c 
33  la  qualité  d’Aetuaire,  &  ce  aV  l 
33  les  honneurs  .....  3  0..^* 


o avoie  3  &  ajiofve,  ainn  q«^, 

,  p  ys ,  pour  lefquels  les  expedb*0/ 
,  doivent  fe  faire  en  langue  fraf1^ 


ij  pgnon's  en  outre  le  gage  de  feptcent  livrea 

a*  Jue  Nous  mandons . Données  à  la 

**  ^Sne  Rotale  le  13  féptembre  1784.  K  Ami. 

$ 

e$rHatj  nell* Ufficio  del  Procurator  Generale  di  S.  M, 

parlando  ora  de*  medefìmi ,  conforme  lo  abbiamo 
fopra  prom  e  ilo ,  tit.  XXV  y  pag  385^  ve - 
a/i  il  Regi0  Viglietto  degli  8  novembre  1782  (a), 
£  ^uale  il  Notajo  Giulèppe  Garrone  fu  flabilito 
^gfetaro  in  detto  Uffizio ,  effendogli  poi  anche 
j.at°>  accordato  lo  Jlipendio  di  11.  750  con  altro 
^eg'o  Viglietto  deili  fette  aprile  1786  ,  (£). 

.  E  vedi  pure  il  Regio  Viglietto  dell!  9 
*!l,gao  1789,  con  il  quale  fu  conferito  il  pollo 
1  fecondo  Segretaro  nell’  Uffizio  del  detto  Pro- 
£Ufator  Generale  al  già  Scritturale  negli  Archi  vj 
^onerali  Notajo  Vincenzo  Rinaldi ,  cui  pofcia 
a 0n  abro  Regio  Viglietto  delli  io  maggio  1796, 
Itetto  ai  Generale  delle  Regie  Finanze ,  fu  affe- 
rjna*°  V  annuo  Itipendb  di  11.  600 ,  da  corri fpon-, 
erfegU  fulla  Teforeria  delle  Finanze  fuddette. 


bj  ^r£tt0  Gineratg  delle  Regie  finanze. 


diretto  pure  al  Generale  delle  Regìe  Finanze. 


£$4 

Controllori  Camerali . 

1781  CAVALLI  Gio.  Battila ,  Controllore  Ca* 
26  merale.  „  Pel  maggiore  accertamenti 

noyemb.  3>  del  noftio  fervìzio  avendo  Noi  ftì' 
„  mato  di  riflabihre  l’  impiego  di  Cefi' 
„  trollore  Camerale  [a) ,  le  di  cui  Ì0' 
„  cumbenze  erano  da  lungo  tempi 
3,  adempite  dagli  Archivila  Camera Ih 
i3  e  fuoi  Soflituiti,  ci  lìamo  di  buoi* 
33  grado  difpofti  a  prefeiegliere  ^ 
iy  fuddetto  impiego  Gio .  BattifiaCa' 
si  valli  3  il  quale  nel  corfo  dì  md11 
3,  anni  ,  in  cui  lì  è  efercitato  nell® 
33  Segreteria  dello  fteflo  Magiftrati 
3,  in  lollievo  del  Segretario  Lortfli0 
3,  Cavalli  fuo  {io,  e  fpecialmente i* 
3,  mefe  di  luglio  del  fenduto  anno  178^ 
a,  in  cui  fu  egli  detonato  Controllo f* 
3,  provvijionale  3  ha  Tempre  dati  lag#1 
a,  di  capacità  epperò  co»6 

33  prefenti . deputiamo  il  pte' 

3,  detto  Gio.  Bartifta  Cavalli  per  Co#' 
a,  trollore  Camerale  ,  con  tutti  fr 
3,  onori  ....  3  e  coll’  annuo  fiipetl' 
33  dio  di  lire  mille  cento  cinquanta  > 
3,  che  mandiamo  al  Teforìere  .  .  .  *  * 
(a)  Il  cui  Ufficio  (1)  era  fiato  fupprefio  nel  i7*9> 
come  fi  legge  nel  Regio  Viglietto  degli  11 
mar{0  dello  fieffo  anno  3  diretto  alla  Carnet3 
de’  Conti. 

(1)  Del  Controllore  Camerale  fi  fa  fpecial  wtn‘ 
fione  nel  Regio  Viglietto  11  gennajo  i7l°. 
diretto  al  Generale  delle  Finanze  3  e  di  ct* 
qui  / opra  alle  pag.  62 7  ,  688  >  e  68<?. 


*ì  cominciando  dal  primo  di  luglio  1781  ,  econ- 
tinuando  .  •  .  .  a  con  ciò ,  che  pretti  il  dovuto 
3>  giuramento 3  ed  offerti  t fattamente  le  iftru^ioni, 
che  gli  verranno  date  dal  Magi  (Irato  della  Ca~ 

mera  (a),  mandando  a  tutti . Mori - 

4i  calieri  li  16  novembre  1782.  V .  Amedeo . 

*79o  PASQUIERI  Avvocato  Giufeppe,  Con* 
lt>  troh ore  Camerale.  „  Al  vacante  im- 

febbrajo.  „  piego  di  Controllore  Camerale  ci 

„  liamo  difpofti  a  prefcieglrere  l'Av* 
„  vocato  Giufeppe  Pafquìeri a  il  quale 
3>  nel  lodevole  fervizio  ,  che  ha  pre- 
as  ftato  a  pendenti'  anni  dodici  a  in 
„  qualità  di  Sottofegretario  noffro  di 
a>  Stato  per  gli  affari  efìeri ,  avendo 
a,  dati  faggi  di  onoratezza  ....  ; 
aa  epperò  colle  prefenti  .  .  .  .  a  con- 
3a  ferendo  al  predetto  Avvocato  Giu - 
M  feppc  Pafquìeri  il  titolo  ,  e  grado 
aa  di  Segretario  noffro  di  Stato  a  lo 
aa  eleggiamo,  collimiamo,  e  depu- 
3,  tiamo  per  Controllore  Camerale  a  con 
3,  tutti  gli  onori  ....  a  e  coll *  an h 
3,  nuo  I ìipendio  di  lire  mille  cento 
„  cinquanta,  che  mandiamo  al  Tefo - 
„  riere  delle  noflre  Finanie  di  pagar- 
a,  gli  .  .  .  ,  volendo  altresì,  che  dalla 
„  caffa  delle ;  pcnfoni  gli  ha  corrifpofto 
aa  V  annuo  trattenimento  di  lire  du- 
5a  cento, 

(a)  17S2  io  dicembre.  Iffruffionc  al  Controllore 
Camerale  G.  B„  Cavalli . 


«  cento,  di  cui  godeva  il  Tuo  predeceffore  id 
«  detto  impiego  Gio.  B<utijla  Cavalli  in  virtù  del 
aa  Biglietto  noftro  del  primo  agofto  1786,  da 
33  principiate  parimenti  dal  giorno  d’ oggi,  con 
3,  ciò,  che  predi  il  dovuto  giuramento,  oflervi 
33  efattamente  le  i frulloni ,  che  gli  verranno  date 

„  dal  Magi  (Irato  della  Camera . Torino 

„  h  16  febbrajo  1790.  V.  Amedeo. 

Emolumentatorì  coinè  infra , 

17&6  MORANO  Filippo  Francesco,  Émoli 
.  16 .  miniatore  per  i  dritti  Spettanti  al  Re ' 

Maggio*  gio  Erario  ,  e  provenienti  dalle  Seti' 

.  ten{f  del  Senato  ,  della  Camera  3  f 

delli  Delegati  .  „  E  (Tendo  (lati  in- 
„  formati ,  che  nella  perfona  del  Li' 
33  quidatore  Filippo  Francefco  Morano 
33  concorrano  le  qualità  proprie  pef 
33  adempiere  efattamente  i  doveri  del 
33  vacante  impiego  di  Emolumenti 
a  toro  per  i  dritti  frettanti  al  noftro 
33  erario  a  e  provenienti  dalle  fen- 
3>  lenze  del  Senato ,  della  Camera  3  0 
33  delli  Delegati ,  e  per  le  provvifiofli 
3>  Camerali ,  ci  damo ,  a  feconda  dei 
3,  fentimtnto  del  Configlio  nofro  di 
33  Finanze,  degnati  di  prefcieglierlo 
3t  al  fuddetto  impiego  .  .  .  .  ■  epper<> 

$>  colle  prefenti . deputiamo 

»  H  predetto  Filippo  Francefco  Morano 

33  Emolumentatore  per  i  dritti  do- 
„  vutì  al  nofiro  erario  per  le  Sec¬ 
ai  tenze  del  Senato  ,  della  Camera ,  e 
3»  dtlH  Delegati ,  e  per  le  provvido»! 

„  Camerali ,  con  tutti  gli  onori  .  •*> 

33  e  collo  fiejfo  aggio  fovra  gli  e  ino- 


lamenti  j  di  cui  godeva  il  defunto  Notajo  Ca - 
a»  ps//o  (a),  con  ciò  ,  che  ofiervì  il  difpoflo  dalla  Ta- 
»  riffa  generale >  tutti  gii  ordini  emanati ,  o  che 
a*  euianafTero  concernenti  detto  impiego  ,  e  le 
y>  1  frufionì  ,  che  gli  verranno  date  dal  Magi - 
3ì  firato  della  Camera  de’ Conti  (b)  y  e  prefti  il 
ìi  dovuto  giuramento,  come  pure  idonea,  c  fuf- 
J*  Sciente  cauzione  per  la  fomma  di  lire  trenta 

*i  mila.  Mandiamo  pertanto  a  tutti . 

n  Veneria  li  16  maggio  1786.  V .  Amedeo . 

Emolumenti  tori  della  Gran  C ancellaria. 

MARCHETTO  Vittorio  Amedeo.  Pa~ 
tenti  al  mcdefìmo  di  Emolumcntaiorc 
della  Gran  Cancellarla. 

DRtJÉTti  Giuseppe  Ignazio,  Ajutante 
di  Camera  del  Prencipe  Amedeo  di 
tralignano  ^  Patenti  al  medejimó  di 
„  Emolumentatore  della  Gran  Can- 
,,  cellaria,  col  titolo  di  Configliere, 
,,  e  Segretaro  di  Stato,  e  Finanze, 
tì  e  coll1  annuo  flipendio  di  IL  74$, 
„  15  ,  con  ciò ,  che  preftarà  il  folito 
„  giuramento,  e  rimborfi  il  giàEmo- 
„  lumentatore  della  Gran  Cancellala 
„  Vittorio  Amedeo  Marchetto ,  della 
,,  finanza  di  11.  rom.  da  quefìo  pa- 
„  gata  alle  Finanze. 

(*)  Nell»  iflruziorie  Camerale  30  marzo  1771?  datali  a  quello, 
leggcli  al  cap.  37  come  fegue.^  ,,  Continuerà  a  godere  dell’ 
,,  aggio  del  quattro  per  cento  ftabilito  da  Ordinato  del  Con- 
figlio  delle  Finanze  dell 19  gennajo  173*  ,  e  dalle  Decla- 
«  ratorie  di  «edito ,  folite  fpedirfi  dal  Magiftrato  della 
,  »>  Camera. 

'•")  L’iftruzione,  eh’  ei  deve  offe  r vate ,  fi  è  quella  già  data  dal 
Magi flrato  delta  Camera  al  prenominato  Notajo  Capello  li  io 
dicembre  1782. 


i703 

5lugno. 

l7H 

4 

Ottobre. 
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i6 

gennajo. 


1 74«  TRUCHl  Notajo  Orazio  Teofilo  {a).lu- 

agoifo.  S“/:Tl  ..di  Regio 

”  Emolurnematore  ,  coll'annuo  ftipcn- 

”  dr\°  d‘  1,re  ‘•'nquecento,  con  ab, 
che  preRi  il  dovuto  giuramento,  e 
„  cauzione  fufficien  e 

YkliLmcTrhd  A"f  el° (i)' 

min  d'  Regio  Eo’olumen- 

J>  tatore ,  coll  annuo  fi-pendio  di  lire 

«  cinquecento  ,  co*  dà,  che  fti 
>3  dovuto  giuramento,  e  Ja  cau- 
3,  zione  uniforme  a  quella  del  fuo 
3,  antecefTore  Truchi ,  ed  offervi  le 
”  if  ru^iom ,  che  gli  verranno  date 
3,  dal  Generale  delle  Finanie . 

FERRO  Gìufeppe.  „  Trovandoli 

3,  vacante  per  la  morte  di  Michel  An- 
3,  gela '  Valle  1  impiego,  che  eferciva 
33  eli  Emolumentatore ,  ci  fia- 

”  ^  degnati  Tulli  rifeontri  avuti  delT 
33  abilita  ,  efperienza  ,  fedeltà ,  ed 

”  d  a"?Z„Za  df  N°taì°  Giufeppe  Ferro , 

.33  detonarlo  a  quello  riempire, 

“  pP“'rf  h  Ch  •  P“  ben  adem- 

”  f  uti  v5  CPF‘rÒ  Per  ìe  Pre' 

”  ££!  •'  •  •  '  Sputiamo  il  fuddetto 
"  Nota,°  G‘uf‘PP‘  Ferro  per  Emolu- 
”  «olirà,  con  tutti  gli 

"  onor.  coll- annuo  pipendto 

(a)  Attuaro  del  Configlio  di  Sardegna. 

(b;  Sottofegreiaro  nella  Segreteria  de’ Memoriali. 
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Fettemb. 


3i  di  lire  cinquecento,  che  mandiamo  al  Tefo- 

31  riere . ,  con  ciò  ,  che  predi  il  dovuto 

33  giuramento ,  e  la  cauzione  uniforme  a  quella 
93  del  fuo  antecedere ,  ed  oflervi  le  effrazioni , 
che  gli  verranno  date  dall'  Ufficio  Generale  delle 

>y  Finanze  -,  mandando  a  tutti . 

a*  Forino  li  24  fettembre  1764.  C.  Emanuel. 

Ma%è. 

x  Nel  Regio  biglietto  n  marzo  1719 ,  citato 
H111  fopra ,  png.  694  ,  nota  a,  artìcolo  Cavalli  Gio. 
“attifta  ,  Ji  dice  eflerfi  uniti  in  un  folo  Ufficio  quelli 
^  Fmolumentatore  della  Gran  Cancellarla t  Senato , 

e  Camera. 

Pure  dalle  cofe  qui  accennate  fi  rileva  bensì 
Unione  in  un  folo  degli  Uffrzj  di  Emolumenta- 
t0re  delli  Senato ,  Camera  ,  e  Delegati ,  marifpetto 
a  quello  della  Gran  Cancellarla  rifulta  eflerfi  efer- 
^lto.  feparatamente ,  così  avanti,  come  dopo  il 
Addetto  Regio  Figlietto  degli  1 1  marzo  1719. 

Archiviai  della  Camera  de*  Conti. 

*76o  PASQUIERI  Gio,  Battifta  Francefco, 
2  5  Archivila  della  Camera  de'  Conti . „  Le 

nOvemb.  ,,  prove  Tempre  date  dal  Segretaro 
„  nojlro  di  Stato  Gio.  Battiffa  Fran¬ 
ai  cefco  Pafquieri  della  fua  abilità, 
,,  efattezza  .  .  .  .  ,  non  meno  col 
„  lungo  ,  fedele,  e  diligente  fervi- 
„  zio  predatoci  nella  Segreterìa  no - 
,,  (Ira  di  Stato  per  gli  affari  interni , 
,,  quanto  anche  precedentemente  in 
quelle  di  Guerra ,  e  Gabinetto  , 
,,  avendogli 
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„  avendogli  conciliato  il  pieno  noftro  gradimeli^ 
„  toa  ci  liamo  di  buon  grado  difpofti  ....  a1 
,>  trasferirlo  all ’  impiego  d’  Archivìfta  Camerale  ? 
>»  perfuali  ....*,  quindi  è ,  che  per  le  prefentt 

3i . ,  confervando  al  predetto  Gio.  Battifta 

a,  jFrancefco  Pafquìtri  il  titolo  di  Segretaro  nofirò 
3>  di  Staio  j  lo  eleggiamo  -,  collimiamo  ,  e  depu- 
a>  tiamo  per  Archivila  della  noflra  Camera  de 
„  Conti ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  coll'  an-* 
9,  nuo  fi i pendio  di  lire  ottocento ,  e  lolite  regà- 
a,  ile  fifte  di  lire  quattrocento  cinque  ,  che  fono 
in  tutto  lire  mille  ducento  cinque,  le  quali  man- 
,,  diamo  è  ....  >  con  ciò ,  che  preìH  il  dovuto 
„  giuramento,  gli  celli  lo  ftipendio,  che  prima 
3,  godeva,  e  lìa  tenuto  fpedire  gratis  tutto  ciò i 
_,,  che  occorrerà  farli  per  il  noftro  fervizio  ;  man * 
a,  diamo  pertanto  a  tutti  ....  Torino  li  a  3  di- 
„  cembre  1760.  C,  Emanuele . 

17 93  Iftruzione  per  V  Archivila  Camerale ,  per 

'11  li  di  lui  Softituiti ,  e  per  tutte  le  per- 

maggio.  fone  applicate  all’Archivio  Camerale. 

LA  REGIA  CAMERA  DE’  CONTI; 

3i  Eligendo  il  kcale  fervizio,  ed  il  pub- 

,,  blico  bene . 

„  i.°  Li  Sofìituiti  Archivi/li,  li 
„  Segretari  ,  gli  Scritturali ,  e  Vo- 
„  lontarj  dipenderanno  interamente 
a,  dall’ Archivi  Ita. 

)>  •  *.,*  *  *  •  * 
3.0  Dipenderanno  egualmente 
„  dalli  Soflituiti  Archiviai  li  Segre- 
„  tarj,  gli  Scritturali,  e  li  Volontari .  •  <• 
„  Dat.  in  Tonno  gli  undici  del 
„  mefe  di  maggio  1793. 

Adami  P.  P.  Galli  P.  Cappa  ,  Brea ,  Roatis , 
Bertalaqone ,  Duranii ,  Joannini* 
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175)6  GAVUZZI  Francefco  Antonio,  AfckU 
2$  vijla  della  Camera  de  Conti.  „  Dap- 

fpbbjajo.  «  poiché  ci  degnammo  nel  178.1  di 

„  detonare  /’  Avvocato  Francefco  An- 
„  ionio  Gavuni  per  Soflituito  Ar~ 
„  chivijla  della  Camera  nojlra  de’ Conti, 
yy  avendo  egh  -  .  .  •  >  ed  eflendofl 
fatta  una  commendevole  premura 
„  di  acquetar  le  cognizioni  neceffa- 
j}  rie  per  T  efercizìo  dell*  impiego 
yy  d’ Archivila  Camerale ,  ci  damo  ben 
^  volentieri  difpofti  a  conferirglielo 

. ;  epperò  colle  prefenti 

....  deputiamo  il  fuddetto  Avvo¬ 
cato  Francefco,*  Antonio  Gavuni 
”  per  Archivila  della  Camera  notoa 
!  d Q  Conti ,  con  tutti  gli  onori . , . , 

e  coll*  annuo  jìipendio  di  lire  fei- 
*  cento,  oltre  lire  quattrocento  cin- 
**  qUe  per  regalia  fida,  e  lire  trecento 
per  l'alloggio,  /adenti  in  tutto 
'  lire  mille  trecento  cinque  annue , 
yy  che  mandiamo  al  Tefonere  delle  no- 

,,  lire  Finanze . .  con  dò  , 

3y  che  prefti  il  dovuto  giuramento ,  e 
„  gli  ceffi  quanto  prima  godeva ,  e 
,  da  tenuto  a  fpedire  gratis  tutto 
ciò ,  che  occorrerà  fard  pel  noflro 

'yy  fervido  .  •  * . Torino  aj 

p  febbrajo  1796.  V .  Amedeo. 


7  oi 

Sostituiti  Archivila,  della  Camera  de' Conti 
Segretari  negli  Archivj. 

1781  GAVUZZI  Avvocato  Francefco  Anto- 
2  7  nìo3  So/ìuuito  Archivila  della  Camera 

maggio.  de  Conti.  „  Sulle  vantaggiofe  infor- 
inazioni ,  che  abbiamo  avute  delle 
3,  virtuose  qualità ,  che.  concorrono 
33  nella  perfona  dell1  Avvocato  Frati’ 
»>  cejco  Antonio  Gavu^i ,  e  per  dare 
»  anche  al  Prelì  dente  di  lui  padre  una 
„  nuova  dimoftrazionle  del  Angolare 
„  gradimento,  con  cui  rimiriamo  la 
33  lunga,*  e  lodevoliflìma  fervila  da 
»  lui  preftata  ,  ci  fiamo  di  buon  g/ado 
«  difpofti  a  deftinare-il  preaccennato 
3,  Avvocato  fuo  figlio  ad  uno  de’ 
33  vacanti  porti  di  Soflituito  Archivila 
33  Camerale  .  .  .  j  epjperò  colle  pre- 
»  fenti  ....  deputiamo  il  fuddetto 
,,  Avvocato  Fraacefco  Antonio  Ga- 
„  vuzzi  per  Sofiituito  Archivila  della 
33  Camera  noflra  de’  Conti  con  tutti 
a»  gli  onori  . ..,  e  coll’annuo  (lipeti’ 
„  dio  di  lire  quattrocento ,  oltre  lire 
sì  trecento  Jfejfantapinque  di  regalia  fijfa , 
„  facienti  in  tutto  lire  fettecento  fej - 
3 »  fantacinque  ,  le  quali  mandiamo  al 
„  Te  foriere  con  ciò ,  che 

3J  prefti  il  dovuto  giuramento  :  man- 
„  diamo  a  tutti  li  noftri  Minirtri* 

„  Magiftrati  . . Veneria 

33  li  2-9  maggio  1781.  V.  Amedeo. 


*7°9  COURTOIS  Giacomo  ,  Soflituito  Ar - 
f  \1°  .  chivijia  ,  come  dalle  Regie  Patenti 
Sbbrajo.  delli  ìo  febbraio  1789  :  ibi  :  „  de- 
3,  putiamo  il  predetto  Giacomo  Cour- 
»  tois  per  Soflituito  Àrch  villa  .  ,  .  . 
5>  coll1  annuo  flipendio  di  i  re  fette- 
3,  cento  felìantaciiKjue  ,  le  quali  man- 
3,  diamo  al  Tejoriere  delle  noflre  Fi - 
3,  rian^e  di  pagargli . 

* 78 9  TROU1LLET  Pietro,  Soflituito  Archi¬ 
lo  vi  (la ,  collo  ftelfo  llipendio  del  6o#r- 

*et>brajo. 


1 79<S  CATTANEO  Avvocato  Pietro  Giufeppe, 
c  zi  Soflituito  Archivila  con  Regie  Pa- 

^bbrajo,  tenti  delli  23  tebbrajo  17 96  :  ibi  : 

„  deputiamo  il  fuddetto  Avvocato 
„  Pietro  Giufeppe  Cattaneo  per  Soili- 
„  tuito  Archivifta  .  *  .  .  ,  coll ’  annuo 
,,  ftipendio  di  lire  quattrocento ,  oltre 
5>  lire  trecento  feflantacinque  annue 
,3  di  regalia  fiffa  >  facienti  in  tutto 
,3,  lire  fettecento  feflantacinque  3  che 
„  mandiamo  al  Teforiere  delle  noflre 
>t  Finanze  di  pagargli  .  .  *  f  . 


?79<? 

^bbrajo. 


MUSSO  Avvocato  Giufeppe  ,  Soflituito 
Archiviaci  della  Camera  de '  Conti  .  , . 

Deputiamo  il  luddttto  Av- 
3,  vocato  Giufeppe  Muffo  per  Sofli- 
3,  tuito  Archivifta  della  Camera  no- 
3,  lira  de  Conti ,  con  tutti  gli  onori 
33  ...*••  3  e  coll*  annuo  Itipendio 


704 

»  di  lire  trecento  cinquanta  ,  oltre  a  lire  ceni? 
sì  ottantadue  ,  foldi  dieci  di  regalia  fijfa  s  faci  enti 
3»  in  tutto  là  forum a  di  lire  cinquecento  trentadue» 
„  e  foldi  dieci  .  .  .  Torino  li  25  febbraio  179& 
33  y>  Amedeo. 

1796  BARALIS  Avvocato  Giufeppe  ,  Sofi - 
23  .  tutto  Archivi fìa  della  Camera  de* Con* 
tebbrajo.  Regie  Patenti  confimi!!  alle  fuddettf 
in  favore  dell' Avvocato  Muffo.' 

1796  RAMBOSIO  Ercole  ,  Soflikuito  Archi i- 
.  .  vifia  onorario ,  come  infra.  „  Pronto^ 

tebbrajo,  »  fin  dall'anno  1787  lo  Scritturali 
3t  negli  Archivj  Camerali  Ercole  Raffi' 
33  ho  fio  al  porto  di  Scgretaro  ne’  m(' 
33  dejbni  Archivj  (a),  ha  erto  continua^ 
33  a  dare  cosi  aliicurati  faggi  d’ efat' 
3,  rezza  .....  5  epperò  per  le  prfi' 
j,  Tenti  ....  deputiamo  il  fuddett0 
3J  Ercole  Rambojio  per  Sofììtuito  Af' 

3,  chìvijla  onorario  della  Camera  no' 
a  firn  de‘ Conti  j  con  tutti  gli  onorb 
33  privilegi ,  -e  prerogative ,  che  n0 
33  dipendono  4  e  coll’  annuo  JìipendiQ 
3,  di  lire  novecento  ,  che  mandiate 
3,  al  Teforiere  delle  roftre  Finanze 
„  di  pagargli  ripartitemente  ....  * 

3,  Torino  li  23  febbraio  179Ó, 

(a)  De  Segretari  negli  Archivj  Camerali  fi  fa  puff 
qualche  cenno  qui  J opra  pag.  700,  ove  fi  party 
anche  de  Scritturali  volontari,  cioè  di  quelli* 
che  vi  travagliavano  ferina  la  corrifpondcn{d 
d’  alcuna  paga  ,  ma  falò  colla  fperania  dipe  f 
cevere  poi  a  fio  tempo  la  paga  de  Scritturali 
fiffi  3  cioè  quella  di  foldi  trema  per  cadun  giorno . 


Scritturali  negli  Archivi  Camerali. 


79  $  I finizione  particolare  al  Direttore  degli 
1 1  _  Scritturali  per  P  efeguimemo  degli 
aggìo.  fpogli,  e  ricavi  loro  appoggiati. 

LA  REGIA  CAMERA  DE'  CONTI. 

Ignizione  per  lo  fpoglio  de*  Conti  de* 
1 1  _  Callellahi  (a).  ìt  Allo  fpoglio  de'  conti 
a8gio.  della  Savoja  attenderà  il  Softituita 

„  Archivila  Trouillet ,  e  a  quello  del 
Piemonte  il  Softituito  Archivili» 
Cattaneo. 

In  .  detti  conti  s'  incontrano  cofe 
notabili ,  che  riguardano  li  dritti  feu¬ 
dali  a  le  ragioni  del  Principe ,  le  no¬ 
tizie  patrie/  civili,  e  politiche ,  13 
epoche  principali ,  le  note  cronolo* 
giche ,  le  vicende  de' Principi,  li  ri. 
guardevoli  ftabilimenti ,  le  cariche  più 
luminofe ,  li  perfonaggi  più  rinomati 
e  molte  cofe  appartenenti  al  pefo* 
valore  3  e  ragguagli  delle  antiche 
monete  ,  e  amiche  mifure. 

Di  quelli  Scritturali  li  fa  pur  men¬ 
zione  alle  pag.  700 ,  e  704. 

Kdi  quìfopra  il  titolo  V  di  Gran  cljltllani , 

C cijtellani  &c. ,  pag.  110  ad  1  zi. 


7G<> 

Ricevi  dorè  Camerale » 

BQRRONE  Gio,  Domenico ,  Ricevitore 
dei  dritti  della  Camera  (a)  y  con  inca¬ 
rico  di  efigere,  e  diftribuire  gli  iti- 
pendi  ,  regalie  Effe  ,  vifìone  de5 conti  , 
ed  ogni  altro  dritto  »  ed  emolumen¬ 
to  ...  .  coll* agio  del  tre  per  cento, 
sì ,  e  come  pero  reila  fpiegato  nell' 
Ordinato  Camerale  dellì  21  ottobre 
178Ó,  nel  quale  fi  dichiarò  altresì, 
che  il  tre  per  cento  fuddetto  dovette 
fpettare  per  la  metà  al  prenominato 
sig.'  Borrone  ,  e  per  l’altra  metà  al 
signor  Controllore  Gio.  Battifta  Ca¬ 
valli* 

Cappellani  della  Camera  de*  Conti, 

1575  „  La  Camera  Ducale,  molto  Magnifico 

5  „  signor . Teforiere  Generale 

ottobre.  yì  di,  S.  A, ,  pagate  al  Padre  Fra  An*  I 
a,  drea  Cajìellario  dell’  Ordine  de 
„  Carmi  in  Turino  la  fomma  dì  venti 
„  libre  Ducali ,  a  ioidi  venti  per  li* 

„  bra  ,  che  fono  a  conto  dell’  eie* 

„  mofina,  quale  fe  gli  dà  ordinaria* 
s>  mente  per  la  mejfa  ordinaria  ,  quale 
3,  egli  celebra  nel  luogo  del  noflro 
3,  Tribunale ,  che  ritenendo  quello 
3,  con  quittanza  del  detto  Fra  Art- 
,3  drea ,  la  detta  fomma  di  lire  venti 

(a)  Stato  deputato  con  Ordinato  Camerale  dell* 

11  ottobre  17S6. 


21 

ottobre. 


♦*  V1  da  noi  accettata  In  conto  fen^sa  diifr 
n  coita.  Dat.  in  Turino  li  $  ottobre  15 7;.  Gal - 
3J  Teneri  ,  Majqa,  Liuto ,  OWo  per  il 

?»  Secretarlo  .... 

*5  81  ,,  La  Camera  Ducale.  Magnifici  signori 

1 1  »t  Teforieri  Generali  di  S.  A . 

luglio.  „  pagate  alti  R.  Padri  Carmelitani 
>»  di  quella  Citta  livre  venticinque 
„  Ducali ,  a  foldi  20  per  libra,  che 
„  gli  fono  dovute  per  ia  celebra- 
„  zione  della  mefi'a ,  che  fanno  nel 
9,  Tribunal  no'ftro  per  la  metà  delì 
„  anno  finito  a  giugno  profiline  paf- 
„  fato.  .  .  .  Turino  13  luglio  i;Si. 

1^12  „  Il  Duca  di  Savoja.  Al  Magnifico 

13  „  Configgere  ,  e  Teforiere  noftro 

febbrajo.  ,,  Generale  di  qua  da  monti  .  .  .  . 

„  falute.  Volendo  Noi  allargar  lama- 

„  no  in  accrefcimento  della  limofina, 

„  che  fogliamo  dare  ai  Reverendi 
„  Oratori  nofiri  li  Padri  Carmelitani 
»  di  quefla  Città  per  la  ferviti*  di 
»  Cappellani ,  che  eglino  fanno  alla 
„  Camera  noltra  de' Conti  diquàda* 
y,  monti  y  affinchè  il  Signor  Iddio  ci 
„  contenti  ( a )  fempre  più  a  favorirne 
„  delle  fue  grafie,  &  efii  Padri  per- 
,,  feverìno  ancora  di  ben  in  meglio. 

?ì  Vi  ordiniamo  per  le  prefenti ,  che 
„  di  qualfivoglia  dinaro  di  voftra  ri- 
f  .  ....  «  cetta 

W  Cosi  precifamente  negli  Archivj  Camerali. 


,  . 
„  cetta  dobbiate  pagare ,  o  far  pagare  a  detti 
„  Padri  la  fomma  di  lire  editto  ,  da  foldi  venti  > 
9>  r  una  *  ogn  anno  y  &  a  quartieri ,  cominciando 
3Ì  dalla  data  di  quelle ,  e  continuando  all1  aue- 
ti  nire ,  durante  loro  Jervitù  ,  &  nojlro  benepla* 

'  cito  ,  le  quali  fono  ,  cioè  bure  cinquantaquat- 
yy  tro ,  foldi  due,  *  denari  tre,  valuta  di  fiorini 
„  cento  cinquantafette ,  e  groflì  dieci  foliti  pa- 
a,  garfi  da  qui  indietro ,  &  le  rettami  liure  qua' 
„  rantacinque  ,  foldi  diecifette ,  e  denari  nove 
9i  per  l3  accfefcimcnto  della  detta  limofina  t  eh** 
„  ora  facciamo  ,  e  (tabiliamo  in  confideratione 
„  d1  effa  feruità  ,  conforme  all1  alligato  parere 
,,  della  detta  Camera  fotto  li  fedeci  del  pie- 
fente  mefe  datoci.  Che  riportando  voi  al 
,,  primo  pagamento  la  copia  autentica  del  pre* 
,,  fente  colla  dovuta  quitanza  del  Priore  d’ effi 

yy  Padri . ,  Torino  li  23  febbrajo  \6iu 

•91  C,  Emanuel. 


17SS 

20 

gennajo, 


Sig.  Giufeppe  Perfone  Teforiere  dell3 
,,  Regie  Finanze.  S.  M.  comandai 
„  che  del  denaro  contante  di  caffa» 
y3  V.  S.  paghi  alti  Padri  Carmelitani 
yy  della  prefente  Città  la  fomma  di  fi*3 
„  cento  cinquantadue  di  Piemonte  1 
3y  alli  quali  in  dipendenza  dell1  an' 
„  nello  Ordinato  Camerale  delli  2  » 
„  regiftrato 


ìj  fegiftrafo  al  Controllo  Geherale  "li  17  dello 
**  ftanite  (a),  fi  fanno  dare  anticipatamente  per 
»  la  eltmofina  delle  mejfe  ,  che  da  effi  debbonft 
5*  celebrare  nel  decorlo  dell’  anno  corrente  >  ed 
**  in  cpie*  giorni  ,  che  il  Magiftrato  della  Regia 
i>  Camera  farà  per  congregarli ,  che ,  mediante 
i>  il  prefente ,  detto  Ordinato ,  e  la  quitanza  del 
ii  Padre  Procuratore ,  o  Superiore  dì  eflì  per  dette 
«  lire  152  ,  V.  S.  farà  fenz*  altro  fcaricata  ne' 
fuoi  Conti.  Torino  li  20  gennajo  1788. 

Di  K  S.  Aff.m°  Servita 

Di  Cray  andana* 

Regio  Stabilimento  di  Dfciere  del  Magifirato 
della  Camera  de  Conti . 

*779  MICHELETTI  Gio. ,  Ujcìere  del  Ma- 
1(>  gi firato  della  Camera  de'  Conti. 

&ermaj0.  „  Vittorio  Amedeo.  Al  pofio  dì 

„  Ufciere  del  Magiftrato  della.  Ca* 
mera  de*  Conti  5  refofi  vacante  per 
„  il  deceflo  ultimamente  feguìto  di 
»  Giufeppe  Amo ,  ci  fiamo  compia- 
,  ,  >1  ciuti 

Nella  Seflìone  Camerale  delli  2  gennajo  17S8.  „  per  parte 
»  de>  Padri  Carmelitani  di  quella  Città  fi  è  fatta  iftanza  per 
**  1  anticipata  della,  limofina  per  le  mejfe  »  che  da’mcdefimi 
»>  celebrare  li  devono  nel  corro  di  queft’  anno  1788  ,  ed 
*’  in  qùe’  giorni ,  che  farà  per  congregarti  il  Magiftrato 
®»  alla  mattina. 

»»  Ed  il  Magifirato  ,  attefo  il  folito  di  fir  fare  la  fud_ 

*’  deità  anticipata  ,  ha  dichiarato  ,  e  dichiara  lecito  al  detti 
4>  Padri  di  efigere  dalle  Regie  Finanze  la  fomma  di  lire 
>>  cento  dnquantadue  per  le  mejfe  da  celebrarli  come  fovra 

”  anRo  178  3  ■*  e°xeyl  pcrò  in  taie  <°n»n* 

»  la  fpefa  della  manutenzione  delle  ofiie ,  vino ,  e  bianche- 
,s  ria  >  che,  fecondo  il  folito  per  1*  addietro  praticato  re- 
»  fta  a  carico  loro. 


Gallenga. 


ito 

„  ciuti  di  destinare  Gio.  Micheletti  folli  tyfcoìì-* 
,,  tri ,  che  abbiamo,  che  in  lui  concorrono  le 
„  facoltà  proprie  per  ben  adempierne  le  incum- 
„  benze ,  epperò  col  preferite  (a)  collimiamo ,  e  de- 
„  putiamo  il  fuddetto  Gio .  Micheletti  per  Ufcieré 
„  di  detto  Magiftrato  ,  con  tutti  li  privilegi 

,, . ,  e  col  f  olito  fiipendio  di  lire  cento 

„  cinquanta  ...  3  e  ciò  oltre  le  ftabilite  por- 
„  zioni  di  vifioni  ,  e  regalie ,  mediante  pretti  il 

„  dovuto  giuramento.  Mandando  . . 

,j  Torino  li  z6  gennajo  1775).  V.  Amedeo. 

V.  Lan franchi  P.  P. ,  e  P.  Configliere  di  Stato» 
V.  Derojjì  di  Tonengo. 

V,  Curti  pel  Generale  di  Finanze. 

Corte. 

1781  MICHELETTI  Gio.,  Vfciere  come  ìn- 
4  fra.  ,,  Vittorio  Amedeo.  Attefi  gli  in- 

fettemb.  ,*  comodi  ,  cui  foggiace  Gio.  Mi - 
,,  cheletti  Ufciere  della  Camera  nopra 
„  de *  Conti  ,  e  che  lo  rendono  ina- 
,,  bile  ad  efercitare  il  fuddetto  Uf- 
„  fizio  ,  ci  Jiamo  compiaciuti  di  pa - 
,,  bilire  per  Ufciere  foxranum erario 
,,  dello  fteflò  Magiftrato  Domenico 
,,  Micheletti  di  lui  fratello,  fui  ri- 
,,  feontri  fiatici  recati,  che  in  lui 
,,  concorrono  le  qualità  proprie  per 
„  ben  efeguire  le  incumbenze  dipen- 
„  denti  da  tale  Uffizio  ;  epperò  col 
„  prefente 

(a)  Vedi  qui  infra  il  tit.  XXX ,  alla  data  17 $6 
29  novembre ,  articolo  Grofo ,  ed  alla  data 
1796  1  luglio  t  articolo  Gay . 


‘preferite  cotti  t  ùia  mo ,  e  deputiamo  il  mentovate? 
*>  Domenico  Micheletti  per  Ufciere  fovr anumerario 
>»  del  fuddetto  Magi  tirato ,  con  tutti  li  privìltgj 
•  »  .  <•  .  .  ,  con  ciò  ,  che  predi  il  dovuto 
ss  giuramento ,  volendo ,  che  alla  prima  vacanza 
di  ano  de ’  tr*  ,  egli  vi  fubentri  ,  e 

*»  ne  abbia,  Icnz’altro  ,  iJ  effettività ,  al  quad  effetto 
a»  mandiamo  ora  per  allora  al  Teforiere  dello 
ai  hodre  Finanze  di  pagargli  il  folito  dipendici 
di  lire  cento  cinquanta  annue ,  a  quartieri  ma- 
ai  turati ,  cominciando  dal  giorno ,  che  fuben- 
*  trerà  in  detto  podo  fido ,  e  durante  la  fua  fer- 
a>  vitù  ,  ed  il  noftro  beneplacito  ,  oltre  le  fta- 
av  bilite  porzioni  di  viiioni ,  e  regalie  .  Mandando 

a»  inoltre  a  chiunque  ha  fpe  diente . ed 

a>  alla  Camera  noftra  de*  Conti  .  .  .  Moncalicri 
**  li  4  fettembre  17S1.  V.  Amedeo  (a), 

V.  Lanfranchi  P.  P.  e  Reggente. 

V.  Deroffi  di  Tonengo» 

V.  Di  Crav andana. 

Cene. 

fa)  In  ordine  agli  accennati  nel  prefente  ti¬ 

tolo  XXFIII ,  ripetiamo  qui ,  a  un  di  prejfo  k 
quanto  difjìmo  nella  pag.  465  di  quejlo  flejfo 
tomo ,  nota  a ,  cioè  ejfere  fiata  no/lra  inten¬ 
sione  d‘  indicarne  foltanto  le  qualità ,  e  non 
già  di  porger  la  ferie  di  tutte  le  perfoné ,  che 
gli  hanno  coperti* 


yii 

ELENCO 

Delle  perfone  comprefe  in  quello  tit.  XXVIÌU 
e  impiegate  come  fopra. 


^Nicola  Pietro  Filippo  Maurizio 
Cafiiglione  Ale  [[andrò  Antonio 
G  attenga  Giujeppe  Antonio 
Fava  Carlo  .  , 

Laracine  Laurent  .  . 

Garrone  Giufeppe 
Rinaldi  Vincenzo  .  i 

Cavalli  Gio .  Battijla 
Pafquieri  Giufeppe 
Morano  Filippo  Francefco 
Marchetto  Fi  tt  or  io  Amedeo 
D riletti  Giufeppe  Jgnaqio 
Truchi  Orario  Teofilo 
Valle  Michel  Angelo 
Ferro  Giufeppe  .  „ 

Pafquieri  Gio.  Battijla  Francefco 
Gavuqji  Francefco  Antonio 
Gavui^i  Francefco  Antonio 
Courtois  Giacomo  . 

Trouillet  Pietro 
Cattaneo  Pietro  Giufeppe 
Muffo  Giufeppe 
Baratti  Giufeppe 
Rambofio  Ercole 
Borrone  Gio.  Domenico 
Micheletti  Gioanni 
Micheletti  Gioanni 
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Avvocati  Fiscali  Generali  nel  Senato 
di  Nizza  ( a ). 


BARELLI  Antonio,  Configliere,  Se- 
6  natore,  &  Avvocato  Fif cale  Generale 

aprile.  nel  Senato  di  Nizza.  ,,  Carlo  Ema- 
„  nuel .  Avendo  Noi  conofciuto 
„  quanto  foffe  neceffaria  V  erettione 
,,  di  tiri  Senato  nella  prefente  Città 
„  dì  Nitfa,  Se  provintia  per  quiete, 
j.  Se  confervatione  de'noftri  ben  amati 
„  popoli ,  Se  per  dar  loro  ootnmo- 
„  dità  di  attendere  alli  trafichi ,  Se 
,,  negotii,  lenza  che  follerò  diftolti 
„  per  il  lontano  ricorfo  nelle  liti  loro 
,,  acanti  il  Senato  nojìro  di  Piemonte , 
„  come  finora  furono  foliti ,  &  fia 
„  conveniente  d' eliegere  quelli ,  che 
„  in  manutentione  della  giuftitia  fa- 
„  cino  le  farti  del  Fifco  a  tutela  de 
,,  boni ,  e  c  a  figo  dei  delinquenti ,  & 
,,  delle  ragioni  a  Noi  fpettanti  abbino 
„  cura.  Però  effendo  Noi  informati 
della  buona,  e  fedel  fervitù ,  che 
„  ci  ha  fatto ,  Se  fa  il  Magnifico  M.r 
3,  Antonio  Barello  nel  carico  di  Av- 
„  vacato  Fifcalc ,  tanto  .nel  Tribunale 
„  della  Prefettura  di  quefla  Città  ,  che 
„  altri 

(a)  E  fi  farà  pure  qualche  cenno  deLH  impiego  di 
Softituito. 


Ti 


7*4 

”  jltri  d‘l  Contado  da  molo  anni  in  qui,  & 
“  delle  lue  buone  qualità,  integrità,  &  dottrina, 
"  tlpertenza,  &  diligenza  ,  che  lo  rendono  de- 
„  gno  di  maggior  promotione.  Per  quello ,  X 
„  per  altri  degni  nfpetti  di  nollra  certa  faenza 
“  ■  •  •  •  dyuufmo  iato  Barelli  Confa elitre.  Se- 
«  ?*”’  ?  Avvocato  n°llro  ^“‘‘  Generale  nel 
'  de“°  ’10firo  Senato  de  N‘lla,  con  tutti  gli  ono- 
’  11  col  jlipèndio  di  duca  toni  da- 

,  cento  l  anno ,  come  ha  V  Avvocato  noftro  Fi- 
•  Jfa.U  Generale  Dentis  {a) ,  predando  però  il 
,  ioino  giuramento.  Pertanto  mandiamo  a  tutti 
,  noto.  Magatati - li  fi  apI;ie  l6l4. 


(a)  Fedi  qui  /opra  il  titolo  *7,  alla  data  1611 
11  jettembre ,  articolo  Dentis,  pag.  6$i. 

^  Frima  >  che  fi  erige fie  il  Senato  di 
Nizza  con  P atenti  degli  otto  mar^o  1614, 
travi  in  quel  Contado  la  carica  di  Avvocato 
Generale:  al  quale  propofuo  vedi  qui  Copra 
la  pag .  450.  J  r 

E  dalle  Patemi  di  Emanuel  Filiberto  detti 
31  marqo  IJ77,  di  cui  qui  [opra  pag.  4  55? 
ad  463,  impariamo  ,  che  prima  dell’erezione 
del  Senato  fuddttto  vi  era  il  fupremo  Tribu¬ 
nale  del  Governo,  e  Giudicatura  maggiore 
delta  Città ,  *  Contado  di  Nizza,  m  ordine 
al  che  vedi  fegnatamente  qui [opra  la  pag.  461* 


g 
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BARELLI  Antonio  ,  Senatore  ordina¬ 
rio  ,  &  Avvocato  Generale  nel  Con¬ 
tado  di  Ni^a  ,  &  terre  dipendenti 
dalla  giuiifdizione  di  quel  Senato, 
{tato  deputato  con  Patenti  di  Vitto- 
rioAmcdeo  1.  degliS  dicembre  1 652.(0)* 


*^44  BARELLI  Pietro  Antonio,  Coofigliere, 
.  10  Senatore,  &  Avvocato  Generale  nella 

iugl»o.  Città,  e  Contado  diNi^a,  e  come 
più  ampiamente  nelle  infra  riportate 
Patenti .  „  Chriftiana.  Ejfendo  Noi 
„  informata  della  lunga ,  e  fedel  fer- 
„  vitù ,  che  con  molta^  foddisfazione 
„  de"  Sereni  Almi  Duchi  Carlo  Ema - 
„  nuely  e  Vittorio  Amedeo  miei  si - 
„  gnori  Suocero ,  e  Conforte  di  glo- 
„  riofa  memoria,  &  anco  dì  Noi, 
„  ha  refa  per  trentafette  anni  conti - 
,,  nui  a  quella  Reai  Cafa  il  Magni - 
,,  fico  Configliere  Antonio  Barelli  in 
„  divertì  Òfficj ,  ma  Ih  me  d*  Avvocato 
3i  Fificai  Provinciale ,  indi  d*  Avvocato 
„  Fificai  Generale ,  &  finalmente  di 
„  Senatore ,  &  Avvocato  Generale  nel 
„  Senato  di  Ni^a  ,  e  giurifdi^ione 
«  da 


\a)  Non  mi  è  riuficìto  di  trovare  in  Camera  quefie  Pa¬ 
tenti  di  Vittorio  Amedeo  I.  degli  8  dicembre 
1632  a  favore  del  Barelli  Antonio,  ma  però 
fi  vedono  enunciate  nelle  altre  delli  2  6  ago  fio 
1644  >  efifienti  negli  Archivj  Camerali ,  e  di 
cui  qui  infra ,  pag.  717* 


1\6 

„  da  ejjo  dipendente  \  e  venendo  parimeilté  (étti 
,,  certa ,  che  il  Dottor  Pietro  Antonio  Tuo  figli0 
„  ad  imitazione  del  padre  defidera  d’  efler  intrO' 
„  dotto,  &  impiegato  nel  Servigio  di  S.  A.  R.> 
„  &  non  degenerar  dal  padre,  ficcome  inoltra 
„  d’  eflergli  limile  nelle  virtù  ;  perciò  volendo  Noi 
nella  perfona  del  figlio  dimoftrare  la  ricevuta 
dal  padre  non  folo  ne’  detti  carichi ,  ma  eziafl' 
dio  in  altri  fervigj  importanti,  ne*  quali  è  fiato 
impiegato,  abbiamo  perciò  voluto  concedergli 

come  con  quelle . concediamo  a  detto 

Pietro  Antonio  Barelli  la  pio^a ,  &  Officio  dì 
Senatore ,  &  Avvocato  Generale  in  detto  Senato 
al  prefente  efer citata  dal  J addetto  fuo  padre  t 
quando  verrà  a  vacare  ,  tanto  per  via  di  re' 
nontia ,  calò  di  morte  *  che  in  altro  qualfivo- 
lia  modo,  niuno  eccettuato,  nèrifervato,  tal' 
mente  che ,  fubito  feguita  la  vacanza,  s*  intenda 
egli  alla  detta  piazza  furrogato,  an^i  infiu 
adeflo  per  allora  lo  creamo ,  conflituiamo ,  e  de* 
putiamo  Configliere,  Senatore,  &  Avvocato 
Generale  di  S .  A.  R,  nella  Città ,  e  Contado  di 
Nitfa ,  &  nelle  terre  dipendenti  dall’  autorità ,  1 
giuri fdiqjone  del  detto  Senato ,  con  tutte  le  aU' 
torità  ,  preeminenze  ,  prerogative  ,  privilegi  * 
onori ,  dignità ,  immunità  ,  franchigie  ,  efeD' 
tioni ,  emolumenti ,  utili ,  dritti ,  comodi ,  por* 
tioni  di  condanne  .  .  .  .  ,  nell*  ìfiefia  forma  » 
che  è  fiato  tal  Officio  a  detto  fuo  padre  ;  vo- 
lendo ,  che  fervano  le  prefenti ,  &  abbino  fu 0 
intiero  effetto  ,  &  che  fin  ora  prefti  il  folit° 
giuramento ,  Se  prenda  il  poffeffò  .  come  pel 
allora.  Mandiamo  pertanto ,  &  comandiamo  a 
tutti  ....  Rivoli  io  luglio  1644.  Chretiennt • 
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BARELLI  Antonio  ,  Senatore  ordina¬ 
rio  ,  &  Avvocato  Generale  come  in¬ 
tra,  „  Chrìfìtana.  Avendo  l’A.-R.  del  fu 
„  Serenìllimo  Duca  Futorio  Amedeo t 
„  mio  Signore  ,  &  Conforte  ,  che  ha 
„  in  Cielo  ,  conili  tuia?,.  meato,  e 
fì  deputato  per  Patenti  degli  S  dì- 
?t  cembre  1 651,  Senatore  ordinario* 
9>  &  fuo  Avvocato  Generale  nel  Con- 
M  tado  di  Ni^ja ,  &  terre  dipendenti 
9t  dalla  givrifdifione  dì  quel  Senato 
3J  il  Magn  fico  M,r  Antonio  Barelli , 
già  Consigliere  *  Senatore,  Avvo- 
ì}  cato  Fifcal  Generale,  &  Patrimo- 
niale  in  effo  Senato  ,  con  facoltà 
d' intervenire  in  tutte  le  feffioni , .  , 
Noi  pertanto  informate  della  buo- 
'9  na ,  &  fedel  feryitù ,  che  da  trenta 
e  fette  anni  in  qua  ha  reio ,  & 
rende  a  quella  Reai  Cafa,  &  del 
fuo  valore ,  &  altre  honorate  qua¬ 
lità  ,  che  lo  rendono  meritevole  di 
maggior  carica  :  ci  è  parfo  di  con- 
s}  firmare,  corno  con  quelle  .  .  .  . 
>9  confirmiamo  il  predetto  Barelli  nel 
3>  f addetto  Officio  di  Senatore  ordì- 
nario  ,  &  Avvocato,  Generale  di 

'  S.  A.  R.  in  tutto ,  e  per  tutto , 
5>  conforme  alle  predelìgnate  Patenti. 
f.  Mandiamo  perciò  .  .  .  .  .  Rivoli 
w  z6  agollp  164 4.  Chretienne . 
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i&79  BARELLI  Antonio  Francefeo,  Coni*' 
J7  _  gliere  ,  Senatore  ,  &  Avvocato  Geni ‘ 

lebbra] 0-  rale  nel  Senato  di  Ni{%a  ,  e  in  tuttf 

le  terre  dipendenti  dalia  fua  giuriceli' 
zione,  e  come  meglio  dalle  infrt' 
fcritte  Patenti.  ,,  Maria  Gioanna  Ba1' 
3>  ti  da.  V olendo  Noi  di  inoltrare  nell* 
3*  perfona  dell'  Avvocato  Antoni 
33  Francefeo  Barelli  al  prefente  Gto' 
„  dice  della  Città  di  Nizza ,  quan^ 
*,  è  data  aggradita  la  ferviti! ,  che^ 
,»  trenta ,  e  più  anni  in  quà  ha  refr 
9>  a  quella  Reai  Cafa,  Se  ancora  n^ 
»>  giorno  d’ oggi  attualmente  rend5 
,,  l  Avvocato  Pietro  Anton  fuo  padte 
„  in  qualità  di  Avvocato  Generale 
3 >  Senato  in  detta  Città  fedente ,  oltN 
„  quella  hanno  refo  i  fuoi  antena*1 
„  a’  noftri  Reali  Anteceffori  ,  e  fpe' 
,,  cialtnente  TAvo  anche  deffo  A* 
„  vocato  Generale  in  detto  Senato  » 
„  informata,  e  cerciorata  a  parte  dì 
„  principali  noftri  Mìniftri,  che  i*5 
„  efto  )  Avvocato  Antonio  Francefi 
93  concorrono  la  capacità,  intelligenza 
„  feienza.  Se  altre  riguardevoli  qua' 
„  lità  necelfarie  per  efercitare  detW 
„  carica  ,  accompagnate  dal  zelo» 
„  che  dimoftra  verfo  il  Patrimonio» 
„  e  Fifco  di  S.  A.  R.  mio  figlio  ama' 

*  ?>  ti  filmo,  &  intereffi  della  Corona» 
„  liamo  volontieri  condefcefa  all3 
„  fupplicatione  fattaci  per  parte  del 
,,  detto  fuo  padre ,  che  va  crefcend^ 
«  negli 


»  Degli  anni ,  a  conferirli  fin  aderto  detta  carica 
a*  £  Avvocato  Generale ,  con  le  dichiarazioni  in- 

»>  fraferitte  >  che  perciò  per  le  prefenti . 

3*  deputiamo  detto  Avvocato  Antonio  Francefco 
J>  barelli  Configliere ,  Senatore  ,  &  Avvocato  Gé- 
■»>  ferale  in  detto  Senato  di  Ni^a  ,  &  in  tutte  le 
»  terre  dipendenti  dalla  fua  g> un (dizione  ,  in  modo 
,J  ^le ,  che  venendo  ,  a  cacare  tal  carica  y  o  per  ri~ 
*»  nuncia  del  prefente  fuo  padre ,  o  per  promozione 
**  et  maggiore  ,  o  per  caufa  di  morte  ,  refi  in  fuo 
»  luogo  ,  in  tutto  y  e  per  tutto  furrogato  ,  e  fubentri 
»*  fin  adejfo  per  allora  in  ejfa  carica  detto  Avvo- 
J»  rato  Antonio  Francefco  ,  fenza  che  debba  rap- 
portare  altra  provilìone  ,  o  dichiarazione  da 
**  Noi ,  con  tutti  gli  onori  ....  ^  nel  modo , 
*>  e  forma ,  che  ne  ha  gioito  ,  gioì fee ,  e  gioir 
poteva,  o  può  detto  Avvocato  Generale  fuo  pa* 
»>  dre  y  volendo  intanto  >  eh’  effo  Avvocato  Anto - 
»*  nio  Francefco  ,  in  cafo  £  abfenza  ,  infirmiti  del 
Padre  y  o  altro  fuo  legittimo  impedimento  ,  per 
>a,  £ui  non  potejfe  vacare  etile  fontani  di  fua  ca~ 
**  rica  y  pofia  quelle  efercitare  in  fuo  luogp „ 
fatuo  nel  Senato,  che  fuori  d'erto  Senato,  & 
^  m  tal  calo  confegi» irà ,  e  gioirà  degl5  iftefli  ono- 
r>  a  utili ,  e  dritti ,  badando  però  in  tali  cali 
3*  folo  fjipendio,  e  wche  tra  ambi  non  portino 
confegyir.e  maggiori  dritti ,  &  emolumenti  f  di 
4uan,to  potrebbe  efiger  un  folo,  come  altresì 
Sl  P  ^mettiamo  al  mede  fimo  Avvocato  Antonio  Fran~ 

**  Cefco  di  poter  avvocatare,  e  confultare  ,  nog 
s>  Mamente  pendente  la  vacanza,  ma  con  foli  data 
s>  in  lui  la  carica*  in  tutte  le  caufe  tra  privati, 

**  n  privati ,  con  la  foia  efilufione  delle  concer- 
**  r  ipterertp  del  fife© ,  e  Patrimonio  di 

ai  d 


7io 

„  detta  R.  A.,  falvo  con  efpreffa  licenza  noftra,, 
e  di  detta  R.  A,  3  con  che  effo  Avvocato  Att- 
j*  tomo  Francefco  pretti  il  dovuto  giuramento* 
3,  Mandiamo  pertanto  .  ,  .  ,  ,  con  dar  a  detto 
33  Avvocato  Antonio  Francefco  Barelli  fin  adefld 
„  per  allora  il  puro,  libero,  e  pacifido  poffeffo 
,,  della  predetta  carica  ....  Torino  17  febbrajo 
33  1679.  Marie  Jeanne  Baptijìe. 

171}  ASTESAN  Claudio  (a).  „  Perle  prefenti 
11  33  deputiamo  il  predetto  Avvocata 

novemb.  ,,  Claudio  A/ìefan  per  Avvocato  Fi -• 

„  fcale  Generale  nel  Senato  nofiro  di 
33  Nifta  -,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  , 
33  e  (ìipendio  annuo  di  lire  due  millct 
33  d ’  argento  3  da  foldi  vinti  caduna , 
33  quale  gli  farà  pagato  dal  Teforiere 
,,  delle  nottre  Finanze ,  prefente  P  e 
33  fuccelfori  ,  a  quartieri  maturati , 
3t  cominciando  li  fedeci  del  corrente 
......  Dat.  alla  F merla  li  12. 

33  novembre  1723.  F.  Amedeo * 

1716  SAUTET  Giacomo, 

15 

fettemb. 

(a)  Unifcaji  la  pagina  199  di  quefìo  flejfo  tomo  primot 
Nella  Cor.  R.  parte  1  ,  pag .  8 6  leggo  come 
infra.  3>  B offa  lino  ,  e  [fendo  dalli  Graff agni  pr  ili' 
cipali  Gentiluomini  del  Monferrato ,  paffuto  in 
potere  dJ  Antonio  Attefano  Secretaro  del  Duca 
d’  Orleans  ,  fu  dall'  ifleffo ,  intorno  al  1450, 
a  Hi  Provana  di  Car  ignari  o  predeceffori  del 
Conta  di  Collegno  rimeffo. 


*7*7 

20 

marzo. 


721 

AUDA  Andrea,  „ .  „ .  Deputiamo  il  fud- 
„  detto  Avvocato  Andrea  AuJa  pel 
„  Avvocato  Fifcale  Generate  nel  Se- 
„  nato  nollro  di  Ni?%a  .  .  .  ,  coli' 
„  annuo  ftipendio  di  lire  duemila ,  le 
„  quali  mandiamo  al  Teforiere  delle 
„  noftre  Finanze  di  pagargli  ...» 
„  con  ciò  y  che  gli  celli  quello,  di 
9t  cui  gode,  come  Avvocato  Fifcal 
„  Generale  nel  Senato  di  Savoja ,  0 
5>  pretti  il  dovuto  giuramento  .  .  •  • 
Torino  li  20  marzo  1757. 

„  C.  Emanuele. 

Le  Patenti  2  novembre  1723  ,  colle 
quali  il  detto  Auda  era  ftato  depu¬ 
tato  Avvocato  Fifcal  Generale  del  Se¬ 
nato  di  Savoja ,  fi  leggono  del  tenor 
feeuente. 

L'employ  di  Avocat  Fife  A  Gèni* 
’ral  exigeant  dans  laperfonne  ,  qui 
le  doìt  remplir ,  outre  la  fcience 
des  loix  ,  1*  exaftitude ,  Se  l ’atten- 
99  tion  à  rechercher  les  preuves  des 
”  crimes,  &  des  délits ,  aveclafeule 
”  intention  de  découvrir  ceux ,  qui 
3,  les  oct  commis ,  &  de  rechercher 
en  cela  uniquement  la  verite ,  lòit 
contro ,  foit  en  décharge  da  cri- 
minel ,  avec  une  impariialité ,  dans 
>3  la  vua*  de  punir  1*  inquis  ,  s’ il  eli 
”  coupable,  &  de  labfoudre,  s’il  eft 
”  icnocent ,  &  pour  ce  d’  avoir  une 
”  fermeté,  &  en  m^rae  tems  la  cha- 
99  »  iìté, 

Z  z 


Tom.  I. 


òté ,  qui  conv’ent,  &  ctant  mformes ,  que  ees 
qualités  c<  net  urent  en  la  perforine  de  T  Avo¬ 
car  André  Auda ,  qui  a  exercé  jufqu'à  préfent 
T  Auiìtoriat  de  la  Réligion  des  ss.  Maurice  > 
&  Lazare  en  Savoie  .  .  .  .  ,  Nous  .  ...  dé' 
putons  le  dit  Avocar  Auda  Avocai  Fijcal  Gé - 
ncral  dans  notre  Sénat  de  Savoie  (n)  •  .  .  •  •  > 
avec  le  gage  de  deux  nulle  livres  y  de  vint  fols 
chacune  .  .  .  .  ,  à  comencer  dès  le  felze  du 
courant . A  la  V tnerie  le  deux  de  no¬ 

veri. bre  (72-3* 

Ed  a  favore  di  altro  Auda  abbiamo  le  altre 
Regìe  Patenti,  di  cui  infra. 

„  Avendo  la  Camera  noftra  fatto  pubblicare 
,,  un  fuo  Mauifello  ....  per  la  vendita  di  al¬ 
cuni  feudi  ......  è  comparfo  innanzi  all 

^  Intendente  Taraglio  pòrro  Ufhziale  delle  no- 
(Ire  Finanze  Gioanni  Michele  Auda ,  difendente 
dal  Vsffallo  di  Merindoto  Gioanni  Michele  Juo 
„  Bifavo  paterno ,  il  quale  ha  offerto  la  fomma 
M  di  IL  16300  per  il  prezzo  del  feudo,  giurifdi- 
„  zione  ,  e  pertinenze  di  sani  Agnes  ( h ) ,  eoa 
3,  li  beni  .  . .  *,  quindi  è  ,  che  per  le  preferiti  .... 

,,  facciamo  libera  ceflione ,  vendita ,  ed  inreuda- 

,,  zione  . . . 

(a)  Avverta  fi  ,  eh*  ei  fu  deputato  foltanto  Avvocato 

Fifcal  Generale,  mentre  quanto  alla  carica  di 
Avvocato  Generale  in  e[jo  Senato  diSavoja* 
fu  effa  conferita  con  Patenti  degli  undici  novera ' 
Ire  1723  au  Vaffal  Gafpard  CheviJLr  de  l& 
JDhuy ,  Baron  du  Bois ,  avec  le  gage  de  deuX 
mille  y  &  cinqcent  livres.  Vedi  pure  qui  fopra, 
la  pag.  49Z. 

(b)  NA  Contado  di  Nizza. 


»> 


s>y  '/Jone  .  •  «  •  f  al  Suddetto  Gìo.  Michele  Auda 
„  del  feudo,  e  giurifdi?ione  del  luogo  fuddetto 
>>  di  san?  Agnes  per ,  e  mediante  la 

a,  fomma  di  11.  16 $co . .  .  Torino  li  14 

j,  maggio  1766.  C.  Emanuele . 

1749  VIANI  Onorato» 

5>  . 

«naggip. 

ijycf  FABAR  Amedeo  (a), 

_  H 
febbraj  0. 

1766  JACQUIER  Francefco  Giufeppe, 

22 

giugno. 

*768  CORVESI  Clemente  (£), 

2 

ottobre. 

*777  REGGIO  Nicolo  Maria  Amedea  (c)h 

3 

ottobre. 

(2)  Il  sig.  Commendatore  Amedeo  Fabar  morì  poi 
Auditor  Generale  di  Corte ,  e  Confervatore 
Generale  delle  Regie  cacete ,  col  titolo,  e 
grado  di  Prendente. 

fty  Con  Regie  Patenti  27  fettembre  U77  fu  indi 
'  nominato  Reggente  la  Reale  Cancelleria  net 
Regno  di  Sardegna  ,  che  prefiede  alle  due 
Sale  y  civile ,  e  criminale  della  Reale  Udienza. 
(c)  Lo  ftejfo  s  che  fu  pofeia  Avvocato  Fiical  Gene¬ 
rale  nel  Senato  di  Savoja,  Vedi  qui  /opra 
Pag-  494* 
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179 1  BERTIER  Claudio,  „  Nell'eferci{ìo  della 
3  ,,  carica  di  Avvocato  de*  poveri  nel 

Uiaggiq,  „  Senato  nollro  di  P  emonie,  cui 

,,  ci  degnan  mo  di  prefeiegliere  nei 
,a  17  $7  il  Senatore  Claudio  Bctier  „ 
3y  avendo  egli  pienamen.e  giudicato 
»,  il  favorevole  concetto  .  .  ,  ,  colle 
,,  prefenti  ....  deputiamo  il  fud* 
a>  detto  Senatore  Claudio  Bertier  per 
a.  Avvocato  fifcale  Generale  nel  Se* 
,,  nato  n  Uro  di  Ni{$a ,  con  tutti 
a,  gli  onori  .  .  ,  .  ,  e  coir  nnuQ 

,,  ftipendio  di  lire  duemila ,  che  man- 
»,  diamo  al  Tcforiere  delle  noltre  Fi- 
a,  nanze  di  pagargli 
„  Torino  3  maggio  1791.  V.  Amedei? . 

RAINARDI  Avvocato  Gio.  Francuf  o3 
Softuuito  Avvocato  Fi j cale  G<  aerale 
come  infra.  „  Nell’  impngo  finora  efer- 
„  citato  dall'Avvocato  Gii  .  Fiancclco 
a,  Rainardi  di  Sofhtuito  dell’ Avvocata 
a,  de’  pi  veri  nel  Senato  no  tiro  di  Ni^a, 
a»  fendofi  egli  fatto  conofcere  egual- 
?»  mente  dettato  d’ abilità ,  che  ze- 
»,  lante  ,  ed  attento  nell*  adempirne 
„  li  doveri ,  ci  fiamo  compiaciuti  di 
ft  promoverlo  all*  impiego  di  Sofii - 
a,  tuito  Avvocato  Fijcale  Generale  in 
J?  detto  Senato  ,  dulia  fiducia ,  che  da 
„  quello  tratto  delle  noftre  grazie 
a,  verrà  egli  animato  ad  efercitare 
a,  maggiormente  le  fue  virtuofe  qua- 
4)  lità  per  incontrare  Tempre  più  il 
,a  noltro 
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w  faoftro  giacimento  *  èpperò  per  U  preferiti 

b»  .  .  . . depuriamo  il  Juddetto 

»  Avvocato  Gioanni  Francejco  Rainardt  pur  5o- 
a  fhtuuo  Avvocato  Fife  ale  Generale  nel  Senato 
3,  noltro  di  filila,  con  tutti  gli  onori  .  ...  „ 
it  e  coll'  annuo  fi  pendio  di  lire  mille  ,  quali  man- 
diamo  al  Teioriere  delle  noftre  Finanze  di  pa-- 
3,  gargli  ripamtamente  .  *  *  *  Tonno  li  x&  getB 
à>  najo  C.  Emanuel * 

GIBELLlNl  Commendatore  Tommafo 
Giuseppe  (a) ,  Sojlnuito  dell* Avvocato 
„  Fifcal  Generale  come  infra  .  .  .  . 
5,  Per  le  prefenti  *  .  .  <  .  deputiamo 
it  il  fuddetto  Commendatore  Tommafo 
3i  Giujeppe  Gibellifii  per  Softituito  dell" 
3,  Avvocato  Fifcal  Generale  nel  Se~ 
”  nato  noftro  di  Nt^a ,  con  tutti 
^  gli  Onori  *  .  3  e  coll’  annuo  fìipen - 
3,  dio  di  lire  quattrocento ,  che  man* 
,  diamo  al  Telofiere  delle  noftre  Fi» 
”  nanze  di  pagargli  ripartitamente 
}>  .  .  .  .  Tonno  li  2,2.  giugno  1766* 
C  Emanuele* 

Relativamente  al  Celare  Pergatno 
Prendente  in  Nizza,  come  alla  pag* 
4  >4  del  prefente  tomo  y  farà  opportuno 
di  vedere  la  Cotona  Reale,  par.  x , 
pag.  583  giunta  la  par.  1  ,  pag.  16 j. 


(d)  Prefentmente  Senatore  nel  Senato  di  Piemonte, 
col  titolo,  e  grado  di  Prendente. 


ELENCO 

Degli  Avvocati  Generali,  e  Avvocati  Fifcalì 
Generali  nel  Senato  di  Niqjra,  , 
e  di  alcuni  Softituiti 
nominati  in  quello  titolo  XXIX. 


Sarelli  Antonio  .  / 

Pag* 
*  7li 

Barelli  Antonio 

•  7 1  i 

Barelli  Pietro  Antonio  * 

*  ivi 

Barelli  Antonio 

•  7i7 

Barelli  Antonio  Francefco 

.  71S 

Aflefan  Claudio 

«  720 

Sautet  Giacomo  ,  * 

*  ivi 

Auda  Andrea  ,  * 

Viani  Onorato  ,  , 

.  721 

Fa  bar  Amedeo 

*1 

•  1 

Jacquier  Francefco  Giufeppe 

•  >  71} 

Corveji  Clemente  , 

Reggio  Nicolò  Maria  Amedeo 

:J 

Perder  Claudio 

•  7*4 

.  ivi 

Baluardi  Gio-  Francefco  . 

Gib eliini  Tommafo  Giufeppe 

•  7Z$ 

.  .  .  . 

T  I  T.  XXX. 

Miscellanea 

IlELAtTV  AMENTE  ALLE  MATbRIE  CONTENUTA 

ne'  Precedenti  Titoli, 

E  MASSIME  PER  CIO'  ,  CHE  RIGUARDA 

il  Senato,  e  la  Camera . 

D  qualche  Prefidente,o  Senatore  pattato  alla  carie» 
di  Governatore  di  Città ,  uè  abbiamo  gli  efempj  nel 
Senatore  Alberto  Bobba  (a)  ,  nel  Prefidente  Luigi 
Moroso  (b)  ,  *  nel  Prendente  Humolio  ,  quell’ 
ùltimo  Governatore  del  Mondavi ,  come  dal  Vi- 
ghetto  di  Madama  Reale  Crisma  .  dirotto  al  Se¬ 
nato  di  Piemonte  ,  e  ciato  nel  Valentino  li  1$ 
luglio  1646  (c). 

(a)  Stato  indi  Governatore  della  Città  ,  e  Provincia 

di  Vercelli  ,  di  cri  qui  [òpra  tu.  XI,  pag« 
16%,  con  quel  di  più,  che  ivi  fi  legge.  ^ 

(b)  Stato  pofaa  anch'egli  deputato  Governatore  di 

detta  Città  di  Vercelli ,  «  come  nella  precitata 
pag.  168,  ove ,  /ebbene  alla  data  degli  il  no¬ 
vembre  id  04  fi  veda  qualificato  col  foto  titolo 
di  Prettdeflte ,  fatto  è  però  ,  che  egli  era  Pri¬ 
mo  Pre fidente  nel  Senato  di  Piemonte  ,  come 
dall ’  Ondine  dell'  Infanta  Donna  Cattalina  delti 
15  maggio  1597,  «  d“  ahro  *  Carlo  Ema- 
Jiuel  Mi  18  maria  1600,  gufata  l  intera 
nailon  Camerale  delU  ji JueceJJivo  ottobre. 

(c)  Vedilo  negli  Archivj  di  ejfo  Senato,  Reg.  l  i 

iuteriuazioni ,  fol-  5  5  «ero,  conduci  dipoi, 
di  eui  nello  fiefo  /‘ghetto. 
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Vedafi  inoltre  il  Foerfio ,  ttoria  di  Cherafcó , 
pag,  316,  ove  fi  legge  l’ Arcivefcovd  di  Taran- 
tana  Gìeronimo  F alperga  Governatore  d"  Alti  ,  0 
del  Tuo  Contado. 

E  qui  torna  bene  di  richiamare  quanto  dif* 
limo  di  fopra  pag.  37 ,  cioè,  che  l’Antonio 
Campione  ,  effendo  Vefcovo  di  Mondovi ,  e  indi 
Geneva ,  continuò,  ciò  non  ottante ,  nell’ ini' 
piego  di  Cancelliere ,  e  continuò  ad  elìgerne  lo 
fìipendio.  Io  fteffo  alla  fucceflìva  pag.  43 

in  ordine  a/  Cancelliere  Amedeo  di  Romagnano 
Abate  di  S.  Solutore,  e  Yefcovo  di  Mondovi. 

Rifenfce  il  Chiefa  nella  Corona  R. ,  parte 
prima ,  pag.  20  ,  il  privilegio  conceduto  agli  Abati 
del  Mdn attero  di  Altdcomba  (a) ,  di  poter  lèdere 
come  ordinar j  Senatori  nel  fupremo  Senato  di 
Chiamberi . 

E  a  notarli ,  che  gli  Avvocati  F atrimonidli 
li  promovevano  alcune  volte  alla  carica  di  Sena¬ 
tore  ordinario.  Vedafi  infatti  qui  fopra  il  tit,  27  ,  alla 
data  16 iì;  2 6  fettembre  ,  articolo  Argenterò  Raffael. 

Altre  volte  lì  univa  il  titolo  di  Conigliere  alla  ca* 
rica  di  Senatore ,  come,  per  efempio ,  lì  può  vedere 
nell’  Alejjandro  Guerillo  nominato  nel  1 578 
Conigliere ,  e  Senatore  (b)  ,  col  trattenimento  an¬ 
nuo  di  lire  5132 ,  13  (e), 

(a)  Intorno  a  quefl'  Abazia  ,  *  Abati  d' Altacomba 

vedi  il  di  piti  nelle  Tavole  Genealogiche  di 
Cafa  Savoja  ,  di  cui  nel !  Appendice  al  tome 
terzo,  parte  feconda,  pag .  8,  nota  b. 

(b)  Fedi  qui  fopra  la  pag.  232. 

(c)  Al  quale  trattenimento  va  uniforme  lo  fiipendiù  1 

del  Senatore  Antonio  Cerva  nel  1589.  Fedi 
la  pag,  233  di  queflo  fiejfo  temo  primo , 
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e  nell’  Ordine  infrafcritto  delli  3  dicembri 
*620:  ibi  :  „  II  Duca  di  Savoja.  Al  Magnìfico 
ài  Configliele  ,  e  Teforiere  ni  diro  generale  di 
».»  qua  da’  monti  M.  Secondo  Coppa  prefente  ,  e 
j3  fucceffori  falute .  Volendo  Noi  provvedere 
ì>  al  Magnifico  noftro  cariffimo  M.  Gioanni 
1  Dom.  nico  Fapoco,  che  abbiamo  eletto  noflro  Con- 
ì  r%  re,  e  Sanatore  ordinario  nel  Senato  di  Piemonte 
3  go  di  Giulio  Celare  Barberi,  del  /olito  (li- 

y  uho  *  acciocché  polli  efercitare  il  grado  col 
,  coro,  e  decenza,  che  lì  richiede,  v’ ordì- 
>  amo ,  che  .  .  *  •  •  paghiate ,  o  facciate  pa- 

3  tre  il  detto  Senatore  Fapoco  la  fomma  di  du- 

>,  -.toni  trecento  effettivi ,  fenza  detrazione  al- 
3  cuna,  ogni  anno,  de  a  quartieri  ,  la  qual 
i,  fomma  gli  fbbiliamo  per  fuo  ftipendio  ordi- 

3,  nario  dell’Officio  .  . . Tarino  li  3  di - 

ìj  cembre  16  zo.  C.  Emanuel. 

Anzi  quelli  titoli  di  Configliert ,  Senatore,  e 
Collaterale  già  li  vediamo  uniti  in  una  fteffa  per¬ 
dona  ,  anche  in  tempi  anteriori  alli  teftè  accen¬ 
dati  Vedanfi  infatti  le  infraferitte  Patenti  (a)  delli 
17  luglio  1555:  Tbi\  „  Emanuel  Philibertus. 
"  Egregia,  pneclararque  virtutes ,  optimarumque 
«  artium  lludia,  quibus  excellit,  &  jampridem 
jj>  nobis  cognitus  eli,  &  probatus  fpeélabilis  be* 
nedileélus  fidelis  noller  Carolus  Malopera  ex 
Marchionibus  Ctvce ,  &c  Dominus  Sancii  Mi - 
3»  chaelis ,  laudabiliterque,  &  exafte  ab  eo  gelk 

,,  mu  nera 


(a)  Efificnù  negli  Archivi  Camerali 
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>,  nmncra ,  qtiae  in  fervitiis  illufirìjjimi ,  &  Ex* 
yy  cellentìjffimi  felicis  recordationis  O.  Caroli  Ducii 
«  Sabaudi*  Patns  nojlri  cttlendijfjìmi  obivit ,  praC' 
a  ciptie  dum  ejus  orator  apud  Samttiflìmum  D  D. 
»  notturni  Julìum  P apam  ternani  extitit ,  NoS 
yy  movent  ,  &  hortantur,  ut  qu*  di^nìtatem  luaffl 
ornare  *  atque  augere  pofiunt  ,  ea  libenter# 
iy  atque  propenfo  animo  comple&amur.  Qua- 
3y  propter,  tenore  prajentium  eumdem  Caroluirt 
9>  Maloperam  in  Conjiliarium  no  fi  rum ,  &  Senato * 
yy  rem  ,  live  Collateralem  ,  ex  noftra  certa  feienttè 
yy  retinuimus,  &retinemus,  numeroque,  &  con- 
yy  fottìo  aliorum  Confiliariorum ,  Collateralium  ,  & 
ì>  Senatorum  noflrorum  adjungimus,  &  aggrega- 
y>  mus  y  ad  videlicet  ,  &  per  unum  annum  proxì * 
ìy  mum  continuum ,  &  integrato,  a  die  praefen- 
i,  riunì  noftrarum,  incohandum,  &ultcrius>  dum 
a  benefecerity  &  no  fine  fuerit  voluntatis  ;  fub  pr£- 
minentiis  ,  prasrogativis ,  commoditatibus  ,  im- 
«  munitatibus,  honoribus,  &  ooeribus  per  confi* 
yy  miles  Confiliar ios  y  Senatore*  ,  &  Collaterale s  no - 
syfirosy  haberi,  percipi ,  &  fupportàri  folitis- 
yy  lpfe  enim  debitum,  &  in  talibus  foJitutn  pre- 
„  ftare  tenebitur  jurarfientum.  Mandante *  proptereai 
Locumtenenti  noftro  Generali  ,  Confitto,  Se - 
„  natuique  (a)  noftris  pr*di&is  ,  Magiftris ,  &  Audi- 
-9,  toribus  Cameras  nottr*  Computorum ,  ac  ex* 
,,  teris  &c. ,  quatenus  hujufmodi  retentionis  lit- 
•3,  teras  noftras  prasdi&o  Carolo  Malopera  Confi* 
„  liario ,  Collaterali ,  &  Senatori  ut  fupra  per  NoS 
„  conftituto  teneant,  attendant,  &  obfervent , 
9,  obfervarique  &c.,  eumdemque  ad  ejufmodi  Offe 

yy  ClUni 

(a)  V idi  qui  /opra  il  titolo  X,  gag.  217 ,  e  feg* 


H  cium  admittant,  &  tecìpiant,  di&ifque  prehe- 
ìì  minentiis,  &  prerogativa  fruì,  Óc  gaudere  fa- 
ciaut ,  patiantur ,  &  permittant }  quoniam  &c. 
Dat.  Mtdiolani  die  17  julii  1555. 

De’  Senatori  ordinarj  (a)  ,  e  de’  Senatori  Ca~ 
merlenghi  piu  cole  già  fi  ditterò  qui  (òpra,  alle 
^g-  23  5  >  e  314  ad  329  (£> 

Per  dempio  uel  Reg:ftro  Soffioni  Camerali 
*609  novembre  leggiamo  come  fegue.  „  Sono 
3>  entrati  li  signori  .  .  .  Senatori  Camerlenghi  (c) 
Guetillo,  Humol’.o ,  Cortina,  Cromo.  Regiftro 
seflìoni  1608  in  12,  f.  121  retro. 

E  fotto  li  25  novembre  del  1607  vi  ha  un 
àrdine  di  Carlo  Emanuel  alla  Camera  di  ricevere 
l’ Alettandro  Guerillo  per  Senatore  Camerlengo. 

In  propolìto  poi  del  Ma  giurato  della  Camera  (d) 
ùon  vogliamo  qui  ommettere  di  richiamare  alla 
Memoria  de’  leggitori  quello ,  che  a  eterna  lode 

>>  del 

(a)  Quanto  all *  efprejjione  di  Senatore  ordinario 
vedi  qui  /opra  le  pag .  324»  327  >  *  328,  « 
vedaji  pure  quanto  alt  efprejjione  di  Prendente 
ordinario  la  nota  a,  di  cui  alla  fuddetta 
pag.  328,  giunti  anche  lafucceffiyapag*^^, 
articolo  Della  Chiefa ,  e  il  tomo  ter  io  della 
prefente  Opera,  pag .  193,  articolo  Cambiano 
di  Rafia. 

(k)  In  ejfa  pag .  329  veggonf  accennate  le  cariche 
di  Senatore  fedente  in  Senato  ,  e  di  Senatore 
fedente  in  Camera.  Piti  fi  vedano  quìfopra  le 
pag.  482,  483  ,  e  666. 

(c)  In  ordine  ai  Senatori  Camerlenghi  ve  da  fi  pur* 
qui  fopra  la  pag>  63  # 

(«)  Cioè  a  dire  della  lua  imparzialità,  «fermezza. 
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del  rredefimo  già  fu  da  coi  riportato  qui  foprà 
alle  pag.  288,  289,  e  290: 

Al  che  pure  aggiungeremo  quanto  infra. 

»  La  detta  Camera ,  /entità  la  relazione  $ 
a,  ogni  cofa ,  ha  depellito  ,  e  depellifce  il  signor 
Contino  delle  Lan\t  dalla  chiamata  interinazion® 
»  delle  fovradefìgnate  due  Patenti  di  M.  R  dell* 
«  6  luglio  correrne ,  una  di  penfione  di  11.  cìb' 
quennla  l3  anno ,  e  l3  altra  di  donazione  del 
3,  feudo  di  Finovo  (a).  Prononciato  in  Torino  li  i4 
m  luglio  1677, 

B  lane  ardi  P.  P.  Pa^oris  Mura, 

Ceveris  ,  Caramelli  ,  Quadro  , 

Grondana  ,  Gallinati. 

La  detta  Camera  ha  perfifìno  ,  e  perfidi 
3»  nel  precedente  arrefto  depulfivo  dtllì  24  del 
«  corrente .  Prononciato  in  Torino  li  io  luglio 
»  1677.  5 

Blancardi  P.  P„  G arre Ui. 

Caramelli. 

Grondana .  Gallinati. 

«  La  detta  Camera  ka  pcrfìflito  ,  e  per  fifa 
„  nelli  precedenti  due  arrefti  depulfvi  delli  24» 
«  e  3,0  luglio  or  feorfo.  Prononciato  in  Torino 
»  li  11  agofto  1677. 

Blancardi  P.  P.  Zaffar onc ,  G anelli. 

Quadro ,  Grondana,  Gallina  ti. 

„  La  detta  Camera  ha  perfiflito ,  *  per/fr 
„  nelli  precedenti  tre  anelli  d. pulfvi  delli  24/ 

(a)  UnifcaJiW  tomo  terzo,  appendice  3  parte  quarta» 
alla  data  1755  14  luglio ,  pag.  102  ,  e 
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e  $Q  luglio  167 ■*  ,  e  ondeci  del  corrente  mefe . 
»>  Prononciato  z«  Torino  li  17  di  agofto  1677. 

B  lane  ardi  P.  P.  Pajlons  Mura , 

Armano  ,  Caramelli ,  Rugillo ,  Grondana. 

„  La  Camera  *  W*  U  reiterate  giuffioni, e 
>j  mente  precifa  di  Madama  Reale  >  e  per  ubbi- 
>,  dire  ha  internate,  ammefjo ,  ée  approvalo  le 
»  Suddette  Paten.i  dell,  fei  luglio  hor  .pattato, 
„  toccano  la  donazione  di  Vinovo  per  gioirne  il 

ria.  Confino  Carlo  Francefo  Jgoftmo  delle  Lani* 

»  1  implicante  dell'utile,  e  benefico  d  effe  in 
»  feudo.  .  .  In  Torino  1,  16  lebbra,o  l«7* '«). 
Bianca' di  P.  P-  Simeone,  Gabuto  P.,  Gabelli, 
Novanna  ,  Armano ,  Caramelli , 

Grondarla,  Iterando* 

Del  titolo  di  primo  Senatore  nell!  Senati  di 
/W«e,  0  Cn/ofe  ne  abbiamo  gl.  efemp,  qui 
l’opra  pag.  4J7  .  46'  >  e  4Sl  >  e  nel  libro  inti¬ 
tolato  ^nfn’n  jurifeonfulwrum  ,  Tanno,  ,680 
preffo  ii  Zeppata  vi  troviamo  fentto  Rafinus  Se- 

Del  titolo  poi  di  primo  Collaterale//*  Cancel¬ 
larla  ,  ne  Configlj  ,  td  in  Camera >  così  a  tempi 
pafìati,  come  aJ  giorni  noftri,  fe  ne  hanno  pure 
^uì  (opra  gli  efempj,  pag*  M9  *  J72  >  *7  * 

^ Anche  negli  flatuti  del  1575  ^<nerani[L. f*- 

ffifue  Cf  llegii  Jurifconfultorum  lauri**,  ftampat 

appunto  in  Tonno ,  leggiamo  *//*  W2  7 
de  p0Htc  Collaterali s  pnmus  Magnifici  Lifmontam 
l* Oflfl  Hm 

(a;  Unifica  fi  il  tomo  terzo ,  appendice }  parte  quarta, 
pzig.  101,  *  i°3* 
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r  Che  poi  la  ftefla  pedona  fìa  Hata  nel  medfl' 
limo  tempo  Cavaliere  del  Senato  ,  e  Cavaliere  dell* 
Camera,  lo  vediamo  avvenuto  nel  Conte  Cari0 
Francefco  di.  Moroso  ,  Pratica  legale,  parte  Ih 
tom.  9  ,  pag.  769. 

Quanto  agli  flipendj  de’ Magìflrati  ci  rifultf 
dalle  pag.  57,  e  369  dì  quello  tomo,  che  eljì  fi 
ntiavano  anche  fui  danaro  degli  emolumenti  dell* 
(xran  Cancellarla  y  (\ ella  cenfa,  che  pagava  il  Se' 
gre  taro  de  Rejcrttti  Senatorj ,  e  fopra  il  prove' 
mente  dagli  emolumenti  ;  e  cenfa  della  Segreti' 
ria  della  Camera  de’ Conti. 

Ed  al  propofito  di  ftipendio,  relativamente  1 
al  Gran  Cancelliere ,  primi  S,egretarj  di  Stato  9  ( 
Segretarj ,  fi  può  anche  vedere  qui  fopra  alla  pJ' 
gma  yy. 

Si  ritenga  inoltre,  che  alcune  volte  gli 
pendj  li  pagavano  anche  *  mefate  ;  in  ordine  al 
che  vedi  qui  fopra  pag.  179  m  fine. 

Quale  titolo  fi  delle  dal  Principe  alla  Ca' 
mera  de' Conti  di  Piemonte  nel  1630,  e  169% 
vedi  qui  fopra  pag.  309,  310,  e  334, 

£  quale  titolo  fi  dette  al  Senato  di  Piemonti  > 
nel  fecolo  feorfo ,  v^dafi  fui  fine  del  preferite 
titolo. 

1^95  ARMANO  di  Gros  Amedeo  (4),  Sena? 

4  tore  come  infra, 

giugno, 

IlluflriJJìmi ,  ed  Eccellentijfimi  Signori 

*>  Il  Conte  di  Gros  Amedeo  Armano 
„  per  inftrumento  detti  15  del  cor-  1 
„  rente  aprile ,  rogato  al  Nodaro  Be' 

(a)  Veda  fi  inoltre  qui  fopra  il  titolo  XIX,  pafr 
479,  480,  e  48;. 


n  **afide>  ha  fatto  acqualo  della  difponibilità ,  0 
>»  fia  carica  di  Senatore  ,  che  per  Patenti  delli  i<j 
»»  marzo  1691  reftava  in  libera  difpofìtione  del 
fu  Conte,  e  Senatore  Gabuti ,  e  defiderando, 
>>  in  conformità  de'  generali  Editti ,  1*  aprovatione 
>»  del  fuddetto  inftrumento  ,  e  ceflione  per  ot- 
»  tener  fucceflivamente  il  poflcffo  ,  &  attuai  Ofel¬ 
ia  citio  di  detta  carica  in  prima  elafe  ,  in  cui 
9»  fedeva  il  fuddetto  Senatore  Gabuti ,  raccorie 
»»  da  VV.  EE. , 

„  Humilmente  Yuppii  candele,  reftar  fervile 
s*  mandar  approdarli  l' inffrumemo  predetto ,  che 
>*  prefenta,  &  ceflione,  di  cui  in  eflo  ,  con  fpe- 
dirli  le  lolite ,  e  debite  Patenti  di  eonftitu- 
»  tiene,  interinatone,  e  pofleflb  ,  offerendoli 
pronto  di  far  quel  tanto,  che  li  verrà  pre- 
ìcritto ,  il  che  e£. 

Cervelero 


Comunicetur  D*  Adv.  Gen.  Frichignono. 
Taurini  18  aprili*  1695. 

Ferafis  a  Cojligliole. 

a.  Vidi  ,  &  non  diffentio  aprobari  narratum 
rnftrumentum ,  necnon  adtnitti  D.  Comitem 
9»  fupplicantem  ad  exercitium  dignitatis  Senatori» 
9>  fupplicatum  ,  previo  tamen  /olito  examine ,  & 
**  recitatione  proceffus  (a). 

Frifhignonus  Jldv.  Generali s. 


Juxta  Concluflones.  Taur.  4  junìi 
Denti s  ex  voto. 


M  Fedì  pure  qui  /opra  la  pag.  284  in  ordine  atta 
recita  di  procefo  del  Pietro  Francefco  Leone 
Tre/dente  in  Senato* 
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Ufcìeri  del  Senato  di  Piemonte, 

1718  CERRATO  Ignazio  .  .  .  3,  Per  lepre' 
14  „  yi enti  di  noftra  mano  firmate  ,  certa 

giugno.  ,,  icienza  ,  autorità  Regia ,  e  col  pa- 

»  rere  del  noftro  Configlio  .  > 

,,  deputiamo  il  fuddetto  Ignazio  Cer~ 
3,  rato  Ufciere  ordinario  del  Senato 
33  noitro  di  Piemonte,  con  tutti  gli 
3,  honori ,  privilegi  j  titoli  3  dritti , 
„  emolumenti ,  e  regalie  a  tal  ufficio 

,,  fpettanti . Mandiamo  per- 

„  tanto  al  detto  Senato  noftro  di  ri- 
,,  cevere  ,  ed  accettare  il  predetto 
ty  Cerrato  per  Ufciere  ordinario ,  0 

,,  d’interinar  le  prefenti  ( a )  fecondo  loro 
3,  forma ,  mente  ,  e  tenore ,  come 
3,  altresì  alla  Camera  no  (Ira  de’ Conti 
3,  di  pattargli  il  /olito  (ìipendio ,  corno 
3,  fi  paga  agli  altri  Ufcieri ,  per  co- 
3,  minciarne  a  godere  dalla  data  di' 
,3  quejle ,  con  le  quali  ordiniamo  an* 
„  che  al  Teforiere  delle  noftre  Fi' 
a,  nanze  Fontana  ,  prefente ,  e  fuccef 
3,  fori  di  pagarglielo  ogni  anno ,  re- 
a,  molfa  qualunque  eccezione  ,  il  che 
,,  abbiamo  fatto  y  e  facciamo ,  di  gra- 
3,  zia  noftra  fpeziale  ,  fenza  pagamento 
,,  di  alcuna  finanza  ,  per  degne  caufe 
,3  1’  animo  noftro  moventi  ...  ,  .  • 
3,  Rivoli  li  14  giugno  1718.  Vitto' 
33  rio  Amedeo . 

V  Di  Cavoretto  d’ ordine  di  S.  M. 

V  Palma. 

V.  De  s.  Laurent  per  il  Gen.  di  Finanzi 
Mellaredc, 

(a)  Vedi  infra  la  pag.  758. 
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COPPA  Francefco  Antonio,  V fin  re  fo- 
vranunurano.  „  Vittorio  Amedeo. 
„  Nella  circoftan^a  di  trovarli  in  età 
,,  prelioche  decrèpita ,  ed  attualmente 
3>  infermo  il  primo  fra  gli  CJfcUri  del 
9Ì  Senato  noftro  di  Piemonte  Matteo 
)3  Picco,  volendo  provvedere  alla  più 
„  pronta  fpedizione  degli  affari  di- 
33  pendenti  da  detto  Ufficio ,  Ci  fia- 
„  mo  determinati  a  ftabilite  in  elio 
„  per  Vfciere  fovr  anumerar  io  Fran- 
$ì  cefeo  Antonio  Coppa  ,  figlio  di 
s>  Gioachino  (a),  uno  di  dati  Uf eteri , 
„  fulle  favorevoli  informazioni  ,  che 
33  ce  ne  fono  Hate  recate ,  con  ciù 
33  perù,  ch’egli  ne  efercifca  fin  d’ora 
33  le  incumbenze ,  con  tutti  li  privi- 
}J  legj,  prerogative,  ed  altre  cofe, 

3  che  ne  dipendono ,  mediante  predi 
^  il  dovuto  giuramento:  mandando 
3,  a  chiunque  fia  fpediente ,  ed  al 
„  predetto  Magiftrato  di  riconofcerlo 
a,  in  tale  qualità  ,  e  farlo  gioire  delle 
,,  cofe  fuddette.  Che  tale  è  noftra 
33  mente.  Dat.  in  Torino  li  30  di- 
„  cerobre  1783.  V.  Amedeo . 

V.  Faticone  per  il  P .  P •  Peg. 

V  D  ero  (fi  di  Tonengo. 

V.  Di  Cr avanzano"  ' 

Corte. 


&0  »  1778  24  mano.  Per  la  più  pronta  fpe  di  rione  delle 
»  incumbenze  dipendenti  dall'  Uffizio  di  Ufciere  del 
„  Senato  noftro  di  Piemonte,  ci  fianw  compiaciuti 
„  di  ftabilirvi  per  ufeiere  fovranumerano  Gioachino 
„  Coppa  .  .  .  Epperò  col  prefente  cofhtuiamo,  e  de- 
,,  putiamo  .  ...  V.  Amedeo. 

V.  Lanfranchi  P.  P.,  e  P.  Confo  di  Stato. 

V.  De-Morri. 

V.  Botton  di  Cabliamone. 


Tom.  I. 


A  aa 
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172^  GAY  Ginfeppe  Antonio,  Ufciere  del 

*  Senato  di  Piemonte.  „  Vittorio  Ame* 

luglio.  „  deo.  L3  Ufeitre  dtl  Senato  n o* 
»  Uro  di  Piemonte  Gioanni  Picco 
}i  trovandoli  abfente  da  qualche  tem" 
»  po  ,  ci  fiamo  lìdia  proporzione  fi  a- 
„  racene  raflegnata  dal  primo  Prert" 
»  dente  dello  (ledo  Magiftrato ,  de' 
gnari  di  deft  nare  in  di  lui  furrc* 
„  gazione  neìP  anzidetto  porto  di 
„  Ufciere  Giufeppe  Antonio  Gay , 
della  di  cui  onoratezza ,  e  buona 
,,  condotta  abbiamo  avute  vanrag' 
„  giofe  informazioni  :  epperò  col  pH‘ 
31  finte  (a)  rtabijiamo  i  e  deputiamo  H 
33  predctto  Givfeppe  Antonio  Gay  pef 
,,  Ufciere  del  Senato  noùro  di  Pie* 
>,  monte ,  con  tutti  lì  dritti ,  privi" 
,>  legj ,  prerogative,  ed  altre  cofe, 
93  che  ne  dipendono  ,  e  col  f olito  afl' 
3,  nuo  flipendio  di  lire  cento  fittantafib 
„  che  mandiamo  al  Teforiere  delle 
,,  noftre  Finanze  dì  pagargli  riparti" 
„  tamente  a  quartieri  maturati ,  co" 
,,  minciando  dalla  data  del  prefente  i 
«  e  continuando  in  avvenire ,  du" 
rante  la  fua  fervitù  ,  ed  il  noftrq 
,,  beneplacito ,  con  ciò ,  che  pretf» 
,i  il  dovuto  giuramento.  Mandando 
^  a  chi  fia  &c.  Torino  il  primo  lU" 
»  gito  1796.  V.  Amedeo . 

V.  Avogadro  P.  Pegg. 

V.  Muffì  mino  pel  Controllore  Gen . 

V.  Di  Scrr avalle, 

Graneri. 

(a)  V.quìfopralepag.  709, 7 io,  7 n,  736  3e  757- 


*75>S  GAY  Giufeppe  Antonio,  Ufciere  del 
i  Senato  di  tremolate.  „  II  fa  diSar - 

-tiglio*  j»  de^na  ,  H  Cipro ,  e  di  Gerufalemme* 

»  Magnifici  j  fedeli ,  ed  amati  noftri. 
»  Mentre ,  per  provvedere  aJ  pollo  di 
„  Ufciere  di  codelto  Magirtrato,  che 
,f  trovali  vacante  per  1'  abfenza  di 
„  Gioarnu  Picco  ,  Ci  liamo  con  Vi- 
„  ghetto  no/iro  del  giorno  d*  oggi 
„  difpofti  a  dellinare  in  di  lui  futro- 
w  gaztone  Giufeppe  Antonio  Gay  (a)  , 
,,  avendo  prefo  in  benigna  comm;fe- 
,,  razione  le  orcortanze  della  fami- 
„  glia  dell'  anzidetto  già  Ufciere 
„  Picco  ,  comporta  dell*,  di  lui  mo- 
„  glie,  di  un  figliuolo  infante,  e  di 
„  una  figlia  ancor  pupilla,  abbiamo 
„  determinato  ,  che  fui  prodotto  ieJ 
„  cafuali,  ed  utili  dovuti  all' Uf cure 
,,  meno  anziano  di  codefto  Magi- 
„  rtrato ,  debbaji  corri fpondere  alla  pre- 
„  detta  famiglia  Picco  V  annua  fom- 
„  ma  di  lire  facente ,  infino  a  tanto 
„  che ,  giunto  il  fuddetto  infante  all* 
,,  età  d’anni  20,  trovili  in  grado  di 
„  guadagnarli  il  vitto  con  qualche 
,,  profeihone,  o  ftabile  lavoro.  Nel 
a,  parteciparvi  quella  nolèra  determi- 
„  nazione,  vi  diciamo  di  dare  per 
„  T  efeguimento  della  medefima  le 
„  dilpofizioni ,  ed  ordini  necertarj , 

)}  e  preghiamo  il  Signore ,  che  vi 
„  confervi.  Torino  il  primo  luglio 
jt  1796»  V»  Amedeo . 

Granerà 

Al  Senato  di  Piemonte. 

(a)  Vedi  la  pag,  antecedente  738. 
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Ricevidore  de  fiipendj ,  fportule  &c.  dovuti 
egli  Ufficiali  del  Senato  di  Piemonte, 

170$  ANDELEIS  Francefco  Antonio.  Promeffa 

30  del  sig.  Francefco  Antonio  Andrei*, 

aprile.  yerfo  Y  Eccellentiflìmo  Senato  circa 
1  il  fatto  delle  fportule ,  e  decifiopi 

maggio,  delle  Sentenze ,  &  Ordinanze  civili. 

„  Io  Francefco  Antonio  4ndreis  di 
»  Torino  prometto,  e  mi  fottometto 
„  di  pagar  alli  ....  signori  Prefi- 
33  denti  ,&....  Senatori  tutte  le 
s,  fportule,  e  decifioni  delle  Sen- 
,,  tenze  civili ,  che  faranno  proferì 
„  da  detto  Eccellentiflìmo  Senato, 
3,  duranti  anni  due  .  .  ,  .  ,  a  quar- 
„  tieri  fpirati ,  &  un  mefe  dopo,  me- 
„  diante  il  ftipendio  di  fette  e  meno  (a) 
>,  per  cadun  cento  folamente  .... 
„  in  fede  Torino  li  30  aprile  1705- 
francefco  Antonio  Andreis  prometto  come fovrd> 
Giufeppe  Gianinetti  Sigurtà. 

Uraida  Senatore  (b)  accettante  al  nome  dell'  Ec¬ 
cellentiflìmo  Senato  in  qualità  d' Economo  del 
medeflmo  (c)>  con  partecipazione  ,  &  d’or.dipe 
del  medefimo. 

Francefco  Ludovico  Filippi  Teftunonio. 
Ludovico  Maria  Crìa  Teftimonio. 

,,  11  Senato,  Jentita  la  relazione,  &  lettura 
della  fovrafcritta  frittura ,  ha  mandato  quella 
„  offervarfi ,  eregiftrarfi  Torino  li  1  maggio  1703. 

Braida  di  voto. 

(a)  Però  vedi  la  nota  a  ,  di  cui  infra  pag.  741? 
(*>)  Abbiamo  attualmente  in  qpieflq  Senapa  di  Piemonte  pV 
Avvocato  de’ poveri  il  sìg.  Francefco  Brayda,  già  A*', 
vacato  Fife  al  Regio  in  Cagliari  nel  1789  ,  perfona  dì 
mento  ,  e  che  fenve  con  molta  pulizia ,  ed  eleganza. 

(c)  Vedi  qui  infra  pag.  .744. 
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*77 5  FIORIO  Notajo  Gio.  Andrea  ,  de- 
20  putato  per  efigere  i  ftipendj  (a)  come 

fiovemb.  infra . 

Il  Senato  di  S.  M.  in  Torino  fedente . 

i,  Èflfendo  per  la  morte  del  signor 
M  Carlo  Muffo  nòftro  S egre  taro  civile 
a  ceffato  il  mandato ,  che  egli  aveva 
„  da  quello  Magìftrato  d’  efigere  gli 
M  ftipendj  dalle  Regie  Finanze  agii 
Ufficiali  del  medelimo  dovuti  ;  e 
dovendo  perciò  furrogarfi  altra  per- 
>t  fona  per  efigere  detti  11  pendj,  or- 
diniamo  pertanto ,  e  mandiamo  al 
SJ  Notajo  Gio.  Andrea  Fiorio  di  por- 
bi  tarli  dal  sig*  Generale  delle  Regie 
y,  Finanze  per  rapportare  gli  oppor- 
tuni  ricapiti ,  conferendo  al  detto 
Notajo  Fiorio  F  autorità  d’  efigere 
il  denaro  di  detti  ftipendj ,  con 
3>  paffare  per  elE  la  quitanza ,  o  qui- 
,,  tanze  a  favore  del  sig.  Teforiere 
„  delle  liiddette  Regie  Finanze  :  di- 
i3  chiarando  il  medelimo  sig.  Tefo- 
„  ri  ere ,  mediante  quitanza  di  detto 
Notajo  Fiorio ,  pienamente  liberato. 
„  In  cui  fede  ec.  Dat.  in  Torino  nella 
Seflione  delli  io  novembre  177J. 

Per  dettò  Eccellentiffimo  R.  Senato 

!  fa)  Quefio  Notajo  Fiorio  egli  è  pure  nello  fleffo 
tempo  uno  de*  Softituiti  del  sig.  Segretaro  Ci¬ 
vile  del  R .  Senato,  e  come  meglio  fi  vedrà 
fui  fine  del  preferite  titolo . 
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E  vedifi  inoltre  l’ altro  Ordinato  Senatorio 
dello  lidio  giorno  io  ooven  bre  1775  ,  già  da 
noi  riportato  folto  il  d  olo  XXIII  Stgnuri 
del  Senato  di  Piemonte*  pag  t  e 

1775  Teftimoniali  ài  jbttomifjione  con  cali* 
2*  zinne,  relativamente  alle  /penule,  e 

novemb.  fi>pcn4j ,  di  cui  infra. 

■  3,  Vanno  del  S  gnore  mille  fette- 
«  cento  fettantacinque ,  ed  alli  ven- 
5,  ture  del  mele  di  novembre  in  To- 
»>  rÌQG  ,  e  mila  Segreteria  civile  dell 
a  Eccellennflìu  o  Reale  Senato  avanti 
«  me  St  gretaro  provvilìonale  di  detto 
«  Reale  òenato. 

>»  Ad  ognuno  Zìa  manifello*  che 
3i  effendolì  V  Eccellentiffimo  Reale 
ss  Senato  con  fuo  Ordinato  delli  10 
33  corrente  novembre  degnato  di  fur- 
33  rogare  al  fu  sig.  Segreraro  Muffo 
33  per  eligere  le  fportule,  e  llipendj 
33  dovuti  alli  signori  Uffiziali  del  me* 
**  delimo  Magi  tirato  il  signor  Notajo 
33  Gioanni  Andrea  Fiorio ,  mediatiti 
a*  le  debite  cautele ,  e  colle  intellì- 
3i  genze  ,  e  condizioni,  colle  quali 
>*  detto  fu  sig .  Muffo  faceva  detto 
.  33  uffizio  (a) ,  e  volendo  adempire  al 

(a)  Ne  primi  giorni  dopo  terminato  il  quartiere  » 
Jienfì  già  pagate  ,  o  non  da' litiganti  le JportuP 
di  effo  quartiere  fcaauto ,  ilRicevidore  ne  dei 
sborfare  il  loro  impor  tare  agli  individui  del  Si‘ 
nato ,  mediante  V  aggio  a  fuo  favore  del  7 
per  100  (1). 

(I)  Però  vedi  qui  fopra  la  pag,  740. 


»  preferito  di  detto  Ordinato ,  perciò  perfonal- 
>3  mente  coftituito  avanti  me  fuddetto  Segretaro 
Si  provvifionale  detto  sig.  Notajo  Fiorio  del  vivente 
»  sig.  Gio.  Domenico  di  Cordua  il  quale  ha  in 
st  primo  luogo  promeflò ,  e  promette  di  offer¬ 
ii  vare 'le  intelligenze,  e  condizioni,  colle  quali 
a  il  predetto  fu  sig.  Segretaro  Muffo  faceva  il 
„  fopraccennato  Uffizio,  e  fucceflivamente  per 
ìì  cautela  d*  ogni  contabilità  ,  che  poteffe  con- 
»  traere  in  dipendenza  di  detto  impiego  ha  pre- 
a»  flato  ,  e  prefta  per  la  concorrente  di  lire  quin¬ 
ti  dicimila  in  fuo  figortà  folidario  il  signor  Giu¬ 
li  feppe  Antonio  Piffno  fu  signor  Francefco  dì 
»  Fiorano  in  quefta  Città  rendente  ,  qui  pre- 
y,  feme,  caverne,  fidejubente,  e  fe  principale 
13  debitore  per  la  fuddetta  concorrente  di  lire  quin¬ 
ci  dicimila  coftituente,  e  colle  opportune  rinun- 
i,  eie  alli  beneficj  di  divifione,  efeuffione ,  ed 
i,  ordine ,  e  ad  ogni  altra  legge  a  favore  de1  Si- 
„  gortà  folidarj  introdotta,  della  forza,  ed  ìm- 
portanza  di  quali  rinuncio  dichiara  effo  sig. 
n  Piftono  di  efferne  pienamente  cerziorato ,  fotto 
i,  obbligo,  e  coftituto  poffefforio  de’fuoi  beni 
»»  prefenti ,  e  futuri ,  colla  claufula  Fifcale ,  e 
»  Camerale.  Quale  figortà  effo  sig,  Notajo  Fiorio 
*>  ha  promeffo  ,  '  e  promette  di  tenere  per  detta 
a  concorrente  di  lire  quindicimila  indenne,  ed  il- 
>3  iefo  fott’ obbligo,  e  coftituto  poffefforio  de’fuoi 
»>  beni  prefenti,  e  futuri  in  forma  Fifcale,  e 
si  Camerale ,  e  teftimoniali.  . 

„  Le  quali  io  fuddetto,  ed  mfrafentto  Se- 
j>  gretaro  provvifionale  ho  concede,  e  ricevute. 

*>  In  fede  ec.  Dat.  ut  fupra. 

Gio.  Andrea  Fiorio. 

Giufeppe  Antonio  Pifione. 

Gio.  Antonio  Querro  Teilimonio. . 

Giacinto  Maria  Tamiati  Teftiinonio. 

CarloL 


744 

Economo  del  Senato* 
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agolto. 


NeHa^Sc-ffione  dell!  ij  agollo  i7»fi  fi 

c  «abilito  come  infra. 


. . il  Senato  ...  , 

"  *.*  •  »  ha  deputato,  c  deputa  il 
w  sig.  Conte  Senatore  Botto  di  Rovre 
»>  m  economo  come  fovra  (a),  ordì- 
„  nando ,  che  in  avvenire  con  ft 
>*  polla  da  chicchellia  fare  fpefa  al- 
cuna  ,  fuorché ,  riconofciuta  la  ne- 
»  della  medefima ,  venga  da 

**  eV?  siB-  Economo  accordata  laper- 
«  milione  ,  poiché  altrimenti  non 
„  verranno  li  provvidenti,  ed  operai 
«  foddwfatti  delle  loro  Me,  e  par- 
33  celle  ,  che  dovranno  pur  anche 
™farfi  dal  predetto  sig.  Econome 
yy  deputato  ed  a  diffida- 

3,  mento  del  primo  Ufciere  ha  man - 
3,  dato ,  e  manda  notificarli  il  prc- 
»  lente.  Dau  ut  fupra. 


Adami  P.  P. 


(a).  Anche  il  fu  sig.  Senatore  Brayda  fi  vede  cui 
fopra  (t)  e/ere  fiato  Economo  del  Senato  nel 
T7°3*  f 


Economi  della  Cattura* 
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1787 

io 

novena  bj 
1791 


febbrajo. 


Ordinato  Camerale:  ibi  :  „  il  MagH 
„  Arato  con  fuo  Ordinato  delli  io  no-i 
,,  vembre  1 787  c  devenuto  alia  de- 
,,  putazione  del  sig.  Mafìro  Uditore 
„  Conte  Maiflre  in  fuo  Economo  per 
J9  V  accertamento  dell '  efa^ione  delle  re - 
sì  SaS^e  >  e  dritti  dovutigli  y  e  della 
giufia  difiribuzione  da  farfene  dal 
y  Ricevìdore  ai  signori  Uffiziali  d'effo 
Magiftrato, 

3J  Ed  effendofi  in  oggi  riconofciuta 
iy  la  convenienza  ,  che  per  le  fpefe 
da  farli  >  fia  per  lo  fieffo  Magi- 
„  Arato,  che  per_  li  Tuoi  Uffizj ,  e 
J3  per  la  confervazione ,  e  provviAa 
delle  robe  neceffarie  all’ufo  dello 
„  fieffo  MagiArato ,  come  altresì  per 
l  farne  feguire  gli  opportuni  inven- 
„  tarj  i  ed  aggiunta  d'elfc,  e  fingo- 
S9  larmente  della  libreria  di  detto  Ma - 
M  gifìrato  ,  e  per  la  cuftodia  della 
y  medefima*  venga  pure  deputato  in 
„  di  lui  Economo  uno  de  signori  Colla- 
ter  ali ,  ha  perciò  deputato ,  e  deputa 
3i>  il  signor  Collaterale  Conte  Brea 
„  di  Rivera  in  Economo  come  Ama, 
9[  ordinando ,  che  in  avvenire  non  fi 
,,  pofia  da  chicchefia  fare  fpefa  al¬ 
cuna  ,  falvo  che ,  riconofciuta  la 
3i  neceffità  della  medefima ,  venga  da 
s,  elfo  sig .  Economo  accordatala  per- 
a,  miflìone  ,  mentre  in  difetto  non  ver-' 
„  ranno  lì  prowidenti  ,  cd  operaj 
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*,  foddisfatti  dell* importare  delle  loro  lille,  e 
n  parcelle ,  che  dovranno  pur  anche  vifarfì  dai 
0 »  detto  $ig,  Economo  deputato ,  falva  lolo  ragione 
„  a'  detti  provveditori  ,  ed  op  ra'f  verlo  chi  avrà 
„  ordinate  le  fpefe  portate  dalle  medefime ,  ed 
>,  a  Affidamento  del  primo  Ufeicre ,  e  degli  Uf- 
*,  fiziah  degli  Uffizi  predetti  ha  mandato»  e  manda 
,,  notificarli  loro  il  preferite. 

ydntaggì  a*  Senatori  fulle  Regie  Finanze 
oltre  allo  jlipendio . 

1749  Regio  Viglietto  diretto  al  Senato  di 
10  Piemonte:  ibi  :  ,,  Il  Re  di  Sardegna, 

giugno.  ,,  di  Cipro,  di  Gemfalemme.  Magni- 
3»  fi^i  fedeli ,  ed  amati  nofirt.  In- 
«  tenti  Tempre  a  praticare  que*  m  ex- 
ai  zi ,  che  poflono  maggiormente  age- 
„  volare  l’ amminiftrazione  della  Giu- 
s>  ftizia ,  ed  influire  ad  una  pronta 
„  fpedizione  delle  incombenze  di  co- 
„  defto  M agili  aro  ,  dopo  di  averlo 
,,  provveduto  di  quel  numero  di.5>- 
»  notori ,  che  ci  è  paruto  opportuno, 
„  e  diftribuiti  li  medefimi  nelle  ri- 
,,  Ipettive  <  laffi,  ftimiamo  ora,  all' 
„  oggetto  principalmente  ,  che  fumo 
>,  più  prontamente  fpedite  le  caufe 
„  criminali ,  di  dirvi  effere  mente  no- 
,,  lira  ,  che  nelle  Seffioni  ordinarie 
,,  della  Claffe  Itabilita  per  le  medejt- 
„  me ,  debbano  alternativamente  ri- 
,,  manere  a  cafa  tre  de*  Senatori  di 
„  dettaS  ClaJJe  per  prepararli  alle  re¬ 
ti  laiioni , 


/  TV 

lavorìi,  a  riferva,  che  per  malattia,  od  altro 
,  legittimo  impedimento  di  alcuni  non  potettero 
difpenfarfi  altri  dall’  intervento  m  dette  Sef- 
'  (ioni  Infoiando  nondimeno  al  prudente  arbitrio 
:  daP  chi  la  reggerà,  di  fame  intervenire  duo 

,  nella  occorrenza  di  qualche  cato  gtav^^^ 

,  peifuadeffe  )a  COBV“‘enzuared'di pedinare  mi 
,  con  fette  voti ,  come  Pore  ,  .  ceffi0ce  * 

,  corfo  di  cadano  dell!  pro- 

,  oltre  U  ordinane,?™'  P  m  contu. 

,  cefi  premuro  fi,  ed  in  ^  Alfe  no- 

,  macinìi.  E  volendo  ,  •  cenatori  un  contfafle- 

»  ftrt  Finanze  y  dare  dii  Scorti*  ^  fimi- 

,  gno  del  /ingoiare  ^'“^.o’fervizio ,  e  della 
,  raremo  Tempre  il  loro ,  i  joro  comune 
,  perfuafione  ,  in  cui  fla^  r  m0  determinati  di 
,  zelo  per  la  Ci  milizia  ’fJj:  n;  tre  primi 
,  accordare  nelle  due  Cl4  “"d  materie 
,  pofti,  e  per  re  nella  Claffe 

>  criminali ,  a  tutti  i  podi  *  >  retribuzione 
,  dedmata  per  quefte ,  una  &?°ul  folto  c(] preda 
,  delle  loro  fatiche  nella  maniera  q  J  „  ciaffi  s 
,  fecondo  l’annuale  diftribuzione  i  effe(tiva. 

,  volendo  ,  che  quei  Senatori  , ,  M  godano  i 
,  mente  occuperanno  1  Addetti  poni,  6  . 

,  vantaggi  rifpettivameate  annota^  '  u/rio6 

,  non  avra  luogo,  allorché ai  d  P^g  di  tale 
,  dedicati  Senatori,  1  >1»  '  ,|he  pendone, 

,  carica,  godine  g'i  <*»  N  ^  (lipeodi0 ,  co- 
,  o  trattenimento,  oltre  di  qualche 

»  me  altresì  quelli»  che,  B  fatta  di  eflì  * 

,  non  liane  al  «afe  di  intervemrv .  ^ 
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”  Nel  mentre,  che  in  conformità  diqneft» 
"  5?ftre  benefiche  determinazioni  diamo  eli  or- 
„  din.  notili  al  Generale  delle  no  (ire  Finan,,  pj 
»  pagamento  de'  fuccennati  vantaggi  ,■  a  quartieri 
„  maturati ,  da  principiar  a  decorrere  dal  primo 
„  del  profilmo  luglio ,  ve  ne  facciamo  inteii  ;  e 
„  fenza  piu  preghiamo  il  Signore,  che  vi  con- 
»  rervi*  1  orino  li  20  giugno  1745). 

Prim*  Cl*&-  Claffe  Criminali. 

Primo  pofto  dì  Sena - 

tore  .  li.  600  Panno 

Secondo  pofto  ,,  600 

Ter[o  pofto  ,,  joo 

Seconda  Claffe. 

Primo  petto  di  Sena¬ 
tore  .  11.  eoo 

Secondo  pófto  ,,  tfoo 

Ttrio  pofto  „  300 

C.  Emanuele. 

Ét  S.  Laurent. 

Al  Senato  di  Piemànte. 


Primo  pófto 
tare 

Secóndo  pofto 
Ter^o  pofto 
Quarto  pofto 
Quinto  pofto 
Sego  pofto 
Settimo  pofto 


di  Sena- 

li.  eoo  l’anno' 

1»  dùó 
>»  tfoo 
>>  3 
i>  300 
>>  3oo' 

»  30Ó 


Stipendio  ,  vantaggi,  regalia  ordinaria  * 
e  vantaggio  di  regalie,  come  infra . 

1749  Regio  Viglietto  diretto  al  Generale  di 
3©  Finanze  :  ibi  :  „  il  Re  di  Sardegna  , 

dicemb.  „  di  Cipro  ,  e  di  Gerufalemme.  Ma- 

„  gnifìco ,  fedele ,  ed  amato  noftro* 
«  Allorché  fecimo  ne*  feorfi  mefi  d* 
«  aprile,  e  maggio  la  promozione 


.  n*\ 

,,  di  diverft  foggelti  ne'  noftri  Magiftrati,  pi  i* 
„  enamniu  altresì  di  determinare ,  che  >  olirti 
,,  nfpetiìvi  /tipendj ,  veniffero  goduti  alcuni  pari  c£ 
„  lari  vantaggi  annui  da  que'  (oggetti , c  ,®  Cf  ■ 

,  rebbe  piaciuto  di  gratificarne  ;  e  voleodo  orafp.e- 
„  garvi  per  voftra  règola  nella  formazione  1 

!  le  preci  fe  polire  in-enzioni  circa  1  efttiod.que 
»  fte  noftre  grazie  >  deuà Camera 

„  filiazione  di  regalie  agl-  ^Zto  (ot^to  lo 

?'  noftra  de  C0,011»  .  noftr0 vifato dall’  111- 

»,  Stato  qui  utt,t0  ■  |  della  Segreteria  noftra 

»,  frafermo  primo  Uffiriale  tl  .  6  ^  ^ 

,»  di  Stato  per  gli  a#»11  mtern  _rmarvrner  il 
„  che  dobbiate  al  “ ”'-,50 ,  e  fuccef- 

„  bilancio  dell'imminente  an  7S^  de[(o  Stato 
„  fi  vi,  comunicando  il  le  efenzapiù 

,,  ajl'  Uffizio  del  Con,toll°^evn®conrervi.  Torini 
»,  preghiamo  il  Signore ,  che  v 
J,  li  30  dicembre  i74*  * 


Al  Generale  di  Finanze» 


Ma  {è  (b). 


«  GÌYdU  FTr  tJcnoTo  TZt  ni 

inferire  quejlo  R.  Figliti  *  ,  attuale  sig. 

{h)  Gii.  Batti  fia,  Avo  paterno  dell  m  be,i§. 

'  Senatore  Conte  Silveftro Opera» 
Fedi  il  tomo  terzo  detta  V 

Pa§  Ì7t 


•750 

Stato  de  fiipendj ,  e  vantaggi  accordati,  durante 
il  Regio  beneplacito ,  agli  Ufficiali  mfranotati 
de  rifattivi  Magi  firati ,  da  jervirc  per  il  bilancio* 


Sanato  di  Savoia . 


yrimo  Freddante  Conte  Aftefatt  . 

Prendente  Conte  GarbiJlione  . 

Prendente  fovramumerario  Vialet  , 
fiipendio  .... 
penfione  .... 
ienatoti  Sauut  .... 

fraacols  .  .  , 

Dufreney 

Salteur  .... 
Culli  ir  ut 

jpichat  .... 
V affa  Ilo  Peparti 
Conte  Dentaria  ( a )  . 


Stipendi 


Vantaggi 


H.  izoo'N 
n  300J  **.«*. 
.  33  1200. 

.  |)  1200. 

*  33  IJOO. 

.  93  1200. 

•  )|  1200. 

.  ,,  1200* 
-  93  120©. 

),  1 200, 


Quattro  penffvni  di  11  300  caduna  ftabilite , 
cioè  due  di  effe  per  due  Senatori  nazionali, 
e  le  altre  per  due  Senatori  trafportati  da 
altro  Provincie  >  fecondo  V  applicazione  da 
farfenc  da  S.  M.  s  e  prefeniemente  appli¬ 
cate  ,  cioè 

Una*  di  cui  deve  tener  luogo  la  fuddetta  del  Prefi¬ 
dente  fovranum.  Vialet\  ...  _ 

Altra  al  Senatore  .  .  J  *H\°**{1  *  Savoja : 

Altra  al  Vaffallo  P*jrani  di  Nizza  . 

Ed  altra  al  Senatore  Conte  perniila  Piemonteft 


{a)  Cioè  Ce  far  e  Laverà  Conte  di  Maria  3  fulle  cui  fupptic  anioni  le 
M.  S.  con  Regie  Patenti  itili  2g  ago  fio  17S7  ha  eretto  in 
titolo  ,  e  dignità  Marchionale  il  feudo  3  e  giurifdiiione  di 
Maria  nel  Contado  di  Nizza  >  mentre  era  ivi  Prejtdcnte  Capo 
di  quel  Senato  »  col  titolo  di  Primo  Prefidente. 


Senato  pi  Piemonti. 


7f» 


Srimo  Prefidentc  Conte  Caiflbtti  . 
Prendente  Dani  -  •  • 

Prefidente  Giuliana  . 

Senatori  Laurenti  ,  .  •  * 

Conte  Kornis  ,  »  •  -  * 

Conte  di  Bàvera  • 

Enrici  .  • 

Conte  . . 

Conte  Capra  d* Azano  .  *  * 

Boggio . 

Mangarda 

Conte  FalcombeHo  . 

Buzano  ••***’ 

VaflUlo  Viale  , 

D’Afte . 

Gallo 

Conte  . . 

Dani  . 

Balegno 
Cudù  . 

Vacha  ..-*** 

lenti  :  :  'PfftoU.  izoo. 

penfione  »  6oo. 

Conte  Sclarandi  delle 
Maddalene  (a)  * 


lzoo. 


Cioè  Bonaventura  Sclarandi  Conte  delle  Maddalene,  e  di  Ba- 
fila ,  pofeia  Prcfidcnte  del  Supremo  Confido  di  Sardegna  per 
Regie  Patenti  dilli  S  luglio  *774* 
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Vantaggi  accordati  da  Regio  Vigli  etto  de*  i  * 
giugno  1749(4)  alli  lotto  defcritti  polli  di  Senatore 
nelle  tre  chjji  di  elio  Senato  ,  pagabili  a’  rilpetti vi 
Soggetti  portati  da  nota  ,  che  dal  Segretq.ro  di  detto 
Magiflrato  verrà,  in  ogni  quartiere,  ri  niella  ,  de 
Senatori ,  che  come  fovra  occuperanno  tali  pofti, 
quali  vantaggi  però  non  devono  aver  luogo,  al¬ 
lorché  ai  detti  polli  trovanli  deftmati  Senatori, 
che  a  riguardo  di  tal  carica  godono  qualche  pen¬ 
done,  o  trattenimento,  oltre  il  folito  ftipendiq, 
come  pure  quelli ,  che  a  cagione  di  qualche  par¬ 
ticolare  delibazione  fatta  da  S.  M.  di  efli ,  e  di- 
ftinta  ,  ed  incompatibile  colle  conluete  incum- 
benze  del  Senato ,  non  fono  al  calo  di  poter 
intervenire  in  quello  Magiftrato. 


(a)  Vedilo  qui  f  opra ,  è  in  quejlo  fiejjb  titolo  k 
?*%'  746  >  747  *  e  748. 


Prima  Clajfe . 

Primo  pofto  di  Senatore  *  . 

Secondo  pofto  .... 
Ter.jo  pofto  ...  a 

Seconda  Clajfe . 

Primo  pofto  .  ...» 

Secondo  pofto  ,-•  * 

Ter  io  pofto  « 

Cljffe  Criminale. 

Primo  pofto  di  Senatore 
Secondo  pofto  ■  *  * 

Ter^o  pofto  ,  ’  *  * 

Quarto  pofto 

Quinto  pofto  •  •  * 

■Stjio  pofto 

Settimo  pofto  •••**' 

Senato  di  Nizz 

Prefuteme  Capo  Conte  Mellarede  . 
Prefidente  fovranumerario  Valla  Ho  Lea  . 
Senatori  Granella  • 

Ubem  . 

VaffaHo  Chianea 
JUinardi  • 

Buffone  . 
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Stipendj  Vantaggi 


H.  4000. 


zooo, 
J2  0Q. 


1200. 


Due  penfioni  di  li.  300  caduna  ,  cioè  una 
per  un  Senatore  nazionale  ,  e  V  altra  per  un 
Senatore  ,  che  occorrerà  eftraerfi  da  altre  pro¬ 
vinole ,  come  verranno  da  S.  M.  diftribuite,  e 
grefentemente  applicate  come  fono. 

Ai  Senatore  Granella  nazionale 
Altro 


Tom.  I. 


Bbb 


Camera  de*  Comi. 


/  > 

Stipen¬ 

dio 

Regalia 
ord  no¬ 
ria 

vantag¬ 
gio  di 
regalie  1 

Sovrappiù 
a  quelli , 
che  già  ne 
godevano 

Totale 

Primo  Prdldente  Conte 

Benzo  . 

1. 

$000. 

,,  I$00 

6  $  00* 

Secondo  Prefidente  Con- 

te  Bonaudo 

,, 

JOOO. 

„  IJoo 

4$oo. 

Controllore  Generale 

Verani 

,, 

»  1500 

I$00. 

Generale  di  Finanze 

Degregorj  . 

i) 

»  1JOO 

341*  8 

1843.  1 

Collaterali 

Mordiglia  (a)  . 

91 

1200. 

„  800 

2000 

Conte  Porro  . 

V» 

I2QQ. 

,,  800 

5  00 

>• 

2  $80» 

Miraglio  . 

ì) 

1200 

„  800 

500 

80 

2  5  io. 

Niger 

» 

1200. 

,,  goo 

$00 

2500. 

Ferii 

1200. 

»,  *00 

$00 

2  $O0. 

Conte  Corte  . 

,, 

1200. 

,*  «oo 

•  • 

2000. 

Procuratore  Generale 

Conte  Maiftre 

9» 

3000. 

1»  80»j  $00 

1É0 

4460, 

Maflri  Uditori 

Olivero  ■ 

99 

I  200 

,,  soo 

SOO 

80 

2$  80. 

Bocca 

,, 

12*  O. 

,,  800 

JOO 

So 

2$  SO. 

Zenone  . 

9» 

1200. 

,,  800 

$00 

80 

2$8o. 

Fr<  jlino  . 

„ 

1200. 

„  goo 

$oo 

80 

2  $  8  0. 

Razano  . 

1200. 

»  800 

$8o 

2  f  8  0, 

Rambaud 

9» 

1200. 

*,  *  0 

$8o 

2  $  8  0» 

Vacante 

», 

1200. 

M  800 

.  .  « 

2000 . 

Altro 

„ 

1200. 

>>  goo 

•  •  / 

2000, 

Di  aggiunta  . 

1, 

1200. 

>1  400 

1600. 

Altro 

99 

1200. 

9  9  400 

,  •  * 

1600. 

Sojlìtuìti  Procuratori 

Generali 

Brea 

,1 

1200. 

1,  300 

$00 

80 

2080. 

Scala 

D 

1200. 

99  300 

$00 

2000. 

Altro 

,1 

1200. 

«  3°' 

l$oo. 

Altro 

»» 

1200. 

»»  300 

* 

I  S  00. 

(a)  1749  24  maggio.  Regie  Patenti  di  Collaterale  in  Camera 
nella  perlina  del  Senatore  Mordiglia,  collo  ftipendio  di  lire 
1200,  oltre  II.  800  per  vifione,  e  regalia»  facienti  in  tutto 
11.  2000,  con  ciò  gli  celli  lo  ftipendio,  di  cui  godeva nd1* 
qualità  di  Senatore. 


7$$ 

le  li.  *oo  fovra  riandate  al  &<*/*  per  vaa* 
raggio  d.  regalie ,  devono  tener  luogo  delle  lire 
(oó  che  teneva  di  pennone. 

5  Si  dichiara,  che  il  fiipcndio ,  t  U  regalie  or¬ 
dinati  riducono  alle  partite 
prime  colonne,  che  li  vantaggi  ?omU  neUa un4 
colonna  fono  P«‘™  Colera.,  Ge¬ 

nerale,  quattro  Madri  UJno  »  s  M  (limerà 
del  Procuratore  Generale  ,  .  d  drfaitte  nella 

loro  accordarli ,  e  che  le  P  olfre  que{to 

quarta  colonna,  quantunque  '  Spettivi 

ftabilìmento ,  frutteranno  a  PaS“  dovendo 

Uffizìali ,  che  finora  ne  hanno  goau  , 
però  ceflare  alla  morte  de  nie 

V.  Mag  d’ordine  di  S. 
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»  II  Principe  di  Piemonte.  Molto  diletti ,  & 
,,  fedeli  nojlri.  Intendiamo  ,  die  fate  difKculi a  dà 
3)  pagare  al  Denus  il  fuo  lìipendio  di  Senatore^ 
fotto  pretefto  della  fua  lontananza.  Se  folle  ca- 
„  giocata  da  qualche  fuo  particolare  rifpetto ,  non 
„  farefte  fenza  apparenza  di  ragione  ,  ma  con- 
,,  viene  confiderai ,  eh*  egli  è  fuori ,  non  folo 
,,  per  fervigio  noftro ,  ma  con  carico  etiandio 
„  appiedo  della  Perfona  noltra,  &  con  luntione 
„  tale ,  che  gli  dà  foggetto  di  merito  al  par  di 
„  qualunque  altro  ,  che  lìa  coftituito  in  fimi! 
,,  grado.  Et  quando  ciò  non  folle ,  la  noftra  vo- 
»  Ionia  precifa  è ,  eh’  egli  ne  lìa  pagato.  Non? 
„  mancate  pertanto  di  foddisfarlo,  Se  fate,  che 
„  la  prontezza  ricompenli  il  difpiacere  della  tar* 
,,  danza  pallata ,  &  che  noi  non  abbiamo  occa- 
3,  (ione  di  replica ,  e  di  doglianza.  Iddio  vi 
„  guardi. 

Da  Candii  a  9  di  luglio  161$. 

V.  Amedeo . 


Al  di  fuori 


ClarL 


Alli  molto  diletti  fedeli  noftri  li  Segretari 
del  Senato  di  Piemonte. 


Al  Senato  di  Piemonte  [a)  leggiamo  efferfi  dato 
altre  volte  ib)  dal  Principe  ora  il  titolo  Blu- 
fi  re  molto  Magnifici »  &  Magnifici  Configlien  di 


(a)  Quanto  alla  Camera  vedi  qui  fopra  le  pag.  $09, 

3  1 0 *  3  34  >  «  734* 

(b)  Come  per  ef empio  negli  anni  161$  ,  1646 , 

e  anche  nel  1715. 


Stato ,  &  Configli  eri  noflri  earìjfimi  il  primo  ?n* 
fidente  *  Prefidenu,  t  Senatori  nel  Sanato  di  Pie¬ 
monte  ,  ora  T  altro  di  Magnifici  fedeli  ben  amali 

ncfin  U . Oggigiorno  ufali  collantemente 

quello  di  Magnifici ,  fidili ,  ed  amati  noflri  (a). 


Uffizio  di  Soflìtuito  del  Segre  taro  Civile  del  Sinato 
di  Piemonte  come  infra. 

Illufir iffimi  ,  ed  Eccellenvjfimì  Signori . 

Il  Segretaro  Civile  di  quello  Supram© 
„  Magnato  Pietro  Francefco  Po^i  •*••••  - 
»  animato  dalla  probità,  favtezz.,  e  capacità  del 
si*  Notato  Gioannì  Andrea  Fiono ,  ha  defer¬ 
ii  minato  di  eleggerlo  per  diluì  Soft.tuito ,  al 
M  che  nuli*  altro  mancando ,  che  l  approvazione 
di  VV.  EH- ,  alle  medelime  ricorre 

„  Supplicandole  degnarli  ammettere  il  pre - 
detto  sio  Notajo  Gto.  Andrea  Fiorio  per  Solti- 
"  tuito  del  ricorrente ,  mediante  1*  opportuno  gm- 
”  raiBento ,  e  previa  fottomiffione  nella  forma  fo¬ 
li  lira,  il  Cfce  ec. 

Il  fuppltcante. 

„  Si  ammette,  previo  il  giuramento  dapre- 
M  ftarfi  avanti  il  sig  Relatore  di  fettina ana,  e  la 
s>  narrata  fot  tomi  filone. 

Tonno  li  6  ottobre  1787. 


Cibellini  Senatore. 


Bono  di  voto. 


(a)  Cosi  rifatto  al  Senato,  come  per  riguardo  alla 
Cameia.  Bbb» 


Uffizio  di  Snjlituito  Secretar  a  Camerale. 

Illufriffimi  ,  ed  Ecceller!  tifimi  Signori . 

w  II  sigDor  Segretaro  di  Stato  Ba'tolommee 
Cottalorda  rappreU  ma  a  VV.  EE.,  effeifiS.  M. 
ar  degnata  per  lue  Regie  Patenti  delli  y  agofto 
a>  corrente  1754  conferirli  1* Ufficio  di  Segretaro 
di  queflo  Magifirato  ,  refofi  vacante  per  la  morte 
„  del  fu  sig.  Segretaro  Nicola  ,  con  facoltà  ad 
„  effo  sig-  Ricorrente  di  far  efercìre  detto  Uffi- 
ztio  per  mezzo  di  Sofiituito ,  &  delìderanc^o 
j,  d'ottenere  l'effetto  di  dette  Regie  Patenti, 
,,  ha  nominato,  come  nomina  per  luo  Softituito 
„  il  Nfìtajo  Giufeppe  Antonio  Allemano ,  già  flato 
„  da  VV.  EE.  am m effo ,  ed  approvato  come  So- 
„  ftituito  di  detto  fu  sig.  Segretaro  Nicola  j  onde 
„  alle  EE.  VV.  ricorre 

„  Supplicandole  lì  degnino  ammettere ,  ed 
„  approvare  detto  Notajo  Giufeppe  Antonio  Alle • 
3,  mano  all’  efercizio  di  detto  Uffizio  nella  qua- 
3,  lità  di  Softituito  del  sig.  Riccorrente.  Il  che  ec# 
B.  Cottalorda. 

Sarà  comunicata  al  sig.  Procuratore  Generale# 
Torino  li  19  agofto  1734. 

Bonaudo. 

3,  V.  le  Patenti  delli  cinque  del  corrente  di 
3,  conltituzione  di  Segretaro  di  quello  Magiftrato 
„  a  luogo  del  fu  sig.  Pietro  Filippo  Maurizio 
3,  Nicola  a  favore  del  sig .  Segretaro  di  Stato  Bar- 
3,  tolommeo  Cottalorda  ,  con  facoltà  d’  efeicire 
„  detto  impiego  per  Brezzo  d’  un  fuo  Softituito 
„  idoneo. 

L'  interinazione  Camerale  di  dette  Patenti 
delli  17  corrente  fecondo  fua  formai  e  tenore. 
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Non  diflento  ammetterli,  ed  approdarli 
il  ”is  Notaio  Giufeppc  Allenano  da  etto  eletto 
’  per  efercire  detto  Uffizio  di  Segretaro  nella 
l  qualità  dì  So /limito ,  con  ciò  ,  che  pretta  il  do- 
,  vuto  giuramento  avanti  quatto  Magittrato.  To * 
;  Tino  li  1?  agolto  I7J4- 

S-  efcguiraDDO  le  fovrafcritte  conclufioni. 

Torino  li  19  sgotto  r7$4« 

„  .  p  p  Sonando  di  voto. 

W u (Ir i filmi ,  ed  Eccellemij/finn  Signori . 

1  lì  Segretari  di  quello  Reai  Magiftrato 

Al’eìandro  Antonio  Cagione  ,  '  Gwnnm  Se¬ 

condo  Cavalli  neceffitati  d  avere  un  So/ltmuo  , 
corno  w  noffano  più  facilmente  fpe- 

dde  “gl?  affari  del  loro  Uffizio  ,  e  malime  nelle 
®  j-  inro  impedimento  ,  od  attenza  : 
°?°rr  nHo  a  ti  pofto  nomiuato  il  sig.  Notajo 
Lorenzo  Maria  Cavalli  di  quella  Citta,  della 
dt  cui  integrità,  abilità,  ed  attenutone  ne  fono 
d  via  in  prova,  ricorrono  da  VV.  EE. 

^  Supplicandole  fi  degnino  gradire  la  depu- 
razione  ^di  detto  sig.  Notajo  Cavalli  pei :  Solfa¬ 
ndo  Segretaro  di  detti  efponenti ,  o  «na¬ 
tamente  ammetterlo  al  giuramento  ,  acciò  polla 

Tre  tare  tale  fuo  carico  offerendcli  a  . rest  i 
medefimi  di.  ^P^ere  a  la  men  e  delle  Re 
gie  Coftrtnzton.^ -cap. 

Sarà  comunicata  al  sig.  Procuratore  Generale. 
Torino  gli  ”  maggio  I74f- 

Tafc». 


*»  V.  il  fo  rafcrltto  rìcorfo  con  le  Regte  Pa- 
„  tenti  di  Notariato  per  anni  dieci  a  favore  del 
„  sig.  Lorenzo  Maria  Cavalli  in  data  delli  16  ot- 
„  tobre  dell'  ann  j  fcoifo. 

»>  La  prowihone  di  quello  Magi ftra'O  delli  7 
a»  gennajo  I7f.*»  per  cui,  precedenti  conclulìoni 
a,  di  quell’  Uffizio  ,  attefochc  nelh  §§.  i,  e  6  , 
j»  tir-  cap.  it),  Lb.  z  delle  Regie  Coftitu- 
„  zioni  reità  difpolto,  che  li  Segretari  del  Se* 
„  nato  pollano  aver  Soffianti  *  che  fupplifcano 
9»  alle  loro  veci ,  e  che  nel  cap.  i  ,  tit.  r ,  §19, 
»  hb  6  lì  dice,  che  sgabbino  per  repetite  in 
a,  tutto  ciò,  che  fia  praticabile  a  riguardo  della 
a.  Camera ,  fuoi  Uffiziali ,  e  ferventi ,  tutte  le 
9»  prerogative,  ed  ircumbenze  del  Senato,  fuoi 
,  Uffizaii,  c  fervi  enti ,  dal  che  fi  è  inferito,  che 
„  anche  li  Segretari  di  quello  Magillrato  poffano 
„  gioire  della  prerogati  a  d’aver  Soffituiti  ,  fu 
,,  ammeffo  ,  ed  approvato  il  Notajo  Giuffppe 
„  Anionio  Allamano  all*  Uffizio  di  Softituito  no- 
„  minato  dal  sig.  Segretaro  Caltiglione. 

„  Non  dilTento ,  che ,  mediante  giuramento 
,,  da  prelterfi  avanti  quello  Mag  firato  ,  venga 
9>  ammeffo ,  ed  approvato  detto  sig.  Notajo  Lo - 
,,  ren^o  Maria  Cavalli  all’Uffizio  fu>plicato,  eoa 
„  obbligo  alti  signori  Ricorrenti  di  rilponderne  a 
„  tenore  delle  Regie  Coftituzioni  lib.  2 ,  cap.  16, 
,,  §.  6.  Torino  gii  il  maggio  1745. 

Brea  SoftituitOc 

S’ efeguiranno  le  fovraferitte  conclulìoni. 

Torino  gli  i\  maggio  1745. 

Nafco  di.  voto. 


Biraud  P.  P. 
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Secretati  Accenfatori  delle  Secreterte  civili  » 
e  criminali ,  «  fyMo  come  infra . 

Facciamo  fede  noi  fottoferitti,  flati  Secre- 
,  tari'  accenfatori  delle  Secretarle  civili  .  e  cri- 
niiBali  dell’  Eccellentiflimo  Senato ,  che  da  no- 
ftro  ricordo  in  qua,  che  fono  treni  ,  e  pur 
,  anni  fi  è  fempre  pagato  dadi  signori  Segretari 
,  accenfatori  d’  effe  Secretane  per  il  liggdio  di 
Piemonte  doppie  cento,  Italia,  cadun  anno  ,  alli 
’  Eccellentiffinii  signori  Pxelident,  che  fi»  flati 
uro  tempore,  &  hanno  tentilo  detto  (iggdlo, 
’  e  quando  non  ni  fon  flati  Secretar.,  ma  Ec- 
'  rinomi  a  dette  Secretane  ,  quelli  parimenti 

’  “  pagalo  il  dritto  di  detto  figgilo  a  detti 

'  denoriP  P. ,  &  ll  f“  S’g'  ADtOD,° 

'  Penucca  ,  che  fu  Ecconomo  nell’  anno  i«8i, 

'  nel  qual  anno  il  medemo  pagò  al  fuEccellen- 
’  Sffimo  sia  P.®  Prefidente  Novanna  doppie 
!  :f“Jgper  li  due  primi  quartieri  di  marzo 
&  giugno  dett’anno,  &  ciò  in  viri u  di  man¬ 
dato  del  già  Illufttiffimo  sig  Generale  dille 
:  Finanze  Lagno,  come  per  de..’ ordine,  fc 
,  conto  refo,  appreffo  di  me  Freylino ,  efittente i  fi 
vede ,  &  per  fede  della  verità  fi  fiamo  iotto- 
!  ferirti!  Tonno  li  20  fettembre  i6>o. 

Francefco  Maria  Freylino- 
Ludovico  Ver  noni,  foggiuogendo,  che  dell 
anno  .678.  eflendo  io  Ecconomo,  fu  pa¬ 
gato  al  detto  fu  sig.  primo  Prefidente  No-. 
Zarina  il  dritto  di  detto  figlilo  ec. 


ELENCO 


jet 


Delle  perfone  comprefe  in  quello  tit.  XXX  9 
e  impiegate  come  fopra* 


Alberto  Bobba  .  . 

Luigi  Moroso  ,  «, 

H un;  olio 

Armano  Amedeo  •  « 

Cerrato  ignaro  *  . 

Coppa  Franctfco  Antonio 
Gay  Giujeppe  Antonio  . 
Gay  Guiftppe  Antonio  . 
Aadreis  Fran.efco  Antonio 
Wiono  Gio.  Andrta 
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APPENDICE  «' 

PARTE  PRIMA. 

VESCOVI.  ED  ARCIVESCOVI  DI  TORINO. 


(a)  Al  temo  primo 


ì 


.  .{r  t  ; 


! 


.A  m  h  i  3  T  X  A  •• 


■  i  >Q 


' 


•A*.uV*  *».»* 


*•»  i 


» 


QUESTA  serie 

0B' VESCOVI,  e  ARCIVESCOVI 

DI  TORINO, 

Si  è  formata  fulla  fcorta 
di  quanto  ne  fcriffero 

r  AUccURfo),  rtyM  w* e  W- 

fai  Cioè  Monfignor  Francete  Agoft.no  Dell* 
(  )  CUcfa,  Vefcovo  di  Saluto  nella  CxiCkrooo- 
,  ■  Tfì fioria  S  R-  e.  Cafdinahum,  Archiepi- 
lopcaM “'“J*  tu»,  &  Abbatum Pede- 
fcoporum ,  f ’  P  accedunt  Caialogi  Ar- 

MTl?mnTar’n  Ifunfom  ,  ac  Ep.fcopo- 
duepifc  P  „  tij  Scduncnfium  (j),  A fauna- 

nmAugufinfom ìum.Bclliccnfum  f4)  ,  A<»- 

fi2§£.,  ac  Generali um  Ordente,,  qui  £* 

(*)  NeluTua" quarto ,  edizione 

(  ;  Nde'l  fin Tpcdemondun  forum  (}) ,  che  pet 
W  Ornatura  morte  non  potè  termrnare. 

(1)  Edit,  Auguft*  Tamnorum  1*45. 

(2)  jy  Aofla. 

ittWrsgffls 

r'etmIrTc osi  nella  luddetta  ffforia  Chrono- 
£m0M«;C  ‘  Ig  ,  pag  3,1. 

{j)cS^tbtmfd.omoin  4%  impeto 

(*)  rK‘n,‘j^">/ iw 

'  aWW-«  Beley,.  W/*»  Satf01 
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Anliy 
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494 

501 

189 

600 
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S»  Vl&or  (a). 

S.  Maximus  (£)* 

Victor  fecundus. 

Tigridius. 

Agnellus. 

Ur^cinus.  # 

Ruffus ,  cujus  mentio  habetur  in  hi  porla 
Pedemontana.  Ludovici  De  E  cele  fi  a 

$  Rufticus. 

9  Claudius  primus ,  Angine  genere, Oxoma? , 

oitus ,  qui  cumfe  totali  a  pueritia  do- 
gmatibus  Arii  dedìffet,  progreffu  tem- 
poris  fa&us  Epìfcopus  TaurinenfiS  ,  de- 

tedus  fuil  H enfiar  ca . Senio 

confe&us  pettinai  mortuus  eft,  ia 
fierqutlinio  (e)  fepultus. 

{a)  Dubitant  aliqui  huoc  eumdem  effe  ViBorem , 
qui  vixit  poft  Maximum  aDno  1494 ,Ughellì9 
Italia  Sacra,  tom*  4,  edit.  Venet.  1719, coL 


68© 

Sa* 


1021. 

(b)  Vedi  il  tomo  fecondo  della  preferite  opera  ,  tu.  i , 
pag.  12. 

Latent  nomina  Decefforum  (1)  5.  Maximi 
omnino  omnium,  nam  VtBor ,  quem  tabulae  Ec- 
tUfm  Taurinensi  fuggerunt  prò  anno  310, 
quique  ampliavit  jediculam  SS*  Soluioris , 
Adventorisy  et  Octaviani  Martyrum  Thtzbeo* 
rum ,  merito  creditur  effe  idem ,  qui  Maxi¬ 
mo  fuffectus  iifdem  fannia  Monatlerium  con- 
dtd.it  >  et  ad  Burgundi a  Regem  Legatus  ìyit 
an  49  ?•  Papebrochius  in  aclis  Ss.  Juniip 
tom.  5  ,  p«g.  5J.  Così  nell*  UgheUi ,  Italia 
Sacra  9  tom.  4,  edit  Vcntt *9  Col.  102*. 

(e)  Sterqilinium  ,  letamajo . 

(t)  Deaffor ,  Predeceflore, 


(? 

?o  Claudius  fecundtis. 

* 1  Lancius. 

1 1  Egonulphus. 

B5  Guilldmus  vir  doBiJjfimust  gefta  D. 

Solutoiis  ,  Se  aliorum  Thebeoium 
Martirum  edidit. 

24  Riculphus. 

15  -  Amalricus. 

16  Ammullus  *  five  Annucus  :  Ecekfiam 

Abbatialem  S.  Michaelis  de  Ciuf  a 
ccnfecravit :  a  dvibus  expulfus  3 
reftitutus  poft  triennium  turres,  & 
murosCivitatis  Taurini  dcfhuxit. 

17  Amifomis. 

18  Gezonus. 

1 5>  Landulphus,  five  Gandulphus» 

20  M;ynardusr 
1 1  Guido  primus. 

22  Reguimitus. 

25  Guibertus  *  five  Cuniberto 

24  Wibertus, 

25  Maynardus  fecundus. 

26  Bofo. 

27  Arbertus ,  qui  a  Civitate  Taufinenfi 

expulfus  Teflonam  fe  recepii. 

28  R . qui  t  hortante  Se  approdante 

Innocentio  II.  Pont.  Max.  Abbati 
Pinerohenfì  nocnullas  Ecclefias 
fuse  Dicecefis  donavit ,  refeivatis 
tamen  juribus  Epifcopaiibus  (a). 
25»  Umbertus. 

30  Carolus  primus 
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.  £a )*  Così  precifamente  T  Abeclefia,  Hiftorìa  Chrcnole ~ 
gita  &C.3  pag,  64. 


A 

1 1  GuUièlmlis  fecundiifc  1 1 6 3 

3  x  Carolus  Gcundus.  * 1 6 $ 

5  5  Amifonus  fìciindus.  4I7° 

54  Milo  Cardanus ,  civis ,  &  Archipts-  1171 

sbyter  Medivlancnfis  i  creatus 
Epifcopus  Taurinenbs  Caftrura 
Publiciarum  (4)  Petro  de  Cafta 
gnolis  in  Feudutn  conce  flit  .  .  ; 
fed  tandem  electus  Archiepifco- 
pus  Mediolanenfis  obiit  anno 
Domini  1 19$. 

5 5  Arduinus  ex  Comitibus  Valpcrgìa  .....  1185» 

A  Siliis(b)  nobilibus  Taurinenfibus 
pedagium  ejufdem  Civitatis  acqui- 
iìvit* 

36  Jacobus  de  Moxo  f^ercetlenfis.  Iió^ 

37  Jacobus  ex  D omini s  Caribi  yercelUnfis.  1 2 1 8 
3  3  Ugo ,feti  Ugurius  Cagnoias  Vcrcellenfis.  1 1 3 0 
3  9  J  oannes  *x  Dominìs  Arborei  Vercdlenfis.  1 246 

40  Gaufredus  de  Montanaro  Vercellenfis  115  6 

41  Tedibus.  130# 

42  Guido,  (ive  Guidettus  Candii  a  Cu  1320 

miana ,  filius  Amonii  ,  de  frater 
Coftagni  primi  Domini  Gìvóled a  | 
a  quo  Dòmini  Ciimianav  Cafe- 
letarum ,  6c  Marfalia;  originem 
traxerunt.  . 

a  t  Thomas  filius  Philippi  a  Sabaudia  Prmci-  1349 
pis  JchajcétGX  Canonico,  &  Comi- 
jteS.Joanms  Lugdunenbs  electus 
Epifcopus  Taurinenfis ....  Synodum 
(3.)  Publicìarum ,  dì  Piobfi. 

(ò)  Nel V Augusta  Taunnorum  del  Pingone  vi  ha  fui  fide, 
*  J  e  ana  pag.i24,col.3  un  catalogo  Taurincnfium  famì~ 
liarum  ,  fra  le  quali  fi  legge  quella  de'  Siliis  (*). 
M  jv4  coiona  Beale,  parte pxiroa^ag.i **, parlando  delle  famiglie 
■  .no  t  eia  «juslla  ie  Sili*. 


celebravi t,  &  majorem  partem  fud 
Durcefis  ,  .  ,  vifitavit  .  ,  .  .  J 
Ecclefiam  Cathedralem  S*  Joannisj 
Baptifta^ob  vetuftaten^ruinam  mi- 
nantem  quali  a  fundarnentis  rcfti 
tuie. 

44  Bartholomeus  in  civìtate  Avenonienfi 

infoia  Epifcopali  infignitus,  an- 
tequam  ad  fuam  Sedem  accederete 
Canonicatmn  S.  Mauritii  de  Pi* 
nerolio  Antonio  Truchietto  Pi 
neiolienfi  (a)  eontulit, 

45  Beatus  Joanncs  ex  Dominio  Ripatta  (b), 

J.U.D.  Prapofitus  Taurini  *  Abbas 
Ripaltac ,  &  Cardmulis  .  .  .  v  .  , 
foie  acerrimus  perfecutor  Herati- 
corum  s  ex  quibus  non  paucos 
pertinaces  ignis  fopplicio  mul&a 
vit.  Hic  Epifcopus ,  (  neccio  qua 
caufa  ductus)  fox  annorumfpatio 
in  Caftro  Di\  xii  cum  tota  foa  fa 
pallia  moram  traxit,  tandem  pie-’ 
nus  dierum  ,  &  miraculis  clarus 
obiit  in  Domino  p  jft  annum  1 4 1  z. 

4<?  Aimo  Antonii  ex  Marchionibus  Roma- 
guani  fili us,  Òc  Jacobi ,  a  quo  Co- 
mites  Polentii ,  &  Domini  S .  Vi¬ 
ctoria  ,  fra  ter. 


"Ann r 
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47  Ludovicus  Urfim  Romagnani  filius,  &1 145B 
Aimonis  fui  praeefoceflorìs  nepos, 

. *  *  ante- 

quam  Epifcopali  infoia  infignirettif 

(a)  In  ordine  alla  famiglia  de*  Truchicti  di  Pine*: 

rolo  vedi  il  tomo  primo,  pag .  i4£. 

(b)  Che  è  quanto  dire  della  famiglia  Orfinì ,  di 

cui  alle  pag.  4 6 ,  e  47  del  tomo  fecondo-. 


ÀkcHdiacoims  iaurihenfis  Ecclefise  (a),  & 
Palili  III  Papae  Cubiculario  fuerat  .  •  * 
Herarticos  Valdenfes  Valli  u  nì  Lucerna  » 
Angrogni,  &  Perufiac  Ecclefiae  Catholi* 
ex  reconciliavit,  quo  anno,  fcilicet*  14JI 
ài  julii accidit  Taurini  apud  iedes S. Syi~ 
rejlri  celeberrimutn  miraculumSanctiffi- 
mi  Euchariftiae  Sacramenti *  cujus  men* 
tio  apud  graves  au&ores  illius  fecul* 
habetur. 

(a)  Ci  avvifa  il  Mtiranejìo  (1)  Canonicos  Tauri- 
nenfes  fuiffe  pariter  Taurinenfis  Ecclefia:  Car - 
din  ale  s  nuncupatos*  tamquam  eidem  devine 
£bos  ,  &  ita  dixerim  incardinatos ,  atque  fuìs 
in  fubferiptionibus  titulum  illum  adhibuiffe. 

E  il  mede  (imo  Autore  cì  riferifce  una  carta 
ì  dal  890 ,  nella  quale  fi  legge  la  fottofcrizione 
!  di  più  Canonici*  precifamente  collJaggìunto  dì 
Cardinali,  come  v*  g.  Praesbyter  Cardinali  * 
Arcbiprà-sbyter  Cardinali ,  Diaconus*  atquft 
Primiceriùs  Sanólas  TaUrinenfis  Eccidio  Qad* 
di  nuli s  (1). 

(1)  Pedemontium  Sacrum ,  pag,  18* 

(2)  E  come  meglio  alla  pag.  1  del  precitato  Mei - 

tancjio  :  Veramente  sì  fatto  ufo  crafi  altre  voi- 
te  introdotto  in  ben  molte  principali  Chìcfe* 
infino  a  che  S .  Pio  V.  3  anno  1  j  67  »  5  cab 
mar tiì  in  omnibus  aliis  EccìgRìs  t  praterquaft* 
in  .Romana  *  Cardinalis  nomen  totalìter  eji« 
tinxit,  &  folos  S.  Romana  Ecclefiae  a  Summo 
Pontifice  creatos  Cardinales  (*)  hoc  nomine 
decorandos  effe  fancivit.  Ferraris  in  verbo 
Cardinales . 

(*)  Cardinales  a  Cardine  dl£U  funt»  quia  fìcut  cardine  regimi 
oftium,  ita  Icckfia  bono  eoium  confili©.  Calvin,  lexicon 
jmidicui». 


Jà 

4;S  Jqsmiss  de  Compiilo  Sdbaudux,  M?\ns 
Ciferiacì,  Se  Cancellar ius  Sabaudi a 
(a)  ,  qui  poft  Èp  feopatum  lau- 
rinenfem  ad  Epifcopalem  Sedent 
Gebeonenfem  ,  Se  tandecri  ad  Ar- 
chiepifcopalena  Tarenta/ieB&ni , 
translatus  fuit  .....  Hic  deci- 
mas  Cori!  Joanni  de  S.  Geòr¬ 
gie»  ex  Comitibus'R\a.xxdr<itx  in  feu- 
dum  conceffit,  Se  Campanile  fuz 
EccLlhrCathedralis  coìlabens  quali 
a  fundamentis  reparavit  .... 

49  Pqminicus  de  Ruvere  px  Domiais 
.  Vicìnovi,  in  min  ori  bus  fuit  Canoni- 
cus  Laufanenfìs  .  .  ac  Prapo- 
fìtus  S.  Dalmitii  de  Taurino  *  .  3 
indi  Ctibicularius  Apoftolicus,  tan¬ 
dem  Card'.naiis  ,  Se  Epifcopus 
Taurinenfis.  Hic  Ecdejtam  Cathe- 
dralem  a  fundamentis  martnqream 
extruxit  (b).  Vedi  il  di  più  nel  to¬ 
mo  primo  della  preferite  opera, 

m-  ih 


Àtut* 

l4<$9\ 


i486 


(a)  vedi  il  torti»  primo  della  prefente  opera  ,  pag.  27. 

(b)  S.  Gìoanni  Battìfia  :  Ch  efa  fatta  òrigefe  dal 

Cardinale  Domenico  della  Rovere ,  Vefcovo 
di  Tarino  nell5  anno  1498  con  architettura  di 
queJ  tempi  ,  e  Tulio  ftile  di  Bramante  (i).Così 
nella  nuova  Guida ,  pag.  4 2. 

(l)  Bramante ,d'Uibino,  famofa  Architetto*  Ce  fu* 
Bramante  qui  cominci  ie  gfand  batiment  de 
P  Eglife  de  S«  Pierre  à  Rome.  Morcn. 


Ann s, 

Jo  Joannes  Ludovicus  &  Ruvere  Jacobi  ex  1495 
Dominis  Vicinoyi  filius.  Domini 
cique  Patruelis ,  vir  optimus. 

$*  |p.  Francìfcua  a  Ruvere  (a)  Stephani  fi-  150^ 

lius,  6c  jo.  Ludovici  nepcs  -  .  .  a 
vir  do&illìmus  .  .  .  *  creatusÉpi- 
fcopus  Taurinenfs  ,  fuit  ele&us 
aflìllens  Papa:  in  Concilio  Latera- 
nenfi.ac  demum  anno  1515  primus 
Jrthiepifcopus  Metropolitana  Tau 
rinenfis  prafat^us ,  ut  ex  duobus 
j'tépueniìbui  diplomati  bus  appafet  (6). 

5  a.  ClaUdius  a  Sey fello  ex  illuftrifs.  fanniia  1515 
in  Sabaudia  natus  (c)i 
(a)  Julii  li.  Pont.  Max.  Pronepos. 
ih)  Ddt.  Romae,  anno  Incarnalionis  Dò  fonica  1 5  i  5* 
duodecimo  kal.  juniil  vedanfì  alle  pggk 

74  ad  77  precitata  Hìftorìa  Chrono* 

logica  $.  R.  E.  Cardinalìum ,  Arclliepìfcopo* 
rum  ,  Epifcoporum  ,  &  Abbattim  Pedomom» 
tan£  regionis ,  au&ore  FranciYco  Aùguftino 
Ab  Ecclefia  Epifcopo  Salutienfi*  dug.  Tati * 
riti.  1645. 

Nel YJlbefd*  idea  generale  delle  Catte¬ 
drali  dell’ Europa  >  edizione  di' Torino  17183 
pag.  5  2, e  53,  pa1L1ndc.i1  di  Torino,  Metro  poli 
d  1  Piemonte,  lì  dice  comi  fegue  :  il  Duomà 
fu  eretto  in  Atcivejcovado  l’anno  1515  dà 
Leon  Decimo  in  favore  di  Gio.  Frane efeo  Della 
Rovere  ,  fottomettendogli  IviegyQ  Mondavi  t 
e  Clemente  Vili  vi  aggiunfe  Fojfanal  Frutra 
É>m.  feudi. 

(c)  Vedi  FÀbcccUjia,  hiftoria  chronoìogica  &c.,  p*g+ 
77  3  e  vedi  il  tomo  fecondò  della  preferì  t« 


Il  Innocenti us  Cybo  GcnuenJis}&Y\\xs  Fran¬ 
caci  Comitis  Fremili  Se  Msgda- 
lens  Medicea  forons  LeonisX, 
Protonotarius  Apoftolìcus,  ac  Dia 
tortus  Cardinalis  55.  Cofmse ,  Se 
Damiani  creatus  anno  i  j  i  j  ,  Jki- 
nonia?,  &  Romandiola  Legatus 
Apaftolicus ,  Archiepifcopus  Tauri - 
ncnjìs. 

54  Caefar  filius  Francifci  Ufcifmaris  Ge- 
nuenjis ,  affinis  Innocenti i  fui  Prs- 
decefforis ,  Se  in  familiam  Cybo 
adoptatus ,  ufque  adanoum  i  j6z 
Archiepifcopatum  Tauri  ne  nfe  in 

laudabiliter  rexit. 

rS f  Itticus  Avalus  de  Aragonia  ffifpanus 
Alphonfi  Marchionis  Valli  ,  Se 
Maria  de  Aragonia  fili®  Ducis 
Montifalti  filius  -  .  .  .  creatus  fuit 
Diaconm  Cardinalis  tir.  S.Luciae 
a  Pio  IV. anno  1561  >  inde  Praesb. 
S.  Adriani  ,  Se  Archiepifcopus 
Tautinenlìs. 

56  Hieronymus  a  Ruvere  Jo.Francilci  A r- 
ehiepifeopì  nepos,  &  civis  Tau¬ 
rine  n fìs  ,  qui  ft/it  Cardinalis  {a). 

|7  Carolus  Brolia  Cherìenfìs  generis  nobi¬ 
litate,  Se  vitae  probitate  cònfpi- 
cuus. 


Ann. 
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(<*)  fadi  (1)  il  tomo  primo  della  prefente  opera, 
pag.  if7,  e  il  tomo  ter^o ,  pag.  22. 

(1)  In  ordine  al  pihzzoArichnèpifcapale  inTotmOf 


n 

Ann . 

*g  Pfwlibertus  Milietus  Ludovici  olim  1615) 
Sabaudi#  ArchicanctUarii  filìus. 
fr„  Jo.  Baprifta  Ferrerius,  nobili*  Pine-  i<Si6 
rokevjis  ,  ex  familia  Praàicatorum , 

,  ...»  ex  confidalo  Strenijjimi 
Caroli  Emanuths  Sabaudi#  Ducis 
creatus  fuit  Arcbieplfcopus.  Hic 
cerne  ut  ium  Eccidi#  fu#  Metro¬ 
politan#  continuum  muro  ciuxit , 

.£q  Antonius  Provana  Jo.  Francifci  Co- 
mitis  Collegii  (a>3  Se  Magni  Cancel¬ 
larli  Sabaudi ce  filius  (b). 

6 1  Julius  Caefar  Bergeria  civis  Taurincnfis  164} 
ex  Domini*  Cabalarli  Leonis...., 
febei  ter  hoc  anno  1644  hanc  Ec- 
clefiam  regit  (c). 

fi  Michael  Bejamus,  Montis  Regalis  Eph  1 66x 
feopus  ad  hanc  Metropolitanam 
Eclefiam  translatus  eftdie  zi  au- 
gufti  1661.  Deceflit  Taurini  menfe 
o&obri  1 6% cj.  Italia  facra  ,  auétore 
Ughello  Abbat.  Ordinis  Cifter- 
cienfis,  tom.  4,  cqì  106$,  edit. 

1719* 

Michael  Antonius  Vibb  nobilis  Tau -  1Ó9* 
rinenfis(d).-i.  Abbas  Mitratusi^mz/-, 
ta, ac  Militi#  Ss.  Mauritii,  Se  JLaza-j 
ri  Secretarmi ,  Ar.hiepifcopus  Tau-  ! 

(a)  Vedi  \\  tom.  x ,  pag.  50,  e  tom.  Appendi * 

ce,  par.  z,  pag  48  ,  e  45?. 

(b)  Vedi  il  tomo  primo  della  prefente  opera,  pag.  54* 

(0  Fin  qui,  e  nulla  piu,  pretto  l'Abecdejìa  neli'anzì- 

detta  fua  Hiftoria  Chronologica  ftampata  in 
Torino  Tanno  ^45,  e  yedafi  ivi  al  noflro  pro¬ 
posto  la  pag.  80. 

(d)  Vedi  il  tomo  torio  di  quett 'opera,  37**58° 


1 
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mentis  adte&us  eft  ar  novern-  i6$q 
brisidgo,  C/ghelli,  Italia  facra, 
tom.  4,  col  1 06$  (<z). 

(«*)  la  effo.  toma  4.  col ,  10*5  ,  e  1016,  q#z.4ì 
Venera  del  171?  »  parlando  egli  di  quejlo 
pàcfi ,  così  fiefpriroe  :  Agcr  frumenti  adeo 
ferox  ,  ut ,  mediocri  melfe  ,  kiemio  ale*© 
pravi  ocial  spoifit  Vino,  hic  laudati  dima» 

poma  omnia  gea  risi  optima ,  prato  virentia, 
qua $  viudiria&  caraes  totius  Itaiiae  pr^fhntiflì- 
mas  redimir  .  fi  .  Nobilium  hic  rnagnus  nur- 
merus  eli ,  ut  Fètida tarii  Principia  ad  feptem 
mille  (t)  cenferi  àicanmr .  E  fui  particolare 
della.  Città  di  Tonno  y  vi  Ci  legge  allac'o 
lonna  t  o.  1  %  che  ad  tniginta,  milita  homi  num 
dicitur  coati  nere. 

(3)  Quell’  afferzione  di  fette  mila  Feudatari  non  va 
d’ accordo*  con  quanto  mi  rifultò,  anni  fono» 
digli  archivi  Carcerali  (?),  edera»  che 
li  Vaffalli  del  Piemonte  inontafLro 
at  num.  .  .  .  di  16 08 

E  quelli,  delia  Sauoja  al  num.  di  252. 

Totale  N.  i8£© 

Quanto  poi  al  numero  de1  feudi  del 
Piemonte  ,  Savoja,  «  Ni  {{a  fr  contaro¬ 
no  elfi;,  in  tutto,  tino  a  quello.  .  di  4465 
E.  gli  altri  delle  Provincie  di  nuovo 
a  cqui  Ilo  lino  al.  num,  ,  di  1412 

Totale  num.  )%77(f*} 

(*)  Cioè  dìji*  titolar]  per  ordine  alfabetico  di  fami¬ 
glia,  del  177S  per  il  Piemonte  ,  edel  1783 
pet  La  Sat  oja. ,  come  pure  dall'  indice  gene¬ 
rale  de*  feudi  amichi  »  e  da  quello  de1  feudi  po¬ 
lli  ne’  paefi  di  nuovo  acquiflo * 

(**)  Air  incirca,  compre  fi  anche  i  feudi  aventi  la  dignità  di 
Vifcontado,  pe  c*L  i  feudatari  l-ggonfi-  ìnyefiitycol  ùtolo  ii- 
Ytfconw  Vedi  a  cucfio  propofiio.  qui  fepra  la  p jg.  114? 
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Gattìnara  Francefco  A rboxio , Barnabita, \  1 7 17 
pato  in  Gravallona  (a),  e  origi 
cario  di  Ver  celli ,  Àrcivefcòvq  di 
Torino  ,  quivi  trai  lato  dalVefco- 
vado  d*  AJdflatdria  Grand’ Eie- 
mofintere  di  S-  R-  M.  Pafsò  all’ 
alrra  vita  addì  14  ottobre  1743  di 
anni  85 ,  meli  9.  Fra  gli  atti 
moltiflìmi  di  iua  generofa  munì 
licenza,  che  furono  veramente 
grandi,  confa  dai  1  bri  di  fue 
memorie  avere  diftribuito  nel 
corfo  dtl  Ino  governo  di  quell 
Arcivefcovato,  aJpoveri  folamente, 
dugento  fettantamda  lire  di  Pie 
monte.  Così  precifamente  ilQfW- 
na  ,  de*  Vefcovi  d*  Aleffandria , 
som.  1,  pag.  336, 

.  Bolle  Pontificie  per  1’  Arci  ve fco varo 
di  Torino  donato  da  S.  J4.  a  Monfignoi 
Francefco  Ar borio  Gattinarà  Vefcovo 
4’  Aleffandria.  Par,  Romeo  apud  San  duci 
Petrum  ,  anno  Incarnationis  Dominicae 
millefimo  feptingentefimo  yigefimo  fe* 
ptimo,  7m<>  kal,  julii(^). 

Tenore  della  Ri  già  nomina. 

«  Oggi  li  11  giugno  1727  S.  M.  * 
i,  efiendo-  alla  Ve  frena  Reale,  infoimaYa 
„  del  zelo  Paftorale ,  col  quale  il  Ve- 
,,  feovo  d’  Alexandria  'Francefco  Arto- 


Diocefi  di  Vigevano.  * 

(b)  Che  è  quanto  dire  li  2$  di  giugno . 
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»  rio  di  Gattìnara  governa  quella  Chiefa ,  e  vi  ha 
M  tempre  promofTo  il  fervigi©  di  Dio,  e  voluti- 
*»  do  dargli  pccafione  di  maggiormente  efer- 
»  citarlo  a  beneficio  delle  anime,  ha  conce* 
a  duro,  e  fatto  dono  al  medefimo  dell'  Arriva* 
u  fcovato  di  Torino,  che  è  di  Regia,  fua  nomi- 
u  na,  vacante  per  la  mofte  deirArcivefpovo  Vìbb^ 

*  rifervando  perù  la  Sj.  la  fomma  di  ducati 
**  mille  quattrocento  d'oro  di  Camera  a  ragione 
¥  di  giuli  diecifètte ,  moneta  di  J^oma  (a),  caduno, 
*>  d*  annua  penfione  ,  che  è  il  terzo  del  fuo  va- 

#  lare ,  franca ,  e  libera  4*  ogni  pefo  ,  a  favore 
„  della  perfona ,  o  perfone,  efie  S.  M,  vorrà 
f»  gra^ipne  fovra  \  frutti,  e  rèndite  di  detto 
**  Àrcivefcovato ,  avendomi  $,  M.  comandato  di 

fpediree  al  detto  VefcoYP  d*  Aleffandria  le  let¬ 
tere  neceffarie  per  la  Corte  di  Roipa  per  ot¬ 
tenerne  Je  Bolle ,  e  provvigioni  Apoftoliehe  in 
virtù  del  prefente,  che  S-  M,  ha  firmato,  e 
fatto  contyofignare  da  me  fuo  Miipftro  ,  e  Pri¬ 
mo  Segretario  di  £tato  per  gli  affari  interni. 

Vittorio 

^  Mfllared*  (£)• 


(<i)  la  ordine  al  valore  del  Ducato,  e  del  Giulio,  e 
loro  ragguaglio  colla  njoneta  di  Piemonte . 
vedi  la  Pratica  legale ,  par.  i ,  tomo  IX , 
rit.  XV,  gag.  1 69  ad  171. 

(&)  Cosi  negli  archivi  del  Senato  dì  Piemonte^ 


*7 

Ann . 

6$  Rovero  Gio.  Batti jla ,  Vefeovo  d5 Acqui  1744 
traslato  al V Arcivescovado  di  Torino 
.  per  Bolle  Pontificie  de’  5  febbra¬ 
io  *744,  offia  ami .  Inoarnationis 
Dominici  17^.3  ,  tertio  non.  fe- 
bruarii  (a). 

66  Lucerna- Rorengo  di  Rorà  Francefco,  1768 

Vefcovo  à’Iveea, traslato  a WArcive- 
fcoyado  di  Torino  per  Bolle  Ponti¬ 
ficie  de’i  4  marzo  1768  *  offia  finn. 
Incarnationìs  Dominici  1767,  pri- 
die  idus  martii  ( b ). 

67  Colta  d’Arignano  Vittorio  Maria,  Ve-  1778 

feovo  di  Ter  celli ,  traslato  ali* 
Azcivefcovado  di  Torino  per  Bol¬ 
le  Pontificie  de*  28  fettembre 
17783  offia  ann,  Incarnationis  Do¬ 
ni  micce  1778  ,  quarto  calendas 
oótobris. 

6%  Del  Signore  Carolus  Aloyfius  Bu-  175)7 
rontius  ex  Comitibus  Buruntii'  50 
Badalocci  &  Baftita?  Patritius  Ver-  marz. 
cellenjis 3  Dei ,  &  Apoftolicae  Sedis 
gratia  Epifcopus  Novarienfis,  Prin- 
ceps  Ripari  x  ,  S.  Julii ,  &  Morta?, 
Ecclejia  Metropolitante  Taurinenjìs 
in  fpiritualibus ,  8c  temporalibus 
Adminijìrator ,  &  MagnusS.  R.M. 

(a)  Vedi  la  nota  b  ,  di  cui  infra. 

(b)  Vedi  la  Pratica  legale,  par.  2  ,  iom,  IX,  tit. 

20,  pag .  242  ,  al  punto  della  differenza  tra 
la  data  ab  Incarnatwne ,  e  Taltra  a  Nativitate, 


Appendice,  parte  prima,  tomo  primo. 
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ElejBo(?narìuj.  Vedine  la  fua  lettera 
delli  jo  marzo  1797  data  da  To 
j‘.”°  Venetabibbus  fratribus ,  & 
dileiftij  fiiiij  .  Cleto,  &  populo 
tjitys  Metropolitana ,  &  Diaceli? 
Taurinensi  , Vi  f,  a  le  altre 

cole  come  fegue;  Hujus  fama* 
Metropolitana  Eo.lefis  in  fpiri 
tualibus  3  &  tempori  bus  admini- 
flrationem  inibì  ad  haoc  Anh.e 
pifeopalem  Sedem  ab  Optimi  Re- 
gis  noftti  Caroli  Emanuelis  Ma- 
jettate  ]am  nominato  Samftiffiu  us 
Dominus  nofter  ,  &  Summus 
Pontifex  Pius  VI  concedere  di. 
gnatus  eli ,  donec  de  prsdbfta  Ec- 
cldlia  in  pf03?ime  fin  uro  Conci- 
ftorio  fecreto  provideat. 

Signore  Carlo  Luigi  Burorszo,  de* 
Conti  di  Buronzo.Balocfo,  e  Baftia, 
Patrizio  Fercelìefe  per  la  grazia 
di  Dio  e  della  Santa  Sede  Ape- 
ftolica  Arcueremo  di  Torino ,  r 
Crande  Limoli  mere  di  S.  S.  R  M 
ai  Venerabili  fratelli ,  e  diletti  fi 
glmoli..  Clero,  e  popolo  della 
C  itta  ,  e  Diocefi  :  fi  legge  ivi  fi  a  le 
altre  cofe  come feg uè." Sciolti  Cql 
Conci  fioro  de’x4  del  mefe  feorfiò 
dal  Sommo  Pontefice  Ottico  Maf 
imo  Pio  VI  1  fitgri  vincoli,  che 
alla  Tempre  diletta  Clfiefa  Nova- 
refe  mi  iìrigneano ,  non  mi  ri¬ 
mane  altro  oggetto  delle  mie 
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cure  in  quello  mio  pellegrinaggio ,  che 
di  offerir  me,  ed  ogni  mia  cofa  al  Si¬ 
gnore  intieramente  pel  bene  si  fpiri- 
tuale,  che  temporale  di  ciafcuno  di  voi. 

Finalmente  a  a  fola  genio  di  maggior  eru¬ 
dizione  ,  filmiamo  dì  qui  aggiungere 
r Elenco ,  che  fta  in  fronte  del  Pedcmon- 
tìum  facrum  ( a ) ,  ancorché  il  medefimo 
non  li  eftenda  oltre  il  Vefcovo  Gagnolo , 
che  vi  fi  legge  alla  data  del  ^231  ,  e  lo 
facciamo  tanto  più  volontari ,  perchè 
polla  ognuno  comodamente  feorgervi 
qualche  differenza  ,  che  realmente  vi 
paffa  tra  Y  Ab  tele fia  ,  YUghtllì  ,  e  il  Mit¬ 
rane  fio. 

(a)  D$U’  annidato  Meirane^o, 


TAURINENS1UM  ANTI.STITUM 

ELENCHUS 


Quorum  acta  hcc  volumine  expenduntur  :  ex  iis 
autcm  bini ,  qui  ITALICI S  LUE  RI  $  (a)  designante  , 
ceu  minus  certi  habenaì  sunt  (b).  bis  bini  viro  nota  * 
disditeti  editist  in  chronotuxibus  omnino  deside¬ 
rati  tur* 


1  S*  f^ICTÒR  /adannum  plusminus  cccm(c). 
i  S.  MAXIMUS  I  ad  an.  pi.  min.  ccclxxv. 


3  AMATOR  ad  aa.  ccccxxi  -d). 

4  *  MAXIMUS  II  ad  an:  ccccl. 

J  S.  VICTOR  li  (  seu  folte  1  )  ad  an.  pi.  min. 

Ct'C'C  I  VT 

6  TIGRID1US  ad  an.  dii. 

7  RUHJS  ad  an  pi.  min.  dlx, 

5  URSIC  IN  US  ad  an.  pi.  min.  dlxxh. 

(a)  Italicus .  Italico,  termine  degli  Stampatori,  effìa 

aggiunto  di  caratteri ,  che  in  lingua  Italiana 
chiamanti  corjivi  ,  e  in  lingua  latina  Uteri z 
italica i. 

(b)  Cioè  S.  Vittore  I.  e  Amatore,  di  cui  alti  nu¬ 

meri  r  a  e  $ . 

(c)  Vedi  qui  fopra  la  pag.  5  ,  nota  a. 

(d)  Di  quello  Vefcovo  di  Torino  Amator  (1)  non 

fanno  menzione  veruna  nè  ÌU Aitili,  nè  PAbec- 
chtia. 

(1)  Che  da  alcuni  fu  chiamato  Amato ,  o  Ama- 
ungo  t  Pedemonti um  facrum ,  pag.  97. 


5»  RUSTICUS  I  ad  an.  fcwUxxvffi. 

10  *  RUSTICUS  II  (forte  sub  vili  seculì  inìtium), 

cujus  nienti©  occurrit  pag.  117. 

1 1  REGUIMIRUS  ad  an.  dccxc  (  sed  verius  ad 

an.  pi.  min.  dccjl). 

ìZ  *  ANDREAS  ad  an. pi.  min.  dccxcìx, vel  dccc. 
CLAUD1US  I  ad  an.  pi.  min.  dcccxv. 

14  *  WILIELMU5,  seu  GUIL1ELMUS  1  ad  an.  pi. 

min.  dcccxl. 

15  CLAUDIUS  II  ad  an.  dccclxxiu. 

16  AMULUS  ad  an.  dccclxxx. 

«7  HEGINULPHUS  ad  an.  cmi. 

j8  WILLELMUS,««  GU1LIELMUS  II  ad 

CMVI. 

2  9  AMALRICUS  ad  an.  pi.  min.  cmxx?, 

20  ANNUCO  ad  an.  pi.  min.  cmlx, 
zi  AMISONUS  ad  an.  cmlxvi. 

22  GEZO  ad  an.  pi.  min.  m. 

23  LANDULPHUS  ad  an.  mxi. 

24  WlDO,  seu  GUIDO  I  ad  an.  mxxxviié. 

25  CUNIBERTUS  ad  an.  mxlvi. 

16  WILLELMUS  III ,  seu  WITELMUS  ad  an. 
mlxxx  exeumem, 

27  WIBERTUS,  seu  GUIBERTUS I  ad  an.  pi.  min, 

mxch. 

28  MAINARDUS ,  seu  MAGINARDUS  ad  am 

MXCIX. 

29  WIBERTUS  II  ad  an.  mcxviii. 

30  BOSO  ad  an.  mcxx. 

31  ARBERTUS  ad  an.  Mcxxvm, 

32  OBERTUS  ad  an.  mcxlii. 

33  CAROLUS  I  ad  an.  MCXLVin.fsed  verius  j;cxlvil 

ineuntem  ) 


34  WDLLELMUS,  seu  GUlLLELMUSiv  adan.pi. 

min.  mclx  exeuntem. 

3t  CAROLUS  II  ad  an.  pi.  min  mclxiv. 

36  MILO  de  CARDANO  ad  an.  mclxx. 

37  ARDUINUS  a  VALPERGIA  ad  an.  mclxxxvik. 
58  IACOBUS  I  a  CARISIO  ad  an.  mcc vx  pi.  min. 

exeuntem. 

$9  IACOBUS  II  (forte  de  MOXO)  ad  an.  wccxxvg, 
40  HUGO  CAGNOLA  ad  an.  Mccxnt. 


* 


A  P  P  E  N  p  I  C  E  w. 

PARTE  SECONDA 

Ùs  S.  R.  E.  CARDINALIBUS 
PEDEMONTANA  (*). 


(a)  Al  tomo  primo. 

(b)  Come  fi  legge  nella  Chronologica  tiftoria  S.R.E . 

Caràmalium  ,  Archiepifcoporum  ,  Epifcoporum  , 
&  AbbaUim  P  tdemontanee  Regioms ,  auclore 
D-  Francifco  Augurino  Abeccltfia  Epifcopo 
SalutienJI ,  Aug.Taurinorum  r645,pag.$$  ad  5  ir. 

Alla  qual  ferie  cronologica  li  fono  aggiunti 
quegli  altri  di  quello  Dominio,  che  furono 
creati  Cardinali  in  appreffo  ,  e  Eno  al  giorno 
d’oggi. 


S  \.~  <t  3  . 

•A  ‘i*Am ‘  - 
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s  N.  ex  Comitibus  Blandratce ,  &  Do-  1151 
minis  Montifacuti ,  Aftenfis  Dicc- 
cefis,  cujus  nomea  ignoratur. 

2  Arditius  de  Corradi s  Lignanee  3  nobilis  n8z 
Vercellenfis* 

$  Guada  Bicheriusy  nobilis  Vercellenfis.  1205 
4  Odio  filius  Guilielmi  III  hujus  no-  1227 
minis  a  Marchionis  Montisferrati. 

)'  Guillelmus  ,  appellatus  a  Cìacconìo  1244 
Subalpinas,  a  Deoflubery  Psde- 
^  montanus,  eujus  patria  >  et  co- 

gnomen  ignorantur. 

£  F.  Hugo  de  S,  Charo ,  Jive  de  S.  [  1 244 
Theodorico  de  Barchinoneta .  j 

7  Umbertus  ex  Comitibus  Coconati*  ac  1161 

Radica  tac. 

8  Henricus  de  Bartholomeìs }  Secufinus,  126} 

nobili  genere  natus:  librum  fuper 
decretales ,  qui  Apparatus  dicitur, 
ac  fiimmam  Oftienfem  admiratione 
dignam  in  utroque  jure edidit  (a). 

9  Petrus  Bemetius  de  Vigono  ex  Dominis  1578 

Cercenafchi  ....  funt  famili#  de 
Bernetiis  inter  Pedemontanas  no- 
biliffìmae, 

io  B*  Joannes  L/rfìnus  Guilielmi  ex  Do-  1^40 
minis  Ripaltce  filfiis,  Abbas  Ri-j 

(a)  Unifcajì  il  tomo  terso  3  Appendice  >  parte  quarta* 
pag.  108, 
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pnlfae,  &  Epifcopus  Tattrirunfs  . . . 
Hunc  Gojredus  ab  Ecclefia,  qui  vi¬ 
veur  circa  annum  1 44o  inhifioria 
Matckienum  Salutur.fi  m  Cardi 
Qaieiii  S.  R.  E  nominai ,  fed  a 
quo  Pont  fice ,  vei  quo  tempore 
fuem  creatili,  certum  non  eli ,  .. 

Amedeus  Federici  Principìs  ,  &  Mar- 
chionis  Sclutiarum ,  &  Beatricis 
de  G  e  ben  tr* $  filim. 

Antoni us  Aimonis  ex  Dominia  Chal- 
laneki  in  Valle  Auguftana  filius. 

Amedeus ,  primus  Dux  Sabaudi  ce,  Ame- 
dei  di<fìi  Rubei  Sabaudi#  Comitis, 
ac  Bod#  Biturigienfis  filius. 

Theodofus  Faleologus  Jo.  Jacobi  Mar- 
chionis  Montisferrati  filius. 

Cferiftophorus  Joann hdeRuvere  ex  Do- 
minis  Vicinavi  filius,  civis  Tau 
rinenfis, 

Dominicus  de  Ruvere  Chriftophori  fracer. 

JO.  Steptanus  Ferrerius  Sebaftiani  Do 
mini  Gallianìci  ex  Oppido  Bug  il 
a  (a),  Vercellenfis  Dicecefis,  filius. 

v.aro  us  Dominicus  Carrettus  Joannis 
Marchionis  Finarii  filius. 

Bdnifacins  Ferrerius  Jo.  Stephani  Gei- 
nianus  frater. 

Mercurinus  de  Gattinara  filius  Pan¬ 
imi  ex  Dominis  Arborei,  Ver- 
cellis  nobili  genere  natus,  & 
non  infima  condìti^is ,  ut  men- 
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1502 

1517 

1525) 


(a)  Bugella ,  Biella, 


i , 

Anni 

ti  tur  Guicìardìnus  in  hiftoria  fui 
temporis. 

il  Philibertus  Ferrerius  Gaufredi  Burdelanì  1549 
Marcbionis  filius  ,  et  Jo.  Stephani, 
ac  Bonifacii  Purpuratorum  nepos. 
ai  Jacobus  Puteus ,  live  a  Putco  >  Ni  1551 
cìenfis,  nobilitare  generis  ,  fcien- 
tia,  morumque  probitate  praeclarus. 

13  Petrus  Francifcus  Ferrerius  Pliiliberti  1^61 
germanus  Irater. 

24  Guido  Ferrerius  Petri  Franeìfci  ex  Se-  ij6f 
baftìano  Domino  Cajalìs  V ollonis 
fratre  nepos. 

15  Marcus  Antonius  Bobba  Alberti  Patricii  15  <>5 

Cafalenfis  filius. 

16  Hieronymus  <z  Ruvere  Lelii  Condomini  1386 

Vicinovi  filius. 

17  Jo.  Francifcus  ex  Comitibus  Blandrata,  1595 

&  S.  Georgiì  Comitis  Guillelmi 
Moniisferrati  Praefidis  filius. 

18  Mauritius  quartogenitus  Caroli  Etna-  1  ó'oS 

nuelis ,  &c  Catherinas  Auftriacae 
Sabaudi#  Ducum. 

29  Francifcus  Adrianus  a  Ceva  Clvis  Mon-  1643 
tisregalis  ,  patrem  habuit  Garcila- 
fcum  ex  Dounnis  Monaflerolii  (a). 

(a)  Fin  qui,  e  nulla  più  prejfo  il  Gitato  Fr^ncefco 
Agoflino  Abeclefia. 


Ai  Cardinali  an^ìdetti  poflono  i  aggiungerti  5 
tegnenti  (a).  Anni 

jo  Bona  G  io  anni ,  Ciftercienfe,  nato  in  16651 
Mondovì:  fu  uomo  doti iffimo,  e  19 
fe  ne  hanno  tutte  le  diluì  opere  jjbre. 
Rampate  in  Venezia  preflo  il  Ba 
gl  ioni  nel  1764. 

3 1  Di  Tourno aitarlo  Tommafo  Maillard,  1707 
Prete  Cardinale  della  S.  R.  Chiefà, 
Vititatore  Apoftolico  Generale, 
con  le  facoltà  di  Legato  a  larere 
nell  Impero  de  Ila  Cina,  e  Regni 
delle  Indie  Orientali  :  nacque  in 
Torino  li  11  xbre  1 668  ,  fu  prò-  ] 
mollo  al  Cardinalato  nel  1707,  e  j 
inori  in  Macao  li  1 8  giugno  1710.  | 

(a)  E  forfè  qualche  altro  ancora  ,  di  cui  attual¬ 
mente  non  mi  fovviene. 

W  Non  dubito  io,  eh* ei folte  della ftefTa  famiglia 
di  quell*  altro  in  tigne  Soggetto,  di  cuifcrilte 
il  Conte  Orjini  d  Orbajfano  in  quelli  termini: 
quel  Pietro  Malliardo  Signor  di  Buchici  ,  e 
Barone  di  T ornon ,  detto  Monfìgnor  di  Bu- 
chiet>  Governatore  della  Savojay  grandemente 
amato  da  quei  popoli.  In  queflo  Buchici  Jz 
vede  un  bell  efernpio  di  rimunerarcene  in  chi 
ferve  bene,  e  fedelmente  il  fuo  Principe  ,  ef 
fendo  fempre  (lato  a  parte  di  ogni  fortuna  del 
Due  a  fuo  Signore  :  Lippumano  cit.  rei.  (i).Cosl 
il  detto  Conte  d'Orbaflano  nell’  elogio  d 'Ema~ 
nuelFilibcrto,  parte  feconda, pag.  85,  nota  139.  . 
(t)  Cioè  Relazione  di  Girolamo  Lrppomano  Atnba- 
feiator  Veneto  ritornato  dalla  Corte  di  Sa - 
voja.  Cosi  il  detto  Conte  d1  Orbajfano  a'Ia 
pag.  61  del  luo  elogio  d’ Emanuel  Filiberto, 
parte^  feconda.  Umfcajì  il  tomo  primo  di 
quelt*  opera  ,  pag.  <5  4. 


7 

Vedafì  la  relazione  della  di  lui  Anni 
morte  ftampatah  in  Torino  nel 
1712  dal  Fontana,  pag  24  s  e  25. 

32  Ferrerò  Carlo  Vincenzo  Domenicano  1729 

Vefcovo  di  Vercelli,  nato  in  Nizza.  6 
JngL 

33  Cavalchini  Orlo  Alberto,  Guidobono,  1745 

nato  in  Tortona.  9 

7bre 

34  Delle  Lanze  Carlo  Vittorio  Amedeo  ,  1747 

nato  in  Torino.  10 

aprii. 

35  Millo  Gio.  Giacomo,  nato  in  Cafale.  1713 

2<J 

9bre 

36  Rovero  di  Pralormo  Giambattifta,  mirt*  1756 

in  AjlL  j 

aprii, 

37  Natta  Enrichetto  Virginio  de  Marchesi  1761 

del  Cerro  {a) ,  nato  in  CajaU .  23 

pbre 

{a)  Vefcovoò.'  Alba.  Della  famiglia  fratta  evvi  una  ge¬ 
nealogia te  relazione  flampata  in  Pavia  nel  r  7 1  o. 

AID  pag,  7  di  ella  genealogia  lì  legge  come 
infra .  Nel  libro  imitolato  de  gennbus  y  & 
familus  Romanoruai  Richardi  Strema  Baro*- 
nis  Schuvar{ennvii  ftampato  in  Fene^ia  dal 
Marnino  ,  1 5  21,  fol.  ui  lì  ritrova  ,  che  la 


famiglia  Natta  proviene  da  Pino  figliuolo  di 
Numa  Pom piglio  fecondo  Re  de’Roinani  (i), 
(1)  Tanto  è  vero,  che  fuH’origice  delle  famigìie,an* 
che  di  fogni  ,  c  di  fole  fon  ripiene  le  iilorie  (*), 
Non  per  quello  però  farà  egli  men  certo, 
che  la  famiglia  Nata  fia  delle  piu  nobili,  e 
pm  antiche  dT  noftro  paefe. 

(*)  Vedi  pure  il  tomo  Jt condo  di  quefl1  opera, 
pag.  279,  colla  nota  a,  di  cui  ivi. 
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Gerdil  C  iacinto  Sigifmondo  Barnalìtay 
nao  in  Sqmoens  nel  Fauflìgnjr 
in  avoja . 

Ghtlini  Tommdo  Maria  d'  Alleffan- 
driq,  Cavaliere  Gerofoiimitanò. 

Filippa  di  Mammana  Carlo  Giufeppe, 
Fefcovo  di  Vercelli  a  nato  in  To¬ 
nno. 

Cofta^’ Arignqno  Vittorio  tylaria  Gae-j 
tano  Baldaffare  (<z) ,  nato  in  To- 1 
rìno. 


Anni 

1777 
»5 

xbre 
1 77  8 

1778 

j 

giug. 

1789, 

30 

linarz. 


(4)  Arcìvefcovo  di  Jorino  ,  e  Grand ’  Elemofnurc' 
di  S.  M. 


Studium  line  divite  vena. 

Hprat.  ars  poetica ,  verf.  419, 


FINE  DEL  TOMO  PRIMO, 


^eO04 


tinta 


fcrrori 


Correzioni ,  t 
Addizioni 


n 

46 

40,  e  41 


leggi  leggì 

per  Per 

1614  *7^4 

prove  P10.vc 

éoient  étoient 

Muuricc  Maurice 

pag.  199-  BW- "*■ 

tlt  tlt*  I  V* 

in  fine  del  ti-  in  fine  del  ù. 

tolo  de’  Pre.  tolo  XIV  de 
fidenti  Patri-  Primi  Prefi- 
moniali  ec.  denti  dellaCa- 
mera  de  Con- 
ti  di  Piemonte 
ec.  pag.  41* 
ad  419-  t 
Vedafi  inoltre 
qui  infra  la 
pag.  7*7’  A 
vedano  prin¬ 
cipalmente  , 

negli  Archivi 
Camerali  gli 
ordini  alTefo- 
riere  Generale 
delliz^maggio 
1597,  e  s.8tnar- 
zo  1600. 

efpeaivement  refpe&ive- 
ment 

Da  Toiino  Dat.  Torino 
fofler  fiate  foflero  fiate 
uni  tutti 

e  di  Senatore  e  indi  Sena¬ 
tore 


Mi  eh  eletti 

Gio. 

Micheletti 

Gioanm 


Micheletti 

Domenico 

Micheletti 

Domenico 
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